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C'è scanner e scanner: Il CT-650O, per 
acquisisce a 300 dpi fino a 16,7 milioni di 
0 356 livelli di Rrigio in un solo passaggio, 
con una risoluzione in output 
selezionabile da 50 a 600 dpi, menire 
il CT-8000 li acquisisce a 400 dpi 
con una risoluzione che va da SO a 
ben 800 dpi in output. 
Entrambi sono solidi, 
compatti e ben disegnati per 
dare il massimo nel minimo 
spazio, entrambi hanno in opzione sia 
il lettore per diapositive o trasparenti che 
l'alimentatore automatico rii documenti. 



Management. 

Un'altra interessante opportunità è che, 
acquistando uno scanner Epson, avrete la possibilità di 
avere la versione Ughi di 
Piciure Publisher 4,0 della 
Micrografx, un programma di 
l'oioriioccu e manipolazione delle 
immagini, per poche lire in più! 

Il solìware di acquisizione 
Epson Scan! ed il driver TWAIN 
per pilotare gli scanner 
direliamente dalle più sofisticale 
applicazioni di grafica e DTP 
semiprofessionali e professionali, invece, sono 
compresi nel prezzo. 
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GT-eSOO LÌL 1^40.00I>* (parallela) 
Lh. 1.B50.000* (SOI) 


CT.8tì00 Ut 2.035X00* (paraBda) 
liL 2.1 50.000* (SOI) 


Se vi Inieressa sapere dove acquistare i prodoii Epson, 
chiamate il numero verde 

se invece volete maggiori informar ioni, compilale e 
spedile il coupon qui accanto a; Epson Italia S.pA 
v.leF.lli Casiraghi 427 - 20099 Sesto S. Giovanni IMI) 
Fax 02/2440750 


EPSON 

Una precisa scelta. 


* Vorrei saperne di più sugli scanner Epson. Inviatemi gratis il materiale 

I informativo. Inviatemi anche il volumetto omaggio: *Lo scanner. La tecnica, 
I trucchi. 1 piccoli segreti.* 
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Etrusco l,(iciiid£lj^ kP^Rii repianaii 
Sanscrito Derìcata dai sonspriio degli senili vedici 


a X ^22^Òyp 




VIA LUIGI MORANDI, 29 - 50141 FIRENZE 

VIDEOTEL *4229# 10574| ÒQ7777 CEPT 2 TELETEL 7, E, I 
MAILBOX 280304598 BBS (0574) 38013 • 300/2400 BAUD 


Twinphone Swalch 

per 0£?tii acquizlo supMori? 
a Ili. 2 wflionl 

Felpa CD'MANIA in pile 

per ogni acquisto superiore 
fl III 1 ,5 tni/iotil 

Una confezione di floppy HD prefor- 
mattati o un videogioco a sorpresa 

per ogni acquisto superiore a IH. 700.000 





V«niie o visitarci nel nuovissimo negozio di Firenze 
in Via M. Sbrilli, 4 (sono Careggi) 0S5A224&7O 


iMllANOVoG Siftori. 15 
02-295 IS6I0 

ROMAViobTiriervo, 207 
0688642132 

AREZZO ISANSCPaCRO) 

Via Maitiri della Rssistenso, 2 
0575-740389 

BERGAMO V« Moiom, 165 
035-258230 

BaOGNAVioteA Stivarti, 12 
051-523592 


PORLI Vio Berlini 49 
0543-796079 


PISA IGHEZZANO] Via Carduoc- 
62/c 050-878779 
SIENtA IBEIVERDEI Vta Skrilia 5 
0577-51134 






CPU PENTIUM óO MHz ZIF PCI 
8 MB ESP 136 MB 
VGAS3 PCI 

■CCMROLLER VESA *-M I/O 
' HD 340 MB MAXTOR 
' MS EXDS 6-2 ITALIANO 
' MONITOR COLORE 14" VGA. 


CPU PENTIUM 60 MHz ZIE LOCAL VESA 
8M.BESP136MB 
VGA TRUE COLOR WSA 
CONTROLLER FD/HD VESA 
• HD 340 MB 
■ MS DOS 6.2 ITAUANO 
■MONrORCaOREU'VGA 


MA$T3 486/33 VESA 


CPU 486/33 VESA 3F 3 SLOT 
4 MB ESP 32 MB 
VGA VESA ACUMOS 
CONTROLLER VESA + M I/O 
HD 250 MB3''’MAXrOR 
•MS DOS 6.2 ITALIANO 
•MONITC» COLORE 14' VGA 


MASTER 486/66 VESA 




PENTIUM A INra INSIDE ARE A 
TRADEMARK Of INTEL CORPORATION 


Uno tecn^ogio intellìgonLe 


Via Ferrerò, 16 10090 CASCINE VICA RIVOU TORINO 

I - 1TD31 AtBENGA (SAVONA) 


OTI.WASAS 

01119575968 

011/9591500 


SOFTCOM 


TEL (12 linee r.a.) 

FAX COMMERCIALE 
FAX AMMINISTRATIVO 
BBS 






OOP 

U programmazione degii anni ‘90 


le 




WÌ«B tndM in 
maniera paticeim ad approifondita 
aÉBsrìi degli ae^omentl che nrensll* 
rMte compaiono sulle pagine di 
MCmicrocomputer. 

Nelle Monografie periodicamente 
verranno affrontati i temi di 
importanza più rilevante del 
panorama deirinformatica amato- 
riale e professionale, con il neces* 
sario approfondimento e l'ampio 
respiro che sulle pagine della rivista 
non sì possono avere. 

Quando possibile, a seconda del 
tema, le Uonogralìe verranno 
accompagnate da un supporto 
magnetico contenente materiate 
di sussidio ai testo: una 
videocassetta o un floppy conte- 
nente eventuali listati. 

La formula della distribuzione in 
edìcoia consente di mantenére 
elevata la reperibilità delle 
Monografie mantenendo i prezzi a 
Itvelii popolari. In pratica le 
Monografie avranno i vantaggi 
sommati di una rivista e di un libro, 
senza gli svantaggi di nessuno dei 
due. 

La pnma uscita delle Monografie è 
dedicata alla OOP e comprende un 
libro ed una videocassetta. Nel 
video PhiI Khan, fondatore e presi- 
dente delta Borland, illustra in modo 
elementare i concetti di base della 
OOP senza tuttavia entrare nel 
dettaglio delle tecniche, né delle 


Potini, oMm un 
inquadramento più -rigo- 
roso ed approfondito 
della OOP nel suo 
contesto applicativo. VV 
In più. airintemo di ogni VI 
confezione un'offerta prò- b 
mozionale della Borland ■ 
per l'acquisto dei compilatori 1 
OOP Borland a prezzi * 
eccezionali. 




Desidero acquistare OOP La programmazione degli anni '90 
al prezzo di L. 24.500 spese postali incluse. 










Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia postate] 
Tectìnlmedia srl. Via Cario Perrler 9, 00157 Rema 

alla: 



• CPU Ì86/33S VESA 

• 4 MB ESP 32 MB 

• VGA VESA ACUMOS 

• CONTROUfR VESA + M I/O 

• HD 170 MB 3''’ 

• MSDOS6.2ITAIJANO 

• MONITOR CaORE 14' VGA 



MASTER 486/40 M7 


Qf^ 



• CPU 4B6/40DX VESA 

• ANtìESP 32 MB 

• VGA VESA ACUMOS 
•CONTROLLER VESA + M I/O 
•HD250Atì3’'= 
•MSDOS6.2ITAUANO 
•MONITOR COLORE 14' VGA 









• CPU 486/33 OX VESA 
•-JNtìESP32f*tì 
•VGA VESA ACLJMOS 

• CONTROllER VESA + M I/O 
•HD 170 MB 3'" 

• MSDOSÓ.21TA11ANO 

• MONITOR COLORE 14" VGA 




ms 




B» BOX SÌMM.V BUSINCU (WINDOWS) 

C*-Uf TO OATC» CA-Owwn ► CÀ TBffOt • C*- 
OBCKET UNT • CA-CmaET IMAGE • Ck-OBCKET PCE- 


PIÉZZO USTNO LOWMOS 
LS39.0W 

•Hi BOX cumn |oos] 

ExosHA<E «TOCU M - sum ptosa 

MEZZO UHMO LMH.UUII 
L9Ì4.4M 

BK> BOX DB FAST (WINDOWS) 

CA-DE FASI • CA-lin» CA-«EAlMa • CA-SIXEB PHOJ6CT 
MEZZO UFTMO t UAMOr 
E.S39.000 


I PISZZ] SI INTENDONO IVA ESOUSA 


SOFTCOM 


Via Ferrara, 16 10090 CASCINE VICA RIVOU TORINO 


Il QBlimZlB. 103 • 17031 ALBENGA (SAVONA) 


TiL (12 lineerà.) 011/9574311 

FAX COMMERCIALE 011/9574548 

FAX AMMINISTRATIVO 011/9575968 

BBS 011/9591500 




Una tMnologia intelligente 





CD 2 .Ro?(L _ ^ 2?ì 

r ■•chesthurCÌ 5 -RO 

dagli USA ì CDs ricc h i, che costano poco e sono facili da usare, 

BiMes & Fleiigìons Gardening 

«.TUR* 

al rrarìMOle per ilgtorainagoiosia hobO»rico 

profesàìoroie. C^prenSe: progattazione 

del giardrno. reolzzozione di glaroin. Iurte le 


MCHtvioLeni 


Siudalsmi 

PC ® Pr«22oUre 42.000 


ClipAft Warehouae 

OUHQiaOTP 

10000 imrriaglrl in lomwfl PCX TIf e SIF. Lé 
immagini cossono essere Imporfore (n 
Pogerrxjlrar.CorBl.FiitìPuOlisrief.eTO.Fraievorie 
caregofle: ariJmoii, cpmpuier, pesci,, giardino, 
vacanze, itìi-bìco, reloone e mortissime altre. 

PC ^«zzo lire 42.000 


PC 


Compiete Bookshop 

lieto negozio di libi vostro PC: postiq, 

rlvno, ricettori di cucino, storio, lómani, 

racconti, guide. tecnTca, ecc 


Prezzo Lire 42.000 


Computer Reference Library 

MMMOViUtLE 

PerlrrparareoOusarefacllmenleiprogiommipiù 
noti. Conseritedi irrraareQrodijafrTTenie. posso 
gogssgJ utiil^e I iruccNol: d£)seiii e IV. Lotus 
T-2.57wndows 3 1, Venturo Pubfefiei, Clióper, e 
tonti oltri cJtieC**. tirt>o Pascot.Ottmo 
PC Prezzo Lire 42.000 


Deafhelar Arcade BaWes 


Lo miglior "compilallon" su CD di giocnld'aaone: 
gu^e speziai!, difesa da ottacpairi, corse con 
euto. fanti sport. o]«*i do cotì». Molti ejochi 
supportano SVGA od alta risoluzione 
Soundbla5rBr/Atl.ib, molti occattono I jovsttox 
Gronde CD 


Prezzo Lire 42.000 


Dhtionarie» And Langueges 

nBONin, VOCABCIAHI 

Uno glgontescd 'corTipllarion" di dlzlancii. 
'rnesaurusss', glossari, lezioni di lir^gue in 
se. Tedesco, Itolioro. Ebiaico.iJusso. 


Encychpedia of Sound I - Starter 

HUSICAtSUCINO 

ProdotTo do The Music Foctor/' conHene 250 fite 
con>prenOenti voci, c kp msBcak, colerne sonore 
complete, etrettl sonori ulllisoblli liberomenrs 

PC Prezzo Lire ti. ODO 


Encychpedia oi Sound li > Muitimedìa 

MUSICA •SUOMO 

Altri 250 flies musicali m S e 1 6 bit sreieg Windows 
WAV e DOO per presentazioni multimediali 
Include musco cloBSlca do sortotondo. ruHo di 
tombini. oppBwl.cornrTtenlt'oobe OQh , rumori 
^pu^bjico. sngoil strumenti, Nessun doppione 

PC PteaoUre 42.000 


Un bel mpi^tepet i|jgi 
zi 

Iti. 

■ftezBJ '«.OOO'" 


Un enonYie collezione di programmi HAM e SVW 
con doti e iileilmenrl include pociiet redo. 
comifiicoBoni vto soteilte. eienctii al frequenze, 
consigli per l'uso e la manurenzions di 
apporsccnlotuia, rotizio, SStV, FAX. regole FCC 


^lod 


Prezzo lire 42-000 


Hugo's House ofMomors 

aOOIIpASSATEUPI 

Turt'e tre le owentue groiiche di Hugo, House or 
Horrors. Penelope mira h urto ùì&i stregata, 
Dóogna ilberarto. Wtso Donnir, Hugo e Penèlope 
devono rtsolvers un cesi cf oitk^ìo: Juvge ot 
me ppom, Hugo e Penelope dispersi nello 
onxioid. salvateir 

PC Prezzo Lire 42.000 


Legai Guide 

SOENZEUMAtASnCHE 

Poccolio OI codici e gurispiudenza annencarKi 
Irò cui Selected U? Supreme Court Cases 
1989/1992. Internai Bsvenue Cod^ Uniiorm 
Commerciol Code. MoOet Business Coip Acr, 
Modem Penai Act. Unlfoim Probote Code, 
BanKctuptcy Code. Ruies ol E videnca-H-'t 
PC Prezzo Lire 42.000 


MVP's Game Jamboree 

aOdlipASSZTDI’l 

Nove pppolartssfmi obed^i deila MVP^otrri: Tiue 
blopd, Corneop other worjds •comngign, 
Sandstorrn cnompionstiip , Towers. 3-PoInt 
Basketbol, The smart sei 1, Wordbird. Hoosier city 
A^ijZtii^raoies. Ltboraiirvgtreedomcrtv. 
PC T" o 42-000 


Óur Solar System 

EDUCAZKWC /ISTAUBCNE 

Ddllg NASA, l'ente spaziate Pusso. le ogenzia 
spaKill Europeo e Glwponese behsdme foto di 
pianeti, irne.comete.la terra. legciossieeQuont 
altro esisto nello spazio. Compresi seno, un 
Dloratar]o. un ceico stalle, dati astronomici, 
amulaton+» 

PC Prezzo Ore 42.X0 


Shareware Overìoad - 3 CD 


Set di 3 CD. Zeppo di migliaia e migllolo di 
prparmml e ruee stiareware. Irq I migliori e I pu 
ulilr CllpArt. Comunrcozionl.HBS, Datobase. 
btnizione, Fmonzo , Grotìco, Proororimoztone. 
Miraco e Suono. Utiita e toos. Wmdsws e altre 
oppi cozoni 

PC Prezzo Lite 7?.XD 


MISrCA rSUCMO 


Sound Sensation 


Prezzo lire 42.000 


sogno di ogni proarommal&te MigtiabO 01 
.julines. uilltd. gebi^gsis. diognostici. loois 
Kiedoroticl per CiC**. dBose, Cupper^ Boski. 
AMernbtef, K. Uf^X , 06/2, Pescai, ACfA. Fortion. 
Cobol, Btrieve, AR., Lsp. Fortti, © altri ancora 


modllicatori per personalizzare lonts. ione 
marvogeis e Ioadeis. © moltissimi ologrammi di 
utilitQpBT stampanti. PcSTSCfttFT, tP-II OMP 

PC Prezzo lire 42.000 


(VfrrdoH'are 

aiAFIEWAflE 

EccelentB CD con quintcìli d prooromrrf util per 
Windows; fonls, prpgramrTy ppr msrsrtar© fonis. 
□iocril. applicazióni oa utfloo. inslruzior>e. icone, 
fonòoli, utflilà. oltim'inotori 

WIN Prezzo Lire 42.000 


World Traveler 

ODAFICA 

I due ramoe lolqgron M t/cGrarb e P. Elmendoif 

formato PCX o GIF interamente dJzitQllzofe- 
Faci|e inrertcrcda gierit© con uMÌo groficho 



...e i Top CDs della Walnut Creek " collection 


Aminet lor AMIGA 

omatcH del'AlvIISA un CD pieno c 
j /ifrrfir-i, giocrii. animazioni. |ri-.ivw-v-w-> 
>n d Sono tanfi tOPlr^ 


GHs Calore 

QRAFICAADTP 

immagifv di ogr» sorto, oal mgnijo anlrrxjiB al 
Vietnam. RUtUttoquellochevi efroquBSti NWle 
sono a cpkxi. Arte, oeral. auto, uccelli, fori, 
guano, rrililon.gente,besliB+»+ lto-96oOóulnd 
utriizzoDHe con DOS. Windows, MAC. OS/2, 
Ari^a, UNIX 

PC^AC/OS/2PrezzLire 52.500 


Cica MS Windows 

SHAREWAM 

CICA = Center for Inrovotlve Computar 


CICA = Center for Inrovotlve Computar 

^N^^'prà' lbfto*trS«iàt& 



L™ 


di utili tò.dr ivers. Icone, lenta, ropls pc 
.^t^l^^mo. Qiochi++* CHI US 


Qiochi++* CHI USA 
PrezzoLIre 63.000 


Hobbes OS/2 

94AKWAHE 

ptograrnmi Gf>IU (Incluso EMACS), 32 bit 
CóiTirri, eompilalori Q e Pascal- tona, divars, 
diagnostici, demo oi proczomml commercbii, 
laser pinter utiiiiieg-r«’ 

OS/2 Prezzo lire 47.000 


UNUX 

SOFTiVAAE ifeCOnAAMAaONE 

Stufi di Mspos. provata linux un varo Wix 
completo q lutto compreso X Windows. 235 MP 
di codca binono e «U5 Mb di codice sorgente 
hìicH© da Irsialiore, one ne solo con 2 MCfli tC. 
supporto tutto omeri© Mulfimedla Può convivere 
conMSÌXJS ProvoteUNlX 
UNIX Prezzo Lire 79.000 

Simtel MSOOS 

eWlEWARE 

n rnegllo di Inremet per DOS. Oltre 9000 lles. Se 
volati lare qualcosa con l vostro pc a non g vate 
<1 programma con ogni proPobilila su SmTEL lo 
Irovaiete. Ùlililò, comunicazioni, editors BK. 
darabcB©f*'i' noiczzato per uso con BBS 
PC Prezzo Lire 42.000 


J 

„uppo ',psrc.™...c.... . M.: Numero verde per Ordinare Informazioni e Listiin'i FAX Ordini & RichiSSte 

167-861371 0461-932424 0461-934417 




modi 


Foe3* ita msnltsrt. bailo soititvira lo CPU o. nota 
«•nion* SMT, oggiungoris («pra di «ita. Par Ire- 
il orm ofo cori il tuo 38d in un poliAHr 486. 
hlallo confaziona 4 compralo l'a a traltefo e nata 
vanion o a 20 • 25 Mhz il Aisiponro di colora 


Caratteristiche Benchmorks 



Cyrix 486 Uparoda 



Piimo 

Dopo 

MS Excel 3.0 

l.Ox 

2,1k 

MSWortd2.0 

I.Ox 

2,Sx 

Mkrogrofx Designer 3.1 

l.Ox 

2,ix 

Tnr «fltfkjob ea 

raMt&'2mo<Us70/»M/u 


SOFTCOM 


un 386 


daJ386to486 


PrimoaMpor 


>o(h*arop«i Mtuli 


grado Cyrix 


T 

I rosformo il tuo 386 In 486 nel modo più 
I veloce, semplice e intelligente! Il nostro 
^Lchip si installa con facilitò in quotsiosi 
personal 80386 SX e DX triplicondone le pre- 
slozìoni, grazie all'orchiteftura clock doubling, 
od 1 Kb di coche interno ed dia tecnologia 
Cyrix 486, Compatibile con tutto il vostro 
soflwore cosi come con DOS, Windows (anche 
NT) e OS/2, e certificato onche Novell, 
bonyon e LAN Manager, 

Ma quel che più conto è che chiunque può 
instollarlo in pochi minuti od un prezzo netta- 
mente inferiore al valore di un nuovo personol 
a partire da 499,000 lire! 


Cyrix instead" 


TEL (12 lineerà.) 011/9574311 

FAX COMMERCIALE OII WASAS 

FAX AMMINISTRATIVO 011/9575968 

66S 011/3591500 

HOT UNE TECNICO 011.^5963 





COREL P^l/l// 

Il meglio della grafica 






CorelDRAW è rinomato per le sue 
notevoli fumionatltà grefiotie. Ora 
CorelDRAW 4 è ancora più poterete 
metiemio a rUsposaione turaion! di 
Impaginazione. animazione e OCR. 
oltre a centinaia di altri miglioramenti 
delle funzioni già esistenti. 
£'s/curamenta II programma più 
Interessante attualmente dIsponWle 
ed anche H più semplice da usare! 
CorelDRAW 4 è lo strumento ideale per 
reditoria elettronica! Mette a 
disposizione funzioni per creare 
illustrazioni, rappresentazioni 
grafiche, ritocco fotografico, 
tracciamento /OCR. presentazioni, ... 
ed altro ancora! Consente una potente 
gestione del testo, la creazione di 
documenti con più pagine e vari effetti 
speciali ed artistici. La confezione 
comprende migliaia di caratteri, 
simboli e immagini ClipArt, strumenti 
grafici ed applicazioni finanziarie. Ora 
CorelDRAW4 include anche 
CorelMOVE, un nuovo modulo per la 
gestione delle animazioni. 


IMPAGINAZIONE 
GRAFICI 
ILLUSTRAZIONI 
RITOCCO FOTOGRAHCO 
TRACCIAMENTO/OCR 
PRESENTAZIONI 
GESTIONE DEI FILE 
ANIMAZIONI 

uiusti 

• Complete funzionai ita DTP 

• Flessibile gestione di documenti con più 
pagine 

• Gestione del testo potenziata 

• Dlgltallzzazionedlretta 

e Potente riconoscimento del testo (OCR) 
e Tracciamento del moduli con un'unica 
operazione 

• MIgllaladItexture personalizzabili 

• Eccezionali strumenti di disegno ed effetti 
artistici 

• Foglio elettronico con oltre 80 tipi di 
Istogrammi 

e Gestione dati abbinati ad un oggetto 

• Oltre 5.000 simboli Inseribili con II mouse 

• Oltre 18 000 Immagini CUpArt e Simboli 

• Oltre 7S0 caratteri (650 Bitstreame ITC) 
e Completa separazione del colore 

• Guida in linea 

• 20 filtri per Photo-Paint e 14 filtri di 
correzione dell'Immagine 

• 37 nitri di importazione/esportazione 
o 21 effetti di transizione 

e Oltre 200 file di animazione 

• Oltre 400 personaggi animati 

• Oltre 750 attori, comparse e suoni 


18.000 

simboli e immagini 
CLIPART 


[ig 


750 

CARATTERI 




CmpaltrlOOO 

la9rMMimS.P.L 

ÌSaH5.r.l. 

Modo S.r.l. 

Teh 02/722211 

Tel. 02/057961 

Tel. 02/216001 

Tel. 0522^12826 

Fai 02/72221288 

Fax 02/95796401 

Fax 02/26920703 

Fax 0522/516822 





SOFTCOM 

Via Ferrerò, 1$ 10090 CASCINE VICA RIVOU TORINO 

f>N la Liguria: Via Dalmazia. 103.17031 ALB£NGA ISAVOMA) 


TEL (12 lineerà.) 011/9574311 

FAX COMMERCIALE 011/9574546 

FAX AMMINISTRATIVO 011/9575966 

BBS 011.9591500 


Una lecnelegio iRtelligente 


^. 536.000 


. WINDOWS 3.1 ITALIANO 

• LOTUS OftGANIZER 

• LOTUS AMI PRO 2,0 


7,396.00^ 


• WINDOWS 3.1 ITALIANO 

• LOTUS ORGANIZER 
•LOTUS 1-2-3 4,0 ITALIANO 


MASTER 466/Ó6DX2 AMD 


*CI^48ó/66D)[2VESA3SLOT 

• 4h«ESP 32 MB 
•VGA VESA ACUMOS 
•CONTROLLER VESA + M I/O 

• HD 250 MB 3' "WESTERN DIGITAL 
•MSDOS6.2ITAIÌANO 
•MONITOR COLOREI4"VGA 


• WINDOWS 3.1 ITAU^y^ 

• LOTUS SMARTSUITE 




• CPU 486/40 VESA 3 SLOT 
•4MB ESP 32 MB 

•VGA VESA ACUMOS 
•CONTROLLER VESA +-M I/O 

• HO 170 MB 3'"WESTERN DIGITAI 
•MSOOS6,2HALiANO 

• MWlTORCaOREirVGA 


MASTER 485/50DX2 AMD 

• CPU 486/500X2 VESA3&OT 
•4MB ESP 32 MB 

•VGA VESA ACUMOS 
•CONTROLLER VESA tM I/O 

• HD 250 MB 3''’WESTERN DGITAL 
•MS DOS 6.2 ITALIANO 
•MONITOR COLORE 14' VGA 


Microforum Cd Rom, 
qualità e prezzo. 



CD ROM 
collection 


per 

geografia.Oairaitabeto 
airinformatica. 
Incijde grande graf ica, suoni e voci 
umane. EcceziònaJe regalo per i 
ragazzi che apprendono ringlese, 
otturo anche per gli adulti. 

SlfPER ARCADE 
GAMES 

ore e ore di gioco corv 
oltre SD ecceziorrair 
videogames dotati 
di grafiche 
suono incredibili 


THE WORLD OS COMPUTER 
SOFTWARE 
Migliaia di programmi da tutto II 
mondo, che includono: 
Business. CAD. Clip Art. Giochi. 
DTP. OS/2, Linguaggi, eccetera 
Inoltre offrono 3 mesi di accesso 
alla BBS Rose Media. 
La collezione é attualmente di 3 
dischi, acquistabili separatamente, 
denominati volume I, Ile III. 


realizzazione 
e duplicazione 

a martire ria /iicrSam rari., rrr. nati 

CD ROM 




CD ROM 
collection 


I IT 


Uf 






POWER UTILITIES 

Oltre 250 programmi di utilità 






giachi, programmi di grafica, 
Utilities, business, comunicazione, 
data base, educativi, e molto di più 



THE PftOGRAMMER DISK 

lutoriii per C. lutofiai per Basic, 
routlnes grafiche, routines di i/o, 
routines di animazione, 
routines per Windows, 
e mollo altro ancora. 



Ritagliare <o totocopiare) espedire aS.t.& M. Servizi - Via Bartolomeo Podestà, 12-00135 Rama - Tel. (06)30819226/7 ■ Fax (06)30818645 
VI prego volermi Inviare: 

Th« Windows Sai □ 

Power Utilrlies □ 

Super Arcade GamesO 
Tha Programmar DiskO 
The Eduealional Disk O 
The World ol Compulet Sottware Voi. I □ 

The World ol Computar Software Voi IlO 
The World of Computer Sottware Voi III D 
The Saxrest Women (SOLO PER ADULTI) O 
The Business CD O 
Sounds ol Mjltimedia '’i □ 
al preso di lira dS.DOtl . IVA. sorse postali Incluse, 
catalogo della produzione CD-ROM □ 


Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP . Città 

Codice Fiscale o Partita Iva 


Pagamento: 

□ anticipato Da mezzo vaglia 

□a mezzo assegno circolare 

□ in contrassegno 



LVnsnFT' 


BASTA SOSTITUIRE 


IL WSPIAY MONOCROMATICO I 
CON UNO DUAL O TFT A COLORI 


ESPANSIONE A SMb 
ESPANSIONEAIÓMb 
CARAOAPTOR 
BATTERVCARGE 
DOCKING STATION 


NOTEBOOK MODULARE 4M 


Ua^bi 

Uno tocnolo9w . inroUigoni* 


SOFTCOM 

VLa Ferrerò. 16 10090 CASCINE VICA RIVOU TORINO 

Pm M Ugivtt; vm Oalm«U. IO»- 1T«1 ALfiENSA (SAVONA) 


TEL (12 lineerà.) 

FAX COMMERCIALE 011/9574548 
FAX AMMINISTRATIVO 011/9575968 
BBS 011/9591500 


a colore DUAl * 
Do Display' Mono 

0 colore MATA -I- L. 




Oil8ó/33 0x * L HWiimm 

Do48A/33S oA8é/A0Dx +LE5E3 

oA84/50Dx3 * L EViifrlOl 

0 484/66 0x2 *■ H:a:K*I*:<] 


+ L 
L 
L 
L. 
L. 




iiTAVA»:»:»! 






IHWS 


PERMETTE DI USARE 

PIU' HARD DISK E OTTENERE COSI 
MAGGIOR CAPACITÀ DI MEMC«1A 


Modulo Trodibdl 
Modulo Molax 
Modulo SCSI 
Modulo LAN 
Modulo PCMCIA 
Modulo MULTIMEDIALE 


I 


oHD120Mb +L IKI'ITOl 
DoHDSSMb oHDITOAfc + L. 

oHD250Afc Telefonare 







Firenze 

055'47<»744 

Cosenza 

09S4>S98»97 

Lonciano-CH 

C»S7Z>71X179 

Roma 

09-X4XX97Z 

Marino-RM 

09-9367X88 


Firenze 

059-588673 

Bologna 

05X-6Z5S056 

Brindisi 

083X-5680S4 

Cagliari 

076*480238 

Latina 

077 ^- 499 * 3 * 

Anagni*FR 

O77S-709S44 

Roma 

06*2X87375 

Bari 

080-5575399 

Pistoia 

0573-366035 

Caltanissetta 

0934-583344 




- Poi per fortuna è arrivato il PC-Green ! 



cpu a basso assorbimento 


PC-GREEN BABY 

CPU-IBM4S6slc2-50 
2 MB RAM 
AD. VIDEO S-VGA 
TASTIERA 

MONITOR lA" S-VGA COL. 
LOW-RADIATION MPR 02 

DOSÒ.! PREINSTALLATO 

L. 1 .480.000 -i- IVA 


main-board energy-saving 

monitor low-ctnission 

impatto ambientale nnllo 
grazie agli imballi e ai 
corredi, esclusivamente 
in carta riciclata 
e riciclabile 


PC-GREEN DESK 

CPU-IBM4Sóslc2-óó 
4 MB RAM 

AD. VIDEO S-VGA LB-VESA 
TASTIERA 

MONITOR 1^" S-VGA COL. 
LOW-RADIATION MPR «TZ 

DOS 6.1 PREIfMSTALLATO 



L. 1 .980.000 + (VA 




... Per tutti i 
.^ssessori di DHI*Card, 
hn omaggio con Pacquisto, 
un Mouse Genius senza Sili! 







LaVetrina 

INFO.SIST. 


PER ESSERVI SEMPRE 
PIU' VICINI, UN ALTRO 
CENTRO INFO.SIST. E' IN 
PROSSIMA APERTURA A 


FIRENZE f 


MILANO 
' TORINO 



PC - (NUOVA SERIE OMEGA IV) 

CONFIGURAZIONE BASE 

RAM 4 MB - rOO t.44 EPSON - HO 210 MB SEAGATE SK 
GRAFICA CmnUS IIM MB TRUE COLOR- PORTE IN/OUT-MON 
14* PHILIPS 7CM5209 COL 1024 X 768 - 0.28 DP 

NUOVI MONITOR 14’ SVGA NEC 
LINEA FG - NON INTE8LACCIATI - 
AREA VISIVA • OTTIMI PER 

WINDOWS - RISOL 1024 x 7M - 
MULTISVNC tuetev smt-oac upr?i 

CON SOLE 
L 170.000 + IVA 
IN PIU'I 

486 40 MHZ CACHE 

1.699.000 

486 DX 40 MHZ 

256 CACHE LOC. BUS VESA 

2.049.000 

486DX2 50 MHZ 

256 K LOCAL BUS VESJT;^ 

2.199.000 

486 DX2 66 MHZ ^ 

256 K LOCAL BUS VESA 

2.399.000 

PENTIUM INTEL iWctJi 

60 MHZ CACHE PC 1 (?© 

'4.990.000 

STAMPANTI EPSOIM 

STYLUS 800 

499.000 

LO 100 

329.000 

EPL 5200 

1.099.000 

STAMPANTI KM 

HP500C 

599.000 

HP 550 C 

999.000 

HP U 4L 

1.099.000 


^tVFFEm dFt MEFE epsoim- 


NOTEBOOK ACTION NOTE 4S8 SLC 33 MHZ RAM 4MB FDD 
MB HDD 120 MB LCO-VGU RETRO ILLUMINATO 32 TONI 
CH OHlOlO TASTIERA fTALIANA INTERFACCE PARALLELE 
E SERIAU (2) PORTA MOUSE 

+ MSDOSG.O 

DA TRASPORTO 


^2. 579. 000 ì 


CENTRO ASSISTENZA TECNICA PC 


ROMA NORD 

VlaEmMità. )3 . T« 06 '86217N7 88217890 
ROMA SUD 

VII P FetW. M - Til OD / $7300303 


SOFTWARE 

MICROSOFT 

Office 769.000 

Excel 595.000 

Window6.0 595.000 

Acces 595.000 

MS DOS 6.2 98.000 

FOXPRO 2.5 230.000 

a O R L A N 0 

Paradox 290.000 

Visual C 4 + 290.000 

Turtx) PA 290.000 


LOTUS 

12 - 3 . 639.000 

Organizer 189.000 

Smart Sweet 759.000 

VASTO ASSORTIMENTO TITO- 
UCOROAM de L 45.000 Iti 

SUBNOTEBOOK Z - LITE Zenltll 

366 SL 20 MHZ • RAM 2MB HDD 65 MB 
- FDD T.44 MB ESTERNO DISPLAY &.S’ 
VGA LCD 64 TONI GRIGIO • MOUSE - MS 
DOS 6.0 WINDOWS 3.1 • 6 ORE AUTON. 

2.290.000 

Z • START NOTEBOOK COL-Zenlttl 

388SL 25 MHZ - RAM 4MB - HDD 
120 MB - FDD 1 .44 MB INTER. - DISPLAY 
6, 5’ COL MATR. PASS. - MS DOS 6,0 - 
WINDOWS 3.1- MS -WORKS -MOUSE 

2.990.000 

MONITOR ^PHILIPS 

MOD. 7 cm 5209 DP 0,28 14‘ 1024x768 INT. 

469.000 

MOO 7 cm 5279 Come 5209 LP. MPR II 

519.000 

MOD. 4em 6282 ir i280xi024Auto9can 

1.990.000 

MOD 4 cm 4770 ir 1024 x 788 N.l. 

1.249.000 

UN’ESCLUSIVA INFO.SIST. 


ORA PUOI ACQUISTARE NEI NOSTRI CENTRI, Al FAN- 
TASTICI PRE22 INFO.SIST.. CON PAGAMENTI A TUA 



MILANO 

19 - T« 02 ; «81B3183 - «801328 
TORINO 
ria. 9< ' Tel. 01 1 ( «3MS20 - 430 


Il TUO COMPUTER CENTER DI MDUCIA 

• L.TIlAI.AnAIIMTI OCD r>rtBB««DnàmC8r7A TC8 A I I 





SE GLI ALTRI TI VANNO STRETTI, 
ECCO QUELLO CHE SI 
ADATTA A TE. PERFETTAMENTE. 



Se gli allri word procesior ti vanno stretti perché cerchi nuove potenzialità, ecco 
WordPerfect SIX.O Windows. In un ambiente cainpletamcnte persona- Borland 

Qiiatiro Pro 5 

lizzabile scoprirai le infinite possibilità del docnmeni processing. Dai 
menu a tendina alle barre pulsanti, rutto é stato pensato per adattarsi perfettatnenie 
alla tua personalità. Inoltre WordPerfect S/X.O Windows mette a tua disposizione un 
agile foglio elettronico interno, potenti funzioni per la gestiotie dei dati, grafici e stru- 
menti di disegno. Vuoi entrare nell'era del documenl processing? Approfitta subito del- 
le offerte irade up valide fino al 28/02194. WordPerfect SIX.O Windows sarà tuo con 
sole 275.000"^ lire, o 315. OOC* lire con Borland Quattro Pro 5 per Windows incluso. 


MoOekii <ji decu- 
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WP OFFICE 4.0 HA MESSO 
LE ALI ALLA POSTA ELETTRONICA. 
E LE AZIENDE VOLANO ALTO. 



T'ion aceonicmaievi più di un semplice sistema di posta elettronica. Puntate in alto, scegliendo 
WP Office 4.0, il TÌvoluzionario programma capace di ottimizzare la comunicazione azienda- 
le. WP Office, infatti, unisce alla posta elettronica i potenti strumenti del workgroup: calen- 
dario, agenda di gruppo, gestione dei compiti e workftow. Se volete lasciare a terra le diffi- 
coltà del passato, migliorando in un istante il lavoro di squadra, WP Office è il software che 
fa per voi. E oggi, per farvi arrivare ancora più in alto, c'è anche WP InForms, che insieme a 
WP Office abbatterà le montagne di carta sulla scrivania, consentendo dì gestire elettronica- 
mente l’intera modulistica aziendale. Dimenticale 
quindi i problemi del passato, chiudete gli occhi e 
preparatevi al decollo telefonando allo 02I336J82Ì2. 



Gnippi p«no^ e 
Anvem fi Miaimì. 


cetralc c detntxKU 



WòrdPerfect* 




ECCOVI I PC CON LA 
AL BUSINESS 


OPTIPLEX PER CHI CHIEDE IL MASSIMO 



Sistema Dell 
OpliPlex 433/L 

• Intel 486’“ DX 33 MH: 

• 4M RAM 

• 1 70 M disco fisso IDE 

• 1MB VRAM 

• Video Locai Bus 

• Monitor 5VBA 1 4" 

Colore 0024x 768, i) 

• Unito Floppy 3,5" 

• Mouse Dell 

• Microsoft DOS 6,0, Windows 3.1 

Sistemo Dell 
OptiPlex 433/MX 

• Intel 486™ OX 33 MH: 

• 4 MB RAM 

• 170 MB disco fisso IDE 

• IMBVRAM 

• Video locol Bus 

• MonitorSVGA14" 

Colore (1024x 768,0 

• Unitù Floppy 3,5" 

• Mouse Dell 

• Microsoft(}0S6.0,Windows3.1 



Sistema Dell 
OptiPlex 466/L 

• Intel 486'“ DX2 66 MH 2 

• 8 MB RAM 

• 230 MB disco fisso IDE 

• IMBVRAM 

• Video Locai Bus 

• Monitor UlfroScon 14" 

Colore 0024x768,1) 

• Unifc Floppy 3,5" 

• Mouse Dell 

• Microsoft DOS 6.0, Windows 3,1 



Sistema Dell 
OptiPlex 466/MX 

• Intel 486'“ DX2 66 MHz 

• 8 MB RAM 

• 320 MB disco fisso IDE 

• 2 MB VRAM 

• Video Locol Bus 

• Monitor UitroScon 1 5" 

Colore (1024x768, i) 

• Unito Floppy 3,5" 

• Mouse Dell 

• Microsoft DOS 6.0, Windows 3,1 


NETPLEX IL MASSIMO PER CHI INIZIA 



Sistema Dell 
NetPlex 433S/P 

• Intel 486’“ SX 33 MHz 

• 4 MB RAM 

• Ì20 MB disco fisso IDE 

• 512 KB VRAM 

• Vìdeo beai Bus 

• MonitotSVGA14"Colore(1024x768,i) 

• Unito Floppy 3,5" 

• Mouse Del! 

• Microsoft DOS 6,0, Windows 3, 1 

• Schedadiiete3C509-16 Bit 



Sistema Dell 
NetPlex 450/P 

• Intel 486’“ DX2 50 MHz 

• 8 MB RAM 

• 1 70 MB disco fisso IDE 

• IMBVRAM 

• Vìdeo Locol Bus 

• Monitor SV(3A 14" 

Colore (1024x768, i) 

• Unito Floppy 3,5" 

• Mouse Deli 

• Microsoft DOS 6,0, Windows 3.1 












STESSA PASSIONE 
CHE AVETE VOI. 


OFFERTA SPECIALE 


OFFERTA SPECIALE 



L. 2.090.000 


Sistema Dell 
NetPlex 435s/P 

• InteUSó^SXZSMH? 

• 4MB RAM 

• 1 20 MB disco fisso IDE 

• 512KBVRAM 

• Video Loccil Bus 

• Monitor SVGA 14' 

Colore (1024 x768,1) 

• Unito Floppy 3,5" 

• Mouse Dell 

• Microsoft DOS 6.0, Windows 3.1 


Finalmente, ecco dei computer basati sulle 
vostre realtà di impiego, non sui capricc i 
di qualche progettista, 

Dell OptiPlex sono delle vere 
macchine da business: instancabili 
nelle più impegnative applicazioni di allo 
livello. Li abbiamo attrezzati per la velocità. 
Pronti a scattare appena tolti dalla scatola, con 
le configurazioni e il software che abbiamo 
scelto per voi. oppure con quello che voi ci 
chiederete. Pronti a uscire dai problemi, con lo 
chassis Opliframe che si apre e si richiude 
girando un paio di vili. Pronte a svilupparsi da 
tre a cinque slot ISA. da tre e cinque drive bay. 
Dell NetPlex battono lutti i tempi di messa in 


funzione: meno di cinque minuti per installare 
e digitare. Ma non fate confu.sione! 

Dell NetPlex .sono i PC progettali per risolvere 
i mille problemi di chi inizia. Ma al tempo 
stesso sarà duro trovare al prezzo di NetPlex 


Sistema Dell 
OptiPlex 450/MX 

• Intel 486"' DX2 50 MHz 

• 8 MB RAM 

• 2'60 MB disco fisso IDE 

• 1MB VRAM 

• Video locai Bus 

• Monitor UltioScan 1 4’ 

Colore (1024x768, i) 

• Unito Floppy 3,5" 

• Mouse Dell 

• Microsoft DOS 6.0, Windows 3.1 

un altro PC con tante prestazioni di livello, 
tanto rispannio nel servizio, tanta capacità 
di sviluppo. Non a caso i NetPlex sono i PC 
ideali come stazioni di rete. 



LA PASSIONE DI DELL PER GLI 
AFFARI FA BENE Al VOSTRI AFFARI. 


Dell vuole furc buoni affari con voi, partendo dai vosiri affari. 
Con PC di allo livello, !;enza problemi, al prezzo più basso 
possibile. Con te configurazioni calibrale sui vostri reati bisogni. 
Con il miglior servizio posi/vendita, senza nessun supplemento. 
La soddisfazione del cliente nasce qui. e su que.sto. Dell non 
scherza affatto. Oru capite perché i clienti ci seguono e fanno di 
noi un'azienda da 2 miliardi di dullarc nel mondo. 


Potete contarci! OptiPlex e NelPIex. 
confermeranno ancora una volta Dell come il 


n. 1 nel mondo per soddi.sfuzione del cliente. 

IK4L 

1678-74492 

Telefonate per sapere tutto 

Aiientlert’ il tono tli libero ilcllti cfnirotc di sinisicwienlo Jit{iMlf 









Comprate il più potente Macintosh di oggi: ! 

risparmiate sul più rivoluzionario Macintosh di domani.' 


Macintosh Quadra. Macintosh Quadra. 

La scelta migliore oggi. La scelta migliore domani. 



Se quello che cercale è la maggiore e miglinre quantità di 
lavoro eseguita nel minar tempo passibile. Macintosh Quadra* 
è oggi la scelta perfetta. 

Macintosh Quadra infatti è In grado di 
r fornirvi le prestazioni necessarie all'utì- 
„ lizzo delle applicazioni più impegnative. 

I! publishing professionale ad esem- 
pio. cosi come la progcciazionc. l'archi- 
tettura e la modellazione in 3-D, nun sono 
un problema con Macintosh Quadra, capace, grazie alla sua p<> 
lenza e versatdità, di rivedere rapidamente i grandi fogli di 
calcolo 0 di gestire in un batter d'occhio i documenti più 
complessi. 

Tulli i .Macintosh Quadra dispongono di 
software e hardware incorporati per la connes- 
sione in rete e per la condivisione di documen- 
ti, pas.sono inoltre gestire suoni c immagini es- 
sendo dotati di QuicItTimc"'. Molli modelli 
vengono forniti anche con la connettsione di re- 
te Ethernet''’, ad alta velocità, incorporata. 

Per questo un .Macintosh Quadra si inseri- 
sce sempre m modo perfetTo nella rete che già 
possedete; oppure rappresenta, anche per pic- 
cole aziende, l'immediata possibilità di alle- 
stire una propria rete in modo semplice e 
poco costoso, 

Ma soprattutto Macintosh Quadra è un 
.Macintosh: facile nell'installazione, nell'ap- 
prendimento c neH'us». E utilizza migliaia di 
applicazioni che rendono più produttivo il la- 
voro di lutti i giorni. 




Passa a Macintosh 
con PowerPC 
con il 50% di 



Ln .Macintosh Quadn può fare molto per voi 
oggi. Ma può fare ancora di più domani. Passare ^ 
da Macintosh Quadra a Macintosh con PowerPC"" 
sarà la più semplice delle operaziuni 

Ad esempio nel vostro Macintosh Quadra basterà inserire 
una piccola, economica scheda Apple" PDS per trasformarlo in 
un Macintosh con PowerPC, entrando quindi nella prossima gene- 
razione dei personal computer ad altissime pa’Stazioni. In breve, 
acquistando oggi un Macintosh Quadra cogliete non sola le oppor- 
tunità deiroggi. ma vi aprite la strada a tutte quelle del futuro. 

Un' offerta da non perdere, 

Apple ancora una volta conferma il proprio impegno nei con- 
fronti degli uicmi. impegno che le consente ugni an- 
no di risultare prima nelle inchieste sulla "custumer 
satisfaction'. Tutti gli acquirenti di Macintosh 
Quadra 610, 650. 660 AV. 800, g-iO AV, 950 potranno 
prenotare la relativa scheda di upgrade. suggerita 
per ciascun modello come da coupon, per aggittma- 
re il proprio Quadra allo standard Macintosh con 
PowerPC con uno sconto del 50%. Compilate subito 
il coupon e rispeditelo in originale a ,5pplc Computer. 
L'offerta è s-alUla per acquisti effettuati nel pe- 
riodo II I-.U-3 1W-». 

La scheda sarà eonse- ^ 

gnata non appena di- 
spimibilc sul mercato 
iiiiliano. Telefonate al 
numero verde per ul- 


^ tenori in- 
" fiwmazioni. 


Apple Com|xiter 


COUPON DI PRENOTAZIONE AGGIORNAMENTI 


tu soRoscniio (nome e aiftnunwi 

abiianii- a (C5P e tuia ) 

Via i«l 

pieniiiDcml impcgniiadacquisian. □ Agfuomimenii> scheda pmrssore (|trr PDS IMO) 
per Mji'inlush Quadra |imx!cUl6lO. 6511. SOll. 95(1) 
IsbarTaKÌacesellinacbesiilerrssaj □ Aggiorna memu scheda Isigiea per Vtaciiuosh 
Quadra 66UAV 

OAgj-iornimeniD scheda logica per Wacminsh 

Ad un preco pan il 511% dd prrzro Indimivo al pubblico e che comunque non potrà supera- 
re lire tOO IMM -i- Iva perUsched» processore (PDS moxlice 1.950(K*I Iva perla scheda 
logica per vuaninsh lùu.AV. 


Dichiani di aierc acquisuio un Macinush (Juadra mudelki 

mn niinìi-ni di mainrij] — nimii-m«li fjriliri.i 

il BKimi I . presso il Riicndiioiv 

(ragione vKiak, irulirtao, numero di lelefonni 


La lonsegnada pane deIRnendiionrdelb scheda pnicessoneo della scheda logica asstrra 4 
disponibili la prudono. 


Cnupim du iniiare. m ranginalr e ciimpilaio in ogni sua pane, a Apple Qimpuia - .Marketing 
PoRcrPC - Via Milano I5U . 2«W.t Uilogno Monsse (.MI) 


I tMKnCuepM l Apple, il marchio Apple e Macintosh sono marchi registrati di Apple Computer. Quadra e System ’’ sono marchi di Apple 
Computer. Ethernet è un marchio di Xerox Corporation. PowerPC è un marchio di IBM Corporation usalo su licenza. 
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GUARDATE COME 
CI SIAMO RIDOni 

Da oggi il decodificatore Televideo/Telesoftware Cotby Fruits PC ha molti vantaggi in più: diventa "Plus" 


per venire ancora più incontro alle vostre esigenze di spazio, di utilizzo, ma anche di ;rezzo perchè, oltre 



alle sue straordinarie prestazioni come la capacità di ricevere tutto il 


Telesofiware e le pagine Televideo che desiderale, la possibilità di operare in 


background e di essere inserito anche nei portatili, costa solo 290.000 lire + iva. 


Volete saperne di più? Telefonate alla hot line delia 


Colby Video: vi farà avere l'opportuno materiale infor- 


mativo o il nome del rivenditore autorizzato più vicino. 



PER RICEVERE IL TELEVIDEO E IL 
TELESOFIWARE SUL COMPUTER 



Pradoui>e<li9rìl 


fifnft».- Caimjn - 'JSO.TO Ctavin 




OyMJ 1.^24 (pl>x) - Fa» 095/241 IS I 




armonia computers 

IMPORTAZIONE PRODUZIONE DISTRIBUZIONE 



Ak Multimedia 

Il PC multimediale che nasce 
con amplificatore 10W, alto- 
parlanti e microfono inte- 
grati, scheda Sound Pius 
compatibiie Sound Blaster e 
Windows Sound System. 

Novità 

Disponibile anche con scheda 
Sound Plus 16 compatibile 
Sound Blaster 16. 


Ak Personal Computer 

Provate la potenza dei nuovi modelli: 

- AVM Pentium 60 PCI 

• AVM Pentium 60 VLB 
-AVM 486 PCI f i mCi. 

Sono disponibili 

configurazioni di PC ^ 

complete di software pSdXiSCn' 


Armonia Computers distribuisce su tutto il territorio nazionale da oltre 10 anni ogni tipo di componenti ed 
accessori per PC. La nostra lunga esperienza ci ha permesso di creare una linea di PC ad alta affidabilità che 
viene distribuita con il marchio AVM. Chiedete i nostri punti vendita a voi più vicini telefonando al numero 
0438-43S186, vi invieremo il nostro catalogo completo a colori. 


NEC^ 



Canon 


PHILIPS @ 

Uunlior ad aia ntoliaiam 


DEIilTRA 


PORA 


armonia computers srl 


Sede Centrsie; 
SUSfGANA (TV) 
Vìa Conegllano 74 
Tèi. (W«-4350Tq 
Fax 043S-435070 


Punto vendita: 
SUSEGANA (TV) 
Vìa Conegllano 33 
Tèi. 0438-435110 


Punto vendita; 
COr/EGUANO (TV) 
Vìa Manatelll 5 
rei. 0438-32978 


Punto wrìdHa: 
PORPENONE 
Viale Grigoletti 92/e 
Tel. 0434-551925 


i 

I 

Punto vendita: 1 

UOINE I 

Via Roma 47 | 

7i»i na.t9i99Ki'ai é 




IlFutlUD 

Nelle Vostre 
Mani, 


Il Nuovo CA-SuperProject, Una Fferfetta Sintesi Di Fbtenza 
E Facilità D'Uso Disponibile Ffer Windows E CS/2. 


CASrfkró E' il programma Jiproiea 
inanagemem per tutti, 
esperti ne apprezze- 
ranno le nuove 
caratteristiche eli 
iiiigiiaggio interno di 
s\ iliippo. che consente di creare anche le 
macro più complesse con li massima 
sempiici tà. 

1 neoriii saran- 
no attratti dallasiia 
immediatezza d'uso 

ediapprendimento. 

. niiimfrlainigjimtHjmTK 

Le nuove vtkMiSuaii>f.im 

opzioni grafiche e di creazione dei report 
daranno spazio alla \'ostra creativitil. 
CA-SuperProieci 3.0 è disponibile per OS.'2 



vostro rivenditore di zona o telefonate 
alla di\'isione Micro Software Products di 
Computer Associates t numero verde; 
1678-25172). Non aspettate, fate subito 
un giro di prova sul software di project 
management 

che mette il ^flOMPOlfcK 

futuro nelle AS 


'Hssooaies 




trby dsijgr. 


Nuovo CA-SuperProject 3.0. 

Versione Italiana ^ 


«..■mpuirt VwialrtSpA Pn!j«j>LwaJt(IoiljVUkl. VUSalioC'.vnuiao. I.CUlano 5Cii)-2MS0BJ«[aiO(MI' TdW4Ml 
riiitunui.hiri rk«tni JnproJcHiusaIixcn0dpri'pt«iJijciTlii?knOctwUii\i Jitiiti 



P.C. MAINI: una grande orchestra di tecnici dediti 
alla riparazione dei Personal Computer che, grazie 
alla passione per II lavoro e la cura dei pariicolari, 
ha saputo tare di questo mestiere untarle. RC. 
MAINI si è così Irastormala, In pochi anni, da pic- 
colo laboratorio in azienda ed ha conquistato una 
ormai Indiscussa posizione di leader del merca- 
to. Oggi Oen 6 rivenditori su 10 scelgono infatti la 
nostra assistenza. Ecco i principali vantaggi: 

— Ripariamo Personal Computer e periferiche 
di qualslsl marca. 

— Offriamo 6 mesi di garanzia sulle riparazio- 
ni e su tutte le parti di ricambio. 

— Operiamo con un listino che assicura la 
stabilità del nostri prezzi. 

~ Garantiamo Interventi tempestivi e persona- 
lizzati. anche a domicilio. 

RC. MAINI. L'assistenza cambia musica. 


I 1 

SCONT0 10% 


Ritagliate ed allegate questo coupon 
alla bolla di accompagnamento della 
vostra prossima riparazione di perso- 
nal computer o periferiche. PC MAINI 
vi applicherà uno sconto del 10% sul 
valore dell'lnten/ento. 

L'offerta évalidafinoal 31 marzo199A 
e se ne può usufruire una sola volta. 


P.C. MAINT 


SEDE DI ROMA 

Via I. Petlinengo,72 - 00159 Roma 
lelelono: (06) 4396086 r.a. 
lelelax: (06) 4396066 

SEDE DI MILANO 
Viale Monza. 365 • 20126 Milano 
Telefono: (02)27001923 
27001299 

Telefax: (02) 27001269 



USA 94: Sun è Campione del 
Mondo di sistemi informativi ! 



Sun Microsystems è il fornitore esclusivo ili 
Sistemi Informativi del Campionato Mondiale 
di Calcio USAQ4; gli organii^/iatori hanno 
scelto la tecnologia innovativa e i sistemi aperti 
di bun. E hiin è scesa subito in campo ! 

- Più di mille workstation Sun, collegale da 
15 server e 2 SPARCcenter 2000, niantcn* 
gono in costante comunicazione 4 città 
americane, per 52 partile. 

- Tutte le applicazioni mission criticai sono 
gestite con Sun in assoluta sicurezza, come 
l'accreditamento di oltre 15.000 persone 
(giornalisti, calciatori, allenatori e personale). 

rg 


- Dati storici, risultati, statistiche e tutte le 
informazioni di rilievo sono aggiornate e 
disponibili in tempo reale nelle sale stampa, 
l'na grande vittoria per il leader mondiale in 
server e workstation l'NlX: oltre quattro 
miliardi di dollari di fatturato, centinaia di sedi 
nel mondo e il milionesimo sistema già venduto 
da tempo. Per questo, oggi. Sun ha vinto la 
prima o pio straordinaria sfida dei prossimi 
Mondiali di Calcio. 

The Network Is The Computer 


Sl’N MiCR0èY?TLM5, iNC. I? TI3E E>:CU'?I\’E CO.Wt'TllR SlTPLlEk TO TUG 1994 WOKLDCiT 

im Mlcrowsicms IiilLi S.pA - Cciiio Diicziun^ CollconI - filizzo AnJiumcdi - Vù Pjfjcctso. 16 - 20041 Agiate Umn7.a (MI) -TcL 0.40^6064. 1 - Fxc. 0304056764 




^INTERNATIONAL COMPUTER TECHNOLOGY 

QUALITÀ’ SUPERIORE 

FIRENZE Via E.Forlanini 10/r, tei. 055/4224373 BOLOGNA Via S.Botticelli 8/a, tei. 051/311840 
FIRENZE Via G.Lanza 55/b, tei, 055/670483 SASSARI Via C.Fermi 33, tei. 079/273083 
PISA Via Rustichello da Pisa 21, tei. 050/24139 BARI Via Lattanzio 16/e, tei. 080/338705 


F»ER VENDIXA A RTVENDITOR.I CHIAMARE 


PENTIUM 

PENTIUM 60MHz BUS LOCALE PCI CACHE L. 4.900.000 

Scheda madre INTEL con tre Slot Bus Locale PCI, 8Mb Ram, Scheda SVGA PCI 1Mb a bordo 
S3-83c805 true color, HDD 252Mb, FDD 1.44Mb, Controller per Hdd e Fdd PCI, Tastiera 102/t Italia* 
na, Monitor SVGA 14" 0,28dpi colori, Case Tower, MS-DOS 6 e Windows 3.1 con manuali in italiano, 


TUTTE LE CONFIGURAZIONI SONO COMPRESE DI : 

Cabinet Minitower con Display+Alimentatore 200 W Controller AT BUS + I/O 
Scheda Madre LOCAL BUS 128 Kb + 4Mb di memoria Scheda Video 1Mb 16,7 Mil. Col. 
Floppy Disk Driver 1,44 Mb Hard Disk Driver 170 Mb 

Monitor Colore 14" 0,28 dot pitch 1024x768 Tastiera Italiana 101/2 tasti 


386DX 33Mhz 

CPU INTEL 

L. 1.640.000 


486DX 50Mhz 

CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.442.000 



486DX 33Mhz 

CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.219.00 


486DX-2 66Mhz 

CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2. .5 14.000 


Per scheda video LOCAL BUS differenza L. 60.000 
Per controller LOCAL BUS differenza L. 60.000 



NEW! 


NOTEBOOK 

486DX .ISMIiz 
HDD 1 60\ll> 
RAM IMI. 
TKACKBAU. 

B/N L. 2.800.000 
COLORE L. 3.600.000 


I PC SONO CONFIGURABIU SECONDO LE VOSTRE ESIGENZE 
ASSISTENZA SOFTWARE E HARDWARE GRATUITA 
GARANZIA 2 ANNI SUL PC GARANZIA 3 ANNI SULLA CPU 
SEVEN DAY5 BACK ; SE NON SODDISFATTI ENTRO 7 GIORNI VI VERRÀ' RESTITUITO 
L'INTERO IMPORTO DEL SISTEMA ACQUISTATO. 


I-VA ESCLUSA 




Sichi«((« un Ittlorc CO>ROU ISO %60 (non è richi«ita il supporlo XA) 

[ Senza vincoli di copyright | 


[ Formato Kodak Photo CD j 
[ Compatibilità PC e Macintosh ] 
[ Ideali per l'editoria elettronica ] 

Ciascuna collezione comprende, in un unico disco, 100 
fotogratie selezionate in formato Kodak Photo CD, Leulitity 
Corel incluse permetiono di utilizzare una qualunque di queste 
sorprendenti immagini (o altre fotografie personal i su CD) in 
Screcn SBver.come siondodi scrivania e in presentazioni (con 
la possibililàdi aggiungere suoni di sottofondo). 

Una collezione fotografica per 
risparmiare tempo e denaro I 

Le immagini contenute nelle raccolte Corel Professional Photrss 
sorto lifsere da diritti di copyright per qualunque applicazione e 
pronte per la separazione del colore, senza costi aggiuntivi. 
Sono Ideali per l'un lizzo nel la comunicazione visiva conte 
dépliaiii, volantini, presentazioni ad applicazioni multimediali. 
E con CorelDRAW ogni immagino può essere ritoccala, con la 
possibililàdi aggi ungere effetti spedali. 

Già più di 1 00 titoli: 

Artico • Africa • Aertxiaulica • Deserti dell'ArIzona • 
Corse automobilistiche • Uccelli • Ponti • Cina e Tibet 

* Chiese • Coste * * Aerei da guerra • Pesca ♦ Fiori • 
Cibo • Insetti • Irlanda • Laghi e fiumi • Montagne • 
Motivi • Gente * Scogliere • Barche a vela • 
Buddismo • Albe e tramonti • Nuoto • Alberi • 
Cascate • Canada occidentale • Animali in libertà • 
Windsurf • Aerei WWII • Porsche Racing • Alberi e 
loresle • Paesaggi marini • Campi • Valle della rrtorle • 
Fuochi d’artifìcio • Paesaggi del Nord America • 
Predatori • Cascale • Alaska • Hawaii • Turchia » 
California del Nord • Scimmie • Parchi della California 

• Cactus • Farfalle • Mexico city • New Messico • 
Korea • luoghi sacri • Singapore • Guatemala • Porte 
di San Francisco • Interni centri commerciali • Egitto • 
Interni case • Deserti • Piante • ed altri ancora.. 

La migliore collezione di immagini su CD da ■ realizzatoridi 
CorelDKAW, il programma di grafica più venduto al rrtoixlu! 


Computer 2000 
Tel; 02/7222! I 
Fax:02/7222r28(> 

jSoftS.r.l. 

Tel. 02/216001 
Fax 02/269207OT 


ModoS.r.l. 
Tel.OS22/ST2828 
Fax 0,S22;S1 6822 

Ingram Micro $.P.A. 

Tel. 02/9,57961 
Fax 02/9.5796401 



Utility indusr:' 

• Corei SCREEN SAVER 

• Core) CD-AUDIO 

• Corel MOSAIC, 

UN GESTORE VISIVO DEI FILE 

• Core) PHOTO CD LAB 

CON MUSICA DI 
SFONDO OPZIONALE 

• WALLPAPER FLIPPER 

• GUIDA DI RIFERIMENTO 
OEUE FOTOGRAFIE STAMPATE 

100 ECCEZIONALI IMMAGINI 
IN OGNI COLLEZIONE 



Macintosh 


CCOREL 

1-613.728-.57TT 


.S.PCI 




SISTEMA LASER 






plificato la loro vita. 



SISTEMA LED 


La vita delle tradizionali stampanti 
laser è piuttosto difllcile. Infatti si basa 
ancora su di un complicato meccanismo 
di specchi, lenti e raggi, con un sistema 
di rifrazione molto delicato, perché 
precede numeVosi passaggi dalla 
solvente laser al tamburo. 

E’ quindi bisognoso di una attenta 
e frequente manutenzione. Insomma 
una vita segnata dalle preoccupazioni. 

Le stampanti OKI LED, invece, 
vivono decisamente meglio. Hanno una 
sola lente e una barra fissa dove sono 
Collocati i diodi emettitori di luce, per 
t^i vengono eliminate le parti ih 
movimento, più soggette ad usura, c 
tutti i problemi a questo connessi, con 
• riduzioni di'ingombro e peso. 

Di cons^uenza hanno una maggiore 
aflìdabilìtà ed una migliore durata nel 


IN ITALIA OKI E' : STAMPANTI. 



tempo. Non a caso le stampanti OKI 
sono garantite S anni sull'unità LED, 
contro i soli 3 anni delle altre. Tutto 
questo significa una qualità di stampa 
con eccellenti livelli di definizione e 
risoluzione finale, perfettamente 
comparabili agli standard più diffusi. 

La grande differenza sta nel 
fatto che il sistema OKI LED di seconda 
generazione è stato concepito anche 
per rispondere alle più attuali esigenze 
di risparmio eneigetico e ambientale. 

Una stampante OKI LED, per 
esempio, consuma in media 80 
watt contro i 4-00 watt di molte 
stampanti, con la totale asseAza di 
emissioni di ozono, tipiche di altri 
sistemi. Una evoluzione nella direzione 
della semplicità, della affidabilità 
c della tranquillità. 

E quando le stampanti vivono 
più serene, rendono più serena 
anche la vita di chi sta accanto a loro. 

OKI 

People xo People Technology. 

TELEFAX E TELEFONi pELLULARf. 



Pocket 
Fax/Modem 
)bps 


FiLX. McxJem u.scabile 
P9()24.MX. compressione e 
correzione di errori, CCnT 
V22bis,V22.V25.V21, 
^■•l2bis-.\INP^, Include 
sofhs'are per IX)S-^'indo'w.s, 



Versione ultraveloce 
14.400 bp« 

lit. 578.000 

Scheda Fax Modem 
ultraveloce 14.400 bps 

Ht 493.000 


lettore 

CD-Rom, 

CDAudioe 

rtiotoCD 

Lettf»v a^Roni interno 
.Mitsumi da 7 .2‘S" ,sizc. 

Tempc) medio di ouvessu 
3^is. Compaiiiile DOS e 
Windows 3-1 . -Sup|x»ti) .MIC. 
Kodak rtxJto Q) multisession. 
Audio. Sound Btisier, 
AdibGoId.3000. 
lnc*ludea)natJlerIS.A. 



Scheda Audio 
Sound Gakxy 
Basic Pro 16 

Scltalii audio ló liit .stereo. 
Supporta Sound lil3.ser e curii 
gli stindird più diffusi. 
Campionamento stereo da 4 
a 44.01 KHz. simecizzaKjre 
stereo a 20 vtx:i. mixer, filtri 
dinamici. Output .stereo a 
•rIHKHz, Interfaccia .midi, 
Game Pori, ingresso CD 
Audio, .implilìcaiore incolpo 
rato da awati. cxmirollo 
\'okime, SupptJtto CD-Rom 
.VliLsumi e Panasonic. Include 
cuific e una riera dtxaziune 
di progranani multimediali. 


m; M 

r' 

HL 278.000 


BXD Extra 
Scheda Audio 
Comaptibile Sound Blaster 

lit 116.000 



Per conoscere il PC Store a te più vicino 
chiamaci al n. O2/»9O2S057 fes 02/99514399 


MuldmediaKit 

Comprende CD-Rom .Mitsumi 
compatibile Photo CD 
c CD Audio+ Scheda Sound 
Galo-XV' R\II, eompatiliile 
Sound Blastere. Aduli + 
Coppia Speaker+ 
-Microfono + 12 Software per 
[rastomure il tuo computer in 
una completa stazione 
imiliiniediale. 



1.470.000 











Scheda Vìdeo IV 
vìsuQilÒ 2 a e cattura 
sequenze videotelevisive 

\lsuali 2 za, cattura ed elabora fotogi^imi c sequenze 
pn>venkrnli da T\', vkkoreguitratori e videocamen 
Msualizza cxtntemporaneaiucnie 3 sof^nti 
video sotto Windows. Memorizza fino a 102 
cmaii telecomandati da software. Supporta 
risoluzioni 1024 x'^ 68 a 256 colmi e 800x600 In 
trueculur. Comp^ibile MS Video for Windows. 
Include software Video Studio per la cattttra e 
I claborazioiK- ddk immagim,^ il controllo 
del sejpiale televisho e per reaUz/are 
piesentazioni multimedialL r\ru\ 

liL 


HL 770.000 


Doublé Soeed 
PROIO 

Multimedia Kit 

Sound Galaxy Pro ì6 Doulile 
Spctd Multimedia L’pgrade 
Kit. comprende 1 scheda 
audio Sound Gala-K^’ NX Pro 
I6L, 1 lettore CD-Roin LVISI a 
doppia velocità, 1 Miaofono. 
2Caisc acustiche amplifiate, 
16 programmi multimediali e 
5 titoli CDiSTMultimcxlia 
Encydopedia, Space Quest 
’ Macromedi;! Action, 
Baule Chess Enlianced, 
Jones in thè Fast Lane. 


Scanner 
al6iuìfioni 
dioolorì, 
1200 din 

.Scanner da tavcilo a piano 
fisso con àsduzione ottica di 
300x600 dpi, 1200 con 
interpolazione. 16 milioni di 
colori a 24bìt, 256 li\elli di 
grigio. Riò eisere pilotato da 
qualsiasi applicazione 
compatibile TW'AIN. 
Inducie C(3ntroller (SA. 
Premiato cxjme miglior 
acciuisto da VC Today e 
Computer Shopper. 


Hard Disk 
tasc^Ukda 
120MB 

Compatto, auioalimentato, 
(ra.sporuthile ovunque. 

Pix'ket H;ird Disk si collega 
direttamente alla poit! 
parallela del personal 
computer mantenendo 
l'utilizzo della suimpiinte. 
Tempo di acces.so medio 
16tns. Dìs]3onibile nelle 
versioni da 120 e 205MB. 
fktnerv’ Pack opzionale. 


Hl 990.000 I Ht 1.199.000 








E' ORA 

CHE IL TUO PC 
CONOSCA 
IL MONDO. 
CON MC-LINK. 

4 i 


Dopo aver lano corKkscere al vostro PC II monck) del vostro la- 
voro è ora che gliene laccate cxinoscere uno nuovo: MC-link, la ri- 
vista telematica interattiva. Ideata da Technimedia. 

Per II collegamenlo rwn serve un terminale dedicalo: basta un 
modem e il vostro personal computer. Con un solo scatto telefoni- 
co*. chiamando il numerc verde ie(emàticó,l42l Easy UVay 
llapac, 6 possibile raggiungere MC-link da tutta Italia, irmodopiù 
semplice ed economico, di guaisiasi altro sistema professionale. 

Con MC-link potrete organizzare conferenze telematiche, cck- 
nspondere con lutto II mondo tramite la rete 
Internet, scambiare intormazloni e opinioni con 
chi condivide ivostn principali Interessi. Potrete 
sapere quello che conta di pù suirinlormaiica. 


la cultura, l'attuaiità e avrete a disposizione 40.000 programmi di 
pubPico dominio. 

Avrete a disposizione una Mailbox per lo scambio di testi, pro- 
grammi, immagini, disegni, togli elettronici e qualsiasi altro tipo di 
archivio compuienzzato. 

E quando avrete finito di lavorare potrete trovare informazioni 
Utili per i vostn hobby, il tempo libero, la cultura, lo sport, e cono- 
scere sempre nuovi amici con il nostro superctiat. 

Con sole 24.000 lire al mese, eoo un risparmio del 25% se 

l'abbonamento è annuale, conoscerete il mondo 


MC-Iiiifì 

In linea con il mondo. 


telematico di MC-iink. 

Essere in linea con II mondo à facile: basta 
una telefonata, o spedire il coupon allegalo. 







IDENTIFICATO SEI GIORNI FA: 
SECURITY KIT’ LO CONOSCE GIÀ. 


E LO TIENE A DISTANZA. 


ECCO SECURITY KIT®, il primo Antivirus 
per Pc che si «auto-aggiorna» via etere 
mentre tu continui a lavorare. 

H problema fondamentale di un normale antivirus è di 
nascere già datato: riconosce i virus esistenti 'da prima' ma è 
quasi impotente contro i cento (o chissà quanti) nuovi e 



polimorfici diffusi ogni settimana. SecurityKit* salta 
l'ostacolo rinnovandosi ogni giorno via etere: 
l'Antivirus Toolkit* Dr.Solomon, cuore difensivo del 
sistema, «impara» via Telesoftware' Rai tutte le 
informazioni per prevenire le più attuali situazioni di 
perìcolo per il tuo Pc. Agendo senza che tu te ne accorga ! 



è un prodotto: 

30S1STEM1 

9^W*^MtTAUAffA 

TOTOBIT COMPAT18ILE CON TUTTE 

INFORMATICA" li SCHEDE TELESOFTVWWE 

Seamb'Kir’ H 

iti 

SecurityKitf 

E PUOI PENSARE AD ALTRO. 

Il 





UN SALTO DI QUALITÀ 

MYTHOS PERSONAL COMPUTER PCI 


Il PCI è un Bus a 32/64 Bit che provvede ad aumentare notevolmente la velocità di passagio dati I/O. è compatibile con gii 
standard VESA e quindi apre nuove strade sui processori a 64 Bit come PENTIUM, ALPHA, ecc... 

Lo standard VESA ha alcune limitazioni come quella di avere il dispositivo dì I/O direttamente ancorato sulla CPU, gravando ulteriormente 
sulla stessa. PC ! mette un ponte tra CPU ed il dispositivo di I/O PCI. per assicurare una capacità supcriore ad un massimo di 10 dispositivi di 
I/O. Con l'avanzare dell'era MULTIMEDIALE, quando tutti i dispositivi l/Oopererannoa32Blt,se nona 64, PCI è quello dì cui avrai bisogno! 

IL PRESEME È VESA, IL FUTURO È PCI! 





SCSI CONTROLLER PCI 

• M 32-eil PC! IWA tu irartcr 

• High 9ted AiyncfSync single-tnded 
SCSI bua transfer 


MOTHER BOARD PCI 

• ConpatiMle 4MSX1IX^X2 OerdrivefPZST 


• InlcpKedsOTpttproctasor 

* 64-Bytc DMA fifb on ehi$ 


• Susained memory-to-memory 
DMAtnruferinHcessof47MB/S 

• Zero weit-suic bus mister wlh bursi transSns in enee» et ! 


CERCASI ASSOCIATI 
ESCLUSIVISTI 
PER ZONE LIBERE 
Per informazioni contattare 
il numero; 06/23.26.83.70 



RICHIEDERE II LISTINO 
RISERVATO AI RIVENDITORI 


I 

I 



L’INFORMATICA 



I NOSTRI SERVIZI 

* Garanzia integrale di 12 mesi 

(anche sui componenti meocanld), valida plesso 
tutti i concessionari S1YTHOS 

* Consegne entro 48 ore dall'ordine 

* Ordinazioni telefoniche 

4r Consegna e/o installazioEie presso il cliente 

* Consegne in tutta Italia 


f 

I 

§ 

I 

i 

I 

I 
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I ciimpiitcr hanno un ^ran hel cervi-llo. potenlf. ed alTidahile. ma non 

tulli sunnu che possu^'i’ono anche delle buone iiamhel 

No. non ^i!lmcv inipa//iii. vogliamo solo dire che oltre allo ollime qualità tecniche e ad un pre/- 
Ai cuncorTon/.ialc. CogiUi. i compuicf Ve li porta a ciun. in luna Italia. 

Non più ricerche all'annosc; jwr avere i nostri cervelli le gambe non servono più perché basta 
una ickl'onata.. . e le gambe ce le meniamo noi! 



4X6 SX03 MHz 

(>ii4Wivs-il V1H/ l2XKcaelic 


486-33 MHz 

( pu4X6dv-’3 MHz i:}(lCeailie 


486-66 MHz 

Cpu 4JI6dx-f>6 MHz l2SKtatht' 


L. 2.900.000 


L, 3.250.000 


L. 3.590.000 




.nTKNZIOVE’ TITTI I NOSTRI C'OMPITER SONO FORMTT DI; 

• Vjsc mminiwcf • 4 MB RAM • 'G.A I024-7W I& milioni Col. I.pmI Bu> VESA Window' atccleraior • 

IH2J n ’K ■ Tjsiiorj iialuru 101 lasii • Comnillcr 2 «riili I puslkia I game • HDD 2‘'0 MB • l-DD 
MS Dt>S60» ^^ cn<kl«^ I nrj inali in iljlijim con nummli »MouMf ipfrmisM senza tili con Pad • (^RO\1 \ 

CDcnmpjiihilc • Schnla musicale suiimlhlaslcr cnmpalihile a Cavile ampliricaic • Capelline cilprilaviicrj c copniompuicr 

• Paetheiio soliftiire iogilo: .'P, rappp'aionane gioco Ma^t-Killer - 1 i<tir<‘ //iwr.' dina ba.se uro familiirc. 


BASU UNA 7SUFONAW 


01 lipo esigente ed espertn. ras.ieunli; Cugìlii e un miocfaio conosciov nel mAndu. e 
I liITec"2 anni di garanzia imale'sii pezzi di rs.anlhio4VuiHid>^m<d il nmborsn 
ifcirinieijs.»iiniac><t<sissia. .^lulvwj enin. 7|i jìmui ,ti|l'aci(uiviii, non 11 menesvi per ipialsu'i mnlivu viddiefàui. Pnunhiiai». npercono- 
Mxre ilpcHlolui piiiadaUii jUciueeogenze. chunu il servizio "Cugaocn ime" dal lunedi ut vcncididdledj(>tlle 18.00 -Td 42?5700$76. 
lippuie insù un fax j|1oH2;5li7tiilW7 Tulli i prcz/i snmi IVAESCLl SA c si inicrKlnnci iiin cairhio del dollaiu a liiv I 70P z 59' 



itilMtaMCMilwlhinU 



H modo più comodo 
per usare il cernilo. 


nulla 


>-Vlll 9 









PERCHÉ SIETE STANCHI DELLE SOLITE COSE ... 

E CERCATE QUALCOSA DI DIVERSO , DI SORPRENDENTE DI ECLATANTE, 
SCORRETE I TITOLI, VERIFICATE GLI ARGOMENTI, CONFRONTATE IL PREZZO 
.... ORDINATE SUBITO. TUHI I KIT SONO IN PRONTA CONSEGNA 


GIOCHI ANIMAZIONI, UTILITY, SHAREWARE OGNI KIT COSTITUITO DA 4 
DISCHETTI ALTA DENSITÀ, CONTIENE FILE ZIPPATI CON PROGRAMMA DI AUTO 
INSTALLAZIONE E COSTA SOLO LIRE 28.000. 


CAMESKITI-ARUDiCAMES 

CmMni 24 glocU. I imgioi gixN thotnrae oggi in conriKOO, 
eccone okuii; tnlfeEKtoci 3 D (Dtventm ondiwnitD nolo GemioiH 
nuìsta. con sonon, Vgo, Sound Slosloi). Ccnvundet Keen Iguilo i 
nostra noe nolo sin nKsiHtt Vg«) €olonb , Bcninoid, e oliri moto. 


GMFSKIT2- BOARD GAMES 

Contiene 46 giodi OrranontissifTi giodi do (ovolo; 

Anm'i (coimdiuitiiponelomalecoìodNiseff 
Monopoli, Cloà M. (Hess Masln, 6stra chlckHi (gioto deh Siem in 
Vgo), ISuora (Mo iMiuno, Fon Cobo (1 ad» di RiM su Pc), PoLf, 
FiectMe, Porolo Crodde. Soitiino e (din. 


GAMES KIT 3- SIMULATORE 

Coniieno 6S giodd. Stupenti siriÉiKiii e utTity per lonitn 
Fighi SimuliRH e FoIua3, ini ok Uranis (un «ictodliile smdmn di 
cono omiio con gnFico 3D in soggeitivii). 

6 dnes (sei óicirIìÌ dtid pei SónOtrl, BeimiilD scenorio dele isole 
Seimudo pei FSd). tftìh (mivi in piinii} pnsaro il voggio solo 
liral.EAÓii laiilo' tt dttd puSiniCilvI, 


GAMESKIT4-A0VENTURE 

Contiene 30 glecU. Gode spoEhvi e d onenluio tra i quot: 3Dpo«l (un 
ÉncpedUe biordo iridrnensomdt dola gradu srapendn), SkaMboard 
(emilQ i nigiro Bineii(Dni um le ino spencolote evoluiHril, Idews 
(un g«o d lointa niimi che vi leni) nch'oijari ok schennol, Dungeon 
(espieco le colocombe n quesi» grandioso gioco hniliisy) 


MULTIMEDIA KIT I VOaiS 

(omien 30 13es. Swri dgitidnoti di stiumentì nusknR, Frb pgHote 
(line do firn di successa, interi bruni irwsicoli e setnplw progmiinìi dio 
sfiuitono k piò diflus» schede m^i. n» nncho lo speaker. 


muitmedìaKIT 2 • EFFETTI SPECIALI 

Ceniione SO files. ERetti sonon per fuiri I gusti. digitiirfliH od odo 
fiequenro con schede ptolessionoli e registrati in Inmoto VOC e WAV. C'é 
il lombo del Iww, l'osplosicno, lo rsohi, I veis degli onimoli e lonii idth 


WINDOWS KITl-GAMESVGA 

Conlieiw 64 ^ocM. Una vogonoto di drraitsiihssiiia gradii pei 
WNDI3WS Dsskuroin il divettimenlo dd bonbN B dogi nfcihl, d sera 
spcramito in Oli tisoQna scordiggae gi oieni «Mson. gnehi do invoìo 
{Dine il loverd e gh scocchi, l'iinmiccdiile tetns e lonh cdhi. 


WINDOWS KIT 2 -DESKTOP 

Contiene 32 pi ngtiiiaed, Un mare di pinginfniniri per gestire tne;^ lo 
'scriviinn di WINDOWS, d sono draoitvoi sctoen smts, ininogkni in 
brnxirsBMPiiiÉypetlbiimsononnliololosiotgiMmsrniPC, nsk 
nunoger oiwoh', simpoiià gadgoi die rondennio meno nonotm lo 
vos ne sessioni di Ieiwq 


Comiefie 30 progrnniinL Piogroniiiii muscoi e suoni (Sgiubnin ih 
luin i g^, ‘ modbento n medc^piìKW^ tkm. per 

dm pei dorè sfogo oIId vostro (isotriéit rriusiciilo. 


PROGRAMMAZIONE KIT 1 *Ct 4 

(ontione 38 ffloo. Decine dì sorgerei raCnC*fltaltidoCUsef leumd, 
hbierie ed mlnY. nociil uno libraria per gesthe i file GIF, ibrerie per lo 
gestione deOe Finesne. dei menu o lendine, del mouse e molte idlrg. 


wwsKIT 4 -inUITY 

(ontiene 35 prngroimii. Le irtitY ndspensohih por ogni ulkrotoie di 
WINDOWS. [Mele q dépositione un’infItÀò d took per soddìsirire ogni 
esraenzo. Iioverale viswdccototi di imniagni. ogende, File mnogei. 
utity p« lo gestirne dei File conpressi, shed per ■ comonh DOS e tonli 
riltn 


m UTILITY KIT } - PROGRAMMINO 

Contiene 40 GItt. Uno incolla ri loels i di proceAn d uso liei)usnie 
por i inguoggl ih progiarmianiiie pi) divs (CIppei, Fted. (, Basic, 
ecc.); uno Ionie inesourible ii risorse per hi lisparaiDie lenpo elolicc ih 
pfogroirmaton sic hobbisli che pndessionisli 


UMY KIT 2 • DOS UTILITY 


come lo limoróne d (beclorY non vuole, lo cn 
Lri ufSty i uno roccelÌD di semplici, ma uriKsin progismni me 
lendecomo più veloci e meno prabiemotico I’ uhiizro dei DOS. 


«liùrHbenel 

oneclfÌe.ec(.lì 


iWUUMMAZIONF KIT 2 ■ CLIPPER 

Cemiene 34 Mas. Uno loccoha di sogenri di procedura, come le 
gestione dei codld o borio, delle srtmponiì o dolo doli. UtMv per Ubilcei, 
(onsigii e ircnhi di pnignininatori professienisli e rneha ahra moro. 


fmmmmi KIT 3 - basic/qbask 

(ontione 38 AIk. SotgenN bosic pnr chi si nwmo per b pnmo volto ci 
mondo delb pragrammorione e procedure soibriaile per i più smeSniti. 


imuMMAZiONE KIT 4 • PASCAL 

Contione 36 nWs. Drivei BGI per le schede SVGA, Unir canienenii 
fotuon per goslione dogli sprite, pipcoduie per docodifico 
vsrmiirfflznno ti immogiii P(X e GIF. esempi di piiigianmoiione od 
oggetti ed ^ mora. 


SEXY KIT 1 • IMAGE 

Coniiane 32 bmnoglid di stupende logoue senzo vei irotli dcAe 
misi) più Fmose nel campo del nudo artistico. 

Inducie anche un progranma di vismictoiione deBe mmogini GIF. 


GRAFICA KIT 1 - RAYTRACING 

(oniii(K26 ptogrratnrai. Questo kil e cosHuilodnprogoiiinin grado 
iD produrlo irtirtaQinnSipniròlDnigniilciEO IbmiiriciccdDri.iicitonilo 
da un mwMo ostintto di una sceno desoitto ii Wmm gnontecnci 
le iiiKMigini genercrle non homo nulo do invidnra e cuefe pcedolte da 
pinginniiTii ptolessionoli del costo nrolioekvoto. 


GUFiOkKIT2-UTIUTr 

Contiene 34 progtomt». Uidby por lo gosiwe e lo conveisono I 
iminiglnl gndidia nei von fonnati. sorgenti di procedura li tipp grafico. 
ihIs por AIFFOCAD, faob per gestire ki gii^a con le sia rnprinh liBer, 
sempiici pro gennim r liS>, docuinenliiiiDne lektlrvo a voti formoli grafici. 


«AFICAKIT3-IMAGES 

Contiene 35 leimegM. lliMinosdtib roiiolncEiniTwgninltKmara 
GIF do utdiun come fondoii poi I vostri progrommi di desk top 
pvhfedwig con iin piograinTH pc corivorliiW nei lorànto predica 0 voi più 
(oogenioie le immagini liguriniiino pnesoggi, rayttocmg, imnofi, 
ouiainoiili.moio, iraiei, le ragazze di PInybov, ecc. 


GUFKaKIT 4 - ANIMATION 

Contiene 1 5 mimiinal. Animazioni d tutti i gonsii leoizzute cen 
pragramni protesaonai, per stupin voi stessi ed i vosin otiKi. Por lo 
mog^ porre sono in lonnalo fi e lyirniji gestiti doiT Autodesk 
Anirnolo' e sfruttono lo gntfkp SVGA. 


SUI KIT 2 -XXX IMAGE 

Coniim 35 inneogmi. tho gimdi nxuihti d inniogii erotlchs ii 
lomvto GIF con its^ntne SVGA per sei oduhi. (VM. IS iimil 


SEXIKIT3-ANIMATE0N GL 

Cotilisne 1 S oeiMiioei. Dno ibtoiia per sefi rtduhi iv htrmolc Gl o 
piono schermo. Con progeemmo d vhsuolizzcitiore. (VJA. 18 enti) 


SUI KIT 4- ANIMATION DL 

Cordane 23 «àmiiFanI nel'emni Franoso Formulo DL Immagini 
lisetwie od im pubblico odulto Comprando oidio i progroima di 
visuilizzozione DL VìEW vetskmo che supiwM lo SOLINO 6USTEII 
(V.M. ISormi) 


• CRO\On VFÀ 'srl 

Via Diaz, 30 CAVAGLIO d'AGOGNA (NO) 

FAX 0322 806586 

TEL 0322 806629 B 62969 8 D 6621 
BBS 0322 806624 





Prima il laworo. Solo Boriami omca 2.0 por Windowi porla nel «ostro yfllcio tre Insuperabili slakanovIsN: 
WordPerleci 6.0 (li word processor più venduto nel mondo). Quattro Pro e Paradox 4.5 (rispettivamente, il 
loglio eietirenice e II database che hanno vinte In assoluto più premi locnici). Il lutto in versione Windows, 
oppure DOS. stress a zero, produltivitù allo stelle. Ora pensate ai soldi. Solo Borland vi oltre una sulle cosi 
a 499.000 lire. Anzi, a 399.000 se avete giù uno dei tre programmi o Frameworh. C'è bisogno di pensarci? 
Chiedete ad un Borland Oualilv Polnl o a Borland, Cantra Dir. Milano Oltre, palazzo 
Leonardo, via Cassanese 224, 20090 Segraie MI, tei. 02.289151, fax 26915270. 


Borland 




Per chi si avvicina per la prima voita al mondo dell' informatica è sicuramente più proficuo 
acquistare una macchina ricondizionata e garantita per un anno, per scoprire ie proprie 
possibilità e ie proprie inclinazioni al nuovo linguaggio universale: quello "INFORMATICO" 


Le nostre proposte ìnibnttìbili sono; 


OLIVETTI M 24 XT 

<on hard disk 20 mega 
1 floppy - 360 k/byte 
monitor (olorì CGA 

Llt< 500*000 iva compresa 


OLIVETTI M 28 AT 

con hard disk 20 mego 
1 floppy • 1,2 MB 
monitor colori CGA 

Lit* 750.000 iva compresa 


OLIVETTI M 240 XT 

con hord disk 20 mego 
1 floppy ‘ 360 k/byte 
monitor colori EGA 

Lit. 600.000 iva compresa 

IBMXT 

con fiord disk 20mego 
I floppy - 360 k/byte 
monitor color? CGA 

Lit* 500*000 iva compresa 


286 TEN 

con hard disk 28 megn 
1 floppy - 1,2 m/byte 
monitor colorì CGA 

Lit* 750.000 ivo compresa 


386 SX 

con fiord disk 20 mega 
1 floppy -1,4 MB 
monitor colorì VGA 

Lit. 1.000*000 iva compresa 


Me le macelline ceno compieosive di DOS con licenza, c di un piograma di Gestione Casa e Famigiia oltimiralo pei l' analisi e la tenuta 
dei conti, dei libri, delle liuiste, dei dischi, delle videocassette, della spesa, e della banca attimo per le conduzione contabile della vile di 
Hi i giorni In lamiglia. E' sulflcienle premere il pulsanle ed é lutto anlomalico, appaiono le istruzioni sullo ssliermo. I manuali dei 
pragrammi sono in italiana. Non avrete bisogno di ulleriori insegnamenli per usare I nostri computer, basta accendere la macchina. 

CRONODATA srl - Via Divi SO 2801 0 CAVAGLIO di AGOGNA INO) tox 0322/808S86 - lei 0322/808621 - BBS 0322/806624 
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ORDINI TELEFONICI 


(02) 66987036 r.a. 
(02) 66987027 r.a. 


Fmsm 


f $rt 


BUONO D'ORDINE . Vogliale Apedimi 


iBpeiMSOOSoAMieA) 


Sl=ÉOiZlOME postale 


TOTALE DEL PAGAMENTO 


IN C ORRIERE )«L BOCO ) 


vagM {Wtau - sisgd no^vijU a < 


dm 4 CnSAo ' N.a. L'lnl*slAtir(e dAll'erSint di vt «tura II tttsiart dtdi CvtL 
f AMSftlCAh EXMESS ~V«A .»CR$au8 ' CARTA» LMSTERCaAO 
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PERSONAL 386-48G 


cgnteniiBr? E>«$Hig$ a UmiT^ww ^OCW), m$i<e's ii3i><ina «s>«S3, «•nirgiier 11;% 
p«r 2 HD^Z FDD, 2 pone »«nai, 1 pone parallela. 1 pena (oysiich, 4MB fiam, 
floppy drsK Priva 3'li2 1.44MB. rnanuSi leena g> Mi 1 e«rnp«n«w 


488 NOTEBOOK 


Genoa «iWMotnerboard 
3 Sol Vesa Locai Bus operar’li fno a SOMKi 
con suppono Bus Uaslenng - 2i8fJB CACHE - 
AMI BIOS- aggorruUxIe PenHifo O.iij 



Comentore Tower 
2 tìrtveS'l/A'ZMS 

Controller Hard iKK IH cacr«2M6. e». 4/16MB VLB (HWHai 
Mcrosott DOS 6.0 ridiano 
Microson DOS6.Q • Windows 3.1 italiano 
SIMMIMBiAMerOns L96.0C 




t70UBl3ms, 1 .7MB^s Wesiem Digilal 

250MB iSrra, t.TMBTs Western Casual 

340MB I3rrs. 1.7MB/S Western Digital 

420MB I3ne. 1.7MB/S Western Digital 

S60MB lOrns. t .BMB/s McnipoliS 

FLOPTICML3‘ii?21MB.cotitroller tZaachi -sw 

COFTTBMTCnE HARD DISK AT BUS ESTERNO col esalo 

tramile porta parallela, autoatimenlsto.borsaper il trasporto 



DJ-20 120/254MB 
coiiegamenio cerne 3' lloppy 
disk. veiociU tradanmenie 
detiSOOKB/s-IMB/s. 
dimensione 5*1/4. velocita 
t»ckup d.SMB/irvi 

L. 400.000 

MITSUMI CD-ROM interno 


350ms. 150 KB/S. 32KB Oulfer 

IN OMAGGIO un programma Windows 
per leggere e visual izzara 1 FWTO-CO 


ATI Qipphies UH Plus 2UBRAM 

TiueCdor, 1280x1024) LSHI.OOO 

ATI Graphia UIH Pro 2MB VRAM 

TrueColOr, 1280x1024(11 L7SO.OOO 

ATI Crapltice UH FH 2MB VRAM 

Vesa Locai eus.TrbeColor.1280k1024ni L600.000 



MGA ULTIMA 2MB VRAM, 64 Dii processor. 

True Colar. I2e0xi024m, 
vHi« daSdop 1600x1200 

ISA BUS 42M WinMaitc L 1.650400 

VLBUSeOMWInMark L1.BOO.OOO | 

nolioi 

1 



14-SflC SVGA 3I.5-38KHZ dot 0 28 mm 

14’ sac 31 .5-53KH2 dot 0.28 mm 

ir SAMPO 31 ,5-56KHr dot OZB mm 

t S' KFC Hat 30-60KH2 dal 0.28 mm, controllo digitale 

ir MAG tnniiron 30^KHz dot 028 mm, conirolo dQitae 

20'TATUNG 31 5-64KH* dot 0.31 mm, conlrolo digitale 

NEC 3FGe 

NEC6FQ 



S4660 Intel 4Se$X2SMH2 
Se-4660 Cyrix 486S33MHZ 
Q4660 Intel 486DX33MHz 
De-4660 Intel 4S6OX2S0MH{ 

D2-4660 Intel 486DX2 66MHZ 
CPU SOSTTTUIBILE. 

4MB RAM BASE ESPANDIBILI A 6MB. 

HARD DISK REMOVIBILE 120UB e 250MB. 
OISPUY REMOaiLE E SOSTmilBILE; 

- LCD 9.4" VGA 640i4S0 64 livelli di grigio 

- COLORE TFT 8.4" VGA 640x480 51 2 colorì. 
CONNETTORE BOX di espansione per scriede ISA. 


• F>«sp;2.5KgsonaCCvmula!Onen9rdd«h. 

• Dimetwi:280«224ii43mm 

• Floppy lisltflrne irumo3'l/2 t44M9rempviDM. 

• HsGiutmgr^ su irontor esterno 640>480 e tlOMOO 256 ccWn, 
1024x768 16cOlon 

• Coonenora auSAT per BOX iJOSxOSOxSO >mi|aespaiisipiieoer2 
scr«Oe ISA a 16 Dii t 1 unita HO 3'lr3 con aiimeriUtcre mtemo 
1M/240V 

< Tastiere merp-stviice 88 issb MoOsMicaienoe USAa scena. 

• RicarKa aecumuiettsn rapida m 2 (vb connoteOM tnlunzHvie 

• 2[iortesen^6an 

• I porta parallela Kpn/conneltiire FDD S’1 '4 1 2MB esterno 

• Cotmenptestandaro monitor esterno 16 pei 

r Connetiotelisiiera esterna standard PSdeAT 

• Adattatore 4 rate tOQiSACN aulosinlcti. Persa per l' trasporto 

• Dsd* arrver e uWity scneda fatica SVGA 


Unità 4660: 4MB RAM, HD 120MB, LCD b/w 
S-4660 486SX 25MHz Intel LZ600.000 
Se-4660 486S S3MHz Cyrix L 2.650.000 
0^4660 486DX 33MHz Intel L 2950.000 
Oe-4660 486DX2 50MHz Intel L 3.050.000 
02-4660 486DX2 66MHz Intel L 3.400.000 



Opzione Oispay colote TFT H 

Opzione Hard Disk 250WS Q 

Hard Disk izomb aggiuntivo l. 550 bod 
Ftard Osa 250MB agguntivo L. 900.000 
Modulo espansione 4MB RAM L. 450.000 
Oockng Station 2 Sigi ISA 161x1 L400.00C 
Adatiaioreaiimeniaz.perauifl L, TS.OW 
Pacco accummatonaggiuniivo L. 75.000 
TracWMl Genius HiPoml L 90.000 


MULTIMEDIA 


MIDIKITperSoundBlaste L 85.000 

VIKOBLASTEH-VIDEOtwWinaows L590.000 

VIDEOSLASTER SPIGOT - VIDEO per WirtOovrs L 499.000 
ENCODERVQAIOF'ALVHS'S-VHS L 298.000 

SOUND BLASTEROelwe L 150.000 IV GODER PAL L 270.000 

SOUND BLASTER PRO 2 Deluxe L 220.000 DISCOVEUYCO-ROM- SBPRO- 5CD L 690.000 

SOUNDBLASTER 16 LOtO.OOO PERFORMANCECO-ROM -SB 16 «SCD L830.000 

SOUNDBLASTÌRASPI6 L389.000 PRBMlUMCD-ROMr-SBl6.<6CD>Va>ceAssisi L080.000 

WAVE BLASTER per ASP16 1.344.1)00 Interfacoa MIDI per portami LlHefonere 


Reallek 256KB 800x600 16 col. L. 50.000 

Reallek 1MS 1024x768 Z5SC0l L. tOO.OOO 

CifTusL09Ìc54261MBTrueColOf.WindowsAccelsr8lor L. 200.000 

oerioa C1542€ 1 MB esp. 2MB rme colar. VLB (50MHz) Wt/iKiV 
oenoa M5 Valoce CL5426 > Controller ho 32 txl. VLB l50MHzi l. 370.000 
Gonoa ET4000 WK1 1 MB, Ttw Cokjr, VLB 150MHz) L. 470.000 

OIAM OND VM» WK9000 2MB VRAM. Trae Color, VLB (SOMHil L. 950.000 


STAMPANTI E ACCESSORI 


PanasoniciOU12324agni.S0al L 430.000 ScannerGenius400api.2S6gngi 

F‘ar«sorKKX2123 24agni.S0a]i L 530.000 ScanMan Color Loglecn, Ttue Color 

Canon BU-iOsx.bubbe-iBL 80 col L 530.000 Scanner A4 fìai-oea600dpi, TrueCoior I 

Canon BJ-300030 L.t.0M.OQ On.250.00O MOraWifAX CARD 2400«00 L 220.00 

HP5S0C IMIiMJi!i!i' UloA*al9 podtel modeirvfax 24OCV96O0. 

Genius Mouse One 2/3 lasb L 35.000 videolBi. MNP 5. vrndows software ' 


L. 460.000 
L. 630.000 
U. 680.000 
L 660.000 
L.1.7SO.OOO 



ÉANTEASHD 

Tel. (011) 3199922 
Fax (011) 3198980 
Via Piazzi, 54/L 
10129 TORINO 
Orario: Lunedi - Sabato 
$,30/13-1S,30/1S,30 








PriMus-Win: Un altro pianeta! 


PriM 



In u n mondo 'Giurassico ' di 
programmidiCompuloMetri- 
co e Coniablliià del lavori, sarebbe tacile asserire, 
soprattutto se vero, che II proprio prodotto è un altro 
‘pianeta' Sembrasoloungiudlziodl parte. vero?... 
e se s dirlo fossi TU? 

PnMus-Win 0 così sicuro della sua superiorità che 
ha deciso di tarsi METTERE ALLA PROVA. 
Vedrai che vantaggittJ Lavorare con più docu- 
menti aperti a video contemporaneamente sulla 
serivenla virtuale e prendere dati m maniera sem- 
plice ed intuitiva con il drag & dropperportarlidove 
vuol. Avere a disposizione strumenti &uperpoter>li 
di ricerca come SuperFind che II permettono di 
ritrovare voci contenute in più listini specificandone 


le carattensliohe (tariffa, parole contenute nella 
descrizione, intervalli di prezzo, ecc.) Usufruire 
dell'aiuto continuo della darra guida e della velo- 
cità di accesso alle funzioni della Toolbar. Curare 
anche > più piccoli dettagli del tuoi elaborati grazie 
all'anteprlmadistampacon zoom ealla possibile 
immissions di grafici, loto ed Immagini a com* 
mento dei righi di misurazione. Importare automa- 
licamante prezzaninlormaii ASCII. DBF. C.C.I.A.A. 
Milano e nei lormati degli altnp^rammi di compu- 
to e contabilità più diffusi ed inffne inserire testi, 
tramite la penna scannar, direttamente aEI'interno 
di PriVtus-Win 

Finalmente unprodotto software che ti 'sorprende' 
prima dell acquislo. Per una valutazione immedia- 
ta e serena, la ACCA propone, a sole L. 50.00(}'. 
PrIMus-VIsual-WIn: un paccheltoche comprende 
la versione di PrIMus-Win con tutte le funzioni 
attiveeilsololimitedellevociarchiviablli, il manua- 
le d'istruzione e il corso in videocassetta 
Ed In più, per garantirti un risparmio sicuro, al 
PhMus-Visual-VVin è allegato un coupon^assegno 


il cui imporlo (L. 50.000 4- IVA) andrà totalmente m 
detrazione sull'acquisto diun qualsiasi programma 
della ACCA s.r.l.. 

Adesso puoi essere Tu a dire che PriMus-Win è 
un altro pianeta! 


□ spePhlMi syerro Pfiwvt-vi»u»!-w 


£} Manuale niegaio 

41 Ccuooa'assagno Oi lire SO.OOO * IVA. 

PA6HEB9'.ai..e.os.'nN.ojàA.ejdMà 0)j.ia.sji2 

'{L 50 000 - 1 1 0Ò0fipe<]i4ione) - IVA 1S-'. 


ContsbihlàCaniienePilevazione W 3Cl MobulodiPriMus-Winperlaredazioneaulo- J 

Coen i>er Windows malica del computo da programmi rii grafica i piva 

e calcolo. 1 - 

ProI«_ 


A03A 

SOFTWARE 




ACCA s.f.l. - Via Michelangelo Clanciulli - 83048 MONTELLA (AV) - Italy - Tel. 0627/69.504 pbx • Fax: 0627/601.235 



€^C\0 Senes 


I. c 9 r H t a s t u N b 

ELETTRONICA 

ITALIANA 


Dia IKIBUIUHt NAZIONALE 
D.TOP EUROPE 

CHIAMATA GRATUITA 

NUMERO 
167-018116 


CERTIFICATO SECONDO LE PIU' SEVERE 
NORMATIVE SVEDESI LOW RADIATION MPR II 

MS 1493 ■ MS 1593 



A=- _A J!. _A'W: Ah 


IL MONITOR CHE RIPOSA LA VISTA 




FULL SCREEN DISPLAY 26% EXTRA AREA VISIBILE 
IL 14" CHE DIVENTA SUBITO 15" pollici 


la qualità 

AL GIUSTO PRF./ZO 


1 pr«,.i mJicai «on m»» compresi di IVA R.ppom, Doli»» Lire 16111 Tmi, i m.irchi dmii sono J, creta.,., pcpdclidci iiiplm dei rel.ii.i dirini 


LA VETRINA DEL MESE 



PC VESA LOCAL BUS 486/50 MHZ 

' • 8MB RAM • I70MB HARD DISK 
• OS/2 2.1 • LEtJATO precaricati 

. £. 2 . 998.000 


lettore 

— ROM MITZLMl 
completo di interfaccia 

IN BINDLE £. 299,000 


PASSA IN TESTA 


Il nuovo rivoluzionario 
sistema operativo 

OS/2 2.1 il vero Multitasking 
COMPRENDE: 

• OS/2 2.1 sistema operativo 

• Windows 3.1 ambiente grafico 

• DOS IBM 


CON OS/2 2.1 


GLI STRUMENTI UNIVERSALI PER L'UFFICIO: 
OS/2 2.1 LEGATO 



BITLINE 


IL PIU' ESTESO 
NEGOZIO D'ITALIA 

SCEGLIERE E' FACILE 

CHIAMA SCBITO IL 

BITLINE PIU' VICINO 
oppure 






• 4MB RAM 


CHIAMATA GRATUITA 

NUMERO 

167-018116 


BITLINE 

GARANZIA E QUALITÀ' 

NEL TEMPO 


... l'elaboratore 
di testi. 


... l'organizzatore 
di dati. 


... il foglio 
elettronico. 


... il generatore 
grafici e di prospetti. 


)IUSO 16 
Jlf)60 16ASP 
11(170 16mulliCD. 

11080 16sCNÌil 
11090 Video Bl&sicr 
IIIQO VideoSpìgoi 
Il Ilo Video Tv Decoder 
11 l30Wave Blazer 
111.^0 Midi Blusier 
il 140 CD Discovery 
til50 Sound Cd 16 Performance 





LA PIU VASTA GAMMA DI CASSE 

Contatateci per ulteriori informazioni 


Serie <)(«) 



free molding Service 
for ODM & OEM front panels 


|[ nostro sciiorc di ricetta 
e svilupiK) vanta altre ot- 
to anni di esperienza nella 
progettazione di cabinet. 
Le nostre aziende coprono 
integralmente il ciclo pro- 
duttivo, a partire dalla 
progettazione dello stam- 
po fino all’imballaggio del 
prodotto finito. Produ- 
cendo pcnamu tutto il ma- 
teriale imernamente. eli- 
miniamo parecchi passag- 
gi aliamenie onerosi, ed il 
risparmio che ne deriva è 
tutto a vantaggio dei nostri 
clienti. 


Our R&D team lias more 
ihan e/giii years of ex- 
perienee in (fesigrting 
cases. H'ealso havean in- 
legrated pmtiiiciion line 
iliat covers everyihiiig 
Jrom imtiding, plasiic in- 
jeciion and pressing io as- 
seruttly and paeking, 
Everyihing is done i/i- 
house, and h’c woiild Uke 
lo xliare lite cosis tee save 
wilh our cus'ioiiiers. 


Serie 800 




JABERT ITALIA S.R.L. • Via UmOria, b 
Tel 0039-522-518599/512301/922439 
42100 Reggio Emilia - llaiy 
Fax 0039-522-513129 


JABERT EUROPE 
Tel 0039-522-9224B5 
Fa» 0039-522-922509 


JABERT & IIG ENTERPRISE CO.. LTD 
Tel. 00S85-2-7367777 
Fax 00686-2-736212 








DIRETTAMENTE DAGLI USA A CASA TUA TUHO IL SDFTWARE CD 


iH'li'J 


HOmiKIÌ 

CIU MS WINDOWS 

GIF's&ALOKE 

SRACESASniONOMY 

GIGAGAMES 

SIMTTIMSDOS 

Gj«BODOS-MAC 

GUTTMBERGfR PROJEQ 

lieUSMIUNNIA 

QU.HAMIIADIO 

SOURCECODEUUAI» 

CUG'CUSERfflKXJPUBUirr 

8I»IESSREUGK)N 
aiPAUTGOtlÀTH 
COMPIRE 800KSH0P 
DEAD SUR ARCAOEGAMES 
lOOMANYnWONTS 
DICnONARY & IANQUA6E 
ENCYQOPKHAOfSOUNOS 
SOUND SENSATIONS 
TKNOIOOIS 
WWDOWARf 
WORLD TRA/!UiR 
TRIO 30 OVER SHAREWARE 

AIROtAnENCYCLOPEEHA ( 

ANIUAUMPDENOaOEM i 

ANIUALSOFSANCREGOZOO i 

HAOS.ERAOALi MAGIC i 

CIA WORLD FACmOOK t 

COAIESARTREVirw ( 

DINOSAURUS MULTIMEDIA ENaaOFI ( 


ìsm 

33.ÒOO 

35.000 

35.000 

's’s.opo 

35000 

35000 

350Ò0 

79000 

35000 

35000 

59.000 


35.000 

35000 

3ÌÒOO 

35.000 

39.000 
35000 
35 000 

35.000 
35.000 
35.000 
35 000 
89 


EDUCATON MASTER 

GKTRONICUMARYOfART 

EUCTRKITYSMAGNETISM 

FRESHARTECD 

KGS WORLD FACraOOK 

KOS WORiP FACTROOK 

LARARY RRHANNIA [Esmco/soeflu] 

NORTH AMERICAN INOIAN 

OCEANREIOW 

PEKIOWNO 

PHARMACIST GUIDE CD 

SRAaSERIESNASA 

SMCE SHUTTLE 

TERR.ORISI GROUP PROFIIE 

USAWAXS: DESERT STORM 

USA WARS: WORLD WLR II 


““ 



: m HEAVEN 

:OF WILLY KAMI Sh SIERRA 
SAITlfCHESSOEM 
BUSINESS MASTER 
CHESSMASTER 3000 PRO 
C&4UD3.7 
C&OD 

COMPLmt WORKS 

COMPOSER QUEST 

COREL DRAM ART SH0W3 

OATOF^NTAClf I 

OICTIONAIYOPUVINGWORD 

DESKTOP PUBU5H.DKAM 

DIMOSAURUSDISCOVERY 

DUNE 

ECO GUEST OEM 
ELVIS PC KARAOKE 
FONT MASTER II 
GROUERENCKHOPEDCAVA 
GUNESSMMRECOROS 93 
GUNSHIP3000-ISLAND 
GUYSPY 

HEdCAB 1 

KODAK PHOTO ACCESS 

INPOMAGIC USENET 
INTERACTIVE STORY loll « 
INTERNAnONAlS BUSINESS & ECON. 
JAZZHISTORY 

JONES IN THE FAST LANE OEM 



STSOEM 
LANMASTER 
LOOMOEM 
MADDOGMcCREE 
MAMMALESOEM 

MARIO ISMISSINGDIX. OEM 
MARIO' WORLD AJIAS OEM 
MARS EXPLORER 
MAYO FAMILY CUNIC 
MIXED4JPMOTHERGOOSEOEM 
MONOPOiJ DELUXE VIRGIN 


299 000 

50.000 

42.000 
MODO 
4Ó.OOO 

54.000 

46.000 
SÒCCO 

40.000 

40.000 

49.000 
49 000 

52.000 

63.000 

120.000 
60.000 
49 000 
49.000 

49.000 

36.000 

39.000 
39 000 

36.000 

50.000 

56.000 

49.000 

91.000 

42.000 

95.000 

67.000 

74.000 

53.000 

84.000 

189.000 

53.000 

84.000 

56.000 

49.000 

49.000 

53.000 

53.000 

49.000 

67.000 
98000 


42.000 
150 000 

38.000 

67.000 
49000 

79.000 

140.000 

47.000 

56.000 

56.000 

112.000 
56000 

56.000 

42.000 

50.000 

98.000 

53.000 

49.000 
107000 


VENTURE 
ED ALTRI 600 TITOLI A CATALOGO. 
RICKIEOETEIO. VI SARA' INVIATO GRATIS 

■7]T/TnrYi.',ii.'!-;:'ii 

l01SEXPOSmONSVOL1o2 84. 


ADULTMLATEVOLI 
ADULTt^R U8RARY 
AFTER DARK TRI LDGY 
AlIliÈAUm ' ' 

ASÙLN LADIES 
BESTWVIVtSIWiT 
BUSnNodr 

QUB PARADISE INTEUCTIVE 


COLLEGE GIRIS 
OiaiAI DANCING 
OKmOREAMS 
DIRTYIALK1 

ksusi'hotpics 

EROTICAfE ' 

KOTKGIRLS 

MLNUSIEMOVIES 

FAOVOL1,2o3 

FORUDOEN SUaiECTS 

GIFFYGOLDSANDIEGO 

GIRLS.CIRIS, GIRLS 

KAMASUTRA 

MOV1NG FANTASIE 
MYPRIVWECOUECnONl.J 
^WtfCHINIERACIIVE 
PC-PIXVOll.2o3 
PHY^THERAPY ' 
PRlNaSSOF PERSIA 
PRWE PICTURES 


67000 
99 000 
63000 
172000 
42000 

119.000 
cod67000 

119000 
84 000 

84.000 
95 000 

39.000 
cod 84.000 

126.000 
codaaooo 

43.000 

95.000 
53 000 


67.000 
67 000 

104.000 

49.000 

79.000 
61 000 

99.000 

137.000 


UNMACAZZm 
CON OLTRE 2000 CD 
DISPOmill, CON U 
SimiZZA 01 AVIRE 
SEMPRE I PREZZI PIO' 
BASSI IN ASSOLUTO 
DEL MERCATO 
EUROPEO 


PIR GLI ACOUISTI OLTRE LE 
300.000 LIRE, LA SPEDIZIONE 
f GRATUITA. PER GLI ACOUISTI 
OLTRE LE SOO.OOO LIRE, 

SCONYO DEL tO% 


Ot PER ORDINARE 

.V 081 - 5799151 


<»n4iii«iii di vendita: 
• Tetti i prpui sene già ceaprcntivi di ivo 
• Il mte delle iMdiiloni è di tele L 6.000 per gli 
erdinl^e|à^at( e di L. 10.000 per I «entraue^ai. 






Notebook MODULARE 

Q0ALSIA5I CPO ìim^lib MHi 
T RE tipi di dbpkiy b/n e colore 
HARD DISK removbite 85/120/170 hb 
I MT eRFACCE SCSI . Ethernet, FAX, 
perdei A, alito 12 V, docking station 
Siiper VGA, trackball e accessori 

a partire da 1 . 2.980000 


U86 Dxa 66 MHz 

tre slot VESA locai bus 
U Mb RAM 
hard disk 250 Mb 
controllerVESA 
VGA true color VESA 
monitor M* I02UX768 
MS-DOS 4 accessori 
l. 3.990 J(X» 


kjeoklor 
>r M‘ I02UX768 
84 accessori 
r !.. 3.190000 


Lettori 

CD-ROM 

Mitsumi L.Ì59000 
tIftsumiQspeed 

L.02<?j000 
Panasonic 3 speed 
L.UU9JD00 
^onySsp^ed 

L0S9ì3OO 


mai/\;board 

LOCAL BU5^ 


M/OTTICO 

SCSI 128 Mb interno 
L. 1J90000 


supporta tutte 
leCPOUSé/ 

Ideale per facile'^td^K^^ 
upgrade a VESA. 

Con zoccolo ZIF 4 
p— TRE slot locai bus 

^oleL.298j000 — 
Dbponbiteonche 
(nvcrsfonePCI/ 


m 0586/863.aMT 

FAX 0586/863.^-863.310 

*Via L KosS'Jth 20.'30'*7127 Livorno 






Rivoluzione 

Multimediale? 

L'integ/asanBsernpfepn/spummaiiilio, video. inlorrneticaetelB'natiasievviasiTvelis2ioo9re tlmondo 
de Be toinunicesone e dello spertecoh 

Molti osxrveidnno che è snacmsiico patine al luim ouanA] già da qualche anno I sistem multmdali sono una 
lealiè abbadatute per un nuniefo sempre cfBscenie di uienù del PC: if csnvwnmo d pnxtom hardware e software 
arti ad iffifilemenuie sistemi muttmedi^ é già oggi eoa' mpm da metiefe in iinba/aso H potemale acquifenie. la 
concorrenza sòùane r costi: sicu/amente qualcuno ha appena sviluppato osa svAjpparxh proprio quella apphcat/one 
milmediBiBdicwsenmrno'dispeiBtBnmiB'lamaKanB, ere. 

Non é questo il punto li mondo della comumeaBone e dello ^tiacoh seri realmente riveluBoneto dal sistem 
mu/nmedrstr orando euesD, spphcapone per applicaiione, racfirssaMefanno una aAemanva reatmen te compsrrtivs in 
lemmdlcosioa di qualità con gli attuali sistemi 'monometìiali' o 'bmeàali' 

Un esempio sul tronte del costo: le autostrade tetemaiiche fìaa efl'occfiiello dBll'atmimsimiane CBnm notte 
aggiurtgono sotto il profilo tecnico e quel che già si può fate oggr canali deh bidiraiionai aì.à.Bà Mbit/s sia terrestri 
che sareBian sono disponibili gé da alcuni ann. Dov'ò la novità? Nel prezzo. L'idea ésemplKeineine quella <6 
sttunere d costo deUa trssmissrom datitàpunioialedimetma Oaposenne delle famiglia le tecmdK d 
canuracazwne gtà da anni in uso m campo mtiiare. 

Ssoorido eserryKi. In IO anni di stona. SConpact Pise ha ioalmenie rivoliJiionatoi/mondodelJ'evdia oggi 
essenBermence diqnale. li tatto che l'audio venga senerato, manipolalo, registtàlo e trasmesso con tecniche 
assolutamenresimili e qvetle untizzere net mondo del competer e che nei contempo sia oggi di$ponit»le a basso costo 
t'herdwers ed il software permanipolarese^ii audio sul nostro compuier.im a auionaa peri a pensare di essere 
^ entrati a pierà melo ned'era della muttimediaiité eómpciier/audio. 

Oaesia volta non é un problema di cosa ma di qualità: il passo sarà comptaato solo quenOo i srstam muHimedali a 
daranno una qualità peresonebrle a dirette if un sisiema dedicalo. 

Qualche mese tàMxemo acannalo ai penMiKili nel far credere che una schedaa 18 tal sa per quesa sue 
carsttensiKesufUcienieacreareptodottì ’iiquaiiàCD‘. Oggi vomì puntare il diio sul fatto che HprolHarara dì 
aJmpatlanti spedelrziaii per computer multmedèli sta producendo la falsa iBusirina di poter ascoltare musioa avvedo hi- 
fi con tt prncir» fettore di CD-80M. 


no peroomputer. ''Altee ACS300 

« ernerpa con ewdsrta che te nsposa sezùoe 

re per le prove d cu rìnwrno 

tàfiaat al safe 2.BOO Hz Owarosie m una 



sacpieto che suona «i turfettnomodò. 


I ven sisiem mulprnedé/r saranno duetti m grado d ^frire aH'vtìbmtora presi e qualità almeno paragonadl' a quelli 
desti attuati sistemi efedrafi. 0 menctà poco, e quelle sarà le vera nvaliaione 

Paolo Nut 




Measvno TruseeHi, Rsou Card«ll>. 


CaS<o. Manlio CenvTma. Fi 

Caria, GiuMppeCasarano.Fia 

- - or Di Dio, Michele Di 


Ferran, Corrado Giusi 



Anionalla Isfrste, 
Matiflo Piemontese 
DirvHore nespoitsebile: 
Mail» Mancieeci 



OcHiML ZesOHlvaMieal 
Occioeiaierì i4iia<n7misst»io a 
UiC*rle>>*me<,9 «IS7nome 
eompiidai«.el«o>n: 

Va TiDurtna iae -00185 Flnrit 



A sinistra, risposta in frequeme iSelt'unilà metfio alti per ire posizioni dei controlli di tono. SrnoIrno/rrB-pàc- 
efU di BssofOimenlo e 1.500. 2.900 e ?.SOOtìB.A destra, risposta In frequenza sdisiors/onedsfsirOwoorer. 
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Vi&Wi 


Vi&IVi lo troiri da: 


Master 

Vis Bemanlo Quaranta, n. 11. 

80146 Sm Oiovami a Teduccio (NA) 
T«UFm; (081)5723466 


t^^diicalion & Office 
Via ComuDanze a.18, 
3S010Tombolo(PD) 
Td7rax;(049)5993479 


AnSorrre Soft 

C.SOA. Diaz n. 130/3, 

S4085 Murcalo San ^verino (SA) 
Tel./Fax;(089)825l67 


Se il Vbslro lavoro richiede conaullazioni di Sip Videotel, o di qualsiasi allia banca dati io 
siantiard PRKS'l’Hl.-TELETIil, ed è fondamentale per \W utilizzHre strumenti allanaente 
professionali u produttivi per otliml^arc al massimo i'acquisiaionu di inrormazìoni, non 
avete altro da fare che conlallare In AnSorre Soft o uno dei rivenditori auloritaatì elencati 
in questa pogina. 

Vi&Wi è stato progettalo apposilamunic per l'ambienlc Microsoft Windows ver. 3.1 
utilizzando Lutti i possibili accorgimenli per renderne l'uso il più produttivo c semplice 
possibile c sfruttando veramcnlc al massimo tutte le caratlcrìslicbc del l'ambiente MicrosoO. 
Molli mesi sono stali dedicali alla raccolta di consigli e suggerimenti fomili dagli Ulenlt 
che già ulìlliiàtampraduitivamenic Vi&Wi. 

[.a AnSorre Soft ha così potuto realizzare un prodolto completo che rispetxhia appieno 
quelle che sono le esigenze degli Utenti Videotel pii evoluti. 

il nostro prodotto ò rcalmenlL produttivo anche pcrchÈ dotato di dettagliatissima guida in 


Caratteristiche di Vi&Wi: 

- Possibilità di collegairtenti manuali o in auiomalico. 

- Emulazione terminale PRESTlìL c Tlil.ETEL. 

• Possibilità di registrare c ri produne qualsiasi coitcgnmcnio 
sia in PRESTH- che TEI.IOTL 

Le registrazioni includono tutti idcttnglìdcl collegamento 
compresi movimenti del cursore, lampeggiamenti, 
sctolliag, eoe... 

- Possibilità di esportare lescbcnnalc(|X’eregislialc a 
durante collcgamcnio] in formato bitmap in qualsiasi 
applicativo Windows in grado di importare grafica biimnp. 

- Completa emulazione del tasti runziunc (Indice, Annulla, Precedente, ecc...). 

■ Que SCI di colori per la visualisazione s schermo. 

- Possibilità di stampa delle schermate prcformaitaHIcìn vari cnlorì. dimensioni c disposizioni cuitt anteprima di stampa a video. 

• Suppurtodi Mouse Interiirclcn 

Mouse [ntcrprctcr consente l 'utilizzo del mouse anche sulle schermate Vduolcl durante I collegamenti. 

Mouse [nterprcter riconosce il lesto dello schermo sul quale puntale il mouse c dopo II vostro clic invia i caratteri appropriali a Videotel. 
Mou.se Inlerprctcr licoDoeceG baiui in modo approprialo le parole standard in ambiente Videotel (INVIO, SBCUEN'l1:i, ecc...). 


imMi, ui un iiimmaiu iiuvi; iijuauo/.i^iiii uic guiuuiiu i uieuiopHaavi uopo passo 

sia nel primi utilizzi di Vi&Wi che in quelli più avanzali. 

Ma forse la cosa più importante è che Vi&Wi è italiano eonte \bi, le sue Guide, e la 
qualificaU Assistenza Tecnica Telefonica della AnSorre Soft, parlano la vostra stessa 
lingua. 

Non crediate che stiamo parlando di un comune Icnninalc .software per colIcgamcoU 
PRBSITX-TELEIIil.e, perdonate la nostra .scarsa rnodcslia, laseialecelodire: 

Vi&Wi è davvero, allualmcnlc, in assoluto, il più potente slrumeQloche si possa utilizzare 
per cDonctlcrsi al Sip Videotel. 

Non Vi chiediamo di crederci ma solo di confrontare queste catattcrjsiicbe con 
QUALSIASI altro prodolto hardware o software al momento rcfóribilc. 


l 

I 

Ì 

I 

i 

I 


... ed ancora (novità della versione 2.1): 

ConvcrsioiK auiomaiica di schermate (preregistrateo durante coHcg<i[nenio)e/odi intere rcgi.cirazioni in fìlcsdi testo (ASCII). 


C.SO A. Diaz n.l 30/3 -84085 - Mercato San Severino (SA) Tel, &Fax: (089) 825.167 







MILANO 
V.le Abruzzi. Ì7 
rei. (02) 2049492 r.a. 
fax (02) 2047620 


GENOVA 
Via FanlU7B 
tel.(010)465297 
fax (010)465297 


Linea diletta pei informazioni commerciali: 0337 32601 6 - A»lstenzo leonina tei, 02/2049667 servizio hot line 


EPSON NOTEBOOK 
ACTION NOTE 

446SIC/25 

4 MB RAM. KD 90 MB, LCD VGA 
FDS.S'SER/'PAR, DOS 6.0 BORSA L 2.600. 

4M$IC/S9 

B MB RAM. HD 1 20 MB RIMOV. 

LCD VGA SOCKET .KMCIA 
FD 3.5' SER/RAR DOS 60 v/w 3.1 L S, 450.000 J 


( 1^EC > 


L 910000 
L 1.790.000 

L 6M600 
L 790600 


CQIVIPAQ P.C. NOTEBOOK 


NOTEBOOK CONTUSA 4/25 w 

6CM665I. 1 2S. 4 MB RAM. 

HO 120 MB, FD3.5MSCR. 

1 PAR. 1 MOUSE. DOS 5.0 


L 3.090.000 


Compaq Proliant 1000 
486/ 66 M toso SCSI 
lò MB. RAM ESP. 144. HD 1050 MB 
7 SLOT EISA LSnORE CD-ROM E 
SOFT. UTILITY CONTR. NET-FLEX. 

SCSI 2 INT. VIDEO 1024X768 1PAR. ' 
2SERTREANNIGAR.ONSITE L 9.900.000 

Compaq Prolinea Locai Bus 
Prollnea 4/39 mod. 120 Locd But 
4B6DX/33 4 MB RAM, HD 120 MB. 

FO 3,S‘. 2 SER. I PAR. 1 MOUSE, 

DOSó.O L2.SSO.OOO 

Compaq Fresarlo 425 

PRESARIO 4/ 25 S mod. 1 00 

4S«5X/25, 4 MB RAM, HO 200 MB, 

FO 3.5-. SER, PAR. MOUSE. 
DOS6.awiN.3.1.SOFI.BUNDlE LUM.OOO 

Compaq DeskPro XE 
DESKPRO / XE mod. 270 W 
4660X;2/66.eMS,HD 270 MB. FD 3,5*. 

2 SER, 1 PAR, 1 MOUSE.DOS6.0 
V wiND. 3.1 MOUSE L 3.B90.000 J 

'SONY MONITOR ^ 

CPO-1430 TRINITRON 14* COI. 

CON MICROPROC.1024X76B 
MUinSCAN L 9S0.CK 

CPD- 1 730 TRINITRON ir Ca. 

CON MICROPROC. 1024 X 760 
MUinSCAN. L1.850.n 

SONY CD ROM OFFERTE SPECIALI 
^ VALIDE FINO Al 30.04.1 994 



sceSIò' 


•BUONO 
1 Ut. 300.000 

. VALIDO FINO J 

'Soato 11300.000 
I otpot Br«M b t* 
j gjJJjWjp f ics-éti 1 • 



EPSON Stampanti 
LQ 570t 

24 AGHI, eOCOl.,225CPS. 360 0PI 
LQ1070 + 

24 AGHI.T36COL..22SCPS.360 DPI 

LO 070 

24 AGHI, SO COL., 300 CPS,360 DPI 

LATITO 

24 AGHI, 536 COL..3C0CPS, 360 DPI 

FX 1170 

9A6Ht,136COL..380CPS 

EPSON laser 
EPIS2D0 

6 PPM 300/600 DPI. A4 I MS 
SER. PAR, Cassi» fogli 
EP l 61D0-IC 

10 PPM 300/600 dpi A4.1 MB. 

SER., PAR..CASS. 250 FOGLI 

EPSON Inkiat 
STYLUS 800. 

48 UGELLI. 80 COL.. 150 CPS. 360 
DPI. FOMS se AL. CASS. 100 F. A4 
STYLUS 1000 

48 UGELLI. 136COL..1S0CPS.360 
DPI, FONTSCAL.CASS.VOOF.A4 
SQ 870. 

4fi UGELLI. BOCa., SSO CPS. 

360 DPI. FONTS SCALABILI 
Sdì 170 

4S U6ELLL136 COL..SSO CPS. 

360 DPI. FONTS SCALABILI 
EPSON Elio Monitor Fiat icroon 

Fssa-w 

irSVGA COL.1O24X760 
EPSON Elie Monitor Trtnltron 
15601 -M 16' analOG. COLÓRE 
SVGA MICROPROC. 1024 X 760 
T660Ì - T 2C ANAIOG. COLORE 
SVGA 30 -70 Khz 1260X1024 

PRODOTTI IN PRONTA CONSEGNA 


L 1.130.000 
L2.T9C.OOO 

L 530.000 
L 400.000 
U 1 «2S.000 
L1J90000 
L 2.000000 

L 2.600.000 
U 3.900.000 


3V 

18*C T024X768n.l. OotP.020 

5FGe 

ire 1024X76Bn.l. Dot.P.O20 

NEC Stampanti 

P42d 

24 AGHI 0OCOL..216CPS, 360DPI 

P52Q 

24 AGH1 1 36 C01..21 6 EPS. 360 DPI 

NEC CD-ROM 

CDR 55 INI 

660/1B0VIB. VEL. 1SOK0/SEC. 

400ms. INI SCSI -TINI. 

CDR 84 INT. 

CANON 

STAMPANTI BUBBLE-JET 

U 600 COLORE 

STAMPANTE INKJET240CPS 

CPS 360 DPI 60 COL. ALIM. FOGLI 

StNG. . EMUL. IBM. EPSON L 1.390.000 

IJ3Q0 

S0eol.300CPS.360x360dclEMlSM L 910.000 
U330 

136COL.300CPS 

360 DPLMOD. CONI. L U90000 , 

SU RICHIESTA SI SOSmimCONO SORDE 
MADRI, DISCHI FISSI E SI ASSEM81A H0 P.t 

HEWLETT-PACKARD 
STAMPANTI INKJET 
DESKJETSIO 

240CP5.3000PI.A4 L 810.000 

DESKJET 500C 

COLOR.240CPS.300DPI, A4 L 690.000 

DESKJET 550C 

COLOR.240CPS.30OOPIA4 L UUO.OOO 

DESKJET 1200C 

COLOR. 1 PPM. 300 DPI. A4 L 2.090.000 

STAMPANTI LASER 

HP LASERJET 4L 
IMB RAM, 4 PPM, 300 DPI 

26FGNISSCAL- Wt, PAR- L T.I90.000 

HP LASERJET 4ML 
1 MBRAM. 4PPM. 300DPI. 

26 FONTS SCAL. INI. PAR 

POSISCRIPI. MAC. L 1 .990.000 

HP LASERJET 4 

8 PPM, 2 MB. RAM. FONTS SCAL. 

600 DPI, INT. SER. PAR PROC. 

RISC 45 FONTS INT. L 8.SSO.OOO 

HP LASEBJEI4P 
4 PPM. 2 MB. RAM. FONTS SCAL. 

600 DPI. INT. SER, PAR PROC. 

RISC 45 FONTS INT. L 1 .850.000 

PLOTTER 

ORAFTPRO PLUS 
A0/A4 11OCm/S«; 


Punto vendita e 

Prodotti con garanzia ufRciale italiana. Consegna entro 6 giorni 

Trasporto corriere 

ritiro merce: 

salvo esaurimento scorte. Pagamento alla consegrta. Prezzi IVA 

aereo: 

V.le Abruzzi. 37 

esclusa. CMedeia quotaeom per altri modelli e configurozionl. 
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Una proposta TRE E 



Per la meccanica, per gli stampisti, per la documentazione, per l’edilizia. 
Funzioni e tools veramente potenti, semplicità d’uso, velocità d’apprendimento e 
ottimo prezzo/prestazioni. 

GLOBUS opera su Personal Computer con sistema operativo MS-DOS 
o su workstation UNIX. 
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GRATIS PER 6 MESI LA 
LICENZA D’USO DI 
GLOBUS PER MS-DOS 


I Per ulteriori informazioni inviare il coupon a : ' 


G Desidero ricevere ulteriori informazioni, 

□ Desidero ricevere il dischelLo dimoslrotivo. 
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P Desidera ricevere lo licenze d'uso dimoslrotivo. 
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Via del Brennero ,19 I 
38068 ROVERETO (TN) 
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Fax 0464/432244 . 
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Trust 


PER VOI RIVENDITORI i pèrmal computer 
Trust, dolati di microprocessori Intel dol 386 
□I 486 e ideali per soddisfare ogni vostro 
esl 9 eii 2 ci, sono sempre disponibili 
presso AASHIMA. 

Qualità del prodotto e assistema 
sono gorontite dalla serietà del gruppo AASHIMA 
presente In diversi paesi europei: 

Itolio, Olanda, Francia, Germania, 

Inghilterra, ed iir Taiwan. 

AASHIMA è sempre pronta 
0 dorvi il meglio. 
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Solo un pollo 0 un imbecille... 

Spettabile redazione ói MCrmcrocompu- 
ter. 

Egrr Sigg. Massimo Novelii, Massimo 
Trvscelli, Bruno Basati e tutti i PCisti della re- 
dazione sfessa, premetto che non utilizzerò 
mezzi termini m quanto sono lurentel 

I I 

Innanzitutto debbo precisare che per aò che 
aro non ho nessun rappcyto con ta Commodo- 
re. ne essa mi ha in alcun modo contattato 

Ma i/eniamo subito ai latti 

Irì data 5 giugno 1993 avevo spedito una 
lettera indirizzata al signor Novelli m cui la- 
mentavo la sua superficialità nel recens^fe il 
Multimedia Box la tal proposito ha pia wedu- 

10 ad allegare un'éltra copia della stessa let- 
tera nel caso che, come credo, la preceden- 
te sie state cestinatal. 

Torno a ribadire che. dopo aver restato a 
fondo II Box (essendo stato in possesso di 
un esemplare per un certa periodo di tempo, 
procuratomi dalla sressa Multimedia Italial. il 
segnale video d 'usata é si buono, ma asso- 
lutamente non paragonabile a quello genere- 
rò dall'Amiga J200 

I I 

Solo un pollo 0 un imbecille spenderebbe 
oltre un milione per il Box sapendo che con 
la stessa cifra ci si può comprare un INTERO 
Amiga 1200 * hard disk e ta cui qualità 
d'usata video e di livello BBOAOCAST. ga- 
rantire dalla Sony! 

Mi accodo all'atansia Federico Biam (vedi 
tìPosra drWCn 132. nella cui lettera elogia- 
va delle - favolose- prestazioni del Falcon su 
CUI avrei qualcosa da ridire, ma questa à 
un'altra stonai quando afferma ohe VOI criti- 
cale la altrui disinformazione ouanrfo a farla 
siete VOIsiessif 

faccismo qualche altro esempio iniziando 
datsig Truscelti 

Lei, caro Truscelh, nelle prova su MC n 
124 del Multimedia Box afferma alla fine che 
è disponibile (testuali parolai »un 'opzione (del 
costo indicativo di arca necentomila lire) per 
l'usala Componeni adatta all'impiego con vi- 
deoregistratori Serecam e Seracem 2000 • 

i-'opffone YUV, caroLei. NONÈMAISTA- 
TA FA TTA ' (E la Multimedia Italia ha chiesto 
a me di realizzarla per conto loro, ma ho rifiu- 
tata. perdei motivi che posso spiegare m aF 
tra sedei. Come può affermare di conoscere 

11 prezzo di un'opzione che non c'è’^Mon ha 
avuto neanche il buon senso di controllare, 
anche telefonicamente, la veridicità della sua 
notizia I 

Questa è DISINFORMAZIONE' 

Ma veniamo g Lei, caro Rosati, che a fac- 
ciamo quattro risate 

Nel numero 131 nel suo amcoto '‘Appunti 
ed appuntamenti videografici-, a pagina 294. 
Lei si chiede se è possibile l'interscambio di 
dati tra Amiga e PC. La nsposra é c/i»aramen- 
je Si. ma il merocto che Lei con5Jg^a di usare 
6. mconsenta. cinpo'sfup/do- 

Esiste nel software -shareware- un pro- 
grammino. 'I Twin Express, sia in versione 
Amiga che per PC (TWIN.EXEl, che permet- 
te tramite un cavo -null-modem- co//egaro 
fra le porte seriali dei due computer, un sem- 


plice ma efficientissimo -link- a 1 152ÙÓ 
baud (limite massimo del PC. fioiché tra due 
Amiga 4000 si può - tirare» fino a 290000 
bava, oppure si può effettuare un collega- 
mento in rete con un altro programmino PO, 
il '•Parnet-I, consentendo un interscambio di 
dall veloce, razionale e soprattutto bidirezio- 
nale Con onesto sisrema anche file più gros- 
si di 720 K possono essere trasferiti con 
estrema facilità da un computar all'altro. 

Lo conosceva quesro espediente? Mi sa 
di NO’ 

Per tare la conversione di GIF in IFF e poi 
in ANIM. Lei tira in balla l'ImageLink. l'AD- 
Pra e addirittura il DPaiiìt 

ORRORE! 

Anche qui la sua scarsa conoscenza del 
mondo Amiga si fa sentire, giè perché esiste 
nel panorama PO un programmino, il RendZA. 
che AUTOMATICAMENTE frsrfuce una se- 
quenza di Immagini GIF m un'animazione 
ANIM, senza scomodare aRro softwarel 

Mi sona meravigliato un tantino Quando 
scrive che e -un vecchio amante di Amiga» 
e pei lo denigra c/i/edendosi’ -È metto me- 
glio fare DTVcon un Kocon unAmiga?- 

La domanda non si pone nemmeno' Con 
l'Amiga ovviamente, perche questo compu- 
ter ha la perfetta compatibilità con lo stan- 
dard televisivo PALI 

MA COME? 

Anni fa ei siamo chiesti quale standard te- 
levisivo a colon bisognasse adottare, ed ab- 
biamo scelto il PAL. il migliore tra quelli di- 
sponibili. e adesso, con Tawento della multi- 
medialità su PC, prepotentemente si stanno 
imponendo le risoluzioni Af7SC. obbligando 
migliaia di v-ideoufenn ad acquistare dei co- 
stosissimi SCAN-CONVERTER (ce n'é un 
modello da 30 milioni!, o peggio, dei Multi- 
media Box che tra l'altro non funzionano su 
tutte le VGA. come quelle che montano il 
chip ET40W. 

Già, la MULTIMEDIALITÀ su PC, che ride- 
re! 

Con la versione 3. 1 di Windows, la Micro- 
soft ha infrodorfo /sarebbe meglio dire che 
ha IMPOSTOI le estensioni multimediali su 
PC I risultati che si possono ottenere dai va- 
ri software in circolazione sono solo degli 
aborti di mu/rimsdia(ifà ' 

1-1 

Inoltre Lei. caro Rosati, raggiunge il colmo 
quando afferma che l'Amiga e -ancora un 
po' carente nel momento m cui necessite- 
rebbe della gestione del video digifale-. 

MA QUANDO MAIf?^ 

Esistono tante e tati periferiche (che owia- 
mente Lai ignora in Quanto parziale! che >1 PC 
se te sognai 

Come ad esempio una marea di videodigi- 
tahzzaton anche in tempo reale come il Vidi 

24 Reai Time, il VLab. il Flgsh24 (Matte in 
Italy .1, l'Etìitmaster. TImpact Vision 24 
TOpal Vision, ed il Video Toaster ohe gasn- 
sce anche il lormata digitale Abekas/Dl. op- 
pure. dulcis m fundo, il PAR (Personal Am- 
mation Recorderl urt videoregistratore passo 
uno <s -player- alla velocità GARANTITA di 

25 ips! basato su un veloce hard disk EIDE 
da S40 Mbyte’ 

E poi tantissimi genlock e schede video 
True Color, alcune dette quali permettono an- 
che delle snimazioni in tempo reale, come il 


DCTV 0 TOpal Vision, altro che Video Bla- 
sterfPuahl 

Ma Iralésaamo per un attimo tutto aó fa- 
cendo il punto sul fatto che il PC abbia assun- 
to la immeritata fama di un eximputer profes- 
sionale rna che in realtà, se ciò poteva essere 
vero dieci anni fa quando sono comparsi i pri- 
mi XT IBM. attualmente non lo sono più per 
tutta quella sene di problemi che tutti cono- 
sciamo ma che nessuno vuole ammettere. 

Il 

Ma tutta questa e stona vecchia e risapu- 
ta. E rtel frattempo entrano m campo quegli 
stessi furbacchioni che hanno creato TMS- 
DOS (ovvero la Microsoft) con un loro pro- 
dotto. quelTinlruglio tentesmagonca che ri- 
sponde a! nome dì rWindowsii 

Nato in principio come semplice Shell gra- 
fica, Windows è esploso negli ultimi tempi 
sconvolgendo il mercato, un successo colos- 
sale. una grossa truffa, io direi, a danno di 
milioni di ingenui polli inconsapevoli di ciò 
che hanno comprato ed installato. 

Windows NÒN è un sistema operativo, ha 
bisogno delTMS-DOS fa 16 bitl per poter 
funzionare, rallentando le prestazioni del 
computer, ma tutto questo non ha importan- 
za purché sia facile f^'tl da usare ed abbia 
un -look professionale - 

U 

-Come ó possibile che per far funzionare 
urta Shell grafica si debbano installare una 
miriade di programmi e programmini. un'ac- 
cozzaglia di file e directory, per un totale di 
ben IO Mbyte?" Boh> 

I I 

Ma.... ed ri software di rendering 3D -pro- 
fessionale- ? Non c’& alternaiiva tranne ri 
-3D Studio», una ciofeca da quattro milioni 
più IVA che non fa manco il ray-iracing! Nel- 
le vostre prove iv. MC nn 120. 121. 127, 
sulla release 2, anche se 6 uscita una ancora 
più ciofeca release 3, ma iroi non lo sapeva- 
te. vero?! si parla di metodi di rendering di ti- 
po WIRE. FLAT. GOUflAD. PHONG. di SHA- 
DOWS e di AUTO REFLECTiON MAP. ma 
NONdiRAY-TRACING' 

Solo un pollo 0 un rmbeciWe spenderebbe 
oltre quartfo milioni sapendo che con la stes- 
sa Cifra SI può comprare un INTERO Amiga 
4000/040 + Beai 3D v 2.0 (ed a proposito di 
quest'ultimo, lo sapevate che 

1.. .1 

L'Amiga é il miglior computer per creare 
videografica. soprattutto animate, in virtù dei 
SUOI mitici chip custom. 

II problema é che nessuno vuole ammet- 
terlo. per ignoranza o presunziorte lo pegg/o. 
invidia e razzismo!, quella stessa presunzio- 
ne di chi crede che con il PC si possa fare d< 
tutta, pizze comprese. 

1.. 1 

E il fatto che l'Amiga sia il computer più 
utilizzato presso videofotografi, videoamato- 
ri, emittenti televisive piccole, medie b gros- 
se. anche estere (come la CNN e la ZDFI? 
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PER VOI RIVEODITORI l’allidobililà 
la convenienza degli hord disk e 
back up prodotli da (onner, azienda leader nel 
sellore dell' informolico, sono sempre a un posso do voi 
grazie al gruppo AASHIMA che, presente in tutta 



Europa, offre uno tolole 
garanzia del 

prodotto ed una sorpreiideitte velocità di consegno. 
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Su Canale 5. Italia I. Rete 4, sono siate 
realizzate irasmisslom... 

l-.l 

£ che STEVEN SPIELBERG unto/ decine 
di Amigg 4000 con relativi Video Toaster per 
realizzare le animaziorfi . 

I I 

e che poi I fratelli Roccazzella di Catanie, 
amici misi, si sono dassihcati al secondo 
posto al concorso Premio Immagine 1993 
/Sezione Paolo Zecchi) IBTS-MEMTECH 93. 
con una spef[ac£>ysre animazione 30. dal ti- 
tolo "Oasisi, realizzata con ben tre Ami- 
ga.. 

! I 

Tutto ciò viene deliberatamente omesso di 
riferire, o Quantomeno appena accennato, 
ostentando una dismiormazione senza pan e 
continuando tuttavia a sfornare articoli su arti- 
coli riguardanti Tutilizzo del PC in campo video. 

II 

Wort VI Siete mai accorti che sia il mercatc 
a seguire voi e non viceversa? 

NON è VERO? 

Pranriiamo ad esempio il ngenlock per 
PC« VGA-Aver Pro recensito su MC n 132 e 
POI sul n. 134 


r.i 

Essendo una VGA partrcolare. si presuppone 
che /'uscire video cfi tale scheda sia in risoluzio- 
ne PAL. ma CIÒ non é vero, almeno m pane 

Le risoluzioni supporta te sono le solite della 
VCA standard, l’unica PAL accettabile ò la 800 
n 600 che copre l'intero scherma fe/ewsiw3 

E qui casca Tmghippo 

Tale scheda costa oltre due mihoni e mezzo 
ed cifre delle caratteristiche /nsceertófei/i. In- 
nanzitutto la cosa che più mi sconvolge è la 
completa dismstallazions della “vecchm» l^GA, 

I I 

E per lar cosa? Titolazioni? Con quale 
software’ Ce n'é UNO solo, il rCuftein CellK. 
una mezza schifezza se confrontafo con 
"Montage24„ o «ScalaMM300>i per Amiga 
4000. 

I I 

Solo un pollo o un imbecille spenderebbe 
due milioni e mezzo per la VQA-Aver Pro 
Ilenia per giunta poiché m standard ISA 16 
bit), che costa più di un semplice PC. con 
tutte le limitazioni video che ha. sapendo che 
con mezzo milione m più a si può comprare 
un INTERO Amiga 4000/030 più un genlock 
di medie pretese, e la cui risoluzione massi- 
ma supportala è di 1472 X 580 punti. 

Quanti palli imbeccati da voi compreranno 
la VGA-Aver Pro. non conoscendo che a so- 


no altre alternative? 

QUANTI? 

io credo pareccftì' E poi dite di seguire // 
mercato! 

La verità è che di tutto ad ne siete consa- 
pevoli ma nonostenfe tuffo conimuate a re- 
censire ed elogiare i prodotti «video profes- 
sionali per PC« di quelle ditte che pagano di 
più comete Computer Discount o la Multime- 
dia Italia con il suo Multimedia Box del quale 
mi sono prapno stufato di parlare male! 

De parte mia ho già iniziato una campagne 
screditante nei vostri confronti. 

La cosa vi preoccupa? Non credo, tanto 
delTòpimorie di un ex-lenore deluso ed ama- 
reggialo chissenefrega 

Saluti 

P S. Desidero ricevere una pubblica rispo- 
ste. In caso contrario ho ragione di ritenere 
cfte s/ere in ma/afaPe e erte rwn avete //corag- 
gio di pubblicare la mia lettera per m tero e dire 
le cose come sfanno, ricordatevi che Tippica 
ha sempre bisogno di buona manovalanza 

I...I 

POST SCRIPTUM 2 La cosa che mi fa piu 
rabbia ó che una rivista come MC che si à 
sempre dichiarata divulgati va le quindi impar- 
ziale) ih realtà non lo é. E ciò lo si può notare 
in un'estrema proliferazione di pagine inser- 
zionistiche riguardanti ditte Che trattano 
computer assembfau ed i toro accesson 


Renditi faciie ia vita! 


"è 'orv rjìù rtiaìlni 

FACILE risolve la gestione presenze, dalla piccola impresa 
all’ente locale, in maniera semplice e veloce. 

Fdcij^! da osare... 

/' help Oh line consente di essere cperativi fin dai primi giorni. 
Con un semplice click si possono gestire tabelle, anagrafiche, 
timbrature, ecc. 

Fa cile ! da installare... 

richiede solo pochi minuti 

Il suo Setup 'intelligente’ configura porte e modems per la 
comunicazione locale e remota in modo automafteo e sema 
interventi da parte del sistemista. 

? nelp 

il basso costo lo rende accessibile anch^, 
e imprese. 


AMAMMO 
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Da un certo punto 



i monitor sono 



tutti uguali. 



'ora di cambiare punto di visto. 



Sbàglio 0 c'd uns legge che limita la pub- 
blicità a non oltre il 70% ^ 

Se avessi contprsto MC per avere un'am- 
pia panoramica iimparzialB" sul mondo dei 
computer mi sentirei un tantino truffato per 
tutto quel popo' di inutili Iper me. ma per voi 
di meno, verof) pagine che ho pagato in più. 

E non tirate fuori le solita stona che sema 
tanta pubblicità la mista non può vivere, per- 
ché in caso contrario non si spiegherebbe 
come riviste come Commodore Gaiette, pur 
avendo il vostro stesso preiao di copertina, 
ha pochissimi mseriionisti (circa dieci pagine 
su ceniof, ed una tiratura limitata ai soli uten- 
ti Amiga 

l-J 

POST SCRIPTUM DELL'ULTIMA ORA: 

Dietro suggerimento di un amico, ho appé- 
na comperato MC n 135 di dicembre. Final- 
mente SI parla m modo chiaro ed esauriente 
della sene televisiva "Babylon 5« Un plauso a 
Mass;m»/tìno Marras per il suo articolo 

l-J 

Angelo La Spina 

Fiumefreddo di Sicilia ICT) 

Devo premettere che non ho pubblicato 
l'intero testo nelle speranza di riuscire ad evi- 
tare la complete monopolizzazione di questa 
rubrica, ma, purtroppo, non sono riuscito nel 
mio interno 

Rispondo io alla lettera perché, oltre ad es- 
sere stato direttamente coinvolto dal lettore, 
sono la persona che all'interno della redazio- 
ne coordina il lavoro di Bruno Rosati e Massi- 
mo Novelli 

Nella mia prova del Multimedia Bok IMC 
r\. 1241 affermai che l'opzione componem 
|YUV| era disponibile al prezzo riportato 
neH'articolo dopo aver «sentito» direttamen- 
te Is Multimedia Italia nella persona del si- 
gnor Mauro DI Lazzaro. Quando una società 
mi comunica l'esistenza dt un'opzione e me 
rte comunica anche il prezzo, non ho alcuna 
ragiona di dubitare di Ciò; se poi la Multime- 
dia Italia non ha mai commercializzato l'op- 
zione in questione, questo non potevo pro- 
prio prevederlo. 

Per le prossime prove, per avere confer- 
me dell'esistenza delle vane opzioni, controi- 
lerd sempre se al signor La Spina è stato 
chiesto di realizzarle e, soprattutto, se ha ac- 
cettato. 

Conosco poco Amiga, me è evidente an- 
che ad un profane che la soluzione di inter- 
scambio di dati tra PC e Amiga prospettata 
da Bruno Rosati (che non e l'unica poiché 
esistono almeno altre due o tre diverse stra- 
de percorribili) è rivolta ad utenti che non di- 
spongono contemporaneamente dei due si- 
stemi, ma ne possono disporre esclusiva- 
mente a distanza di tempo e luogo, ragione 
per la quale il dischetto risulta essere il sup- 
porto di più semplice utilizzazione m alterna- 
tive ail’utilizzo dei software shareware de- 
scritti per I quali è necessario ricorrere ad un 
collegamento fisico tra i computer Non co- 
nosciamo il Ftend24, ms é difficile conoscere 
tutto il software PD esistente e circolante e 
soprattutto bisogna ammettere che il norma- 
le utente di Amiga quasi sicuramente dispo- 
ne del DPsini ed ha probabilmente maggiore 
facilità nel reperire presso un distributore ita- 
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liano il "monumentale" AO-Pro piuttosto che 
identificare altri canali nei quali cercare l’uti- 
lity suggerita dal lettore. 

L'utente di Amiga può disporre certamen- 
te delta marea di videodigitalizzaton suggeri- 
ta dal signor La Spina, ma quanti acquistano 
questi prodotti, alcuni dei quali a prezzi com- 
pelitnn (dalle settecentomila lire del Vidi 24 
Reai Time alle rtovecentomila lire circa di un 
V-Lab Y-C. al milioneottocentomila lire di un 
Opal Vision), altri con caratteristiche che la- 
sciano supporre un prezzo elevato {solo per 
tare un esempio l’Impact Vision 24, disponi- 
bile nelle versioni IV24VU-S e 1V24VU-CT a 
prezzi che oscilleno tra un mimmo di tre mi- 
lioni ed un massimo dì cinque milioni?) 

Certo, il Video Toaster gestirà anche il for- 
mato digitale Abekas/Dl, peccato però che 
non esista la versione PAL 

Ma come? Abbiamo scelto il PAL perché 
era il migliore standard televisivo, Amiga lo 
supporta direttamente ed all'ultimo FES (Fu- 
ture Entertainement Show) svoltosi a Lon- 
dra daini al 14 novembre 1993 6 stata mo- 
strata una versione dall'cggetto m questione 
che per funzionare in PAL necessitava di 
DUE, dico DUE, Scan Converter La com- 
mercializzazione ufficiale del Video Toaster 
in Italia non 6 prevista fin quando non sarà 
supportato lo standard PAL e nel frattempo ■ 
progettisti della NewTek, la ditta costruttri- 
ce, hanno fatto sapere che il rispetto dei rigi- 
di standard qualitativi del sistema PAL ri- 
chiede uno sforzo progettuale di adegua- 
mento del prodotto che potrebbe comporta- 
re pesanti investimenti. Sapete cosa vuol di- 
re? Che un eventuale Video Toaster in ver- 
sione PAL costerebbe molto più dei già tanti 
2400 dollari US necessari all'acquisto della 
varsKjne NTSC. 

Per concludere l'argomento ricordo che 
l'articolo al quale il lettore si riferisca è stato 
pubblicato sul numero 131 di MC llugiio/ago- 
sto 19931 e CIÒ vuol dire che, nel rispetto dei 
tempi editoriali, era stato scritto almeno a fi- 
ne maggio per essere consegnato m giugno 
ed andare in stampa nel numero 131. 
AM'epoca probabilmente non tutti i prodotti 
elencati erano cosi facilmente disponibili. 

Continuando sulla sterile polemica riguar- 
dante la multimedialità su PC, devo premet- 
tere che già la parola multimedialità ha il po- 
tere di farmi agitare, ma mi innervosisce ul- 
teriormente se è atfiencata da considerazioni 
deliranti su un nostro presunto razzismo nei 
confronti dei sistemi diversi dagli MS-DOS 
compatibili li PC è nato come macchina da 
ufficio, ma è diventalo rapidamente uno 
standard al punto che ha prodotto un genera- 
le abbassamento dei prezzi con un conse- 
guente aumento dei margini di profitto da 
paqe dei rivenditori che hanno m tal modo 
diffuso a dismisura uno standard che proprio 
per questa ragione era già obsoleto 

Esiste sul nostro mercato un numero im- 
precisato di sistemi MS-DOS ai quali alcuni 
utenti chiedono anche, con l'aggiunta di 
qualche scheda, di poter creare i titoli o ag- 
giungere qualche effetto per < propri film La 
diffusione di Windows ha incrementato no- 
tevolmente queste richieste ed ha contribui- 
to ad una maggiore diffusione della piattafor- 
ma hardware pur se le presiazioni offerte 
non rappresentano il massimo della vita. 

A tutti gli utenti desiderosi di ngiocaren 
con il video sul proprio PC MS-DOS, prima di 
consigliare l'acquisto di un sistema completo 


Amiga 4000 con un genloclc di medie prete- 
se. che eviterà loro di esser® definiti polli o 
imbecilli dal signor La Spina, vorrei dire che 
la scheda VGA-Aver Pro 1000 ha un prezzo 
che SI aggira intorno al milionequattrocenlo- 
mila lire. 

Per CIO che riguarda il Rendering 3D su PC 
vorrei ricordare che il Flay Tracing non è l'uni- 
co tipo di rendering esistente, ma esso é 
quello che meglio soddisfa la restituzione de- 
gli effetti di riflessione Ispecchi) mentre per 
altre situazioni risultano piu adatti altri tipi di 
rendering, ad esempio il Phong, il Ratìiosity 
8d altri ancora. Non credo che abbiamo mai 
affermato che i sisismi MS-DOS/Windows 
siano quelli professionali e che il resto del 
mondo non lo sia (a me. poi, Windows è an- 
che un po’ antipatico). Ogni sistema ha ca- 
ratteristiche specifiche che lo rendono mi- 
gliore in alcuni campi piuttosto che m altri 
Con I dovuti compromessi tutto è possibile, 
ma mi pare chiaro che negli articoli di Rosati 
il compromesso sia chiaramente indicato. Il 
dato di fatto e che ci sono in circolazione piu 
sistemi MS-DOS che Amiga e gli operatori ri- 
tengono più proficuo dedicarsi allo sviluppo, 
alia commercializzazione ed alla promozione 
di prodotti per tale piattaforma piuttosto che 
per altre Riguardo alla presunta omissione 
del fatto che Amiga sia il computer più utiliz- 
zato presso videofotografi. videoamaton ed 
emittenti televisive, vorrei ricordare al signor 
La Spina che m passato, forse precorrendo 
un po' I tempi, sul numero 73 di MCmicfo- 
computer (aprile 1988), ci siamo occupati 
dell'impiego videografico deH Airuga in sedi 
quanto mai qualificate con un articolo a firma 
di Andree de Prisco nei qual® si parlava del 
programma «Pronto, è la RAI’" che all'epo- 
ca presentava un gioco, «Il Marchingegno-, 
condotto da Simona Marchini a Giancarlo 
Magalli, completamente basato sull’impiego 
di una batteria di Amiga presente in studio 

Prima di chiudere questa lunga risposta 
vorrei fare alcune considerazioni sui Post 
Scriptum del signor La Spina 

La prima riguarda la <c proliferazione» delle 
pagine di pubblicità’ le pagine pubblicitarie 
su MCmcrocomputer sono deU'ordme del 
3(}% della rivista. In ogni caso, il limite del 
70% riguarda una normativa di carattere po- 
stale che consente di rientrare nella fascia di 
spedizione del gruppo III. 

Le pubblicità non la scegliamo noi. ma 
sono gli operatori che la comprano e se 
non a sono pubblicità che interessano il si- 
gnor La Spina mi dispiace, ma quelle che 
pubblichiamo interessano certamente molti 
altri lettori 

Riguardo alle considerazioni sulla minore 
diffusione di pubblicità su altre riviste la ri- 
sposta é che pur avendo lo stesso prezzo di 
copertina e minore oresenza pubbJicitana i 
costi sono bilanciati da una tiratura limitata, 
nel nostro caso la pubblicità acquista valore 
m relazione al numero di copie mensilmente 
stampate, in proposito la invito a venire a vi- 
sitare il nostro stabilimento di stampa tipo- 
grafica 

Bene, adesso finalmente potrò dedicarmi 
al mio svago preferito vado ad iscrivermi ad 
una scuola di equitazione Almeno, nel caso 
dovesse accadere 0i dovermi dare sU'ippica. 
avrò una preparazione specifica 

Gli esami, caro La Spina, non finiscono 
mai. 

Massimo Ttuscelli 


MultiSync 3V 

Il MultiSync 3V è un mo- 
nitor intelligertte olmeno 
quanto chi lo sceglie. Que- 
sto 15* entry ilevei infatti è 
dotato deiriPM® (Intelligent 
Power Manager), un sistemo 
di outospegnimento che en- 
tro in funziorte quando il 
computer in funzione non è 
(cioè quondo è inutilizzato il 
monitor si spegne automo- 
ficamente). 

Il risparmio di energia e 
di usuro dei componenti, i 
benefici per la solute del- 
l'utente sono solo alcuni dei 
grandi vontaggi di questa 
corotteristica esclusiva. 

Inoltre il MultiSync 3V è 
il solo che aderisce pieno- 
menle allo filosofia dell'Ergo 
Design®, e uno dei pochi o 
vantore contemporoneo- 
menfe grondi prestoiioni: lo 
schermo piatto, l'area visiva 
moggioroto, la risoluzione 
1024 X 768, il ridotto dot 
pitch, la brillontezza dei co- 
lori, lo massimo compatibi- 
lità. 

Tutte qualità che denota- 
no una viva intelligenza. Di 
chi sceglie questo monitor 


MEC Itolls S.r.l. 

Oiisiione Ganarala 
Vio L. do Vinai 97 - Tronono S/N (Ml| 
Tal. 09/464151 - Fo< 02/48400875 
Flllola di Romo: 

Tal. 04/479423S.7 - Fa. 0à/&7P6Oiq 
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NEWS 


NELLE NEWS DI QUESTO NUMERO SI PARLA DI: 

Advanced Micro Devices Vie Novara 570. 20153 Milano Tel 02/3533241 
Ammifìlstraa. Pravinciale di Firenze Centro Elabaraztarìe Dati Tel . 055/2760260-220 
Apple CofTTputer Spa Via Milano ISO, 20093 Calogno Monzese (MI) Tel 02/273261 
AsymetrYx Europe Arnultsirasse 27, D8000 Muncben 2 Deuischtand Tel,. 1491 89/59047109 
CadKey Europe AG Sctineckelersitasse 4. CH-4414 Fullinsdorf/b Bssel Switzerland Tel. 1411 6I-90JI55S 
Central Poìnt Software International Ltd I Rond Poini de TEurope ■ 92257 Ls Garenne Colombes Cedez 
FianceTel 133-ìl 41 19I9I9 

Chartnel srl II Girasole Pai 3/05A. 20034 LaccdiaiBlla IMII Tel 02/90091773 
Cherry - Silverstar Spa Vie Fulvio Testi 280, 20126 Milano Tel. 02/661251 
Computer Discount Spa Via Tosco Romagnola 6I/S3. 560 12 Fornacetle fPI} Tel. 0587/422261 
Corel Corporation - The Corel Building, 1600 Cading Avenue, Ottawe Ontano Canada KI7 8R7 Tel : 1613) 228-6200 
DHI (Distribuzione Hermes Nalial srl Via di Casal Morena 19. 00040 Zona Morena IRMI Tel. 06/7233363 
eicom srl Via degli Arcadi 2. 34ì70Gorizia Tel 0481/536000 
Espero srl Via Milano ISO. 20093 Cotogno Monzese iMll Tel 02/27326430 
IBM SEMEA Via Hivollana 13. San Felice. 200S0SBgrare (Mll Tel 02/75484550 
Intel Corporation Italia Milanoliori Pai 5-4, 20090 Assago IMIi Tel 02/57441 
Jepssen Italia O/V. Computer Italsottsrl Via Doit. Paianolo snc. 9401 1 Agirg lENI Tgl. 0935^0299 
Lotus Devalopmeni European Corp. Via Lampedusa I HA, 20141 Milano Tel. 02/843 2567 
MicroArea Sri P zza G. Alassi l/S, 16123 Genova Tel . 010/8533170 
Microdata System srl Via Provincisis 45. 19030 Romito Magra ISP) Tel : 0187/988460 
Micrografx Italia srl Vie Po 18. 26100 Cremona Tel.. 0372/461390 

Micrograph Spa Cemro Dirgz. Colleom Pai PegasoS, 20041 Agrate Brianza IMII Tel. 0391/80901 

Microsoft Spa Centro Direzionale Milano Olire Palazzo Tiepolo. Via Cassanesa 234, 20090 Sagrate IMI) Tel.' 02/269121 

Motoróla Computér Systems Centro Milanoiion Palazzo C2. 20090 Assago IMII Tel. 02/8220 1 

Océ Graphics Italia Spa Strada Padana Superiore ®, 20063 Cernusco S/N IMI) Tel 02/921.03,512 

Ohi Italia II Girasole 3. 05/B, 20C64 Lacchiarella IMI) Tei. 02/90026 1 

Olivetti Spa Via G. Jervis 77. rOOiS Ivrea 

Pico «/•/ /,/e 36, 42100 Reggio Emilia 

PiSoft Via del Chiesino 8, 56025 Pontedera IPII 

Pplaroìd Italia Spa Vie Piave 1 1, 27051 Arcisaie (VA/ Tel. 0332/470031 

Powersoft Europe Themes House I Bell Street Maidenhead BeiKshireSL6]8U UK 

Rank Xerox Spa Via A Costa 17. 20131 Milano 

Silicon Graphics Strada 6 palazzo N3. 20089 Razzano IMH. Tel 02/57510108 
Sony M/cros^sJems ftalia Spa Centro Coiteom Pai Perseo. 2004 1 Agrate Bnama Tel. 039/633431 
Sybase ProducTs Italia Via Volwmo 12. 500fS Osmannoro Sesto Fiorentino IFII Tel 055/308057 
Tektronix Spa Vm Lampedusa 13.20141 MilanoTel 02/84441 

Toshiba Information Systems Italia Spa Vie Snenza 20. 20092 Cmisello Balsamo IMI) Tel 02SI27812 
Unidata srl Vie San Demaso 20. 00165 Roma 

VLSI Technology Italia srl Centro Direz Colleoni Pai Cassiopea 3. 20041 Agrate Bnanza IMU Tel. 039/60S679I 
VTR Vìdeo Technology Research srl Via Carlo Poeno 13. Milano Tel 02/782251 
WordPeriect Italia Corso Semp<one 2. 20154 Milano Tel. 02/33106200 

Wyse Technology srl Centro Dir$z Lombardo Via Roma 108, 20060 Cassma De' Pecchi iMi) Tel 02/95301817 


Hanno collaboraio 
Paolo Oardelli 
Andrea Db Pnsco 
Enrico M. Ferrari 
Leo Sorge 


A«erd« commerciale 
OliveHi'Data Pool 

□ala Pool dallo scorso settembre è il di- 
stributore esclusivo della linea dei prodotti 
Hermes di OIrveni, 

Proprio per questa ragtone la Data Pool ha 
costituito la OHI (DIstritDuzione Hermes Italial 
srl l'obiettivo della quale è la commercislizza- 
zione dei prodotti Hermes attraverso una ca- 
pillare ed efficace rete di concessionari pre- 
senti su tutto li territorio nazionale. 

I prodotti Hermes comprendono una linea 
di sistemi basati sulla gamma di processori 
compresa tra (I 386SX a 33 MHz e il 486 DX2 
a 66 MHz. Le linee di prodotta sono due, Ve- 
ne e Aestatis. distinguibili per il diverso case: 
desktop slim in un caso e mimtower nell'al- 
tro. 

La linea Veris è offerta in vari modelli ba- 
sati SUI processori 386SX a 33 MHz, 486SX a 
25 MHz, 486DX a 33 MHz e 486DX2 a 50 
MHz. La memorie RAM in configurazione 
standard è di 4 Mbyte espandibili fino a 32 
Mbyte, mentre per il modello DX2 a BO MHz 
s presente anche una memoria cache da 
128 Icbyte. 

La linea Aesiaiis è basata sui processori 
486SX a 25 MHz. 486DX a 33 MHz, 486DX2 
a 50 MHz e 486DX2 a 68 MHz. Le caratteri- 
stiche nguàrdanti la nnemona RAM sonoana- 
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lognealla linea Vens e la cache eia 12S lebyie 
è imoierneniata m configurajione standard 
sul modello 486DX2 a 66 MHz Per lutti i si- 
stemi sono disponibili hard disk con capacità 
di 85, 170 e 340 Mbyte mentre la dotazione 
standard per lutti i modelli comprende un 
floppy disk drive da 3.5” Gli slot di espansio- 
ne disponibili sono tre per la linea Vens e sei 
per la linea Aestatis. Tutti i modelli dispongo- 
no di un adattatore grafico SVGA con 1 Mby- 
te di memoria video, di due pone seriali, por- 
ta parallela e game pori 


Toshiba preiditla una schèda 
multimèdiale per l'integraiiene 
dr suoni, immagini e doti 

Toshiba Coi^oration annuncia lo sviluppo 
di una Muiltimedia 8ridgs Card (MMBCl che 
è basata sul concetto di fornire un ■'ponieu 
per le immagini, suoni e testi in collegamen- 
to con sistemi audio video comunicativi, 

I recenti progressi nel campo del multime- 
dia rilevano la necessità di poter scambiare 
ed integrare dati di diverso tipo: sfortunata- 
mente questo lavoro richiede una gran quan- 
tità di memoria di massa tradizionale. 

Nel contempo le soluzioni chiedono mag- 
giori prestazioni e minori ingombri, 

MM6C e stata sviluppata tenendo conto 
di queste esigenze Le sue dimensioni sono 
quella di una carta di credilo e pub essere 
usata su una vasta gamma di prodotti porta- 
tili. notebook computer o attrezzistica video 
digitale 

MMBC edotta l'esciusvo metodo Toshiba 
NANO Eprom non volatile ed offre operazioni 
a basso consumo d’energia, coniuga gli stan- 
dard JEIDA/PCMCIA. offre accessi veloci ed 
una capacità di memorizzazione compresa 
tra 2 e 20 Mbyte. 

I successivi passi di Toshiba saranno quelli 
di sviluppo di applicazioni per le MMBC nelle 
aree business, con attenzione sempre ai si- 
stemi portatili. 


lepssen: 

nuove soivzieni mullimediali 

La Jepssen propone oggi, tra la sue svaria- 
ta gamma di computer, i prodotti della sene 
Jepssen Systems, dalle soluzioni, nel design 
e nelle tecnologie impiegate, quanto mai in- 
novative. disponibili nei modelli Tower, Desk 
Pro. Slim Desk e Desk Tower in una tonalità 
«grigio perla» nanno un caratteristico case, 
tre led ed un visualizzatore numerico a cri- 
stalli liquidi segnalano le vane fasi di lavoro 
delle macchine., mentre ■ pulsanti legger- 
mente incavati, dalle caratteristiche forme 
ovalizzate, sono studiati per evitare, con l'er- 
ronea pressione, fastidiosi reset. I monitor m 
dotazione, di 14“. 15" e 17" hanno una riso- 
luzione di 1260 X 1024 pixel e sono dotati di 
un cinescopio ultrapiaito Flicker Cree, Fiat 
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Screen ed MPR low li Hadiation. l prodotti 
deila serie 500 VLB Systems, sono basati su 
una scheda madre universale m grado dr ac- 
cogliere tutte le CPU esistenti f386 DX, 4S6 
DLC. 486 SX.486 DX, 486 DX2 e PentiumI, 
hanno un chip «oscillatore multifrequenza« 
per un upgrade totale. 3 slot Vesa Locai Bus. 
6 ISA 16 bit, 1 ISA 8 bit, in cui vengono inse- 
rite una scheda controller Multi I/O Vesa Lo- 
cai Bus e una scheda SVGA Locai Bus 
1280x1024 con acceleratore Windows e 2 
MB di RAM per visualizzare 16.800.000 colo- 
ri anche con alte risoluzioni. 

Tutti I computer della serie Jepssan Sy- 
stems possono disporre del nuovo lettore di 
CD multisessione compatibile Photo CD. a 
«scomparsa» come un vero e proprio im- 
pianto Hi Fi. e comprendono una completa 
dotazione software composta da decine di ti- 
toli su CO e fbppy per gli usi più svariati 


Da Videolabs nuove versatili 
feiecamere per dMumenli 

Vidaolabs ine. presenta FlexCam/Docu- 
ment, una versatile telecamera per l'acquisi- 
zione di documenti basata sulla famosa Flex- 
Cam video camera per desktop. 

FlexCam/OoCurnent ha una lente da 6mm 
per acquisire immagini fino a 8x12 pollici, 
quar>do il «collo» della telecamera é comple- 
tamente esteso. La lente può permettere 
una messa a fuoco fino ad 1/4 di pollice, che 
produce un effetto ■«microscopio»' da 50:1 
quando viene visualizzato su un monitor da 
25". 

La videocamera, con più di 270000 pixel, 
offre un output da 350 linee TV Oltre al clas- 
sico collo d'anatra che permette alla camera 
una flessibilità totale, la nuova videocamera 


M3 INFORMATICA presenta 


80386 SX/40 MHz. 2Mb rem., 1 drive 1 ,44Mb. 1 Hard disk 125Mb. VGA. tastiera 

L. 930.000 + IVA 
1 drive 1.44Mb. 1 Hard disk 250Mb. 

L. 1.3S0.000 + IVA 


80386 MINI TOWER 40 MHz. 128 Kb cache. 4Mb ra 
VGA, tastiera 


80486DXMINlTQWER33MHz.l28Kbcache,stessaconfiguraz. L 1.050.000 + IVA 
804860XMINITOWER, DX2/66. 128Kbcache.slessaconfìguraz. U 2.250.000 + IVA 
NOTE BOOK 466/33. 4Mb ram, HO 120, VGA L. 2.6S0.000 + IVA 

Importazione diretta - Assistenza e riparazione su tutti i compatibili 

M3 INFORMATICA - Via Forfl, 82 - 10149 Torino - Tel. 011/7397035 





•ERSONAL COMPUTER 


• Mother Board Vesa Locai Bus 

• 128Kb di cache memory 

• 4Mb Ham espandibile l28Mb 
a Controller IDE Locai Bus 
a 2 Porte Seriali 
a 1 Porta Stampante 
a Drive 3.5“ 1 44Mb 
a Hard Disk 250Mb 13ms 
a SVGA CIrrus 5423 Locai Bus 

a Monitor C<A)re 14’ 1024x76810,28 
a Mouse Seriale completo 
a Tastiera 102 tasti ilaiiana 



80486 DX 33 
80486 DX2 50 
80486 DX2 66 


tt INTEL 

L. 2.400.000 
L. 2.500.000 
L. 2.800.000 


AST 

BULL 

CANON 

COMPAQ 

CPEATtVE 

DI3ITAL 

ElZO 

EPSON 

PUJITSU 

HP 

IBM 

INTEL 


Sl>iT<Hntl 

SUmpanti. Feto Video. 
Compulttr, PC Poitabli 

Compulsi. PC PQitabli 
Monitor 

Compulsi. PC PoRsuli. 

Cempum. Stsmpanb. r>iolle! 
Seamiei 

Compulsi. PC Poitsbli 
Copioceoson. ^eidrivs. 
Schedo 


LOGITECH 

LfXMARK 

MANNESMANN 

MITSUBISHI 

NEC 

OUVETTI 

PANASONIC 

SONY 

TOSHIBA 

TEXAS INST, 

ZENITH 


Compuiet. Stairpanb 
SlarTpanb 
Monitcx. CO-Rom 


iC*a^l7ot 

fC-KOmiyat 


9600 S*te*mé 
9600 fafsH» 
14400 

14400 9.0^^ 
14400 Pteiet 


A. ISO. 000 

130.000 

330.000 

290.000 
4. 330.000 


ELEFONARE PER RICHIEDERE 
Il NOSTRO ULTIMO LISIINO 



Viale Fabiani, 7 500S2 Certaido (Fi) 

761.0571/683363 
Fax. 0571/668720 



offre un’iride meccanica che fornisce una 
correzione del colore ideale in ambienti lumi- 
nosi Q illuminati da luce ai neon. 

Urv’a'ltra Feaiure prevede una connessione 
iipass-troughii oer connettere le telecamere 


in sene Uno switch on/off seleziona la tele- 
camera da usare 

FlexCam/Oocument di Videolab 8 disegna- 
ta per acquisire documenti, trasparenti, ed 
oggetti 3D 


Orlon, e il MIPS vola 

Il nuovo chip Oollà iàfniglis R4000, che non esce dalle casa madre, ha prestazioni 
elevate, prezzo bassissimo e margini per enormi miglioramenti successrw 

dì Leo Sorga 


Da tempo annunciato, è uscito Onon, 
una versione reingegnanz 2 ata del micro- 
processore Mips 4400. Il nuovo chip, che 
reca il numero di codice R4600, è un rise 
con clock a 50 MHz raddoppiato interna- 
mente che con alimentazione a 5 V con- 
suma 5.5 W in pieno funzionamento, e 
soli 40 mW in starvd-by, caratteristica che 
lo rende particolarmente adatto ad una va- 
sta gamma di necessità, dai portafili ai 
controller Lo avevamo annunciato su 
MC133, a pagina 148 ora possiamo ve- 
derne in breve la caratteristiche tecniche 
e di mercato 


Un Penfrum 

ad un terzo del prezzo 

Nonostante l'attenzione al consumo, 
Onon eroga prestazioni leggermente su- 
periori 3 quelle dell'Intel Pentium a 66 
MHz, e ad un prezzo di 240 dollari contro 
gii attuali 900 dell’Intel Iche tra pochi ntesi 
scenderanno a 750) 

Rispetto a quanto annunciato sul nostro 
precedente articolo, si considera ancora 
valida l'ooziona low-cost a 100 dollari, at- 
tesa entro l’anno 

Tali caratteristiche sono ancor più ri- 
marchevoli se SI considera che il chip en- 
tra in un contenitore PGA da 179 piedini, 
dal punto di vista sistemistico analogo 
all’Intel 486DX2 che costa il doppio ed 
eroga prestazioni nettamente inferiori. 

Tra le specifiche non ancora conferma- 
te CI sarebbe la compatibilità con il chi- 
pset Toshiba Tigershark, che interfaccia il 
bus R4X00 con quello del 486. già esi- 
stendo a tal scopo il chipset Acer; inoltre 
da tempo di parla di una soluzione per bus 
PCI per Mlf’S. sempre da Toshiba, che 
usa I rise MIPS nelle proprie soluzioni. 


L7nferno.‘ 

pochi transistor e larga banda 

Le prestazioni sono ottenute usando un? 
pipeline a cinque stadi contro gli otto usati 
nel 4400, che se ottimizza l'esecuzione su 
compilatori ottimizzati rallenta quella di 
software commerciale. L'uso d'una tecnolo- 
gia CMOS da 0,64 micron ha permesso di 
lasciare le cache date ed indirizzi da 16 KB 
runa (in modo write back), al contempo ri- 
ducendo sensibilmente la superflere del 
chip, che è la più piccola sul mercaio, infe- 
riore anche a quella del 486DX2 con 77 
mm-' contro 65. Le prestazioni più significati- 
ve rimangono almeno pari a quelle 
dell’R4400PC. con banda passante esterna 
di 400 MB/s ed interna quattro volte tanto, 
che consente sofisticate elaborazioni in 
software, ad esempio nei mercato imaging 
e multimediale, ove e possibile decodificare 
I formati MPEG, JPEG e PK64 senza biso- 
gno di hardware aggiuntivo 

In futuro, 3V e più potenza 

I) chip 6 stato progettato da IDI su speci- 
fiche della QED, un'azienda composta da in- 
gegneri usciti dalla stessa MIPS e ben ad- 
dentro alla progettazione della famiglia 
R4000. Dal suo canto IDI sviluppa chip VL- 
SI di alto livello, ed impiega oltre 2500 per- 
sone in tutto il mondo, Ricordiamo che MI- 
PS è a! 100% di proprietà della Silicon 
Graphics. Il gap di prestazioni nspeito al 
Pentium, già misurabile sotto Unix, dovreb- 
be dilatarsi per Windows NT Le prossime 
versioni del chip pravedonp altre caratteristi- 
che Interessanti, quali 1 3,3 V le 2.5 W), il 
clock triplo, il clock più veloce ma anche ver- 
sioni a costo ancora più basso, tutte attese 
entro il 1994 


MCmicrocompiiler n, 137 - febbraio 1994 




Arriva Mediabliti! 3.0 per la 
mullimecitalità su Windows 

Asymetriii annuncia Mediablitzl 3.0, la 
nuova ed Bitesissiina vorsiono del oacohet- 
co multimediale destinato agli utenti di ap- 
plicativi par Windows. Asymetrix Madia- 
Qhtz' 3.0 è un laboratorio multimediale uti- 
lizzabile da tutti, sviluppatori professionisti e 
appassionati deH’srribienie operativo grafi- 
co, per sggiurrgere suono e animazione alle 
applicazioni per Windows 

Mediablitz' 3 0 consente pi creare rapida- 
mente sorprendenti sequenze multimedialh 
con qualunque combinazione sincronizzata 
di filmati video, suoni, animazioni e grafica 
Grazie al supporto OLE, l’utente può utiliz- 
zare le sequenza create cor> Mediablitz' 
all'interno delle applicazioni per Windows 
3 1 Mediabfitz! 3.0 è uno strumento di faci- 
le utilizzo per creare, modificare e mostrare 
show multimediali senza Che sia necessario 
conoscere i linguaggi di programmazione. 
Gli utenti dei sistemi di programmazione 
Microsoft Visual Basic e Microsoft Visual 
C-I-* possono accedere direttamente a Me- 
diablitz! 

Utilizzando l'applicazione ScpreMaker 
contenuta in MedisbliTz! gli utenti sono ora 
m grado di realizzare screen saver persona- 
lizzati e di farli girare sotto Windows, sfrut- 


tando tra l'altro le sequenze multimediair 
contenute nel CD-ROM accluso al pacchet- 
to. Oppure Si possono utilizzare i quattro 
set d> esempi-li The Pianeis Atlas end 
Tour», «Orca WhaleS", «Sci-fr Movies» e 
«Ocean hìabitantS". presenti nel prodotto 
ed eventualmente modificarli 


AMD, (hip SCSI per locai bus PCI 

PCscsi è un controller Fast SCSI-2 su 
Chip smgolo che supporta una vasta gamma 
di sistemi operativi e periferiche In partico- 
lare, il componente è ottimizzato su 
motherboard locai bus PCI. e s’mterlaccia 
direttamente ai bus 

Il kit contiene un nucleo Fast SCSI, un 
bus master DMA e un'interfaccia PCI, il nu- 
cleo va su 8 bit con velocita di 10 MB/s 
AMD fornisce ai clienti un software di ge- 
stione in linguaggio C. ASPI compatibile, 
con Supporto per virtualmente tutti ■ sistemi 
operativi DOS, Windows 3.1, NT. OS/2 2.X. 
SCO Unix. NetWare ed SCSI Bios. Il 
software è utilizzabile senza pagare alcuna 


licenza, una volta acquistato il sorgente ad 
un prezzo praticamente nomiriale 

Il costo per implementare la SCSI sulla 
motherboard, compreso il software e i com- 
ponenti passivi. 6 minore di 30 dollari. 


CadKey Drafter versione itaiiana 

Se VI occupate di progettazioni s disegni 
meccanici a livello professionale, non dovre- 
te più investire tanto tempo prezioso alle ri- 
cerca di un sistema CAD semplice, produtti- 
vo ed amichevole CadKey Drafter. un pro- 
gramma di disegno e progettazione consono 
ed efficiente, è stato sviluppato esclusiva- 
mente per uso professionale. 

Per la combinazione di disegni e progetta- 
zioni complessi. CadKey Drafter permette il 
libero accesso ai dati di altri sistemi CAD e la 
personalizzazione del orogramma secondo le 
proprie esigenze specifiche. 

CadKey Drafter fornisce il Supporto degli 
standard di disegno ANSI, ISO, DIN e JIS 
Offre un vasto set di funzioni per la quotatu- 
ra generale comprendendo la quotatura di In 
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PC 3aóSX-40 1 MB, aOPPY DISK 1.44 MB, 

SCHEDA VGA 2S6 KB, 2S-1P-1G, MONITOR 
SUPER VGA COLORE 14" 1{a4x768, TASTISU^ 

PC 386DX-40 128 KB CACHE, 1 MB RAM, ^ 
FLOPPY OBK 1.44 MB, VGA 256 KB, 2S-1P-1G, 0 11 ] 
MONITOR SVGA COLORE 1024x768, TASTIERA 


PC 4860X2-66 256 KB CACHE, 4MB, 3 LB. i 
FD 1.44 MB, VGA 256 KB, 2S-1P-1C, MON. 
SUPER VGA COLORE 1024x768, TASTIERA ' 
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Mouse In omaggio per ogni PC acquistato 
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Ree, angoli, raggi, diametri, caterve, linee di 
base, continue e di ordinato CadKey Drafter 
dispone di un modulo di fun 2 ioni grafiche 
estese (Advanced Drafting Modulai che mi- 
gliora le comodità standard delle (unzioni 
grafiche L'Advanced Drafting Module forni- 
sce delle funzioni espanse che normalmente 
sono disponibili solo da prodotti costosi, co- 
me ad esempio la tolleranza geometrica, la 
doppia quotatura, la quotatura di base, campi 
di annotazione e sintboli di quotatura genera- 
le per le linee di sezione, le linee di centro, i 
mirini e i punti di riferimento 
CadKey Drafter permette la creazione di 
disegni geometrici bidimensionali e/o tridi- 
mensionali offrendo una yasta gamma di en- 
tità compresi i punti, le linee, gli archi, i cer- 
chi. le ellissi. I poligoni, le poliimee e le spii- 
ne Assieme a tutte le Funzioni di trasforma- 
zione, editezione e rifinitura, CadKey Drafter 
é uno strumento di costruzione dotato di tut- 
te le funzioni geometriche 


Microgrofx presenta 
Charisma 4.9 

Miorografx Ine la società che ha inventato 
la grafica su PC, annuncia Micrografx Chan- 
sma A 0, la versione completamente ripro- 
gettata del potente software per grafica di 
presentazione in ambienta Windows delta 
software house. 

Ideale pei le presentazioni commerciali. 
Micrpgrafx Charisma 4 0, offre una sene di 
strumenti molto potenti e un'interfaccia in- 
tuitiva Creato per semplificare le presenta- 
zioni complesse. Micrografx Charisma 4.0 
offre capacità multimediali avanzate, che 
consentono agli utenti di inserire nella loro 
presentazioni video, audio e animazioni, dia- 


grammi e grafici di tipo professionale e com- 
pletamente personalizzabili Vari stili di pre- 
sentazione predefiniti, permettono agli utenti 
commerciali di concentrarsi sul contenuto 
della presentazione Potenti strumenti di illu- 
strazione, comprendono l'estrusione 30 di 
testi e grafici, trame di riempimento bit-map 
e deformazione di testi ed oggetti 
Micrografx Chansme 4.0 è dotato di una 
flessibilità meguagiiata r>el creare e modifica- 
re lo stile e l'aspetto delle presentazioni Con 
gli stili predefiniti e gli schemi di calore e te- 
sto, gli utenti possono apportare cambia- 
menti a livello globale o sulla singola diaposi- 
tiva. Micrografx Charisma 4.0 offre nuove 
funzionalità e vantaggi m quattro aree appli- 
cative principali' la multimedialità, la creazio- 
ne di tabelle e grafici, l'illustrazione e gli stili 
di presentazione Molto apprezzete sarà la 
possibilità d< creare presentazioni «stand alo- 
ne» da eseguire m ambiente Windows senza 
l'ausilio del programma ed il pagamento di 
particolari diritti 


Nvove tastiere Cherry 

La Cherry MiKroschalter GmbH presenta 
una nuova tastiera ulirapiaita. dotata di mo- 
duli di tasti meccànici per tutte le applicazio- 
ni il CUI minimo ingombro e basso peso han- 
no un ruolo decisivo. 

La Cherry 4100 e un ideale dispositivo cfi in- 
gresso dall per sistemi portatili È eccellente 
per PC Slim-Line e notebook come possibilità 
supplementare di entrata per computer pen- 
based e comprende anche applicazioni di 1 9 '' 

La tastiera possiede un layout in misura 
modulare di ISmm Indicatori LED segnalano 
I retativi modi operawi attivati La G84-4100 
è stata equipaggiata di moduli singoli mecca- 



80 


mci della sene Cherry ML. L'altra presenta- 
zione Cherry riguarda la nuove G80-1500 una 
tastiera che e adatta soprattutto per tutti i 
settori di impiego in cui i dati devono essere 
letti e rilevati su carta chip o individualmente 
IVI scritti 

É quindi a disposizione dell utente un di- 
spositivo di ingresso dati che congiunge m 
sé due essenziali funzioni agisce da un lato 
come una tastiera PC compatibile IBM MF2 
del tutto «Normale", e da un iato ha un'mier- 
faccia carta chip che permette la comunica- 
zione con questo tipo di cane La Cherry 
ISSO può quindi leggere e scrivete carte chip 
di memoria sincrona m uso, appartenenti 
Bll'ISO 7816 


Mvsica digilole in ilaiia 
da PiSoH 

PiSoft rappresenta ormai da anni m Italia le 
aziende prestigiose quali DigiDesign, Opco- 
de. Coda, Ose, i cui prodotti hanno segnato 
le principali tappe nell'evoluzione della musi- 
ca digitale Una stona recente e ricca di av- 
vanimenti. dai primi passi delia tecnologia 
MIDI a DM Digital Bus, ii futuro PiSolt e 
sempre stata presente ed è un punto di rrfe- 
rimanto unico m Italia per i grandi protessio- 

Presso la sala demo e lo studio di registra- 
zione a disposizione di PiSoft, uno staff di 
esperti in costante collegamento con i pro- 
duttori statunitensi sottopone tutti i prodotti 
a test accurati, per essere m grado di rispon- 
dere a qualsiasi domanda. 

Oggi PiSof é m grado dt proporre, a prezzi 
vantaggiosi, urta serie di prodotti tra loro 
comolemeniari che rappresentano attual- 
mente la massima espressione della tecno- 
logia digitale applicata alia musica. La suddi- 
visione in cinque stazioni distinte e puramen- 
te indicativa ed e funzionale esclusivamente 
a meglio inquadrare le varie tipologie di pro- 
dotti in base al settore d' applicazione 

Su richiesta PiSoft fornirà la stazwne o l'in- 
sieme di prodotti prescelti completi di compu- 
ter Apple Macintosh curandone personalmen- 
te l'installazione sul luogo di destinazione 
Uno staff di professionisti è a disposizione per 
consulenze specifiche, corsi di aggiornamento 
Sulle nuove tecnotogie della musica digitale, 
corsi full immersion sull'utilizzo ottimale del 
prodotto e altre problematiche specifiche 


Nuova versione deii'Anlivirus 
NLM da Central Point 

Central Pomi Software ine annuncia una 
nuova versione del proprio software per la 
protezione dai virus in rete, Central Point An- 
ti-Virus 2,0 per NetWare (CPAV per NetWa- 
re). che protegge i file residenti su server 
NetWare 3 X e 4 X N prodotto é dotato di un 
set completo di funzioni di controllo centra- 
lizzato per l'installazione, l’aggiornamento, il 
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Scegliendo DEX con Pentium Processor 
ho realizzato il mio progetto migliore. I 
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^ {Monitor escluso) 





Coiiipiiter Discoiiiit imita lutti i professionisti a provare 
direttamente DEX eoii Pentium Processor, il nuovo 
sistema informatico ai vertici {>er |M)teiiza e velocità 


jirofcsbionisti rhc 
lii siiliizioni informattrlu' 
s«‘m]iri’ ]iiù jHtU’iiti «■ veloci, 
lia ogjd iiatmo un nuovo 
sistcniii |icr rcali/xurc iil 
meglio i loro progciti: 

DKX con l*cnliiiMi Priifcs.sor. 
L!i) ronì|iti(cr «lall'cicvuta 
potenza clalxirativa. 
clic vi consentirà (ii 
(liniczzarr i normali icinpi 
di lavoni. raii<lo|>piandu 
le prestazioni ilei sistema. 


\el cuore di m-:X 
< <uj Penliinn Pna-essor 
balte il polenti' niicropro- 
ecssorc dell'iillinia 
venerazione Intel. 

Per eonoseere e prtivare 
ilirellanicnte iiuesto sistcnia 
straordinario. Iiusta entrare 
in un punto vendita 
Oompuler Disninnt. 

DEX con Pentium Proce.ssor 
è ilavvero j»iii virino 
di (pianto ìnima|^niate. 
anche nei prezzo. 
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monitoraggio dei virus e i relativi allarmi 
L'obiettivo di Questo prodotto è di foritiré 
all'amministratore della rete tutte le difese 
possibili contro l 'infiltrazione di virus da ouat- 
siesi punto della rete. L'elemento chiave 
dalla sena di funzioni di controllo csntrale è 
centrai Talk, la tecnologia di integrazione 
Central Pomt che permette al softv/are anti- 
virus client-server, l'NLM come il software 
anii-vitus per DOS. Windows, Macintosh e 
OS/2 di Centrai Pomt, di fornire continua- 
mente airamministrazione della rete dati es- 
senziali come gli allarmi di virus e ■ parametri 
di controllo. CPAV per NetWare è dotato di 
una nuova console di controllo chiamata 
Central Setup che oermette di eseguire l'in- 
stallazione a raggiornamenio ceniralizzato di 
CPAV per NetWare dal PC delTamministra- 
lore Utilizzando Central Setup, ramminrslra- 
tore pud artche controllare le scansioni dei 
virus, le attivila di allarme e di produzione di 
report per i server e le workstation Centra- 
lAlert definisce e stabilisce le priorità dalle 
trasmissioni di allarmi di virus per tutta la re- 
te. Gli allarmi possono inviare messaggi a 


cercapersone alfanumerici, server di rete o 
workstation attraverso un sistema di posta 
elettronica come MHS IMessage Handimg 
System) di Novell 


Mille Pentium presse 
Computer Discount 

Là scarsa disponibilitcì di Pentium, il rivolu- 
zionario processore Intel, continuerà anche 
per I prossimi mesi del 1994, questa penuria 
pero non toccherà in alcun modo i clienti di 
Computer Discount, la catena italiana 
dell'informatica, che conta oramai più di cin- 
quanta negozi in tutto il paese. 

Computer Discount ha infatti già disponibi- 
li nei propri magazzini ben mille PC DEX ba- 
sati su Pentium e PCI che potranno essere li- 
beramente configurati per soddisfare ogni 
specifica esigenza dei clienti 

Me a chi serve un PC Pentium^ Evidente- 
mente data la collocazione m termini di prez- 


zo/prestazioni di questo tipo di PC. la scelta 
di Pentium è indicata per chi svolge un'inten- 
sa attività di grafica computerizzata (architet- 
ti, progettisti, grafici, creativi, pubblicitari, in- 
gegrenl intese se come CAD che come De- 
sk Top Publishing, 

Inoltre la potenza di Pentium è di notevole 
aiuto nel caso di applicazioni multimediali: 
trova quindi un ideale campo di utilizzo nella 
gestione dei file musicali o nell’attività di 
creazione e montaggio di filmati o altre ani- 
mazioni audio/vitìeo computerizzai© 

Un'ulteriore nota da non sottovalutare, per 
quanto riguarda i PC DEX con Pentium, à 
rarchitetiura PCI che consente di sfruttare al 
meglio tutta la potenza det nuovo processore 
di Intel Da rimarcare poi la qualità della mam 
board che ospita Pentium, anche questa è 
stata infatti sviluppata e prodotta da Intel ap- 
positamente per il proprio processore, l’ac- 
coppiata Pentium+Satman PCI (questo il no- 
me che Intel ha dato alla mamboardl rappre- 
senta pertanto il non plus ultra della tecnolo- 
gia per PC attualmente disponibile sul mer- 
cato. 


Pentium, marketing aggressivo e grande cache 


soluzione de 512K cache. 


Da Intel in arrivo più chip 


Nei mesi di produzione Pentium ha ri- 
scosso un immediato successo, tanto da 
spingere Intel ad investire m produzione e 
marketing onde accrescere la quantità prò- 
dotta. Dai primi mesi di quest'anno il nuovo 
chip è disponibile ir grossi quantitativi, e 
molte novità si prevedono per l’acrHi in cor- 
so. i-Negli ultimi sei mesi Pentium ha supe- 
rato il volume annuale del chip Pise piu dif- 
fuso icha é il Sun Sparo con circa 500 rnla 
unità, ndri». ha detto Paul Otellini, Senior vi- 
ce presidenc del Gruppo Microprocessori di 
Intel "A tutt’oggi abbiamo consegnato cen- 
tinaia di migliaia di unità, grazie al lavoro 
delle cinque fabbriche che producono Pen- 
tium, e nel corso del corrente anno saremo 
in grado di consegnarne parecchi milioni, 
con impatto sul mercato di massai Per fa- 
re un paragone, nel 1993 la Corporation ha 
consegnato circa 30 milioni di chip X96, e 
nel 1934 prevede che sara basato su Pen- 
tium ben il 15% dBll'imero mercato dei per- 
sonal computer, il che equivale a dire che 
tale processore rappresenterà il 25% della 
produzione di Intel 

Per ottenere tale obiettivo il prezzo dei si- 
siemi deve scendere dagli attuali 3000 dol- 
lari a circa metà d> tale cifre. Il contributo di 
Intel sta arrivando, e per la metà dell'anno il 
costo dei processori dell'azienda verrà ridot- 
to sensibilmente il 4860X2 a 66 MHz, at- 
tualmente quotato 440 dollari per 1000 pez- 


3 prezzo inferiore; da MicroMadute una 
E forse Sony farà 1 4S6su licenza IBM 

di Leo Sorge 


ZI, verrà ribassato del 18% e venduto a 360 
dollari; il Pentium a 60 MHz scenderà da 
785 e 675S. e la versione a 66 MHz sarà 
quotata 7505, entrambe con una riduzione 
del 14%. Infine nella seconda metà dell'an- 
no 6 previsto un vero e proprio crollo del 
prezzo delle altre versioni del 436 

Tra I vari investimenti di Intel c'è da regi- 
strare il raddoppio della produzione di me- 
morie flash nello stabilimento delie Filippi- 
ne, che dovrebbe liberare capacità produtti- 
ve altrove nella fitta mappa di impianti con- 
trollali dalla Corporation 

Piccolo spazio, grande cache 

Ma non c'e solo mamma Intel a curarsi 
del Pentium Un annuncio importante viene 
dalla MicroModule Systems, un’azienda ca- 
liforniana specializzala m MCM, moduli spe- 
ciali che alloggiano piu chip su un unico 
contenitore le cui caratteristiche elennche 
sfruttano la velocita dei chip odierni molto 
meglio della tradizionale piastra madre La 
nuova linea di prodotti si chiama Nordstar, 
ed è ottimizzata per il chipset Pentium, 
comprendente - olire al processore - il ca- 
che controller 82496 e una cache seconda- 
ria di 512K che oggi richiede 18 chip «Il no- 
stro obiettivo è di permettere l’uso del Pen- 
tium con cache di grandi dimensioni, il che 
a seconda deH’applicazione aumenta le pre- 


stazioni di un fattore tra il 10 e il 25%>i, na 
dichiarato Michael Greve, presidente della 
MicroModule «Le dimensioni dei nostri 
moduli consentono di montare due unità 
nello spazio di un chip tradizionale, e ad un 
prezzo che al livello del sistema dovrebbe 
essere più o meno duello del package tradi- 
zionale >i 

L'attuale versione lavora a 5V. e per 
meta anno 6 attesa la configurazione a 
3,3V. 

Anche Sony sul fronte 486? 

Dalla terra dei Sol Levante rimbalza una 
notroa d'agenzia che, se confermata in una 
certa direzione, sarebbe davvero clamorosa: 
Sony produrrà 486 L'annuncio effettivo, 
sempre ai condizionale, dice che Sony for- 
nirà a Dell una famiglie di dieci notebook ba- 
sati su una sua CPU compatibile IBM Oibe- 
ne 1 chip attualmente prodotti da Big Blue 
sono I veri Power e il 486. mentre Sony veni- 
va accreditata solo d'un proprio nsc basato 
sul MIPS R3000. staremo a vedere che cosa 
potrà succedere. Sony dovrebbe produrre al- 
meno lOmila pezzi fin da quest'anno, ed in- 
cludere nei prodotti una sene di accorgimen- 
ti per aumentare la velocità, ma soprattutto 
la sua elevatissima tecnologia video, gié alta 
base del successo sia dei PowerSook Apple 
che delle workstation Sun 
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Da quest'anno farete i conti con noi. 
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Computer Discoimt presenta uii'oflerta straordinaria: 
il nuovo IBM PS/1 486 DX2-66 MHz^ |M>tente ed espandil>ìle, 
con la stampante Jet Writer 200 compresa nel prezzo 



IBM PS/1 466DX2-66 MHz. 4MB RAM. 

HDD 130MB, Monitor VGA colori, MS DOS 6, 
Windows 3.1. Works Z.OperWirt. 

Slampante JET Wrilar 200 


Se state cerranfio iin personal 
rompUferche^T offra la niassbiia 
potenza e la pili ampia possUiilità 
ili espansiime. entrate in un pimln 
^•enfUta Computer DisriìuiU e 
provate direttamente il nuovo 
IBM PS/1 m DX2-66. 

Progettato per le apjilirazioiii più 
iliver.se. dal .server ili r*etc al C.\n 
e luinliffurahile .sei’nmlo le più 
svariate neressità operative. 

IBM PS/1 4S6 è il sistema |)iiì 
conveniente per risolvere yjjni 
vostra esigenza. 


Lna marea leader distribuita 
dalla più grande eatena italiana 
ilell'bilumiatiea. proposta ad un 
prezzo ilavvero interessante, 
emi la stanipunte,|et V» riter 200 
rom|}resa nell'offerta. 

Se stale |>eiisaiid(> di ereseere. 
contate pure su IBM PS/1 -tóó 
DX2-Ù6. [iroiito ad e.spandersie 
progreibre con voi. 

L. 3.790.000* 
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Polaroid: 

nuovi Digital Palette e Display 

I nuovi film r&corder Digital Palette della se- 
ne iiS» Dur rrtanienendo iMiveilodi prezzo della 
famiglia precedente, conrsentono ur mcremerv 
to del 100% della produitivita infatti i modelli 
CI 3000S e CI 5000S sono dotati di una spe- 
ciale scheda acceleratnce che ne eleva lo stan- 
dard al punto da renderli prodotti di qualità 
esclusiva neirambiio dei aistemi digitali di pro- 
duzione di diapositive da Personal Computar 

I Palette Polaroid della sene ••S>’ riducono 
il tempo di esposizione a 4000 linee (4KI da 
5 minuti a 90 secondi, e per l’esposizione a 
2000 linee da 2 mirtuti e 1/2 a 45 secondi 

I sistemi digitali CI 3000S e Cl 5000S sono 
m grado d> produrre diapositive di testi o di 
grafici di tipo commerciale alla risoluzione di 
2K in meno di 90 secondi e alla risoluzione di 
4K al di sotto dei 4 minuti. Inoltre gli stessi 
Palette sono m grado sono m grado di espor- 
re immagini complesse, illustrazioni o foto- 
grafie riprese da scanner senza l'ausilio di 
particolari schede o di memorie addizionali. 

A Chi vuole essere piu efficace nelle pre- 
sentazioni e voglia operare m totale autono- 
mia anche presso sale o centri congressi che 
non dispongono di complesse attrezzature 


per la proiezione su grande schermo di im- 
magini da personal computer, da videoregi- 
stratore, da vìdeo disco, da televisore. 

Polaroid rende disponibile una gamma di- 
versificata di display a cristalli liquidi da porre 
sulla lavagna luminosa. Data l'ottima accetta- 


zione m tutto il mondo del già noto color Da- 
ta Display PCP 2000. Polaroid ha voluto af- 
fiancargli anche i nuovissimi modelli PCP 
3000, PCP 1800 e PMP 500. cosi da costitui- 
re una completa famiglia di prodotto adatta a 
tutte le esigenze. 



Roland 

floM WySpA - mw - VJe iHto hdusn S- 2<n» AiwW- TiL OiAUlLI^^ 


ASCOLTA lA DIFFERENZA. 

Scheda Audio 


Roland Audio Producer RAP>1 0. 


Multimedia, Musica, VideoGames. 
Goditi la differenza, 
oggi te lo puoi permettere! 
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Xircom, ran/medem/fflx su 
scKedu singolo 

Pocket Elhefrtèt Modem à un nome im- 
portante nella conneciivity su personal Si 
trans del primo prodotto che integra sui una 
sola scheda l'adartatore per lan. il modem ed 
il lax Si tratta di una proposta Xircom, che 
suggerisce un prezzo europeo di 84S dollari, 
giè il 20% in mervo di due schede separste. 
ma con ampi margirv di rltusso. 

Le due funzioni sono separate, per cui è 
possibile restare collegati in rete anche se si 
usa il 'fa^dmodem Ampia la scelta d> softwa- 
re supportato, che comprende collegamenti 
remoti (Carbon Copy, PCAnywhere e Clo- 
seUP), driver per sistemi operativi di rete 
(NetWare, LanManager. Vines e PathWorksl 
e un software integrato di emulazione termi- 
nale e gestione fax sia da DOS che da Win- 
dows, anche per Workgroup. 

Dal punto di vista hardware il modem è a 
14400 bps in V 32bis, e supporta la V.42 ba- 
se e bis. mentre il fax segue le raccomanda- 
zioni V.1 7; l'Ethernet è a 10 Mbps. Le pre- 
stazioni lan sono paragonabili a quelle di 
schede interne ad 8 bit. e vengono ottenute 
eliminando la UART del personal, che rallen- 
ta di molto le prestazioni dei notebook. Per 
funzionare ci vuole almeno un 38S. 

Tra I servizi va citato il BBS e soprattutto 
lo sconto del 60% sui futuri prodotti m caso 
SI restituisca la vecchia scheda 


Accordo Utvs e Powersoft per 
uno librerìa di Notes 

Powersoft, fomifore leader di strumenti di 
sviluppo client/server, ha siglato un accordo 
con Lotus per lo sviluppo di una libreria 
PowerBuilder per Notes L'integrazione dei 
due prodotti consentirè a Lotus di allargare la 
presenza di Notes a lutto l'ambiente azien- 
dale e allo sviluppo di applicazioni gestionali 
PowerBuilder sarà il primo tool di sviluppo 
client/server ad integrare i dati non strutturati 
di Notes con quelli SQL Una versione bela 
della libreria PowerBuilder è stata mostrata a 
Lotushpere 83. mentre la versione definitiva 
verrà rilasciata nel primo trimestre del 1994. 

Lotus Notes è la piattaforma client/server 
standard per lo sviluppo e l’implementazione 
di applicazioni groupware. Consente il con- 
trollo, la condivisione, e l'organizzazione del- 
ie informazioni e l'accesso ad esse anche da 
parte di utenti che si collegano occasional- 
mente alla rete. Dalla sua introduzione sul 
mercato, oltre 2500 aziende e quasi mezzo 
milione di utenti hanno adottalo Notes per 
migliorare il loro lavoro in aree come il sup- 
porto ai clienti, le vendite, la gestione della 
contabilita e lo sviluppo prodotti 

PowerBuilder è una sene di strumenti pro- 
fessionali completamente obiect-onened ba- 
sati su Windows, per lo sviluppo di applica- 
zioni client/server, che consentono agli svi- 
luppatori di Costruirà un maniera facile e velo- 
ce sofisticate applicazioni in grado di accede- 
re alle informazioni archiviate nei database 
locali 0 sul server di rete 


l.'li'.'Jl 


Espere crea laboraleri di 
desktop music con Mac 

Il Finalmente - chi parla è Luigi Danieli, 
amministratore delegato di Espero - abbia- 
mo concretizzato un'idea che da tempo colti- 
viamo. la creazione di corsi-laboratorio dedi- 
cati all'eleboraziorte musicale. Ora l'idea è di- 
ventata realtà grazie anche alla collaborazio- 
ne di aziende leader osi settore che d per- 
mettono di attrezzare il laboratorio con le mi- 
gliori tecnologie. 6 il modo migliore, secondo 
noi, di rispondere al desiderio di conoscenza 
di CUI abbiamo avuto riscontro m più occasio- 
ni, sia da parte di semplici amatori che di 
professionisti". 

Espero è naia nel luglio 1991, come so- 
cietà di formazione dedicata al mondo Apple, 
affiancandosi alle società di servizi che già 
operavano, m settori differenti, nell'orbita di 
Apple Computer e alle quali quBSi'ultima ha 
delegato la gestione e lo sviluppo di diverse 
attività’ assistenza tecnica. Hot Line, servizi 
finanziari, supporto agli sviluppatori e, appun- 
to, formazione 

Da ottobre, in occasione dello SMAU. 
Espero ha presentato una sene di nuovi ser- 
vizi di formazione rivolti anche ad aziende, 
professionisti e semplici utenti Macintosh 
Esempi di questo nuovo approccio sono rap- 
presentati dal corso Color Lab dedicato a 
professionisti del mondo grafico e della co- 
municazione e Tecnologie Appletalk dedicato 
ad aziende che necessitano d> urta figura in 
grado di progettare ed amministrare una rete 
di Macintosh II desktop Music Lab à il terzo 
prodotto di questo nuovo approccio al clien- 
te. 


Pue nuovi prodotti Toshiba per 
il menato dei portatili 

Toshiba introduce la sene T3400 e 
T4700CT, il più potente dei notebook Toshi- 
ba, che integre capacità audio e grafica avan- 
zata La sene T34CM è circa il 30% più picco- 
la rispetto alla maggior parte dei sistemi no- 
tebook, pur mantenendo le prestazioni e la 
praticità tipiche dei sistemi Toshiba Basata 
su un processore Intel 486SX SL Enhanced a 
33 MHz, 4 MB di RAM espandibili fino a 20. 
un disco fisso da 120 MB e due diversi 
schermi, Advanced STN o TFT Colore, il 
T3400 dà maggiore incisività alla emergente 
categoria dei subnotebook. 

Le già sorprendenti caratieristicne delle 
componentistica a basso voltaggio 13 3 volt), 
sono ulteriormente ottimizzate dal Toshiba 
MaxTime Power Management, dal video a 
basso assorbimento e dalla nuova tecnologia 
s ioni di litio utilizzata per le batterie, che 
consentono di raggiungere un'autonomia di 
sei ore sul modello monocromatico e di 
quattro ore e mezzo sul modello a colon. 

Il T4700CT estende la linea Toshiba degli 
Advanced Notebook. Con il processore Intel 
436DX2 SL Enhanced a 50 MHz. 3 MB RAM 
espandibili fino a 34 MB, e disco fisso da 
320 MB, il T4700CT è il sistema completo 
per l'utente piu esigente. 

ictKUinuuw xj 
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UFO PER Windows FaxModem Zoom 



Per chiunque abbia il sospetto che la Terra non sa l' urtica 
Toma di vita esistente, UFO costituisce una straordina- 
na raccolta di fenomeri di natura extraterrestre 
La versiorte su floppy dsk contiene oltre 500 awem- 
m^ti documentati con fotografie e panKolan ir un 
penodo di 3 000 ami 

UFO in «rsione CD-ROM contiene oltre 1.200 
eventi con fotografie, filmati e audio 
Le ncerche possono avvenire per tipo di evento, 
per data o per località 

Tutti gli awenmenii riportati in UFO sorw stati 
ngorosamenie venftati per offrire uno stru- 
mento di ricerca realmente affidabile ed utile 
per osservatori espertr o per appasswnati 


UFO FLOPPY DISK IN 99.000 SPFQAL 
UFOCMOM IN 99,000 SffQAL 


COPROCESSORI MATEMATICI 
Intel 


Un grande regalo acquistando i cc^rocesson 
matemata Intel 80387SX (tutte le vetocnà) e 
80387DX (tutte le «lootàl 
Infatb, solo fino ad esau nmento scorte, acqui- 
stando uno di questi coprocesson matematia 
Intel, potrete xegiiere ra ì splendidi g«xhi per 
drvertrvi con il vostra PC FI Grand Pnx,Field5of 
Gloty, Return of Phantom 
Giocate al nsparrmo con questa eccezionale 
offerta n3ta!ciae...8uon Natale da Logce Intel. 

80387SX + 6AME* LTT, 174.000 SPECIAL 
80387DX + 6AME‘ L/T, 174.000 SPEQAL 

' 4 icelu ir4 F1 Grana Pta. FiSils of Gloiy. Rftum o< 
PhaniD» 



Intel OVERDRIVE 


Le tecnologie hardware e software nchiedoro cortinuamente micrt^rocessai piii 
aggKprnati. Con un singolo chip, gli miei Overanve rendono il vostro computer più 
aggiornato e adeguato alta potenza dei nuovi micropraesson 
Gli Intel Overdnve sorso disponibili per tutti i sistemi basati su Intel 486 SX e DX e 
incrementano le prestazioni fino al 10 %. rad- i 
doppiando la vekxità di esecuzione delle ope- I 
razioni I 

La confezione conferve il manuale per rinstal- I 
lazione, la dirrKStrazione pratica e il duchetto I 

per la diagnostica. I 

OVERDRIVE PER: I 

486SX 16-20 MHZ LfT. 529,000 SPEQAL I 

486SX 25 MHZ LIT, 659.000 I 

486SX 33 MHZ LiT. 899.000 SPEQAL I 

486DX 25 MHZ UT. 659.000 I 

486DX 33 MHZ UT, 899,000 SPEQAL | 



CON BITFAX E BITCOM PER WINDOWS IN ITAUANO 


Sc^ I fax modem Zoom acquistali da 
Logic hanno in dotazione starsdard i 
software BitCom e BitFax per Windows 
in lingua italiana per essere operativi 
immeBiatamerie e senza ultenon costi. 
A richiesta é possibile avere il software ir 
versione DOS. I modelii esterni sono 
ctotaii di alimeniatofe 220V I pocket, 
ideali per portatili, funzionanoa batteria 
0 con alimentazione esterna 


/OOM/f/VMai'M^'^ 

J- I 


CARATTOUSTlCHi 

UOOEOI 



Fai 9SOQV480Ol)ps, rrodein 

Afe 9624 INTERNO 

UT, 

114.CKI0 


AFX 9624 ESTERNO 

UT, 

147.000 

Faa 9 60DBM. modm 2 400 Im 




i<«(ccu ’tuleP eoObiKl V 42a>s. 
Mhes 

FXV 9624 MNP ESTERNO 

UT. 

224.000 

Fa> 9 6PO/4 800bps. rroatin 

POCKET 9624 PORTATILE 

UT. 

164.000 

MNP. cavo (oneeamemo 




Fu uapOboi. modar 14400 
tx» l>cl '«ale 5') eOObpU Vii. 
V 4Jbs, MNPS. cavo etili 

POCKET 14,4 POftTATlli 

UT, 

479,000 

'nl44(»Bps, moclprI44(X] 
WivKX'U S7 600 CfKi 

V32I«.V4Z,V4ZM,MW5 

VFFV32BIS INTERNO 

UT. 

367.000 

VFXV32BI5 ESTERNO 

UT, 

439,000 

r^moflws, moOCTiiSZÓO 

VFP 19.2K INTERNO 

LfT. 

448,000 SPECIAL 

MNPS 

VFX19ÌK ESTERNO 

UT. 

519.000 SPECIAL 

Fa latootiffi. >TKairZ4ooo 

VFP 24K INTERNO 

LfT. 

525.000 SPECIAL 

MNP5 

VFX24K ESTERNO 

LfT. 

579, (K» SPEQAL 


CorelDraw4 

!L MEGUO DELIA GRAFICA E ... MOLTO DI RÙ! 

CorelDRAW, vincitore di mold premi, combina 
moduli per grafica ad oggetti e bimap, per 
grafici e per presentazioni in un’unica confezio- 
ne Maora c'èanchedipiù.. 

CorelMOi/E è un programma di animazionead 
oggetti tfte permette di animare a video, con 
l’integrazione del suono, ation creati in Corel- 
DRAW 0 scelti fra quelli fomiti. 

CorelTRACE è in grado di tracciare moduli m 
modo sempke, ed ora consente anche il nco- 
noscimerslo dei caratten (OCR) Jnoltre Corel- 
CHART.CorelPHOTO-PAINTeCorelSHOWhan- 
no nuove funzioni per creare sofistKati gaho, 
modifiure immagini txtmap. digitalizzare immagi- 
ni da scanner e produrre presentazioni a video multimediali 
CorelDRAW 4 comprende ora più di 750 font ed oltre 18000 immagmi e sim- 
boli. le nuove funzioni di impaginazione consentono la gestione di documenti a più 
pagine e delle funaom per la tabulazione, i nentn, gli indicatori a ngae loscommento 
automatico (]el testo. Le ouote, la gesborte di dati associai agli oggetti e la separazione 
cotore sono altre nuove lunzoni. 

Le potenti funzioni unite ad un'integrazione più accurata tra i van moduli rendono 
CorelDRAW 4 ancora più veloce e semplice da utilizzare 



CORELDRAW 4.0 

rr 

794.000 

SPEQAL 

AGGIORNAMENTO 

rr 

479,000 

CORELDRAW 3,0 

IT 

319.000 

SPEQAL 

COREL ORAW4,(T GRANDE GUIDA 

rr 

76.500 

SPECIAL 





FaxModem Voice Zoom 

SEGRETERIA TELEFONICA, MODEM, FAX, FAX-BACK, ACCESSO RE- 
MOTO E POSTA VOCALE, TUTTO NEL VOSTRO K. 


Mitsumi DualSpeed^ 

+ Kodak PHOTO CD ACCESS 


I FaxModem Voce Zoom hanno in dotazione 0lFax (it). BrtCom {il) e SuperVoice (in) 
per Windows. Q jesto sgnifin che lì vostro PC diventerà una segreteria telefonia, ' 

fTxxlem.jn fax e potrà offnre servizi di posta 

elettronica vocale, accesso remoto a! vostro 
PC e addmttuia di fax-back. 

II servizio di fax-back consentirà ai vostri 

clienti, agenti o amici il prelievo automatico 
di documenti via fax senza alcun intervento 
da parte vostra _ 

Il software SuperVovce per Wirdoviis I 
rende tutto questo ancora 
pi’senìpkeeautoinaticoper- 1 
che il cfiiarnante po- 
trà deedere se inviare 
0 ricevere dati, fax o 
voce selezionando 
con la tastiera del suo 
telefono le opzioni 

proposte dalla vostra vae l“^Docun»moi 
registrata. I ^ 

Fax 9600 bps, modem Z400 f“^D««nenio z 
Bps CON MNP5/V42biS I - 
(96(H bps reali). I— o««ìum6fi» J 





0 Bj,™ 



MODELO lIflTRNO 
MODELLO ESTERNO 


UT. 296.000 SPECIAL 

UT. 343,000 SPECIAL 


Il nuovo Mitsumi Dual Speed definisce un nuovo standard tra i 
lettor di CD-ROM raddoppiandoleprestazioni nspetto ai model- 
li tradizionali 

Infatti il classico tempo di transfer rate passa da ISO Klysec a 

ben 350 Któec, il tempo medio di , 

accesso arriva fino a 250 ms. • 

Ma non basta, il nuovo frontalino e | I 

motorizzato, non richiede l'uso di no- 

iKi caddy e conuene il controllo del 
volume e la presa per il collegamento 
c^la cuffia. 

Può leggere tutti i CO-ROM standard, 

I CD audio e i Kodak Photo CD muiti- 
sessmne. Perfetta compatibilità con 
tutti I DOS e CW 1 Windows 3 1, OS/2, 

Windows NT (in via di sviluppo) e con 
alln sistemi operativi, 
fi lettwe va montato internamente al 
PC ed e dotato di controller a 16 bit 
Sempke il mcntaggio. eggerc- i prezzo. 


MITSUMI DUAL SPEED 

MITSUMI DUAL SPEED + 
KODAK PHOTO CD ACaSS IN 


^ — pO 


UT, 4iaOOO SPECIAL 

UT. 467.000 SPECIAL 


Lotus Approach 2.1 

PERWINDOIWS 

Lotus Approach per 
Windows i talmente 
facile e potente, da 
non richiedere nep- 
pure conversioni luti- 
che e complicate In- 
fatti, gradai motore 
Powerkey, Approach 
consente un accesso 
immedratoein modo 
nativo a dati memo- 
rizzati nei formati 
dBase III e IV. Para- 
dox, FoxPro, Oracle 
SQL, SQL Server E' 
anche possibile unire dati aventi diversi lonraii in un 
formalo singolo o m un report. 

Lotus Approach 2.1 mdude tutte le funzionalità tipiche 
degli appiicaliviLotus; la barra di stato dinamica, la barra 
delle Smarticon personalizzabile, funzionalità di lettura e 
scrittura dei file di 1-2-3 versione 4.0, integrazione 
completa con gli altn procJotti Lotus per Windows. 
Loge, con una straordirwria offerta intraduttivà. vi con- 
sente di acquistare Lotus Approach 2.1 in versione 
Italiana a sole 134.000 lire. 

Lotus Approach per Windows; usare un database non é 
mai stato cosi fKile. 



LOTUS APPROACH ZI TT UT, 1$4.000 SPECIAL 



BodyWorks3.0 

per DOS E WINDOWS 

Nuova edizione per il più venduto aliane anatomico del mondo: Bodyworks, 
un'affascinante avventura r%l corpo umano. Bodyworks B.Qvi guiderà, anche grazie 
alla potente funziOTe di zoom, dentro e fuori dal corpo umanónell'ésploranone dei 
diversi sistemi scheletrico, muscolare, cardiovascolare, riproduttivo e molto 
altro ancora. La nuova grafica consente ora vsie multiple c^li ormni con 
una incredibile definizione delle immagini Una sene di animazioni dettaglia- 
te mostrano le pnnopali funzioni vitali del corpo umano H pacchetto, in 
versone originale inglese, contiene entrambe le versioni Windcw e [>OS 

BODYWORKS 3.0 IN 149.000 SPECIAL 

AGGIORNAMENTO IN 99.000 


Carry-Disk 

PER RENDERE 
REMOVIBIIi IL 
VOSTROHARDD6K 

Una cartuccia per ren- 
dere removibilietraspor- 
labili tutti I piu comgm 
hard disk da 3.5', alti 
fino a r, con mterfac- 
da AT bus standard. 

L'allomiamento può essere montato semplicemente in 
urx)slotda 525' 

UT56.000 SPECIAL 



MadDog McCree 


Un vero film interattivo con 
immagini dal vivo ambien- 
tato nel West . Sfiderete fuo- 
rilegge e cow-boy (interpre- 
tati da ven attori) per salvare 
la otlà. con filmati m fulL 
saeendt un realismo travol- 
geme 

Richiede lettore di CO-ROM 
e supporta le pnncipeli sche- 
de audio. 



UT.96.000 SPEQAL 



Soffiare & Supplies Discount 
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W 0«a4 


W 3 1 
* W<v... ;• •:« 

W Wray.NT 
W WK-.y.%m>aovt 
« WcnoOWn 
W /24«6Wri<»CW 
W«)6MS-005 
6 MS-DOS UC M 
W tVùlk>3K<WM>CM'. 


WOLFRAM RESEARCH 


W Mi'-4u>n<‘S:uSt‘<' W hDOS » 

* M<'>^m^StwdudW<4TOS 1 

WORDPERFEa 

M Wwn«(t6VM>M>nOS 

WORDSTAR 

it'HCOi’.»' >K(oro«ini2n>?i.'/ 


417000 
122 000 
417 000 
417000 
168 000 
62 9 000 
233 000 
4i7cno 
122000 
120000 
168000 
416000 
168 000 
417000 
168000 
4170CO 
120 000 
8QOOO 
490000 
327 000 
417 000 
122000 
417000 
122 000 
168 001 


0 

779000 

0 

299 000 
390000 
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VISUAL BASIC 3 
WINDOWS 
UT. 70.200 SPECIAL 


OJW>ER 5.2 
GRANDE GUIDA 
UT. 85,500 SPECIAL 

PAGEMAKER 5.0 
UT, 40,500 SPEOAL 



Cft-QJPPLR 5.2 



WORTON 


DOS 6 -PETER NORTON 
UT. 80.300 SPECIAL 

INSIDE 

NORTON UTILITIES 7 
UT. 61.200 SPECIAL 


BIG BOX UnUTIES 7.0 


l4 rOKEEM COKW CA-Ci*- 
>B 5 2, CA-EiOMCi (ani ■ 
640 Kt). CA-Clmi Toni IC 
^ «M C-wt) 1 CA- 
S«««4C' D« (19» «14KUÌ 
Moc I miti «acuTii) 

Tim r Mt c*m <w K '4 w» 
OKMU MWH 


Orni iLwaoM umik m 1 4%u- 
<cu » w- 1 Cormmam a 
OACM, 4K>4 U IQunnii CA 
DauStKi 

DuUOMCl C0l>«IF* oa Kit* 
lU ( M4M 3i UTM KTStIKMJl' 



Accessori per pc 


MSM«--~.,7V2 
M9 8i,.>»>2 
M MS Soje S-4ii> 

9^wm32*Gu,’Txvh 
V SMiu.32W*«6c'oTew 

0 S:mmE»-Tm-.2S6<-OCII 
<rt 9 v-uM av • FcroTsi-o 

1 SoK 8 1 '-» he 1 D> Lai 
S SeuwI-as-iiCDIKcmx 

Aggiornamenti 

;■! C-Mc • .i» 5 2 
H oiE«a.avm5V*itcn-. 

H .aP«UM:;i.;- 50 
W -iBia-a. ■ ,x 2 0 
W -‘VS-V..';e«cPio3W« 
W >WC«#»'4« 6Ws 

W AWwi-irtr. JWft 


ilowMmjuitinQDi Huats 

Comunicazione 

Cimi Con Piia60 
WS CuKM Con 2 0 >i> 

WS Cam Con a» lAMOHS 
SC»w9 
A- ,a.-«Pl'l2 1 
Mhxsuu niWw:».-. 

W VMwuhs30rAOCS 

Database 

Dv,«N20 
«ii '.^.laacu- 

*S MS A f. . 1 1 •-‘.i---;.-.-. 

« MS r - P» 2 5 W- . . 
«Pla>,. .Wfi»" 

Desktop PUBU5HING 

W 4rw T.«Mikii:*2 02 
W MST«!,a| p*-p«. 1 o2 
MP>oIim.!<5 0 



Sound 
BL ftSItR 16 


Souw 16 1 a«>C04 

4J4» SlItEO 1 16 CI wu VMM4 

Mvewo 

k uawuc Mm<D wjo LCtii- 
U4( offTTtuLwi . linai Mn- 
SoW, Sof t Ck*i',t 


SiMcBiUiD 166». 



■ 98C00 

74 00Q 
' 119000 

- 186 000 
N 269000 
• 20BC00 

- 248000 

- 478 000 
<.699 000 
f. 193 000 
<1 642000 


<1 390 000 

2B2 000 
120 000 
< 379 000 

r' 115 000 

<. 191 OSO 

' 242 00O 

139.000 


24S.00C 


OlDATTia 

«ISO <-3.0WKO«i00S » 149000 

iCtuvnWoui ti 139 000 

■- ' ■ '39.000 

PCGuaiMw&Fi.Ti I, 139 000 

SSkwWodi 139 000 

TftUipAiem * 99000 

Vnooua US4X3S 6 

i.oxwwMi ' 49000 

Fogu elfttroniq 

«Oiai'noPwSOWww- • 134 000 

WS MS Ekii 9 m Www. 628 HN 

W 1-2-3 .tx 24 ' 648 000 

W L - 1-2-334 • 749 000 

WS. .. i-2-340W>c«w ■ 628000 

W l - " 739 000 

OaHI-INTRAHENiMENTO 

A320Am 89900 

30Wiw8t»nc :• 69 000 

CauMHi ” 107 000 

n Gww hn M 79 OOO 

SP«;»3 >1 78 000 

W MSEoKiaxPciVa. I12/3r4., S7 000 




Hp deskiet 


Co L* se* HP Dwa-, -«*00- 
6i4 • «no o'Motosno ! 3 uh 
t> OUWU HPi UODUiO 900 
p«».r.>*Pio-ii 900C, 5S0C, 
1200C é 3lo WC14 * cacH 

Caio nwNHt! x 



Hplaseidet 

A1T4Q1A174 9 rM*> «sa irA A 
300 w con li UsiiOr 4L 1 4ML 
(PcsTVirloA 600 0" coni! 
i*cm5ì«-4P 1 4MP(PotoiwJ 
Ove rAiwMin •> otiUMiO 


iiiWatoECimiiigHi ■liWfe'Hiiim’iiimrji 

HPDaOif 310 PonAHi HP lASiiJrA 



:-,i5nn*i n 94000 

S MS F, MI iuun» SO 1 74SOO 

H USGaiiHVIMiw A 69000 

Smi»i Sa' - ■ - 71 000 

Grafica-ocr 

■nCowi0M30 319000 

MCm.0u»40 794000 

W0l!C-'.4.0 999000 

«S FkiuMI HI Wkcm'. :> 719000 

M HWUD Gumcs AI WwoM - 198000 

K Uwh « 2S9000 

MfVoiowùcthctCOI A 179000 

• 9ti.-<7uK.v«i4 0 7»0D0 

Intìgrati 

«iSUmSMV'Sj'lZICoM’U* - 8S9000 

MUS0fn;i4 - 999 000 

«nMSWiWiJAiWACKm - 239 000 

Lnguaggi 

MMSV-.vCfC*4S<«»« * 23SOOO 

MM9V>MOC«.l>n >. S94 00D 


SUSVucOucOOSN; v S9SOOO 

WSUSV- .. 595 000 

SSTEMI / AMBIEMTl OPERATIVI 

SMM)OS62 108000 

IMVCOS6?.'.' - 128000 

ItoTuL-. M • ISSOOO 

VV«.w,Jl .. 199 000 

Si.Vm»w.MT3I 579000 

UnuTY 

C7AirK...3i 16S000 

SKPD>M04W •. 99000 

«>!(»■& Dfer-. J 0 '.Vn •. 189 000 

SNar>Ak'viu30WAS[XK. « 175000 

- 199000 

IPCTw9l^ - 224 000 

SOi»>70 ^ 124000 

S'..-|i3l ■ 147 000 

Word processing-maiung 

««4MAa901 I 618 000 

MU5Wm6a>UVmom 628 000 

WW'i''A>.M60W>..On 289 000 

WowT«Po«v->.7 0 662 000 
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GESTPACK 

DsMu! 2.0 E i HsriEUi> ni 
GEwuTOk n mcAOM cm 
cownfw t comAiQK cn 
■wrnME (witin pe] 

&5iF*u S.Oe ji noowMw a 

CiESnME 42(HIUt ■tUlZAroCON 
DtMul A4 (CNIIMIUT*, <!<44IE, 
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«ì-a; «itCM CìsiPk^ [ >«>• 
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GesiPiki 5 0 -f DeUtu 2 0 



PROFESSIONAL EOJPSE FINO 


PHOTOS 

Olik lOOroioauMHEoiiwo 
P«io C D a ouMi7A iccEaoMi 
ED EEfWUU fi IMM KKUir. 


{^jEsiosnunofAwnxfAu- 

'FUS Db POSTO •iwlÀf Sem- 
H «KKDaiE. M A WC » 3 

«OW CEKA. !»<«nA, OKA- 


U46H SONO iCEtE D« OPrUCMi 
ED JIUZZ4MI UCH GCUE SCHEA 
SA<4> Ia 307A2CAE CCKl A«- 
TSHOA Sc«E>l 4 CCHI Mo- 

suc, CoauPwiOLDLuEuAA 
UOPS HI <HiU( IO SFCM» a 
Wadows. Le wto saio Espcno 

RIA Sfchwp 


ECAK'PiO'FUt-* comooo 
lAlA »«XA »tCK*l*, 9* ft*A- 
iSflM WIICAOM WHP 0 A 4 


Goti Proissom PhOIOS 



ALTRI TITOU OISPONIBIU 


«LWiAiiL ; 84000 

COGauPi^iS J5000 

SDisu-S-o*i 79000 

ì%i,C"'— Al • 139D00 

«F.’SF- 115000 

MUSBcov.- 199 000 

«• ‘‘- 3000 s 86 000 

W MSCmuuuSU a 109 000 

A MSOkm/ 109000 

« U5 Enti.oaw a 555000 

WSMSW. -, 99000 

*$MS'- . II50Q0 

W MSv... -VMxm 215000 


W 34 000 

* M -.MuAiA. 84 0E» 

UuiAACu SiiKioi Va 1 ~ 65000 

PC GiEH Mak & Fjfis 127 000 

Paum Icifui) 39000 

S' "•Wii«Ai-r..i-; A 68 000 

5«<i. FÌA.1A 2 - 65 000 

S-- - : ' ' - 74 000 

Sta.7 ?5 000 
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- 99 000 
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Wv. CoMuwSiiir' M S5D00 
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PCTOOLS9PROIN 
UT. 224.0» K>ECAL 

LOTUS AMI PRO 3.01 
WINIT 

UT, 618.000 SPECIAL 

LOTUS 1-2-3 4.0 WIN IT 
UT. 628.000 SPECIAL 

MSEXaLSWINIT 
UT. 628.000 SPECIAL 

MS WORD 6 WIN 
UT. 628.000 ^CIAL 

MS OFncEAWiNrr 
UT. 999.000 S>EaAL 


CoivRiEsi HE. Prezzo 

PERACQUISn SUPERIORI A UT.* 
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^ HERMES 


ACHE INfORMATICA 

Camnansinodi Brenia-PO 
CHd-9A30d2S 


CENTRO UFFICIO 

SaMtn 

079-281118 

CENTRO UFRCIO INF.CA 

Marino-RM 

06-93660064 

CIPS 

OrKIono 

0763-310168 

COMPUTER CENTER 
Rosuna Seaic-C5 
0963-516016 

COMPUTER UNE 
BarcsilonaP G-UE 
090-9798701 

COMPUTER OFFICE 
Vrtiona-RG 
0932-863933 
CORALLO S. 6 C. 
0^^^922 


DATA SERVICE 

Frotuiona 

0775-292028 

OEMAR INFORMATICA 

Spegno Salurnia-LT 
0771.646S2 

DI CARA ALFREDO 
PaJfirmo 
091 583810 
EAST COMPUTER 


ELETTRONICA SISTEMI 
Bsn 

080-5573877 

INFOSCHOOL SERVIZI INFOI 

Olbia-SS 

0789-66763 


8o/go S Aonase-VE 
0421-270356 

DITTA NAPOLITANO V 
NOla-NA 
081-5123736 
OLLVS COMPUTER 
07M^204250 

PERAOINE 0. & F.l 

Lucers-FC 

0861-520697 

PftATELLESI P. AC. 

PiaiMVAmo-Fl 

0ra-S155S91 

4 - T UFFICIO 

TorraMVemo-Vi 

0445-661657 

STUDIO LINEA 
07(J-mÌ412 


0933-822649 

TECNOTRI 

Terra Annuniiaia-NA 
081-8611612 
UFFICIO DI RISI F. 
Boiano-CB 
0874-778044 

UFFICIO SERVICE 
0933-'Ì6»2 


Il bus Video ad alta velocità, l'acceleratore 
grafico SitSlit e un grande video a colon TFT 
da 9.5“ completano le carattensTictie del 
T470OCT 

Con l’integrazione del Microsoft Sound Sy- 
stem, le corte per il microfono e gli altopar- 
lanti s microfono interno, il T4700CT 8 prorv 
to per le numerose nuove applicazioni multi- 
mediali emergenti. Grazie al sistema Toshiba 
Dual Display, il 7400CT permetie inoltre di 
visualizzare contemporaneamente su video 
interno e su quello esterno, dove viene lorm- 
la una piena risoluzione SVGA a 1024 X 768 
X 256 colori. 


Corel CD PowerPack: 

per ottimizzare il vostro CD-ROM 

Corel annuncia Corel CD PowerPak. un 
pacchetto che permette di sfruttare al me- 
glio le funzionalità dei drive CO-ROM, a un 
prezzo di sole lire 1 75.000 Corel CD Power- 
Pak include diverse applicazioni software, 
due CD'ROM e una cuffia audro 

Il software supporta in modo trasparente i 
drive CD-ROM. sia SCSi che non, in ambien- 
te Windows e DOS II pacchetto permette di 
sfruttare i vantaggi dello standard SCSI, 
semplificando la complessità tipica di Questa 
tecnologo Corel CO PowerPak include di- 
versi componenti: 

Corel CD-Audio, un'utility che permette di 
ascoltare musica su CO con un'interfaccia 
CO particolarmente realistica, un editor di file 
WAV che permette di modificare spezzoni 
di audio, una cuffia audio che pud essere col- 
legata direttamente al drive CD-ROM, senza 
bisogno di acquistare una costosa scheda 
audio, Corel Photo CD Lab, un'utility di con- 
versione in formato Photo CO che permette 
di creare cataloghi di informazioni sulle im- 
magini, CorelMÒSAIC, un'utility di gestione 
dei file grafici che supporta una vasta gam- 
ma di filtri di importazione ed esportazione, e 
permette gestione drag-anO-tìrop dei file, un 
CD-ROM con 100 immagini royalty-free in 
formato <odak Photo CD: un CD-ROM con 
clip audio per preserttazioni multimediali, le 
estensioni Corel CD-ROM, che includono un 
software di caching intelligente, CorelBook, 
un'applicazione che permette vari tipi di vi- 
sualizzazione delle informazioni sui media e 
sul sistema 


Nasce Maciniime per le nuove 
soluzioni Mncinloish 

Macinnme, la Convention Italiana sulle 
Soluzioni d'Avanguardia per Macintosh, si 
terrà a Milano al OuarkHotel nei giorni 18- 
19-20 marzo 1994. Un appuntamento impor- 
tante che consentirà a tutti gli utenti e agli 
operatori del settore di incontrarsi, scam- 
biarsi Idee sulle ultime novità annunciate 
dalle aziende a livello iniernazionals e tocca- 


re con mano la più vasta gamma di prodotti 
disponibili in Italia 

Oltre allo spezio espositivo dedicato alle 
aziende, Macintime darà ampio spazio ai sin- 
goli sviluppatori, riservando loro delle posta- 
zioni ad hoc. il visitatore potrà cosi cogliere 
in modo diretto ed immediato lo spirito che 
anima il mondo della Mela e entrare m con- 
tatto con il più completo ed esauriente pano- 
rama di soluzioni del più amato degli ambien- 
ti operativi, 

Durante la Convention saranno organizzati 
da iiApplicanOoH, la rivista del mondo Macin- 
tosh, convegni istituzionali in cui i produttori, 
distriputori, rivenditori, sviluppatori e utenti 
affronteranno insieme temi quali, PowerPC. 
Groupware. Pre-press. Editoria Elettronica, 
Problematiche della distribuzione. Sviluppo 
software in Italia, Games. ecc. Inoltre semi- 
nari, sale demo e workshop, organizzati delle 
aziende partecipanti, offriranno agii utenti le 
possibilità di approfondire le conoscenze su 
sofware applicativi specifici 

Macintime intende Quindi proporre il vero 
spirito della Mela: tutto quel mondo partico- 
lare racchiuso in un oggetto d'uso quotidia- 
no, come il proprio Macintosh, attorno al 
quale gravita un mercato in espansione 


informi!/ 

con D5A on lerabyte di novità 

La nuova architettura database multith- 
reaO di Informix si chiama DSA, Dynamic 
Scalabie Architeclure. La principale caratten- 
stica è l'elevato parallelismo interro, che co- 
stituirà la base di tutta la futura famiglia, già 
composta da un membro, OnUne 6,0 

«PIÙ di due anni fa avevamo notato che 
l'evoluzione deH'hsrdware verso il paralleli- 
smo non aveva riscontro nelle architetture 
database», ha dichiarato PhiI Whiie. presi- 
dente e CEO di Informix, «Con OSA sismo i 
primi ad introdurre questa soluzione», e Que- 
sto progetto è concepito per gestire databa- 
se di dimensioni fino al terabyte. e per corv 
seguirà incrementi di prestazione su multi- 
processore fino 3 30 volte gli attuali mono- 
processori L'implementazione del PDQ, il 
parallel data query, ottimizza relaborazione di 
ciascune chiamata SQL determinando il livel- 
lo di parallelismo che può essere ottenuto 
DSA é stata progettata ex novo, con un ap- 
proccio multnhread che pur garantendo as- 
soluta compatibilità è indipendente dal- 
l'ha fdwars egira senza problemi su mullipro- 
cessori simmetrici, processori massivamen- 
ie paralleli e su cluster loosely-coupled 

i moOuli 0i connettività Star e Net, utili per 
le architetture dient/server, sono già inclusi 
in Online 6 0, già m distribuzione per gli am- 
bienti HP. Sun e Sequent. Come di consue- 
to, l'intera famiglia di prodotto verrà resa dn 
sponibile sui piu diffusi sistemi operativi. A 
metà di quest'anno arriverà la versione 7.0, 
più polente nel parallelo, mentre all'inizio de! 
1995 la 8.0 sarà nprogettata espressamente 
per soluzioni massivamsnte parallele e su 
loosely-coupled. 
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Made in Italy 
Fabriqué en Italie 



Linea VeriS e Linea AeStatiS .. 
- Design razionale 


PcM'sonal Coinputers e 
perifei'iche pensate e 
costruite in casa nostra, 
commei'cializzate da Italiani 
porgli Italiani che vogliono 
lavorare con rocchio rivolto 
alla cpialità. ma anche 
aU impegno economico... 

'rulli i protUiin t'sc’ono dn lineo dì 

■_-Hrlilìcato ISO-9000. 
venjfoim sniltjpostc a severi test di 
nillaiido anche in conJiy’urazione 
tc)mp)<*i:i di hard-disk, monitore 
lasliera. fimprese 48h di burn-in. 


- Gamma completa 

- Sistemi multimediali 

- Compatibilità collaudata 
da oltre 300 programmi 
applicativi 


Una rete di rivendilori selezionali su 
tulio il lerritorio nazionale e garanzia 
di consegna immediata e assistenza 
sempre pronta ad ogni esigenza. 


I|lfrii-Iii:i-./! .-tilln Uivt'iulilllfi 

i- |)i*r il 1 li M- :i (orno portf: 


- Ampia scelta di 
periferiche 


DHI :|)isti'ilniziom' Hcnmw Itali.'ii srl 
39-6-723, '{Sfi2 (r.a.) 39-6-7232263 (Fax) 


- Garanzia “Italia” 

- Assistenza 


Anche in tempi di crisi, 
noi scommettiamo sempre 
sull'Italia. 
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Porallax, Case <en melaleel 

Una nduzione dei lemoo di sviluppo e ma- 
nutenzione dei software workbench pan 3 
20 o 30 volte e quanto promesso dalla Paral- 
iat<, un’azienda francese specializzata nell'irv 
gegnena dsi softwaie fondata nel 1992 con 
la partecipazione Oi France Telecom 1 work- 
Pencft possono essere adattati 0 liconfigurati 
con estrema facilità, e si adattano a casi an- 
che complessi quali la modeliizzazione dei si- 
stemi di produzione m ambito industriale 

La gamma dei metatooi Parailax compren- 
de Graphtalk e LEdit Graphtalk. su licenza 
mondiale da Xerox, implementa il paradigma 
ad oggetti di Shlaer e Mellor. mentre LEdii - 
di proprietà della Parailax - genera editor sirv 
taltici. una volta integrati consentorio di crea- 
re avanzate soluzioni di reverse engineering 
su diverse metodologia, tra le quali 
ÒO/i/OOD, MenseeSADT 

I tool sono tìisporupiii negli ampienti 
Unix/Moiif, OSZ/PM e DOS/Wmdciws 


IBM e Lotus ra^orzane 
i rapporti di collaborazion« 

Lotus Development Corporation e IBM an- 
nunciano l'amoliamento dell'accordo che le 
unisce a livello mondiale nel supporto, vendi- 
ta e sviluppo di soluzioni desktop e ciient- 
server in ambiente OS/2 

Secondo 1 termini della nuova intesa, IBM 
supporterà e venderà attraverso 1 piopn ca- 
nali la SmartSuite Lotus per OS/2, (a prima 
suite desktop completa per ii sistema opera- 
tivo IBM 

Inoltre, come avviene già dal 1991, IBM 
continuerà a vendere e a fornire a livello 
mondiale una vasta gamma di servizi per il 
supporto di Notes e cc.Maii, ‘ prodotti di co- 
municàzione Lotus. 

Le versioni in lingua italiana, francese, te- 
desca e spagnola saranno disponibili nei cor- 
so di questo primo trimestre 1994 Lotus 
SmartSuite comprende le versioni a 32 bit di 
AmiPro.1 .2.3, Freelance Graphics e cc; Mail 
per 0^2 2 1 e l’interfaccia utente Workplace 
Shell 

In futuro Lotus continuerà a sviluppare 
prodo-tti per 1 sistemi operativi della Personal 
Systems Produci Division di IBM e fascera 
QrodPili desktop e per >l lavoro di gruppo che 
utilizzeranno al meglio le tecnologie OS/2 2 
X e workgroupdi IBM 

L’accordo comprende l’utilizzo di tecnolo- 
gie relative a System Object Model (SOM/, 
BENTOeDCE 

SOM è una tecnologia IBM che consente 
agli utenti di integrare facilmente componen- 
ti software di vari produttori BENTO e un 
formato muitipiattaforms per archiviare do- 
cumenti di diversi formati in un singolo file di 
sisterrra operativo Lotus prevede di utilizza- 
re queste tecnologie per supportare docu- 
menti compositi in empiente OS/2 

Lotus e IBM opereranno insieme per inse- 
rire in Notes 1 vantaggi di queste tecnologia. 
Distributetì Computing Environment (DCE) 
consente agli utenti di accedere al software 
distribuito e alle componenti hardware in re- 
te. 
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instant Access distribuite in 
italia da Pico 

Pico, società di distribuzione e servizi di 
Reggio Emilia, intraprende una nuova strada 
nella distribuzione del software con il mar- 
chio inglese Instant Access, di cui ha acquisi- 
to la distribuzione esclusiva per l'Italia. 

Il marchio instant Access convaddislingue 
una sene di prodotti basati su CD-ROM nelle 
due versioni per Macintosh e Windows, cia- 
scuno dei quali contiene una versione dmto- 
strativa di libero utilizzo e una versione ongir 
naie compieta, cnttogiafata con chiave d’ac- 
cesso, di oltre cento software; applicazioni, 
utility di ogni tipo, shareware e videogiochi 

I titoli dei CD-ROM, a loro volta, sono divi- 
si in due grandi filoni il prodotto base, ag- 
giornato ogni tre mesi con le nuove versioni 
0 con 1 nuovi software, che contiene 1 pro- 
grammi di produttività e le utility. 1 prodotti 
speciali, anche monotematici. dedicati a spe- 
cifiche aree applicative, che vengono pubblr- 
cizzaii durante l'anno in base alle opportunità 
di mercato iper esempio, 1 videogiochi nel 
periodo delle festività natalizie) 

Par alcurv prodotti, in modo particolare le 
utility, Instant Access è l'unica fonie di ac- 
quisto in Italia e rappresenta un'alternativa, 
competitiva anche neJ prezzo, alle società di 
vendila per corrispondenza che operano ne- 
gli Stati Uniti La documentazione dei pro- 
grammi. in alcuni casi, é già presente sul CD- 
ROM e viene sbloccata dalla stessa chiave di 
accesso. In caso contrario viene subito invia- 
ta 3 casa dBil'uteme dal Servizio Clienti Fico 
subito dopo la comunicazione delta chiave di 
sblocco 

II costo d'acquisto dai programmi presenti 
all’interno del CD-ROM Instant Access è par- 
ticolarmente conveniente, grazie aH'abbam- 
mento dei costi per il packaging, le spese di 
gestione del magazzino e le spese di spedi- 
zione I primi CD-fiOM distribuiti in Inghilter- 
ra e negli USA hanno ottenuto un lusinghiero 
successo di vendita 


Sybase Preduds, ia versione 10 
anche a Rizxeii 

Con SQL Server 10 e Backup Server 10 è 
ora disponibile il nucleo centrale della fami- 
glia System 10 di Sybase II primo prodotto 
SI basa su un'architettura avanzala su server 
virtuale muliiihreaded, con un solo processo 
dt sistema per ogni CPU. che incrementa te 
prestazioni d'un prodotto con oltre lOmila m- 
stsllazioni e molte applicazioni II modulo 
complementare. Backup 5en,ier 10 assicura 
prestazioni di loadmg e recovery locale e re- 
moto per database di svariate centinaia di gi- 
gabyte, con velcxtiià di backup che può supe- 
rare' lOGB/OTa In tsrmirv di controllo su da- 
tabase di grandi dimensioni, le prestazioni 
congiunte dei due moduli danno aH’ammini- 
straiore di sistema un controllo analogo a 
quello che si ha sui mainframe 

Elevata la compatibilità con gli standard 
ANSI SQL Ih versione 89 e 92. oltre che sup- 
porto ad XA, lo standard di transazionii distri- 
buite di X/Opsn 
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Questa si che è un occasione da 
non perdere! Acquistando un 
prodotto Hewlett-Packard dal i® 
Gennaio '94 al 30 Marzo '94 avrete 
la possibilità di vin-cere un 
meraviglioso premio: un viaggio per 
due persone alle Hawaii in Hotel di 
prima categoria! 

Partecipare è semplicissimo: è 
sufficiente acquistare un prodotto 
HP. compilare e spedire la cartolina 
del concorso contenuta in ogni 
scatola ed il giorno 15/4/1994 
potrete essere uno dei tre 
fortunati vincitori. 


Per saperne di più contattate Delta 
telefonando al numero 0332/803111, 
oppure rivolgendovi a uno dei 
rivenditori, presenti nella Usta a lato, 
dove troverete i prodotti HP che 
partecipano all'operazione 
“vola alle Hawaii !". 


Tutti i Marchi citati In ciu«s(a pubbllclli sono Uattni tegisirati protatii dalla leggi sul cosv'lihl e di oroorieià esclusiva delle rispettive stiende oredutlrlcl. 


Aut. Min. D.M.6/5055 
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I ruovi prodotti sono già disponibili su sva- 
riate piattaforme, ovvero Sun 4 lOS e Sola- 
risl, Digital OSF/1 ed OpenVMS. IBM 
RS/6000. NCR 3000 ed HP 0000, con molte 
altre in arrivo e tra queste Novell NetWare e 
SCO Unix. L’intera famiglia verrà portata su 
Windows NT ed OS/2 entro la prima metà 
del 1994 

Per guanio riguarda la connettività sono 
stati rilasciati anche Open Client ed Open 
Server, due prodotti per la realizzaiione di 
applicazioni in ambiente distribuito che se- 
guono un elevato numero di interfacce. Mi- 
crosoft e Borland oltre che Sybase; per pro- 
grammaziorii di maggior qualità 6 poi m arri- 
vo le famiglia di Embedded SQL, che inter- 
faccia al server del codice scritto in C, CoboI 
oÀda. 

Sul fronte italiano va rilevato il recente ac- 
cordo tra Sybase Products, il distributore na- 
zionale di Sybase, con la Rizzoli-Cornere del- 
la Sera, la cui capogruppo ha scelto questa 
famiglia di prodotti per il potenziàmento del 
sistema informativo Tale notizia segue di 
pochi mesi l'analoga decisione di Mondadori, 
confermando tra le altre anche la vocazione 
alla gestione dei business editoriale 


Silicon Craphies éd Orocio, 
il transaxienale più veloce 

Il mulliprocessing simmetrico di Silicon 
Graphics e Oracle 7 ha aegnato ii nuovo re- 
cord delle transazioni per secondo un Chal- 
lenge con 28 processori ha infatti raggiunto 
le 172B tpsdal benchrnaricTPC-B. Nonostan- 
te la polemica sui benchmark sia senrpre vi- 
va, un servar con 2? processori è un prodot- 
to Che menta rilievo, ancor più se batte qual- 
siasi altro sistema parallelo, mainframe, clu- 
ster. monoprocessore o multiprocessor sim- 
metrico Tali prestazioni sono ottenute dalla 
famiglia di server Challenge, che può monta- 
re fino a 36 processori MIPS R440O, con il si- 
stema operativo IRIX. lo Unix a 64 bit di Sili- 
con Graphics con le sue capacità di multipro- 
cessing simmetrico, sfruttate dalla Parai lei 
Query Option di Oracle 7, che seconoo ii 
produttore è «Tumeo DBMS attuale ad offri- 
re prestazioni transazionali ed interrogazioni 
scalabili su sistemi mulnprocessore» 


StatgrophUs 7.0: 
oltre la statistica 

La società Channel rende disponibile la 
nuova versione 7.0 di Statgraphics, a mano 
di un anno dal rilascio della versione correru 
le. dimostra la vitalità e il successo su scala 
mondiale ottenuto dalla cesa americana Wa- 
nugistics. a seguito della ristrutturazione del- 
la precedente STSC Ine. La versione 7.0 im- 
plementa tutti I suggerimenti par una miglio- 
rata funzionalità provenienti dall'utenza. Stai- 
graphics SI pone quindi come leader ricono- 



sciuio nel calcolo statistico con un prodotto 
che, oltre alla tradizionale immediatezza gra- 
fica integrata, offre la più vasta scelta di pro- 
cedure. incluse quelle por il controllo di qua- 
lità, che è ora una necessità neli'industna e 
nel terziario. In Italia. Statgraphics ha supera- 
to le 3000 installazioni, fra cui alcune aziende 
di grande respiro e prestigio presso l’ammi- 
nistrazione pubblica e nella comunità univer- 
sitaria. Channel, distributore nazionale del 
programma, ritiene che la chiave di successo 
di Statgraphics m Italia, da tre anni primo 
paese in Europa per volumi di vendita, à l'al- 
to rapporto prestazioni/prezzo e la Semplicità 
d'uso anche per i non addetti ai lavori, uffici 
del personale, uomini di marketing, produzio- 
ne industriale. 

Statgraphics ha un prezzo al pubblico di 
Lit. 2 150.000, mentre Statgraphics Plus di 
Lit 3.350.000 Channel combina m un prez- 
zo speciale queste due versioni di Stai- 
Graphics con GEOStat (Lit. 2 500.0001, il 
nuovo prodotto di Esn. che integra dati e 
mappe geografiche dell'Italia con una vasta 
scelta di dati socio-economici e demografici, 
a partire da Lit 3.650.000 e L<t A.7BO.OOO ri- 
spertivameme. 


HP entra in Taiigent 
(he va da X/Open 

Taiigent ad HP hanno fatto un accordo di 
grande importanza nel settore dei sistemi 
operativi Ricordiamo che Taiigent à la lomi- 
vanture tra IBM ed Apple nata riel 1992 per 
sviluppare un nuovo ambiente object-onen- 
ted che veda anche i sistemi operativi già 
esistenti Orbene verranno emesse delle 
nuove azioni che porteranno al 1 5% la quota 
di HP, a fronte di un fitto scambio di tecnolo- 
gie Intanto HP distribuirà con il marchio del 
suo Unix, HP-UX, l'Application Framework. il 
Development System e gli Obiect Services, 
dall'altro lato, il modello ad oggetti di Tali- 
geni, che é il SOM di IBM, verrà integrato 
con il DOME, l'analoga tecnologia HP che in 
più è distribuita Inoltre vane comporrenii 
della soluzione OC6 su HP9000 verranno in- 
tegrate m Taiigent 

L'accordo ha un'importanza ancora mag- 
giore se SI pensa che HP aveva appena con- 
cluso un altro accordo con Novell per avere 
UnixWare come Client di HP-UX, e se si n- 
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corde che il primo trimestre del 1994 è la 
data indicata per il rilascio della prima versio- 
ne deirApplicaiion Framework di Taligent 
Molto interessanti anche gli sviluppi futuri 
deiramhiente, che chiederà la certificazione 
Sia deirOMG che di X/Open, Attraverso 
DOMF. Taligent supporterà la versione 2.0 
di Corba, l'architettura ad oggetti di OMG, e 
le applicazioni saranno compatibili con c]uel- 
le degli altri aderenti questo standard, tra i 
quali Sun, Novell e Digital, oltre ad IBM. 
Inoltre le API del framework verranno rese 
pubbliche con il procadimento Fasi Track di 
X/Open, con il quale verrà stabilita anche 
una verifica di conlormanza che renderà 
possibile II rilascio della tecnologia ad altri 
produttori Taligent fa già pane di X/Open. in 
gualiié di ISV 


Rank Xerox, 
fotocopiatrice portatiie 

Sembra una barzelletta, ma non io è: la 
Rank Xerov sta remventendo il mercato della 
copiatura, lanciando nientepopodimeno che 
una fotocopiatrice portatile Dalle dimensioni 


poco maggiori di un foglio A4 e dalla profon- 
dità tale da entrare in una 24 ore, l'oggetto si 
chiama XNote. va a batterie e costa appena 
250 dollari, ovvero 430 mila lire nonostante 
lo stratosferico cambio del dollaio (superiore 
a 1700 lire) 

Il nuovo prodotto dovrebbe creare un mer- 
cato nuovo, raggiungendo professionisti, uf- 
fici sd anche case in tempo breve, rivitaliz- 
zando il settore delle copiatrici che è fermo 
da tempo con una vendita compresa tre 
30.000 e 100.000 pazzi nel solo primo anno. 
Inoltre si creerebbe una nuova fascia di pro- 
dotti Fortatili. che darebbe vita ad una filoso- 
fia completamente nuova le cui prime conse- 
guenze ricadrebbero sul settore dei compu- 
ter portatili, stante l'assoluta identità tra foto- 
copiatrici e stampanti laser 


Woarni versione 1 .0 

MicroArea. l'Azienda genovese conosciuta 
in tutt'lialia per il suo software di gestione 
aziendale, MAGO II I. segue le attuali tenden- 
ze tecniche e di mercato e presenta 
WOORM. Windows Object Onented fteport 


Maker, un versatile strumento che consente 
di estrarre informazioni da un numero illimi- 
tato di archivi, anche di tipologie differenti tra 
loro, al fine di generare e definire report, ta- 
bulati e documenti toialmer>te personalizzati. 

WOORM è in grado di interagire con tutu 
gli archivi del sistema su cui è installato, 
ovunque collocati, in qualsiasi disco e/o di- 
rectory di ogni stazione dii lavoro, ricavando- 
ne informazioni da elaborare e presentare 
nelle forme definite dall'olente. 

Grazie ad una completa indipendenza tra 
le modalità di interrogazione e la vera e pro- 
pria gestione dei dati. WOORM consente di 
gestire coniemporaneamenie archivi in for- 
mato X.Bàse (DBase III Plus. DBase IV, Clip- 
per. Fox-Pro), C-lsam compatibili. 

Le tecniche utilizzate per la creazione delle 
interfacce verso l'esterno (WYSIWVGJ, ga- 
rantiscono la piena corrispondenza tra ciò 
Che appare sul video ed i risultati ottenuti 
sulla stampante, compatibilmente con le ca- 
ratteristiche della stampante stessa. 

Con l’ausilio del mouse è facile comporre 
ed associare liberamente co(on, font e di- 
mensioni ad ogni elemento grafico collocato 
sullo schermo. Inoltre il report può essere 
corredata di bitmap. testi liberi letti da nor- 
mali file ASCII e. disponendo di una scheda 
audio, anche di suoni digitalizzati. 


ABBIAMO IL SOSPETTO DI PIACERE 

CI TROVI PRESSO I MIGLIORI # { 

RIVENDITORI Uastu 


* Mastìr 


> Master 386/486 

• Master 486/DLC 

• Notebook 486 Colore 
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... dove "seguire il cliente" 
non è solo un motto. 

Soluzioni Hardware/Software 
personalizzate 

Consulenza e realinazione 
Sistemi Grafici 

Macchine assemblate 
e componenti scioiti 

Portatili e Notebook 
TOSHIBA 

Locai Bus Genoa 

Masterizzazione CD 
e archiviazione dati 

Renderizzazione 
Modelli CAD 

Immagini Virtuali e 
Animazioni 3D 


Bl DUE ERRE Informatica S.r.l. 

C.so Cavallotti, 38/e - 28100 NOVARA 
Tal. 0321/390457-812479 - Fax 0321/35051 


SNA server e SDK 
su CR-ROM 

Per semplificare e tendere produitiva l’in- 
tegrszione dei personal con i mair^frame IBM 
e rarcniteitura AS/400 m ambiente NT e ora 
disponibile SNA Server Gli elementi chiave 
sono l'interfaccia utente semplice ed intuiti- 
va. il drag-and-drop e l'help sensibile al con- 
testo. Oltre all’integrazione con i tipici stru- 
menti sdì Advanced Server, ovvero User Ma- 
nager, Performance Maniior Eveni Viewer e 
Service Manager 

Il nuovo prodotto è totalmente compatibile 
con Novell NetWare e con gli altri prodotti 
networking di Microsoft, tanto che è possibi- 
le collegarsr con SNA Server sia da una qua- 
lunque versione di Windows (3 1 , NT o per 
WorkgroupI che da MS-Dos, OS/2 o Macin- 
tosh Amplissima la gamma di protocolli sia 
per I PC che per gli host nella prima fascia ri- 
cadono IPX, TCP/tP, NetBeui e ISO/OSI LLC, 
oltre che i servizi disportibiii attraverso NT 
Remote Access, che sono X 25, ISDN e li- 
nee telefoniche asincrone, nella seconda tro- 
viamo SDLC. Ethernet. Token Ring, X 25/QL- 
LC € DFT Molto ampia anche la gamma di 
interfacce di programmazione. 

Più in generale per gli sviluppatori è ora di- 
sponibile un nuovo sennzio di abbonamento, 
Il Network Lave! II. Si tratta di un CD-ROM 
Che comprende quattro SDK: la Telephony 
API, l'Dpen Database Conriectivnv. la Mes- 
saging API e Video loi Windows, le prime 
due delle quari fanno parte detle undici speci- 
fiche m CUI è suddivise le WOSA, Windows 
Open Services Architecture Ir particolare 
Telephony API permetterà alle attuali appli- 
cazioni par personal, quali database, spread- 
sheet o wordprocessor di accedere diretta- 
mente alla linea telefonica, in futuro inte- 
grando posta elettronica, fax. voice mail e vi- 
deotelefono 


Novell, PostScript per HestPrint 
6 Dalike come NASC 

Anche gii host m rete Novell hanno ora il 
PostScript E Questa la più importante carat- 
teristica delle versione l l di HosiPnnt, la so- 
luzione NetWare che sposta sul server 
l'emulazione di stampanti IBM, prima affida- 
ta ad urta workstation, con evidemi vantaggi 
Sia nelle prestazioni che nella gestione, mi- 
gliorala per fault tolerance ed amministrazio- 
ne in rete. 

Inoltre Hostpnnt I 1 lavora con NetWare 
per SAA, che vede tutte le stamparti, com- 
prese quelle Unix 

Un'altra novità ò la disponibilità tramite < 
canali Novell del primo pacchetto per posta 
elettronica non proprietario di tratta di Oa- 
Vinci eMAIL versione 2.5. che verrà confe- 
zionato come gli altri prodotti Novell e che si 
e impegnato a fornire la massima integrazio- 
ne con gli altri prodotti NetWare, compresa 
la posta elettronica MHS. 

Sul fronte italiano c'è infine da segnalare 
l'entrata di Oatika nel ristretto novero dei 
NASC, j Novell Authonzed Service Center, 


quattro a livello naziortale L’azienda milane- 
se. che ha ottenuto anche altre certificazioni 
tra le quali il DATC, Orake Authonzed Test 
Center, ha concluso con Novell anche l'ac- 
cordo di System House, impegnativo sulla 
preparazione degli addetti e suite risorse già 
verificate sul mercato 


Timbuktu Pro per Macintosh e 
QuickMoil AOCE per 
System 7 Pro 

Farallon Computing Ine., fornitore leader di 
prodotti di rete innovativi per personal com- 
puter introduce oggi Timbuktu Pro per Ma- 
cintosh, una nuova versione dell'applicativo 
di rete originale Timbuktu per Macintosh 

Timbuktu Pro per Macintosh migliora le 
comunicazioni pear-to-peer tra utenti Macin- 
tosh e utertti Timbuktu per Windows attra- 
verso strumenti quali il controllo remoto, 
l'osservazione, lo scambio file ed altro. 

Disponibile immediatamente, Farallon 
Timbuktu Pro per Macintosh ora supporta, 
oltre al protocollo AppleTalk. anche TCP/IP II 
supporto multiprotocollo permette agli utenti 
ed amministratori della rete di accedere ad 
altri utenti, o di gestire server m tempo reale 
attraverso network quali Internet, reti locali e 
connessioni remote. Timbuktu Pro inottre ve- 
locizza il controllo remoto m modo da fornire 
una condivisione effettiva dello schermo an- 
che nel caso di reti lente o poco veloci 

Sempre da Elcom, distributore e produtto- 
re di software e periferiche per il marcato 
Apple Macintosh, arriva l'annuncio del rila- 
scio di QuickMail AOCE OuickMail AOCE 
combina le caratteristiche del software client 
di E-Mail, leader nel campo Maortiosh al Sy- 
stem 7 Pro, l'ultimo sistema operativo rila- 
sciato dalla Apple Computer Ine. 

QuickMail AOCE utilizza le facilita di 
PowerTalk per spedire e ricevere posta, irt 
modo trasparente, da un qualsiasi servizio o 
Client AOCE, incluse reti QuickMail già ssi- 

Grazie a estensioni di terze parti, è possi- 
bile integrare, In un unico contesto, ckent 
QuickMail, Client QuickMait AOCE. server 
QuickMail e server PowerShare 


Febbraio, tempo di Tecnorama 

Candelina grande su Ban. ove quest'anno 
SI terrà la decima edizione di Tecnorema, ii 
Salone dell'informatica, della telemaiica e 
delle soiuzionn per l'imprese. Il periodo pre- 
scelto è dal 24 al 28 febbraio, con il patroci- 
nio di SMAU, Comufficio, Tecnopolis, Poli- 
tecnico di Bari. Università di Bari e Comunità 
delle Università del Mediterraneo, che svi- 
lupperanno iniziative complementari. 

Anche quest'anno Teknioank aggiornerà 
l'Indagine sui risultati del sud Italia, mentre 
molte novità verranno daH'organizzazione m 
aree specializzate quali Sistemi Aperti, Win- 
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dows, Multimedia ed Office: la ricerca tro- 
verà spezio in Tecrtorama verso il 2000, 
mentre la borsa dei Paesi medmerranei si 
chiamerà Eerobusmess hi-iech. 

CoHegsta a Tecnorama e la terza edizione 
di ■'Comunicare, comunicare», la rassegna 
SUI servizi per l'impresa, che assegnerà il 
premio Agorà alle campagne puDblicnsne più 
riuscite 


RAI, Dexa e VTR 

Anche questa volta, in occasione delle re- 
centi consultazioni elettorali comunali. VTR 
Video Technology, azienda leader nel setto- 
re della computer grafica televisiva e multi- 
mediale, ha realizzato su incarico della 
DOXA la videografica relativa alle proiezioni 
televisive 


In particolare l'impegno di VTR nel fornire 
il servizio di videografica si e concretizzato 
nella preparazione delle immagini grafiche, 
nella gestione rn tempo reale dei flati da vi- 
sualizzare, nella distribuzione degli stessi al- 
le reti televisive della RAI ed al necessario 
backup delle informazioni II software utiliz- 
zato Si compone dei prodotti Lumena, Ra- 
touch Pro, Crystal 3D. per la preparazione 
delle immagini di fondo e le parti pitionche. 
e di Inscnber ed RTX per i testi e le visualiz- 
zazione grafica gestita in tempo reale. Il si- 
stema informatico è stato realizzato colle- 
gando in rete cinque personal computer 486 
dotati della scheda videografica Excalibur ad 
alta risoluzione con ingresso ed usata video 
PAL Broadcast Altro prodotto di punta di 
VTR e Media Space, un efficace sistema 
multimediale a controllo mieraflivo m grado 
di integrare tra loro sorgenti audio, video 
lanalogicbs e digitali) e visualizzare su perso- 
nal computer filmati a colon con audio sin- 
cronizzato A questo proposito va ricordato 
l'altro prodotto VTB, Xingit! per la compres- 
sione di filmali a colon con audio in ambito 
Windows. Xingitl a un kit hardware e 
software m grado di acquisire filmati a colon 
con audio sincronizzato e visualizzarli su 
qualsiasi personal computer 386/485 in am- 
biente Windows con decompressione 
software ramnniMajuc m> * 
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You Will 


Mentre l'arnministrazione statunitense definisce le regole che guideranno le iniziative private nel 
progetto della National Information Infrastructure, le società più innovative ci offrono 
affascinanti immagini di quello che sarà il mondo delle telecomunicazioni che nascerà dalla 
Digital Collision entro la fine del millennio 


da! nostro inviato negli USA Gerardo Greco 


Coma un treno ormai avviato, il progetto 
statunitense della Nll, l'Infrastruttura Infor- 
matica Nazionale, avanza con un'incredibile 
valocità. Un treno che si vanta di due diversa 
locomotive, una pubblica ed una privata, e 
che propone una profonda nvoluriore nel 
modo in cui oggi si comunica. Quindi una ri- 
voluzione tecnologica ma, soprattutto, filoso- 
fica che abbraccia buona parte delle attività 
fleiruomo. 

La National Information Infrastructure sta- 
tunitense viene intesa dairammimstrazione 
come l’integrazione tra hardware, software e 
cornpetenze che permetterà di collegare 
semplicemente e a costi contenuti le perso- 
ne tra loro, con computer e con un'estesa 
variate di risorse di servizi ed informazioni. 

In questa visione l'amministrazione ricono- 
sce che emergerà una nuova generazione di 
fornitori di servizi di comunicazioni, una ge- 
nerazione che offrirà servizi di trasmissione 
digitale commutata a larga banda agli appsr- 
tamer>ti domestici ed agli uffici 

In questo articolo prenderemo in prestito 
le parole dell'amministrazione statunitense 
per descrivere in maniera piu realistica oue- 
sto profondo cambiamento. 

La riforma della politica 
delle telecomunicazioni 

A gennaio di quest'anno l'amministrazione 
statunitense, nella persona del Vice Presi- 
dente degli Stati Uniti, Al Gore, ha dato il via 
ufficiale alla rivoluzione delle telecomunica- 
zioni In passato i candidali alla Casa Bianca 
Clinton/Gore avevano accennato ne! loro pro- 
gramma politico elettorale alla visione di una 
infrastruttura informatica integrata innovati- 
va. Le prime attività deiramminisirazione, 
dopo ['investitura, erano state impegnate in 
problemi più urgenti, dalla costruzione dei 
vari dipartimenti con i rispettivi direttori a 
problemi seri quali quello della nforrria del si- 
stema sanitario nazionale. Successivaniente. 
tra alluvioni, terremoti, gelo polare e scandali 
di carattere personale e politico che toccano 
tìireitamente la Casa Bianca, il Vice Presi- 
dente ha comunque tenuto fede agli impegni 
presi inizialmente (vedi la corrispondenza da- 
gli USA su MC nn. 1 26 e T35I istituendo una 
commissione di lavoro specifica, un concilio 
di esperti provenienti tanto dagli enti pubbrici 
che dairmdustria. 

Oggi, grazie al lavoro collegiale della com- 
mhssione ed ai suggerimenti arrivati alla pre- 
sidenza anche da un collegamento m diretta 
di Ai Gore con i cittadini attraverso la rete 
CompuServe, l'amministrazione ha reso pub- 
blica la filc3sofia di lavoro che porterà ad una 
nuova regolemeniazione del settore e ad 


un'attività in prime persona dell’ammmistra- 
zìone quale grosso utente di sistemi Informa- 
tici. 

Un documento, m particolare, datato 11 
gennaio 199A, introduca i punti essertziali di 
questa riforma, il linguaggio utilizzato ci sem- 
bra particolarmente interessante, special- 
mente se Si considera nato nel grembo di 
un'amministrazione pubblica. Denota chiara- 
mente una profonda conoscenza degli aspet- 
ti tecnologici e sociali e, senza precedenti al- 


cuni. é capace di aprire nuovi orizzonti agli 
stessi addetti ai lavori. Vediamo insieme il 
documento fondamentale. 

"Nuove forze tecnologiche 6 di mercato 
hanno portato alla convergenza di industrie 
delle telecomunicazioni una volta separate, e 
questa convergenza necessita di una nuova 
struttura che assicuri che gli Stati Uniti ri- 
mangano un leader dell’era informatica Que- 
sta nuova struttura à il programma legislativo 
sulle comunicazioni deirAmminisTrazione 
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sottolineato dal Vice Presidente Gore É solo 
uno di una serie di passi per incoraggiare lo 
sviluppo deirinfrsstnjttura Informatica Nazio* 
rtsie (MI), una ragnatela ininterrotta di reti 
per comunicazioni, computer, banche dati ed 
elettronica di consumo che metterà nelle 
mani degli utenti enormi quantità di informa- 
zioni. 

Il programma legislativo deH'Amministra- 
zione sulle telecomunicazioni cerca di facili- 
tare una maggiore crescita economica ri- 
muovendo barriere regolatrici e creando nuo- 
vi lavori, nuove opportunità di affari ed una 
maggiore possibilità di scelta per gli utenti 
Americani Un'infrastruttura informatica 
avanzata porterà in milioni di case informa- 
zioni che arricchiranno la vita economica, so- 
ciale e politica della gente. Uno degli obiettivi 
principali delle iniziative legislative à assicu- 
rarsi che questa tecnologia venga usata per 
promuovere l'educazione, la sanità e l'acces- 
so alle informazioni a beneficio di tutti gli 
Americani 

in particolare, le iniziative tendono a creare 
un approccio flessibile ed adattabile verso 
l'industria delle telecomunicazioni che inco- 
raggi lo sviluppo deH'infrastruttura informati- 
va ■ una rete che alla fine coilagherà case ed 
uffici insieme in rati di comunità multimedia- 
li Le iniziative legislative promuovono ciò 
che è noto come rete Intereitiva a larga ban- 


da, ovvero una rete che permette a enormi 
quantità di informazioni di scorrere avanti e 
dietro. Oltre a questo, la legislazione: 

• aumenterà la concorrenza e gli investimen- 
ti privati nelle comunicazioni rimuovendo re- 
gole non necessarie e barriere ertifìciali per 
la partecipazione di società private in tutti i 
mercati delle comunicazioni Ad esempio, 
rAmmimstrazione propone di autorizzare le 
società di TV via cavo ed altre società a forni- 
re servizi telefonici locali; 

• assicurerà un accesso libero alle reti agli 
utenti ed ai fornitori di servizi. Ad esempio, la 
legislazione preveda che tutte le società te- 
lefoniche locali, su richiesta ragionevole, in- 
terconnettano le proprie reti con strutture di 
fornitori concorrenti a condizioni non discri- 
minatone, 

• conserverà e farà progredire il servizio uni- 
versale per tutti gli Americani attraverso tutti 
■ settori della società. Dal momento che una 
partecipazione piena e produttiva nella so- 
cietà americana dipenderà sempre più 
dairaccesso alle informazioni, l'Amministra- 
ziOne SI dedica alla promozione della disponi- 
bilità dalle risorse Informative per tutte le 
persone a prezzi alla portata di tutti; 

• svilupperà un nuovo quadro di regolamenti 
che sia flessibile e giusto permettendo alla 
FCC (la Commissior^e Federate per te Comu- 
nicazioni, n.d.r.) di ridurre le regole per I for- 


nitori di servizi di telecomunicazioni che non 
abbiano sufficiente potere di mercato. 

Il programma legislativo dell'Ammimsirs- 
zione sottolinea un approccio allargato alte 
comunicazioni È una visione ampia del futu- 
ro deH'infrastruttura informatica, con un im- 
pegno all’uso delle tecnologie delie comuni- 
cazioni per migliorare ed arricchire la vita di 
lutti gli americani». 

Il dibattito sulla Nll 

L' Infrastruttura Informatica Nazionale non 
è. secondo l'amministrazione statunitense, 
un precipizio che si presenta improvvisamen- 
te davanti a noi; é piuttosto una salita, la 
stessa che la società ha affrontato da quan- 
do sono stati istituiti il servizio postale e le 
reti di semafori. Ma se una certa infrastruttu- 
ra informatica è esistita per lungo tempo, co- 
me mai il dibattito si è acceso proprio ades- 
so? 

I cambiamenti sono sempre più veloci e 
profondi che in passato, te tecnologia cocca 
tutti I momenti della nostra vita, molto più 
che in passato La tecnologia digitale, in par- 
ticolare, sta fondendo la televisione con il te- 
lefono ed il computer, modificando quindi 
sostanzialmente il modo in cui lavoriamo, im- 
pariamo, facciamo gli acquisti, comunichia- 
mo. ci divertiamo e riceviamo cure mediche 
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e servizi pubblici, almer^o pei ciO che nuscie- 
mo 3 prevedere oggi 

L'industria privata negli USA sarà respon- 
sabile per buona parte della Nll e del n-ierca- 
to che ne deriverà: costruirà le reti a le ge- 
stirà, fornirà gli strumenti ed i contenuti che 
viaggeranno sulla rete, infine svilupperà le 
nuove applicazioni II Governo rimane perd il 
protagonista della Nll, almeno per una ragio- 
ne ovvia, la politica è una delle forze preva- 
lenti neirinfrastruttura informatica II gruppo 
di lavoro governativo dedicato alla Nll dovrà 
quindi informare accuratamente per permet- 
tere una politica che rispetti le finalità sociali 
della Nll senza però penalizzare l'industria 

Gore ha detto a questo proposito x]l no- 
stro scopo non è quello di progettare il mer- 
cato dalle informazioni del futuro. È di detta- 
re i principi che modelleranno questo merca- 
to É di fornire le regole per governare que- 
sta difficile transizione verso un mercato 
aperto per le informazioni to questa transi- 
zione CI impegnamo a proteggere la disponi- 
bilità. Il costo contenuto e la diversità delle 
informazioni e delle tecnologie informatiche 
man mano che le forza di mercato sostitui- 
scono le regole ed i modelli giuridici che 
semplicemente non sono più appropnati". 

Meno OVVIO ò il fatto che il governo giochi 
un ruolo importante nello sviluppo delle ap- 
plicazioni della Nll. Il goverrto. in quanto uno 
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dei più grgssi utenti di tecnologie mformei^ 
che, svilupperà le applicazioni per accelerare 
e migliorare la fornitura dei servizi Alcuni 
esempi possorto essere; fare i pagemeriti 
per la previdenza sociale v>8 computer o di- 
stripuire dati di censtmenti. oppure accompa- 
gnare le ricerche private per le applicazioni 
mediche avanzate, gli strumenti per il siste- 
ma educativo o la ricerca in genere che utiliz- 
zi le rati di computer. 

Il lavoro del Comitato per la NU 
Il Comitato istituito da Gore sarà orgar^iz- 
zato per indicare airamministrazione. 

• il ruolo appropriato dei settori pubPlici e pri- 
vati nello sviluppo della Nll; 

• una visione deH'evoluziore della. Nll e le 
sue applicazioni pubbliche e commerciali: 

• l'impatto di regimi regolatori attuali e pro- 
posti sull’evoluzione delia Nii; 

• strategie nazionali per massimizzare i be- 
nefici della Nll, misurati con creazione di po- 
sti di lavoro, crescita economica, produttività 
aumentata e miglioramento della qualità del- 
la vita; 

• strategie nazionali per sviluppare e dimo- 
strare applicazioni m aree quali il commercio 
elettronico ed il telelavoro, manifatture agili, 
educazione ed apprendimento per tutta la vi- 
ta, biblioteche, sanità, servizi governativi e 


reti informatiche civiche, 

• sicurezza nazionale, reattività alle emergen- 
ze, sicurezza del sistema ed implicazioni rela- 
tive alla protezione della rete. 

• strategie nazionali per massimizzare le in- 
terconnessioni e rinteroperabilità delie reti 
per comunicazioni; 

• aspetti internazionali collegati alla Nll, 

• accesso universale: 

« aspetti di privacy, sicurezza e diritto d'auto- 
re. 


Le prospettive per urta UN italiana 
L'iperattività dell'amministrazione statuni- 
tense offre 9 tutti una lezione ben chiare: ii 
ruolo deiramminisirazione nell'evoluzione 
delle regole dell'attività industriale legata alle 
comunicazioni è ineliminabile, anche nei pae- 
si, quali gli Stati Uniti, per quali viene usata 
spesso l'etichetta dei cosiddetto “merceto li- 
bero». Quindi un'amministrazione presente 
e preparata t:he collabora con tutti i settori 
produttivi, pubblici e privati 
Ne deriva altresì che è necessaria un’anv 
minisirazione che lavori $) al fianco dell'indu- 
stria ma che garantisca il rispetto di valori di 
utilità sociale quali la disponibilità dell’acces- 
so. il costo contenuto e la diversità delle 
informazioni e delle tecnologie informailche 
A questi valori l'industria privata non à ne- 


cessariamente interessats, e nel nostro pae- 
se possiamo osservare violazioni di prirtcìpi 
basilari che hmitano i monopoli di fatto e le 
concentrazioni industriali, violazioni che m 
• mercati liberi» quali gli Stati Uniti non po- 
trebbero esistere. 

Per quest motivi sarà necessario che, pri- 
ma ancora di compiere qualsiasi passo in 
questa direzione, Tamministrazione si distin- 
gua nettamente dall'industria privata. 

Oggi nel nostro paese esistono gruppi di 
lavoro che stanno già lavorando per costruire 
corrsttamenle le basi di una Infrastruttura 
Informatica Nazionale Esistono altresì gruppi 
il cui antitetico obiettivo è di mescolare valori 
pubblici con interessi privati, proponendo so- 
luzioni ambigue e pericolose. 

Urta volta superato il problema iniziale di 
identità l'ammimstrazicrie italiana potrà co- 
minciare a studiare le soluzioni aoatte al no- 
stro passe che verranno utilizzate ps' ag- 
giornare la legislazione per un nuovo scena- 
rio delle comunicazioni e di una UN italiana, 
unà legislazione che vincolerà ed allo stesso 
tempo Indirizzerà correttamente l'industria 
privata «È 


Geranio G/eco può essere 'sgp.vinro attiaverso fn 
terne! su MC-link all'indrorro in-c^/^variirrnt .1 op- 
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Unideta Disk Array Unii 

Il Disk Array Urvit, creila famiglia Modula, è 
un drive esterno oarticolarmenie interessan- 
te. Esso è un vero e proprio sistema indipen- 
dente di memoria di massa con una capacità 
di immagazzinannenio dati di oltre 14 GB 
suddiviso in 8 dischi rigidi di max 2 GB il 
punto di forza del sistema è che esso è com- 
pleiamenie fault-tolerant per eventuali danni 
ai dischi: il tipo di gestiona utilizzata, infatti, 
detta 8AID. suddivide i dati immagazzinati in 
tutti I dischi contemporaneamente, assieme 
a delle informazioni di ridondanza, consen- 
tendo così, in caso di arresto di un’unità di 
hard disk, di ricostruire i dati persi con le 
informazioni cortienute nella altre unita 

L’assemblaggio delle unità permette di ef- 
fettuare questa operazione a macchina acce- 
sa sfilando il disco guasto e inserendone uno 
di riserve, il sistema orowederà alla ricostru- 
zione dei dati persi. 

Ulteriore chicca che ne àumertta l’affidabi- 
lità e l'alimentazione separata per ogni disco 
che evita cosi il blocco totale del sistema m 
caso di rottura dell’alimentatore II contenito- 
re del sistema ha lo stesso design del PC 
Modula e può contenere fino a 8 dischi rigidi 
da 2 GB ciascuno, calcolando lo spazio occu- 
pato dalle informazioni di ridondanza lo spa- 



zio libero totale se'à di circa 14 giga Stesso 
contenitore viene usato per l'unità dedicata 
31 CD-ROM, essa ospita otto CD-ROM in 
due grupDi da quattro, con interfaccia SCSI 
ed a differenza del Disk Array Unit i CD sono 
tutti ed otto in linea consentendo cosi di la- 


vorare contemporaneamente su più com- 
pact. Completa la linea il gruppo di continuità 
che ha la possibilità di alimentare per circa 
10/15 minuti il sistema m uso, 


Aprile, tempo di SIOA 

A fronte d'una crescita europea del 10%, 
in Italia il mercato dell'informaiion technology 
dovrebbe registrare un -t-6%. La conferma di 
questi numeri si attende al prossimo SIOA, il 
Salone dsll'lr^formatica. della Telematica e 
della Organizzazione Aziendale che si terra 
dal 9 al 13 aprile, come di consueto ospite 
della citta di Bologna Oltre alla tradizionale 
area espositiva ci saranno alcune aree specia- 
lizzate, tra le quali Wireless World sul senzs- 
flli e handimacica per I disabili, più complessa 
la tematica sulla comunicazione integrata e il 
multimedia. Ampio lo spazio alle soluzioni 
verticali, in quanto oltre alla consueta area te- 
matica per I professionisti, invariabilmente sui 
settori edile e legale, verranno allestite tre 
unità dimostrative oei il settore assicuretivo. 
l’auiomazione di fabbrica e i musei 

Contestualmente al SIOA i locali della Fie- 
ra ospiteranno il Salone della segreteria e il 
Salone dei trasporti terrestri collettivi 

<co.nnnua«ai? lOA 


FLASH! 2.0 & FLASH! RAY 2.0 

Un CAD dedicato a chi non ha tempo da perdere! 


FLASH! 2.0 uno sfrumemo senza eguali che Vi 
permetterà di creare piante, pro-spelli. sezioni, pro- 
spettive. assonometrie, animazioni in 3D. e con 
FLASH! RAY 2.0 anche immagini fotografiche a 
colori (24 bit/pixls) o in toni di grigio come quella 
riportata in questa pagina. 

FLASH! 2.0 è disponibile in due versioni; a 
LiU 380.000 per tutti i Personal Computers. a 
LIt. 980.000 per i soli 4H6/5S6. Le due versioni si 
differenziano esclusivamente per la velocità (circa 
3 volte superiore quella per 486/586). 



FLASH! RAY 2.0 è un programma per l'elabora- 
zione di immagini realistiche con tecnica Ray 
Tracing il cui costo è di Lit. 480.000. 

Sono inoltre disponibili Archivi Grafici dedicati 
alla progettazione Edile e Impiantistica. 

Per saperne di più potete richiedere: 

* Floppy demo gratuito contenente dimostrazioni 
e lezioni interattive, per avere una completa pano- 
ramica sul programma, 

* Qttick Mamial con allegato il Floppy demo a 
Lil. 15.01)0. 

» FLASH! Ligia + Manuale: FLASH! in 20 ore 
(330 pagg.) a Lit. 85.000, Questa versione, comple- 
ta e perfeiiamenie funzionante, limita unicamente 
l'archiviazione di disegni complessi e quindi, con 
l’aiuto del manuale, vi permetterà di provare diretta- 
mente .sul vostro Computer tutte le potenzialità del 
programma. 

D I G I T A R C H 
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La ricezione delle pagine «in chiaro'' del televideo nonché dei file trasmessi via telesoftware utilizzando un PC 
compatibile IBM è possibile grazie al decodificatore Colby Fruits Plus prodotto dalla Colby Video. 

Tanto l'installazione hardware quanto l'installazione software richiedono al più qualche minuto e, una volta eollegata 
l’antenna televisiva alla scheda, avremo disponibili sul nostro PC tutti f servizi teletext offerti dalle varie emittenti 
televisive. Attraverso il software fornito a corredo potremo facilmente consultare e.'o salvare su disco tutte le pagine 
normalmente visibili sul televisori dotati di decoder televideo, cosi come ricevere file binari utilizzando il servizio 
telesoftware, attualmente attivo su RAI-Televideo, su Arianna, il televideo nazionale del circuito CInquestelle e, in via 
ancora sperimentale, su alcune emittenti televisive locali. La ricezione dei lile telesoftware può avvenire anche in 
background, mentre continuiamo ad utilizzare normalmente il nostro PC con applicativi divorai. 

La nuova scheda prodotta dalla Colby Video si differenzia dalla precedente versione per l'utllizzo di una circulteria più 
moderna che permette, tra l'altro, la ricezione contemporanea di svariate pagine televideo/telesoftware. 


colby 



Desidero acquistare la scheda Colby Fruits Plus per poter ricevere, su persona/ computer MS-DOS, le pagir\e Teievkleo e le rubriche Telesottware. 


Nome e Cognome ..... 

Indirizzo .... 

CAP - Città • Prov. , Tel 

Scelgo la seguerìte lama di pagamgnio: 

Qoanirassegnodi L. 345.000 (IVA del 19% compresa) * L. 10.000 quale contribjto spese di spedizione 
□ allego assegno bancario di L. 345.000 (comprensivo di IVA del 1 9% e spese di spedizione) intestalo a Technlmedia srl 
Qho versato l'importo di L. 345.000 (comprensivo di IVA del 1d%espesedi spedizione) sul do postale n. 14414007 intestato a Technimedia srt 
□vi autorizzo ad addebitare l'importo di L. 345.000 (comprensivo di IVA del 19% e spese di spedizione) sulla mia carta di credito 
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intestazione firma 
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Tagliare o fotocopiare e spedire il tagliando ailechnimeàia srl - Via Carlo Perrier, 9 • 001 57 Roma 
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SS6DX-40 

4MB 

ÌTOMB 

CL5428 

U40 

4S6DX-33 

4IBB 

IZOMB 

CL5428 

U40 

486DX-40 

4MB 

170MB 

CL5428 

1790 

4StBXi-H 

4MB 

)70tU 

CL54SS 

zm 

nmiuM-io PCI 

8MB 

170MB 

5386<B05 

4.S90 


HARP PISK2I0MR/250M8 
KARP DISK 140MP/540MB 
CONTROLLER HD/FD LOCAI BUS VESA 
MS DOS 6.2 4 WINDOWS 3.1IHITALIAMQ 


luti fio LO-lOniS l,},3 4.D FiaUKCr GUtHICS CC lUlll 

MONITOR ir STAKAR/HANTAREX l024x748x0.2B 

MONITOR 14* STAKAR/HANTAREX l024x7é«x0.2B NI/ NI IR 

MONITOR 14* STAKAR/HANTAREX 1024x748x0.21 NI LR • DIGITALE 20 MEMORIE 


4- 60/100 

4 200/750 

4 60 
4200 
4 ISO 
420 
470/4W 
540 


iaon-i?i»gQittif.i5tM-tiuaTi(w 
ZOCCOLO rti ovHCiiy! rtimuN mti/m 
3liDZ4QMNZ{AM0) 240 

4liDK'33MHZ|INTEl) itO 

4NDZ-40MHZ(UU)) 740 

4l6DI2-UMH2(INm] 1090 

4MDHXN0C9U 190 


ZIOMSWQIEINDIGITALISiib 
250M8 WS. / CONKEI / SEAGATE I Sim 
A40M8 W.S. / CONNEI / SUGATE l2nR 
42SMSWESIEIXDI&ITALIOin I 

SAOMBWTSIEINGIGITAUOiik I.O 

mLfCACHEnOIAISfOCAOMVBALOCAlUISbliW 2 

CniLtCACHE PROWSf 0(4 20 VE» LOCAI tUS S l2U>tHI 2 

arSfxmBfs riwta neuecaas-tm/mtKjeci 
aRAUSlOOICQ54221MB|TC) I ■ ri.i I 140 
CLS426 1MB l_^(i 170 

CLS42(IUS>2MBVESAL0OUBIft ' 190 

a S4ZI I MO>2MO VESA LOCAI lUS 240 

ren^iTgTpgarn . 

TAvoLinAGuncAAacAOiziir 
TAVOLERÀ GUnCAACECAIHIxir 
HANDY TRUST l/W 2544 0(1 
MANDYTRirST (0101276.000(4 00 190 

KANDYLOCRECHSUNMAH li.7 MC 6S0 

KANKEI riAHO A4 TIUST IZOOdiH ».1 MC 4 OU 1 .290 

S(AMIEIPIAH0A41JMUIl(4»t200d|j16,7M(4aa 1.090 

SCANNEiriAN0A4UMAXUC4461U0dNlé.7M(40a 2.040 

LCAIII(EIPIAMA4UIIUXU(-l2i0240OVNl6.7M(iOCI 2.990 

cn<moiFrs{Ba 
14* TRUST l/vn024<i0.2t 
ir NANTAR» 1024>0.2I 
irHANTAREX l029>0.21NILt 
ir HANTARU 1024x0.21 NI DIGIT 
IfLAJIIS 1 024x0.28 LR 
irTRU$TI024i0.2eNllR 
ir NEC SVGA 1074x0.28 MIU 
ini USII024i0.28 NILI 
irull$l280x0.2INILIDIG(rAlE 
iriRClV 1024x0.21 11 


2400/9600 IHTIRNOf VI DEOIEL 
2400/9600 ESTERNO 4 YIDEOTEl 
14400/14400 INTERNO ■ » 

14400/14400 ESTERNO 
14400/14400 nKKETtVIDEOm 
SOnWARESUKIFARzWINDOWS 
SCIARE WINEAZ URxWINDOW 

N307SL)6/33-DX»INIE 

80307 0X-40ULSI/ IR 

SUAM756ICB 

SMMIM8 

mAU4MB 

PMM4MI72 PIN 




WIHYOlUtO 
WORKS 10/ uracAM 
WU69UIUSNU I.I/IO UnMUM 
VAN9UIUSHU 2.0/MSIGM NACR 1.0 
WIH-WMBI.1 4S.2S1 
USOMll 

wuMim 11 iwouK/wMeows s.i 

WINDOWS I WMXMOUf (UKUADI) 

MS VIMOi WINDOWS 
COiaHAWietCBITAlUMO 
COIU HAW 4.0 4 CD ITALIAMO (UKRADQ 
CD CORD AH SHOW / CB Cna niOTOS 
MSKJMTSIlUUTOiS 


TN{7TN9U($M2CD)/4VIM0 
niiiMO w«(isc laiso di unhu) 


ir KKSTGt 1024x0,21x0.28 NI II 
ir NEC SEG 1280x1024x0.28 NI IR 
ir SONY OEM 1024x760x0.25 NILI 
ir ROTAI l280ilD24i0.2INI 
ir GOLDSTAR IO24i76ix0.7l NI DIGITALE 
20-SAM90 1024x761x0.31 NI 
20* SONY 2036 1200x1024x0.31) NI J OLITALE 
21' NEC 6EG 1280x1024x0.28 HI LI DIGirALE 


USO 
1.790 
■ ROTO 
1.640 
1.490 
1.290 
U90 
3.7S0 
3.890 
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JAZZ HiUTHHDU 


fH{ StCtn MMOMUT ISUND 
TtMfUUOSS intOiTDCDI 
SCOir WEAfOHS 04 1HI lUFTWAFIf 
TH{ (UN U! WUfHOUSt (OlESnUT) 

IHt WMlDOf (OltrUTU SOfTWUS |S CD) 

MHOUUR ADYINTUIE 

CAM Hai 

UltUunCOUKIiOHI/N 

OCA OAMS (WAIHIXI OIIUl 

SPAd A ASnOHOMT (WAUtTl atU] 

VHI ANMALS / MUtrWIMA tNCTOOMMA 
— lAjrrnKFOHrsiaiESTNUT) 

DUmSTAI AIÙLK UTTlfS lOtCmNIT) 

INI COMPim WINDOWS sn/ NWU UTRimS 

ni 4DIKATIOHAL DISK /THE MOMAMMU OBI 

SUPER AKAM6AIIK 

nESaHSIWOWKONCS 

rKESOUKOOEMUlIIMUIA 

TIME TAUI Of HISTOtT: SOUKI t NBMVATKM 

riM TAIU Of HBTORT: ARTS t ENTEITAiNMBn 

TUM TAU Of HISTORT: IUSRKSS.POU1KS l MBU 

Olisi oruciuimA 

DIGIOIURTLIVIH6WOI1D 

GtlAI ams Of INI WORLD I / R 

SCOHTO 10% PIRlTnomPASCMà 


240/1» 

4^/150 

24^/100 


SUEOAADUBCOMPARBILi 7S 

SOUNDMAN IMS LOGITECH ISO 

SOUND BIASIEI no DELUXE 190 

SOUND BIASTER 16 BASIC 270 

SOUND BLASTEI U MtllII D/ 1 6 MU LÌ1 CD ASP MO/190 

SOUNOBIASTERUSCSI'II 390 

MICH KIT/ AUDI (ONNEODR BOX 90/140 

Min BLASTElyTli'AYE BLASTEI S70/3S0 

VIDEO SnGOIMOEO BUSI» 490 

VIDEO UASni SE (SPEOAL EDITION) S90 

SB CD DISCOVERY Xn [5CD) 690 

SBOI1APnFORIIIANaiUT(4a)) 890 

Sfi CDU PREMIUM KR (6(0) 990 

SBCDIBtASTCDILEnOlECD-IOMSrEIIKIfUMnR 1-040 

GENLOCRAVIR-rep/AVIRFADEIN-FAOEOUT U90/690 
GENlOCXGVPf-SWirilKAZIONE PRIME TIME Z-290 

OUVECD-IOMMETSUMIDOUILESPEED 420 

OIIVE (D-I(W PANAS048K DOUItf SPEED 440 

SUVE(D-I0M<RURVESIUP6RADED.S. 490 

CASSE UIK lANSING ACSSO/aGIOO 1 60/540 

rv eoo» CREATIVE (VGA 10 PAlCONVaiM) 2»0 

AVERKEriYCATOPALCDMYERTSIESnUO ISO 

aiERMAN LOGRICH 1» 

EPSON STYLUS 800 -INKIETfiOC 
EPSONUlOO- 9AIOC2 (IOc|k 
EPSON LQIOO-24ABOCI67(|k 
NECP 20 -24A B0(l92cn 
NECP420 24A MK2l6<ps((1)lOI{l/VS20t36C 470/670 

HP OESKJn Si D • IMKir 300 Do 540 

HP DESUn 310 - IMKjn 240 cps 300 Dpi (COLNII 590 

KR (OU»E RR HIP KSKJn 310 70 

HP OESUET 500C ■ 300 Dpi 240qK(C0lOIE] 

HP OESUr SSOC - 300 Dpi 240<ps (COLORE) 

HP lASERjn4L IUB/300DIX 
HP lASERjn 4P 2MB / 600 Dpi / 4ppn> 
HPlASElUIT4-2NB/600Dpi/lppm 
NULKNESMANN MTII • 9A UC iKlai 
MT83 -24A SOC 2l6qis (C010IEI/MTÌ4 I36C 
MANNESNANN T701 8 INKJET 8DC l$0cp] 3(KMp< 
MJLNNESMANN T90O5 (LES) 6PPM 
STARl(1O0C9A8OCIS0ai ACOLORI 
STAR LC 24-2011 24A 80(21(1^ 

STAR SJ-144 COLORE 

ramrarmarttos a (89^ 

AMIGA 1200 

AMIGA 1200 DYNAMm (4 S PROGRAMIM) 

ARUGAai*32 4 2GK>CM 
GIOCHI SU CO X AMIGA CO-32 (VARI mW) 

ESPJilEMOIU A1200 IMS ESP 9Me(0PZ. COPI) 

COPKKESSORE 61882 406IH2 
MEMORIE QPP mix QPANSI0NEA12I» 

CONTROLLER HO 2,5* ESRRHO ARMCA 1200 
HO IHRRMO 2,5* AMIGA 1200 DA 120MR 
HO INRERNO 2,5* AMICA 1200 DA 170M8 
6VP AI230 TURI04 PU AMIGA 1200 (4DMNZ) 
GVPAI23B44MRUM 

«MM 4MI 36RR AOrsk (AMIGA 4000) 

GVPA1208 SCSI KIT 
CONnOU» HD ESTEIMO IDE PEI ASOO/ASOO f 
HANDY SCANNER COLOR lAGA) 

DIGirAUZZATOREVIKCNBA.I GOLD 
GBILOa MKRO«N PLUS 
GENLOa GVP G-LOQC 

SOFTWARE VUEORTOUZIONE X-TRUR PRO 
OPAL VISION 2.1 MOTHU BOARD 
OPAL VISION nOEO PIOCCSSOR 
GVT ECS 28/24 SPE4TRUM (16.7 MQ 


1.190 

1.990 

2.790 

270 

440/SSO 










'3 ÌJièdh 

(4 martéct) 
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PCm3S6 DK 

40 MHi coche mem. 
ClesKtCp 2M6 fati 
2 set ) por 1 oam 
fOO ÌM HDD 2I0MB 
SCHEDA VGA IMB 
MOMIOe SVISA 0.26 
14' COtOlfE TASTIERA 
MOUSE 3 TASTI 

L. 1.400.000 

MS-DOS 6.2 Mio con PC 
L ss.aao 

PC m 486 VX 

VESA Locai bus 
33 MHz cache mem. 
desktop 2MB ram 
2 ser I pa I gom 
FDD 1.44 HDD 210MB 
SCHEDA SV49A 1MB 
MONITOR SVGA 
14* COLOfE TAsnSRA 
MOUSeS TASTI 

L. 1.960,000 

PC m 486 VX SO 

conTTemfo come 33 

L2.260.000 

PC m 486 VX8 66 
cortfiaiKSio come 33 

L. 2.450.000 
PC m 486 VX 40 

CPU AMD 

»nftgufalo cjome 33 

L. 7.930.000 



UPGRADE VECCHI PC 
SPEDIZIONI POSTAU Ih 

CAARO : OR.OO / 19AC 

TUTTA fTAUA 

DAI LUNEDI AL SABATO 
usino VMJDO PER S1MO 
PREZZI tVA ESCLil&Pi 

(6'rBiove0) 

mtfpAm 

EPSnt STUUS «CO scoxm 
EPSON Bk. SZ» I.IZDtOO 
# DESKXI SEC «tocco 

W1ASRJT4. I.12DXC0 

ÙlMTIÌ .eisci WXOCS 

U MCSOMARC SOCCm 

sw> Ideo c:Ol sibcoa 
sw! icia-ao co. sm eoo 
SUR u-i-44 COL meni 

(2 venerdì) 

MOUIOe If COOSf 43OCO0 
MOMtOP 14* coro» 4M COO 
bur rOoofon 

8MPD 

384 sr « ISOOX) 

386 bX 43 230X00 

486 DIO 40 3C0bX 

486 DX 43 IS 740CDD 

486 OX 33 LS TTOjCOD 

486 D» SO EB «SObOO 
486 DX SO 18 lABOCDO 
486 0X2 » Ifl 1.180.000 

(S saboto ) 

mxo v/sx 

40 MB 210000 

130 MB 33O.0DO 

170 MB 370X100 

210 MB 395.000 

250 MB 42O.(X10 

340 MB 550.000 

425 MB 690XX)a 

540 MB 1.07a000 

^9 domenied 

Mvmm 

CKAnat M4SX M Mv 
4MB RAM - reo ÌXNB 

FDD IA4Be ■ VCEO to’ 
RETROUiJMINATO. KRSA 

L. 1.950.000 

uno EUPB) Rb: f 16 / tUSP 

IO m vno 3 - o%i,i MisM 
nscaorra psauq 

lilBONARE m eUOIAflON 


WY$E entra nel mercato 
dei terminal server 

Wyse Technology Ine. produttore leader 
mondiale di terminali, presenta la linea di ter- 
minal server WYSErat. primo di una sene di 
prodotti per le comunicazioni in rete. Inizial- 
mente disponibili in quattro modelli, i termi- 
nal server WYSEnat forniscon.o soluzioni 
semplici e a prezzi competitivi per la connes- 
sione a una rete Ethernet di dispositivi seria- 
li. come terminali, stemperiti, modem e PC. 
con il vantaggio di una incredibile facilita di 
installazione e di utilizzo. Progettato per sup- 
portare I protocolli standard di trasmissione 
in rete. WVSEnet si rivolge al vasto mercato 
dei server multivendor generai purpose. e 
soddisfa la crescente domanda di interopera- 
bilitS negli ambienti di rete. «Grazie all'espe- 
rienza maturata con la fabbricazione e la di- 
stribuzione di oltre cinque milioni di termina- 
li. Wyse è consapevole dell'Importanza di 
una comunicazione sanale affidabile di alta 
bualità‘, ha dichiarato Stefano Venitun. re- 
sponsabile di Wyse Technology Italia i Tenu- 
to conto della prospettiva di crescita a livello 
mondiale della conneitiviià termmale-LAN, e 
naturale che Wyse condivida con i propri 
clienti l'esperienza acquisita, ed offra nuova 
linea di terminal server» 


SEQUOIA AUTOMATION^^. 

yAUTQCAD 

AUTHORIZED DEALER 

LE NOSTRE OFFERTE: 

B3 AUTOCAD 12 + Tavoletta Grafica 
Genius 12"x12" A 
Lit. 6.640.000 

NOVITÀ AUTOCAD LT 


SEQUOIA AUTOMAHON Sue. ■ C.so MoncalletI 23/D - 10131 
TORINO ■ Tel. OH/660,01,60 ■ 660.34,76 r.a. Fax «0.00.30 


Consultivo Stayer 
e nuovi accordi 

La Stayer Computer Spa, società di Bus- 
sotengo (VR) a capo di un gruppo ramificato, 
con sedi anche a Roma, Napoli, Agrate 
Brianza IMI) e Quarte S. Frana (CA), ha chiu- 
so il t993 con un fatturato di 24,5 miliardi, e 
con 12700 personal computer venduti 

Chiuse il 1993. la Staver Computer ha 
aperto il 1994 annunciando un significativo 
accordo con le Computer Associares per la li- 
cenza d'uso di Simply Business, da cedere m 
bundle con i sistemi Staver. 

Simply Business è un integrato evoluto 
della software house americana che m Italia 
fattura circa 92 miliardi, composto da sei 
pacchetti (Compete, Up to date, Textor, 
Paint, Image, Cricket Presenti che soddisfa- 
no le piu sofisticate esigenze di foglio elet- 
tronico. archiviazione, agenda, elaborazione 
tasti, grafica e presentazione 

L' annuncio dell'accordo, che prevede per 
il primo anno, un giro O'atfan con la Compu- 
ter Associates di circa un miliardo, vuole 
rafforzare la politica di ‘marchio» della Sta- 
ver e SI accompagna agli annunci di disponi- 
bilità dei primi PC Staver col nuovo bus stan- 
dard Intel PCI. di una serie di sistemi deno- 
minati AXO lidownsirmgii particolarmente 
adatti ad aziende per uso gestionale o di offi- 
ce automation avanzato in ambiente "diparti- 
mentale», e di un potente e completo 
software di gestionale in ambiente Urla, lo 
Sfera 4, scntto utilizzando Progress, linguag- 
gio di IV generazione. 


106 


MCmicrocomputer n. 137 - febbrao 1994 


fTTV.T-l 


Inferscuola '94 

La mostra-convegno di Informatica, Tele- 
comunicazioni, Telematica, Audiovisivi ed 
Editoria per la Scuola giunta alla IV edizione è 
ormai un momento sempre più importante 
ed atteso dal mondo della scuola: Inforscuo- 
la si terra a Milano dal 23 al 25 marzo 1994 
presso II Palazzo delle Stelline. 

I Presidi milanesi, aderenti alla DlRPRESl- 
DI-CONFEDIT, si so^no fatti promotori d> que- 
sta iniziativa, identificando i temi di maggiore 
interesse e sviluppando le tematiche relati- 
va, con particolare riguardo alle prospettive 
di riforma e di autononnia degli istituti scola- 
stici 

I lavori della manifestazione sono articolati 
m convegni, tavole rotonde, relazioni e work- 
shop. opponunamente funzionanti m paralle- 
lo, al fine di consentire ai partecipanti la per- 
sonalizzazione deila propria presenza giorna- 
liera 

I temi proposti sono m parte quelli delle 
edizioni precedenti ed in pane temi nuovi 
emersi nel corrente anno quali novità del set- 
tore. In ogni giornata della manilestazione d 
possibile per i partecipanti frequentare gra- 
tuitamente minicorsi di speciftche tecnolo- 
gie. consultando le vane proposte. 

Le tematiche degli interventi piu significa- 


tivi verrano riprese e approfondite nel corso 
dell'anno dalla Rivista IS - Informatica, Tele- 
matica & Scuola ' strumento editoriale che 
affianca la manifestazione. 

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha 
concesso l’esonero del servizio agli operatori 
scolastici lautorizzazione mmistenale m cor- 
so); I partecipanti potranno richiedere ai pre- 
sidi deila DIRPRESIDI la certificazione di pre- 


Annunci MicresoM 

Microsoft ha annunciato la disponibilità di 
nuovi strumenti di correzione per Word 6 per 
Windows Si tratta di un set che include un 
singolo dizionario ortografico per ogni lin- 
guaggio in abbinamento al Sillabatore e. se 
presenti, al Dizionario dei Sinonimi ed al con- 
trollo Gramrnaticele. Con I nuovi strumenti di 
correzione viene inoltre ampliata la gamma 
delle lingue supportate 

Per gli utertti di Word 6 Microsoft he ree- 
lizzaco anche Word Assistant t .0, un add-on 
progettato per perfezionare i documenti 
creath con Telaboratore di testi. 

Microsoft annuncia Microsoft Golf for 
Windows Multimedia Etìilion, versione rniulti- 


mediate su CD-ROM del programma di simu- 
lazione del gioco del golf. Con Microsoft Golf 
s possibile organizzare sessioni dì allena- 
mento personalizzando a piacere la propria 
impostazione di gioco, oppure partite con 
uno o più giocatori. 

Microsoft Corporation ha una nuova carica 
e un nuovo Vice Presidente. Chris Peters, irv 
faiti. d stato nominato Vice Presidertt Office 
Business Unit 

È disponibile Microsoft Bookshelf 1993, 
nuova versione aggiornata ed ampliata nei 
contenuti del CD-ROM enciclopedico. Book- 
shelf è una vera e propria biblioteca elettroni- 
ca che comprende diversi volumi ed è com- 
patibile con Windows 3 1 

Gli annunci di Microsoft non si fermano. Il 
robot ne) PC è un’aftascinante guida multi- 
mediale a) fantastico mondo di Isaac Asi- 
mov; gli utenti potranno non solo conoscere 
Ib storia degli automi, ma anche costruire 
propri robot basati sui disegni di Ralph Mq- 
Ouarne per Guerre Stellari Annunciato an- 
che Multimedia Mozart, un nuovo titolo mul- 
timediale dedicato alla vite di W. A Mozart 
ed alla sua musica. Durante il 1783 Mozart 
aveva concepito un grandioso progetto: scri- 
vere sei quartetti per archi da dedicare ad 
Havdn Un giorno prima dell'esecuzione Mo- 
zart tenriinò l'ultimo di questi quartetti, a 



Personal Computer, periferiche, accessori, software... 

1^ Spedizioni Celeri in a/rra Jfolia. 


: L 150 


speciole cd-rer 
cdr 84-1 SCSi multispin 1. 635 
cdr74-1 SCSi multlspln 1,715 
edr 500 scsi inpta vcl. muovei I. 755 
cdr 600 SCSi (rfpta vel. rìuprol I, 935 

MULTIMSDIfl CftEfiTIVe 

PCRFWVWìNCeCDltìbTfTOU L840 


I dnves modenvTai 

miisuirii doublé speed 1.365 £400-9600 il 

sonv doublé sp 1.365 £400-9600 « 

creottverJoubtesp. 1.450 14.4-H.4 int 1.380 

jC 14.4-14.4 «si 1.570 


Pft€MnjMa>16 6T1TOU 
SOUND BLPROe 06 un6 
SOUND SL lóafTBRSK: L250 

SOUNDBL lóBfrmultfcdosp C 360 


ISOO 


SPKIRI.6 STRMPRNTI HP MC 
0€SK;€T510 L 530 SV( 

Desfoersooc l 640 3v 

0CSKJCT550C L 940 4« 

lRS€R>er4l U.090 5l 

LRSeif€r4 L.^00 Sf 




Nord Dista illcsceri 
ClOmbide 12ms 
CSOmbWc 12ms 
540mb)d6 lOmf 




144-14.4 poft. I.39C 
iTvip £-5 tutti i pretecoi 

'i»o-etiieo l£8Ató 3,5' 
ibile Ftjltsu 30ms 

PC466A>X33 
Mairi fioord 466 DX 33 

MONITO^HIUPS SS79 lecel 4M6 fif»M 
14"a£BMPRII L 515 ControHer 106 L.B. -i- Porte 

m ivii'Mii L. 313 SvQoOrrvs 1tìW.totortL6. 

CbNTROaeR ID€ LS. INTtlL not« l «IM 
EKCROie PROMIS6 DC 420 ™ 

f SS ^MIOUOW 0.1 MSI 1. 250 WroOnklop 

„ Mouse Oenlvs Too 

■ NO76B0OH flST Lire ) 665 

— 366/25 4M8 120M6UJINL.2.S60 «orondo mestlS, 

USaUCTAMPS L.3:»06f6 kf- igS Kl LìSS 3K® «« 1 !OMB UJIN CtXOfle. £.900 £4.«OHDO 

likn HÌIU /-«e» »/4i»rMÌ HP COflCL DflfllJU 4.0 ITA fi. L, 4<K) 

Oisponibmlion dàlie iTligilOn cose eoitnci DroftproPiusRil.4.760 cOft€LDRflLU3 0!Tfl L 335 

si eseguon^flSTéRIZZaZIONI di CD-ROM i «n I 

™ \ y' Desicnjez RO 600 inl^t monocr. 1 , 1 1 , 6 uu ooc 77 l 1 finn ^ 

do dischettlSriIOQnetO-Otttó 120AAS, cd-rom DesignJet R0 650Cinhjel colore l. 16.300 • 

139 • fax ororio continooto dote lOolle 19 soboto «folle 10 olle 17 § 


flTORNCC V 
B14‘10£4n 
>15' 1024J 
a 15-yjf 
1T1024N.I LI. 675 
- ‘I280N.I, L2.070 
■ 1N.I. L.3.3O0 


• I- .1- , -.nom i prezzf SOCIO sogQCtti od oscillo2ioni y, 

Via I, iiannarelli,41 (altezza v. nomentana 1387) • 00139 roma non si eFfettuono spedizioni in controsse^no i. 
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POLO ELETTRONICA 


LA Miglior QUiiLi!ii 

IJL HIGUORPip 

si iiÀe&WÀM , 


CONFHjURAZIONE base : 


e 3 
s c 
I S 


«S60K/33 JiVLbjS 


SUPER OFFERTA PENTIUM 60 

SOwaa Widre 

Locai Bus PCI o mo Conttaiei lOE 
FD HD ?COM . LFT imegrOU OC Maio 
Ciao Towr • Alnrontsbie 3SOW 
. SHDRAM(»ip 138MD] 
'Scr>MiSVÒAPCMUeS3 i;&0x102*TiueCol}l 
FBpp»}*l(2 144HB 
U0u9* Sérale 

Nomi 11- SVGA CiMHC 0 28 
Do» 6 O*- Windows 31 il 

Ut. 4.SSO.OOO 
Siamo in grado di tornire personal 
e periferiche delle migliori marche 
AST, BROTHER. COMPAQ, EPSON. 
FRAEL, FUJITSU. Hewlett Packard, I 
IBM, NEC. NEOLT. PANASONIC. ■ 
PHILIPS, ROLAND, SONY. TEXAS... . 

VASTA GAMMA MATERIAU 
DI CONSUMO E ACCESSORI. 


9#f¥WA»e 


Distribuiamo software delle 



migliori case produttrici : 
BORLAND. CA, COREL. 
LOTUS, MiCROGRAFX. 
MICROSOFT, NOVELL, 
QUARTERDECK, 
SYMANTEC, SCO. 
WORDSTAR, ecc. 
Possiamo irtoltre progettare 
e/o sviluppare applicativi 
software su Vs. specifiche 
esigenze per ogiti sistema o 
piattaforma hardware. 

Per Quotazioni ad 
Infomiazioni 

TELEFONATE 

Riceverete il Ns. Listino. 
Sconti ai Sig. 
rìvendìtorì. 

SPEDIZIONI W TUTTA ITALIA 
PREZZI IVA ESCLUSA 


Tel. 0571/668300 
Fax.0571/668319 


IM4V;t 


questo lavoro 6 dedicato Multirnedia Mozart 

Disponibile anche Is version 3 1 1 di Win- 
dows per Workgroup, il sistema operativo 
con funzionalità di rete peer-to-peer integrate 
che dispone già del supoorio di oltre trenta 
tra I principali produttori hardware mondiali. 
È disponibile anche Microsoft Workgroup 
Add-on per Windows, che consente di insieL 
lare Windows per Workgroop 3.1 1 agli utenti 
di Windows 3 1 a di Windows per Work- 
group3.1. 

Ed infine Microsoft ha introdotto una nuo- 
va politica commerciale per la distribuzione 
dei manuali dei prodotti L’acquisto di Ma- 
nuali aggiuntivi pei gii utenti dei contratti Se- 
lect potrà essere effettuato presso i Large 
Account Reseller (LARI, 


Nuova stampante Tektronix 
a celeri a getto d'inchiostre 
solido 

Tektronix, leader mondiale nel settore del- 
le stampanti a colon a getto d’inchiostro soli- 
do, ha annunciato oggi Phaser 300i, la terza 
generazione della sue premiata stampante a 


colon per carta semplice con software Ado- 
be PostScript LeveI 2. 

La stampa a getto d'inchiostro solido intro- 
dotta da Tektronix nel 1991 è caratterizzata 
da una flessibilità di supporti di stampa che 
non ha eguali, offrendo colon brillanti su tutti 
I tipi di carta e rendendo Questa tecnologia 
ideale per applicazioni nel campo delle arti 
grafiche, del mercato soientifico/tecnico e 
commerciale 

Al prezzo di 22.950.000 lire, la nuova Pha- 
ser 300i offre una velocità di stampa doppia 
e una capacità di elaborazione dell'immagine 
quattro volte migliore rispetto alla versione 
precedente, Phaser 111 PXi 

Una migliorata tecnologia TekColor forni- 
sce immagini estremamente dettagliate tra- 
mite lo screening ad alta frequenza Le nuo- 
ve opzioni di regolazione del colore permet- 
tono a tutti gli utilizzatori di simulare apparec- 
chi ad uscita alternata quali le macchine di 
stampa commerciali o un display da compu- 
ter per migliorare la versatilità s la fedeltà del 
colore tra le varie piattaforme. 

Le tecnologie di rese dell’immagine Tek- 
Color, migliorate per Phaser 300i della terza 
generazione, forniscono immagini più detta- 
gliate e al tempo stesso colon più fedeli 

TekColor Finepoini ha esteso i mezzi toni 
Pinepoint a tutti gli elementi della pagina, 
compreso il testo e la grafica, fornendo im- 
magini più dettagliate e una maggiore preci- 
sione del colore 
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Basta una telefonata per soddisfare qualsiasi appetito. 
MEDIA DISK importa e distribuisce tutti i supporti magnetici 
esistenti sul mercato, delle migliori produzioni mondiali. 

In tutti I formati alle condizioni più vantaggiose: 
floppy da 2". 2.8", 3". 3.5," 5.25". 8". data cartridge da 20 MB 
a 1,35 CB, dischi onici da 21 a 650 MB, 
cartucce da 44 e 88 MB, DAT da 4 e 8 mm. 

MEDIA DISK rifornisce all'Ingresso rivenditori ed utilizzatori 
professionali ed effettua spedizioni immediate in tutta Italia. 
MEDIA DISK è la certezza di trovare quello dì cui 
si ha bisogno alle migliori condizioni perchè 
se non c'é da MEDIA DISK non c'é da riessano. 


in 


MEDIA 

disk: 


00162 Roma - Via Ciociarla 4 - 6 
Tel.06,' 44190351 - Fax 06 44290361 


2 Anni di garanzia complelo dall’liolia ITriesiel 


Distributors ufficiale ed esclusivo per l'Italia 

Serie U-1496 

Il primo ed unico nella sua categoria a 
19.200 bps reali in linea senza compressione 
Prestazioni ìneguagUate - Provare per credere 


Non un modem ma il modem 



BREAND 

Strada Provinciale di Farnei, 20 - 34015 Maggia (Trieste) 
Tel. 040/231042/3/4/5 - Fax 040/232527 - BBS 040/275571 


BREAND NEWS 

Apertura dello nostro nuova filiale 
di Milarso al centro CommÈrclole 
Milano - Lotto ó 
Tel,;02/7532031-7531584 
fùx- 02/7531593 


I nostri dittrìbulori regionali saranno 
li«ti di fomirVi tutte le informazioni di 
cui avete bisogno. 

ROMA 

Roma Sistemi srl 

Via Costei di Levo 360-00134 Rodo 
Tel. 06-71356164/Fox, 0671356163 

TORINO 
Infonnatìque srl 

[orge D. Colletto 129- 10153 Tofino 
Td. 01 1-2482800/Fax. 01 1-2483008 

MILANO 
Elettrodata snc 

Via Mecenole 76 - 201 38 Milono 
Tel O2-50OÌO8OO/FOK 02-58012050 
Golaetico System 
Vio Turati 40-20121 Milano 
Tel. 02-29006150/Fc». 02-29006153 

CAGLIARI 
Micro t Drive 

Via logudoro 2-09127 Cagliari 
Tel. 070653227 /Fm. 070653227 

CATANIA 

Unitech Italia 

ViB Contoro 149-95123 Cotomo 
Tal. 095-447293/Fox. 095-447293 

GENOVA 

Alger sos di F. Gaxierre & C. 

Piozza Borgo Pilo 40 

C.te Larrbruschini - 16129 Genova 

Tei. OIO-5ó4452/Fa«, 0)0-585135 

NAPOLI 
Compvrent sos 

V.le F. Bolzons 2 - 60059 Torre de! Greco 
Tel.08)-8825419/Fa* OBI-8825419 

PESCARA 
Computer Morket snc 

Via Trieste 79/81 -65122 Pescoto 
Tel. 0854216007 

PORDENONE 

Dota Nord srl 

Vio Amman 30 - 33084 Cordenws (PN) 

Tel 0434-540801 

REGGIO EMILIA 

Genesi Infarmatica srl 

Via Frolelli Verri 14-42100 Reggio Emilio 
Tel- 0522-922080/Fo*. 0522-922088 

TRIESTE 
Centro Radio TV 

Via lml»rQni8-34100Triesta 
Tei. 040-363716/Fox. 040638051 

Dual Soft sdì 

Vio Voidiriyo 40 - 341 22 Trieste 
Tel. 040631262AQX. 040370106 

Chiamare in sede 
per i nominativi delle 
oltre zone 






Micro^raph distribvisce 
le pemeriche Océ 

MjcroGraph Spa prosegue nel proprio per- 
corso di crescita assurnando l'incarico di di- 
strilDuire le periferiche grafiche della Oce ita* 
ha per tutto il territorio riazionale Conse- 
guente a questa decisiora rampliamento e 
la riorganizzazione della Filiale di Roma, con 
una struttura adatta a raccogliere e a seguire 
la crescente domanda di informatizzazione 
grafica del Centro e Sud Italia 

Con la rinnovata filiale, che sì aggiunge a 
quelle operanti da tempo a Tonno e a Pado- 
va. la Società di Agraie Brianza intende mi- 
gliorare ulteriormente la commercializzazione 
e II supporto dei propri prodotti distribuiti nel 
Meridione in maniera più capillare e attenta. 


WordPeriecI Works 2.0 
per Windows 

La divisione consumer di WordPerfect 
Corporation ha annunciato al Comdex Fall di 
Las Vegas WordPerfect Works 2.0 per Win- 
dows. una suite composta da cinque applica- 
zioni software integrate rivolte agli utenti do- 


mestici, della scuola e di piccoli uffici II pro- 
dotto fa parta della nuova linea consumer 
Mam Street 

Il pacchetto Works comprende word pro- 
cessor. database, foglio elettronico, funzioni 
per disegno, pittura e il supporto delle comu- 
nicazioni mail-enabied 

WordPerfect Works per Windows 6 stelo 
progettato come applicazione singola, non 
come una coliezior>e di prodotti diversi, ed è 
per questo che le sue funzioni sono cosi 
strettamente integrate e gli utenti possono 
passare da un modulo all'attro in modo sem- 
plice e veloce. 

L'interfaccia del programma consente di 
accedere alle numerosissime funzioni e di 
effettuare le operazioni più comuni con un 
semplice clic sulla Barra Risorse, Barra Pul- 
santi e barre degli Strumenti Una barra di 
stato posta sulla parte bassa dello schermo 
spiega tutti i pulsanti e le voci del menu. 
Quando l'utente si muove da un modulo 
all'altro, la barra pulsanti modifica l'elenco 
degli strumenti disponibili, visualizzando 
quelli coerenti con l'apphcazione in uso. 

È possibile aprire diverse applicazioni si- 
multaneamente, inserendo elementi in ognu- 
na. Per esempio, mentre il modulo di foglio 
elettronico è attivo, l'utente può aggiungervi 
del testo selezionando la funzione testo dalla 
palette di strumenti. 


A Fìr«nze vn prpgetfo 

automalixzalo 

per riscuotere le multe 

L'Amministrazione Provinciale di Firenze, 
incaricata della riscossione delle sanzioni am- 
ministrative contestate sulle autolinee in ser- 
vizio pubblico sul territorio provinciale non re- 
golarizzate direttamente con le aziende, ha 
messo a punto un importante progetto fir>aliz- 
zato ad ottimizzare l'efficacia delle esazioni ed 
a velocizzare le riscossioni, Il varo del progetto 
costituisce ur'importante pronra dell'Impegno 
della Provincia di Firenze nel ridurre la percen- 
tuale di ordinanze di pagamento non nscosse. 
L'applicazione software utilizzata nelle speri- 
mentazione SI chiama Omnibus, grazie a» ca- 
pillari controlli sulla immissione dei dati e 
sfruttando il sistema di codifica/ideniificazione 
territoriale gentilmente fornito dal Ministero 
delle PT, e garantirà l'omogeneità dei dati in- 
viati dalle Aziende ai Settore Funzionale Tra- 
sporti. Infatti a tutt'oggi l’alto numero di san- 
zioni inesigibili deriva, al 90%. dalla incomple- 
tezza 0 scorrettezza dei dati pervenuti all'Erv 
te. Una volta ricevuti, essi verranno assembla- 
ti ed elaborati graficamente con la versione di 
Omnibus per Microsoft Windows completa 
delle routine per la gestione dei rapporti con i 
Comuni e le Ésattone, F3S 



COMPUTER ORIGINALE STANAR 

M-B PENTIUM 60 MHZ M BIT VESA lOCAL SUS 

CACHEZSSKe 

MEMORTAPRAMPISMEPABYTE (EXP 1261 
MARO DISK OA ITO MEGABYT^ CON CACHE 
SCHEDA VIDEO SVGA CON I MB DRAM 


STAKAK 

POIlVTs 




GENOVA • Via XXV Aprile. 4/7 
Tei. 010^296924 

RAPALLO (GENOVA) - Via Mà 22 ini, 4/19 
Tei. 0185/273289 

PIEMONTE 

VILLADOSSOLA (NOVARA) • Piazza Bagnolini, 10 
Tei. 0324/51529 

NOVI LIGURE (ALESSANDRIA) - Via Garibaldi, 91 


VENETO 


PADOVA • Via Carducci. 26 
Tei. 049/681564 
PADOVA • Via Venezia, 61 
Tei. 049/8074575 

CASTELFRANCO VENETO (TREViSO) - Galleria Europa, 20 
Te). 0423/720419 


LIGURIA 





AUOPASnO (LUI 
Td.D5U/2M02 
CARRARA (MSI 
Td.OSdSmWJ 
CASaNAini 

Tel.05(V70147l 

Tel D9V4445III 
CATANZARO 
Td.r»6l/7M9«jn 
CERTALDOlFll 

FERMO (API 

Tcl-MMAW.157 

FIRENZE 

Td (BS/II4SU 

GENOVA 

Td.OIHOm»! 

LUCCA 

Td.OMMSTISW 

PALERMO 

Td.«ue8i:i!} 

PISTOIA 

TCI.0S7V3II54 

RAGUSA 

Tel.093K6*MT5 


LdVM litenaidni awl ^eU 
•ndia Tei MUTI IMT u. 

Ttle(i>«SU.37a]a 



RICHIEDhE SPEDIRCI LAGAKASÌ7IA 

un sS^^MACGIOI 
SvIorIIORIGINAU lune» 
la eanaliiu di gamnfii 




CONCORD 


Acquista direttamente dai produttore. 
Pronta consegna dai nuovo magazzino in Itaiia. 


Progettazione e produzione di Schede Madri e schede ADD-ON 
BistihuzioneHOD, FDD, RAM e periferiche. 

* TuQi iiwau cd marcili aoso TqpeUdi dai loro l^uimi peoprietari 


OA INDUSTRlAKHong Kong) Ud. 





Il Concorso procede o ritmo incalzante: allo scadere del 
secondo mese abbiomo roggiunto il traguardo delle 100 
opere ed II comolto del Comitato Organizzatore è sempre 
più impegnativo a causo dell'elevato contenuto tecnico e 
creativo delle stesse: dal lavori pervenuti, infatti, si è notato 
una certa preferenza da parte dei concorrenti verso te 
Sezioni che losciono più spazio olla creatività. 

Ricordiomo a tutti gli utilizzatori di CorelDRAW versione 4 di 
cimentarsi con CorelMOVEI: tutte te onimazioni pervenute 
ol Comitato Orgonizzotore entro II 15 Marzo parteciperanno 
aH'assegnazione di 1 viaggio e soggiorno od Ottawa! 

Da questo mese utilizzeremo lo spazio a nostra disposizione 
per aiologore con voi. prendendo spunto dalle opere 
vincitrici nel mese di Novembre, mentre nel riquadro 
sottostante segrìollamo i vincitori ed I selezionati del mese di 
Dicembre: soremmo ben lieti se ciò fosse di stimolo ad un 
più ampio scambio di Idee suH'argomento; chi volesse può 
scrìvere all’Indirizzo dell'Associazione, Via Genzano, 155 - 
XI 79 Remo 

Lo Bit Generation sviluppo attività di osservatorio sullo 
comunicazione grafico e rinnovatone tecnologica, 
prestando particolare ottenzion© all'uso dei mezzi 
Informatici più diffusi, tendenzialmente di massa. In questo 
senso, il ConcoRO costituisce uno puntuale rassegno di 
' opere realizzate nello standard grafico più diffuso ol 
mondo. 

Un osservatorio che non vuole giudicare il bello od II valore 
[ dell’Ideo che si Intende comunicare: Interesso Invece 
l'efficocia comunicativo, consideroto In rapporto oi 
I procedimenti tecnici e formali praticati. Viene dota quindi 


cenirolitò olle pratiche espressive e comunicative, viste olla 
luce dei rapporti d! Influenza reciproca che queste 
stabiliscono con I nuovi mezzi' e procedimenti tecnici 
computerizzati. Intendiomo quindi interrogarci sullo 
scambio espressivo, culturale, sociale tra tecniche 
trodizlonali e tecniche computerizzate- 
le domande che ci porremo, visionando opere di grofìca 
computerizzato o di fronte od una innovazione 
tecnologico, sono di questo tipo; lo grafica computerizzato 
ha II ruolo di una tecnica che si 'aggiunge' o quelle 
troaizionali, orticchendo le possibilità tecniche e formoli? È 
portotrice quindi, oltre che di maggiore produttività, di 
nuove forme estetiche? 

La grofica computerizzato può essere visto come un 
"imbuto", nel quale convergono tecniche ed esperienze 
grofice provenienti dolio tradizione? ed alloro ci chiediamo; 
queste esperier^e e tecniche vengono riproposte e 
valorizzate, oppure tradotte in nuove pratiche che ne 
snaturano ed Impoveriscono lo poitata creativa ©d 
espressiva? Rispetto a queste problematiche ossume 
particolare Importanza II coso di grafici, nuovi soggetti 
sociali, che si sono formati e che lavorano esclusivamente 
con la grafica computerizzato? 

La scelta di una tecnologie e di un procedimento tecnico 
to tendere a particolari e tipiche pratiche formoli nella 
composizione, nella creazione del colore, nella 
rappresentazione delio spazio. ..,? 

Lo grafico computerizzata non si presta forse, con 
particolare efficocio espressiva, ad estetiche Iperreaiistiche 
o postmoderne, od al passaggio dalle immagini 
fotografiche o televisive alle immagini virtuali? 



D 1 C B M B R 

Vincitori ^^^^Selezionati^^^Ji 


l^SEZiONE: 

Fulvio 8o/occrt/ - S. Bendetto Tr. (AP) 
2« SEZIONE; 

Giacomo Pirro - Ma^tl^^engo (BG) 

3« SEZIONE: 

Pi&r Luigi Mencheltl - Cotanew <pS) 


4® SEZIONE; 

Giovanni Po - Acato (OG) 

5^ SEZIONE: 

Sergio Brizzi ■ Caserta 

ò°- SEZIONE: 

Maurizio Monfemur/o - Cuneo 


Accedono allo fase finale oltre ai vincitori di Sezione: 

Gionmorco Berrà. Burogo di Molgora (MI) - Carmine Della 
Corte, Lugo (RA> ■ Giuliano Garofalo, Agropoli (SA) ■ Franco 
Leonorduzzi, Ancona - Alberto Marolda. Agnano (NA> - Luigi 
Marzo. Perugia - Giovanni Miglioccia, Traversagna (PT) 
Marco Pascalis. Son Govino Monreale (CA) - Rosanna 
Stefanelli, Anzio (Roma) - Massimo Taccoli, Roma - Elena 
Tontlni. Anzio (Roma) - Christian Torelli, Torino 

Per informazioni: (Oó) 78.08.345 - 52 30-26.02 
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ADRIANO ORTUSO ■ Roma 
"Omaggio a Walt Disney" 

... lo grafica computer.izzata è cri-ficota n 
Quonto ‘fredda', riferendosi In parficolare allo 
reso del colon, oirincopocifd di dare profondità 
e rrnsfero olio spazio .. lo rcppresentaziorie del 
mondo coilodiorìo sorebbe un'impresa 
Impossibile ... Tutto dò viene clomorosomente snentitol 
La scelta e la resa dei colori riesce ad esprimere II colore di un 
angolo del nostro fontostlcare, to dimensione fomiliore del 
bombino che è Ini noi. 

Gli oggetti ed l personaggi nonno ombre, trotti, colori caldi ed 
essenzioli. in quanto apoortengono al già visto e ol gió amato. 

Lo rappresentazione prospettico non si preoccupa del rigoroso 
modello geometrico della prospettiva, sedicente grave 
mancanzo imputato olla grafica computerizzato, 

Lo spazio rappresentato segue II fantasticare od occhi aperti del 
bambino, gli oggetti sono onimOfi, incantati e sospesi. In un 
momento magico da! quale prendono il via le merovigliase 
onimazioni dlneyane. 


GIOVANNI \ 
DE LEO 

Colleferro (RM) 

Radio De Leo & Co. 
96.2 Mhz." 



una radio della ' i 
memorio, oggetti e citte rappresentati 
con ossessione iperreallstico, con 
calore e simpatia, pensando al cori 
rituali di un tempo perduto. L'opera 
esprime un'idea di spazio, roppre- 
senta oggetti sognati che non hanno 
bisogno di essere canoitzzoti In 
geometrie euclidee; àamo ne) 
Nputilus di Verna, do! cui oblò ogni 
oggetto ossume la mogio del tempo 
sognato. De Leo & 'Arbore', 
Iperrealismo e grafica computerazata 
. .. uno comune vocazione oirortiflclo. 
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GERARDO 

TACCOU 





tecnico reale, l'immagine ho uno vita propria, riqsc© come performonce d un u$0 $Opierìte e 
esprime lo fedeltà e lo passione, do collezionista, per l'oggetto tecnico omoto, 


Roma 

'Bentley 1930'' 

lo grofico 
computerizzato e 
l'Intento docu- 
mentario ... creore Immagini che 
superino iti verosimiglianza II 
modello ... destino dello tecno- 
logia nell'universo dello riproduci- 
bilità tecnico . L’opera d rimon- 
da alle stompe di outo dell'inizio 
del secolo, meravigliose e fedeli 
oll'oggetto. pronte o sfidare la 
fotogrofla al suoi olborl. Non 
semplice surrogato dell'oggetto 
monlacoie del rnezzi offerti do CorelDRAW. 


ANDREA BRENTEGANI 

Sommacampagna <VR) 

"Poster discoteca Sesto Senso" 

La tecnologia, quando produce 
protesi sensoriali in campo medicale. 

In genere non trova forti tetìsfenze; 
non e cosi quando si pone come 
medium creativo e come protesi dello mono deirortisfa: le 
diffidenze ed l rifiuti sono freauenti: si frotta di scongiurare i 
pericoli di spersonalizzazione ... 

In quest'opera l'uso della computer grafica, ed In particoiare 
la tecnica delle linee c spessore variabile, restituisce le 
flogrotìzo deila mono deirortlsto. Il gesto dell'outore ... 
s«ntiomo sequenze di gesti, e quindi ritmi, di pennellate e 
colori. 
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FABIO SAOLINI 

Compognono - (RM) 

"RadÉo Rock' 

Lo grafica computerizzala sembra 
avere una particolare vocazlor^e 
od offrirci topogrofie del volto, 
d'ottroride. che li volto sio 
assimilabile od un paesaggio è 
cosa ben noto agli ortisti e sappiamo onche che è 
facile perder© lo bi.BSOlo io quWti paesaggi. Ecco 
ollora che cl vengono in aiuto mappe, puntuali net 
rappresentare I livelli di profondità lo terza 
dimensione prende corpo per stratlficcizloni. forti, 
discoritinue. piotte. L'ombreggioturo non coriosc© 
sfumati. Lo tecnico del piani, tipico della grcjfica 
computerizzoto, divento soluzione esordivo. Nello 
somatico rock, l'Interno e l'esterno si danno 
r^edionte stroppi di strati netti, primitivi ed 
interscombioblli. 



GIUSEPPE MARIOTTI Todi (PG) 

Todi' 

lo grofico computerrzzolo è uno tecnica che si 
'aggiunge' alle tecniche trodizionaii? 

È portatrice di nuove pratiche estetiche'? 

Oppure tende a volorizzore e prediligere le 
pratiche estetiche iperrealistiche o postmoderne, o si pone o lavorare 
Il campo dello ricerca espressivo che si apre tra le Immagini 
fotografiche o televisive e le Immagini (virtuali) generate ol di là della 
riproduzione tecnica"? 

. In quest'opera, la creazione automallca dei colori e degli effetti 
materiali offre uno vasta gommo di effetti, già visti ed oi tempo stesso 
relnventoti; trome, texture. trosporenze. velotl, traslucidi, opalescenze, 
sfocoture. dissolvenze, controluce ... 







OFTWARE UPGRADES V.ENTRE 


SOLO AGGIORNAMENTI, VELOCI, PER MANTENERE VIVO IL VOSTRO INVESTIMENTO 


Aggiorniamo il vostro software velocemente ed in modo semplice. Ma non ci limitiamo a questo. 
Fateci sapere che pacchetti avete installato nel vostro PC, penseremo noi ad avvertirvi ad ogni nuova 
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PER FAR CRESCERE IL VOSTRO SOFTWARE 
BASTA LINA TELEFONATA GRATUITA 
AL NUMERO VERDE. 

UNO SPECIAUSTA DELLA CRESCITA 
SARA' LIETO DI AIUTARVI. 
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Software Upgrades Centi 

Via Senese. 57 D/r 
501 24 Firenze 

Tei. 055/2298022 Fax 055/2298110 
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Novità Apple 


PowerBook File Assistent 

Uno dei problemi maggiori per gli utenti 
che utilizzano sia sistemi portatili che siste- 
mi desktop riguarda la sincronizzazione dei 
tile. Quando si utilizzano file su più macchi- 
ne, tipicamente portatili e non, è necessario 
disporre della versione più aggiornata del 
proprio lavoro. Grazie a PowerBook File As- 
sistarit l'utente è sempre certo di lavorare 
con l'ultima versione dei propri dati, sia che 
utilizzi il computer da tavolo sia che utilizzi 
un PowerBook in esterni. È sufficiente col- 
legare al Macintosh desktop il PowerBook 
per ottenere, automaticamente, l'aggiorna- 
mento dei dati PowerBook File Assisiant 
cerca i file modificati sul computer da scri- 
vania e II aggiorna in modo da includere te 
variazioni apportate dall'uterte nel periodo 
in cui il file e stato utilizzato sul sistema por- 
tatile, 0 viceversa. 

L'applicazione può essere impostata 
per effettuare aggiornamenti manuali o 
per preservare le precedenti versioni dei 
documenti. Il suo esclusivo sistema di 
funzionamento tipo database evita ■ comu- 
ni problemi di sincronizzazione, come le 
copie in eccesso di documenti già aggior- 
nati. cestinati intenzionalmente o il cui no- 
me e stalo modificato. PowerBook File 
Assistant funziona con tutti i PowerBook, 
dal primo 100 lino al recente modello e 
colon Duo 270c 

Oltre alle funzioni di sincronizzazione file, 
PowerBook File Assistant dispone di quat- 
tro funzioni dedicate al computing mobile, 
stampa differita, mouse tracfcer, auiorecu- 
paro. EverWstch Con la stampa differita, 
l'utente può mandare m stampa documenti 
anche quando il portatile non è connesso 
ad alcuna stampante, li sistema, accorgen- 
dosi dell’assenza del dispositivo, manterrà 
le stampe ut attesa fino a quando non sarà 
possibile procedere m automatico alla stam- 
pa effettiva Mouse tracker e autorecupero 
permettono rispettivamente di migliorare la 
visibilità del puntatore mouse durante gli 
spostamenti e di ripristinare i collegamenti 
con tutti I server precedentemente accessi- 
bili EverWatch, infine, permette di porre il 
computer m stato di stop con una semplice 
combinazione di tasti, di disporrà di un di- 
sco ram permanente (salvataggio automati- 
co m caso di spegnimento o nawiol, ridu- 
zione automatica della retroillummazione 
ora disponibile anche agli utenti dei primi 
modelli 


Apple e DayStar per PowerPC 
Grazie all'accordo di licenza tra Apple 
Computer e Da/Siar Digital, saranno offerte 
agli utenti Macintosh maggiori possibilità di 
aggiornamento a PowerPC. DaySlar offrirà 
una scheda di aggiornamento a PowerPC 


di Andrea de Prisco 


per tutti ^ possessori di Quadra 700. &00 e 
950. 

DayStar diviene cosi il primo partner di 
Apple neiroffrire prodotti di aggiprnamentp 
alla tecnologia PowerPC per gli utenti Ma- 
cintosh. Oltre alla scheda citata prima, Day- 
Star offrirà un upgrade a PowerPC m grado 
di collegarsi via Processor Direct Slot ai vari 
Quadra 650, 700, BOO, 900 e 950 

Dal canto suo la Apple ha già annunciato 
1 piani di aggiornamento per undici compu- 
ter Macintosh e per le tre macchine della 
famiglia AWS (Apple Workgroup Servert: i 
Macintosh Centns 610, 650, 660AV. Macin- 
tosh llvx e llvi, Performa 600, Quadra 610, 
650. 660AV, 800. 3dOAV, AWS 60, 60 e 95 
potranno usufruire dell’upgrade alla nuove 
tecnologia PowerPC ad un prezzo partico- 
larmente aggressivo. 

Le scheda offerte da DayStar saranno 
equipaggiate col PowerPC 601 a 66 o 80 
MHz e potranno utilizzare fino a 128 me- 
gabyte di RAM I kit di upgrsde DayStar sa- 
ranno disponibili nel corso del primo seme- 
stre '94 coniemparaneamente atl'iritrodu- 
zione der primi computer Macintosh basati 
sulla nuova tecnologia e ai kit di aggiorna- 
mento offerti da Apple 

Newton Connection 1.0 
per Windows 

Da gennaio '94 è disponibile anche in Ita- 
lia Newton Connection per Windows, gra- 
zie al quale gli utenti Windows potranno 
scambiare dati e informazioni tra il loro sn 
stama e Newton, Tramite questo kit gli 
utenti possono collegare il proprio dispositi- 
vo Newton a un PC allo scopo di creare, 
modificare, sincronizzare e duplicare infor- 
mazioni Newton Sono presenti nel pac- 
chetto alcune applicazioni Newton par com- 
puter Windows per un agevole trattamento 
delle informazioni La tecnologia «Smart 
Synchronization» di Apple permette il mu- 
tuo aggiornamento e la sincronizzazione dei 
dati tra il computet e Newton al momento 
della connessione. 

Newton Connection per Windows crea 
automaticamente una copia delle informa- 
zioni di Newton sul disco rigido di un perso- 
nal computer e al tempo stessa tiene trac- 
ce delle informazioni precedentemente sin- 
cronizzate che possono essere state can- 
cellate sul dispositivo Newton, per memo- 
rizzarle auiomaiicamerìte in un file di archi- 
vio Tramite Newton Connection gli utenti 
possono impiegare il proprio personal com- 
puter Windows per installare sul Message- 
Pad pacchetti opzionale o aggiornamenti di 
sistema 

La versione 2 0 del pacchetto sarà dispo- 
nibile nel corso del '94 e in più permetterà 
condivisione. accesso e editing delle infor- 
mazioni di MessagePad con le più diffuse 


applicazioni Windows di gestione personale 
dell'informazione 

Apple sta inoltre lavorando ad una versio- 
ne Windows del proprio sisterria di sviluppo 
Newton Toolkii, allo scopo di semplificare 
agli sviluppatori il lavoro nell'ambiente Win- 
dows 


Nuovi titoli per Newton 

Distribuiti da Apple StarCore una nuova 
sene di titoli per Newton MessagePad 
Comprendono giochi e applicazioni profes- 
sionali e risiedono su schede PCMCIA o su 
floppy disk; questi ultimi possono essere in- 
stallati su Newton MessagePad utilizzando 
un personal computer Macintosh o Win- 
dows utilizzando il corrispondente Newton 
Connection Kit. 

Tra le società già impegnate col gruppo 
Apple StarCore figurano Avalon Enginee- 
ring. Dubl-Click Software, Ex Machina, Fm- 
gertip Development, Great Plams Software, 
Pastel Development, Saltire Software, Siate 
e State of thè Art. 

Tra I titoli per utilizzo professionale, Mo- 
ney Magazina Business Form permette di 
organizzare e compilare la modulistica finan- 
ziaria ed economica personale piu comune, 
come rapporti di spesa e scadenzari Money 
Magazine Financial Assistant assiste gli 
utenti nelle decisioni finanziane di ogni gior- 
no Iprestiti, investimenti, ecc.ecc.l. 

Per il tempo libero StarCore propone Dell 
Crossword Puzzies & Other Game, un di- 
vertente libro elettronico con centinaia di In- 
dovinelli, crittografia e parole misteriose da 
scoprire. Gli amenti del mistero scopriranno 
invece Columbo's Mystery Capers e i suoi 
cinquanta enigmi polizieschi, facili e difficili, 
che mostrano una scena del delitto e richie- 
dono eirutente di dedurre la soluzione e in- 
dividuare il colpevole utilizzando gli elemen- 
ti a disposizione . 

Fingertip for Golf è un prodotto completo 
per la registrazione e l’analisi dei punteggi 
golfistici. in grado di gestire fino a 20 torna- 
le e valutare punti di forza e debolezze del 
giocatore. 

GoFigure à una raccolta di oltre quindici 
differenti calcolatrici permettendo l’elabo- 
razione di qualunque problema numerico o 
di conversione PocketCall è utile a chi 
opera nelle telecomunicazioni offrendo ac- 
cesso a servizi teiematici come CompuSer- 
ve 0 America On-Line per ottenere notizie, 
visitare gruppi di interesse, scambiare po- 
sta 0 chiamare un sistema di computer 
aziendali 

Per finire, PresemerPad, fornisce 
aH'uiente gli strumenti per creare e gestire 
presentazioni e discorsi preimpostati, tra- 
sformando Newton in un minidispositivo di 
suggerimento. 
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ABLNDMUSIK '92 

MACCHINAZIONE BAROCCA: L'UOMO E IL COMPUTER 


MCmicrocomputer presenta il CD di ABINDMUSIK *92, il concerto di musica 
barocca per organo e strumenti MIDI tenutosi a Roma dal 15 al !8 dicembre 
1992 presso Tauditurium del Ponliftcio Istituto di Musica Sacra. 
Organista Giandomenico Piermarini. registrazione digitale dal vivo 
"Naturai Mastering" a cura di Giulio Cesare Ricci - Fonè. 

Al CD è allegato un libretto di sedici pagine a colori con fotografìe inedite 
delle fasi di preparazione dell'evento e della registrazione, ed ampie note 
tecniche sulla realizzazione del concerto e del disco. 

Il programma, della durata complessiva dì 63'. comprende brani di Bach, 
Albinoni, Hsndel, Bianco. Il CD può essere ordinato direttamente alla 
Technimedia inviando, anche in fotocopia, il tagliando in calce. 


^ 

Desidero ricevere il CD ABENDMUSIK '92 Allego il pagamento di Lire 25.000. comprerìslva di spese di spedizione. 


Nome e Cognome 

Indirizzo ... .... 

CAP - Città - Prov. Tel. 

□ allego assegno bancario intestato a Technimedia srl 

□ ho versato l'importo sul cfc postale n,l 4414007 intestato a Technimedia srl. Via C.Perrier 9, 00157 Roma 

□ vi autorizzo ad addebitare l'importo sulla mia carta di credito (barrare la casella) 

[Dinersl I American Expressl [Cariasi 1 


numero L 1 _LI_1 .1 I I I I I I I I J I I scadenzai I l /l I I 
firma 






Il cliente ha sempre ragione 

Client/server, rightsizing ed altri termini sono entrati a far parte del lessico quotidiano. 

Ma cosa vogliono dire esattamente? £ da dove vengono? Abbiamo provato a 
spiegarvelo, facendo riferimento più alla stona, che offre confronti con cognizioni già 
rtote, che alle soluzioni progettuali a allo stato degli standard 


di Lm Sorge 




Qvart(l9 SWP'3 npri W" wro njpcfetfo, (i lu ctii propose :l coopera rtve eom- 

puling, lA/ In questo caso 1$ logica dgl programma resta monditica, ma alcune risorse m 
rete vengano chieste ed irtdinzzate duettamenie 

Quando il coHegamenxo m rete viene estratto dalla logica del programma, e questa 
vigne suddivisa m rtìoduli A(n7iona<n7ente separar', alhra appiamo un client/server In un 
primo caso IBI il cheni può avere la sola interfaccia utente e il server eseguire iV/irera ei!a- 
borazione Se perù il modello e dismOuito IO. > vari moduli vendono eseguiti su rtwcchi- 
ne diverse, fermo restando le trasperema dei rneccsc/sm; Pi tele, ignoti all'utente rrTare- 
y'srrari dall'interfaccia Inaila figura indicata con vrete-l 


Per decenni l'intorma- 
tica era gestita in tn mo- 
do molto più semplice di 
quella odierna. Tutte le 
risorse hardware, ovvero 
l'unità centrale, le perife- 
riche di uscita compresi i 
terminali e poi le reti, 
erano controllate da 
software residente sulla 
sola unità centrale, che 
era l'unica ad elaborare. 

Stiamo parlando del 
mainframe, computer 
grandi come stante e 
dalla potenza di calcolo 
pan a quella d’un 486 
neanche DX2 ma dalle 
più spiccate attitudini di 
comunicazione, dato che 
erano stati progettati per 
gestire migliaia di termi- 
nali che, per quanto a ca- 
ratteri e poco versatili, ri- 
chiedevano dati contenu- 
ti in database di grandi 
dimensioni, fino all'ordi- 
ne del gigabyte- 1 pro- 
grammi che giravano su 
questi elaboratori erano 
eniormi, perché risolveva- 
no monoliticamente un 
problema complesso co- 
me rammmistrazione d'una azienda 
nella sua interezza, inglobando tutto: 
processo, terminali, periferiche d'usci' 
ta, rete. Inoltre la maggior parte del la- 
voro veniva svolto in modalità differi- 
ta, per CUI tra la richiesta dell'elabora- 
ziorte e I dati finali passavano giorni, 
senza contar© che tali risultati venivano 
stampati su enormi tabulati ed inviati 
per posta (non elettronica) ai destiriata- 
ri, che ci facevano su le loro riflessioni 
con carta, penna e calamaio, ovvero a 
mano. 

L'avvento dei minicomputer, grandi 
quanto un congelatore da ristorante ma 
che dovevano il prefisso al "mini" corv 
fronio con le dimensioni del mainframe, 
nell'ottica di allora sembrò una rivoluzio- 
ne concéltuale, mentre oggi possiamo 
affermare che si trattò solo d'un passo 
tecnologico, in pratica del primo down- 


sizing significativo delia stona. Ogni ri- 
duzione delle dimensioni degli apparec- 
chi porta a rendere più distribuita una o 
più delle sue componer^ti. e il mini faci- 
litò la localizzazione dede risorse sia di 
calcolo che di rete soprattutto grazie a 
Digital, che s'inseri nel primo dei tanti 
errori d’ IBM e dal nulla creò un impero. 

L'avvento dei mini, pur distribuendo i 
dati ed eliminando i problemi dovuti alla 
grande distanza tra unità elaborativa e 
terminale, m realtà non faceva altroché 
introdurre un livellò nella struttura di re- 
te, in pratica burocratizzando su tre li- 
velli un processo che ne aveva sempre 
avuti due. Inoltre aveva ampliato un pro- 
blema fir;o ad allora minimo, ovvero la 
corrispondenza tra dati locali (sui mini) e 
dati remoti (sul mainframe), (I mini co- 
munque sorti numerosi effetti positivi: 
oltre alla diffusione della rete e al down- 


sizing dell'hardware ar- 
rivò Il downsizing del 
software Iniziò la proget- 
tazione di sistemi operati- 
vi moderni e modulari, 
dei quali il sopravvissuto 
di quei tempi è Unix, un 
progetto che tra mille 
contraddizioni ha rappre- 
sentato li contraltare di 
questi ultimi vent'ann.i, 
Possiamo ben dire che 
Unix su mini iniziò quel 
procedimento di suddivi- 
sione funzionale dei com- 
piti del software, introdu- 
cendo dapprima una 
struttura e poi una chiara 
suddivisione dei compiti. 
Se all'inizio questo pro- 
cesso riguardò il solo si- 
stema operativo, poi si 
estese anche al software 
applicativo e quindi alle 
interfacce di rete, e per 
tutte queste componenti 
Si applicò il concetto di 
layering o stratificazione. 
Il layering consiste nei 
suddividere il compito in 
livelli di diversa profon- 
dità concettuale ma allo 
stesso livello filosofico, 
ognuno dei quali rende disponibili un 
certo numero di servizi ai livello superio- 
re. Nell'hardware ad esempio si può 
parlare d’un primo livello CPU, che 
comprende il microprocessore e la me- 
moria, poi d’un livello di bus esterno 
(per video, disco ed altre periferiche), 
poi della parte interna del sistema ope- 
rativo e quindi delle applicazioni, oggi il 
software applicativo chiede risorse al 
solo sistema operativo senza aver bi- 
sogno di sapere qual è l' hardware. Un 
altro esempio è la rete, dove l'introdu- 
zione d'un gestore capace di indirizza- 
re le singole specifiche (Ethernet, 
Token Ring, FDDI) permette di avere 
sopra di lui dei servizi comuni a tutti i 
sistemi. In questo modo si ottengono 
due risultati: da un lato urt'assoluta pu- 
lizia ed omogeneità delie soluzioni 
software, dall'altro l’indipendenza dei 
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Microsoft, cinque strategie di rightsizing 


Le do-manda non è se ci si debba muo- 
vere verso tl client/server, poiché l'ovvia 
risposta è si, bensì come realizzare questa 
transizione Microsoft propone cinque 
strategie' 

U dare al mainframe un'interfaccia grafi- 
ca; 

21 scaricare parte dei dati su una worksta- 
tion per prendere decisioni. 

31 scaricare su un server dei dati da condi- 
videre su una rete di workstation; 

4) spostare un’applicazione trensazionale 
su un server locale; 

5) spostare l’intero sistema transazionale 
su una rete d< server e workstation. 

La prima di questa strategie lascia tut- 
to inalterato, ma fornisce all'utente un 
front-end a maggiore produttività. Le 
scelte 2 e 3, pur lasciando il sistema ope- 
rativo sul mainframe, formscono ai deci- 
sion-makers i dati in un formato manipo- 
labile da tool locali, mentre le ultime due 


possibilità sostituiscono integralmente 
sezioni dell’attività con le nuove tecnolo- 
gie client/server. 

È OVVIO che le maggiori attenzioni van- 
no poste propria sui punti a maggior com- 
plessità, perché sviluppare un database 
c/s di grandi dimensioni può essere costo- 
so guanto uno su mainframe, ed inoltre 
tale operazione richiede un tempo abba- 
stanza fungo durante il quale i due 
hardware devono convivere, infine tuttora 
I mainframe gestiscono moli maggiori di 
dati, per cui al livello d’impresa globale 
devono essere mantenuti m attività 


Un modello applicativo 
Finora lo sviluppo delle applicazioni ha 
seguito 11 cosiddetto COBOL blob, che 
portava ad un unico monolitico program- 
ma di grandi dimer%siont che seguiva 
un'intera applicazione, se non addirittura 


più d'una. Dovendo sviluppare secondo il 
paradigma c/s, che suddivide in moduli le 
vane funzioni d'una applicazione, Micro- 
soft propone un modello dh riferimento ba- 
sato su API 5 standard ed articolato su 4 
strati; 

- elaborazione su server; 

• conversione dall'attività al server; 

- mappatura dei dati sull’attività, 

■ disponibilità dei dati grezzi. 

Partendo dal fondo, una volta resi di- 
sponibili I dati questi vengono aggregati 
secondo le esigenze del business, e poi 
convertiti in un Formato intelligibile 
daH’applicazione software che risiede sul 
server. Questo percorso è quello della 
prima fase per l'input dei dati, mentre il 
successivo e conclusivo passo deve forni- 
re all’utente i risultati dell’elaborazione, 
calcolati dal server e portati fino all’utente 
attraversando » quattro livelli in senso in- 
verso a prima 


livelli superiori dallo sviluppo della tec- 
nologia. La nascita d'un nuovo proces- 
sore 0 bus, cosi come quella d’un nuo- 
vo standard di rete, r>on procura altra 
necessità che la realizzazione d'un pic- 
colo software che la gestisca, mentre 
prima con il software che vedeva tutto 


l'hardware ad ogni novità bisognava ri- 
scrivere tutto. 

Tornando all’excursus suH'hardware, 
nel tempo, il mini inglobò l’interfaccia 
grafica e con essa il concetto di singolo 
utente per tutta la potenza disponibile, 
diventando una workstation. 


Nel frattempo si era giunti al concet- 
to di microcomputer, un arnese dalla 
potenza limitata e assolutamente non 
collegabile in rete ma che stava tran- 
quillamente su un tavolo. La sua storia 
è nota a tutti, quindi la saltiamo per 
giungere direttamente alle conclusioni, ► 
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IL CLIENTE HA SEMPRE RAGIONE 


Che vedono il personal diventare una 
workstation o un mini di fascia bassa. 

Ma anche il software evolveva. Dice- 
vamo prima che il sistema operativo 
comunica con l'hardware tramite una 
sua sezione inferiore, detta kernel Inu- 
cleol, che fornisce dei servizi lunga- 
mente ritenuti monolitici- Studi relativa- 
mente recenti hanno portato alla strati- 
ficazione anche di questo concetto, 
che ora è suddiviso m più moduli che 
eseguono compiti specializzati, quali 
possono essere la gestione delle peri- 
feriche, dei file, dei processi e delle co- 
municazioni, ciascuno affidato ad un 
modulo software talmente indipenden- 
te dagli altri che può risiedere su una 
macchina diversa in rete: ciascun mo- 
dulo offre dei servizi di sistema, ed è 
quindi un server; chiunque ne richieda 
le prestazioni è un Client. Se ne desu- 
me che il concetto di server o di Client 
non è localizzato su un hardware speci- 
fico. ma dalla funzione che viene svol- 
ta. La delocalizzazione della potenza di 
calcolo e l'interconnessione in rete ha 
poi confinato e compiti ininfluenti quel 
lavoro differito che se svolto dal main- 
frame e distribuito su cana rendeva im- 
possibile la verifica dei risultati, e sviliva 
la qualità delle informazioni necessarie 
a prendere decisioni. Viceversa avere 
sul proprio tavolo i risultati aggiornati 
permette dì integrarli in uno spread- 
sheet e di avere sott’occhio gli elemen- 
ti di scelta più utili. 

L’affermazione del concetto di rete 
e di client/server. del quale parleremo 
diffusamente nel resto dell'articolo, ha 
portato ad un cambiamento della ter- 
minologia: il desktop che accede a ri- 
sorse in rete si chiama Client, e il mini 
che controlla solo paai specifiche del 
lavoro (la rete, il database, il file Sy- 
stem) si chiama server. E siamo ai 
giorni nostri. Resta da porsi una do- 
manda: che fine fa il mainframe? Beh, 
è semplice: se la sua potenza elabora- 
tivà non è più così importante, anche 
se esiste qualche progetto di reinge- 
gnerizzarli in tal senso, resta la capa- 
cità nelle comunicazioni e di gestione 
di database di enormi dimensioni, E 
poiché l'attuale tecnologia delle work- 
station e dei server non arriva bene ai 
gigabyte interrogati in parallelo, ecco 
che il mainframe fa il database server 
in ambienti transazionafi Do thè tight 
sue, sembra dire il mercato. 

Due esempi, email e iìPC 

Per giungere al dient/server, un pri- 
mo esempio molto interessante e stori- 
camente valido è quello della posta 
elettronica o email, i cui concetti iniziali, 
per quanto abbiano seguito un'enorme 



M pi cfippt/fpnw 

L sveluriow ^ilarcrvienura mfor- 
ffWDM In ligvre 1 c'# » 
le monokiaTé del mamtreme. con 
l’ai^licei'one (Btf ss l'ammimstra- 
tione d'attenàol sono forma di un 
unico, enorme programmane che 

che un sistema oparaxiyo c'é un 
certo numero di moduli software 
che accedono alle penlenche e of- 
frono alcune utility 
In figura 2 il software à più struttu- 
rato l'applicazione é stara scom- 
posta m moduli visti sorto un'unica 
interfaccia ulante, ed anche la ge- 
5tione dalle periferiche e slata in- 
tegrata e compleiaia Imo a diven- 
tare un vero sistertìa operativo, ad- 
diiritura implementato come 
clieni/senrer anche ss rune risiede 
sullo stesso hardware 
In figura 3. infine, il chent/server è 
effettivo e disinbuito. Una grande 
rete ha preso il soprawerrto e ge- 
stisce le stampe con un apposito 
hardware, mentre il mairìlrama é 
visto come un elemento della refe 
che accede ai dati in gualni di fila 
server e controHe una re ip d> ac- 
puisizione Da! punto th Vista filo- 
sofico nulla vieterebbe di dedicare 
sei server speorrci ad uno dei mo- 
dulitlalt'applicazione 


evoluzione, sono tuttora validi. Scam- 
biare messaggi tra utenti richiede un 
editor, un'interfaccia con il sistema, un 
meccanismo d'invio e consegna, e poi 
dal lato del ricevente un’altra copia 
dell'Interfaccia e dell'editor. Lasciando 
perdere {'editor restano due moduli, 
uno utente e uno di sistema, che ven- 
gono chiamati User Agent e Mail Tran- 
sfer Agent. È interessante notare che in 
questa semplice ed antica struttura so- 
no già contenuti i concetti di lavshng e 
di client/server. 


Inizialmente il meccanismo di MTA 
era semplice, ogni sistema aveva una 
directory per le caselle postali di cia- 
scun utente, e il posto di raccolta dei 
messaggi era in un'altra directory. Lo 
UA depositava i messaggi nella secon- 
da, e ciclicamente l'MTA leggeva il de- 
stinatario e depositava il messaggio nel- 
la sottodirectory del destinatario. Il tra- 
sferimento in rete era affidato a mecca- 
nismi primitivi, ovvero di indirizzo diret- 
to (vedere l’articolo sul TCP/IP su que- 
sto stesso numero, nella rubrica su 
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ìl cliente ha sempre ragione 


Unix). Nel tempo si svilupparono dei si- 
stemi più evoluti, fino ad arrivare ai pro- 
tocollo SMTP, Stmple Mail Transfer 
Protocol, che definisce rìndirizzo di In- 
ternet. 

A guardarlo bene, perù, per conside- 
rarlo c/s al meccanismo di mali manca- 
va Qualcosa: lo UA non chiedeva esplici- 
tamente un servizio, ma più che altro se 
lo aspettava, cioè sapeva che sarebbe 
stato svolto ma non quando. È questa 
una tipica conseguenza della filosofia di 
Unix, che sa come per ottenere il mi- 
glior risultato complessivo bisogna la- 
sciare margini significativi a ciascuno 
dei singoli compiti. Il vero c/s. però, fun- 
ziona in un altro modo: il dient pretende 
un certo servizio, che verrà messo in 
coda agli altri che vengono eseguiti dal- 
lo stesso server, che è perennemente 
in ascolto. Talvolta il risultato può esse- 
re lo stesso, ma la richiesta viene accet- 
tata subito, ed il controllo del sistema è 
totale. In pratica quello che serve per 
essere classificati c/s è la possibiiitS di 
richiedere che un software posto su 
un’altra macchina inizi a lavorare per noi 
su nostra esplicita richiesta; noi effet- 



amo Si semplifica sm dal punto di vistai 



Nel tradizionale schema eh posta elettronica, cia- 
scun MTA aveva il compilo di collegarsi direna- 
mente con tutu gli alln MTA della rete Introducen- 
do un livello di astrazione, ed affidando il trasporto 
dei dati ad un protocollo riconosciuto, il meccani- 
che da auello concerruale. Questo meccanismo é detto lave- 


tuiamo quello che si dice una Remote 
Procedure Cali o RPC 

L'approccio delle RPC prevede pro- 
prio che un cliente che richiede l'opera 
d'un server e ne ottiene una risposta è 
concettualmente equivalente ad un pro- 
gramma che chiama una procedura e 
ottiene un risultato: in entrambi i casi, 
infatti, il Client inizia l'azione e aspetta 
l'arrivo dei dati, mentre il server non ini- 
zia mai una comunicaziorte. Nel caso 


tradizionale l'elaboratore che ospita i 
due moduli è lo stesso, mentre se la 
chiamata è remota, ovvero distante, si 
lavora su hardware diversi connessi in 
rete, ma la differenza non è nota al 
dient- 

In realtà non esiste una sola imple- 
mentazione delle RPC, e le principali 
differenze sono due, l'effettiva traspa- 
renza del meccanismo di rete e il livello 
d'implementazione. ► 
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CLIENTE HA SEMPRE RAGIONE 


Sun, clienl/server in Ihe enierprise 


Il rigMsizing è il processo di riconsidera- 
re le risorse mlormaiichs per vedere ir^ che 
modo e a che prezzo seeoono le necessitè 
del business, onde sfruttarle al massimo 
menlenendo un vantaggio sulla concorren- 
za. Nella pratica consiste nel processo di 
migrazione dai sistemi attuali, connungue 
concepiti, ad ambienti client/server in rete, 
che offrono una più facile modellabilità Cella 
potenza sulle esigenze aziendali. Questa 
operazione ha due risvolti pnncipali: ridurre i 
costi senza modificare il business oppure 
modificare il processo aziendale e quindi 
guadagnare terreno. Talvolta è possibile 
avere entrambi gli effetti. 

Quale che sia la scelta, le domande alle 
quali rispondere sono quattro, tutte centra- 
te sull'informazione: 

- Dove SI genera ed usa? 

- Come e con che frequenza viene usate? 

• Con che prontezza ci serve? 

- Come viene distribuita attualmente? 

Il punto focale dell'idea Sur è quindi il dar 
labase Tornando ai due diversi obiettivi, ri- 
duzione dei costi 0 miglioramento produtti- 
vo, partiamo dal primo caso. Solitamente il 
terreno migliore per intervenire è la riduzio- 
ne dei costi di elaborazione e di quelli dello 
sviluppo delle applicazioni' ad esempio il so- 


Parlando del primo problema la di- 
stinzione non è di scarsa importanza. In- 
taTli rendere il meccanismo di rete im- 
plicito nel linguaggio, al più specificando 
un ulteriore parametro in fase di chia- 


Glossario 

API: application programming interface, 
definizione d'una metodologia eormpleta di 
tool per scrivere del software per una spe- 
cifica soluzione. 

Batch, elaborazione a Ioni' modalità di 
assegnazione dei lavori ad un sistema di 
grande capacità d< calcolo ma scarsa capa- 
cità interattiva (mainframe e mini). I vari la- 
vori erano suddivisi in blocchi detti lotti o 
barches. La caraneristica pnncipale era che 
I risultati venivano resi disponibili dopo urr 
lungo tempo, qumds in differita e non im- 
mediatamente 0 quasi come oggi 

Client; un processo che si connette 
chiedendo un servizio. NeH'hardware è una 
maccfvna di limitate capacità elaborative, 
magari con interfaccia utente amichevole, 
che chiede sulla rete le risorse che non ha 
(dischi, dati, procedure.. }. 

Cooperative comiufting: fase di passag- 
gio dall'elaborazione monolitica al client/ser- 
ver nella quale la logica del programma re- 
sta monolitica ma alcune risorse in rete ven- 
gono chieste ed indirizzate direttamente. 

0B2: la tecnologia di database su main- 
frame di IBM. 

Oownsizirtg; riduzione delle dimertsic^ni 
d’un sistema senza perdere in funzionalità. 

Front-end: il primo nome deH'interfaccia 
utente. 
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lo costo mensile di una soluzione DB2 su 
mainframe costa quasi guanto l’intera licen- 
za d'un RDBMS sotto Unix, ed inoltre lo 
sviluppo sotto Uniit costa circa un decimo 
dell'analogo processo su mini o msinframe 

Se invece l'obiettivo è di incrementare ia 
produttività, ovvero guadagrtsre In quello 
che gli anglosassoni chiamano comper/fivs 
advsntage, bisogna ripensare l'intero pro- 
cesso produttivo, ndefinendo politiche, pro- 
cessi e tecnologie usati. Generalmente in 
questo caso il perno del discorso é il tempo 
perso nei vari passaggi, quindi la soluzione 
SI trova nell'sseguire in tempo reale applica- 
zioni critiche prima elaborate in batch. Tale 
soluzione inoltre semplifica la scelta dei ma- 
nager. perché offre la disponibilità di dati in 
tempo utile e in formato manrpolabìle da 
strumenti desktop che loro possono usare 
direttamente. 

Ma I vantaggi del nghtsizmg non si fer- 
mano qui. Una volta scelta la soluzione 
client/server, infatti, si scoprono alcuni ulte- 
riori benefici II più importante è che l'orga- 
nizzazione del sistema informativo nsuitan- 
te veste l'attività, dando aU'azienda una 
struttura focalizzata e non più generalmente 
e pesantemente gerarchica, con efficienti 
comunicazioni tra i reparti e costi di gestio- 


mata di sistema, equivale a spostare il 
problema sul compilatore' è lui che leg- 
gendo l'ulteriore parametro (deve gene- 
rare il codice della connessione, e ov- 
viamente lo fa a livello di eseguibile, per 


Layering: stratificazione, ovvero suddivi- 
sione d’un problema in più livelli con la rego- 
la che ciascuno chieda servizi solo a quello 
immediatamente inferiore e fornisca altri 
servìzi a quel lo immediatamente superiore. 

Mainframe; unità centrale di grandi di- 
mens'roni, oggi capace di elaborazioni di 
media entità ma iji elevata capacità di ge- 
stione di archivi di grandi dimensioni. 
Modalità diflerha: vedi batch. 

Remoto; dall'inglese remote, che come 
in Italiano vuol dire distante, ma viene usa- 
to più frequentemente, e vuol dire elabora- 
to su un'altra macchina. 

Rightsizing: procadimenló Che dirrvensiO- 
nando le risorse mfoimatiche suUe necessità del 
business dà a ogm necessità le giuste c^ecnà . 

RFC: remote procedure calls, chiamate a 
procedure remote, ovvero localizzale non sul- 
la macchina chiamante riìa su un'altra in rete 
Server; processo che attende chiamate 
per svolgere il suo compito. NeH'hariJware, 
un server è una macchina dedicata ad una 
specifica attività (ad esempio il database) e 
dimensionata su questa esigenza. 

Transazione: richiesta di dati in tempo 
reale. Il tipico esempio e remissione dei bi- 
glietti aerei, che coinvolgono migliala di 
chiamate quasi contemporanee 
WAN: wide area network, in italiano rete 
geografica, ovvero connessione tra sistemi 
distanti anche migliaia di chilometri 


ne minori Inoltre gli investimenti in infor- 
matica sono garantiti dall'interoperabilità 
con it sistema preesistente. 

Finora abbiamo parlalo delle esigenze del 
business, ma per l’aumento di efficienza ri- 
chiesto esiste anche un punto di vista tec- 
nologico. La tecnologia client/server, che 
frammenta l'elaborazione su componenti di 
vano formato collegaii in rete, offre varie al- 
ternative per incrementare la potenza, a se- 
conda della componente sulla quale si 
agirà. Tre i possibili livelli d'azione: 

- Client, aumentandone il numero; 

- server, aumetando la ipotenza di quelli esi- 
stenti 0 aggiungendone altri: 

• rete, allargando la banda disponibile di Lan 
oWan. 


Un modello filosofico 

Dal punto di vista metodologico Sun pro- 
pone un modello di rightsizing a sei fasi: 

1 ) definizione del progetto. 

2) applicazioni esistenti, e loro reingegnenz- 
zazione; 

3) Il nuovo modello; 

4) migrazione dal vecchio al nuovo, 

5) implementazione del nuovo: 

6) verifica e modifiche. 


CUI qualsiasi problema si venga a creare 
prevede una profonda conoscenza del 
meccanismo di generazione del codice 
eseguibile oltre che un'esatta interpre- 
tazione del meccanismo di rete. Vice- 
versa dif'ferenziando i nomi delle chia- 
mate di sistema, quindi agendo a livello 
di codice sorgente, l'interpretazione dei 
problemi viene più semplice al prezzo 
d’una perdita dell’assoluta trasparenza 
L'implementazione delle chiamate re- 
mote, che coinvolge molte altre consi- 
derazioni. è tuttora un puntò di grande 
dibattito nella comunità internazionale, 
tanto che esistono perlomeno tre ap- 
procci di grande rilievo, quelli di Sun, 
ISO ed OSF rinforzato dalf'edeslone di 
Microsoft. 

Una breve nota arche sul livello d'im- 
pfementazione. Traidizionalmente l'RPC, 
in quanto basato su meccanismi di rete 
con risposta, viene considerato un ser- 
vizio del transport. Nella terminologia 
Internet questo equivale ad essere un 
servizio del trasporto, in quella OSI sa- 
rebbe un servizio di livello 5 (essendo il 
trasporto un livello 4), ma poiché tale si- 
stema tende a spostare tutte le applica- 
zioni sul livello 7, l'implementazione uf- 
ficiale è a questo livello, il che - come 
sempre - aggiunge qualche ulteriore 
complicazione in cambio d'una visione 
più chiara e più orientata al futuro. 


Leo Sorga é laggtungitiie tramile MC-lmk alla ca- 
sella MCe7S0 e tiamte Intemel all'indirizzo 
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E' nato il subnotebook eh? vi permette di 
fare a meno del computer da tavolo, e anche di 
quello sotto il tavolo: uno strumento potente e 
preciso in uno chassis elegantemente grigio «tiro e 
piacevolmente piccolo e leggero. 

Pensate, un 466 che si porta veramente nella 
valigetta, senza ingombrarla tutta, e con tutta la 
memoria RAM per lavorare sempre tranquillamente 
anche con le applicazioni "pesanti’ di chi ha davvero 
un'azienda in mano 18 MB). 

C'è un pratico e 
capace Hard Disk rimuovibile 
da 1 20 MS in cui tenere tutti i 
programmi e tutti i dati che vi 
servono,e c'èundisplay 
retroilluminato VGA con 
ben 64 toni di grigio per 
lavorare bene anche nelle 
applicazioni grafiche. 

poi volete trasformare ActionNote 4000 
in un desktop senza compromessi, oltre all'attacco 
per il monitor a colori trovate anche la porta per la 
tastiera esterna, una porta parallela, una seriale e un 
utilissimo slot PCMCIA type II, che poòessere 
utilizzato per aggiungere memoria di massa, altra 


S?AM, permettervi in rete o per un modem/fax che vi 
mette in contatto diretto in ógni momento con il 
mondo intero. 

Le dimensioni sono 25x19 (s3,8) cm, ed il 
peso è un ottimo 1 .75 Kg con Hard Disk e batterie, 
ricaricabili NiCd, che assicurano circa 3 ore di 
autonomia. L'alimentatore di 
rete è fornito di serie, come 
il sistema operativo (DOS 
versione 6.0). il disk drive 
esterno per floppy da 1.44 
MB, la elegante borsa per il 
lrasportoeWindows3.1, 
forse il più diffuso ambiente 
virtuale di lavoro al mondo. 

Particolarmente utili 
latrackball integrala (mente 
scomodi cavi, niente pezzi 
aggiunti 0 argenti) e le funzioni di SUSPEND e 
RÉSUMÉ, che permettono di riprendere il lavoro dal 
punto esatto in cui l'avele interrotto mettendo 
la macchina in siandbv. 

Se questa incredibile novità vi interessa, è 
meglio prencrtarb in fretta (la tiratura è limitala): se 
poi volete saperne di più, guardate qui sotto. 


EPSON 

Una precisa scelta. 


«invece volete maggiori Informazioni, compilatee 
spedile il coupon qui accanto a: Epson Italia S.pA, 
v.ief.lli Castraci 427 - 20099 Sesto S- Giovanni (MI) 
FavflJ/244n7S0 


Vorrei sapemedi più sull' Epson ActioNote 4000. 
Inviatemi anche in omaggio il calak^oaggiomaio 
dei computer Epson. 
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SCACCHI 


Il 1 T Campionato Mondiale di Scacchi 
per Computer 



standosi tra vane città Incordiamo Roma nel 
1937, il cui sponsor fu proprio MCmicrocom- 
puterl, fino ad arrivare all'ultima edizione di 
Monaco di Baviera del novembre scorso. 
Come SI pud ben immaginare, di pari pas- 


so con lo sviluppo tecnologi- 
co I programmi di scacchi, 
ingenui ed ottusi avversari di 
gualche anno addietro, sono 
ormai diventati dei forti Mae- 
stri, ed in quest'ultimo cam- 
pionato d livello qualitativo è 
stato veramente elevato. Irt 
campo vi era quanto di me- 
gtio la tecnologia moderna 
era m grado di offrire dai 
486 a 66 MHz ai nuovissimi 
Pentium, dalle stazioni Sparc 
ai microprocessori Risc, (I 
software preferito per la 
compilazione dei programmi si è rivelato il C 
seguito dali'Assembler e dal Pescai A darsi 
battaglia, programmatori professionisti, ama- 
toriali e Liniversiian 

I tornei erano due. il primo riservato ai 


La prima edizione dei 
campionato del mondo di 
programmi scacchistici si 
svolse a Londra nel 1980 e 
fu vinta da un programma 
della casa americana Flde- 
lity Qualche anno prima, nel 
1977, era nata la ICCA (Inter- 
nalional Computer Chess 
Associaiioni, un'organizza- 
zione indipendente il cui sco- 
po era e rimarle lo sviluppo e 
l'analisi di programmi di 
scacchi, al cui interno lavora- 
no diversi -iprofessoronio del 
dipartimento di scienze di vane università, 
Alberta e Limburg per citarne alcune, oltre al 
Maestro Internazionale David Levy che ne è 
presidente. Dopo Londra. l'ICCA organizzò 
annualmente il campionato del mondo spo- 


Richard Long, inglese 

9 vail« <ampian« del mende e campione in carica 


Ùuando ria iniziato a fare programmi di 
scaccriif 

Nel 1961 ed è cominciato come un 
hobby: mi comprai un Tandy TOSSO e cp- 
minerai a scrivere programmi di scacchi per 
divertimento 

uando é diven tato un lavoro? 
stato d<^ il 1981. mi sono iscritto ad 
un torneo di programmi cha era il 2* Canv 
pionato europeo a Londra. Il programma si 
chiamava Cyrus e vinse i! torneo. Come ri- 
sultato mi fu offerto urv lavoro. 

Quale linguaggio di programmazione 
consiglierebbe di utilizzare a chi volesse ac- 
cingersi a scrivere un programma di scac- 
chi^ 

I miei programmi li ho sempre scritti in 
Assembler perché è chiaramente il migliore 
per fare forti programmi, è più veloce ed of- 
fre molti vantaggi; 9 però più difficile pro- 
grammare in Assembler, è quindi meglio 
iniziare In C per avere dei risultati più rapidi. 

Quali sviluppi le permetteranno di miglio- 
rare ulteriormente il suo programma? 

Attuatmente sto lavorando molto sulla 
comprensione dei finali di gioco in parallelo 
alta funzione di valutazione posizioni ed agli 
elsmanii selettivi dì ricerca mosse. Credo 
saranno queste le parti di programma che 
porteranno ad ulteriori miglioramenti, insie- 
me ad un hardware sempre più veloce. 

Si parla motto dell'uso di un enorme da- 
tabase di partite che possa essere consulie- 
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fo in fase dì gioco dal programma ed alla 
funzione di autoapprendimgnto. Lei cosa ne 
pensa? 

Sono entrambe cose di non immediata 
realizzazione; un software per utilizzare un 
database con tutte le partite giocate, neces- 
sita di un hardware con molta memoria e di 
un disco più veloce di quelli attualmente in 
commercio mentre l'autoapprendimento è 
stato già tentato, ma nessuno è riuscito a 
farlo funzionare veramente bene. Forse nei 
prossimi anni con le nuove tecnologie... 

Per dare una conoscenza posizionate 
sempre migliore al Suo programma pensa 
di avvalersi nel futuro dì collaborazioni 
con Grandi Maestri? (NDR, Crande Mae- 



stro è la massima categoria raggiungibile 
a scacchi) 

Mi sono sempre avvalso della collabora- 
zione di forti giocatori e certamente ho bi- 
sogno del loro aiuto. La cosa importante è 
che It giocatore ohe tl aiuta sia m grado di 
spiente le cose in un lirtguaggio veramen- 
te utile alle mie applicazioni Non serve dire 
solo che una mossa è cattiva; io devo esse- 
re in grado di capire perché è cattiva cosi da 
essere masso nella ccndizione di dire al 
prcMramma perché è realmeiMo cattiva. 

Quaii sono i limiti dei programmi di scac- 
chi? 

Non credo vi siano limiti, essi progredi- 
scono anno dopo anno, 0' certo vi sari un 
rallentamento dei miglioramenti nei prossi- 
mi anni, in quanto il grosso del lavoro è sta- 
to fatto e si tratta ora di lavorare di ■fino». 

Se non esistono limiti, crede quindi che i 
programmi esauriranno gli scacchi, saranno 
cioè m grado di prevedere furto fin della pri- 
ma mossa? 

No. Questo non lo credo, ci sono troppa 
combinazioni negli scacchi ma m un futuro, 
non prossimo, arriveranno a sconfiggere i mi- 
gion giocatori umani 

Pensa che Deep Blue riuscirà a sconfig- 
gere Kasriarov? 

No, non lo credo, almeno per il prossimo 
match. Se Kasparov avrà occasione di alle- 
narsi contro fa macchina, potrà conoscerne 
I punti deboli e vincere in tutta trenquitlilà. 
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Ed Schreeder, 
olandese 

Campione del monde 
19910 1992 

A qvando risale il suo primo ptogtsmma 
di scflccht? 

A molto tempo fa, penso al 1981 

Cos'é cria csranerizza il suo programme 
nspeffo egli altri? 

Nei miei progremmi ho sempre lavorato 
sulla valutazione dei pedoni «passati» 
(NOR si definisce passato, un pedone che 
non può essere fermato nella sua marcia 
verso la promozione dai pedoni avversari). 
Questo ere ciò, che all'inizio, rendeva i| 
mio programma più forte degl' altri. Oggi 
non è più cosi chiaro, in quanto molti altri 
programmi di vertice sono diventati altret- 
tanto forti nel trattare questo tipo di posi- 
zioni. Diciamo che questa è comunque 
una caratteristica predominartte dei miei 
progiammi 

Dove lauòfetè nel prossimo futuro per 
mig/>orare /'/ suo programma? 

Sard la migliore conoscenza scacchistica 
che potrò dare al programma la strada che 
porterà a miglioramenti significativi. Non 
neli'utilizzo della memoria, in quanto il 90% 


del lavoro è fatto e quindi non credo che m 
questa via si possa più scoprire molto. 

Si avvarrà Quindi di Grandi Maestri come 
collaboratori? 

Non escludo in futuro, ma non adesso in 
quanto io ritengo personalmente di avere 
un buon senso posizionale, pur essendo ca- 
rente del punto di vista tattico. Questa ca- 
renza non si ripercuote sulla forza del pro- 
gramma in quanto la tattica è solo questio- 
ne di calcoli, mentre è importante avare ta 
sensibilità posizionale per poterla inserire in 


un programma. Penso che dai programmi 
fino ad ora concepiti ci si possa attendere, 
se portati al massimo, un livello dì un medio 
Grande Maestro. E questo sarà il loro limi- 
te. Giunti a questo livello si dovrà partire 
con programmi autoapprendenti. 

Come mai non ritiene possibile iniziare 
ora a sviluppare programmi con questa filo- 
sofia? Per pfoWemr di memoria? 

Si, principalmente. E poi è molto, troppo 
difficile. Io penso che chi fosse in grado di 
fare questo, avrebbe risolto il problema del- 
la pfogrammazione scacchistica, Ne sono 
proprio convirjto! se tu puoi insegnare ad 
una macchina ad imparare dai propri erofi, 
gli fai giocare continuamente delle partite e 
farà progressi da sola. Ed ovviamente alia fi- 
ne arriverà al punto di battere Kasparov. Ma 
al momento programmare nella vecchia 
maniera rende di più che partire con questa 
filosofia di programmazione. Si può fare, 
me davi pensare ad un lavoro nell'ordine di 
diciamo... lOO anni di lavoro uomo perave- 
re dei risultati- Ne sono sicuro. Ci vorrebbe 
un sacco di tempo, che noi non abbiamo; 
cosi andiamo avanti per la strada conosciu- 
ta e sperimentata. Dovresti avere un team 
di circa IO persone che lavorano tutti i gior- 
ni solo a questo progetto e naturalmante 
dei finanziatori o degli sponsor motto pa- 
zienti. 

Quindi Kasparov. al momento, pud dor- 
mire sonni tranquilli? 

Slcuramente. 
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SCACCHI 


software per PC, organizzato m 3 turni di gio- 
co a sistema italo-svizzero (dove cioè ad ogni 
turno ogni programma doveva incontrare un 
avversano con gli stessi puntil ed il secondo 
per macchine dedicate, organizzato m gironi 
all'italiana con andata e ritorno. Al termine, 
un play-off tra i vincitori dei due tornei ha 
sancito il (Campione mondiale, che è risultato 
essere Mephisto Genius 2. 

Alcune considerazioni 

Lo stato dell'arte della programmazione 
scacchistica he fatto si che le macchine ed i 
programmi della classe alta, ossia quelli che 
51 sono incorrtrat a Monaco per il mondiale, 
abbiano raggiunto una rimarcabile forza di 
gioco 

Un normale PC con un 486 ha ormai una 
potenza di calcalo superiore a quella dei 
grandi calcolatori americani che diressero 
l'allunaggio deirApollo Tali processori per- 
mettono di generare ed esaminare più di 



Monaco 93 TASO R30 e Pise 2500 durante il 
furnod'sioco 


10.000 posizioni al secondo, vale a dire che 
nel tempo medio di una partita di torneo, 3 
minuti a mossa, analizzano piu di 1 milione di 
Continuazioni, cioè 6-7 semimosse. 

Queste macchine, non solo sono di gran 
lunga superiori ai livello dei giocatori per 
hobby, ma sono competitive a livello magi- 
strale Allo sviluppo dell'hardware sono da 


Frana Morsch, tedesco 

l'flvtore di Frili2, l'unico programma che è riuscito u buttera in 9 


Cosa SI prova ad essere l'autore del pro- 
gramma che ha sconfitta in 9 parfife, un 
campione del mondo? 

(Sorride) Vedi, quelle sono state partite 
casuali, Kasparov non era concentrato, sta- 
va facendo degli esperimenti e si prendeva 
dei rischi. Effettivamente, al termine, Ka- 
sparov era funoso e non voleva che la noti- 
zia diventasse di dominio pubblico. 

Dove migliorerai il tuo programma, nel 
gioco posizionate? 

Al mio software è difficile aggiungere 
una migliore valutazione posizionale, parche 
in realtà non valuta posizioni, ma valuta 
mosse. Quando gl« piace una rrxsssa. prova 
a calcolare qual è l'effetto di quella mossa 
sulla posizione, senza guardare a tutta la 
scacchiera. E questa è la via p<ù vsloce, 
perché non devi esaminare tutta la scac- 
chiera. ma solamente le due case di parten- 
za e arrivo del pezzo. Questo sistema è 
molto rapido, ovviamente, ma rande diffici- 
le aggiungere conoscenza posizionale al 
programma. Cosi mi sto concentrando nel 
renderlo sempre più veloce e sono cortvmto 
che questo compenserà le carenze posizio- 
nali. 

Won pensi di avvalerti della collatxraz'O- 
ne di gualche Grande Maestro per guesto 
tipo di sviluppo? 

Non par il momento. È difficile lavorare 
SU questo tema con forti giocatori di scac- 
chi, perché essi devono scendere troppo 
nella comprertsione primitiva delle posizio- 
ni. I programmi di scacchi sono tutti ad un 
livello molto più basso di visione posizionale 
rispetto a quella di un GM. È comunque 
molto difficile dare una buona valutazione 
posizionale ad un programma. L'utilizzo otti- 
male di questa funzione é precisamente ciò 
che divide i buoni programmi dagli altri e la 



sua importanza é stata per lungo tempo 
sottovalutata, direi che non è ben docu- 
mentata nemmeno nella letteratura di infor- 
matica scecchistice: puoi leggere molte co- 
se sur sorgenti, sulle periferiche, ecc. ma la 
valutazione posizionale è sempre stata va- 
ga, non ben definita. 

Dove andrà la programmazione scacchi- 
stica e duali saranno i suoi limiti? 

Si parla dell'uso di database e dail'au- 
toapprendimento. Per il primo caso é un po' 
un trucchetto usare partite che sono state 
giocate, come lo si fa per i libri d'apertura E 
stato fatto da diversi programmatori per es. 
Kailisto, in questo mondiale, gioca usando 
le partite del NicBase (NDR. È un database 
scacchisticol che può richiamare circa mez- 
zo milione di posizioni d'apertura, ma ha dei 


ascriversi altri progressi nelle tecniche di 
analisi. Se un programmatore riesce, grazie a 
trucchi e stratagemmi raffinati, ad organizza- 
re in maniera più efficiente il lavoro del pro- 
gramma. ottiene un reiterato aumento della 
velocità. Poiché ai computer odierni si pos- 
sono aggiungere molti Mbyte di memoria 
suppletiva. I programmi di classe alta lavora- 
no con grandi «iHasKTabies». Li dentro ven- 
gono trattenute per poco tempo tulle le po- 
sizioni incontrate nella prima fase dell'analisi. 
Se in un'altra fase dell'analisi si incontra la 
stessa posizione, il che succede frequente- 
mente per via delle inversioni di mosse, il 
programma puO subito andarsi a prendere la 
valutazione già data, senza doversi riguarda- 
re le migliaia di continuazioni relative a quella 
posizione. Le NashTables sono di grande aiu- 
to soprattutto nel finale di partita, dove tal- 
volta SI assiste ad un drammatico aumento 
della profondità d> ricercà. 

Più importante ancora dell'attuale incre- 
mento di velocità à pero lo sviluppo dei mi- 


partite lampo Carry Kusparuv 


problemi, perché è difficile stabilire se una 
mossa che è stata giocata in una partita, è 
veramente una buona mossa. Una mossa 
copiata da un database, può essere vincen- 
te ir una partila, ma non funzionare in un'al- 
tra. 

Vi sono alcuni programmatori che usano 
l'autoapprendìmento, ma quello che essi 
fanno ò di memorizzare posizioni e se si fa 
una piccola insignificante variazione alla po- 
sizione. il programma sembra dimenticare 
tutto ciò che riguarda la posizione m ogget- 
to. Non è un digerire la posizione da parte 
del programma, ma solamente un mamoriz- 
zare esattamente Quella posizione e niente 
di più E cosi non è proprio quello che chia- 
miamo apprendimento, ma solamente un ri- 
cordare. 

I limiti? È difficile rispondere. L,a forza di 
gioco cresce di circa 60 punti all'anno e io 
non vedo miglioramenti spettscolaii improv- 
visi. Continueranno gradualmente a cresce- 
re. Con 60 punti Elo annuali arriveranno a 
banare Kasparov 

In pochi anni? 

E difficile dirlo, probabilmente non 
nelCimmedìato futuro, forse in capo a 15 
anni. Penso, ad esempio, che se Kesperov 
si preparerà specificamente per il match 
con Deep Blue, scoprirà chiaramente le de- 
bolezze del computer Ci sono attualmente 
varie debolezze nel gioco di un programma 
di scacchi alle quali é estremamente diffici- 
le sopperire. Questo aiuterà Kasparov a ri- 
manere campione del mondo assoluto Vi è 
infine anche una questione di finanziamenti, 
perché Deep Blue deve essere finanziato e 
la IBM ne sopporta I costi maggiori. Se 
Deep Bluie verrà sconfitto in un match non 
penso che il programma avrà un seguito. Il 
progetto verrà abbandonato. 
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gliorì criteri di valutazione messi m evidenza 
al campionato di Monaco. Spesso è possibi- 
le, con un buon impiego delta scienza scac- 
chistica. Ottenere gli stessi risultati che con 
un aumento della profonditd di analisi. Se per 
esempio un programma conosce il valore 
che ha un pedone libero, non ha bisogno di 
scoprirlo de sé tramite un'analisi profonde. 
Buoni criteri di valutazione portano inoltre il 
programma, quando si trova di fronte a mol- 
le alternative tattiche dello stesso valore, a 
decidersi per la continuazione strategica- 
mente più sensata. 

Una parte dei programmi incontrati a Mq- 
r^aco ha urva valutazione Elo di 2300 punti e 
con ci6 sorpassa il 99% dei giocatori umani 
Solo Maestri e Grandi Maestri internazionali 
in piena attività sono in grado di batterlil 

Nel gioco lampo sono ancora più pericolo- 


Torneo Scacchiere Elettroniche 

TASCR30-SAITEICRisc2500 2.B-1.5 

SAlTEtC RÌSC2500 -TASC R30 0-4 

MEPHISTO Genius2 ■ SAITEK Risc2500 3 • 1 
SAITEKRisc25CIO-MEPHISTOGenìus2 1 -3 
MEPHISTO Genius2- TASC R30 2-2 

TASCR30-MEPHISTOGenius2 1.5-2.6 

MEPHISTO punti 10.5 
TASC punti tO 

SAITEK punti 3,6 

PLAT OFF CONCLUSIVO 

HIARCS- MEPHISTO GENIUS2 1/2- 1/2 

MEPHISTO GENIUS2.HIARCS 1-0 

CAMPIONE DEL MONDO ASSOLUTO; MEPHISTO GENIUS 2 


Il campione dar mon- 
do. 1/ programma Me- 
phisto Genius2 dr Ri- 
chard iar>g erg presen- 
fe a auesio cgmpiong- 
to rn entrambi i tornei 
nella stessa idamica 
versione software La 
versione per PC girava 
su Pentium menfre 
rtierOware della scac- 
chiere elettronica era a 
un48SB5MHz 
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Jehan de Koning, 
olandese 

Il SUO programma è in testa 
nella clossilica Eie 

Tu ssi il P'ó giovene tra i Top program- 
mer scacchisuci. Quando hsi iniziato? 

È stato nel 1987 che ho concepito il 
mio primo programma di scacchi. Sono 
abbastanza soddistatto che dopo sei anni 
il mio programma sia primo nella lista Elo. 

Qual è il segreto di tale impresa? 

La ricerca selettiva, il mio programma 
trova le combinazioni profonde abbastanza 
in fretta. 

L'apertura, il mediogioco ed il finale che 
parte occupano nel tuo lauoro? 

Vedi, IO concentro il mio lavoro solo sul 
programma e non sulìa biblioteca di apertu- 
re, vuoi perché come giocatore non ho 
molte conoscenze teoriche, vuoi perché vi 
sono aiutanti che si occupano di questo. 
Su certi finali richiedo a volte degli aiuti da 
forti giocatori, in quanto ciò fa parte del lavo- 
ro sul programma di gioco, che è quello, co- 
me ho detto, che mi occupa per tuno il tem- 
po. 

Come vedi il futuro della programmazio- 
ne scacchistica? 



Bisogna fare alcune considerazioni; il 
calcolo delle varianti è ormai sfruttato in 
ogni sua possibile risorsa e quindi occor- 
rerà lavorare sul gioco posizionale, cioè sul- 
la valutazione delle posizioni. Altre grandi 
innovazioni non ne vedo, in quanto nono- 
stante I database siano di grande utilità per 
Tuomo, non mi sembrano al momento utili 
al gioco dei programmi, perché m questo 
modo si seguirebbe una partila senza che i| 
software comprenda i significati intrinsechi 
delle mosse. In ogni caso il miglioramento 
complessivo dei programmi è un fatto con- 
creto è un miglioramento graduale, dovuto 
sla al software che aH’hardwere, anche se 
lento in quanto il livello di gioco è già molto 
alto Sono inoltre convinto che non vi sono 
dei limiti assoluti al progresso e sicuramen- 
te un programma riuscirà prima o poi a bat- 
tere Kasparov. ma nort ivei prossimi 25 an- 


si. Il campione del mondo Garry Kasparov in 
un match informale con il orogramma Fritz2 
(si veda l'mtervista a Frane Morsch) su 37 
partite ne ha perse 9 e pareggiate 4 (mentre 
m una partita normale ancora oggi nessun 
programma puà nulla contro il campione). 
Anche I colleghi maggiori, i grandi calcolatori, 
vengono surclassati dai supermicro 11 più 
volte campione del mondo Cray Blitz, che gi- 
ra su un calcolatore di ricerca da svariati mi- 
lioni di dollari, al campionato mondiale open 
dell'anno scorso è stato sconfitto dal pro- 
gramma Gideon funzionante su un PC con 
scheda aggiuntiva RiscARM2. 

Ad un solo computer viene attribuita oggi 
una forza superiore a quella dei micro pre- 
senti a Monaco. Si tratta del calcolatore di ri- 
cerca Deep Blue, che viene sviluppato dagli 
scienziati IBM a Yorktown Heights. Mella sua 
forma tinaie esso governerà in tutto 1000 
processori specializzati ed analizizerà un mi- 
liardo di posizioni al secondo. Il prototipo at- 
tuale arriva usoIom a 5 milioni di posizioni, ma 
gioca già come un forte GM. 

Cosa succederà dopo, quando un cam- 
pione del mondo verrà detronizzato da un 
computer, nessuno è in grado di dirlo. Ri- 
mane il fatto che oggi l'appassionato di 
scacchi può disporre ed un costo accettabi- 
le di un partner che si colloca nella categ^ 
ria magistrale. 
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INFORMATICA A DIRITTO 


In vigore norme sul computer crime 

Molle novità 
nel Codice penale 


Le nuove djsposi^ionj penali in materie di crìmini informatici contengono importanti 
definizioni sulla natura giuridica del documento elettronico, che avranno conseguenze 
anche nel settore della pubblica amministrazione 


di Manlio Cammarata 


La legge sui crimini informatici, della 
quale abbiamo parlato in anteprima sul 
numero del mese scorso, porta il nume- 
ro 547 ed è stata pubblicata sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del 30 dicembre 1993. 
Dunque è operante. A meno di un mese 
dalla pubblicazione non ci sono ancora 
reazioni particolari da parte degli addetti 
ai lavori, se non di generica st^disfazio- 
ne. Bisogna considerare che il testo, 
frutto di una lunga elaborazione, era già 
noto da mesi e non aveva suscitato criti- 
che sostanziali nella sue stesure più re- 
centi, Dovrà passare del tempo, e forse 
SI dovrà attendere qualche caso di appli- 
cazione concreta, prima che possano 
venire alla luce eventuali incongruenze. 
In ogni caso non sembra che vi siano 
problemi della portata di quelli sollevati 
dal DL 516 sulla protezione del softwa- 
re. che sotto qualche aspetto appare ad- 
dirittura incostituzionale. 

Dopo la prima, rapida lettura di un 
mese fa, proviamo a esaminare un po' 
più a fondo le novità più importanti in- 
trodotte dalle “Modificazioni ed integra- 
zioni alle norme del Codice Penale e del 
codice di procedura penale in tema di 
criminalità informaticau. Il primo motivo 
di riflessione è contenuto nell'art. 2. 
che modifica il dettato deli'art. 420 del 
Codice penale: nella sua precedente 
formulazione {che risale agli anni del 
terrorismo) si parlava di impianti di pub- 
blica utilità 0 di ricerca o di elaborazione 
di dati. Il nuovo testo parla invece di si- 
stemi informaiid o telematici di pubbli- 
ca utilità, ovvero dati, informazioni e 
programmi in essi contenuti o ad essi 
pertinenti. Non è un'innovazione da po- 
co, perché assimila i sistemi talemaiid 
a quelli informatici, comprendendo an- 
che I dati, le informazioni e i programmi, 
cioè il software, che è un bene immate- 
riale. a differenza dell'hardware. In pre- 
cedenza il «danneggiamento di un bene 


immateriale» era una nozione che su- 
scitava non poche perplessità nel cam- 
po penale, come quella del «furto di 
programmi», che non comportava la 
sottrazione di una «cosa» al suo pos- 
sessore. 

Il documento informatico 

Ancora più interessante si rivela l'art, 
3, che estende le ipotesi di falso in do- 
cumenti equiparati agli atti pubblici 
dall'art 491 C.P. ai documenti informa- 
tici, é precisa che per documento infor- 
matico si intende Qualungue supporto 
informatico contenente dati o informa- 
zioni aventi efficacia probatorie o pro- 
grammi specificamente destinati ad ela- 
borarli. La portata di questo comma va 
al di là della norma penale, perché chia- 
risce per la prima volta in maniera molto 
netta, anche se in via generale, la natu- 
ra giuridica del documento informatico, 
con riflessi importanti nel campo della 
pubblica amministrazione. Naturalmen- 
te tutto è in relazione aH'«efficacia pro- 
batoria» dei documenti stessi, e cioè 
delle informazioni contenute, non del 
«supporto informatico» in se stesso. In 
altri termini, un nastro o un dischetto 
possono essere considerati documenti 
informatici non per qualche caratteristi- 
ca particolare del supporto {per esem- 
pio, una punzonatura), ma perché le 
informazioni che contengono provengo- 
no da una determinata fonte, o sono in 
qualche modo «certificate». Si tratta di 
una previsione generica, che dovrà es- 
sere precisata con altre norme. Biso- 
gnerà stabilire, per esempio, quando un 
documento informatico potrà avere la 
natura di «atto pubblico» o di «scrittura 
privata». Queste norme dovranno poi 
essere raccordate con altre, come l’art. 
3 de! DL 39/93 suH'Autontà per l'infor- 
matica nella PA. che dice: Gli atti ammi- 


nistrativi adottati da tutte le pubbliche 
amministrazioni sono di norma predi- 
sposti trarnite sistemi informativi auto- 
matizzati È chiaro che bisogna stabilire 
una volta per tutte quali devono essere 
I requisiti degli atti amministrativi, degli 
atti pubblici e delle scritture private frut- 
to di elaborazione informatica e custodi- 
ti su supporti ottici 0 magnetici. 

Un'altra definizione importante è 
contenuta nell'art, 5, che innova il 616 
C.P. (Violazione, sottrazione e soppres- 
sione di corrispondenzali: per «com- 
spondemB» si intende quella epistolare, 
telegrafica, telefonica, informatica o te- 
lematica ovvero effettuata con ogni al- 
tra forma di comunicazione a distanza 
Ancora, l’art, 7 cambia it precedente 
623-bis e stabilisce che é considerato 
documenta anche qualsiasi suporto 
informatico contenente dati, informazio- 
ni o programmi 

Da tutto questo si deduce che qual- 
siasi informazione sotto forma di bit vie- 
ne considerata sulla base del suo conte- 
nuto ed equiparata alle informazioni tra- 
dizionali corrispondenti (documenti car- 
tacei, lettere, conversazioni telefoni- 
che): forse non è esagerato pariate di 
una svolta storica. 


E il furto di software? 

Uno dei maggiori problemi che han- 
no impegnato i giuristi italiani prima 
dell'emanazione delle leggi sulla prote- 
zione del software e sui crimini informa- 
tici riguardava il cosiddetto «furto di 
software». Il problema era semplice, 
ma insormontabile: la norma penale pu- 
nisce come furto la sottrazione di un 
bene materiale al suo possessore, e 
quindi non può essere applicata a una 
fattispecie m cui non vi è «sottrazione 
di una cosa», perché i programmi non 
sono «cose» e il titolare del diritto non 


134 


MCmicrocompuler n. 137 - febbraio 1994 



INFORMATICA & DIRITTO 



ne perde la disponibilità. Ora, a un esa- 
me superficiale della legge 547/93, non 
Si trovano disposizioni che puniscano i 
«ladri di bit". 

La mancanza è soltanto apparente, 
per due motivi. Il primo riguarda i pro- 
grammi, e consiste nel fatto che it «fur- 
to di software», non è altro che la copia- 
tura abusiva di un programma, punita 
dal DL 518/92 sui diritti dell'autore del 
software. Il secondo riguarda più in par- 
ticolare il «furto di dati» ed è più sottile. 
Può essere compreso leggendo la rela- 
zione ir\troduttiva al disegno di legge: La 
sottrazione di dati, quando non si esten- 
da ai supporti materiali su cui i dati sono 
impressi Ine! qual caso si configura con 
evidenza il reato di furto) altra non è che 
una «presa di conosceman di notizie, 
ossia un fatto intellettivo rientrante, se 
del caso, nelle previsioni concernenti la 
rivelazione dei segrefr. Ciò. ovviamente, 
a parte la punibilità ad altro titolo delle 
condotte strumentali, quali, ad esempio, 
la violazione di domicilio. 

Dunque, per il legislatore, la sottrazio- 
ne di dati non può in alcun modo costi- 
tuire una particolare fattispecie di furto 
te neanche di «furto d'uso», perché an- 
che questa prevede la sottrazione, tem- 
poranea, di un bene materiale alla dispo- 
nlbiiità del legittimo possessore). Se ne 
deduce che, per esempio, un imprendi- 
tore che si impadronisca del database di 
un concorrente contenente i dati relativi 
ai clienti, commette non un furto, ma 
una violazione di segreto, punita dall'art. 
621 del Codice Penale, integrato dal già 
citato an. 7 della nuova legge. 

A proposito di truffe 

Qualche perplessità può nascere dal- 
la lettura dell'art. 10, che aggiunge al 
Codice Penale l'an. 640-ter, introducen- 
do il concetto di «frode informatica»; 
Chiunque, alterando in qualsiasi modo il 
funzionamento di un sistema informath- 
co 0 telematico o intervenendo senza 
diritto con qualsiasi modalità su dati, 
informazioni o programmi confenuii m 
un sistema informatico o telematico o 
sd esso pertinenti, procura a sé o ad al- 
tri un Ingiusto profitto con altrui danno, 
è punito... A prima vista questo articolo 
sembra del tutto superfluo, perché l'al- 
terazione del funzionamento di un siste- 
ma o l'intervento senza diritto sul 
software potrebbero configurare gii «ar- 
tifizi 0 raggiri» previsti dall'art. 640: 
(Truffa) Chiunque, con artifizi o raggiri, 
inducendo taluno in errore, procure e sé 
0 ad altri un ingiusto profitto con altrui 
danno, é punito, eccetera. Ma c'è una 
differenza molto importante. L'art. 640 


dice "inducendo taluno in errore», cioè 
una persona, mentre la truffa informati- 
ca SI compie inducendo in errore un si- 
stema informativo, cioè una cosa, 
L'estensione del concetto di «errore 
della macchina» potrebbe avere conse- 
guenze giuridiche molto rilevanti Se un 
malfunzionamento di un hardware o di 
un software, non riconducibile a colpa o 
dolo di un individuo, provoca un danno 
a qualcuno, si può parlare di «responsa- 
bilità del sistema informativo»? Eviden- 
temente no, allo stato attuale della tec- 
nologia Ma la diffusione di macchine 
sempre più "intelligenti», sempre più in 
grado di prendere «decisioni» autono- 
me, sottratte ai controllo umano per la 
loro complessità o la loro velocità, po- 
trebbe prima 0 poi porre problemi di 
questo tipo, dei quali ora non è possibi- 
le prevedere la soluzione. 

Un'ultirrta osservazione va fatta a pro- 
posito tìeH'an. 9, che aggiunge l'art. 635- 
bis (Danneggiamento di sistemi informa- 
tici 0 telematici). Chiunque distrugge, de- 


teriora o rende, in tutto o in parte, inser- 
vibili sistemi infarrrìatid e telematici al- 
trui. ovvero programmi, informazioni o 
dati altrui, è punirò, salvo che il fatto co- 
stituisce più grave reato, con la reclusio- 
ne da sei mesi a tre anni. Il dettato ri- 
prende quello dell'alt. 635, sul danneg- 
giamento di «cose mobili altrui», ma le 
pene sono più severe. Il motivo di que- 
sta differenza viene spiegato nella rela- 
zione introduttiva con il fatto che il rego- 
lare funzionamento dei sistemi informati- 
ci 0 telematici anche privati é di interes- 
se non strettamente singolare me della 
comunità intera. Anche qui ci troviamo di 
fronte a un'interessante innovazione: il ri- 
conoscimento OeU'importanza dei siste- 
mi informativi per l’intera Società civile, 
anche quando essi appartengono a priva- 
ti. Questo significa che l'informazione 
può in ogni caso essere considerata co- 
me un bene di interesse collettivo, e co- 
stituisce quindi un aspetto essenziale di 
quelle che chiamiamo appunto «civiltà 
dell 'informazione» . ^ 
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Come migliorare la qualità della vita 

Per fermare le aulomobili 
facciamo muovere i bit 

Milioni di persone si spostano ogni giorno solo per trasportare informazioni. La 
telematica può battere congestione e inquinamemo nelle città 



Milano, Prenotare un biglietto per 
uno spettacolo all'Arena di Verona? 
Nessun problema, ci sono le agenzie 
che SI occupano di questo. Basta uscire 
di casa, prendere l'auto o un mezzo 
pubblico, e andare all’egenzia. Ma ecco 
che nella celebre Galleria si manifesta 
un miracolo tecnologico: un terminale 
multimediale che compie la stessa ope- 
razione per vìa telematica. Come si fa? 
Bisogna uscire di casa, prendere rauto 
o un mezzo pubblico e andare nell'uffi- 
cro informazioni del Comune di Milano. 
Qui, invece di parlare con un impiegato, 
bisogna palpeggiare uno schermo, infi- 
lare la carta di credilo nelfapposita fes- 
sura e infine ritirare il biglietto che esce 
da un'altra apertura. Dov'ò il vantaggio? 

Roma. In una delle sue prime uscite 
pubbliche, il nuovo sindaco è andato a 
inaugurare uno «sportello del cittadino» 


posto in una sede circoscrizionale. Tan- 
te informazioni a portata di dito, ma 
niente certificati, «perché la legge anco- 
ra non lo consente». Sportello speri- 
mentale, è stato precisato, dimentican- 
do che uno sportello multifunzione, che 
rilascia certificati con un suppone uma- 
no. è in fase sperimentale a Roma da 
più di quattro anni (ne abbiamo parlato 
suH'ormai lontano N. 101 di MCmicro- 
computerl. Là si parla con un umano 
che manovra il computer, qui il cittadino 
affronta direttamente la macchina, e m 
ogni caso deve spostarsi. Anche qui, 
dov'é il vantaggio? 

MobUità e inquinamento 

Per capire bene i termini del proble- 
ma, dobbiamo mettere a fuoco il signifi- 
cato del termine «spostarsi». A Milano, 


a Roma e in tante altre città gii sposta- 
menti delle persone, cioè la mobilità, 
costituiscono il problema più grave, 
l'elemento che più di altri caratterizza in 
senso negativo la qualità della vita. In 
quasi tutti i grandi agglomerati urbani, il 
problema della mobilità è strettamente 
connesso a quello dell’inquinamento at- 
mosferico. Siccome le distanze sono ta- 
li da non poter essere percorsa a piedi, 
in tempi ragionevoli e con un impegno 
fisico sopportabile dalla maggioranza 
dei cittadini, è necessario ricorrere a 
mezzi di trasporto a motore, pubblici o 
privati. E siccome i mezzi a motore in- 
quinano l'aria, a una maggiore mobilità 
corrisponde un maggiore inauinamento 
Ma. attenzione: il rapporto tra mobilità e 
inquinamento non è sempre lineare, 
perché dipende dalla quantità di veicoli 
in movimento in relazione allo spazio di- 
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sponibile per la circolazione. Quando si 
supera una certa soglia, rinquinamento 
cresce e la mobilità diminuisce, faccia- 
mo un esempio. 

Poniamo che in un certo tratto di 
strada passino dieci veicoli in un minuto 
e che in questo caso l'inquinamento sia 
pan a dieci. Con venti veicoli sarà pan a 
venti, con trenta a trenta. Ma le caratte- 
ristiche di quel tratto di strada non per- 
mettono li passaggio di più di cinquanta 
veicoli al minuto, e quindi con cinquan- 
tuno o più veicoli li traffico rallenta, si 
verifica una congestione. I mezzi che 
non riescono a passare, avanzano a sin- 
ghiozzo. i loro motori compiono rnolti 
più gin per compiere lo stesso tratto, 
con frequenti fermate e ripartenze che 
causano un maggior consumo di carbu- 
rante e quindi un inquinamento sempre 
più elevato. Se la circolazione non è re- 
golata in modo opportuno, la congestio- 
ne SI allarga a macchia d'olio, interessa 
altre strade, e le emissioni di gas vene- 
fici aumentano spaventosamente. Tutto 
questo deriva in primo luogo dal fatto 
che ci sono troppi veicoli in relazione al- 
lo spazio disponibile, e poi da altri fatto- 
ri. Fra Questi, per fare un esempio, la 
presenza di semafori posti a breve di- 
stanza l'uno dall'altro, ma non sincroniz- 
zati. che costringono I veicoli a ripetuti 
arresti e partenze. In molti casi i se- 
mafori sono causa di maggior inquina- 
mento quando scattano con tempi fissi, 
che non tengono conto delle condizioni 
del traffico, e quindi segnano «rosso» 
anche quando sull'altra strada non c'è 
nessun veicolo che aspetta di passare. 
Una terza causa di congestione, molto 
comune, è il mancato rispetto dell'art. 
147. comma 7, del Codice della strada, 
che prescrive che gli automobilisti non 
devono iniziare ad attraversare un incro- 
cio se al di là di esso la circolazione è 
bloccala Fermandosi al centro dell'in- 
crocio, i veicoli bloccano la circolazione 
anche sull'altra strada. 

Le soluzioni impossibili 

Alcuni di questi inconvenienti potreb- 
bero essere risolti senza troppe diffi- 
coltà. in molti casi con un corretto im- 
piego deH’informatica. I semafori posso- 
no essere sincronizzati o regolati a «on- 
da verde», o anche governati da sensori 
del traffico posti sotto il manto stradale 
<ne abbiamo parlato a proposito dei si- 
stemi informatici del Comune di Bre- 
scia, sul N. 129). Soprattutto, si potreb- 
bero costruire modelli matematici della 
circolazione, con la possibilità di simula- 
re gli effetti di eventuali cambiamenti 
dei flussi di traffico. 

Ma si tratterebbe di soluzioni parziali. 



che potrebbero anche non avere effetti 
positivi di rilievo, perché una maggiore 
fluidità della circolazione potrebbe stimo- 
lare un maggior numero di spostamenti, 
e si tornerebbe si punto di partenza. 
L’equazione fondamentale che deve es- 
sere risolta è quella relativa al numero di 
veicoli in circolazione in relazione alla su- 
perficie disponibile. E qui le strade possi- 
bili sono soltanto due: aumentare gli spa- 
zi 0 diminuire il numero di veicoli 


Scegliere la prima soluzione significa 
costruire ferrovie o rotabili sotterranee 
0 sopraelevate per chilometri e chilo- 
metri, con costi altissimi e tempi molto 
lunghi, senza contare i vincoli ambienta- 
li per le sopraelevate e la preseiìza delle 
platee archeologiche per quelle sotter- 
ranee. Bisogna ricorrere alla seconda 
soluzione, e cioè diminuire il numero 
dei veicoli in circolazione. Ma questo., 
nelle condizioni attuali, significa limitare 
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la mobilità dei cittadini, già fortemente 
compressa, e quindi peggiorare la qua- 
lità della vita. 

Un ritornello caro agli ambientalisti, e 
adottato da tutte le amministrazioni co- 
munali, invita a lasciare l'auto a casa e 
prendere il mezzo pubblico. In una città 
come Roma è un'ulteriore condanna 
alTimmobilità. perché i tempi di percor- 
renza sono insopportabilmente lunghi. 
L'estensione delle corsie protette per i 
mezzi pubblici porte un vantaggio limita- 
to, almeno fino a quando la rete è in- 
completa e strutturata in maniera com- 
pletamente irrazionale. Quando ci sono 
lirtee che collegano punti opposti della 
città passando e attardandosi per il cen- 
tro storico, non ci sono corsie prefenzia- 
li che possano rendere efficiente il ser- 
vino pubblico. Certo, anche qui l'infor- 
matica potrebbe dare una mano: con 
una rete disegnata in modo razionale, 
con il telecontrollo dei passaggi alle fer- 
mate, con i semafori luntelligenti» che 
favoriscano il trasporto collettivo senza 
paralizzare quello privato, la situazione 
potrebbe migliorare. 

fi tehtccesso agli uffici 

Resterebbe comunque risolto il nodo 
fondamentale, quello Oell'eccessivo nu- 
mero di veicoli in circolazione su urta 
superficie limitata. Come diminuirne il 
numero? Semplicemente, riducendo le 
cause degli spostamenti delle persone. 
E questo si può fare in un numero altis- 


Brg'sas Lsssiaepewva d6)ia polizia murrie^ls II 
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simo di casi, teorucamente ogni volta 
che una persona si muove per spostare 
o trattare delle informazioni. Perché or- 
mai sappiamo che le informazioni pos- 
sono essere trasformate in bit, e I bit 
possono viaggiare sui cavi, e qualsiasi 
distanza e a costi bassissimi, se con- 
frontati con ( costi di spostamento delle 
persone. 

Non so se sia stato fatto un calcolo 
di quante persone si spostano ogni gior- 
no per le strade di Rome solo per repe- 
rire, spostare o trattare informazioni. 
Quanti romani vanno m un ufficio pub- 
blico solo per avere notizie su qualcosa 
che li riguarda (per esempio, il rinvio del 
servizio militare), o per richiedere a 
un'amministrazione un certificato, che 


ecnnollo a distanza Oagh rneioei piu rmopnanti sarva a 


sarà ritirato con un secondo sposta- 
mento e consegnalo a un altro ufficio 
con un terzo viaggio? Ma lasciamo sta- 
re il discorso dei certificati trasportati 
dai cittadini: devono essere aboliti quasi 
completamente, come prevedono nu- 
merose leggi, delle quali abbiamo parla- 
to più volte. 

Vediamo il problema delle richieste di 
informazioni. Qui la soluzione è concet- 
tualmente semplicissima e tecnicamen- 
te realizzabile senza particolari difficoltà, 
se i dati sono disponibili «on-linei> su un 
terminale pasto m un ufficio, significa 
che essi sono presenti sul front-end di 
un sistema informativo. Non ci vuole 
molto a collegare questo front-end alla 
rete telefonica commutata e far giunge- 
re I dati in ogni casa, attraverso un sem- 
plice modem connesso al computer. 
Occorreranno delle conversioni di proto- 
collo, Sì dovrà studiare un'interfaccia 
utente molto semplice, cose che oggi 
possono essere realizzate in tempi e a 
costi irrisori, in relazione ai vantaggi che 
si possono ricavare. 

Il passo successivo è un po' più com- 
plesso: passare dal teieaccesso per ot- 
tenere informazioni allo svolgimento del- 
le "pratiche" a disianza. Anche m que- 
sto caso le difficoltà tecniche, se ci so- 
no, sono facilmente superabili. Più com- 
plessa è la formalizzazione delle proce- 
dure, ma essa è già prevista dalla legi- 
slazione più recente sulla pubblica am- 
ministrazione; bisogna accelerarla e indi- 
rizzarla anche al trattamento telematico 

Qualcuno osserverà che In Italia la te- 
lematica non è abbastanza utilizzata: os- 
servazione ingenua, perché proprio i 
vantaggi del teleaccesso alia PA potreb- 
bero determinare il successo di un mez- 
zo che, in altre nazioni, è universalmen- 
te diffuso. Se una sene di servizi cosi 
utile sarà disponibile su un terminale do- 
mestico poco costoso e facile da usare, 
sera solo un problema di informazione 
convincere la gente a servirsene. 
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Teleburocraz/a 

Adesso cTie abbiamo lasciato a casa i 
cittadini che vanno in giro a spostare 
informazioni, e quindi abbiamo diminui- 
to la richiesta di mobilità, vediamo se 
possono restare a casa anche gli impie- 
gati. Come? Col telelavoro, naturalmen- 
te. Stabilito che tutti i documenti della 
pubblica amministrazione devono esse- 
re documenti informatici, essi devono 
essere trattati con sistemi informatici. 
Ma sappiamo che, con le attuali tecno- 
logie, un'informazione fatta di bit può 
essere trattata anche senza sapere do- 
ve SI trovi fisicamente. Un termirtale 
può trovarsi a pochi metri o a centinaia 
di chilometri dalla base di dati alla quale 
ò collegato. E dunque può trovarsi a ca- 
sa dell'impiegato che deve trattare le 
pratiche. Non è una novità, il lavoro a di- 
stanza è sperimentato da qualche anno 
in diverse nazioni e costituisce un punto 
fondamentale del programma dell'am- 
ministrazione degli Stati Uniti noto co- 
me «autostrade telematiche». 

Il telelavoro ha i suoi vantaggi e i 
SUOI inconvenienti. Tra i vantaggi, oltre 
airelimmazione delle perdite di tempo 
e dello stress dovuti agli spostamenti, 
c’è per il telelavoratore l'opportunità di 
organizzare la propria attività nel modo 
più congeniale, di disporre di più tempo 
libero, insomma di migliorare la qualità 
della Vita. Dal punto di vista deil'effi- 
ciertzs c'è la possibilità di controllare 
l'effettiva produttività deirimpiegato, e 
non la presenza fisica sul luogo di lavo- 
ro. Tra gli svantaggi c'è la perdita del 
rapporto diretto con i colleghi e i supe- 
riori, viene meno la componente di rap- 
porto umano che è sempre essenziale 
per l'efficienza di un’organizzazione. 
Ma a questo si pone facilmente rime- 
dio basta stabilire dei turni tra gli im- 
piegati. per esempio metà a casa e 
metà in ufficio, a turni settimanati, e il 
problema è risolto. 

Estendendo questa impostazione ai 
diversi aspetti della vite di una città, si 
possono intravvedere situazioni molto 
interessanti. Prendiamo ad esempio il 
problema del controllo degli accessi alle 
zone a traffico limitato o del rispetto dei 
divieti di circolazione m caso di blocco 
dovuto al superamento dei limili di in- 
quinamento. Oggi questo compito vie- 
ne svolto dalle guardie municipali, che 
passano ore e ore a respirare i gas 
emessi dai veicoli, trascrivono i numeri 
delle targhe, li riversano nei terminali, 
inviano I verbali di contravvenzione an- 
che a chi avrebbe il diritto di accedere 
alle zone proibite o di circolare anche in 
caso di blocco del traffico (ne abbiamo 
parlato ir Cittadini e Computer sul 
n.132) Si aggiunga che. quando le guai- 


Essai, il leleshopping 


La difinizione di «teleshoppmg telemati- 
co multimediale» corìtiene almeno una ri- 
dondanza, una presenza eccessiva del pre- 
fisso «tele». Cosi va il morKio. bisogna as- 
solutamente impressionare i borghesi. Ma 
questo non è il solo aspetto grandioso del- 
la questione. Dietro l'esperimento presen- 
tato in gennaio a Milano c'è nientedimeno 
che un progetto di collaborazione industria- 
le di ricerca e sviluppo neH'ambito del pro- 
gramma RACE dalla CEE. Anzi della UE. 
Unione Europea, nuovo nome ufficiale 
dell'orgamsmo internazionale. Il progetto 
ESSAI (Experimental Services Sales Auto- 
maiion on an IBC network) è iniziato nel 
1992 e terminerà ella fine dei '94, dopo 
che all'esperimento di Milano avrà fatto se- 
guito un'iniziativa analoga a Basilea. Parte- 
cipano aziende e istituti di ricerca italiani, 
svizzeri, tedeschi, francesi e danesi. Capo- 
progetto ò l'italiana COSI, una società dì 
consulenza e integrazione di sistemi. Dalla 
parte italiana ci sono anche Ascom (teleco- 
municàzioni e automazione di servizi! e Se- 
va (moneiìca e servizi a valore aggiunto, 
gruppo Olivetti) 

Che cosa c'è di nuovo in ESSAI? Prima 
di tutto il fatto che si tratta di una vera sp- 
plicazione multimediale a distanza, cioè dì 
una stazione che può ricevere on-iine dati, 
immagini e suoni, il secondo punto interes- 
sante è che fino a oggi quasi tutti gli «spor- 
telli automatici» installati in luoghi aperti al 
pubblico sono destinati a un solo tipo di 
servizio, come informazioni dalla pubblica 
amministrazione, informazioni e vendita di 
biglietti per i mezzi di trasporto pubblico o 
servizi finanziari (Bancomat e simili) Qui in- 
vece siamo di fronte a una struttura che 
riunisce diversi fornitori di informazioni e di 
servizi, e questo è un notevole vantaggio. 

Un centra di controllo serve da punto di 
collegamento tra i terminali, ■ fornitori e i si- 
stemi di autorizzazione delle carte finanzia- 
rie. perché i servìzi vengono pagati attra- 
verso questo mezzo. Date la quantità di 
informazioni necessarie per la comunica- 
zione multimediale, la connessione tra ì 
terminali e il centro di controllo avviene su 
una rete e larga banda IBC lintegrated 
Broadband Communications). 

Il sistema permette non solo singoli ser- 
vizi, come la prenotazione di un posto a ci- 
r^ema o a teatro, ma si prospetta come un 
sistema capace di integrare funzioni e for- 
nitori diversi per una sola operazione Per 
esempio, è possibile programmare un inte- 
ro viaggio, acquisendo Informazioni sui luo- 
ghi di destinazione e sugli orari dei mezzi di 
trasporto, prenotando aerei, alberghi, auto 
a noleggio, stipulando persino le polizze di 
assicuratone per le persone e per li baga- 
glio. Il tutto avviene attraverso uno video 
«touch screen» sul quale compare una se- 
ne di menu. Alla fine del percorso il siste- 
ma presenta il conto, che si paga inseren- 
do la carte di credito neirapposìto lettore. 


Dopo un po' la macchina emette biglietti, 
memorie di spesa, o altri documenti, a se- 
conda delle necessità. È positivo il fatto 
che per questi «ticket» siano state adotta- 
te la stesse specifiche delle nuove carte di 
imberco e. in prospettive, dei biglietti di vo- 
lo delle compagnie aeree: una cartolina in 
due sezioni provvista di banda magnetica 
sul retro. L'adesione agli standard é il pri- 
mo requisito per la diffusione dei servizi in 
tutti I settori a tecnologia avanzata. 

Il prototipo milanese offre la possibilità 
di prenotare un posto in tre diversi cinema 
cittadini, e in due teatri di Verona, l'Arena e 
il Teatro Romano. Inoltre funziona anche 
come sportello informativo del Comune di 
Milano. E proprio su questo punto la dimo- 
strazione ha messo in luce un problema 
piuttosto serio. Accanto al riuovo terminale 
multimediale c era un «vecchio» sistema di 
informazioni del Comune, funzionante con 
una tastiera semplificata invece che con lo 
schermo a tocco, e con una logica comple- 
tamente diversa Se si vuole che il maggior 
numero possibile di persone si abitui a ser- 
virsi dei sistemi a tecnologia avanzata, è 
necessario mettere a punto anche uno 
schema di interfaccia standard, in modo 
che l'utente non si trovi ogni volta di fronte 
a un congegno sconosciuto. 

Infine va mossa una critica allo sfrutta- 
mento della multimedialità, perché nel ter- 
minale installato a Milano fé indicazioni pro- 
venienti dall'altoparlante disturbano la let- 
tura delle informazioni scritte sul video. 
Questo aspetto deve essere affidato a spe- 
cialisti, la comunicazione multimediale non 
SI improvvisa. 
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die non sono in numero su'fficreme, i 
furbi hanno molle possibilità di farla 
franca. Con un uso razionale degli stru- 
menti informatici tutto andrebbe a po- 
sto. Ci sono infatti sistemi che possono 
iileggereii i numeri delle targhe ripresi 
da telecamere opportunamente dispo- 
ste Una volta acquisito il numero da 
pane del sistema, tutto diventa automa- 
tico: confronto con l'archivio dei per- 
messi di accesso o di circolazione, col- 
legamento all'archivio della Motorizza- 



Sistemi informatici e mobiiità 


In molle città la circolazione è regolata in 
diversa misura da sistemi informatici, co- 
rno abbiamo visto nei casi di Brescia e Pa- 
dova (MCmicrocomputer N. 1231. Quali so- 
no I settori nei quali il connputer può servire 
a migliorare la mobilità^ 

Pnma di tutto attraverso la creazione di 
modelli matemaiici della circolazione. Nel 
caso di grandi città l'impresa non è sempli- 
ce, per le grande quantità d> fattori m gioco, 
ma probabilmente è anche l'unico sistema 
per «capirci qualcosa» e non procedere 
con l'improwisazione Nel caso di Padova, 
si legge nella presentazione del progetto 
AFORO « Il n/ievo del traffico e la indagini 
O/D sono spesso tecniche utilizzale da ehi 
intende fare luce su una situazione di mo- 
tulità non chiara. Ccnùscere con esattezza 
la stato della rete viaria consente di preve- 
nire situezioni di parahs' circolatone, ma. 
soprarrufto, una gestione oftfmate. Il traffi- 
co, se considerato localmente, presenta 
carafTerisf/efte di aleatorietà piuttosto mar- 
cate: visto, irìvece, su ampia scala esso as- 
sume un aspetto deterministico e svela 
SD/prenifcnfi corretazioni tra le sue diverse 
componenti. Partendo da queste correla- 
zioni, spesso SI trovano brillanti soluzioni a 
problemi ritenuti, a prima vista, insolubili. 
Situazioni di congestione viaria permanen- 
te in momenti topici della gromata. se in- 
terpretale su base analitica, possono esse- 
re facilmente trasformate in situazioni di 
traffico intenso, ma non congestionalo. ..‘ 

Il passaggio dal semplice rilievo dei dati al 
nnodellD matematica consentirebbe di svol- 
gere simulazioni attendibili sugli effetti de- 
gli interventi ipotizzati e quindi di apportare 
le necessarie correzioni . 

Alire applicazioni dell'informatica devono 
essere considerate indispensabili per la 
mobilità. Prima di tutto la realizzazione di 
sistemi semoforiCi «a onda verde», che 
permettono la fluidificazione del traffico e 
quindi una drastica riduzione deH'inquina- 
mento. 

Decisamente semplice, ma poco appli- 
cata in Italia, è la gestione di singoli gruppi 
di semafori attraverso sensori applicati sot- 
to il manto stradale, che fanno scattare «il 
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verde» solo quando ci sono veicoli in atte- 
sa' ci sono incroci di direttrici di grande 
traffico con strade secondane nei quali i 
semafori scattano su tempi prefissati, an- 
che quando su questa ultime non c> sono 
veicoli in attesa di passare Questo non so- 
lo aumenta l'inauinamento, ma induce gli 
automobilisti a passare col «rosso», di 
fronte all'evidente inutilità dell'arresto. Corv 
il tempo diventa un'abitudine e si creano 
continuamente situazioni di greve rischio. 

Ma il computer può servire anche a co- 
gliere in fallo gli mdisciphnati e a emettere 
automaticamente i verbali di contravvenzio- 
ne, grazie alla possibilità di leggere le tar- 
ghe attraverso telecamere disposte in posi- 
zioni strategiche, e quindi di iderttificare, 
sempre automaticamente, i trasgressori 

Fondamertiale per l'efficacia del traspor- 
to pubblico à le possibilità di controllare da 
una centrale operativa la posizione dei 
mezzi sul territorio e, se necessano, modi- 
ficare I tempi dei semafori per favorire il 
passaggio dei bus Ma, attenzione un si- 
stema che favorisca sempre e comunque il 
transito del mezzo pubblico può dare più 
problemi che vantaggi, perché nei purtti in 
CUI sono concentrate molte linee la conti- 
nua richiesta di precedenza su una sola di- 
rettrice può portare alla paralisi della circo- 
lazione Inoltre, anche in questo caso, l'ela- 
borazione dai dati ottenuti con la rilevazio- 
ne dei passaggi può essere utilizzata per 
migliorare il sistema nel suo insieme, con 
una programmazione piu accurata dei per- 
corsi e dell'impiego dei mezzi. 

Di un'altra applicazione dell'informatica e 
della telematica alla circolazione dei mezzi 
SI parta molto; l’uso di acomputer di bor- 
do», collegati alla rete telefonica cellulare, 
che possono essere impiegati per ottimiz- 
zare I percorsi e evitare gli ingorghi. Una 
tecnologia sperimentata m Giapporta 
1400. OOQ auto già munite dei dispositivo!, 
ma che da npr si scontra con la realtà del 
traffico. Perché un sistema del genere può 
essere efficace solo all'interno di un «siste- 
ma mobilita» strutturato ed efficiente, che 
è ancora tutto da costruire. Usando i com- 
puter. naturalmente 


Zfone Civile per acquisire l'indirizzo del 
proprietario del veicolo, compilazione 
del verbale, invio al destinatario II vigile 
starebbe seduto davanti a un terminale, 
per controllare la correttezza della pro- 
cedura e apporre una «firma elettroni- 
ca». Ma, questo è il bello, potrebbe far- 
lo standosene comodamente a casa! E 
la notifica dell'infrazione potrebbe parti- 
re in tempi brevissimi, nel giro di venti- 
quattr'ore, o anche meno, Pensiamo a 
un sistema del genere posto in corri- 
spondenza dei semafori, per «pizzicare» 
tutti gli incosciènti che passano col ros- 
so; sulle strade di scorrimento veloce, 
per immortalare i criminali che fanno 
marcia indietro dopo aver superato uno 
svincolo, 0 gli incivili che occupano le 
corsie di emergenza, nel giro di qualche 
settimana tutti i guidatori diventerebbe- 
ro disciplinati, molti incidenti sarebbero 
evitati e molte vite umane potrebbero 
essere risparmiate 

Le norme ci sono 

Tutto questo è molto bello, ma e rea- 
lizzabile? Ci sono due aspetti, da consi- 
derare, quello tecnico e quello giuridico. 

Dal punto di vista tecnico, lo sappia- 
mo, non o sono difficoltà insormontabi- 
li. La trattazione delle pratiche per via 
telematica può essere svolta m tempi 
ragionevoli anche sulle attuali linee te- 
lefoniche commutate, la cui qualità è 
sensibilmente migliorata negli ultimi 
anni, almeno nelle grandi città e sulle 
dorsali più importanti. Anche la rete a 
commutazione di pacchetto dovrebbe 
ormai essere sufficientemente articola- 
ta. Il problema potrebbe sorgere al mo- 
mento di trasmettere documenti com- 
plessi o immagini, che richiedono linee 
ad alta velocità C'è poi l'aspetto della 
densità del traffico, perché la diffusione 
del telelavoro su larga scala porterebbe 
a un sensibile aumento deH’impiego 
delle linee, e la rete attuale potrebbe ri- 
velarsi insufficiente. Ma una rivoluzione 
di questa portata non potrebbe certo 
svolgersi m pochi mesi, e quindi ci sa- 
rebbe tutto il tempo per aumentare le 
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Limone: per spesarsi 
bisognerà ondare di persona 


Brescia Serrìslon a onda voide e iB/ecameie. sn- 
cM oei multar» ehi oassa eei -resse* E il iraHee 
non SI blocca, l'mpuinan^nte resta a livelli aeceira- 

bih 


capacità dalla rati, una volta partito il 
progetto 

Per quanto riguarda l'aspetto giuridi- 
co, la situazione è oorviplessa, ma non 
particolarmente negativa (ne parliamo 
co) professor Donato Limone, nel riqua- 
drato rn queste pagine). Ormai ci sono 
numerose leggi che prevedono la tratta- 
zione informatica delle pratiche, e nulla 
vieta di estendere la nozione di «docu- 
mento informatico» a quella di «docu- 
mento telematico», fra l'aliro prevista 
nel DL 3&/93 sull'Autorità per l’informa- 
tica nella pubblica amministrazione. 
L'unica difficoltà, al momento, potrebbe 
riguardare l'identificazione del cittadino 
che acceda a un ufficio della PA attra- 
verso un sistema telematico, ma anche 
qui basterebbe un po' di buona volontà 
per escogitare una soluzione praticabile 
Sistemi di riconoscimento a distanza 
della firma o di una caratteristica biome- 
trica sono poco economici per un impie- 
go generalizzato. Si potrebbe pensare a 
una sorta di abilitazione preventiva 
all'accesso, con l'assegnazione di una 
password, e a un controllo della prove- 
nienza dell'accesso attraverso una chia- 
mata automatica dal sistema deH'ammi- 
nistrazione a quello deH'utente. Ancora, 
SI potrebbe sfruttare un sistema sempli- 
cissimo, come Quello in uso da anni per 
I corvtrani di fornitura dell'energia elettri- 
ca 0 del gas; la pratica si svolge al te- 
lefono. e poi al domicilio dell'utente vie- 
ne inviato per posta un modulo da fir- 
mare e rispedire. 

A questo proposito, c'è da chiedersi 
perché questo sistema non venga im- 
piegato anche per altre pratiche dello 
stesso tipo, come i contratti del telefo- 
no 0 le denunce per la tassa sui rifiuti. 
Questa è una cosa che si può fare subi- 
to, non CI sono impedimenti tecnici o 
giuridici di nessun genere. 

Il telelavoro per I dipendenti pubblici 
non è attualmente previsto dalle norme 
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MCmicrocorvputer ha gé ospitato ir di- 
verse occasioni i punti di vista del profes- 
sor Donato Limone, docente di Informatice 
G»urr<f/ce alt'UniversHà di Camenno a 
profondo conoscitore dagli aspetti 
dell'informatica nella pubblica 
rione. Cuesta volta gli ho chiesto duali dif- 
ficoltà passa incontrare un progetto di teia- 
lavoro nella pubblica amministrazione e di 
teleaccesso agli uffici par i cittadini 


Professor Limone, traffico e inquina- 
mento fffmos/erico soffocano le città. I 
prowedimen ti che vanpono presi dalle am- 
ministrazioni sono chiaramente inadeguati 
a risolvere il problema. Una soluzione po- 
trebbe venire da una diminuzione dalla ri- 
chiesta di mobilitò conseguente alfintrodu- 
zione del telelavoro nella pubblica ammini- 
strazione a dalla possibilità per i cirtadini di 
accadere agli uffici per via telematica. Ci 
sono difficoltà, dal punto di vista giuridico,. 
per un progetto di questo tipo? 

Il primo problema è di tipo contrattuale; 
il contratto di lavoro dei dipendenti pubblici 
non contempla il lavoro telematico. Me, 
trattandosi appunto di un contratto, potreb- 
be essere rivisto in questo senso. Poi ci 
sor^o problemi che riguardano la validità 
dell'atto amministrativo preparato a distan- 
za. e quindi depositeto in qualche modo in 
un archivio deiramministrazione, che di- 
venta la fonte dell'atto stesso. A questo di- 
scorso si collega quello della responsabilità 
del dipendente pubblico che opera attra- 
verso il telelavoro, sia ai sensi della legge 
241/90 sulla trattazione delle pratiche, sia 
dal punto di vista dell'Impegno lavorativo. 
Ma non si tratta di ostacoli insormontabili. 
Al di fuori di questi non vedo problemi par- 
ticolari, se non di carattere generale, come 
la mancata prensione del telelavoro nell'or- 
dinamento generale deiramminisirezione 
statale. 

Nella -riforma Cassese» non ci sona 
aperture in questo senso? 


ré dai contratti di lavoro, ma non è 
nemmeno vietato. Ed è difficile immagi- 
nare quali obiezioni potrebbero essere 
fatte da parte dei sindacati alla proposta 
di andare m ufficio una settimana si e 
una no.. 

Progettare il futuro 

I lettori di questa rivista, e tutti quelli 
che seguono anche in modo superficia- 
le il progresso tecnologico, senno che 


No. ma questo non significa che non si 
possa fare. È solo un problema di regola- 
memazione. in tutti i sensi. 

/ cittadini SI devono spostare in conu- 
rìuazòne per accedere agli uffici pubblici, 
per ottenere e presentare certificati e an- 
che per svolgere delle pratiche. Della certi- 
ficazione non è neanche il caso di discuro- 
fB. deve essere abolita o quasi. Ma. per fa- 
ro un esempio, perché non può èssere fat- 
ta attraverso it Videotel la richiesta di una li- 
cenza commerciale? 

Non à vero che non si può tare. Si po- 
trebbe fare, se si risolvessero alcuni pro- 
blemi. come Quello della firma. La firma 
pud anche essere trasmessa, e un algont- 
mo potrebbe identificarla e assicurare 
l'identità di chi manda il suo «pezzo di car- 
ta» tramite il Videotel Oggi cl sono diverse 
norme che consentono di utilizzare gli ar- 
chivi ottici, non solo la 241/90, non solo 
l'articolo 3 del DL 39/93. me addirittura l'ar- 
ticolo 2. comma 1 5, dell'ultima legge finan- 
ziaria. Dove c'à una novità; si parla degli 
obblighi di conservazione ed esibizione di 
documenti, che possono essere gestiti a fi- 
ni prolialori anche attraverso sistemi ottici. 
Quindi, lutto sommato, non ci dovrebbero 
essere impedimenti particolan. una volta ri- 
solto il problerrta dell'identificabilità a di- 
stanza del cittadino. Ormai d sono tutte le 
condizioni, tutte le norme che consentono 
alle amministrazioni di prendere per buono 
un traffico di documenti tra privali e uffici 
attraverso il filo del telefono. 

Dunque, in prospettiva, si potrebbe 
pensare alla chiusura dagli sportelli per il 
pubblico, alla fine delle code? 

A mio avviso non ci dovrebbero essere 
problemi, ma io sono uno di quelli che cre- 
dono che debba finire questo Stelo 
dell'800... Certo, ci sono atti che richiedo- 
no la presenza fisica deH’inieressaio. come 
per lo stato civile: per sposarsi, bisognerà 
sempre andare di personal 
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lo scenario che ho delineato su queste 
pagine non è fantascientifico. Abbiamo 
a portata di mano lutti gli strumenti che 
possono migliorare sensibilmente la 
qualità della vita, e non solo nelle grandi 
città, dove essa è più scadente. Pulire 
l'aria di una metropoli si può, come è 
stato dimostrato già da qualche anno a 
Londra: proprio rvella capitale del Regno 
Unito nacque il termine «smog» (da 
«smoke», fumo e «fog». nebbia!, e lo 
smog a Londra non c'è più Oggi si può 
fare nelle nostre città molto più di quel- 
lo che è stato fatto qualche anno fa sul- 
le rive del Tamigi. 

Ma occorre saper progettare il futu- 
ro, bisogna vedere i problemi in un’ot- 
tica complessiva e saper escogitare 
soluzioni nuove. Forse i nostri nipoti si 
sbellicheranno dalle risate, quando leg- 
geranno su un vecchio giornale trovato 
per caso, che nel 1993 le autorità della 
Capitale invitarono vecchi e bambini a 
restare a casa, perché l'aria era irrespi- 
rabile. e che gli «ambientalisti» insiste- 
vano per mettere aiuole al posto dei 
parcheggi, senza rendersi conto che in 
questo modo il traffico si congestiona- 


Per esempio, con MC-link 

Auto pmatB. l'asponi pubblio o tetemafica.^ Ecco un caso personale, il mo. che pvà es- 
sere illuminanie. Sono te nove di sera e tra un paio d'ore avrò finito di scnvere Questo ani- 
colo. Il tasta deve essaré in redazione domani mattina. 

Da qui alla redazione di MCmicrocomputer ci sono meno di cinque chilometri in linea 
d'ana fne/te dimensione dì una rnewpoti come ffome questa distanza corrisponde all'idea 
di «abbastanza vicinoiK Per arrivarci in macchina ci sono due possibili itinenan, uno dì 7 . 7 
chilometri, uno di 8. 7. ma molto più scorrevole, che percorro in un tempo vanaOHe dai do- 
dici ai venti minuti, a seconda della situazione del traffico. Nelle ore di punta può essere 
necessaria mezz'ora, sempre che non si verifichi un blocco parucolarmente grave. Ma in 
genere posso andare e tornare in meno di un'ora. Una volta ho provato a seguire i consigli 
del sindaco e dell'assessore al traffica e ha preso i mezzi pubblici. Ho dovuto usare tre au- 
tobus. con I quali ho percorso almeno dodici ctj/7omem. Il tempo totale, in una situazione 
di traffico non part/eo/armenre critica, è stato di un'ora e dieci, per la sola andata: trenta 
minuti di viaggio e quaranta di attesa alle fermale. Troppi, per un proFessionisfa che deve 
impiegare produttivamente il suo tempo. Al ritorno ho costretto un co/tóga a deviare dal 
suo percorsa per riportarmi a casa in macchina (fra f'aliro si era messo a piovere e non riu- 
scivo a trovare un taxi). 

Ma domani non andrò in redazione per consegnare il dischetto con il testo. Appena avrò 
finito accenderò il modem e invierò il pezzo, computer-io-computer, nell'apposita casella 
di MC-hnk. senza nemmeno alzarmi dalle sedia, senza stress, senza consumare carburan- 
te e inquinare l'aria, senza contribuire airaumento della congestione. In questo modo, e 
sfruttando al massimo anche il telefono e il telefax, ho dimezzato il numero delle volte che 
devo andare in redazione, secondo un cateoto a spanne, risparmio qualcosa come sei-set- 
tecento chilometri all'anno 

Domattina potrò dormire mezz'ara di più Questa si che é qualità della vita! 

M.C 


va sempre di più e rinquinamento au- 
mentava. Ma perchè questo succeda, 
perché t nostri nipoti possano respirare 
aria pulite, è necessario avviare grandi 
progetti che consentano di sfruttare 


tutte le potenzialità delle nuove tecno- 
logie. I computer possono annientarci 
0 possono farci vivere meglio, molto 
meglio di adesso. Dipende da come li 
usiamo. KS 
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SIEMENS 

NIXDORF 



Caro Leonardo da Vinci, 

forse le tue macchine ce l'avrebbero fatta a volare, 
se tu avessi avuto i nostri sistemi CAD.... 



Quando le idee decollano è perché Si 90no 
uliliuati gfi strumenti giusti. Come i sistemi 
CADeSiGHAPH di Siemens Nixdorf. Inven- 
tiva e creatività sì rivelano sempre più iir- 
portanti per ottenere successi nei mercati 
europei: Siemens Nixdorf offre ai suoi clienti 
gli strumenii per concepire, progettare, svi- 
luppare e trasformare le loro idee in prodotti. 


£' proprio questo il senso di "Sinergia eli' 
opera'^ la capacita di risolvere proPlemi com- 
plessi, con le migliori tecnologie, con le 
migliori soluzioni, con i partner più preparati 
in Europa. La collaborazione fra Siemens 
Nixdorf e Siemens è un fattore essenziale di 
sinergia alservizio dell'utenza. A tutto vantag- 
gio anche di chi non è proprio un Leonaido 


Per informazioni, rivolgersi i Siemens Nixdorf 
Informatica, viale Monza. 317- 20126 Milano, 
telefono: 02/2520 2579 

Lo spirito europeo 
Synergyatwork 


Conicomputers 
Jepssen la 
fantascienza 
diventa realtà. 

(Jepssen 
Pentium System 

Configurazione completa 
di Hard Disk 340 Mb, 

Dos 6.2 e Windows 3.1 
Offerta lancio 

£.4,790.000 + iva). 



Se desiderale un computer pnienie e versatile, capace di ira- 
sformarsi in qualsiasi momcmo in una famasiica siaiione inul- 
limediate, sceglieie ira i prodotti JEPSSEN: sono dotati di fun- 
zioni che vi sorprenderanno. Prendete, ad esempio, i compu- 

ters della serie JEPSSEN SYSTEMS: provvisti 


di Total Upgratle. conseiUoOù di cambiare la loro configura- 
zione hardware in qualsiasi momento seitiplicetnente aggiun- 



gendo o sostituendo la CPU preesistente negli appositi zoccoli, 
grazie anche alla presenza di un chip intelligente che permette 
loro di adattarsi istantaneamente alla nuova CPU. Disponibili 
dal 386 al PENTIUM hanno una dotazione base completa di 
drive, tastiera, hard disk, monitor, mouse. MS DOS e 

Windows, Il prezzo? A partire da £. 1.798.000 -i-Iva 

che. a seconda delle configurazioni, comprende un ecce- 
zionale siarier kit software per la gestione di ogni atti- 
vità hobbistica o professionale, del valore commerciale 
fino a £.2.000.000. (Disponibili anche con CD ROM 
multimediale compaiibile PHOTO CD). 


F-CONOMinTA' E .SEMPIJCI TA' 
NEU.’ITII.IZZO. 



CoTtimoduH multimediali JEPSSEN la fanla.scienza diven- 
ta una realtà alla portata di tulli, come il i 

comando M-PC INFRA 
COMMANDER capace 

di gestire a di.stanza tutte le funzioni di 
un computer c di pilotare, grazie agli 
appositi S tasti funzione, atireiiante apparec- 
chiature esterne, oltre al PC. come TV color, 
impianti hi-fi, videoregistratori ecc., dal costo di appena 

£. 248.000 + Iva per ben "sei telecomandi in imo". 




KSTKNSIONE A TlTtE 
LE APPAKECC HIATIIRE ESISTENTI 


Con M-PC TOTAL CONTROL si pos 

sono controllare e gestire, attraverso il computer, tutte le 
apparecchiature elettriche 
ed elettroniche {Tino a 
4.096 contemporanea- 
mente) presenti in 
ambienti domestici, pro- 
fessionali ed industria- 
li. Le modalità di uti- 
lizzo sono assai sem- 
plici: basta cliccare nell'icona corrìspondenie al dispositivo 
che si desidera azionare per vederlo immediataineme in fun- 

»o„e. Il £. 498.000 + Iva - comprende 

la scheda, il relativo manuale d' uso. il software e due rice- 
vitori per il collegamento di altrettante apparecchiature. 


I N SALTO NEL FUTURO 



Per sbizzarrirvi nel mondo deirimmagine. c’é invece 


M-PC VIDEO AUDIO PROFES- 
SIONAL che vi permetterà di collegare al PC fino a 3 
ingressi videp/audio e un'uscita video per la visualizzazione 
di immagini • fisse o in movimen- 
to- all'inierno di una finesira di 





Windows in Juil moiion digiial 
■ideo-, tali immagini potranno 
provenire da telecamere, 
videoregistraiori, TV color, 
ecc.. ed essere, a seconda 
delle esigenze, digitalizza- 


te. regi.straie e manipolale. Il kit comprende l'amplificaiore 
.stereo, il mixer audio/video e 2 casse acustiche hi -fi digitai. 
Associala al modulo M-PC TOTAL CONTROL. M-PC 
VIDEO AUDIO PROFESSIONAL consente inoltre parti- 
coiari applicazioni come la realizzazione di un videocitofono 
o di un evoluto sistema di videosorveglianza. Il suo incredibi- 
le prezzo di £. 698.000 + Iva è comprensivo di una 


ricchissima dotazione software per la gestione di qualsiasi atti- 
vità hobbistica, professionale ed industriale, del valore com- 
merciale di oltre £.1.500.000. Se volete fare invece delle cose 
incredibili come comandare con la voce il vostro computer, 
anche per telefono e da ogni pane del mondo, munitevi di 
M-PC SOUND PRO 16 : riconoscerà 1a vostra 
voce ed eseguirà tutti gli ordini che gli impartirete. Essa è cer- 
tamente una delle schede audio più potenti del mondo, capace 
di esaltare le caratteristiche sonore di ogni software; la sua 
dotazione base, oltre agli applicativi avanzati per i professioni- 
sti della musica, comprende dei diverteniissimi programmi per 
riniraitenimenio come quello per f 
Karaoke e integra un amplificatore 
stereo, 3 interfacce per CD ROM. 
campionatore digitale stereo Uno a 
44 KHz, ingressi-uscite sterco, i 
faccia MIDI, sintetizzatore a 20 voci ii 
stereo, mixer stereo a 3 piste con effetti e< 
e master output volume control. Il lutto aU'incredibile prezzo 
di £. 448.000 + Iva • Ovviamente sono stati fatti 
solo alcuni e.sempi su dò che si può fare con I kit multime- 
diali JEPSSEN: se vorrete integrare tra loro più prodotti, 
otterrete una stazione multimediale che non finirà mai di stu- 
pirvi! Per ulteriori informazioni telefonale alla nostra sede 
oppure inviate, per posta o per fax. il sotiosianie coupon. 


erteniissimi programmi per 
per 


JEPSSEN 

Da 12 Anni Nel Mondo 


JEPSSEN ITALIA S-r.l. 

Dìrrùune Ctmmerciale: Via Viti. Eimnucle.2/E • 94011 AGIRA (Ennai 
S>no« Clitnti: Tel. 0935/960100 - 960299 - Fax 0933/692560 


Q Deuderu nctvetc naierìalc illuitralivo del vourv rnidonn 


Ù OesitleiD upen «luaTi il conccuianaiia JEPSSEN a nu più viciao. 

r - • NOME 

COGNOME- 

PROFESSIONE 

JEPSSEN' VIA.... N.. _.... 

i CAP... CITTA' 

TEL FAX 
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Un'intervista con James H. Clark 

Silicon Graphics: 

tecnologie per i nuovi medio 


Con il fondatore e chairman della società di Mountain View, abbiamo affrontato i temi 
della TV interattiva e degli aspetti tecnologici delle nuove forme di comunicazione 

di Manlio Cammarata 



''Quante abitazioni ci sono qui a Mi- 
lano? Un milione?». 

Da una finestra delle sede italiana di 
Silicon Grapfiics. ad Assago, Jim Clark 
percorre con lo sguardo il panorama 
della città. «In ogni abitazione può arri- 
vare un programma televisivo diverso - 
riprende II chairman - ma occorre il cavo 
a fibra ottica. Le frequenze radio non 
bastano. Negli Stati Uniti, dove la televi- 
sione via cavo è più diffusa di quella via 
etere, è tutto molto più facile». 

Incomincia cosi la straordinaria chiac- 
chierata con uno degli uomini che stan- 
no cambiando il nostro modo di vivere. 
Perché un conto è leggere sui giornali o 
sentir raccontare da altri le meraviglie 
dei new media, le TV a richiesta, cin- 


quecento canali, mille film da scegliere 
ogni giorno, e un conto è trovarsi di 
fronte a uno dei personaggi che stanno 
costruendo queste meraviglie, e poter- 
gli chiedere: ma come farà la casalinga 
di Voghera a raccapezzarsi tra tutto que- 
sfiradiddio di informazioni? 

Ma prima di riferire le risposte di 
Clark è opportuna fare il punto sulla si- 
tuazione, descrivendo lo scenario e gli 
attori. 

Lo scenario 

Gli addetti ai lavori seguono da tem- 
po gli sviluppi della tecnologia che pos- 
sono cambiare profondamente il mor> 
do della comunicazione, ma sanno che 


la disponibilità degli strurrienti tecnolo- 
gici non basta: occore una spinta eco- 
nomica, occorre che grandi società in- 
vestano somme rilevanti per mettere in 
moto il meccanismo dei cambiamenti 
Questo è successo quando qualcuno 
ha capito che l'inOtstna informatica, 
quella dell'intrattenimento e quella del- 
le telecomunicazioni possono allearsi 
per vendere un prodotto comune, che 
oggi va sotto l'etichetta di «new me- 
dia» Nelle sue linee generali il mecca- 
nismo è ormai noto: c'é la comunica- 
zione multimediale, c'è la possibilità di 
trasmettere in tutte le case un'enorme 
quantità di informazioni di ogni genere, 
con un meccanismo interattivo che per- 
mette all'utente di ritagliarsi una fetta 
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personale di contenuti. Ciascuno deci- 
de che cosa ricevere, come e quando. 
L’avanzata dei sistemi multimediali, 
che a un costo ragionevole uniscono su 
un supporto digitale immagini suoni e 
dati gestibili in modo interattivo, forni- 
sce la iinateria prima» da trasmettere. 
Dunque da una parte abbiamo l’indu- 
stria dell’intrattenimento e dell’tnforma- 
zione, che produce spettacoli, passa- 
tempi e notizie, e dall'altra l’industria 
delle telecomunicazioni, che porta il 
prodotto a casa del consumatore. Ma 
perché t’una e l'altra possano realizzare 
tutto questo, occorre un terzo protago- 
nista: l'industria informatica al suo livel- 
lo più evoluto, perché il sistema della 
comunicazione integrata è estrema- 
mente complesso e richiede gli stru- 
menti di elaborazione più potenti e sofi- 
sticali. Oggi la tecnologia elettronica è 
presènte nelle applicazioni domestiche 
a un livello molto basso; dai punto di vi- 
sta tecnologico un moderno televisore 
a colon 0 un videoregistratore, per non 
parlare del telefono, sono aggeggi qua- 
si rudimentali. Un passo avanti è rap- 
presentato dalle memorie ottiche, il CO 
audio 0 il CD-ROM e le sue varianti, 
che costituiscono la base delle nuove 
forme di comunicazione. Un'evoluzione 
simile a quella compiuta dal disco ana- 
logico al CD è in corso nel campo tele- 
visivo, dove l'immagine analogica viene 
sostituita da quella digitalizzata. Ma 
quando l’informazione è numerica, non 
o sono differenze sostanziali nel tratta- 
mento dei dati, deH'audio e del video. 
L’informazione può essere trattata con 
sistemi informatici, archiviata, elaborata 
e trasmessa in modi concettualmente 
semplici, sotto forma di bit. Questo è il 
punto fondamentale, che rende possi- 
bili tutti gli sviluppi presenti e futuri. 

Date queste premesse, gli accordi 
tra le industrie dei tre settori sono una 
naturale conseguenza. L'annuncio 
dell'accordo tra Bell Atlantic e Tele 
Communication Ine. nell'autunno dello 
scorso anno ha avuto l’effetto di una 
bomba più per le dimensioni dei con- 
traenti e del prevedìbile giro d'affari, 
che per la sostanza. Va notato che la 
TCI aveva appena incorporato la Liberty 
Media, un gruppo di primo piano nel 


campo della produzione televisiva, che 
a sua volta possiede una parte della 
ove, interessala al controllo della Para- 
mount. Negli ultimi mesi sono stati an- 
nunciati molti altri accordi tra società 
più 0 meno importanti, lutti con lo sco- 
po di assicurarsi fette consistenti del 
mercato della comunicazione interatti- 


va. che sarà quasi certamente il busi- 
ness piò importante del prossimo futu- 
ro. a livello planetario. 

I protagonisti 

Questa è la chiave di lettura per ca- 
pire la strategia di Silicon Graphics 


ie wprkstavon Incly, 
punto Oi ingresso nd si- 
stema Silicon Graphics, 
è dorata di una teleca- 
mera digitale a colon 


Indigol é una worksra- 
iion di lascia media con 
presrationi greficlre a- 
uamaie Come gh altri 
prodotti Silieorì Cra- 
pnics, presenta un'ar- 
fhrteitura basala sw 
processori RISC co- 
siruiir da Mips, ere sus- 
sidiana della SGI 
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Set-top Network Head-End \ 
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Protocol 
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Operating\‘^^'<^ 

Programmi ng 
Environinwt 


System 


Network 

Protocol 

Software 



Digital Media 
Applications 
Interface 
Layer 



Irix with DTV ' 
Enhance- 
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Hardware 
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computer 


n 


I Flbertothe l"" .““•"•rs»" 

' Nelghbor^ , — S«vwe»DTl 
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Servare A DTV’ 
Enhance- 
mente 


Lo schema lo$<co dei sistema a laievisione ùigiuia mtaiawva setonao Silieoh Graphics 


ISGI) che ha portato agli accordi con Ti- 
me Warner e con Nintendo, dei quali si 
parla nell'intervista con Clark Traccia- 
mo in breve un profilo delle tre società. 

Silicon Graphics viene fondete nel 
1981 da Jarrtes Clark, professore di 
scienze informatiche deH'università di 
Stanford- Alla base del suo sviluppo c'é 
un brevetto dello stesso Clark, il Geo- 
metry Engine, un'architettura hardware 
per l'elaborazione delle immagini, A 
questo SI affianca l'Image Engine, che 
consente il trattamento in 30 in tempo 
reale. SGI assume rapidamente, e man- 
tiene, un ruolo di primissimo piano nel 
Visual Computing, nel trattamento del- 
le immagini di qualsiasi tipo, dalla pro- 
gettazione meccanica o architettonica 
alla post-produzione televisiva. La pro- 
duzione di macchine Silicon Graphics 
spazia oggi dalla workstation grafica al 
supercomputer. grazie anche all'acqui- 
sizione delia MIPS Technologies, uro 
dei pochi produttori al mondo di micro- 


processori RISC. II know-how e la di- 
sponibilità di macchine particolarmente 
adatte al trattamento delie informazioni 
digitalizzate ha portato 5GI ad interes- 
sarsi al settore emergente dei new me- 
dia, diventato strategico per l'azienda 
californiana (l'argomento è stato ap- 
profondito da Gerardo Greco in Multi- 
media sul n 124 di MCmicrocompu- 
ter). I computer e le applicazioni Silicon 
Graphics hanno reso possibile la realiz- 
zazione degli effetti speciali m molte 
produzioni cinematografiche degli ulti- 
mi anni; oltre al recente «Jurassic 
Parkn vanno ricordati iiAbyss», «La bel- 
la e la bestia», e «La morte ti fa bella». 
Il fatturato di SGI ha superato nell'ulti- 
mo anno fiscale il miliardo di dollari, 
con un incremento del 26 per cento sul 
periodo precedente, in piena crisi del 
mercato dell'Informatica. 

Time Warner è una divisione della Ti- 
me Warner Entertainment, come la 
Warner Bros, e Home Box Office. Oc- 


I numeri di SCI 

Nelle classifiche della rivista Fortune. Silicon Graphics è l'ottava società tra le 500 
con il tasso di crescita più elevato e la numero 392 tra le prime 500 aziende del mon- 
do. Negli ultimi quattro anni ha registrato un tasso di crescita medio del fatturato pan 
al 30%, raggiungendo nell'ultimo anno fiscale 1.1 miliardi di dollari; l'utile è stato di 95 
milioni di dollari. Il fatturato à realizzato per metà sul mercato interno e per metà 
all'estero. I dipendenti sono 3.800 in tutto tl mondo. 2.500 negli USA. La produttività 
par addetto supera il mezzo miliardo di lirefanno. 

In Italia ha una seda centrate a Milano a una filiale a Roma, con un totale di 33 di- 
pendenti. Il fatturato nell'anno fiscale '92-'93 è stato di 23 miliardi di lire. I sistemi in- 
stallati sorto circa 1 500, presso 400 clienti. 


cupa il secondo posto tra gii operatori 
della TV via cavo negli Stati Uniti, con 
oltre sette milioni di abbonati, poco più 
del dieci per cento del pubblico televisi- 
vo degli USA Dispone quindi di una 
collaudata esperienza nella distribuzio- 
ne di contenuti di «entertainment» e di- 
spone di un immenso patrimonio di 
film 0 programmi di ogni genere. 

La giapponese Nintendo domina, in- 
sieme a Sega, il mercato mondiale dei 
vitìeogiochi. Le dimensioni del business 
sono impressionanti si calcola che nel 
1992 siano stati venduti oltre 14 milioni 
di giochi interattivi solo negli Stati Uniti 
Dall’introduzione dei primi giochi, avve- 
nuta neirS4, Nintendo ha accumulato 
un fatturato di oltre cinque miliardi di 
dollari, con alti margini di profitto. 

Questi I protagonisti della grande 
scommessa. E ora vediamo la natura 
delle intese 

L'accordo con Time Warner 

Gli accordi che SGI ha stipulato cor i 
due panner riguardano settori differenti, 
ma hanno m co^mune la tecnologia del 
visual computing, fattore principale del- 
lo sviluppo della casa di Mountain View 

Il settore della TV digitale interattiva 
coinvolge Silicon Graphics in tutti gli 
aspetti del sistema, come mostra il gra- 
fico a nove blocchi riportato qui accan- 
to. Ci sono tre settori principali: la sor- 
gente delle informazioni (head-endi, la 
rete {network» e d dispositivo domesti- 
co (set-top). L'head-end comprende an- 
che I commutatori in tecnoiogia ATM 
lAsynchronous Transfer Mode), oltre ai 
sistemi per la trasmissione su fibra otti- 
ca. C'è da notare che ATM è uno stan- 
dard di fatto, perché viene adottato an- 
che da AT&T e dalle Bell Companies m 
America e da Alcatei in Europa Un altro 
aspetto da sottolineare è che il set-top 
costituisce oggi un dispositivo che vie- 
ne aggiunto al televisore analogico per 
realizzare il collegamento alla rete digi- 
tale interattiva, ma nei prossimo futuro 
sarà incorporato nell'apparecchio. Per 
quanto riguarda il Network, la banda 
passante dei cavi a fibra ottica permette 
già oggi la trasmissione di centinaia di 
canali televisivi 

Se osserviamo ancora lo schema, 
vediamo che ogni settore è articolato 
su tre livelli; hardware, sistema operati- 
vo e software, come qualsiasi altro si- 
stema informatico. SGI interviene con 
la sua tecnologia in ciascuno dei tre 
blocchi, dal progetto del teìecomputer 
domestico alla fornitura dei supercom- 
poter necessari per la gestione di enor- 
mi quantità di informazioni Bisogna ri- 
flettere sul fatto che la trasmissione 
«on-demand», cioè su richiesta dell'ab- 
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bonato, comporta la pre- 
senia dell'intera informa- 
zione. in forma digitale, 
nel computer centrale. Di 
yn film (ma ce ne saran- 
no migliaia! sarà presen- 
te una sola copia nella 
memoria dell'elaborato- 
re. che di volta m volta 
dovrà inviarne uno spez- 
zone diverso al set-top di 
ciascun richiedente. È 
necessaria quindi un'e- 
norme potenza di elabo- 
razione. 

Saltiamo i sistemi ope- 
rativi, la cui funzione de- 
ve essere trasparente, e 
passiamo al livello delie 
applicazioni, Qui assume 
un particolare rilievo l'in- 
terfaccia utente, che deve essere di 
estrema "amichevolezza», mentre per» 
Network sono essenziali i protocolli di 
trasmissione Dalla parte dell'head-end 
è intuibile la complessità delle applica- 
zioni necessarie sia per la gestione del- 
le informazioni, sia per il loro invio in 
tempo reale all'indirizzo dell'abbonato. 
Un altro aspetto, che complica ulterior- 
mente le cose, è che le trasmissioni so- 
no crittografate e protette da chiavi di 
accesso, per evitare l'utilizzo abusivo. 
Tutto questo sarà sviluppato da Silicon 
Graphics sulla base dei propri sistemi, e 
quindi con una compatibilità pressoché 
totale con l'hardware e il software in- 
stallati irt tutto il mondo, per i quali è 
prevedibile un'ulteriore espansione pro- 
prio sulla scia delle applicazioni della te- 
levisione digitale. Ma il sistema non 
sarà di tipo 'ipropnetano», perché le 
emittenti via cavo vogliono essere indi- 
pendenti dai fornitori di hardware, e 
quindi SGI ha messo a punto un siste- 
ma operativo di tipo aperto, basato su 
un'interfaccia comune per le applicazio- 
ni. che consentirà agli sviluppatori di 
operare su hardware di fornitori diversi. 
Questa API (Application Programming 
Interface) sarà probabilmente in gara 
con prodotti analoghi di altre industrie, 
e potrà essere ceduta in licenza da Ti- 
me Warner ad altri operatori, nel tentati- 
vo di realizzare uno star>dard di fatto. 

Il primo esperimento di TV digitale 
interattiva con questo sistema è già 
stato avviato nella città di Orlando, in 
Florida, dove nel corso di quest'anno 
saranno collegate quattromila famiglie. 

Dal professionale el gioco, 
e ritorno 

Dai supercomputer e dai sistemi gra- 
fici di alto livello ai videogiochi il passo 
sembra molto lungo. In realtà il visual 


computing può essere visto come un 
ambiente comune a tutte le applicazio- 
ni di grafica digitale, e i videogiochi non 
costituiscono certamente un settore a 
bassa tecnologia. 

Anzi, le animazioni in 3D in tempo 
reale, che costituiscono il nucleo dei vi- 
deogiochi più avanzati, richiedono algo- 
ritmi molto complessi e una potenza di 
elaborazione decisamente elevata, che 
può essere raggiunta con i processori 
RISC delle ultime generazioni Da qui 
l'interesse di Silicon Graphics per que- 
sto settore e l'accordo con la giappone- 
se Nintendo. 

Anche in questo caso SGI riversa in 
un nuovo settore le tecnologie di cui di- 
spone. progettando prodotti «consu- 
mer» di larga diffusione compatibili con 


I propri sistemi, «di nic- 
chia». In questo modo le 
macchine Silicon Gra- 
phics, in particolare la 
nuova workstation Indy, 
vengono impiegate per lo 
sviluppo di videogiochi e, 
con un percorso contra- 
rio. possono diventare 
sofisticatissimi sistemi di 
«entertainment» Non è 
difficile immaginare an- 
che che il know-how ac- 
quisito nella collaborazio- 
ne con la casa giappone- 
se possa essere m futuro 
riversalo nella TV interat- 
tiva, dove si può preve- 
dere una diffusione di vi- 
tìeogiochi on-line, con 
l'interazione a distanza di 
diversi giocatori. 

Anche nello sviluppo hardware c'è 
un parallelo interessante tra l'accordo 
con Time Warner e quello con Ninten- 
do. neirambiio del primo SGI sviluppa il 
set-top, cioè l'apparecchio domestico, 
basato su microprocessori dedicati; la 
stessa impostazione si riscontra nel 
rappoho con i giapponesi, che installe- 
ranno nelle corsole dei videogiochi 
chip dedicati targati Silicon Graphics. A 
questo punto è facile rilevare la lungi- 
miranza dimostrata con l'acquisizione 
di Mips, I cui processori RISC fino a po- 
co tempo fa sembravano tagliati fuori 
dagli sviluppi tecnologici e dagli accordi 
della concorrenza. 

C'è da notare infine che in tutto que- 
sto la tecnologia della casa californiana »■ 
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Clark: 

vincerà la nostra tecnologia 


Ecco Jamss H. Clark. Jim per gli 
amici e i collaboratori, Ph. D. in scien- 
ze dell'informazione all'università dello 
Utah e M. S. in fisica all'università di 
New Orleans. Come professore asso- 
ciato di ingegneria elettronica alla 
Stanford University diresse il gruppo 
di studio che sviluppò il Geometry En- 
gine. il «motore grafico» che ancora 
oggi è alla base delle realizzazioni Sili- 
con Graphics. La società fu fondata 
nel 1981 con uri contributo del proget- 
to DARPA del governo americano, 
un'iniziativa nate con scopi militari, ma 
che ha avuto importanti ricadute 
nell 'elettronica civile. 

Quella che segue è la sintesi, forza- 
tamente limitata, di un lungo colloquio 
che Si è svolto alla metà dello scorso 
mese di gennaio nella sede italiana di 
SGI ad Assago, alla periferia di Milano. 


Voglio fare una premessa - ha esor- 
dito Jim Clark - Televisione digitale non 
significa necessariamente televisione 
interattiva Prendiamo per esempio 
quello che e successo nella tecnologia 
audio, quando il disco analogico è sta- 
to sostituito da quello digitale* c'è sta- 
ta una confusione nei rapporti tra ana- 
logico e digitale. Niella televisione, il 
semplice passaggio dal video analogi- 
co a quello digitale non cambia la natu- 
ra "broadcastii dal servizio Icioè la ca- 
ratteristica di radiodiffusione generaliz- 
zata, ndi), ma sono le possibilità insite 
nel software, nei computer, che fanno 
diventare interattiva la televisione. Per- 
ché con la tecnologia informatica c'è il 
software che consente di organizzare 
le informazioni. Per esempio videogio- 
chi, video a richiesta, taleshopping e 
molte altre possibili applicazioni, che 
sono rese possibili da un sistema conv 
puterizzato all'Interno del televisore. È 
un sistema molto complicato. La tele- 
visione digitale, in sè. sembra la stessa 
di prima, soprattutto negli USA, dove 
la TV via cavo è molto più importante 
che in Europa. Con la TV via cavo c'è 
una connessione in ogni casa, e que- 
sta connessione può essere organizza- 
ta 0 configurata per permettere quasia- 
si personalizzazione. Quello di poter 
scegliere <iche cosa e quando» è un 
concetto molto più potente di quello 
della televisione broadcast, è un cam- 
biamento di immagine, non è solo «la 



Jim Ci»r». 


TV digitale». Il software del computer 
permette rirteratlività, permette le 
scelte personali. Questa è la vera rivo- 
luzione, che richiede un cambiamento 
nell'intera struttura, specialmente do- 
ve la TV via cavo non è molto diffusa. 
La televisione via etere non è adatta 
airmterattività, perché non ci sono ab- 
bastanza frequenze disponibili per ma- 
dare in ogni abitazione un programma 
personalizzato. Questo è il problema. 
Invece la televisione interatti<va sfrutta 
il cavo a fibre ottiche, che è la tecriolo- 
gig di base dell'economia del futuro, 
dell'aconomia dell'informazione. Per- 
ché la TV interattiva non è solo televi- 
sione. La TV interattiva apre le porte 
anche alla scuola a distanza e all'ac- 
cesso ai sistemi di informazione. C'è 
un network a larga banda, con una 
grande capacità, che collega tutte le 
case, tutti gli uffici, supera la sua origi- 
ne di mezzo di intrattenimento e diven- 
ta strumento di education e di informa- 
zione. Questo, secondo me, è il fatto 
più importante, è la creazione di 
un'informazione interslrutturale. È 
l'informazione delle autostrade digitali 
che piace al vicepresidente Gore, è un 
sistema di comunicazione che significa 
videotelefono. videoconferenza, telela- 
voro, permette comunicazioni a larga 
barda di dati, voce, immagini, film a ri- 
chiesta . Tutto questo è reso possibile 


dai sistemi computerizzati inseriti 
nell'elettronica di consumo, non sem- 
plicemente dalla tecnologia digitale. 

Quindi l'accordo di Silicon Graphics 
con Time Warner è la realizzazione di 
questo incontro tre informatica ed 
elettronica di consumo? 

Time Warner, che ricava il novanta 
per cento del suo fatturato dal settore 
dei media, è fortemente interessata al 
futuro dei media interattivi, dei conte- 
nuti interattivi per l'intrattenimento e 
l'informazione. Time Warner ha un 
ruolo importante nella televisione via 
cavo e vuole sfruttare questa posizio- 
ne per assumere una leadership nei 
media interattivi, Per questo stanno 
creando un sistema di televisione inte- 
rattiva a Orlando, in Florida e noi, Sili- 
con Graphics, stiamo fornendo il 
software e te tecnologie di comunica- 
zione per questo sistema 

/n che cosa consistono Queste tec- 
nologie? 

Noi stiamo progettando il sistema 
integrale per la televisione digitale in- 
terattiva. Loro gestiscono la rete a ser- 
vizio completo, che significa tutti i me- 
dia. compresi i telefoni, compresa la 
televisione convenzionai© broadcast, 
ma anche quella personale, che con- 
sente di inviare i programmi secondo 
I© richieste degli abbonati. Silicon 
Graphics porta avanti il progetto delle 
elettroniche e di tutti gli apparati per 
tutte le possibili applicazioni, un siste- 
ma molto complesso. Tra aprile e giu- 
gno installeremo le elettroniche m 
quattromila abitazioni di Orlando, oltre 
ai sistemi di commutazione e ai ser- 
ver Per la fine dell'anno, o all'inizio 
del '95, molte applicazioni informatiz- 
zate saranno collegate a questa rete e 
nel corso dello stesso anno ci sarà un 
notevole progresso dei servizi nei si- 
stemi televisivi via cavo in tutti gli Sia- 
ti Uniti. Irroltre intendiamo concedere 
su licenza questa tecnologia ad altre 
società di televisione via cavo o telefo- 
niche, per svillupar© il fatturato nel 
settore dei medra interattivi, nei pro- 
grammi della nuova era Questo è il 
nostro lavoro con Time Warner. Sili- 
con Graphics è l'unico fornitore per la 
tecnologia dei sistemi computerizzati, 
mentre AT&T è il fornitore dei sistemi 
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di commutazione e altre società sono 
impegnate in diversi aspetti del pro- 
getto. 

La televisione interattiva via cavo 
sostiiisirà nel tempo tutte le attività di 
tipo broadcast? 

No, sono cose diverse, come i te- 
lefoni cellulari non possono sostituire 
la telefonia tradizionale via filo. 

Ouanfo costerà il servizio? 

Un terzo del costo è nel server e 
nei sistema di comimutazione, un ter- 
zo è nella rete, e un terzo nell'elettro- 
nica in casa, il set-top da installare sul 
televisore. Il costo finale arriverà a un 
massimo di mille dollari per abbonato. 

I cinquecento dollari contiamo di rag- 
giungerli nel 1998. Nel ‘95 il costo del 
set-top deve arrivare a due-trecento 
dollari per abbinato. Nella rete via cavo 
il costo maggiore resterà quello per 
raggiungere le singole abitazioni. Il si- 
stema telefonico è diffuso ovunque, la 
televisione via cavo no I cavi telefoni- 
ci passano davanti al novanta percen- 
to delle abitazioni, ma oggi per arrivare 
con II cavo televisivo occorrono mille 
dollari per ogni abitazione. 

Quale sarà l'aspetto dei set-top. 
come avverrà l'interazione tra /'utente 
0 rapparecchìo? Ci sarà una tastiera? 

Una scatola nera controllata da un 
telecomando, senza tastiera, senza 
mouse, solo un joystick per muovere 
un cursore e scegliere dallo schermo, 
su un menu più semplice di quello di 
un PC- Il consumatore dovrà trovarsi 
di frortte a scelte semplici. Vuole un 
film? Vuole fare del teleshopping? Do- 
vrà selezionare queste voci. Poi potrà 
fare scelte più dettagliate. Per il film 
potrà anche partire dal nome di un at- 
tore, 0 potrà scegliere su un ritratto 
dell'attore stesso. Questo resterà evi- 
denziato per qualche secondo, poi si 
potrà scegliere un film interpretato da 
quest'attore, e dopo qualche secondo 
partirà il film. E l'abbonato potrà fer- 
mare il film in qualsiasi momento, far- 
lo ripartire, potrà compiere tutta una 
sene di scelte personali. 

L'interazione avverrà con l'apparec- 
chio domestico o direttamente col ser- 
ver remoto? Ci sarà una memoria 
nell'apparecchio televisivo? 

L' iterazione sarà col server. La 
memoria locale del set-top conterrà 
solo un'immagine. Tutto il film conti- 
nuerà a risiedere sul server, ce ne 
sarà solo una copia per tutti gli utenti, 


che consentirà a ciascuno una visione 
personale Questa potente tecnologia 
non esiste oggi nel mondo della televi- 
sione, ma nell’industria informatica si. 

Che tipo di chip saranno contenuti 
nella scatola nera? 

Un chip molto potente, anzi, un 
computer molto potente: sarà una 
CPU, un sistema grafico, un circuito di 
decompressione dei segnali, un siste- 
ma di crittografia e di decrittazione, un 
sistema di sicurezza, un processore di 
segnali digitali, video, audio, collega- 
rrvento al network, tutto integrato in 
uno o due chip. 

E Questi chip saranno completa- 
mente nuDVii.^ Devono essere inventati 
di sana pianta a partite da qualcosa di 
esistente? Che tipo di hardware state 
usando? 

Un hardware hdisegnato. Pratica- 
mente nuovi chip e un nuovo software 

Un chip RISC a 64 bit, naturalmen- 
te. - 


Sessantaquattro o centoventotto o 
più non significa nulla. Il probfema è la 
potenza di elaborazione. Non è impor- 
tante l’architettura, è importante quel- 
lo che il chip può fare, come viene or- 
ganizzato per fare certe cose. Deve fa- 
re milioni 0 miliardi di operazioni al se- 
condo. 

Questo ci porta a un altro argo- 
mento, il vostro accordo con Ninten- 
do. Che cosa significa per Silicon 
Graphics? 

Con Nintendo abbiamo incomincia- 
to alcuni anni fa. per convincerli che la 
nostra tecnologia è adatta ai computer 
game. Noi siamo i più grandi fornitori 
di sistemi grafici per l'industria, pos- 
siamo esserlo anche per i videogiochi. 
Loro si sono mostrati molto interessa- 
ti a questa possibilità, e abbiano ne- 
goziato per parecchi mesi prima di 
raggiungere un accordo, sulla base del 
quale noi forniamo la nostra tecnolo- 
gia a Nintendo per il progetto di una 
console che sarà introdotta nel '95. Si- 
licon Graphics ricaverà quote significa- 
tive di royalty dai videogiochi, ma noi 
non siamo interessati a questo settore 
dei videogiochi, non progettiamo gio- 
chi. forniamo solo le tecnologie per 
costruire la scatola. Questa scatola 
sarà compatibile con le workstation Si- 
licon Graphics, che cosi potranno es- 
sere usate per il progetto e lo sviluppo 
dei videogiochi. Ci sarà una piattafor- 
ma hardware mollo potente per svi- 


luppare computer game 

Torniamo alla TV interattiva. Si pro- 
fila una guerra degli standard... 

Guerra! Uim Clark scoppia a ridere] 
Passeranno alcuni anni e si afferme- 
ranno due 0 tre standard. Comunque 
meno di cinque. Il problema è la com- 
patibilità Celle reti e del software, che 
potrebbe eventualmente determinare 
uno standard dominante. Se guardia- 
mo indietro, alla fine degli anni '70 e ai 
primi anni '80, vediamo come lo stan- 
dard PC abbia impiegato molto tempo 
ad affermarsi. 

La concorrenza non riguardo solo 
glistandard. Se pensiamoa 3DO... 

3dO non è una società di informati- 
ca. A mio avviso è solo una proposta 
Non ha esperienza in materia di 
hardware, di software tridimensionale 
0 di sistemi informatici Sta usando 
processori di potenza molto bassa, 
piccoli sistemi con poche porte di ac- 
cesso. Se la tecnologia dei sistemi 
informatici porta la sua forza nell'elet- 
tronica di consumo, chi vince? La tec- 
nologia dei videogiochi o quella 
dell'informatica? La tecnologia, questa 
è la chiave, la tecnologia dei sistemi 
Se la tecnologia dei grandi sistemi de- 
ve entrare nel mercato di consumo, 
solo chi la possiede la può dare' le 
grandi aziende deirinformatica. come 
IBM, Hewlett Packard, Sun Microsy- 
stems, non altri. 

In che modo tutto C 7 uesIo cambierà 
il mix del vostro fatturato? 

Non CI aspettiamo un cambiamen- 
to significativo. La nostra idea è di 
vendere la tecnologia. 

Quindi SCI non si propone di entra- 
re nel mercato di massa, resta dietro 
le quinte. Il cliente finale non saprà di 
usare una tecnologia Silicon Graphics. 

Naturalmente II concetto è che. al- 
largando la tecnologia al mercato con- 
sumer, diventerà molto più competiti- 
va la nostra tecnologia nel mercato 
tradizionale. Questo è l'obiettivo fon- 
damentale di tutto (I progetto. Noi 
pensiamo che per il fatto di avere la 
tecnologia compatibile con i prodotti 
consumer, i nostri computer saranno 
venduti di più. 

Dunque vedremo una workstation 
come lady diventare un prodotto di 
larga diffusione? 

Ci piacerebbe molto... «S 
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resierà dietro le quinte' il consumatore 
non saprà che il suo telecomputer inte- 
rattivo e il suo passatempo elettronico 
saranno basati sulla stessa tecnologia 
che consente di progettare case, aero- 
plani e ogni altro prodotto dell'indusiris 
più avanzata 

Le macchine di SGI 

Presentato pochi mesi fa, il sistema 
entry-tevei di Silicon Graphics è la 


workstation Indy, offerta a un prezzo, 
in versione base, inferiore ai dieci miJio- 
ni di lire. L'architettura del sistema è 
basata sul microprocessore RISC 
R4000PC a 100 MHz. Una configurazio- 
ne media, in grado di gestire animazio- 
ni in tempo reale, raggiunge i quindici 
milioni, un prezzo impensabile fino a 
poco tempo fa per un prodotto di que- 
sto livello. La workstation è dotata di 
una telecamera digitale a colon per l'ac- 
guisizione direna di immagini statiche o 


in movimento. Si inserisce in empienti 
multivendor composti da sistemi DOS, 
Mac e UNIX, in reti Novell e AppldTelk. 
Con Indy, SGI introduca l'interfaccia 
grafica Indigo Magic, che raggiunge la 
facilità di impiego dei sistemi Mac e 
Windows B sarà gradualmente estesa 
agli altri prodotti della casa 

Nella stessa fascia di prezzo si collo- 
ca IRIS Indigo. un PC di alte prestazioni 
basato sulla tecnologia RISC, con grafi- 
ca tridimensionale e audio di qualità 
DAT. A un livello più alto si colloca Indi- 
go2, che costituisce una linea di pro- 
dotti desktop di altissime prestazioni, 
con una grande potenza dt elaborazione 
grafica. 

Il primo processore RISC a 64 bit di 
Mips, denominalo R4000, è alla base 
deH'architettura di IRIS Cfimsom, una 
workstation la cui potenza di elabora- 
zione è pan a quella di un mainframe di 
pochi anni fa. 

Onyx viene definito «supercomputer 
grafico avanzato» e presenta probabil- 
mente le prestazioni più elevate oggi 
ottenibili da un sistema in 3D, grazie a 
una struttura multiprocessore. Le pre- 
stazioni arrivano a due milioni di poligo- 
ni e 320 milioni di pixel in texture anti- 
aliasmg al secondo. Su Onyx sono ba- 
sati l'image processing e il rendering 
ad alta velocità del sistema di cinema- 
tografia digitale Cineon, messo a punto 
da Kodak. 

La famiglia Challenge comprende 
una gamma di server di rete cori archi- 
tettura simmetrica da uno a 36 proces- 
sori. 1 server Challenge si integrano m 
un ambiente denominato Silicon Stu- 
dio, che comprende una serie di pro- 
dotti per la produzione e la post-produ- 
zione video, da inserire nelle diverse 
workstation SGI. È quindi possibile co- 
struire un intero studio «personale» 
per la post-produzione video digitale in- 
torno a un sistema tipo Indigo o Indi- 
gol. ed espanderlo grazie ai server 
Chellerge. 

Infine i Power Challenge sono super- 
computer che, secondo la casa, posso- 
nro raggiungere la potenza di 18 sistemi 
Cray delta classe ’Y'-MP in un solo siste- 
ma RISC e a un costo sensibilmente 
più basso. 

Le prestazioni di punta raggiungono i 
5,4 GFLOPS e i prezzi partono da 290 
milioni di lire II multiprocessirig sim- 
metrico de; Power Challenge è basato 
SUI RISC R4400 di Mips, fino a 18 unità 
in una macchina.. Questi supercompu- 
ler SI rivelano padicolarmente adatti al- 
la realizzazione di server per i sistemi 
head-end delle reti televisive interatti- 
ve, perché possono contenere un'enor- 
me mole di dati con un accesso quasi 
immediato. 


Giocare a 1 00 MHz 

Nel progetto congiunto Silicon Graphics-Nintendo per la realizzazione di videogiochi, 
denominato Project Reality, sono previste specifiche da capogiro. Il cuore del sistema 
sarà costituito de un microprocessore RISC di Mips a 64 bit reali, con una frequenzadi 
clock superiore a 100 MHz. Le prestazioni saranno nell'ordine di oltre 100.000 poligoni 
al secondo, oltre 100 MIPS {milioni di istruzioni al secondo) e oltre 10O MFLOPS (mi- 
lioni di operazioni in virgola mobile al secondo). Tutto questo conseritirà una grafica 30 
in tempo reale, con Qualità fotografica, colore a 24 bit. e alta risoluzione video, compa- 
tibile con la 1-IDTV e quindi superiore a quella offerta dagli attuali sistemi televisivi PAL 
eNTSC, 

Questo concentrato di tecnologia arriverà agli utenti finali a un prezzo di poche cen- 
tinaia di dollari. 
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PRODOTTO RAM ON-BOARD 1600x1200 1280x1024 1024x768 800x600 


WEITEK 2 MB VRAM 60 HZ NON INT. 60/75 HZ N.l. 70 HZ N.I. 72 HZ N.l, 790 

POWER9000 + 1 Mb DRAM 256 COLORI 256 COLX3RI 65.000 colori 16,8 MILIONI IVA 


Jna volta, peravere un Personal Cofnputer potente e veloce, erano sufficienti una buona CPU ed un buon Hard Disk. 

‘on l'avvento delle Interfacce grafiche ( Windows, 05/2, scc. ) e de! CAD/CAM con rendering ( Autocad 12, 3D Studio, Wicrostatlon, 
ICC. ) è entrato in gioco un nuovo e fondamentale fattore: la scheda grafica. 

I mercato ha risposto offrendo un buon numero di VGA accelerate in tecnologia Locai Bus; ciò ha permesso un piccolo passo in 
ivanti, ma è sufficiente eseguire un buon test ( Wlnbench, WIntach, Winmarte, ecc. ) per renderai conto che le prestazioni di queste 
'GA accelerate sono pressocchè ridicole. 

VEITEK è un nome che non ha bisogno di presentazione, in quanto da sempre è sinonimo di una cosa: velocità. 

.a Weitek Power9000 è il nuovo punto di riferimento nelle schede grafiche Locai Bus: provate, per esempio, la modalità 12BCX:1024 
:on 2b© colori, ovviamente non interiacciata, eseguite un Winbench e guardate il risultato: oltre 40 milioni di pixel/sec, ovvero 5 volte 
I risultato dì una pur ottima 53/SCte locai bus, e mediamente IO volte quello delie comuni SuperVGA accelerate! E se seguite un 
Vintach otterrete un incredibile 60.2B! Senza contare le modalità 1024x7©© con ©b mila colori e &OOxCOO con 1 ©,© milioni di colori 
nessun altra scheda in questa fascia di prezzo vi permette questo, e soprattutto con 72 hlz di refresh video non interiacdsto ). 
noltre la Weitek Fower^OOO offre una completa gamma di driver per tutti i principali pacchetti software, ed è persino in ^rado di 
irtiulare ia Tseng Labs ET4000 per garantire la massima compatibilità anche con 1 vecchi programmi non supportati direttamente 
lai driver. Siete pronti per provare l'ebrezza della vdocità? 


L'incredihile Weilek PowwyiKKI c distnbuila da. 



Dtì.sCTZuno dd «arda (BS) via Castdio. I td. (BO/WI 1767 r.a. lux >114488(1 


ed è ili dimoslra/ionc presso i aosiri nego/i di 

Brescia Corso Mafienla. 32 B lei 3770200- Desenzano (BS) Piazza Malvo/yi. Il id. 030 9011767 
Verona Via XX Sonembre. !R id (145 8010782- Bergamo Via Scuri. 4 lei 1)35 402402 
OrunielIolU(i) Via Koirm. 61 lei 0.^5 8.3.7(197- Mantova Via Calvi, 95 lei, 0376 220729 


TEMPO REALE 



Oro, Argento, Bronzo, e... Blu 

Le XVII Olimpiadi Invernali, che si terranno a Lillehammer (Norvegia) dal 12 al 27 di 
Questo mese, vedono l'inizio di una collaborazione ancora più stretta che in passato fra 
IBM ed il Comitato Olimpico Internazionale. Vi raccontiamo, in esclusiva per l'Italia, i 
dettagli e / retroscena di un sistema informativo senza precedenti 

di Corrado Giustozzi 


La pane più settenlrionale del lun- 
ghissimo fiordo di Oslo è completamen- 
te ghiacciata. Man mano che l'aereo 
scende, il paesaggio innevato prende 
forma e si arricchisce di particolari. Os- 
servo banchine coperte di neve proten- 
dersi irreali su una superficie tanto im- 
macolata quanto solida, sulla quale qua 
e là svettano immobili barche con le 
chiglie imprigionate dai ghiacci. Non è 
ancora mezzogiorno ma il soie è già 
basso sull'orizzonte e crea ombre fanta- 
stiche e lunghissime giocando con gli 
alberi e le case dal tetto a punta. Picco- 
le strade uniscono rive che d'estate so- 
no separate dall'acqua; su di esse circo- 


lano persone e perfino automobili. 

È il 13 gennaio e sto per atterrare 
all'aeroporto di Oslo. Quando leggerete 
questo articolo le XVll Olimpiadi Inver- 
nali staranno li II per iniziare, ma oggi 
ancora il mondo non ne parla. Con una 
eccezione: la Norvegia, paese che ospi- 
terà appunto le Olimpiadi Invernali 
19&4, dove da cinque anni si lavora du- 
ramente per preparare l’evento. Qui so- 
no tutti pronti da tempo, tutto è stato 
progettato e pianificato con cura sin 
dall'inizio, tutto si^ svolto secondo i 
piani 0 addirittura meglio. Ed ora, a tren- 
ta giorni esatti dall'inizio dei Giochi, si 
stanno dando gli ultimi tocchi ad una 


macchina formidabile che per due setti- 
mane mobiliterà l'intera nazione met- 
tendola sotto gli sguardi di tutto il mon- 
do. I numeri sono spaventosi; cinquan- 
tamila operatori accreditati e centomila 
visitatori al giorno in una cittadina. Lil- 
lehammer, che abitualmente non tocca 
I ventiquattromila abitanti: due miliardi 
di spettatori televisivi seguiranno le ga- 
re in lutto il mondo; parteciperanno 
duemila atleti, ottomila giornalisti, quin- 
dicimila accompagnatori. Tutte le scuo- 
le della nazione rimarranno chiuse per 
l'intera durata dei Giochi, sia per dimi- 
nuire I problemi logistici che per con- 
sentire di riutilizzare gli scuolabus per 
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solo da quest’anno lo fa come partner 
unico. E se il buongiorno si vede dal 
mattino c'è da attendersi grossissimi ri- 
sultati da questo accordo. Per i giochi 
dei Lillehammsr '94, infatti, IBM ha mo- 
bilitato tanta di quella tecnologia da fare 
paura: chi altri se non il colosso 
dell'Informatica avrebbe infatti potuto 
mettere in campo tre supermainframe, 
cremila personal computer a 32 bit, ven- 
tisei workstation RISC, tre reti loca- 
li/geografiche, cinquecento stampanti, 
centocinquanta fra tecnici e superviso- 
ri? Tutto CIÒ serve a far girare un com- 
plesso sistema di applicazioni che in ul- 
tima analisi consentono la completa ge- 
stione dei Giochi dal livello logistico a 
quello amministrativo, da quello tecnico 
a quello operativo. 

Quello che più conta comunque, 
quantomeno perché sarà sotto gli occhi 
di tutto il mondo, è il sistema di gestio- 
ne degli eventi dal punto di vista sporti- 
vo che va dall'acquisizione alla presen- 
tazione dei risultati di gara, delle statisti- 
che, dei riepiloghi e di tutto quanto ser- 
ve ai giornalisti specializzati ed a< com- 
mentatori radiotelevisivi per informare 
sullo stato dei Giochi il vastissimo pub- 
blico di spettatori a casa. 


trasportare i turisti ed il personale ac- 
creditato. Uno sforzo colossale per una 
nazione che, pur estesa esattamente 
quanto l'Italia, ha in tutto meno abitanti 
del Veneto. 

Il 727 tocca infine con dolcezza la pi- 
sta ghiacciata. Fuori l'aria è fredda e pia- 
cevole. Airinierno Oeiraeroporto un le- 
go familiare mi saluta da un cartellone 
sospeso al soffitto: sono tre lettere 
stampate a fasce orizzontali, otto fasce 
di colore blu. Su di esse campeggia un 
motto: «Gola, Silver. Sronze. And 
Blue». Benvenuti in Norvegia. 


L'informatica 
al servizio dei giochi 

Non è un caso che Big Blue, ovvero 
IBM, saluti I viaggiatori in arrivo, né che 
ricordi loro delle Olimpiadi. IBM è infatti 


Dus dtverse «visran 
dalla baliissima etcpia 
di Irjimpolini d' Lil- 
lehammef Out sopra la 
visia inforrtìBiica realiz- 
zata Su un polenta IBM 
RISC SysrenvèOÓO con 
un programma di CAD 
e gestione territoriale 
Qui a destra le •rista 
reale, m una suggestiva 


da quest'anno un partner strategico del 
Comitato Olimpico internazionale, col 
quale ha siglato un accordo che la nomi- 
na fornitrice esclusiva di tecnologie 
informatiche per le prossime quattro 
edizioni dei Giochi. In effetti Big Blue ha 
sempre fornito ai Giochi le proprie at- 
trezzature ed il proprio know-how, ma 
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Sembra facile... 



È proprio per visionare in anteprima e 
«sul campon questo speciatissimo si- 
stema informativo che mi trovo oggi qui 
in Norvegia, ospite di IBM assieme ad 
una trentina di colleghi della stampa 
tecnica e di quelle sportiva provenienti 
da tutta Europa Un’occasione più unica 
che rara per conoscere i risvolti nasco- 
sti dt un sistema che, pur svolgendo un 
ruolo di importanza vitale, Ip fa dietro le 
quinte, lontano dalla luce dei riflettori 


dei mass media. Vi siete mai chiesti 
quanto lavoro c'è dietro l'organizzazione 
di un evertto colossale come un'Olim- 
piade? 0 quante risorse tecnologiche 
vengono impiegate per produrre un ri- 
sultato apparentemente banale quale 
una classifica di gara aggiornata in tem- 
po reale durante lo svolgimento delle 
prove? Se ve lo raccontassi nort ci cre- 
dereste. Anzi, ora ve lo racconto pro- 
prio... 


Cominciamo dal dire che i norvegesi 
hanno forse un po' esagerato Ad esem- 
pio hanno svuotato una montagna per 
ospitarvi dentro un campo di hockey da 
5.500 spettatori, un altro stadio lo hanno 
costruito scavando il terreno per non de- 
turpare il panorama, non hanno fatto un 
trampolino ma due, e via dicendo Mera- 
viglie tecnologiche, capolavori dell'inge- 
gneria civile al servizio dello sport e, per- 
ché no, dell'immagine nazionale Le 
Olimpiadi sorto un gran bel biglietto da 
visita, ma l'occasione di fare bella figura 
col resto del mondo va sfruttata fino in 
fondo perché è quasi irripetibile. La Nor- 
vegia POI è la patria dello sci e degli 
sport invernali in genere, per cui tutto 
deve essere più che perfetto. 

Un vero e proprio esercito di persone 
assedierà per due settimane la tranquilla 
cittadina di Lillehammer e le zone limi- 
trofe dove sono concentrati tutti gli im- 
pianti sportivi. Ottomila giornalisti segui- 
ranno ogni minuto di vita dei duemila 


Reli, PC e hosi: il «lienl/server alle Olimpìadi 


Il parco macchine messo in campo a Lil- 
lehammer da IBM ha del mostruoso: tre 
grandi mainframe ES/9&00 sotto MVS (uno 
rn produzione e due di backupi, più di tre- 
mila PS/2 366 e 466 sotto OS/2, tre reti 
token-nng indipendenti, ventisei RISC Sy- 
5iem/6000 sotto AIX. cinquecento stam- 
panti. Il tutto servirà un parco di oltre cin- 
quantamila utenti accreditati e sarà visto 
da oltre due miliardi di spettatori televisivi. 

Cuore del sistema è un grosso ES/900P 
situato ad Oslo, sul quale gire l'applicazio- 
ne iscritta in Pl/t) di gestione dei tempi e 
dei risultati delle gare. Tre reti token-ring 
distribuiscono i dati elaborati dalHiost ad 
altrettante classi di utilizzatori. 

La «rers risultati"' la sinistre) acquisisce 
via RS-232 1 dati cronometrici grezzi prove- 
nienti dai sistemi Seiko e li invia all'hosi 
mediante linea dedicata a 64 Kbps I dati di 
ritorno vengono redistribuiti in rete ai PS/2 
che localmente li postelaborano presen- 
tandoli ooportunamente agli utilizzatori fi- 
nali che sono gli utenti singoli, i tabelloni 
elettronici posti sui campi di gara, nonché i 
sistemi di videografica per le stazioni tele- 
visive (da notare che la CBS ha osgato Pér 
avere un tipo differente di presentazione e 
dispone dunque di sistemi dedicati) 

La "rete commentatori» (in aito a de- 
stra} raggruppa i personal assegnati ai 
commentatori radiotelevisivi, cui fornisce 
con chiare presentazioni grafiche ed inter- 
faccia a touch-saeen tutte le notizie e sta- 
tistiche in diretta sugli avvenimenti, non- 
ché cose quali la scaletta degli eventi e 


delle premiazioni o i dati biografici degli 

atleti. 

La -rete INFO '94» (in basso a destra! si 
occupa mfme di redistnbuire le notizie e le 
statisticfie agli operatori accreditati eò al 


pubblico mediante appositi chioschi inte- 
rattivi. Su INFO '94 non circolano solo dati 
sportivi ma anche luristio. logisticr e cultu- 
rali. prodotti ed integrati da un’apposita re- 
dazione. 


IBM. EMEA Client/Seryy Computlna 
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atleti iscritti (si, in medie quattro giornali- 
sti per atleta!) e riporteranno !e loro cro- 
nache ai miliardi di lettori di tutte le na- 
zioni del globo. Solo l’audience televisi- 
va è stimata in due miliardi di persone. 

Solo un'accurata pianificazione ed 
una meticolosa gestione con moderni 
strumenti informatici può consentire ad 


una simile macchina di funzionare senza 
incepparsi. Big Blue ha pensato a tutti: 
l'amministrazione ha un AS/400, i servizi 
tecnici hanno i potenti RISC Sy- 
stem/6000, i giornalisti hanno dei PS/2 
con touchscreen; il tutto è integrato m 
tre reti locali governate da più server 
specializzati, e del definitivo controllo di 


tutto è incaricato un grande ho- 
st situato ad Oslo Quest’ulti- 
mo ha il delicato compito di ge- 
stire anche le elaborazioni criti- 
che del sistema di presentazio- 
ne orvline real-time dei risultati 
di gara, sicuramente l’applica- 
zione più importante per la 


Il sistema informative per i commentatori 


Sicuremente l'applicazione che più delle altre sarà m evidenza 
durante i giochi é il CIS. Commentators' Information System, ov- 
vero >1 sistema dedicato al ccmmentatorl. È grazie ad esso che 
gli oltre ottomila Qiornalisti accreditati ai Giochi potranrìo ricevere 
in lerrpo reaie ogni sona di informazioni e statistiche sull'anda- 
mento delle gare e dei vari eventi collegati. 

I! CIS che sarà ir funzione a Lilishsmmer è un’evoluzione di 
quello già sperimentato con successo nelle uiiime due Olimpiadi 
invernali ed a Barcellona. Mentre però in passato esso era basalo 


sulla tecnologia host con terminali ustupidi», quest'anno 
per la prima volta viene usata un'architettura client-ser- 
ver a tre lavelli basata su personal computer m rete e 
connessione all’host tramite server. La rete è ovviamen- 
te una loken-nng, mentre i personal sono PS/2 386 e 
486 sotto OS/2 Grossa novità anche l’utilizzo massiccio 
del touch-scraen par consentire un facile uso del siste- 
ma ar^che ad utilizzatori non esperti e non addestrati qua- 
li I giornalisti. 



«li 
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Duo dal!» -meravigliai- 

invarnali 1994 Sopra, 
lo s laóio per le gare d' 
pattinaggio di velocità 
reahiaato ad Marnar la 
sua elegantissima hnea 
è Quella di un'imbarca- 
none vichinga capovol- 
ta Qui a sinistra, lo 
stadio di hockey di Cjo- 
vik 6 stato lealmaio m 
una gigantesca caver- 
na artificiale scavala da 
zero nel cuora iJi una 
montagna 


stampa ed il grande pubblico. 
Sono state dunque prese seve- 
re misure affinché d servizio 
non venga mai interrotto; il 
mainframe di Oslo è affiancalo 
da due sistemi gemelli pronti 
ad intervenire in caso di neces- 
sità, uno situato sempre ad 
Oslo e l'altro in una località dif- 
ferente le segreta). Per essicu- 
rare il collegamento fra l'host di 
Oslo e le reti di LiHehammer 
sono state installate cinque linee dedica- 
te ad alta velocità, quando ne sarebbero 
bastate al massimo due o tre. E comun- 



que anche in caso di caduta dell'host i 
sistemi locali sono m grado di produrre i 
dati richiesti, anche se più lentamente 
(qualche secondo contro il mezzo se- 
condo del sistema integro) e con i soli 
dati essenziali. 

// futuro parte da qui 

Oltre ceniocirquanta persone I8M ri- 
marranno stabilmente a Lillehammer 
per tutta le durata dei giochi, allo scopo 
di sorvegliare e manutenere il sistema 
nonché risolvere eventuali problemi de- 
gli utenti, Fra di loro vi sono però anche i 
responsabili del miglioramento del siste- 
ma stesso nonché I rappresentanti delle 
filiali nazionali ove si svolgeranno i Gio- 


chi dei prossimi anni. Tutto è perfettibile 
ed IBM ama imparare dall'esperienza 
del passato per migliorare tutto il miglio- 
rabile. Il sistema di quest’anno è in certa 
misura sperimentale perché, a fronte di 
un'applicazione su host ormai collaudata 
da anni, per la prima volta impiega le reti 
ed I personal in architettura client-server 
al posto dei terminali stupidi. Per IBM 
dunque Lillehammer è la sede di una gi- 
gantesca sperimentazione sul campo, 
che non mancherà di avere risvolti in ap- 
plicazioni più «terreneu. 

Oro, argento, bronzo e blu. Quanto la- 
voro e quanta tecnologia dietro al picco- 
lo marchietto a strìsce che vedrete m 
basso sui teleschermi al termine di ogni 
gara... ^ 


ÌNa 



Sopra a sinistra e -aui ai 
lati, tre immagirìi tìei 
Centro Stampa di Lil- 
lehammer Pressoché 
deserto durante là no- 
stra visita, e ancora 
parzialmente n aliasti- 


durante i Giochi oltre 
ottomila giomafisii pro- 
venienti da ogni pane 
del mondo In media 
Quattro giornalisti per 
ciescun atleta' 


isa 
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Un mondo Creative 

di Andrea de Prisco 


nche il più ostico «PC-accion 
può. con uno sforzo tutto som- 
mato contenuto, trasformarsi in 
Qualcosa di realmente creativo. È suffi- 
ciente caricare suH'hard disk il software 
opportuno (molti moli sono addirittura 
PD 0 shareware), installare un po' di 
elettronica aggiuntiva dai prezzo tuti'al- 
tro che elevato, per avere tra le mani 
non più una fredda accozzaglia di 
hardware (ferraglial) ma un oggetto co! 
Quale creare e/o riprodurre musica, suo- 
ni, immagini grafiche, animazioni, elabo- 
rare filmati video con effetti speciali fino 
a pochi anni fa impensabifi. Almeno m 
relazione al budget medio del singolo 
utente, soprattutto amante della mate- 
ria creativa, più che impegnato profes- 
sionalmente nel settore 

Pur essendo un fautore sfegatato del 
mondo Macintosh (aspetto trepidante. 


ormai vestito da Re Magio, l'avvenio di 
PowerPC), non posso non riconoscere 
al mondo PC la sua espandibilità che 
oserei dire n-esptosiva» OualunQue sia 
l'applicazione, è altamente probabile 
che esista la scheda hardware aggiunti- 
va che fa al caso nostro. Dalla semplice 
scheda controllar per floppy disk drive 
alle interfacce industriali per il controllo 
di robot, passando per sistemi di svilup- 
po e alle espansioni di vario genere che 
spesso coinvolgono hardware particola- 
re come Transputer. DSP (Digital Signal 
Processor), fibre ottiche e, ultimamen- 
te. sintonizzaiod televisivi per ricevere If 
televideo. 

Con Questo articolo è nostra intenzio- 
ne presentarvi brevemente i prodotti 
della Creative, con l'impegno di tornare 
al più presto suH'argomenlo con una se- 
ne di prove sul campo asingole» di Que- 


sti prodotti. Si tratta, come noto, di 
schede per gestire su PC sìa l'audio che 
il video nel modo, mi st conceda 
l'espressione, più multimediale possibi- 
le. Non è un caso, tanto per citare un 
primo esempio, che la Sound Bfaster 
Pro (così come la più iperformante" 
Sound Blaster I6) sia dotata sia di inter- 
faccia per CD-ROM che di interfaccia 
MIDI. Cosi da un lato possiamo divertir- 
ci a suonare, tramite il nostro PC. un'in- 
tera catena di strumenti musicali MIDI, 
dall'altra con il lettore di CD-ROM pos- 
siamo accedere a qualsiasi suono, im- 
magine. animazione o. più in generale, 
informazione multimediale, disponibile 
su questo tipo dì supporto. 

In questo viaggio spettacolare, co- 
minciamo proprio dalla Creative Tech- 
nology di Singapore che, con le sue 
schede audio e video è. senza tema di 
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OVERVIEW 
UN MONDO CREATIVE 


smentita, leader mondiale nel settore 
dei PC multimedrali. Grazie alla sua rete 
distributive presente in più di 35 paesi, 
la Creative è. tra l'altro, l'azienda mag- 
giormente presente tra tutte le società 
che operano in cuesto seriore. 

In Italia, pur non avendo un vero e pro- 
prio distributore uffiaale nazionale, è rap- 
presentata da tre aziende, la E?<eanive di 
L seco Iche a ha gentilmen te messo a di- 
sposizione le schede], la Computer Di- 
scount di Fomacette (PII e la AAshima 
Italia di Funo, in provincia di So/egna. 


Creatività Audìo/Vìdeo 

L'attuale catalogo degli add-on multi- 
mediali Creative comprende schede au- 
dio, schede video, un modulo «stand 
alone» MIDI, lettori di CD-ROM. diffu- 
sori acustici, software per il riconosci- 
mento vocale «di standard internaziona- 
le», più un kit di sviluppo per scrivere 
applicazioni che utilizzano la Sound Bla- 
ster. Non mancano all'appello, inoltre, 
alcuni kit multimediali completi di tutto 
Il necessario (dalla scheda audio al letto- 
re di CD-ROM, passando per i diffusori 
acustici, un microfono e, naturalmente, 
una vera e propria valanga di software! 
COI quali trasformare un banale compati- 
bile in un PC multimediale, 

Con tutti i prodotti Creative vengono, 
infine, forniti a corredo programmi di va- 
no genere, dagli opportuni driver neces- 
sari al funzionamento, fino a potenti ap- 
plicazioni che permettono di sfruttare al 
meglio le schede acquistate senza costi 
aggiuntivi. 

Sound Biaster 

Chi non la conosce? La scheda audio 
Sound Biaster ha il grande merito di 
aver fatto conoscere al mondo intero 
degli utenti PC la «magia del suono digi- 
tale», come la stessa Creative dichiara. 
Venduta in oltre due milioni di esempla- 
ri è diventata de facto lo standard asso- 
luto deile schede audio per PC, copren- 
do il 60% dell'Intero mercato dei pro- 
dotti di questo tipo. Quasi tutti i pro- 
grammi di intrattenimento richiedono la 
Sound Biaster e anche molte schede 
realizzate da altn costruttori sono com- 
patibili con il prodotto delia Creative. La 
versione attualmente in commercio è 
denominata DeLuxe Edition ed è fornita 
con un bel po' di software a corredo- 
Grazie alle sue caratteristiche tecniche, 
la Sound Biaster è in grado di riprodurre 
suoni digitalizzati monofonici con fre- 
quenza di campionamento compresa 
tra 4 e 44.1 kHz in formato 8 bit. A bor- 
do dispone di un decompressore 
hardware per i suoni campionati con 
rapporti di compressione 2:1, 3:1 e 4:1. 
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Il convertitore analogico/digitale. sem- 
pre a 8 bit, raggiunge una frequenza di 
campionamento di 1 5 kHz (permetten- 
do la digitalizzazione di suoni con fre- 
quenza massima di 7.5 kHz. sufficiente 
per la voce umanal. 

Sempre a bordo della Sound Biaster 
troviamo un sintetizzatore musicale FM 
a 1 1 voci capace di generare 6 voci me- 
lodiche più 5 voci di Strumenti a percus- 
sione oppure 9 VOCI melodiche. 

Non manca, per finire, una presa per 
joystick (oltre agli ingressi e le usate au- 
dio) e l'interfaccia MIDI bidirezionale per 
il collegamento a strumenti musicali. 

Tra il software 8 corredo troviamo 
"Monologue per Windows», «Lem- 
mings», «Indianapolis 500», «WaveStu- 
dio», iSound’le». «Talking Scheduler», 
«Mosaic». «SBTalker», «FM Intelligent 
Organ», «Talking Parrot», «Jukebox». 


Sound Biaster Pro 

Con l'amvo della Sound Biaster Pro, 
la «magia» è diventata stereofonica. Ma 
le novità rispetto alla scheda capostipite 
non si limitano a quest'aspetto. Intanto, 
pur rimanendo ad 8 bit, il convertitore 
analogico/tìigitale campiona fino a 44 1 
kHz, permettendo, in pratica, di digitaliz- 
zare anche segnali musicali fin oltre i 20 
kHz. Migliorato inoltre il sintetizzatore 
FM, anch'esso stereofonico, capace di 
riprodurre fino a venti voci utilizzando 
quattro operatori. 

Sulla Sound Biaster Pro troviamo an- 
che un mixer digitale/anaiogico stereo 
pilotabile via software, in grado di mi- 
scelare tutte le sorgenti di segnale, suo- 
ni digitalizzati, musica stereo FM. mi- 
crofono. ingresso di linea e CD audio. 
Attraverso il software fornito a corredo 





è possibile operare un completo con- 
trollo su volume, bilanciamento, dissol- 
venza, panning e mixing con l'ingresso 
microfonico. 

Oltre alla onnipresente (e graditissi- 
ma) interfaccia MIDI, l'ulteriore grande 
novità della Sound Blaster Pro è data 
dalla presenza di un'interfaccia ad alte 
prestazioni per lettore di CD-ROM, Ne- 
gli accessi al CD-ROM, l'overhead reale 
della CPU non supera il 30%, rientrando 
largamente nelle specifiche MPC che 
fissano tale valore massimo al 40%. La 
scheda supporta meccaniche CD-ROM 
interne ed esterne della Creative Labs. 
Panasonic, Matsushita nonché di altri 
produttori che offrono meccaniche in- 
terfacciale SBCD 0 Panasonic. 

Migliorata, infine, la sezione di 
preamplificazione microfonica che ope- 
ra una regolazione automatica del gua- 
dagno per un adattamento ottimale del- 
la sensibilità del microfono utilizzato. 

Ancor più ricca, per questa scheda, la 
dotazione di software a corredo che 
comprende, oltre ad un'applicazione 
Windows per creare presentazioni mul- 
timediali interattive (HSC InterActive) e 
al software della Sound Blaster, anche 
un'enciclopedia multimediale su CD- 
ROM, molto bella con l'unico difetto di 
essere in lingua inglese (se fosse in ita- 
liano varrebbe da sole l'acquisto deH'in- 
tero PC con Sound Blaster Pro e CD- 
ROM incorporati!) 


Sound Blaster 16 

Il «meglio del meglio del meglio» è 
attualmente rappresentato dalle Sound 
Blaster 16 Sedici, come i bit di risolu- 
zione del campionatore stereo, con fre- 
quenza compresa tra 1 4 e 44. 1 kHz. Per 
inciso, 16 bit a 44.1 kHz, sono la risolu- 
zione e la frequenza di campionamento 
dei comuni CD audio: questo lascia pre- 
supporre la qualità de! suono riproduci- 
bile e digitalizzabile dalla Sound Blaster 
16. 

Oltre ai sistemi di decompressione 
già presenti nelle altre schede, la «sedi- 
ci» dispone di un sistema avanzato per 
la compressione/decompressione In 
tempo reale dei segnali digitali a 16 bit 
secondo gli standard Creative ADPCM 
116:4), CCITT (A-law) (16:8) e CCITT (p- 
law) {16:8). 

La Sound Blaster 16 è inoltre espan- 
dibile grazie ad un ASP (Advanced Si- 
gnal Processor) per l'esecuzione ad alta 
velocità di algoritmi matematici com- 
plessi sia nell'ambito dell'elaborazione 
musicale (ad esempio la decodifica sur- 
round) che nel riconoscimento vocale. 

A corredo con la scheda, oltre ad un 
microfono e al software precedente- 
mente citato, troviamo Voice Assist: un 


Cefi la Seund Biastar 16 il eafiìo^s'f'sme audio 6 a 76 M 


sta è possibile contare su una polifonia 
a 32 voci. 16 canali MIDI, 128 strumen- 
ti, 18 percussioni. 50 effetti sonori. Gra- 
zie all'impiego dei suoni campionati E- 
mu, la Wave Blaster é in grado di ripro- 
durre fedelmente qualsiasi strumento 
musicale I suoru sono campionati ai 
«canonici» 44,1 kHz e si trovano all'in- 
terno di una ROM da 4 megabvte per 
un accesso immediato ai dati. Grazie al- 
la specifiche General MIDI è assicurata 
la compatibilità musicale tra i vari sime- 
tizzatorr MIDI. Wave Blaster può inoltre 


programma di riconoscimento vocale 
realizzato dalla stessa Creative. 

Per concludere, chi è interessato alla 
sintesi musicale FM e PCM, oltre alle 
venti voci e quattro operatori disponibili 
«on board’i potrà aggiungere alla Sound 
Blaster 16 una daughterboard denomi- 
nata... 


...Wave Blaster 

Wave Blaster è l'appendice General 
MIDI della Sound Blaster 16 Con que- 
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emulare l’expander Roland MT32 ripro- 
ducendo qualsiasi composizione effet- 
tuata per questo Sintetizzatore. 

A corredo con la scheda, troviamo 


l'CakeWalk Apprentice for Windowsi», 
un sequencer MIDI a 256 tracce, ideale 
per la composizione e l'editing musica- 
le. Completamente mouse-dnven, il 


pacchetto consente di visualizzar© se- 
condo diverse notazioni i file MEDI, con- 
sentendo modifiche al tempo, ai livelli 
sonori, ai toni atti e bassi dei suoni, è 
inoltre possibile cambiare gli strumenti 
durante la riproduzione. 

Midi Blaster 

Creative, a quanto pare, pensa anche 
a chi non è intenzionato ad espandere 
internamente il proprio PC. Midi Blaster 
è un modulo a sé stante, dotato cioè di 
ingressi e uscite per il collegamento via 
MIDI ad un PC o ad un altro dispositivo 
in funzione di master. Non mancano, 
naturalmente, ingressi e uscite stereo 
disponibili sotto forma di prese RCA più 
un'uscita cuffia alla quale è possibile 
collegare anche una coppia di altopar- 
lanti amplificati. Compatibile, come la 
Wave Blaster, con lo standard General 
MIDI offre una polifonia a 20 voci con 
16 canali disponibili Gli strumenti musi- 
cali implementati sono 128, più 5 batte- 
rie e 4S effetti acustici; inoltre può emù- 
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Più che una scatola di prodotti per l'infor- 
matica sembra il dolce fardello di Babbo 
Natale È cosi tanta la roba che troviamo 
airimerno che diventa difficile stabilire da 
dove incominctare. Cuore dal paccone e la 
Sound Blaster 16. sua maestà. La regina è 
costituita da una meccanica per CD-ROM a 
sessione multipla doppia velocità. Con que- 
sta <e le Sound Blasterl potremo leggere 
anche I PhotoCD Kodak. Quale kit dì 
espansione multimediale, non poteva man- 
care una coppia di minidiffusori da colloca- 
re al lati del monitor. Col microfono a corre- 
do potremo sbizzarrirci perfino a suon di 
Karaoke (vicini permenendol). Come dota- 
zione software abbiamo a che fare con una 
vera e propria valanga di titoli, su disco e 
su CD-ROM. Vediamo brevemente i titoli 
più interessanti. 

L'encickH>edia multimediale su CD-ROM 
contiene tutti i 21 volumi (in inglese, pur- 
ifoopoll OelTAcatìemic American Enciclo- 
pedia con fotografie a colori, illustrazioni, 
registrazioni sonore e video. Tutte le infor- 
mazioni Sono strutturate ed albero per faci- 
litare e accelerare qualsiasi tipo di ricerca. 

«Jusi Grandma and è un piacevole 
racconto delta serie Sroderbund «Living 
Books» che introduce per gioco nel mondo 
della grafica animata e delle immagini tra- 
dotte in musica. La colonna sonora di que- 
sto CD-ROM s disponibile in inglese, spa- 
gnolo e grepponese (I). 

« The Animals» è una interessantissima 
raccolta di sequenze sonore e di immagini 
sugli ammali e il loro ambiente. 

•Aldus PhcioStyler^ è uno strumento 
per professionisti grafici che impiegano. 


come materiali di produzione, software di 
fotografia, design e illustrazione, program- 
mi di DTP e presentazione 

• Where in thè World is Carmen Sandie- 
goÌ“ è un CD-ROM di intrattenimento con 
quale si va ella ricerca dell'imprendibile 
Carmen, visitando più di 60 paesi con il 
coinvolgimento di 20 fuorilegge. 

•CakeWall< Apprentice per Windows» è 
un potente sequencer MIDI a 268 tracce 
Ideale per la composizione e l'aggiunta di 


effetti musicali negli ambienti muìtimediali- 
Tramite mouse é possibile modificare il 
tempo, il volume. i torti alti e bassi del suo- 
no cosi come cambiare durante la riprodu- 
zione gli strumenti musiceli adoperati. 

•use lntetcactive<i permette agii utenti 
Windows di creare presentazioni interatti- 
ve, promozioni di vendila, programmi di 
formazione e tant'altro integrando grafica, 
immagini, sequenze animate, video, suoni, 
musics e testo parlato. 
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lare anch'esso l'expander RoEand 
MT32 I suoni, campionati a 44 1 kHz, 
sono contenuti aH'imerno di una ROM 
da 9 Mbit. 

Anche con quest’apparecchio troi/ia- 
mo in dotazione il sequencer «Cake- 
Walk Apprentice for Windows» da uti- 
lizzare, ovviamente, su PC dotato di in- 
terfaccia MIDI col quale potremo pilota- 
re anche Midi Blaster. 


TV Cader 

Giusto a metà strada tra gli accessori 
di produzione Creative per l'elaborazio- 
ne audio e quelli per il video, troviamo 
un’interessante scheda PC che conver- 
te l'uscita VGA standard (fino a 
640x480 in 256 colori) in un segnale 


standard PAL o NTSC, videocomposito 
0 separato luminanza/crominanza (S-Vi- 
deo) per la visualizzazione su un comu- 
ne televisore o per effettuare videoregi- 
strazioni Si inserisce come una norma- 
le scheda all'interno di un PC e si colle- 
ga tramite l'apposito cavetto a corredo 
alla scheda VGA già esistente. TV Ce- 
der fornisce nuovamente l'uscita VGA 
(da mandare eventualmente al monitor 
del computer) e. come detto, le uscite 
per TV/videoregistratore 
Tra le caratteristiche particolari di 
questo prodotto, troviamo un filtro an- 
tisfarfallio incorporato per migliorare la 
stabilità dell’immagine video e un ap- 
posito software di gestione che per- 
mette di scegliere gli standard video e 
di manipolare le immagini usando fun- 


zioni di regolazione del colore ed altri 
effetti speciali. 

InutiJe dire che tale prodotto rappre- 
senta una soluzione a basso costo per 
la produzione multimediale "desk 
top». In congtunzfone con la Video Bla- 
ster e i vari programmi di animazione, 
grafica, presentazione, è possibile 
creare presentazioni, demo, con l'àuSi- 
lio di un solo PC, da coilegare diretta- 
mente ad ogni tipo di dispositivo stan- 
dard di visualizzazione, compresi i vi- 
deoproiettori di prima generazione. 

Video Blaster 

Con la Video Blaster la Creative en- 
tra di diritto anche in campo video. 
Grazie a questa scheda è infatti possi- 
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bile integrare negli applicativi PC le im- 
magini video provenienti da videoca- 
mere, videoregistratori, videodischi, 
ecc. ecc. 

Dotata di tre ingressi video selezio- 
nabili da software, la Video Biaster 
supporta gli standard televisivi PAL e 
NTSC gestendo fino a due milioni di 
colon. Il segnale video in ingresso pud 
essere visualizzato in una finestra posi- 
zionabilé in qualsiasi punto dello scher- 
mo e della dimensione voluta; è anche 
possibile la dissolvenza video e il ma- 
scheramento mediante color key. Esi- 
ste inoltre la possibilltd di zumare e 
scalare sia immagini video fisse che in 
movimento, regolare il livello di colore, 
saturazione, luminosità e contrasto. 

Le immagini vengono acquisite alla 
risoluzione di 640x480 in due milioni di 
colori e salvate nei formati PCX, TIFF, 
BMP, MMP, GIF e TARGA. Un mixer 
audio permette di miscelare l’ingresso 
di linea, il CO audio, la musica sintetiz- 
zala e l'ingresso microfonico. Come la 
scheda TVCoder, anche la Video Bia- 
ster si collega tra l'uscita VGA del 
computer e il monitor a colori. 

Nutrita, anche per quest'oggetto, la 
dotazione di software a corredo. Com- 
prende «Microsoft Video per Win- 
dows'i, «Macromedia Actionla, «Tem- 
pra», «Creative Video Kit» e «Creative 
MMPIav» 

«Microsoft Video»! è usato per mani- 
polare, arrangiare, comporre vari spez- 
zoni per creare video-clip personali 
«Action!» rappresenta uno strumento 
ad elevate prestazioni per il laboratorio 
multimediale con la possibilità di con- 
trollare ì tempi di ogni scena. «Tem- 
pra» è stato sviluppato per l'uso simul- 
taneo di Sound Biaster e Video Biaster. 
con possibilità di lanciare animazioni, 
aggiungere suoni e testi per produrre 
video-dip multimediali completi. 




Vìdeo Spigai 

Riprendendo le stesse parole della 
Creative, la Video Spigot rappresenta 
«una soluzione rivoluzionaria alla porta- 
ta di tutti per editare e produrre, diret- 
tamente dalia propria scrivania, film di- 
gitali in modo facile e pratico». !n altre 
parole si tratta di un potente digitalizza- 
tore in tempo reale di filmati video, dal- 
le caratteristiche Sicuramente entusia- 
smanti: gestisce ingressi videocompo- 
siti e S'Video negli standard PAL, SE- 
CAM e NTSC catturando singole im- 
magini alla massima risoluzione di 
640x480 pixel e filmati video alla riso- 
luzione di 320x240. quest'ultimi visua- 
lizzati tramite Microsoft Video fornito a 
corredo, col quale è anche possibile 
Sincronizzare le immagini con una co- 


lonna sonora generata da una scheda 
audio. 

Tutte le immagini video, digitalizzate 
in formato YUV 4:2:2, vengono memo- 
rizzate sul disco rigido con possibilità 
di effettuare una forte compressione 
data-lossv senza perdita percettibile 
della qualità video. A corredo è anche 
fornito II codificatore/decodificatore Ci- 
nepak che consente un rapporto di 
compressione di 20:1, virtualmente pri- 
vo di perdita di qualità delle immagini 
rispetto al formato originano AVI a 24 
bit (16.7 milioni di colori) 


Voice Assist 

Concludiamo la nostra breve carrel- 
lata sui prodotti Creative con Voice As- 


sist, il software di riconoscimento vo- 
cale precedentemente fornito solo con 
la Sound Biaster 16, ora disponibile an- 
che per tutte le principali schede au- 
dio: Sound Biaster 2.0, Sound Biaster 
Pro. Pro Audio Spectrum, Thunder 
Board, Logitech Soundman 16, Micro- 
soft VVindows Sound System più natu- 
ralmente tutte le schede compatibili 
Sound Biaster 

Il sistema di riconoscimento è 
speaker-dependent con addestramento 
istantaneo eseguito con una sola pro- 
nuncia per comando. Supporta utenti 
multipli, ognuno con vocabolario perso- 
nalizzato individuale (capacità 30.000 
parole per utente) e consente la sele- 
zione automatica di menu per qualsiasi 
applicazione Windows. M® 
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Basta con le 


Come avere 150 Mbyte di programmi shareware a 2.000 lire/Mbyte 


C ERTO chv* ve nc hanno rateon- 
tace. Vi hanno dato ad intendere 
ohe shareware sia per software 
gratis. Che la regisira/iiincè un 
“obbligo morale”. Magari vi hanno fatto 
pag;ire la copia shareware di un program- 
ma più della registrazione ste.ssa. 

E pensare che è così semplice. Sha- 
reware è una formula di marketing che vi 
permette di provarci programmi prima di 
acquistarli: se vi piacciono c decidete di 
continuare ad usarli dovete registrarvi - 
ossia pagare la quota che l'autore chiede 
- altriinemi avrete spe.so soltanto le po- 
che lire che sono andate a chi vi ha forni- 
to la copia di valutazione, [.‘imporlanic ò 
capire che Uno al momento della even- 
tuale registrazione l’autore di un pro- 
gramma shareware non ha inta.scato una 
sola lira. Il resto sono shareballe. 

Noi di Ullimobyte abbiamo portato lo 
shareware in Italia nel I987. Gli unici a 
Ciipire subito foste voi, gli utenti. Altri, 
con un paio d'unni di ritardo, presero ud i- 
mitarei. Oggi abbiamo deciso che è lem- 
podi cainhiare. E fra due anni vedremo. 

Le librerie professionali 

Le no.stre Fr^fmional Sharemre U- 
hraries sono raccolte monografiche (in 
inglese) di tutto quanto - shareware e 
pubblico dominio - c'ò di conosciuto in 
diverse categorie ben definite, da Win- 
dows al linguaggio C. da Lolu.s l-2-.^ ad- 
Bastì. Ogni libreria è stata progettala per 
consentirvi di avere sotto mano, nel mo- 
do più veloce cd economico, tulli gli slru- 
inenli disponìbili in una deierminalu urea 
d'interesse- 

La libreria più ampia si estendo su I5(ì 
Mbyte (50discliclti “zippati " da I.44MBI 
c contiene 2822 prodotti. È chiaro che sc 
non avessimo pensato alTorganizzazionc 
sarebbe per voi un problema trovare il 
prodotto di cui avete bisogno, Ma .se non 
avessimo pcnsiilo all 'organizzazione non 
parleremmo di librerie e non le chiame- 
remmo professionali. Il database che ac- 
compagna ogni libreria vi permette non 
solo di cercare velocemente un prodotto 
in ba.se u tipo, nome» autore, ma anche di 
localizzare una qualsiasi stringa di testo 
nelle descrizioni dei prodotti. 

Un lavoro da specialis ti 

1 nostri specialisti per ogni diversa li- 
breria spondo-no migliaia di orenei racco- 
gliere e eomrollure il maierìule che entra 


a far pane della versione corrente. Con- 
lalti diretti con ì produttori, esame pumi- 
glio.sodi quanto appare in diecine di rivi- 
ste specializzale, continui collegamenti 
con centinaia di BUS in America fanno 
dalle nostre librerie il prodotto più com- 
pleto e accurato oggi disponibile, a qual- 
siasi prezzo. 

II prezzo c per noi un fallorc della mas- 
sima imponan/a. Per questo usiamo .sem- 
pre il ntinitno numero possibile dì di- 
•scheili ''zippati” con PKZIP e duplicali 
con un programma che oiiimiz/a la co- 
pia. Siccome contengono solo i prodotti 
della Categorìa che vi interessa c siccome 
li contengono tutti, non dovete perdere 
tempo prezioso in ricerche parziali : se 
quello che cercale non è nella nostra li- 
breria, vuol dire che non esiste. Tlu'Atier- 
juiiive Softwurv Butleilin ha scritto: 

senza dubbi» un gross» ulTari-, se 
cmirriiiilati'lquiMo prezzili CIMI il prez- 
za dei diselu'lti siiigiiti ii con l:i ballt-tla 
lelcfonicii che dovreste pagare per 
|)ri'ii(lere i file da un IlllS.^ 

NW Utility Library è specifica per le 
LAN che funzionano con i! sistema ope- 
rativo NetWare dì Novell. La rivista spe- 
cializ.zata LAN Times si è espressa in ter- 
mini cniusiaslid: ééunn grudevolc pni- 
posia ad mi prezzo gradn ole. sarebbe 
già (III arfure ni doppio.^ E ancora: é6i 
program ini in sé rappresentano prati- 
vaineiile ogni concepibile tipo di iilililv 
per Nelw are: c garantito cbeeiilnile in 
possesso (Ielle pHi recenti e migliori 
proposte sliareu are. ^ Consulenti e 
LAN adminismiior.sono i principali de- 
stinatari di questa libreria, che è composta 
da 698 nie su 29 dischi. Lire 2(K).(K}() 

C/C-r-i- Utility Library è una completa 
raccolta di programmi, utility e tool perii 
linguaggio C. cs.senzialmente Microsoft 
c Turbo C. MI II sogno per ehi mi n cac- 
cia (li alTiiri®^ secondo RC WorkiMayo- 
;/««». questa libreria è naturalmente rivol- 
ta ai prograinniiiloriC. Si compone di 914 
llle su 4.^ dischi. Lire ."ìlIO.IK)!) 

C-i-f Utility Library è un estrailo della 
precedente c contiene soltanto i file rela- 
tivi al linguaggio C-H- ANSI 2.0. Si com- 
pone di. Ì2l file su 17 dischi. Lire I2<).(XM) 

dBase Utility Library ù .stata la nostra 
prima libreria e rimane la più ampia. La 
culiczioncdi file (molti accompagnali dui 


sorgente) comprende ogni utility e l'rum- 
nieiilc) di codice che si conosca per i pm- 
graniniatori in linguaggio XBase. spe- 
ciaimcnlc dBase Ill-t-. dBase IV. Clipper 
S'87 e 5.X. FoxBase-i- e FoxPro. Ci sono 
anche centimiia di prodotti per dialetti co- 
me QuickSil ver, JBXL. Recital. dBFaslc 
altri. In totale, oltre 70 tipologie di filo, 
dai generatori di applicazioni ai itiol As- 
sembler. dai cloni dBase al supporto di 
Windows, dalla compressione di dati e 
programmi allagraFica. 

A detta di Cvnipiiicr l..unjìuugt' Miiau- 
cme'qucstoèééniollopnibiibilnK'iKc lo 
siruim-iilo jiiìi lutile per chi ss il lippa 
applieu/ioni in dBase o < llp|ier... 
(.'hiiinque lavori in dBase. Fovifase. 
('lipperii QuiikSilver dovriblie avere 
una copia di questa liiireria.^ 

Nel Marzo del 1989 la libreria dBase 
era fomiaia da .16 dischi cgisi era conside- 
rata uno strumento indispensabile per 
ééqiialsinsi pnigrunimalore ehe non 
Miglia iX'inveiHarelariiotii.f? Da alluni 
la dimensione ò piùo meno quadruplicala 
e ogni la libreria si compone di 2822 I1le 
su.% dischi. Lire .?6«,«X) 

CAD Utility Library è destinata agli u- 
lenli di AuiitCAD c prodotti coilcguli. 
Tra gli altri, ci sono lìlcper.l-D Autolisp. 
per l’animazione, font di lesto, utility va- 
rie. AutoFliit. newsletter, eccetera. Que- 
sta libreria è composta da 821 file su 12 
dischi. Lire I2(),WH) 

Le nostre cinque Windows Libra- 
ries contengono senza ombra di dubbio 
ie più vaste collezioni di prodotti sha- 
reware e di pubblico dominio per Win- 
dows. .Si tratta in totale di oltre 2.‘ìl) Mby- 
te di file (quando decompressi), 

Nel Luglio del "92 PCCmiipniìiifi scri- 
veva: Miti li appassiiinsili di slitirewan- 
per Windim.s si rallegrino... quasi lutto 
i|Ucllo che avete sempre immaginalo 
sotto WimIoM.s.W EFC Wir/i/nel Mag- 
gio dello siessounnoiééiiinasiupefactn- 
leciilleziiiiKMlishtirew are per Wiiidims 
che vi vedrà rt-lici'iiu'nti- impegnali u 
giocare per parecchi giorni -e vi miin- 
lerrà priKluttivi nmlUipiù a lungo.99 
Windows Professional Library con- 
tiene codice sorgente e utility varie per 
consulenti c programmatori. Si compone 
di 564 file .su 41 dischi. Lire 200. CHW) 
Windows Fun Library è una raccolta 
dì giochi, immagini di sfondo e molte mi- 



gUaia di icone. Si compone di 308 lìle su 
lódischi. Lire 120.000 
TrueType Font Library e Windows 
ATM Fonts sono due vaste raccolte di 
IbnU famiglie di caratteri ) rispcilivainen- 
te in formati) TrueType e ATM . 

Ognuna contiene un'ampia selezione 
di font classici oltre a parecchi font orna- 
mentali ed a qualche utility per l'utilizzo 
dei font stessi. La raccolta di foni ATM si 
compone di 104 llle su 8 dischi: la raccol- 
ta di foni TrueType si compone di 752 fi- 
le su 15 dischi. Ciascuna lire 120.000 
Windows Applications contiene cen- 
tinaia di applicativi “generai purpose" 
sotto Windows. Si compone di 34U file su 
28 dischi. Lire 1 20.(HK) 

ASM Utility Library si rivolge .sia ai 
prtnei pianti che ai programmuluri As- 
.semblcr professionisti. Contiene, tra l'al- 
tro. un lulorial. il compilatore XASM e 
svariate utility. Si compone di 384 file su 
9dischi.Lire 120.000 

MultiMedia Library è una vasta colle- 
zione di motivi musicali, suoni digitaliz- 
zali. grafica c prodotti per ranimazione. 
oltre a utility e programmi per applicazio- 
ni multimediali. Si compone di 1 14filesu 
‘> dischi. Lire 120.000 

Turbo Pascal Utility Library contiene 

I più recenti (soloduS.O in su) programmi 
Turbo. Si spazia dalla grafica agli iperte- 
sti. dai compilatori ai funi, dalla gestione 
del mouse al multitasking. È probabile 
che un solo file traducili di questa librerìa 
ne giu. stinchi l'intero costo. Sì compone 
di6f)4illcsu lòdischi. Lire 160.000 

Best PD/Shareware Games Library 

contiene i migliori giochi per PC. Si com- 
pone di 157 file su ! 2 dischi. Lire 120.(KX) 

123 Utility Library si rivolge agli uten- 
ti di Lotus I -2-3 c programmi compatibi- 
li. Comprende, tra l'altro, molli spread- 
sheet già scritti per le applicazioni più 
svariate, doni di 1*2-3. imerfacdamenio 
:i Windows, utility di word processing, 
eccetera. Si compone di 324 file su 8 di- 
schi. Lire 120.000 

OS/2 Utility Library fornisce agli svi- 
luppatori gli strumenti c.ssen/iali che so- 
no stati dimenticati nella corrente versio- 
ne 2.0 di OS/2. Si comptme di 243 file su 
12 dischi. Lire 120.000 

ObjectV Library è per gli utenti di 
Objccl Vision della Borland. Si compone 
di 91 file -su 2 dischi. Lire 60.(MJ{) 

VBASIC Library si rivolge in maniera 
spceifìcaitiprngraiiimatori in Visual BA- 
SIC. Coniiene una grande varietà di ap- 
plicazioni e utility, molle in formato sor- 
gente. Si compone di 371 file su lOdi- 
■vchi.Lirc 120.(X)0 


Le librerie vengono fomite su dischi da 
3,5" ad alta densità ( 1 .44 Mbyte) e sono 
in formato "zippato’’ per ottimizzare io 
spazio. Tutti i prezzi comprendono l'IVA. 

Approlìitulc della grande opportunità 
di avere sempre a portala di mano tutto il 


software di cui avete bisogno in una de- 
terminala categoria. Oltre che su dischet- 
to. tutte le librérié sovi itisi'uMiiii i si 
CD-Rt»\i: lelcfonaicci! 

Compilate «ggi .sles.so il tagliando e 
rispeditelo al nostro Indirizzo. Affrettate- 
vi. lasciate perdere le .shareballe. 


Jrnviate subito i prodotti contrassegnati con una crocetta al 
w'I mio indirizzo. Resta inteso che sostituirete gratuitamente gli 
eventuali dischi difettosi. 
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Cap. Città Pr. 

Tel 



1,44MB 


Prodotto 

Dischi/File 

Prezzo 

D A-sseiiitiler 

9/3B4 

120,000 

□ C/C-*-+ Library 

43/914 

300,000 

□ dliase l.ibrarv 

50/2822 

360.000 

□ Gamc.s Libniry 

12/157 

120.000 

□ MultiVluditi 

9/114 

120.000 

□ Object Vision 

2/91 

60.000 

□ .Spreadsheet 123 

8/.124 

120.000 

□ Turbo Pascal Library 

16/664 

160.000 

□ Window.s Fun 

16/308 

120.000 

□ Windtjws Appi. 

28/540 

120.000 

□ AiiloCAD 

12/821 

120.000 

□ C++ Oniy 

17/321 

120.000 

□ Novell NetWare 

29/698 

200.000 

□ OSy 2 Library 

12/243 

120.000 

□ TrueType Fonts 

15/752 

120.000 

□ Visual BASIC 

10/371 - 

120.000 

□ Window s Professional 

41/564 

200.000 

□ Windows AT.M Font.s 

8/104 

120.000 
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PROVA 



taver è un nome relativamente 
nuova sul mercato nazionale. 
L 'azienda nasce in realtà nei pri- 
mi anni '80, ma per una decina di anni 
SI è evoluta principalmente come realtà 
locale espandendosi a partire dalla pro- 
vìncia di Verona dove ha avuto origine. 
La crescita graduale ha portato la ditta 
di Bussolengo a raggiungere nei 1993 il 
rispettabile fatturato di quasi 25 miliardi, 
a fronte di oltre diecimila computer ven- 
duti. E con questo biglietto da visita 
Siaver tenta ora II passo verso la distri- 
buzione nazionale, forte di un recentis- 
simo accordo col colosso Computer As- 
sociates di cui fornirà in bundle il pac- 
chetto denominato Simply Business. 

Guidata da un giovane ed intrapren- 
dente imprenditore che crede molto alla 
diversificazione degli investimenti, la 
Staver appartiene ad un gruppo di 
aziende piuttosto ramificato che si oc- 
cupa anche di produzione vinicola e ge- 


stione di parchi di divertimento. Per 
quanto riguarda lo specifico net settore 
informatico, Staver si propone all'atten- 
zione del grosso pubblico con macchine 
di un certo livello fecno/ogico basate sui 
più recenti e potenti standard di merca- 
to per quanto riguarda le architetture ed 
I processori. 

È proprio questo il caso della macchi- 
na che VI proponiamo oggi, che come si 
vede sin dalla foto di apertura è un 
tower dalle dimensioni più che genero- 
se. La sua caratteristica saliente consi- 
ste nell'adozione del nuovo bus PCI ad 
alte prestazioni sviluppato da Intel ed 
accettato come prossimo standard dai 
principali costruttori II amotore» del 
computer non è tuttavia un Pentium, 
come potrebbe credere chi ritiene il PCI 
indissolubilmente legato a questo nuo- 
vo processorei è invece un «normale» 
486DX2 a 66 MHz, che comunque 
quanto a potenza di calcolo non scher- 


za. È chiaro dunque che questa macchi- 
na ha ambizioni da workstation o da 
server, non da puro e semplice PC. 
Completano il tutto un bel monitor da 
7 7" e., un prezzo piuttosto allettante. 

Descrizione esterna 

Il mobile che contiene questo Staver 
non passa di sicuro inosservato Si trai- 
la infatti di un contenitore tower «allar- 
gato», dalle dimensioni di 19x65x46 cm 
(Ihp), caratterizzato da gn design origv- 
nale piuttosto improntato alla serietà e 
solo parzialmente «alleggerito» dalla ba- 
se di appoggio turchese. 

Pochi ed essenziali i controlli dispo- 
sti nella parte superiore: un grosso pul- 
sante rosso di alimentazione, dalla fog- 
gia alquanto inconsueta, gii immanca- 
bili due pulsanti di Turbo e Reset, la 
serratura di sicurezza, i tre led canonici 
di alimentazione, turbo e attività del di- 
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SCO fisso. Poco più in basso troviamo il 
display della velocità di clock selezio- 
nata e. ancora più giù, due aHloggia- 
merti a disposizione di unità da 5.25'' 
removibili quali CD-ROM e nastro di 
backup. Chiude il tutto un drive per mi- 
crofloppy da 3,5" disposto quasi a 
metà del mobile. 

Il pannello posteriore del computer è 
protetto da un contropanneflo di plasti- 
ca fissato mediante innesti a pressione. 
Ampio spazio viene dato ai connettori di 
interfaccia, in vista di possibili applica- 
zioni di questa macchina come host di 
un sistema muititerminale. In un appo- 
sito pannellino sono infatti disponibili 
ben quattordici alloggiamenti predispo- 
sti per altrettanti connettori D-type: per 
la precisione sette DB-25, sei DB-9 ed 
un OB-15, Questa piastra connessioni 
occupa la parte centrale del pannello, al 
di sopra di essa si trova la sezione ali- 
mentatrice mentre al di sotto, natural- 
mente, vi sono le feritoie di accesso 
agli slot di espansione. 

Il monitor fornito in dotazione è una 
bella unità da ben 17", e dunque adatta 
soprattutto per il funzionamento in gra- 
fica ad alta risoluzione. Oltre ai vari con- 
trolli usuali dispone di un tasto di de- 
gauss. 

Descrizione interna 

Inutile dire che l’interno di questo 
Staver è molto spazioso: date le dimen- 


Stsvcr PCI «S6 0X2 


Sràver Como*j»r SpA 
Via del Lavorp, 42 
37012 Bussolengo Mìl 

Prez2l UVA esdusar. 
po4asox2. cpU4deox2/sa, 

8 MByte flAM, HD 330 MByte, 

mcnnor fZ' LU 5. 120.000 

c.s masemamomtor Ut 3.780000 


sioni del cabinet non poteva essere al- 
trimenti, L'impressione che si ricava ap- 
pena aperta la macchina è in effetti che 
dentro «sia tutto vuoto», per via delle 
piccole dimensioni dell’alimentatore e 
della scheda madre. Ciò consente, util- 
mente, un ampio spazio di lavoro per in- 
terventi airmterno. Inutile a questo pun- 
to parlare di espandibilità: in questo gi- 
gantesco chassis c'è posto per tutto 
quello che volete, sia a ridosso del pan- 
nello frontale che sopra l’alimentatore. 

La motherboard, di buona fattura, im- 
piega uno zoccolo ZIF (Zero Insertion 
Force) per il montaggio del processore. 
In questo modo il chip può essere facil- 
mente sostituito per effettuare un 
eventuale upgrade del sistema a pro- 
cessori superiori. A proposito di micro- 


processore: benché non sarebbe obbli- 
gatorio, Staver ha pensato bene di mon- 
tare una ventolina sul dissipatore del 
486, lodevole iniziativa, che sicuramen- 
te prolunga la vita operativa del chip. 

Tornando alla motherboard, notiamo 
che nonostante le sue ridottissime di- 
mensioni essa è caratterizzata da una 
densità veramente alta di componenti 
che le conferiscono una grande versati- 
lità ed ampie funzionalità accessorie. Ad 
esempio contiene a bordo un controller 
SCSI ed un controller IDE, oltre al «con- 
sueto» controller per i floppy ed alle 
porte seriali (due) e parallela. Quattro 
slot SIMM idonei a moduli di vano for- 
mato consentono di installare da 1 a 
ben 128 MByte di RAM, che è coadiu- 
vata da una cache veloce di secondo li- 
vello che può essere di 128. 256 o 512 
KByte a seconda dei chip di SRAM uti- 
lizzati. 

Ma il punto di forza della mother- 
board è l'adozione del nuovo bus veloce 
PCI. Dei sette slot tìi espansione dispo- 
nibili ben tre seguono questo standard, 
mentre gli altri sono dei classici ISA a 
sedici bit. Al momento sono ancora po- 
che le schede di espansione PCI ma 
non VI è dubbio che il loro numero è de- 
stinato ad aumentare in futuro. 

II BIOS adottato è il classico e collau- 
datissimo Award, dotato di alcune fun- 
zionalità addizionali. Ad esempio è pos- 
sibile disabilitare individualmente la ca- 
che interna del processore o quella 
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esterna, stabilire le modalità di furìziù- 
namento di quesfultima, definire l'unita 
dalla Quale eseguire il bootsuap, confi- 
gurare l'interfaccia IDE, inibire le scrittu- 
re sul boot record e la partition tabie 
dell'hard disk come protezione contro i 
virus. 

Impressioni d'uso 

Passiamo quindi, come di consueto, 
a quella cfie è l'utilizzazione sul campo 
di questa macchina. La premessa ovvia 
è che. dato l'allestimento, non si tratta 
di un semplice personal computer ma 
di una vera e propria workstation; e 
l'adozione di una scheda video PCI ad 
alte prestazioni la propone automatica- 
mente per applicazioni graficamente pe- 
santi quali il CAD o la grafica di anima- 
zione. 

In quest'ottica abbiamo svolto le no- 
stre valutazioni utilizzando il computer 
principalmente con applicativi di tipo 
grafico, o che comunque sollecitassero 
ir modo particolare la scheda video Ol- 
tre ad un puro discorso di prestazioni, 
infatti, ci premeva di verificare se e 
quanto la scheda video PCI fosse com- 
patibile con tutte le applicaziom corren- 
ti, specialmente quelle particolarmente 
critiche quali i giochi Ciò non deve 
sembrare molto strano: forse nessuno 
SI comprerà un computer di queste po- 


Fronie e 'erro del grosso lower 


Peripheral (omponeiil Inlcrtonnecl 

Un passo avanti nelle architetture di bus dati 

di Paolo Ciardelli 


Per parlare di bus bisogna tornare indietro 
nel tempo ed arrivare alta data di progettazio- 
ne dei primi computer basati su micropro- 
cessori 286. All'epoca II bus di l/Q linpetTout- 
put) fu denominato ISA (Industry Standard 
Architecture) ed è stato praticamente usato 
finora nella maggior parte dei computer a 
standard Intel. Il flusso delle informazioni 
viaggiava a t6 bit a per quei tempi (il dock 
era di soli 8 MHz) si ottenevano prestazioni 
soddisfacenti sia per le schermate grafiche a 
standard CGA che per supportare le vane ap- 
plicazioni DOS. Le schermate infatti supera- 
vano raramente i 150 Kbyte e la grandezza 
degli applicativi software di concerto non an- 
dava oltre 1 200 K^e. 

All'arrivo dell'lnferfaccia grafica utente 
MS-Windows e dalle schede grafiche Su- 
perVGA. i tradizionali bus di I/O hanno alza- 
to bandiera bianca. La grandezza delle im- 
magini arriva a 750 Kbyte e le applicazioni, 
coma potete controllare da soli, à notevol- 


mente aumentata. La velocità di trasferi- 
mento quindi diventa insufficiente se para- 
gonata alle .prestazioni superiori ottenibili 
con I nuovi microprocessori Intel <86. 

La soluzione era una soia: costruire un bus 
locale che riuscisse a trasferire a 32 bit ed al- 
meno alla velocità di 33 M Hz. L'uovo di colom- 
bo dunque era guelfo di sconnettere le periferi- 
che dal bus di I/O e di farle colloquiare diretta- 
mente con la CPU ed ai banchi di memoria. 

Il risultato scontato è un più rapido trasfe- 
rimento di informazioni tra il microprocesso- 
re e le schede di interfaccia piuttosto che le 
periferiche vere e proprie. Chi ne beneficia 
soprattutto sono le applicazioni grafiche ed i 
computer dedicati alle funzioni di sen/er. 

Tecnicamente parlando con un bus PCI 
le informazioni, che viaggiano a 32 bit con 
un clock di 33 MHz. sono della grandezza 
dei 132 Mbyte al sec rispetto ai 5 Mbyte al 
sec dei bus ISA. Nel sistema PCi le infor- 
mazioni sono lette dalle periferiche attraver- 


so impulsi lineari >burst», il che tradotto in 
parole povere vuol dire che in ogni ciclo di 
clock viaggiano tutte le informazioni. 

L'architenura PCI inoltre presenta un buf- 
fer tra la CPU e le periferiche che amplifica- 
no il segnale, consenterìdo a diverse penfe- 
nche ad alta velocità di usufruire dello stes- 
so bus locale PCI. L'utilizzo del buffer isola 
anche (e penfenche dalla CPU, nducando il 
rumore ed aumentando l'affidabilità. 

Alla base del progetto PCI i registri ed il 
software creati nella c^figurazione terranno 
conto automaticamentB di ogni interruzione 
usata dal sistema Quando si aggiunge una 
nuova periferica PCI, il chip sei ^1 semplr 
cennante seleziona un mterrupt non ancora 
utilizzato. Quindi rton più settaggi manuali di 
fumper né rilevazioni degli intermpt IRQ. 

Un rapido cenno al chip set Intel Mercury 
che consiste in un 82A34LX PCl/Cache/Me- 
mory Controller (PCMCl, due 82433LX Lo- 
cai 8us eXtantion (LBX) ed un 82376IB Sy- 
stem I/O iStOì bridge chip. 
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lenza soto per giocarci (anche se maga- 
ri qualcuno che lo farà c'è-..) tuttavia è 
vero al contrario che la nuova genera- 
zione di giochi ha delle richieste così 
pesanti di presentazione grafica che so- 
lo su una macchina estremamente spe- 
cializzata essi possono rendere il me- 
glio di sè. Ci riferiamo in particolare al 
Flight Simulator 5.0 di Microsoft, prati- 
camente inguardabile su computer nor- 
maii, e a Doom della ID Software, che 
ha portato il realismo della scena visiva 
3 livelli di realtà virtuale ma è ingiocabi- 
le anche su macchine piuttosto potenti 
se la scheda video non è di tipo ultra- 
veloce. 

Il primo test è consistilo dunque nel 
caricare entrambi questi giochi sullo 
Staver e vedere i risultati pratici. Comin- 
ciamo da dire che FS5 non funziona 
proprio, ripetendo in ciò il comporta- 
mento che già aveva esibito su di un'al- 
tra macchine PCI da noi provata (quella 
però era basata su Pentium). lE difetto 
consiste in un continuo e fastidioso 
flicker tìeirimmagtne, frutto evidente- 
mente di un battimento fra i vari cicli di 
refresh. Questo denota un problema a 
basso livello e ci fa ritenere che FS5 
non SI trovi perfettamente a suo agio 
col bus PCI. Non possiamo a questo 
punto fare altro che sperare che esca 
presto una versione che corregga que- 
sto (e gli altri...) bug di FS5. ed intanto 
usare il vecchio FS4 che almeno gira 
bene dappertutto. Passiamo invece a 
Doom, il capolavoro di ID Software che 
ha ridefinito lo stato dell'ane nell'anima- 
zione su PC. In questo caso non ci at- 
tende alcuna brutta sorpresa: il gioco si 
carica e gira perfettamente, guadagnan- 
do in fluidità in modo sensibile anche al 
nostro sguardo critico nonché abituato 
ad una velocissima SuperVGA Locai 
Bus VESA. Niente da dire: grazie al PCI 
SI può allargare la finestra visuale in 
soggettiva fino all'intero schermo senza 
penalizzare il refresh rate, cosa che 
metteva invece alle corde la povera Lo- 
cai Bus E giocare a tutto schermo su 
un monitor da 17" significa praticamen- 
te Stare al cinema! Un'esperienza che 
tutti dovrebbero fare almeno una volta 
nella vita... 

Anche l'occhio vuole la sua parte, e 
dobbiamo dire che in questo caso ce 
l'ha eccome. Wa il resto? Anche qu> tut- 
to tranquillo, senza problemi. La CPU fa 
il suo bravo lavoro come si deve, ero- 
gando una potenza di calcolo più che 
esuberante per la maggior parte delle 
applicazioni «normali». D'altronde oggi 
come oggi il 486DX2/66 é il chip più po- 
tente nel mondo PC. fatto salvo il Pen- 
tium ed I futuribili 0X3 e DX4. Il disco 
(quello ricevuto era un IDE) oramai non 
è più in generale un problema, dato che 
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tutti I moderni hard disk hanrto tempi di 
accesso bassissimi. Quello installato 
nella macchina non fa eccezione e, gra- 
zie anche all'interfaccia IDE, non costi- 
tuisce un collo di bottiglia per il sistema 
a meno di non utilizzare applicazioni ec- 
cezionalmente pesanti dal punto di vista 
dell'accesso ai dati. In questo caso ov- 
viamente converrà cambiare tipo di di- 
sco disabilitando il controller a bordo e 
passando ad un controller esterno più 
veloce, magari proprio PCI. 

Conclusioni 

La tecnologia si paga, e più è avanza- 
ta e più si paga. Da questo punto di vi- 
sta la macchina Staver ci sembra un ot- 
timo compromesso sia dal punto di vi- 
sta tecnico che da quello commerciale 
fra tecnologia avanzata e tecnologia 
consolidata. 



! ouisam' su! ironiate som 32ion»bil: dsll’alio. 


Considerando infatti che il principale 
collo di bottiglia dei computer attuali 
non sta nel processore ma net bus. 
l'idea di adottare un bus ad alte presta- 
zioni assieme ad un processore più che 
decente ma certo non allo stato dell'ar- 
te ci sembra decisamente vincente. In 
questo modo si ottiene una macchina 
sicuramente più equilibrata nelle presta- 
ziont, e dunque più utilizzabile, ad un co- 
sto Che si situa ad un livello intermedio 
fra quello di un ^normale» 486 con bus 
ISA e quello di un «mostruoso» Pen- 
tium con bus PCI D'altronde la maggior 
parte delle applicazioni di oggi non ri- 
chiede tanto una maggiore potenza di 
calcolo quanto una più efficace gestio- 
ne delle periferiche, e questo è proprio 
quanto si propone di offrire questa mac- 
china Staver. 


Passando dunque al bilancio finale 
fra costo e prestazioni ci sembra di po- 
ter dire che esso è senz’altro positivo. 
In effetti per poco più di cinque milioni 
si acquistano una CPU niente male. 8 
MByte di RAM, un disco IDE da 330 
MByte ed un bel monitor da 17"... ol- 
tre a tre slot ad elevate prestazioni che 
oggi come oggi possono servire solo 
per ottenere una grafica eccezional- 
mente veloce ma domani serviranno a 
collegere qualsiasi tipo di periferiche 
ad alta velocità. Un investimento nien- 
te male, soprattutto in ambiti aziendali 
0 comunque professionali. Per chi co- 
munque non avesse bisogno del moni- 
tor grande ricordiamo che la sola CPU 
ha un costo di tre milioni e ottocento- 
mila lire. 
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DI un monitor ElZO non occorre dire motte cose: 
basta guardarlo, guardarlo e guardarlo arKora, per accorgersi 
cbe davvero gli occhi non si stancano mal. 

Quindi, se avete finalmente deciso che II vostro lavoro e t vostri occhi 
meritano strumenti migliori, fate pure 1 vostri confronti. 

E vinca <1 migliore. 


Corsfronto monhor 21 pollici 
a Kheimo plano ad ahe prestazioni 

ElZO 

F760I.W 




visione a tutto schermo 

si 




Dot pitch 

0,3l 




Controllo dinamico hioco/plxel 

si/sì 




Risoluzione massima n.l. 

IZSO 1024 




Freo scansione verticale a l2S0x 1024 

72 Hz 




Trattamenio ancinHesso/anOstaclco 





Conliollo del colore 

SI 




Economizzatore d 1 enei.<;la 

(Tower Manager J 




Norme di proiezione antiradiazioni 

MWll 




Protezione ami Interferenza 

si 




r^euo IIVA esclusa) 

4.390.000 




Impressione visiva dal vero 

07^/MA! 





Prolessionai Display Systems 


Strumenti per vedere meglio. 


>t EIZÙ sono distribuiti da Ipson lu 


Se desideri saperne di più 
inviaci II coupon, o nuuicUcI un fax. 
e chiana II numero verde 


NoTTse e Cognome/' Soci età _ 



PROVA 



Olivetti M4-62 Modulo 

di Paolo Ciardelli 


ul wxabolario della lingua Italiana 
Zanichelli, ella voce «modulo» tre 
I vari sigrìifican à riportato il se- 
guente: «mòdulo (ve. dotta, lai, modu- 
lulml, dim, di modus misura, modo) 
Parte porzione, reparto di un complesso 
organico, concepito come separato o 
separabile, con riferimento ad apparec- 
chiature elettroniche, veicoli spaziali o a 
parti di mobili odi strutture edilizie.» 
Mettendo da parte la citazione umani- 
stica, la linea Modulo rappresenta 
un'ampia e segmentata offerta di per- 
sonal computer idonei a soddisfare le 
esigenze di un'utenza diversificata, che 
spazia dagli elaboratori di fascia alta Su- 
premd-M6. capaci di offrire prestazioni 
atte alla realizzazione di applicazioni so- 
sfisticate. alla linea M4 Modulo costitui- 
ta si de modelli professionali ma che 
vaniano un rapporto qualità prezzo van- 
taggioso. per arrivare al PCS. specifica- 
tamente progettati per gli studenti e 
per applicazioni di tipo individuale e di 
intrattenimento. 


Rispondente allo standard internazio- 
nale ISO 9000, la linea MA Modula si 
compone di 8 modelli in 33 versioni dif- 
ferenti per processore e configurazione. 

Stavolta ci occupiamo dell'M4-62 Mo- 
dulo. basalo su microprocessore Intel 
486SX a 33 MHz. 


La linea estetica di sempre 

Come praticamente tutta la linea della 
casa di Ivrea. l'Olivetti M4-62 Modulo si 
presenta di forma ridotta e contenuta 
Ciò vuol dire che il frontale, i colon che 
vanno dal grigio scuro al giallo per le 
scritte richiamano la linea di tutti i pro- 
dotti delia casa italiana. Lo sforzo mag- 
giore SI rota nella progettazione del 
frontale che non è costruito seguendo le 
soluzioni costruttive di altri costruttori, 
sportelli ciechi, alloggiamenti startdard, 
pulsanti ecc. ma ogni oggetto è un pez- 
zo pensato a sé. Nel frontale spicca la 
grossa griglia che copre l'aitoparlantino 
interno, il floppy disk drive che si inca- 


stona nella parte inferiore destra, l'inter- 
ruttore di rete, la chiave hardware roton- 
da che impedisce l'apertura della scocca 
e le due spie led. che monitorano le fun- 
zioni di acceso e di rotazione dell'hard 
disk. Le sue dimensioni sono di 
403x388x126 mm, misure che Lo posi- 
zionano tra I computer di dimensioni 
contenute disponibili neH'ampio panora- 
ma disponibile. 

Nella base c'è un'ampia fessurazione 
che dovrebbe agevolare la circolazione 
dell'aria, favorendo perciò un «effetto 
camino» con il flusso che entra dal bas- 
so e esce dai lati. 

Questa forma consiglia ma non obbli- 
ga ad installare il computer nella posizio- 
ne canonica di un desk top orizzontale, 
con relativo monitor poggiato sopra 
Una limitazione per modo di dire, in 
quanto i mimtower che si trovano in 
commercio affiancati dal monitor vanno 
ad occupare volumi superiori Attenzio- 
ne però se lo sj vuole disporre m vertica- 
le: il manuale in maniera chiara indica 
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l'unica faccia laterale che può fungere 
da base (quella destra guardando di 
fronte per la precisione). 

Niente di particolare nella disposizio- 
ne delle varie porte per la connessione 
con il mondo esterno, il mouse e la ta- 
stiera che SI trovano disposte lungo la 
base in un incavo del mobile. 

I due connettori per il collegamento 
seriale e parallelo sono dì pìedmatura 
DB9 0 DB25 mentre per la tastiera ed il 
mouse sono stati preferiti quelli minidiri 
PS/2. Non è presente anche stavolta il 
cambiatensione, né il tasto di reset II 
primo ormai diventa non necessario vi- 
sto che in Europa si tende ad avere uno 
standard unico di tensioni, mentre del 
secondo un po' per vezzo e un po' per- 
ché non lo si ritiene più utile, comincia a 
non essere più presente su molti elabo- 
ratori. Naturalmente è presente un ertor- 
me foro corrispondente a(la ventola in- 
terna alla sezione alimentatnce. 

Da notare la presenza di alcuni fori 
che dovrebbero corrispondere ad altret- 
tante prese i<multimediali» in senso re- 
strittivo: Audio In/Out ecc. Sulla macchi- 
na in prova non era presente nessuna 
scheda sonora per cui posso solo citar- 
ne Ja presenza. 

Le slot che si affacciano sul retro so- 
no quattro: disposte in maniera orizzon- 
tale non risultano all'esame esterno oc- 
cupate da altrettante schede. 

Le due periferiche di input, la testiera 
ed il mouse sono di ottima fattura (il 
mouse è di chiara «mamma» Logitech 
mentre la tastiera è «made in Italy»). 
Durante l'uso della tastiera si è potuto 


Olivetti M4-62 Modulo 


Produttore e distributore: 

Inp C Ol’VSlli & C SdA 
ViaJeivs, 77- ìOO’Sfvrea 
Prezzo UVA esclusat: 

Olivetti hAotìtikhA Mbyte ftAM. ABSsx 
33 MHi. nani iJis* 120 MDvta. flcwv tf'SA dove 
3.5'. monito! a colon 14'. MS-DOS 6.0. MS- 
WmdOMsS.I Ut 3.000.000 


verificare che i tasti risultano al tocco un 
po' duri e che sulla superficie è presen- 
te una concavità che sì adatta alla puma 
delle dita. 

Il monitor a colon di 14" a bassa 
emissione di radiazioni ben si accompa- 
gna al resto dell'elaboratore e può trova- 
re posto facilmente sul coperchio. Co- 
me detto per il resto dell'estetica 
dell'elaboratore, la sua forma non desta 
particolari sensazioni, perché è quella 
classica vista in centinaia di sistemi Oli- 
vetti, da quelli montati in banca, agli uffi- 
ci postali 0 pubblici. Le regolazioni di 
massima, luminosità e contrasto, sono 
affidate a due manopole a «rotella» po- 
ste nella pane bassa, i*ion a vista, e re- 
golano la luminosità ed il contrasto. 

Dietro uno sporteilo invece ci sono i 
vari comandi di grandezza e di sposta- 
mento dello schermo m formato «pul- 
sante» che si accompagnano ad un di- 
splay a due cifre che indica la modalità 
di visualizzazione attiva. 


Apriamolo 

Il mobile SI apre agendo su due viti: 
dotate di una «grodronatura» in plastica, 
in basso sui due estremi inferiori. 

Naturalmente la chiave hardware de- 
ve essere sbloccata, altrimenti la scocca 
non viene via e rimane cosi preclusa sta 
la vista che l'asportazione di memorie di 
massa interne che possono far gola ai 
malintenzionati. La vista interna restitui- 
sce la sensazione di un lavoro proget- 
tuale notevole: non ci troviamo di fronte 
ai soliti cloni. Iniziando dal tasto di ac- 
censione che è riportato in maniera 
meccanica dalla parte alimentatrice al 
frontale tramite una asticina metallica, 
per finire alla piastra porta memorie di 
massa. 

L'intero contenitore è costituito da un 
polimero plastico e rinforzato, dal punto 
di vista delle emanazioni elettromagneti- 
che, da un foglio metallico. 

Altresì la vista interna del computer 
non rivela molto elettronica. La scheda 
madre è «lillipuziana» e di concerto la 
quantità di componenti elettronici è bas- 
sissima. Da notare l'unico zoccolo per 
modulo SIMM (Smgle In-line Memory 
Modulel di espansione per la memoria 
RAM che porta la memoria di base da 4 
Mbyte ad un massimo di 36 Mbyte (con 
scatti di 4. 8, 16 e 32 Mbyte a seconda 
del taglio di memoria usata). A fianco 
c'è un secondo zoccolo che permette 
l-'aumento della memoria RAM 'Video da 
512 Kbylead un Mbyte con l'inserimen- 
to dt un solo chip. 

Il microprocessore è un Intel 486SX a 
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Visi$ 101319 del Ironiaie 
Spiccs la grossa gngl:3 
che copre raltopariapimo 
interno, il floppy disk drive 
cf<» s» ineasiprta nella par- 
te loleriore destra, l'ioiar- 

hardware rotonda che im- 
pedisce l'apertura della 
scocca a le due spie led. 
che moniiorana le funziant 
di accesso e di rotazione 
deii'natd disk. 


Vista posteriore Oa notare 
le pieseme di alcuni lori 
che dovredbero corrispon- 
dere ad eliretlante prese 
•muiumedialit m senso 
rasrrinivo Audio WOui 
ece Sulla macchina m ptt>- 
va non era presente nes- 
suna scheda sonore per 
CUI posso solo Citarne la 
presenza 



Tutti impegnati per i'nmbienle 

Come sta procedendo l'Olivetti 


Il rispetto dell'ambiente che ci ospita si 
é trasformato da tema di crescente atten- 
zione a obblighi più o meno di legge nei 
vari paesi industrializzali. Ml'interno della 
Olivetti uno dei valori consolidati nella cul- 
tura stessa della politica aziendale è il ri- 
spetto per l'embiente. Ciò è stalo dimo- 
strato attraverso gli anni con un certo nu- 
mero di attività messe in piedi ed andate a 
buon fine. 

L'interesse deH'azienda di Ivrea è inizia- 
to negli anni '50 crescendo nel tempo fino 
ella creazione nel 1986 di Un Comitato 
Aziendale Ecologia con lo scopo di coordi- 
nare la politica aziendale suirarìibienis. 
che 3 sua volta ha creata altri gruppi di la- 
voro. come quello deirergonomia, delle 
emissioni elettromagnetiche, del riciclo dei 
prodotti, dei rifiuti di materiali elettronici e 
deil'imballaggio 


Nelle aree sopra indicate la Olivetti ope- 
ra in conformità con le più severe norme 
internazionali e locali ed ha inoltre costitui- 
to un ufficio in Belgio che opera come os- 
servatorio degli sviluppi delle direttive della 
CEE. 

Le iniziative ufficiali che i vari governi sia 
europei che quello statunitense hanno av- 
viato à movimentato anche se solo alcune 
di queste sono già diventate leggi. In sinte- 
si le vane iniziative possono essere rias- 
sunte cosi: 

una proposta di legge in Germania relati- 
va alle disposizioni sui rifiuti elettronici, la 
cui entrata in vigore era previste per il gen- 
naio di quest'anno. Tale norma obbliga i 
fomiton di prendersi cura dei prodotti elet- 
tronici obsoleti dei dienti; 

il regolamento del Consiglio 92/S80BfCEE 
relativo all'assegnazione di un marchio di 


Qualità Ecologica lEcolabel). che prevede il 
controllo ecologico esteso a tutto il ciclo di 
vita del prodotto <non a ceso definito «dalla 
culla alla tomba»]. Questi controlli dovreb- 
bero coprire tutte le attività dalla progetta- 
zione alla produzione, fino alle attività di 
smontaggio per il recupero del materiali, al 
riciclo dei materiali usati, al riutilizzo di alcu- 
ne parti ed allo smaltimento delle parti non 
utilizzabili. 

all'interno della CEE si cerca di definire 
le norme relative alla riduzione, al riciclag- 
gio ed allo smaltimento di rifiuti elettronici, 
la sui finalizzazione è prevista entro il 1995; 

à già operante in Germania una legge 
che regolamenta i rifiuti da imballaggio, 
prevedendo la riduziot>e della quantità dei 
materiati, l'utilizzo di materie riciclabili e, 
quando possibile, l'impiego di imbàlli nutt- 
lizzabili. La legge trasferisce l'onere dello 
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33 MHz a montaggio su zoccolo che 
può contare come detto su di una RAM 
di 4 Mbyte, una cache interna di 8 Kbyte 
ed un hard disk da 1 20 Mbyte. Lo zoc- 
colo non è uno zoccolo ZIF (Zero Insert 
Force) ma pur tuttavia si può procedere 
all’upgrade con un OverDrive che lo tra- 
sforma da SX in DX, magari a frequenza 
di clock raddoppiata. All'uopo ci sono un 
paio di lumper da settare. 

Niente Pentium nel futuro di chi com- 
pra un computer come questo? No l'In- 
tel Sta pensando anche a loro che non 
hanno lo zoccolo predisposto E non so- 
lo l'Intel mira a questo mercato: leggi si- 
curamente Cyrix 0 Texas (sempre che si 
rimettano d'accordo). 

Un cenno alle quattro slot libere. 
Queste SI trovano in posizione orizzonta- 
le e comunicano con la piastra tramite 
un connettore. In pratica a bordo della 
seconda scheda trova posto solo una 
batteria tampone per la Cmos. È possi- 
bile montare schede a lunghezza full si- 
ze. stando attenti al secondo ventilatori- 
no posto al centro della base m una zo- 
na libera 

U software 

Libri, libretti e manuali stampati su 
carta riciclata esplicano a fondo le vane 
operazione da fare durante l’installazio- 
ne hardware e software. Parliamo per- 
ciò anche dei due manuali del DOS Mi- 



£ccoentramOe le petilerictie di memorizzsiione di massa. momatesuHo stesso supporto 


smaltimento degli imballi dalle auiorlté lo- 
cali alla aziende (produttori o importatori di 
imballi 0 società specializzate) Una legge 
Simile è entrata in vigore recentemente an- 
che in Francia; 

anche la CEE a proposito degli imballi si 
Sta già muovendo ed # a buon punto; 

un regolamento di Environmental Pro- 
tection Agency (EPA), che è diventato leg- 
ge negli USA del 15 maggio 1993. e che 
prevede una etichetta sui prodotti che usa- 
no I clorofluoroearbonati (CFC) o se tali 
materiali siano stati utilizzati nel processi 
produttivi. EPA ha inoltre attivato un pro- 
gramms Energy Star, emettendo norme 
che riguardano il risparmio energerico, pre- 
vedendo che questo consumo non superi i 
30 watt per il personal computer non in 
uso per un certo periodo di tempo. Norme 
simili sono peraltro previste anche per la 
stampanti ed i fax: 

une norma ISO 9241 che nguerda le ca- 
ratteristiche ergonomiche dei monitor, con 
nitida leggibilità dei caratteri ed elimirtazio- 
nis dallo sfarfallio; 

une norme nordeuropee MPRII sulle bas- 
se emissioni dei motvitor. 

Le conseguenza di queste numerose ini- 
ziative à stata la produzione di marchi di 


qualità ecologica come: Energy Star 
dall'EPA sul risparmio energetico, MPR II 
svedese, sul controllo delle radiazioni dei 
monitor; Der Grijne Punk! tedesco per gli 
imballi e Der Blaue Engel, sempre tedesco, 
come marchio di ecologia dal prodotto. 

In questo scenario l'Olivetti partecipa in 
sede normativa ai gruppi di lavoro costituiti 
in Italia ed In Europa inclusi, ad esempio, i 
progetti europei EUREKA ed ESPRIT: he 
sottoscritto la Chart oi Susiainable Deve- 
lopment, promossa dalla Camera di Conv 
mercio Internazionale per definire le linee 
guida delle politiche aziendali sull’emblente 
ed ha firmato un Memorandum of Under- 
standmg con EPA per sottoscrivere il pro- 
gramma Energy Star. 

I van gruppi che lavorano sui temi ecolo- 
gici operano con l' obbiettivo di definire uno 
Standard di Qualità Prodotti (SQP). che 
sarà vincolante sia per l'azienda che per il 
fornitore. Questa n^ormativa sarà relativa 
sia al controllo sui materiali, come ad 
esempio l'eliminazione delle sostattze tos- 
siche dai prodotti e dai processi produttivi, 
sia a quello sulle tecniche di progettazione. 
Sarà infatti necessario disassemblare i pro- 
dotti, alla fine della loro vita, per effettuare 
una raccolta differenziata dei materiali, con 


conseguente riciclo, riutilizzo o smaltimen- 
to dei rifiuti, 

Cosi rOlivetti applicando le più severe 
norme ai processi produttivi ed ai prodotti 
certifica anche che queste siano state ri- 
spettate nei componenti che essa stessa 
assembla. 

Oltre ai marchi altri risultati derivano dai 
controlli sui processi produttivi, meno evi- 
denti. ma noft meno importanti, conside- 
rando che hanno un impatto sull'Inquina- 
mento dell'aria e delle acque 

L'Otivetti ha contribuito al controllo 
deirinquinamento dairaria riducertdo l'uso 
dei CFC del 95% negli ultimi cinque anni 
riducendone l'impiego e privilegiando le 
tecnologie che usano acqua al loro posto. 
Ha altresì ridono del 59% il consumo 
dell'acqua negli ultimi tre anni, riciclandola 
quando possibile, par esempio con siste- 
mi a circuito chiuso. Per quanto riguarda i 
rifiuti, rOlivetti ha attivato un programma 
di raccolta differenziate, cor> possibilità di 
riddo e riutilizzo, perseguendo una ge- 
stione tecnica in corvformità alle più seve- 
re norme 

In ultimo va ricordalo l'impegno nella sal- 
vaguardia del Rio Tiete in Brasile, dove pe- 
raltro è localizzato un suo impianto. 
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Totale della macchina 
aperta La scheda ma- 
dre è -hUipuaiarìa- e di 

componenti elettronici 


4 Da notare accento et 
piocessoie l'unico nx- 
eoto per modulo SIMM 
fSingte In-line Memory 
Modulai di espansione 
per la memoria HAM e 
quello che permeile 
/'aumento della memo- 
ria HAM Videe da 512 
Kbvte ad un Mbyie con 
l'ifisefimenio sempre 


crosoft e deH'interfaccia grafica utente 
Windows. Naiuraimente a corredo 
dell'Olivetti c'è tutta una dotazione di 
programmi di utilità. DOS, driver specifi- 
ci e Windows. La manualistica è ben fat- 
ta, m tutte le lingue con grafici ed esplo- 
si che vengono incontro all' utilizzatore al 
momento deirmstallazione e no Co- 
munque nei vari libretti riguardanti 
l'unità centrale, viene descritto con cura 
anche come si apre il computer, come 
si può procedere airìnstallazione di 
floppy disk drive aggiuntivo piuttosto 
che di uno streamer di back up. 

Conclusioni 

L'elaboratore Olivetti M4-62 Modulo 
SI stacca dagli altri computer presenti 
nel panorama commerciale italiano se 
non altro per la sua linea: diciamolo è un 
beH'apparecchio, Certo che alcuni pani- 
colan cromatici possono non incontrare 
il gusto personale, ma è innegabile la ri- 
cerca di differenziarsi dalla massa. 

È quindi un oggetto tipico delTItaiian 
Style e perciò destinato a diventare l'ac- 
cessorio «griffatO" 

L'elettronica interna di concerto è 
all'altezza dei tempi, poca essenziale, 
curata nei particolari, pochi cavi che 
camminano e facilità nella sostituzione 
delle pani. 

Allora non resta altro che soppesare il 
prezzo; tremilioni tondi più le tasse. S< 
intende l'elaboratore con 4 Mbyte di 
RAM. un hard disk da 120 Mbyte, 512 
Kbyte di RAM Video, monitor a colon 
14", mouse e tastiera. Prezzo medio 
basso che lo destina chiaramente a chr 
vuole non solo una tecnologia in mano 
ma qualcosa da far vedere mentre si 
produce del lavoro. In un altro momento 
avrei riscritto che «l'abito non fa il mona- 
co ma lo veste» ma visto il cluma politico 
non mi va di essere frainteso o di esse- 
re incluso in uno schieramento invece 
che in un altro. 

Certo è che rOlivetti come azienda, 
come la Fiat, sta attraversando un perio- 
do non dei più rosei, dovuti a rovesci del 
mercato e cambiamenti socio/politici. 

Resta peraltro un'azienda italiana che 
tenta di farci vedere qualcosa di maggior 
impatto tecnologico, e awicinamenlo ai 
desideri della fascia più inflazionata 
d'utenza. Entra nel mercato deH'home m 
pratica e vuole dire la sua. 

Basteranrto quindi una tecnologia od 
un progetto italiano, associato ad un 
prezzo congruo, che si dovrebbe ripete- 
re suH'intera gamma di prodotti, ad assi- 
curare un discreto successo? No biso- 
gnerà cercare di aggiustare il tiro con 
una corretta distribuzione del prodotto 
che deve essere capillare per non far na- 
scere scuseall'acquisto. F2S 
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FileMaker Pro 2. 1 

Da Oggi il Database è per Tutti! 



FileMaker F*ro 


[3 FileMoker Pro 2.1 

[3 FileMaker Pro 2.1 
Q FileMaker Pro 2.1 

Q FileMaker Pro 2.1 
13 FileMaker Pro 2.1 


Il rivoluzionario Database leader del mondo Macintosh è da 
Oggi disponibile anche in ambiente Windows, con una nuova 
versione ancor più sorprendente ed innovativa. 

Per tutti coloro che desiderano da un Database potenza e 
semplicità d'uso, senza dover ricorrere alla programmazione. 

Tutti gli strumenti a disposizióne per creare archivi, accedere a 
dati di diversi formati, gestire applicazioni in modo semplice e 
naturale, grazie alla tecnologia e all’esperienza del leader delle 
interfaccie grafiche per utente. 

Per comunicare e scambiare dati fra piattaforme Windows e 
Macintosh gestendo dati ed applicazioni, anche in rete locale, in 
modo totalmente trasparente. 

Da oggi il Database non è più un “frutto proibito”, ma una 
realtà accessibile a chiunque. Cosa aspettate a provarlo? 


Inoltre, se acquisti FileMaker Pro 2.1 dal più vicino Rivenditore Autorizzato, potrai 
liberamente usufruire dì tutto il servizio e supporto che ti spettano di diritto. 


Per informazioni e per conoscere il Rivenditore 
Autorizzato Claris più vicino, compila e spedisci il 
coupon a lato. 


CLARIS 


Sìmply powerful soffwCire. 

Per avere maggiori informazioni invia questo tagliando a : 
SALES & MARKETING PARTNERS ITALY 
Via Milano, 150-20090 Cologno Monzese IMI) 
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Colby Fruits Plus 

di Andrea de Prisco 


ome avrete letto sul numero 
scarso, MCmicrocomputer é 
nuovamente «in ondai. Se avete 
a disposizione un televisore con deco- 
der televideo, sintonizzatevi su Cirrque- 
stelle e correte a pagina 750: nella rubri- 
ca Informatica e Telesoftware a siamo 
anche noi di MC, In questa prima fase 
sperimentale, stiamo trasmettendo «in 
chiaro» /ovvero leggibili tramite televi- 
sore) alcune News presenti in questo 
stesso numero e. nelle pagine riservate 
al telesoftware. alcuni programmi di 
pubblico dominio recensiti sempre sulla 
rivista. Entro poche settimane allarghe- 
remo la nostra presenza su Arianna (è 
questo il nome del tetevideo nazionale 
di Cinquestelle) con brevi articoli di ca- 
rattere generale, mini corsi di informati- 
ca, ed eventualmente di quant'altro sa- 
rete voi stessi a proporci, contattandoci 


qui in redazione se avete idee valide. 
Naturalmente per ricevere i programmi, 
così come eventuali file binari in gene- 
re. il vostro moderno TVcolor non é più 
sufficiente, ma è necessario utilizzare 
una scheda decoder televideo per PC. 
come la Colby Fruits Plus che ci accin- 
giamo a provare questo mese. Con la 
stessa scheda é. ovviamente, possibile 
visualizzare anche le pagine « in chiaro» 
di qualsiasi servizio teletext (compreso 
il completissimo HAI-Televideo). cosi 
come salvare su hard disk le pagine che 
ci interessano, addirittura monitorando- 
ne I cambiamenti in modo da mantene- 
re in memoria anche le pagine passate. 
Un modo giustamente informatico di 
manipolare informazioni. 

inutile dire che la scheda Colby Fruits 
Plus consente anche la stampa delle 
pagine, cosi come può lavorare in back- 


ground. memorizzando le pagine telavi- 
deo 0 ricevendo i file dì telesoftware. 
mentre continuiamo tranquillamente a 
lavorare con i nastri applicativi. Ma il 
software fornito a corredo (tra l'altro a 
breve verrà rilasciata una nuova versio- 
ne ancora più potente, vedi riquadro! 
non SI ferma a questo, lasciando agli 
utenti più smaliziati ulteriori, infinite, 
possibilità dì utilizzo. Un apposito com- 
pilatore consente di pilotare la schede 
tramite un semplice linguaggio di pro- 
grammazione col quale scrìvere da noi 
le applicazioni. Potremo, tanto per fare 
un esempio, scrivere una sequenza per 
memorizzare un certo insieme di pagine 
alle quali siamo interessati, a ricevere 
determinati file di telesoftware ad orari 
prestabiliti. Come sempre /questa è una 
frase che non ci stanchiamo mai di ripe- 
tere da oltre quindici anni) l'unico limite 
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é dato dalla fantasia del programmato- 
re. Passano gli arìni, le mode, le tecno- 
logie, le applicazioni, ma i! succo é sem- 
pre lo stesso! 

E a proposito di passato, ì lettori più 
attenti ricorderanno che già tre anni or 
sono collaborammo con RAI-Televideo 
con una serie di programmi di pubblico 
dominio, la guida computer, le notizie, 
trasmesse nello loro pagine di tele- 
sofiware. Sempre il quel periodo pro- 
vammo sulle pagine della rivista la ver- 
sione precedente della scheda Colby Vi- 
deo, dal costo più elevato della attuale, 
dotata di alcune cose in più e alcune in 
meno. In più aveva un completo I/O di- 
sponibile su un connettore posteriore 
DB-9 che consentiva il collegamento ad 
un monitor esterno per visualizzare il 
segnale video a per prelevare un segna- 
le esterno su cui decodificare il retefexr. 
In meno aveva la circuiteria del decodifi- 
catore basata sufl'elettronica disponiùile 
in quel perìodo: la nuova scheda Colby 
Fruits Plus utilizza nuovi chip che con- 
sentono la bufferizzazione di molte pa- 
gine lalcune decine! per una consulta- 
zione molto più rapida delle stesse. La 
bilancia pende, naturalmente, dalla par- 
te delta nuova scheda che tra l'altro ha il 
grosso vantaggio di costare molto me- 
no delta precedente versione. Stiamo 
gridando al miracolo? No. pura e (per 
quanto possibile...! semplice tecnologia. 
Tutto qui! 

L'instaJlazione 

Trattandosi di una comune scheda 
per PC, l'installaztone è estremamente 
semplice. Spento il computer e aperto il 
cabinet, basta inserire in uno sEot la 
scheda Colby Fruits Plus e il gioco è fat- 
to. Ricomposto li computer e ridata l'ali- 
mentazione procederemo con l'installa- 
zione software ancora più semplice in- 
serito Il dischetto nel drive a:, richiame- 
remo da questo il programma FPCINST 
che creerà una directory sull'hard disk e 
copierà tutti i file necessari, L'unica ac- 
cortezza riguarda l'indirizzo di lavoro del- 
la scheda selezionabile tra quattro pos- 
sibili valori (300, 308, 310, 3181 tramite 
due ponticelli presenti sulla Colby Fruits 
Plus. Il numerino scelto (di solito va be- 
ne quello di default, 300, ma in caso di 
conflitto con altre schede è necessario 
sceglierne un altro) dovrà essere comu- 
nicato al programma di installazione che 
genera il batch file FRUITSPC.BAT: con 
questo SI lancia l'applicazione per l'uti- 
lizzo delia scheda. 

L'unica cosa da non sottovalutare 
sera la disponibilità di una buona anten- 
na televisiva da collegare al nostro PC. 
Come noto il segrtale teletext viene tra- 
smesso tre un semiquadro e il sucqes- 


Colby Fruiti Pius 

Costruttore e distributore: 

Colby Video 

Via Etnea, 68 

95030 Gravina ICV 

Tel 09S/24ì324!paiil 

Prezzo UVA aatlusak 

Colby fruits Plus - Mamiale - 

Software di Gasltone L Z9O.Ù0O 


sivo del normale segnale televisivo ed è 
quindi necessaria una ricezione presso- 
ché esente da disturbi se rìon vogliamo 
ricevere pagine sporche di caratteri 
strani. Chi ha il TVcolor con il decoder 
televideo questo problema lo conosce 
bene. 0 non lo conosce affatto se ha 
un'antenna decente. 


Utilizzo 

Term^inata l’installazione e collegata 
al PC l'antenna televisiva, possiamo lan- 
ciare FRUITSPC per utilizzare la scheda. 
La prima operazione da compiere sarà, 
come al primo utilizza di un televisore, 
la sintonizzazione delle emittenti. Il 
software di gestione consente sia la ri- 
cerca automatica (di tutte le emittenti o 


delle sole emittenti che trasmettono un 
proprio televideo) che la chiamata diret- 
ta di una determinata stazione di cui si 
conosce il canale di trasmissione II me- 
nu principale mostra quattro voci: Sinto- 
nia, Televideo. Telesoftware, Fine. Per 
scegliere le opzioni si agisce sui tasti 
cursore premendo ENTER per la voce 
desiderata. Eseguita una scelta, al po- 
sto del menu principale compare il me- 
nu di contesto tramite il quale è possibi- 
le impartire i comandi del caso. La riga 
m basso contiene sempre un help dei 
comandi principali impostabili nei vari 
ambienti. 

Tornando al menu di sintonizzazione, 
abbiamo la possibilità di effettuare la ri- 
cerca manuale delle stazioni (tasto fi), 
la ricerca automatica (F2). la ricerca del- 
le sole emittenti con televideo <F3), can- 
cellare un'emittente memorizzata 
(DEL), cancellare tutte le eminenti (F4) 
In Quest'ultimo caso il programma chie- 
de conferma deiroperarione. Tutte le 
stazioni sintonizzate compariranno in 
urta tabella visualizzata sulla destra dello 
schermo. Con la versione attuale del 
software è necessario editare il campo 
unomeu indicando il nome dell'emitten- 
te: in questo modo sarà più facile acce- 
dere ai vari canali sintonizzati senza la 
necessità di tenere a mente la numera- 
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Ir questa chip de un megaDU la saneOa memoraa 
le pagine telaviaec ricevute 


zione (come di solito siamo costreili a 
fare col televisore). 

Terminata la fase di sintonizzazione 
(l'esito dipende dalla qualità del segnale 
ricevuto, quindi dall'antenna e/o dalla 
nostra posizione geografica), possiamo 
accedere al televideo, Scelta un'emit- 
tente, passiamo alla seconda voce del 
menu principale: Televideo. Istantanea- 
mente il software di gestione cerca pa- 
gina 100, dove è normalmente posto 
l'indice generale. Fa eccezione Arianna 
di Cinquestelle che ha l'indice a pagina 
600 in modo da lasciare tutte le pagine 
inferiori all'emittente locale che ospita i 
programmi del circuito nazionale. Cosi a 
Roma, dove Cinquestelle è ospitata da 
GBFl, accedendo a pagina lOO troviamo 
GBR Text (il televideo di GBR) e. nell'in- 
dice di questa, c’è il riferimento ad 
Arianna, a pagina 600. È interessante 
notare come Arianna non sia semplice- 
mente un sottoinsiene di pagine del te- 
levideo locale ma un treno (si chiama 
così) separato di informazioni teletext 
indipendenti. La velocità di rollmg di 
Cinquestelle |ii tempo impiegato per 
trasmettere una volta tutte le pagine) à 
indipendente da quella del televideo 
ospitante. È possibile constatarlo anche 
con un normale televisore dotato di de- 
coder: quando consultiamo Arianna, 
ogni volta che ricerchiamo una determi- 
nata pagina, vedremo scorrere i soli nu- 
meri compresi tra 600 e 799 e norì tutti 
gli indirizzi possibili tra 000 e 799, Tutto 
ciò è possibile grazie al fatto che Arian- 
na è trasmesso su righe diverse da 
quelle utilizzate dall'emitteme ospitante 



ed è quindi assolutamente indipenden- 
te dal teletext di quesfultima. 

Le pagine del televideo sono normal- 
mente visualizzate nella meta destra 
dello schermo, lasciando alla sinistra 
l'elenco delle funzioni disponibili. Agen- 
do sul tasto FI passiamo in modalità 40 
colorane e la pagina occuperà l'intero 
schermo (naturalmente tutte le funzio- 
ni. sebbene non visualizzate, rimangono 
attive). 

Ricevuta la pagina 100, possiamo 
«navigarei* aH'ìnterno del televideo ri- 
chiamando le pagine che ci interessano. 
È possibile digitare direttamente sul ta- 
stierino numerico l’indirizzo della pagina 
(sempre di 3 cifre) come fosse il teleco- 
mando del vostro televisore o muoverci 
COI tasti cursore sur numeri indicati sulla 
pagina visualizzata. Questa seconda 


possibilità è davvero molto comoda; il 
sistema cerca nella pagina tutte le tri- 
plette di numeri comprese tra 000 e 
799 (i possibili irtdirizzi di televideo) ed è 
possibile spostarci su queste utilizzando 
I tasti cursore. Selezionato un indirizzo, 
agendo sul tasto ENTER provocheremo 
la richiesta di quella determinata pagina. 
Naturalmente può succedere che il si- 
stema riconosca come riferimento ad 
una pagina un valore numerico inserito 
nel testo, come nel caso di una triste 
notizia sul modello 740; in questo caso 
se andiamo col cursore sul numero 740 
e battiamo ENTER i cretini siamo noi,. 

Utilizzando determinati tasti abbiamo 
a disposizione alcune funzioni accesso- 
rie. Ad esempio con il tasto «S» provo- 
chiamo il blocco di una pagina di rollmg. 
con «I» torneremo a pagina 100 (Indi- 


Lo Colby Fruiis Plus e MCmicrocompuler 

Come già anticipato nell'introduzione di quest'articolo, MCmicrocomputer e presente 
su Arianna, il televideo del circuito nazionale Cinquestelle, con il software di pubWico do- 
minio recensito sulla rivista ma anche attraverso spazi redazionali che vanno dalla pubbli- 
cazione di alcune News ad alcuni articoli veri e propri disponibili «In chiaro», leggibili cioè 
anche dagli utenti televisivi, o attraverso le pagine telesoftware da ricevere con un deco- 
der per computer. 

Chi fosse interessato ad entrare In corrtatto con questo nuovo mondo, può acquistare la 
scheda Colby Fruits Plus anche tramite MCmicrocomputer utilizzando il coupon pubblicato 
a pagina 103. Tutto questo per facilitare soprattutto I lettori che abitano nei piccoli centri 
dove probabilmente è più difficile reperire nei negozi di prodotti per l'informatica schede 
di questo tipo. 
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ce), con ■i+« e »-<> andiamo avanti o in- 
dietro di yne pagina, con «T» possiamo 
richiedere una determinata sottopagina 

Con il tasto funzione F2 registriamo 
su hard disk le pagina visualizzata: se 
specifichiamo come estensione del no- 
me file « ASC» la pagina verrà salvate in 
mode ASCII, altrimenti conterrà anche i 
codici di controllo del televideo (colon e 
grafica). F3 permette di leggere 
dall'hard disk una pagina precedente- 
mente salvata. F4 consente la stampa 
grafica su carta della pagina visualizzata; 
con la nuova versione del software sarà 
possibile anche la stampa a colon utiliz- 
zando la DeskJet HP5B0C. Con la fun- 
zione di memorizzazione automatica, ri- 
chiamabile con F5, possiamo effettuare 
l'archiviazione automatica di tutti gli ag- 
giornamenti di una pagina. Lo stato del- 
le pagine memorizzate è richiamabile 
con F6 muovendoci col cursore 
sull'elenco visualizzato richiameremo le 
vane pagine. Come per la ricezione del 
telesoftware. una volta impostata la 
memorizzazione automatica di una pagi- 
na. anche uscendo dal programma e ca- 
ricando un applicativo qualsiasi, la parte 
residente continuerà i! lavoro di archivia- 
zione, Quando lanceremo nuovamente 
il software di gestione della scheda, ci 
verranno mostrati tutti gli aggiornamen- 
ti nel frattempo ricevuti. 

Telesoftware 

Detto questo, proviamo a ricevere un 
file telesoftware. La prima cosa da fare 
è ‘(Scoprire» a che pagina si trova il file 
teletrasmesso. Nel caso di Ariar^na è 
sufficiente accedere alia descrizione del 
programma (attualmente alle pagine 
754 e 753); RAI-Televideo, in più, speci- 
fica date e orari dal momento che i file 
non sono, per motivi di carico, trasmes- 
si 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Facciamo l'ipotesi, peraltro verificata 
nel mese di gennaio, di voler ricevere il 
programma Booktei recensito sul nu- 
mero scorso di MC Trattandosi di un 
programma da un centinaio di kbaud è 
stato suddiviso m due file, BOOK.001 e 
BOOK-002 rispettivamente trasmessi 
alle pagine 790 e 791. Tali informazioni, 
come detto, sono indicate nella descri- 
zione del programma, nel caso specifi- 
co alla pagina 754. 

Selezionata l'opzione Telesoftware 
dal menu principale, il sistema ci infor- 
ma che non ci sono altre acquisizioni in 
corso. È possibile effettuare tino a quat- 
tro acquisizioni contemporanee (volen- 
do, in background), ma nel caso m cui 
decidessimo di utilizzarle tutte e quattro 
non potremmo continuare a consultare 
il teievideo «m chiaro» Dato un secon- 
do ENTER il programma ci chiede a Che 


Nuovo releose in arrivo. 


Abbiamo ricevuto m anteprima dalla Colby Video le caratteristiche aggiuntive del nuovo 
software * gesfiorre della scheda Colby frwts Plus che verrà distribuita gretunarnente a 
tutti gli utenti. Ve le rigiriamo immediatamente, con la promessa di utamare sull'argomen- 
to appena riceveremo la versione definitiva 
Sintonia: 

- dO eminenti memorizzabiti, 

- identificazione automatica dei nomi delle eminenti durante la scansione (m perticolare 
identifica Rai. Cinquesielle e le emittenti Finmvesi): 

- visualizzazione della riga 0 del Televideo deiremittente sintonizzata durame la sintonia. 
TelevidéOi 

- ricezione contemporanea di 30 pagine con aggiornamento automatico 

- Stampa della pagina m solo testo e in grafica su stampami Epson compatibili e DeskJet 
HP550C (a colon); 

- visualizzazione di più pagine conte rnporaneamente su finestre diverse (in ambiente Wm- 
dowsl: 

- possibilità di compilare una lista di pagine preferenziali per ogni emittente, ricercate au- 
tomaticamente non appena si seleziona l'emittente specifica: 

- possibilità di creare e registrare gruppi di pagine (ad esempio Calcio: 201. 202, 203. 204, 
205) ricercate automaticamente non appena viene caricato il gruppo: 

- funzione di memorizzazione automatica di più pagine Televideo lin background). 
Telesoftware: 

- acquisizione di più 
programmi contempo- 
raneamente lin back- 
ground): 

- possibilnà di stabilire 

guisizione di un pro- 
gramma 

Facitity aggiuntive; 

- mini-linguaggio d> 
programmazione, 

- applicativo per non 
vedenti funzionante 
con tutte le schede di 
Sintesi vocale esistenti 
in commercio e con in- 
terfacciamento auto- 
matico alla sintesi Au- 
dioLogic 



pagina è trasimesso il file: digitiamo 
780. Pochi istanti ancora e ci viene ri- 
chiesto se it nome del file BOOK.OOl va 
bene o desideriamo cambiarlo. Subito 
dopo appare una tabella formata da tan- 
te “N» quante sono le rolling di cui è 
composto il file. Ogni «N» diventerà 
iiA» se la pagina è stata acquisita cor- 
rettamente, «E» se c'è stato un errore 
di trasmissione. In quest'ultimo caso le 
pagine ricevute male vengono nacquisi- 
te fino a quando la griglia non contiene 
tutte «A» dove prima c'erano delle «Nn. 
Come detto prima non è necessario at- 
tendere il completamento della prima 
aicquisizione, ma con un secondo colpo 
di ÉNTER possiamo indicare un secon- 
do indirizzo: digiteremo in questo caso 
791. 

Nel giro di pochi minuti ritroveremo i 
due file sul nostro hard disk. Per cucirli 
insieme ed ottenere ii vero e proprio file 
eseguibile, sempre seguendo le indica- 
zioni di pagina 754 digiteremo: 

COPY/B BOOK.001*BOOK.O02 BOOK.EXE 

BQOK.EXE è un file autoecompattan- 


te che genera tutti i file di cui è compo- 
sto Bootelet. Più facile di cosi. . 


Concludendo 

La nuova scheda Colby Video fun- 
ziona molto bene, è facile da utilizzare, 
ha un prezzo di vendita ben proporzio- 
nato alle caratteristiche offerte. Di con- 
seguenza il giudizio finale non pub che 
essere estremamente positivo Moria- 
mo dalla voglia, come del resto voi, di 
vedere la nuova versione del software 
in grado di sfruttare tutte le caratteri- 
stiche hardware della scheda, tra cui il 
buffer da un megabit capace di memo- 
rizzare decine e decine di pagine. Oltre 
a questo il nuovo software sarà dispo- 
nibile (gratuitamente) sia nella versione 
MS-DOS. che sotto Windows consen- 
tendo la visualizzazione simultanea, m 
più finestre, di diverse pagine Torne- 
remo sull'argomento al più presto, sia 
per aggiornarvi sugli sviluppi della no- 
stra collaborazione con Cmquestelle, 
Sia per proporvi una prove su strada 
del nuovo software. Correte a sintoniz- 
zarvi! «£ 
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NEC Silenlwriler SuperScrìpt 610 

di Mèssimo Tniscelli 


m EC è un nome che non ha biso- 
gno di grosse presentazioni: da 
sempre la sua produzione riguar- 
dante le periferiche di stampa è stata 
contraddistinta da elevati livelli Qualitati- 
vi e da una costante ricerca nello svilup- 
po di nuove tecnologie e del migliora- 
mento di Quelle esistenti. 

Perseguendo questo obiettivo NEC 
ha sviluppato una propria meccanica la- 
ser con la quale intende entrare a pieno 
diritto nel mercato delle stampanti laser 
offrendo un prodotto realmente innova- 
tivo. L'occasione è data dalla stampante 
laser che andiamo a presentare, che, a 
quanto mi risulta, è la prima a sfruttare 
per la stampa il linguaggio grafico GDI 
iGraphical Ùevìce Interface), nativo di 
Microsoft Windows, con il quale elimi- 
na completamente le fasi di conversio- 
ne del documento da stampare nelle 
emulazioni PCL o PostScript normal- 
mente utilizzate nelle stampanti laser. 


Descrizione 

Tanto per cominciare, la Silentwriter 
SuperScript 610 è di dimensioni piutto- 
sto contenute, tanto che in redazione 
molti hanno pensato che fosse una 
stampante a getto di inchiostro invece 
che una stampante laser. Le dimensioni 
dell'Impronta di dase sono infatti di soli 
37 X 36 cm mentre lo sviluppo verticale 
è di 12 cm; anche il peso è molto con- 
tenuto; solo 8 chilogrammi. 

Già nell'espetto la stampante sugge- 
risce una sensazione di semplicità, in 
gran parte derivante dall'essenza di un 
vero e proprio pannello di controllo con 
la solita dotazione di spie, display e tasti 
di vario genere. Di fatto sul frontale del- 
la stampante, sullo sbalzo che racchiu- 
de il vassoio di raccolta dei documenti 
stampati, sono presenti solo tre spie 
che indicano l'accensione e, con un 
lampeggio più veloce o più lento, it rice- 


vimento dei dati o l'utilizzazione irt stato 
di attesa che riduce i consumi; l’incep- 
pamento della carta; la segnalazione di 
anomalie che possono variare dall'aper- 
tura del coperchio all'errato inserimento 
della cartuccia di toner o a malfunziona- 
menti del motore di stampa. 

La Silentwriter SuperScnpt dispone, 
m configurazione standard, di un aii- 
mentatore semiautomatico, del tipo a 
scivolo, capace di accettare fino a 50 fo- 
gli, ma in opzione è disponibile un vas- 
soio di alimentazione della capacità di 
200 fogli. 

L’accesso aU’irterno per le normali 
operazioni di manutenzione riguardanti 
la sostituzione della cartuccia di torìer 
avviene agendo su un pulsante di sgan- 
cio del vassoio di raccolta dei documen- 
ti che Svolge anche la funzione d< coper- 
chio. In questo vassoio i documenti si 
raccolgono con la superficie stampata 
visibile, ma il pannellino frontale è ribal- 
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labile in modo da costituire un vassoio 
per la raccolta dei documenti con la su- 
perficie stampata rivolta verso il basso 
e quindi ai sicuro da sguardi indiscreti. 

Leggendo le specifiche della stam- 
pante NEC, in tempi nei quali anche per 
le stampanti compaiono tra le specifi- 
che fior di processori e quantità di me- 
moria paragonabili a quelle di un com- 
puter di medie prestazioni, siamo rima- 
sti perplessi nel constatare che, nono- 
stante la stampa laser ai canonici 300 
punti per pollici, la NEC Silentwriter Su- 
perScript 610 disponga di soli 256 kbyte 
di memoria e sia in grado di funzionare 
con un semplice processore a 8 bit. 

Qual è l'arcano? 

La Graphical Device Interface (GDI) 
di Windows è una tecnologia di descri- 
zione dei documenti sviluppata dai pro- 
gettisti di Windows per corvtrollare la vi- 
sualizzazione a schermo, ra^one per la 
quale la sua risoluzione iniziale era di 
orca 100 dpi; solo successivamente si 
è considerata l'eventualità del supporto 
delle stampanti. 

Le stampanti laser tradizionali richie- 
dono che i dati GDI relativi alla stampa 
siano inviati verso i( driver della stam- 
pante per essere convertiti nell'emula- 
zione PostScript 0 PCL impiegata dalla 
periferica. I dati, una volta elaborati, so- 
no successivamente inviati alla stam- 
pante per un’ulteriore conversione in 
immagine raster per la successiva 

stampa. 

La NEC SuperScript 610 si occupa 
solo dell’ultima parte del procedimento 


NEC Silentwrcter SuperScript &10 


Produttore: 

NEC Ccrpomiion, Tckye. Jspen 

Dictrlbutore: 

NEC Italia sii, Via LaonaiOQ Ha Vmo 97. 20090 
TrazzanoS/NiMH le! 02f48A15l 
Prezzi UVA eschisat. 

SrsmpamsSupsrScnprfiro Ut 1250000 

Alimantalore 200 logli Ut 170 000 

Canuccia £P la.OOO psginel Ut. 189000 


grgzie ad un gestore software, il Super- 
Script Print Manager, che si prende ca- 
rico del processo di stampa e rasterlzza 
I dati direttamente nella memoria del 
computer host, i dati sono successiva- 
mente trasferiti mediante l’interfaccia 
parallela alla stampante che li deve 
semplicemente stampare. 

Con questa tecnologia l'espandibilità 
della stampante è in diretta relazione 
con l'espandibilità del personal compu- 


ci\ zlX 



Le rre seie sul frontale sono gli unici controlli o*e- 
senli sulla slampanlB NEC 


ter Utilizzato; ogni upgrade hardware del 
computer incrementa automaticamente 
le prestazioni della stampante mante- 
nendole continuamente allineate con 
quelle del computer. 

Con la SuperScript 610, la NEC inten- 
de creare una nuova strada da percorre- 
re per ciò che riguarda le «stampanti 
per Windows» ed è sicura che questa 
nuova tecnologia rivoluzionerà comple- 
tamente il concetto di periferica di 
stampa anche nelle future versioni di 
Windows e Windows NT. Gran parte 
delle operazioni riguardanti il coniroilo 
del flusso dei dati e delle procedure di 
stampa sono affidate al NEC Super- 
Script Priiìt Manager; un’estensione 
software che da Windows controlla tut- 
te le funzionalità comprese quelle ri- 
guardanti la stampa di sessioni DOS in 
emulazione PCL. Con questo software 
tutti i messaggi operativi e di status del- 
la stampante sono visualizzati diretta- 
mente sul monitor, eventualmente in 
modo grafico e animato, insieme alle 
operazioni da effettuare per eliminare 
gli eventuali problemi segnalati. 

Installazione 

Grazie all’estrema semplicità della Si- 
lentwriter SuperScript 610, la sua instal- 
lazione dura solo pochi minuti; eseguite 
le connessioni hardware (alimentazione 
e collegamento deirinterfaccia) ed inse- 
rita la cartuccia del toner, l'unica opera- 
zione da eseguire è rinstsllazione del 
SuperScript Print Manager. 

Sulla Guida Utente fornita insieme al- 
la stampante è chiaramente spiegato 



Ribaltando il fromale é passibile rescondore il contenuto della pagine stampa- 
le. Il tallo della stampante presenta solo il connettore di Blimemaaìone e quello 
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Elle Help 

NEC Silenlwitsi SuperScnsl ei BConliswatton 





DM> 

PiDcaira 

Cwocnaoi 

DOS VwHon 
Wmdowi Veitign 
Wndom Hode 
□ulpd Pul 

TolainAMSin 

Sfatai Rtwucaa 

coi Ramni 

SupeiSciipl Molli 

100 

Eamlotad 

5Q 

310 

Enhancad. Locai 

7BHK 

onFiM 

BTXFioe 

loeae&ao ajan 
1S3I402S8 Bfin on C: 
GDI. PCI 


* Priolei ConliQui alNHi 

PiMmNMa: NEC SkiilMilai Sw>aiSct«t 6ID 
Papa Ifiliul' SlindwdHetipei 



Il software in iletaiierte eonseme di eonireiiara Is eonhgufesio/te dalla stam- 
pante. d'retlBmente in refasipne con auella dei computer utiI'TTato e installarB <( 
driver per il oermaie eonirelle deile eptiooi dal penneiie di centrellp di Win- 



Windows™ TrueType™ Resident Fonts 


Artal 

Arial Bold 
Alai Italie 
Artal Bold Italie 


Courier New 
C«Urier Kew Bold 
Covrior Ni}w TtjJic 
Ceucief NoH Bold Italia 


Times New Roman Symbol 

Times New Roman BolJ Wingdiftgs fJfM<iilU(M%* 

Times New Roman ilalic 

Times Ne>v Roman Roid Italie 
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M emulazione PCL, la 
NBC Silencwiiier Su- 
perScriBt STO consente 
il aownloid ai Soft 
toni, fra le opzioni 
avanzate e possibile il 
controllo manuale óeiia 
stampa tìupfe» Il Su- 
perSciipr Prmt Mana- 
ger consente il corri- 
Dieta controllo aelis 
P'eeaaure iti stampa 


che per is sua utilizzazione è necessario 
disporre di un personal computer con 
almeno 4 Mbyte dì memoria RAM e 8.5 
Mbyte di spazio libero suH’hard disk. Al- 
la prova dei fatti però ci è capitato di es- 
sere impossibilitati a installare il softwa- 
re cor» la quantità di memoria RAM indi- 
cata. Nel caso soecifìco la configurazio- 
ne era composta da un sistema 486 
con 4 Mbyte di RAM, MS-DOS 6.2, 
hard disk da fOO Mbyte con DoubleSpa- 
ce. Windows 3.1 con il file di swap del- 
la memoria virtuale settato come limite 
massimo a 7.792 kbyte. Avviando il pro- 
gramma di installazione del SuperScript 
Pnnt Manager, dopo un controllo preli- 
minare, SI scopre che sono necessari al- 
meno 9.928 kbyte perché l'installazione 
possa essere effettuata Tutto conside- 
rato non si tratta di una grossa limitazio- 
ne: ormai tutte le applicazioni Windows 
anche poco più impegnative del norma- 
le richiedono almeno 8 Mbyte di RAM, 
motivo per il quale è ragionevole ritene- 
re che I possibili utenti della nuova 
stampante NEC già dispongano della 
configurazione hardware necessaria al 


buon funzionamento della periferica in 
questione 

L'installazione è basata sulla solita 
procedura di richiamo di un setup speci- 
fico dall'interno di Winrdows e molto ap- 
prezzabile è la scelta della NEC di ac- 
compagnare la procedura di Installazio- 
ne anche da una analoga che provvede 
alla rimozionie dei file e delle sezioni 
corrispondenti aH’interno dei famigerati 
WIN.lNleSYSTEM.INI 

Impressioni d'uso 

La Silentwriter SuperScript 610 e sta- 
ta provata su diversi computer con buo- 
ni risultati generali. A dire il vero abbia- 
mo eseguito qualche raffronto con una 
stampante laser di riferimento crono- 
metrando il tempo che intercorre tra la 
fine dell’invio dei dati dal computer alla 
periferica e la stampa del documento. I 
risultati sono sorprendenti: la stampan- 
te di riferimento era dotata di uri moto- 
re di stampa, pilotato da un processore 
RISC Am29000, capace di produrre 16 
pagine al minuto e la memoria imple- 


mentata era di un paio di Mbyte. Nella 
stampa del file a 16 milioni di colon cor- 
rispondente all'immagine di Renoir pub- 
blicata in queste stesse pagine il tempo 
Trascorso tra l’invio dei dati e la stampa 
è stato di 55 minuti secondi per la 
stampante di riferimento e di1 5 minuti 
secondi per la NEC. In entrambi i casi il 
tempo di elaborazione dei dati sul com- 
puter non supera un paio di minuti pri- 
mi. É evidente la bontà della filosofia al- 
la base del progetto 

Per il resto, la NEC implementa una 
sene di funzionalità, in pratica tutte 
svolte dal SuperScript Print Manager, 
che variano dalla possibilità di incre- 
mentare la qualità delle stampe con una 
tecnologia denominata Sharp Edga (che 
provvede a naddolcire« le asperità dei 
contorni delle immagini prodotte) alla 
modalità di funzionamento «Power Sa- 
vingii che riduce il consumo da 400 
watt a soli 20 watt 

Le stampe prodotte sono di buona 
qualità. I contorni sono ben definiti e le 
campiture sono caratterizzate da un bel 
nero pieno. 

E per stampare da DOS? 

Se per ciò che riguarda Windows 
non CI sono dubbi sul reale funziona- 
mento e sui vantaggi della Silentwnter 
SuperScript 610 (GDI è parte integrante 
di Windows) altrettanto non è per cjó 
che riguarda il funzionamento m MS- 
DOS. Il GDI non funziona in modo diret- 
to all’interno del DOS, ma NEC ha risol- 
to m qualche modo il problema grazie 
all'implementazione dell’emulazione 
PCL in aggiunta a quella GDI. 

Con l’emulazione del protecoHo di 
descrizione dei documenti proprietario 
Hewlett Packard è sufficiente avviare 
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una sessione DOS dall’interno di Win- 
dows ed utilizzare il driver di stampa 
SuperScript PCL o compatibile HP La- 
serJet HIP 

Quasi impossibile è stampare diret- 
tamente da DOS tranne che se si di- 
spone di file tn formato ASCII o PCL: in 
questi casi l’unica possibilità è ricorrere 
all'impiego del comando DOS "COPY 


<nomefile.estensione> LPT1". Certo 
non SI tratta della soluzior^e ideale, ma 
funziona. 

Conclusioni 

Non siamo capaci di scrutare il futu- 
ro, ma non c'è alcun dubbio sut fatto 
che la NEC Stlentwriter SuperScript 


610 (mamma mia, che nome lungo...) 
rappresenti un nuovo standard in fatto 
di stampanti, al contrario di molte altre 
periferiche analoghe non dispone di 
più memoria del computer al quale è 
collegata: si espande in relazione alle 
espansioni hardware implementate sul 
computer, I messaggi di status ed H 
settaggio dei parametri sono visualiz- 
zati direttamente sul monitor del com- 
puter e soprattutto non è necessaria 
l'esecuzione di complicate procedure 
di Setup e configurazione, seppure ma- 
nualmente è possibile la stampa fron- 
te/retro, offre una capacità di stampa 
di sei pagine al minuto ed i suoi ingom- 
bri sono ridotti, 

Tralasciamo la modalità di risparmio 
energetico e la completa compatibilità 
con tutti gli standard di font esistenti: 
TrueType, Type 1 (Adobe Type Mana- 
ger) e Intellifonts e soffermiamoci sul 
prezzo: unmilioneduecentocinqua ma- 
rnila lire. Anche il prezzo mi pare deci- 
samente buono così come è buona la 
filosofia alla base del progetto consi- 
derato che per usare Windows in ma- 
niera produttiva è ormai indispensabile 
disporre di processori avanzati e di una 
certa quantità di RAM, perché non uti- 
lizzare queste risorse anche per le 
semplici operazioni di stampa evitando 
di comprare una stampante con carat- 
teristiche a volte superiori a quelle del 
computer? L'unico inconveniente rima- 
ne la stampa da DOS. ma per quanto 
tempo ancora continueremo ad usarlo? 


La scivolo Oi alimon(anone siariOara aa SO logli può faolmeme essere nmosso per l'aaonona di Quella 
opzionale da 200 fogli 
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Il persoral 
computer è uno 
strumento 
indispensabile per il 
vostro lavoro Collegando 
questi computer in rete 

Introduzione aumenterete signiFìcativamente 
le loro prestazioni 

Ora penserete che le reti 
sono complicate costose e richiedono una 
costante attenzione ! !! No. basta semplicemente 
usare LANtastic 

Semplicemente, perchè LANtasticèdi facile 
installazione, uso e offre ottime prestazioni, alta 
affidabilità ad un prezzo sicuramente accessibile 
Semplicemente, perchè LANtastic è in grado 
di collegare tutti i vostri PC dal modello XT al 48ó. 
condividendo dati e stampanti attraverso la rete sia 
in ambiente DOS che Windows. Inoltre si possono 
condividere risorse con sistemi UNIX. OS/2, 
Macintosh e NetWare 

LANtastic possiede numerose funzioni che 
aiutano la crescita dei vostri affari La migliore è 
quella chevi permette di implementare 


esclusivamente quello di cui avete realmente bisogno 
Tutte le altre (unzioni le utilizzerete semplicemente 
quando vi servono. 

Per conoscere come Artisoft 
possa aiutarvi a sviluppare i vostri 
affari e ad essere più efficenti con 


PC HP 


il minimo sforzo possibile. Inviateci il coupon e vi 
sarà spedita la "Guida al networking" di Artisoft. 

Ricordate, nessuno ha resoli networking più 
semplice di quarrto abbia fatto Artisoft 

^ARTISOFTITALIA 


Richiedete gr^Uiiiamenie 
ilieguemecoupons Arti 
via Giovanni da Udme 34 
Tel iVl ifi 09330S Fax 1 

Nome 

la Guida al networkini inviando 
soli Italia Sede Secondaria 
i-20ISfi-MILANlO 
2| 3SMS3 71 

iTicarico 

Società 

indiriiAi 

Città 

CAP 

Tel 

Fax 

D utente (male 
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Adobe lllusirator 5.0 

di Massimo Troscelli 



Adobelllustrator 5.0 


a prima volta che abbiamo parla- 
to di Adobe lllustrator su MCmi- 
crocomputer risale all'aprile del 
19$$, all'epoca la versione in prova era 
la 1.9 ed il programma, per essere pre- 
cisi. si chiamava Adobe lllustrator 88 
Nel tempo, le versioni si sono succe- 
dute offrendo ogrìi volta altre funziona- 
lità ed i! miglioramento a il potenzia- 
mento di Quelle presenti meritando nu- 
merose segnalazioni e premi da parte 
della stampa specializzata, oltre che 
l'elezione di fatto a software di riferi- 
mento per l'illustrazione grafica. Suc- 
cessivamente. il programma è migrato, 
nella versione 4.Ò. anche sulla piattafor- 
ma .PC/Wirìdows. ma per nessuna delle 
versioni Macintosh successive a quella 
provata nel numero 84 di MC. era stato 
condotto un cosi ampio lavoro di aggior- 
namento cosi come é avvenuto per 
questa versione 5.0. della quale vi an- 
diamo a parlare. 

Adobe è intervenuta pesantemente 


sul programma originale riscrivendo 
gran parte del codice in C+ + ed ha pro- 
dotto un software daH'architenura aper- 
ta che ancora più di poma menta di rap- 
presentare lo standard di riferimento 
nel setfofe dell'illustrazione e della gra- 
fica pubblicitaria. 

Descrizione 

La confezione di Adobe lllustrator 5.0 
SI presenta nel classico contenitore illu- 
strato con il solito particolare di un'ope- 
ra del Botticelli la nascita di Venere 

La confenone comprende la solita 
busta con ben 8 dischetti da 720 kbyte 
contenenti il programma. Adobe Type 
Manager, 40 font, moduli aggiuntivi, 
Adobe Separator, una sene di file di de- 
scrizione dei sistemi di colore, file relati- 
vi a varie gradazioni di sfumature e tipi 
diversi di pattern, una sene di esercizi 
relativi alla Guida di apprendimento; la 
manualìstica è invece costituita da una 


Guida di introduzione, una Guida di ap- 
prendimento. una Guida utente ed una 
Guida per esperti Tutto è completato 
dalla solita cartolina di registrazione e 
da una Guida di riferimento contenente 
lutti I comandi e le scorciatoie da tastie- 
ra riassunti in modo facile e pratico per 
una più rapida utilizzazione del prodotto. 
Inoltre, è disponibile una versione De 
Luxe su CD-ROM comprensiva di una 
ricca dotazione dr clip-art e di un CD- 
ROM aggiuntivo contenertie Type on 
Cali, ovvero la libreria completa dei font 
Type 1 di Adobe utilizzabile esclusiva- 
mente con un codice di accesso fornito 
dal rivenditore per ogni font «acquista- 

lOJi 

I requisiti minimi di sistema occor- 
renti per l’utilizzazione di Adobe lllustra- 
lor 5 consistono in un sistema Apple 
Macintosh con almeno 3.1 Mbyte di 
RAM (ne sono consigliati almeno 5 
Mbyte) dotato di System nella versione 
6.0.7 o successiva (nel manuale è però 
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riportato un chiaro ed esplicito consiglio 
riguardante l’utilizzazione del System 7): 
a completamento della configurazione è 
logicamente raccomandata una stam- 
pante PostScript oppure un'altra perife- 
rica di stampa grafica compatibile con 
Macintosh, 

L’installazione avviene nel modo più 
classico, ovvero lanciando il solito pro- 
gramma Installar contenuto nel primo 
disco e seguendo le indicazioni di volta 
in volta visualizzate sullo schermo, A 
proposito dell'installazione, Adobe ha 
scelto, nel caso si tratti di un’installazio- 
ne di aggiornamento di una precedente 
versione del programma, di non cancel- 
lare 0 modificare gli elementi della pre- 
cedente versione, una scelta che riten- 
go intelligente poiché consente ail’uten- 
te di migrare gradualmente da una ver- 
sione all’altra e di poter decidere il mo- 
mento nel quale eliminare fisicamente 
dall’hard disk la versione precedente 


Le novità 

La quantità di innovazioni introdotte 
nella versione 5,0 di lllustrator menta la 
nostra attenzione poiché i miglioramenti 
e le funzionalità sono tali da modificare 
il modo di procedere da parte deil’uten- 
te. sicuramente in maniera molto più 
produttiva e pratica, rispetto a quanto è 
stato finora. Adobe lllustrator è di fatto 
un software che consente di ottenere il- 
lustrarioni di grande efficacia sia di tipo 
artistico, sia destinate all'illustrazione 
esplicativa di argomenti tecnici, che al 
disegno utilizzato in determinati settori 
come la grafica pubblicitaria o l’illustra- 
zione legata ad ambiti di progettazione 
(Architettura e Ingegneria) 

Finora alcune procedure per ottenere 
determinati effetti erano complicate e 
dovevano essere eseguite manualmen- 
te combinando strumenti diversi offerti 
dal software fino a raggiungere l’obietti- 
vo desiderato. Con la nuova versione 
5 0 molte di queste funzionalità sono 
state completamente rese automatiche 
con l'adozione di un’architettura aperta 
che consente, al pan di altre applicazio- 
ni prodotte da Adobe iad esempio Pho- 
toshop e Premiere), di implementare 
moduli aggiuntivi <cPlug-in«, eventual- 
mente sviluppati da altri produttori, che 
soddisfino specifiche esigenze. 

Nell’introduzione delle nuove funzio- 
nalità molta attenzione é stata riservata 
a quelle riguardanti l’interfaccia utente 
che è stata notevolmente migliorata, 
ma vediamo quali sono le nuove funzio- 
ni ed I miglioramenti Che la versione 5.0 
offre. 

Cominciamo dalla possibilità di poter 
eseguire l’edit direttamente in modalità 
"Anteprima» con una gestione del re- 


Adobe lllustrstorS.O 


P/od umore: 

Adobe Systenìs Europe fi V Amsterdam 
The fJederJarìds 

Distributori: 

Delta srl Vie BroOotmi 30. 2 1 046 Malivre IVAI 

Tel. 0332/B60780 

Modo srl Vm Masecco ’ /, 

42l00FTegg«Emiiie Tel. 0522/5I282S 
Prezzo UVA esolossi 

AOoOe lllustrator S a Li. I 190.000 


fresh video che consente il ridisegno 
solo dell’oggetto modificato del quale è 
possibile vedere gli attributi riguardanti 
campitura e contorno in un'apposita fi- 
nestra. 

Sono state inoltre modificate le di' 
mensioni della «superficie» sulla quale 
SI pud disegnare, che ora misura circa 3 
metri di lato, e soprattutto sono state 
introdotte le palette fluttuanti riguardan- 
ti gli stili di disegno e di testo ai quali 
nella precedente versione si poteva ac- 
cedere sola dal classico menu a tendi- 
na. 

Le palette fluttuanti sono disponibili 
per impostare i parametri riguardanti 
campitura e contorno degli oggetti co- 
me CI siamo abituati a vederli finora e 
cioè con la definizione degli smussi, de- 
gli estremi delle linee e degli angoli, per 
le indicazioni riguardanti la creazione di 


linee uniformi o tratteggiate e per la so- 
vrastampa della campitura o del contor- 
no so altri oggetti: per la definizione di 
gradienti di sfumature di colore (di ciò 
parleremo con maggiore dettaglio più 
avanti); per il settaggio degli attributi ri- 
guardanti il testo (font, dimensioni, cre- 
natura. interlinea, restringimento e per- 
centuale di compressione orizzontale) 
ed I paragrafi (allineamenti, rientri, spazi 
prime e dopo le linee dì testo, ecc.): è 
evidente in proposito rampliamento 
delle funzioni relative al testo che com- 
prende ora anche la sillabazione auto- 
matica, la possibilità di inserire le ecce- 
zioni di sillabazione, quella di adattare il 
testo a forme definite e visualizzare la 
simulazione del testo quando le dimen- 
sioni di questo siano inferiori ad un limi- 
te stabilito dall'utente nelle preferenze 
generali. 

Per ciò che riguarda la palette Stile 
Disegno, ovvero la precedente finestra 
di dialogo uParametri disegno», ora è 
possibile definire una sene personaliz- 
zabile di campiture e di colon da utilizza- 
re in un determinato disegno definen- 
doli una volta per tutte senza dover for- 
nire di volta in volta le specifiche di co- 
lore. Inoltre, particolare attenzione è 
stata riservata alla possibilità di poter 
adattare le dimensioni delle palette flut- 
tuanti 3 quelle dello schermo poiché é 
possibile visualizzare le palette in vane 
dimensioni aumentando o diminuendo il 
numero di opzioni disponibili in esse, 
una nuova palette informazioni è infine 


/<» -di clrp^rr e la cpm- 
pierà hOrerv Poet Tv 
00 ’ d‘ Aooùe. AdaOe 
Tyoe on Cali la partm- 
lama di ouesi'uitima 
consiste neSa oossibétè 
ai lacauisro’ dal font 
gii presenta sui suppor- 
lo mediante la to/nma 

del disinPuio/e 
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associata allo strumento attivo nel mo- 
mento nel quale essa è richiamata, in 
questo modo è possibile conoscere le 
informazioni riguardanti la misura degli 
oggetti in modo da disegnarne altri di 
informazioni specifiche, 

Se per migliorare l'interfaccia utente 
Adobe ha provveduto a realizzare le pa- 
lette fluttuanti, per porre rimedio alla 
sbadataggine degli utenti ed a quei di- 
sastri derivanti dall'esecuzione un po' 
troppo disinvolta e distratta di alcune 
operazioni semplici, che però possono 
condurre a guai inenarrabili, ha pensato 
bene anche di introdurre fino a ben 200 
livelli di Lindo che possono essere set- 
tati dall’utente mediante una specifica 
opzione tra le preferenze generali del 
programma. Le novità non finiscono 
poiché ('introduzione dei moduli aggiun- 
tivi Plug-in, ai quali abbiamo accennato 
precedentemente, ha consentilo di im- 
plementare sofisticate funzionalità ri- 
guardanti la mascheratura degli oggetti 
che adesso non sono più raggruppati 
automaticamente e sui quali si può di 
conseguenza intervenire modificandoli 
liberamente; altre novità riguardano l'in- 
trcxluzione di una funzione «Livelli» che 
consente di organizzare il disegno su un 
numero illimitato di «layer» nello stesso 
documento al fine di semplificare il la- 
voro di modifica. 

A questa funzionalità ne è associata 
un'altra, «Viste», anch'esse del tutto 
nuova, che consente di creare viste di- 
verse dello stesso disegno, ad esempio 
quando si lavora su disegni grandi o 
complessi nei quali si deve intervenire 
su zone specifiche ed è per questo ne- 
cessario far scorrere il disegno nella fi- 


nestra e ingrandire le vane parti ogni 
volta che bisogna intervenire su di es- 
se. L'uso combinato dei «Livelli» e delle 
«Viste» (ad esempio associando ad 
ogni livello una vistai consente di na- 
scondere e bloccare i vari oggetti conte- 
nuti nell'jllustrazione isolando esclusiva- 
menite gli elementi sui quali si intende 
intervenire. 

Per chiudere la carrellata sulle novità 
ed I miglioramenti presenti su Adobe II- 
lustrator 5.0 parleremo di alcune funzio- 
nalità estese associate ad alcuni stru- 
menti già presenti e di altri strumenti 
non presenti precedentemente; si ha 
un esempio del primo caso con lo stru- 
mento penna che visualizza, quando 
viene utilizzato in corrispondenza di un 
tracciato già esistente, simboli che indi- 
cano la chiusura del tracciato o l'aggiun- 
ta di un segmento ad un tracciato già 
esistente. Strumenti completamente 
nuovi sono il contagocce ed il secchiello 
che consentano di individuare campioni 
di colore e gli attributi di determinati og- 
getti per poterli poi applicare ad altri. 

Colore e... trasformismo 

Adobe llustrator consente l'utilizza- 
zione di vari sistemi di campionatura di- 
gitale del colore creando una rappre- 
sentazione a video approssimativa dei 
colon di quadricromia e delle tinte piat- 
te: oltre ai colon in quadricromia è pos- 
sibile utilizzare sistemi diversi di descri- 
zione del colore tra i quali, oltre al clas- 
sico Pantone Process System, il Toyo 
Ink Electronic Color Finder 1050, il Fo- 
coltone Cotour System ed il sistema 
Tfumatch. 


Ognuno di essi assolve la comune 
esigenza di descrivere un colore, ma 
ognuno di questi sistemi risulta più indi- 
cato a specìfiche esigenze, magari sen- 
tite di più in determinate zone geografi- 
che del globo terrestre piuttosto che m 
altre: poiché vi starete chiedendo quali 
siano le differenze, vale la pena spende- 
re qualche parola sull'argomento. 

Escludendo il Sistema Pantone che 
descrive più di 3(X)0 combinazioni di co- 
lore ottenibili tutte con il processo di 
stampa in quadricromia basato sui colo- 
ri Azzurro ciano. Magenta, Giallo e Nero 
fCMYKl, parleremo innanzitutto del 
Toyo Color Finder 1050: esso nasce in 
Giappone e fornisce la corrispondenza 
con più di 2000 colori basati sugli m- 
chiostri di stampa giapponesi più comu- 

Il Focollone Coiour System nasce ne- 
gli Stati Uniti d'America ed >1 suo uso si 
è successivamente esteso anche all'Eu- 
ropa, contiene 763 colori CMYK e il suo 
utilizzo è consigliato nei casi nei quali è 
necessario evitare i problemi di ingros- 
samento nella messa a registro delle 
pellicole di quadricromia e per l'ingros- 
samento dei bordi nella stampa con si- 
stemi di PrePress, impiegando il Focoi- 
tone, tutti I colon sono convertiti in tinte 
piatte con un'unica combinazione di co- 
lon CMYK. 

Il sistema Trumatch è stato sviluppa- 
to dalla Trumatch di New York e garan- 
tisce la corrispondenza con oltre 2000 
colon realizzabili a computer ed i colori 
di quadricromia CMYK; i colori Trumat- 
ch ricoprono lo spettro visibile nella 
gamma CMYK ed il Trumatch Colorfin- 
der consente di visualizzare fino a 40 
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unte e gradazioni di ogni tonalità, cia- 
scuna realizzata originariamente ir qua- 
dricromia e riproducibile a quattro colori 
su fotounià elettroniche, inoltre, offre 
anche un certo numero di grigi ottenuti 
in quadricromia con varie tonalità. 

Abbiamo accennato precedentemen- 
te alta definizione delle sfumature di co- 
lore ripromettendoci di tornare suM'ar- 
gomento; effettivamente, parlando del- 
la gestioite del colore ci sembra oppor- 
tuno affrontare anche l'argomento sfu- 
mature 

Chi già conosce ed utilizza Adobe II- 
lustrator conosce bene la noiosa proce- 
dura necessaria alla creazione delle sfu- 
mature di colore ottenute con la crea- 
zione di elementi uguali di diverso colo- 
re e, mediante lo strumento di «fusio- 
ne». la successiva creazione dei pas- 
saggi intermedi. Se il procedimento po- 
teva andare bene con sfumature basate 
sull’utilizzo di due soli colori, le cose 
cambiavano se i colon della sfumatura 
erano in numero maggiore e, soprattut- 
to, se con la sfumatura bisognava cam- 
pire oggetti di svariate forme. Per otte- 
nere buoni risultati era necessario ricor- 
rere anche alla mascheratura degli og- 
getti ed alla fine m modalità «Edit» o si 
ritrovava con una vera e propria selva di 
linee che complicavano la vita del pove- 
ro illustratore informatico. 

Adesso con la specifica palette è 
possibile definire sfumature a due o più 
colon con colon intermedi definiti a pia- 
cere dall'utente e possibilità di definizio- 
ne del punto intermedio tra ognuno dei 
due colon che compongono ogni gra- 
diente di colore In pratica d possibile, 
ad esempio, creare una sfumatura dr 


colore che paaendo dal giallo abbia un 
colore intermedio magenta ed un colore 
finale azzurro ciano; è possibile definire 
il punto della sfumatura nel quale sia 
posizionato il colore intermedio magen- 
ta e definire anche il punto intermedio 
tra giallo e magenta e tra magenta ed 
azzurro ciano awicinandOiio a piacere di 
più al magenta o al giallo in un caso, op- 
pure all'azzurro ciano o al magenta 
nell'altro. 

Tanto per non confondersi, ad ogni 
sfumatura è necessario assegnare un 
nome ed è possibile indicare se si tratta 
di una sfumatura lineare o radiale, come 
se non bastasse, una volta selezionato 
un oggetto campito con una sfumatura 
fnon è possibile utilizzare sfumature per 
I contorni) con uno specifico strumento 
è possibile orientarne l'inclinazione e 
definirne il punto d'mizio e quello di fine 
all'interno o aH'esterno deH'oggetto 
stesso. 

Il precedente strumento di fusione 
con il quale venivano create le sfumatu- 
re continua ad essere presente, ma il 
suo impiego è quello di creare un nu- 
mero di variazioni definibili dall'utente, 
ma suggente dal programma, tra una 
forma di partenza ed urta finale. In prati- 
ca SI tratta di una funzione di trasforma- 
zione che oltre alla forma interviene an- 
che sul colore offrendo la possibilità, 
con la dovuta abilità, di creare sofisticati 
effetti grafici- 

PenneJli e... squadra 

Forse una delle limitazioni che lllu- 
sUator presentava era una certa «fred- 
dezza » delle illustrazioni prodotte deri- 


vante dal fatto che. una volta impostati i 
parametri di disegno, esse erano esenti 
da quelle imperfezioni che anche la ma- 
no più abile produce m un disegno e 
che. di fatto, introducono un «calore 
umano» difficilmente riscontrabile in un 
disegno realizzato con un software di 
disegno vettoriale. Per ovviare a ciò, 
Adobe ha inserito un nuovo strumento, 
<(Pennello». che consente di disegnare 
linee di larghezza variabile simulando un 
pennello. Il nuovo strumento è sofisti- 
cato al punto che é possibile vincolare 
la larghezza della linea ad una determi- 
nata dimensione, oppure, m unione ad 
un'adeguata tavoletta grafica, è in grado 
di «sentire» la diversa pressione della 
mano variando la larghezza della traccia; 
Il risultato è comunque un elemento 
vettoriale con i punti di ancoraggio e di 
controllo presenti in ogni tracciato pro- 
dotto dagli altri strumenti di disegno di- 
sponibili in Adobe lllustrator 

Cosi, oltre a strumenti di disegno più 
«tecnici» come lo strumento «Penna» e 
«Matita», oppure, gli strumenti specifici 
per la creazione di ellissi, cerchi, rettan- 
goli e quadrati, ora è disponibile uno 
strumento più «artistico» che offre an- 
che un'opzione di «disegno calligrafico» 
che simula l'inclmazione che la marto 
imprime al pennello nei vari movimenti 
e che. se abilmente utihzzata, può crea- 
re l'illusione della scrittura con una pen- 
na stilografica. 

Filtri e... impaginazione 

I moduli aggiuntivi supportati da Ado- 
be lllustrator implementano una sene di 
funzionalità che variano dalla regolazio- 
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rte del colore, alla loro saturazione e in- 
'/ersione fino alla stilizzazions degli og- 
getti con la creazione automatica di 
frecce, ombreggiature, arrotondamenti 
e deformazioni di vano tipo. Non man- 
cano filtri per la creazione di figure geo- 
metriche come poligoni, spirati, stelle: 
filtri per la trasformazione di immagini in 
pattern a mosaico, filtri di distorsione li- 
bera. a vortice, con i contorni degli og- 
getti frastagliati e di simulazione di uno 
schizzo con distorsione casuale; filtri di 
allineamento degli oggetti secondo va- 
rie modalità e per la conversione delie 
tracce degli oggetti <r\ sagome di riem- 
pimento, di modifica di un tracciato 
chiuso; filtri di elaborazione dei tracciati 
per la loro combinazione secondo varie 
modalità (intersezione, unione, ritaglio 
dell'oggetto superiore rispetto a guello 
inferiore, ritaglio in modalità inversa alla 
precedente, inversione dei ritagli dove i 
tracciati non si sovrappongono), ritaglio 
e scomposizione di immagini comples- 
se con controllo separato dei contorni e 
della campitura; filtri di sovrapposizione 


e miscelazione dei colori; filtri di selezio- 
ne secondo vane modalità, quali la sele- 
zione di elementi con colori di riempi- 
mento uguali 0 di contorni e riempie- 
mento o dei soli contorni, selezione di 
elementi con spessore dei contorni 
uguali, ecc. 

Oltre ai filtri relativi agli elementi gra- 
fici, Adobe lllustrator offre anche filtri di 
controllo del testo che consentono di 
rintracciare stringhe di testo sui tracciati 
grafici e di esportare questo testo in 
uno dei dodici formati disponibili (tra i 
quali WordPerfect. Microsoft Word e 
RTF) grazie airutility Claris XTND regi- 
strata automaticamente dalla procedura 
di installazione del programma. 

Sempre per ciò che riguarda la ge- 
stione del testo, lllustrator 5.0 offre fun- 
zionalità tipiche di un programma di vi- 
deoimpagmazione poiché offre controlli 
di testo tipici come la crenatura e ravvi- 
cinamento dei caratteri, il controllo dello 
spostamento della linea di base, la re- 
golazione della scala orizzontale dei ca- 
ratteri. il controllo del rientro dei para- 


grafi, il controllo degli allineamenti Isini- 
stro. centrato, destro, giustificato con 
giustifica o meno dell'ultima riga), il 
controllo dell'inserimento interno o 
esterno alla finestra di testo della pun- 
teggiatura, il controllo delle spaziature 
prima di un paragrafo e delle spaziature 
tra parole e caratteri. 

Oltre ai controlli tipografici veri e 
propri, lllustrator 5.0 offre anche con- 
trolli del testo di tipo «grafico» come lo 
scorrimento del testo attorno ad ele- 
menti grafici e la trasformazione del le- 
sto stesso in elementi grafici con i 
quali utilizzare stili particolari come il 
riempimento con pattern o sfumature 
di colore. 

A conpletamento di queste funzio- 
nalità da programma di impagmazione 
bisogna aggiungere la possibilità di im- 
portare immagini in formato EPS sulle 
quali SI possono eseguire operazioni di 
trasformazione come il ridimensiona- 
mento, la rotazione, la riflessione e la 
distorsione. 

Su queste immagini è possibile ap- 
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portare modifiche richiamando diretta- 
mente il programma che le ha originate 
semplicemente con un doppio click 
sull'Immagine inserita con il tasto opzio- 
ne premuto. 

Conciusioni 

Gli argomenti da trattare sarebbero 
ancora molti, ma lo spazio è tiranno e, 
tutto sommato, chi ha letto finora l'arti- 
colo spero SI sarà fatto un quadro abba- 
stanza chiaro di quali siano le potenti 
funziorìalità Che il software offre in que- 
sta nuova versione. 

Prima di passare alle considerazioni 
sul prèzzo, apro m queste sede una pa- 


rentesi che vuole richiamare l'attenzio- 
ne su un problema che recentemente si 
pone sempre più spesso: l'uso indiscri- 
minato di software complessi anche da 
parte di utenti non sufficientemente 
qualificati. CiO significa un uso impro- 
prio del computer e dei suoi strumenti 
software che spesso cela una falsa pro- 
fessionalità basata esclusivamente sulle 
funzionalità offerte dallO' strumento più 
che sulle reali capacità professionali 
deH'operatore. 

Questo può rappresentare un grave 
problema specialmente se si considera 
la larga diffusione del software piratato, 
che sicuramente non finisce nelle mani 
dei professionisti, cosi come se si con- 


sidera una generale tendenza al ribasso 
dei prezzi che ha indotto all'acquisto an- 
che utenti che di fatto non avevano reali 
esigenze di utilizzazione e tantomeno 
una preparazione specifica. 

Nel caso di Adobe lllustrator i! prezzo 
è di unmilionecentonovantamila lire IVA 
esclusa. Non si tratta di una cifra eleva- 
ta in assoluto, ma nemmeno bassa cosi 
come il mercato ci ha abituato. 

Personalmente ritengo che si tratti di 
una cifra giusta poiché bisogna conside- 
rare che lllustrator 5.0 è un software 
destinato ai professionisti dell'immagi- 
ne e non ad un utente qualunque che 
voglia divertirsi a disegnare con il com- 
puter. 552 


200 


MCmicrocomputer r. 137 - febbraio 1994 



Uno slot, 
una scheda, 


]M[uItiniedialità in forma semplice! 11 corredo di aggiornamento multimediale Sound Blaster 
EasyCD 16 offre LI suono di qualità CD e il video digitale a 16 bit e molto altro ancora. A 
L'installazione è semplice, poiché il tutto è contenuto in una sola scheda. A Un'unità CD-ROM 
esterna multbsessione a doppia velocità di facile tinpiego e conforme alle specifiche MFC di liveDo 
2. ARegola 2 ionedelvolume,presepcrmicrofonoecuffiasulpanndloanteriore,perrendemefacile 
l'accesso- A Una serie di CD e software fomiti in dotazione, eseguibili in Windows e DOS, tra cui 
C reative Voice Assist^, il maggiore sistema di riconoscimento vocale per Windows, tramite il quale 
potrete dare comandi a voce al vostro computer. A La soluzione "una scheda, uno slot" per 
l'UpgradeKitmultimediatepiùsempliceepiùinnovativo. AEasyCD16dellaCreativeTechnology. 

Sound I 


SOFTWARE IN DOTAZIONE 

- CieacivB VsIceAssist™ 

• Creative WaweStirdio™ 

• Creative Mosaie™ 

' Creative Soundo'le"' 

- CreaciveTaHangScheduler'*' 

- Monologae for Windows"* 

- FMInialligeniOrgan 

- QuickCD 

- MMPIavPreserrlereddlIrì 


EasyCD" 


1 ^. 

Uno soluzione. 


« 


CREATIVE 


PtrinfemmiK (>M(^wTéeluMbgvUdS7A^KvRs|WCre«erl(.>O3.IBSllg^M(e06l3m:t6»77^3^FAX'tES)77^O3S3. 
CrtdlvtljbietnliHTal t9-2l31-91»e(G(mnar>rl CrMi*tU>>UTd:3ai.3IHe«687(Fn^ CtiatinUbaUKrel. M-743.2ae.5Mm 

Snjr4aiiRe,.Cml>veVK«4ss«tliMfTHireCrBMn« eirogoQpitfSowM llisltr iCthtm mmiicSdelUCcMIn* LjbtUd. QUAynmjrdw 'agav«o 
dell«hitm4lQn«l8v»nenHKrùicfCorDO,alion.UìcroMfl«liierXKMnafliKh.regin,,irBWinloiwtwtinrchiod*llirincroioriCoQO,MMiTuaigEjllri 


C R e ATI VE 


1.220SOO 



PROVA 



WonIPeriect SIX.0 

per Windows 


m on è motto che abbiamo presen- 
tato la prova di WordPerfect, era 
la versione 5.2 per Windows, ed 
era il numero 129 di MC. 

Poiché questa prova parlerà soprat- 
tutto dette novità consigliamo chi voles- 
se saperne di più di andare a trovare il 
citato numero. Consigliamo anche la 
lettura dell'anteprima al Word Perfect 
SIX.O. presentala nel numero 133 di 
MC. nella quale vengono descritte le 
funzionalità «avveniristiche" allo studio 
nei laboratori della WordPeiiect. 

In questi pochi nìesi la WordPerfect 
ha messo a punto la nuova versione, la 
6.0 (battezzata efficacemente SIX.O) del 
suo principale prodotto, il WordPerfect, 
disponibile per ora sia rtella versione 


DOS, sia nella versione, questa che 
stiamo presentando. Windows. 

Inoltre la WordPerfect Corporation ha 
recentemente siglato un accordo di 
strettissima collaborazione con la Bor- 
land. che SI è subito concretizzata in 
una sene di offerte super speciali, in 
termini di convenienza economica, buo- 
na parte delle quali riguardano proprio il 
prodotto che stiamo provando. 

La SIX.O differisce in molte cose dal- 
la 5.2. Si tratta di migliorie di assesta- 
mento (ricordiamo che la sene 5.x, è 
nata in DOS ed è stata adattata a Win- 
dows). di nuove possibilità in termini di 
personalizzazione deH'ambiente operati- 
vo (li «vecchio" WordPerfect veniva 
classificato come prodotto per profes- 


sionisti della scrittura poco adatto quin- 
di ad un utente saltuario), di nuove po- 
tenti funzioni accessorie che lo portano 
ad invadere altre tipologia di attività. 

Ci sono ad esempio utility di File Ma- 
nager. di Document Manager, di tratta- 
mento artistico dei Testi (Text Art), ci 
sono programmi ausiliari, come iì Draw 
2. 1. strumento grafico molto evoluto to- 
talmente asservito al WordPerfect. 

Per contro rimangono inalterate alcu- 
ne delle sue principali caratteristiche 
ustoriche». nel senso che ci sono da 
sempre. Parliamo della superspeaaliz- 
zazione dei tasti funzioni (le prime ver- 
sioni di WP, fino alla 5.0. non dispone- 
vano neanche del menu), parliamo del- 
la vista Rivela Codici, che mostra, in 
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chiaro, l'sspeiio interno del file, mo- 
strandone i vari codia, parliamo de/la 
gestione diretta delle stampanti, trami- 
te dei driver aggiuntivi, alternativi a 
quelli di Windows, installabili se lo si 
desidera. 


Un po' di conti 

WordPerfect 6.0 (SIX.O, come recita 
la suggestiva pubblicità che ha carane- 
rizzato ar^che le pagirìe di MC) costa 
275.000 lire. Questo nell'Offerta Spe- 
ciale Trade Up facilmente sfruttabile da 
chiunque dimostri di avere un vecchio 
WP- Nel pacchetto poi e fisicamente 
presente Borland Quattro Pro 5.0 per 
Windows Workgroup Edihon (in ingle- 
se, in sei dischetti). 

E questo per quanto riguarda le usci- 
te. 

Le entrate sono un prodotto di Word 
Processing famoso. WordPerfect è ad 
oggi il WP più diffuso (per vendile cu- 
mulate, mentre attualmente viene ven- 
duto di più il Word per Windows della 
Microsoftl. Si tratta di un WP molto 
evoluto, che, come detto prima, dispo- 
ne di decine di funzionalità accessorie, 
che ne ampliano i campi di utilizzo Oc- 
cupa. se installato tutto quanto, 31 me- 

ga- 

Le entrate sono poi, come detto, ca- 
ratterizzate dalla voce Borland Quattro 
Pro for Windows, versione 5.0. Si tratta 
di uno Spreadsheet mollo diffuso e 
molto evoluto, che a sua volta occupa 
quasi 14 mega. 

Una somma e una divisione e otte- 
niamo un risultato di meno di 7.000 lire 
al mega, costo che rappresenta il re- 
cord assoluto di convenienza 

L'insieme dei due pacchetti, assieme 
al DOS e a Windows, che ormai si tro- 
vano già installati sulle nuove macchine 
(arriviamo grosso modo a 500.000 lire 
di software) costituisce una base di 
strumenti in grado di soddisfare le esi- 
genze non solo di un utente normale, 
ma anche di un utente evoluto molto 
esigente. 

Chi poi avesse bisogne anche di un 
DBMS, può sfruttare l'offena Office, sia 
per DOS che per Windows, in cui m più 
rispetto a WP e QPro, trova Sia Paradox 
4.X, il diffuso ed apprezzato prodotto 
della Borland, che il WordPerfect Pre- 
sentation, un prodotto di Grafica molto 
sofisticato. 

La concorrenza, parliamo a questo 
punto del blocco Office, consiste nei 
due Bundle, Office della Microsoft 
(Word, Excel. Power Pomi. Access e 
Mail) e SmartSuite della Lotus (123, 
Ami Pro, Freelance, Organizer, cciMail). 


WordPerf«c* SIX.p p»r Windows 


Wora Periect natta 

Coreo Semptona, 7-20154 Milano 

Te! 02/33106200 

Pressi per isncv prornotionaia UVA esdusaU 
Wa'UPeifecl 5.0 pei Windows L 27S.OOO 

WordPerfec! 6 0 pei 

WiKfons*8orldn(l 4Pro S L 31S.OOO 


In breve ie caraneristiche 
principali di WordPerfect 

Dando per noto che il WordPerfect e 
uno dei prodotti che hanno fatto la sto- 
ria della Microinformatica e che si tratta 
di un Word Processor particolarmente 


evoluto, e dando per scontato che di- 
spone di tutte le funzionalità abituali in 
tale tipo di prodotti, citiamo sintetica- 
mente le sue caratteristiche più interes- 
santi e più particolari 

Ambiente operativo rldisegnato, con 
due Barre di Icone, quella dei Pulsanti 
(in alto) e quella delie Risorse (fig.i). Le 
Icone richiamano le funzionalità più im- 
portanti, mentre le Risorse si riferisco- 
no soprattutto ai comandi di formatta- 
zione. A tale Barre si aggiunge, quando 
SI è alle prese con una pamcolare un- 
zionalità, un'ulteriore Barra specializzata 
(ad esempio quella del MailMarge, quel- 
la delie Intestazioni e del Piè di Pagina, 
quella delle Tabelle, ecc.). 

L'ambiente è totalmente personaliz- 
zabile. Rimane comunque la vecchia 
modalità operativa legata all'uso dei ta- 
sti funzione, da soli o in combinazione 
con I vari Shift. Ctrl e Alt Ifig. 2) 


figura I - WofdPEftecl 
SIX 0 pei Windows • 
OperatwiS via icone 
L'ambtenie, nella eonli- 
gurstione siandartì, i 
caratiemaate da due 
tane di Icone, puella 
supsnoie che S‘ chia- 
ma Berta de' Pulsami, 
Duella inferiore che si 
chiama Barra delle fh- 
sarse, al di sorto delia 
Duale c è il nghallo ope- 
rativo Passando sopra 
alle leone appare, sulla 
cornice eslama. m allo. 

ne di queste, ad esem- 
pio Quella con eh a>h- 
neamenu. dispongono 
tli un proprio menu a 
tendina con uileriori 
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Figura 3 - WontPeilecr 
SIX 0 per WmPows - 
Esempio ® Modelle. 
Viene mollo sviluppalo 
il concerto Oi Modello, 
di CUI dw vediamo un 
esempio preso dalla 
vasie iibrena di Model- 
li fornita con il prodoi’ 
IO Un modello e uti 
documento con gii io 
smiiB sia imposia2ioni 
di tipo eonienutislico. 
sm imposiaiiene di ti- 
po operative È da no- 
tare la presePra di 
un'ulteriore Barra di 
Pulsanti, specifica della 
situarione operativa in 
CUI CI Si uova Nella fi- 
gura SI vede quella re- 
lativa ai Modelli 




Figura S - INoidPerfecI 
SlX 0 per Windows ■ 
Esercitarione mieralU- 


dal WoidPerfecl SIXO 
è il i7iatsfia/e Tuional 
Ce 'I Manuale di Adde- 
stramenic, molto ricco. 


ne di file di esempio 
scaricati sull'hard disk 
dalla procedura di in- 
staiianone C'6 questa 
esetaiaziorte interattiva 
che ncoslTinge* l'ulrlii- 
laiore ad operare dirai- 
rsmenfe nell'ambjeniB 
WordParfect 


A queste modalità operative si affian- 
ca le disponibilità del Quiete menu, si- 
stema ormai standard legato all'uso del 
tasto destro del mouse. 

Possibilità di creare dei Modelli di 
Documento ovvero dei documenti con 
già impostati elementi contenutistio, 
e/o elementi estetici, oppure compren- 
denti personalizzazioni spinte dell'am- 
biente operativo o Macro che facilitano 

0 automatizzano determinate operazioni 
Oig. 31. 

Funzionalità Spreadsheet, con tanto 
di possibilità di scrivere formule mate- 
matiche e di altro tipo e con disponibi- 
lità di funzioni degne di un buon spread- 
sheet (fig. 4). 

Presenza di una Guida Interattiva, 
molto efficace nei riguardi di un utilizza- 
tore alle prime armi, che viene «costret- 
to» ad eseguire degli esercizi lavorando 
direttamente neirambieme operativo di 
WordPerfect (e secondo noi questo è il 
sistema più efficace per imparare) In fi- 
gura 5 ne vediamo la prima videaia 

Strumenti di Disegno, di vano tipo. Si 
va dalla possibilità di inserire elementi 
grafici sul foglio, legati o meno al testo, 
alla possibilità di importare figure di tutti 

1 tipi. Sono inoltre presenti due accesso- 
ri grafici di iusso (ne parliamo poi). 

Importazione diretta da spreadsheet 
e DBMS e da altri formati. Le funziona- 
lità di importazione, sia da altri formati 
testuali, sia da formati tabellari o 
DBMS, sono trasparenti. WP riconosce 
il formato, converte il file e lo apre co- 
me se fosse un normale documento 
WP. Nella figura 6 vediamo l'importazio- 
ne di un file DBF (archivio dBase III) In 
tal caso è possibile definire i campi de- 
siderati ed è possibile impostare ur\ Fil- 
tro per selezionare i Record. Inoltre il fi- 
le può essere convertito in un file pron- 
to per il MailMerge (in WP Fusione). 

Document Management. Possibilità 
di associare una serie di informazioni al 
Documento, per poterlo archiviare e ri- 
cercare in maniera intelligente. Il File 
Manager interno dispone di una funzio- 
nalità Vista utile per dare un'occhiata 
alf'interno del file puntato (fig.7). C‘6 an- 
cora il QuickFinder. Si tratta di un pro- 
gramma che crea sull'insieme dei Do- 
cumenti archiviati dei File ds Indice, at- 
traverso il quale fare del vero e proprio 
Information Retrieval- 

Sono presenti il Dizionario Ortografi- 
co, il Dizionario dei S>nor^iml e il Grama- 
tick, che è il correttore grammaticale in 
americano. 

WordPerfect SIX.O opera in Full WY- 
SIWYG. Garantisce in altre parole l’alli- 
neamento tra testo a video e testo 
stampato. Con sofisticate funzioni di 
Zoom permette di vedere dalle pagine 
affiancate (fig. 8), la pagina intera, di al- 
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FifiUfa 6 - WordPerfea SIX 0 per Mndows - IrJ^iKrlsziope tfi i/n lileDBF Le fumiorìaliii di imporrazione, sedasltn fomiBti lesiusli. sm da foirrm tabellari o 
DBMS, sorto trasparenti WP riconosca il formato, coni/erte ii hia a lo apre come se fossa un normale docurnanto WP Nella figura vediamo l'imporiasione di un fi- 
le DBF larctvvio dBase liti. In tal caso é possibile definire i campi desiderati ed 6 possibile impostare un filtro per selesionare i Hecord Inolire il file può essere con- 
venito in un file pronto per il MailMerge Im WPtale tunaonalitàsicfìiama fusone; 

Figura 7 - WotaParfeet SIX 0 per Windows - File Manager con Vista Quando si cerca un file, sa esso un lite da aprre. sa esso un Me da msenre, sia esso un lile 
testuale. Sa OSSO un Me grahco, appare una finesira mollò neea di opfiom ooe permette a seconda de> casi di impostare il tipo di file, di aihvaie l'utility Ouór^rfin- 
dei. e urrà volta scelto il file divedere diche cosast tratte L'opzione Viste lavora sia su file testuali che. come evidente, su lite grahci 


largare la vista ir modo da vedere i bor- 
di della pagina, oppure i margini, e cosi 
via tino all'ingrandimento massimo. 

Queste caratteristiche tipicamente 
WYSIWYG consentono di usare WP co- 
me un prodotto di editoria elettromca. 
Altre caratteristiche che vanno in que- 
sta direzione sono quella che permette 
di scontornere una figura (fig. 91, quella 
che permette di creare vari tipi di retina- 
tura, oppure di inserire un effetto filigra- 
ne allargato alla pagina (fig. 10) o di la- 
vorare su più colonne (fig. 11). 

// materiale e la sua mstallazione 

Il pacco è voluminoso e pesante 
(scomodo da portare in motorino) ed è 
caratterizzato dal bel lego, che rappre- 
senta un'elegante penna stilografica. 
Contiene tre manuali e una sene di opu- 
scoli. Contiene un'ulteriore scatola con i 
dischetti. Questi sono ben diciotto. Set- 
te per l'installazione (In pratica conten- 
gono I prodotti accessori), cinque con il 
programma vero e proprio, e sono ri- 
chiamati tutti e dodici dalla procedura di 
installazione. Il plus è costituito dal 
Quattro Pro 5.0 for Windows, Work- 
group Edition, che utilizza gli ultimi sei 
dischetti. 

Passiamo ai manuali cominciando dai 
piu piccoli. 

Getting up and running Quattro Pro 
for Windows. Si tratta di 32 pagine de- 
dicate al QPro, in cui viene descritta la 
procedura di installazione, viene illustra- 
to l'uso del Tutoria! interattivo, viene in- 
dicata la procedura di interscambio dati 



Figura 8 - WordPerieci 
SIX.O par Windows ■ 
Vista a doppia Pagina 
WPSIX.Q lavora m full 
Wysiwyg Questo vuol 
dire che m ogni vista, 
da quella ctie mostra lo 
Zoom piu estremo, a 
gus//a one mostra i li- 
miti della pagina, a 
quella che mostra il re- 
ste eniio I maigmi. fine 

pagine afiiencale Isono 
owiemente ahurìe deF 
le possibili Opzioni del 

rantilo un perfetto alh- 
carte Per questo moti- 
prime di Stempe 


tra QPro e WP, ed altro. Il Quattro Pro 
5.0 per Windows è in inglese e non so- 
no presenti i manuali. Per averli (a paga- 
mento) occorre rivolgersi direttamente 
alla Borland. 

Ci sono poi gli opuscoli che descrivo- 
no il contratto e che contengono le car- 
toline per la propria registrazione. La li- 
cenza, che contiene il numero di matri- 
cola del prodotto, assomiglia ad un di- 
ploma. 

Passiamo all'opuscolo «Per Iniziare" 
di 72 pagine, che tratta dell'installazio- 
ne. Guida l’utilizzatore ad una prova del 
programma il cui scopo è l'esplorazione 
delle principali funzionalità mediante 
l'esecuzione di una serie di operazioni. 
Si tratta in pratica di un utilissimo «nini- 


corso» di ambientamento Seguono, ci 
troviamo sempre nell'Opuscolo «Per 
Iniziare", l'elenco delle nuove funzioni, 
una sene di suggerimenti utili in caso di 
realizzazione di tipr particolari di docu- 
mento (con tendenza al DTP), C'è poi (a 
sezione Domande e Risposte, più che 
altro dedicata ai problemi legati alle pre- 
stazioni del prodotto. Infine un capitolo 
che spiega come usare al meglio i vari 
Aiuti a disposizione. 

Passiamo a tre manuali più grandi. 

Iniziamo con il tradizionale Manuale 
di Addestramento. È bello grande (250 
paginel. É omnicomprensivo, in quanto 
tratta tutti gli argomenti (arriva anche al- 
le Macro). Chiude un ottimo Glossano. 

C'è poi il Manuale di Consultazione 
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del Draw 2.1. Il Draw 2.1 è un eccellen- 
te programina di grafica «all purpose» 
È un programma di tipo vettoriale, con 
una sezione Chartmg e che ha anche la 
possibilità di trattare rrieteriale BitMap. 
E del tutto asservito al WP, m quanto si 
richiama da una sua Icona. Il Manuale 
contiene una parte irìtroduttiva al pro- 
dotto, in pratica un Minicorso di 30 pa- 
gine. e la sezione Reference di 200 pa- 
gine. Corrclude, anche <n questo caso, 
un ottimo Glossario dei Formati Grafici. 

Il manuale principale è quello che si 
chiama Manuale di Consultazione. 

Sfiora le 1.000 pagine' Comprende 
un'Introduzione di une trerttina di pagi- 
ne. Poi c'è la parte Consultazione, di 
ben 730 pagine, m cui sono trattati lutti 
1 comartdt organizzati in ordine alfabeti- 
co (si va dalle Abbreviazioni allo Zoom). 
Le ultime 200 pagine contengorto 16 
Appendici Tecniche, il Glossano e l’Indi- 
ce Analitico 

Interessante è quella che elenca i 
Codici con t quali WordPerfect identifica 
le caratteristiche del testo, quella che 
descrive l’Editore delle Equazioni. C’è 
poi l’Appendice che riguarda l’uso del 
correttore Grammaticale (per ora solo in 
inglese). Poi le pagine con la riproduzio- 
ne del materiale ClipArt. 

Altre appendici descrivono le variabili 
e le espressioni, di calcolo e di pro- 
grammazione, inSeribili in un testo sul 
quale eseguire un Mail Merge. 

Un’altra descrive le funzioni di calco- 
lo usabili in una Tabella. Si tratta di fun- 
zioni degne di un medio spreadsheet, m 
quanto ci sono funzioni di testo, funzio- 
ni di Lookup, funzioni logiche, funzioni 
finanziane. 

Passiamo all’installazione L'estremo 
superiore, che è l'installazione comple- 
ta. necessita di 31 megabyte sul vostro 
Hard Disk. L’estremo inferiore, l’instal- 
lazione mìnima, si accontenta di 12 me- 
gabyte, ma è assotutamente insufficen- 
te. anche alle necessità medie, in quan- 
to non prevede il caricamento né dei fi- 
le di help, che all'utente più espeao po- 
trebbero non servire, né dei programmi 
di conversione sia quelli destinati ai file 
di tipo testuale che a quelli di tipo grafi- 
co (fig. 12) 

Noi abbiamo installato WordPerfect 
su un PC (386sx con 4 mega di RAM), e 
molto spesso, nel cercare di fare qual- 
che cosa in più, ad esempio cor i file di 
tipo grafico, dello scrivere un semplice 
documento siamo siati bloccati Su un 
altro PC (un 486 50 con 20 mega di 
RAM) abbiamo installato il massimo e 
abbiamo potuto vedere tranquillamerte 
tutto. 

In pratica va studiata l'installazione 
ad hoc. confezionata sulle proprie ne- 
cessità, senza rinunciare a funzionalità 



i^iguta 9 ■ Wan3 Perlecr 
SIX P ps' yVindows 
Oi5piKi2«ne àai Testo 

altomo alle hgutà 
t'immagm» pari» da 
SÉ t una delle tante 
fumicnaltlà ereditate 
dai prodotti OTf> Alla 
immagine può essere 

dascaiia, collegata al 
testo 


Figuié IO ■ WorOPer- 
lect SIX 0 per Win- 
dows - L3 filigrana 
Un eflette mane sug- 
gestivo è ausilo Filigra- 
na. che comporta la 
possibilità di aSSOCiaré 
un ‘immagina alla pagi- 
na L 'immagine viene 
stampata, a bassa deri- 
sili. sulle pagina co- 
munque prodotte S 
possibile diflaienziare 
la pagina assira da 



che servono, né dall'altra parte caricare 
inutilmente file che non si useranno 
mai. 

La WordPerfect consiglia come in- 
stallazione minima un PC 386 con 4 
mega (8 consigliati), Questo la dice lun- 
ga sulla complessità raggiunta dal pro- 
dotto. 

La procedura crea due sottodirec- 
tory. la WPC20, che contiene i file con- 
divisi con le altre applicazioni WordPer- 
fect per Windows, s la WPWIN60, che 
contiene i programmi e m ben definite 
soltodirectorv il materiale ulteriore. 

Parola d'ordina: personalizzare 

Certamente uno degli aspetti che 
colpiscono al primo impatto, è la note- 
vole modularità del prodotto che può 
essere personalizzato m modo molto 
spinto, adattandosi in tal modo alle più 
svariate esigenze deU’uienza. 

Affrontabile in modo globale attraver- 
so il comando di menu File Preferenze, 
ma soprattutto m modo ninteranivo" at- 
traverso la pressione del tasto destro 
del mouse (ricordiamo che tale modalità 


operativa, ormai standard, si chiama 
Quick menu) sulla zona che si intende 
modificare, la personalizzazione non si 
limita alla modifica della Barra dei Pul- 
santi (quella superiore), della Barra delle 
Risorse (quella inferiore) o del righello, 
ma SI spinge sino alla modifica dei me- 
nu. che possono essere completamen- 
te stravolti e quindi adattati ad esigenze 
molto specifiche (fig. 14> 

L’aspetto indubbiamente gradevole 
di questa duttilità è anche costituito dal- 
la facilità d’uso degli strumenti di modi- 
fica, basati sulla tecnica del uDrag Si 
Drop». 

A questo si aggiunga che posizionan- 
dosi SUI pulsanti è possibile leggere, m 
alto, una breve spiegazione delle funzio- 
ni attivate dal singolo «bottone» su cui 
CI SI trova La stessa funzionalità è vali- 
da anche per i menu a tendina 

Anche queste spiegazioni possono 
essere "personalizzate», cioè modifica- 
te dall'utente, ma crediamo che urto dei 
livelli più spinti lo si raggiunga proprio m 
quest’ullima fase, poiché, per quanto 
attiene alla Barra superiore, e anche 
possibile attivare un Editor delle Icone 
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Figura 13 ■ Borland 
Quattro Pro fot Win- 
dows • AmOisnre e 
DDE con WatìPerleci 
Due parole sui Quattro 
Pro S.O fot Windows 
Nel pacchetto Oi sono 
solo I diserierii e un 
OpvscoJefto. m inglese, 
come il prodotto, miiro- 
tale Getting up and 

for Windows, erte con- 
centra m 32 pagine le 
informazioni mdispen- 
sabé a chi voghe usare 
anche Questo program- 
ma. £ possiDife, se- 
guendo le indicazioni 
postù nella parte finale 
deli'opuscoietto. richie- 
dere la documeniBzio- 
ne ufficiale ai prazio di 



per modificare o ridisegnare uno o più 
pulsanti. 

Sempre restando nell’ambito dei co- 
mandi di personalizzazione è interes- 
sante notare la possibilità di creare «ta- 
stiere» personali attraverso le quali e 
Cioè possibile associare a qualsiasi 
combmezione di tasti particolari funzio- 
ni, compresa quella di far partire appli- 
cazioni esterne a WP. 


Ed ora scrMamo... 

La prima cose che siamo andati a 
controllare, prima di iniziare a scrivere, 
è stata se era ancora possibile visualiz- 
zare I codici (caratteristica storica del 
WordPerfect}. Ebbene si, sono ancora 
visualizzabili, ma sono stati completa- 
mente «ridisegnati». sia da un punto di 
vista estetico, migliorandone sensibil- 
mente la visibilità, sia da un punto di vi- 
sta pratico, rendendoli del tutto «inte- 
rattivi» (fig. 15). 

Difattl ora è possibile fare un doppio 
click su uno qualsiasi dei codici signifi- 
cativi per vedersi aprire la finestra relati* 
va alle modifiche apportabih a quel codi- 


ce. questo non cancella totalmente la 
scarsa «amichevolezza» dei codici stes- 
si, ma riduce ceaamente l'impatto non 
gradevole a molti. 

È comunque evidente che un lavoro 
eseguito direttamente sulla vista Rivela 
Codici dovrebbe essere riservato solo ai 
più esperti. 

Sono state incrementate le funziona- 
lità relative alla formattazione del testo, 
introducendo il «formato paragrafo», at- 
traverso il quale è possibile modificare il 
riéntro della prima nga, ovvero il rientro 
da sinistra c Js destra, nonché la spa- 
ziatura tra un paragrafo e l'altro. In que- 
sta nuova versione è anche possibile in- 
serire un bordo attorno a qualsiasi para- 
grafo, creando cosi una sorta di cornice 
eventualmente riempibile con diverse 
tonalità di grigio. 

Per quanto riguarda le colonne, oltre 
ai tre tipi già presenti nella versione pre- 
cedente (giornale, parallele e parallele 
con protezione di blocco), è stata intro- 
dotta una nuova modalità di incoionna- 
mento testo detta «Tipo giornale a co- 
lonne parallele», che unitamente alle al- 
tre, rende to strumento colonne assai 
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Figuia 12 Borland Ouatiio Pro for Windows - Op- 
zioni di mslallanone 

Nello scaiotoifo con i dischi sono presenti anche i 
sei dischetti con il Borland Ousrrro Pie fot VVin- 
dows nell'uliimissima veiswie S 0 Werkgreop fa- 
non la iiìsrailazione anche m auesio caso richiede 
uh bel po' di spailo H letale nacassatio. per ambe- 
dueiprodoih. in definitiva supera nlOirtegaEvte 


duttile, anche in considerazione della 
possibilità, all’Interno dello stesso docu- 
mento. di attivare e disattivare, in qual- 
siasi, punto, colonne anche di tipo diver- 
so È chiaro che stiamo parlando di uti- 
lizzazione del WordPerfect in ambito 
□TP, come programma di Editoria elet- 
tronica. 

Da segnalare una nuove possibilità, 
inserita nel menu pagina, attraverso la 
quale è possibile suddividere un foglio 
in tante sezioni, come se lo stesso fos- 
se ripiegato in quattro o più parti.' tale 
possibilità SI adatta moUo bene elle rea- 
lizzazione di inviti, biglietti, pieghevoli, 
ecc.. 

Certamente utile é anche la possibi- 
lità di «formattazione rapida», attraver- 
so la quale è possibile trasferire le ca- 
ratteristiche di formattazione di un testo 
evidenziato, ad un'altra parte di testo 
semplicemente con il mouse. Gradevo- 
le la possibilità di inserire in qualsiasi 
punto del testo richiami o numerazioni 
ad esempio di paragrafi, ma. strana- 
mente, la funzione è apparsa assai len- 
ta, anche su macchine diverse, tutte 
non inferiori a 486/33. 

Praticamente inalterati sono invece 
rimasti gli Stili, attraverso i quali è possi- 
bile, come in quasi tutti i prodotti con- 
correnti, definire una sene di caratteri- 
stiche di formato da applicare successi- 
vamente a singoli paragrafi o a interi do- 
cumenti 

Da questa versione Tuso degli Stili è 
estesa ai Modelli, citati prima, sorta di 
«contenitori» di impostazioni, relative 
pressoché a qualsiasi aspetto estetico 
di un documento; tali modelli formano 
una specie di «stampo» a cui il testo si 
adatta mar mano che viene scritto 
WordPerfect offre una raccolta di mo- 
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delli preimpostati tra i quali non è diffici- 
le reperire le applicazioni di uso più co- 
mune, lasciando convunque all'utente la 
possibilità di crearne personalmente 
quanti ne vuole e senza difficoltà. Da 
notare che un Modello, oltre alle for- 
mattazioni, può anche contenere dal te- 
sto. divellendo in tal modo un vero e 
proprio «modulo» semplicemente da 
riempire. 

Da segnalare, in fase di scrittura, la 
comodità dei ertati «quick menu», pic- 
cole finestre di tipo pop-up, che vengo- 
no attivate dal pulsante destro del mou- 
se in modo contestuale, riferito, cioè, 
alla situazione in cui ci si trova. Se ad 
esempio si è evidenziato semplicemen- 
te del testo e quindi si preme il pulsan- 
te destro del mouse, si ottiene una fi- 
nestra contenente i comandi relativi alla 
copia, alla cancellazione, ma anche ai 
font ed alla formattazione rapida a cui si 
è accennato sopra. 

Completamente hdisegnata è la fun- 
zionalità di numerazione automatica dei 
paragrafi, ora affidata alla modalità 
«struttura», la quale permette di defini- 
re i «livelli» dei singoli titoli di paragrafo 
attraverso una apposita Barra Pulsanti 
{una di quelle specializzate) che appare 
non àpperid si attiva la funzione «Stru- 
menti Struttura». La numerazione av- 
viene in modo del tutto automatico, an- 
che se è possibile intervenire sia sul ti- 
po (legale, paragrafo, richiami, struttura, 
titoli. ecc..l sia sul livello iniziale. 

Interessante e molto raffinata è. infi- 
ne, la possibilità di «crenatura», cioè di 
regolazione della spaziatura tra un ca- 
rattere e l'altro, caratteristica questa si- 
no a poco tempo fa appannaggio solo 
di prodotti di DTP sofisticati come il 
Ventura Publisher. 

Un discorso a parte va fatto per le ta- 
belle che, se da un punto di vista di im- 
postazione e di estetica sono rimaste 
pressoché identiche alla versione pre- 
cedente. risultano invece assai trasfor- 
mate per quanto attiene alle possibilità 
di calcolo in quanto é stata introdotta la 
possibilità di avvalersi di funzioni assai 
simili a quelle comunemente usate m 
un foglio elettronico. 

Tali funzioni sono oltre cento di tipo 
matematico, finanziario, testuale e ora- 
rio, sono anche nidificabiìi (cioè inseribi- 
li runa nell'altra), ed offrono quindi pos- 
sibilità di calcolo sino ad ora sconosciu- 
te ad un prodotto di video scmtura. As- 
sai raffinata la possibilità di «formatta- 
zione» dei dati all'ir^terno delle celle, 
che possono assumere pressoché qual- 
siasi aspetto, analogamente ad un nor- 
male foglio elettronico. Particolarmente 
curiosa è la possìbilHà di scelta tra un 
numero assai elevato di simboli di mo- 
nete di tutto il mondo applicabili a un 



Figura 14 - WorùPer- 
iact SIX 0 per Win- 
dows - P6'S0n»liHUi6- 
ne del menu Una dalle 

gnilicaiive di iVoidPer- 
lect SIX.O È coauiuiia 
dalla pcsaitihli d‘ pe<- 
sonahiiare tutto l'am- 
bienie Dalle Barre con 
la Icorìa té diaponitnia 
aadrriiwra un BOilor 
dalla Icone), alla Tastie- 
ra. al Menu, sia a Mio 
di VOCI della Barra sia a 
livello di singole voci 
delle Temine U tecni- 
ca efie Posa m onesto 
caso è II semplice Drag 
and Drop Si pesca il 
corrtafìda dalla hnésira 
df dialogo e si otaria ò- 
ranamenta sulla Tendt- 


Figu’a 15 - WordPer- 

facr SIX.O per Win- 
dows - Vista Rivela Co- 
dia. Quando sr inseri- 
scono nel testo delle 
imposraziont che ne 
variano t'aspetto, oppu- 
re l'impaginaiione. é 
chiaro che tali imposta- 
rioni vengono dal pro- 
dotto tradoltg in codia, 
che 0» vengono salva- 
ti con il testo Da sem- 
pre WordPerlacr per- 
mette di vedere ‘in 

Alcuni naitno il valore 
vengono associati ad 

oggeiio Ad esempio 
l'allineamento di un pa- 
ragraipput valere su 
un solo paragrafo 



Ho eiiirfiM» le iczionidaiit A ala 0 del modulQ assicurativo, 


lot>PUfe dal orrno di settembre. 


Vi sono orato aw aialsiasi IIBWHffiBtIlWfc Qssiate darmi ì 
per la Vostra eollaboraziene. Vi prego di informarmi al più presto. 


numero posto all'interno di una cella. 
Oltre alle tabelle vere e proprie è anche 
possibile creare singole «celle mobili», 
prive di bordi, ma collegabili tra loro con 
formule o funzioni, in modo da realizza- 
re facilmente, ad esempio, delie fattu- 
re. Unico appunto alle celle mobili è il 
loro difficile reperimento aH'interno di 
un documento, per cui è necessario at- 
tivare li rivela codici o la funzione «vai 
a», la quale peraltro prevede una firie- 
stra all'interno della quale appare l’elen- 
co delle celle mobili create. 

Da segnalare la possibilità di importa- 
re tabelle da fogli elettronici e da file 
DBMS, la quale offre, in modo assai 
semplice, la possibilità di caricare, oltre 
ai dati, anche le funzioni, convertendo- 
le. ove possibile, nelle corrispondenti 
furìzioni di WordPerfect. 

Per quanto concerne il «iMail Mer- 
ge», da WordPerfect chiamato «Fusio- 
ne», ne è stala completamente ndise- 
gnata la maschera, aggiungendovi una 
serre dt pulsanti e di finestre-guida che 
ne semplificano di molto l'uso. Innanzi 
tutto è ora possibile usare una tabella 
come contenitore dei dati, anche se è 


rimasto sempre disponibile l'uso dei co- 
dici di fine campo e fine record tipici 
delle versioni precedenti. £ disponibile 
una finestra-modulo attraverso la quale 
l'immissione dei dati è ulteriormente 
semplificata e assistita, cosi come lo è 
l'inserimento dei codici di collegamento 
nel documento di origine. Da sottoli- 
neare invece che tutti ì codici le in 
WordPerfect sono numerosissimi) che 
sono disponibili per personalizzare le 
operazioni di fusione sono rimasti pres- 
soché invariati, ma, come del resto nel- 
le versioni precedenti, piuttosto ben do- 
cumentati nel manuale a corredo del 
prodotto. 

Uno sguardo va infine dato al ricchis- 
simo linguaggio macro, assai più simile 
ad un vero e proprio linguaggio di pro- 
grammazione, che non ad un semplice 
insieme di macro-istruzioni. Anche se 
meriterebbe un approfondito esame il 
linguaggio in questione appare ben in- 
tegrato nel mondo Windows, essendo 
stato, per esempio, arricchito delle fa- 
migerate «Dialog Box». Di tipo certa- 
mente evoluto è comunque completa- 
mente autonomo e a sé stame, asso- 
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figura 16 WordPadect 
S!X 0 PO' Windows - 
Oraw 2 t con BilMap. 
Questo à l'ambiente 
Draw 2 T Si tratta di 
un prodotto grahco 
molto evoluto Penvet- 
te ad esempio di im- 
portate ancbe dei file 
BisMap, dispone di Clip- 
Art Ile cornice vaga- 
mente iioeiìv viene di 
Ihl. ha sue (uniiom di 
disegno e a lormatta- 
none evolute rad 
esempio rfartsmeoro 
delle linee curve, oppu- 
re riempimenti slome- 
til Un diletto e'é 
Draw 2 T può essere 
usato solo come OLE 
Server, in acanto non 
può salvare autonoma- 
mente isuoi file 


Figura I 7 - WordPar- 
leci SIXO per Win- 
dows-Chad 
Queste accessorio, 
che SI richiama diretta- 
mente con il pulsante 
Etìitorgraf delle Barra 
degli Strumenti, é in 
pratica un programma 
OLE Server, che sene 
per generate Diagram- 
mi di tipo Business 
Graphics Per conto 
sue può imperare dati 
tabellari /sulla base dei 
puah produrre il Dia- 
grammai Può essere 

Draw 2 t. nel quale il 
diagramma diventa 
parta di una composi- 




migliando, nei comandi, ora a questo 
ora a quel linguaggio, il che è forse un 
peccato, visto ronentamento che sem- 
bra affermarsi di passare ad un unico 
linguaggio di tipo Visuale all'Interno del 
mondo Windows. 

Non appare particolarmente difficiie. 
Un qualsiasi utente che abbia un po' di 
esperienza di programmazione in dBIII 
0 irt Clipper o linguaggi similari, non tro- 
verà difficoltà a sviluppare applicazioni. 
Un po' meno agevole risulta ovviamen- 
te per il neofita. Peccato che !a manua- 
listica sia affidata unicamente ad una 
sezione tìeH'Helg dedicata all'argomen- 
to e sia. per di più. solo in lingua ingle- 
se. 


Draw 2.1 e Graphic 2. 1 

WordPerfect Draw 2.1 (fig. 16) è un 
accessorio grafico di lusso, nel senso 
che pur essendo relegato al ruolo di 
Server OLE, e pur essendo richiamabile 
solamente dal bottone della Barra degli 
Strumenti del WP (o tramite il comando 
Modifica Inserisci Oggetto da qualun- 
que OLE Client) dispone di funzionalità 


degne di un prodotto grafico di buona 
quaiità- 

Ne elenchiamo alcune alla rinfusa: 
trattamento delle curve, manipolazione 
delle linee a livello di punti, riempimenti 
sfumati, giustificazione degli oggetti 
grafici, testo sulla linea, griglie, zoom. 
Possono essere inserite immagini Bit- 
map (è presente addirittura il Driver 
Twain per la lettura diretta dallo Scan- 
ner). 

WordPerfect 2.1 Graphic invece si 
occupa del parte Business Graphics. È 
un OLE Server sia per WordPerfect, 
sia, se serve una manipolazione partico- 
lare del diagramma, per Draw 2.1. Il 
Graphic 2.1 importa tabelle numeriche 
da file spreadsheet. Dispone di nume- 
rose tipologie e sonotipologie di grafici, 
tre I quali spiccano i tipi SD- 

L'inconveniente principale di questi 
due prodotti sta nel fatto che il materia- 
le sviluppato non pud essere salvato 
autonomamente. Può essere solo tra- 
sferito Sul documento WordPerfect op- 
pure copiato da qualsiasi altre parte, al 
limite in un altro prodotto grafico in gra- 
do di salvare. 
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Nessun problema per le importazio- 
ni. Sono dispoitibili urt certo numero di 
immagini ClipArt, nel formato proprie- 
tario WPG, sono importabili tutti i prin- 
cipali formati grafici, vettoriali e bit- 
map. 

Tra le funzionalità Grafiche va mes- 
so anche il Text Art, che serve per ma- 
nipoiere pesantemente un qualsiasi te- 
sto breve, cui sia stato associato un 
Font True Type, allo scopo di farlo di- 
ventare un Logo, un Titolo, ecc. 

Concfiis/onf 

La caratteristica più evidente di 
WordPerfect SIX.O è la ricchezza di 
strumenti, non solo di quelli propri di 
un prodotto WP. finalizzati quindi alla 
scrittura e alla formattazione di un do- 
cumento. ma anche di quelli accessori, 
che lo rendono adatto a svariate tipolo- 
gie di utilizzazioni, non rigorosamente 
di WordProcessing. e adatto a tutte le 
categorie di utilizzatori, non necessa- 
riamente solo ai professionisti della ta- 
stiera. 

Una menzione particolare innanzitut- 
to alta Documentazione Cartacea vera- 
mente imponente come dimensioni e 
qualitativamente ottima. 

Altre cose che ci hanno favorevol- 
mente impressionato sono l'ottima or- 
ganizzazione dell'Ambiente Operativo, 
nel quale ci è sembrata molto logica la 
distribuzione delle Barre e delle funzio- 
nalità all'Interno delle Barre. Molto effi- 
cace è anche il sistema delle Viste con 
il quale si trova facilmente la viste più 
comoda alla rtecessità dei momento. 

Eccellenti alcune furìzionalità acces- 
sorie. come tutte quelle Grafiche, quel- 
le DTP e quelle di Importaziorve. 

Un problema, chiaramente dichiara- 
to anche nella documentazione, é quel- 
lo relativo all'uso di WordPerfect su 
macchine poco dotate. Se la finalità è 
quella di scrivere semplici testi, un 386 
con 4 megabyte RAM può andare be- 
ne. Non appena con un tale tipo di mac- 
china SI cerca di fare qualcosa di più 
spinto, un po di DTP, oppure una tabel- 
la, ad esempio il rallentamento delle 
operazioni è inaccettabile. 

In tal caso diremmo che è indispen- 
sabile un 386 veloce con alemeno 8 
mege. 

Abbiamo provato WordPerfect SIX.O 
su un 486 50 megahertz con 20 me- 
gabyte di RAM. Bè è come guidare una 
fuoriserie... in autostrada. 

Per concludere altra menzione spe- 
ciale sul prezzo. Quello indicato (meno 
di 300.000 lire), data la qualità e la quan- 
tità del prodotta, sarebbe assolutamen- 
te conveniente anche se non ci fosse il 
QuattroPro 5.0 per Windows. sts 
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Publisher 2.0 in italiano 
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noto che la Microsoft sta puntan- 
do a nuovi mercati. 

Realma r^on più solo sofisticati 
prodotti di informatica individuale tradi- 
zionale, come Spreadsheet. Word Pro- 
cessor 0 DBMS, destinati al mercato 
Migli End, ma anche prodotti di produtti- 
vità individuale, destinati al mercato 
Consumer, al mercato Low End, che 
servono a risolvere svariate problemati- 
che applicative, anche al di fuori da un 
contesto rigorosamente aziendale o 
professionale, e il cui costo deve esse- 
re molto basso- 

II Consumatore di questi nuovi pro- 
dotti é quindi il singolo individuo, re- 
sponsabile delta produzione del proprio 
reddito, che sceglie in proprio e spende 
in proprio, e che soprattutto non è un 
tecnico. 


Per parlare di prodotti. Works 3.0 e 
Publisher ricadono in tale categoria. Ap- 
partengono a questa categoria anche al- 
tri prodotti non usciti, o non ancora 
usciti, (fi Italia, come Money, che serve 
per gestire un bilancio personale o fami- 
liare, oppure un bilancio di una azienda 
molto piccola. Appartengono a tale ca- 
tegoria anche I prodotti destinati 
all'Istruzione, ad esempio buona parte 
dei Titoli Multimediali IBeethoven, Cine- 
mania, Musical Instruments, Dinosauri, 
eccV e quelli destinati all'Intrattenimen- 
to, come il Golf o il Flight Simulator. 

Si tratta qwndi di prodotti destinati 
principalmente alle famiglie, ad esem- 
pio I prodotti per l’istruzione a l'intratte- 
nimento, oppure destinati al cosiddetto 
small businness. i prodotti di produtti- 
vità personale. 


Essendo destinati a questo tipo di 
destinarari. i prodotti Consumer sono 
caratterizzati dalla massima facilità 
d'uso, che si concretizza soprattutto in 
un'abbondanza di strumenti di aiuto al 
lavoro che in tale maniera diventa ffaci- 
lissimo». 


Carattéristiché generali di 
Publisher 

Come detto tratta di un prodotto 
economico destinato al largo pubblico. 
Publisher non vuole entrare quindi m 
concorrenza con prodotti più specialisti- 
ci, come Frame Maker, Ventura Publi- 
sher o Aldus Page Maker, che sono de- 
stinati più al professionista che non 
all'utente finale e che sono anche ben 
più costosi. 
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Tanto per citare una differenza, i pro- 
dotti »pro» hanno una sene di funziona- 
lità automatiche, ad esempio quella per 
la Generazione degli Indici, oppure di- 
spongono di sottoprocedure di separa- 
zione dei colori, necessarie quando del 
documento realizzato sia prevista una 
stampa a colori in tipografia. 

E questo in un prodotto per utenti, 
come Publisher, non c’è. 

Poiché destinato agli utenti normali, 
privi di preconoscenze in campo tipo- 
grafico, e mediamente esperto nell'uso 
de! PC, Publisher dispone di una larga 
sene di funzionalità di aiuto che facilita- 
no la vita proprio a questo tipo di utente 
e che si manifestano subito al lancio del 
prodotto (fig. 1). 

Buona parte di queste funzionalità 
sono ormai comuni a tutti i prodotti di 
pari categoria (ad esempio Works 3.0). 

Citiamo quelle di Publisher 

- First Time Help. Si tratta di videate 
di spiegazione che appaiono la prima 
volta che si esegue un comando. La se- 
conda volta non appaiono più. E possibi- 
le disattivare il First Time Help, cosi co- 
me è possibile resettarlo nel caso in cui 
SI desideri... ricominciare da capo. In ita- 
liano tale funzionalità è stata tradotta in 
Presentazione (fig. 2). 

- Uso delle Schede Guida. Le Schede 
Guida sono delle videate di Help in cui 
vengono descritti i passi operativi da 
compiere per eseguire ciascun coman- 
do. Mentre l'Help tradizionale ha. in un 
certo senso, finalità più teoriche, le 
Schede Guida sono più pratiche. 

- Uso rnassiccio del Wizard, Il Mago 
è ormai, presente in tutti i prodotti targa- 
ti MS. È stato tradotto in Autocomposi- 
zione, termme che rende bene l'idea 
dei suo funzionamento, ma non è altret- 
tanto suggestivo. !n pratica quando 
l'utente inizia una nuova pubblicazione 
ne può scegliere il tipo e può farsi aiuta- 
re dal mago che gli chiede via via tutte 
le caratteristiche fondamentali che un 
documento di quel tipo deve avere. Ter- 
minato rimerrogatono il Wizard si met- 
te al lavoro e trasferisce le scelte impo- 
state daH’utente nel documento. In altre 
parole con l’Autocomposizione vengono 
richieste aH'utenie tutte le caraneristi- 
che obbligatorie della pubblicazione, 
senza che poi l'utente debba ricordarse- 
le e sistemarle a mano ad una ad una. 
L'Autocomposizione comprende oltre 
10 tipi di Pubblicazione, si va dall'Origa- 


Microsott PublUnar 2.0 


Prodirttoree distributore: 

Microsoft S.p A 

CenmyDirBi Milano OIob Pai Tiepoio 
Via Cassansse. 224 - 20090 Sagrale IMII 
Tel:02/269I2I 

Frazzo indicativo IIVA esclusa): 

PvOi'snerZ.O hiaireno) Ul. 300.000 


mi (figurine giapponesi ottenute piegan- 
do la carta) al Calendario, dallo Striscio- 
ne alla Brochure, dal Volantino alle Bu- 
ste, daH’Aeroplano (di carta, con la 
stampa delle piegature) alla Modulistica 
Commerciale, dall'Opuscolo al Notizia- 
rio,, ecc. 

- Uso massiccio dei Modelli. I Modelli 
(ne sono disponibili circa 25) sono delle 
Pubblicazioni già definite, che possono 
essere prese come base per una nuova 
pubblicazione. I Modelli si possono an- 
che creare partendo da una propria pub- 
blicazione... riuscita bene. 

- Possibilità di usare gli sfondi. GII 




figura 2 - MS Pubhshgr 
2 0 Ita ■ First Time 
Help ovvero Presente- 
ztone In Publisher i 
Slato muotìoxio il siste- 
ma "First Tinte He/p». 
Significa ette quartOo si 
esegue una certa fun- 
iionahlà per la puma 
volta, appare le sua 
spiegazione. La secon- 
da volta che si esegue 
la stessa fomionaiità la 
spiegazione non appa- 
re più. a morte che nen 
SI riattivi Questo iiste- 
rna. Gli utihiteteri più 
saputi 0 solo più bru- 
schi lo possono disaw- 
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s-fondi costituiscono la pane fissa della 
pagina. Si definisce una volta sola ma si 
ripete su tutte le pagine <fig. 2). 

- Sofisticate funzionalità di predispo- 
sizione del formalo dt stanipa. Me par- 
liamo dopo. 

• Uso massiccio di prodotti OLE Ser- 
ver. visti come funzionalità interne di 
Publisher. Ce ne sono due interessan- 
tissimi; il ClipArt Gallery, e il Word Art 
2.0, nuova versione di quello 1 .0. L'OLE 
Server rimane dotazione del sistema e 
SI può usare dagli altri applicativi OLE 
2.0 compatibili. 

Il ClipArt Gallery, tradotto in Raccolta 
ClipArt Microsoft, permette non tanto 
un facile accesso ai file grafici di tipo 


Figurs 3 • MS ftjWsner 
2.0 Ha • RaccoHa Clip- 
AnMKtosoft PuObshei 
SI pana dietro una co- 
spicua dola m iBrmni 
a programmi OL£ Ser- 
ver. Il ClipAn Calfary 
ctv pemeite non ranto 
un facile accesso et file 
grafia di tipo ChpAri di 
PuOlistier. guenro una 
orgartizzazione logica 
del proprio materiale 
Un file grafico, sia bit- 
map che veilonale, può 
essere associato ad 
ura Categoria e gii S' 
pud associare urta De- 
SC'iHOne ClipAriQal- 
lery produce una rnmie- 
ture della iigora che vw- 

ed altre undici d 



0 

1 

àW 


1 ^ 

TV 



iacategoria Oal donane Opaion si accede alta gesliona di 




ClipArf di Publisher, che sor\o comur^- 
que 120. quanto un’organizzazione logi- 
ca del proprio materiale. Un file grafico. 
Sia bitmap che vettoriale, può essere 
associato ad una Categoria e gli si può 
associare una Descrizione. CiipArt Gal- 
lery produce una miniatura della figura 
che viene composta insieme ad altre 
undici della stessa categoria Dal botto- 
ne Opzioni SI accede alla gestione 
deH’archivto delle figure ClipArt (fig. 3). 

II nuovo Word Art 2.0. accessibile dal 
Bottone sulla Barra degli Strumenti, a 
sua volta presenta notevoli motivi di in- 
teresse. 

Il primo è che sfrutta i font True Ty- 
pe. che essendo vettoriali possono es- 
sere sottoposti ai pesanti trattamenti 
estetici caratteristici di Word Art. Il se- 
condo è ohe Word Ari 2.0 rappresenta 
una delle prime utilizzazioni della tecno- 
logia OLE 2.0 (fig. 41. 

A tutt'oggi sfruttano la tecnologia 
OLE 2.0 Visual Basic 2.0, Publisher, 
Works 3.0. Excel 5.0 e Word per Win- 
dows 6.0. 

Mentre l'inserimento di un oggetto 
OLE 1 .0 comportava l’attivazione del 
prodotto con il quale viene confezionato 
l'oggetto, con OLE 2.0 l'operazione è 
meno appariscente. Il menu e la toolbar 
dell’applicaztone Server (quella che pro- 
duce l'oggetto OLE) sostituiscono, du- 
rame il lavoro suH'oggetto incorporalo, 
quelli del prodotto Client che riceve 
l'oggetto OLE. L’utente normale può 
addirittura non accorgersi del fatto che 
sta lavorando su un’altra applicazione. 

- Autocompositore dei Logo. Altro 
automatismo molto divertente da usare 
che permette, anche ai più negati in 
composizione e in disegno, di realizzare 
dei Logo non banali 

- Uso dei Font True Type Publisher 
porta in dotazione ben 20 nuovi foni, 
molto.., tipografici, nel senso che sono 
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Figura 6 - MS Puù/is^ier 
2 0 Ila - Corrilo d< Im- 
magirte I vari elameati 
iella ùómpoaiìiMa, 
Testi e Figure, vanno 


Figura 7 - MS Publisher 
2.0 Ila- Bórdo II borda 
di una cornice à un og- 
getto grelico a lutti gh 
eHlew. Sa na può sce- 
gfiere il disegno, ce ne 
sono clivetse decine, e 
la largliezia È chiaro 
che occorre scegliere 
tale elemenio grafico 
con ocu/8fe?sa IPubii- 

griana consigliate/ ed 
eguiiiOno Ne va del ri- 
sultato estetico globale 
della cotnposutone 



molto spettacoleri. Ovviamente tali font 
divertano patrimonio deH’ambiente 
Windows cosi come i font precedente- 
mente installati rimangono usabili da 
Publisher. Tali fom si possono usare 
nelle cornici di testo. Si possono usare, 
maltrattandoli un bel po', anche nell'ap- 
plicazione Word Art. Più di cosi. 

Va ricordato che tutte queste appena 
citate sono funzionalità accessorie 
esterne al prodotto, nel senso che si 
possono non usare e, in caso di proble- 
mi di spazio, addirittura non installare. 

Ambiente e funzioni 
fondementali 

L'ambiente di lavoro è caratterizzato 
dalle due grosse Barre degli Strumenti 
(fig. 5). 

La prima è quella a sinistra ed ha un 
contenuto fisso, Le icone, dall'alto, ser- 
vono per attivare la Selezione, per trac- 
ciare una Cornice di testo, per inserire 
una Tabella, per attivare il WordArt per 
tracciare una Bordo grafico per l'Imma- 
gine. per attivare l'Autocomposìzione di 


un oggetto. In fondo gli strumenti per 
tracciare elementi grafici: Linea, Rettan- 
golo, Ovale e Forma, che a sua volta at- 
tiva una tavolozza con 36 forme diffe- 
rerrti. 

La Barra degli Strumenti in alto è va- 
riabile, in quanto il suo contenuto dipen- 
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de dallo strumento scelto a sinistra 
Duella più ricca è quella che appare 
quando si sta lavorando su una Cornice 
di Testo. I bottoni che appaiono richia- 
mano funzionalità tipiche di un Word 
Processor (sempre fig. 55. 

Il foglio su CUI SI lavora (si può lavora- 
re su un solo documento per volta, Pu- 
blisher non adotta la tecnologia MDI> 
può essere zommato, dal 10 al 400 per 
cento e su di esso possano agire una 
serie di strumenti di aiuto, come righel- 
li. griglie, ecc. 

Importante è la funzione di Layout, 
ben nota ai tipografi di professione, che 
serve per tracciare una griglia sul foglio, 
griglia che serve per poggiarvi i vari ele- 
menti che saranno inseriti nella pubbli- 
cazione. Della griglia è possibile definire 
il numero delle colonne e il numero del- 
le righe (sempre fig. 5). 

Oltre alla Griglia del Layout è possibi- 
le definire uno sfondo. In pratica la par- 
te fissa della pubblicazione che verrà 
stampata su ogni pagina. 

Le cornici sono dei contenitori. Con- 
tengono 0 il testo 0 una illustrazione. 
Non si può scrivere direttamente sulla 
pagina, ma occorre, anche se si vuole 
scrivere una sola parola, creare una cor- 
nice che la contenga. 

Esiste una utilissima funzionalità di 
controllo del Layout, da usare alla fine, 
che serve per verificare se i vari conte- 
nuti riempiono bene !e vane cornici con- 
tenitrici appoggiate sul Layout. 

Il testo in una cornice di testo può 
essere o scritto direttamente con Publi- 
sher. usandolo come Word Processor, 
oppure importato via file, usando un file 
disponibile in altro formato. 

Un testo può essere tutto compreso 
in una cornee. Se invece non entra nel- 
la cornice deve essere fatto scorrere in 
una successiva cornice, L'operazione 
viene facilitata da un bottoncino pre- 
sente su ogni cornice che, se clickato, 


Figura S - MS F>ubliShe' 
2 0 Ila - Impostanoni 
per la Stampa inwes- 
sante, soprattutto per- 
che non G'é nei Word 
Processor, e la sezwrre 
Stampa con la gusle si 
definisce non solo la 
dimensione della carta, 
ma anche le pieosture 
ejo ! tagli che guasta 
cfovrà Suture Ad esem- 
pio SI possono preve- 
dere due pregatuie per 

prevedere di siampère 
la sola delle facciate 
che limane esterna alle 
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figura 9 - MS PuOlishar 
i.O lié • Wo/d Proces- 
ssixfe. PubiisPer e do- 
tata di tumionslità pet il 
trattamento df reso 
degna di un buon Wcnd 
Processor Drag end 
Drop, gestione degli sf- 
li. controllo onografice 
e siMÈanooft ecc Non 
esiste una modahie di 
lavoro •bona» per cui 
occorre favorare co- 
munQue all'in terno di 
una Cornice di teste, il 
che non favonsee evert- 
luali lavóri (lesénti Esi- 
stono poi una sane di 
hjnsionalilà come puel- 
le per il controllo /me 
del Ketning. ovvero dei 
rapporti reciproci tre 


Figura IO - MS Publi- 
sfiar2 0 Ita- Tabella 
Esiste l'oggetto Tabel- 
la. che dispone di una 
sua voce di menu e di 
proprie fumio neinè 
specifiche Su d' esso 
st possono posizK/rìare 
anche oggetti grafia 
Su di esso e sempre 
attivo II tasto destro 
del mouse. /( tipo 
•esieKoii della tabella 
va scelto if> un cer^o- 

tabelle specialisrato da 
uliliieare. ne/ caso si 
stia creando un New- 
sletter, per TIndióe 



attiva una iconcina a forma di icbroccan 
che va trascinata sulla cornice di desli- 
rvazione. 

Se il testo non entra nella cornice ini- 
ziale, si può anche attivare la creazione 
automatica di ulteriori cornici. 

È anche possibile attivare una funzio- 
ne di individuazione automatica di tali 
relazioni (sulla cornice di partenza appa- 
re la scritta «segue a pag.» e su quella 
di arrivo la scritta «continua da pag.»). 

Risulta molto indicata l'importazione 
di file testuali in formato Word. Vengo- 
no in questo caso incorporati anche gli 
stili, che rimangono, come nome e co- 
me caratteristiche, anche in Publisher. 

Le immagini da immettere nelle Cor- 
nici per le Immagini possono avere va- 
ne provenienze. Ad esempio una imma- 
gine può essere scelta via file con Im- 
pona Immagine, oppure via funzionalità 
OLE. via Inserisci Oggetto. 


Su una cornice possono essere ese- 
guite operazioni di ridimensionamento, 
con 0 senza rispetto delle proporzioni 
iniziali, e di ritaglio dei bordi. Sia usando 
il mouse, che da menu. È possibile la- 
sciare la cornice delia figura rettangola- 
re oppure scegliere di far scorrere il te- 
sto attorno all'immagine (fig. 6). 

Per ambedue i tipi di cornici, quelle 
con il testo e quelle con le immagini, è 
possibile definire un bordo grafico (fig. 
7). I tipi di disegno sono tantissimi e si 
può definire anche lo spessore di tale 
bordo. 


La stampa 

Interessante, soprattutto pe.rché non 
c'è nei Word Processor, è la sezione 
Stampa nella quale si definisce non so- 
lo la dimensione della carta, ma anche 
gli incollaggi e/o le piegature e/o i tagli 


che questa dovrà subire (fig. 8) I Mo- 
delli previsti vanno dal francobollo (non 
è vero ma c'è una cornice che raffigura 
una dentellatura), al Biglietto da Visita, 
fino al Poster 190 per 60 cm), fino allo 
Striscione di lunghezza pressoché infi- 
nita. 


Il pacchetto 

Nel pacchetto c'è il voluminoso ma- 
nualetto (oltre 460 pagmel, un opusco- 
lo. chiamato Raccolta di Schemi, dedi- 
cato alla descrizione di tutto il materiale 
aggiuntivo, Modelli, Modelli di autocom- 
posizione, ClipArt 11201 e Bordi decora- 
tivi (120) e i 7 dischetti. 

Va citata anche la presenza di un 
clandestino a bordo, il WinTotus, un 
programma per il gioco del Totocalcio 
(argomento verso del quale non ho al- 
cuna dimestichezza), realizzato in Visual 
Basic e che serve per sviluppare siste- 
mi. Un dischetto e un manuale m più. 

L'jnstallazione prevede tre opzioni 
Installazione completa (lo spazio occu- 
pato è circa 20 megabyte). installazione 
minima (meno spazio, ma rinuncia a 
certe funzionalità). Come al solito la co- 
sa migliore è l'installazione personaliz- 
zata che permette di scegliere e di con- 
trollare i vari moduli da installare. 

Il Manuale dell'Utente è diviso m 
quattro parti. 

La prima è la Guida Introduttiva, de- 
scrive la procedura di installazione, in- 
troduce all'ambiente e ai concetti gene- 
rali relativi alla Pubblicazione. 

Segue la Guida di Apprendimento 
che in pratica suggerisce una esercita- 
zione pratica. 

Poi c'è la Guida di Riferimento, è la 
parte più voluminosa, ed è divisa in Ca- 
pitoti monoargomento. Si va dall* Avvio, 
al Layout, al testo. Seguono capitoli 
suM'Aspetto del Testo, sulle Tabelle, 
sulle Immagini, sulla Stampa, sugli Ef- 
fetti Speciali, ecc. 

Per effetti speciali si irttendorto tutti 
quei tfucchetti che il prodotto prevede, 
come l'uso degli elementi grafici, come 
l'uso del capolettera (la scelta del primo 
carattere della prima parola del para- 
grafo), ecc. 

L'ultima parte è quella che contiene 
le Appendici tecniche, Glossano (inte- 
ressante ed istruttivo 6 il glossano visi- 
vo. che mostra fac-simile delle pagine 
con la descrizione di tutti gli elementi) e 
l'Indice. 

Al lavoro con testo e figure 

Il lavoro con Publisher non presenta 
alcuna difficoltà operativa con tutti gli 
aiuti di CUI dispone. Il problema semmai 
è quello di decidere come scrivere i te- 
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Figura ^ i - M5 Pubh- 
shar2.0ita- Vane 
è possib’ia setrrapperre 

CI graf'che. In guasto 
asempK) abbidma Scrit- 
to la didascalia su una 
canolina di Portohno 

s irumenii. che conile- 
ne anche rufW le op- 
zioni di lavoro Gli aiuti 
sono soprattutto il 
Layout e le varie guide, 
limili e righelli. Ls voce 
Impostazione patta 
rrellB Oiatog Box ette 
serve per settate le im- 
postazioni generali di 


Figura 12 - MS PuDIi- 
shet2.0 Ita- Logo Crea- 
tor e Oggetti Grafia. 
Una degli strumenti piii 
divariami da usare é il 
Logo Creator, che ser- 
va per comporre, gui- 
dali da una Autocorr- 
oosiziona. un Logo, un 
Marchio Aziendale. Il 
Logo prodotto è un in- 
sieme di elementi graH- 
a e VMwtì Art. che gas- 

palali mdividualmenie 

perfezionamenri Con 
l'oecas'one vediamo 

Gampienario degli og- 
getti grafici pracosimii. 




&ti. ne! caso questi non fossero già di- 
sponibili su file. 

Pur avendo tutte le principali funzio- 
nalità proprie di un Word Processor (fig 
9), Publisher non à un Word Processor. 
Ad esempio è comunque necessario 
creare delle Cornici per poter scrivere, e 
se SI deve scrivere molto, ci si comincra 
a porre il problema dell’impaginazione 
delle Cornici con troppo anticipo, 

La soluzione potrebbe essere quella 
di scrivere il testo con un Word Pro- 
cessor. In questo caso sono praticabili 
due strade. La prima è costituita dalla 
sua scrittura in forma «neutra» in mo- 
do da lasciare al successivo passaggio 
in Publisher la messa in bella del docu- 
mento. 

La secorvda è quella di usare un WP 
piu evoluto, ad esempio Word per Win- 
dows della stessa Microsoft, in modo 
da poter cominciare, già al momento 
della scrittura, ur; primo lavoro di «mes- 
sa in bella» 

Publisher riconosce gli stili di Word e 
Il adotta, nel senso che non solo dà ai 
paragrafi l’aspetto estetico originano, 
ma importa tra i suoi stili quelli propri 
del documento Poiché questo proces- 
so è anche reversibile {da Publisher si 
può salvare in formato Word, stili com- 
presi) questa può essere la strada più 
opportuna quando ci si voglia lasciare 
aperta la possibilità di una revisione del 
testo anche da parte dell’estensore del 
documento nel caso in cui questo sia 
diverso dall’impaginatofe. 

Comodo lo strumento Tabella (fig. 
101, anche se non è prevista l’importa- 
zione di formati di file tabellari Un'ope- 
razione di Copia ed Incolla di una tabella 
presa da uno spreadsheet sotto Win- 
dows produce comunque automatica- 
mente una tabeila. 

Anche il lavoro sulle figure non pre- 
senta nessuna difficoltà Sono ben ac- 
cettati e ben riconosciuti tutti i formati 
più diffusi. L’immagine può essere rita- 
gliata, stirata e scalata. È anche possi- 
bile far scorrerere il testo attorno 
airimmagine, oppure piazzarcelo sopra 
(fig 11) 

Esiste una larghissima quantità di 
oggettistica grafica (una quarantina di 
figurine preconfezionate, linee, rettan- 
goli, stelle, ecc.). Questi elementi pos- 
sono essere posti sulla pagina. Su 
ognuno di essi agiscono funzioni per 
impostarne gli attributi (spessori, om- 
bre. posizione reciproca rispetto agli al- 
tri oggetti) 

Su gruppi dì oggetti, qualsiasi tipo, 
anche sulle Cornici, agiscono funzioni 
di allineamento rispetto alla pagina. 

Nella figura 12 vediamo, m basso a 
sinistra, la scelta degli oggetti. Al cen- 
tro vediamo anche il risultato di una 


Autocomposizione di un Logo. Se si 
deve creare un Logo «artistico» si può 
usare l'autocomposizione. che fa il so- 
lito interrogatorio, mostra i vari cam- 
pionari, e alla fine produce il Logo. Tale 
Logo in pratica è un assemblaggio di 
vari elementi che sono anche modifica- 
bili individualmente, per una migliore 
resa finale. 

Il Modulo WordArt è da considerare 
anch'esso un generatore di grafici per- 
ché in pratica produce un disegno te- 
stuale. 

Comodissima, anche al di fuori di 
Publisher, è la Raccolta ClipArt Micro- 
soft, mentre è sparito della circolazio- 
ne l’utilissimo Draw. che veniva fornito 
con Word 2.0, Works 2.0 e Publisher 
1 .0 per Windows. 

Se questo strumento di grafica vet- 
toriale fosse già presente sul sistema 
allora conviene conservarlo. Come no- 


to si tratta di un programma OLE Ser- 
ver e può essere usato per una mani- 
polazione «interna» del disegno da im- 
portare nella pubblicazione, operazione 
altrimenti non possibile. 

Condusioni 

Alla spicciolata alcune altre «featu- 
res». Orag and Drop, supporta di 2S6 
colon, elenchi puntati, controllo del 
Kerning, compatibilità Kodak CD, ecc. 

In conclusione Publisher conferma 
le aspettative delineate nelle linee stra- 
tegiche della Microsoft. Si tratta di un 
prodotto semplice (destinato ai non 
esperti sia delCuso del PC che dell’uso 
di strumenti tipografici), economico 
(destinato a chi spende in proprio), pro- 
duttivo (orientato alla soluzione dei 
problemi), e anche, il che non guasta, 
molto divertente da usare. 542 
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Pow«r6ook Ouo 250 



Apple Macintosh 
PowerBook Duo 250 

di An àrea de Prisco 


ProrfirttO'Te e distributore: 

Apple Computer S.p A 
VmMilarta. ISO 
Cotogno Monzese tMll 
Tel 02/77328] 

Prezzi indicstivl (IVA esclusa) 

PoweiBoc* Può V2O0 Ul < 370 QOO 

DuoDock Lil I 2SC 000 

DuoD6CK230 Lil 2 190000 

MmiDocIr Lil 780 QOO 


Pansntìo da/ basso, utiliiiando un pie- 
colo adattatore, possiamo facilmente 
aggiungere a! nosrra PowerBook Duo 
un drive esterno per floppy disk nonché 
una tastiera o un mouse, il passo suc- 
cessivo è dato dalla cosiddetta Mini- 
Dock che consente inoltre il collega- 
mento ad un monitor esterno (fino al I6 
pollicii s rende disponibile una porta 
standard SCSI, duplica la gta presente 
porta AppleTalk (sufficiente per sfampa- 
re e per connetferci ad una preesisten- 
te rete LocalTafk dì Macintosh e stam- 
panili. 

Il non-plus-ultra è offerto, infine, dalla 
DuoDock nella quale possiamo inserire il 
PowerBook Duo come faremmo con 
una videocassetta in un wdeoregisrraro- 
re (l'espulsione, guarda caso avviene uti- 
lizzartdo un pulsante di Eiect} Tramite la 
DuoDock possiamo utilizzare un monitor 
a colon esterno (che potremo appoggia- 
re sullo stesso DuoDock), installare un 
hard disk secondario di maggiore capa- 
cità (esiste anche una versione dì Duo- 
Dock datata di hard disk interno), utiliz- 
zare I micrafloppy 1.4 MB. collegare 
ogni altra perifenca Mac (dalla tastiera al 
mouse, da ulteriori d/sposifivi SCSI 
esterni a periferiche AppleTalk). nonché 
installare due schede NuBus per appi!- 
caztoni particolari. 


I PowerBook Duo. modello 230. é 
stato provato sulle pagine di MC 
nel gennaio dello scorso anno. 
Era il maggiore di due nuovi portatili 
estremamente compatti caratterizzati 
dalla possibilità di essere inseriti in una 
struttura fissa, derìominata DuoDoc^r, 
tramite la quale si trasformavano m veri 
e propri computer da scrivania In 
Quell'articolo mettemmo m luce le otti- 
me caratteristiche del Duo 230, eviden- 
ziando come unico difetto l'utilizzazione 
di un display a mafdee passiva che. per 
quando splendido, soffriva degli incon- 
venienti tipici di questa tecnologia: con- 
trasto appena sufficiente, campo di visi- 
bilità ristretto al solo utilizzatore che de- 


ve regolare la polarizzazione del display 
a seconda della sua posizione rispetto a 
Questo 

La famiglia Duo. da pochissimi mesi. 
SI è arricchita con due nuovi modelli: il 
Ouo 250. descrifTo in queste pagine, e il 
Duo 270c Entrambi dotati di display a 
matrice attiva, il primo é monocromatico 
(16 livelli di grigio) l'altro è addirittura a 
colon e ha come primato il fatto di riusci- 
re a visualizzare migliaia dì colon con- 
temporaneamente. 

Basato su un 68030 a 33 MHz, 4 MB 
di Ram espandibili a 24, hard disk da 
200 (diconsi duecento...) megabyte, il 
Duo è. come detto, il cuore di un poten- 
te sistema estremamente espandibile. 


L 'esterno 

Ciò che colpisce maggiormente dei 
PowerBook Duo sono le dimensioni ve- 
ramente ridotte, irt particolar modo ri- 
guardo lo spessore. La stessa conside- 
razione non possiamo farla, ahinoi, per 
gli altri portatili della serie PowerBook di- 
ventati ormai troppo ingombranti se pa- 
ragonati ad analoghi modelli del mondo 
MS-DOS, li colore utilizzato è l'ormai 
classico grigio scuro «antisporco'» inau- 
gurato dalla Apple, neH'ormai lontano 
1991. con la sua serie di notebook. Un 
oggetto molto bello, dalle linee partico- 
larmente pulite. Sul retro della macchina 
troviamo tre soli connettori: la presa per 
l'alimentatore/carica bauene, la presa 
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stampante/AppleTalIc e un grosso con- 
nettore per gli accessori di espansione 
(DuoDock, MiniDock, ecc.). Coperta da 
un tappo in plastica è disponibile l’uscita 
per l'eventuale Express fax/modem in- 
terno. La batteria ncaricabile iritercam- 
biabile (di rvuovo tipo, con autonomia 
maggiore a parità di dimensioni esterne) 
è accessibile sul lato frontale: la stessa 
è sostituibile (per caricarne altre) anche 
quando il PowerBook è in funzione nella 
DuoDock. senza necessità di spegnere il 
sistema. 

La tastiera del PowerBook Duo. no- 
nostante le ridotte dirnervsioni della 
macchina, è di qualità eccellente, con 
una corsa dei tasti tutt'altro che ridotta 
(sempre in rapporto allo spessore tota- 
le). La trackball integrata è situata, co- 
me per tutti i PowerBook, davanti alla 
tastiera: il pulsante «mouse» è duplica- 
to sopra e sotto la «palletta» m modo 
da essere raggiunto sempre facilmente 
in qualsiasi posizione si trovino le dita 
della maro. Tra la tastiera e la cerniera 
de! display è situato il pulsante di ac- 
censione e il microfono interno. Sul 
coperchio display troviamo invece l'al- 
toparlantino di sistema e il controllo di 
luminosità della retroilluminazione. Il 
comando di contrasto (o, meglio, di 
polarizzazione), trattandosi di un di- 
splay a matrice attiva, ha un mimmo 
effetto sulla visualizzazione; riguarda 
maggiormente le macchine a matrice 
passiva, come i precedenti Power- 
Book Duo 210 e 230. 


Impressioni d'uso 

Proprio come anello di congiunzione 
tra due mondi, dei computer portatili e 
dei desktop, il sistema (Duo riesce a co- 
glierne > vantaggi dì entrambi senza, 
conseguentemente, ereditarne i difetti. 
Già neH'utilizzo come notebook puro, il 
Duo offre quanto di meglio si possa de- 
siderare. La macchina è compattissima, 
leggerissima, comodissima da utilizzare 
grazie allo splendido display a matrice 
attiva (a livelli di grigio) e alla tastiere 
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Gli accessori del sistema Duo, sebbene 
non siano obbligatori, sono il naturate com- 
plemento della macchina Con il solo 
PowerBook Duo possiamo solo stampare 
e/o coliegerci ad un altro Mac o ad una rete 
di Mac preesistente per trasferire file e 
orogrammi Se invece le nostre necessità 
sono diverse. Dossiamo adoperare uno dei 
tre accessori disponibili per questa macchi- 
na approntati dalla stessa Apple. 

Il più semplice dei tre accessori è l'adat- 
tatore per il drive esterno e per la tastiera. 
È il primo passo verso urt sistema meno 
portatile ma sicuramente più flessibile. Già 
con il solo drive esterno, apriamo subito le 
porte verso la compatibilità, a livello file, 
con le macchine MS-DOS’ ormai molti pro- 
grammi dei due ambienti sono irt grado di 
utilizzare lo stesso formato di dati. 

Il secondo adattatore proposto da Apple 
à la cosiddetta MimDock con la quale ci 
vengono restituite le porte standard dei 
Macintosh da tavolo: la porta video, la por- 
la ADS (Apple Desktop Bus, per mouse e 
tastiere), le due porte serialì/AppIeTalk, la 
SCSI Icon la quale possiamo artche «vede- 
re» l’hard disk interno del Duo come hard 
disk esterno di un altro Mac), l'uscita per 
altoparlante esterno, l'ingresso per il mi- 
crofono esterno, e il •Hrimando» della porta 
del modem interno. Completano la dotazio- 
ne della MiniDock la presertza di un aggan- 
cio per assicurare al tavolo il computer e il 
pulsante di accensione spegnimento. 

Terzo ed ultimo accessorio, la DuoDock, 
disponibile con o senza hard disk interno 
già installato, permette di trasformare il 
PowerBook Duo in un vero e proprio siste- 
ma fisso. Con un'estetica che ricorda alme- 
no parzialmente II Macintosh della serie 
LC, la DuoDock offre al suo interno due 
slot NuSus, l'alloggiamento per il copro- 
cessore matematico 6S882. un drive inter- 
no per micro floppy da 1.4 MB. L'inseri- 
mento e l'espulsiorte del PowerBook all'in- 
terno della DuoDock è asservito da un di- 
spositivo elettromeccanico che assicura 
sempre un collegamento preciso e affidabi- 
le Per estrarre il portatile non 6 necessario 
spegnere il sistema in quanto, grazie alla 
tecnologia PowerLatch di Apple Computer, 


tutti I file vengono salvati e tutte le applica- 
zioni chiuse automaticamente. Sul retro 
troviamo tutte le porte già presenti nella 
MinlDock, ad eccezione deila sola porte 
per drive esterno essendo quest'ultimo di- 
sponibile internamente. 



Inssnmenro ed espulsione nella OuoOoek avvie- 
ne come con una indeoeassena in un videoregi- 
straiare 



OVERVIEW 

POWEHBOOK DUO 250 


perfettamente funzionante. Inoltre, gra- 
zie ai piedini estraibili che assicurano un 
assetto ergonomico della macchina, alla 
posizione della tastiera spostata verso il 
display che lascia lo spazio anteriore per 
appoggiare ■ polsi e alla trackball integra- 
ta posizionata in centro, anche lavoran- 
do a lungo con il Duo non si sente mai la 
mancanza di un computer da tavolo. An; 
che nel caso in cui siamo interessati al 
colore: il modello 270, come detto 
neH'irtroduzione. dispone di un display a 
matrice attiva di questo tipo. 

Nella sua massima espressione, 


I nuovo di5(»v a majnce arava a iwlh ili gngio offre ► 
una visitKhti ottime 





Duo+DuoDock, diventa in pochi attimi 
un potente desktop da utilizzare con tut- 
ta la memoria di massa necessaria, con 
un monitor di generose dimensioni, con 
le schede NuBus che ci interessano, 
collegato all’ambiente di rete più oppor- 
tuno. Da non sottovalutare, infrne. la 
possibilità di installare DuoDock (o Mini- 
Dock.) in luoghi diversi, ad esempio in uf- 
ficio e a casa o in uffici diversi, per di- 
sporre ut ogni luogo della massima 
espansione utili22artdo il Duo come por- 
tatile solamente all'esterno. 


Conclusioni 

A poco più di un anno di distanza dal- 
la precedente prova, si è avuto anche un 
sensibile riposizionamento dei prezzi, 
specialmente per quel che riguarda gli 
accessori, le macchina, nella sua unica 
configurazione con 4 megabyte di RAM 
(espandibili) e hard disk da 200 megaby- 
te costa un po' meno di quattromilioni e 
quattrocentomila lire (i prezzi Apple so- 
no sempre indicativi, la realtà di mercato 
va scoperta personalmente...), Un po' 
meno del precedente Duo 230, ma con 
un display a matrice attiva molto più leg- 
gibile e un hard disk due volte e mezzo 
più capiente. Senza ombra di dubbio, ta- 
le prezza di vendita, sembra quanto mai 
allineato alle caratteristiche offerte. 

Gli accessori hanno, invece, subito 
una vera e propria riduzione. La Duo- 
Dock, che prima costava la bellezza di 
1 900,000-i-IVA (orrore)) costa ora 

1. 250.000 iire. La versione con hard disk 
da 230 megabyte già installato costa 

2.190.000 (sempre più IVA). La Mini- 
Dock è passata dalle 950.000 lire a 

780.000 lire, sempre troppo cara, anche 

se non dobbiamo dimenticare che al suo 
interno c'è tutta la sezione video (in pra- 
tica la scheda grafica), VideoRAM com- 
presa, atta a pilotare il monitor a colon 
esterno. ààS 
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ProtoGen+ 

Visual DevelopmeiK 
Workbcnch 
Ptoio^n+ i la novità della 
p wg ttAu iiazions livblta 
of^ni: bastano semplici 
dk del mouse pa dvvm a tnoai. sdiainiue e tx»u£ dialogo, 
a c cii^d ae applicazioni pcdèssiorali 
. tavole. validaziotK dei dati, colon penonalizzati. 

CS)E. banede^ 
sminiend,rt^<S suainhe^soBibik al ctnetio. MDI e altro 
aiKoni! Genera il codice per C MFC. OWL o Pascal. .Nel 
faino petiodo di ctnancróilirTa/ione il prodotto includoà la 
liberia di cantra lU perscaiolizzati WinCorard Libraiy. 

Listino: 711.000 
Nostro: 529.0N 


Blinker 3.0 -Blinic. Ine. 

Un linker per Windows, un DOS exiender . 
esente da diriiii di distribuzione e un linker 

dinamico con overlay per DOS. premiato 
dalla stampa specializzata: il 
solo, facile pacchetto. Il solo modo per 
creare programmi che funzìonona in 
modalità reale e pnHetta. Compatibile 
con II maggior pane dei linguaggi, 
Bunker 3.0 crea in pochi secondi fxogramtni per DOS 
o per WirKlows che gestiscono in modo efiìcienie la 
memoria. 

Uatino; bl9.(KiO 
Niwlro: 499.IM0 


Microsoft Neiwork 

Siamip Kit 

Windows NT à stato progettato 
sidcret operativo per PC di fascia alta e pei 
server di rete nCit dedicalo. Vi cocuenle di 
afniiute al meglio la potenza 
sMemi hardware a 32-bil sia in ambiente 
siand-iloDC.: 

locak come server non dedicato di una rete 
dUtribuìia. i cui Client possono essere sia 
PC MS-DOS, sia PC che sfruliano 
Windows per Wolcgroup. 

MkmoA Network Slariup Kit 
Edizione Standard 
I Windows NT 3.1 italiano 
L Windows per Woriignnip 3. 1 1 Italiano 
Prcniani compresi nel prezzo dei prodom ordinali: 

I WlndowspaWodtgmip 3. Il Italiano 

Microsoft Network Suuiup Kit 

EdizknK Professloiul LiL 799.000 

1 Windows NT 3. 1 Italiano 

Z Wofigroup Add-on per Windows 

Prodolli compresi nel prezzo dei prodotti ordfiiaii: 

2 Wolkgroup Add-on per Windows 

Gli uamii MS-DOS o Windows 3.X possono acquisire 3 software 
con licenza dlimiiuanlinandoilàficvaio^Afenvorà CìiciuPak 





Altee Lansing 
Multimedia ACS 300 

di Corrado Giustozzi 


m ol morìdo ddii'sits fodeité Altee 
Lsnsing è un nome antico e pre- 
stigioso. Antico quasi come la 
stessa alta fedeltà, dato che è stato tra i 
primissimi costruttori di altoparlanti e di 
sistemi di diffusione sonora. È soprat- 
tutto il settore professionale ad aver 
sempre appreizato i prodotti Altee: per 
decenni, infatti, essi sono stati fra i più 
utilizzati non solo per le pregevolissime 
caratteristiche sonore ma anche per le 
più pratiche ma non meno importanti 
doti di affidaùiiirà e robustezza. 

In Questi ultimi anni il nome Altee è 
però leggermente uscito di scena dal 
mondo dell'alta fedeltà, al punto che 
molti fra i più giovani appassionati pos- 
sono non averlo neppure sentito nomi- 
nare. Ma ecco ora che. grazie ad una 
metamorfosi tecnologica, il prestigioso 
marchio Altee Lansing rientra nelle case 
dei moderni appassionati... di compu- 


ter! Già. sull'onda del crescente suc- 
cesso che le applicazioni multimediali 
stanno riscuotendo in tutto il mondo Al- 
tee Lansing si getta nell'arena col peso 
di tutto if suo storico nome inaugurando 
una linea di prodotti denominata Altee 
Lansing Multimedia. 

Saprà la nuova generazione Altee 
mantenere nel mondo del multimedia la 
stessa fama duramente guadagnata 
con molti anni di eccellenza nel settore 
dell'audio professionale? È quello che ci 
siamo chiesti lutti, qui in redazione, 
quando ormai più di un anno fa abbiamo 
visto comparire sut mercato statuniten- 
se queste accattivanti casse amplificate 
ACS 300. È stato dunque con sincero 
interesse che le abbiamo ricevute e le 
abbiamo messe alla prova, sia sut cam- 
po grazie ad un lungo uso sia al banco 
di misura con l'aiuto dei vcuginin di AU- 
DIOriview. 


Multimedia ACS 300 


Computer Oiscoun! 

Vt» Teseo Homsgooia, ei 
séc 12 Fomecette (Pl> 

Prezzi UVA esdusal 

ACS 300 Ut 320 000 

ACS SO Ut 139000 


Multimedia si, multimedia no 

La parola d'ordine del momento è 
multimedia. E. come tute le parole di 
moda essa è più spesso abusata che 
usata, tutto è ormai multimediale, dalla 
conferenza stampa alla telefonata della 
nonna. Ma a parte gli inevitabili ecces- 
si q le fastidiose distorsioni, il concetto 
di multimedialità è molto potente e ric- 
co di interessanti sviluppi. Il mondo PC 
se ne è accorto forse un po’ in ritardo 
rispetto ad altre piattaforme (tanto per 
dire, il Macintosh e l'Amiga permette- 
vano di gestire i suoni da molto più 
tempo) ma come ha già fatto altre vol- 
te non ha perso ulteriore tempo ed ha 
riguadagnato tutto lo svantaggio accu- 
mulato Oggi come oggi, dunque, la 
piattaforma PC è perfettamente idonea 
allo sviluppo ed alla utilizzazione di ap- 
plicazioni multimediali grazie alla va- 
stissima produzione di schede e dispo- 
sitivi di ogni tipo da parte di innumere- 
voli ditte, la cui concorrenza contribui- 
sce a calmierare automaticamente il 
mercato. 

Ma c'è un ma: se per quanto riguar- 
da la grafica i dispositivi di output sono 
ormai consolidati, non cosi avviene per 
quanto riguarda l’audio. Per ascoltare i 
suoni prodotti dalle varie schede sono- 
re. infatti, la maggior parte degli appas- 
sionati utilizza purtroppo diffusori di for- 
tuna, dei tutto inadatti ai compito. Si 
tratta per lo più di microscopici altopar- 
lanti amplificati, spacciati come sistemi 
per applicazioni multimediali ma in 
realtà assolutamente inadatti anche al 
meno esigente tra i videogiochi. Non 
nascondiamoci, a questo proposito, 
che la maggior parte delle applicazioni 
attuali delie schede sonore sono i gio- 
chi. Nulla di male, lutt'altro! Un buon 
videogioco moderno non può infatti fa- 
re a meno del sonoro, che non è solo 
un sottofondo ma una componente es- 
senziale del gioco stesso in quanto ag- 
giunge iispessore» alla scena e con- 
sente al giocatore di raggiungere un 


220 


MCmicrocomputer n, 137 - febbraio 1994 


OVERVIEW 
MULTIMEDIA ACS 3Q0 


Coinvolgimento altrfmenti impossibile. 
Un buon gioco, insomma, perde alme- 
no la meià dalla sua attrattiva e dalla 
sua giocabiiità se non dispone di un so- 
noro di opportuna qualità: e questo è 
possibile solò se i diffusori acustici uti- 
lizzati sono di classe e di potenza ade- 
guate silo scopo. 

D'altronde non è possibile, di norma, 
utilizzare i sistemi convenzionali perché 
progettati per tutti altri scopi: anche le 
più piccole casse amplificate di prove- 
nienza hi-fi risultano generalmente 
troppo costose per un uso come quello 
col computer, sono spesso troppo in- 
gombranti per poter essere inserite 
adeguatamente sul posto di lavoro e 
soprattutto non possono essere acco- 
state troppo al monitor perché provoca- 
no interferenze a livello magnetico con 
lo schermo producendo flickering e di- 
storsioni deH'immagtne o dei colori. 

L'ideale è dunque un piccolo siste- 
ma di diffusori amplificati, di potenza 
mediobassa, di dimensioni contenute, 
dalie prestazioni non eccezionali da po- 
ter essere qualificato hi-fi ma neanche 
troppo orrende, e tale da poter essere 
collocato ai lati dello schermo. Prattca- 
mente proprio questo ACS 300 della 
Altee Lansing... 

Descrizione esterne 

L'ACS 300 è un sistema di diffusori 
amplificati formato da ben tre elementi: 
due diffusori a due vie e addirittura un 
subwoofer I primi, che potremmo defi- 
nire •'Satelliti», SI occupano di riprodur- 
re la gamma sonora che va dai 200 Hz 
in su; al subwoofer spetta invece la re- 
sa dei bassi profondi sotto ai 200 Hz. 
Ciascun elemento ha il suo proprio am- 
plificatore interno, ed il sistema nel suo 
complesso dispone di alcune facility 
difficilmente ritrovabili in prodotti analo- 
ghi, quali I due ingressi miscelabili e so- 
prattutto un DSP (Digital Signa! Proces- 
sor) che consente di variare l’ampiezza 
e la profondità del fronte stereo per 
raggiungere particolari effetti di pro- 
spettiva sonora. 

Ma vediamo gli elementi uno alla 
volta, cominciando dai satelliti. Come si 
vede dalle immagini, ciascuno di essi è 
alloggiato m un simpatico case bivalve 
m rigida plastica di colore beige Le due 
metà sono incernierate posteriormente 
e si possono aprire fino a 180 gradi o 
chiudere completamente come urta 
conchiglia. Le dimensioni di ciascuna 
unità chiusa sono di circa 13x9x18 cm 
(ihp) 

La metà inferiore di ciascun satellite 
contiene d woofer-midrange. ovvero 
l'altoparlante responsabile della ripro- 
duzione dei medi e medìobassi, quella 


superiore contiene invece il tweeter, 
cioè l'altoparlante dedicato alle fre- 
quenze più acute, nonché una sene di 
controlli- Questi sono ripartiti m modo 
differente sui due satelliti, su quello di 
sinistra troviamo infatti il volume gene- 
rale, <1 mixer di ingresso ed il controllo 
dei toni alti, mentre su quello di destra 
sono collocati il controllo di bilancia- 
mento, quello di intervento del DSP e 
quello del livello di emissione da parte 
del subwoofer Su entrambi i satelliti è 
inoltre presente una spia rossa di ali- 
mentazione, mentra manca stranamen- 
te un interruttore di alimentazione ge- 
nerale del sistema. 

Posteriormente troviamo invece un 
pannellino con tutti i connettori relativi 
ai vari collegamenti fra le vane unità. 
Ancora una volta il i<master» è il satel- 
lite di sinistra, sul quale troviamo l'in- 
gresso per l’alimentazione, i due in- 
gressi di linea, l'uscita verso il 
subwoofer e la connessione al satelli- 
te di destra. 

Il subwoofer è contenuto in uno sca- 
tolotto parallelepipedale di circa 
13,5x18x26,5 cm (Ihp) daH'aspetto che 
ricorda vagamente quello di un radiato- 
re elettrico. L’altoparlante è interno, ed 
li suono esce mediante quattro condot- 
ti disposti a due a due sulle facce pic- 


cole del parallelepipedo. Qli unici con- 
trolli sono I due ingressi per l’alimenta- 
zione ed il segnale audio proveniente 
dal satellite master. 

L'alimentazlone generale delle unità 
proviene da un piccolo alimentatore 
esterno, che pub essere lasciato '<vo- 
lanten o fissato al subwoofer mediante 
una vite fornita in dotazione. 


Disposizione e colfegamenti 

1 diffusori che compongono il siste- 
ma possono essere disposti in diversi 
modi. Fermo restando che i due satelli- 
ti dovrebbero trovarsi simmetricamen- 
te piazzati ai lati del monitor del com- 
puter, essi possono essere semplice- 
mente appoggiati al piano d’appoggio 
ove SI trova il monitor stesso ovvero 
fissati al muro retrostante. In ogni caso 
possono essere chiusi su se stessi 
quando non in uso. per evitare even- 
tuali danni e/o la penetrazione di polve- 
re al loro interno. 

Nel caso di uso sul piano d'appoggio 
I satelliti andranno aperti a 90 gradi in 
modo che i tweeter puntino verso 
l'operatore, mentre nel caso di montag- 
gio a parete dovranno essere aperti di 
180 gradi. I diffusori possono comun- 
que regolarmente funzionare in qualsie- 
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MULTIMEDIA ACS 300 



si posizione intermedia, a seconda del- 
le esigenze del momento. 

Il subwoofer, al contrario dei satelliti, 
non è schermato magneticamente e 
dunque non deve essere posizionato 
vicino al monitor. D'altronde la sua col- 
locazione ideale è a pavimento, tipica- 
mente sotto la scrivania. 1 bassi profon- 
di non sono infatti direttivi, quindi non 
ha importanza il punto preciso ove si 
trova il sub: il suo scopo è semplice- 
mente quello di rafforzare il livello so- 
noro in quella gamma di frequenze che 
SI sentono «con lo stomacoii piuttosto 
che con le orecchie! 

I collegamenti fra le vane unità sono 
piuttosto semplici, grazie anqhe alla ge- 
nerosa lunghezza di tutti i cavetti forniti 
in dotazione. Il fatto stesso che tutti i 
cavetti siano staccabili ad entrambe le 
estremità depone verso una maggiore 
praticità nelle operazioni di installazione 
e disinstallazione del tutto. 


Utilizzazione 

Ma come vanrto questi diffusori? Di- 
ciamo subito che con essi le applicazio- 
ni multimediali sono.,, tutta un'altra 
musica! Nessun paragone infatti con i 
suonettini rauchi ed inscatolati prove- 
nienti dalla maggior parte dei minidiffu- 
sori amplificati proposti dal mercato. 
Chi ci guadagna sono ovviamente tutte 
le applicazioni «d'effetto», in primis i 
giochi: ad esempio il rombo del motore 
del Cessna di Flight Simulator 5 è im- 
pressionante, sembra proprio di stare a 
bordo; i reattori del Lear Jet prendono 
allo stomaco e fanno vibrare la scriva- 
nia, gli sparì e le urla di Wolfenstem e 
Doom... beh. l'unico pericolo è che 



A smisttB. une vista postenore dei due satell'U chiusi che a consente di vedete le vane connessioni d cu> 
sono lÀìiau, ou' sopie. panicaiare sw van controlli distribuiti sulle due unirà 


qualche vicino possa allarmarsi e chia- 
mare la polizia per vedere cosa sta suc- 
cedendo in casa vostra I 

Meno bene esce la musica, quella 
vera, perché nonostante le apparenze 
questi diffusori non sono affatto appa- 
recchi ad alta fedeltà La loro risposta 
in frequenza è fatta per soddisfare le 
esigenze di sonorizzazione in applica- 
zioni particolari quali i giochi, le demo, 
le presentazioni, non certo (contraria- 
mente a quanto purtroppo suggerisce il 
manuale...) ad ascoltare musica prove- 
niente da un CO pretendendo di fare 
concorrenza all'impianto di casa! Giu- 
sto lo heavY metal potrebbe uscire be- 
ne da queste Altee, che sorto prodighe 
di bassi allo stomaco, medi in forte evi- 
denza e acuti bene estesi. Ma il suono 
che esce da questi diffusori è tutt'altro 
che «puro», anzi è fortemente colorato; 
il che, ripetiamo, non è un male m as- 
soluto finché non si pretende di stare 
facendo alta fedeltà 

Per dare un riscontro oggettivo a 
queste sensazioni d'ascolto abbiamo 
coinvolto i colleghi di AUDIOheview as- 
sieme ei quali abbiamo misurato le cas- 
se al banco. Dai grafici appare nettissi- 
ma l'irregolarità della risposta in fre- 
quenza del sistema, caratterizzata da 
due buchi profondi ai confini della gam- 
ma media e da un esteso picco sui bas- 
si e mediobassi Anche la distorsione 
armonica si situa a liveUi molto alti, ed a 
cid vanno aggiunti i fenomeni di vibra- 



II modello ACS so. "fratello mmoiei' delle 300 privo 
di subwooter 


zone meccanica dei contenitori plastici 
a determinate frequenze e lo «spernac- 
chiamento» de! subwoofer (ovvero la 
turbolenza aerodinamica che si crea 
aH'uscita dei tubi) per via di un progetto 
dei fori piuttosto approssimativo. 

Ma vi assicuriamo che tutto questo, 
durante l’uso di applicazioni informati- 
che. non SI sente- ed anzi i suoni elet- 
tronici e/o campionati provenienti dalla 
scheda audio escono fuori presenti e 
vivi come non mai. Quelli che sono in 
teoria difetti di risposta in frequenza di- 
ventano quasi dei pregi nel momento 
in CUI quello che conta è ottenere l'ef- 
fetto anche a scapito della fedeltà: d'al- 
tronde I suoni provenienti dalla maggior 
parte delle schede sonore non sono 
certo un gran che come «pulizia” e 
qualità- Tuttavia la particolare colorazio- 
ne introdotta dall'ACS 300 riesce a «re- 
cuperarli» ed a farli suonare meglio per 
lo scopo CUI sono destinati. 

Ma per carità, non attaccateci il CD! 

Conclusione 

Trecentoveniimila lire sono tante in 
assoluto per una coppia di «normali» 
diffusori amplificali per PC ma ci sem- 
brano un prezzo sostanzialmente equo 
per un sistema come l'Altec Lansing 
Multimedia ACS 300- Nel bene e nel 
male, infatti, esso è tagliato su misura 
per l'uso assieme al computer e non 
pub essere sostituito in dò da alcun al- 
tro sistema generai purpose. 

D'altronde se urv appassionato è di- 
sposto a spendere oltre centomila lire 
per un joystick decente, molto più sarà 
disponibile a dotare il suo PC di un si- 
stema grazie al quale i giochi acquista- 
no uno spessore, una profondità, una 
capacità di coinvolgimento altrimenti 
del tutto irraggiungibili. Le ACS 300 da 
questo punto di vista sono consigliabili 
senza alcun dubbio, a patto che non 
vengano usate credendo che siano dif- 
fusori ad atta fedeltà. 

Ricordiamo comunque a chi avesse 
un budget più limitato che esiste il mo- 
dello ACS 50 che, a fronte di caratteri- 
stiche e prestazioni assai più limitate 
costa però solo duecentomila lire. 
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EPSON Stylus. Ai vertici della 
qualità di stampa. 


IL TOP 
EPSON Stylus «OD 
Lit. 620.000* 



U NOVITÀ' 
EPSON StyliB300 
Lit 535.000* 



Le ink-jet EPSON 
Slylus’''5ono veramente 
stampanti eccezionali: la loro 
incredibile facilità d'uso, l'affidabilità, 
la perfezione della stampa ed il 
favorevolissimo rapporto qualità/prezzo fanno delle 
EPSON Stylus le stampanti a getto d'inchiostro destinate 
ad essere sempre prese come termine di paragone. Veloci, pre- 
cise, silenziose e compatte, attente all'ambiente, hanno costi di gestiorse 
e di manutenzione bassissimi e stampano con una definizione sorprendente 
su qualunque tipo di carta. Venite dal rivenditore EPSON più vicino e chiedete di 
mostrarvi come stampa una EPSON Stylus: un esame con il lerttino contafili o con 
una potente lente di ingrandimento vi convincerà. Abbiamo pensalo a lutti: a chi 
vuole ottenere sempre il massimo dai propri documenti di lavoro, siano essi dei 
testi 0 dei grafici, senza impegnarsi nell'acquisto di una laser, ma anche a 
chi desidera un'ottima stampante personale da tenere a casa (una tesi 
stampata con EPSON Stylus è impeccabi le!) e perfino a chi vuole 
stampare in formalo A3 senza spendere una fortuna. 
Ultimo, ma non meno importante vantaggio, la 
garanziae la sicurezza che un marchio come 
EPSON conferisce a lutti i suoi prodotti. 
Allora: siete pronti per urta 
stampante EPSON Stylus? 



il 


EPSON* 

Una precisa scelta. 


Seiko Epson Corpaation 3-5, Owa 3 - chome, Suwa-shi, Magano • Ken, 392 )apan 


Se vi imeressa sapere dove acquistare I predoni 
chiamale il numero verde gratuito 


lulji 

se invece volete maggiori infcnnazioni, compilale e 
spedite il coupon qui aosnio a: Epson Ralla S.p.A. 
v.le E.lli Casiia^j 427 - 20099 Sesto S. Giovanni IMI) 
Fa* 02/2440750 


Vottei saperne di pHj' sulla famiglia Epson Stylus. Inviatemi gratis il materia 
iniòrmdiivo. Invidiai anche in omaggio il litiro "Stampare d getto". 

Nome 

Cogtwme 

Soci^à 




Microsoft Art Gallery 

The Collection of Ihe National Gallery, london 

Ancora un CD-ROM da esaminare e ancora una vo/ta viene confermato il fatto che il 
lavoro può anche essere piacere: un ritorna alla National Gallery di Londra, anche se 
non di persona ma attraverso l'uso di un mezzo multimediale, è decisamente un 
evento da godersi. Certamente sarebbe preferibile una visita in loco, magari in buona 
compagnia net corso di un week-end romantico. Ma se neanche voi potete, almeno 
per il momento, optare per la visita di persona, questo CD-ROM rimane l'alternativa 
più valida 

di Dino Jorìs 


Diffidenza e professionalità 

Il mio primo contatto con un CD- 
ROM che nron conosco è permeato in 
genere di diHidenza. perché credo che 
vi siano troppi principianti che si lancia- 
no nell'impresa di produrre titoli su CD. 
con risultati di qualità paragonabile a 
quelli che otteniamo noi facendo i filmh 


ni di famiglia con la videocamera com- 
perata nel negozio sotto casa. Con una 
differenza forrdamentale: noi torturiamo 
con i nostri filmini orrendi solo familiari 
e amici, a titolo gratuito, mentre i neo- 
produttori di CD-ROM ci propinano co- 
se a volte terribili facendosi pagare fior 
di quattrini. 

Ecco perché il primo approccio a 


questo CD è stato positivo: Microsoft 
non può non assicurare almeno la pro- 
fessionalità nella confezione dei suoi 
prodotti Esaminando poi la scatola ho 
potuto appurare che il materiale con cui 
è stato confezionato il prodotto provie- 
ne dal sistema informativo della Natio- 
nal Gallery e che il software del CD è 
stato curato dalla stessa società che ha 
impiantato il sistema della Galleria. 

L'unione tra il modernissimo di suc- 
cesso (MicrosoftJ e l'aniico di prestigio 
(la National Gallery è stata fondata nel 
1824> non poteva non dare un risultato 
di rilievo. Vedremo tra poco quali sono 
le caratteristiche del prodotto, dopo 
aver prima esaminato alcuni fatti di ba- 
se. 

Cosa serve e come si comincia 

Lasciatevi prendere dall'entusiasmo, 
ma tenete presente che per poter utiliz- 
zare adeguatamente i CD-ROM. dovete 
avere una stazione costituita almeno 
da: un PC 386 con 4 MB di RAM, Win- 
dows 3.1, un lettore di CD-ROM, una 
scheda audio, VGA a 256 colori. Se non 
avete tutto questo, siete tagliati fuori 


Microsoft Art Gallery 


Produttore: 

Microsoft ConxxBlion - One Microsoft Way 
ftednwd. IVA $9052-6399 USA 
Oistrìbutore: 

Mictosoii Sp3 - Cenno Direzionala Milano Offre 
Pai Tiepolo ■ Vm Cassanese, 224 
20090 Serrate IMII - Tal 02/269121 
Prezzo (IVA incJusaff 

Microsoft Arr rSs/fery L J30 900 
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dalla multimedialilà, quindi da un mon- 
do in piena fioritura. Se volete saperne 
di più, potete leggere l'erticolo di Massi- 
mo Truscelli (MC 136 del gennaio 1994. 
p. 212), o più genericamente interessar- 
vi ai vari lettori di CD-ROM ed alle sche- 
de audio che numerosi vengono offerti 
anche nelle pagine pubblicitarie di que- 
sta rivista. 

L'ini 2 io è della massima semplicità; 
da CD si lancia il programma di SETUP 
che in pochi minuti provvede airinstalla- 
zione, compresa la creasione del grup- 
po e delle icone di Windows. Con il 
classico clic sull'icona del programma... 
SI entra nella National Gallery, dove si è 
accolti prima di tutto da un magnifico 
quadro del Tiziano, «Bacco e Arianna« e 
da un cartello che d indica vari upercor- 
si» di visita, anche guidati se vogliamo. 

Subito rileviamo il piccolo difetto di 
questo CD: è interamente in lingua in- 


glese. Visto che SI tratta prevalente- 
mente di osservare immagini, il difetto 
può essere considerato piccolo, anche 
perché abbiamo tutto il tempo di fare ri- 
corso al nostro inglese scolastico per 
leggere le didascalie (possiamo soffer- 
marci su ogni vrdeata a tempo indeter- 


minato) e perché gli speaker utilizzati 
per le «visite guidate» parlano un ingle- 
se (bellissimo, da BBC) di grande chia- 
rezza. Ecco che il piccolo difetto potreb- 
be essere sfruttato per esercizi di ap- 
prendimento della lingua, raggiungendo 
una doppia utilità. 


Historical Alias of thè Collection 
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/ vari approcci alla visita 

Il programma ci consente di esami- 
nare I dipinti partendo dalla vita degli ar- 
tisti. Artists' lives. dalla mappa storica 
delle opere. Historical Atlas. dal tipo dei 
dipinti, Piciure Types, dai riferimenti ge- 
nerali. General Reterence. Infine, pos- 
siamo abbandonarci alla l'Guida Autoriz- 
zata» della Galleria, effettuando sino a 
quattro visite guidate, le GuidedTours. 

Quest'ultima scelta è Interessante 
per chi voglia fare un iigiro panoramico» 
prima di addentrarsi in modo autonomo 
nelle vane sale, con la possibilità di farsi 
guidare attraverso quattro diversi argo- 
menti. che sono » Composizione e Pro- 
speirrVa», «Creazione di dipinti». «D/- 
pinti come Oggetti» ed infine «Sotto la 
verniceo . 

Ogni argomento presenta una serie 
di schermate di testo e riproduzioni di 
dipinti CUI lo speaker si riferisce per illu- 
strare I concetti espressi. 

Nel corso del tour si ha spesso la 
possibilità di avviare delle animazioni 
che approfondiscono vari aspetti dell'ar- 
gomento, ad esempio i sistemi di re- 
stauro, gli strati di vernice protettiva, 
eccetera. 


I controlli e le possibilità 
di ricerca 

Nella parte bassa dello schermo ap- 
paiono cinque pulsanti che consentono 
con un click di attivare THelp. di accede- 
re alile opzioni, di tornare sui propri pas- 
si, di voltare pagina, di andare diretta- 
mente alla schermata di apertura per ef- 
fettuare scelte diverse. 

La gestione del programma è com- 
pletamente intuitiva e non richiede nes- 
suna particolare capacità di gestione del 
PC. ma solo la voglia di esplorare, sape- 
re, capire, qualificandosi quindi come 
programma utilizzabile da chiunque. 

Sfruttando le opzioni, attivabili sia 
con il mouse che con uno dei vari tasti 
rapidi (Ctrl-F> disponibili, è possibile ef- 
fettuare delle ricerche sui testi presenti 
sul CD, siano essi titoli o testi descritti- 
vi, ricavando un elenco del ritrovamenti. 
Ad esempio, se effettuiamo una ricerca 
sulla parala Andrea, scopriamo quali so- 
no i dipinti del Mantegna o quali sono i 
riferimenti alla chiesa di S Andrea, e 
così via. La ricerca porta ad una sene di 
risultati che appaiono m finestra- con un 
clic su una qualsiasi delle voci elencate 
possiamo passare direttamente alla vi- 


sualizzazione della scheda contenente 
la documentazione e le immagini 

fìicerche per genere 

Mi sembrava giusto aprire questo ar- 
ticolo con l'immagine scelta da Micro- 
soft per la confezione. Confesso la mia 
ignoranza, non avevo idea deH'autore, 
quindi in un primo moimento mi sono 
sentito disorientato, non sapevo come 
iniziare la ricerca, sulla base di quali 
chiavi. Se avessi saputo identificare se 
non l'autore almeno uno dei personaggi 
(maledetta ignoranzall. avrei potuto re- 
stringere il campo di ricerca 

La soluzione del problema me t’ha of- 
ferta quella parte del programma che 
suddivide i dipinti per tipi (Piclure Ty- 
pes, schermata iniziale): con un clic mi 
appare una schermata che indica i vari 
generi, tra cui, illustrato proprio dal di- 
pinto di CUI trattasi, il genere «Narrative, 
Allegory and thè Nude» Posso poi 
scorrere le vane pagine, costituite da 
tante miniature dei dipinti, individuare 
quella desiderata e attivare la scheda 
relativa. È stato così che ho scoperto 
che l'immagine rientra nella sottocate- 
gona «Ancient Mythand History» e che 
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SI tratta di un lavoro del Tiziano, Bacco 
e Arianna. 

Se siete interessati ad un artista spe- 
cifico, potete scegliere dalla schermata 
di partenza «Artists' lives", per far ap- 
parire dapprima le lettere dell'alfabeto 
da Cui scegliere l'iniziale del nomé. 
quindi il nome stesso. Ad esempio, T 
per trovare Tiziano. Se non lo trovate è 
perché lo hanno chiamato TITIAN {si 
tratta di una vendetta perché noi italia- 
nizziamo il loro Thomas Moore in Tom- 
maso Moro oppure Mary Stewart in 
Maria StuardaP'lPlj. Ma Si tratta di 


un'eccezione, perette generalmente 
npn ci sono traduzioni dei nomi. A pro- 
posito, se volete sapere come si pro- 
nurteia il nome di un artista, il program- 
ma gentilmente provvede basta un clic 
su una piccola icona a forma di altopar- 
lante, alla destra del nome. Anche sé 
nel caso di Tiziano-TITIAN ia pronuncia 
risulta essere grosso modo «Tiscian» 
I !). gli altri nomi che ho controllato sono 
generalmente pronunciati correttamen- 
te. siano essi italiani, francesi o fiam- 
minghi. 

Attraverso il pulsante delle opzioni è 


possibile attivare i sistemi di cattura di 
testo (copy text) e immagini (copy), che 
vengono inseriti nel «clipboardu di Win- 
dows. per la lettura con adeguati stru- 
menti . 

Nel caso delle immagini che vedete 
è stato utilizzato Paint Shop Pro, un pro- 
gramma shareware che ebbiamo man- 
dato ir edicola con il numero 24 (dicem- 
bre 1993) della pubblicazione MCmicro- 
computer Software. Le immagini nel 
clipboard possono essere salvate da 
Windows con l'estensione CLP, ripre- 
se da Paint Shop Pro e trasformate in 
uno dei tanti formati possibili fte imma- 
gini che vedete sono state trasformate 
in formato CompuServe GIF) 

Conclusioni 

Il prodotto è di ottimo livello, è ven- 
duto ad un prezzo quanto mai conve- 
niente, centotrentamilanovecemo lire 
IVA inclusa, ma voglio concludere fa- 
cendo rilevare che il piccolo difetto 
menzionato in apertura potrebbe essere 
in alcurti casi un grande difetto (c'è chi 
con le lingue straniere non riesce pro- 
prio ad andare d'accordo) Auguriamoci 
che Microsoft provveda presto alla “lo- 
calizzazione» del prodotto, ovvero alla 
sua traduzione in lingua italiana. Certa- 
mente l’impresa non è da poco, visto 
che SI tratte di tradurre testi e affidare a 
speaker professionisti il parlato, ma il 
prodotto è comunque destinato a dura- 
re ne! tempo visto che ia National Gal- 
lery non passerà presto di moda,., 

Nel frattempo, mi auguro di tutto cuo- 
re di vedere presto prodotti analoghi che 
ci conducano in visita ai musei nostrani, 
magari alla Galena degli Uffizi di Firenze 
e megari elio stesso preso 
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menimi 


Prìmax... 
e farete una 
gradevole 
sorpresa al 
vostro 
computer. 


Con l'arrivo dì Primax, tutto è diventoto possibile. 




Primax Introduce: Lector DutuPen. 

Finalmente! Ora non sarò più necessario 
dottllografore. Primax DotaPen scandisce testi e 
cifre, introducendoli direttamente nel vostro PC, 

Leder DotaPen è uno vero e proprio barchetta magica. Basto passarlo su testi e rutnerì 
stampoti 0 dottiloscritli... e l'inforniozìcFne scondito si trovo subito nei verstro PC, 
proprio al punto dove si trovo il cursore. I doti possono essere elaborati come se 
fossero stali introdotti tramite lo tostiero. 


Volete incorporare cifre in uno spreadsheet? Arricchire il vostro doto base con 
nuovi indirizzi? 0 introdurre dati in WordPerfect o nel vostro programmo 
contabile o omministrotivo? DaloPen legge testi e numeri o uno velocità 
talmente elevato - 1.800 caratteri al minuto -che sembro uno 
boccbetlo magico, ledor OotoPen funziono in ombienfe Windovrs 3.1. 


: cuti di Cairido G'«s:o!1' 


Ora ho il modem, il covo, il PC: 
come li uso? 

Inizia la seconda puntata delle nostre chiacchierate sulla telematica. Stavolta ci 
occupiamo di iniziare sul serio ad usare il nostro PC per entrare in contatto con il 
mondo telematico e vedere quali sono te porte che questo mondo ci apre 

di Sergio Pillon 


Riprendiamo la nostra chiacchierata 
da dove l'avevamo lasciata. Abbiamo un 
modem, il cavo e la seriale. Eccoci al 
programma di comumca2ione, quello 
che spiega al rostro PC quello che deve 
farci con questi pezzi di ferro e plastica 
{hardware): la scelta dipende molto dal 
gusto personale, dal computer disponi- 
bile e dal sistema operativo, ma natia 
maggior parte dei casi bisognerà confi- 
gurare alcuni parametri simili in tutti i 
PC per CUI farò riferimento ai sistemi 
MS-DOS. che conosco meglio, ma il di- 
scorso è applicabile con minime diffe- 
renze a tutti i personal. 

Prima di tutto la porta di comunica- 
zione (ne abbiamo parlato nella puntata 
precedente), poi la velocità di trasmis- 
sione. poi i parametri di trasmissione. 


Per la porta; ricordiamoci che va da 
comi a com4, che la f e la 3 e la 2 e la 
4 non possono lavorare contempora- 
neamente. 

La velocità: deve essere pari a quella 
della connessione se il modem non ha 
compressione dati o controllo dell'erro- 
re <v21,v22,v22bis,v23) per cui andrà 
modificata ad ogni chiamata, mentre in 
caso le SI tratta del 90% dei modem at- 
tuali) di protocolli MNP, v32, v32his. 
v42 e v42bis la velocità deve essere 
maggiore della massima velocità di con- 
nessione del modem. 

Sembra complicato? Ad esempio, 
con un modem 9600 v42bis (o MNP) la 
velocità deve essere almeno a 19.200 
bps perché in questo modo si avrà il 
massimo deH'efficienza della trasmis- 


sione. Infatti in questo modo il compu- 
ter invia i dati a 19.200 bps al modem 
che li comprime e li invia all’altro mo- 
dem: se la velocità fosse a 9600 bps 
non ci sarebbe nulla da comprimere e la 
velocità massima sarebbe di 9600 bps. 

‘Se la velocità massima di connessio- 
ne del modem è 14.400 bps andrebbe 
bene 19200 bps, ma. avendo un PC ve- 
loce 0. meglio ancora, un chip seriale 
con buffer First In First Out (il 16550AN 
od AFN di cui abbiamo già parlato) si 
potrà tranquillamente configurare per 
38.400 bps 0 57.600 bps. Invieremo i 
dati alla massima velocità di cui il PC è 
capace senza errori, por se la vedrà il 
modem quando ed a quale velocità in- 
viarli: ecco perché i modem della nuova 
generazione vengono definiti inteiligen- 
ti, non perché lo siano in realtà {sono 
ben stupidi) ma sicuramente rispetto ai 
precedenti si sono svegliati molto. 

Il programma spesso chiede se si 
vuole bloccare la seriale, in inglese tock 
pori, che non vuol dire che ci blocca la 
serratura ma semplicemente che il pro- 
gramma lascia la velocità della porta co- 
si come l'abbiamo impostata qualunque 
sia la velocità del collegamento tra i mo- 
dem, Yes è la risposta giusta con mo- 
dem a correzione dell’errore e No per i 
modem della vecchia generazione. 

Per il numero dì bit, parità e bit di stop 
direi che converrà facciate un atto di fe- 
de perché mi pare di essere già stato ab- 
bastanza noioso: con i sistemi basati su 
PC, 8 N 1 (S bit per carattere. Nessuna 
parità ed 1 bit di stop) funziona per la 
maggior parte dei casi, se non andasse 
bene provate con 7 E 1 . Per esempio per 
collegarvi con le BBS Fidonet (per chi 
non le conosce ne parleremo..), con MC- 
link (via numeri diretti ) 8N1, per collegar- 
si via ITAPAC, od alle pagine gialle elet- 
troniche della SEAT 7E1 , 


// modem è da configurare? 

Per la configurazione del modem 
credo siano finiti i tempi eroici in cui ci 
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SI scambiavano configurazioni per spre- 
mere velocita ai poverini, con il risultato 
spesso di impedirne qualsiasi collega- 
mento. Quasi tutti I modem vanno be- 
ne cosi come configurati in fabbrica, 
inoltre i programmi di comunicazione 
dell'ultima generazione ne conoscono 
decine ed hanno l'opzione di configura- 
zione automatica. Basterà dire il mo- 
dem che si possiede e... fatto. Uniche 
accortezze saranno il decidere se abbia- 
mo una linea telefonica vecchia e se il 
nostro modem... capisce l'italiano. La 
centrale telefonica infatti nel 40% circa 
del territorio italiano è in grado di capire 
I toni invece dei vecchi scrocchi del te- 
lefono bigrigio offerto di defauit dalla 
SIP. In questo caso la stringa di inizio 
della chiamata sarà AT (per avvisare il 
modem che arriva un comando) D (diai 
in inglese chiama) T (ione, con i toni) 
oppure ATDP (pulse, cioè con il vecchio 


sistema elettromeccarrico) Nel dub- 
bio... Pulse, funzionerà nel 100% dei 
casi 

Il nostro modem potrebbe non capi- 
re l’italiano, cioè non riconoscere i toni 
che la centrale invia per far capire che 
c'è la linea, che è occupato ed addirittu- 
ra che il telefono potrebbe essere stac- 
cato. Ir\fatti, permettetemi questa bre- 
ve parentesi, per chi è connesso con le 
nuove centrali esiste un occupato lun- 
go tuuu...tuuu ... ed un occupato breve 
tu..tu..tu: il primo indica che la persona 
cercata sta parlando con qualcuno, il 
secondo che il telefono é staccato. Se 
il nostro modem non capisce questi to- 
ni avrà dei problemi, per cui... ATX3 per 
dirgli di non stare a fare tanto il difficile. 

Per l’emulazione terminale converrà 
lasciare quella di default (ANSI), per col- 
legarsi con sistemi diversi dai Fidonet o 
BBS amatoriali andrà bene il '^100. 


In questa prima parte tecnica ho fat- 
to un breve excursus delle opzioni prin- 
cipali, ne rimangono molte altre ma non 
sono indispensabili per iniziare, adden- 
triamoci prima un po’ di più nel mondo 
della telematica vedremo poi con cal- 
ma, anche con i vostri consigli, di ap- 
profondire I particolari. Riassumendo: 

1 modem 

T cavo seriale con tutti I piedini collegati 
1 programma di comunicazione. 

Siamo pronti per iniziare. 

I Bulletin Board System 
Cos'é e come ci si collega ad una 
BBS? BBS è l’acronimo di Bulletin 
Board System ed è rimasto ad indicare 
un assortimento di sistemi amatoriali e 
non che permettono lo scambio di dati. 
Se è possibile chiamare BBS i sistemi 
FIDONET come bisognerebbe chiama- 


Il mondo Fidonet 


Si tratta di una delle più grandi reti ama- 
toriali del mondo, gestita senza fini di lucro 
da migliaia (milioni direi) di appassionati in 
tutto (I mondo, che he definito uno stan- 
dard per una rete semplicissima ma anche 
molto efficiente. Si tratta di amatori che di- 
spongono di un personal oomputer Idi 
qualsiasi marca), di modem e software, in 
genere addirittura shareware. Queste per- 
sona mettono a disposizione un numero 
telefonico si quale collegarsi per usufruire 
dei servizi che Fidonet mette a disposizio- 


ne. Il tutto gratuitamente. La rete è orga- 
nizzata in modo che ogni nodo abbia un 
suo indirizzo (detto AKA, come un indirizzo 
postale) che lo renda unico e riconoscibile 
in tutto II mondo. Il tutto è molto semplice, 
baste capire alcune regole: prendiamo ad 
esempio un nodo di Roma, Lord Orake II 
(Aka 2:33S/326). Il primo numero corri- 
sponde alla zona. 1 per USA. 2 per Europa, 
eccetera, il secondo corrisponde alla regio- 
ne. 33 per ITtalia, 5 per l'Host (che corri- 
sponde ad una parte dell' Italia centro sud), 


3 per l'H ub 300, 26 perche è il 26°' sistema 
dell'Hub 300. Complicato? Non tanto per- 
chè in questo modo scrivendo da qualsiasi 
pane del mondo al 2,335/326 la posta vie- 
ne prima inviata al concentratore (od al 
concentratori) europei, poi ella regione 33. 
dalla regiorte all'host 335 che lo passa 
airhub 300 che lo smista per i suoi nodi 
Inoltre ogni nodo può avere dei pomi per 
cu> l'indirizzo potrebbe essere 
2:335/326.10 [c’è II punto, ecco perchè si 
chiamano cosi). Esattamente o quasi, co- 
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re li servizio di assistenza Microsoft che 
usa un sistema analogo? Oppure il sup- 
porto tecnico delia US-Robotics o della 
Creative Labs? Chiamiamo lutto BBS 
dimenticandone il significato originale e 
distinguiamole in gratuite e a pagamen- 
to, dove quelle gratuite sono general- 
mente di network FIDONET stile., come 
ITAX, VtRNET, SCOUTNET, il 97_NET 
che comunque svolgono funzioni di 
grande utilità, od i sistemi professionali 
di CUI i maggiori in Italia sono MC-link fa 
pagamento) ed Agorà (gratuito) Dall'Ita- 
lia CI SI può collegare anche a costi ra- 
gionevoli con CompuServe (CIS) o BIX. 
ambedue a pagamento. Vedremo nei 
numeri successivi in dettaglio cosa ci 
offrono, magari con dei tour guidati e le 
principali caratteristiche. 

La differenza fondamentale è che 
per I sistemi amatoriali si tratta di un si- 
stema virtuale che gira su centinara o 
milioni di PC, guidato da standard co- 
muni mentre nei sistemi professionali il 
sistema è unico e può avere, come nel 
caso di CompuServe, quasi un milione 
di abbonati. I problemi sono diversi, ol- 
tre naturalmente ad essere difficiimerv 
te confrontabili tra loro per cui lasciamo 
a tempi successivi una valutazione ac- 
curata, senza poter dire quale sia il mi- 
gliore in assoluto. Dipende da cosa si 
cerca e quanto si vuole spendere, co- 


me scrivere a pinco pallino, via xxxvxx n. 
20, 00100 Roma: basta capire cosa mdica 
cosa, ma a me gli indirizzi Fidonet sembra- 
no piu semplici di quelli postalil Nella figu- 
ra 2 uno schema della rete Fidonet. 

Attraverso questo sistema vengono 
scambiate aree messaggi e file Le aree 
messaggi permettono di discutere insieme 
su argomenti specifici, tecnici ma anche 
umanistici, di politica e telematica, di barzel- 
lette e di configurazione di window, di ave- 
re amici a consulenti. Basta collegarsi una 
volta con le BBS Fidonet più vicina e chie- 
dere l'abilitazione a scrivere e leggere le 
aree. Un esempio di queste aree è nella fi- 
gura 3. Purtroppo non tutti sono stinchi di 
santo per cui se l'operatore del sisteme (il 
Sysopi sarà un po' diffidente e vi abiliterà 
per un po' solo alle aree locali {cioè tre 
utenti di quel nodo] non prendetevela ma è 
una prudenza che migliora la qualità dalla 
rete. 

Dunque attraverso Fidonet passa un flus- 
so dt messaggi e file che segue un percor- 
so definito dove si agganciano in entrata ed 
in uscita milioni di rivoli collaterali di flussi 
secondari che portano ovunque in tutto il 
mondo mformaziOili, richieste dt aiuto e 
messaggi. La velocità di questo flusso è ve- 
ramente notevole, in 3-4 giorni un messag- 
gio può fere il giro del mondo e ricevere ri- 
sposta. Il procedimento avviene con un 
concetto di sforo snd forwafó (archivia ed 
inviai, durame il giorrio il nodo a cui ci col le- 


nte in tutte le cose d'altronde, per cui 
io consiglierei a! neofita di iniziare con 
sistemi tipo FIDONET, con interfaccia 
utènti molto semplice, guidata da me- 
nu. con un sysop a cui lasciare messag- 
gi di chiarimento e di aiuto, per poi pas- 
sare anche a sistemi professionali. 

In genere al primo collegamento il si- 
stema riconosce il nuovo utente e chie- 
de i dati personali da inserire nella ban- 
ca dati degli utenti, la password che si 
vorrà usare e lascia un mimmo livello di 
accesso che non consente di fare mol- 
to, in attesa che il Sysop verifichi i dati 
ed alzi il livello di accesso. I livelli per- 
mettono di avere maggiore tempo di 
collegamento, di ricevere un numero 
maggiore di file, di utilizzare le aree 
messaggi nazionali od internazionali II 
sistema funziona secondo il principio 
dello scambio, invogliato dal fatto che 
si possono ricevere un certo numero di 
file a patto di inviarne anche alcuni. 
Qualche 8BS chiede una piccola cifra 
come supporto per le spese, che tra 
Hardware. Software e costi telefonici, 
non sono mai bassissime. 

Cosi aH'inizio ci si collega soprattutto 
alla ricerca di file ma, se si ha un po' di 
pazienza, si scoprono amici, argOrnériti 
interessanti, nuovi interessi e dopo un 
poco CI SI collega per fare quattro chiac- 
chiere, per chiedere consigli. Le riviste 
di informatica, persino le più efficienti, 
hanno almeno un tempo di 1 5-20 giorni 
di lavorazione per cui le novità spesso 
SI scoprono in BBS. 


La funzione dei sistemi telematici e 
quindi almeno duplice, la ptima è quella 
di fornire servizi, come la possibilità di 
avere aree o liste dove discutere, chie- 
dere e dare informazioni su argomenti 
specifici, trovare software e la seconda 
è quella di trasferire dati binari da una 
parte all'altra del mondo tra gli utenti 
Molte aziende usano reti telematiche 
per permettere un contatto con i dienti 
ravvicinato e veloce. 

La principale rete di dati è INTER- 
NET. una rete che unisce le principali 
reti mondiali, coordinata dalla National 
Science Foundation (l’equivalente del 
nostro Consiglio nazionale delle ricer- 
che in USA) ma questa, profondamente 
diversa e più vicina all’utenza professio- 
nale che amatoriale, meriterà una trat- 
tazione tutta particolare In figura 1 una 
mappa della distribuzione nel mondo 
delle principali reti telematiche; da os- 
servare come in Europa ed USA ci sia 
la massima diffusione, ma anche nei 
paesi più remoti un accesso telematico 
è quasi sempre possibile. 

Eccoci così arrivati alla fine del nostro 
spazio mensile dove abbiamo sfiorato 
molti argomenti, diciamo che abbiamo 
iniziato ad assaporare il menu ma il pran- 
zo lo dobbiamo ancora iniziare. «e 
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ghiamo riceve gli utenti e ne accetta i mes- 
saggi. in alcune ore definite della notte si 
collega con I sistemi sia sotto di lui che so- 
pra di lui ed invia la propria posta ricevendo 
quella rtuova. Generalmente solo alcune 
chiamate urbane od interurbane di pochi 
minuti con un'efficiente distribuzione. I limi- 
ti sono proprio dovuti al carattere amatoria- 
le anche se nella stragrande maggioranza 
dei casi i Sysop sono efficienti e competen- 
ti, CI possono essere dei guasti che lasciano 
il sistema off-lme per qualche tempo. Il bel- 
lo è che basterà coltegarsi ad un altro siste- 
ma connesso m Fidonet per trovare un 
messaggio di risposte in un'area Echo (cosi 
SI chiamano le aree che vengono ripetute 
su tutti i sistemil 


File, shareware e Ireewate 

I file sono un’altra delle caratteristiche di 
Fidonet. Esistono centinaia di aree file, 
con utility, giochi, aggiornamenti, musica, 
immagini.. Nella maggior parta dei casi si 
tratta di shareware o freeware. Shareware 
significa che i! programma viene concesso 
in prova, generalmente per un periodo di 
trenta giorni, se il programma sarà utilizza- 
to per uri tempo superiore bisognerà man- 
dare all’autore l'importo richiesto, in gene- 
re poche decine di migliaia di lire. Il paga- 
mento generalmente abilita alcune funzio- 
ni (interessanti ma non fondamentali né 
software) e fa scomparire II messaggio 


all'inizio od alia fine che ricorda di regi- 
strarsi. Per chi ne ha. mette anche a tace- 
re la coscienza e crea un rapporto diretto 
con l’autore che si è meritato i soldi II ve- 
ro handicap é costituito proprio dall’enor- 
me velocità di diffusione che fa ricevere 
programmi utilissimi ma fa sorgere anche 
la difficoltà di pagare con monete non co- 
muni. Fere un vaglie intemazionale non è 
alla portata di tutti. La diffusione della car- 
ta di credito sta aiutando m questo senso; 
recentemente ho registrato un programma 
di comunicazione per Ms-Dos. Terminate. 
Nell'interno del programma stesso esiste 
un'opzione che, dopo aver chiesto i dati 
personali e della carta di credito dell'acqui- 
rente, teiefona alla BBS deH’sutore, la BBS 
stessa con un'altra linea controlla i dati sul 
computer della ViSA e chiede l'autorizza- 
zione alTaddebiio, se ottenuta, invia il fila 
con il codice che automaticamente regi- 
stra il programma. Garantisca di non im- 
piegare più di 1 1 8 secondi ed in effetti co- 

I programmi freeware sono spesso ag- 
giornamenti, driver, per fare un esempio 
ho avuto un numero infinito di problemi 
con Rebel Assalili su CD-RO M della Lu- 
casi risolti, dopo aver trovato su una BBS 
Fidonet romana dopo soli lb giorni 
dall’uscita in Italia del gioco il file di update 
da 1.0 ad 1 4 della Lucas che sistemava 
Sia I problemi di lock-up del CD-ROM che 
del joystick HiS 
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Creiamo soluzioni. 

? ln){c-f;no 

' (• ingegneria liHliana 


iNTBEtcoMP (la Oltre 10 anni sviluppa e co- 
struisce sistemi informatici ad alta tecnolo- 
gia e qualità, e si pone al servizio di chi ha 
bisogno di vere soluzioni ai problemi. 
Essere all'avanguarclla e precorrere 1 tempi 
significa essere in grado di proporre a cia- 
scuno la giusta soluzione 




server IDAS 80CK) 


Le workstations digit affiancano all'affUla- 
bilifà del terminale la versatilità del compu- 
ter. Interamente progettati e realizzati da IN- 
TERCOMP questi computer garantiscono la 
espandibilità (sono disponibili 2 slot full Si- 
ze lìberi) e la potenza (epu sino al 486 e HI) 
fino a 500MU) in un ingombro ridotto (occu- 
pa poco più che lo spazio del monitor) sono 
disponibili anche in versione disk-lcss con 
programma di emulazione terminale in 
EPKOM. 


dNTERCOMP Target X486 

"Si tratta complessivamente dei più 
veloce tra i sistemi provati, ecceziona- 
le per le prestazioni del disco e della 
scheda grafica sotto Windows. Sicuro 
vincitore." 


la PC Professionale - rKivembre 1&93 


Ail'avanguardia per prestazioni e affidabi- 
lità I.NTERCOMP propone il server di rere 
IDAS 8(K)0 (Inregraied Disk Array Server) e 
le workstations DIGIT. 

Chi utilizza una rete con server NOVELL*. 
UNIX* o WINDOWS* NT* sa Che. olire alle 
prestazioni, è fondamentale poter garantire 
l'affidabilità del sistema e l'integrità dei da- 
ti. IDAS 8000 monta un controllore intelli- 
gente con 32 mega di cache dedicata (max) 
in grado di gestire un array di IO hard-disk 
drive (RAID 1 .3,5 e proprietari): dispone 
inoltre di un alimentatore composto da tre 
moduli separati e fra loro indipendenti. 

Su IDAS 8000 è consentito sostituire un 
hard-disk danneggiato o l'elemento di ali- 
mentazione guasto con il sistema in eserci- 
zio, in modo del (urto trasparciue agii uti- 
lizzatori c senza perdila di dati. 

1 ^ scheda di sistema, sempre al top della 
tecnologia disponibile, consente di sceglie- 
re fra i processori iNTEL*486DX2, o i loro 
OVERDRIVE*. O il nuovo PENTIUM*. 

* marchi o nomi registrati 
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Crittografia a chiave pubblica 

Ultimo appuntamento con la crittografia moderna e contemporanea. Parleremo questo 
mese dei sistemi a chiave pubblica, una vera e propria rivoluzione concettuale, che 
sembrano gli unici a potersi proporre come base sulla quale costruire sistemi di 
cifratura a larghissima scala per le reti di comunicazione del futuro 

dì Corrado Gìustozzì 


Se VI ricordale abbiamo 
terminato !a puntata dello 
scorso mese (che, inciden- 
talmente, trattava del DES) 
con un accenno a quello che 
Sicuramente è il più annoso 
e delicato problema connes- 
so ai sistemi di cifratura con- 
venzionali, sia guelfi classici 
che quelli moderni: la ge- 
stione delle chiavi. 

Chiarirò fra un attimo i 
termini precisi del problema, 
comunque è chiaro che una 
componente essenziale per 
il buon funzionamento di 
ogni sistema crittografico è 
la corretta gestione logistica 
delle chiavi; ovvero la loro 
generazione, l'eventuale 
conservazione, l’invio ai le- 
gittimi destinatari e via di- 
cendo. In ognuna di queste 
fasi può verificarsi una perdi- 
ta di Sicurezza che rischia di 
compromettere tutto il si- 
stema: non per mente la ge- 
stione delle chiavi è il punto 
pratico che più fa venire i 
mal di testa ai responsabili 
della sicurezza sia militari 
che civili, e non a caso la 
stragrartde maggioranza del- 
le intrusioni in sistemi di co- 
municazione 0 di calcolo av- 
viente utilizzando chiavi legit- 
time ottenute fraudolente- 
mente sfruttando falle nei 
sistemi di gestione delle 
chiavi stesse. 

Bene, verso la rriietà degli 
anni "70 alcuni matematici 
americani hanno per primi 
intravisto la possibilità teori- 
ca di realizzare sistemi di ci- 
fratura in CUI la gestione del- 
le chiavi non fosse più un 
problema: sistemi rivoluzio- 


nari in CUI le chiavi potesse- 
ro essere addirittura pubbli- 
che. ovvero note a tutti. Si 
trattava all’epoca di una sola 
costruzione astratta, ma non 
passò molto tempo che altri 
ncercalon identificarono 
realmente delle solide basi 
operative su cui costruire si- 
stemi di cifratura di questo 
tipo, realmente funzionenti e 
di pratica applicazione. 

Nacquero COSÌ, nella se- 
conda meta dello stesso de- 
cennio, I primi sistemi di 
crittografia a chiave pubblica 
ovvero PKC (Pubipc Key 
Crypiography). Impensabili 
ed impossibili prima deH'av- 
vento del computer, i siste- 
mi a chiave pubblica si sono 
dimostrati specialmente ido- 
nei a proteggere comunica- 
zioni di massa fra ampi grup- 
pi di persone, grazie anche 
ad un'altra interessantissima 
capacità di cui sono dotati: 
quella di permettere un'au- 
tentificazlone certa ed inop- 
pugnabile della provenienza 
di un messaggio grazie ad 
una speciale «firma crirto- 
graficau che nessun altro 
aH'infuon del legittimo mit- 
tente può aver creato. 

La ricerca in questo setto- 
re è ancora in corso, ma già 
la potenza di tal» metodi è 
stata delineata ed analizzata; 
e benché non esistano an- 
cora impieghi su larga scala 
(ovvero su reti di comunica- 
zione pubbliche) dei metodi 
PKC tuttavia il loro uso sta 
cominciando a diffondersi 
rapidamente. È dunque as- 
sai interessante ed Impor- 
tante conoscerli da vicino. 


cosa che faremo appunto 
fra un attimo. Prima però vo- 
glio soffermarmi un po' sul 
problema della gestione del- 
le chiavi, di CUI finora non vi 
ho mai parlato nel necessa- 
rio dettaglio. 


Sicurezza delle chiavi 

Ricapitoliamo: sappiamo 
tutti che, in base aH'oramai 
arcinoto Principio di Ker- 
choffs. in un buon sistema 
crittografico l'unico punto 
realmente cruciale, il solo 
che deve a tutti i costi esse- 
re maratenuto segreto, è la 
chiave. Per chiave, lo ricordo 
ai più distratti, si intende 
quel particolare codice che 
consente di cifrare e/o deci- 
frare I crittogrammi, 

In altre parole, per un si- 
stema crittografico che sod- 
disfi il Principio di Kerchoffs 
non fa alcuna differenza se 
l'algoritmo di cifratura sia di- 
vulgato 0 no, in quanto co- 
munque la conoscenza dei 
SUOI meccanismi interni non 
aiuta in alcun modo gli even- 
tuali cinemici>i nel compito 
di decrittare messaggi con 
esso cifrati. Solo colui che è 
in possesso della chiave le- 
gittima con CUI un certo te- 
sto é stato cifrato può porta- 
re a termine con successo 
l'operazione di decifrazione. 

Ne consegue che le chia- 
vi di cifratura sono preziosis- 
sime; e siccome la loro co- 
noscenza è indispensabile 
per la decifrazione, esse de- 
vono essere conservate nel 
modo più sicuro possibile 
per evitare che cadano in 


mani indesiderate. Tuttavia 
è buona norma, anzi una 
delle norme fondamentali 
della crittografia, cambiare 
spesso le chiavi di cifratura, 
ovvero evitare di cifrare mol- 
ti messaggi con una stessa 
chiave. Questa ovvia pre- 
cauzione ha in realtà un du- 
plice scopo: da un lato evita- 
re il più possibile di fornire 
appigli crittografici al nemi- 
co, il quale disponendo di 
un'ampia casistica di mes- 
saggi cifrati con la medesi- 
ma chiave potrebbe trarre 
msospettati vantaggi da una 
loro analisi statistica; dall'al- 
tro minimizzare il danno che 
Si subirebbe qualora una 
chiave fosse per qualche 
motivo compromessa, dato 
che una volta che il nemico 
abbia scoperto una chiave 
potrà leggere tranquillamen- 
te tutti I successivi messag- 
gi cifrati con essa. 

Si vede dunque da que- 
ste brevi considerazioni che 
le chiavi, bene preziosissimo 
della crittografia, devono 
purtroppo sottostare a due 
esigenze assolutamente an- 
titetiche e contraddittorie: 
restare il più segrete e pro- 
tette possibile, ed essere 
sostituite il più frequente- 
mente possibile. 

Perché sono contradditto- 
rie? Semplice: ogni volta 
che cambio la mia chiave di 
cifratura devo anche comu- 
nicarla al mio corrisponden- 
te, altrimenti lui non riusci- 
rebbe più a leggere i miei 
messaggi; ma per comuni- 
cargliele devo necessaria- 
mente esporla a rischi di in- 
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tercetta 2 tone, e dunque ne 
minaccio la sicurezza! In 
pratica il principale punto de- 
bole di un sistema crittogra- 
fico tradizionale è la trasmis- 
sione delle nuove chiavi 
Purtroppo questo problema 
è un po' un cane che si mor- 
de la coda, e vediamo subito 
perché. 

È chiaro innanzitutto che 
non posso comunicare la 
nuova chiave al mio corri- 
spondente mediante il me- 
desimo canale che uso abi- 
tualmente per trasmettere i 
crittogrammi: il fatto stesso 
che IO mi prenda la briga di 
cifrare i messaggi ordinari si- 
gnifica che il canale è intrin- 
secamente insicuro, e dun- 
que usarlo per trasmettere 
rn chiaro la prossima chiave 
di cifratura è semplicemente 
suicida. Potrei naturalmente 
pensare di cifrare la prossi- 
ma chiave e mandarla al mio 
corrispondente così cifrata: 
ma quest'idea non è molto 
più furba, dato che il cambio 
della chiave avviene proprio 
in seguito all’ipotesi che il 
mio «nemico» abbia scoper- 
to la chiave precedente; per- 
tanto cifrare la nuova chiave 
con la vecchia non è affatto 
sufficiente a proteggerla 
davvero. Né d'altra parte si 
può pensare di costituire un 
intero sistema crittografico 
parallelo per la sola gestione 
del traffico delle chiavi: qua- 
lunque addetto alla logistica 
preferirebbe farsi tagliare un 
braccio che affrontare una 
simile complicazione opera- 
tiva, la quale non farebbe al- 
tro che appesantire dram- 
maticamente il normale pro- 
cesso di comunicazione dei 
messaggi senza oltretutto 
apportare alcuna reale ga- 
ranzia di maggior sicurezza. 

Potrei allora pensare di 
precostituire un insieme di 
chiavi «usa e getta» da dare 
una volta per tutte al mio 
corrispondente, usandole 
poi man mano in successio- 
ne coordinata. Questa idea 
apparentemente non è nien- 


te male, ma m realtà è an- 
ch'essa ricca di problemi, 
Ad esempio se per qualche 
motivo io ed il mio corri- 
spondente andassimo «fuori 
sincrono» con la tabella del- 
le chiavi le nostre comunica- 
zioni verrebbero definitiva- 
mente interrotte: nessuno 
dei due capirebbe più i mes- 
saggi dell'altro! Inoltre ora 
avremmo l'ulteriore proble- 
ma dell'immagazzinamento 
sicuro delle chiavi; se infatti 
Il nemico riuscisse ad im- 
possessarsi del repertorio di 
chiavi precostituite potrebbe 
comodamente decrittare 
tutti i messaggi futuri, vanifi- 
cando cosi l'intero processo 
di cambiamento continuo 
delle chiavi. No, non ci sia- 
mo proprio. 

Canali sicuri 
e canali inshurì 

Molti libri di crittografia a 
questo punto si traggono 
d’impiccio dicendo sempli- 
cemente che: «le chiavi van- 
no ovviamente trasmesse 


mediante un canate sicuro, 
differente da quello comu- 
nemente utilÌ 2 zato par i 
massaggi ordinari». 

Nort vi soddisfa? Beh cer- 
to, vista cosi, di punto in 
bianco e senza giustificazio- 
ni, quest'affermazione sem- 
bra volerci prendere in giro: 
non si vede infatti perché, 
se si suppone che io dispon- 
ga sin dall'Inizio di un canale 
sicuro, dovrei prendermi la 
briga di istituire tutto il mar- 
chingegno crittografico per 
spedire i miei messaggi su 
un canale insicuro! Non farei 
prima a lasciar perdere la 
crittografia e ad inviare i 
messaggi direttamente in 
chiaro sul canale sicuro? 

Basta però riflettere un 
attimo per convincersi che 
la risposta a tale obiezione, 
purtroppo, è che ciò non è 
sempre possibile. Il canale 
sicuro può infarti non essere 
sempre disponibile, ovvero 
essere troppo costoso o 
troppo oneroso da utilizzare, 
0 ancora avere una capacità 
troppo limitata per poter 


sopportare il volume di traf- 
fico dei messaggi ordinari. 

Facciamo un esempio 
pratico per chiarire la cosa. 
Pensiamo ad una situazione 
di guerra, nella quale un co- 
mando militare deve tenersi 
in contatto con le varie po- 
stazioni operative. In questo 
caso il canale insicuro è tipi- 
camente la radio mentre 
quello sicuro può essere un 
corriere fidato. Consideran- 
do quale possa essere il vo- 
lume di traffico generato in 
un simile scenario appare 
chiaro che non è material- 
mente possibile mandare 
corrieri avanti e indietro a 
tutto spiano. A fronte di mi- 
gliaia di messaggi inviabili 
via radio si rendono dunque 
disponibili solo pochissimi 
viaggi dei corrieri, che vanno 
pertanto dedicati alle sole 
informazioni di importanza 
vitale: quali, appunto, le nuo- 
ve chiavi di cifratura. 

Ma... quanto è sicuro il 
«canale sicuro»? Un corriere 
può sempre essere cattura- 
to, una comunicazione elet- 
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ironica può sempre essere 
intercettata, e soprattutto il 
responsabile stesso della 
gestione delle chiavi può 
sempre essere minaccieto, 
ricattato o corrotto. Purtrop- 
po per quanti sforzi si fac- 
ciano per mettere in piedi 
un’organizzazione di gestio- 
ne delle chiavi che sia sicura 
ed efficiente non si può mai 
avere la sicurezza totale che 
tutti gli anelli siano ugual- 
mente robusti e che nulla 
mai sfuggirà al controllo E 
la posta in gioco è veramen- 
te atta, dato che compro- 
mettere la chiave vuol dire 
compromettere se non tut- 
te almeno un ampio insie- 
me delle prossime comuni- 
cazioni. 

Ecco dunque spiegato il 
motivo per cui la gestione 
delle chiavi viene giusta- 
mente considerata una gran- 
de rogna: affinché essa ri- 
sulti almeno ragionevolmen- 
te efficace necessita infatti 
di un’organizzazione partico- 
larmente complessa e buro- 
cratizzata, e dunque macchi- 
nosa e costosa. L’unico mo- 
do per minimizzare le possi- 
bilità di intrusione (o di fu- 
ghe dall'internol è quello di 
istituire rigorose procedure 


basate su protocolli a con- 
trollo incrociato, meccanismi 
di generazione e distribuzio- 
ne a doppio cieco, canali di 
comunicazione costosi e chi 
più ne ha più re metta. Un 
vero incubo, insomma, dal 
quale è facile farsi prendere 
la mano per firtire nell’ec- 
cesso della paranoia più to- 
tale, dove si dubita di tutti e 
si prendono contromisure di 
sicurezza dalla complessità 
tale che perfino le procedu- 
re delia CIA rmpalfidirebbero 
al confronto. 

Purtroppo spesso in mol- 
te aziende si pecca del pec- 
cato opposto, ignorando del 
tutto il problema e affidando 
la gestione delle chiavi ad al- 
legri incompetenti che invia- 
no tranquillamente le chiavi 
per posta (come funziona in 
merito la vostra banca?) fi- 
dandosi delle buste «a prova 
di lettura». Questo errore fa 
parte di tutta una sene di 
comportamenti imprudenti e 
pericolosi prodotti da una 
scarsa o inesistente cultura 
della sicurezza, una piaga 
purtroppo largamente diffu- 
sa in molte aziende anche 
insospettabili. Ma non è 
questa la sede idonea per 
trattare di tale argomento: 


vediamo invece, dopo que- 
sta lunga premessa, cosa 
offrono di nuovo in merito i 
cifrari a chiave pubblica. 

La chiave pubblica 

Era il 1976 quando Diffie 
ed Hellman pubblicarono 
uno studio dal titolo «New 
Directions in Cryptography» 
nel quale per primo veniva il- 
lustrato il concetto di cifrario 
a chiave pubblica, Tale con- 
cetto si basa su un assunto 
fondamentale: ohe si possa 
identificare un sistema dì ci- 
fratura che utilizzi due cNavt 
distinte ed irìdipendenti, una 
per cifrare ed una per deci- 
frare; e che queste chiavi 
godano della proprietà che 
non solo siano sostanzial- 
mente differenti tra loro, ma 
soprattutto che dalla cono- 
scenza di una non si possa 
in alcun modo risalire alla 
conoscenza dell'altra (il vice- 
versa non è necessario). 

Con queste premesse 
Diffie ed Hellman mostraro- 
no che è possibile costruire 
un sistema di crittografia nel 
quale le chiavi di cifratura 
possono tranquillamente es- 
sere rese pubbliche: ed anzi, 
nel quale si auspica proprio 


la loro pubblicazione in una 
specie di elenco centralizza- 
to, simile ad un elenco del te- 
lefono. di modo che chiun- 
que possa inviare un mes- 
saggio cifrato a qualsiasi de- 
stinatario compreso nell’elen- 
co avendo la ceaezzs che lui 
e lui solo possa decifrarne il 
testo. 

Vediamo come funziona 
in pratica questo ingegnosis- 
simo meccanismo. Suppo- 
niamo che esistano gli uten- 
ti A, B ognuno dei quali 

SI sia dotato delie chiavi di- 
rette (di cifratura) A,, B„,... e 
delle chiavi inverse (di deci- 
fratura) A;, Bi, . : le chiavi in- 
verse sono mantenute ngo- 
rosemente segrete de cia- 
scun legittimo proprietario, 
mentre le chiavi dirette sono 
pubblicate irì un elenco di li- 
bera consultazione. 

Supponiamo ora che A 
voglia mandare un messag- 
gio a B. Egli non fa altro che 
cifrarlo con la chiave pubbli- 
ca diretta di B, ovvero B,. 
ed inviarlo al destinatario 
Per definizione, solo B co- 
nosce la chiave inversa 6, 
che gli consente di decifra- 
re il testo, nessun altro, 
neppure lo stesso A che ha 
operato la cifratura, ha mo- 
do di conoscere la chiave B, 
0 di derivarla dalla cono- 
scenza della chiave B^. Per- 
tanto il messaggio è com- 
pletamente al sicuro, e solo 
B può leggerlo. 

Ma c’é di più: dicevo in 
apertura che i sistemi a 
chiave pubblica consentono 
di «firmaceli \ propri mes- 
saggi in modo non solo cer- 
to e dimostrabile, ma so- 
prattutto non alterabile o fal- 
sificabile Ecco come Sup- 
poniamo che A voglia man- 
dare un messaggio a B fa- 
cendo in modo che B abbia 
l’assoluta certezza che sia 
stato proprio A ad originare 
il messaggio. Per far ciò, A 
dapprima cifra il testo con la 
propria chiave inversa A,, 
dopodiché io cifra nuova- 
iriente con la chiave pubbli- 
ca di B, ovvero Ba 11 risulta- 
to è ovviamente un messag- 
gio che solo B può leggere, 
perché lui solo possiede la 
propria chiave inversa Bi. 
ma. fatto importante, non 
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può che essere stato origi- 
nato da A perché lui scio co- 
nosce la propria Chiave di- 
retta A, con la quale il testo 
è state cifrato la prima volta. 
Per leggere il messaggio. B 
deve sottoporlo a due facili 
operazioni, una prima deci- 
frazione fatta utilizzando la 
propria chiave inversa B„ se- 
guita da una secortda deci- 
frazione fatta utilizzando la 
chiave diretta di A ricava- 
ta dall'elenco pubblico. Dia- 
bolicamente semplice ed ef- 
ficace! 

Con questo schema tutto 
il problema della gestione 
delle chiavi viene ovviamen- 
te 3 cadere' infatti le chiavi 
inverse di ciascun corrispon- 
dente restano sempre se- 
grete e non vengono mai 
trasmesse, dato che ciascu- 
no provvede a gerverare la 
propria Anche in caso di so- 
stituzione della chiave non vi 
sono molti problemi- una 
volta generata la nuova cop- 
pia di chiavi, l'utente deve 
semplicemente provvedere 
a sostituire la propria chiave 
pubblica nell'elenco genera- 
le che si suppone gestito da 
una qualche entità centraliz- 
zata. 

Le funzioni a 
trabocchetto 

La costruzione teorica 
elaborata da Diffie ed Heli- 
men è molto bella ma ci si 
può chiedere come possa 
essere realizzata m pratica. 
Infatti essa non dà nessun 
indizio su come possa esse- 
re effettivamente costruito 
un sistema di cifratura asim- 
metrico basato su due chravi 
indipendenti. Ma agli inizi 
del 1977 un gruppo di ricer- 
ca del MIT formato da Rive- 
st. Shamir e Adleman, ba- 
sandosi su un precedente 
lavoro di Pohlig ed Hellman, 
riuscì ad identificare un algo- 
ritmo idoneo all'implementa- 
zione pratica dello schema 
proposto da Diffie ed Hell- 
man. Tale algoritmo, che di- 
venne subito noto col nome 
RSA dalle iniziali dei suoi 
ideatori, è molto interessan- 
te in quanto sfrutta ad arte 
la complessità computazio- 
nale di alcuni problemi di 


teoria dei numeri per defini- 
re uria speciale funzione non 
computazionalmente inverti- 
bile, mediante la quale co- 
struire le chiavi di cifratura e 
decifratura. 

Una funzione come quella 
usata nell'algoritmo RSA 
{che per ia cronaca è coper- 
to in USA da un brevetto 
esclusivo) è stata definita 
pittorescamente «trapdoor 
iuncUonn, ovvero «funzione 
a trabocchetto^. Con questo 
termine si intende una fun- 
zione f(x) tale che dato un 
qualsiasi X è «facile» calco- 
lare il valore diretto Y=f(XI, 
ma dato un qualsiasi V è 
«impossibile» calcolare il va- 
lore inverso X=f'(Y). Il per- 
ché una funzione del genere 
SI chiamr «trabocchetto» è 
chiaro, essa funziona proprio 
come un trabocchetto, nel 
quale è facile entrare ma dal 
quale è impossibile tornare 
indietro a meno che non si 
conosca il «trucco» che apre 
ia porta segreta. Da notare 
che ho racchiuso tra virgo- 
lette i termini «facile» e «im- 
possibile» in quanto essi 
vanno intesi non in senso 
assoluto ma in senso com- 
putazionale. ovvero il calcolo 
della funzione inversa è teo- 
ricamente possibile ma in 
pratica non si conosce alcun 
sistema efficiente per farlo, 
tanto che un potente elabo- 
ratore impiegherebbe qual- 
che milione di anm per giun- 
gere al risultato. Da qui di- 
scende che il sistema RSA 
pur non essendo invulnera- 
bile in senso teorico lo è in 
senso pratico, ed anzi m mo- 
do molto forte. 

In particolare il gruppo 
del MIT ha scelto per la sua 
funzione trabocchetto un 
classico problema di Teoria 
dei Numeri che sembra es- 
sere computazionalrnente 
intrattabile quello della fat- 
torizzazione dei numeri pri- 
mi. In pratica, mentre esi- 
stono molti metodi assai 
veloci per decidere se un 
numero è primo, non si co- 
nosce alcun metodo veloce 
per scomporre un numero 
nei SUOI fattori primi. Così, 
data una coppia di numeri 
primi di qualche centinaio di 
cifre ciascuno è molto facile 


e veloce calcolare il loro 
prodotto, ma viceversa dato 
solo questo risultato la ri- 
cerca dei SUOI fattori primi 
può durare realmente milio- 
ni di anni. Ecco dunque la 
nostra ideale funzione tra- 
bocchetto, facile da percor- 
rere in un verso ma presso- 
ché impossibile da percor- 
rere nell'altro! 

Purtroppo non mi è possi- 
bile m questa sede ap- 
profondire il modo elegante 
in CUI il problema della fatto- 
rizzazione è stato utilizzato 
da Rivest, Shamir e Adle- 
man per creare una trasfor- 
mazione crittografica non in- 
vertibile La cosa ha a che 
fare con l'elevamento a po- 
tenza e l'aritmetica modula- 
re, e richiederebbe una tra- 
sformazione leggermente 
troppo tecnica per queste 
pagine, Il succo del discorso 
sta comunque nel fatto che 
una delle chiavi è appunto 
costituita da una coppia di 
numeri primi molto grandi 
(qualche centinaio di cifre) e 
l'altra dal loro prodotto. 

Certo, oggi come oggi 
nessuno ha dimostrato che 
il problema della fattorizza- 
ziorte sia realmente intratte- 
bi)e. e teoricamente esiste 
ancora la remota possibilità 
che prima o poi si trovi un 
algoritmo veloce per la 
scomposizione in fattori pri- 
mi. In tal caso tutta la co- 
struzione deli'RSA ovvia- 
mente cadrebbe. Tuttavia 
nessuno ritiene realmente 
probabile che ciò avvenga, e 
l'algoritmo RSA viene oggi 
considerato uno dei più sicu- 
ri disponibili 

C'è anche da dire che 
l'RSA non è il solo algoritmo 
di crittografia a chiave pub- 
blica. nei corso degli anni 
sono state proposte diverse 
altre funzioni trabocchetto, 
alcune delle quali (ad esem- 
pio quella basata sul «pro- 
blema del fusto») piuttosto 
ragionevoli da implementare 
in sistemi reali Nessuno di 
questi sistemi alternativi ha 
tuttavia raggiunto l'affidabi- 
lità dell'RSA, anche perché 
gh stessi autori dell'BSA non 
hanno mancato di pubblica- 
re sulla letteratura crittogra- 
fica analisi approfondite di 


tali sistemi alternativi evi- 
denziandone ogni mimmo 
difetto Comunque nella re- 
mota ipotesi che m futuro 
l'RSA dovesse rivelarsi in- 
tnnsecsmente debole sarà 
sempre possibile ricorrere a 
qualcuno di questi altri siste- 
mi, 0 eventualmente ad altri 
che verranno studiati. La 
strada è ormai aperta e la ri- 
cerca è ancora in corso. 

Conclusione 

Eccoci dunque al termine 
di questo nostro viaggio alla 
scoperta della crittografia 
moderna e contemporanea 
NeN'arco di alcuni mesi ab- 
biamo scorso il panorama 
delle principali tecniche di ci- 
fratura automatica messe a 
punto in questo secolo, dai 
nastri di Vernam ai sistemi a 
chiave pubblica, passando 
per le macchine cifranti ed il 
DES. Spero che questo viag- 
gio lungo ottant'anni di sto- 
na abbia potuto rendere 
adeguatamente l'importanza 
che la crittografia ha nel 
mondo moderno dominato 
dai mezzi di comunicazione 
veloci, e soprattutto quanto 
essa sarà importante nel 
prossimo futuro nel quale 
l'espansione delle reti di cal- 
colatori modificherà radical- 
mente il nostro modo di vi- 
vere ed il nostro senso delia 
privacy. 

Molti ovviamente sono 
stati I temi che ho dovuto 
tralasciare, per trattare solo i 
più eclatanti; e di questi ulti- 
mi non ho potuto spingere 
la trattazione in profondità 
come avrei voluto. Ricordo 
solo en passant. a chi fosse 
interessato, che iJ mondo 
del software di pubblico do- 
minio è piuttosto ricco di im- 
plementazioni di sistemi di 
Cifrature più o meno validi. 
Chiunque abbia un interesse 
più che casuale può utilmen- 
te analizzare i sorgenti di al- 
cuni di essi e trarne utili in- 
segnamenti 

Per quartto riguarda noi, 
gli appuntamenti con la crit- 
tografia sono per il momen- 
to terminati. (Ìi rivedremo il 
prossimo mese per affronta- 
re un argomento totalmente 
differente. 
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Il Conte e il Ragioniere 

Ancora due racconti, uno di voi lerton, l'altro proveniente dal mondo delle fanzine (fans 
magazineì. Sempre in questa rubrica: l'angolo delle news riguardanti la fantascienza, i 
libri e rinformatlca legata alla letteratura, come le iniziative dell'associazione culturale 
"Uber Liber» 

a cura di Meno Calvo 


«Il Conte Vuotoii di Alfre- 
do Ranci fu pubblicato per la 
prima volta sul numero 1 de 
"La Rivista di /^anfaseien- 
za«, una rivista amatoriale 
stampata dalla Fondazione 
Romana di Fantascienza. Di- 
versi anni fa partecipai ad 
una riunione di questa sim- 
patica acconta di «fanzinari». 
stavano seduti intorno ad un 
tavolo ingombro di floppy di- 
sk, racconti e disegni. Mi ci 
volle poco per capire Quanto 
fosse ingrato il lavoro di se- 
lezione. ma come una pre- 
destinazione a qualche me- 
se di distanza mi ritrovo nei 
loro medesimi panni. 

Il Prutfo di Quesio mio 
compito non è tanto il dover 
dire no a persone che hanno 
dedicato tempo ed energie 
ad una stona, non sono cosi 
buono, ma nel fatto che 
nessuno cerca di carrom- 
pérmi come si deve. I pro- 
duttori cinematografici sono 
assediati da belle ragazze, io 
al massimo rimedierei una 
tessera gratuita delle biblio- 
teca! 

Scherzi a parte, approfitto 
di Queste nghe per ringrazia- 
re tutti Quelli che mi inviano 
del materiale. Leggo tutto, 
credo di aver risposto a tutti 
e VI invito caldamente a con- 
tmuare questa preziosa col- 
laborazìone. Al di té delle 
mie barrure, siate fiduciosi 
che le forze in campo qui 
non sono tati da lasciare 
spazio a favoritismi: cerchia- 
mo veramente di pubblicare 
il meglio, nei limiti del no- 


stro buon gusto e dello spa- 
zio df questa rivista, che, ri- 
cordo, è una delle pochtssi- 
me a dedicare un po' delle 
sue risorse alla letteratura. 
Di più, 3 quella letteratura 
spesso srìobbata per igno- 
ranza. 

Ma torniamo a not, e a 
questo numero di StoryWa- 
re. Oltre al racconto di Alfre- 
do Ranci pubblichiamo «The 
Unìversal Raglonier», di 
Paolo Falco. Sono due storie 
assai diverse tra loro, è pro- 
babile vi piacciano entram- 
be, ma se una non dovesse 
essere di vostro gradimen- 
to, lo sarà cerfamenfe l'al- 
tra. «Il Conte Vuoto» è cupo 
e tetro come é giusto sia un 
racconto che narra di un 
personaggio tanto inquietan- 
te. «Thè Universa! Ragio- 
nier» invece, anche con la 
sua vena di leggero cinismo, 
è dichiaratamente comico. 

Molti lettori ohiedono l'in- 
dirizzo delle «fanzine» delle 
quell parlo. È giusto fare un 
po' dr pubblicità a queste ini- 
ziative culturali, per lo più 
senza fini di lucro; dunque, 
l'indirizzo della rivista amero- 
nale che per prima ha pub- 
blicato «Il Conte Vuoto» è: 

«Rivista di Fantasctenz8« 
c/o Cristiano Cascioli. via 
Appia Nuòva, 197 - 00193 
Roma. Per averne un nume- 
ro inviare un vaglia postale 
di lire 7.000 isono comprese 
le spese postali!. 

Anche Alfredo Ronci. au- 
tore de «Il Conte Vuoto», ha 
una sua fanzine. Ecco i dati: 


«Il Paradiso degli Orchi» 
c/o Alfredo Ranci, via Batta- 
glia di Monteporzio. 5 - 
00040 Monteporzio Catone 
IRomal. Per un numero in- 
viare lire 7. 000 (spese po- 
stali incluse) tramite il ccJp 
87725008. È possibile sotto- 
scrivere un abbonamento 
annuo a 4 numeri trimestra- 
li: costa 18.000 lire. 

Concfudo con un breve 
aggiornamento a proposito 
delta decima edizione delle 
gara di racconti chiamata 
«Galaxian Prix». Scadono 
questo mese i termim di 
consegna, io nel frattempo 
sto provvedendo a riordina- 
re le tantissime opere che 
mi avete spedito. Posso 
preannunciare fin da adesso 
che più d'una sarà pubblica- 
ta, perché la qualità media é 
molto alta: cornptimentil Ul- 
teriori informazioni sul pros- 
simo numero di MCmicro- 
computer. 

A presto. 


Marco Calvo 6 raggiungitila su MC- 
hnk css^ r nCbSS? e wmife In - 
femer aHinchnac i-.'- '.«■ .vi--:- i 


Il Conte Vuote 

Racconto di: Alfredo Ranci 
Fanzine: Rivista di Fantascienza 

Succhiò rultima vittima 
poi, stanco ed insoddisfatto 
cercò una sedia. La trovò, 
davanti ad uno specchio. 


Che strano scherzo gli stava 
riservando il destino, per 
una volta che aveva deciso 
di guardarsi, la vita gli resti- 
tuiva un nulla che non era 
lui. Perché per un momento 
desiderò di materializzarsi 
davanto allo specchio ed os- 
servarsi Negli ultimi tempi 
era dimagrito ed il pallore 
abituale era smorto m un co- 
lore olivastro piuttosto vio- 
lento. E poi quegli apatici ri- 
svegli notturni, quella libidi- 
ne incorìsistente, quel suo 
vocio flebile, quell’andatura 
dimessa. 

Sembrava un sogno, ma 
la realta era ancora più ama- 
ra: persino il rimorso davanti 
ai misfatti compiuti, gli 
sguardi pietosi per le vittime 
di turno II pianto 

Smise di non guardarsi al- 
lo specchio, rivolse l'atten- 
zione alle macabre spoglie 
del suo ultimo pasto: una 
povera donna indifesa, 
strappata all’affetto dei suoi 
cari. Poco più che trenten- 
ne. nel pieno delle sue for- 
ze. ma anche delle sue pau- 
re. L'aveva conosciuta in un 
bar in un attimo in cui le pic- 
cole gestualità quotidiane 
assumono enormi significati 
e il tempo sembra fermarsi. 

Il neon dell'insegna illumi- 
nava I vassoi di paste in ve- 
trina e il volto di lei: una 
somma tìi delizie gastrono- 
miche ed anatomiche. Ri- 
svegliò immediatamente m 
lui una voglia che non cono- 
sceva più. uno struggente 
desiderio d'imporsi come da 
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tempo non sentiva. Le si 
piazzò davanti come una pal- 
lida luna e come una pallida 
luna le ombreggiò i tratti. 

- Buonasera - le disse. 

Disorientata non rispose. 
Perché per un momento 
non SI riconobbe. Capi di 
aver fatto colpo, ma non 
capi perché. Le sue forme 
sferiche ed abbondanti mal 
SI confacevano a sguardi 
languidi e licenziosi. 

- Buonasera - ripetè il conte. 

Stavolta rispose. 

• Buonasera, 

- Posso offrirle qualcosa? 

Banalotto pensò la don- 
na. ma accettò l'invfto come 
se dire di no avesse signifi- 
cato una perdita d'identità. 
Lei che aveva sempre temu- 
to di non portarla dietro. 
Sorseggiò un delizioso caffè 
mentre intorno le si era fat- 
to stranamente il-vuoto. Le 
venne da ridere al pensiero 
che gli altri avessero potuto 
intuire le intenzioni di lui- Di 
lui. Solo? 

Riconobbe di aver torto, 
perchè qualcosa le si stava 
manifestando dentro: una 
purulenta infezione o un va- 
gito di cuore? Fini di sorseg- 
giare il caffè, ma tra le dita 
la tazzina vibrava. 

- Cosa c'è? - le chiese mor- 
bidamente il conte - ha pau- 
ra? 

- Paura? E perché mai? 

- La vedo tremare. 

- Ho freddo. 

Sapeva di mentire come 
sapeva di essere stata colta 
in flagrante. Arrossi come 
una bambina bugiarda. Ma 
non fuggi. E l'idea la imba- 
razzò, ancor più delle sue 
stupide risposte e delle sue 
fragili incertezze. L'uomo la 
interessava profondamente. 
Trovarsi a casa di lui, signi- 
ficò tritarsi dentro: pensieri 
e turbamenti che si davano 
di santa ragione per prevale- 
re gli uni sugli altri. 

Ma la vera, unica, santa 
ragione la dettò l'istinto, o in 


questo caso, il sacro fuoco 
della passione. Accettò 
qualsiasi cosa l'uomo le di- 
cesse e le proponesse, ed 
ogni invito le ingrossava il 
cuore e le dilatava l'estasi. 
Perché di questo si trattava: 
una specie di ebbrezza per 
niente tranquilla, un traspor- 
to misterioso, un’efferve- 
scenza irreale. Uno stato di 
ubriachezza per niente gra- 
duale. Quando graduale fu il 
susseguirsi degli eventi: la 
passeggiata, l'invito a salire 
in casa, la casa, la poltrona, 
il drink, il letto. 

Il conte, stanco, la 
guardò di nuovo: giaceva a 
terra come se nulla al mon- 
do avesse potuto impedirle 
di morire. Era già morta, ma 
i lineamenti distesi sembra- 
vano voler raccontare, ad 
una muta ed agghiacciata 
umanità, una grossa bugia. 
Gli occhi non mentivano 
però e il conte lo sapeva. Le 
aveva abbassato le palpebre 
per paura (ah la paura, cede- 
va anche a questa, triste 
epilogo di una carnale giovi- 
nezza, 0 stasi del vivere) 
che la fissità dello sguardo 
gli richiamasse la vivacità 
che fu. 

Perché vivace, pur se im- 
paurita. la ricordava: aveva i 
capelli che le si arroccavano 
intorno alla testa e le rnarti 
grassocce, li conte sorrise al 
pensiero, perché quelle ma- 
ni, al primo suo tocco, di- 
vennero dt fuoco. Come tut- 
te le altre d'altronde, ma in 
lei il fuoco più che fa vita gli 
trasmetteva l'idea dell’ardo- 
re, alieno da ogni complica- 
zione sentimentale, ma tra- 
volgente. Le aveva indicato 
una poltrona. 

- Posso offrirle di nuovo 
qualcosa? 

- Ah no, sa, a quest'ora. 

- Tanto per gradire... Ci scal- 
derà un po'. 

Aveva accettato alla sua 
maniera: la prima titubanza 
si era trasformata in un ac- 


corato assenso: un fluire 
schietto e sincero della co- 
scienza. A fiotti. Come il 
sangue. Il conte le mise in 
mano un bicchiere poi le 


sussurrò qualcosa m un 
orecchio. La donna scoppiò 
a ridere. 

- Ma come, da lei? - disse 
con gli occhi lucidi - Non me 
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lo sarei mai aspettato. E in- 
vece voleva aspettarselo, 
perché fremeva di passione. 

L'iiomo le stava riversan- 
do addosso quintali di sen- 
sazroni, solo con gli occhi, 
quando lei con le mani non 
riusciva a tenere nemmeno 
un Oicchiere. 

- Ho paura - disse all’improv- 
viso. 

Il conte le si avvicinò co- 
me mai aveva fatto prima, 
lei ne catturò la presenza fi- 
no al respiro più infinitesi- 
male. Cos'altro poteva co- 
municargli? Cos'altro avreb- 
be dovuto cercare? Cos'al- 
tro avrebbe dovuto gridare? 
-Pietà -gridò. 

- Perché dovrei farle del ma- 
le? 

- Non è il male che temo. 

- Cos'altro? 

Non rispose. Preferì guar- 
darlo. Medio. Di urrà bellez- 
za stupefacente. Ma come 
combinare un paradosso del 
genere? Come venirne a ca- 
po se la bellezza del volto 
non eguagliava quella del 
corpo 0 viceversa? 

Cosa medio? Il corpO'? Il 
volto? Lo microfotografó 
nella speranza che il detta- 
glio ravvicinato rivelasse un 
punto d'appoggio dove ag- 
grapparsi. 

Gli occhi non avevano co- 
lore. indefinibili come un ri- 
flesso. E per un attimo il re- 
sto non contò. Medio o stu- 
pefacente che fosse. La lu- 
ce che li attraversava pom- 
pava a dismisura il suo af- 
fanno. Imbarazzata avrebbe 
mostrato la sua propensione 
a gonfiarsi, come fanno gli 
stomaci rigurgitanti bolo. 
Come capanne contadine di- 
venute pagode. 

Come la siccità che di- 
venta pianto. 

Che diamine, pensò, mi- 
ca sarà vetro! 

Gonfia di estasi continuò 
a guardarlo. 

Le dita bianche ed affuso- 
late. geograficamente depo- 
ste una sull'altra, stavano là. 
Appetibili. Perché il corpo è 
ancor più desiderabile se il 
dettaglio è invincibile. 
Queirinvìncibilitè che nessu- 
no possiede se non c'è un 
occhio che ne tratteggia la 
potenza. Come una sequen- 


za interminabile di siitgtìiozzi 
che fanno una disperazione. 

Dunque quelle dita. E 
quel suo modo nervoso di 
torcerle, come fossero ricci 
timorosi. Di sangue animale 
le vene che gli scorrevano 
sul dorso, come tanti fiumi 
irrequieti perché impazziti 
Perché gonfi di pioggia. 0 di 
ammirazione. 

Il conte, da parte sua, re- 
stituì uno sguardo malcela- 
to Sembrava sufficiente, in 
realtà mordeva il freno, 

- Allora, cos'è che teme? - le 
chiese. 

' Perché vuole saperlo? 

- Perché è venuta qui? 

Istintivamente la donna 
abbassò gli occhi e lo 
ignorò. Forse per la prima 
volta. La sua mente era un 
cafarnao di pensieri. Dove ri- 
bollivano sequenze dimenti- 
cate. Ricordi ormai passati 
al setaccio. Oh, l'agonia di 
provare mille emozioni e 
non catturarne alcuna. 

S'accorse che fuori piove- 
va. Equivaleva ad una sen- 
sazione di resa, perché riac- 
quistava il senso della 
realtà. Perché lo stordimen- 
to spirituale e fisico inde- 
centemente aveva coperto 
spazio e cuore, tempo e ra- 
gione. Ora la sconfitta resti- 
tuiva tutto: loi spazio entro 
CUI esibire un corpo come 
fanno tutti gli altri, il colore 
che l’occhio riceve assog- 
gettandosi a leggi naturali, il 
tempo entro cui resistere. E 
la ragione. Cosi scossa nsal- 
dava antichi legami. 

- Devo andare - disse. 

- Andare? Sul piu bello? 

- Ho una famiglia che mi 
aspetta. 

- Ma non tarderà, glielo assi- 
curo. 

- Il tempo che potevo con- 
cederle è già scaduto. 

Il conte l'afferrò stringen- 
dole nervosamente le brac- 
cia. 

- Non vada via! 

- Devo. 

- La supplico, non vada via. 

La donna divenne di 
ghiaccio. Meglio, statua di 
sale, perché un leggero te- 
pore sopravviveva all'Incan- 
descenza di poco prima. 
Poi. sorpresa essa stessa, 
ringhiò. Una stupida cagnet- 


ta l’avrebbe fatto con più di- 
gnità. 

Brumoso il suo gorgoglio 
(ringhio, gorgoglio, miagolio, 
strazio, parlottio. Zoo di ve- 
tro, insomma Difficile irvtra- 
vederne la specie). Pur sem- 
pre gorgoglio (qualcosa do- 
veva pur essere). Come 
ovattata autocoscienza. Si 
era dunque al giro di boa. 
Cosi presto? Perché, esiste- 
va un tempo per chiudere 
una finestra? 0 per riaprirla? 
Esisteva un tempo per 
esplodere? 0 per implode- 
re? 

Esisteva un tempo per re- 
galare un sorriso? 0 stroz- 
zarsi di pianto? 

• Lei è combattuta • disse il 
eor\te. 

- No, ho paura- 
-Ma quièprotena! 

- Ma chi le ha detto che 
aspiri alla sua protezione? 

- Ascolti... - il conte si avvi- 
cinò ad una finestra del suo 
appartamento. L'apri la- 
sciando entrare nella stanza 
l'odore inquietante della 
pioggia e della chimica. 

• ... Non le piace? 

- Cosa? 

- Il rumore della pioggia. 
L'odore di bagnato, l'ovatta- 
lo brusio del mondo. 

La donna scosse la testa. 
Si lasciò andare sulla poltro- 
na sfinita. Per la prima volta 
SI guardò attorno; l'ambien- 
te era caldo ed accogliente, 
ma pervaso da un senso di 
inquieta attesa. Come se le 
stesse pareti fremessero 
per quel che succedeva al 
loro interno ed attendesse- 
ro. Una snervante succes- 
sione di minuti e di secondi 
ne scandiva l’ansia 0 la 
speranza. Nulla di tutto quel- 
lo che le stava intorno, pur 
se ospitale, era familiare 
Sensazione di pelle e addirit- 
tura d'olfatto. Perché lei ri- 
cordava perfettamente gli 
odori dell'infanzia, le mistu- 
re. 

- Mi lasci andare - disse 
chiudendo gli occhi. 

Ma si scosse quasi subito 
perché il conte, avvicinatosi, 
le aveva preso le mani sus- 
surrandole una nenia. La 
gentilezza era felina. Ma 
quegli occhi tanto ammirati 
erano stanchi, perché lan- 


guivano nell'atto di posarsi 
su qualcosa. La donna ne 
avvertiva il graduale morire, 
l'asfissia delle diottrie Le 
sopraggiunse una folata 
d'aria fresca 

- Oh la pioggia! - disse 
sottraendo le mani al conte 

- Ma allora le piace. 

- Mi piace il suo gioco infan- 
tile SUI vetri 

- Allora richiudo la finestra 

- No, la lasci aperta. 

Non finì di parlare che se 
ne pentì Aveva perso 
un'occasione felice per al- 
lontanarlo, ora lo aveva ad- 
dosso, come un vestito, co- 
me una maglietta bagnata. 

- Dica quello che vuole e io 
l'sccontenterò - disse il con- 
te baeiaridole la fronte 

- Oh, la prego 

• Perché non vuoisi' 

- lo... 

- Lo dica. . 

La donn.a esitò, ma poi le 
parole vennero giù, abbon- 
danti e senza freno, come 
un vomito, 

- Lei mi fa paura, mi fanno 
paura queste pareti e questi 
mobili. Mi fanno paura i suoi 
occhi, il suo sguardo stanco, 
la sua insistenza a volermi, il 
suo starmi addosso. Non ca- 
pisco perché provi tanto tra- 
sporto per me, non sono 
bella, anzi, sono l’opposto di 
quella che potrebbe definirsi 
un’avvenente signora Per- 
ché dunque? Perché? 

Il conte le mise una mano 
sulla bocca, ma involontaria- 
mente premette più del do- 
vuto. S'accorse dello sbaglio 
nell'attimo m cui la donna 
cominciò a divincolarsi sel- 
vaggiamente 

La donna si lasciò andare 
Il conte la sostenne per un 
po' poi la prese in braccio e 
l'adagiò sul letto della sua 
camera. 

- Non le accadrà nulla - dis- 
se. certo che la donna lo 
ascoltasse. 

Lei lo guardò, ma non 
parlò. Poi chiuse gli occhi, in 
segno di rinuncia. Ricordo 
per un attimo quanto le ave- 
va amate. Ormai non poteva 
dire altrettanto, perché una 
strana quiete gli aveva ingri- 
gito gli ultimi eventi, Buffo 
chiamarli eventi, ma ur^ tem- 
po lo erano stati, carichi di 
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L'angolo delle news 


Come consuetudine riserviamo qualche riga di questa rubrica alle 
attività di "Ubar Libera La notizia questa volta riguarda un grande 
pensatore del Cinquecento: Erasmo da Rotterdam É ora disponibi- 
le in formato elettronico il suo ^Elogio della Follia", un libro che 
preparo l'Europa a quella rivoluzione morale e religiosa che fu la 
Riforma Protestante Lo spazio tiranno non ci consente cJi inserire 
qualche brano di questo libro st riordinano, ma ledendolo molti ita- 
liani scopriranno qualcosa a proposito della propria visione della re- 
ligione. Parola di laico. 

Per averne una copia gratuita in ASCII, secondo gli standard 
e-text adatti a tutti i computer, inviare un 
IFoppv disk da 3 e 1/2 e una busta greaffran- 
cata col vostro recapito a; «Liber Libera c/o 
Marco Calvo, Via Cina, 4-0 - 00144 Rome. È 
giusto citare la «FraeBook - Edizioni LibroLi- 
bero'. Piazza S. Maria del Suffragio, 6 - 
20135 Milano, che ci ha gentilmsme fornito il 
testo (anche la FreeSook distribuisce libri gratuita- 
mente. accompagnati da un ottimo programma di let- 


tura per MS-DOSI (Naturalmente il testo di Erasmo e anche libera- 
mente disponibile su MC-link 

Grazie alla posta dei lettori vengo a conoscenza di molte iniziative 
interessanti. Tra le tante è degna di nota quella di un liceo scientifi- 
co di Temi della quale ci fa partecipi lo studente Silvio Arcangeli, un 
giornalino con un angolo dedicato alla prosa, anche fanta- 
scientifica. Credo sia una di quelle attività extrascolasti- 
che. di solito portate avanti da pochi professori volerv 
terosi. utili a rendere più viva e attuale le scuole, e chi 
ha fresco il ricordo dei banchi sa di cosa parlo 
Silvio CI invia un suo racconto e promette di 
parlare con gli altri redattori del giornale di 
classe, per inviare eventualmente arche al- 
tre storie Benissimo, sono qui in attesa; ov- 
viamente non posso promettere rtulla per 
quanto riguarda MCmicrocomputsr (lo spa- 
riranno. 1. ma se le storie saranno inviate su floppy disk garanti- 
sco la pubblicazione su MC-lmk 



delizia e scintillanti. 

Ora era come se un immi- 
nente temporale avesse of- 
fuscato Il cielo e avesse 
mangiucchiato gli ultimi mar- 
gmi delie sue soddisfazioni. 
Eventi, non delitti Perché il 
delitto si consuma in un atti- 
mo, l’evento lo si assapora 
anche nell’attesa. Riti sacri e 
non macabri festini 

Guardò la donna che 
sembrava dormire. Era bel- 
la. la sua carnagione chiara 
e piena di efelidi, sparsi, co- 
me denti in una bocca sgra- 
nata. 

Le prese una mano, la ac- 
carezzò teneramente, con 
un'attenzione esagerata La 
trattò come fosse vetro o 
bolla di sapone. Terrorizzato 
di vedersela frantumare o 
scomparire come gioco in- 
fantile. Non era mai stato 
cosi malinconico' segno an- 
cor più marcato della sua 
progressiva rinuncia al vizio. 
0 ella tetra giustizia del suo 
essere. Aveva voluto il suo 
sangue perché il destino lo 
imponeva, non perché il suo 
organismo lo reclamasse. Il 
suo organismo taceva già da 
un pezzo, illanguidito, debili- 
tato da una malattia che 
stentava a mostrarsi (oh, ri- 
dicolo paradosso, bufera 
della mente, incesto del 
pensiero). 

Avevà voluto il Suo san- 


gue perché la donna gli ave- 
va restituito per un attimo il 
piacere deH’immortalità, rifi- 
landogli poi l'afro gusto del 
pentimento. Cosi aveva ca- 
pito di essere alla fine, per- 
ché pentirsi (avrebbe voluto 
compiangersi, ma il volto 
oscuro di lei non poteva es- 
sergli d'aiuto) equivaleva a 
morire. 

Non avrebbe mai immagi- 
nato di dover decretare il 
proprio fallimento con un at- 
teggiamento cosi vergogno- 
so. E remissivo. Si guardò le 
mani: la senilità precoce 
gliele stava devastando Ri- 
conobbe le macchie della 
vecchiaia, quei punti bruniti 
conosciuti generalmente col 
nome di “fiori di cimitero”. 
Ebbe paura. Po» gridò. Non 
s'era mai sentito cosi, né 
tanto mero le pareti di casa 
lo avevano mai asseconda- 
to. Stentò a riconoscere la 
propria voce che l'ambiente 
gli restituiva gonfia d'echi, 
sul punto di esplodere. Di- 
sconobbe la sua natura. 

- Sono un uomo? - gridò 

- Sono una belva? 

- Sono un vampiro? 

- Sono un nulla? 

Prima ancora che reale 
era un suicidio mentale. Poi 
tra le mani trovò un coltello. 
Chi glielo aveva dato? Come 
era finito lì? Strano scherzo 
del destino? Burla di un 


buffone? Atto estremo? 
L’ultima considerazione gli 
sembrò più probabile. Le 
probabilità che potesse met- 
ter fine alla propria esisten- 
za erano molto alte. Accostò 
la lama del coltello al collo, il 
freddo metallo lo colse im- 
preparato, come un bambi- 
no alle prese con l'acqua ge- 
lida 

Poi s'awicinò alla donna 
e accostando la parte colpita 
alla bocca di lei le restituì il 
dovuto. 

Alfredo Ranci 


The Universql 
Ragietiier 

Racconto di: Paolo Falco 
-Signore . 

ACTIVATE POWER ON 
BOOT ON <« 

• Signore mi scusi ma è 
qualcosa della massima im- 
portanza 

RELY POWER MAIN CA- 
BLE 33 ON SECTOR 666 
CLEAR <« 

ACTIVATE VISUAL SIGH- 
TINGON<« 

ACTIVATE VOCAL MODE 
SYNTH ON c« 

- PARLA RAGIONIERE! 


TI ASCOLTO 

- Mi SCUSI Signore sa che 
non amo svegliarLa ma ri- 
guarda Loro... 

La massa di metallo del 
Signore dell’Universo emise 
uno sbuffo di fumo ed una 
sene di rumori stridenti me- 
scolati a ronzìi di attuatori 
idraulici e di tentacoli elettri- 
ci. Una specie di testa bron- 
zea e di metallo rosso, cani- 
na, SI alzò dalla sua posizio- 
ne di riposo e squadrò con 
sei occhi ripieni di malignità 
il ragioniere, mentre ruggiva 
vomitando fiamme miste a 
parole. 

- RAGIONIERE PARLI 
DEI RESIDENTI SU QUEL 
PIANETINO MISERO ALL'E- 
STREMO DELLA DODICI, 
VICINO ALLA NOVANTASEI 
ESSE? 

- Si, Signore, gli esseri 
pallidi e binoculari, cefaluti, 
di tre barra novantasei cen- 
tofronz - Sfogliò una sene di 
pagine di un blocco per ap- 
punti. - Ecco, le nostre infor- 
mazioni dicono che... 

Il Signore deH'Universo 
alzò la testa verso il cielo, 
mentre si assestava in un 
clangore metallico, con che- 
le chitinose laccate di 
amianto, mostruose protu- 
beranze coperte di microcir- 
cuiti e tubi di decompressio- 
ne che sferragliavano e ron- 
zavano seguendo i suoi mo- 
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vimenii informi. Sembrò an- 
nusare rana per un istante, 
poi guardò il ragioniere con 
gli occhi accesi di cromo, la 
faccia rrìetallica senza 
espressione, ma palese- 
mente irato. 

- RAGIONIERE! 

• Signore ,, 

Il ragioniere si inginocchiò 
davanti al Signore dell'Uni- 
verso. te sue tre zampe pie- 
gate in segno di riverenza, la 
sua faccia blu di paura, lo 
sguardo rivolto verso la tor- 
reggiante mole di metallo 
che SI ergeva su di lui 

■ RAGIONIERE! 

Il signore deH’Umverso 
scattò con rabbia verso l'al- 
to, alzandosi di chilometri 
nell'aria, una colonna d< fu- 
mo, circuiti, metallo pesan- 
te. fibre, puntò un arto inde- 
scrivibile al di là dell'atmo- 
sfera rossa, verso una sper- 
duta galassia. Mille pseudo- 
podi ferrosi, come comignoli 
animati su un tetto di lamie- 
ra e microchip, si alzarono e 
si abbassarono a ritmo. Uno 
avrebbe potuto dire che il 
Signore stesse tamburellan- 
do le dita 

- RAGIONIERE, COS‘É 
QUELLA MOSTRUOSITÀ 
CHE SENTO SU QUEL PIA- 
NETA5 

• Ecco, ho cercalo di dir- 
glielo... Pare che i Terragnoli 
abbiano capito come si co- 
struiscono i circuiti, sanno 
fare tutto: semiconduttori, 
fibre, idraulica, cpu, bus, 
sanno interfacciare i circuiti, 
sanno immagazzinare e tra- 
smettere l'informazione... 

• RAGIONIERE NON HAI 
RISPOSTO ALLA MIA DO- 
MANDA. COS'È QUELLA 
MOSTRUOSITÀ? 

Il Signore dell'universo 
ruttò con fragore, vomitan- 
do fiamme e lapilli lavici da 
chilometri di altezza, incen- 
diando il terreno, incendian- 
do parti di se stesso, ridu- 
cendo tubi di gemma, fili se- 
condari, pneumi idraulici e 
alcuni arti ad una massa di 
metallo e plastica fusa Si 
chinò 3 constatare il danno 

- ORCO' MI SONO BRU- 
CIATO. RAGIONIERE. 
CHIAMA L'ASSISTENZA! 

- Immediatamente, Si- 
gnore .. Vede, quello che 


cercavo di dirLe è che stan- 
no costruendo un super- 
computer, come lo chiama- 
no loro. 

Il Signore dell'Universo 
guardò con la testa verso il 
cielo, e fece tremare la terra 
mentre si sedeva di nuovo, 
nducendo la sua mole ad 
una montagna conica di fer- 
ro e silicone, l'appendice ce- 
falica in Cima. 

• COSA STANNO FACEN- 
DO? OSANO SFIDARE LA 
MIA COLLERA? OSANO 
QUEI VERMICOLOSI PIC- 
COLI STRISCIANTI ESSERI 
COSTRUIRE UN SIGNORE? 
UNA BLASFEMA, NEFAN- 
DA E REPELLENTE IMITA- 
ZIONE DEL VERO SIGNO- 
RE DELL'UNIVERSO? 

Si voltò di scatto verso il 
ragioniere, mentre da quello 
che poteva essere il collo, 
un tubo serpeggiar>te di spi- 
re plastiche pulsanti liquami 
di raffreddamento, un cavo 
SI staccava e spruzzava per 
qualche istante una sorta di 
melmaglia marrone sul po- 
vero suddito. 

- FORSE CERCANO LA 
SUPREMAZIA? 

- No signore - disse il ra- 
gioniere asciugandosi con 
una salvietta che aveva 
estratto da una tasca - Pare 
che non vogliano nulla in più 
di quello che già hanno, se 
non risolvere i loro piccoli 
problemi: sovrappopolazio- 
ne, inquinamento, leggi del- 
la fisica e dell'economia, 
scoprire il volo stellare. 

- SANNO CHI STANNO 
AVVERSANDO? 

• Non credo, la loro galas- 
sia è molto lontana: penso 
che il culto del Signore sia 
spento, oramai . 

- NON CONOSCONO IL 
SIGNORE? IL SIGNORE DEI 
SETTE OCEANI STELLARI, 
IL TIRANNO DELL'UNIVER- 
SO. IL FLAGELLO DELLE 
GALASSIE, CREATORE DI 
BUCHI NERI. DIVORATORE 
Dì PIANETI, PURIFICATORE 
DI MONDI, CALPESTAINFE- 
DELI, ORRORE DELL'IM- 
PURO E DEL BESTEMMIA- 
TORE? 

- Non pare. 

Il signore tentacolo a vuo- 
to con seicento disgustose 
ed inumane appendici, so- 


praffatto da un equivalente 
elettronico dello stupore. 
Poi afferro il ragioniere con 
un mostruoso braccio sno- 
dato con manipolatore al 
fondo e fornito di pinze- Lo 
sollevò di centinaia di metri, 
e lo portò alla sua immonda 
faccia. L'alito meccanico del 
Signore era marcescente e 
putrido, una vera fogna. Infi- 
nite quantità di bava oleosa 
e viscida gli annaffiavano la 
bocca deforme. Il ragioniere 
SI chiese brevemente chi 
aveva potuto essere così 
pazzo da mventare/progetta- 
re/implementare una simile 
mole di follia intergalattica. 

Il Signore lo squadrava 
con occhi ferini, accesi di 
una collera disumana e inar- 
restabile. Apri l'orrenda gola 
come per parlare, poi dal 
basso uscì un alito caldo di 
fornace accompagnato dal 
caratteristico rumore di vec- 
chio aerofagico- 

- BISOGNA PUNIRLI IM- 
MEDIATAMENTE RIDUR- 
RE LA LORO TERRA AD 
UNA DISTESA DI SABBIA E 
SALE, DEVASTARLI PER IL 
LORO IMMONDO INSUL- 
TO. 

Si alzò di nuovo per chilo- 
metri nella direzione del ros- 
so cielo che si andava ran- 
nuvolendo. Il ragioniere sof- 
friva di vertigini Da lontano 
il Signore era rumoroso, ma 
da vicino era insopportabile, 
un continuo aprirsi e chiu- 
dersi di valvole, porte logi- 
che, una marea di LED, un 
monte di impunta elettroni- 
che mal programmate da un 
maniaco egocentrico, il ra- 
gioniere cominciò a tradire 
segni di insofferenza II Si- 
gnore guardò in alto. 

- CHIAMATE IL DISER- 
BAPIANETI, LO SPA22A- 
CONTINENTI E LE SETTAN- 
TA MALATTIE INTERGA- 
LATTICHE. BISOGNA AGI- 
RE AL PIÙ PRESTO 

- No! Hai finito di petare e 
romorare vomitando e gor- 
gogliando egomamecalmen- 
tei 

Il signore sembrò inter- 
detto. Era il lurido ragioniere 
che teneva nel suo arto 33/b 
che lo insultava? Idiota, 
avrebbe potuto schiacciarlo 
cort un solo movimento del- 


la mano. Rivolse il sestuplo 
sguardo verso il vermiciatto- 
lo blu che stringeva in ma- 
no. Il vermiciattolo teneva 
stretto uno spesso cavo, 
con al centro una presa dop- 
pia. 

- COSA VUOI FARMI 
STACCANDO QUELLA PIC- 
COLA PARTE DEL MIO ES- 
SERE? IO ORMAI ESISTO 
IN MILLE DIMENSJONI. 
VERME DI UN RAGIONIE- 
RE! 

Il ragioniere lo guardò con 
aria di sfida, poi staccò il ca- 
vo ed urlò: 

- Almeno in queste quat- 
tro, però, perdio, hai smes- 
so di esistere! 

- IO TI DISTRRRrrrrrrrrrrr 
rrrr rr r r 

ALTERNATE POWER 
FAILURE SYSTEM GENE- 
RAL CRASH «< 

Il sigr>ore smise di respi- 
rare aliti metallici 

OUT REROUTING INTER- 
NAI GENERATOR OVER- 
LOAD «< 

Il signore cominciò a crol- 
lare, attuatori idraulici come 
muscoli morti si staccavano, 
lasciando moncherini di ne- 
fandi cavi e liquami oleosi. 

EMERGENCY SHUT- 
DOWN OPERATION OUT 

Il signore corniciò il suo 
crollo, come un albero ab- 
battuto da mille accette. 

WARNING' WARNING! 
CRITICAL SURFACE SITUA- 
TION BAD POWER SUPPLY 

WARNING' WARNING! 
ABNORMAL FATAL ERROR 
TERMINAL SYSTEM CRA- 
SH! 

WARRRRRRRRRRRRRR 

RRRRRRRRBRRRRRRRRRR 

RRRRRRRRRRRRRRRRRRR 

RRRRRRR 

Con un lacerante, multi- 
plo crash, il Signore cadde 
disteso, rigido come una 
statua di rifiuti elettronici, 
sul terreno brullo. Uscendo 
dalle macerie, con lo sguar- 
do rivolto verso una galassia 
lontana, il ragioniere ebbe 
ancora la forza di un ultimo 
pensiero 

- Pensateci molto bene.. 

Pao/o Falco 


BUS 
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Gentilissimi lettori interattivi ben trovati. Vedo che il nuovo anno vi rende giustizia: vi 
ammiro travestiti di simulanti abiti carnascialeschi e per nulla intenzionati a deporre le 
armi virtuali con le quali siete soliti divertirvi. D'accordo, la vita reale è bella. Ma certo 
quella simulata non è da meno anche se comincia a significare sempre meno 
videogame. Da questa numero, mentre sto per partire per il Consumer Electronic 
Show di Las Vegas edizione invernale, proverò a raccontare come vedo io il futuro 
della comunicazione interattiva e divertente lintrattenitival 

di Franeesco Carla 


H futuro dei videogame 

Non so se abbiamo comin- 
ciato tutti assieme perché 
sfortunatamente non vt cono- 
sco uno per uno. lo ho comin- 
ciato simulando partite di 
bowling con i flipper e avevo 
undici anni quando ho smes- 
so Quasi del tutto. Ho smes- 
so perché nel mio bar era arri- 
vato un coso alto e con un te- 
levisore. Ere Pong e si gioca- 
va a ping pong con una spe- 
cie di computer in bianco e 
nero. Si poteva giocare anche 
da soli, ma era una pizza. 
Cioè andava anche bene se 
proprio non avevi un amico o 
chiunque con cui interagire. 
Ci pensavo anche allora Mi 
annoiavo Si faceva presto a 
scoprire quello che sapeva fa- 
re il programma, poi era solo 
tedio e ripetizione. Ami dopo 
la Situazione è sempre quella: 
il problema più grosso della 
simulazione gioco è che dopo 
un po’ non simula poi molto. 
Cioè simulare simula, ma 
quello che simula lo sai già 
prima: ed è come rivedere un 
film che hai già visto. Ho sco- 
perto che questa sorpresa e 
suspense mi manca tanto. 


Cosi CI sto pensando da un 
po': manca cosi anche a voi? 
Anche vo» cominciate a trova- 
re tonti 1 game: gli atìventure 
che SI tratta solo di rompersi 
la testa e trovare la soluzione; 
I simulatori che sapete già tut- 
to e ammazzate gli amici che 
non sanno nulla, in un battiba- 
leno: gli arcade che vi fanno 
sputare sangue e <n fondo Si 
tratta solo di massacrare stu- 
pidotti simulati sullo screen. 
Vabbeh a me queste regole 
fisse dei game non vanno più. 
Sto pensando a come supera- 
re l'impasse. Secondo me ci 
sono un paio di modi. Voglio 
parlarvene. Certo è probabile 
Che segnino la morte dei vi- 
deogame cosi come li cono- 
sciamo. ma forse è giusto 
che muoiano. Questi video- 
giochi hanno fatto il loro tem- 
po. E in molti videogame di 
questa e della precedente 
stagione s'intravede la nuova 
via. Mi aiuterò anche con que- 
sti esempi per capirci meglio. 

Videogame & 
comunicazione 

Vabbeh. allora dicevamo 
che il problema più grosso 


che vedo adesso nei video- 
game è la solitudine e la 
prevedibilità. Sono soli, sia- 
mo soli e sono prevedibili e 
noiosi- Spesso. Quasi sem- 
pre. E se non lo sono da su- 
bito lo diventano presto. 

Magari qualcuno obiet- 
terà (e poi vorrei che molti 
obiettassero, che molti o 
tutti diceste la vostra su 
quello che vi sto raccontan- 
do...) «Ci sono un sacco di 
videogame che si giocano 
in due 0 in più di due»... Ma 
certo non sono molti... 

E non sono diventati 
nemmeno famosi per que- 
sto i videogame; Space In- 
vàderà. Asteroids, Tetris, 
Pac Man e Mario's bros, so- 
lo per fare i nomi più famo- 
si, erano puntate dello stes- 
so scontro epico: un ven- 
tennio di lotta tra i videoga- 
me e un uomo. Tutti i vi- 
deogames contro tutti gli 
uomini. La battaglia è finita, 
l'uomo ha vinto. I videoga- 
me sono diventati simul- 
mondi- Realtà Virtuali. 
Adesso vogliamo mondi in- 
terattivi e muitimediali che 
generino sul serio una nuo- 
va dimensione. I videogame 
devono evolversi e usare al 
meglio il loro linguaggio. 
Che è potente. 

Nei prossimi mesi pro- 
verò a raccontare come ve- 
do I videogame del futuro. 
0 come vorrei vederli. In- 
tanto prendo questo aereo 
per Las Vegas dove magari 
qualcosa del futuro c'è già. 
Potenza diabolica della co- 
municazione vorticosa e in- 
terattiva. Vado- 



PW Awèninièiitcì 1 


Doom 


IO software (USAI 
PC 



La vita è potente, belle. 
La vita simulata... beh di- 
pende. Dipende da chi la si- 
mula, da chi ne simula il vor- 
ticoso landscape che a volte 
non è mica cosi vorticoso e 
allora tutti si addormentano. 
Con quelli della IO addor- 
mentarsi non è probabile. 

Ma si che li conoscete 
sono quelli di Wolfenstein 
3D e di Spear of Destiny che 
hanno inventato la corsa a 
perdifiato in soggettiva e a 
lutto schermo, che mi ricor- 
do le facce di quelli che non 
credevano che ci fosse in gi- 
ro una cosa del genere. Quei 
matti bravissimi della ID non 
avevano neppure trovato o 
magari nemmeno cercato ur^ 


* (disastro), ** (non simula- 
re). (interagire con cau- 
tela). (da simulare), 
•*••• (interagisci 0 muori). 


Index 

3 Avvenimenti avventurosi e dinamici. Il nuovo titolo della IO 
software, quelli di Wolfenstein 3D; Poom, le nuovissima sane di 
Sierra Gabriel Knight. radventure cvberspaziale di Microprose: 
Bloodnet 

Seguono tre (>ei Game» Oro per arrivare fino a 100 e, dopo un 
secco di tempo, un'altra letterina di BIS (Best In Software), il di- 
zionario delle grandi case che hanno fatto la stona dei videoga- 
me. M come Ma^rreffc Scrolts. 

Poi Panorama che ci stanno un sacco di CD ROM e altri game 
anche per Windows. 
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publisher e cosi hanno pen- 
salo bene di venderselo da 
soli in shareware e -forse 
qualche soldino lo hanno an- 
che fatto. Ma poi altre cose 
sono successe. Molte altre 
cose. E I risultati li avete visti 
il mese scorso m Shadow 
Caster. dove c'era la sezione 
del rnostraccio fatta con 
software della ID. Vabbeh, 
poi mica, è successo solo 
questo È anche successo 
che hanno perfezionato e 
migliorato un sacco le loro 
forze tecnologiche per dare 
la luce ad un'altra avventura 
3D, esplorazione e fuoco a 
volontà- Si chiama Doom. 

Ecco proprio di Doom vi 
parlo adesso e comincio col 
dirvi che fa le stesse cose e 
anche di più (si perché simu- 
la la camminata sobbalzona 
degli anfibi dei Rambovirtua- 
le,..) di Shadow Caster. solo 
che le fa a schermo pieno in- 
vece che parziale. Mica po- 
co. Shadow Caster mi piace 
di più per altre cose (sapete 
la storia della mia amicizia 
col mostro del primo labirin- 
to: ormai l'ho addomesticato 
e non mi sbava più addos- 
so--), ma Doom è formidabi- 
le per la tremenda impres- 
sione di potenza che comu- 
nica. Potentissimo. 

Ho fatto un giro nei primo 
livello. Si tratta di operare in 
una centrale nucleare. Il ne- 
mico non vuole e fa di tutto 
per farcelo capire. 

Qui hartno messo in giro 
un sacco di soldatacd vio- 
lentissimi e le munizioni non 
bastano mai. Intanto si cor- 
re, SI corre velocissimi. Po- 
tete farlo col mouse in mo- 
do molto semplice ed effica- 
ce. ma IO preferisco il vec- 
chio sistema con i tasti che 
è ancora più rapido ed effi- 
ciente. Beh a parte queste 
sottigliezze d’interfaccia, in 
basso sullo screen c'è la 
faccia del combattente no- 
stro Interattore che comin- 
cia ad insanguinarsi se pren- 
de colpi e nel frattempo di 
botte ne dà anche, e più che 
botte anche un sacco di pal- 
lottole. Intanto in giro il pae- 
saggio è molto dettagliato. 




americano. Tiziano Sciavi 
non io sa e manco gliene im- 
porla, ma ha epigoni un po' 
dappertutto: il suo Indagato- 
re deirincubo sta diventando 
sempre più archetipo, più vi- 
vace, più vero. Forse è per 
questo che si presta cosi be- 
ne ad essere anche simula- 
to. 

Bah, a parte le somiglian- 
ze con il grande londinese- 
italiano a fumetti della Bo- 
nelli, Gabriel è un tentativo 
della Sierra di dare vita ad 
un'altra serie, dopo il suc- 
cesso delle altre: Larry, 
King’s Quest. Quest for 
Glory, Police Quest e più di 
recente anche Freddy 
Pharkas e il suo mondo we- 
stern. Gabriel è il rappresen- 
tante di un mondo moderno, 
un indagatore neo-gotico 
che vive in un landscape tru- 
culento, in un environment 
violento dove chi ti odia è 
sempre pronto a dimostrar- 
telo con una lama. 

Tecnicamente Gabriel 
Knight non fa vedere molte 
novità rispetto allo standard 
creativo Sierra: interazione 
dinamica con animazione dei 
personaggi, dialoghi senza 
scelte che per la prima volta 
fanno a meno dell'aniTnazio- 
ne delle faccine che in effet- 
ti ormai non si riuscivano più 
ad amare. In diretta concor- 
renza con la Lucas. Ma la 
qualità delle avventure inte- 
rattive Lucas ormai è sul se- 
rio altra, anche se non c'è 
una serie Lucas realistica e 
non humorous a cui parago- 
nare un prodotto come que- 
sto. 


PW Awenimenl'o 2 
Gabrièl Knight 

Sierra IOSA) 

PC 


Gabriel Knight è una spe- 
cie di Dylan Dog un po’ più 


più realistico che in qualun- 
que altro videogame di que- 
sto genere. 

Poi ci sono gradini, ag- 
geggi elettronici e un sacco 
di altre cose che rendono la 
scena agitatissima e comu- 
nicano rapidità e senso del 
pericolo che incombe. Qui i 
nemici sono soldati. Ma non 
sarà sempre così. 

Se CI giocate in rete, e si 
può, diventa un vero labirin- 
to virtuale dove vi potete ri- 
conoscere, discutere e man- 
darvi messaggi (chattare or- 
mai SI dice io sapete) oppu- 
re sparacchiarvi addosso se 
vi state improvvisamente 
antipatici. In un anno la ID 
ha migliorato incredibilmen- 
te <1 suo motore e adesso 
c'è anche l'en plein air già 
visto in Shadow Caster. E. a 
pensarci meglio, Doom me- 
ritava il primo posto nella 
classifica del 1993 e chiedo 
venia. 
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La notte è stata agitata. I 
sogni di orrore sono stati più 
lunghi e più realistici del soli- 
to. Gabriel ha davvero il pre- 
sentimento che Qualcosa di 
grave stia per accadere. E 
che questo tremendo qual- 
cosa coinvolgerà direttamen- 
te ta sua povera vita. A pen- 
sarci bene la cosa migliore di 
questa avventura è senz'al- 
tro l'ambientazione. i dise- 
gnmi piccoli e scuri, la qua- 
lità dei particolari. Più com- 
plicata del solito, più astrusa 
e difficile che mai, la soluzio- 
ne dei puzzle: più ostica l'in- 
terazione, aggressive e intri- 
cata la soluzione, ostile il do- 
saggio delle difficoltà: le av- 
venture Sierra ormai sono 
davvero per super esperti, 
durano mesi, si risolvono a 
patto di terribili sacrifici. Al- 
trettanto dura, che invece in 
Pharkas era stata notevol- 
mente semplificata, l'inter- 
faccia, specie se paragonata 
alla duttilità e intelligenza di 
quella della Lucas. Se ci ag- 
giungete che non è prevista 
almeno per ora una versione 
italiana, credo proprio che le 
avventure di Gabriel Knight 
siano alla portata di pochissi- 
mi fedeli. £ mi spiace, per- 
ché le storie interattive di 
questo sfortunato avventu- 
riero deH'orrore potevano 
avere un seguito diabolico 
nell'Europa dei misteri e del- 
la Rue Morgue. 


PW Avvenimento 3 
Bloodnet 
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A Sloodnet mi sono avvi- 
cinato con un mix ineffabile 
di interesse e pregiudizio. 

Bah. interesse perché le 
avventure interattive sono 
un genere che in fondo mi 
piace sempre o che almeno 
mi fa sperare di provare pia- 
cere interattivo. 

Pregiudizio perché 'sta 
paccottiglia sulla Realtà Vir- 
tuale (pensate per esempio 
a quel bel «capolavoro» di 
Tagliaerbe...) e sul Cyberspa- 
zio comincia a stufare sul se- 
rio. Così mi ha meravigliato 




Gabtmi Knighi 

piuttosto che nel network si- 
mulato di Bloodnet non ci 
abitino troppi luoghi comuni. 
Vi racconto. 

Bene, il protagonista inte- 
rattivo di questa openrta si- 
mulata si chiama Stark. 

È un privato freelance che 
ricorda quelli di P. Dick o 
Chandler e che si scopre 
quasi subito che è un caccia- 
tore mezzo cyborg, impian- 
tato come Robocop e come 
forse si scoprirà essere an- 
che quello di Biade Runner 
nella parte due che prima o 
poi Ridley Scott finirà per gi- 
rare. OK. Stark finisce nelle 
mani di un curioso vampiro 
del XXI secolo, una specie di 
draculone che ha rispolvera- 
to quel sistema antiquato 
dell'aspirazione sanguigna 
con i canini per prendere il 
mitico POTÉRE sul cyber- 
spazio di Manhgttan e maga- 
ri anche oltre, quel desso. Il 
moderno Bela Lugosi riesce 
a sorprendere il povero pri- 
vato e a ficcargli gli appuntiti 
dentini nel collo, ma quando 
è ormai convinto di poter 
usare il nostro come uno 
strumento nelle sue mani, 
StsrK ha un soprassalto di vi- 
gore e fugge via colpendo il 
pipistrello simulato. 

E dove fugge Stark? Ma 
ragazzi, mi meraviglio di 
voi... dove altro può fuggire 
un mezzo cyborg congestio- 
nato e allarmato se non dal 
suo fido impiantatore a farsi 
dare una controllatina. Vab- 
beh, non voglio metterla 
troppo in burletta, ma un po' 
sta cosa mi fa ridere sul se- 
rio anche perché un bel po' 
di sano understatement an- 
glossassone e di simpatica 
c'è sul serio in questo 
Bloodnet, che non si prende 
troppo sul serio, Allora, dice- 


vo, Stark arriva dall'impianta- 
lore che gli diagnostica po- 
chissimo tempo a disposizio- 
ne per trovare il modo di sal- 
varsi dall'Imminente conta- 
gio del vampiro interattivo, E 
qui comincia la caccia. 

E Bloodnet. come la gran- 
de parte delle cose fiction 
che esistano, è la storia si- 
mulata di questa caccia 
mentre si fa presto a diven- 


tare da cacciatore preda 
Tecnicamertte e stilistica- 
mente è un'adventure vaga- 
mente somigliante a quelle 
della Sierra o della Lucas. 
ma più a quelle della Sierra. 
In più cj sono molli comandi 
che lo fanno somigliare ad 
un role playing e visivamen- 
te è disegnato tutto o quasi 
in rertdering tipo 3D Studio 
con una certa forza visiona- 
ria un po' surrealista fi locali 
somigliano agli orologi sfatti 
di Dall presi dalle poesie di 
Garda Lorca...| con gli sprite 
animati cosi cosi che sfarfal- 
leggiano nello scenario. In 
più le faccine sottolineano i 
dialoghi che sono scritti piut- 
tosto bene anche se rigoro- 
samente in inglese. 

E pòi, quando VI va. pote- 
te fare un saltellino nel cy- 
berspazio del quale secondo 
me William Gibson aveva in 
mente una cosa un po’ di- 
versa. D'altra parte siamo o 
non siamo «libri di sangue» 
come dice Clive Barker? 


246 


MCmicrocomputer n. 137 - febbraio 1994 



PLAYWOftLD 


PW 100GAMES ORO 


GAME ORO Gl 


Ttupest |1»79) 

Mari (USA 
Arcatìe. C64Apple2 

Questi sono game che la- 
sciano traccia nelTimmagi- 
nazione umana. Mi ricordo: 
facevo il primo anno della 
prima università. B mi an- 


noiavo. Dio solo sa quanto 
mi annoiavo. E allora spes- 
so lasciavo perdere tutto e 
me ne andavo In sala giochi. 
E qui avevo alcuni preferiti, 
che poi i più favoriti erano 
quelli che mi facevano stare 
più tempo net loro mondo 
con gli stessi soldi. E Tem- 
pest era uno di quei mondi. 
Un vero videogame ameri- 
cano: tecnologico, diverten- 
te, potente, umorìstico. Il 
segno tìeirimpero. Che poi 
questa serie di videogame 


vettoriali a linee che erano 
la punta massima del 3D di 
quei tempi là. era sul serio 
di derivazione imperiale. 
Asteroids che era stato di- 
segnato con la stessa tec- 
nologia. era urta sezione di 
Star Wars e c'era anche il 
gioco dell'Impero che colpi- 
sce ancora. In Tempest 
c'erano anche i colori e un 
saccodi livelli. Ed era un po' 
anche l'anticipazione di Te- 
tris. 

Giusto, non ci avevo mai 


pensato. Si trattava di riem- 
pire velocemente di simboli 
grafici gli spazi dentro una 
struttura rotante. Usarvdo 
un controller circolare che 
non era proprio un joystick. 
Il risultato era abbagliante e 
mistico. Una vera preghiera 
simulata e simulante. 

Da questi laboratori Atari 
dei primi anni Ottanta sa- 
rebbero usciti poi i liberi e 
integralisti pensatori che 
presentarono al Siggraph la 
Realtà Virtuale. 


GAME ORO 32 


Q‘B{ltT(l981| 

GotttiSbS (USAJ 
PC C64 Consoles Arcade 

AH'inìzio del boom dei vi- 
deogame molte fabbriche 
di flipper tentarono di non 
farsi sorprendere. Ci provò 


GAME ORO 33 


Marbie Modness 
(1984) 

Atón lUSA) 

C64 Amiga Atari PC Console 
Arcade 

Credo che non esista un 
videogame più delirante e 
poetico di Marbie Madness. 

Ho già detto da qualche 
parte e magari ripetuto che 


la Zaccaria che aveva una 
certa leadership europea m 
questo campo. Tentò con 
un certo successo la Wil- 
liams con Oefender. Joust 
e Sinistar, e ci provarono 
anche alla Gottlieb’s con 
questo delirante e simpati- 
cissimo Q"Bert. 

Stilisticamente questo 
videogame ha una forte ca- 
rica d'innovazione. Lo spa- 
zio simulato viene per la 
prima volta scolpito tridi- 


[| senso stesso dei videoga- 
me è la gratuità dello sco- 
po. Simulare va bene, ma 
va ancora meglio simulare il 
nulla, la fantasia pura, la vir- 
tualità che non esiste, il pe- 
so che scompare, la gravità 
che muore, un simulmondo 
nuovo con le sue leggi 
semplici semplici come 
nell'universo neonato. Ec- 
co, un universo cosi è quel- 
lo di Madness. Una biglia 
corre su un landscape iso- 
morfico segnato da righe 
che ne regolano la tridimen- 
sionalità, & mentre corre in- 


mensionalmente con uno 
sviluppo piramidale; una pi- 
ramide praticabile a scalini 
che anzi è proprio la forza 
stessa del game. Sulla pira- 
mide, che deve essere co- 
lorata in modo sempre di- 
verso via via che aumenta 
la difficoltà e cambiano i li- 
velli, Q'Bert vive la sua ori- 
ginale vita interattiva: in- 
contra amici e combatte 
nemici; prende stupendi 
ascensori colorati e impo- 


contra ostacoli senza moti- 
vo, martelli simulati genera- 
ti dal pavimento stesso, 
trombe del giudìzio univer- 
sale Interattivo e virtuale, 
rumori assordanti, slime e 
ghiaccio che uccide. E può 
salvarsi, ci riesce, svicola 
velocissima in mezzo agli 
orrori silenziosi della mate- 
ria di pixel, sbanda, sembra 
che stia per soccombere 
senza rimedio, e invece si 
rimette in sesto. Vive. So- 
pravvive. insomma la biglia 
scende verso un abisso di 
mattonelle colorate, arriva 


sta ardite traiettorie per 
sottrarsi alla caccia. Il tutto 
con una forte carica di sim- 
patia e un'altrettanto totale 
gratuità di plot che dovreb- 
be sempre essere la co- 
stante nei migliori tìtoli. 

Il videogioco vive di se 
stesso. Nulla ha senso né 
deve essere spiegato. 

Esistono moltissimi cloni 
ed imitazioni di Q*Bert co- 
me Siinky, Rogo Joe e 
Cuddly Cuburt. 


ai vari traguardi intermedi e 
si libra su precipizi senza 
fondo, Poi incontra altre bi- 
glie nemiche, cozza. E alla 
fine invece dì scendere de- 
ve salire e scordarsi del po- 
co dì esperienza che ha fat- 
to. Costruendo al volo fe 
nuove regole di questo 
straordinario simulmondo. 
Tra le tante imitazioni e ci- 
tazioni di Marbie Madness 
voglio ricordarvi di Spidizzy; 
universo interattivo che 
sembra la resurrezione del- 
la biglia in forma trina. Indi- 
menticabili. 
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gliore $ uns glocsbilitd sicu- 
ramente migliore. Forse va- 
le anche un Avvenimento 
che sarebbe il primo Amiga 
oniy da molto tempo a que- 
sta parte, il che conferma 
un certo recupero della 
macchina che dimostra di 
avere sette vite. 

Per Windows è uscito un 
titolo delia Microprose mol- 
lo atteso e forse soprawalu- 


ker. ). è questo Sky roads 
Che è distribuito shareware 
da un gruppo di programma- 
tori PC sloveni. 

Hanno pensato proprio a 
tutto e vorrebbero 49.000 li- 
re dai fan italiani. Il game li 
varrebbe arche, quindi date- 
gliele. 

Sky Roads è una corsa m 
mille livelli su un arcobaleno 
vettoriale, via via sempre 


PW Pgnerama 

PC Amiga CD ROM 
SNES 

Questo mese ho provato 
un sacco di game, ma po- 
chissimi hanno l'aria di meri- 
tarsi una citazione. In parti- 
colare mi sono sorbito alme- 
no 50 videogame per il 
SNES e ho visto che pochis- 
simi hanno una qualità para- 
gonabile a quella dei game 
PC e in qualche caso Amiga. 
Del SNES mi sento di consi- 





Sky Roads 


CosmicS 


gliarvi' un bel simulatore di 
volo della Absolute che si 
chiama Rush'n Bum e che è 
davvero giocabilissimo, un 
clone molto buono di Desert 
Strike che si chiama Desert 
Fighter ed è della System 3, 
poi Aliens 3 della Probe/Ac- 
claim molto d’atmosfera e 
lugubre. 

Invece, tornando ai com- 
puter. devo dire che è stu- 
pendo questo Cannon Fod- 
der della Sensible per Ami- 
ga e ST (non so se c'è urta 
versione PC in vistai, che è 
praticamertte Syndicate con 
ur>a qualità tecnica forse mi- 


tato dai più; Civilization che 
non è che si avvantaggi mol- 
to di questo ambiente ope- 
rativo; in compenso si svan- 
taggia della lunghezza di in- 
stallazione che diventa prati- 
camente interminabile co- 
me quella dei pinball della 
Sierra. 

Un game molto gipcabile 
e divertente, che mi ricorda 
un titolo di molti anni fa che 
SI chiamava Traiiqiazer che a 
sua volta derivava da un ga- 
me C64 di CUI adesso pro- 
prio non mi vierie il titolo 
(rettifico, mi è venuto: si 
chiamava Rainbow Wat- 


più difficile. Si trova in molle 
0 tutte le BBS. 

E per finire questo nume- 
ro di PlayWorId, due parole 
su Space Comic dei fratelli 
Derling della Code Masters 
È un'avventurina molto friz- 
zante che ha per protagoni- 
sta una specie di pronipote 
dello spazio, disegnato con 
delicatezza e con un siste- 
ma di gioco mollo facile e 
simpatico. E c'è per Amiga 
e P(i:. Il mese prossimo vi 
parlerà di molti nuovi CD- 
ROM e di tutte 0 quasi le 
novità impoaanii del Wmter 
CES di Las Vegas. 



M come Magnefic 

Scttlls 


Non so quanti si ricordino 
di loro ormai Qualcuno for- 


se ricorda solo Anita Sinclair, 
gagliardo e magroliro capo, 
una figura straordinaria di 
femmirtuccia in un mondo di 
maschi spesso anche oc- 
chialuti e nerds. Beh comun- 
que sia la casa inglese ha 
avuto una certa importanza 
ne! mondo delle avventure 
interattive. Ai tempi, parlo 
del 1986 e limitrofi, innovò 
con una qualche profondità II 
modo di essere stilistico del- 
ie avventure con lesto, che 
divennero con testo e anche 
con qualche immagine. Tra 
l’altro immagini che mi ricor- 
do bellissime sia sull'Amiga 
che suH'Atari ST, loro com- 


puter preferiti. Il loro mezzo 
espressivo, che derivava dal- 
le prime avventure text-only 
della Infocom, sarebbe poi 
stato imitato dalla Legend (di 
Steve Meretzky ex Infocom) 
e dalla stessa Infocom delle 
penultime cose. 

Uscite quasi tutte per la 
Rainbird inglese, la casa di 
produzione della British Tele- 
com poi infelicemente chiu- 
sa, le avventure più famose 
di Anita e gli altri della Ma- 
gnetic Scrolls sono state 
The Pawn, The Guild of 
Thieves e Fish. Più di recen- 
te. a parte compilation e co- 
se cosi, hanno coronato. 


senza molto successo a dire 
il vero, il vecchio sogno di un 
progetto interattivo su Alice 
in Wonderland tratto dai ro- 
manzo britannico del grande 
Lewis Carrol. A quanto pare 
il loro momento migliore 
sembra essere definitiva- 
mente passato e viene con- 
fermata la grande difficoltà, 
in questa scena interattiva, 
di restare in vetta mentre 
cambiano le mode e si avvi- 
cendano i computer. Mi re- 
steranno in mente le imma- 
gini delicatissime di thè 
Pawn e la forza evocativa 
delle lunghe descrizioni fan- 
tasy di Anita. 5=!E 
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RISERVATO A CHI STA PENSANDO AL FUTURO 


THOR 

COMPUTER 

PRESENTA 

L'EVOLUZIONE 



I NOSTRI MODELLI 

386 SX/40 Ut. 940.000 
386DX/40 Ut. 1.250.000 
486DLC/40 Ut. 1.440.000 
486DX/33 Ut. 1.940.000 
486 DX/50 Ut. 2.390.000 
486DXZ/66 Ut. 2.580.000 



COMOSCI I COMPUTER THOR? 

CHIEDI IL CATALOGO COMPLETO THOR 

L'Evoluzione 

AL TUO RIVENDITORE 
oppure telefona allo 011-58 19 007 r.a. 


Per informazioni: Tel. Oli - 58 19 007 r.a. Fax Oli -50 40 82 
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Peter Gabriel, 

la tecnologia al servizio dell'arte 

«È molto eccitante essere un artista in questo particolare momento perché è in atto 
una rivoluzione fondamentale nel modo in cui le persone comunicano tra loro». 

Peter Gabriel 


a Gerardo Greco 



PetGr Gabriel Ci ha vi 2 iati per 
lungo tempo. Ha vestito i panni 
di un fiore nei concerti dei Gene- 
SIS, ha sperimentato per primo il 
computer come strumento musi- 
cale con il primo esemplare di 
Fairlight Computer Music Irvstru- 
ment, ha esplorato da pioniere 
l'universo della registrazione au- 
dio digitale, ha dato un nuovo si- 
gnificato al video musicale con 
una sene di riconoscimenti 
Grammy. 

Oggi, quasi come una piroetta 
sempre più veloce, ci regala nel 
giro di pochi mesi la prima «gio- 
stra» rock, il primo CD-ROM mul- 
timediale rock ed il primo parco 
dei divertimenti rock. Una cosa è 
certa: la sperimentazione ed il 
nuovo attirano con forza l'idolo di 
due generazioni, con una insolita 
dimestichezza per tutto ciò che è 
tecnologia. Controcorrente ri- 
spetto a tante voci, per foriuna 
sempre con meno seguito, che 
hanno demonizzato la tecnologia 
in quanto fredda e non consona ad una 
sensibilità per i valori umanistici, Peter 
fa della stessa il fiore all'occhiello di chi 
ha le idee chiare. Utilizzare tutto ciò che 
è oggi disponibile per dare alle persone 
strumenti per un migliore rapporto con 
se stessi, con le loro relazioni umane e 
la loro vita. Ecco che la tecnologia da di- 
sumanizzante diventa empoiver;ng, ca- 
pace di aiutare l'uomo anche a cono- 
scere se stesso ed I suoi simili. 

In un momento nel quale la comuni- 
cazione umana sta subendo profonde 
trasformazioni, Peter è attento a valuta- 
re personalmente le occasioni offerte 
dai new media. L'artista ha fino ad oggi 
lavorato sui temi politici del ravvicina- 
mento delle nazioni e dei popoli e su 
quelli più privati delie relazioni umane. 


Oggi vede nella Digital Collision e nelle 
Autostrade Elettroniche un'occasione 
preziosa per aumentare lo scambio di 
idee tra le persone, nell'arte con la tec- 
nologia uno strumento per tenere acce- 
so l'impegno a salvaguardare la natura, 
vede nei New Media ed in particolare 
nel Multimedia efficaci vettori capaci di 
recapitare alle persone messaggi e stru- 
menti per capire innanzitutto se stessi, 
in una estensione senza preconcetti 
della ragione d'essere della stessa psi- 
canalisi. 

Lo abbiamo incontrato a New York in 
occasione della preserttazione ufficiale 
del primo CD-ROM rock al mondo, 
“Xplora 1 - Peter Gabriel's Secret 
World», e ci ha confermato una profon- 
da spregiudicatezza nei confronti di ciò 


che è vecchio e di ciò che è nuo- 
vo, capace di mettere insieme il 
vino buono al processo creativo 
di un CD-ROM. Lo avevamo già 
incontrato nel New Jersey quan- 
do ci ha invitati a provare l‘«expe- 
rience ride» di «Mindbiender», 
un'installazione itinerante che ci 
ha catapultati all'interno del vi- 
deoclip «Kiss thè Frog». Ci ha in- 
vitati ad attendere ancora un po' 
per il completamento del Reai 
World Experience Park che viene 
costruito a Barcellona. Ma vedia- 
mo da vicino. 


aXplora 1u, esplorando il 
mondo segreto 
di Peter Gabriel 

Il 6 dicembre Peter Gabriel ha 
presentato il suo primo CD-ROM 
interattivo dal titolo "Xplora 1 - 
Peter Gabnel's Secret World», il 
primo CD-ROM multimediale 
rock. Prodotto dalia nuova so- 
cietà Reai World Multimedia, la 
prima etichetta di «experience design» 
che si occuperà appunto di tutte le atti- 
vità multimediali del gruppo, è solo II 
primo di una serie di titoli interattivi che 
permetteranno all'utente di conoscere 
e partecipare al processo di creazione 
artistica. Il CD-ROM, inizialmente solo 
per Apple Mac, viene distribuito insie- 
me ad un libro dedicato agli stessi argo- 
menti visitabili interattivamente da com- 
puter. Abbiamo potuto provare il CD ed 
abbiamo pensato che questo prodotto 
meritasse una descrizione dettagliata. 

Entriamo in «Xplora 1 ». Proprio come 
si immagina dal titolo, il CD-ROM per- 
mette all'utente un'esplorazione auto- 
noma delle informazioni sull'album 
«US», alcune informazioni personali su 
Peter, la musica 6 gli artisti etnici di 
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Womad. La prima immagine a schermo 
CI permette dì scegliere di esplorare o 
di guardare: noi esploreremo. La prima 
cosa che facciamo per iniziare il viaggio 
con Peter è attivare il sistema di iden- 
tikit nella sua borsa; quindi prima di an- 


dare avanti sarà necessario risolvere un 
puzzle indicando i corretti elementi che 
ne compongono il viso: scegliamo gli 
occhi, il naso, la bocca. Durante ciò Pe- 
ter appare nell’angolo in alto a sinistra 
come <iagente intelligente» che ci aiuta 


quando ci mettiamo nei guai o andiamo 
suH'oggetto sbagliato. Peter ci ha con- 
fessato che a lui piace particoiarmerte 
che a questo proposito si utilizzi il termi- 
ne agente intelligente; «intelligente, si» 
ripete sorridendo. Le diverse icone nella 
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MULTIMEDIA 


parte superiore delio schermo ci porta- 
no nelle diverse sezioni di «Xplora 1 >k 
nell'ordine, quella di nUS” con i pezzi, i 
video e le informazioni relative allo stes- 
so album, quella del mondo per la musi- 
ca etnica, quella dell’occhio per i dati 
personali, nort necessariamente ecci- 
tanti quanto il nome può lasciare inten- 
dere. Durante l'esplorazione sarà possi- 
bile raccogliere una serie di pass e di 
oggetti che ci permetteranno di entrare 
in ambienti particolari ad accesso riser- 
vato presenti sul CD. Iniziarne col dare 
uno sguardo ad alcune delle musiche 
dall'album kU'S», con le icone che rap- 
presentano ciascun pezzo. Per d brano 
'■Steamu scegliamo la teiera che fa par- 
tire un filmato in QuickTime del relativo 
videoclip insieme ai tasti dalla canzone, 
con la possibilità di far scorrere le paro- 
le e. mentre si ascolta il pezzo, saltare 
ad un altro punto del, video indicandone 
un altro rtel testo È anche possibile 
ascoltare cosa Peter abbia da dire su 
"Steam» e sulle altre canzoni, i suol 
commenti e le sue motivazioni, attivan- 
do l'icona in basso: da un'altra Icona è 
possibile passare alla descrizione della 
realizzazione del video di <iSteami>. 
Questo video è. proprio come il CD 
«Xplora t», caratteristico per l'utilizzo 
esteso dello stato tìell’ane della tecno- 
logia. Per ciascun pezzo di «US» Peter 
ha in passato commissionato alcune 
opere artistiche originali ad una sene di 
artisti che possono essere anch’esse 
esplorate: con alcune di queste è possi- 
bile interagire e. con un po’ di fortuna, è 
possibile trovare i preziosi pass. Possia- 
mo guardare altri brani, ad esempio 
«Kiss The Frog». il cui video è stato rea- 
lizzato da Brett Léonard ed utilizzato an- 
che nel Rock Motion Theatre di «Mind- 
blentìer» di cui parliamo in seguito: pro- 
prio come con «Steam» possiamo sal- 
tare ad altre parti del testo e del video. 
Se vogliamo saperne di più sulla realiz- 
zazione del video possiamo sempre arr- 
dare sull’icona corrispondente e far par- 
tire un'intervista con il regista de «Il Ta- 
gliaerba». 

Attivando l'icona dell'occhio passia- 
mo ad un'altrs sezione del disco, quella 
dei dati personali, dove possiamo trova- 
re informazioni quali quelle riguardanti il 
progetto Witness, testimone, irv colla- 
borazione con Amnesty International, la 
discografia di Peter ed anche alcune 
informazioni interessanti nell'albunn del- 
le foto di famiglia. In questo album cia- 
scuna immagine è in realtà un movie 
QuickTime che è possibile far partire. 
Torniamo alla valigia ed osserviamo il 
passaporto di Peter, con una foto dello 
stesso a tutte le età, teschio compreso, 
in animazione morphing. Possiamo os- 
servare il video del progetto Witness 


Th« Box, la rivista di 
Reai Worid 

Chi fosse interessato a saperne di più 
su Peter Cabnel a sui suoi numerosi pro- 
getti puO abbonarsi a quattro numeri (un 
artnoj di The Box con 12 Sterline. The 
Box è l'organo ufficiale di stampa pubbli- 
cato da Reai World, raggiungibile telefo- 
nicamente allo 00.44.225.744.464. 
via fax allo 00.44.225.743.481 , oppure al- 
l'indirizzo: 

The Box 
P.O. Box 35 
Bath 
Engiand 
BAI irj 


nel quale le immagini crude ci presenta- 
no l'iniziativa quale strumento per i mo- 
vimenti per I diritti umani di tutto il mon- 
do e ci invitano ad unirci alla rivoluzione 
delle comunicazioni, il 28 marzo 1992 il 
Comitato degli avvocati per i diritti uma- 
ni, la fondazione Reebock e Peter Ga- 
briel hanno annunciato Witness, un 
nuovo programma nato per armare I 
movimenti per i diritti umani di lutto il 
mondo con gli strumenti della comuni- 
cazione di massa. Possiamo anche an- 
dare nell'area che contiene tutte le regi- 
strazioni di Peter come artista solista, 
ad esempio {‘album del 19S6, vedere 
quali brarv sono presenti ed ascoltare 
anche alcune selezioni audio, oppure 
possiamo andare sull'album «Passlori'i, 
vederne la scheda con la data di pubbli- 
cazione del disco, il codice per ordinarlo 
in negozio ed i nomi di tutti i pezzi pre- 
senti. 

Passiamo adesso alla sezione World 
altivarrdo l'icona del mondo, qui trovia- 
mo informazioni sull'organizzazione Wo- 
mad, possiamo suonare diversi stru- 
menti ed informarci sugli artisti di Reai 
World. Womad è un festival nato dodici 
anni fa per presentare musica, arte e 
danza da tutto il mondo e che fin da al- 
lora alcuni paesi hanno continuato ad 
ospitare. Possiamo visitare diverse pani 
di Womad, l'area per i bambini, i vari 
palcoscenici, corìoscere meglio gli arti- 
sti di musica etnica. Osserviamo una 
serie di icone che rappresentano cia- 
scuna un artista di cui possiamo ascol- 
tare una registrazione audio: possiamo 
accedere alla relativa sene di strumenti 
musicali Con la quale ò possibile cimen- 
tarsi attraverso li mouse. 

E per finire ci spostiamo neH'area per 
la quale sono necessari i pass che ab- 
biamo raccolto, ad esempio un episodio 
dietro le quinte del Grammy. Quindi fac- 
ciamo, pass permettendo, un giro negli 
studi Reai World di Peter in Inghilterra, 
una passeggiata virtuale, con il suono 


del ruscello che passa tra gh edifici, i 
viali percorribili per raggiungere lutti i 
settori del complesso e sette diverse 
porle che ci immettono in sette am- 
bienti diversi. Proviamo con la sala di 
produzione dove possiarno addirittura 
realizzare un remix a quattro tracce di 
una versione speciale del pezzo «Dig- 
gmg in thè Oirt» con basso, percussio- 
ni, chitarra e voce. Sorpresa, su un 
mixer virtuale possiamo accendere e 
spegnere le vane tracce, regolarne i vo- 
lumi. il tutto mentre ascoltiamo il risul- 
tato dei nostri sforzi, eventualmente re- 
gistrato dal sistema. Contesso che l'ef- 
fetto è entusiasmante. Peter ci ha detto 
che sebbene in questo primo CD-ROM 
SI potrà intervenire su un solo pezzo, 
nei prossimi progetti multimediali inte- 
rattivi CI sarà una sempre maggiore pos- 
sibilità di intervento sui contenuti da 
parte dell'utente 

«Xplora 1 » contiene 100 minuti di vi- 
deo, oltre 30 minuti di audio, più di 100 
immagini fotografiche di elevata qualità, 
oltre al testo per l'equivalente di un li- 
bro. È stato prodotto con la collabora- 
zione di 40 persone dalla nuova società 
Reai World Multimedia Ltd., realizzato 
presso la società californiana Brilhant 
Media Ine. di Steve Nelson ed ha avuto 
un costo tecnologico e di produzione 
pari a 250 000 dollari, circa 400 milioni 
di lire. Per realizzarlo sono stati utilizzati 
computer Apple un Quadra 800 e tre 
Centris 650 per video processing e gra- 
fica, un Quadra 700 ed un Mac llfx per 
audio processing. Un Mac llcx. un Mac 
LC II, un Powerbook 140 ed un Duo 
230 sono stati utilizzati per la pianifica- 
zione, la gestione del progeno e l'am- 
ministrazione. 

Tutto il video è in formato QuickTime 
elaboralo per la riproduzione con l'algo- 
ritmo di compressione Cinepak. Il video 
è stato digitalizzato con una scheda Su- 
perMac DigItaiFllm e da Radius Video. È 
stato elaborato con Adobe Premiere, ri- 
dotto e modificato con AfterEffeets di 
CoSa e VIdeoFusion di Videoiake, infine 
compresso con MovieShop di Apple. La 
musica è stata elaborata con hardware 
e software ProToaIs e con SdundDesi- 
gner di Digidesign. La grafica è stata 
creata con Adobe Photoshop e Painier 
di Fractal Design: per finire il testo è 
stato elaborato con Microsoft Word. La 
versione attualmente disponibile è adat- 
ta a sistemi multimediali Macintosh 
mentre sarà disponibile fra breve una 
versione per Windows. 

Altri artisti Stanno anch'esSi prepa- 
rando produzioni appartenenti alla stes- 
sa categoria, quella dei CD-ROM rock; 
David Bowie ha completato una versio- 
ne interattiva su CD-ROM per Macinto- 
sh del video «Jump They Say», dal suo 
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«Mindblender»j una giostra 
tecnologica «Frullacervello» 

«Il primo videoclip sul quale è possi- 
bile fare un giro» è lo slogan che è sta- 
to Utilizzato lo scorso anno per il lancio 
del primo video multisensoriale, « Mind- 
blender». di Peter Gabriel. Il video 
«Kiss thè Frogii- è uscito con notevole 
ritardo perché il sistema Rock Motion 
Theatre utilizza una versione speciale 
più lunga e ad alta definizione dello 
stesso. L'esperimento va nella direzio- 
ne della ricerca di un dimensionamento 
della musica e delTapplicazione ad essa 
di nuove tecnologie. Il risultato è un'e- 
sperienza di quattro minuti con anima- 
zione video ad alta definizione. Per que- 
sto progetto Peter ed il regista Bren 
Léonard, autore de «Il Tagliaerba», han- 



ultimo LP, nel quale è possibile cimen- 
tarsi con l'editing del videoclip stesso. 
«No World Order» di Todd Rurdgren 
permette agli utenti di CD-I di persona- 
lizzare la sua musica. Sulla piattaforma 
Sega CD esiste una sene «Make /our 


own music video», con titoli video inte- 
rattivi di artisti quali Kriss Kross. Marky 
Mark, C-i-C Music Factory e INXS, men- 
tre si parla sempre più anche di progetti 
interattivi degli U2, di Thomas Dolby e 
di Prince. 


no lavorato per 12 mesi insieme ai tec- 
nici che hanno sviluppato il movimento 
dei 18 sedili che sono slncrornizzati elle 
immagini proiettate da un sistema 
Reactor con schermo da 9x16 piedi. 
Completa il tutto un sistema Dolby Sur- 
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round da sei canali. Si tratta di un insie- 
me di creazioni artistiche molto sofisti- 
cate. computer graphic di elevatissima 
qualità e riprese dal vivo di Peter e del- 
la principessa interpretata dall'attrice 
Mara Duronslet. Per la prima volta, no- 
nostante l'utiiizzo di tanta tecnologia, è 
stato possibile ottenere un risultato 
con una sensazione di calore tipico del- 
la materia organica. 

Quando siamo stati invitati a provare 
(I sistema ir un parco nel New Jersey 
abbiamo trovalo «Mindblender» circon- 
dato da giostre di tipo tradizionale- In 
questo scenario appariva ancora più 
riatta la definizione del salto di qualità 
m termini di «espenenzai* cne era pos- 
sibile attraverso la tecnologia. La sen- 
sazione provata all’interno è stata simi- 
le a quella dei simulatori di volo, con la 
differenza che il volo in questo caso era 
sull© spalle di Peter-rana aH'insegui- 
mento della splendida principessa. 

«Mindblender» è il primo di una se- 


ne di versioni multisensoriali di video- 
clip musicali che verranno presentate 
nei prossimi mesi rn tutto il mondo e 
faranno il giro dei principali parchi dei 
divertimenti. In fondo con lo stesso al- 
lestimento è possibile utilizzare un'infi- 
nità di programmi diversi, aggiornando 
semplicemente il video ed il movimen- 
to sincronizzato dei sedili. 

Rateo tecnologico di Barcellona 
Bnan Eno e Peter Gabriel hanno avu- 
to già dodici anni fa l'idea di permetter© 
alle persone un accesso alternativo 
àirarie ed al divertirnento, di permette- 
re alle persone di arrampicarsi dentro 
un libro, dentro un brano musicale, un 
film 0 un quadro, proprio come se si 
trattasse di una cosa appartenente al 
mondo reale. L'evoluzione della tecno- 
logia ha permesso di recente di trasfor- 
mare una sene di idee grezze in un pro- 
getto di enormi «expenence parks». È 


iniziata cosi la parte burocratica, la ri- 
cerca dei luoghi adatti per realizzazioni 
di questo tipo, NeH'apnle 1 989 è partita 
una serie di contatti con il Comune di 
Barcellona con il quale è staJa indivi- 
duata un’area ideale per la particolare 
configurazione geologica. 

Il cuore di questo progetto è, più che 
semplicemente tecnologico, filosofico. 
Brian Eno indica tre direzioni principali 
nelle quali il gruppo (al quale si è poi 
aggiunta anche Laune Anderson) guar- 
da oggi: innanzitutto la relazione tra uo- 
mo e cultura, per una esperienze in cui 
non esista una netta distinzione tra aai- 
sta e spettatore, dove le persone pos- 
sano scegliere liberamente il livello di 
coinvolgimento. La seconda area è 
quella delle relazioni tra cultura e natu- 
ra: un parco rappresenta un messaggio 
forte sul territorio e l'artista che viene 
ricercato è quello che ha cominciato a 
lavorare con la natura, nella direzione 
che porta ad ignorare la separazione 



La musica come punto dì partenza 


Lo abbiamo visto attraversare due decen- 
ni (o meglio, quasi trai della storia del rock 
senza mai awerttre cedimenti nelle sue crea- 
tività sempre vitale, complessa, romantica 
nell’accezione più ampia della parola: in 25 
anni di musica. Peter Gabriel non ha mai 
smessa di rappresentare il tramite ideale tra 
la passione e l’inielletto, e le sua musica ò 
passata intatta attraverso il pericoloso scan- 
daglio di almeno quattro generazioni di ascol- 
tatori. Fhù volte, nel corso della sua camera. 
Gabnel ha ripetuto che solo i musicisti dispo- 
sti a rischiare qualcosa in favore del nuovo 
possono sopravvivere: forse è per questo 
che la sua opera, analizzata con superficia- 
lità, apparire il prodotto di una per- 
sonalità geniale ma schizoide, capace 
di intuizioni indimenticabili ma sostarv 
zìalmenta priva di una qualche linea- 
rità. Ma la verità va ncercata appena 
dietro lo specchio deformante della 
sua arte in eterrM} divenire, il suo lavo- 
ro Con I Genesis negli anni '70 («From 
Genesis 10 Reveiation» del 1969, e 
poi •Tresspass* del 1970, «Nursery 
Cnme» del 1971, «Foxtfola del 1972, 
«Genesis Uve* e «Selling England by 
thè Pound* del 1973]i regalò© quelle 
inquiete generazioni una salubre inie- 
zione di lirica e poetica, con l'incertaz- 
za individuale a farsi strada in un uni- 
verso sonoro Insolitamente comples- 
so («sinfonico*. s> disse allora impro- 
pnamente) e legato ai Beatles, alla let- 
teratura, al folclore. Quando usci «The 
Lamb Lies Down On Broadway», nel 
1974, pochi intuirono l'importanza ca- 
pitale di qualTopera insoilitemante me- 
tropolitana. cosi ricca di parole e di so- 
gni allucinati, grazie alla quale il connu- 


biD tra musirs e teatro toccò uno dei veruci 
più alti nella pur breve stona del rock; fu allo- 
ra che Gabriel intuì, per la prima volta, il fa- 
scino della comunicazione multimediale, co- 
struendo uno spettacolo non più Pesato 
esclusivamente sugli strumenti ma anche e 
soprattutto sugli allora grezzi schermi video 
6 sull'impatto visivo di urta scenografia 
all'epoca assolutamente rvoluzionahs. Musi- 
ca ed immagine, creatività © tecnologia; un 
connubio che Gabriel ha continuato a svilup- 
pare con I SUOI pnmi, omonimi tre album soli- 
sti (1977, 1978, 1980. allora assolutamente 
sottovalutati da una critica miope e prevenu- 
ta) e che à poi prepotentemente esplosa con 
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la sua produzione degli anni '80 e '90. «iVa 
del 1982, la colonna sonora di «Birdy» di 
Alan Parker dei 1985. «So» del 1986 ed 
«Us» del 1992 rappresentano, ciascuno con 
caratteristiche diverse, un percorso musicale 
che tende all'assoluto melodico, airabbatu- 
mento di qualsiasi concetto di «genere» mu- 
sicaie, all'interazione continua tra creatività e 
tecnologia. I suoi vìdeo (da "Btedgeham- 
mer* a « Kiss The Frog») non sono altro che 
la diretta conseguenza di un’idea che guarda 
sempre avanti, che esamina tutti i livelli della 
comunicazione tentando di impossessarse- 
ne nel modo più diretto possibile; Peter Ga- 
bnel è l'unico artista in grado di prendersi cu- 
ra delle tradizioni etnomusicali di lutto 
il mondo Ila sua etichetta Reai World è 
di gran lunga il più importante riferi- 
mento per tutti i musicisti tradizionali 
In giro per il mondo ed il suo «Pas- 
sor» del 1989 è una stupefacente le- 
zione di tribalismo e di fascinazioni 
madio-orientelil e dì mettere in piedi 
un progetto musical-tecnologico asso- 
lutamente d’avanguardia. Non a caso 
proprio Gabriel ha scritto forse if brano 
più belio («Biood of Eden») dalla co- 
lonna sonora di un film come «Firw al- 
la fine del nnondo» di Wenders che, in- 
sieme a «Biade Runner*, della tecno- 
logia futuribile rappresenta la pù affa- 
scinante e struggente tra le tante rap- 
presentazioni cinematografiche fin qui 
realizzate. 

Andrea Silemi 
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P'eier GaOoef menira o mosv» il suo -Xplo/a 


tradizionale tra il lavoro dell'uomo e 
quello della natura. Infine, il gruppo 
guarda alTuomo e alla natura, un posto 
dove la gente di città possa confrontar- 
si con la natura che allo stesso tempo 
è più organizzata e meno organizzata di 
quella che si incontra di solito. Quindi 
conservazione della natura in quanto 
selvaggia, in quanto lavoro artistico ed 
in quanto estensione dell'io. L'aspetto 
tecnologico riguarda soprattutto l'espe- 
rienza dei visitatori: l'obiettivo è un si- 
stema diverso di educazione, un posto 
dove le persone possano andare e, 
mentre credono semplicemenite di di- 
vertirsi, possano anche imparare. 

Due mesi fa. a tre anni dalla presen- 
tazione del progetto, il Comune di Bar- 
cellona ha finalmente dato l'OK per la 
costruzione del Reai World Experience 
Park su di una parcella di 25 acri di ter- 
reno. Si partei 

Peter ci ha detto... 

Parlando del proprio rapporto con la 
tecnologia e della filosofia che lo ha av- 
vicinato al Multimedia, Peter Gabriel ci 
ha detto; 

«Il nostro gruppo si interessa oggi ai 
new media per gli ambienti domestici 
insieme agli ambienti costruiti ad hoc 
che chiamiamo "expenence parks", nei 
quali incoraggiamo il connubio tra natu- 
ra e tecnologia, manufatti e high tech. 
Per l'ambiente domestico abbiamo vi- 
sto l'avvento del Multimedia come una 
prima possibilità di sviluppare alcune 
delle idee a cui ci siamo interessati di 
recente: abbiamo trascorso molte sera- 
te con discrete quantità di buon vino 
che CI ha aiutato a lubrificare il proces- 
so creativo. Realizzare alcune di queste 
idee con il formato multimediale risulta 
molto meno costoso di realizzarle con 


materiali veri. Per quanto mi riguarda 
credo che esista un interesse persona- 
le, che sottende a queste attività, di da- 
re alla gente lacrime, lacrime {?), vedia- 
mo se mi riesce meglio, dare alle per- 
sone strumenti |P.G. pronuncia per er- 
rore la parola «tears» invece di «toois», 
n.d.r.t, ecco la parola con la quale ave- 
vo problemi, non mi chiedete perché.... 
dare strumenti per un migliore rapporto 
con se stessi, con le loro relazioni uma- 
ne e la loro vita. Ho visto nel CD-ROM 
multimediale interattivo un medium in- 
teressante, con il quale alcuni di questi 
strumenti si possono distribuire. 

Eccoci quindi ad «Xplora 1»; a Reai 
World, questo è il nome della mia so- 
cietà, abbiamo deciso di entrare nel 
Multimedia circa due anni fa: subito do- 
po. per una coincidenza, abbiamo sapu- 
to che Steve Nelson di Srilliant Media, 
a San Francisco, aveva scelto il mio la- 
voro musicale come soggetto di un de- 
mo di ciò che stava facendo. Ci siamo 
incontrati, ci siamo scambiali molte 
idee e quindi abbiamo deciso di comin- 
ciare a lavorare insieme. Nel disco ab- 
biamo voluto permettere alla gente di 
entrare all’Interno del lavoro di un arti- 
sta, una cosa molto importante per noi: 
è esistita in passato una netta separa- 
zione tra il creativo e l'utente e voleva- 
mo cercare nuovi modi di superare 
questa situazione permettendo alle 
persone di diventare esse stesse crea- 
tive. Abbiamo anche utilizzato le nuove 
tecnologie per creare un nuovo look, 
abbiamo utilizzato sfondi naturali, la ter- 
ra, l’erba, l'acqua, il cielo in tutti i modi 
possibili. Molti di noi erano rimasti de- 
lusi dal look freddo di alcuni dei prodot- 
ti multimediali preesistenti che abbia- 
mo studiato. Abbiamo anche cercato di 
utilizzare buona parte del materiale di 
CU) eravamo già in possesso, un archi- 


vio di film, video, musica, audio ed al- 
cuni dei progetti d'arte che abbiamo 
commissionato all'esterno. L'obiettivo 
era di permettere agli utenti di awici- 
rtarsi un po’ ai musicisti stessi, suonare 
alcuni degli strumenti musicali e parte- 
cipare alla fase di registrazione. Con 
Reai World stiamo cercando di realizza- 
re una stretta collaborazione tra gli arti- 
sti, di creare una società editrice che 
permetta alcuni di questi processi crea- 
tivi che altrimenti non esisterebbero. 

A proposito dell’attività del nostro 
gruppo per gli «Experierce Parks», so- 
no oggi felice di annunciare che, dopo 
aver avuto per un certo periodo di tem- 
po un dialogo con la città di Barcellona, 
circa un mese fa abbiamo ricevuto dal 
sindaco della città la lettera attesa per 
tre anni, con un OK. 

Sempre utilizzando lo stato dell’aae 
della tecnologia abbiamo anche lavora- 
to insieme a Brett Léonard per il festi- 
val Womad con la tenda Future Zone, e 
successivamente abbiamo realizzato in- 
sieme «Mindblender», la prima «gio- 
stra» al mondo basata su un video mu- 
sicale che usa la tecnologia dei simula- 
tori di volo. In pratica la gente viene 
sballottata su sedili mobili mentre assi- 
ste al video di Kiss thè Frog. Stiamo la- 
vorando attivamente su una sene di al- 
tri titoli che speriamo di completare en- 
tro il prossimo anno. 

In generale il Multimedia ha aperto 
per noi un vasto terreno fertile, ispiran- 
do nuove idee che si stanno oggi muo- 
vendo in tutte le direzioni. Il Multime- 
dia. oltre a facilitare il libero movimento 
delle idee, permette anche di raggiun- 
gere interessanti connubi ed una cultu- 
ra creativa aperta. Noi stessi dovrem- 
mo adottare gli stessi principi riguardo 
ai modo di condurre i nostri affari; 
rinforzare lo scambio di idee, rispettare 
tutte le discipline, culture, tradizioni e 
punti di vista, e valorizzare invece di na- 
scondere le differenze quasi come ver- 
gognandosene. insomma, noi vogliamo 
che tutti vengano trattati come artisti e 
abbiamo la possibilità di essere parte 
del processo creativo, senza essere 
esclusi da preconcetti sulla bravura ed 
il talento. 

Ci sono ancora molte persone che 
considerano la tecnologia fredda, disu- 
manizzante ed opprimente e penso che 
abbiamo un lavoro davanti a tutti noi. 
una vera opportunità di creare esperien- 
ze che siano calde, umanizzanti e diano 
forza. Questo è solo un piccolo passo, 
crediamo, nella giusta direzione». FiS 
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Appunti per un corso 
di comunicazione multimediale 

['interattività 

In que$ta punt&te parliamo di una delle caratteristiche più importanti dei new media: 
l'interattività. Essa costituisce, sotto molti punti di vista, il fattore che distingue il 
vecchio dal nuovo modo di comunicare. Con l'interattività l'informazione non è più 
unidirezionale, non segue più schemi obbligati. L'utente può decidere non solo a quali 
informazioni accedere, ma anche secondo quale percorso- Insomma, il flusso di 
conoscenze è stabilito in larga misura dal destinatario, mentre nel sistema tradizionale 
I contenuti sono determinati quasi esclusivamente dall'emittente 



•<La <orza rivoluziorvaria 
sprigionata dai computer, 
dai satelliti, macchine ca- 
paci di trasformare masse 
di idee in idee di mas- 
sa...»: cosi |■GConomlSta 
Giulio Tremonti ha descrit- 
to qualche tempo fa, sul 
Corriere della Sera, un 
aspetto fondamentale del 
nostro tempo- 

É necessario riflettere 
su questo punto: masse 
di Idee trasformate in idee 
di massa, non significa 
necessariamente massifi- 
cazione delle idee, alme- 
no allo stato potenziale. 

Perché nella «forza rivolu- 
zionanaii delle nuove tec- 
nologie é insita anche la possibilità, per 
ciascuno di noi. di ritagliare una fetta 
personale e personalizzata di conoscen- 
za. Questo aspetto, a sue volta rivolu- 
zionano, è dovuto ali'interattività insita 
nei nuovi media, che consente aH'uten- 
te di determinare quali informazioni gli 
devono essere trasmesse dall’emitten- 
te. Per comprendere bene questo mec- 
canismo, è necessario definire con la 
massima precisione possibile il concet- 
to di comunicazione interattiva. 

Feed-back e interazione 

Una comunicazione fine a se stessa 
è mutile. Se dico «I tuoi occhi sono mol- 
to belli», ma mi trovo da solo in una 
stanza, non ho comunicato nulla, per- 
ché manca il «ricevente», e senza rice- 
vente non c'è comunicazione. 

Ma se la destinataria del messaggio 
è davanti a me, la comunicazione può 
avere esiti diversi. La signorina può sor- 


ridere e lasciar cadere il discorso, o può 
dire qualcosa come: «Dici cosi a tutte le 
donne che incontri». In questo caso 
posso dare una risposta tipo «No, i tuoi 
occhi sono veramente belli». E via di- 
scorrendo 

Esaminiamo il primo caso. Un sorriso 
è una semplice reazione a)la mia comu- 
nicazione. Il discorso SI ferma li. In ter- 
mini tecnici si parla di feed-back, lette- 
ralmente «fornire indietro» Nel secon- 
do caso, invece, ho una risposta che 
provoca una mia ulteriore affermazione: 
in questo caso la comunicazione è, fi- 
nalménte. mteràttiva. 

La distinzione tra feed-back e intera- 
zione è molto importante, perché deter- 
mina la natura stessa della comunica- 
zione. Si può dire che si ha un feed- 
back quando la risposta non consiste in 
una nuova comunicazione, anche se 
comporta un'azione da parte del rice- 
vente Vediamo un altro esempio. Se a 


tavola dico a un commen- 
sale: «Per piacere, passa- 
mi il formaggio», e questi 
compie l'azione che ho 
previsto, SI tratta di un 
semplice feed-back, non 
c'é interazione Ma se la 
risposta è: «Te lo sconsi- 
glio. è stantio», e di con- 
seguenza rispondo che ri- 
rtuncio al formaggio, que- 
sta è una comunicazione 
/nferatfiva. 

Nel campo dell’infor- 
matica l'interattività è una 
componente fondamenta- 
le del rapporto tra uomo e 
macchina Nell'interfaccia 
tradizionale rinteraltività è 
limitata o assente: l’opera- 
tore impartisce un comando scrivendo- 
lo sulla tastiera, la macchina lo esegue 
0 fornisce delle risposte sul video Nella 
maggior parte dei casi si tratta di un 
semplice feed-back. Ma quando sul vi- 
deo compare un menu, e l'uomo deve 
scegliere una tra diverse O'pzioni, allora 
si verifica un’interazione, perché ella 
macchina viene fornito un comando che 
è la risposta a una domanda formulata 
dal programma. Con le moderne inter- 
facce grafiche (Macintosh, Windows. 
OS/2...) Il grado di interattività è molto 
elevato. 

Appare evidente che nei rapporti tra 
un individuo e un sistema informativo 
sono possibili differenti gradi di interatti- 
vità. Il problema è capire quale sia tl li- 
vello minimo di risposta del sistema af- 
finché si possa parlare di comunicazio- 
ne interattiva. Un esempio molto banale 
è quello del telecomando dell’apparec- 
chio televisivo, o di qualsiasi aìtro appa- 
recchio di avanzata tecnologia: si trans 
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di comunicazione interattiva? No, per- 
ché alla nostra comunicazione «cambia 
canale» segue un semplice feed-back, 
l'apparecchio esegue l'operazione. E 
vero che ci sono una comunicazione 
daH'apparecchio aH'uomo e una dall'uo- 
mo ali'apparecchio. ma sono di diverso 
argomento, perché ia prima ha contenu- 
ti informativi, mentre la seconda è 
un'istruzione di tipo tecnico, che non irt- 
fluisce sui contenuti. St tratta, insom- 
ma, di due comunicazioni unidirezionali, 
che solo casualmente si intersecano. 

Una comunicazione bidirezionale è 
interattiva tale solo quando emittente e 
ricevente si scambiano lo stesso conte- 
nuto, e quindi i contenuti sono influen- 
zati dalle reciproche risposte. 

Da vicino e da lontano 

Chiarito (speriamo]) il concetto di co- 
municazione interattiva, vediamo come 
esso SI applica alla comunicazione mul- 
timediale. 

É importante sottolineare che i due 
fattori della multimedialità e deH'interai- 
tività non sono necessariamente inter- 
connessi. Ci possono essere progrant- 
mi multimediali non interattivi e comu- 
nicazioni interattive non multimediali; è 
anche vero però che l'interattività deve 
essere considerata un elemento inte- 
grante dei «new media», e quindi ogni 
discorso su questi presuppone qualche 
grado di interattività. 

Occorre a questo punto riprendere 
un’altra premessa: la comunicazione 
nintegrataM che costituisce l'oggetto di 
questi appunti ha due aspetti fonda- 
mentali, che sono la multinnediafità on 
Ime e ta multimedialità ofNtne (o stand 
alMé], Nel primo caso il sistema 
deil'uiente è collegato via radio o via filo 
a un emittente remoto, nel secondo lo 
strumento è tipicamente un personal 
computer e il supporto è una memoria 
di massa (un dischetto o, più facilmen- 
te, un CD-ROM) La differenza è so- 
stanziale, perché nella situazione off-li- 
rte lo scambio di comunicazioni avviene 
solo con il programma, mentre nella si- 
tuazione on-line c'é un doppio livello di 
interattività, infatti quando accediamo a 
un programma multimediale che risiede 
in un sistema remoto, dobbiamo intera- 
gire sia con il sistema remoto, sia con i 
contenuti del programma In pratica, nel 
momento in cui un individuo vorrà ser- 
virsi del suo terminale per accedere a 
contenuti remoti, dovrà prima di tutto 
compiere una sene di scelte per indica- 
re al sistema quale programnta vuole ri- 
cevere. quindi potrà interagire col pro- 
gramma stesso. 

Ora consideriamo le difficoltà di scel- 
ta che già oggi abbiamo in qualsiasi arrv 
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biente domestico, dove sono ricevibili 
decine di canali televisivi, terrestri o via 
satellite, e i problemi che troviamo an- 
che in ambito professionale, dove sono 
possibili collegamenti a un grande nu- 
mero di sistemi informativi, è facile ren- 
dersi conto che la moltiplicazione delle 
fonti di informazione renderà necessari 
complessi meccanismi di selezione. Le 
tecnologie più recenti rendono tecnica- 
mente possibile la trasmissione di cen- 
tinaia di canali televisivi sul filo del te- 
lefono. Ma chi sarà capace de fare lo 
«zapping» saltando tra cinquecento ca- 
nali? 

L'interatlività è necessaria 
È chiaro che il problema non è inven- 
tare un nuovo tipo di telecomando o 
presentare un menu sullo schermo. È 
necessario che l'utente possa «naviga- 
re» con sufficiente disinvoltura un un 
immenso mare di informazioni, Perché 
non gli si chiederà soltanto di scegliere 
a «quale» fonte coflegarsi e «quali» 
contenuti ricevere, ma anche «come» 
riceverli e «come» modificarli nel corso 


delta ricezione. Dunque anche il menu 
di ingresso dovrà presentare un forte 
grado di interattività e spesso anche di 
iperteslualità o ipermedialità; scelta una 
voce, dovrà essere possibile la costru- 
zione di un percorso individuale attra- 
verso le voci correlate, con la previsione 
di esempi dei contenuti informativi rela- 
tivi alle diverse voci e sottovoci Si ag- 
giunga che I fornitori di informazioni sa- 
ranno una moltitudine, sparsi in tutto il 
pianeta, e che dovrà essere possibile 
correlare i dati trasmessi da ciascuno di 
essi (già oggi, per chi dispone di un PC 
e di un modem, è indifferente collegarsi 
con il palazzo accanto o con l’altro capo 
del mondo). 

Ma se è assodato che per fornire i 
contenuti richiesti il sistema deve adat- 
tarsi alle necessità dell'utente, e che 
questo può essere ottenuto solo con un 
elevato grado di interattività, non è an- 
cora chiaro l'aspetto che dovranno ave- 
re gli indispensabili menu di ingresso, 
quali meccanismi di interazione dovran- 
no contenere, quali saranno gli standard 
che consentiranno il dialogo tra entità 
molto diverse tra loro. Questi problemi 


Ipertesto e ipermedio 


Nella comunicazione multimediale si in- 
contra spesso il concetto di «ipertesto». 
Anche ss si tratta di un'idea non nuova (la 
sua formulazione, ad opera di Theodor Nel- 
son. risele al 1965), la sua conoscenza non 
è molto diffusa a) di fuori di coloro che si 
occupano di informatica. Che cos'é un iper- 
testo? 

Per capirlo pensiamo al lavoro di uno 
studente che prepara la tesi di laurea. Inco- 
mincia con la lettura di un primo libro, dal 
quale estrae un certo numero di concetti 
correlati, ma esposti separatamente, in ca- 
pitoli diversi. Il suo lavoro à complicato dal 
fatto che nelle note a pié di pagina o alla fi- 
ne dei capitoli sono espressi altri concetti 
innporTanti, ma il continuo saltare dal testo 
alle note e viceversa rende più faticosa la 
lettura. Nella bibliografia trova i riferimenti 
ad altri libri, sui quali dovrà svolgere lo 
stesso lavoro- compiuto sul primo. Quella 
che aH’inizio sembrava una tranquilla lettu- 
ra sequenziale diventa un labirinto. Alla fine 
avrà costruito un suo testo, estraendo e 
eollegando informazioni da tutti i libri con- 
sultati, con non poca fatica. 

Ora immaginiamo che tutti i volurni che 
riguardano quella materia siano contenuti 
su ur> CD-RÒM, e che i curatori della rac- 
colta abbiano creato una sene di collega- 
menti tra te informazioni correlate. Lo stru- 
mento informatico, con tutte le informazio- 
ni presenti sul CD-ROM e quindi accessibili 
in pochi istanti, permette di saltare da 


un’inforrrBzione all’altra indipendentemerv 
te dalla loro collocazione originaria. Alla let- 
tura sequenziale si sostituisce una lettura 
«per concetti» o «per oggetti collegeti» 

Per capire meglio il meccanismo imma- 
giniamo che, quando tn una nota di un libro 
tradizionale incontriamo un riferimento bi- 
bliografico. li volume richiamato sia dispo- 
nibile in un attimo sulla nostra senvama, già 
aperto alla pagina giusta. E che questo pro- 
cedimento possa essere ripetuto a casca- 
ta. da un volume all'altro, con una sene di 
nchiami mollo più ricca di quella contenuta 
nelle note dei normali testi canscei. Imma- 
giniamo ancora di poter aggiungere altri n- 
fenmenti, oltre a quelli previsti dai curaton 
del CD-ROM e, nsturaimente, di poter ri- 
cercare le informazioni che ci interessano 
inserendo delle parole-chiave, o anche sul- 
la base di un testo libero. È chiaro che in 
questo modo la ricerca diventa molto più 
veloce e. soprattutto, più «101611196019». 
L’ipertesto si rivela cosi non solo un siste- 
ma più rapido per svolgere una ricerca, ma 
soprattutto un modo diverso 0 più efficace 
per acquisire informazioni complesse. 

Da qui al concetto di ipermedie il passo 
à breve: basta pensare ai collegamenti non 
più solo in termini testuali, ma considerarv 
do insieme testo, immagine e suono. È 
chiaro che parliamo di immagini fisse o in 
movimento, di musiche, rumori, suoni sm- 
tezzati. VOCI. . E un mondo di comunicazio- 
ne ancora da scoprire. 
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costituiscono oggi un campo di indagi- 
ne vastissimo, nel quale si muovono sia 
le grandi industrie interessate alla co- 
munica7ione integrata, sta università e 
istituti di ricerca. In questa sede non è 
possibile dare conto dei primi risultati di 
questi studi, ma è rtecessario rendersi 
conto della vastità del problema e delle 
sue implicazioni. 

Il punto di partenza è costituito dagli 
schemi che sono già applicati nella mul- 
timedialità interattiva stand-alone. Gli 
schemi dei collegamenti tra testi, im- 
magini e suoni, e i percorsi informativi 
determinati interattivamente costitui- 
scono un patrimonio di conoscenze già 
dispombile, almeno nelle sue linee ge- 
nerali. Programmi di larga diffusione, 
come il notissimo Flight Simuiatór, co- 
stituiscono un esempio efficace di co- 
me potrà essere la comunicazione inte- 
grata. Anche alcuni corsi di lingue e al- 
cune opere enciclopediche presentano 
aspetti interessanti del nuovo modo di 
comunicare. Ma molta strada deve an- 
cora essere percorsa. Si tratta di supe- 
rare principi, strutture, definizioni con- 
solidate da secoli di sedimentazione 
culturale. Per capire le dimensioni del 
mutamento, basta riflettere sul passag- 
gio dal concetto di «testo» a quello di 
«Ipertesto», la lettura sequenziale del 
primo è completamente superata dal 
eccetto di «navigazione» dal secondo, 
che sostituisce alla sequenza spaziale e 
temporale delle informazioni strutturate 
in modo tradizionale, una sequenza logi- 
ca basata non sul percorso mentale 
dell'emittente, ma su quello dei rice- 
vente. E oggi le nuove tecnologie ag- 
giungono un concetto ancora più avan- 
zato: l'ipermediaittà, cioè i collegamenti 
tra il vettore visivo e il vettore sonoro, 
tra testo, immagine e suono. Per de- 
scrivere l'ordine di grandezza dell'evolu- 
zione, possiamo paragonare ripertesto 


alla grafica bidimensionale e l'ipermedia 
alla grafica in tre dimensioni, un salto 
impressionante E tutto questo è stret- 
tamente legato all'interattività, l'aspetto 
più importante dei new media 


In sintesi 

L'interattlvità costituisce un ele- 
mento essenziale dei nuovi mezzi 
di comunicazione. Multimedialità 
e interattività non sono necessa- 
riamente combinate, perché le co- 
municazione interattiva esiste da 
sempre e i contenuti multimediali 
possono non essere interattivi; 
tuttavia sì considera l'interattività 
come un elemento caratterizzante 
deija comunicazione integrata. 

È importante distinguere tra 
feed-back e interattività. Il feed- 
back è una semplice reazione del 
ricevente, e può non comportare 
una comunicazione bidirezionale. 
L’interattività è invece data da una 
comunicazione bidirezionale, con 
l'alternanza dei ruoli di emittente 
e ricevente, in cui ciascun mes- 
saggio influenza il successivo. 

Nel multimediale off-line si ve- 
rifica l'interattività tra l'utente e i 
contenuti del programma; nel 
multimediale on-lìne c'è un dop- 
pio livello di interattività, perché si 
aggiungono i messaggi bidirezio- 
nali tra l'utente e l'emittente delle 
informazioni. 


Nuovi schemi per comunicere 

La multimedialità interattiva è dun- 
que il modo nuovo di comunicare e 
comprende gli aspetti dell'ipertestua- 


lità e dell'ipermedralità. Ma tutto que- 
sto pone una sene di problemi fonda- 
mentali: siamo capaci di utilizzare tutte 
queste possibilità nei modo più effica- 
ce? Siamo in grado di articolare i con- 
tenuti di un messaggio, semplice o 
complessa, secondo gli schemi resi 
possibili dai nuovi mezzi? E ancora, fi- 
no a che punto le riostre cognizioni di 
comunicazione verbale e non verbale, 
di linguistica, di comunicazione visiva, 
di montaggio, possono essere applica- 
te alla comunicazione integrata? 

La risposta, a mio avviso, è negati- 
va. Occorrono schemi mentali nuovi, 
nuove tecniche di espressione. Quello 
che vediamo oggi in termini di pro- 
grammi multimediali e poco più di una 
trasposizione della comunicazione tra- 
dizionale verso un ambiente innovati- 
vo. Bisogna pensare a una «architettu- 
ra» della comunicazione, in termini di 
strutturazione complessiva dei mes- 
saggi. e a una «ingegneria» della co- 
municazione, per quanto riguarda le 
tecniche specifiche. Nel corso di que- 
sti appunti, mese per mese, cerchere- 
mo di identificare i tratti fondamentali 
di questa architettura e di questa inge- 
gneria 

E proprio a questo punto ci troviamo 
brutalmente di fronte a un problema 
che CI riguarda direttamente Parliamo 
di nuovi media usando i vecchi schemi 
e, in questo momento, non abbiamo 
altre strade Questo è un testo scritto, 
ci sono delle illustrazioni che lo accom- 
pagnano e, in qualche caso, aiutano a 
completare il discorso. Non sarebbe 
diffidile trasformare tutto questo m un 
programma audiovisivo, completando 
l'illustrazione, animandola e combinan- 
dola con una colonna audio fatta di te- 
sti ed eventi sonori. Ma non sarebbe 
una comunicazione multimediale. Po- 
tremmo riversare tutto su CD-ROM, 
aggiungendo una struttura ipertestuale 
che consentirebbe un uso personaliz- 
zato delle informazioni. Ma, probabil- 
mente, in questo modo sfrutteremmo 
solo una parte delle possibilità insite 
nel nuovo mezzo, perchè avremmo 
sempre un messaggio articolato sulla 
base di una sequenza testuale o visiva 
Ingomma, saremmo di fronte a un'ar- 
chitettura tradizionale adattata al nuo- 
vo medium. Invece è necessario im- 
maginare una forma che abbia come 
fondamento non una sequenza di paro- 
le e di immagini, ma un complesso di 
«oggetti» che possano essere ricevuti 
dall'utente in sequenze diverse, attra- 
verso combinazioni variabili dei singoli 
vettori di informazioni 

Questa è la parte più interessante 
del progetto che sarà delineato, mese 
dopo mese, su queste pagine 
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Impariamo a comunicare 

(incominciando... dalle etichette) 


Nel corso <ji questo articolo ho parlato 
di architettura e di ingegneria della comu- 
nicaziorìe. Ma c'è anche qualcosa di più 
modesto, c'è una tecnica spicciola (da ca- 
pomascro, per restare nella metatora), che 
costituisce la base del comunicare effica- 
ce Piccoli accorgimenti, ma importanti, 
perché con la loro semplicità aiutano a ca- 
pire I meccanismi più complessi deila co- 
municazione. Bisogne tare una considera- 
zione preliminare: è molto più sempiice ri- 
cevere un messaggio che trasmetterlo. 
Leggere un giornale è tacile, farlo è molto 
più complesso. Se passiamo a un esem- 
pio vicino al nostro mondo, vediamo quan- 
to poco allenamento è necessario per se- 
guire con disinvoltura un ipertesto. Ma 
possiamo intuire la complessità del lavoro 
svolto da chi l'ha preparato, lavorando sul- 
la base delle probabili curiosità del desti- 
natario. 

Il segreto per comunicare bene ò met- 
tersi rei partni di chi dovrà ricevere il mes- 
saggio. immaginando le condizioni in cui 
SI troverà, come interagirà col mezzo, qua- 
li difficoltà potrà incontrare. Ed ecco due 


esempi molto elementari, che dimostrano 
quanto sia importante considerare il punto 
di vista deH'utente, e quanto spesso que- 
sta fondamentale precauzione sia trascu- 
rata. 

La figura 1 ci mostra tre dischetti, tutti 
con la protezione scorrevole in alto, il pri- 
mo è vergine e si legge solo la marca sul- 
la lastrina metallica. Il secondo ha anche 
l'etichetta, che si legge correttamente. Il 
terzo ha l'etichetta rovesciata, ftovescia- 
ta? Guardiamo la figura 2: nel classificato- 
re tutti I dischetti sono inseriti con lo scor- 
revole In alto e le etichette si trovano in 
basso, quindi difficili da leggere «sfoglian- 
do* Il contenuta Nella figura 3 vediamo 
che I dischetti pieni sono inseriti al contra- 
rio, con le etichette m alto e quindi più 
leggibili, e scopriamo cosi che la scritta 
del terzo dischetto, che nella figura 1 ave- 
vamo visto rovesciata, in realtà è dritta e 
ben visibile. Una comunicazione decisa- 
mente migliore. Ma c'è di più' nello stes- 
so raccoglitore i dischetti vergini sono in- 
seriti con le protezione in alto, e quindi so- 
no immediatamente distinguibili da quelli 




in uso. E se vogliamo vedere la marca, <a 
troviamo irt alto e dotta! 

Il secondo esempio riguarda i libri. Sulla 
costa di alcuni (fjg 4] il titolo è scritto 
dall'alto verso II basso, su altri del basso 
verso l'alto. Cercare un volume m uno 
scaffale comporta una noiosa ginitastica 
del collo e degli occhi, come ben sanno I 
bibliofili Ma qual è la direnane giusta? 
Per scoprirlo, appoggiamo i libri sui tavolo, 
con la «prima di copertina* in su. come si 
fa dt solito JfiQ. 51. E cosi scopriamo che tl 
titolo scritto dall'alto verso il basso risulta 
dritto, quello scritto dal basso verso l'alto 
è rovesciato e quindi leggibile con diffi- 
coltà. Banale, no? Eppure moltissimi edi- 
tori, in nome di chissà quale tradizione o 
distrazione, si ostinano a scrivere i titoli 
sulle costa dei volumi nel senso sbagliato 

Ecco che cosa si Intende per «mettersi 
nei panni* del destinatario della comuni- 
cazione. Se pensiamo di estendere que- 
ste osservazioni a casi sempre meno ele- 
mentari, possiamo capire quali problemi 
dovrà risolvere II progettista della comuni- 
cazione multimediale. RS 
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NASA: National Aeronaulics and Space Adminislrotian 

Simulazioni complesse su scala reale 

Non sono molti i luoghi al mondo in cui ricerca e sviluppo, tecnologia ed innovazione 
sono così vicini da fondersi; dove le infrastrutture di base sono così corpose e le 
attrezzature cosi abbondanti e ben dimensionate che gli obiettivi strategici raggiunti si 
susseguono in una girandola vorticosa di eventi. Dove centinaia di ricercatori e di 
tecnici lavorano ogni giorno in armonia e con tale impegno da sembrare una unica 
mente, un corpo solo 


Nel centro-nord Europa abbiamo cen- 
tri di ricerca stupendi e ricercatori dalla 
prontezza e dalla intelligenza meraviglio- 
sa ma la reale, vera innovazione rara- 
mente è stata interamente sviluppata 
dalle nostre parti. La tecnologia che, do- 
po essere stata ospitata nelle navicelle 
spaziali, nei caccia e sugli aerei civili, en- 
trano in tutte le nostre case è in generale 
frutto della mente e dell'organizzazione 
Statunitense e giapponese. Negli Stati 
Uniti si focalizza molto sulla ricerca nei 
medio-breve periodo; in Giappone invece 
sono anche capaci di portare avanti con 
massimo impegno progetti nel lungo e 
lunghissimo periodo, se questi sono rite- 


nuti di vitale importanza, se sono strate- 
gici per la nazione. In altre parole I giap- 
ponesi sanno cosa vuol dire pianificare il 
futuro, ma in entrambi i paesi la ricerca 
non è mai fine a se stessa, è sempre 
"Verticalizzata», nei senso che per loro ri- 
cerca è sempre legata al vocabolo "bre- 
vetto» ed a quelli ingegnerizzazione, pro- 
duzione, commercio, profitto. È solo 
questo approccio pragmatico che forse a 
noi un po' manca: basti pensare che an- 
che le università umanistiche, come 
rUCLA. pubblicano e vendono al rrtondo 
libri e riviste. CD-Rom con raccolte di 
opere greche 0/0 latine, programmi a ca- 
rattere didattico-divulgativo e dispongo- 


no di banche date su cui è accessibile 0 
almeno catalogata m real-time, ovvero in 
tempo utile, tutta la produzione letteraria 
di interesse (ovviamente anche quella 
prodotta in sedei con possibilità di riferi- 
menti incrociati, statistiche, etc. Le no- 
stre facoltà umanistiche invece difficil- 
mente sono produttive, difficilmente fan- 
no del business della intelligenza dei pro- 
pri studiosi: producono solo un po’ di 
conferenze, alcune di queste per aprire 0 
chiudere cineforum (in cut non manca 
mai «La Corazzata Potemkm») ed un po' 
dì libri, venduti a caro prezzo ai quattro 
gatti che seguono 1 corsi, e materiale car- 
taceo vano, solitamente catalogato dai 
personale delle biblioteche 
quando ormai obsoleto. È 
chiaro che le eccezioni non 
mancano. 

La differenza sostanziale 
fra il ricercatore medio ameri- 
cano e quello giapponese sta 
neH'approccio al lavoro sia af 
livello interiore che esteriore: 
il primo solitamente indossa 
cuffiette ed ascolta hard-rock 
sia mentre si sposta in bici 
sia quando lavora, veste cal- 
zoncini corti sfrangiati e ma- 
glietta multicolore anche d'in- 
verno o camicia colorata e 
jeans vecchi, con 1 classici 
scarponi da ginnastica che 
fanno dei piedi due motosca- 
fi 0 scarpe laccate dipinte a 
mano, barba non molto folta, 
capelli lunghi biondi alla Gesù 
0 con treccine alia Gullit; il 
secondo invece è metodico, 
paziente, imperturbabile, ri- 
spettoso delle regole e dei 
superiori, zelante, in doppio 
petto, camicia bianca e cra- 
vatta ben coordinata ma non 
troppo vistosa, capelli corti. 
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Sbarbato e ben pettinato. Attenzione 
però: i giapponesi non sono super-scierv 
ziati, addirittura "forse sono anche meno 
creativi dei loro colleghi occidentali, ma 
se il lavoro richiede dedizione essi si 
metteranno senz'altro in luce. 

Fra I più grandi centri di ncerca ameri- 
cani in cui si studiano le possibilità offer- 
te dalle realtà vinuali citiamo ovviamente 
la NASA Ames Research Centre in Ca- 
lifornia e la NASA Marshall Space Flight 
Center in Alabama, il National Center fot 
Superconputer Applications nell'lllinois, 
il Nevai Postgraduate Schopl ancora in 
California il Graphics and Video Labore- 
tory-Department of Computer Science, il 
Naval Research Laboratory nel Distretto 
dt Columbia allo Human Computer Inte- 
raction Laboratory ed infine la University 
of North Carolina al Computer Science 
Department e la USAF United States Air 
Force Armstrong Laboratory allo Human 
Engineering Division presso la Wright- 
Patterson Air Force Base situata nello 
stato deirOhìo. 


Un po' di storia 

La NASA è stata la prima istituzione a 
varare un programma serio di esplora- 
zione del cyberspazio, dardo i! via libera, 
già nel 1985, all'imprenditoria privata col 
progetto VIVED (Virtual Environment Di- 
splay), poi trasformatosi nel ISSS nel 
progetto VIEW (Virtual Interface Enviro- 
ment Workstation): non poteva essere 
altrimenti. La sigla di questo ente gover- 
nativo americano ci richiama alla mente 
dita tecnologia, le missioni Apollo, la 
conquista della Luna, gli Space Shuttle, 
aerei caccia famascientifici, lo Scudo 
Stellare ed in un panorama cosi nutrito 
la VR e le sue applicazioni più futuribili 
non potevano mancare. 

L'industrializzazione della realtà vir- 
tuale è avvenuta subito dopo con lo svi- 
lupparsi delle prime esperienze e con 
l'attivazione delle tante iniziative paralle- 
le nate dalla fittissima rete di connes- 
sioni che esistono fra il mondo accade- 
mico statunitense ed il settore impren- 
ditoriale, 

Tutti coloro che per primi hanno pro- 
vato concretamente cosa vuol dire una 
immersione in un mondo virtuale sono 
passati per Mountain View, in California, 
dove ha sede il dipartimento Human 
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Foto 3 - Nella camera di prova cediamo un BlueAngel, m dotazione alla 
USAF Navy. La camera di prova é larga ben 37 mein. alla 24 e lunga S3 
metri può entrarti comixiamenlB un Boing 737 




Foie d ■ Sono visi- 
bili ! piloni su eu! S 
issato il BlueAngel 
e sullo sfondo il 

guasto mese vi 

speciale sulla NA- 
SA a le sue gallerie 

sulla base delle 
esperienze qui svi- 
luppate, e state 
realiizata il primo 
Virtual WmdTun- 
nei ovvero la pri- 
ma galleria dei 
vento virtuale 



Foto 6 - L'impenlo 
prevede un gruppo 
di sei motori a cor- 
rente confrnue dìe 
Qonnandano sei 
vantilarori a paia 
rotanti edatu a 
ciaare il salto di 
pressione neces- 

mento della cor- 
rente lluida. I sei 
grandi motori han- 
no una potenza 
complessiva di ol- 
tre I3S mila cavalli 
I32.SOO runoì 
mentre ogni venir 
latore 6 dolalo di 

della lunghezza di 


siintamente i roton 



valore in feto, po- 
sizionato a sua vol- 
ta vicino alle mani- 
chea vento 
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Factors Research Division della NASA. 
Nei primi mesi del 1988 si era soprattut- 
to interessati a dimostrare che le simu- 
lazioni Interattive erano realizzabili a co- 
sti relativamente contenuti: perciò ven- 
ne all'epoca utilizzata la tecnica wire-fra- 
me invece delle costosissime rappre- 
sentazioni tramite poligoni ombreggiati. 
Fu un primo rozzo tentativo, ma l'inte- 
resse che scatenò fu enorme. 

Due anni più tardi, e precisamente 
nei primi mesi del 1989 anche la Univer- 
sity of North Carolina at Chapel Hill si 
conquistò un posto di prestigio neH’am- 
bito della realtà virtuale: grazie alla po- 
tenza via via crescente (in progressione 
geometrica) dei suoi calcolatori a paralle- 
lismo massiccio Pixel Planes 3. 4 e 5 si 
sono e SI stanno sviluppando progetti 
ambiziosi nella gestione ed animazione 
di immagini biomediche. Ne abbiamo 
scritto diffusamente tempo fa su un 
vecchio numero di MC. il 120 del luglio- 
agosto 1 992. 



Figura r • Tal» enorirma pu6 piesentatsi nella conligurazione a circurto apeno ll'area viene prelevata 
Oall'arntnanie esterno ed àfi esso resinuiial 



Figura 2 - o a circuito cliiuso, :n cui il lluKio cne circola é sempre lo stesso, salvo naturalmema la coro- 
pensatone delle perdite In questa configuraiione le camera di prova he una largheaie di2a metri ed una 
aiieaa di »Z 


National Fult-Scafe Aerodynamics 
Complex 

A poche miglia da San Francisco, a 
Mountain View, i ricercatori delia NASA 
hanno a disposizione una decina di galle- 
rie del vento fra subsoniche [500 km 
all’ora), transoniche (0.7 - 1 4 Mach) e 
supersoniche Ida 1.4 a circa 5 Mach). 
Nella categoria subsonica-transonica vi è 
la più grande galleria esistente al mon- 
do, denominata National Full-Scale Ae- 
rodynamics Complex (NFAC. foto 1 e 2): 
ne scriviamo in questa sede perché suF 
la base delle esperienze sviluppate 
all'NFAC è stato realizzato il primo Vir- 
tual WindTunnel, ovvero la prima galleria 
del vento virtuale, di cui leggerete nel 
seguito. 

Questo enorme ambiente di simula- 
zione è un impianto destinato ad effet- 
tuare misurazioni o esperimenti aerodi- 
namici su modelli in scala reale di aerei 
o altri corpi immersi in una corrente ae- 
reiforme. prodotta da appositi estrattori 
(foto 3 e 4). È essenzialmente costituito 
da un coftdoito suddiviso in vane parti; 
una camera di prova, nella quale si di- 
spone li modello e gli apparecchi di mi- 
surazione; un effusore, posto prima del- 
la camera di prova, nel quale il fluido au- 
menta di velocità; un diffusore, parte del 
condotto posto dopo la camera di prova, 
nel quale il fluido diminuisce di velocità. 
L’impianto prevede un gruppo di sei mo- 
tori a corrente contirtua che comandano 
sei ventilatori a pale rotanti adatti a crea- 
re il salto di pressione necessario per il 
movimento della corrente fluida. I sei 
grandi motori hanno una potenza com- 
plessiva di oltre 135 mila cavalli (22.500 
l'uno) mentre ogni ventilatore è dotato 


di 1 5 paté inclinale della lunghezza di cir- 
ca 6 metri (foto 6). 

Tale enormità può presentarsi nella 
configurazioire a circuito aperto (l'area 
viene prelevata dall'ambienie esterno 
ed ad esso restituita) o a circuito chiuso, 
in CUI il fluido che circola è sempre (o 
stesso, salvo naturalmente la compen- 
sazione delle perdite (fig. 1 e fig. 2). Nel- 
la configurazione a circu'rto chiuso vi so- 
no ovviamente dei gomiti (degli snodi) 
nei quali sono disposte delle palettature 
(maniche a vento) che convogliano op- 
portunamente la vena fluida, direzionan- 
dola e limitando l’attrito, il surriscalda- 


mento e soprattutto lo sviluppo d» turbo- 
lenze che renderebbero la prova di scar- 
sa attendibilità. La camera di prova ha 
una larghezza di 24 metri, una altezza di 
12. per un perimetro complessivo me- 
dio di quasi un chilometro; nella prima 
configurazione (circuito aperto, foto 5) si 
arriva invece, per la sola camera di pro- 
va, a ben 37 metri di largfiezza, 24 di aF 
terza, per 58 metri di lunghezza: può en- 
trarci comodamente un Boeing 737 (! !). 

Le due gallerie usando gli stessi ven- 
tilatori non possono operare simultanea- 
mente: quando viene utilizzata la galleria 
più grande l'area viene prelevata 
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daH’aiTìbiSrMé attraverso un erìorme poz- 
zo di aerazione largo 1 1 0 metri ed alto 
40. Tutti i condotti sono acusticamente 
isolati per mantenere il livello del rumo- 
re basso e per attutire le vibrazioni. 

Nel National Full-Scale Aerodynamics 
Compie» la vena fluida può raggiungere 
una velocità di quasi 700 km all'ora e of- 
fre la possibilità di condurre importanti 
ricerche di base e di testare e migliorare 
l'aerodinamica dei velivoli aerospaziali' 
dai nevai aircraft carrier airplane agli Spa- 
ce Shuttle. Infetti i test producono infor- 
mazioni sull'andamento delle correnti 
fluide e sull'acustica, che aiutano gran- 
demente gli sperimentatori a confrontar- 
si con le complesse leggi della fluidodi- 
namica; tutto CIÒ per meglio inferire sul- 
le prestazioni dei modelli su scala reale, 
a partire inoltre dai dati accumulati nelle 
gallerie supersoniche, sperimentarvdo 
SUI modelli a scala ridotta- 

Le gallerie supersoniche ospitate alla 
NASA sono a circuito aperto ds tipo in- 
termittente, sia a pressione che a vuoto, 
per limitare la potenza richiesta (le loro 
dimensioni sono comunque nettamente 
più piccole); il propulsore è un compres- 
sore assiale a più stadi. La necessità di 
usare modelli in scala ridotta impone 
l'adozione di fluidi diversi lo in diverse 
condizioni fisiche) da quelli reali, chiara- 
mente subordinando ciò alla realizzazio- 
ne della similitudine aerodinamica; infat- 
ti. mentre è possibile ottenere modelli 
rigorosamente precisi dal punto di vista 
geometrico, è generalmente difficile ot- 


tenere buone condizioni aerodinamiche 
perché, diminuendo le dimensioni del 
modello, deve conseguentemente au- 
mentare la velocità e/o la densità del 
fluido che lo investe o, più grossolana- 
mente, è necessario applicare dei coeffi- 
cienti correttivi ai risultati ottenuti. 

AII'NFAC sono dotati di un calcolatore 
di processo per la supervisione di tutto 
l'apparato: dalla gestione degli impiartti 
di sicurezza e di allarme, al controllo deL 
la potenza erogata ai motori elettrici, dal- 
la verifica alla lettura degli strumenti uti- 


lizzati negli esperimenti; questi ultimi so- 
no utilizzati per determinare le forze che 
la corrente fluida in movimento esercita 
sul modello e le pressioni che si svilup- 
pano sulla superficie del medesimo. In 
particolare le forze sono misurate con 
dinamometri e con estensimetri elettrici 
vanamente collegati al modello in esa- 
me; le pressioni sono misurate invece 
per mezzo di manometri con prese si- 
tuate in punti opportuni merttre la dire- 
zione delta corrente è determinata cori 
piccole sonde direzionali a forma di cono 
0 di cuneo, immerse nella corrente e 
sulle cui superficì, investite dal vento, 
sboccano sottili prese manometriche. 
Le misurazioni di velocità nei moti turbo- 
lenti sono effettuate infine con anemo- 
metri a filo caldo per la minima inerzia 
che questi strumenti presentano alle ra- 
pide variazioni di velocità delle corrente 
fluida Come ovvio tutti quanti questi 
strumenti [a decine per ogni tipologia) 
sono letti dall'elaboratore di processo e 
le informazioni cosi ottenute, dopo es- 
sere state impacchettate, sono scarica- 
te periodicamente su supporto magneti- 
co. Queste, successivamente, saranno 
lette ed elaborate dettagliatamente dai 
tecnici di laboratorio con l'ausilio di 
workstation grafiche Onyx della Silicon 
Graphics. 

Le ricerche attualmente in sviluppo 
presso l'NFAC riguardano i seguenti 
punti fondamentali: 

- lo studio di aerei ad alte prestazioni ed 
agilità che possano manovrare a basse 
quote e ad alta velocità per incrementa- 
re l'efficacia nel combattimento; 

- io studio della prossima generazione di 
velivoli civili in cui siano migliorate le 
prestazioni nelle fasi critiche di decollo 
ed atterraggio, l'efficienza e la silenzio- 
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Sita dei motori subsonici, supersonici ed 
ipersonici con l'idea di ridurre le ore di 
volo da Tokyo a Los Angeles dalle attuali 
1 1 ore a meno di 4 ore e merzo (il pro- 
gramma di ricerche si concluderà 
nell'anno 200&); 

- National Aero-space Piane; migliora- 
mento delle prestazioni nelle fasi di at- 
terraggio e decollo dei velivoli aerospa- 
ziali di tipo militare: 

- lo studio di elicotteri ad alte prestazio- 
ni, facilmente manovrabili, veloci, poco 
rumorosi e più confortevolì ed affidabili; 

- lo studio di avanzati velivoli a rotore: 
nuovi aeroplani che. come elicotteri, 
possono atterrare verticalmente, fermar- 
si a mezz'area ma comunque volare ad 
alta velcx;ità come aeroplani convenzio- 
nali; 

- lo studio dei Powered-iift aircraft: aerei 
con motori che possono indirizzare parte 
della spinta verso il basso per permette- 
re loro di atterrare e decollare in piccoli 
spazi. 

A ncora un po ' di storia 

La galleria di 12x24 metri quadri (la 
più piccola delle due) è il fulcro 
dell'NFAC. È stata costruita fra il 1941 
ed il 1944 dall’Ames Research Center, 
allora parte della NACA (National Advi- 
sory Committee for Aeronauticsl l'orga- 
no governativo americano predecessore 
della NASA. Nei primi anni che seguiro- 
no la Seconda Guerra Moitdiaie i tesi in 
questa galleria aiutarono a ndurre la ve- 
locità di atterraggio, di cruciale importan- 
za per la naval alrcraft carrier aviation 
Negli anni Cinquanta fu possibile miglio- 
rare la stabilità dei jet aircraft di nuova 
concezione e di ridurre ulteriormente la 
loro velocità di atterraggio. Megli anni 
Sessanta e Settanta i test hanno infine 
incrementato l'efficienza e la sicurezza 
oltre che degli aeroplani anche degli eli- 
cotteri civili e militari. 

Nei suoi cinquanta anni di storia la 
galleria t2x24 metri quadri ha testato 
più di 550 aeroplani fra i modelli proget- 
tati e costruiti negli Stati Uniti per scopi 
militari e civili (ptù della metà del loro nu- 
mero complessivo). 

Gli estrattori originari avevano una po- 
tenza di soli seimila cavalli, i cui com- 
plessivi 36mila permettevano al fluido di 
raggiungere una velocità di quasi 450 
km all'ora. Con il bisogno di testare gli 
aeroplani di medie grandi dimensioni in 
scala reale, alle più alte velocità, fu deci- 
so nel 1977 di modificare la struttura 
12x24 ed aggiungere la sezione test 
24x37x58 metri cubi, sostituendo inoltre 
I sei motori con altri più potenti, quelli at- 
tualmente ancora presenti (I35mìla ca- 
valli). 

Questo salto di qualità è stato neces- 



Polo f -Nel VirtMi \MirKfTunnel, uHliraiKto un visore BOOM2C ad alla risoluzione ed un OalaGlove, si naie 
possibiliti di immergersi vinualmente in una camam di prava di una galleria del i/enro in luraione e di sta- 
diale da vicino le linee di flusso che lamoiscooo le-ah e la lusoiiera del modello giehco in prova Ringrazia- 
mo per la loto il collaga Oiego Montatusco 


serio per la progettazione e Ig sviluppo 
di velivoli di grandi dimensioni capaci di 
volare a velocità ultrasoniche, di velivoli 
a decollo corto ISTOL, Short Take-Off 
Landing) e verticale (VTOL,. 'Perticai 
Take-OH Landing) e di elicotteri di grandi 
dimensioni, infatti in questi casi è richie- 
sto l'impiego di una nuova generazione 
di gallerie aerodinamiche dove sia possi- 
bile produrre una corrente di prova il più 
possibile vicina a quella di volo e dove 
sia possibile riprodurre nei minimi detta- 
gli le configurazioni nelle fasi di atterrag- 
gio e decollo (con ipersostentaton o altri 
sistemi di posizione attiva, uscita dei 
carrelli, getti propulsivi, etc.). 

Il Virtual WindTurtnel 

Dopo questa lunga, ma necessaria, 
parentesi introduttiva dovrebbero esse- 
re chiari gli interessi che gravitano attor- 
no a centri di ricerca quali l'NFAC: inte- 
ressi economici, scientifici, tecnologici e 
strategici. A parte questo però, uno dei 
limiti fondamentali riscontrati in questi 
ultimi anni è l'elevato costo di gestione 
di una struttura del genere, rispetto ad 
altre tipologia di approccio. Questo fat- 
tore è stato messo in risalto solo sul fini- 
re degl? anni '80 non perché nel passato 
I costi erano minori, ma perché oggi con 
la tecnologia della simulazione Interatti- 
va è possibile andare molto più in là nel- 
la impostazione del lavoro di ricerca 
Chiaramente una galleria del vento sarà 
sempre necessaria, per provare «sulla 
strada» I prototipi o le modifiche effet- 
tuate SUI velivoli già in dotazione, però 
oggigiorno si ritiene più economico e 
funzionale non solo intpostare t modelli 


e studiarne le caratteristiche aerodina- 
miche via workstation grafica ma addirit- 
tura effettuare tutta una sene di prove, 
prima possibili solo sperimentalmente, 
applicando i dogmi della fluidodinamica 
computazionale. 

La potenza di calcolo necessaria per 
poter fare della fluidodinamica computa- 
zionale è però a dir poco spaventosa; 
per tali scopi i supercomputerdi vecchia 
concezione si rivelano insufficienti allor- 
ché SI voglia adoperare una modellistica 
complessa ed accurata per la descrizio- 
ne dei fenomeni di interesse. Si pensi, 
ad esempio, che la sola fase di progetta- 
zione aerodinamica di un aeroplano ne- 
cessita mediamente di potenze di elabo- 
razione di circa 300 Gflops o 10*3 word 
( 1 00 maga word) di memoria centrale. 

Solo I recenti progressi nel campo 
della tecnologia VLSI hanno aperto nuo- 
ve strade percorribili, con lo sviluppo dei 
calcolatori basati su architetture a paral- 
lelismo massiccio. 

Il connubio tra elaborazione parallela 
e fluidodinamica computazionale appare 
quindi, più che un tentativo di carattere 
teorico-scientifico, una impellente ne- 
cessità dettata da esigenze di ordine 
tecnico-pratico. Infatti solo di recente la 
fluidodinamica computazionale, grazie 
all'attuale generazione di supercompu- 
ter, si sta ponendo l'obiettivo di affianca- 
re 0 di sostituire (laddove possibile) la 
progettazione sperimentale; tuttavia, af- 
finché le tecniche di simulazione possa- 
no costituire un valido strumento di sup- 
porto alla progettazione aerodinamica, 
l'accuratezza dei modelli deve essere 
spinta oltre quella attuale. In altre parole, 
l'affermazione stessa della flutdodmami- 
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ca computazionale come disciplina 
scientìfica di interesse industriale è for- 
temente legata alle risorse di calcolo di- 
sponibili (cfr. MC 117, pp. 307-310, MC- 
microCAMPUS Ricerche «Calcolo paral- 
lelo e Fluidodinamica Computaziona- 
le»), 

Chiaramente l'interazione tra settori 
dalle caratteristiche cosi diverse quali il 
calcolo parallelo e la fluidodinamica 
computazionale è abbastanza comples- 
sa ed articolata, e pone parecchi proble- 
mi di non facile soluzione, Alla NASA si 
è deciso allora di coinvolgere nel proget- 
to Virtual WindTunnel un centro di ricer- 
che deirillinois che del calcolo parallelo 
ne ha fatto ragione di vita, il National 


Center for Supercomputer Applications 
(NCSA). 

In verità al NCSA si stanno da tempo 
occupando di problemi legati alla visua- 
lizzazione di fenomeni complessi come 
il flusso di linee fluide su profili d'ala, e 
quindi il progetto di una galleria del ven- 
to virtuale è stato accolto con un certo 
emusiasmo. 

Utilizzando un visore BOOM2C ad al- 
ta risoluzione ed un DataGlove si ha la 
possibilità di immergersi virtualmente 
nella camera di prova della galleria del 
vento della NFAC, a stretto contatto con 
le linee di flusso che lambiscano le ali e 
la fusoliera del modello grafico in prova 
(foto 7). Le immagini utilizzate allo sco- 


po sono ovviamente precalcolate dai su- 
percomputer della NCSA e trasferite ad 
una stazione grafica SCI che si occupa 
della loro visualizzazione. L'utente pub 
muoversi e guardare l'oggerto (il velivo- 
lo) da ogni direzione e distanza ma non 
pub interagire con le linee di flusso, va- 
riandone ad esempio la direzione e l'tn- 
tensità, 0 con lo stesso modello. Infatti 
su ogni immagine tridimensionale visua- 
lizzata. come è immaginabile dalle consi- 
derazioni prima svolte, i supercomputer 
della NCSA ci hanno lavorato per ore; 
ciò vuol dire che l’interazione dinamica 
con modelli immersi in un. fluido ae- 
reiforme in movimento, sarà forse pos- 
sibile fra trent'anni. 



Foto 8 - Siamo al Man-Vehicle Systems Se- 
searcti Faahry qui si studiano i failori umani 


Foto 10 ‘Un pamcoièra degli elevsion oneurr»- 
rm che evOeniia la lobosieaa dell'impianto 


Foto 3 ■ Questo dioanimenio dispone di un simula- 
tore di una torre di controllo del traffico aereo. 

La storta dei simulatori ha inno durante la Seconda 
Guerra Mortdiale molu dei pfioii di oueil'epoca n- 
cordano ancora il simulatore L/NK Oueslo /}rimo si- 
mulatore di voto fu brevettato nel 1923 da un ceno 
Link, un ingegnere inglese la replica di una cabina 
a grandecia naturale di un aereo da guerra ad elica 
era montato su una piattaforma mobile che par- 
mettevaaineooiioia. aggrappato alla cloche, dirof- 
Iste, virare, salire e picchiare, simulando inoltre 
stwndaie e turùdonze I display visivi utihtcBii mo- 
stravano. nai primi modelli, una semplice linea 
De/l'onzTWire che si spostava quando l'aeieo simu- 
lato rottava 0 imbardava ed i rumori dal motore ala- 
no udiMieitiaversootocoha'ioperianii 
Il sorgere dell'aia televisiva coincisa con i primi an- 
ni dalla srrmjiviona di volo cosi cerne noi le inien- 
tìiame oggi Quando divennero disponrbih le pome 
videócarnere. esse furono coiiegaie ai eonimlli di 
un simulatore di voto, e la visione attraverso il para- 
breaa era fornita da una proiezione ad atta giratiti 
dell'immagine video Utihaiando il tipo di scenari m 
miniature sperimentati per la prima volta ad Hot- 
lywood. divenne possibile pilotare le camere con- 
cordemente ai comandi del pilota, sorvolando un 
paesaggio m miniatura 

Vennero coatrui'ti elaborali mo<re//i fisici di portae- 
rei, piste di atterraggio e van tipi di terreno. Un mo- 
dello dt nove metri per diootto poteva rappresenta- 
re nove ehilomein quadrati di spano aereo, poteva- 
no anche essere modellate aree geografiche più 
estese, me soiranro ad un livello di dettaglio simile 
a quello percepito ad una elevata alMtutfrne 
(Howard Rfiemgold. ’Pealiè V'inua/e*. Baskerviile 
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Intamo I vantaggi riscontrati con un 
approccio de5 genere Si focalizzano es- 
senzialmente su una maggiore efficacia 
nell'analisi e nella sintesi dei dati. Questi 
risultati hanno rafforzato ancora una vol- 
ta la convinzione che il modo migliore di 
studiare un progetto tridimensionale è di 
camminarci intorno e maneggiarlo. 

Parafrasando una considerazione ri- 
portata da Howard Rheingold nel suo 
«Realtà Virtualei' (Baskerviile editore) si 
può dire che la costruzione di modelli in 
realtà virtuale si può paragonare ad una 
sorta di macchina «oosa-succede-se?» 
per il CAD, nello stesso modo in cui i fo- 
gli elettronici sono macchine «cosa-suc- 
cede-se?» perl'analisi finanziaria. 


Sempre in questo libro possiamo leg- 
gere alcune interessanti considerazioni 
suH'argomento: 

«L'elemento comune della simulazio- 
ne e della modellizzazione è l’atto di 
creare un modello di un sistema reale 
sotto forma di un programma per com- 
puter. L'uso di un simulatore o di un 
modello dipende dali'eftetto che si vuo- 
le ottenere dalla manipolazione dell'og- 
getto computerizzato, a seconda che si 
voglia esperirlo dall'interno o osservarlo 
dall'esterno. La simulazione, così come 
esiste nei simulatori di volo e nei cyber- 
spazi, implica l'uso del modello compu- 
terizzato per convincerci di essere altro- 
ve; un effetto percettivo. Il tipo di mo- 


dellizzazione e di simulazione che crea 
un modello matematico dell'ala di un ae- 
roplano 0 di un sistema cardiovascolare 
e che lo sottopone poi a vari test per ve- 
dere come SI comporta, è uno strumen- 
to cognitivo per aiutare la gente a com- 
prendere sistemi complessi. La simula- 
zione di volo permette di riprodurre 
l'esperienza di votare su un aeroplano; 
simulare l'ala di un aeroplano è un modo 
di osservare come essa si comporta in 
condizioni differenti. La prima applicazio- 
ne è uno strumer^to per imparare come 
si fa funzionare qualcosa: l'altra è uno 
strumento per comprendere come qual- 
cosa funziona. E nei sistemi educativi 
cyberspaziali del futuro, entrambi gli 
strumenti saranno possibilità dei mede- 
simi micromondi». 

Dipartimento ricerche interazione 
uomo-veicolo 

Il Man-Vehicle Systems Research Fe- 
cility è imperniato sullo studio dei fattori 
umani per incrementare la sicurezza nel 
volo (Foto 81. Queste ricerche permetto- 
no di analizzare: le caratteristiche di pre- 
stazione degli equipaggi, i nuovi principi 
e criteri di progettazione delle cabine di 
pilotaggio; di valutare nuove e più effica- 
ci procedure di controllo del traffico ae- 
reo; di sviluppare nuove tecniche di si- 
mulazione ed addestramento per segui- 
re la continua evoluzione dei moderni si- 
stemi di volo. 

Gli studi sviluppati al Man-Vehicle Sy- 
stems Research Faciiity presso la NASA, 
hanno mostrato che gli errori umani gio- 
cano un ruolo fondamentale (60-80%) 
fra le cause degli incidenti aerei o delle 
perdite in azioni militari. Questi studi per- 
mettono agli scienziati di capire come gli 
errori nascono e si propagano, nonché 
gli effetti che giocano l'esperienza, l'au- 
tomazione, il grado di sofisticazione della 
strumentazione di bordo ed altri fattori, 
quali ad esempio la stanchezza, sulle 
prestazioni umane durante il volo. Que- 
sto dipartimento dispone per tali scopi di 
due simuletori: quello di un Boeing 747- 
400 e quello di un sistema per il control- 
lo del traffico aereo (foto 9, IO, 11. 12; 
ctr. MC n. 132, settembre 1993). 

Questo campo di ricerca interessa 
grandemente anche l’aeronautica milita- 
re (foto 13): nel 1986 in «Flight Simula- 
tion», Rhalf N. Haber scrisse: «.. Le 
perdite in combattimento sono concen- 
trate quasi esclusivamente fra i piloti 
che hanno all'attivo solo cinque, o poco 
più. missioni di combattimento; se si so- 
pravvive alla quinta, le probabilità di so- 
pravvivere alle rimanenti sono superiori 
al 95 per cento, indipendentemente da 
quante altre missioni si compiono, Que- 
ste cifre suggeriscono che se si potesse ► 
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In Igito vetì<frv reste'- 
na di un Tank ùriver 
Tramar durante una si- 
mulazione 


Dgm carro armalo 
óetl'eseraio siaiumren- 

ma Oi visualinazione ad 
mtensificaiione di luce 
ed all'infrarosso per la 
visione notluma tulio 
à ovviamente simulato 
oerleitamenta in grafi- 
ca disintasi In foto ve- 
diamo. dalla sinistra, la 
traccia di una esptosiis- 

l'immagine di un carro armalo nemico e Quindi alle sub spalle un'altra abitazione distrutte da una granala II 
carro armerò nemico è della classe in dolanone airasercìlo di Saddam Hussein 



L 


Telematica e Realtà Virtuale 


Di seguito àòho npòrtdte le pòsiiiorii (sites. area ge&grafica ad irv 
dirizzo) di molti degli eleboratori universitari, governativi e privati, 
raggiungipili de tutto il mondo via Internet che contengono informa- 
zioni, articoli, matenale tecnico, recensioni e/o eseguibili di pubbirco 
dominio sul tema della tecnologia dell’interazione e della realtà vir- 
tuale. Fate attenzione alle lettere maiuscole presenti nei nomi asso- 
ciati a molte directory e file; i sistemi sono case sensitive. Sono n- 
portate inoltre le maggiori liste suH'agomenio. Per chi non lo sapes- 
se, per lista si intende in gergo un'area di discussione mondiale 
. ospitata presso un server raggiungibile via Internet ed a cui sono 
collegati tutti (davvero tutu II coloro che hanno a che fare con gli ar- 
gomenti trattati' ricercatori, scrittori, giornalisti, tecnici, programma- 
tori, presidenti e dirigenti di società, semplici appassionati da ogni 
parie de) globo; e tutti quanti leggono e chi ha qualcosa da dire o 
consigliare scrive (la lingua comune adottata è come ovvio ringlesel. 
La mole di informazioni che viene messa a disposizione in questo 
modo è incredibilmente ampia: c'è chi ha scritto un libro basandosi 
sulle recensioni e sullo scambio di opinioni qui riportate. 


FTP sites: 

sunee.uwaterloo.ea (129.97.50.50) 

- E l'indirizzo deil'elaboraiore universiiarb californiano dove è nato e 
SI è sviluppato il REND336, la library/package a carattere freewars 
per (0 sviluppo dei mondi virtuali fatti «in casa». Le direnory di inte- 

/pub lincui si trovano inoltre le sono drrectorvpglove. ra/tracing. eie.) 
/pub/vr 

ftp.u.wBsliinflten.edu (140.142.56.1) 

- Sull'elaboratore dell’Università di Washington è nate e si è svilup- 
pata la lista sci.virtual-worids, qui potrete trovare file con le doman- 
de più frequenti (FAQ frequerìtiy asked questions) e moltissime al- 
tre informazioni sparse nelle sotto directory presenti in: 
/pubiic/virtuai-worids 

/publiQVinualHeality 

ftp.apple.Mm (130.43 2.3) 

- Alla Apple potete trovare liste aggiornatissime dei sites di interes- 
se sparsi in lutto il mondo, applicativi per fare della VR in ambiente 
Macintosh ed informazionesu alcuni progetti CAD. 

- È il «luogo» dove è nato Gossamer e Di StrangeGlove. La direc- 
tory ùi interesse à: 

/pubWR 

avBlon.chinalake.navY.mil (129.131 .31.1 1) 

- Archivio della manna militare statunitense zeppo dei file di descri- 


zione di oggetti tridimensionali di ogni tipo, m ogm formato e per 
ogni tipologia di macchina ed ambiente. Directory di interesse: 

/pub 

sunsite.unc.edu 1152. 2. 22.81) 

- Presso l’elaboratore centrale deH’Università del Norrh Carolina si 
può trovare grande quantità di dimostrativi (virtual reality demos), di 
informazioni sulle possibilità di approccio alla Realtà Virtuale con le 
macchine della Silicon Graphics ed informazioni vane nprese in par- 
te da fTp.u washington.edu La directory di interesse é: 
/pub/academic/computer-science/virtual-reality 

«rc.doc.ie.ac.uh fi4€ 169.2.1) 

- Grande archivio USENET. Le directory di interesse sono. 
/usenet/comp.archives/Buto/comp.svsisis 
/usenet/comp.archives/autt^sci.virtual-worlds 

wuarchive.wustl.edu (1 28.252.136.4) 

- Ripropone, nella stessa chiave e nello stesso formato, le mforme- 
zoni contenute in fip.u. washington.edu ed rn sugrtx.ecs.5vr.edu Cai- 
tualmente non raggiungibile) 

- File di testo cori specifiche relative agii occhiali della Sega ed 
all’interfacciamento via RS232 del guanto Nintendo PowerGlove 

- Questo archivio contiene anche una grossa collezione di immagini 
grafiche (circa 500 mega) con relative Informazioni e sorgenti (nella 
directory /graphics! 

cogsci.uwo.es 1139 100.6 101 

- Contiene ie stesse informazioni presenti in sugrfx. syr.edu ed in 
karazm.maih.uh.edu e propone inoltre del materiale originale di un 
certo interesse. La directory è; 

/pub/vr 

ttp.ipa.fhg.de (129.233.17 68) 

- Contiene matenale vano relativo ai progetti sviluppai'i ed alle con- 
ferenze tenutesi presso l'IPA di Stuttgart Vedere in: 
/pubA/liRTUAL-REALIT/ 

ftp.ncsa.uiuc.edu (141.142 20.50) 

- Contiene materiale ed applicativi realizzati presso l'NCSA (Natio- 
nal Center for Supercomputer Applications, efr paragrafo «Il Virtual 
WindTunnelii) Vedere nella directory. 

/VR 

ionews.io.org (198.133.36.11 

- Luogo di incontro per il Toronto VR SIG. Directory: 
/pub/usrgroups/lorvrstg 
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È masi/ata neJle due foto una sequena di awicmainenlo iraiia da una irìtercerraiione simulata. Queste immegm sono realiaate mediente il Fighte/ Low Levei 
Database, sviluppalo presso la GE m collaboiaaione con la Manin Manetta Simvialion & Auiomated System, da poao entrala a tarpane della General Eleciric Low 
LeveI Database oercbi ci troviamo ad una altezza tale cbe usare il Pfiotograpbic Texture non avrebbe aeroso 


eta.lut.ac.uk (1&8.I25.96.29) 

- Un altro riferimento per II Toronto VR SIG. Directorv: 
/pub/usrgroups 

- Per il Southern California VR SIG contattare: 

□ave Blackbum 

E-mail: inreRnerwwRii si 

- Per II VR Users' Group Lontìon, U< SIG cortiattare 
Kim Bauekham 

Tel: (811297 8366 


Liste 

Internet 

- sc'.v'irtua/'woryds è la comunità di utenti e di sviluppatori più am- 

pia e variegata che esiste el mondo Ad essa sono collegati migliaia 
di professionisti del settore; i massaggi ospitati vanno dai due ai SO 
al giorno, sotto la modera2ione di Toni Emerson ed Aaron Pulkka 
dsirUiYiversità di Washington. Il gruppo di discussione può essere 
contattat o presso l'indirizzo: 

scivv<.fe duBStQhitl Washington adii 

- Per iscriversi alla lista e ricevere giornalmente i messaggi scam- 
biati in aree, basta mandare un messaggio del tipo nsubscribe virtu- 
L <nome dell’Interessato»! ad uno dei seguenti indirizzi; 



- sci.virtual-worlds-apps 6 moderala invece da Bob Jacobson e 
Mark A. De Loura dal MIT Media Lab. La lista pub essere contatta- 
ta all'indirizzo; 


- alt.cytierpunk ed alt.cyberfiunk.xech offrono spesso spunti inte- 
ressanti, soprattutto nel campo letterario e filosofico. Di estremo 
interesse è invece alt.cyberspace. in cui si discute delle applicazioni 
future e futuribili dei cyberspazi. 

Whole Earth Lectronic Link IW£LU 

- Moderatore; Howard Rheingokj Questa area conferenza è stata la pri- 
ma ad essere avviata; è nata infatti nel 1989. PercoDegarsi contattare: 
27 Gate Pive Road 

Sausai ito CA 94965 USA 
Tel: +1 415 332 4335 
Fax. +1415 332 8410 

FundingWatch 

- Un servizio che provvede ad aggiornare quotidianamente chi è iiv 


leressato allo sviluppo della ricerca sulla VR in tutto il mondo. Con- 
laltare: 

Matrix Information Services 
19560 Bungalow Dove 
Lathrup Village MI 46076 USA 
Tel: (313) 559 1526 

E-mail: [7U'i i r.4a40gu.ompuaerve.com oppure mainxtewaii.ST.ca.us 

Virtual Reality Group IVRGI 

- Questo gruppo è stato recentemente formato per animare e sup- 
portare lo sviluppo della tecnologia deH'interazions e le applicazioni 
della VR nella San Francisco Bay area. Contattare: 

Linda J acobsen 

E-mail jiinaaiigweii st ca u3 

Peter Rothman 

VfQIS-L 

- Moderatore: Thomas M. Edwards. Forum tecnico nato specifica- 
mente per discutere dello stato dell'aiie e del grado di avanzamen- 
to delle ricerche nel settore delie interfacce per realtà virtuali ed il 
loro uso per i geographic Information sysiem e per gii spallai infor- 
mation/decision support System. Per sottoscriversi mandare II co- 
mando «Subscnbe VIGIS-L <nome deli'interessato>» all'indirizzo: 


BBS 

BIX 

- In questa BBS c’è una quantità impressionante di materiale pro- 
dotto negli ultimi anni da alcuni dei padri le delle madri) delle VR co- 
me Bob Jacobson, Brenda Laurei, William Bncken, Brad Smith, 
Randy Walser ed altri ancora, disponibili tutti Online. C’è inoltre una 
dinamica area di discussione, moderata de Dan Duncan, in cui si 
può chiacchierare sulle implicazioni tecniche, filosofiche, giuridiche 
e politiche della VR BIX può essere Contattata chiamando via mo- 
dem al numero 001 80(3 695 4682. per ricevere spiegazioni detta- 
gliate e modalità di collegamento. 

Fringeware, Ine. 

- Bulletm Board System IBSS) per coloro che intendono vendere o 
acquistare VR produets II servizio è gratuito per chi si contatta per 
acquistare. Contattare 

Fringeware, Ine. 

2507 Roehampton 

Austin TX 76745-69^64 USA 

E-mail: ITrinqewa retalwixer. cactus. or3 
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dare a tutti i piloti l'equivalente di cinque 
missioni di combattimento prima di af- 
frontare il nemico, le perdite potrebbero 
essere minimizzate drasticamente, de- 
terminando, forse, anche il risultato del 
combattimento o della guerra » 

La NASA e la USAF United States Air 
Force Armstrong Laboratory allo Human 
Engineering Division presso la Wright- 
Panerson Air Force Base (Ohio), non 
hanno mai lesinato finanziamenti per ap- 
plicazioni che sulla carta potrebbero in- 
nalzare la capaciti di sopravvivenza dei 
loro migliori piloti e dei loro aeroplani da 
mezzo miliardo di dollari 

Il sistema VCASS («VEE cass»; VI- 
sually Coupied Airborne Systems Simu- 
lator) sviluppalo presso la Wright-Patter- 
50n Base a partire dai primi anni Ottan- 
ta, va proprio in questa direzione. Dal 
1986 questo progetto è entrato a far 
parte di un programma di ricerche più 
vasto denominato Super Cockpit. I moti- 
vi che hanno indirizzato milioni di dollari 
in questa direzione stanno sostanzial- 
mente nelle considerazioni già esposte 
rei paragrafo «Visori grafici ed HUD sui 
caccia di nuova concezione» presentato 
da pag. 294, nel numero 122 di MC; in 
questa sede ci richiamiamo a quelle 
stesse considerazioni, sviluppandole ul- 
teriormente. 

Questo programma ha dato alla luce 
un casco HMD (Head Mounted Display) 
totalmente chiuso lungo la linea di vista, 
che il pilota è tenuto ad indossare duran- 


te le missioni. Nel casco viene riprodot- 
ta in computer grafica ciò che si vede at- 
traverso il tettuccio del velivolo e cioè 
una "mappa» sintetica del territorio che 
si sta sorvolando, proiettata sul campo 
visivo tramite un sistema di minuscoli 
tubi catodici (foto 14) e di lenti e spec- 


chi. Il paesaggio visualizzato è basato su 
un dettagliato modello digitale delle 
mappe del Dipartimento della Difesa 
americano, aggiornato m tempo reale 
con CIÒ che di nuovo il radar di bordo 
«vede», 

Dovunque i piloti dirigono la testa, i 
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Burks Castro ysr 


Le immagini m wtre-frame premeste, tengono dal Oaiabase cfalla Vigwpoint DaiaLabs 
un» sàciéii delle Utah lUSAl speeiahaata nella realiiaatiene di database ad hot pat 
ogni uso e consumo Ovviamente nel suo catalogo non mancano stujmentaaicni belli~ 
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sensori di piosizione puntano i sistemi di 
navigazione, in modo da vedere attraver- 
so la coltre di nubi ed il buio della notte 
(i due nemici tradizionali degli aviatori). 
La poaata delle batterie dei missili an- 
tiaerei, localizzate sulle mappe, ed i rela- 
tivi agganciamenti radar, sono rivelati dai 
sistemi di navigazione e rappresentate 
come ampie bolle rosse o »zone letali». 
Le traiettorie di volo prestabilite, in fun- 
zione deH’autonomia e della velocità cor- 
rente, sono visibili Invece come tunnel 
nel cielo. Il pilota può cosi dedicare tutta 
la sua attenzione a tare ciò che gli esseri 
umani sanno fare meglio: percepire con- 
figurazioni, compiere valutazioni, coglie- 
re sottili cambiamenti nel contesto 
(Howard Rheingold, irRealtà Virtuale», 



SIIIW^L 






Foto 21 - Un i»rvcoiere della camera d' contraile 

* Foto 20 - Tale amoienre ó progettalo e costruito 
per meglio simulare e studiare il volo degli elicotteri 
e degli aerei WSTOL. ii 'adente, l'atterraggio 
Bd il rollout. Il VMS 6 anche usalo per sviluppare 
nuove tecniche di simulaiiane e defme la tecnolo- 
gie che saranno alia base dei simulatori di attóesfre- 
menfo e ncerca della prossima generaiione. In tota 
vediamo la camera di controllo dell'impiBnto. con i 
sistemi di registrazione ed i visoii per il monitorag- 
gio dell'esperienza virtuale 


Foto 18 • Il VMS fVertieal 
Motion Simulationi é stato 
reeenremenre progaiiato e 
costruito presso il Flight and 
Guidance Simulalion Labora- 
tory alla NASA, per meglio 
simulare e studiare il volo 
degli glicotleri e degli aerei 
WSTOL tVemcaVShon Take- 
OH and Landtngl. 


M Fate 19 - Il Veriical Moiion 
Simuiaiion a sei gradi hbens. 

biliiè di salila in vemcale. e il 
simulatore pili grande de! 
mende Siamo thene ad una 
immensa vatraia dutanté 
una simulaaione 


Basicerville editore!. Questo ceseo è a 
tecnologia LCD 1240H x 130V gradi) 
mentre la rete di computer a disposizio- 
ne per le Simulazioni è costituita da ven- 
tuno 486-33 MHz e quindici SCI - Iris Vi- 
sion image Generator. 

Simuiaìore a movimento verticale 

Il VMS (Vertical Motion Simulation) a 
sei gradi libertà, con i suoi 18 metri di 
possibilità di salita in verticale, e il simu- 
latore più grande del mondo (foto 18, 
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NASA Ames Res«arch Centra 

National Aeronautics and Soace 

Administraiion 

Tel: 14151 604 5000 

Central Fax; (41 5) 604 4003 

Advarìced Displays & Spatiàl Perception 

Laborstory 

Aerospece Human Factors Diviaìon 
MS 262-2 NASA Ames Researcn Cerner 
MoHettField, CA 94035-1000, USA 
Tel; (4151 6046147 

Fax; (4 15)504 3729 

E-mail; lsillvg90S.arc.naga.gov 
Personaggi chiave: 

Or, Stephen R. Ellis, Group Leader 
Dr, Michael W. McGreevy, Principal 
Engineer 

National Carrier for Supercomputer 
Appileationa 

417 David Kinley Hall, 1407 West Gregory 
Drive, Urbana, IL 61801, USA 
Tel: (217) 244 7365 

Fax: (2 17) 244 3302 

E-mail: brawOyOncsa.uiiJc.eflLl 
Personaggi cmsve' 

Greg Newby. Research Scientist 

Marc Andreessen, Software Development 

Group 


Viewpoint DataLabs 

670 W.Center, Orem, Utah 84057 
Tel: (801)2242222 
Fax: 1801 } 224 2272 / 225 2999 
Personeggi chiave: 

John W- Wrighl, President 
John Thomas, VP Sales 
John Mellon VP Business 
Development 

GE Aerospace 

General Electric Company 

Simulation and Control System 

Department 

1800 Volusie Avsnue 

Daytona Beach, Florida USA 

Tel: (904) 239 2815 

Fax- (9041 239 3069/2176 

Martin Mariette 

Simulation & Automated System 
Post Office Box 2825 
Daytona Beach, 

Florida 32120-2825 USA 
Tel: (904) 239 2345 
Fax:l904) 239 3150 
Personaggio chiave: 

J. De Bono Paula, Europe Marketing 
Manager 


1 9). È st3t(} recentemente progettato e 
costruito presso il Flight and Guidance 
Simulation Laboratory alia NASA, per 
meglio simulare e studiare il volo degli 
elicotteri e degli aerei V/STOL (Verri- 
cal/Short Take-OH and Landing). Tale 
ambiente di addestramento è inoltre un 
eccellente strumento per studiare il volo 
radente, l'atterraggio ed il rollout. Il VMS 
è anche usato per sviluppare nuove tec- 
niche di simulaiione e definire le tecno- 
logie che saranno alla base dei simulatori 
di addestramento e ricerca della prossi- 
ma generazione (foto 20. 211. 

Una accurata rappresentazione delle 
dinamiche di volo sono un fattore critico 
per la ricerca e lo studio sviluppato alla 
NASA, il VMS è stato impostato ed ope- 
ra in funzione dì questi obiettivi: il movi- 
mento ad alta fedeltà offerto dal simula- 
tore crea infatti una meravigliosa, con- 
vincente sensazione di presenza. Se 
passate per S. Francisco non mancate di 
visitare la NASA. ^ 


Gaetanò Di StasK é ragawngitnte tramite MC-trnk al- 
la casella MC7400 e tramile Internet all'miiirazo 
MCT'IOOmclink.il 
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Tipologie di virus 

Abbfamo pensato di dare ai prossimi dieci articoli, fino alla fine del 1994, la struttura 
organica di un vero e proprio corso sui virus. Non è owiamen te possibile corredare il 
corso con delle esercitazioni pratiche, per esempio di disassemblaggio di virus, ma 
crediamo che anche una semplice esposizione organica come quella che proporremo 
ai lettori possa essere utile 

dì Stefano Torìa 



Un Virus è un program- 
ma come tutti gli altri. 

Questa affermazione or- 
mai è stata ripetuta tante 
volte, eppure accade 
spesso di incontrare uten- 
ti che credono che un vi- 
rus sia chissà cosa di mi- 
racoloso e magico. Invece 
SI tratta semplicemente di 
un programma, o di una 
parte di programma, che 
ha la particolare caratteri- 
stica di essere capace di 
produrre una copia di se 
stesso senza che l'utente 
debba fare qualcosa di 
particolare. Anzi, il virus è 
m grado di duplicarsi sen- 
za che l’utente se ne ac- 
corga. 

Un'altra caratteristica 
essenziale di un virus è 
Che deve essere in grado 
di intercettare il percorso 
eseguibile, che è quella sequenza di 
istruzioni che il PC esegue dal momen- 
to in cui viene acceso. Seguiamole pas- 
so per passo, allo scopo di meglio com- 
prendere I punti di anacco di un virus e 
quindi le vulnerabilità del nostro PC. 

- La ROM 

Quando il PC passa dallo stato di 
"Spento» allo stato di nacceso» la me- 
moria, i registri, etc. si trovano in una 
condizione indeterminata. Per poter 
determinare con certezza la sequenza 
di avvio, I progettisti della Intel che 
hanno realizzato il microprocessore 
8086 e successivi hanno stabilito che 
la transizione da spento a acceso de- 
terminasse un particolare tipo di condi- 
zione, per la quale viene iniziata l'ese- 
cuzione di un programma che si trova 
all’Indirizzo di memoria FFFFiOOOO. 

Questo indirizzo deve ovviamente 
corrispondere a una ROW, il cui stato 
al momento dell'accensione è certo e 
predeterminato. La ROM del PC con- 


II resto della sequenza 
è rimasto tuttavia invaria- 
to: dopo le operazioni di 
predisposizione e di avvio 
il programma in ROM 
esegue la scansione delle 
unità A; e C; per verifica- 
re se risultano esistenti e 
se contengono un sup- 
porto valido e leggibile. 
Scartiamo per ora l'ipote- 
si che sia presente un di- 
schetto (ne riparleremo 
tra poco) e consideriamo 
cosa succede con il disco 
fisso. 

La ROM: va a leggere <1 
primo settore della prima 
traccia del primo cilindro 
del primo disco fisso, la 
carica in memoria e - poi- 
ché SI tratta di istruzioni 
eseguibili, in linguaggio 
macchina - passa il con- 
trollo del microprocesso- 
re all'Indirizzo in cui ha caricato il corv 
tenuto di questo settore. 

Parte cosi il «secondo stadio» della 
procedura di avvio: una fase rapidissi- 
ma. che ha il solo scopo di determina- 
re in quali e quante partizioni è suddivi- 
so il disco fisso, e di lasciare residente 
in memoria un microscopico program- 
ma che ha solo e unicamente la funzio- 
ne di trasformare le richieste dei pro- 
grammi che verranno caricati in segui- 
to, in modo da tenere conto dell'even- 
tuals partizionamento del disco, de- 
scritto in una apposita tabella che si 
trova anch’essa all'Inizio fisico del di- 
sco. 

- L'avvia del sistema operativo 
L'ultima operazione svolta dal pro- 
gramma di master bootsirap consiste 
nella determinazione di quale sia la 
«partizione attiva», cioè quella che 
contiene il sistema operativo da avvia- 
re, e nel leggere il primo settore di 
questa partizione, caricarne in memo- 


tiene quindi una serie dì programmi 
specializzati tra cui quello che viene 
eseguito all’atto dell'accensione. 

La funzione del programma in ROM 
é di predisporre variabili e registri in 
modo da consentire l'avvio della fase 
successiva: la ricerca di un disco e la 
lettura dello «stadio» successivo. 

- Il master bootstrap 

La sequenza di avvio del PC IBM 
«prima versione» prevedeva una ricer- 
ca di un drive per dischetti o di un di- 
sco fisso; qualora la ricerca non avesse 
effetto il programma in ROM «ricade- 
va» nel ROM-BASIC, un interprete Ba- 
sic incorporato nella ROM. Si trattava 
di un retaggio architetturale del vec- 
chio Apple II. dal quale la IBM mutuò 
alcune soluzioni progettuali. Ormai 
nessun PC è più dotato di ROM-BA- 
SIC, anche se l'architettura delie mac- 
chine più recenti mantiene lo spazio 
relativo a queste ROM per motivi di 
compatibilità. 
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VIRUS 
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ria il contenuto e awiarne l'esecuzione. 
Nel caso del DOS il programma di awio 
consiste in un sistema in embrione, 
che è in grado di leggere la directory 
principale, identificare due file che soli- 
tamente sono I primi due deil'elenco, 
sono nascosti e hanno nomi standard 
(I8WBI0.COM e IBMDOS.COM oppu- 
re lO.SYS e MSDOS.SYS), e caricarli in 
memoria. 

- Il «nucleo>y e CONFIG.SYS 

I due file appena caricati procedono 
con l'avvio del DOS, quindi cercano e 
leggono un file di testo che si chiama 
CONFIG.SYS e contiene istruzioni per 
la ulteriore configurazione del sistema; 
allocazione di aree, caricamento di di- 
spositivi software di interfaccia, defini- 
zione e caricamento dell’interprete dei 
comandi. Solitamente quest'ultimo non 
verrà specificato, e in questo caso 
verrà preso per default il nome \COM- 
MAND.COM 

- L'interprete dei comandi 

È quella componente del sistema che 
fa da interfaccia tra l'utente e il sistema 
stesso; l'utente impartisce dei comandi 
a tastiera e l'interprete ii esegue. Nor- 
malmente consiste in un programma 
che si chiama COMMAND.COM ma 
può avere nomi diversi, vuoi perchè 
l'utente gli ha cambiato nome, vuoi per- 
ché è installato un diverso interprete co- 
me ad es. 4D0S. 

-AUTOEXEC.BAT 

Quando viene richiamato per la pri- 
ma volta, COMMAND.COM va m cer- 
ca di un file nella directory principale, 
che contiene una sequenza di istruzio- 
ni e comandi che l'utente può utilizzare 


per meglio configurarsi l'ambiente ope- 
rativo 

Al termine dell’esecuzione deH'AU- 
TOEXEC il controllo passa solitamente 
all'utente. 


I punti di attacco 

Il percorso eseguibile, a cui abbiamo 
accennato prima e che un virus deve 
poter intercettare per poter agire, con- 
siste nella lunga sequenza di istruzioni 
macchina che vengono eseguite a par- 
tire da quella all'indirizzo FFFF:OOOÓ fi- 
no al prompt C;\> nonché tutte quelle 
che vengono eseguite su richiesta 
dell'utente, perché avrà scritto "win 
excel" oppure "wolf3d" o qualsiasi al- 
tro comando. 

Un programma entra nel percorso 
eseguibile su precisa disposizione 
dell'utente nel momento in cui questi 
dà il relativo comando di esecuzione. 

Ma non sempre un programma en- 
tra nel percorso eseguibile per volontà 
esplicita deH'utente; ci sono anzi casi 
ben precisi in cui questo non accade. 
■Vediamone uno. 


Il dischetto traditore 

Nel descrivere la sequenza di avvio 
dei PC abbiamo volutamente sorvolato 
su quello che accade all'accensione 
del sistema se nel drive A: è presente 
un dischetto- 

Vediamolo meglio adesso: il pro- 
gramma contenuto nelle ROM verifica 
prima ia presenza di un dischetto nel 
drive A:, poi passa a leggere il C:. Ma 


se nel drive A: c'è un disco, allora sca- 
valca ta doppia fase master bopt - boot 
di partizione e legge semplicemente e 
direttamente il settore di boot dal di- 
schetto. I dischetti non prevedono par- 
lizionamento, irtfatli, per cui non è ne- 
cessario leggere alcuna tavola di parti- 
zioni; in caso di presenza di un dischet- 
to partono direttamente le fasi succes- 
sive; lettura del settore di boot, lettura 
dei file nascosti, scansione del CON- 
FIG.SYS eccetera. 

Un momento. Tutto questo va bene 
se il disco è di sistema; ma se non lo 
è? Sappiamo bene la risposta a questa 
domanda se il dischetto che si trova in 
A: al momento deM'awio non è di si- 
stema, non è stato cioè formattato con 
il comando FORMAT A. /S o simili, al- 
lora riceviamo il messaggio ben noto; 
«iDisco non di sistema - sostituire e 
premere un tasto». 

Ma qui viene il bello, quasi tutti gli 
utenti sono convinti che a emettere 
questo messaggio sia un programma 
contenuto nel PC. o per essere più 
precisi non si pongono nemmeno il 
problema di chi sia a scrivere questo 
messaggio 

Invece è importantissimo saperlo, è 
essenziale anzi, perché il messaggio 
VIENE SCRITTO DA UN PROGRAM- 
MA CHE SI TROVA NEL SETTORE DI 
AVVIO DEL DISCHETTO STESSO, 

Nessuno ci fa particolarmente caso, 
ma può capitare che il messaggio ap- 
paia in inglese («Non-system disk ■ Re- 
piace and press any key»). In altri casi 
può apparire in altre lingue, e allora sì 
che l'utente ci fa caso. 

II messaggio apparirà nella lingua 
prevista nella versione di DOS con cui 
il dischetto è stato formattato, ovvia- 
mente; ma il motivo per cui ci interes- 
sa tanto questo messaggio, e il pro- 
gramma che lo scrive sul video, è che 
questo programma costituisce il più 
formidabile e efficace veicolo di infe- 
zione per il nostro PC. 

Infatti è facilissimo far eseguire que- 
sto programma senza nemmeno accor- 
gersene: basta accendere il PC tenen- 
do un dischetto irvfilato nel drive A:. 

E questa è la prima operazione da 
NON FARE MAI: come scrivevamo 
nello scorso numero, e abbiamo scritto 
diverse altre volte, il PC va acceso sen- 
za dischetti nel drive. Il dischetto si po- 
trà inserire solo dopo che il DOS sarà 
andato su regolarmente. Ma questa 
per tanti utenti è una sottigliezza, una 
particolarità a cui nemmeno si fa caso, 
oberati come si è da tanti altri pensieri 
e preoccupazioni. 

E per questo motivo sono tanto dif- 
fusi i virus come lo Stoned, il Form, lo 
Spanish Telecom e il Flip, che utilizza- 
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Come si fanno le copie di sicurezza 


Uffa, che noia. Ancora con queste male- 
dette copie Pi sicurezza. Si, ancora con le 
copie di sicurezza poiché costituiscono 
l'unico metodo per avere la certezza di ri- 
partire dopo un guaio, ad esempio dopo 
un'infezione messicela ad opera di un vi- 
rus. vale la pena di spendere qualche paro- 
la per spiegare bene, ancora una volta, co- 
me vanno fatte 

Regola numero uno. cornpràrsi uno 
streamer. Progettare di fare le copie di si- 
curezza SUI dischetti equivale e progettare 
di non farle, perché ci sono poche cose più 
noiose del perdere il proprio tempo davanti 
a una macchina che ogni larrto chiede un 
nuovo dischetto, come un bambino piccolo 
che fa I capricci perché vuole tl biscotto. 

Non vogliamo fare moralismi né permet- 
terci di giudicare nessuno, ma chi spende 
cifre di tutto rispetto per mettere insieme 
un sistema, magari un 486 0X2 da 66 
fwlHz, con disco fisso da 600 Mb, XGA, CD- 
ROM, scanner a colon, stampante laser da 
600 dpi, SoundBlaster a 16 bit, e 
modem/fax. pud senz'altro permettersi di 
spendere qualche centinaio di migliaia di li- 
re in più per comprarsi una piccola unità a 
nastro. 

Non serve niente di particolare o di 
grandioso: basta un piccolo streamer da 
collegare alla porta paroilala, tra il PC e la 
stampante. Sarebbe opportuno che l'unità 
sia in grado di scrivere, su un unico nastro, 
un quenmativo di Mb superiore alla capa- 
cità del disco, ma se si organizza bene la 
struttura del disco non è nemmeno indi- 
spensabile. 


Anche i possessori di laptop e notebook 
possorto usare uno streamer da porta pa- 
rallela: anzi, per questo tipo di macchine le 
copie di sicurezza sono assai più importan- 
ti, perché il rischio di beccarsi un virus è n- 
levartte ma é molto più rilevante il rischio 
di farsi sfuggire di mano il notebook men- 
tre SI scendono le scale di corsa 

Una volta acquistato e installato lo strea- 
mer molti utenti férmo le copie semplice- 
mente trasferendo tutti i file del disco fis- 
so al nastro. Me non é cosi che si fa. 

La pratica migìiore consiste neH'organiz- 
zare il proprio disco fisso ad albero un pri- 
mo ramo che distingue tra programmi e 
dati, e poi all'interno di ciascun ramo una 
distinzione per programmi o per categorie 
di dati. Ecco un esempio; 

\ 

\BIN 

\BIN\'WINDOWS 

\8IN\EXCEL 

\BlN\WORDPeRF 

\BIN\CORELDHW 

\BINVSCANNER 

\S!N\SBPRO 

\BIN\FS5 

\DATA 

\DATA\740-92 

\DATA\740-93 

\DATA\,TESTI 

\DATA\TÈSTI’J.ETTERE 

\DATA\TESTWvlC-UNK 

I programmi di gestione degli streamer 


offrono generalmente due funzioni fonda- 
mentali per una buona esecuzione delle 
copie: il trasferimento di una directory con 
tutte le directory subo/dmste. e la copia in- 
crementale. 

In questo modo è sufficiente fare la co- 
pia di ^61N per trasferire con un sol colpo 
tutti gli eseguibili, e averne una copia di ri- 
serva da cut riprenderli, già installati, se 
qualcuno di essi dovesse infettarsi o co- 
munque alterarsi. Questa copia dovrà es- 
sere eseguite una sola volta, dopo aver in- 
stallato correttamente tutto il software dai 
dischi originali: i nastri utilizzati per le co- 
pie dovranno essere messi da parte e uti- 
lizzati soltanto in occasione di un problema 
nei programmi, quale ad esempio una catv 
cellazione accidentale o un'infezione da 
parte di un virus, nei quali casi si potrà ri- 
correre alla copia di sicurezza per ripristi- 
nare il programma o i programmi soggetti 
all'incidente; m questo modo si riprenderà 
a lavorare assai più rapidamente che se si 
dovesse ripetere l'installazione anche di 
uri solo programma 

Facendo la copia di VDATA invece si tra- 
sferiscono in una sola volta tutti i dati. 

Per questi ultimi, che presumibilmente 
SI modificheranno con frequenza, sarà op- 
portuno iniziare con una copia integrale, il 
primo giorno, facendola seguire nei giorni 
successivi da copie «incrementali», nelle 
quali vengono trasferiti soltanto i file che 
risultano modificati dopo l'ultima esecuzio- 
ne di una copia 

Di tanto in tanto (ogni mese, ogni due 
mesi) è opportuno rifare una copta integra- 
le. soprattutto per riflettere la situazione 
degli eventuali file rimossi, perché le copie 
incrementali non segnalano il fatto che 
l'utente ha rimosso un determinato file. 

Ma la cosa più importante da fare dopo 
una copia di sicurezza è di verificare se 
funziona. Questa è una cosa che sono ben 
pochi a fare, anche tra coloro che - in un 
supremo sforzo di volontà - costringono se 
stessi a una regolare esecuzione delle co- 
pie. 

Non c'è niente di peggio che perdere 
tempo a fare delle copie che al momento 
in CUI servono risultano illeggibili. 

Molti programmi di copia offrono una 
funzione di verifica della qualità della co- 
pia; è indispensabile utilizzarla ogni volta, 
me anche simulare un recupero, copiando 
uno 0 più file dal nastro a una directory 
temporanea, e quindi confrontando (con il 
contando FC) il file riprtstinatc con l'ongi- 
naie: debbono risultare identici. Non è ne- 
cessario fare tutti i giorni la doppia verifica, 
ma almeno una volta a settimana è utile 
farla A scanso di sorpresa 

Il mese prossimo vedremo come si or- 
ganizza correttamente un ripristino di file 
dalle copie di sicurezza dalla decisione di 
effettuare il ripristino al modo di eseguirlo. 

Slefsno To'is 
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no il settore di boot dei dischetti come 
mezzo, esclusivo o alternativo, di diffu- 
sione. 

Definiremo Quindi nvirus di boot 
sector» quei virus che si servono del 
settore di boot per replicarsi; potremo 
poi distinguere tra virus di MBR, che 
sul disco fisso «attaccano» il settore di 
master boot, e di PBR. che si servono 
invece del partition boot record. 

Il programma traditore 

Ma il settore di boot non è il solo 
mezzo utilizzato dai virus per replicarsi 
e viaggiare. Un metodo alternativo con- 
siste nel servirsi di un file eseguibile. 

Il modo più facile è di scegliere co- 
me bersaglio un .COM, la cui struttura 
è semplicissima. Un file .COM consiste 
semplicemente in un'immagine della 
memoria; limitato a 64K in lunghezza, 
per poter essere «ospitato» interamen- 
te all’interno di un segmento di memo- 
ria, non contiene altro se non una se- 
quenza di istruzioni riconoscibili ed ese- 
guibili da parte del microprocessore. 

Un virus cs mette poco a attaccare 
un COM basta che aggiunga in coda 
le istruzioni che lo compongono, apren- 
do il file per un'operazione di «ap- 
pend»; dovrà poi soltanto modificare la 
prima istruzione, per sostituirla con un 
«iump». che trasferisca l'esecuzione 
del programma alla prima istruzione del 
virus, e quindi accodare dopo l'ultima 
istruzione del virus un ulteriore «jump» 
alla prima istruzione valida del program- 
ma. 

L'utente non si accorgerà quasi mai 
del minimo aumento nel tempo di ese- 
cuzione del programma: il virus sarà 
stalo scritto m modo tale per cui ogni 
volta che viene eseguito va m cerca di 
una potenziale vittima per infettarla, op- 
pure per nmaiìere residente in memo- 
ria in modo da infettare ogni program- 
ma che viene eseguito, oppure per av- 
valersi di altre tecniche di infezione 

Nel caso di un .EX£ l’operazione è 
resa leggermente più complessa dal 
latto che questi file iniziano con un'in- 
testazione, lunga &12 byte, che contie- 
ne informazioni particolari per l'esecu- 
zione del programma, ma l’in.fezione 
dei file .EXE è possibilissima, e sono 
centinaia i virus in grado di eseguirla. 

Questo tipo di virus si chiama «pa- 
rassita ». 

Due piccioni, etc. 

il veicolo tipico delle infezioni da vi- 
rus di boot sector è il dischetto, dimen- 
ticato nel drive al momento dell'accen- 
sione 

Per 1 virus parassiti veicolo d'infezio- 


Una legge sui crimini informatici 


Il 14 dicembre dello scorso anno ■( Sena- 
to ha approvato il testo di un disegno di 
legge che già il 29 luglio era passato al va- 
glio delia Camera dei Deputati Argomen- 
to. penalizzazione della criminalità informa- 
tica. 

La legge, che porta il titolo «Modifica- 
zioni ed integrazioni alle norme del codice 
penale e del codice di procedura penale in 
tema di criminalità informatica», à il risul- 
tato di diversi anni di lavoro e di un note- 
vole sforza di sintesi di esperienze di sltri 
Paesi che prima del nostro si erano dotati 
di strumenti normativi di questo genere. 

Ben lungi dell’essere perfetta, la nuova 
legge ha già scontentato alcune categorie: 
ad esempio, chi si occupa di virus vede 


nella nuova normsriva una possibilità di re- 
pressione indiscriminata dei ricercatori m 
buona fede assieme a chi i virus h scrive o 
Il diffonde consapevolmente 
La normativa, che è entrata in vigore il 
14 gennaio di quest’anno, à stata invece 
accolte con soddisfazione negli ambienti 
più sensibili al rischio delle intrusioni, co- 
me ad esempio le banche 

Il prossimo 3 marzo si terrà a Roma un 
convegno sui contenuti della legge Orga- 
nizzatore e il Club sul Computer Crime, 
una divisione dell’lpacri. azienda leader nel 
seiiore dell’lnformaiice bancaria 

Moffnezion sul convegno possono es- 
sere richieste alle Segreteria del Clut, te- 
lefono m b\SU227. fax I06J 5189H200 


ne È il programma, il file eseguibile, 
che può essere copiato da un dischet- 
to, ma anche prelevato a mezzo di un 
modem (per esempio su un BBS il cui 
gestore sta poco attento ai controlli), o 
diffuso su una rete locale 

Qualcuno ha pensato di massimizza- 
re le opportunità di diffusione del pro- 
prio virus, unendo la tecnica di infezio- 
ne del boot sector a quella di infezione 
dei file. I virus di questo tipo si chiama- 
no «mullipartiti» e rappresentano una 
minaccia raddoppiata rispetto ai paras- 
siti 0 a quelli di boot sector 

Di nascosto 

Un altro tipo di virus sfrutta una par- 
ticolarità del sistema MS-DOS. Quando 
l'utente scrive un comando, per esem- 
pio «Win», questo viene interpretato da 
COMMAND.COM secondo una precisa 
sequenza di analisi. Innanzitutto verifica 
se il comando corrisponde a una delle 
funzioni interne allo stesso COW- 
MAND.COM (dir. type, set, ver, copy, 
chdir, mkdir, rmdir, erase, ds eccete- 
ra). Se non corrisponde a nessuna dì 
queste, l’interprete dei comandi va a 
cercare un file con il nome corrispon- 
dente al comando, e estensione 
",COM". nell’esempio, "WIN. COM". 
Se lo trova lo esegue; se non lo trova 
va a cercare un file corrispondente, ma 
con estensione .EXE ("WIN.EXE"); se 
non trova nemmeno questo cerca un fi- 
le con estensione BAT ("WIN.BAT"), 
se non trova neppure quest'ultimo, se- 
gnala che il comando non è riconosciu- 
to, 

Questa sequenza di priorità viene 
sfruttata da un tipo di virus che scrive 
una copia di se stesso in un file di tipo 
.COM, che viene registrato sul disco 
con l'attributo «hidden», nascosto, in 
modo che l’utente non lo veda quando 
lista I file contenuti nella directory. 
L’astuzia del virus consiste nel fatto 
che il nome attribuito al virus è lo stes- 


so di un file .EXE presente nella stessa 
directory. Pertanto l'utente scriverà ad 
es. CONTAB, sapendo che esiste ur 
programma CONTAB.EXE che serve a 
far partire II sistema di contabilità, e a 
sua insaputa verrà eseguito per primo 
CONTAB.COM, nascosto nella stessa 
directory, ma ben visìbile al DOS che 
nel seguire la sua procedura di ricerca 
lo trova per primo. CONTAB.COM con- 
tiene il virus, che farà quello che deve 
fare (tipicameme fare una copia di se 
stesso con un altro nome, sempre cor- 
rispondente a un .EXE} e quindi avvierà 
esplicitamente l’esecuzione di CON- 
TAB.EXE. 

Questo tipo di virus è piuttosto poco 
diffuso, anche perché non è possibile 
trasferire un file «hidden» con il co- 
mando «copy»; in inglese viene defini- 
to «companion», che possiamo tradur- 
re con «associato». 


Senza rete 

Ci sono stati poi alcuni casi isolati di 
autori di virus che hanno voluto fare ve- 
re e proprie acrobazie: dall'autore del 
DIR II che sfrutta il meccanismo di col- 
legamento tra nome di file e inizio fisi- 
co del file, per far puntare gli eseguibili 
alla stessa posizione, che contiene il vi- 
rus; all'autore dei Batman, che sfrutta 
l'identità tra una particolare sequenza 
di Istruzioni in linguaggio macchina e la 
rappresentazione ASCII dei caratteri 
che compongono la sequenza di istru- 
zioni ’’@ECHO OFF <CR> <LF> REM" 
per ottenere un virus trasformista, che 
si presenta come .BAT ma può essere 
eseguito anche come ,COM; non ap- 
profondiamo questi tipi di virus perché 
si tratta di curiosità piuttosto che di ef- 
fettive minacce. C5S 


Stefano Tona à rags'ung’bile iramie MC-M alle 
cBselte MC0I76 e iramre Inieinel atl'm^iriiio 
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Prodotti di Aita Qualità e Convenienza nei Prezzi 
Professionalità ed Assistenza Qualificata 

VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA 
MERCE PRONTA CONSEGNA 
RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO : 

I NOSTRI PREZZI SARANNO IL VOSTRO GRANDE AFFARE ! 

Competenza e cortesìa a Vostra disposizione per consigliarvi nelle Vostre scelte 


COMPUTER 


PAGAMENTO RATEIZZATO 

Possihiljlà tli pogwnenin rateizzalo in 
tutta Italia con evasione della pratica 
in un giorno senza costi aggiuntivi ! 


UPGRAOE SISTEMI 



n 

, ( 

Enlra nel mo\Q Standard Vesa 
con valutazione del Tuo usalo 
Sostituzione in 2i ore 


Pia-MK Vladft 

J».S»40SMT 
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Schede VCìA 

800x600 336Kb)lc 
IO:4l<76X I .Mtwu 
1280x1024 I Mbyte da 
1280x1024 IMbTnjeCnl da 
I280Veu-WitI Ace 
1280 Ve» TmcColor cKp 2Mb 
WeilekWOO 

Accessori 

SoundBUxlrr Pro 11 DeLuxe 
Mulluned XitDni^leSpeed 
Vulcxi Blasier 
Videe Spiem 
Lt®Tedi Siainner ■ OTR 
Log) Tedi Sem 256 + OC7R 
Scxnnerrolun TnieColix 
Scerut9 di tavolo 
Taitileiu Orari» 12x12 
HmTIU. 

Onippu di f uilinuiui 250W 
Oiuppa CoMiniuU IfìOaW 
LtodemFlxPoket • V42bu 
McdeniFixcstemO" V32 


SOFTWARE su CD I 

Vasto assonimcnio CD di tutte le marche I 
Corel, MicroForum, Chestnut, Wainuf Creek, ... I 
Titoli su ordinazione. Servizio SCRITTURA CD ! I 

FLOPPY DISK 

Dischetti 3.S HD preformattati 1.44 MI) 840 | 


•» Mbyte 
80 Ml^ 
l35Mbrte 

210 Mbyte 
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340 Mb)ic 
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CPROMMilnimiXA 
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Tape BiiiUp 120 Mh 
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Monitor 
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VGA color 1024 eh 
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VGA cole» 1024 low rad 
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SutvTnnilnxi I4‘ 025 
SonyTnmiwft IT U25 
Sexiv Tnnitron KZ 

Add - On 

Locai Bui Ciche IDE 
Locai Bus Ciche OTTI 
Locai Bus Ve» 

Luca! Bus Cache Ve» 

Dnve. Coniriillei e Mulli 
Porle Parallele. Sendier 
loystii^ e schede cb i«ni 


Speciale STAMPANTI 

9 aghi 9 aghi colori 24 aghi InkJet InkJet colori Laser Laser 
259 310 349 369 649 980 1.180 1 

IBlComp SljstXTUn ClttyeitSW2<5n Fujihu BlOOplu.- HP3lft TcKat ItPlVI. | 
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Star - NEC - Epson - Ilcwlet Packard - Fu(jlsu 
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486 DX2/50 
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486 DX2/66 
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Eece/ionalc 


486 IBM 66 MHz 64k Vesa 
1.242 

Nuovissimo 486 IBM 99 MHz 
Telefonare ' 


GGiS SI trova b: 

COMPUTER 

ROMA - ViaTascolana 261 - 00181 (Metro Furio Camillo) -Tel. 06 / 781059.1 -78U3856 (Fax) 
PROSINONE - Via Cosenza 62 - 011(10 - Tel. 0775 / 260499 (Fax) 

UDINE (S. Daniele del Friuli - Zona tre Venezie) - Via Kennedy 11 - 11038 - Tel 0412 / 94 1 (17* 
Orari; 9;.10 ■ 11:00/ !6:30- 19:10 - Oiovedi diiiLso 
Telefonateci per fa Vostra Configurazione Personalizzata: Sapremo darvi il Meglio 


NolcBook 386 Sa 
2Mb - HD 60 

1.499 

.VuA-NflteBook 386 Si 
Texas - 2Mb - HD «1 
2.200 

NotcBuok 486 SLC/2S 
SuperMate - 4Mb - HD 1 70 

2.499 

NuteBook 486 Sx/25 
Texas - Schermo Colorì 
4Mb-HD 120 
3.699 


Ptocb4 m Cihnct Urak - 1 Mbyic 3UVL1 
SJm4i ObIkx VGA • rinve 1 44 
2 8erì»l> - I Pcraleh ■ i ìuue - T«I>cn 1 0 1 IKUI 


^ Punto Vendita 
computer 
6|4'’’’ IBlComp 
Distributore 



Le vostre 
passioni 
sono anche 
ie nostre. 


L’alta fedeltà, l'infonnatica, gli onologi: non hanno segreti per i nostri iettori. Migliaia di pa- 
gine di cultura, di tecnica, di attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei migliori 
esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell’acquisto di ciò di cui 


avete bisogno, o di ciò che amate. Per chi vuole saperne di più: per cultura, per lavoro, 
technimedia Oper passione. 


Teohnimedia. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 


MATHEMATICA 


Colori!! 


Questo mese facciamo due chiacchiere (superficiali) sulla teoria del colore dal punto di 
vista dalla fisica e della fisiologia, sulla sua rappresentazione sui monitor e nelle 
stampe, utilizzando Mathematica per disegnare le figure esemplificative. Nella 
speranza che le nozioni apprese siano utili per arricchire le presentazioni grafiche in 
Mathematica, nefl'ultimo paragrafo presentiamo i programmi che hanno generato le 
figura 


Il colore nella Fìsice 

Le radiazioni eiettromagnetiche sono generate da vari feno- 
meni fisici e sono ciassificate in base aila ioro frequenza (ov- 
vero lunghezza d'onda, ovvero energia) in varie categorie: le 
onde radio, l'infrarosso, la luce visibile, l'ultravioletto, i raggi 
X, i raggi Gamma. Tra ogni coppia di categorie contigue non 
c'è una vera separazione di natura fisica, il raggruppamento 
corrisponde alla classificazione dei fenomeni che le genera- 
no. Ad esemplo un corpo a bassa temperatura (una stufa) ge- 
nera soprattutto infrarossi, ma quando la temperatura si alza, 
genera anche nel visibile (una lampadina, il soie). I raggi X 
vengono generati quando un elettrone ad alla velocità viene 
arrestato (i tubi catodici sono pericolosi proprio per questo): 
per i raggi Gamma ci vogliono fenomeni che coinvolgono 
maggiori energie. 

Le lunghezze d'onda a cui è sensibile l'occhio umano vanno 
da circa 0,38 micron (limite dell'infrarosso) a 0.76 micron (li- 
mite dell'ultravioletto) e formano lo spettro delia luce visibile. 
Questa è circa la stessa porzione delio spettro elettromagne- 
tico del sole che viene trasmessa meglio dall'atmosfera terre- 
stre. É ragionevole supporre che questa coincidenza sia un 
prodotto della evoluzione biologica, ovvero che gli organismi 
hanno sviluppalo una sensibilità alle radiazioni che erano 
maggiormente disponibili tra quelle adatte ad una ricostruzio- 
ne del mondo circostante. 

Il modo più semplice per osservare i colori corrispondenti a 
queste lunghezze d’onda è quello di scomporre la luce del 
Sole attraverso un prisma, ottenendo uno spettro (vsd( Figura 
1). Nella vita comune I prismi da spettroscopia sono rari da 
incontrare, fenomeni analoghi avvengono con le gocce d’ac- 
qua nell'arcobaleno, con gli angoli molati di vetri e specchi e 
per l'effetto di aberrazione cromatica delle lenti e degli obietti- 
vi a bassa qualità. (La figura 1 è ottenuta via software e I co- 
lori sono ben lontani da quelli veri sia che li vediate stampati 
sulla rivista sia che li riproduciate sul vostro schermo). Co- 


munque l’osservazione di colori monocromatici (ovvero di una 
sola lunghezza d'onda) è rara e in natura abbondano, invece, 
le miscele di vari colori. 

La visione del colore 

Il nostro occhio è sensibile al colore attraverso tre tipi di re- 
cettori ognuno dei quali copre una zona diversa dello spettro 
(con notevoli sovrapposizioni). Ogni colore è percepito sog- 
gettivamente in base ai tipi di stimoli forniti dai recettori (qual- 
cosa del genere avviene per i sapori e gli odori). La faccenda 
è ullehormertte complicata da fattori psicologici e fisiologici e 
la percezione dei colori varia anche in base al livello di illumi- 
nazione (di notte tutti f gatti sono bigi!). 

L’esperienza pratica mostra come sia possibile formare nuovi 
colori mescolando quelli a disposizione e come certi colori 
possano essere ottenuti in molti modi diversi. Ogni bambino 
scopre presto, giocando con le tempere o gli acquarelli, come 
rosso e bianco diano il rosa e come giallo e blu diano il verde. 
Poi di solito il gioco gii prende la mano, comincia a mescolare 
come un forsennato ottenendo variazioni sempre più deprì- 
menti nella scala dei grigi sporchi e dei marroni. 

Più rare sono le esperienze Con le luci colorate, ma basta 
guardare da molto vicino un televisore o un monitor a colori 
per scoprire che sono presenti solo tre colori (Rosso, Blu e 
Verde) e che il Bianco si genera quando tutti e tre I colori so- 
no presenti in uguale misura. 

Questi due modi per generare colori presentano molte carat- 
teristiche complementari e vengono chiamati Sintesi Sottratti- 
va e Sintesi Additiva. Una trattazione più precisa può venire 
effettuata utiiizzando il triangolo dei colori. 

Sintesi Additiva: le luci colorate 
Supponiamo di avere a disposizione vari prosettori di luce co- 
lorata. Si comprende subito come aggiungendo luce la scena 
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si schiarisce, l’esperienza mostra che quando le luci sono in 
un certo equilibrio si vede il colore bianco. Infatti la luce del 
sole ci appare bianca perché in essa sono presenti tutte le 
componenti colorate nella "giusta" composizione. {Questa è 
una tautologia perché la luce del sole è bianca per antonoma- 
sia. se vivessimo in un pianeta con un sole più caldo il nostro 
bianco di riferimento sarebbe più verso il blu e se vivessimo 
vicino ad una stella gigante rossa il nostro bianco sarebbe il 
colore delle nuvole al tramonto). Combinando parzialmente le 
luci colorate si ottiene una grande varietà di colori per Sintesi 
Additiva. Su questo principio si basano i monitor a colori, e la 
proiezione di diapositive e film. Nella Figura 2 si vede come a 
partire da luci rosse, verdi e blu (i colori dei fosfori del vostro 
monitor) si possano ottenere le seguenti combinazioni: 


Rosso 

Verde 

Blu 

Rosso -1- Blu 
Rosso + Verde 
Verde + Blu 
Rosso + Blu -t- Verde 


= Nero 


= Magenta 
= Giallo 
* Ciano 
*= Bianco 


Una profondità di molti bit per pixel (ad esempio 24) nella me- 



moria video delle schede grafiche permette di ottenere mi- 
gliaia o milioni di sfumature diverse, dosando con esattezza 
la percentuale dei tre colori dei fosfori del monitor. 


Sintesi Sottrattiva: le superfici colorate 
Ovviamente chi mi sta leggendo non vede i colori su un moni- 
tor ma su una pagina di carta stampata. La stampa a colori si 
ottiene a partire da almeno tre inchiostri colorati (tipicamente 
Ciano, Magenta e dallo). L’assenza di ogni inchiostro lascia 
bianca la carta, la presenza di tutti e tre gEi inchiostri produce 
il nero. Le combinazioni Intermedie (vedi Figura 3) sembrano 
più strane e si possono spiegare nel modo seguente; nel 



tig. 3 


Bianco sono presenti tutti i colori fondamentali, un inchiostro 
giallo non è che un filtro che bloccando il Blu fa passare le 
luci rosse e verdi (e si vede Giallo), un inchiostro ciano è un 
filtro che blocca II Rosso e fa passare le luci blu e verde, un 
inchiostro Magenta é un filtro che blocca il verde e fa passare 
le luci blu e rossa. Mescolando Giallo e Ciano si bloccano 
Rosso e Blu e passa solo il Verde. Mescolando Giallo e Ma- 
genta si bloccano Verde e Blu e passa solo il Rosso. Mesco- 
lando Ciano e Magenta si bloccano Rosso e Verde e passa 
solo il Blu. 

Tutti I sistemi di stampa a cotori sia su carta comune che su 
carta fotografica e tutti I sistemi di disegno e di pittura a coJori 
si basano sulla sintesi sottrattiva. 


Il triangolo dei colori e I sistemi di 
rappreseniaziorìe del colore 
Una teoria dei colori è però necessaria per affrontare tutti i 
problemi legati alla riproduzione fedele di immagini sia attra- 
verso luci (monitor televisivi, proiettori cinefotografici) che per 
riflessione su superfici (stampe a colori, stampe fotografiche, 
superfici colorate, pitture). 

La Commissione Internazionale deirilluminazione (CIE) ha 
stabilito alcune convenzioni sulla sensibilità dell'occhio medio 
e sulla natura delle sorgenti luminose (sole a mezzogiorno, 
lampade ad incandescenza, cielo coperto), infine è stato 
adottato un procedimento numerico che combina le caratteri- 
stiche della luce, della superficie e della sensibilità dell'oc- 
chio. Come risultato si ottengono tre numeri, detti coordinate 
tricromatiche, indicati con x.y.z. Ogni colore può essere defi- 
nito in base a due di queste coordinate (per la terza vale z= 
=i-x-y). si veda la Figura 4. 

I tre punti di coordinate x.y uguali a (1 ,0), (0,0). (0,1 ) sono 
astrazioni matematiche e ad essi non corrisponde alcun colo- 
re. La combinazione (1/3, 1/3) corrisponde al Bianco (il pallino 
bianco al centro del disegno). I colori puri dello spettro della 
luce solare si collocano lungo la linea curva disegnata In rosso 
e I loro complementan lungo la retta color magenta. l_a somma 
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di un colore e del suo complementare dà la luce bianca. 

Se scegliamo tre sorgenti di colori, ad esempio I tre foslorì di 
un monitor, ognuno di questi porta una luce che ha una terna 


di coordinate nel triangolo del colore. Una mescolanza di 
queste tre luci è un punto all’Interno del triangolo più piccolo 
che ha per coordinate le tre luci considerate. Quanto più sono 
pure le tre luci di partenza tanto più d si avvicina ai bordi del- 
la linea rossa e tanto più vasta è l'area del colori rappresenta- 
bili. In genere i fosfori di un monitor sono scelti in modo che 
alla combinazione con pari intensità delle tre luci corrisponda 
una tonalità di bianco quanto più possibile naturale. Nel no- 
stro esempio si sono presi l punti rosso, verde e blu ai vertici 
del triangolo color banana. 

Nel caso della sintesi sottrattiva si scelgono tre inchiostri che 
rappresentano i colori complementari (per esempio i (re punti 
ciano, magenta e giallo all'Interno del disegno) e che mesco- 
landosi a vicenda permettono di ricostruire tutti i colori all'In- 
terno del triangolo dai contorni blu. Di solito gli inchiostri tipo- 
gralici sono meno puri dei coloranti delle pellìcole fotogratlche 
e dei fosfori dei tubi catodici e i colori di un libro sono meno 
vivi di quelli delle fotografie e delle Immagini televisive. 

Il colore in Mathematica 

Il metodo basilare per specificare un colore in Mathematica è 
quello di dare le sue coordinate relativamente ai tre colori fon- 
damentali rosso, verde e blu. La primitiva grafica 
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RQBColor[r,g,b] per tutti i valori 0<r,g,b<1 specifica II coiore 
ottenuto misceiando r parti di rosso, g parti di verde e b parti 
di biu- Non si devono confondere queste coordinate relative 
con queiie assolute del triangoio dei colore per ottertere ie 
quaii bisognerebbe sapere la collocazione, nel piano, dei 
punti di colore dei fosfori del monitor utilizzato. RGBCo* 
lor[1,1,1] rappresenta il biancx) e RCiBColor[0,0,0] il nero. 
Per semplificare la vita il package Graphics'Colors' defini- 
sce i nomi simbolici (in inglese) di 194 colori. Una selezione 
di 80 di questi colori è presentata In Figura 5. 

Esiste ancfie la rappresentazione a quattro colori CYMKCo- 
lor[c,y,m,k] dO'Ve H colore è rappresentato in base ai 3 colori 
complementari Ciano, Magenta e Giallo e al colore Nero. La 
presenza del nero sembrerebbe ridondante ma nella stampa 
Tuso di un quarto inchiostro permette di ottersere dei neri più 
puri e dei contorni più netti (per inciso la figura a pagina 287 
del numero 132 di MC era arrivata in tipografia con delie beile 
stelle colorate in rosso che sono scomparse sul foglio di carta 
a causa delle tolleranze di sovrapposizione dei colori). A se- 
conda del dispositivo di stampa esiste una ben precisa distri- 
buzione dei colori che permette una resa ottimale- Di solito ai 
momento della preparazione per la stampa di un'immagine a 


colori memorizzata in formato RGB bisogna determinare le 
quattro componenti CYMK per le matrici di stampa. Questa 
operazione detta separazione del colore è compito di applica- 
zioni professionali. Mathematica quando converte un'immagi- 
ne a colori RGB nel formato Adobe Itlustrator chiede se deve 
fare una conversione banale (ponendo a 0 il valore nero), se 
deve usare un algoritmo interno, oRimizzato per una stam- 
pante a trasferimento di cera, o se deve usare una funzione 
RGBToCYMKColor{r,g,b] fornita dall’utente. Anche se il co- 
lore è già specificato in formato CYMK la conversione serve 
ugualmente perché la rappresentazione interna è RGB. 
Interessante è la possibilità di utilizzare I colori per aumenta- 
re l'informazione contenuta in grafici di tipo matematico. La 
primitiva PlotSD permeRe di specificare una coppia di funzio- 
ni, la prima dà l'altezza del grafico tridimensionale da dise- 
gnare, la seconda definisce il colore (o il livello di grigio da 
applicare su ogni rettangolino che compone ta figura). La fun- 
zione Hue definisce una serie di colori ‘massimamente puri" 
ORengti camminando sul bordo del triangolo definito dai punti 
RGBColor[1,0,0}. RGBColor[0,1,0], RGBColor[0,0,1]. 
Nell'esempio che segue viene piotato il modulo del Coseno 
nella regione del piano complesso compresa tra 0 e 1 0 e tra 
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0 e I. usando I colori puh per differenziare i vari vaiori dell'ar- 
gomento. (Qualcosa del genere per la funzione Gamma costi- 
tuiva la copertina della prima edizione del manuale di Mattìe- 
matics). Il risultato è presentato In Figura 6. 

Esercizio 

Realizzare in Mathemalica le figure 1,2, 3, 4, 5. 


Soluzione 


Figura 1: Hue 

Definiamo prima di tutto una funzione che disegna un rettan- 
golo pieno, di colore c, di altezza 1 e di ascissa compresa 
tra X e x+h. 
ln[1];^ 

ColorRect{c_,*_jhJ:= 

{c,Rectangle[{x,0},{x-rh,1 }]} 

il programma seguente stampa 900 rettangolini di colore va- 
riabile tra Hue[0] e Hue[0.9] simulando uno "spettro alla ca- 
salinga". 

/n/2/.= 

IslOO; 

Show[Graphics[Tabiel 

ColorRectIHiue[x/l],x,0.1], 

{X, 0,0.9 1,0.1}]}, 

AspectRatio->1/9]; 

Figura 2: Sintesi AddiUva 

Definiamo una matrice 7x7 di terne di interi inizializzandola 
tutta con triple di zeri. Poi su tre sottomatrici 3¥3 aggiungiamo 
una tripla con un uno nelle tre possibili posizioni. 

In[3j:^ 

MatAdd=Table[{0,0,0),(i,7},{j,7}]; 

Do[MatAdd[[l,J]]=MalAdd[[l,j]]4(1,0,0}, 

{i,3.5},{), 2,4)1; 

Do[MatAdd[(l,J]]=MatAdd[[i,j]].f{0.1,0}. 

{i,2,4),{j.3,5}); 

0o[MatAdd((i,i]]=MatAdd[[l,j]]4{0.0.1}, 

{i,4,6),(j,4,6}]; 

Mat 

{({0,0.0}.{0,0,0}.(0,0,0l.{0,0.0},(0,0,0},{0.0.0}.{0,0,0}), 

{{0.0, 0}.{0.0,0}.{0,1.0}.{0,1.0},{0,1,0).(0, 0.0}, {0,0,0)}, 
{{0,0.0},{1,0,0}.{1 ,1 ,0).{1 ,1 ,0}.{0,1 ,0), {0,0,0), {0,0,0}), 
{{0,0.0).{1.0,0}.{1,1,0}.(1,t.1}.{0.1,1).{0.0.1}, {0,0,0}), 
{{0,0.0}.{1,0,0).{1.0,0}.{1, 0.1), {0.0,1},{0,0.1}, {0,0,0}), 
{{0,0,0).{0,0,0}.{0,0,0}.{0,0.1).{0.0,1},{0,0.1},{0.0,0}). 

{{0,0, 0}.{0,0,0}.{0,0,0).{0,0.0).{0.0,0).(0,0.0), {0,0,0})) 

Il risultato è una matrice di triple che rappresenta, matemati- 
camente, la sovrapposizione di tre quadrati con I colori "puri". 
Basta disegnare un quadratino del colore indicato dalla tripla 
per ogni posizione della matrice e il gioco è fatto. 

In[4}> 

arr=Table[{RGBColor@(§>MatI(i,|]], 

Rectangle[{l-0.5,l-0.5), 

{kO.&.j’^O.S}]}, 

{i.7},{i,7}]; 

ln[5}> 

Show(Graphic3[arrl,AspectRatio->1]; 


Figura 3: Sintesi SoffraffrVa 

Idem come sopra ma Inlzializzando la matrice con tre uni {il 
colore bianco del foglio} e togliendo alla matrice i tre colori 
fondamentali nelle varie combinazioni (i filtri realizzati con gli 
inchiostri). 

Mat=Table[{l,t,1),{l,7}.{j,7)l; 

ln[7J:^ 

OoIMatai,j}]=Mat[[l,j]H 1 ,0.0), 

{l,3,S},{j.2,4}]; 

Oo{Mat[(i,j]]=Ma1[[l.j]]-{0,1.0), 

{i,2,4},{j,3,5}]; 

Oo[Matai,j]}=Mat[[l,J])-{0,0,1), 

{1, 4.6), {j, 4, 6)3; 

arr=Table[{RGBColor@@Mat([i,j]], 

Rectangle[{i>0.5,]'0.5>, 

{i*0.5,j-f0.5}l}, 

{i.7}.{j.7}]; 

ln[9l:^ 

Show[Graphlcs[arr),AspectRatio->1]; 


Figura 4: Triangolo del colore 

Il Triangolo del colore è un’illustrazione che si trova facilmen- 
te nelle enciclopedie scientifiche e nel trattati di fisica. In que- 
sto caso ho cercato di riprodurre per I lettori di MC lo stesso 
grafico, con i mezzi forniti da Mathemalica. Le coordinate 
usate nel seguito sono state rilevate a mano con un righello 
da una figura analoga, il risultato quindi non è precisissimo 
ma permette di dare l'idea desiderata. Dapprima fissiamo le 
coordinate dei tre fosfori RGB. 

InflO]:^ 
b={0.1S,0.96}; 
r=(0.615, 0.335}; 
g={a.26,0.&1S}; 
dei tre inchiostri, 

C=(0.t7S,0.26S}; 
m={0.42,0.263); 
y={0.46S, 0.485}; 
e de! bianco. 
ln[12l:= 
w={i/3,i/3): 

Il package Graphics' Colors' permette di definire i nomi dei 
colon, e il triangolo cx)lor banana si ottiene come un poligono 
racchiuse tra r. g, e b. 

«Graphics' Colors' 
triangolobanana={Banana, 

Polygon({r,g.b,r}J}; 

Il triangolo blu si fa con la primitiva Line. 

In[14]:= 

lrlangolobiu={Blue, 

Llne[{c,y,m,cl)i; 

La funzione $pot disegna un pallino color c in posizione 

(*.y)- 

Spot[c_,{x_,yJ]:={c, 
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PointSize[0.02], 

Point{{x,y}J}; 

Fare la curva rossa è il lavoro più complicalo. Viene in aiuto il 
pacchetto standard Graphics’Spline' che permette di dise- 
gnare curve molto dolci (le curve di Bezier) a partire da pochi 
punti assegnati. (Ripeta che i punti li ho rilevati con il righello 
sul mìo modelloK 

«Graphlcs'Spline ; 

Inl17]:= 

curvarossa=(Red, 

Spi ine[({0.73, 1-0.73}, 

{0.385,1-0.385}, 

{0.29,0.7}, 

{0.15,0.8}, 

{0.07,0.83}. 

{0.04,0.8), 

{0.02,0.7), 

{0.01,1-0.385), 

{0.05,0.29), 

{0.11,0.1}. 

{0.132,0.038}, 

{0.17,a}},Bezierj}; 

Per oRenere la figura basta ora mettere insieme le varie parti, 
aggiungendo gli assi cartesiani . 

In[18}:^ 

Shew[Graphies[{ 

Llne({ii,0),{0.i})]. 

triangolobanana, 

triangoloblu, 

Spot(Red,r], 

Spot[Blue,b], 

Spot[Green,g], 

Spot[Cyan,c], 

Spot[Magenta,m], 

Spot[Yellow,y], 

Spot(White,w|, 

Thickness[0.005), 

Magenta, 

Llne[{{0.17,0},{0.73,1-0.73)}], 

curvarossa)], 

Axes->True, 

AspectRatio->1, 

PlotRange->{{0,1},{0,1}}]; 

Figura 5: Spots 

Il package Graphfcs'Colors' definisce I nomi simbolici (in in- 
glese) dì 194 colori. La variabile AllColors contiene la lista dt 
tutte le stringhe che formano i nomi dei colori. 

yn/jg;.= 

Length[AMCoior5] 

OutflSh 

194 

Il fatto che la lista contenga stringhe permette di vedere i no- 
mi. Infatti, una volta definito il package. Red vale RQBCo- 
lor[1,0,0] mentre "Red” resta "Red". Per passare da una 
stringa ad un valore si può usare la funzione ToExpression. 
Per esempio 


ToExpression(“2'f2''] 

vale 4 e 

ToExpression[‘‘Red') 
vale RGBColor[1,0,0). 

La funzione SpotNIc,x,y], riceve una stringa che denota un 
colore e due numeri e disegna un pallino color c In posizione 
x,y. scrivendoci sotto il suo nome. 

In[20]:= 

SpotN[c_,x_,yJ:= 

Module[{colorsToExpresslon[c]), 

{color, 

PolntSlze[0.05], 

Pornt({x,y)). 

Black, 

Texf[c.{x,y-0.3))}3: 

La funzione che segue distribuisce su otto colonne i pallini ot- 
tenuti da una lista di nomi di colori. 
ln[2i}:= 

ColorMat{lc_}:=Moduleni,>nat,arr), 

rnat=Partlt]on[lc,8]; 

lsLength[mat); 

arr=Table[SpotN[mat[[i,j]],|/2,-l], 

{i.l),{j.8]]; 

Show[Graphics[arr], 

AspeetRatio->0.75, 

PlotRange-> 

{{0.2,4.2},{.|-0.5.-0.5}))]; 

Scelti i nostri ottanta colori 

ln[22}:= 

OurColorss 

{"Aquamarine”, "Banana", «76» 

"VirldianLight", “Yellow"); 

Una sola chiamata a ColorMat stampa la tavolozza desidera- 
ta. 

In[23}:= 

ColorMat[OurColors); 

Figura 6: PJolSD 
ln[24]:= 

Plot30[{Abs[Cos{x .«■ I y]], 

Hue[(3+Arg(Cos[x + 1 y)])/6)), 

{x. 0 , 10 ),{y, 0 . 1 ), 

PlotPolnts->50,Mesh->False]; 

Per saperne di più 

La trattazione di cui sopra è forzatamente schematica e in- 
completa. Maggiori informazioni possono essere ottenute 
consultando ie voci: colore, luce, radiazione elettromagnetica, 
visione, e simili, su una buona enciclopedia scientifica. Inte- 
ressante è anche il capitolo su "Luce, colore e immagini" del 
testo: “L'elaborazione digitale delle immagini" di Pietro Melli, 
(Franco Angeli, 1991). 
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Multitasking con Paradox 

Uno dei tanti meriti dei PC è stato quello di far evolvere enormemente gli strumenti 
usatf dai programmatori, quelli che oggi vengono chiamati IDE (Integrated 
Development Environmentl. Questo mese vedremo come sfruttare il sistema 
operativo e alcuni tool per configurare un IDE per il programmatore PAL 

di Paolo Cicco/ie 


Tutto iniziò con il Turbo Pascal: un ra- 
gazzetto di circa 1S anni ebbe un'idea 
semplice ma rivoluzionaria: fornire un 
compilatore superveloce e comprensivo 
di un ambiente di sviluppo completo. A 
vederlo oggi fa quasi tenerezza con i 
SUOI 39 Kb confrontati con gli 80 Mb del 
Borland C++ 4.0 Ma sta di fatto che 
proprio il Turbo Pascal cambiò definitiva- 
merrte la vita dei programmatori per PC, 
anche di quelli che noni hanno irta! usato 
il Pascal. Infatti l'idea piacque tento da 
indurre Borland a ripetere l'esperimemo 
con gli altri linguaggi fC, Basic. Prologl. 
Microsoft per contrastare il concorrente 
iniziò a produrre anch'essa compilatori 
con IDE, magari non proprio eccellenti 
ma sempre meglio del semplice compi- 
latore orientato alla linea di comando 
Col crescere della complessità delle ap- 
plicazioni. e col diminuire del tempo a di- 
sposizione per scriverle, questi IDE sono 
progressivamente diventati più impor- 
tanti tanto che ormai è difficile pensare 
di sviluppare un progetto complesso, ti- 
po un programma per OS/2 o Windows, 
usando le metodologie del passato 

I vantaggi degli IDE sono ancora più 
evidenti in DOS dove si è vincolati a un 
solo processo per volta ed è quindi mol- 
to utile disporre di tanti tool sempre a 
portata di mano. Con Windows la cosa 
non cambia di molto visto il multitasking 
di tipo «cooperativo» di cui dispone. Le 
cooperazione tra task è come ii paga- 
mento delle tasse: molti le pagano e 
molti altri no. Risultato? Non funziona, 
proprio come la nostra sventurata Re- 
pubblica. Volendo ottenere un multita- 
sking un po' migliore si potrebbe usare 
DesqView, ma non ci sono grandi bene- 
fici. rispetto a Windows, e l'interfaccia 
utente è inesistente. 

OS/2 d'altro canto dispone di un mul- 
titasking effettivo, 1 tempi di esecuzione 
sono ottimi e l'interfaccia utente è aita- 
mer\te personalizzabile. Tutto ciò senza 
comprare prodotti aggiuntivi (leggi Nor- 
ton Desktop), Par gli affezior^ati di Fine- 
stre basterà attendere l'uscita della ver- 
sione 4.0. oltre al panno Vileda Micro- 
soft fornirà una nuova interfaccia uten- 
te, ricalcata fedelmente sulla WorkPla- 


ce Shell di OS/2 

Vediamo quandi cosa succede a usare 
programmi C50S e Windows con OS/2, 
quali vantaggi porta al programmatore 
F’aradox l’adottare un sistema operativo 
a 32 bit pur senza usare applicazioni nati- 
ve. Lo spunto per questo articolo mi è 
venuto da una variazione che ho fatto a 
PxPress, l’Off-Line Reader che abbiamo 
visto lo scorso anno. Uno dei limiti di Px- 
Press era la lentezza di lettura del file di 
testo preparato da Xpress che deve es- 
sere letto interpretandone la struttura 
dato che si tratta di testo libero. I tempi 
potevano essere migliorati enormemen- 
te scrivendo un parser in un linguaggio 
più efficiente, tipo C o Pascal. Ho deciso 
invece di scrivere il parser in PERL, un 
linguaggio derivato dal C altamente otti- 
mizzato per questo tipo di lavori e prowi- 
sto di notevole flessibilità nel pattern 
matching. PERL fPractical Extraction and 
Report Language) fa uso delle regular 
expression, sistema che troviamo anche 
nel comando Zoom di Paradox Win- 
dows. Facendo una breve sintesi una re- 
golar expression permette di specificare 
un modello di ricerca in una stringa 
usando alcuni simboli e delle regole mol- 
to flessibili II simbolo * indica l'inizio del- 
la riga, ts un blank, \S un non-blank. \d 
un decimai, \w un carattere alfanumeri- 
co (compreso J Per esempio, l'espres- 
sione ''D[ie]sc[ho^w* (fino airasterisco) 
trova Disctìetto, Deschetto e Discobolo 
ma non Disciplina. Un'espressione tra 
parentesi quadre indica una sene di al- 
ternative. Sono ammessi anche i range. 
L’espressione [a-zA-Zl accetta qualsiasi 
lettera dell'alfabeto maiuscola o minu- 
scola. Peravere un'idea della potenza di 
PERL esaminiamo il (minuscolo) listato 
seguente che estrae e stampa a video 
tutti I nomi di procedure contenute in un 
file Paradox DOS ; 

jaenpt < thift; 


Come SI può ben vedere la chiarezza 
non è la proprietà più spiccata di PERL. 
Basta però farci l'occhio. Il punto crucia- 
le sta nel test if che contiene una regu- 
lar expression racchiusa tra due slash 
(/). L'espressione cerca qualsiasi riga 
che abbia a un certo punto la parola 
proc seguita da uno o più white space, 
una sene di caratteri alfanumerici segui- 
ti da uno spazio opzionale e una paren- 
tesi aperta. Questa definizione dovreb- 
be riconoscere tutte le dichierazioni di 
procedure senza farsi ingannare dalla 
keyword proc delle dialog-box o del co- 
mando WAIT. Il + dopo un carattere in- 
dica una 0 più occorrenze, l’asterisco (*) 
zero o più occorrenze Un'espressione 
di ricerca tra parentesi mizializza una va- 
riabile interna che prende il nome S1.S2 
e così via a seconda della posizione 
dell'espressione. La variabile interna S. 
indica il numero di linea nel Me in lettu- 
ra. Il suffisso i dopo i' espressione fa si 
che l'espressione non distingua tra 
maiuscole e minuscole. 

Il pregio di PERL è di essere portabi- 
le. nasce da Unix ma ci sono versioni 
per DOS, OS/2 (a 32 bit), Macintosh. 
Atan ST e, non sono sicuro, Amiga. Gli 
script sono totalmente portabili e fun- 
zionano a una velocità comparabile a 
quella di un programma C ottimizzato. Il 
segreto di questa velocità, pur essendo 
un interprete, sta nel fatto che PERL, si- 
milarmente 3 Paradox DOS, compila in- 
ternamente lo script e quindi lo esegue 
in codice binario. 

Usando PERL ho notato subito che la 
velocità aumentava fino a 8/10 volte ri- 
spetto allo stesso algoritmo in PAL. Ri- 
maneva il problema di trovare un meto- 
do di comunicazione tra i due che non 
annullasse tutto il vantaggio acquisito. 
La soluzione da adottare doveva anche 
tenere conto che il testo del messaggio 
deve essere copiato in 
un memo e può esse- 


Qpen(acRlPT4Bcript) ! die 'Cannot open script *.Sacript.~>n'i 


cIoaeKscfOFT» 


re lungo fino a 32.000 
caratteri. Nel fare nu- 
merosi tentativi c'è 
stato bisogno di pas- 
sare da un ambiente 
all'altro, lasciare Para- 
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dox e scrivere il codice PERL con un 
editor, aprire una finestra OS/2 e prova- 
re lo script, tornare a Paradox, etc. 
Usando OS/2 ho potuto tenere tutti e 
tre I task aperti senza degrado sensibile 
delle prestazioni (priorità dinamica} e 
usando una finestra OS/2 invece di queP 
la DOS il codice PERL si eseguiva pri- 
ma. Per facilitare la gestione di questo 
ambiente ho preparato un folder (Canel- 
la) OS/2 corv l’icona del source PERL 
(xpfilter.pl) e una finestra OS/2, Il S O. 
permette di contrassegnare un folder 
come «Work Area» (area di lavoro). 
Questo fa si che ogni operazione fatta 
sul folder si rifletta anche sugli oggetti 
inclusi. Se per esempio apro il folder. 
lancio I due programmi suddetti e lo 
chiudo, anche i programmi verranno 
chiusi. Il folder però si «ricorda» del fat- 
to per cui appena lo riapro tutti i task 
vengono riaperti. Ottimo sistema per ri- 
pristinare l'ambiente di lavoro senza do- 
ver ogni volta aprire i programmi ma- 
nualmente. Lo stesso discorso vale se 
si desidera solamente pulire lo schermo: 
SI minimizza il folder e tutti suoi pro- 
grammi lo seguiranno. L'interfaccia di 
OS/2 è accessibile e modificabile trami- 
te il linguaggio di sistema REXX. Con 
SysOeateObjecW si possono creare dei 
folder 0 delle icone con le impostazioni 
configurate automaticamente. Per avere 
un esempio vedere i due file CMD forni- 
ti con Paradox DOS 4.5 che creano un 
folder con tre icone per il lancio dei pro- 
grammi impostando t parametri corretta- 
mente (DOS_DPMI_API Enabied) Que- 
sta perché la WorkPlace Shell dispone 
di un' API e REXX è in grado di aggan- 
ciarsi alle funzioni di sistema. REXX è 
semplice da imparare e non soffre delle 
classiche limitazioni del linguaggio batch 
del DOS. Usando il 4DOS vers. 5 o suc- 


cessive come Shell alternativa per le 
sessioni DOS di OS/2 si può anche lan- 
ciare un comando OS/2 da una sessione 
DOS. Il comando viene eseguito in pa- 
rallelo e ci sono numerose opzioni per 
impostare la posizione della finestra, 
l'esecuzione in background, etc. È note- 
vole vedere come una Shell per DOS ab- 
bia delle opzioni specifiche per 05/2. 
Con questo espediente è possibile di- 
sporre di multitasking da Paradox DOS, 
basta dare il comando PAL run «start /* 
/DOS nomeprogramma» per lanciare 
un task che si esegue in una finestra se- 
parata con tutta la memoria disponibile 
e, volendo, con impostazioni totalmente 
differenti da quelle della sessione Para- 
dox. Si possono, per esempio, imposta- 
re parametri diversi per la memoria 
esiesa/espansa, per la gestione delle 
porte seriali, etc. Óltre al 4D0S esiste il 
40S2 che rimpiazza la Shell nativa dt 
OS/2 Usati in coppia questi due pro- 
grammi consentono di creare un am- 
biente uniforme sia che si aprano fine- 
stre OS/2 0 DOS. 

In OS/2 lutti i programmi, compresi 
quelli DOS. mandano l'output di stampa 
nello spooier dei sistema. Usando il 
click destro suH'oggetto stampante si 
può fare in modo da mettere in «Hold» 
(sospendere) la stampante cosi che è 
possibile fare tutte le prove necessarie 
senza perdere tempo e sprecare carta. 
Personalmenls uso questa opzione per 
verificare globalmente che tutte le pro- 
cedure di stampa funzionano corretta- 
mente. Per mettere sotto stress l'appli- 
cazione SI può usare 4D0S per inviare 
ripetutamente delle sequenze di tastie- 
ra ad un programma, esattamente co- 
me se fosse eseguito da un umano. Fa- 
cendo un doppia click sul job di stampa 
è possibile vederlo a video. 


Personalizzare 
ia WorkPlace Shell 

Dicevo all’inizio che la Shell di OS/2 è 
configurabile. Ogni oggetto visibile ha 
un menu associato attivabile con >1 click 
destro del mouse, come in Paradox 
Windows, Il bello è che questo menu 
può essere rrìodificato. Nella figura si 
vede come ho aggiunto un’opzione 
«Turbo» al menu della scrivania in mo- 
do da avere sempre a disposizione ì co- 
mandi di uso più frequente. Questa per- 
sonalizzazione può essere fatta su qual- 
siasi oggetto; icone, programmi, dischi, 
etc. Per impostare i comandi basta usa- 
re il «drag and dropn. si trascinano le 
icone sopra il titolo del menu e queste 
vengono aggiunte in coda. Sono que- 
ste, secondo me, le cose che fanno ca- 
pire a cosa serve un'interfaccia grafica. 
Con un sistema cosi facilmente perso- 
nalizzabile li PC diventa uno strumento 
di lavoro ritagliato su misura per ognuno 
di noi. 

Vale la pena notare che tutto ciò è fa- 
cilmente abbordabile: OS/2 costa po- 
chissimo, meno di DOS+ Windows, e 
gira su macchine normali (80386, 8 Mb 
RAM). PERL è distribuito con la licenza 
GNU per CUI non costa nulla e in più si 
ottiene anche il sorgente C dell'inter- 
prete. 4D0S è un prodotto shareware 
per cui lo SI può provare prima di com- 
prarlo. Una volta deciso basta versare 
$69 per 4D0S oppure $39 per 
4D0S+40S2. Questo dimostra che, 
guardando attentamente, si possono ot- 
tenere risultati eccellenti spendendo 
pochissimo. WS 


P»ólù CiCiSifie A reperibile trirbiie MC-M elle iii»- 
nellà MCieiO e tramile Inlernel ell'ihdimzó 
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Unix contro NT, lolla di specifiche 

L 'ultimo nato a Redmond ha spronato il mondo X ad urla ur)ìficazione dai contorni 
poco chiari, che purtuttavia viene spacciata come la rivolta deirindustria 
contro gli oppressori. Per dirla con Star Trek non sappiamo se si verificherà 
la profezia degli Alcans sul rovesciamento deirimpero, 
ma possiamo confrontare te promesse dei fieri oppositori 

di Leo Sorge 



Più volte SU queste co- 
lonne abbiamo detto che 
Cose, il consorrio di Sun, 

Novell, SCO, HP ed IBM 
ha partorito CDE. una 
proposta di ambiente de- 
sktop comune, e spinto 
verso un kernel comune 
materializzatosi in 
Spec1170. Nel 1992, in 
una fase assolutamente 
pionieristica per NT. Unix 
International commis- 
sionò un'indagine che lo 
confrontasse con l'Unix 
di allora, che - come la Corea di Pak 
Doo Ik - inaspettatamente vinse un 
confronto che sembrava impossibile. 
Ma l'indagine a noi sembrava di parte 
allora, e ne parliamo adesso che c'è in 
giro documentazione Microsoft di buo- 
na qualità, e la confrontiamo con il bino- 
mio Speci 170/ÒOE. 

Spec1170: gli altri fent,at(V/ 

Oh che bello, abbiamo detto tutti: fi- 
nalmente hanno unificato Unix! Era cosi 
facile che sembra strano non averci 
pensato prima. Infatti ci s'era pensato 
prima, e Speci 170 è il quarto dell'era 
moderna. Infatti prima c'erano stati Sy- 
stem V 3.2, System V 4 e Digital ÓSF/1 , 
senza contare gli annunci precedenti, 
quando il System si chiamava Version 


ed Unix era un fenom.eno underground. 

Prima di addentrarci nell'ultima unifi- 
cazione, facciamo un po' di storia 

Il primo Unix Unificate nasce alla fi- 
ne del 1987, ed è la System V versione 
3.2, detta Merge Unix perché compren- 
deva System V 3.1. BSD 4.2 (e qualco- 
sa del 4.3) e Xenix, oltre alla compatibi- 
lità con Posix 1. La 3.2, significativa- 
mente più grande e lenta della 3.0, era 
in buona sostanza una unione di quasi 
tutte le specifiche in giro. X/Open con 
XPG3 arrivò subito dopo, e in circa un 
anno quasi tutti i prodotti della famiglia 
esponevano il bollino blu di compatibi- 
lità. 

11 maggio 1988 viene ricordato per 
l'annuncio della nascita di OSF, la Open 
Software Foundation che ufficialmente 
intendeva fornir© al mercato un sistema 


operativo a base Unix ge- 
stito da un processo' de- 
cisionale aperto, non co- 
me quello di System V 
che seguiva solo le deci- 
sioni di AT&T, In realtà la 
causa scatenante di OSF 
era stata l'acquisizione 
del 20% del capitale so- 
ciale di Sun da parte di 
AT&T, che cosi entrava 
nel vivo del mercato 
hardware, non potendo 
quindi garantire agli altri 
hardware vender la neu- 
tralità del sistema operativo. Con la pro- 
spettiva che abbiamo oggi, sei anni do- 
po, possiamo dire che la Fondazione, 
promettendo un sistema operativo 
(OSF/1) che è ancora da consegnare 
nella versione effettiva, la 1.3, riuscì ad 
imporsi in due settO'ri allora strategici 
ma oggi pane quotidiano, quali l'inter- 
faccia grafica con Motiv - il Client - e 
Tamblente distribuito con il progetto 
DCE/OME. Curiosamente entrambi 
questi prodotti sono stati resi disponibili 
prima del motivo di esistenza stesso, 
ovvero OSF/1. 

Nel 1989, con un certo ritardo sul 
previsto. AT&T e Sun introdussero la 
versione 4.0 di System V, da allora nota 
come SVR4. che unificava la 3.2 con 
SunOS: siamo quidni giunti al secondo 
Unix unificato. Le sue caratteristiche 
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Spee \ 1 70/NT a confronto 
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(Wrt Posi* 
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Altri cvnbienti 


/dispetto airindégme Locus. ira sM-on s o^odoni di 
tene perir UT ha recuperalo molh elementi, in pu- 
mi* Jf-l'l'iniJokvs, ma la pemahtà di HPC e TCP/IP 
resta II maggior treno lacmco 


erano improntale verso la semplificazio- 
ne del fenomeno Unix, fino ad allora an- 
dato sempre complicandosi. In pratica 
SI proponeva un cammino di unificazio- 
ne effettiva, suggerendo un percorso 
che da quel momento in poi rendesse 
chiaro l'indirizzo da dare ai programma- 
tori sia per lo sviluppo di nuove applica- 
zioni che per la manutenzione di quelle 
esistenti: in parole povere erano delle 
API ante litteram L’esempio più evi- 
dente era senz'altro il proposito di elimi- 
nare le compilazioni condizionali, tutte 
quelle linee di codice C compreso tra 
Include che sono pane quotidiano dei 
programmatori, e che offrivano compa- 
tibilità tra sistemi Unix-like in cambio di 
un'enorme ridondanza nel codice. Co- 
munque Sia al fine ultimo della semplifi- 
cazione si sacrificava un'altra versione 
di System V. dato che la 4.0 era molto 
più pesante della 3.2. 

Molli costruttori decisero dt non 
conformarsi alla 4.0, sia per la difficoltà 
a riscrivere il codice che perché l'allean- 
za tra Sun ed AT&T entrava sul mercato 
dell'hardware con le workstation della 
casa di Stanford, in pratica determinan- 
do la fine dell’indipendenza dal mercato 
di SV. 

Un’altra versione 4 che non ha avuto 
grande successo è quella di X/Open, la 
XPG4. Nata nel 1992, a tre anni dalla 
versione precedente (che però era stata 
rinfrescata in XPG3-t-ì, indirizzava una 
quantità di argomenti enorme, molto al 
di là del semplice sistema operativo, e 
per tutti prorr^etteva compatibilità In 
pochi mesi ci si rese conto dell'impossi- 
bilità di mantenere la promessa, e i tanti 
argomenti vennero suddivisi in quattro 
settori: Base (Client e server}, Worksta- 


tion. Communications e Database, se- 
condo uriia onomastica da noi semplifi- 
cata. Di queste compatibilità resta solo 
quella con Base, ovvero con il solo si- 
stema operativo. 

All'inizio del 1992 c'é un altro annun- 
cio fondamentale, che viene da Digital: 
si tratta di OSF/1 su piattaforma Mips, il 
rise californiano usato nella transizione 
del Vax ad Alpha. Le cosa simpatica è il 
nome: come si chiama questo nuovo 
prodotto? Ma naturalmente Unì* Unifi- 
cato, e fanno tre. Là versione per 
Alpha sarà annunciata solo a marzo '93, 
e ancora con le compatibilità minime 
(XPG3, SVIO 2 e Mach 2.5). 


SpeclUO: Unification 

Come conseguenza dell'atrivo di NT, 
l'industria Unix ha studiato dapprima 
un'unica interfaccia utente e pei un uni- 
co sistema operativo, che hg affidato ad 
X/Open; errtrambi annunciati a metà '93 
saranno disponibili alla fina del '94 a ge- 
nereranno prodotti commerciali nella 
seconda metà del '95. Parlando di 
Spec1170, il numero ricorderebbe (e 
API considerate nello sfornare le quasi 
60(} pagine del manualotto preliminare. 
In realtà le specifiche uscite, raggruppa- 
te 4 settori, sono 650, il che dà ragione 
a Mike Lambert di X/Open che sostiene 
Si sia trattato d'un errore di conteggio. 

I quattro settori sono headers, base, 
networking e curses, tutti nomi già no- 
ti ai seguaci del settore, ma per i quali è 
comunque meglio dare dei brevi cenni. 
Gli headers sono le intestazioni dei pro- 
grammi in C, m modo da accedere allo 
stesso modo e con gli stessi modi elle 
risorse fondamentali. Per base s'inten- 
de il profilo XPG4 Base, adottato in toto 
da Spedi 70, mentre network è com- 


prensibilmente la comunicazione in re- 
te. Infine i curses. una libreria di funzio- 
ni in C che implementano un linguaggio 
di gestione della schermata di tipo te- 
sto, abilitando schermi virtuali di dimen- 
sioni maggiori o minori di guelfe del mo- 
nitor e controllando l’I/O tra schermo e 
programmi. 

Nel guardare le specifiche, la prima 
cosa che balza all'occhio è l'assenza di 
quella filosofia di semplificazione che 
era l'obiettivo ultimo di SVR4: il criterio 
usato nell'estensione è la semplice giu- 
stapposizione delle varie strade percor- 
ribili La speranza di tornare su quella 
strada, e quindi ridurre le dimensioni del 
kernel, sta nell'applicazione degli hea- 
ders, al cui interno c’è la competenza e 
l'esperienza necessaria per incanalare 
lo sviluppo del software m un futuro 
perlomeno più regolare. 

Una seconda cosa che si nota è il 
trionfo del profilo Base di X/Open, a tut- 
ti gli effetti diventato il vero kernel di 
Unix; va notato che nella sezione base 
sono incluse sia le chiamate di sistema 
in senso stretto che le subroutine di 
una volta, che convertono i file o imple- 
mentano funzioni matematiche, il che 
nel consultare la documentazione può 
creare una certa confusione. 


Queste speofiche sono àeponibili su In- 
ternet ne/ file uuunixur.cvp^sobfasapr.ar.Z m 
formato tai compresso. Le società interes- 
sare possono mandare ad \arcniire&ui ora un 
emaH con le seguenti tre linee. 

campress 

seno PUBUC/osapi/osapi..tar 

end 

6 riceverete una versione che va àe- 
codificata con compress ed uuOecode 
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Common Desktop Envìrontnent 

L'ambierte desktop conseguente 
dall’accordo Cose (MC1 31 pg 1 18 e 
254) è descritto, sempre in maniera 
preliminare, da un documento di 90 pa- 
gine. In questo caso si tratta di un pro- 
cedimento esterno ad X/Open. visto 
che le specifiche sono studiate da Hew- 
lett Packard. IBM, SunSoft e Novell (il 
CUI Unix System Group ha ereditato i di- 
ritti di USD e sottoposte al controllo di 
X/Open tramite il programma Fast 
Track, che consente di arrivare all'ap- 
prova?ione dello standard in tempi rela- 
tivamente brevi, ovvero 12 mesi se 
obiezioni ed aggiunte rientrano nella 
media. 

Tra l’altro facciamo notare come sia- 
no in molti a ritenere che la genesi d’un 
sistema aperto dovrebbe seguire que- 
sto schema, con pochi promotori e solo 
a posteriori un controllo su base allarga- 
ta. contrariamente a guanto avviene 
adesso che appena nasce un'idea subi- 
to ci si mette a centinaia attorno al tavo- 
la delle trattative. 

Tornando a bomba, la Functional 
Specification del CDE è divisa in diconsi 
20 capitoli, che dettagliamo in una ta- 
bella a parte. Va detto che la forma as- 
solutamente incompleta del documento 
lascia svariate pages mtentionally blank, 
ed inoltre alcuni argomenti vengono la- 
sciati del tutto vuoti, come ad esempio 
il capitolo 11, Giochi, esaurito in quattro 
righe di numero. Noi ci soffermiano un 
attimo su due aspetti, quello ohe vede 
l'utente e un minimo di tecnica. 


CDB: l’utente 

In prima battuta l'utente vede solo 
due cose: prima deirinstaliszione il pac- 
co con manggli e dischi, dopo (a scher- 
mata di presentazione e gestione. È im- 
portante che il packaging sia stato defi- 
nito, in modo da rendere veramente co- 
muni tutti gli aspetti del CDE. L’installa- 
zione prevede infatti che il runtime sia 
suddiviso allo stesso modo su tutte le 
piattaforme e secondo le regole di Sy- 
stem V Release 4, e quindi che i file sia- 
no sempre installati negli stessi subdi- 
rectory. L'ambiente è suddiviso in cin- 
que packages: Runtime, Net, Help, 
Man, Language, Help Language, gli ulti- 
mi due essendo specifici della lingua 
nazionale deH’utente, ovviamente con 
caratteri a due byte per comprendere 
anche le scritture orientali. Non previsti 
nella prima versione ma allo studio per 
le successive ci sono la suddivisione 
del package in componertti più piccoie e 
l'abilitazione d'uno script in fase d'in- 
stallazione. 

Anche se il risultato sarà sempre lo 
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stesso, le procedure d'installazione so- 
no lasciate ai singoli produttori, che ov- 
viamente faranno riferimento ciascuno 
al metodo usato finora. Un altro ele- 
mento di implicita differenza tra produt- 
tori è il Software Developer's Kit, per il 
quale non sono state definite rigide re- 
gole ma solo un ampio insieme di pro- 
dotti intesi genericamente anche per- 
ché trattandosi d'un qualcosa in evolu- 
zione non è il caso di limitarlo: valga co- 
me dichiarazione d’intenti la frase nÈ 
importante notare che il SDK non è limi- 
tato alle attuali componenti del CDE». 

II secondo aspetto che approfondia- 
mo è quello delle utilhies. in prima ap- 
prossimazione riconducibile agli acces- 
sori di Windows ma con alcune esten- 
sioni specifiche deH'architetlura di Unix 
e del protocollo X. Calcolatrice, orologio 
e terminale sono ben noti a tutti e ver- 
ranno implementati in modo standard, 
anche se per quanto riguarda le emula- 
zioni di terminale molti produttori ag- 
giungeranno alcuni protocolli non sup- 
portati dal CDE, quali i proprietari non 
Ansi e quelli grafici. Tra le utility risiedo- 
no anche alcuni aspetti più tecnici, quali 
il supporto esplicito deH’ambienie X 
(MIT Clients), l'accesso a Motif tramite 
SCfipl (Dielog and Scripting Services) 
e la gestione dei database di configura- 
zione (Configuration Database Mana- 
gement) 

CDE: la tecnica 

I due punti a nostro avviso fonda- 
mentali per il successo deH'ambiente 
sono il Workgroup e il Networking, per- 
ché è su questi tavoli che si gioca il suc- 


cesso dell’informatica distribuita. Nel 
CDE il wofkgrouo si chiama Multiuser 
Collaboration, e si compone di due 
parti' il gestore di posta elettronica o 
Mailer e il pianificatore di eventi o Ca- 
lendar Balza subito all'occhio la man- 
canza d'uno scheduler esplicito, anche 
se come vedremo i meccanismi neces- 
sari sono già implementati nel Calendar. 
che non è solo un’agenda elettronica 

Il problema della posta elettronica 
non è di semplice configurazione, e non 
pretendiamo certo di dire tutto in poche 
righe, ma sono importanti alcuni punti 
saldi. Innanzitutto la compatibilità con il 
futuro multimediale: il n%ail©r del CDE 
trasmette componenti formate da testo 
0 oggetti, e questi ultimi possono esse- 
re esplicitamente immagini, audio o vi- 
deo. Poi la compatibilità con il presente, 
ovvero i vari formati (Mime, X.400 e 
Sun y.3) della babeie deiremail; l'uso 
del concetto estratto di documento 
composto eliminerà la necessità di con- 
siderare i vari formati e le loro evoluzio- 
ni, che resteranno di competenza dei 
singoli fornitori. 

Per quanto riguarda la pianificazione 
degli eventi, invece, c’è necessità di 
fornire uri'infrastrutiura per ambienti di- 
stribuiti che sia regolata da un'API e 
con un’unica interfaccia utente; a que- 
sto pensa Calendar, che supporta la ge- 
stione degli appuntamenti ma anche la 
navigazione dell'agenda e Is ricerca di 
spazi. L'implementazione è fatta con un 
daemon che si appoggia sulle BPC e 
una libreria che supporta TAPI, e viste 
le caratteristiche sarà semplice imple- 
mentare come tool una esplicita funzio- 
ne di pianificazione che supporti il work- 
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group in modo parzial- 
mente 0 interamente au- 
tomatico- 

Terminiamo questa 
carrellata tecnica con una 
veloce nota sui meccani- 
smi di rete implicita, ov- 
vero tutte quelle cose 
che l’utente non vede 
ma che sono forìdamen- 
tali in un ambiente distri- 
buito, dove i file e i servi- 
zi associati alle icone pre- 
senti sullo schermo non 
stanno neirhard disk lo- 
cale ms sono sparsi chis- 
sà come e chissà dove. Il 
meccanismo cardine del 
CDE è il ToolTalk di Sun, 
integrato con alcune fun- 
zioni di Encapsutator di 
HP, che forniscono fun- 
zioni implicite. Le neces- 
sità esplicite quali ad 
esempio il drag and drop 
e il linkifìg and embeddifìg verranno for- 
nite comunque, sia agli utenti finali che 
agli sviluppatori. 

Ouesfe specifiche sono disporìibili su 
In ternet (acerrdone richiesta a : 

\/ioUùebpecs<9xapen.co. u71 

If nemico è NT 

É strano che l'unificazione di Unix, 
più che attraverso i grandi sforzi di Sun 
e Novell, sia da attribuire principalmen- 
te al grande avversario, Microsoft, e al 
suo NT. Cosa NT abbia veramente di 
Microsoft è difficile a dirsi, e preferiamo 
non entrare nel dettaglio in modo diret- 
to, anche se ne parleremo nel confron- 
to con Unix. Fatto sta che Unix Interna- 
tional commissionò alla Locus. l'azienda 
tra l'altro realizzatrice di uno dei ponti 
tra Unix e DosAVindows, uno studio 
comparativo con NT Tale lavoro ha or- 
mai un anno e mezzo, e se alcune cose 
sono cambiate m NT, Unix promette di 
essere rivoluzionato: ciononostante fin 
da allora l'implicito messaggio era che 
Unix è un server affidabile, aperto e in 
rete con tutto, mentre NT era ancora in 
una prima fase, seguiva solo le propo- 
ste di Microsoft e tra queste cercava 
d’imporre LAN Manager Le cose non 
stavano cosi neanche allora, nella prima 
fase di NT, e a maggior ragione non ci 
stanno adesso. Ma andiamo con ordine. 

L'indagine affronta ben 1 1 punti prin- 
cipali più un certo numero di elementi 
secondari, dei quali si può parlare con 
un certo rischio per l'ancora scarsa dif- 
fusione dell'opsys Di quei punti a no- 
stro parere già tre possono rappresen- 
tare il confronto, la rete, la gestione del- 
le finestre e l'aderenza agli standard. 


Nella nostra mini analisi integriamo il 
contenuto del lavoro Locus con infor- 
mazioni più recenti, e non consideriamo 
se s vari package sono inclusi nella di- 
stribuzione o sono add-on, anche se ci 
riserviamo una nota nelle conclusioni. 


L'indagine: la rete 

Microsoft ha prodotti in molti settori, 
principalmente LAN ed email, nei quali 
SI rifiuta di considerare l'esistenza di 
standard affermati e di alternative alle 
sue proposte. L'unica cosa che à stata 
costretta ad accettare è stato il TCP/IP, 
troppo importante per farne a meno, 
ma anche in questo caso l'implementa- 
zione non è completa, in quanto si limi- 
ta a comunicazione tra applicazioni, lo- 
gin remoto e file transfer. L'NFS, il file 
System distribuito di Sun, è disponibile 
da terze parti (SunSelectl, mentre le 
RFC di Microsoft sono conformi al DCE 
di OSF e ail'IPX/SPX di Novell ma non 


alle specifiche di Sun, fondamentali nel 
networking esistente. Rispetto all’inda- 
gine Locus sono stati aggiunti il collega- 
mento completo con IBM. dato che 
l'AS/400 viene visto dal Data Link Con- 
trol ed è disponibile SNA Server, una 
potente applicazione che giunge ad in- 
tegrare in modo trasparente il mainfra- 
rrre ed NT. Per quanto riguarda Digital, 
la soluzione è stata di accedere ai servi- 
zi di PathWorks, un'integrazione con gli 
ambienti di rete più diffusi. 

Comunque fino a due anni fa X/Open 
e Microsoft collaboravano per integrare 
LAN Manager in Unix, progetto che ha 
portato ai solo LMX, LAN Manager per 
Unix. 


L'indagine: 

la gestione delle finestre 

Un punto fondamerttale che avvan- 
taggia Unix rispetto ad NT è la gestione 
delle finestre, che in Windows è locale, 
mentre in Unix, con il protocollo X, è 
dient/server. Come add-on è ora dispo- 
nibile anche il protocollo X, e perlomeno 
da due fonti quali Digital ed NCD. È 
questo un punto importante, perché un 
add-on. anche se offre compatibilità con 
il passato, difficilmente offre garanzie 
per il futuro. 

Inoltre uno dei problemi di NT è sia 
l'interfaccia con Windows, che crea an- 
cora delle perplessità per il modo con 
CUI viene gestito sia nelle grafica che 
nell'accesso al kernel La mancanza 
d'un modo di comando a caratteri, inól- 
tre, infastidisce la comunità degli ammi- 
nistratori di sistema e dt rete, abituati 
ad una speditezza maggiore di quella 
consentita da un mouse. 

L'indagine: 

l'aderenza agli standard 

E Siamo aH'umco punto che sotto tut- 
ti gli aspetti avvantaggia Unix, Micro- 
sfot, infatti, ha sempre inteso gli stan- 


Glosàarle 


Cursesi minilinguaggio di programmazione delTinterfaccie a caratteri, implementato con 
delle funzioni in C. 

Email: posta elettronica Ne esistono vari standard, ed NT ha Microsoft Mail, come tutti 
I prodotti in arrivo da Redmond. 

Keader: file d’inteslazione che stabiliscono in modo unico ■ nomi delle veriabiti e l'ac- 
cesso alle librerie di programmazione. 

Include: statement del preprocessore C che permette, tra l'altro, di costruire program- 
mi che considerano le differenze tra le vane versioni di Unix. 

RFC: Remote Procedure Cali, esecuzione di chiamate di sistema il cui codice non à 
sull’hard disk locale. Esistono diverse definizioni, tra le quali quelle cardine serio di sun s 
IEEE, mentre Microsoft implementa solo l’emergente definizione del OCE di OSF. 

Script: Il file batch di Unix. 
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darci altrui prò domo sua, e di esempi 
ne abbiamo molti: tra i prodotti la posta 
elettronica, il software di rete e proprio 
il citato sistema di finestra; tra le speci- 
fiche tecniche il caso più clamoroso è 
probabilmente la non completa compa- 
tibilità con le vane RPC o con TCP/IP, 
ma anche l'assoluto disinteresse per 
X/Open XPG3 o versioni successive. 
Qualcosa è stato fatto per la compatibi- 
lità con Unix, mettendo a disposinone 
del programmatore delle librerie che 
semplificano il portmg verso NT. ma 
sinceramente è un po’ poco stante l'as- 
soluta incompatibiinà strutturale dei due 
ambienti- 

Poichó è difficile che il mondo con- 
verga su Microsoft Mail o su LAN Ma- 
nager, sarà divertente vedere cosa sue- 
cederà, principalmente nelle reti dove la 
compatibilità con il DCE - unica accetta- 
ta dalle RPC di Microsoft - sarà utile so- 
lo tra qualche anno, e comunque con 
ampie mediazioni verso l’QNC di Sun e 
con moltissime aggiunte per compren- 
dere gli emergenti standard metropoli- 
tani e geografici a banda larghissima. 


NT come server 

Se non ci si preoccupa troppo di 
Unix. Microsoft Advanced Server è un 
prodotto assolutamente ben costruito. 
Le citate incompatibilità parziali o totali, 
infatti, sono solo nell’accedere ad NT, 
mentre lui può andare ovunque con 
TCP/IP, LAN Manager, NetWare e Data 
Link Control, oltre al Remote Access 
Service con cui ci si può collegare tra- 
mite linee asincrone, X.25 ed ISDN. É 
inoltre disponibile una suite di conver- 
sione con Macintosh, mentre com'è ov- 
vio il colloquio con MS-DOS e Windows 
normale e per Workgroup è totale. Ad 
alti livelli CI sono SNA Server, SQL Ser- 
ver e PathWorks, per cui se non si vuo- 
le comunicare con reti geografiche che 
non siano PC LAN o IBM non c'è pro- 
blema alcuno. 

Conclusione: NT c'è 

Windows NT é stato appositamente 
costruito incompatibile con Unix e tutto 
ciò che lo riguarda, dal TCP/IP ai protocol- 


li OSI fino ad arrivare ad X/Open. I prezzi 
da pagare per questa scelta sono notevo- 
li, ma più in un futuro che oggi, quindi c’è 
tempo per ovviare. Già i contatti con Digi- 
tal, assolutamente imprevisti due anni fa, 
hanno tra l'altro portato PathWorks ed X- 
Server, che è moltissimo. Inoltre c'è da 
sottolineare che la sperimentazione dei 
primi anni di disponibilità commerciale 
d'un prodotto e meglio farla su reti ben 
conosciute, senza andarsi a cercare pro- 
blemi altrove, tanto più che il mercato po- 
tenziale di Microsoft è già immenso, e 
l'integrazione con Windows, è il miglior 
biglietto da visita che c'è. 

Certo che avere la compatibilità con 
buona parte del mondo informatico solo 
attraverso add-on alza di parecchio il 
prezzo e la complessità di gestione, e 
questo potrebbe rivelarsi il vero proble- 
ma: un server NT con in più X-Win- 
dows, ad esempio, promette molti pro- 
blemi. 


Leo Sorge e iaggiur<giOiie tfamte MC-imk alia ca- 
sella MC6750 e tramite Internet all'intlinieo 
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Oi/1 ed i Ihread, 
un binomio vincente 

Che cos'é un thread? Quali vantaggi può portare in un sistema operativo multitasking? 
Parlando con vari utenti di OS/2 e non. ci siamo resi conto che questa caratteristica è 
spesso sconosciuta o sottovalutala; al contrario, riteniamo che sia una prerogativa 
importantissima ed un fiore all'occhiello di OS/2, visto che è stato il primo ad 
introdurre i thread e la loro gestione a livello di sistema operativo nel mondo dei 
Personal Computer 

di Giuseppe Casarano e Michele Pi Gaetano 


Per poter capire cosa sono i thread e 
come vengono usati bisogna conoscere 
almeno i concetti che stanno alla base 
di un sistema operativo multitasking, 
cioè dt ur\ sistema che permette l'ese- 
cuzione di più applicazioni contempora- 
neamente 0 , quanto meno, in un'archi- 
tettura hardware con un unico micro- 
processore, fa sembrare attivi più appli- 
cativi gestendo in maniera opportuna la 
CPU tra I diversi task (lavori) che si stan- 
no svolgendo «contemporaneamente!». 
In un sistema operativo multitasking la 
CPU è vista come una risorsa condivisi- 
bile che deve essere assegnata in ma- 
niera concorrente tra i vari task in ese- 
cuzione, una porzione di tempo (quanto) 
alla volta, irr base ad una politica di ripar- 
tiztone che può includere, come para- 
metro dì valutazione per l'assegnazione 
dei quanti, priorità diverse tra i vari task. 

La modalità con cui i task vengono 
creati, gestiti e terminati definisce, in 
genere, il modello di multitasking adot- 
tato; in OS/2 si ha un modello di multi- 
tasking di tipo preemptìve a priorità di- 
namiche, nel quale cioè la risorsa micro- 
processore viene gestita direttamente 
dal sistema operativo e non si demanda 
alle applicazioni il controllo sul suo uso. 
come invece accade in un modello di 
multitasking «cooperativo^', ma di que- 
sto abbiamo già avuto modo di parlare 
nei numeri precedenti della rubrica. 

L'OS/2 è in definitiva un sistema 
operativo che nasce multitasking, dove 
tutte le funzionalità offerte per la gestio- 
ne dei vari tasiksono parte integrante 
del suo kernel (nucleo centrale del si- 
stema operativo); in OS/2 anche la sin- 
gola applicazione può essere composta 
di più fasiko, come si dice con termine 
più preciso, di più thread ed il kernel 
stesso è scritto in modo tale da sfrutta- 
re tutti I vantaggi che permette la pro- 
grammazione multi-thread 


Ma alilora, se un'applicazione è com- 
posta da uno o più thread, cosa sono i 
processi in OS/2? E che relazione c'è 
tra questi ultimi ed i thread? 

Si può pensare ad un processo come 
airinsieme di informazioni ed attività 
che il sistema operativo deve gestire 
quando si esegue un programma. Que- 
sta definizione non è corretta in assolu- 
to perché, ad esempio, un programma 
può generare più processi ma. grosso 
modo, rispecchia la realtà dei fatti. Dal 
punto di vista programmativo, un pro- 
cesso è l'unità base attraverso la quale 
SI gestisce la condrvisione delle risorse; 
il sistema operativo infatti assegna que- 
ste ultime attribuendole ai vari processi 
presenti nel sistema. Due esempi tipici 
di risorse assegnate ad un processo so- 
no lo spazio di indirizzamento virtuale 
della memoria ed i file aperti. Quando si 
esegue un programma viene creato un 
processo e contemporaneamente il suo 
primo thread, nella versione 2.x di 
OS/2, il sistema supporta fino ad un 
massimo di 4095 fòread eseguiti «con- 
temporaneamentew o, leggendo questa 
informazione da un diverso punto di vi- 
sta, è possibile avere fino ad un massi- 
mo di 4095 processi, composti ognuno 


di un unico thread. La vera unità base di 
elaborazione in OS/2 non sono quindi i 
processi bensì i thread; un processo 
non SI troverà mai in esecuzione, al con- 
trario potrà trovarsi in esecuzione un fh- 
read appartenente a quel processo La 
schedulazione, ovvero la scelta di quale 
tra i vari task presenti nel sistema deve 
andare irr esecuzione, viene effettuata a 
livello di thread e sono quesfultimi che 
competono per il possesso del micro- 
processore e che possono trovarsi nello 
stato di iiRunning» (In Esecuzione), 
«Ready lo Run» (Pronto) o «Blocked“ 
(Bloccato). 

Nella versione a 32 bit di OS/2 il nu- 
mero di thread che possono appartene- 
re allo stesso processo è limitato sola- 
mente dal numero massimo di thread 
che possono esistere nel sistema: que- 
sto è sicuramente un bel salto in avanti 
rispetto alle versioni l.x che, a causa 
dell'indirizzamento segmentato della 
memoria, potevano avere un massimo 
di circa 50 thread per processo. 

Con più thread tutto è più facile 

Un sistema operativo che si fonda su 
un modello di multtissking basato su 
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processi composti di più thread presen- 
ta notevoli vantaggi rispetto a quello 
classico del singolo fdresO per processo 
usato, ad esempio, nelle maggiori im- 
plementazioni di UNIX. In un sistema 
operativo mulli-ltiread. infatti, questi ul- 
timi condividono tutte le risorse del pro- 
cesso a CUI appartengono 0 . più esatta- 
mente, condividono le risorse acquisite 
dai r/tresd facenti parte del medesimo 
processo. Pertanto, in questo modo, la 
creazione e le comunicazioni tra rhread 
differenti, ma appartenenti allo stesso 
processo, risultano facilitate. Quando 
viene creato un nuovo thread. 1 sistema 
operativo non deve allocare ulteriore 
spazio di indirizzamento virtuale da as- 
sociargli, visto che questo coinciderà 
con quello del processo a cui appartie- 
ne, né, tanto meno, deve caricare in 
memoria un nuovo programma. Quan- 
do infine c’è bisogno di scambiarsi qual- 
che dato questo può avvenire persino 
tramite variabili globali ed intere struttu- 
re possono essere scambiate con un 
semplice assegnamento di un puntato- 
re. 

Ciascun processo «tradizionale» è 
caratterizzato da alcune informazioni 
particolari come, ad esempio, il proprio 
program counter, il proprio stack, l'in- 
sieme dei valori dei registri quando è in 
esecuzione ed II suo spazio di indirizza- 
mento virtuale;, se due processi di que- 
sto tipo hanno bisogno di comunicare 
tra loro possono farlo solo tramite le pri- 
mitive di sistema per \' interprocess 
commuoication. come, ad esempio, se- 
mafori, code o pipe. 

Sotto molti punti di vista i thread pos- 
sono essere considerati come dei mim- 
processi. Infatti anche loro hanno un 
proprio program counter, un proprio 
stack. l'insieme dei valori dei registri 
quando sono in esecuzione ma, a! con- 
trario dei processi Ktradirìonalm, condi- 
vidono io spazio di indirizzamento vir- 
tuale tra tutti i rhread appartenenti allo 
stesso processo e non ne hanno uno 
personale. Questo significa che condivi- 
dono tra di loro tutte le variabili globali e 
che non esiste nessuna protezione del- 
la memoria a questo Livello; la cosa po- 
trebbe sembrare «pericolosa» per il cor- 
retto funzionamento del sistema, ma in 
realta non è così. Infatti i thread che 
condividono lo stesso spazio di indiriz- 
zamento vengono creati a partire dallo 
stesso programma, si presuppone che 
cooperino tra loro piuttosto che tenda- 
no ad autodistruggersi e. quand’anche 
questo dovesse succedere, il tutto sa- 
rebbe sempre circoscritto al processo e 
non all'intero sistema. 

Per chiarire come vengono creati ! ih- 





Figura 2 - Strutlufd generale di un threatf 

read in OS/2, riponiamo un piccolo 
esempio riferendoci ad un ipotetico pro- 
gramma scritto in C; come si è già det- 
to. quando lanciamo un programma vie- 
ne creato un processo ed il primo th- 
read ad esso associato incomincia la 
sua esecuzione con il codice definito 
nella funzione maini). Questo thread 
può a sua volta crearne un altro che in- 
comincerà la sua esecuzione a partire 
dal codice associato, ad esempio, alla 
funzione pippaO'. i due thread cosi creati 
sono indipendenti l'uno dall'altro e ver- 
ranno mandati in esecuzione dallo sche- 
dulatore a seconda delle esigenze del 
sistema e senza tenere in alcun conto 
che appartengono allo stesso processo. 
In OS/2 la creazione di un thread è vera- 
mente cosi semplice come appena de- 
scritto. basta scrivere una funzione, te- 
nendo bene in mente che questa sarà 
eseguita come un thread separato e. 
tramite una semplice chiamata alla pri- 
mitiva di sistema DosCreateThread. in- 
serirla come nuovo thread da poter es- 
sere mandato in esecuzione. Questi th- 
read condividono oltre lo spazio di indi- 
rizzamento comune, anche i semafori 
creati da un qualunque altro thread ap- 
partenente allo stesso processo, le co- 
de, ecc. ecc.; la priorità iniziale è quella 
associata al processo nel momento del- 
la creazione del thread ma può essere 
cambiala m ogni momento, come tra 
l’altro può essere cambiata la priorità 
del processo. Cosa che influenza solo la 
priorità di eventuali nuovi thread creati 
a! suo interno. 

Un esempio del vantaggio 
del multi-thread 

Ma quali sono t reali vantaggi di un si- 
stema operativo che si fonda su un mo- 
dello di multitasking basato su processi 
composti di più threacP 

Consideriamo, ad esempio, un fife 
server che si deve bloccare in attesa 
che una richiesta al disco venga soddi- 
sfatta: una sua realizzazione tramite più 
thread può permettere ad un secondo 


thread di essere in esecuzione e servire 
altre richieste mentre il primo è blocca- 
to; non è possibile realizzare un file ser- 
ver simile tramite più processi indipen- 
denti perché, per ottenere throughput e 
performance simili, dovrebbero condivi- 
dere un buffer per la memoria ceche 
all'interno deilo stesso spazio di indiriz- 
zamento, 

Una possibile implementazione con 
più thread può esser© la seguente un 
thread si occupa di ricevere le richieste, 
rimanendo bloccato se non ce ne sono; 
appena ne arriva una la esamina e, se 
tutto è corretto, crea o risveglia un th- 
read addetto a soddisfare la richiesta e 
SI ripone in attesa della prossima Nei 
frattempo il nuovo thread controlla se la 
richiesta può essere soddisfatta con un 
accesso alla cache condivisa, alla quale 
tutti I thread hanno accesso; se questo 
non è possibile invia un messaggio al 
gestore del disco richiedendo i blocchi 
necessari, ipotizzando che la richiesta 
fosse una Letture, e quindi si mette in 
attesa (si «addormenta», come si dice 
in gergo) che venga completata l'opera- 
zione su disco, Nel frattempo lo sche- 
dulatore può mandare in esecuzione al- 
tri thread e magari può essere soddi- 
sfatta una richiesta di lettura da disco 
mediante l'accesso alla cache condivi- 

Vediamo adesso come il file server 
potrebbe essere scritto senza avere la 
possibilità di avere processi con più th- 
read: ci troveremmo davanti ad un ciclo 
nel quale si riceve una richiesta, si esa- 
mina e si aspetta che venga soddisfatta 
prima di analizzare una eventuale richie- 
sta successiva. Con una simile soluzio- 
ne, mentre si attendono dei dati da di- 
sco, il file server è bloccato con un chia- 
ro decadimento delle performance in 
caso di richieste multiple. La soluzione 
con più thread È chiaramente più effi- 
ciente, senza aver introdotto particolari 
difficoltà dal punto di vista realizzativo. 
La soluzione adottata nel caso dt singo- 
lo thread non è chiaramente l'unica ap- 
plicabile, se non si può accettare II de- 
grado di prestazioni della precedente 
implementazione, si può pensare di rea- 
lizzare il file server come un grande au- 
toma a stati finiti. Quando arriva una ri- 
chiesta viene analizzata e. se può esse- 
re soddisfatta tramite accesso alla ca- 
che comune bene, altrimenti si invia 
una richiesta al gestore dal disco e, al 
contrario della precedente implementa- 
zione. non ci SI mette in attesa ma si 
memorizzano i dati relativi a quella ri- 
chiesta in una tabella e si va ad analizza- 
re li prossimo messaggro. Questo mes- 
saggio può essere sia la richiesta di un 
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nuovo lavoro da eseguire sia la risposta 
ad una richiesta precedentemente ef- 
fettuata al gestore del disco: nel primo 
caso SI ripetono le operazioni preceden- 
ti. nel secondo si recuperano i dati dalla 
tabella e si risponde alla richiesta. Con 
questa implementazione, non si ha un 
degrado di performance ma il modello 
di processo sequenziale che si aveva 
nei primi due casi è stato compieta- 
mente perso: lo stato del processo è 
continuamente salvato e recuperato 
dalla tabella per ogni messaggio ricevu- 
to. il processo opera come un automa a 
stati finiti che riceve un input e replica 
con un output in base al valore dell’in- 
put stesso e del suo stato interno (la ta- 
bella). 

Un'analisi più attenta ci porta a vede- 
re come in effetti con questa soluzione 
non stiamo facendo ment'altro che si- 
mulare i lhr6adcol^ il loro stack, i dati 
nella tabella, e simulare uno schedulato- 
re 3 livello di thread. 

È adesso chiaro quali sono i principali 
benefici dell'uso di più thread per pro- 
cesso: questi ci permettono di risolvere 
il problema mediante una soluzione pa- 
rallela che fa uso di chiamate al sistema 
bloccanti, ovvero si richiede un servizio 
e SI attende che questo sia soddisfatto. 
Le chiamate al sistema bloccanti rendo- 
no sicuramente molto più semplice la 
programmazione, lasciandola prevalen- 
temente sequenziale, mentre, l’aumen- 
to del parallelismo, assicura migliori 
performance complessive. 

La soluzione adottata per la strategia 
mulfJ-Thread non è l’unica per questo ti- 
po di modello: avremmo potuto consi- 
derare n thread simili in competizione 
per le richeste. Un'altra organizzazione 
valida ed usata nella programmazione 
multi-thread è quella in pipeline nella 
quale un lungo processo viene suddivi- 
so in più soffoprocess/ e l'output del 


Figura 3 • Tre rtpt di or- 
gdiìiizszion diverse di 
tnreao in un processo 
al Modello Smisiaro- 
le/Esecuioii: ai Model- 
le a Gruppo di Laverò: 
el Modella Pipeinie. 



primo viene ad essere l'input del secon- 
do e così via fino al completamento del 
lavoro: questo tipo di organizzazione è 
particolarmente vantaggioso quando si 
è in presenza di una architettura multi- 
processor e si riesce ad assegnare un 
processore ad ogni stad'iojthread del pi- 
peline. Questa considerazione ci porta a 
pensare come una applicazione proget- 
tata mu/tr-f/iread sicuramente riesca a 
sfruttare al meglio un’architettura multi- 
processor; l’IBM ha annunciato che. nei 
primi mesi di quest'anno, uscirà una 
versione di OS/2 2.x espressamente 
progettata per poter essere eseguita su 
computer con più microprocessori ed 
ha informato che I primi test con una 
versione beta hanno ottenuto perfor- 
mance di tutto rilievo anche utilizzando 
gli attuali applicativi multi-thread per 
OS/2 2.1 


I vantaggi per l'utente 

Per un generico utente quali sono i 
vantaggi che si hanno utilizzando una 
applicazione multi-thread? Per prima co- 
sa, se l'applicazione è ben progettala, 
ha migliori prestazioni e richiede un mi- 
nor numero di risorse al sistema per es- 
sere eseguita: poi la cosa che accoglia- 


mo con più piacere è la sparizione di 
quelle noiosissime clessidre, ecc., per 
minuti e minuti: se si richiede un'opera- 
zione particolarmente complessa ad un 
applicativo multi-thread, è presumibile 
che questa venga eseguita creando un 
thread adatto a questa esigenza e che, 
nel frattempo, l’utente possa continua- 
re ad utilizzare l'applicativo tranquilla- 
mente; un esempio potrebbe essere la 
reimpaginazione di un documento di no- 
tevoli dimensioni, una volta avviato il 
processo questo può benissimo essere 
eseguito da un thread separato senza 
dover bloccare l'utente fino alla fine 
deH'operazione. 

In definitiva speriamo di vedere sul 
mercato sempre più applicazioni scritte 
appositamente per il muiti-thread di 
OS/2, che facciano propri anche i nuovi 
principi di interfaccia utente introdotti 
con la WPS e non dei banali porting di 
applicazioni nate per «ambienti» opera- 
tivi ben meno nobili- MS 


i/ngibiìg su MC-link alla 
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Genei*a»‘e senza Woorm 
é come fa^e 

i conti senza calcolatrice. 




WOORM per Windows è un 
versatile ambiente per la 
^ creazione e definizione 
di report totalmente 
personalizzati. E’ possibile 
^ estrarre e correlare 
informazioni da un numero 
’ illimitato di archivi, anche di 
tipologie differenti tra loro, utilizzando le 'Engine' 
per DBase', Clipper ’, Fox Pro', C-lsam\ Scritto in C++, 
WOORM sfrutta appieno la flessibilità della program- 
mazione ad oggetti e la potenza dei database relazionali.] 
I dati estratti possono essere raggruppati, filtrati, 
ordinati e combinati utilizzando semplici 
espressioni con sintassi 
DBase compatibile, 
aiutati da un potente 
edftor di espressioni. 

Colori, Font. Testi. 


Immagini e Suoni possono essere associati 
liberamente a qualsiasi 'oggetto' del report. 

Un sofisticato ottimizzatore determina 
il miglior percorso di estrazione dei dati, 
sfruttando automaticamente gli indici più 
appropriati. 

Un potente linguaggio ad EVENTI, 
mediante una semplice interfaccia grafica, 
permette di associare agli "oggetti' azioni 
ed eventi senza imporre una struttura 
preordinata (i classici testa, corpo e coda). 
L'utilizzo intensivo di tecniche WYSIWYG e di un 
potente protocollo Client/Server proprietary (ROE 
protocol) permettono all'utente di interagire facilmente con il 
report senza attendere il completamento delle query al database. 

E queste sono solo alcune potenzialità di WOORM. 

Scoprite voi le altre. 

«sopiranno. MICROAREA 


Pezza G. Aleui. 1/5- 16128 Genova 


Argomenti evoluti ed esercizi 
di Grafica Vettoriale 


Negli scorsi numeri di MC abbiamo provato prima Micrografx Designer 4.0 (MC n. 
1351 e poi CorelDRAW! 4.0 IMC n. 136). Si tratta di due prodotti di Grafica Settoriale 
isi manipolano «oggetti» e non «punti», elementi che invece caratterizzano la Grafica 
BitmapI motto evoluti, sfruttabili a fondo solo da chi abbia ben chiari i principi che 
regolano la materia «grafica vettoriale» e abbia contemporaneamente una buona dose 
personale di creatività 

dì Ffane^sco Petrcni e Mdo Azzarì 


La prima motivazione di questo arti- 
colo è quindi quella di costituire un ap- 
profondimento delle due citate prove, in 
quarto useremo, per gli esercizi di cui 
al titolo, soprattutto questi due prodotti. 

Una seconda motivazione per l'arti- 
colo si basa sulla constatazione che or- 
mai. con la diffusione di Windows e con 
la presenza, in tutti i WordProcessor 
evoluti e in tutti gli Spreadsheet evoluti, 
di moduli Draw, tutti gli utilizzatori di ta- 
le ambiente o di tali prodotti si trovano 
3 fere i conti con la grafica vettoriale. 

Partendo da queste due motivazioni 
CI poniamo l'obiettivo di approfondire al- 
cuni degli argomenti più evoluti, scelti 
tra quelli meno intuitivi, ma che caratte- 
rizzano ormai tutti i prodotti di grafica 
vettoriale. 

Per ì neofiti: 

differenza tra «oggetti» e «punti» 

Con un prodotto di grafica vettoriale 
SI trattano «oggetti» grafici. Gli stru- 
menti a disposizione permettono con- 
seguentemente di realizzare e di mani- 
polare oggetti e di definirne le caratteri- 
stiche, 

Il file del disegno memorizza gli og- 
getti e le loro caratteristiche in una for- 
ma codificata, specifica del formato 
scelto. 

Con un prodotto di grafica vettoriale 
gli oggetti possono essere manipolati 
individualmente oppure manipolati gli 
uni rispetto agli altri. 

Possono essere raggruppati e sgrup- 
pati. Ad esempio l'qrologio di figura 1 è 
un unico oggetto. È stato copiato e la 
copia è stata scomposta. I vari compo- 
nenti sono spostati, coprendo o sco- 
prendo quelli che stavano sorto. 


Altra funzionalità fondamentale è in- 
fatti quella che consente di definire la 
gerarchia tra i vari oggetti, in modo da 
stabilirne l'ordine di apparizione. Ad 
esempio lo sfondo è il primo oggetto ad 
essere disegnato e viene ricoperto via 
via dagli altri oggetti. 

Con I prodotti di grafica a punti «bil- 
map». o «rastet», si memorizza il risul- 
tato del disegno, che è costituito da una 
mappa di bit 

Gli strumenti di disegno e di manipo- 
lazione 3 disposizione in un prodotto 
Bitmap sono quindi di tutt'altro tipo. 
Una volta tracciato un elemento non è 
più possibile trattarlo individualmente. 
Inoltre se tale elemento ne ha coperto 
un altro, questo scompare definitiva- 
mente. 

Sì possono trattare zone, più o meno 
regolari, di questa mappa. Oppure si pos- 
sono manipolare gruppi di bit dalle stesse 
caratteristiche, ad esempio il colore. 

In figura 2 evidenziamo questa situa- 
zione. La stessa figura, tradotta in Bit- 
Map, è sfata massacrata con funziona- 
lità che possono lavorare non già su og- 
getti ma su mappe di punti. In pratica 
non esistendo il concetto di oggetto, 
sotto un oggetto che venga cancellato, 
non c'è nulla. 

Gli strumenti di grafica vettoriale si 
avvicinano a quelli del disegnatore tec- 
nico, gli strumenti di grafica raster sì av- 
vicinano a quelli del pittore, da qui l'ulte- 
riore definizione di grafica tecnica e di 
grafica pittorica. 

Ma come al solito non esiste una 
netta separazione tra le due famiglie di 
prodotti. In un prodotto vettoriale si 
possono inserire, lo vedrento, oggetti 
bitmap. Da un prodotto vettoriale è pos- 
sibile creare un disegno Bitmap. Non è 


in generale possibile fare il contrario m 
quanto in un disegno raster esistono 
solo punti dai quali è pressoché impos- 
sibile risalire agli oggetti. 

Che cosa intendiamo per 
sfrumenh' «non intuitivi» 

Tutti noi abbiamo una certa cono- 
scenza degli strumenti di disegno. Se ci 
capita di lavorare con un prodotto a 
punti 0 a oggetti riusciamo comunque a 
cornbinare qualche cosa. 

È chiaro che il computer mette a dì- 
spOsizióné una serie di strumenti opera- 
tivi ben più evoluti di quelli a disposizio- 
ne di chi disegna a mano. Si pensi al co- 
mando Copia che evita di ndisegnare 
oggetti simili, o al comando di Scaling 
che permette di correggere eventuali 
errori di dimensione. 

L’uso di alcuni di questi strumenti è 
intuitivo, proprio per il fatto che ne esi- 
stono di corrispondenti ne! disegno ma- 
nuale. 

Altri invece, soprattutto quelli che 
non hanno corrispondenti, sono meno 
intuitivi, ma sono in genere più potenti. 

Cominciamo con il categorizzare tutti 
gli strumenti a disposizione in un buon 
prodotto di grafica vettoriale: 

- Strumenti di Tracciamento, con i 
quali SI creano nuovi elementi. Gli ele- 
menti di base sono punti, segmenti, 
spezzate, poligoni, poliedri, segmenti di 
curva, testi, eoe. Assemblando questi si 
ottengono altri elementi più complessi 
e via via, definendo le caraneristiche di 
cascun elemento, si raggiunge il dise- 
gno finale. 

- Strumenti di Acuto, la griglia per 
«quadrettare il foglio da disegno», lo 
Snap per collegare al meglio i vari og- 
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getti, alle Quadrettatura o tra di loro, il 
Righello per seguire anche l'aspetto di- 
mensione. ecc, 

- Strumenti di Manipolazione Indivi- 
duale, del singolo oggetto. Un oggetto 
può essere spostato, scalato, ruotato, 
stirato, deformato, ecc. 

- Strumenti di Manipolazione per 
Gruppi di Oggetti. Una serie di oggetti 
possono essere allineati tra di loro in va- 
ria maniera, possono essere raggruppa- 
ti per costruire un oggetto piti comples- 
so, ecc. 

- Altri Strumenti. Ad esempio tutti 
Quelli che servono per produrre un out- 
put, file 0 stampa che sia. 

Ognuna di queste categorie di Stru- 
menti comprende numerose funziona- 
lità. alcune sono lr>tuitive, quelle, lo ab- 
biamo detto prima, che trovano uno 
strumento corrispondente nel disegno 
tradizionale, altre lo sono di meno. È su 
alcune di queste che ci concentreremo. 

Funzioni di tracciamento 

Si possono tracciare segmenti, oppu- 
re spezzate, che sono serie di segmen- 
ti. In questi due casi la linea è identifica- 
te da una serie di punti, detti anche ver- 
tici, identificabili a loro volta con una 
coppia di coordinate X.Y, posizionate 
nel sistema di riferimento posto, anche 
se non lo sappiamo, sul foglio. 

Si possono tracciare linee a mano li- 
bera. In tal caso vengono comunque 
memorizzati una serie di punti malto 
ravvicinati. 

Nessuno di questi due metodi è però 
adatto a tracciare complesse linee curve. 

I prodotti Draw più evoluti dispongono 
quindi di strumenti di tracciamento più 
sofisticati, che si basano su algoritmi di 
calcolo (è il computer che esegue il cal- 
colo mentre noi impostiamo i vari vertici) 
che tracciano linee che approssimano 
oppure che interpolano i nostri vertici. 

Data quindi una serie di vertici posso- 
no essere tracciate; una spezzata, op- 
pure una linea di Bezier, oppure una li- 
nea B-spline. Queste due ultime sono li- 
nee che non mostrano vertici ma si pre- 
sentano come linee curve continue, 
senza vertici o punti di discontinuità, 
che però approssimano la linea spezza- 
ta che unisce gli stessi vertici. 



Figura > - G'ai'ca Ver- 
lorials - Concttv landa- 
meniah 

I van peaa’ dell’Orolo- 
gio sono oggetti. Si 
oossono so vrapporre. 
spostare, alirneare sen- 
ta dar lasiidio agii altri 
Gnjppi d‘ oggow pos- 

jdico oggetto, piu fxii- 
mente manipolaotle 
Nel lite venpofio me- 
monriati gli oggetti e 
le loro ceratierisiiciie 
Se un oggetto vierte 
cancellato tsiseletiona 
a SI esegue il eemanOo 
Can«/Ial emerga auel- 
loefie •stàsotion 


Figura 2 • Gtaiica flif- 
Mapped • Concetti fon- 
liameniali 

Il prodotto Bitmap pei 
antonomasia e il Paint- 
Brush in dolBUone a 
Windows Molli h usa- 

anche per reahaare di- 
segni ad oggetti Uno 
dei prodotti BitMep più 
evoluii é II Piclure Pu- 

grafx. Nella ligula vo- 
gliamo evidenaiare co- 
me vanga maivorizie- 
tp l'effelto del disegno 
e non i vati etemeiìh e 
come le lurnionaine a 
irdcoamenio, di colora- 
zione, di scliiarimenio. 
di canceilaiione, ecc , 
agiscano sui punii e 
non svgli oggetti 




Figura 3 - Fumionahlà 
evolute di tracciamen- 
to Esista le spetaaia. 
ovvero una sene di 
segmervi che uniscono 

ó m geneiale un po' 
iremoiente Esistono 
strumenti piu evoluti 
site, partendo da una 
sene di venta, permet- 
tono di irecaere delle 
linee interpolale Ihnea 

tutu I vertici! oppure 
delle linee Approssima- 
re me che approssima 
la spellata Lo scopo 6 
Quello di risecH'e hnee 

caratierniate da sgra- 
devoli Oiscomifiuiiè. 
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Figura 4. 5 - F^ogelto esecvhw di un.. Toast 

Ecco un Tossì che s/ fs con il cosiddetto pancane Si tratta di un assito dalla forma ben p/eciss, realiztabile con una sane é tratti più o meno curvi non rracoabili 
né a nìsno libera, nóianiomenacomespeaata II perimetro del Toast è anche caraneriaraio dalla presenta di due cuspidi Una volta traccialo e messo a punto il 
perimetro, con una funiionalità di trattamento 3D gli si puO dare il necessario spessore a poi la singole fetta può essere duplicala 



Figura 6 ■ Tasto Grafico 
e gerarchia degli og- 
getti I Font Trae Type 
che carairenarano Win- 
dows 3. 1 sono degli 
oggetti vettoriali In 
quanto oggern posso- 
no essere mampoieii al 
pan di qualsiasi ogget- 
to grafico veiroriie. In 
quanto testo possono 
essere trattati con spe- 
cifiche 'umionalni che 
intervengono a livello 
di pa/agiafo. a Ifvelki di 
parola, a livello di carai- 
tere L'effetto •om- 
bra» è realmate ee- 
ptando la scruta La co- 
pia deve essere di ca- 
re posta al di sotto deF 
/s{i 08 '/Tisore spostata 



Spline significa Smooth Path LINE, li- 
nea a percorso levigato. 

Su tali linee, di qualsiasi tipo, si può 
intervenire con funzioni di manipolazio- 
ne ancora più spinte. Si possono elimi- 
nare, inserire, spostare vertici, si può in- 
tervenire sui punti di tangenza dei due 
segmenti curvi che concorrono in un 
vertice. Se le due rette tangenti, con- 
correnti in un punto, non coincidono si 
creano delle cuspidi (fig. 3) 

È chiaro che si tratta di algoritmi di 
calcolo complessi (per chi volesse ap- 
profondire questo aspetto suggerisco il 
volume della collana SCHAUM, della 
Etes Libri, dedicato alla Computer Grafi- 
ca). che non è necessario conoscere 
per poter tracciare le linee. 

Per esemplificare questi concetti 
supponiamo di dover disegnare un Toa- 
st. Il perimetro del toast è irregolare, 
nel senso che ci sono tratti quasi dritti, 
tratti curvi, con raggio di curvatura più o 
meno accentuato, cuspidi. 

Nelle figure 4 e 5 vediamo il momen- 
to iniziale, dedicato al tracciamento del 
profilo, e quello finale del lavoro. Si è in 
pratica disegnato metà profilo, lo si à 
duplicato, lo SI è trattato con funziona- 
lità di levigatura delle linee. Poi si è 
«estrusoli per dargli profondità, si è sti- 
rato per dargli un aspetto 3D, si e dupli- 
cato. Il prosciutto cotto è stato creato 
con una linea curva irregolare riempita 
con un effetto... prosciutto. 

Funzioni evolute di testo 

I Font True Type che caratterizzano 
Windows 3.1 sono in pratica delle colle- 
zioni di oggetti vettoriali. In un prodotto 
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figure 6, 9- Van Sf1eni3D. 

Sia CorelDfìAWi e/10, m misura maggioia. Designar dispongono d‘ iunrionalità che traslormana oggetv tndimansiofiali m ludimensionelt Designa' ilispdnQ anche 
O pnmiiive 3D ^taHeieo'P^i, siere. ptramidi 9 ceni/ e Oi specifiche fv/vicnahri <3t rnanipoiaiicne. che agiscono dKettamente suii'ogge no spanale In ampedue ’ 
prodow su tali oggeiti 30 i possibile mienenire con tumionaliià a iiUjwinanone per piodune una vista 'Balistica 


Draw evoluto lianno una doppia vita. 
Possono essere attribuiti ad un testo e 
quindi subire una serie di funzionalità 
proprie di un Word Processor Funzio- 
nalità a livello di paragrafo (allineamenti, 
interlinea, rientri, ecc.). Funzionalità a li- 
vello di parola e di carattere, ad esem- 
pio per gestire la distanza delle parole 
tra di loro oppure la distanza tra ■ singoli 
caratteri. 

In quanto oggetti vettoriali possono 
essere manipolati al pan di qualsiasi og- 
getto. Se ne possono gestire i punti, si 
possono deformare, si possono trasfor- 
mare in oggetti 30 (figg. 6 e 7). 

Esistono anche funzionalità Miste, 
come indubbiamente quella che per- 
mette di associare un testo ad una linea 
comunque tracciata e comunque com- 
plessa 

Non a caso sia Designer che Corel- 
DRAW! dispongono di proprie centinaia 
di Font adatti a qualsiasi lavoro creativo. 

Si pensi ad una delle attività più fre- 
quenti con questi prodotti, la creazione 
di un Logo, in cui c'è sempre una parte 
testuale cui è richiesta soprattutto una 
efficacia espressiva. 

A proposito di 3D 

Il disegno è sempre Stata uns attività 
di tipo bidimensionale, non fosse altro 
per il fatto che il foglio da disegno è bi- 
dimensionale. 

Per effetti 3D si intendono modalità 
di disegno che servono per dare l'im- 
pressione di avere a che fare con og- 
getti a tre dimensioni anche se poi il 
supporto sul quale si colgono tali effetti, 
sia esso il foglio, sia esso il monitor, è 


Figura IO - Manipola- 
iioni del BitMap, 

È possibile importare 
in un disegno vettoriale 
una immagine BuMap 
Ouesta divarila un 00 - 
getto trattebiie con al- 
cune delle fumionaiiti 
di maniDOlBaione. co- 
me lo scalmg. la rola- 
none, lo stiramento 
Una BiiMap può esse- 
re utiliXBta anche co- 
me effetto di riempi- 
mento di un oggetto 
superficiale comunoue 
tracciato 




figura T I - Impohapone 
di immagini Cl'pA't in 

latmelo WMF 

Nei file ccntenenv dise- 

moriaaii elementi e ce- 
raiteiisiicne degù ele- 
menti Non tutti I prò- 
Oow gestiscono g* stes- 
si tipi di elementi, ng le 
stesse caranensttcne eh 
Ciascun tipo eh elemen- 
to. Windovvs di per se 
propone il sue forrnato 
Meiefile fspifisso WMFj 
che é appastati» «pp- 

rrienti me ncoo hi termi- 
ni di caraneusttche Ri- 
conosce. ad esempio. 
arKhe gli effetti di sfu- 
matura Esistono nume- 
rose librerie ClipArr m 
formato WMF 
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sempre bidimensionale (ne vediamo in 
figg.SeSl. 

In una attività grafica di tipo CAD si 
progetta nelle tre dimensioni, nel senso 
che le coordinate dei vari oggetti sono 
sempre tre (X.Y.Z), e si possono avere 
tìeiroggetto tutte le viste che sì vuole, 
in quanto esistono specifiche funzioni dt 
visualizzazione che permettono di posi- 
zionare nello spazio anche il punto di vi- 
sta dellosservatore. 

Mei due prodotti che stiamo utilizzan- 
do, che non sono CAD, esistono delle 
funzioni di manipolazione degli oggetti 
che trasformano un oggetto di base in 
un altro oggetto che è la materializzazio- 
ne del primo nella terza dimensione. In 
altre parole nei CAD gli oggetti sono ve- 
ramente tridimensionali e tale caratteri- 
stica si coglie con funzioni dt visualizza- 
zione. Nei prodotti Drgw gli oggetti so- 
no bidimensionaii e le funzionalità JD 
manipolano l'oggetto in modo da fargli 
assumere t'aspetto che ha la sua visua- 


lizzazione 3D. Cerchiamo di chiarire 
questo aspetto fondamentale Suppo- 
niamo di aver tracciato un quadrilatero e 
di volerlo «estrudere» lungo l'asse Z. Il 
risultato con AutoCAD è un parallelepi- 
pedo. Con un prodotto Oraw il risultato 
è comunque una figura piana, fatta di 
quadrangoli, che visti insieme appaiono 
come un parallelepipedo, ma che una 
volta tracciati possono essere trattati in- 
dividualmente. 


// BitMap QQme aggetto 

Con tutti I prodotti Draw, anche con i 
nostri due, è possibile importare m un 
disegno vettoriale una immagine Bit- 
Map. Una volta a bordo questa diventa 
un oggetto trattabile con alcune delle 
funzionalità di manipolazione. In figura 
10 ne vediamo alcune. Sono quelle che 
possono agire sui pixel della figura Bit- 
Màp. 

Una BitMap può essere utilizzata an- 



che come effetto di riempimento di un 
oggetto superficiale. 

t due prodotti dispongono sia di reti- 
nature ciBitmap», che coniengono non 
tanto un disegno, quanto un effetto (es. 
nubi, mare, carta, marmo, prosciutto, 
ecc.), sia di disegni veri e propri utilizza- 
bili per riempire elementi superficiali. 

Il rapporto tra disegno Vettoriale e di- 
segno Bitmap non à bidirezionale. Men- 
tre è sempre possibile esportare urt di- 
segno vettoriale in un formato a punti 
(BMP. PCX. GIF, TIFF, TGA. ecc.) non è 
quasi mai possibile il contràrio. Dato un 
disegno a punti non si pud convertire in 
un disegno a oggetti 

Esistono prodotti che hanno questa 
finalità. Il più noto è il CorelTracel, ac- 
cessorio di CorelDrawl, ma è chiaro 
che per quanto possa essere ben leggi- 
bile Il disegno di origine, e sofisticato 
l’algoritmo di interpretazione, tl risultato 
è un disegno vettoriale fatto di oggetti 
assolutamente elementari. Si pensi alla 
difficoltà di cogliere le polilinee, di co- 
gliere gli spessori, di cogliere i riempi- 
menti. 

A proposito di riempimenti 

Uno sfondo oppure un elemento su- 
perficiale possono essere caratterizzati 
da un riempimento. Il riempimento può 
essere un ciretino» (sinonimi sono: Mo- 
tivo, in italiano, oppure Texture. m ingle- 
se), ovvero un disegno geometrico ripe- 
titivo, più 0 meno fantasioso, tratteggio, 
puntinato, quadrettatura, effetto a nido 
d'ape, ecc. Altra caratteristica è il colo- 
re. Esistono motivi «bicolori», oppure a 
più colori, come gli effetti sfumatura, 
tra due colon, direttamente o attraverso 
l'arcobaleno. 

Esistono librerie con centinaia di mo- 
tivi che raffigurano immagini reali come 
mare. Cielo, più o meno nuvoloso, mar- 
mi, legno, ecc 

Esistono librerìe di riempimenti con 
disegni più regolari che in sede di utiliz- 
zo possono essere accostati o posizio- 
nati nella' superficie contenitnce. Può 
essere utilizzato come riempimento una 
immagine BitMap comunque ongmata. 

È chiaro quindi che il termine «riem- 
pimemo» è comunque riduttivo. Il riem- 
pimento è un elemento importantissi- 
mo della composizione. 

Uso di materiale esterno 

Nei file contenenti disegni vettoriali 
sono memorizzati elementi e caratteri- 
stiche degli elementi. 

Non tutti i prodotti gestiscono gli stes- 
si tipi di elementi, né le stesse caratteri- 
stiche di ciascun elemento. Se così fos- 
se I prodotti sarebbero tutti egueli. 
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Mascoro sempre problemi nella con- 
versione di un file vettoriale in un for- 
mato differente da quello con il quale è 
nato. 

Windows di per sé propone il suo 
formato Metafile (suffisso WMF) che è 
abbastanza «povero» in termini di ele- 
menti (un oggetto complesso viene 
scomposto in linee) ma ricco in termini 
di caratteristiche. Riconosce, ad esem- 
pio, anche gli effetti di sfumatura. Esi- 
stono numerose librerie ClipArt in for- 
mato WMF. In figura 11 ne vediamo un 
campionario su uno sfondo Corel di tipo 
Vegetale. 

Altro patrimonio che fa gola agli utiliz- 
zatori dei prodotti Draw è quello costi- 
tuito dai disegni in formato AutoCAD. È 
la stessa AutoDesk che ha messo a 
punto un formato in chiaro, il DXF (fig. 
12), I cui codici e t cui parametri sono 
peraltro ben descritti nei manuali Auto- 
CAD, che quindi viene facilmente letto 
da altri prodotti. 


Coordinate sì coordinate no 

Ci sono due modi di disegnare, quel- 
lo a vista, in cui si fa un controllo visivo 
dei vari elementi tracciati, e quello basa- 
to su un sistema di coordinate, in cui si 
definiscono gli elementi tramite le coor- 
dinate dei loro punti significativi e le lo- 
ro misure. 

È chiaro che la scelta dell'ureo o 
dell’altro metodo dipende dalla finalità 
del disegno, che tanto più è tecnico tan- 
to più ha bisogno di coordinate e di mi- 
sure esatte. Viceversa in un disegno di 
tipo creativo è più opportuno un control- 
lo visivo del risultato. 


Figufè H • Quoraiure 
Si uaits di una funno- 
naiiiA semiautomatica, 
piasente in ww i pro- 
cioni Draw più avaria- 
ti. Date un fattore tì< 
scala, ari esempio ad 1 
cm corrispcnda I me- 
tro, òasia Tracciare dei 

Il CAD tale funzionalità 
à più evoiitta nei senso 
che desta indicare 
l'glemertio di cw si 
vuole la misura IpuO 
essere un segmento, 
un raggio, un angolo, 
ecc.l per averne, e fian- 
co. o sopra Ha posnio- 
ne é una delle opaianil 
la misura stessa 




Figvrs 15 - Piani per 
separare gh oggetti 
Altra lumionahlé non 
piasente nella realtà è 
Quella che permene di 
suddividere gli elsmsn- 
Il di un disegno com- 

chiameri a seconda del 
prostollo, Piani oppure 
Livelli, che poi possono 

per gruppo o individuai- 
mente L'epphcazicne 
tipica 6 quella che pre- 
vede un disegno di Pe- 
se, ad esempio una 
pianta di un appciris- 
mento, e vari disegni 
sovrapponibili alla ba- 
se. ad esempie gh im- 
pianti. etoffnco e idrau- 
heo. l'arredamento. 
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Figuie Ì3, !9- Pagine ripiegale epn CarelOMWi e con MS PMsher 

Nei prodon onentau aU'Ednona è sempre possipite definire il larmato noe della pagine fmele, ma dal foglie da stampare Ad esempio se il foghe A4 viene piegato 
due volte, nelle duediresoni. diventano 4 pagine lotto laeciaie} CorelDRAW fa vedere, enehe nell'anteotime. giustamente a! rovestio. iepagm 2 e 3 deil'unice 
foglio sfampalo Anc/iePtibfis/ier^.OeteWs Wrcrosoft dispone di nvxhlh di documenti ipisohevoJi» 


In figura 13 simeiizziamo tre modi di 
indicare le coordinate: 

- coordinate assolute 

- coordinate relative 

- coordinate polari. 

In caso di disegno tecnico è anche 
necessario indicare le misure dei vari 
elementi. 

Nei prodotti CAD le varie misure, li- 
neari. angolari, e in certi casi anche su- 
perficiali, sono prodotte in modo del 
tutto automatico. Nei prodotti Draw più 
evoluti, quali appunto CorelDRAWl e 
Designer, la funzionalità è semiautoma- 
tica, e comporta due fasi successive. 
Neila prima si stabilisce il rapporto tra 
misura sulla carta (ad esempio 1 cm su 
un foglio A4) e la misura voluta (ad 
esempio 1 cm equivale a 100 cm e 
quindi Scala 1 a 1001 (fig. 14]. La se- 
conda fase consiste nei tracciare seg- 
menti particolari che al loro interno vi- 
sualizzano la misura voluta. 

Funzioni di Aiuto 
e di Organizzazione 

Altra funzionalità non presente nel 
disegno tradizionale, ma intuitiva so- 
prattutto per il fatto che è comodissi- 
ma, ó quella che permette di suddivide- 
re gli elementi di un disegno comples- 
so in più strati, chiamati a seconda del 
prodotto, Piani oppure Livelli, che poi 
possono essere visti insieme, per grup- 
po 0 individualmente, 

Volendo trovare per forza un paralle- 
lismo per il concetto del Plano può es- 
sere trovato nel disegno su fogli traspa- 
renti sovrapposti. 


L'appiicazione tipica è quella che 
prevede un disegno di base, ad esem- 
pio una pianta di un appartamento, e 
vari disegni sovrapponibili alla base, ad 
esempio gli impianti, elettrico e idrauli- 
co, l'arredamento. 

In figura 15 vediamo invece una sor- 
ta di collage, realizzato con il Designer, 
in cui vengono sovrapposti ad uno 
sfondo una serie di elementi. È eviden- 
te che nel caso specifico il disegnatore 
può creare indipendentemente sfondi, 
elementi, scritte e poi sovrapporli. 

Nella stessa figura vediamo anche la 
Di'alog Box, chiarissima, con la quale si 
creano, attivano, bloccano, spostano 
gerarchicamente, ecc., i vari Layer/Pia- 


Funzioni di Manipolazione 
Spìnte 

Come esempio di funzioni evolute 
presentiamo la ormai classica Fusione, 
che permette la costruzione automatica 
d< una sene di figure intermedie tra due 
figure estreme. Nella figura 16 vedia- 
mo la metamorfosi tra un profilo di un 
dinosauro e il profilo di un uomo. 

È il prodotto che «calcola» le figure 
intermedie. 

Tale funzionalità si concretizza addi- 
rittura in un prodotto, il famoso Morph 
(fig. 17), che produce un »film«, ovvero 
una serie di fotogrammi, intermedi tra 
due immagini estreme. 

Varino impostate il numero di imma- 
gini e la velocità di scorrimento. La du- 
rata del film è conseguentemente de- 
terminata. 


Il file finale è una animazione, salva- 
bile, ad esempio, nell'ormai diffusissi- 
mo formato AVI (gli si può aggiungere 
quindi anche un sonoro). 

Esistono altre impostazioni (come 
quella che permette di definire i punti 
di corrispondenza) in grado di trasfor- 
mare una banale, diciamo cosi, dissol- 
venza tra due figure, in una complessa 
e suggestiva metamorfosi. . kafkiana. 

Impaginazione del foglio piegato 

Tra le funzionalità evolute presenti 
nei prodotti Grafici vanno messe anche 
quelle relative alla impaginazione. In 
particolare vogliamo mettere m risalto il 
fatto che molti prodotti ormai permet- 
tono dì stampare le vane facciate della 
composizione su uno stesso foglio che 
poi dovrà essere piegato. 

Ad esempio se il foglio si piega due 
volte, la prima volta m orizzontale la se- 
conda in verticale, alla fine ci sono otto 
facciate. Se queste sì stampano insie- 
me, 0 meglio quattro per volta, la pagi- 
na comprenderà parti stampale al con- 
trario, che dopo la piegatura ritornano 
al dritto. 

I prodotti di Grafica Vettoriale più fer- 
rati in Editoria lo fanno. 

Nelle ultime due figure vediarno l'an- 
teprima di stampa di CorelDRAW! 4.0 
(fig, 181, nella quale si vedono le pagine 
stampate sul foglio A4, alla rovescio, e 
l'Autocomposizione dell'IVlS Publisher 
(fig. 19), provato in questo stesso nu- 
mero di MC. che guida l’utilizzatore alla 
composizione del documento pieghe- 
vole. KB 
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386SX/40 I 

MB 386SX/40 M712 
Sk VGA 256 Kb 800 x 600 CIRRUS 
Memoria RAM 1 Mbesp. 16 Mù 
Controller IDE x 2 FD e 2 HO 
Hard Disk 45 Mb IDE veloce 
Floppy Drive 3.5' 1.44 Mb 
Cabinet Minitorre con Display 
Porte: 2 seriali + 1 pm ♦ 1 game 
Alimentatore 200 Watt 
Tastiera Est^ Italiana 102 tasti 


486 DLC/33 | 

4860LC/33 Mhz Texas 8K cache ini. 
SVGA 1024x768 CìrrusTrue 
Memoria RAM 4 Mb esp. 32 Mb 
Controller IDE x 2 FO e 2 HO 
Hard Disk 170 Mb IDE veloce 
Floppy Drive 3.5* 1 .44 MO 
Cabinet MinHorre con Display 




486DX/33 I I 486DX2/66 


MB4860X/33 INTEL 128K cache 
esp.2S6K con 3 slot VESA Locai Bus 
Memoria RAM 4 Mbesp. 32 Mb 
SVGA 1 024 X 468 Cimjs 5424 Trua 
Controller VESA Locai Bus 2 FD 2 HD 
Hard Disk 210M0 IDE veloce 
Floppy Drive 3.5- 1.44Mb 
Cabinet MInitorre con Display 
Porte: 2 seriali 1 1 prn + 1 game 
Alimentatore 200 Watt 




Memona RAM 4MD/32 bit esp.32 Mb 
SVGA TfuecDlor 1024x468 accel. 
VESA LB.CIrrus5428« 
Controller VESA locai Bus 2 FD 2 HD 
Hard Disk 260 Mb IDE veloce 
FloppyDrive 3.5' 1.44 Mb 
Cabinet MInitorre con Display 
Porte: 2 seriali 4-1 pm + 1 oame 
^ ^Alir^talore 200 Watt ^ 




38ÓSX/33 Lire 690.000 


COIVIPONEIVJTISTICA | 

H040 Mo.iDE,Cache.ConncK Z72000 

HD)30Mb.l0E,C8eha.Seagaie 40OI1D0 

HOl35Mb.cl6ms.ESDI . . 240.M6 

HOl70Mb.IDE.CachB.IBU 4400» 

HOaiOMb, loe, Ceche, wsswmptffisi.. - . -- - . .480.000 

HOaSOMb. IDE, Ceche, WastemDgital 512.000 

H0260Mb.iOE.C«ehe.Seaoaw . .544.000 

H0345Mb.lOE.Cache,Canner.. . 592 000 

H042SMb.l0E.Cec»B.WD/Connsi/Fu|l.'5eaga(9 . ..SOO.OOO 

HD425Mb,<14m3,IOE,Z66KbC.Ouamuri. . . . .680.000 

MbmorìaS>mni2S6Kb70ns.... 29.000 

htemaneScmm 1 MbTOna . . 69000 

MemenaSimm 1 MbSOns ...... 90.000 

MamoheSimm4Mb32bll . 344000 

MS3B6SX>CPUAnx)40MH2 .. .. 13S.OOO 

MB386CX*CPUA(T<d 40MHzeKbCtch». 204.000 

M8486QC.CfCPUTaxas40MHz6KbCeche 296.000 

M838&'486128KbC»i:he-r«Cpu. 176.000 

MB 3S&'486 128 KbCache-LB-3 slo4-nocpj-m dsch 200.000 

Me466l2eKbC.-LB-3slol'hoqiu-<n.clock.'2IF 240 000 

SkVGX258Kb.8O0ie0O .... .60.000 

Stc5VQA1M»,256colon 120.000 

SkSVSA1M0.256COtOnET-4a» 144.000 

SkSVGAiMb Trused.CnusacGeHTC.. . 1S2000 

Sk.SVGA1Ue.Trve«I.ET-4000 168.000 

SkSVSAiMb.Truacel.CimisaccVlfi5424 . . 164000 

SlcSVGA1U0.Truecol.CI(ruS8CC.VL65426 218.000 

SK SVQA 1 Mb. Truecd. Ckrua a«. VO HO mnlr. VLB 5426 260.000 

MobiieHODortaconifMier 2 ottriM- piano scorrevo)* 99 000 


PEI? COrVIPLETARE IL PC* | 

'Tutte leconfigurazionidei PC in offerta vanno completate con il monitor 

Monitor2RSVGA14"1.024 x 768monocromatico L. 205.000 

Monitor 2R SVGA 14“ 1. 024x765 colori 0.39 dpi ìnterlacciato . . L. 440.000 

Monitor2R SVGA 14" 1024x768 col, 0.28CpiinterIacciato L 480.000 

Monitor 2R SVGA 14“ 1024 x 768 colore non interlacciato L. 515.000 

MonlEorPHILIPS SVGA 14’1. 024 x 768colori0.28 dpi imert L 545,000 

Monitor2RSVGAiri,024 x 768colori0.28dpiN.I.Digital ... L.1.440.000 

lu omcssìc fui ucfiiì l=C IQU piugiuuniiii F.t:. 


I IVOSTRI RIVENDITORI | 

Utiuia Uvi^uiliiui - Via t-tlivcì[!ii /uuikì^ 2TT - lUL 
tlvjuia h'nuutsaay - l-iaiis Cajui, lo - VlìI. Oli/auJoìi-cr 
tiULUO ViliLiiLÌiio - Via UafLÌui SlhiÌuii 3iia - Vd. ULi/‘illiiyU! 


s»; sa s’.rjss,. 

«erta « dir K c«r>di ili • Rs« 04 G a 
60 irai - Cniamara »r altre 
conllflgrMOti^-^tsiino^^ 


QX 


Ì^ia*t&ta[ì12'me&*''°'"* ‘^Lì.C Li L- 


Per informazioni commerciali ed esclusive di zona confottore 2R Group - Tel. (06)4181910 - Fox (06)4500850 
I) marchio DUEERRE. distribuito da professionisti che vantano esperienza ventennale sul mercato, festeggia il prossimo 22 Febbraio 
n oltre 10.000 oc venduti, con l'obiettivo di 15.000 pc venduti entro il 1995. 



Mondo Fox 

Il fax è ormai uno strumento basilare deH'ufficio moderno ed essendo ancora basato 
nella maggior parte dei casi sul supporto cartaceo è bene dare qualche consiglio di 
tipo «desktop publishing oriented» per evitare alcuni errori che possono causare 
talvolta grossi problemi 

di Mauro Gandini 


Cera urta voita SI telefono 

Nell'epoca subito successiva all' inizio 
dell'era industriale, nacque la necessità 
di gestione di tutte le fasi precedenti e 
successive alla produzione. Infatti, men- 
tre in passato la struttura soprattutto ar- 
tigianale della produzione significava tre 
fasi successive di lavorazione (approvvi- 
gionamento materie prime, produzione 
oggetti, introduzione sul mercato), con 
l’era industriate moderna queste tre fasi 
potevano, anzi dovevano, essere gesti- 
te parallelamente, Da qu.i il bisogno di 
controllare le varie fasi e quindi la ne- 
cessità di supporto di queste fasi da 
parte di uffici m grado in qualche manie- 
ra di iigestirle». 

L'ufficio che fino ad allora era nella 
maggior parte dei casi un elemento di 
tipo «statale» (vi si controllavano le tas- 
se, l'anagrafe, ecc,) diventava cosi parte 
essenziale anche della produzione e ne 
riceveva un grande impulso di crescita 
in termini tecnologici. I primi due grandi 
strumenti che troviamo negli uffici sono 
la macchina per scrivere e il telefono. 
Per oltre cmquant'anni questi sono stati 
gli strumenti primari negli uffici. Certo, 
dalla fine degli anni '20 iniziarono ad es- 
sere presenti anche (e prime macchine 
pseudo-informatiche, con la gestione 
delle informazioni su schede perforate, 
ma anche se guardiamo ai primi compu- 
ter della era moderna (anni '601 non ne 
troviamo molti se non a partire degli an- 
ni ’70. 

Alla fine degli anni '60 ecco apparire 
le prime fotocopiatrici e successiva- 
mente (alla fine degli anni '70J i primi te- 
lefax Tutti questi oggetti (telefono, 
macchina per scrivere, fotocopiatrici e 
telefax) basano la toro ragione di essere 
su due primaria necessità umane; la vo- 
lontà di comunicare di più e meglio 
(guardandoci m giro oggi iniziamo a tro- 
vare reti di computer e relativi sistemi 
di posta elettronica, sempre con quello 
scopo finale) 

Siamo quindi giunti a pariate del Fax- 
quando la voce non è più bastata per la 
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comunicazione a distanza, si è pensato 
di sfruttare il sistema che fino ad allora 
era stato utilizzato per la trasmissione 
vocale per inviare anche informazioni 
presenti su carta. 

Negli ultimi cinque anni, questo stru- 
mento è ormai diventato indispensabile 
per l'ufficio (in molti casi si acquista pri- 
ma un Fax 6 poi magari un computer ..); 
ne! nostro articolo vogliamo esaminare 
alcuni problemi nati nel suo utilizzo e il 
loro collegamento con il desktop publi- 
shing 

Problemi e... problemi 

Nell'utilizzo di un Fax il problema 
principale è quello di salvaguardare 
l'identità delle informazioni che si vo- 
gliono trasferire. Se oó che si vuole co- 
municare arriva distorto o totalmente il- 
leggibile dall'altra parte del filo, abbiamo 
perso lo scopo di utilizzo di questo stru- 
mento 

Per quanto riguarda il desktop publi- 
shing, abbiamo tre tipologie di problemi 
che possono sorgere: il primo relativo 
alla generazione di documenti originali 
che devono essere divulgati via fax: il 
secondo nel caso di generazione attra- 
verso dtp di materiali da stampare poi 
con sistemi tradizionali, che contengano 
parti che devono poi subire il trasferi- 
mento di altre informazioni via Fax (es. 
coupon, moduli d'ordine, ecc.); infine il 
terzo, nel caso di invio di documenti di- 
rettamente dal proprio computer attra- 
verso un Fax Modem. 

Dalla stampante Laser al Fax 

Il primo problema relativo alla gene- 
razione di stampati da inviare via Fax, ci 
consente di introdurre alcune informa- 
zioni di tipo tecnico sui Fax. Fotocopia- 
tori, stampanti laser e Fax sono tutti 
strumenti che hanno la peculiarità di tra- 
sferire su carta delle informazioni: nel 
primo caso abbiamo un trasferimento 
ottico/elettronìco da un originale alla co- 
pia. nel secondo questo trasferimento è 


di tipo solo elettronico, nel terzo abbia- 
mo una fase ottica iniziale, un trasferi- 
mento elettronico e una stampa finale 

Ognuno di questi strumenti ha delle 
limitazioni: la maggior parte delle stam- 
panti laser lavora ancora con una defini- 
zione di 300x300 punti per pollice (solo 
ora inizia ad essere uno standard la riso- 
luzione di 600x6001. Il Fax dovendo tra- 
smettere queste informazioni su una li- 
nea telefonica deve necessariamente ri- 
durre drasticamente il numero punti- ci 
troviamo cosi con gli standard attuali 
che parlano di 200x100 punti per pollice 
per una trasmissione standard ad un 
massimo di circa 200x200 per le tra- 
smissioni ((Fine» (per i più precisi dire- 
mo che le due risoluzioni sono 203x98 
e 203x196) 

Nel migliore dei casi avremo quindi 
un numero di informazioni più Che di- 
mezzato rispetto ad una stampante la- 
ser (circa 14000 punti per centimetro 
quadro nel caso di stampante laser con- 
tro I soli 6160 di un Fax alla massima ri- 
soluzione), Ciò comporta che gli origina- 
li in partenza da una stazione Fax pos- 
sono essere di altissima qualità, ma se 
non sottostanno ad alcune regole pri- 
marie rischiano di risultare poco leggibili 
da pane del ricevente. 

I punti fondamentali sono tre- gran- 
dezza e tipo dei font utilizzati, margini 
della pagina, immagini e fondini Esami- 
niamoli uno per uno. 

I font 

Esistono font migliori e font peggiori 
per la trasmissione via Fax. Per sapere 
quali vanno meglio e quali peggio, esi- 
stono cinque regole principali alle quali 
è meglio i caratteri si attengano; 

- non devono essere di grandezza infe- 
riore ai 10 punti: 

- la spaziatura tra i caratteri deve esse- 
re regolare e il kerning tra alcuni carat- 
teri non deve essere esasperato (es. 
AV), inoltre la linea che disegna il carat- 
tere non deve essere troppo sottile, ma 
nemmeno troppo grossa (quindi non 
sempre bisogna usare il bold. special- 
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mente con corpi Pi piccola grandezza!; i 
caratteri compatti (es. Helvetica Nar- 
row) sono tra I più sconsigliabili; 

- I caratteri con degli occhielli (es. a, e, 
gl devono avere questi occhielli ben de- 
finiti e di grande formato: 

- possibilmente evitare le scritte bian- 
che su fondi neri o retinati <o colorati 
nel caso siate m possesso di una stam- 
pante a colori): 


- infine, normalmente i caratteri di tipo 
bastone (cioè senza grazie, come l'Hel- 
vetica) normalmente comportano meno 
problemi. 

Ferme restando queste regole, il no- 
stro consiglio è quello di preparare un 
documento con degli esempi di font 
che avete a disposizione, anche m diffe- 
renti grandezze e in negativo, e, una 
volta stampato, provate ad irviario a 


qualche amico con il Fax (o a voi stessi, 
se nella vostra società esistono più 
Fax)' una volta recuperala questo Fax 
avrete senza dubbio tutte le indicazioni 
necessarie per realizzare dei documenti 
con I caratteri meglio leggibili 

Margrnt 

Non tutti Fax sono uguali nelle di- 
mensioni della superficie della pagina 


HolveUca 
««..^Corpo 4 

UOHKiNcnvMir CofpO 6 

MC Mterooonvutor COTpO 8 

MC Microcompul&r Corpo 10 
MC MIcrocomputer Corpc 1 2 
MC MIcrocomputer Corpo 14 

lìaiM 

._^Corpo4 
MC wiwiix w Colpo 6 

MC libcnoinipgMr COTOO 8 
MCMicrocompuior C(KPO 10 
MC \&rocoinpu(er Cofpo 12 
MC Microcompuier Corpo 14 

Courier 

Cojupo 4 

Me Hiorpwvvtit Corpo 6 

IC Mlcroeonpucer COrpO & 

HC Microcon^uter C-OrpO 10 

MC Microcomputfir Corpo 1 P. 

MC Microcomputer Corpo 14 

Helvetica Grassetto 
Corpo 4 

» Corpo 6 

UC MIeroecinpulMr CorpO 8 

MC Microcompuier Corpo 10 
MC MIcrocomputer Corpo 12 
MC Mlcrocom]>ut 0 r Corpo 14 

Times Grassetto 

4 

MC Corpo 6 

MC Mkr«coai^lir CorpO 8 
MC Micro4«npu1«r Corpo 10 
MC Mtcrocoraputer Corpo 12 
MC MIcrocomputer Corpo 14 


Ho/vef/ca Corsfuo 

mm^C0/p0 4 
UCIMrtewrvutif CofpO S 
MC Moreeomfiui» C0^?0 8 
MO Micmcomputer Coipo 10 
MC MIcrocomputer Corpo 12 
MC MIcrocomputer Corpo 14 

Times Corsivo 

4 

nrnii iir«nwr Corpo 6 
ite Uìcr«cempuUr CoTpo 8 

MC Microcompuitr Corpo 10 
MC Microcomputer Corpo 12 
MC Microcomputer Corpo 14 

Courier Corsivo 
Corpo 4 

uè Hlerietatvtn Corpo 6 
tK Mlceeovitpvi'jr Corpo S 
HC Hieroccirpvter Corpo 10 
MC Microcomputer Corpo 12 
MC Microcomputer Corpo 14 

Helvetica Grassetto Corsivo 

4 

se Hc/«MWMr Corpo 6 

UC Uereoemputer COfpO 8 
MC Microcomputer Corpo 10 
MC Mterocomputer Corpo 12 
MC Microcomputer Corpo 14 

Times Grassetto Corsivo 
mnmmm'CorpO 4 
se Corpo 6 

MC uiememfuut Corpo 8 
MC MicreeempuUr Corpo 10 
MC Microcomputer Corpo 12 
MC Microcomputer Corpo 14 


Ecco una serie aiOifleieHi lonunyafiegianilBzzgsie in tormaio normale sia in lomawgiassetto. corsivo e g/assono corsivo 


MCmicrcxximputern, 137 - febbraio 1994 


309 



DESK TOP PUBLlSHl^S 


/licrocomputer MC Microcomputer MC 
«licrocotnputer MC Microcomputer MC 


che sono in grado di leggere e/o ripro- 
durre. Così ci può succedere di inviare o 
ricevere un Fax che risulterà avere un 
margine bianco toft'intorno, dove maga- 
ri neH'originale c'erano delle informazio- 
ni. 

Il consiglio è quello di non inserire 
nulla a meno di t,5 cm dal bordo e so- 
prattutto che non vi sia nessun elemen- 
to importante lasciato da solo m questo 
spazio, della cui mancanza il ricevente 
non possa accorgersi (se questa infor- 
mazione mizia e fmisce vicino al bordo 
della pagina, probabilmente il ricevente 
non potrà nemmeno intravederne una 
parte e Quindi immaginarsi che esista). 

Immagini 

Sorto senza dubbio la cosa più critica 
insieme ad aree ricoperte da fondini re- 
tinati. Senza dubbio sono da consigliare 
immagini al tratto, che nella maggior 
parte dei casi sopportano l'invio essen- 
do in pratica un insieme di punti presen- 
ti o assenti sulla carta, le fotografie e le 
cosiddette mezzetmte rischiano di es- 
sere riprodotte molto malamente dal si- 
stema fax. Ancora peggio naturalmente 
le immagini s colon o anche solo delle 
aree colorate (vedremo dopo nei mate- 
riali stampati i problemi legati at colon). 

La regola è quella di inserire immagi- 
ni solo dove necessario, al tratto o ndu- 
pendone il numero di grigi il più possibi- 
le (esistono anche Fax che supportano 
64 livelli di grigio, ma il problema è 
sempre quello che devono avere que- 
sta caratteristica in due, quello che tra- 
smette e quello che riceve...). 


«Da rispedire via Fax» 

Quante volte ci è capitato di leggere 
questa dicitura su un dépliant, su un in- 
vito, su un questionano o su modulo 
d'ordine. £ qualche volta ci sarà anche 
capitato che dopo avere eseguito que- 
sta semplice azione, il nostro Fax sem- 
brava scomparso nel nulla. Purtroppo 
talvolta presi dalla vena artistica capita 
di mandare in produzione materiali 
stampati a colori che risultano essere 
magnifici, ma che una volta inviati via 
Fax risultano illeggibili. 

Infatti è sempre più in uso l'utilizzo di 
un fondino nelle pam dove una persona 
deve scrivere le proprie generalità o 
informazioni da inviare a qualcuno che 
le richiede: siccome anche l’occhio vuo- 
le la sua parte, chi riceve questo genere 
di materiali si sente spronato alla com- 
pilazione e all’invio. 

Tuttavia nel momento in cut questa 
informazioni e/o richieste debbano per- 
venirci via Fax, sarà utile pensarci due 
volte prima di utilizzare un fondino colo- 


rato 0 grigio e dopo averci pensato due 
volte... non mettere nessun fondino. I 
colori infatti non sono visti da tutti i Fax 
nelle stessa maniera: come nelle foto- 
copiatrici, alcuni hanno maggiore sensi- 
bilità per alcuni colon, altri per nessun 
colore, salvo il nero. 

In linea di massima, se proprio siamo 
amanti del rischio, la regola è quella che 
ci mostra l’azzurro (o il cvan utilizzato 
nella stampa in quadricromia) come il 
colore meno visto dai Fax e dai fotoco- 
piatori in genere, mentre il colori ten- 
denti al rosso (ad esempio il magenta di 
quadricromia, piuttosto che colon ten- 


denti al marrone) risultano neri in fase 
di lettura e quindi di trasmissione e ri- 
produzione. 

Visto che ormai le tariffe postali’ per 
le stampe hanno dei valori molto piu alti 
del valore dello stampato Che Si vuole 
inviare (stiamo naturalmente parlando di 
quantitativi ragionevoli, non certo di 1 00 
pezzi), vale forse ia pena di fare qualche 
prova con II materiale stampato prima di 
inviarlo magari a svariate migliaia di 
clienti 0 potenziali tali: ritrovarsi magari 
con qualche centinaio di preziosissimi 
ordini ser^za la possibilità di leggere il 
nome di chi ve lo ha inviato oltre ad es- 
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sere urta beffa, potrebbe nuocere gra- 
vemente al vostro fegato... 

Dal proprio PC 
alla scrivania remota 

In questi ultimi tempi 51 stanno affer- 
mando sempre più prodotti che con- 
sentono di inviare Fax direttamente dal- 
la scrivania attraverso il proprio PC. In 
pratica il funziortamento è simile a quel- 
lo di una stampante; viene fornito un 
apposito driver che consente di indiriz- 
zare. al posto della classica stampante, 
una scheda collegata alla linea telefoni- 
ca oppure di scaricare il documento su 
un server in rete con il proprio PC il 
quale a sua volta penserà automatica- 
mente ad inviare tutti i Fax delle perso- 
ne che nella rete stessa hanno accesso 
a questo servizio. 

Nella maggior parte di questi sistemi 
viene fislaborato un documento virtua- 
le che rappresenta la pagina che inten- 
diamo inviare: naturalmente questa 
rappresentazione della pagina sarà pre- 


parata con la risoluzione classica del 
Fax. Ora sorge il problema della rappre- 
sentazione dei caratteri che con questo 
sistema possono subire delle deforma- 
zioni dovute alle differenti risoluzioni 
con CUI il documento viene rappresen- 
tato a video e con cui deve essere in- 
vece inviato; la miglior soluzione è 
quella di utilizzare caratteri gestiti da un 
apposito software di rappresentazione 
è il caso di Adobe Type Manager (ATM) 
in grado di adattare le dimensioni dei 
font indipendentemente dalla risoluzio- 
ne a cui SI lavora, oppure dei font 
TrueType che consentono di eseguire 
un lavoro similare. 

Ma non è solo questo il problema 
che SI presenta naturalmente anche il 
problema immagini torna a farsi sentire 
in maniera preponderante Fermo re- 
stando il fatto che immagini al tratto 
sono sempre le migliori, esiste il pro- 
blema del formato dell’immagine 

Abituati come starno ormai da tempo 
ad utilizzare stampanti PostScript, ci 
può venire spontaneo inviare un docu- 


mento che in qualche pagina contenga 
un'immagine m questo formato, magari 
senza ricordarci che è salvata senza re- 
lativa rappresentazione per la riprodu- 
zione a video. In questo caso il nostro 
interlocutore si vedrà arrivare un docu- 
mento che conterrà al posto dell'Imma- 
gine il classico rettangolo con le diago- 
nali al proprio interno, classica rappre- 
sentazione di un'immagine PostScript 
che non contiene le indicazioni per ri- 
produrla a video 

Le altre immagini di tipo bn-mapped 
vengono rappresentate più o meno co- 
me possiamo vederle a video, salvo che 
non contengano troppi livelli di grigio 
(non consigliamo di inserire immagini 
con più di 16 livelli di grigio), Le immagi- 
ni di tipo Pict invece verranno riprodotte 
similarmente a ciò che vediamo a vi- 
deo, ma qui ci troviamo di fronte il pro- 
blema della complessità del disegno' in- 
fatti se CI sono linee molto sottili e/o 
molto vicine queste verranno riprodotte 
piuttosto male, cosi pure le linee molto 
grosse che tenderanno ed essere ripro- 
dotte leggermente più grandi. 

Dobbiamo tuttavia notare che la pos- 
sibilità di poter inviare un documento 
già in formato elettronico via Fax nella 
maggior parte dei casi darà dei risultati 
sostanzialmente miglior di quelli otteni- 
bili attraverso 1 classici sistemi dt invio 
con lettura di tipo ottico del documento 
prima dell’invio: la possibilità di lavorare 
in formato elettronico può far guada- 
gnare fino al 40-50'% di qualità 

Conclusioni 

Come non ci stancheremo mai di di- 
re che l'utilizzo del computer può esse- 
re un valido aiuto creativo, così non 
dobbiamo mai scordarci che in molti ca- 
si per ottenere dei buoni risultati sarà 
necessario condurre necessariamente 
qualche sperimentazione 

Ciò vuol dire provare per tentativi co- 
me I vari elementi possano essere inte- 
grati tra loro per trovare quindi la miglior 
strada operativa da seguire: e natural- 
mente queste prove devono essere 
realizzate con metodo, in modo che 
possario effettivamente fornire valide 
indicazioni operative, 

LTnvio di documenti complessi realiz- 
zati con sistemi di dtp attraverso le reti 
telefoniche utilizzate dai Fax è uno di 
quei tipici problemi che vanno studiati 
conducendo un mimmo di prove; m 
questo articolo come al solito abbiamo 
cercato di darvi un po’ di indicazioni ba- 
silari per eseguire queste prove e otte- 
nere nel minor tempo possibile dei buo- 
ni risultati, compatibilmente con le linee 
telefoniche messe a disposizione dalla 
SIP... 



f«Oun «Movv a wmt fi figvra » /«srìcc 9 risultale nproA'IW 


MCmicrocomputer n. 137 - febbraio 1994 


311 







Intel Smart Video Recorder 


Basardol 0 sul chip multimédiale >750, la Intel ha realÌ 2 zato con la Smart Video 
Recorder una fra le più interessanti schede di acquisizione videa presenti sul mercato. 

Alla capacità di acquisire in tempo reale, caratteristica ormai comune di tutte le 
«normali'' schede framegrabber, la Intel ha aggiunto la possibilità della compressione, 
sempre in tempo reale, dei fotogrammi acquisiti. Forte del codec hardware Indeo. del 
quale l'Intel è proprietaria, la Smart Video Recorder si propone così come lo strumento 
ideale per il multimedia creativo 

di Bruno Rosati 


Estrarre lutto il materiale che è com- 
preso nella confezione preparata dalla 
Intel (ed a noi pervenuta dalla MicroLink 
di Firenze che ringraziamo per la corte- 
se collaborazione) e un po' come scar- 
tare una strenna multimediale Nel volu- 
minoso contenitore è difatti possibile 
rintracciare, oltre all'indispensabile 
package del Microsoft Video for Win- 
dows, le confezioni del MediaBlitz! 2.0 
e del Compel di Asymetrix, in versione 
completa sia su floppy che su compact 
disc, quindi il CD-ROM Gatekeeper del- 
la FirstLight, un disco pieno zeppo di 
media-clip. Se a tutto dò affianchiamo 


un PC ben dotato: CPU veloce, scheda 
grafica accelerata, lettore per CD-ROM. 
RAM a sufficienza (4/8 Mbyte), una 
scheda audio e magari anche un hard 
disk di «servizio», la workstation multi- 
mediale è presto fatta. Pronta a realizza- 
re le nostre produzioni personali dove al 
centro del sistema é senz’altro posta 
una scheda video come la Sman Video 
Recorder Una scheda in grado cioè di 
rappresentare la sintesi perfetta di quel- 
le che sono le richieste (o le aspirazioni) 
di ogni utente creativo: acquisizione e 
compressione in tempo reale al massi- 
mo della qualltà- 


Tornantìo alla confezione della Intel, 
continuando a scartare la «strenna» fi- 
nalmente troviamo il cartone che è po- 
sto ad ulteriore protezione della scheda 
Su questo è ancorato un indispensabile 
cavetto video per segnali videocompo- 
siti. Se l'utente dispone di apparecchia- 
ture in S-Vidao (S-VHS ed Hi-8) dovrà 
provvedere per proprio conto. La sche- 
da, finalmente estratta dalla busta anti- 
statica in cui è avvolta, si presenta con 
un assemblaggio particolarmente pulito 
e compatto in linea con la tradizione In- 
tel. Spicca una daughterboard connessa 
a sandwich sulla quale è saldata la cir- 
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cuiteria relativa al controllo del chip i750 
utilizzato per la compressione in tempo 
reale. A questo punto non rimane che 
aprire l’Insiallation Guide, tanto ridotta 
quanto chiara, e procedere con l’instal- 
lazione. 

Installazione e Setup 

L'instaElazione della Smart Video .Re- 
corder è estremamente facile ed una 
volta individuato uno slot a 16 bit, ben- 
ché la scheda sia piuttosto voluminosa, 
l'inserimento avviene senza alcuna diffi- 
coltà anche m un case particolarmente 
affollato A scheda inserita, sulla parte 
esterna della basetta di ancoraggio, po- 
tremo notare le due connessioni d’IN- 
put, disponibili sia per i segnali video- 
compositi che S-Video, quindi una fila di 
otto switch adibiti alla selezione dell'In- 
dirizzo d’l/0 per il trasferimento delle 
informazioni fra scheda e processore. 

Cosi com'è stato presettato in fabbri- 
ca. noteremo che lo switch attivo è il 
numero 8. La Intel consiglia di conser- 
vare tale posizione di default, corrispon- 
dente all’esadecimale 02E4H. e di pro- 
cedere all'installazione de! software. 
Solo se it procedimento di Setup rile- 
verà la presenza di conflitti a livello d’in- 
lerrupi dovremo a quel punto interveni- 
re per modificare il settaggio degli sw'rt- 
eh per poi ricominciare daccapo con 
l'operazione d'installazione del softwa- 



Primopano sulltscnetìa Da notare a la conoassione asartilwìCh a, sui ùraccetroth ancoraggio, la presen- 
ta delle connessioni d'INput, composito eS-Video, piu la fila degli swrten tii settaggio 


re. Richiudiamo perciò il computer e 
procediamo ad installare il software di 
gestione costituito dal disco principale, 
l'Intel Sman Video Recorder Software, 
e da altri due dischetti contenenti un fi- 
le dimostrativo ed il Run-time di Video 
for Windows. 

L'installazione del software dovrà ini- 
ziare dal prompt del DOS con il remdiflz- 
zamento della lettura sul drive da 3.5" 


e digitando il nome dell'eseguibile «IN- 
STALI». Da questo punto sarà suffi- 
ciente seguire le informazioni che appa- 
riranno sullo schermo Se tutto filerà via 
liscio SI procederà tranquillamente fino 
al messaggio di «installazione comple- 
tata» ed all'invito di procedere con la 
seconda parte dell'installazione che si 
stampa a centro schermo, si potrà en- 
trare neH’ambiente di Windows. 



Figura 3- VidCap Dal menu Oplions seletioniama il comande VideoSource 
Sul requesier che si al liua a centro schermo, i ora possibile regolare lutti i 
controlli per l'ortimi/aattonB della guahtà visiva del segnale d'ingresso La sei»- 
none del tipo di sorgente utilizzata può essere composita o S-Vidao se prove- 
niente da videotape 


figura 4 - VidCap Sempre dal menu Options selezioniema ora il comando Vh 
deoFormal II requesier relativa cipatmellera di sellare rispellivemenie il tipo 
di comprassiona lindao oppu'e il classico ‘full liams‘1 la nsoluzione e Qumc/i it 
rapporto fra il massimo livello di compressione a la mas5ima Qualità video Infi- 
ne l'intervallo dei ‘key-frame‘ 
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Una volta leirambiente grafico do- 
vremo aprire una linea di comando iFi- 
le/Runl del Program Manager e digitare 
A:\Setup La procedura è orrrai lanciata 
e dopo aver installato i driver Indeo e 
delle Smart Video Recorder, il program- 
ma ci chiederà d'irtserire i dischetti di 
WinVideo Nel caso in cui il sistema ne 
fosse già provvisto tale fase verrà ovvia- 
mente saltata. A questo punto. ci porte- 
remo nel modulo VidCap di WinVideo e 
potremo finalmente procedere con un 
test di prova, Questo, avendo nel frat- 
tempo connesso all' ingresso della sche- 
da il segnale di un VCR o di un camcor- 
der, SI svolgerà selezionando dal menu 
Options I comandi Preview Video e Vi- 
deo Source 

Mentre con il cornando Preview si 
provvede ad attivare il quadro televisivo 
posto al centro del pannello di VidCap, 
attraverso la selezione del Video Source 


SI attiverà un requester (fig. 3) sul quale 
sarà possibile procedere alla regolazio- 
ne di tutti 1 controlli digitali relativi al 
contrasto, il colore, la saturazione e la 
brillantezza del segnale. Ovviamente 


F’gwe S - V'dCso Li 
!as9 dm settaggi imst- 
mente si conclude con 
la seleziono dal menu 
Caplure Oel comando 
Capluie Video Sepuen- 
Nel pannello cne si 

il nunìBfV dei 
fotogrammi a' secoo- 

deti'aciiuisiiionB ù 

filimeli II meiado di car- 
lui» dt'eiiemgnis sj 
disco, oppure, se il 
duanhlBUvo della MM 
dispamtiiie é su/ficien- 
19. in memoria 


andrà selezionalo anche il tipo di sor- 
gente video utilizzata composite (VHS 
e VideoS) oppure S-Video (S-VHS e Hi- 
8). Infine, se il segnale è trasmesso da 
un VCR (ovvero registralo su videona- 
stro) andrà attivata anche l'opzione rela- 
tiva airiNput type 

Basandoci sulle caratteristiche della 
nostra apparecchiatura video e su quan- 
to nel frattempo si andrà a visualizzare 
sullo schermo, riusciremo a regolare al 
meglio il segnale d'INput. Una volta otti- 
mizzate, le regolazioni potranno essere 
mantenute anche per le successive se- 
dute di acquisizione. Impartendo il co- 
mando Save verranno difatti memoriz- 
zati tutti I valori imposti ai vari controlli 
appena settati. 

La Smart Video Recorder è ora pron- 
ta per iniziare il lavoro di acquisizione. 
Una fase che, grazie alla «scalabilità» 
del sistema che si è andato a costituire 
(WmVideo più scheda d'acquisizionel si 
svolgerà m base ai requisiti di ogni sin- 
gola configurazione di lavoro. 



Figura 6 ■ VidEdu Ao- 
Diamo aiipgna elletiua- 
10 un'acquisia’one di 

dea Recorder ed attra- 
verso il pannello Stali- 
silos $ prssS'Oile qiianti- 
iiaare • vaici posi' da 
Indeo alla codifica del 
video digitale II file, 
delle durata di trenta 
SBCiondi. e pero npro- 
ducibiie salo con un 
data-rate di rjuasi un 
megatsvte al secondo 
InddbOiamente c'é da 
agire in modo dite tate 

veleeiié al irasferimen- 


0 dei c 


le abbassala 


Performance d'acquisizione 
e compressione 


Figura 7 - Procedendo 
con una seconda fase 
di accjisisione. ó /iin> 

stessa eccessiva n- 

tianslerl-iate Per ov- 
viare a erà dovremo 
penanio abbassare sia 

aTal- 

meno 2^0x1801 che ri 
Oaia-raie Idai «eu- 
siom» ottimmato da 
Indeo al classico ISO 
KOpsi Ad uliertoie so- 
stegno dell'operarione 
andrà ovviamente au- 
mentato anche ri fatto- 
re di compressione 



A livello di risoluzioni grafiche, tutte 
gestite a 24 bit-colore, la scheda offre 
alTuteme l'opportunità di scegliere fra 
le risoluzioni di 192x144 e 384x288 
Com'è possibile notare tutte le risolu- 
zioni sono calcolate in base al segnale 
d'INput che viene prelevato all’uscita 
delle apparecchiature video m standard 
PAL e risultano perciò comprensive del- 
le funzione di overscan ella quale il si- 
stema di acquisizione, dopo averla rile- 
vata, SI adegua. Entrambe le risoluzioni 
sono da considerarsi comunque di sola 
entrata, giacché una volta visualizzati 
sullo schermo di preview i rispettivi 
quadri assumeranno i valori delie frazio- 
ni VGA equivalenti. 160x120, 320x240. 

Per quanto riguarda il frame-rate, la 
Smart Video Recorder e in grado di ac- 
quisire a 15 frame al secondo Ifps) alla 
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risoluzione di 384x288 dot e raggiunge- 
re il full imotion. pan a 25 trame al se- 
condo, solo a 192x144 dot. Al fine di 
garantire il corretto funzionamento con 
qualsiasi MPC, WinVidso s la Smart Vi- 
deo Recorder provvederanno comun- 
que ad ottimizzare le proprie performan- 
ce digitali in base alle caratteristiche 
della CPU sulla quale si basa il nostro 
PC Di conseguenza, i livelli teorici so- 
pra espressi varieranno di sistema in si- 
stema. In generale è possibile ipotizza're 
che un PC dotato di CPU veloce, ad 
esempio un 486 da 33 MHz è in grado 
di confermare nella pratica le perfor- 
mance teoriche della Smart Video Re- 
corder Al contrario, CPU più lente (386 
a 33 MHz) faranno chiaramente diminui- 
re le prestazioni 

Tutti gli olenti che non dispongono d< 
un sistema particolarmente potente po- 
tranno verificare che ad esempio ri 
384x238 a 15 fps ben difficilmente po- 
trà esser raggiunto e che la riproduzio- 
ne audiovisiva sarà talmente collassata 
che SI dovrà obbligatoriamente passare 
non solo alla risoluzione inferiore 
1192x1441, ma anche ad un frame rate 
ancora più contenuto. 

Nel caso del mio PC (un 386 a 
40 MHz dotato di scheda grafica S3) ho 
potuto verificare che la miglior prestazio- 
ne raggiungibile è posta a 192x144 dot 
per dieci freme al secondo. I "dieci fra- 
me>i praticamente s'impongono per bi- 
lanciare il «peso» dalla codifica a 24 bit. 

Dimunuendo a sedici o ancora me- 
glio ad 8 bit-colore (ma questo può av- 
venire solo in sede di editing) si può 
tornare ad aumentare il numero dei fo- 
togrammi acquisibili e riproducibili al 
secondo, Noto purtroppo l'assenza di 
una risoluzione intermedia come la 
240x180 che la VideoSpigot ci propo- 
neva come quell'ideale 3/8 di scher- 
mo. Un compromesso visivo fra que- 
lita e velocità di riproduzione di cui si 
sente le mancanza. 

Procedendo comunque per gradi 
cominciamo con il verificare le qualità 
generali offerti dal chip i750 e dal co- 
dec Indeo. 


Prime impressioni d'uso 

(il real-time e la scelta 
del Key-framel 

Operando ad una prima prova di digi- 
talizzazione, quasi non ci si accorge che, 
impartito il comando di cattura, l'intera 
operazione necessaria atla creazione di 
un file .AVI SI svolge nel tempo esatto 
assegnato all'acquisizione. Vero «real-ti- 
me» che sgrava in marniera decisiva i 
tempi di realizzazione di un prodotto digi- 
tale Nel giro di pochi minuti mi ritrovo 


con l’hard disk pieno zeppo di sequenze 
digitali acquisite e subito compresse 

Il procedimento utilizzato dalla Smart 
Video Recorder è estremamente funzio- 
nale e SI basa sulla rapidità di bufferizza- 
re e riscrivere l'mformaztone nel chip 
i750 con l'implementazione deli’lndeo m 
grado di operare a quattro differenti livelli 
di compressione ed m base ai rapporto 
fra i fotogrammi «chiave” (key-frame) e 
quelli di «differenza» (delta-frame). 

Il key-frame è un fotogramma, scelto 
in base ad un determinato intervallo, del 
quale verranno conservate tutte le infor- 
mazioni In pratica un «full frame»' In ba- 
se a tali informazioni, di tutti i frame po- 
sti fra due key-frame, verranno registrate 
solo le informazioni relative ai pixel che 
hanno mutato colore La selezione del 
valore di key-frame, benché per default 
viene settata a «tre», può essere mutata 
dall'utente a seconda del tipo di sequen- 
za che SI appresta ad acquisire Se la de- 


terminata scena prevede rapide variazio- 
ni cromatiche (ad esempio la corsa di 
un'automobile su di uno sfondo conti- 
nuamente mutevole) andrà settato il key- 
frame più basso, Potrà essere cioè con- 
servato il valore «tre» oppure inserito un 
valore ancora inferiore. In tal modo ci ga- 
rantiremo la registrazior»e del maggior 
numero di variazioni cromatiche, Al con- 
trario, se la sequenza prevede pochi mo- 
vimenti (ad esempio uno speaker che 
parla davanti ad un sfondo fisso) potre- 
mo arche settare un più alto valore di 
key-frame. Più è alto il key-frame meno 
informazioni vengono registrate e mino- 
re risulta l’occupazione di memoria. Più è 
basso il valore di key-frame assegnato, 
maggiore sarà il quantitativo delle infor- 
mazioni e più grande quello dei byte uti- 
lizzati per contenerle. 

Di conseguenza, conoscendo il tipo 
dt ripresa da acquisire, dovremo perso- 
nalmente provvedere all'imposizione 



Figwa 8 - Le perfor- 
mènce cne Wm Video e 
Sman Video Recorde/ 
nanna owmiaaro in 
base alle carattensv- 
che deir MPC usato 
nelle prove (un 386 a 
40 MHi con 8 MOyle 
di RAM e scheda giah- 
ca iccBieraui a Dona- 
no infine ad indMauere 
nelle risoluzione 
192x144 3 IO trame»! 


pressione a valere 
•Ouemo-, ! Darametn 
per acquisire m manie- 
ra otiimah Dal avadro 


di 5 7Kbvte ad appena 
SKpyle, vengono con- 
servate ad atti livelli di 


Figura 9 - La piccola ri- 
soiujiang che ci 6 sta 
to possitii/e utilizzare 
(colpa della CPU e nor 
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ricorrendo a gualefia 
truccneeto possiamo 
comungue superare 
Dai pannelli d> serrag- 
gio del MediaPiayer 6 
dilani possibtis conti- 
gufare una riproduzio- 
ne con ottetto zoom 
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lando un 3B4x26B Ol- 


io della nproduzio- 



315 


MCmicTocomputer n. 137 - febbraio 1994 


COMPUTER & VIDEO 


• Full 

Screan‘ in luogo del 
i^indoming come ma- 
do video Ciò nstaOiliri 
la massima liuidiia de! 
la noFodumore. óencrte 
' seQuama video non 
' PIU visuafiiaaia 
all'iniemo della pagina 
grafita nell» ouaie. ad 
esempio in un prodotte 
di p'Bsaniaaione. era 



Chiaramenie la gran- 
aesa aei pixei. portata 
ora al massimo delia 
grana, imporra una 
Qualità visiva decisa- 
meow nelotiB So/o se- 
guendola lontano del 
monitor, la ripresa digr- 
tal9 potrà apparire suf- 
iieieniBmente nitida 


del key-lrame e solo dopo aver fatto 
CIÒ. impartire il comando di cattura 
Esemplificative al riguardo sono le due 
prime sequenze che ho acquisito con la 
scheda; la staticità della presentatrice 
RAI che annuncia i programmi della se- 
rata e le movimentate scene da «la ro- 
sea» pantera Benigni, Se per la prima 
ho settato un key-frame più diradato 
(ogni 5 fotogrammi che risulta essere il 
valore massimo assegnabile), per la se- 
conde sequenza (fig 4) ho accettato U 
valore di «tre» presettato dalla Intel II 
risultato é staio in entrambi i casi estre- 
mamente fluido. Chiaramente il nspar- 
mio di kilobyte ottenuto con la prima 
sequenza s'è dimostrato abbastanza 
marcato rispetto alla seconda. 

Ottimizzazione dei parametri 
d'acquisizione 

Installando la Smart Video Recorder 


in una configurazione di lavoro governa- 
ta da un umile 386 non è possibile 
aspettarsi il massimo delie prestazioni 
raggiungibili dal sistema di acquisizione. 
Come già detto, la prerogativa alla sca- 
labilità Oell'architetiura di WinVideo po- 
ne la condizione ideale di lavoro in un si- 
stema basato su CPU 386 con i se- 
guenti parametri: 

- Risoluzione video di 192x144 dot (ri- 
scalati da VideoCapture a 160x120 dot) 

- Trenta fotogrammi per secondo (da 
tenere in stretta relazione con il Data-ra- 
te che l’uriità di riproduzione può s sua 
volta supportare) 

- Livello di compressione umedio» (2) 

Tali condizioni sono già prefissate co- 
me defsult al momento di caricare per 
la prima volta il modulo VidCap subito 
dopo l'installazione ed il Setup della 
Smart Video Recorder, Intorno a tali pa- 
rametri, fortemente condizionati dalla 
codifica a 24bit operata dalt'Indeo. ogni 


utente può a sua volta agire andando a 
porvi le proprie modifiche a riguardo del 
Frame-rate e del livello di compressio- 
ne. Tali regolazioni si dimostrano pres- 
soché obbligatone, giacché andando ad 
una prima prova di acquisizione ci si ac- 
corge subito di quanto alto sia il irasfer- 
rate richiesto (figg 6 e 71 e di quello 
che conseguentemente dev'essere 
reimpostato (fig. &) per garantirsi il mi- 
glior equilibrio fra il numero dei foto- 
grammi acquisibili e riproducibili. 

Come le figure poste a corredo con- 
fermano visivamente, procedendo ad 
acquisire alle condizioni imposte per oe- 
fauli dopo la ricognizione di WmVideo, 
CI ritroviamo subito a fare i conti con 
un'insostenibile richiesta di transfer-rate 
prossima al megabyte al secondo. E 
evidente che tale valore va modificato 
agendo immediatamente sul parametro 
Data-Rate (che va portato da "cusiom» 
al più usuale CD-ROM, oppure Hard Di- 
sk, da 150 Kbps) e su quello del fattore 
di compressione (dal valore medio »2» 
al valore massimo «0»). A questo punto 
volendo conservare il file appena acqui- 
sito ed impartendo il comando di «Save 
As..." eccoci dinnanzi alla prima sorpre- 
sa' la ncodifica del file viene svolta dal 
codec software 

L'Indeo presente in chip, e predispo- 
sto ai ricalcoli della compressione solo 
per la fase diretta dell'acquisizione e co- 
si non offrirà più i sen/igi della compres- 
sione in tempo reale, tranquilli comun- 
que: basandosi, fortunatamente, sui va- 
lori codificati alla cattura, il software 
procederà celermente 

Preso nota di ciò. per non ripetere 
pili la doppia codifica (almeno per le 
sequenze analogiche già ottimizzate su 
videonastro) è bene salvare t nuovi va- 
lori settati attraverso il «Save As De- 
fault» presente sul pannello per le 
Compression Options. Da questo mo- 
mento in poi. potremo vivere tranquil- 
lamente ogni fase di acquisizione e ga- 
rantirci la performance ottimizzata per 
la nostra configurazione di lavoro 
L'unica attenzione sarà ora da porre 
sul valore di key-frame precedente- 
mente esemplificato 

Editing in VidEdit 
e resa nel Media Player 

Dicevamo poc'anzi che Mndeo in 
hardware entra in funzione solo durante 
la fase di acquisizione Se le sequertze 
da digitalizzare provengono da videona- 
stri già post-prodotli non avremo alcun 
problema. Se. al contrario, una volta ac- 
quisite e compresse, tali sequenze ne- 
cessiteranno di una fase di editing, bi- 
sognerà portarsi in VidEdit, operare tut- 
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Figura I? - Vn/Edil In 
01 ricodiFca aells 
sequems. olire all'o- 

fcarga quabtS e l'impo- 
siiicne ai auBiche et- 
isuo, e oossibiie ope- 
rare alle riOu^iona della 
palelle dei colon Pas- 
sare cioè dalla coddica 
3 Mini a Quella meno 
esigerle degù Bbn In 
lai modo ponemmo 
garantiti sia una rrdu- 
irone aeH'eecupatone 
di byte che un'ancora 
più fluida riprodui-ione 





PRESTAZIONI 
inde« 


ypCcanOSCSC 



puaniificara i valori ss- 
sagnaoiii al sistema di 
acQuisi2ione che. nel 
caso di urta CPU 38S. 
sono quelli iippnati SUF 
le leoeiie poste svila si- 
nistra aellB schermata 
Sul la lo aesiro posso- 
no essere confrontare 
te dilferenh performan- 
ce tra processori i3S6 
e i486 a livello Oi grary- 
0efi3 Oel Quadro a Oei 
irame-raie digiiati 


te le modifiche Che andranno apportate 
e quindi procedere alla ricodifica via 
software. Trovandoci in queste condi- 
zioni potremo sfruttare l’occasione an- 
che per abbassare il numero dei bit-co- 
lore. Ma attenzione, se da 24 si vuole 
tentare di scendere direttamente ad 8 
bit correremo il rischio di vedere il file ri- 
prodotto in bianco e nero. La scelta pu- 
ramente economica di ridurre la palette 
va effettuata attraverso la preventiva 
selezione del comando “Create Palet- 
te» presente nel menu Video (fig 13). 
Create Palette, dopo aver selezionato 
l'analisi cromatica (sul singolo trame at- 
tualmente in video oppure sul numero 
totale dei frante che compongono la se- 
quenza) opererà ad una ricognizione su 
tutti t colon utilizzati nei fotogrammi e 
ne ottimizzerà una palette, la più prossi- 
ma possibile, in base al numero dei co- 
lon selezionato con l'opzione «Colors m 
created palette». Dato l'OK e terminata 
l’indagine, la nostra sequenza digitale 
possiede ora un range cromatico effetti- 
vamente ridotto ad 8 bit-colore. Solo 
ora è possibile procedere con il «Save 
As...i>. 

Una volta che si dispone dei file digi- 
tali che ci necessitava avere, vorremo 
certamente vederli eseguire, diretta- 
mente dal Media Player (la versione ag- 
giornata che viene automaticamente in- 
stallata con WinVideo e non quella pre- 
sente nei dischi di Windows 3. 1 ) o dalle 
slide di una presentazione che si sta 
eventualmente organizzando, ai massi- 
mo delle performance. 

Una piccola sene di esperimenti sui 
file acquisiti attraverso la Smart Video 
Recorder viene sintetizzata al riguardo 
nelle figure 9, 10 e Tl, attraverso le 
quali è possibile ricostruire le quattro 
differenti modalità di riproduzione dei vi- 
deo digitali' a grandezza originale o con 
effetto «zoom x 2» dall’interno di una fi- 
nestra dedicata, oppure a grandezza 
raddoppiata o quadruplicata in modalità 
Full Screen. Questa del Media Player e 
la precedente manipolazione a livello di 
palette, sono argomentazioni piuttosto 
interessanti che se la prova della Smart 
Video Recorder ha appena proposto, va- 
le senz’altro la pena di approfondire in 
un prossimo articolo. 

Conclusioni 

Visto che li controllo sul tempo reale 
è oggigiorno garantito dalla maggior 
parte delle schede di acquisizione, era 
soprattutto la funzionalità del processo 
di compressione in hardware, quello 
che più interessava verificare in questa 
prova. Quello delia lentezza dei com- 
pressori software è un problema molto 


sentito. Soprattutto da chi non si limita 
a brevi digitalizzazioni dt pochi secondi 
di immagini, ma ha la necessità di ac- 
quisire intere sequenze audiovisive e 
non può più sottostare agli snervanti 
tempi di attesa che i codec via software 
impongono. 

Personalmente, negli ultimi tempi ho 
provato momenti di autentica angoscia 
nell’attendere la codifica in Video-1 di 
una gag di Stanilo & Ollio. La scenetta, 
lunga un minuto e mezzo circa, è stata 
codificata come .AVI in non meno di 
un’ora e mezza! Tutta la mia meraviglia 
quando andando ad una maliziosa verifi- 
ca della Smart Video Recorder ho acqui- 
sito e compresso la stessa scena esat- 
tamente nel tempo che dura; un minuto 
e mezzo! 

La Smart Video Recorder funziona 
benissimo ed opera al massimo delle 
possibilità che il nostro sistema è in 
grado di raggiungere. L'utente che è 


ancora in cerca dei framegrabber mi- 
gliore può affrontare l’acquisto della 
scheda di Intel con estrema serenità e 
con la certezza di vedersi risolti, lutti in 
una volta. i mille dilemmi in cui si di- 
batte per realizzare il proprio sistema 
produttivo. 

Il prezzo d'acquisto della Smart Video 
Recorder, un milione di lire IVA esclusa, 
benché elevato rispetto alla media delle 
altre schede framegrabber. è sicura- 
mente giusto. Usando come riferimen- 
to 1 prezzi delle vane VideoSpigot. Vi- 
deoBlaster, Captivator e via discorren- 
do, il costo doppio rispetto a queste è 
proprio dovuto alla presenza del codec 
hardware; mezzo milione di lire per l'In- 
deo in tempo reale Una spesa subito 
ammortizzata dalla presenza del più ric- 
co fra I «bundled» mai proposti fino ad 
oggi nelle confezioni delle periferiche 
multimediali 
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YideoLogic Caplivator 

Il panorama delle schede di cattura video continua ad allargarsi oltre misura, vuoi per le 
relativamente facili irrìplementazioni tecnologiche a disposizione dell'industria, vuoi per 
una certa predisposizione dei produttori ad accogliere, quasi senza ritegno alcuno, le 
tematiche della multimedialità «tout court». Ciò non significa comunque che la 
produzione video sia necessariamente imonostarrte tutto ed a tutti i costi», ma risente 
in buona parte dell'avvento di periferiche o strumenti molto potenti, come i CD-ROM, la 
manipolazione dell'audio campionato, le varie forme di multimedia in genere, 
soprattutto nell'offerta di ‘/video-software». 

A questo proposito anche la VideoLogic. produttrice di ottimi articoli per la gestione del 
video su PC, prova ad entrare nel segmento basso del mercato con la recentissima 
Captivator, diretta concorrente di un certo «standard di mercato» attualmente in essere 

di Massimo Novelli 


VideoLogic significa da sempre video 
su PC: nella sua produzione, molto arti- 
colata, possiamo trovare strumenti "en- 
try leve!» come la Captivator appunto, 
ma anche prodoith «high end» nelle for- 
me più varie. Dalla serie DVA-4000, 
schede di cattura video con annessa 


VGA, per consentire overlay di grafica 
PC su video live, gestione di due sor- 
genti video indipendenti. PAL fyll- 
screen (768 x 576 pixel), corredo di 
software molto sofisticato per l'acquisi- 
zione e la visualizzazione m tempo rea- 
le. alla serie MediaSpace. vero e proprio 


«DeskTop Video board» con cui, in 
unione alla DVA-4000, si può compri- 
mere. registrare, editare sequenze vi- 
deo a pieno schermo, con annesso au- 
dio, su HD per poi decomprimere, rive- 
dere e riascoltare il tutto con perfetta 
sincronizzazione, sempre m tempo rea- 
le. Basata su tecnologie di compressio- 
ne JPEG (fino a 24:1 1 e con dotazione di 
chip C'Cube CL550, offre la possibilità 
di generare file video a 24 bit. audio 
compatibile CD-I e, con l'aggiunta di 
schede SMPTE, un efficace controllo 
del time code. 

L'ultimo prodotto VideoLogic, in ordi- 
ne di tempo, è l'encoder Mediaior, box 
esterno alf'unhà PC, collegabile diretta- 
mente ad una uscita monitor fApple op- 
pure VGA) in modo automatico, con il 
quale si può settare sulla frequenza di 
lavoro della stessa, consentendo di tra- 
sformarne (I segnale RGB m PAL oppu- 
re NTSC, per essere poi utilizzato m re- 


VldeoLoglc Captivator 


Produttora 

VideoLogic bmiied 
Home Park Esbib 
K ings Langley 
Henlonlshir» WD8 8LZ 
Gran Bretagna 
Dlatrlbutora: 

V« Masaeeio. 1 1 
42100 Reggio Efntlii 
Tel 0522/512828 
Pr«z 20 UVA esclusal 
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gistfarione video. Avremo ampia scelta 
sul controllo delle dimensioni dell'im- 
magine. sul suo posizionamento, opzio- 
rv di antt-flickerlng ed altro ancora. 

Nella produzione di schede grafiche 
propriamente dette, spicca la sene Ra- 
pier, con la 24 e la XTV, la prima dotata 
di grafica a 24 bit con processore Texas 
TI 34020, super VGA fino a 1 1 52 x 882 
pixel estremamente veloce dotata di 
uscita RGB PAL o NTSC per i collega- 
menti video, con opzioni di VRAM fino 
ad 8 Mbyte; la seconda che aggiunge 
funzioni di acquisizione e visualizzazione 
in tempo reale alla prima, consentendo 
di combinare un segnale video di alta 
qualità (4:2:2) con la grafica a 24 bit ge- 
nerata dalia Rapler 24. la dotazione 
comprende due ingressi video, l'elabo- 
razione colore YUV 4:2:2. futl-molion, 
controlli di luminosità, contrasto, satura- 
zione del segnale, zoom hardware diret- 
tamente sulla finestra video che, tra l'al- 
tro, é anche riposizionabile. 

Fin qui una panoramica molto succin- 
ta della produzione VideoLogic, ma an- 
che la nuova arrivata, denominata Capti- 
vator. offre delle peculiarità non comuni 
ad un prezzo questa volta decisamente 
abbordabile e conveniente. Ringrazian- 
do la Pacai srl di Roma per averci dato 
in visione il prodotto (peraltro giunto 
contemporaneamente anche dal distri- 
butore ufficiale e cioè la società Modo 
di Reggio Emilia), andiamo a vedere in 
dettaglio quello che ci offre, a comincia- 
re dal suo prezzo: intorno alle 640.000 
+ IVA nella confezione «bundled” con 
Video for Windows Microsoft. 

La sua confezione si compone della 
board half-size, di Video for Windows 
nella versione completa (floppy disk + 
CD-ROM), di un programma di cattura 
still-image proprio della Captivator e del- 
le librerie necessarie alla sua integrazio- 
ne con VfW. il tutto ben documentalo 
in un esauriente manuale. 

L'hardware è certamente di primissi- 
mo piano, molto curata la realizzazione 
ed il layout della scheda sulla quale 
spiccano i tre chip principali che svolgo- 
no le funzioni di generazione dei sincro- 
nismi, trattamento del segnale video e 
le operazioni relative al cosidetto «sca- 
lirg processor». 

La Captivator è quindi espressamen- 
te concepita per l'uso con Video for 
Windows con cui si potrà registrare, 
editare ed andare in play di sequenze vi- 
deo nel più semplice dei modi; m sinte- 
si SI avrà a disposizione la struttura ba- 
se con CUI operare per la prciduzione di 
filmati multimediali (a parte una dotazio- 
ne specifica per l'audio). Le sue capa- 
cità di cattura vanno dai 32 x 24 pixel fi- 



no ai 640 X 480 in modo 24 bit RGB, 1 6 
bit ed 8 bit, mentre proprietario è il for- 
mato VideoLogic YUV ncompresso", 
che consente, secondo quanto dichiara- 
to dalla ditta produttrice, di catturare se- 
quenze video con una profondità colore 
simile a quanto si ottiene con la gestio- 
ne a 16 bit, ma con un dimensionamen- 
to file prossimo a quello degli 8 bit 
La Captivator accatta un segnale vi- 
deo composito, oppure S-Video, in en- 
trambi gli standard (PAL o NTSC) con il 
riconoscimento automatico dei medesi- 


mi; nessun problema dovrebbero porre 
le risorse di sistema richieste, cioè un 
386/486 con una buona dotazione di 
memoria (almeno 4/8 MByte) ed un HD 
da almeno 100 MByte. 

L'instatlazione del software è quanto 
mai semplice ed intuitiva; il Setup svol- 
ge diverse funzioni, tra le quali la scan- 
sione per l'indirizzamento I/O e IRQ più 
convenienti (per scongiurare eventuali 
conflitti con altro hardware) con l'indica- 
zione riguardante l'eventuale variazione 
dei valori, addirittura m lorma grafica, e 


Figv'a I ■ Sismo duran- 
te fa fase di mstallaaio- 

eonsigliato. per l'Pard- 
nata, un seiiaggio al- 
l-mdiraio l/OSfOtne- 
dianie seleiiprìe di una 
lumper ppsta sulla 
stdeda liuuo ad do^ 
essere fano prima ai 
introdurla nel PCI 
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ViifeóLtìgic Captivator Setup 


finalmente, dopo tutte te verifiche ne- 
cessarie, t’installazione dei driver di cat- 
tura video nonché il software Video- 
Snap fornito in dotazione. 

Le operazioni da compiere cronologi- 
camente sono: installare il software 
Isertza hardware), accertarsi delle even- 
tuali variazioni di I/O e di IRQ (previo 
controllo visivo sulla scheda), spegnere 
il tutto ed installare l'hardware. 

A completamento di queste opera- 
ziora, e per ogni evenienza futura, sare- 
mo in grado, anche sotto il Pannello dt 
Controllo di Windows, di agire sull'l/0 e 
suiriRQ mediante l'ambiente Drivers. 



fiSuiB 1 - 1 instéiìafo- 
ng Ità ii/uio successo. 
0 ctiBramenie e< vgr<- 
gooo le ma- 

novre da compiBie 


L'sntegraiione con Video 
far Windows: cattura 

Fondamentale in tali ambiti, da diver- 
so tempo, e l'apporto di quella stru- 
mento software «multimediale» cono- 
sciuto con il nome di Video for Win- 


dows. le Sue capacità, s tutti note, spa- 
ziano dalla cattura d* sequenze video 
(nonché audio) alla foro trasparente ge- 
stione sotto vane forme. 

Alla VideoLogic hanno preferito rima- 
nere negli standard attuali, fornendo a 
supporto della Captivator proprio lo 



Figura 4 - i tmegiazio- 
ne con Video *oi Win- 
dows à loiaie. nel Vid- 
Cap Si oouanno soe- 

ghére Sià l6 Sò/genli 
co/legate icomposdo o 
S-Video). Sia lo stan- 
dard TVfPALoNTSO 

oppure in modo cu- 



stesso, arizichè costringersi a scrivere 
de! software proprietario in tal modo si 
hanno a disposizione i classici strumenti 
di Video for Windows; VidCap e VidEdil. 
SitEdit e PalEdit. 

Iniziamo l'esame delle funzionalità of- 
ferte proprio con il VidCap, essenziale 
per la cattura. Al suo avvio, ci offre it 
piano di lavoro standard con il quale sel- 
lare, mediante il menu corrispondente, 
le dimensioni del file video da catturare 
ed if suo nome. 

Come guida generale, ta seguente 
formula ci consentirà di stimarne con 
una certa approssimazione le sue di- 
mensioni (senza considerarne l'audio) 
prima di essere compresso in modalità 
8 bit oppure m formato VideoLogtc 
■yUV. La formula m questione è: 

larghezza trame x altezza (rame x 
rapporto di cattura (in trame per secondo - 
fps-) X 

durata in secondi = dimensioni file in byte 

Solo per esempio, si potrà dire che 
una sequenza video catturata a 160 x 
120 pixel, con un rate di cattura di 15 
fps della durata di 60 secondi occuperà 
circa 17,5 MByte, mentre per i 16 oppu- 
re per I 24 bit ne dovremo moltiplicare 
per 2 0 per 3 le dimensioni già viste. 

Nel VidCap si potrà poi settarne il for- 
mato. )a sorgente ed i parametri di di- 
splay; i comandi attinenti al Video For- 
mat, nel requester corrispondente, ci 
consentiranno di variare le dimensioni 
del quadro e la profondità colore della 
sequenza considerata. Avremo quindi a 
disposizione le tre di default (un quarto 
di schermo, metà e pieno schermo, cor- 
rispondenti ai 160 X 120, 320 x 240 op- 
pure 640 X 480) piu le possibilità «cu- 
stom» con CUI sceglieremo quella che 
più cp aggrada in modo continuo, man- 
tenendone 0 no anche il rapporto 
d'aspetto. 

Il formalo scelto, a questo punto, di- 
penderà fortemente dalla macchina con 
CUI stiamo operando, come purè dai ti- 


320 


MCmicrocofnputer n. 137 - feljbrao 1994 






lllt 


COMPUTER & VIDEO 
GUIDA PRATICA 




po di uso che della sequenza video fare- 
mo; senza andare verso tentativi estre- 
mi (come catture a pieno schermo a 16 
0 24 bit), una più realistica possibilità 
sarà quella di provare a 160 x 120 a 1S 
fps, almeno inizialmente, dopodiché per 
tentativi provare a variarne le dimensio- 
ni o il rate verso valori più omogenei; 
CIÒ per evitare evidenti perdite di Trame 
se le variabili non sono molto congruen- 
ti tra loro. 

Per integrare quelli già insiti tn Video 
for Windows, la casa inglese fornisce 
anche il suo formato, denominato Vi- 
deoLogic YUV, che ci consente l'equi- 
valente di una risoluzione a 16 bit con 
un più alto rapporto di cattura (migliore 
dell'8 bit), consentendo poi di evitare 
palette colore fisse, come accade nella 
cattura ad 8 bit. E dalle prove di verifica 
svolte, tutto ciò sembra funzionare, al- 
meno fino ai 1 5 fps e per dimensioni vi- 
deo di circa 200 x 1 50 (sulla nostra 
macchina) Oltre a questi valori, il tutto 
è fortemente influenzato dalla rapidità 
del PC ospite come pure dalla memoria 
RAM a disposizione. 

Ancora m VidCap, si potrà quindi set- 
tate la sorgente video, che nella Capti- 
vator potrà essere video composito o S- 
Video (mollo buona l'implementazione) 
ed in standard PAL o NTSC, agendo co- 
modamente anche in auto-deteci di en- 
trambe, per evitare errori. 

Nella selezione del display uvideo li- 
ve», essa CI offre due possibilità con cui 
controllarlo, in modo Preview ed in 
Overlay; nel primo caso, generalmente, 
prowederà ad un’adeguata visione del 
video in ogni frangente, mentre nel se- 
condo. quando soprattutto il Video For- 
mat scelto eccede le capacità del PC 
host, la Captivator opererà usando un 
canale di Overlay per continuare a mo- 
strare video sul desktop. Anche non es- 
sendo una scheda di overlay, e quindi la 
velocità dei trame sarà bassa e per di 
più in scala dei grigi, sarà sufficiente co- 
munque ad aiutarci nelle manovre di 
cattura. 


24 oppure in VideoLogic YUV non 
avremo bisogno di creare alcuna pa- 
lette. 

Per concludere, la cattura della se- 
quenza video seguirà fedelmente le 
procedure standard di Video for Win- 
dows. scegliendo quindi se dirigerla m 
RAM (più veloce e sicura se se ne 
avrà in abbondanza) oppure su HD 
(perdendo un certo numero di trame) 
mentre la configurazione del sistema 
ospite farà la differenza, per tutta una 
serie di motivi, 

In ogni caso la Captivator ha fatto 
la sua ottima figura, soprattutto utiliz- 
zando il proprio formato YUV 16 bit, ri- 
sultando in ottime performance per 
diverse gamme di valori, come abbia- 
mo già visto, mentre la qualità video 
relativa al trattamento dei segnali è 
una delle migliori in assoluto in questa 
categoria. 


Per II settaggio della palette, se si 
sarà scelto il formato ad 8 bil, avremo 
a disposizione i classici 256 colon, 
mentre non avendo settato alcunché, 
VidCap userà quella di default, cioè i 
64 grigi. Nel caso di scelte a 16 bit. 
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L'integrazione con Video 
for Windows: VidEdit e BìtEdit 

Una volta catturata la sequenza vi- 
deo, mente di meglio che volerla editare 
con il software a disposizione, proprio 
con VidEdit si potranno modificarne i 
trame, aggiungerne o n-sequenziarli, in- 
cludere file multimediali come grafica 
ed animazioni nella sequenza, settarne i 
parametri di compressione Ed ancora, 
aggiungere audio e correggerne la sin- 
cronizzazione. generare o modificare 
palette colore per sequenze ad 8 bit, 
«interlacaare» dati audio e video, anda- 
re in play del video catturato 

A sua volta BitEdit, in unione a PalE- 
dii, CI consentirà di andare in editing bit* 
map della grafica, seppure solo ad 3 bit 
(e quindi non utilizzabile se avremo 
scelto di catturare, o di manipolare vi- 
deo a 16 bit, 24, oppure in YUV Video- 
Logict, mentre, pur nella sua modesta 
veste di <ipainting program» è comun- 



Figu'* B-Areva VI- 
ieoSnap av'emg ig 
possiO’liiS, in ambilo B 
Oir. ai operare m opzio- 
ni Parerle rneiJranfe 
serraggio tfai video, inv 
pertaiior^e edesooria- 
tiene della slessa 


que un accessorio indispensabile per in- 
terventi immediati, a sua volta invece. 
PalEdit CI consentirà di operare sulle pa- 
lette dei colon in diversi modi, sia nel 
salvarla come un file separato da appli- 
care alle sequenze di immagini, come 
pure manipolarle per ottenere i colon e 
le tonalità desiderate, sia riel crearne ex 


novo da ur>o o piu frane di una sequeri- 
za continua. 

Tutto sommato, l'uso di Video for 
Windows con la Captivator è limitato al- 
la sola cattura le non poteva essere al- 
trimenti), mentre la sua gestione, per- 
fettamente integrata in esso, ne fa una 
coppia potente in prospettiva, almeno 
alla pan con altra produzione simile. 



Figura 9 -Le preleren- 
C0 in VideoSnap o or- 
Irono la scalaiura della 

mlormaiioni e gl' sla- 
lus del ^ideo D'esenti 
nella Tool ber 


Pipare IO ■ Siamo in 
VidEdii di VfW e sue- 
ma operanao m com- 
pressione secondo le 
metodologie consighe- 
le dalle VideoLogic. 
che con il suo (ormato 

P'Opnelsrio ptomelle 

una proiondita colere 
sirnlg al 16 Oil. ma con 
una dimensione hle 
prossima all'S Chi 



Captivator VideoSnap 

E veniamo al programma di cattura 
still-image proprio della confezione: si 
tratta di un’applicazione che ci permette 
di catturare immagini fisse, da sequen- 
ze video, che potranno essere poi edita- 
te ed usate in presentazioni multimedia- 
li, come pure m ambito DTP I formati 
base, nelle risoluzioni, sono quelle già 
menzionate, sia nelle dimensioni che 
nelle variabili RGB (ad 8. 16 e 24 bit - 
ovvia la mancanza delI'YUV -) 

In aggiunta alle caratteristiche di ba- 
se, SI potranno selezionare parti delle 
stesse, copiarle in Clipboard o salvarle 
in un file, mentre i formati a disposizio- 
ne potranno essere il -DIB, il BMP ed il 
Kodak PhotoCD (solo m caricamento fi- 
le) 

Alla sua partenza, il piano di lavoro 
sarà occupato, se attivata la Captivator. 
da una finestra «Live video» m cui si po- 
trà tenere d’occhio il video passante, 
perfettamente riposizjonabile e variabile 
in dimensioni, mentre le icone in alto ci 
consentiranno di catturare una pieture, 
aprire q salvare un file, copy e paste del 
selezionato in Clipboard. aprire le dialog 
box della sorgente video, del formato, 
della palette. 

In sintesi, le preference di settaggio 
ricalcano quelle appena viste nell'uso 
con Video for Windows, per cui i reque- 
ster appena citati sono identici a quelli 
già visti, mentre le uniche variazioni si 
potranno avere nelle dimensioni, e quir>- 
di rapporti d’aspetto, della finestra live 
(mediante le Display Optiqns/Scalirg 
Mode), come nelle Palette Opiions 
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Interessante anche l’opzione «Mar- 
Qjee» di un'immagine, letteralmente II 
marcare parti di immagini per essere 
manipolate m contesti diversi Isolo su 
pletore già catturate), si potrà agire di 
mouse come di requester manuale, co- 
me pure mantenerne, volendo. i rappor- 
ti d'aspetto. Il tutto è salvabile in forma- 
ti DIB e BMP. 

Un accessorio facile e comodo da 
usare, questo VideoSnap, con cui po- 


ter avere a disposizione una cattura di 
picture veloce e sicura, sempre utile, 
e con una praticità di utilizzo molto in- 
tuitiva. 

Conclusioni 

Se la produziorre di schede di cattu- 
ra video continua su questa falsariga, 
possiamo stare tranquiHi: alla prova dei 
fatti, la VideoLogic Captivator ha dato 


ottimi risultati senza grossi limiti (e che 
in un certo senso dipendono in buona 
misura anche da MS 'Video for Win- 
dows), mentre la sua qualità intrinseca 
è indubbia. Come dicevamo prima, è 
bene considerare che il solo software, 
per quanto potente e flessibile, non of- 
fre la migliore delle soluzioni alle tema- 
tiche di cattura video su personal com- 
puter, qualunque sia la bontà del- 
l'hardware. 

La quantità di dati che fluiscono 
aN'interno di un PC non potrà essere 
gestito in modo risolutivo in simili mo- 
di, ragion per cui molti si sono dati da 
fare per aggirare l'ostacolo, sia in for- 
me di compressione dati, alcune molto 
efficienti, sia nello sviluppo di hardwa- 
re dedicato e con soluzioni custom in 
CUI, con molta rapidità, svolgere la mo- 
le di operazioni necessarie (ed m cui la 
VideoLogic è un'esponente di primo 
piarlo). 

In ogni caso, e per normali esigenze 
di multimedialità, la Captivator offre un 
buon prodotto finale ed un prezzo mol- 
to conveniente. 
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Image Assislanl 

The intellìgeni business imaging tool 

Fin dalia sua nasata, Macintosh è stato sinonimo, peraltro riduttivo, di macchina 
dedicata alla grafica di alio livello. La cosa probabilmente fu anche voluta, in un 
mondo, allora, dominato da macchine keyboard driven dove anche la più semplice 
operazione grafica era effettuata da più o meno complesse combinazioni di operazioni 
alla tastiera. Allora, parlo del 1984. fecero sensazione la semplicità e i risultati dei due 
programmi compresi con la macchina, MacWrite e MacPaint: soprattutto il secondo 
era l'arma letale in mano ai macchisti per umiliare gli utenti di altre macchine: e che la 
cosa fosse vera lo dimostra il fatto che la concorrenza si affrettò, peraltro, all'inizio, 
senza grandi risultati, a offrire programmi comparabili 
incordate il GEM prima maniera?) 

di BaHaelto Pe Masi 


Gli anni sono passati, gli altri ambien* 
ti SI sono evoluti e hanno sviluppato le 
loro interfacce a finestra grafica, ma gh 
Utenti Macintosh hanno continuato a 
sbandierare la loro superiorità grafica e 
la loro facilità d'uso, Vera o presunta, 
questa superiorità è stata in fondo 
un'arma a doppio taglio, in quanto ha, 
per I non addetti ai lavori, cristallizzato 
ancora di più questa immagine addosso 
al melone E la stessa Apple, per difen- 
dere la sua superiorità, ha schiacciato 
l'acceleratore di questa tendenza, per- 
fezionando sempre più il suo motore 
QuickDraw e affiancandogli negli ultimi 
tempi, quella straordinaria marcia m più 
che è QuickTime. 


Al di fuori, lo ripeto ancora, delle po- 
lemiche d’ parte che oggi, a un passo 
dalla standardizzazione degli ambienti 
divenuta vox populi. è un dato di fatto 
che nell'ambiente Mac esista una libre- 
ria di software grafico da far impallidire i 
più blasonati mini. Image Assistant è un 
soldato di questa legione, presentando- 
si come un pacchetto potente, suffi- 
cientemente specializzato senza essere 
specialistico, gradevole e facile da usa- 
re. e perfettamente integrato nell'am- 
biente Mac. 


Image Assistant, il package 

Letteralmente, Image Assistant è una 
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Image Asslatant 
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applicazione dedicata al trattamento del- 
ie immagini e alla scansione delle stes- 
se, consentendo un editing e una mani- 
polazione sofisticata di immagini a colo- 
ri, in scala di grigi e m bianco e nero. Ac- 
canto a queste caratteristiche di base, 
esso fornisce tool di alta qualità per ope- 
razioni di ritocco fotografico, migliora- 
mento generale dell’immagine e dispo- 
nibilità di svariati effetti speciali, anche 
diversi e superiori a quelli messi a dispo- 
sizione dalla normale tecnica di ritocco 
dell'immagine, tradizionale o non. 

In aggiunta a ciò Image Assistant è 
costruito per essere amichevole e forni- 
re i migliori risultati sia al professionista 
che aH'utente occasionale, che si ci- 
mentano nel diretto editing e ritocco 
delle immagini, o desiderano utilizzarle 
per importarle in altre applicazioni (DTP, 
multimedia, presentazioni, ecc.f 

II pacchetto è rappresentato da una 
grossa scatola di cartone con impresso 
il logo del pacchetto (un uomo che im- 
pugna una macchina fotografica), conie- 
nente una guida all'installazione, un ma- 
nuale di uso immediato del prodotto, un 
grosso tutorial e il software, racchiuso 
(compresso) su due dischetti HD, Co- 
me materiale aggiuntivo sono compresi 
una tabella di calibrazione dei colon, del 
materiale illustrativo degli altri prodotti 
Caere (si ricordi che Caere produce il 
ben noto Typist) e un demo dello stes- 
so pacchetto sotto Windows. 

Il software, una volta installato con 
rinstaller della Apple, crea una carrella 
di circa 2.5 Mb, contenente il program- 
ma (circa 1.7 Mb), il toolkit per la regola- 
zione dei colon e una serie di esempi e 
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di tutorial. Per funzionare è necessario 
disporre di una macchina con almeno 
un 68020, un HD con almeno 5 Mb di 
spazio libero, il System dal 6.03 in su, e 
una scheda grafica adeguata al numero 
dei colon che si desidera visualizzare (in 
ogni caso l’output è sempre garantito a 
24 bit, sia su stampante che su moni- 
tor. ma su quest'ultimo, in caso di sche- 
da a S bit, I risultati saranno visualizzati 
a 256 colon) 

Image Assistant supporta numerosi 
scanner, come Apple One Scanner. 
Epson Color Scanner, la sene a colori 
Hewlett-Packard, il Microtek 600 (GS e 
ZS), diversi modelli Ricoh. 

Caratteristica del pacchetto è la ne- 
cessità. una volta installato, di procede- 
re alla calibrazione dell’insieme macchi- 
na-scannrer-stampante Questa opera- 
zione permette di rendere per quanto 
possibile più prossimo a< vero l’opera- 
zione WYSIWYG, e, in base a quanto 
raccomandato dalla stessa Caere, va 
eseguita ogni 3-6 mesi per bilanciare 
l'invecchiamento del bulbo dello scan- 
ner e le eventuali nuove caratteristiche 
della cartuccia della stampante. 

La calibrazione viene eseguita com- 
parando un’immagine di controllo con la 
tabella di calibrazione inclusa nei ma- 
nuale. La tabella è costruita su urrà car- 
ta fotografica ad alta risoluzione e di 
elevata qualità e la Caere ne raccoman- 
da la conservazione in luogo oscuro e ri- 
parato. 


L'uso del programma 

image Assistant si basa sull'uso 
combinato e integrato del rnenu di testa 




Sotto a simsfrs un’tm- 
magme piBiBudia Baila 
iiOrena fornita col ose- 
diano. $1 notino le 
possibilili di ritocca 
Bell'immagine eie ^ 
2ioni Bi bilanciBluiB e 
regelanone 

A aesrta. la possiDihlB 
tìi seoarare il filtri Bi eo- 

delle pellicole di stam- 
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s di due palette che, in default, sono 
sempre presenti sullo schermo e lavo- 
rano in tipo floating (vale a dire sono 
sempre sovrapposte alla finestra del do- 
cumento} Dei menu parleremo tra po- 
co, anche perché includono furizioni 
presenti nelle altre sezioni concorrenti 
alla creazione dell'immagine Vediamo 
invece in breve le funzionalità degli altri 
ambienti 

La finestra più Interessante è quella 
dei tool, e già qui si nota la raffinatezza 
del package la finestra mostra ogni tool 
in una configurazione estremamente 
piacevole e intuitiva Ogni attrezzo è in- 
serito in una finestrina dal disegno mol- 
to sofisticato ed elegante e i tool a di- 
sposizione sono bert più numerosi e so- 
fisticati di quelli generalmente presenti 
nei package concorrerti: accanto ad al- 
cuni ben noti, come gli attrezzi di Quick- 
Draw vediamo infatti carboncini si-a co- 
lorati che bianchi, spumini, attrezzi da ri- 
taglio, tamponi m gomma e cosi via. Ac- 
canto a questa tavolozza principale no- 
tiamo I «Supplies box» icone del tutto 
simili a una tavolozza da pittore, su cui 
è possibile "Spremere» colori da un im- 
maginano tubetto e mescolarli secondo 


la piu pura scuola dei Caravaggio (o m 
chiave moderna, di Missoni), mentre, in 
ogni momento , è consentito passare a 
un modo “assistito». 

Spendiamo qualche parola per que- 
sta tecnica che ha. in questo caso, del 
prodigioso. Per capire come questa fun- 
zioni immaginiamo l’uso di una macchi- 
na fotografica super sofisticata È possi- 
bile con questa fotografare in automati- 
co, vale a dire affidare alla fotocamera 
tutte te regolazioni di diaframma, tem- 
po, magari lenti e luci addizionali e otte- 
nere, inizialmente, già un buon risultato. 
In modo assistito avviene la stessa co- 
sa, il programma si prende cura di tutti i 
dettagli migliori per ottenere il piu effi- 
cace risultato in termini di colore, mes- 
sa a fuoco, contrasto e cosi via. Poiché, 
inoltre, in questo ambiente molte delle 
scelte sono eseguite direttamente dal 
programma, in Assist Mode il menu 
principale s> semplifica, escludendo dal- 
la scelta certe opzioni mutili. Niente im- 
pedisce. ovviamente, di passare m qua- 
lunque momento in ambierite completo 
per operazioni che l'automatismo non 
potrebbe controllare o definire, o maga- 
ri, per aggiungere effetti speciali non 


prevedibili o preimpostabiii neH'ambien- 
te principale. 

Il primo passo nella costruzione di 
una immagine perfetta è, lapalissiana- 
mente, quello di disporre dell’immagi- 
ne L'acquirente di Image Assistant è. 
ovviamente, legato alla disponibilità di 
uno scanner, meglio se a colon II pro- 
gramma permette la scansione diretta 
di immagini utilizzando uno degli scan- 
ner indicati in precedenza (la Caere può, 
comunque, tornire, driver adatti ad altri 
scanner presenti sul mercato, anche in 
considerazione che le configurazioni 
previste supportano altri modelli com- 
patibili cxin quelli precedenti! In ogni ca- 
so, comunque. Image Assistant lavora 
perfettamente con fotografie, disegni, 
diapositive m 35mm, pellicole, immagini 
da camera virtuale e file video catturati 
0 creati da pacchetti o sistemi diretti 
(comprese la maggior parte delle imma- 
gini ottenute da package di tendenngi. 

La base di lavoro del rapporto pro- 
gramma-immagine è una routine chia- 
mata Smart Controls, che automatica- 
mente riconosce il tipo d'immagine, la 
migliore combinazione di lummosità e 
immagine, il pattern di visualizzazione 
più adatto, e corregge piccole anomalie, 
elimina lo sporco di fondo attorno al 
bordo deH'immagine (la grande croce 
delle immagini da scanner) e riconosce 
perfino piccoli e medi errori di orienta- 
mento e verticalità dell'immagine stes- 
sa. Questo avviene sia sulle immagini in 
fase di scansione sia su quelle già pre- 
senti come file. 

Il passo successivo é il vero e proprio 
editing e questo è davvero il piatto forte 
del pacchetto Siamo in una e vera pro- 
pria camera oscura e abbiamo a fianco 
un tecnico capace di soddisfare i nostri 
più estrosi desideri. È possibile infatti 
convertire immagini m formato diverso, 
ad esempio trasformare una immagine 
in toni di grigio in una a colori Secondo 
Image A&sistani le immagini a colon e 
in toni di grigio sono solo due modi di- 
versi di vedere ombre e tinte. Così, in 
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questo ambiente, é possibile seleziona^ 
re un certo tono di grigio e assegnargli 
una certa tinta. 

In un laboratorio fotografico di un 
grande gruppo editoriale, un’immagine 
di copertina di una rivista femminile, ad 
esempio, ben difficilmente è quella che 
il fotografo ha realizzato in studio 
Sull'immagine della modella che pre- 
senta un nuovo abito sono intervenuti 
cor un paziente lavoro tecnici specializ- 
zati in possesso di matite, pennelli, rapi- 
dograph. pennarelli, gomme e bombo- 
lette spray, e ancora, filtri, postenzzato- 
ri, bilanciatori di colore, solarizzatoti e 
luci. Image Assistani ha tutto questo e, 
come se non bastasse, dispone di uno 
strumento e di una tecnica ben noti agli 
addetti ai lavori, il «masking». Utilizzare 
un mask é, in altri termini, adottare una 
tecnica per cui una parte dell’immagine, 
che SI vuole escludere dalle nostre ma- 
nipolazioni può essere protetta da alte- 
razioni e lasciata intatta. Tanto per buo- 
na giunta. Image Assistant permette di 
aprire fino a dieci finestre contempora- 
neamente (compatibilmente con la me- 
moria disponibile). E possibile cosi lavo- 
rare su pezzi di immagine in ambienti 


separati, e riunire poi ri tutto in un colla- 
ge finale. 

Infine la fase di stampa, image Assr- 
stant permette di dirigere la stampa 
verso un’empia varietà di periferiche, 
permettendo di eseguire una sene di 
preprocessi mai disponibile in prece- 
denza. e in ogni caso (anche attraverso 
le operazioni di calibrazione prima nomi- 
nate) di mantenere la perfetta corri- 
spondenza con quanto mostrato a vi- 
deo. È possibile specificare uscite su 
carta o negativo, creare separazioni di 
colore, scalare immagini ed eseguire 
provini in formato ridotto, stampare bar- 
re di calibrazione, crocini di centratura, 
marker di registrazione, etichette e bor- 
di di identificazione dell'immagine. È 
possibile adattarsi alle caratteristiche di 
risoluzione della stampante in base alla 
frequenza dello schermo, specificare 
pattern per determinati colori, e prede- 
terminare autornaticamenle i pattern e 
le curvature di schermo in mezzatinta 
per la separazione dei colon E, ancora 
una volta per non guastare, Image Assi- 
stant permette di stampare una parte del 
disegno sulla stessa pagina di stampa 
con diversi setup di calibrazione e regola- 


zione, in modo da poter scegliere la più 
adatta o desiderata qualità di stampa. 

Lavorando con i colori 

Il manuale di Image Assistant è un 
vero e proprio corso, di formazione e 
avanzato, di ritocco fotografico. Il gros- 
so volume (oltre trecento pagine) porta 
meno per mano il neofita ad ottenere il 
migliore risultalo e l'esperto a utilizzare 
fino irv fondo le più avanzate tecniche di 
riproduzione delle immagini stesse. 

Qualunque sia lo standard di lavoro e 
la conoscenza di base della tecnica di ri- 
tocco fotografico dell’utente che lancia 
Image Assistant esistono una serie di 
step, di passi successivi attraverso cui 
un utente conviene che passi per parti- 
re da una finestra vuota e raggiungere 
un'immagine perfettamente definita. A 
questo punto interviene quel mezzo in 
più che il programma non può dare; toc- 
co personale, buon gusto, senso del co- 


Un mondo di colori 


un modello di colore e un modo di rap- 
presentare I colon che si vedono sotto una 
forma non soggetta a interpretazioni o rap- 
presentazioni personali I medici sostengo- 
r\o che non esistono due occhi che vedono 
>0 stesso colore allo stesso rnodo; il caso 
più eclatante à quello per cui due diverse 
persone vedono la stessa immagine colora- 
ta m maniera diversa (ad esempio verde e 
blu). Considerato che il colore è un fatto al- 
meno in parte soggettivo e può essere in- 
fluenzato dalla percezione personale, ò diffi- 
coltoso quantificare, dal punto di vista della 
percezione personale, l'essenza stessa di 
un colore 

I vocabolari stessi hanno difficoltò nella 
definiziorte; il Devoto-Oli, ad esempio, defi- 
nisce il giallo come «colore delle radiazioni 
visibili con lunghezze d'onda comprese ap- 
prossimativamente tre 6000 e 5750 ang- 
strom, talora considerato fino a ce. SSSO»; 
da CIÒ a passare a far capire a una persone 
che non ha mai visto questo colore quale 
esso sta ce rte corre molto. Ancora, proprio 
a causa della complessità insita nel concet- 
to di colore, alcuni cobri naturali non posso- 
no essere r»prodotti, altri costruiti sullo 
schermo sono difficili da riprodurre su una 
stampanie e cosi via Per questo, diversi 
modelli sono usati per descnvere i colon at- 
traverso strade differenti. Le più comuni 
tecniche usate sono indicate attraverso 
acronimi; HSV, RGB . CMYK, sono alcuni di 
questi 

Per chi SI avvicina all’ambiente della ela- 
borazione dei colon è importante avere al- 
meno una infarinatura sulle tecniche e sulle 
differenze insite nei modelli di rappresenta- 
zione dei colori, anche tenendo conto quan- 


do siB preferibile usare l’una a l'altra tecni- 
ca Le righe che seguono non possono ave- 
re certo la pretesa di sviluppare il problema, 
ma possono essere intese come un mimmo 
di informazioni di liase. su cui chi e interes- 
sato al progetto può proseguire verso uno 
studio più avanzato e completo. 

Lo standard più vecchio nella rappre- 
sentazione dei colori è l'RGS. acronimo 
per Red, Green e Blue. La luce bianca del 
sole e quella della maggior parte delle sor- 
genti artificiali è rappresentata da una 
combinazione di quest» tre colon primari; 
in altri termini tutti i colon dello spettro 
possono essere ottenuti dalla mescolanza 
di questi tre colon (non a caso molte 
stampanti a colon usano cartucce con ser- 
batoi caricati con queste tre tinte). Il mo- 
dello RGB è detto, comunemente, un mo- 
dello additivo, m quanto la combinazione 
di questi tre colori produce, appunto, il 
bianco. Pressoché tutti I monitor visualiz- 
zano il colore emettertdo tre fasceiti di lu- 
ce rossa, verde e blu in diversi livelli, pro- 
ducendo cosi I van colon. 

Lo standard CMYK è acronimo di Cyan. 
rvlagenta, Yellowe blacK. Si tratta, questa 
volta, di uno standard: soitrattivo, ed è, de 
facto, io standard del colore in stampa indu- 
striale. Il ftome di sotirattivo deriva dal fatto 
che è possibile creare nuovi colori non solo 
mescolando tra di loro in quantità diverse le 
tinte di base, nia anche eliminando una di 
esse (cosa che non avviene mai neH'RGBI e 
fare una nuova mescolanza 

Detto in termini crudi è un poco nduttivi, 
RGB e CMVK funzionano uno al contrario 
dell'altro Estremizzando le cosa. neli'RGB il 
bianco è dato dalla mescolanza di tutti i co- 


lori. nel CMYK si ottiene sottraendo tutti i 
colon. In questo standard la mescolanza di 
CMY produce il nero; sob che, a causa del- 
ie impurezze presenti negli inchiostri di 
stampa e, ancora, per la piccola differenza 
che sempre esiste tra lotto e lotto, »i nero 
cosi ottenuto non è rmai tale, ma è un mar- 
rone scurissimo che se accettabile corren- 
temente può essere indesiderato m stampe 
di alta qualità. È questo il motivo per cui esi- 
ste una quarta tinta, il nero, dedicato allo 
scopo. 

Sebbene i monitor non possano mostrare 
colon in questo standard, Image Assistant 
(e divarst altri programmi di tal fatta) per- 
mettono di lavorare in questo ambiente di 
colore, provvedendo a trasformare, nei due 
sensi, le tinte di base. 

Acronimo di iHue, Saturation e Value. 
HSV è uno standard molto popolare poi- 
ché tenta di rappresentare il colore in ba- 
se al modo con cui una persona affettiva- 
mente io vede. Fané le debite proporziorti. 
la tavolozza circolare dell'utility di sistema 
per la scelta del colore dello sfondo, ad 
esempio, funziona un poco in questo mo- 
do fi princìpio SI basa sulla combinazione 
di tre parametri, Hue, la famiglia di colore 
0 il nome del colore stesso usato come ri- 
ferimento Ces. verde o rosso). Saturation, 
la purezze-limpidezza del colore, ad esem- 
pio un rosso puro È possibile pensare alla 
saturazione m termini di quanto bianco sia 
presente nel colore stesso. Più bianco si- 
gnifica che l'immagine è meno satura e vi- 
ceversa. L'ultimo parametro, Value, si rife- 
risce a quanto scuro o chiaro sia il colore, 
in altre parole quanto grigio é inserito ne! 
colore stesso. 


MCmicrocomputer n, 1 37 - febbraio 1 994 


327 


MACINTOSH 


lore, che fanno parte del patrimonio in- 
trinseco deH'uomo e che dislirguono 
un RaffaePlo De Masi qualsiasi da un 
Raffaello Sanzio. 

I passaggi obbligati per giungere a un 
buon risultato sono i seguenti. 

- scegliere un'immagine già esistente, 
disegnarla direttamente o recuperare 
un file da scanner; 

- ritoccare, modificare o migliorare l'im- 
magine nell'ambiente principale. Com- 
binare insieme imrnagini, ritoccare il 
prodotto con i mezzi e disposizione, e 
applicare effetti speciali sono alcune 
delle opzioni possibili a cui accedere in 
questo ambiente; 

- calibrare i colon dell'immagine prodot- 
ta, e creare le separazioni relative; 

- eventualmente importare o linkare 
l'immagine in un'altra applicazione con- 
tenente eventualmente testo da abbina- 
re all'immagine stessa (es. la costruzio- 
ne di una brochure); 

- generare un provino di stampa e veri- 
ficare la rispondenza del prodotto con il 
progetto; 

- stampare il prodotto finale. 

Senza tema di smentite. Image As- 
sistant offre aH'utente una delle mag- 
giori combinazioni di tool in tutte le tasi 
descritte. Si va dalla creazione di mez- 
zitoni con tradizionali tecniche fotogra- 
fiche alla creazione di PrePress, alla 
conversione tra protocolli di rappresen- 
tazione (generalmente una buona so- 
miglianza deH'immagine nei diversi am- 
bienti é buona garanzia di corrispon- 
denza tra l'immagine e l'oggetto) con 
relativa separazione dei colori, alle pro- 
ve di stampa, gradino fondamentale 
nella realizzazione del prodotto finale, 
alla creazione degli overlay e delle pro- 
ve per contatto, fino al risultato finale- 
Image Assistsnt guida attraverso tutte 
queste fasi grazie alla estrema maneg- 
gevolezza del programma e all'eccel- 
lente manuale, vero punto di forza del 
pacchetto. 


Conclusioni 

Image Assistant rappresenta, oggi, 
una delle punte di diamante dell'editing 
a colon Su Mac; estremamente facile 
da usare, e complesso comunque da 
soddisfare il psù esigente dei professio- 
nisti, abbastanza veloce confrorìtato 
con la concorrenza, utilizzabile m un am- 
pio range di applicazioni, ha il pregio di 
accettare praticamente tutti i file gene- 
rabili da altri programmi, dal più sempli- 
ce programma di Paint al più complesso 
software di ritocco. Menta davvero di 
essere presente sulla scrivania di un 
tecnico del settore (scrivania del Mac, 
s'intende). ® 


Valdemar 

Programmo Gestione Preventivi vers. 1.2.5 


Signorina, scriva: uGentilissimo signore, siamo spiacenti di comunicarle 
che, 3 causa del forte rincaro dei fumaioli, il prezzo dei transatlantici 
all'ingrasso ha subito un aumento del 5%. In considerazione, 
comunque, del fatto che abbiamo servito la vostra famiglia da più di un 
trentennio potremo rispettare l'offerta già a suo tempo inviatavi se il 
vostro ordine sarà superiore alle duecento unità» 


Finora eravamo abituati a pensare 
che la scena descritta avesse due atto- 
ri; il grande capo panciuto e pelato e la 
vezzosa segretaria con il blocco notes. 
E la scena è la stessa anche in questo 
caso. Solo che il secondo atto è un po' 
diverso, oseremmo dire tecnologica- 
mente diverso. Fino a qualche tempo fa 
la signorina vezzosa avrebbe infilato nel- 
la macchina da scrivere due fogli e una 
carta carbone, fino ad oggi avrebbe 
aperto il suo word processor e battuto 
la lettera, da oggi ha un nuovo mezzo 
per svolgere presto e bene il suo lavo- 
ro, Valdemar, 

Cosa è Valdemar 

Valdemar è un programma per la 
creazione automatrca di preventivi. La 
sua idea centrale è quella di comporre 
una lettera o un preventivo come se 
fosse un puzzle, incollando opportuna- 
mente diverse parti di testo, illustrazioni 
e calcoli fino ad arrivare a un risultato fi- 
nale soddisfacente. 

Le parti da incollare provengono da 
una libreria in parte già implementata, in 
parte creata, volta per volta, daH'utente. 


La filosofia delia seconda parte della fra- 
se Si basa sul prirtcipio che se qualcosa 
manca, può essere creala sul momen- 
to, conservata, e riutilizzata, se neces- 
sario, più vòlte. 

Per un preventivo molto complesso, 
per 11 quale si rende necessario un com- 
puto analitico, è disponibile una sezione 
Perizie, con la classica suddivisione in 
capitoli e paragrafi, che consente la co- 
struzione e la stampe di elenchi detta- 
gliati da allegare alle lettere. 

Il nucleo di Valdemar è costituito da 
un programma di scrittura, che è il fo- 
glio di lavoro. Con esso è possibile redi- 
gere lettere, preventivi e materiale scrit- 
to in genere, nel modo usuate. Natural- 
mente è possibile leggere e modificare 
materiale preparato con un altro pro- 
gramma di scrittura, cosi come é possi- 
bile esportare una lettera redatta con 
Valdemar verso un altro programma. 

Tutte le lettere ed i dati di Valdemar 
vengono conservati in un unico docu- 
mento sulla scrivania det Macintosh, 
sotto forma di schede e schedari, All'in- 
terno dello schedario Lettere sono pos- 
sibili numerose ricerche ed ordinamen- 
ti. Cosi SI può cercare una lettera per 
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Alcune iSelfe viOeate d: 
Valdeniar. illjsifanit le 
seouenze di eomposi- 
done del leelic o della 


destinatario, per città, per data, per tito- 
lo, per contenuto, ecc. Ed anche si può 
stampare l'elenco delle lettere inviate 
ordinate per destinatario data o titolo. 

Uno schedario contiene i Nominativi 
dei destinatari ed i dati ad essi relativi 
Tali dati possono essere riportati auto- 
maticamente aH'interno delle lettere 
Un altro schedano contiene i moduli o 
le Parti delle lettere da incollare sul do- 
cumento in corso di redazione. Tali parti 
costituiscono una vera e propria libreria 
dalla quale à possibile scegliere moduli, 
intestazioni, aperture e chiusure di let- 
tera. illustrazioni di prodotti, piè di pagi- 
na, ecc. Lo schedario Voci o articoli con- 
tiene invece tutte le voci che possono 
concorrere alla composizione di un pre- 
ventivo 0 di una perizia, Valdemar per- 
mette di scegliere gli elementi della 
scheda voce e l'ordine con il quale incol- 
larli in una lettera. Volendo, è possibile 
connettersi al pacchetto di contabilità 
IRBIS, e leggerne i dati di magazzino. 
Comandi di esportazione ed importazio- 
ne delle schede voci permettono la con- 
divisione e l'eventuale distribuzione e 
commercializzazione di elenchi di prezzi. 


Lo schedario Perizie è destinato a 
conservare l’elenco delle voci e quantità 
corrispondenti alla realizzazione di 
un’opera. Il totale pud essere ricalcolato 
all'Istante, rimanendo aggiornato al va- 
riare dei prezzi delle singole voci. Come 
consuetudine, la perizia può essere 
suddivisa in capitoli. Il totale di una peri- 
zia può essere incollato in una lettera, 
oppure la perizia stessa, stampabile in 
vari modi sotto forma di elenco, può es- 
sere allegata, quale documentazione, 
ad una lettera. 

L'intero programma è stato infine 
concepito per potersi facilmente adatta- 
re. tramite numerosi opzioni e possibi- 
lità, al contesto specifico nel quale verrà 
usato. 


Una considerazione personale 

Valdemar è una applicazione in 4th 
Dimension, e di questo programma 
conserva alcuni discutibili preconcetti. Il 
terrore quasi incontrollabile della ACI 
italiana circa la possibile pirateria sul 
pacchetto e l'elevato te a mio parere in- 
giustificato) costo dei runtime porta a 


GD s 


far lievitare m maniera esagerata il prez- 
zo di certe applicazioni. Facciamo un 
esempio: se per un programma di ge- 
stione di magazzino il costo della rutiti- 
me (circa trecentomila lire) è poco in- 
fluente su quello totale, non è concepi- 
bile che per un pacchetto quale quello 
che stiarno provando, certamente ben 
disegnato ma riservato a una fetta mol- 
to specialistica, si possa spendere una 
grande cifra. Se poi si Tiene conto che. 
per scrivere una lettera in Valdemar, 
occorre disporre di 4D Write, il word 
processor dedicato di 4D, è fuori di- 
scussione che il pacchetto raggiunge 
un costo esagerato, che mortifica, tra 
l'altro l’eccellente lavoro svolto dall im- 
plementatore. 

Di 4D il pacchetto mantiene certi 
piccoli problemi propri del progenitore, 
e l'interfaccia 4D, con i suoi termometri 
di ordinamento e la talora complessa 
gestione dei layout è troppo ingom- 
brante per poter essere nascosta. Val- 
demar è un'applicazione concepita in 
maniera ingegnosa e ambiziosa, perfet- 
tamente implementata, e anche suffi- 
cientemente facile da usare; come buo- 
na giunta ha anche un manuale scritto 
in man.iera impeccabile e chiarissima 
(non somigliante certo a qualcun altro} 
e il signor Dario Vilione, il realizzatore 
deH'applicazione, ne ha curato perso- 
nalmente rimpaginazione (ha vinto tra 
l'altro il premio per la miglior manuali- 
stica indetto da Apple alcuni anni or so- 
no e riservato agli sviluppatori partner). 
Non è un fulmine certo, ma non è que- 
sto il campo in cui tale virtù necessita. 
Dovrebbe costare solo un poco {si leg- 
ga molto) di meno: in altri termini, un 
programma per la videoscnttura di pre- 
ventivi non può costare più di un word 
processor, «S 
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Neanche Bernardo Bertolucci è riuscito a tenersi lontano dalle tecniche digitali 
cinematografiche dell'ultima generazione: nel Piccolo Buddha, ultimo film del grande 
regista, l'artista ha fatto ricorso alle più sofisticate tecniche di Morphing digitale per 
trasformare l'angelico volto di Siddharta in un temibile e mostruoso volto barbuto dagli 
occhi infuocati 


Molti ricorderanno, poi, il famoso vi- 
deo-clip di Michael Jackson Thriller, do- 
ve il viso del cantante assume gradual- 
mente la forma di un terrificante lupo 
mannaro E, ancora, ne «Il dottor Jelcyll 
e mister Hyde» in cui il protagonista, 
Spencer Trac/, da buon dottore si tra- 
sforma in un temibile e vendicativo uo- 
mo frequentatore di locali notturni. In 
questo caso, però, il computer non ha 
niente a che fare: tutto è affidato al sa- 
piente occhio del fotografo del film che, 
usando le tecniche cinematografiche 
del tempo, riesce allo stesso modo a 
rendere reale agli occhi del pubblico 
una pura immagine di fantasia Insom- 
ma, il cinema, questa meravigliosa mac- 
china Che trasforma sogni e idee in im- 
magini visivamente reali, è pieno di volti 
che assumono sembianze diverse, di 


di Massimo Miccoli 


cose che diventano altre cose, di ogget- 
ti che si trasformano in altri oggetti. 

Per non parlare, poi, della teievisione, 
in particolar modo dei video musicali. In 
questo caso gli effetti speciali impazza- 
no, con i personal computer i gruppi 
musicali riescono a fare delle cose in- 
credibili, il tutto a prezzi molto conterìu- 
ti. 

Così, nell'era del multimediale, il per- 
sonal computer si trasforma in banco di 
regia domestico per piccole sequenze 
animale in formato digitale. Ed ecco ar- 
rivare, anche per il nostro Archte, i primi 
programmi di Morphing come Rephorm 
e Morpheus: il primo realizzato dalla no- 
ta sofiwarehouse Oak Solution, il Se- 
condo dalla Oregon Deveiopments. 

In queste pagine daremo spazio più 
al primo, soprattutto perché abbiamo a 


disposizione solo il pacchetto della Oak. 
mentre ci limiteremo ad evidenziare dif- 
ferenze e prestazioni dei due program- 
mi, poche a dire il vero, rifacendoci ad 
alcune recensioni apparse sulle riviste 
inglesi dedicate al mondo Archimedea 

Il pacchetto 

Il programma è composto da tre di- 
schetti da 800K, nel primo si trova il ve- 
ro e proprio applicativo, il Rephorm edi- 
tor assieme al runtime dell'Acefilm e 
un’altra utility che vedremo in seguito, 
mentre sul secondo dischetto sono 
contenuti Sprite ed esempi vari, com- 
presi due piccoli filmati m formato Ace- 
film. Infine sul terzo dischetto troviamo 
il player dell'AcornReplay m versione 
audio-video e solo audio. Il disco pro- 
gramma viene fornito aH'utenie all'inter- 
no di un contenitore CD la cui copertina 
è costituita dal manuale del program- 
ma; una ventina di pagine in tutto. 


L'installazione 

Come ormai di rito una raccomanda- 
zione: prima di iniziare la fase d' installa- 
zione. ricordatevi di fare sempre una co- 
pia di backup dei dischi, naturalmente 
quando ciò sia possibile (dischi non pro- 
tetti) 

Attenzione, però, Rephorm adotta un 
particolare sistema di protezione che. m 
alcuni casi, può rappresentare un vero 
pencolo per i piu distratti. Infatti, come 


Reptiorin e Morpheus 
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chiaramente riportato nelle pagine del 
manuale, prima di eseguire una qualsia- 
si copia di backup è rtecessario lanciare 
il programma per effettuare la registra- 
zione utente. Al primo run del program- 
ma viene lanciata una piccola finestra 
nel desktop dove va inserito il nome 
dell'utente, solo dopo questa fase sarà 
possibile effettuare copie dì backup ed 
eventuali modifiche al disco programma 
(aggiunta di file, ecc.). Se tale procedura 
non viene rispettata si rischia di dan- 
neggiare irreparabilmente il disco, tanto 
da renderlo, addirittura, inutilizzabile. La 
Oak Solution adotta criteri contro la pi- 
rateria del tutto simili a quelli usati da 
molte softwarehouse inglesi. Sia il pro- 
grarrima principale che le utility recano 
un numero di serie criptato, unico per 
ogni copia originale del programma. 
Questo codice nascosto viene automa- 


ticamente trascritto in ogni copia di 
backup. Lo stesso numero consente al- 
la casa.produttrice di risalire univoca- 
mente alla sorgente, al proprietario del 
pacchetto che ha realizzato le copie non 
autorizzate. 

Se si dispone della sola unità a di- 
schetti non occorre eseguire nessuna 
procedura d’installazione (a parte la re- 
gistrazione del nome utentel, in quanto 
tutte le parti necessarie per il run del 
programma sono contenute nel disco 
stesso fdirectory System. Scrap e i mo- 
duli vari). È comunque consigliaPile la 
creazione di un disco di archivio per le 
immagini e, in questo caso, copiare su 
di esso la directory Scrap del disco pro- 
gramma, in modo da ridurre al minimo 
lo swapping dei dischi. 

La procedura d'irtstallazione su disco 
rigido non comporta operazioni partico- 


larmente complesse, fermo restando la 
registrazione. Per prima cosa creiamo 
nella root del disco rigido una directory 
assegnandogli il nome stesso del pro- 
gramma, dopodiché inseriamo nel drive 
la copia di baqkgp del disco programma, 
e copiamo nella directory creata le ap- 
plrcazioni Rephorm e Acefilm, eventual- 
mente creiamo anche una directory per 
archiviazione dei file di filmato e delle 
Singole immagini. Dopo ciò aggiorniamo 
la System del disco rigido eseguendo il 
merge con quella presente nel disco 
programma. 

// programma 

Prima di dare il run aH'applicaiivo sce- 
gliamo il modo grafico con cui lavorare 
da desktop. Subito dopo diamo il solito 
doppio click da mouse e l’applicazione 
scende giù nella barra delle icone. Da 
qui pigiando il tasto Menu del mouse 
accediamo all'lcon Bar Menu, il menu di 
configurazione. Possiamo scegliere se 
lavorare con il sistema di unità di misura 
del desktop, Os Units, o con quello che 
al contrario si riferisce alle dimensioni in 
pixel degli sprite. Inoltre, sempre 
dairicon Bar Menu, si può scegliere se 
lavorare in modalità Anti-Alias o meno. 
Nel modo Anti-Alias si ottengono imma- 
gini più definite e perfettamente scon- 
tornate, ma il processo di Morphing ri- 
chiede tempi di elaborazione ben più 
lunghi. 

Un particolare, per lo più estetico, 
che farà sicuramente divertire gli utenti 
del programma della Oak, è l'animazio- 
ne della piccola icona di programma che 
viene installata nella barra del desktop. 
Una farfalla dalle ali coHorate che ad in- 
tervalli regolari fa battere delicatamente 
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4 La hnestra per II salvauggio del M^rpfmìg. 

tl mfnu ù’ ssli/araggio dei fila Da notare il fo/maro Morofi rappresenlato 
dall'icona della Malia 


le proprie ali in modo da ricordare, a col- 
po d'occhio, la presenza del programma 
neH'ambiente multitasking agli utenti 
più distratti. 

Rephorm al lavoro 
La finestra di lavoro è composta da 
tre piccoli «monitor: nel primo trova po- 
sto lo spnte di partenza, nel secondo 
quello di arrivo e. infine, nel terzo, le im- 
magjni intermedie di trasformazione. La 
scelta dello spnte di partenza è la prima 
operazione da eseguire, esso va inseri- 
to, con una semplice operazione di se- 
lezione e trascinamento, nella piccola fi- 
nestra denominata Start. In seguito si 
passa alla selezione dello spnte di arri- 


vo, ovvero dell'immagine finale, chia- 
mata End. che darà luogo all'intero pro- 
cesso di Morphing. A questo punto nel- 
la terza finestra verrà visualizzata l'im- 
magine intermedia dell'intera trasforma- 
zione. Se ad esempio la trasformazione 
SI svilupperà neH'arco di 10 trame la fi- 
nestra mostrerà il frams numero 5, nel 
caso di una trasformazione a 20 trame, 
quella numero 10, e cosi via ir relazione 
al numero di fotogrammi scelti per il 
processo di trasformazione. 

Nella finestra di lavoro è presente un 
bottone chiamato Distort only. Questo 
bottone può essere utilizzato nei casi in 
cui si vogliano effettuare trasformazioni 
solo sull'Immagine di partenza, in altre 
parole quando non è richiesto un vero e 


proprio Morphing ma solo degli effetti 
di distorsione sullo spnte selezionato 
Gli spnte oggetto della trasformazione 
devono essere della stessa dimensione 
e, possibilmente, con sfondi simili in 
modo da evitare fastidiosi effetti croma- 
tici non desiderati 

f punti di controllo 

Al piedi delle due piccole finestre 
Start ed End si trovano i bottoni di con- 
trollo del processo di Morphing. I Con- 
trol point, cosi come li definisce il picco- 
lo manuale dei programma, servono a 
definire le parti dello sprite di partenza 
oggetto della trasformazione finale. In 
altre parole, il modo in cui saranno tra- 
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sformati i punti selezionati dello sprite 
di Start nell’immagine fmale. Si tratta, 
dunque, di definire le coordinate della 
trasformazione, o meglio di decidere 
quali punti dell'Immagine iniziale contri- 
buiranno a definire il processo di tra- 
sformazione e in quali punti dell'imma- 
gine finale essi verranno trasformati. 
Nel box di partenza l'utente ha a dispo- 
sizione 4 tool, il primo per la selezione 
dei punti di trasformazione definiti, il se- 
condo per l’inserimento dei suddetti 
punii, li terzo per lo spostamento dello 
sprue in fase di zoom e, infine, la picco- 
la icona rappresentata dalla lente d'in- 
grandimento per effettuare lo zoom sul- 
lo sprite selezionato in modo tale da 
avere un controllo più preciso per il po- 
sizionamento dei pumi Gli stessi tool li 
troviamo nel box End, m questo caso, 
però, il controllo riguarda lo sprite di ar- 
rivo, possiamo così msppare i punti se- 
lezionati nell'immagine di start con 
quelli dell'Immagine finale 
Ad esempio, se vogliamo effettuare 
il Morphing fra due diversi volti di per- 
sona, possiamo creare una perfetta cor- 
rispondenza fra le sopracciglia del primo 
VISO e quelle del secondo, fra la bocca 
dell’uno e dell’altro viso, cosi, punto do- 
po punto, la trasformazione avrà luogo 
solo per le pani definite Tutti i punti in- 
seriti nell'immagine possono essere 
controllati attraverso le finestre del Co- 
louf Control e Movement Control. Nel 
primo caso l'utente può scegliere la ve- 
locità di trasfornvazione dei colon degli 
sgnte; nel secondo caso, invece, è pos- 
sibile decidere la velocità di trasforma- 
zione geometrica dei punti selezionati, 
ovvero con quale rapidità i punti di con- 
trollo vengono mappati nel processo di 
Morphing. 


Il Morphing 

Una volta scelti i parametri del 
Morphing. punti di controllo e velocità 
di trasformazione, possiamo dare inizio 

all'intero processo II tutto ha luogo al 
semplice click del mouse, l'utente hs a 
sua disposizione una serie di bottoni tri- 
dimensionali che ricordano molto da vi- 
cino le funzioni di un comune videoregi- 
stratore Basta ciccare sul tasto play ed 
il gioco è fatto, il Morphing ha inizio e 
ogni immagine intermedia viene visua- 
lizzata man mano che il computer la ela- 
bora. Con il tasto Stop possiamo ferma- 
re l'azione e ritornare al frame di parten- 
za, mentre con la pausa possiamo 
«congelare» il trame attualmente in ela- 
borazione. Attraverso il bottone Last 
frame è possibite visualizzare il foto- 
gramma finale e con il bottone Record 
registrare infine l'intero filmato. L'uten- 
te può scegliere il numero di frame ne- 
cessari per li Morphing (lo stesso nu- 
mero definirà anche la fluidità della tra- 
sformazione) e. quindi, la durata della 
piccola sequenza animata. 

Dopo la Preview, ottenuta selezio- 
nando il bottone Play, possiamo dare il 
via alla fase di registrazione cliccando 
semplicemente il tasto Select del mou- 
se al disopra del bottone Record, Il 
Rephorm offre tre differenti formati 
per il salvataggio dei Morphir^g. Il pri- 
mo formato è. ovviamente, quello spn- 
te (ogni frame viene salvato su disco 
come singola immagine): il secondo 
sfrutta le definizioni della Ace Compu- 
ting ed è compatibile con lo standard 
Acefilm; il terzo, il più interessante, è il 
formato AcornReplay, quello definito 
dalla casa inglese per le applicazioni vi- 
deo multimediali 


Durante il salvataggio possiamo sce- 
gliere e definire le dimensioni del filma- 
to (base e altezza), il modo grafico di vi- 
sualizzazione, il numero di bit per pixel, 
se salvare il file in formato compresso 
(il sistema di compressione è quello 
adottato daJI'AcornReplay) o meno e il 
frame rate del filmato. 12,5 frame per 
secondo o 25 frame per secondo. 

È previsto il salvataggio del filmato 
in scale di grigi, ad 8 bit (256 colori). 16 
bit (32 000 colon] e 32 bit (16 milioni di 
colon). 

Conclusioni 

Ed eccoci alle inevitabili conclusioni. 
Per il momento non ho ancora avuto il 
piacere di provare il pacchetto concor- 
rente del Rephorm della Oak, il 
Morpheus, ma dalle recensioni apparse 
sulle riviste inglesi posso dire che fra i 
due pacchetti non si notano differenze 
apprezzabili. Forse l'unico elemento di- 
stintivo è rappresentato dalla modalità 
di lavoro del Morpheus rispetto al 
Rephorm. infatti con il programma della 
Oregon Developments l'utente si trova 
a lavorare all'interno di due differenti fi- 
nestre, indipendenti l'una dall'altra- nel- 
la prima viene mostrata la Start Picrture, 
nella seconda la End Piciure Al contra- 
rio il Rephorm offre un'unica finestra di 
lavoro contenente sia gli spnte di Start 
ed End che il box di visualizzazione dei 
processo di Morphing 

Le funzioni che i due programmi of- 
frono sono sostanzialmente identiche 
Diverso, invece, il prezzo dei due pac- 
chetti: il Rephorm della Oak viene ven- 
duto a poco meno di 50 sterline, men- 
tre la Oregon Developments offre il suo 
Morpheus a circa 35 sterline. 


333 


MCmicrocompuler n. -I37 - febbraio 1994 






EGS 28/24 Spectrum 

Secondo appuntamento dell'anno e seconda scheda grafica per Amiga. Come già 
ripetuto nei mesi scorsi, il mercato delle schede grafiche è in fermento e questo mese 
CI occupiamo dunque dell'ultima nata in casa GVP. la EGS 28/24 Spectrum. che. oltre 
a promettere presta 2 ioni piuttosto interessanti, rappresenta anche una novità essendo 
una delle prime schede basate su bus Zorro III a mettere piede neiritalico stivale. 
Milioni di colori e di pixel rappresentano il biglietto da visita di queste scheda: sarà 
vero? Come al solito, per saperne di più vi basterà trovare un quarto d'ora di tempo 
libero e continuare a leggere quello che segue, lo. nel frattempo, mi accingo ad aprire 
il sipario: signore e signori, ecco a voi... 

di Andrea Suato/ii 


EGS non è una sigla nuova alle no- 
stre orecchie; gli utenti Amiga dotati di 
buona memoria si ricorderanno certa- 
mente di quella scheda della GVP deno- 
minata appunto EGS 110724. La partico- 
larità di tale scheda era (ed è tutt'ora) 
quella di offrire grafica ad alte prestazio- 
ni, Sia in termini di colon sia in termini di 
velocità, sfruttando ur^ bus speciale pre- 
sente sulle schede acceleratrici per 
Amiga 2000 della GVP. Questa partico- 
larità, unita ad un prezzo non esatta- 
mente corrtenuto, hanno in qualche mo- 
do limitato la diffusione della EGS 
110/24. ed ecco che allora la GVP. ade- 
guandosi alle richieste de! mercato, ha 
tirato fuori questa EGS 28/24 Spectrum 


che evita di dover acquistare una sche- 
da Combo e che viene proposta ad un 
prezzo decisamente piu accessibile, 
seppure con minori prestazioni grafiche 
dal punto di vista della velocità. 

Descrizione 

La scheda per questa prova è arrivata 
calda calda dal distributore italiano della 
GVP, e SI presenta bene a partire dalla 
confezione, che ricalca lo stile GVP. 
All'interno della scàtola nera, su cui so- 
no impressi bere in evidertza il nome 
Spectrum e una sene di bande colorate, 
troviamo la scheda, un cavetto, due ma- 
nuali, cinque dischetti da 880 KByte e la 


cartolina di registrazione II primo dei 
manuali, entrambi di buona fattura, è la 
guida utente, comprensiva di un tutonal 
e di esaurienti spiegazioni di ogni carat- 
teristica del software della EGS Spec- 
trum, mentre il secondo è il manuale di 
riferimento del programma di paini a 24 
bit incluso nella confezione. 

La scheda è costruita molto bene, 
realizzata totalmente in tecnologia sur- 
face mountingse si escludono il chip 
custom che campeggia al centro deila 
scheda e lo zoccolo per una ROM (uti- 
lizzata probabilmente solo per le fasi di 
debugging interno della GVPI Sul lato 
sinistro della scheda troviamo una sene 
di chip che gestiscono l'Interfacciamen- 
to con il bus di espansione di Amiga, 
mentre aS centro troviamo l'apperta cita- 
to chip custom, che suppongo supervi- 
sioni I trasferimenti DMA tra la scheda 
e la memoria di Amiga Continuando, 
sulla destra, troviamo la RAM dinamica 
che costituisce la memoria video della 
EGS Spectrum Nel caso si sia acquista- 
ta la versione da 1 MByte è possibile 
ampliare la memoria con un ulteriore 
megabyte semplicemente inserendo i 
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chip d« RAM negli appositi zoccoli (che 
dunque non sono presenti nella versio- 
ne con 2 MByte, essendo questa la di- 
mensione massima di memoria utilizza- 
bile dalia scheda) Nella pane destra 
della EGS, infine, troviamo il chip 
GD5426 della Cirrus Logic (lo stesso 
montato sulla Picasso II. recensita nel 
numero scorso d' MCmicrocompuier) 
che gestisce le generazione del segnale 
video e che include al suo interno un 
blitter hardware estremamente veloce. 


Installazione 

La prima operazione da compiere 
consiste nell'inserire la scheda all'inter- 
no del vostro Amiga, che può essere un 
modello 2000, 3000 o 4000 La scheda 
va collocata >n uno degli slot di espan- 
sione (nort usa pertanto lo slot video 
che può essere utilizzato per altre sche- 
de quali, ad esempio, una flicker fixer o 
un genlock mterno), ed è in grado di 
adattarsi automaticamente al protocollo 
di bus Zorro II oppure Zorro III Le chia- 
re istruzioni presenti sul manuale guida- 
no l'utente alla corretta installazione 
della scheda sui vari modelli di Amiga, 
operazione del resto molto semplice 
che SI riduce all'apertura del coperchio 
del computer e all'inserimento della 
scheda nello slot. 

Se state installando la scheda in un 
Amiga 3000 o 4000, prima di richiudere 
il vostro computer, dovrete controllare 
la revisione dei chip Buster inserito nel- 
la motherboard della macchina. Sugli 
Amiga 3000, infatti, in genere è monta- 
ta una revisione del chip Buster che 
non permette il funzionamento di sche- 
de di espansione Zorro Ut che eseguo- 
no il trasferimento dei dati in DMA (co- 
me nel caso della EGS Spectrum) o, più 
in generale, che eseguono operazioni 
come master di bus. Se nel caso del 
3000 non si può parlare di un vero e 
proprio difetto, m quanto all'epoca della 
sua progettazione il chip Buster non 
prevedeva proprio simili schede di 
espansione, diverso è il discorso per 
l'Amiga 4000 Le unità distribuite riei 
primi mesi di produzione, infatti, monta- 
no una versione del Buster che m teoria 
dovrebbe essere in grado di gestire 
completamente il protocollo di bus Zor- 
ro‘'lll Purtroppo, durante lo sviluppo 
della scheda controller SCSI-2 A4091 
(ancora non distribuita in Italia), la Com- 
modore 51 accorse di un bug nel chip 
Buster che ancora una volta impediva il 
corretto funzionamento delle schede 
Zorro III master di bus. Se è vero che gli 


Amiga 4000 prodotti negli ultimi mesi 
del 1993 non presentano più tale difet- 
to, è altrettanto vero che non sono po- 
chi I possessori di Amiga 3000 e 4000 
che montano sulle loro macchine una 
revisione «bacata» del Buster. Pertanto, 
se II chtp Buster montato sulla vostra 
motherboard ha uri numero di revisione 
inferiore alle 1 1 (o alla revisione Kl, do- 
vrete procedere alla sostituzione del 
chip presso un centro di assistenza au- 
torizzato Commodore. Ammesso che 
riusciate a venire in possesso delia revi- 
sione corretta del chip, sconsiglio forte- 
mente di mettere le mani autonoma- 
mente nel vostro computer, special- 
mente nel caso del 4000, m quanto oc- 
corre 0 un particolare estrattore di chip 
oppure una stazione di saldatura per 



sctietìa EGS Spacuum presems un livello (U co- 
simiiane mallo alta, confermsto snclìe tìalle mslU- 
/azione in recneVociasuHace mouniing 


tecnologia surface mouniing, entrambi 
di costo non irrisorio, e inoltre correre- 
ste anche il fischio di compromettere 
seriamente il funzionamento del vostro 
Amiga. Attenzione: quanto appena det- 
to non deve m alcun modo generare 
una nuova sindrome del tipo «devo 
cambiare assolutamente il Buster altri- 
menti non funziona niente». Ripeto che 
I malfunzionamenti si presentano solo 
nel caso di schede Zorro III che operano 
come master di bus (ad esempio duran- 
te operazioni di DMA): tutte le altre 
schede Zorro IH (e naturalmente tutte le 
schede Zorro 11) funzioneranno senza 
problema con qualunque revisione del 
chip Buster, sia sul 3000 che sul 4000 

Tornando airmstallazione della nostra 
EGS Spectrum, che se viene inserita tn 
un Amiga 3000 o 4000 si configura ap- 
punto come una scheda Zorro III ma- 
ster di bus. che fare se il nostro Amiga 
monta una revisione difettosa del chip 
Buster? A parte la sostituzione dei chip, 
esiste una possibile alternativa decisa- 
mente più economica e meno fastidio- 
sa che consiste nel forzare la EGS ad 
operare con il protocollo Zorro II Per far 
questo basta spostare un jumper sulla 
scheda, indicato con chiarezza anche 
dal manuale, e avremo risolto il proble- 
ma, seppur penalizzando un poco le 
prestazioni della scheda nei trasferi- 
menti da e verso il disco (operando con 
il protocollo Zorro 11 si riescono infatti a 
trasferire al massimo 3,5 MByte/sec. 
circa, contro i 1 2 MBytes/sec, dello Zor- 
ro 111). Un particolare che il manuale non 
Cita ma che invece riveste una certa im- 
portanza riguarda l'eventuale saturazio- 
ne dello spazio indirizzi Zorro il (ovvio 
che operando in modo Zorro III il proble- 
ma non sussita, date le centinaia di 
MByte disponibili): la EGS Spectrum ri- 
chiede infatti 2 MByte di spezio indirizzi, 
e se questo nort è disponibile (evento 
tutt'altro che raro nei modelli A2000) 
dovrete togliere dal vostro Amiga una o 
più schede di espansione RAM fino a ri- 
creare lo spazio indirizzi necessario. 

Richiuso il nostro computer, dovre- 
mo decidere se utilizzare un monitor 
singolo oppure due monitor separati. 
Nel primo caso, quello più comune, col- 
legheremo con <1 cavetto m dotazione 
l'uscita video di Amiga (oppure l'uscita 
della flicker fixer. di una Opal Vision, di 
una IV 24 o di altra scheda simile) all'in- 
gresso della EGS Spectrum, e quindi il 
nostro monitor a quest'ultima: grazie al- 
la presenza di una circuiteria di auto- 
switch, la EGS Spectrum è infatti in gra- 
do di selezionare automaticamente il 
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Sul lato sinistro della 
scheda sofia aiasenu 
numerosi chip 0i injer- 
leccamemo verso il 
bus di espansione di 
Amiga, responsabili tra 
l'aiiró dàlie piaeedufe 
ài AuloConAff a ài sele- 

profoco^to Zorro II e 
Zorro III 


Nella parte eertirale 
della ÈGS Spaef'urti 

srorr di dmansioni ge- 
nerose che probabil- 


iras/erimenio in DMA 


di Amiga Lo stesso 

anche alla leahaaaiane 
de! Video Locai Bus 
IVLBIa32bil necessa- 
rio per inieflacciarsi 
con il chip gratico, In 
Questa stessa loto si 
possono ino/rre notare 
il auarso e i auatrro 
chip di RAM dinamice 
che costituiscono i 2 
MSvte cJi memcna di 
CUI dispone le scheda. 


La SGS Spectrum à 
governata dal chip 
GDSÌ26 della Cirrus 
Logic, molto dil/uso ira 

I PC compBCibih Alla 
destra dei chip ai pos- 
sono noraie gli mfsgiB- 

II che reahziano il com- 
muwiore a Stato solido 
del segnale video, ne- 
cessario per l'impie- 
meniaiione della fun- 
zione di autoswitch 


segnale video da inviare al monitor sen- 
za richiedere l’intervento deH'utente. 
Nel secondo caso, invece, i monitor sa- 
ranno collegati rispettivamente all’usci- 
ta video di Amiga e a quella della Spec- 
trtim. Inutile ricordare che il tipo e la 
qualità del monitor pesano in maniera 
determinante sulla resa di schede grafi- 
che come ia EGS Spectrum, e che le rt- 
soluziori più «spinte'i Ivedi tab 1) po- 
tranno essere apprezzate (e visualizza- 
te) solo con monitor multisync di carat- 
teristiche adeguate, cioè almeno 17" e 
40-50 kHzdi frequenza orizzontale. 

Terminata l’irstallazione hardware, 
procederemo quindi al caricamento del 
software su hard disk che avviene, in- 
dovinate un po’, con Tlnstaller della 
Commodore. I requisiti minimi che il vo- 
stro Amiga deve avere, oltre all'hard di- 
sk, sono Amiga OS Release 2 o succes- 
siva, un moriiior (possibilmente multi- 
sync. ma anche un vecchio monitor da 
15 kHz può bastare) e almeno 2 MByte 
di RAM disponibile. L'aggiunta di ulte- 
riore FAST RAM permetterà l’apertura 
di più schermi in alta risoluzione Ila 
EGS, al pari della Picasso It, utilizza la 
FAST RAM per mantenere gli schermi 
correntemente non visualizzati sul mo- 
nitori. La procedura di installazione 
provvede ad effettuare alcune semplici 
domande che riguardano il tipo di CPU. 
il tipo di monitor e la directory Io parti- 
zione) deH’hard disk in cui trasferire il 
software Durante l'installazione vi verrà 
richiesto di inserire il quinto floppy che 
è denominato flecover Disk: se per 
qualsiasi motivo il vostro Amiga doves- 
se mostrare qualche malfunzionamento 
durante l’uso della EGS Spectrum. po- 
trete utilizzare questo dischetto per il 
bootstrap della macchina, che in tal mo- 
do verrà riportata in uno stato «stabile» 
da cui potrete analizzare gli eventuali 
problemi. Particolare attenzione va inol- 
tre prestata alla selezione del tipo di 
monitor (sono previsti circa 15 modelli 
di monitor tra i più diffusi, e altri posso- 
no essere eventualmente definiti 
dall’utente): un’errata indicazione po- 
trebbe comportare il danneggiamento 
istantaneo del vostro monitor Provate 
(0 meglio, non provate!) s inviare una 
Cinquantina di kilo Hertz ed un monitor 
10W, che ne «regge» solo 15, e poi ca- 
pirete il perché. Occhio, quindi, se non 
51 è più che sicuri delie caratteristiche 
del proprio monitor, è meglio scegliere 
di avere qualche pixel m meno piuttosto 
che un monitor »n meno 

Prima di terminare l'installazione lo 
script prowéderà inoltre a modificare la 
Startup-Sequenc© di sistema, operazio- 
ne che per la verità non mi piace molto 
in quanto questo file è considerato prì- 
uafo dalla Commodore (t’utenie dovreb- 
be infatti modificare solo il file User- 
Starlup). Il motivo di tale modifica è che 
il software di gestione della EGS, a dif- 
ferenza di quello della Picasso, non è 
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costituito da un file Monitor più un dri- 
ver. ma da un insieme di database, li- 
brerie e utility (tutte contenute in varie 
sottodirectory della directory di installa- 
zione) che per funzionare correttamente 
devono essere attivate prima che venga 
lanciato il comando IPrefs. Conclusa an- 
che quest'ultima fase, il sistema potrà 
essere navviato per cominciare ad usa- 
re la EGS Spectrum. 

Uso 

L'apparizione durante la fase di boot- 
strap del logo della EGS ci conferma 
l'avvenuta attivazione del software di 
emulazione e l'tniziallzzazione della 
Spectrum. Apriamo quindi il cassetto 
EGS-Prefs e clicchiamo due volte 
sull'icona di EGS-DisplavAdjust. Dopo 
pochi secondi dovrebbe apparire uno 
schermo che assomiglia vagamente ad 
uno di Intuition ma che a guardarlo be- 
ne presenta delle differenze. Le EGS 
Spectrum utilizza infatti un set di librerie 
che duplicano le funzionalità delle libre- 
rie grafiche di sistema della Commodo- 
re (ad esempio, esiste la libreria EG- 
SLayers per la gestione dei layer, EG- 
Slntui per l'emulazione di Intuition e co- 
si via). Queste librerie si collocano fra 
l'applicazione e il sistema operativo di 
Amiga eseguendo, se richiesto, il reindi- 
rizzamento delle primitive grafiche su di 
un’architettura hardware che può esse- 
re anche differente dal Chip Set di Ami- 
ga (e la EGS Spectrum re è la confer- 
ma). Ovviamente, per sfruttare queste 
librerie, le applicazioni devono essere 
scritte appositamente utilizzando il De- 


veloper Kit reperibile presso la GVP e i 
loro distributori, e a tutt'oggi sono vera- 
mente pochi I programmi che sfruttano 
le API (Application Programming Inter- 
face) fornite dalle librerie EGS. Per for- 
tuna la GVP, oltre alle librerie EGS, for- 
nisce insieme alla Spectrum anche un 
driver per il Workbench che provvede, 
tra le altre cose, ad inserire nel display 
requesier del sistema operativo i nuovi 
modi grafici disponibili. In tal modo non 
solo il Woritbench (fig. 6) ma anche tutti 
quei programmi che usano il display re- 


quester possono utilizzare una delle 
tante risoluzioni messe a disposizione 
dalla EGS Spectrum (tab. 23. 

Quali sono I vantaggi di una simile 
soluzione, e soprattutto perché creare 
un secondo standard grafico su Amiga? 
Qui la valutazione diventa prettamente 
soggettiva, e i pareri sono abbastanza 
contrastanti- Preferisco puntualizzare 
quali sono le caratteristiche più interes- 
santi e "diverse» offerte dalle librerie, 
lasciando al lettore ri compito di trarre le 
proprie conclusioni al termine della re- 
censione. Cominciamo con il dire che le 
librerie EGS permettono di gestire con- 
temporaneamente. e in modo traspa- 
rente, un certo numero di schede grafi- 
che (che possono essere EGS 110/24. 
EGS 28/24. Chip Set Amiga oppure 
qualsiasi altra scheda grafica corredata 
di un driver con interfacce EGS). Ad 
esempio, disponendo di due monitor, si 
può connetterne uno all’uscita video di 
Amiga e l'altro aH'uscita video della 
Spectrum. A questo punto tutti gli 
schermi Amiga saranno automatica- 
mente visualizzati sul primo monitor, 
mentre gli schermi EGS oppure in emu- 
lazione Workbench appariranno sul se- 
condo monitor. Il software della EGS, 
comunque, può fare di più: può, ed 
esempio, fare in modo che quando spo- 
stiamo il puntatore mouse oltre uno dei 
bordi del nostro schermo, il puntatore 
riappaia «rientrando» nel secondo moni- 
tor. E il bello è che possiamo specifica- 
re con un comando la disposizione fisi- 
ca dei monitor (ad esempio, se indichia- 
mo che il monitor Amiga è a sinistra e il 
monitor EGS a destra, i) software capirà 
che facendo uscire il puntatore mouse 
dal bordo destro delio schermo Amiga 
dovrà far riapparire il puntatore sul bor- 
do sinistro dello schermo EGS e vice- 


Risoluzione 

2 M8yie 

Bit Calori 

1 MByte 

Bit Colon 

320x200 

24 

16,7 M 

24 

16,7 M 

640x400 

24 

16.7 M 

24 

16,7 M 

640x480 

24 

16.7 M 

24 

16,7 M 

736x480 

24 

16,7 M 

16 

65536 

736x275 

24 

16,7 M 

16 

65536 

600x600 

24 

16,7 M 

16 

65536 

1024x766 

16 

66636 

6 

256 

1120x832 

16 

65536 

6 

256 

1280x1024 1. 

8 

256 

4 

16 

1600x1260 1 

e 

256 

4 

16 


Tabslla > ftisoluiionr urdoo per gl: schef rm ECS 


Risoluzione 

2 MByte 

Bit Colon 

1 MByte 

Bit Colori 

320x200 

8 

256 

8 

256 

640x400 

8 

256 

8 

256 

640x480 

8 

256 

8 

256 

738x480 

8 

256 

8 

256 

736x275 

8 

256 

8 

256 

800x600 

8 

256 

8 

256 

1024x768 

8 

256 

8 

256 

1120x832 

8 

256 

8 

256 

1280x1024 1. 

8 

256 

4 

16 

1600x1280 1. 

8 

256 

4 

16 


Tabella 2 Ri$oloz:ont video pei gh schernì: loMìon Woitbenchl 
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ì02^>i768 poiBl con ’6 
ùit ai colore per P'xei 
I64K calori contempo- 
raneemenu visuahira- 
ùW Nella lato sono vi- 
sibili Mune delle utility 
fornite con la EGS 
Spectrjm, in particofe- 
re l'€GS Dock e l'ESS 
Sbell, ebe afiuirane la 
condivisibihii degli 
schermi EGS éffaioja- 
mente a auan lo awie- 

screen^ di Intuition 




Con l'oiiliiv EGS-Di- 
splayAdiusr possiamo 
scegliere il tipo Oi mo- 
niior collegato alia 
scheda ECSSoecirum 
Attivando it modo £\- 
Oert. come nelle fate, 
possiamo modilicare a 
aggiungere te risolta» 
n, visuahiiabih de un 
determinato monitor a 


versa). Altra caraneristica delle librerie 
EGS riguarda lo spostamento delle fine- 
stre, che possono anche essere parzial- 
mente «lasciate fuori» dallo schermo di 
lavoro (cosa impossibile con le finestre 
di Intuition, ma del tutto normale con le 
interfaccie grafiche di altre macchine), 
oppure la disponibilità di una ventina di 
pointer del mouse differenti, ognuno in- 
dicante un diverso stato della macchina 
(oltre al classico busy pointer, c'è quello 
che indica il salvataggio dei dati su di- 
sco, quello che indica la selezione del 
testo, ecc.}, e per finire la possibilità di 
«staccare» i menu dalle finestre e farli 
diventare a loro volta finestre. Insom- 
ma, una vera e propria interfaccia grafi- 
ca alternativa ad Intuition le cui API so- 
no molto simili a quelle della Commo- 
dore e che costituisce il cuore del fun- 
zionamento della EGS Spectrum. 

Tornando ad EGS-DisplayAd)ust, que- 
sta utility è quella che permette di mo- 
dificare oppure creare un file di defini- 
zione per il monitor che intendiamo uti- 
lizzare. Ad ogni monitor corrispondono 
delle caratteristiche ben precise, e que- 
ste caratteristiche definiscono le varie 
risoluzioni video che il monitor sarà in 
grado di visualizzare. Attivando il modo 
Expert, quindi, è possibile aggiungere 
nuove risoluzioni video ad un monitor e 
modificare quelle già esistenti, il tutto 
attraverso un pannello di controllo per 
mente facile da utilizzare e che richiede 
una buona conoscenza del segnale vi- 
deo nonché di tutte le caratteristiche di 
temponzzazione del monitor (ecco per- 
ché Queste funzionalità vengono abilita- 
te solo attivando il modo Expert). Inutile 
aggiungere che un uso improprio di 
questa utility potrebbe trasformare il vo- 
stro monitor in un ammasso di carbone 
ardente. 

Le altre quattro utility riguardano l'im- 
postazione dello schermo di default del- 
ie librerie EGS, ovvero né più né meno 
quello che accade con le preference di 
sistema e il Workbench. Abbiamo cosi 
la possibilità di scegliere una modalità 
video, di attivare o meno l’auto point 
del mouse, di abilitare uno screen 
blanker e un mouse blanker, di inserire 
un'immagine sullo sfondo e di modifica- 
re 1 font e I colon. Come dicevo poc’an- 
zi, è molto carina la possibilità di defini- 
re una sene di immagini per il puntatore 
del mouse il quale, alle risoluzioni più al- 
te, può essere grande fino a 64x64 
pixel, così come è interessante, ma non 
utilissima, la possibilità di spostare le fi- 
nestre nella sua interezza anziché il solo 
contorno. 

A parte le utility di preferenza, con la 
librerie EGS vengono forniti alcuni pro- 
grammi che permettono di lavorare di- 


rettamente sugli schermi EGS. Abbia- 
mo così un versione particolare di DOS 
handler, denominalo ECON:, che è in 
grado di far aprire una Shell su uno 
schermo EGS, oppure EGS-More e 
EGS-View, che visualizzano rispettiva- 


mente file testuali e immagini in forma- 
to IFF ILBM. Infine vengono forniti 
un'utility per lo snapshot di schermi 
EGS e due «cadeaux», un plotter di fun- 
zioni SD e una riedizione deirarcinoto 
Tetris. 
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L uiilirv £GS-SefBej)- 
Motìs, analOB» all» pra- 
f arance ScieenMoàa 
da! Workbench. per- 
mette la »toone del- 

adottare per to scher- 
mo di delault gestito 
dalle harerie £GS Con 

ma anche fonare lo 
spostamento delle li- 
nestie in modo bitmap 
laniidhe vtsvai'mara il 

clessnxi framej e forza- 
re l'aDetUjra dì tvmdotv 
in modo Smgri flefre- 
sn Nella tota sono 
inoltre visibili le fine- 
stre relative all'utility 
EGSJ^onts. identica co- 
me tunzionaliià alla 
preference Font dal 
Workbench 


Con ECS-Cefort pos- 
siBitto definire i colon 
da utilizzare per lo 
schermo di delault del- 
le librerie €ùS dispet- 
to all'analoga preleren- 
ce del Workbench. è 
possibile definire ii co- 
lora di ofl/ii singolo 
componente grafico 
EGS Ititolo. font, gad- 
get, eeel inmiessante 

per la seiaziòna tepida 
di una seno di lonaklè 
di colore, mentre van- 

disjìosizione dalle libre- 
rie EGS 


Le altre due utility 
EGS-tnpuI e EGS-Mou- 
se permeiiono, tra le 
elire cesa, di attivare 

rénti il blanking dello 
schermo e oueflo del 

le caretteristica delle li- 
brene EGS é auelfa di 
dispone di un numero 

pointer, ognuno indi- 

per reppunto con SCS- 
Mouse 





Detta di quello che c’è, vediamo an- 
che quello che non c'è. Cominciamo dai 
driver specHici per i vari applicativi grafi- 
ci, di CUI non c’è nemmeno l'ombra 0 
meglio, se acquistate ImageFX (sempre 
della GVPl all'inierno trovate effettiva- 


mente il modulo render per EGS, ma il 
conto purtroppo si ferma qui. Se usate 
ADPro, come il sottoscritto, oppure 
Imagemaster non c'è speranra alcuna 
di vedere direttamente visualizzate le 
vostre elaborazioni grafiche, ma dovrete 


salvare il frutto del vostro lavoro in IFF 
ILBM e quindi utilizzare il Viewer che 
viene fornito con la scheda. Questa è la 
pecca maggiore dal software fornito 
con questa scheda, a cui si aggiunge la 
mancanza di un tool di promozione de- 
gli schermi. Infatti, se il vostro applicati- 
vo non usa il display requester del siste- 
ma operativo (cosa tulfeltro che rara 
anche con alcuni applicativi relativamen- 
te recenti), il software di base della EGS 
non sarà in grado di remdinzzare l'appli- 
cazione verso le nuove modalità grafi- 
che. A dire il vero, questo è un difetto 
più formale che funzionale in quanto ba- 
sta prendere un qualsiasi screen pro- 
moter che circola sui circuiti del softwa- 
re PD/Shareware e il problema viene ri- 
solto brillantemente (funziona persino il 
bellissimo promoter ChangeScreen for- 
nito insieme alla Picasso III, però il pro- 
blema rimane lo stesso perchè sarebbe 
bastato pochissimo per dare maggiori 
soddisfazioni all’utente (un programma 
di promozione schermo è relativamente 
banale, specie se confrontato ad un dri- 
ver per una pseudo RTG su Amiga) 
Un'ultima annotazione riguarda gli 
schermi Amiga in modalità EGS, Che 
non possono essere «tirati giù» come 
avviene normalmente per gli schermi 
Amiga gestiti dai Chip Set, 

Conclusioni 

La prove di funzionamento sono sta- 
te effettuate sull'Amiga 3000 (68030 a 
25 MHz) di chi scrive, dove la scheda 
ha «soggiornato» per qualche tempo e 
a CUI avevo provveduto in precedenza a 
sostituire il chip Buster, in modo da po- 
ter provare anche l'operatività con il 
protocollo Zorro III. Durante i vari test 
sono state provate vane versioni di si- 
stema operativo, è stato forzato il pro- 
tocollo Zorro II e sono stati lanciati tutti 
gli applicativi più significativi (word pro- 
cessor, text editor, programmi di DTP, 
ecc.). In tutti 1 casi sia la scheda che 
che it software si sono comportati 
egregiamente, salvo rimarcare ancora 
una volta la mancanza dei driver per al- 
cuni pacchetti «strategici» e di un pro- 
moter di schermo (resosi comunque 
necessario al fine di provare il 50% de- 
gli applicativi testati). Ovviamente la 
differenza tra il protocollo Zorro II e Zor- 
ro NI Si fa sentire, specialmente quando 
si tratta di muovere grosse quantità di 
dati, ma nell'uso di tutti i giorni lo scadi- 
mento delie prestazioni è molto limita- 
to, e d'altra parte è una situazione ine- 
vitabile quando si installa la scheda >n 
un Amiga 2000, che non ha il bus Zorro 
MI, o in un 3000 o 4(^()0 con il Buster di- 
fettoso, 
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Resterebbe da dire del programma di 
disegno EGS-Paint, incluso nella confe- 
zione. Come dice il nome stesso, è un 
programma di grafica pittorica a 24 bit 
che lavora sugli schermi gestiti dalle li- 
brerie EGS. e come tale convive tran- 
quillamente {memoria permettendo) 
con le altre applicazioni EGS. Il pro- 
gramma è abbastanza buono e suffi- 
cientemente veloce, fra le sue caratteri- 
stiche più salienti annovero senz'altro la 
possibilità di lavorare su più immagini 
contemporaneamente, la possibilità di 
suddividere ogni immagine massimo m 
quattro parti, ognuna di essa ingrandibi- 
le a piacimento indipendentemente dal- 
le altre, e infine l'attima gestione dei 
colori con tanto di mix board pet la crea- 
zione di nuovi colon in modo semplice e 
immediato, proprio come avviene con la 
tavolozza dei colori di un pittore. L'unica 
nota stonata del programma proviene 
dalle funzioni di salvataggio e carica- 
mento dei file, possibile solo con imma- 
gini in formato IFF ILBM a 24 bit; la 
struttura modulare di EGS-Pamt, co- 
munque. fa ben sperare m una prossi- 
ma release che colmi anche questo pic- 
colo neo. 

Le conclusioni? Facili e difficili. Facili 
perché la scheda si è ben comportata, è 
progettata m modo superbo e non ha 
mai dato noie di alcuna sorta. Anche il 
software, se escludiamo il problema dei 
driver e de! promotor. va molto bene ed 
è risultato stabile: ci sono ovviamente 
buoni margini di miglioramento che. è 
l'augurio di tutti noi, solo con una sana 
e “Spietata» concorrenza possono es- 
sere raggiunti. Conclusioni difficili inve- 
ce nel valutare l’opportunità delle libre- 
rie EGS; sono sicuro che a molti di voi 
piaceranno e le troveranno gradevoli ed 
efficenii, cosi come sono sicuro che ad 
altrettanti di voi non piaceranno e urle- 
ranno Il rispetto degli standard promos- 
si dalla Commodore. Il prezzo di vendi- 
ta. un po' al di sopra della media, po- 
trebbe giocare a sfavore della EGS 
28/24 tenete comunque presente la di- 
sponibilità di una versione con solo 1 
MByte di RAM, di costo sicuramente 
inferiore (nel momento in cui scrivo il 
prezzo non mi è stato ancora comunica- 
to dalla RS), ed anche gli effetti negativi 
del super dollaro Sul piano tecnico te- 
nete invece presente che questa sche- 
da, a differenza di altre, implementa an- 
che il protocollo Zorro III, oltre allo Zorro 
II. e che dispone di un autoswiich video 
a stato solido Considerate, infine, la 
possibilità, pressoché unica nel panora- 
ma Amiga, di creare con il vostro com- 
puter una stazione multiscreen, (opera- 
zione spesso impossibile anche su piat- 
taforme più blasonate), nonché la dispo- 





nibilità di un programma di pamt a 24 bit 
dalle caratteristiche interessanti. A que- 
sto punto tirate le somme, e... scegliete 
per il meglio, non senza comunque aver 
preso in considerazione questa piccola 
ma potente scheda della GVP che, ne 


sono sicuro, farà ancora parlare di sé 
nel prossimo futuro. 


AndfBa Suare»ii é raggiungitele liamile MC-linii atte 
casella MC274I e tiamne mtarnex airmdmjzo 
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Tecno Data Import . 

Via Alba, <5.3 - 00 182 Roma 
Tol/Fox 06/70.30.2S.50 - 06/70. 30.2<5», 09 


Tecno Data Import eistrtbuistx tn esclustua i Persoiul Computers "COMPUSA" fetmost in tutto il mondo per TeUvatissima quattè ed 
idaMità. Se a tutto aò st aggiunge un fomtdabtle rapporto quaiità-pnxxo, allora... se dTVrtt acquutan un compuUrnon ervete alternatme ! 
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Amiga F/X 

Image Processing creativo 

è già trascorso più di un anno da quando, nel primo appuntamento con Amiga F/X. ci 
siamo occupati di Image Processing osservando come alcune semplici operazioni di 
post-produzione potevano cambiare radicalmente l'aspetto di un'immagine. 
Questo mese rivolgeremo la nostra attenzione ad alcune delle funzioni meno note e 
sfruttate, quali le matrici di convoluzione o l'Alpha Channei, cercando di evidenziarne la 
natura e le potenzialità fortemente creative. Inoltre, per evitare di parlare sempre degli 
stessi software, gli esercizi che verranno proposti in questo appuntamento 
potranno essere realizzati con minime modifiche adoperando uno qualsiasi dei tre 
Image Processor maggiormente diffusi per Amiga: Image Master, Art Department 
Professional e Image F/X 



sità a finecorsa ed avviamo l'operazio- 
ne. Nella foto di aperture possiamo ve- 
dere un’immagine trattata con lo Shar- 
pen (ed altri effetti già visti in Amiga 
F/X, come il bilanciamento del bianco), 
Confrontiamola con l'originale riprodot- 
to in figura la. il miglioramento dovreb- 
be essere ben evidente, e così pure l'in- 
troduzione di alcuni disturbi. 

Tali distrubi sono un inevitabile effet- 
to collaterale delToperazione, ed in linea 
di principio è sempre sconsigliabile usa- 
re funzioni di Sharpen su immagini «ru- 
morose" e cioè quelle immagini nelle 
quali è ben percepibile una grana od un 
motivo ripetuto. Un buon esempio sono 
immagini riconvertite m 24 bit da origi- 
nali ricchi di dithenng, oppure rendering 


1,2.3: Sharpen 


Tutti I principali 
software di Image Pro- 
cessing offrono delle 
funzioni «sharpen» desti- 
nate ad aumentare la niti- 
dezza apparente dell’im- 
magine a scapito delia 
sua esattezza. Il principio 
secondo il quale operano 
e quello di individuare i 
contorni delle varie for- 
me presenti nell'immagi- 
ne e quindi di esasperare 
la separazione tra lo 
sfondo ed il contorno, 
spingendo verso un colo- 
re ben preciso i confini di 
un oggetto. Si tratta, in 
buona sostanza, di un 
metodo che abbiamo 
sotto gli occhi ogni volta 
che guardiamo un carto- 
ne animato o un videogame per rende- 
re più nitida la separazione tra perso- 
naggi e sfondo, i primi vengono sempre 
circondati da un bordo nero. Lavorando 
con immagini reali è più credibile ado- 
perare una tinta chiara per la separazio- 
ne ed è esattamente ciò che fanno i 
programmi per l'tmage Processing. Per 
questo esercizio faremo ricorso ad Ima- 
ge Master che ha sempre offerto due 
tipi di Sharpen, di diversa intensità, e 
nelle ultime versioni ne ha introdotto un 
terzo assolutamente stupefacente per 
la sua qualità- Per vedere subito lo Shar- 
pan all'opera carichiamo una qualsiasi 
immagine truecolor, e dal pannello Pro- 
cess/Filters selezioniamo il bottone 
Sharpen III. Poniamo lo stìder deli'inten- 


3D nei quali si sia fatto 
largo uso di tessiture e 
mappe di altitudine per 
produrre superlici corru- 
gate. Quasi tutte le digi- 
talizzazioni video, inve- 
ce. e più in generale 
quelle immagini dove 
pochi oggetti si sovrap- 
pongono ad uno sfondo 
uniforme, vengono con- 
siderevolmente arricchi- 
te da un’operazione di 
Sharpening. C'è da nota- 
re comunque che i di- 
sturbi introdotti dalle 
operazioni denominate 
«Sharpen» sono di gran 
lunga minori rispetto a 
queNi che derivano 
dall’applicazione delle 
matrici di convoluzione 
standard che vedremo 
tra poco, essendo state 
adattate appositamente per ottenere un 
effetto esteticamente soddisfacente 
piuttosto che uno matematicamente 
preciso. 


Matrici di convoluzione 

Pietra angolare di moltissime funzioni 
negli Image Processor, le matrici di con- 
voluzione vengono spesso preimpoista- 
te e mascherate con nomi più compren- 
sibili (Sharpen, Blur...) per evitare 
all’utente di doverne comprendere a 
pieno il funzionamento. Questo è dovu- 
to al fatto che la creazione di una matri- 
ce non è una operazione intuitiva, ed il 
considerevole tempo che ognuna di es- 
se richiede per essere calcolata non in- 
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voglia gli utenti alle sperimentazioni ca- 
suali. Dì fatto perù rinunciare ad adope- 
rare le convoluzioni oppure affidarsi so- 
lamente a quelle pre-impostale è una 
grave autotimitazione che a priva di un 
alleato potente e soprattutto versatile. 

Senza pretendere di spiegare in det- 
taglio il loro funzionamento, teorica- 
mente piuttosto semplice ma allo stes- 
so tempo complesso quando lo si deve 
impfementare in un programma, vedia- 
mo di dare una spiegazione pratica delle 
convolyzioni evitando per quanto possi- 
bile il ricorso alla matematica e pensan- 
do piuttosto alle immagini, Intanto pos- 
siamo definire quello della convpluzione 
come un algoritmo spaziale, destinato 
Cioè a lavorare su più pixel contempora- 
neamente seguendo una precisa rela- 
zione geometrica Una tipica matrice di 
convoluzione appare come una griglia di 
numeri simile a questa: 

-101 

-101 

•101 

Immaginiamo che la griglia sia uri 
particolare tipo di “lente di ingrandi- 
mento», che possiamo spostare a piaci- 
mento sulla nostra immagine a condi- 
zione di porre il centro della griglia su 
un pixel (questo è necessario nell’lma- 
ge Processing digitale perché non è 
possibile indirizzare meno di un pixef 
senza lentissime interpolazioni, ed è an- 
che it motivo per cui le matrici sono 
sempre dispari). La nostra «lente mate- 
matica» C! restituirà un colore che corri- 
sponde al valore medio delta somma tra 
il pixel centrale moltiplicato per il valore 
assegnato alla posizione centrale, e la 
somma di tutti i pixel circostanti molti- 
plicati per I valori assegnati loro (in 
realtà le operazioni da compiere sono 
molto più complesse e tengono conto 
del fatto che il valore restituito dalla ma- 
trice può essere superiore alla massima 
intensità colore su cui lavoriamo oppure 
può risultare negativo. Di questa, come 
delle operazioni da compiere in prossi- 
mità dei bordi si occupa il software, e 
l'utente può tranquillamente assumere 
che il colore risultante sarà «corretto»). 
Il colore che otterremo verrà scritto 
nell' immagine definitiva nella stessa po- 
sizione dell'immagine di partenza. Ripe- 
tendo sistematicamente, dall'alto verso 
il basso e da sinistra verso destra que- 
sta operazione, ricaveremo una nuova 
immagine nella quale ogni pixel sarà 
stato modificato secondo la relazione 
impostata da noi e in base ai colori det 
pixel confinanti. 

Non è importante comprendere la 
semplificazione appena descritta per 


poter usare con successo le matrici di 
convoluzione, ma è necessario tenere a 
mente questi principi fondamentali: una 
matrice, anche se è composta da molti 
numeri e prende in considerazione al- 
trettanti pixel, altera solamente il pixel 
corrispondente al centro della matrice 
Il valore del pixel alterato dipende dai 
valori dei pixel originali e dal peso asse- 
gnato agli elementi della matrice, f pixel 
corrispondenti ad elementi deila matri- 
ce posti a zero non hanno un effetto di- 
retto sul pixel risultante, quelli corri- 
spondenti ad elementi positivi aggiun- 
gono il loro valore al pixel risultante e 
quelli corrispondenti ad elementi negati- 
vi della matrice lo sottraggono. Vedia- 
mo immediatamente un esempio prati- 
co con la seguente matrice 3x3 [detta 
di Laplace) che serve ad identificare I 
contorni in un’immagrne (per questo 
esercìzio potremo fare ricorso ad Image 
F/XI: 

- 1 - 1-1 
-1 e -1 
- 1 - 1-1 

L'effetto è piuttosto semplice da in- 
tuire; per ogni punto deirimmagine ver- 
ranno presi in considerazione gli otto 
pixel che confinano con essa, ed il valo- 
re di ciascuno verrà moltiplicato per - 1 . 
Tutti questi valori verranno poi sommati 
al valore del pixel preso in esame molti- 
plicato per otto. Se il risultato fosse ne- 
gativo o zero il pixel verrebbe posto a 
zero (nero), mentre se fosse positivo 
rappresenterebbe II nuovo valore di 


quel pixel. Proviamo e vedere cosa av- 
verrebbe se la zona presa in esame fos- 
se cosi composta Iquesta non è una 
matrice di convoluzione, ma un gruppo 
di pixel dell'immagine al quale applichia- 
mo la matrice precedente): 

255255255 

255255255 

255255255 

moltiplichiamo ognuno dei pixel dr 
contorno per il corrispondente valore 
nella matrice 1-1) e quindi li sommiamo, 
ottenendo -2048. Moltiplichiamo anche 
il valore del punto centrale per 8 otte- 
nendo 2048; a questo punto li sommia- 
mo ed otteniamo zero, ovvero il nero. 
Poiché l'area era composta di pixel del- 
lo stesso colore non abbiamo identifica- 
to nessuno spigolo. Vediamo questa al- 
tra situazione: 

100100100 

100255100 

100100100 

in questo caso avremmo -800 per i 
pixel circostanti e per quello centrale 
2048 ovvero 1240, un valore positivo 
che, opportunamente scalato, ci resti- 
tuirebbe un pixel colorato di intensità 
proporzionata al tipo di spigolo rilevato. 

Osserviamo ora nella figura 1b l'ef- 
fetto di una matrice di convoluzione di 
Laplace applicata all'immagine 13- Co- 
me è evidente sono stati identificati gli 
spigoli, tracciati in chiaro, mentre le zo- 
ne omogenee dell'immagine sono state 
«spinte» verso il nero, c facile intuire 
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come questa immagine, che ricorda 
certe tecniche di disegno con la cera, 
Sia in realtà una parte deH'effetto di 
Sharpen che abbiamo visto tn prece- 
denza. Se infatti la miscelassimo con 
l'immagine di partenza, «forando» il ne- 
ro, otterremmo un effetto analogo a 
quello dello Sharpen. Ma è davvero ne- 
cessario effettuare questo secondo 
passaggio di miscelazione? Proviamo 
ad osservare questa matrice, molto si- 
mile alla precedente: 

-1-1-1 
-1 9-1 
- 1 - 1-1 

L'unica differenza è nel valore (nel 
"peso») da attribuire al punto centrale: 
9 anziché 8 Questo corrisponde, all'at- 
to pratico, a sommare nuovamente al ri- 
sultato il colore del pixel originale. In 
questo modo i pixel che m precedenza 
apparivano neri (nessuno spigolo) appa- 
rirebbero nel colore dell'immagine origi- 
nale mentre quelli «coloratm. corrispon- 
denti agii spigoli, verrebbero intensifica- 
ti Verifichiamo se è cos'i applicarido 
questa matrice di convoluzione alla 
stessa immagine che abbiamo usato 
per sperimentare la matrice di Laplace, 
il risultato visibile in figura le conferma 
la correttezza dell'operazione 

Vediamo ora la matrice per l'effetto 
opposto, e cioè per il Blur 
111 
111 
111 

Non dovrebbe essere difficile accor- 
gersi che questa matrice non fa altro 
che riscrivere nel pixel preso m esame 
ta media dei valori di tutti i suoi confi- 
nanti. producendo quindi un ammorbidi- 
mento degli spigoli troppo acuti (figura 
1d) 

A questo punto è necessario iniziare 
a creare delie matrici in proprio, magari 
su carta, e cercare di immaginare quale 
sarà il loro effetto prima di applicarle 
Solo cosi sarà possibile ottenere la pa- 
dronanza delle convoluzioni necessaria 
per un loro uso creativo. Prima però di 
passare alle sperimentazioni personali 
(alcune delle quali saranno suggerite 
nelle conclusioni), osserviamo una ma- 
trice che può avere un'applicazione im- 
mediata nella grafica 3d. 

11111 

10001 

10001 

10001 

lini 

Si tratta di una matrice 5x5. rispetto 
alle 3x3 che abbiamo visto fino ad ora, 
ma non è il caso di spaventarsi, il mec- 


canismo e semplice' polche il pixel pre- 
so in esame viene moltiplicato per zero 
(è sempre il valore al centro delle matri- 
ce) non contribuirà per nulla al colore 
del pixel stesso, cosi come non contri- 
buiranno quelli più vicini. Solo la cornice 
esterna avrà influenza, traslando di fatto 
I punti e contemporaneamente misce- 
landoli Attenzione: il fatto che il pixel 
centrale non venga preso in esame non 
vuol dire che scompaia dall'immagine 
definitiva! il pixel centrale influirà infatti 
sul colore di altri pixel quando saranno 
questi ad essere esaminati. Per tornare 
all'esempio della lente, immaginiamo 
che questa matrice sia dipinta di nero al 
centro e trasparente solo ai bordi, un 
po' come un filtro per guardare il sole: il 
fine di entrambi è infatti quello dì esalta- 


re la periferia, ignorando il centro II ri- 
sultato sarà uno sdoppiamento sfocato 
dell'immagine (figura 2c) che può rapi- 
damente simulare l'effetto della profon- 
dità di campo in un software di rende- 
ring, oppure essere adoperato per porre 
"in secondo piano» una porzione di im- 
magine cosi da focalizzare l'attenzione 
deH'osservatore su dei dettagli ben pre- 
cisi 

Il canale Alpha 

Abbiamo già parlato altre volte dei co- 
siddetti Alpha Chanrtel. rna senza mai 
approfondire l’argomento. Da un punto 
di vista sofii^/are l’Alpha Channel è una 
immagine ausiliana, solitamente delle 
stesse dimensioni di quelle su cui si 


Imagine 2.9 


Dopo QU3SI due anni ed innumerevoli rinvìi, la Impulse ha finalmenie rilasciato un 
aggiornamento del proprio software di rendering Non si tratta ancora della 
annunciata versione 3. 0 ma di una pre-release appropriatamente definita 
'rimagine 2.9: under constructionn. Rimandando una recensione completa al 
momento del rilascio della 3.0 vediamo brevemente 
quali novità ci offre la Impulse. 


imagme 2 9 si presenta m una veste 
grafica assolutamente identica a quella di 
Imagme 2.0 La prima novità di rilievo e la 
presenza di una vista prospettica comple- 
tamente pilotabile tiamite mouse, che per- 
mette di lavorare in tre dimensioni con tut- 
te le normali funzioni di editing nei Detail 
Editor, e di posizionare intuitivamente luci 
ed oggetti nello Stage Editor Le operazio- 
ni sono molto veloci ed é probabilmente le 
novità di maggior rilievo, destinata a com- 
peterà direttamente con le interfacce 
Utente di Caligari e Lightwave 3D È anche 
possibile definire un insieme di edge co- 
me "Quick Edges» per rimpiazzare i boun- 
ding box del modo quiekdraw. cosi come è 
finalmente possibile selezionare gli stessi 
edge anche per inclinazione, permettendo 
una più facile applicazione delle proprietà 
Sharp e Soft 

Nel Deiail Editor è stato aggpunio un 
menu chiamato New Stuff, “roba nuova" 
(Sic), dal quale e possibile applicare nume- 
rose deformazioni ormai standard nei mo- 
da'llalon ITaper, Twist, Shear, Bend ) che 
possono essere pilotate sia interattiva- 
mente con il mouse, adoperando come ri- 
fanmanto l'asse 2. sia attraverso dei pan- 
nelli di dialogo Se si lavora sui singoli pun- 
n e non su mien oggetti, purtroppo, le 
deformazioni non possono essere applica- 
te interattivamente, un po' come avveniva 
per lo spostamento e ta rotazione dei punti 
nelle versioni 1,1 e precedenti. Nuove so- 
no anche le funzioni Applique (che permet- 
te di adoperare uri'immagine come displa- 
cement map, alterando la geometria 
deH'oggetto). Wave che produce gli stessi 


risultati del Ripple F/X e Laiticize che crea 
l'effetto di intelaiatura visibile nella scher- 
mata iniziale. È anche possibile attribuite 
ad un oggetto la proprietà di trasformare le 
proprie facce m Hparticslle» durante il ren- 
dering Purtroppo non si iraica di vere par- 
ticelle bidimensionali ma di veri e propri 
oggetti Icome m Reai 3D) che, pur offren- 
do una notevole versatilità e venendo cal- 
colate molto rapidamente m fase di rende- 
ring, non permettono di ottenere quegli ef- 
fetti di fuoco, fumo 0 polvere tipici delie 
vere particelle. 

Estramamente interessanti, invece, so- 
no gli «States» questa tecnica consente 
di creare numerose «pose» diverse di ogm 
oggetto, rendendo di fatto obsoleto il Cy- 
cle Editor II morphing delle diverse pose 
avviene in modo non-lineare, permettendo 
animazioni e deformazioni molto realisti- 
che, ed è anche oossibile specificare una 
estrapolazione delle pose, per effetti di 
stretctiing durante l'animazione di forme 
organiche Grazie agli States e adesso 
possibile far aderire tessiture e brushmap 
a determinate parti degli oggetti permet- 
tendo COSI di mantenerle allineate durante 
un’animazione nella quale i punti dell'og- 
getto (ad esempio per via ai un morph 3Dl 
cambino posizione Altra novità sono le 
mappe di riflessione locali, atinbuibili ad 
ogni oggetto, che funzionano esattamente 
come la mappa di riflessione globale dello 
Stage Editor Purtroppo le mappe di rifles- 
sione sono solamente sferiche, e questo 
preclude gli interessanti effetti di environ- 
ment mapping cubico che sarebbero stati 
possibili con delle reflection map piane. 
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vuole lavorare, nella quale i colori funzio- 
nano come guida per stabilire in quali 
aree e con quale ii^tensità applicare de- 
terminate operazioni. Gli Alpha Channel 
hardware, invece, sono perlopiù dei fra- 
me-buffer aggiuntivi che stabiliscono 
quanta parte di ogni pixel deve essere 
miscelata con un’altra sorgente (tipica- 
mente video in siricronizzazione gen- 
locie). Una semplice forma di Alpha 
Channel hardware (limitata ad un bit: 
on/offi è standard negli Amiga ECS/AGA 
ed è rappresentata dal chroma keying dì 
CUI abbiamo parlato nella puntata di Ami- 
ga F/X dedicata agli effetti video in tem- 
po reale (settembre 1993). 

Rivolgendo la rtosira attenzione sola- 
mente all’Alpha Channel software, no- 
tiamo che il formato più comune per un 


personal computer è ad otto bit, ovvero 
con 256 livelli di trasparenza per ogni 
pixel. Se componiamo due immagini 
adoperando un Alpha Channel, il pixel ri- 
sultante sarà dato dal valore del pixel 
nella prima immagine, più il valore del 
pixel nella seconda immagine proporzio- 
nato al valore del pixel nell’Alpha Chan- 
nel. In questo modo è possibile ottene- 
re dei gradevolissimi effetti di traspa- 
renza selettiva sulle nostre immagini. 
Immaginiamo di avere un paesaggio 
reale e di volerlo porre all'esterno di una 
finestra realizzata in grafica 3D; con un 
software di rendering capace di genera- 
re un Alpha Channel completamente 
nero dove si trovano la parete ed i bat- 
tenti della finestra e completamente 
bianco dove si trova invece il vetro, 


Un editor completamente nuovo è lo 
Spline Editor, jn grado di leggere font Type 
1 e di ricavare automaticamente degli og- 
getti perfettamente arrotondati con nume- 
rosi tipi di bevel. compresi quelli da «mac- 
china per scrivere" e quello arrotondato. I 
risultati sono di altissima qualità ed è ari- 
che possibile creare i propri lego bidimen- 
sionali adoperando curve di Bezier e quindi 
convertendole in poligoni. 

Nello Stage Editor, olire alla nuova fine- 
stra prospettica, c’è da segnalare l’introdu- 
zione dei Laver che permettono di lavorare 
su diverse sezioni Celta scena rimuovendo 
temporaneamente dall’area di lavoro alcu- 
ni oggetti, e la possibilità di donare deter- 
minati oggetti automaticamertls. L’Action 
Editor oltre ai Layer e ad una nuova imple- 
mentazione della funzione Hinge, permet- 
te adesso di conformare auiomatipamente 
gli oggetti ad un path durante il movimen- 
to (ideale per ottenere serpenti stnsciantill 
e di adoperare un nuovo effetto, il Particle 
F/X, per muovere coerentemenis le facce 
(e quindi gli oggetti ad esse associati) degli 
oggetti «particallizzaii". creando così una 


specie di sistema di particelle con pro- 
prietà di emissione, velocità, vita, vento ed 
elasticità 

Il motore di Rendering non è invece sta- 
to modificato e continua ad essere affetto 
da bug e dalle sue tradizionali idiosincra- 
sie, alle quali si sono aggiunte numerose 
stranezze legate a questa nuova versione. 
Tra I bug di questa versione, che non sono 
Stati identificati in fase di beta test, è il ca- 
so di menzionare solo alcuni dei più gravi: 
non é più possibile applicare mappe di di- 
verso tipo Iriflessione. altitudine} ad uno 
stesso oggetto; il parametro di Resolve 
Depih nelle preterence incide anche sulla 
trasparenza in modalità Scanline. tessiture 
e brushmap interpretano il restnet to Sub- 
group all’opposto della 2.0, venendo appli- 
cate ovunque fuorché rtgW'atea del sotto- 
gruppo. 

Da ultimo 6 il caso di segnalare un gran 
numero di nuove tessiture, oltre sessanta, 
tutte ssiremamente veloci m fase di calco- 
lo e decisamente variate. Finalmente è 
possibile applicare varie forme di rumore 
frattale, creare superfici rugose senza 



avremo già ottenuto il nostro scopo. 
Inoltre se il vetro fosse graffiato, sporco 
0 dipinto, l’Alpha Channel presentereb- 
be tonalità intermedie capaci di variare 
la quantità di luce che «filtrai» attraverso 
il vetro per ottenere effetti assoluta- 
mente realistici. 

Naturalmente, non è indispensabile 
disporre di un Alpha Channel generato 
automaticamente, ed anzi si possono 
ottenere effetti molto interessanti an- 
che adoperando un qualsiasi program- 
ma di paint ed un poco di fantasìa. Siel- 


sprecare megabyte di memoria con map- 
pe di altitudine e far interagire tra loro tes- 
siture B brushmap. Queste tessiture sono 
psfticoiarmente importanti perché Imagine 
2.9 non permeue di usare le tessiture di 
Essence I e II, ed anche se rispetto a quel- 
le della Apex le huove tessiture Impulse 
danno risultati di qualità inferiore, rappre- 
sentano comunque uno strumento prezio- 
so. 

Prima di concludere questa breve carrel- 
lata su Imagine 2.9, è necessario aggiun- 
gere che, almeno apparentemente, non 
c'è motivo per cui le tessiture di Essence 
non possano funzionare con Imagine 2.S. 
Infatti il codice delle tessiture Impulse pre- 
senti già nella 2.0 (come grid, waves. li- 
neai .) è assolutamente identico a quello 
presente nella 2.9 se si eccettua il byte 
che indica il numero di revisione ($50 per 
la 2 0 e $60 per la 2.91 a cambiando que- 
sto byte con un hex editor le tessiture Im- 
pulse 2.0 funzionano correttamente con la 
2.9 (almeno nella release presa in esame) 
Una rapida operazione di disassembly 
dell’xApex Intelliheader» delle tessiture di 
Essence (che permette loro di funzionare 
con Turbo Silver 3.0 e tutte le versioni di 
Imagine Fino alla 2.0} ha confermato l’ipo- 
tesi evidenziando anche la modifica da 
operare. Prima di effettuare queste modifi- 
che. perù, è bene assicurarsi di lavorare 
solo con una copia delle tessiture, mante- 
nendo il disco originale al Sicuro Inoltre, 
poiché questa «patch» è frutto di una ana- 
lisi personale e non di informazioni prove- 
nienti dalla Impulse o dalla Apex. è perfet- 
tamente possibile che non sia sufficiente 
per far funzionare le tessiture di Essence II 
(non disponibili per la prova) o per versioni 
di Imagine 2.9 e di Essence I differenti da 
quelle prese in esame. Fatte queste dove- 
rose precisazioni, se si desidera procedere 
con la modifica, sarà sufficiente cambiare 
il 255simo byte delle tessiture di Essence 
I (che deve normalmente essere posto a 
$10) con II valore $20 e rinominare la tessi- 
tura aggiungendo il suffisso itx. A questo 
punto le tessiture di Essence I dovrebbero 
funzionare corretiaiviente con Imagine 2.9 
ed all’ano pratico, durante un rnese di irv 
tenso uso, non hanno prodotto problemi di 
sorta. 


MCmicrocompuler n. 137 - febbraio 199A 


345 





fiffora 2 - Invseerasfno ui>s poffont M'immagtne sóepBfanOo uns Sare 0i rmage Master 
e 6 ff<e calcele Alpha un aitò). Con una matrice di cccvó/uaKirie 5 aS creiamo una versione 
sfocata dell'immagine di apertura, che fenderemo con l'originale usando una «maffe- di- 
sagnaia 3 mano im bessot 


le, dischi, caratteri alfanumerici e «elio 
art'r in bianco e nero permettono di 
creare rapidamente delle maschere 
Alpha che si possono usare per com- 
porre su di una stessa immagine diversi 
materiali, creando cosi dei «collagen di- 
gitali. Ancora, possiamo usare un cana- 
le Alpha per manipolare selettivamente 
alcune aree dell’immagine come si ve- 
de in figura 2 (atto) dove una «Solar Fla- 
rei» di Image Master viene usata come 
canale Alpha per invecchiare l’esterno 
dei'immagine, Per ottenere questo ef- 
fetto con ADPro procediamo in questo 
modo, carichiamo rimmagine originale, 
invecchiamola con l’effetto Antique e 
quindi salviamoJa nuovamente con un 
altro nome. Ricarichiamo l'originale e 
selezioniamo il leader «Alphe» in moda- 
lità «Compii. Scegliamo prima il file con 
l'immagine invecchiata e quindi quello 
contente l'Alpha Channel preparato in 
precedenza (che per AOPro deve esse- 
re in scala di grigi e delle stesse dimen- 
sioni deH’originale). 

Per ottenere l’effetto di figura 3 ope- 
riamo nello stesso modo, creando al po- 
sto dell’immagine invecchiata una copia 
sfocata cor la matrice di convoluzione 
6x5 che abbiamo visto in precedenza (fi- 
gura 2c|, Disegnarne poi a mano l’area 
che vogliamo proteggere (magari usan- 
do una versione con pochi colori dell'im- 
magine originale come guida) come si 
vede in figura 2d. Convertiamo il tutto in 
biarìco e nero, adoperando il nero come 
colore di protezione (nessuna composi- 
zione), li bianco come trasparenza, e 
qualche tono di grigio per addolcire la 


transizione. Il risultato sarà una perfetta 
esaltazione tìell’oggetto sul quale vole- 
vamo SI concentrasse l'attenzione dello 
spettatore, in questo caso la lattina. 

Conclusioni 

Esistono infinite possibilità per un 
uso creativo degli effetti messi a dispo- 
sizione dagli Image Processor. Spesso 
CI SI abitua all’uso di alcune funzioni e si 
evita di sperimentarne altre, apparente- 
mente lontane dalle esigenze Immedia- 
te. In realtà è proprio da questi amici 
Sconosciuti che potrebbero venire que- 
gli effetti inusuali e curiosi capaci di dif- 


ferenziare il nostro lavoro da quello al- 
trui Per questo, prima dì congedarci, 
ecco qualche suggerimento per speri- 
mentazioni personali. Adoperando le 
matrici di convoluzione, e specialmente 
quella di «Sharpen». su immagini dai 
colori esageratamente saturi è possìbile 
ottenere un interessante effetto «car- 
coomi che rende particolarmente bene 
in animazione. Scambiando tra loro le 
operazioni dell’ultimo tutorial, e renden- 
do antica l'area non occupata dall'og- 
getto che abbiamo mascherato, possia- 
mo creare anche ir animazione l'effetto 
frequentemente visto nei video musica- 
li e nelle pubblicità dove un oggetto a 
colon si muove in un ambiente in bian- 
co e nero, Effettuando lo Sharpen di im- 
magini esageratamente granulose (otte- 
nute ad esempio con la funzione Luma 
Dither di Image Master) e quindi ren- 
dendole antiche possiamo dare l'im- 
pressione di un disegno a rilievo su la- 
mine di rame. Applicando una matrice 
di convoluzione «blur» su di un'immagi- 
ne acquisita con uno scanner e distur- 
bata dai pattern usati dalla stampa, que- 
sti verranno attenuati. Per finire, adope- 
rando il risultato di una matrice di cor- 
voluzione di Laplace ritoccato a mano 
come Alpha Channel, possiamo com- 
porre su un rendering 3D una seconda 
copia dell'immagine trattata con la fun- 
zione Blur, ottenendo un efficace effet- 
to di antiaiias che richiede pochissimo 
tempo per essere calcolato ed è parti- 
colarmente indicato per sveltire la crea- 
zione delle animazioni. tss 


Massimihang Marras d raggiungibile tramite MC- 
hnk alla casella MC 1 606 e tramite internet aii'indn 
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PROMOZIONI A CURA DELLA FACAL PRODUCTS 


IL Mìglio scuro PER voL 


CP'Rcu'!/ 



CD-Colleclwn, Movi titoli 




t^OVlTA’ ASSOLUTA 
Locai Bus VESA! 


/irr£/vzmf: disponibili tutti icdcopeli 



NUOVI PREZZI, HIGH SPEEP 
ALLA PORTATA Di Turni!! 

Il iiU)>i per tatuine ^«irewru le^rmeii, cnn^wicfie 57.400 176 800 moOelli Pioti"" 


Il SIDE cómbirtà in un solo slot VESA Locai BUS un 
controller Fast SCSI II con ChipssI Adaptec AIC-6360 
(compalibite 100% Dos. Windows, OS/2, NT, Unix,...} con 
un controller Fast IDE con chipsel Ai^tec AIC-25VI01 
lAppien A012). Inoltre e' provvisto Oi parallela 
bidirezionale, doppia porta seriale, porta game. 
Pienamente compatibile con lo standard VESA 1 .0. Sia lo 
SCSI ctie riDE supportano il trasfenmento dati a 32 bit in 
parallelo con la CPU, supportando pienamertte la 
frequenza di 50 MHz con prestazioni eccezionali. La 
compatibilita’ con tutti i sistemi operativi e* garantita 
dall’ Adaptec, creatnea dei chipset propri del SIDE 


Weitek P9000 - Diamond ViPer 

Le piu' veloci schede in commercio per questa fascia di prezzo. La Weitek P-VOOO proviene dalle 
migliori case msidrì di Taipci. mentre la Diamuncì unisce le altissime premiazioni alla consueta 
qualità' Oiantond. Entrami» consigliate per l'uso di Windows. Grafica o CAD. Prezzi come al 
«olito eccezionali... 

Motherboard UESfì-E(S<^ 
P24T - Pentium - PCI 


Multimedia 

Kit muliimediali. schede audio, video caplurc, casse + 
microfono. Materiale Creative Labs e Mediavison. Solo alla 
qualità’ pervoi!!! 

Streamer Coiorado 

Standard di fatto, gli streamer coiorado Jumbo vi risolvono 
Ib problema del backup. Niente piu’ dischetti ma solo 
comode microcomicce. economiche ed affidabili. 
Compatibili anche con OS/2 2-x. Disponibili anche in 
ventione parallela esterno. 

Memorie SIMM 

Distnbuiamn memorie Simm 3(1 c 72 pin. nei Tonnati 1. 2. 4. 
S. té MB. Materiale normalmcme pronto a stock, besi prices 
per quamiia' e pianificazioni. Per pubblico e rivenditori. 


V B . per inrcrmavuini sui pnoduiu non piesenu in puhiilinu’. coUesoievi in 
Tinti I matclu riuti uppanengonoetcnuivamei 
Spedizioni in conlmsvgnu lasszpucurolarei in luna luliu uanilc Corner 
U pnscnii oirenc pussuiw va 


Ideali per accoppiare schede come il SIDE e le acceieratrici Weilek. queste main board vi 
permettono di massimizzane le prestazioni, disponendo di tre slot VESA (con funziimi di Bus 
Maslering). Tutte con 256 KB cache, tutte l'unzionanti in pieno a 50 MHz. 


Cirrus 5428 - 53 805 

Economiche ma ad alle prestazioni le due schede proposte 
dalla Pacai per il vostro sistema Locai Bus. Nuovi chipsel, 
espandibiliu'.drìven. compatibilita'. Tuno quello che vi serve 
per ottimizzare il vostro sistema. 


Pacai Products 

Informatica Avanzala 
0(11 W Roma. ViiCzsilina. 1072/a 
Tel.#06-2.1S9S«7-:3»9899 
IU0.19 Outsidc lliilyi 
Fax» 06-23*98» 

BBS06-267.S95|-2fi759S: 
ZvX 19 .200 b|H-57,60Ol;ps 




CDTV 

:oQidinamemo di Andrea Suaion' 


AMIGA CDTV: 

dal Referendum alle ultime realizzazioni 

I risultati di un ulteriore sondaggio al CDTV-Referendum, le ultime novità riguardo i 
titoli multimedialj per CDTV, la presentazione del Sayltln English della Groliere le 
prospettive di utilizzo «nof)-ludico» del CD32. Questi i punti salienti di un articolo con il 
quale si vuole ricercare un più ampio contesto di argomentazioni. Dall'uso del CDTV 
airintroduzione del CD32 fino ad abbracciare gli argomenti del «fare il multimedia»... 

di Bruno Rosati 


I risultati della seconda proiezione 
Sul CDTV-Re1erendum confermano 
quella che era la tendenza già rilevata 
net primo 'lexit-poll)'. gli utenti CDTV 
gradiscono i titoli di consultazione, co- 
me enciclopedie e documentari, ap- 
prezzerebbero la disponibilità di grosse 


raccolte di clip-art ed impazzirebbero 
per una rivista su CD-ROM. Un CD ma- 
gazine che vedrebbero condivisibile 
con i fratelli del CD32 (con oltre cinque- 
cento megabyte a disposizione c’è spa- 
zio per tutti...). 

Più in generale tutti vorrebbero infine 


continuare ad utilizzare con serenfà il 
loro player multimediale, il quale, sep- 
pure uscito di produzione, rimane pur 
sempre un Amiga, ovvero una macchi- 
na nata per fare ri video. N risultato è 
che sono in molti quelli che hanrto già 
deciso di voler utilizzare il CDTV per la 
realizzazione di montaggi (Video Direc- 
tor) e titolazioni in «supenmposen (Sca- 
la 500 più un genlock) Tale progetto 
creativo è fortemente legato ad un que- 
sito apparentemente irrisolvibile per- 
ché, dato che siamo la seconda nazione 
europea per diffusione, da noi non è 
mai stato possibile trovare espansioni 
per CDTV? A pane il Computer System 
e la rarissima disponibilità della scheda 
genlock, non si è mai trovato null'altro... 
Sulle riviste inglesi c'è ancora la pubbli- 
cità dei vari kit hard disk e Fast-RAM 
upgrade: possibile Che nessuno s'è mai 
preso la briga d'Importarne qualcuno? 

Fra non poche frustrazioni ed un sot- 
tile filo di risentimento, in tutti comincia 
infine a farsi largo la rassegnaziorne. Se 
oltre alla lenta sparizione dei titoli Iche 
già in passato non erano certo diffusis- 
simi) si dimostra anche impossibile en- 
trare in possesso dì una piccola espan- 
sione... Tutte le speranze vergono allo- 
ra riposte in una ipotetica scheda di de- 
codifica MPEG per il video digitale: cosi 
come sarà fra poco possibile vederli gi- 
rare dai CD32, I film potrebbero esser 
visti anche con il CDTV? 

Ma fra semplici speranze (le espan- 
sioni e la scheda MPEG di cui forte- 
mente dubito) e la realtà dei fatti (la più 
probabile riconversione a macchina per 
il video) fioccano poi le domande piu 
specifiche alle quali il «comitato» del 
CDTV-Referendum viene invitato a ri- 
spondere. La prima è la più ovvia: quali 
sono le ultime novità per CDTV? Per ri- 
spondervi abbiamo ancora bisogno di 
un capitolo dedicato. 
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Quaiì sono le ultJme novità 
per CDTV? 

Doqo aver provato rEr^cìclopedia 
Multimediale Grolier '93, sono appena 
arrivati dalla Qrolier-Hachette gli altri ti- 
toli ai quali avevamo accennato nel re- 
dazionale apparso sul numero di dicem- 
bre: Say It In Englisb. Il Dizionario Multi- 
lingue. Dodici Anni di Gazzetta Ufficiale 
e Cinque Anni di Ansa Sport. A questi si 
va ora ad aggiungere l'ultima fatica della 
Digimait, il Karaoke per CDTV. Una rac- 
colta di brani «karaoked» ben sintetizza- 
ti 6 soprattutto perfettamente sincroniz- 
zati che presenteremo al più presto. Al 
vanto della produzione multimediale ita- 
liana SI affianca poi la lungamente atte- 
sa versione per CDTV delTaltrettanto 
glorioso Defender 01 The Crown della 
Cinemaware. Tale titolo pur essendo 
d'estrazione ludica rappresenta pur 
sempre la storia di Amiga. 

La novità più grossa è senz'altro rap- 
presentata dal terzo volume delia sene 
CDPD dell'Almathera La collezione, 
spinta oltre i quattrocento megabyte di 
dati, concentra nei CD-ROM una miria- 
de di programmi di Pubblico Dominio 
(Fred Fish in primis con una raccolta di 
oltre cento applicativi compresi fra i nu- 
meri 761 ed 890), Clip-Art .in bianco e 
nero, immagini sia ECS che AGA com- 
patibili. collezioni di font Compugraphic, 
PostScript e Bitmap. Quindi «libri da 
stampare^, infine una trentina di file 
DEM per le applicazioni landscaping 
con Vista e Sceneiy Animator. CDPD-III 
è compatibile con il CDTV, il sottosiste- 
ma A-570 ed anche il CD32. Se. come 
potrebbe verificarsi, il titolo dovesse ri- 
sultare irreperibile nelle nostre contra- 
de. è possibile raggiungere i simpatici 
amici dell'Almathera Systems diretta- 
mente al loro ufficio di distribuzione che 
risponde al numero di fax 081-683- 


641 8. Il costo di CDPD-III è inferiore alle 
venti sterline. 

Dopo quelli specificamente sviluppati 
per il CDTV. altri titoli potrebbero ina- 
spettatamente girare nel nostro player 
pur provenendo dai lontani mondi del 
PC e del Macintosh. Ciò è reso poten- 
zialmente possibile daH'uscita del kit 
ASIM CD File System v.2.0. L'Asim- 
CDFS è un pacchetto che è stato mes- 
so s punto per l’accessibilità ai dati m 
formato High Sierra ISO 9660 e HFS. ai 
quali va poi aggiunta la compatibilntà an- 
che con il PhotoCD. Chiaramente non si 


tratta di una emulazione degli antbienti 
di lavoro DOS e Mac, ma solo di un dri- 
ver per la lettura dei CD-ROM. Un CD- 
ROM realizzato m standard High-Sierra 
verrebbe riconosciuto dal CDTV. ma 
poi, per l'accesso effettivo ai dati ed il 
loro trasferimento nel mondo Amiga, bi- 
sognerà dotarsi dei rispettivi traduttori, 
tipo Dos-2-Dos con un Viewer per im- 
magini irt formato GIF e PCX ad esem- 
pio. Meglio ancora potrebbero trovarsi 
tutti coloro I quali hanno collegato il 
COTV ad un Amiga via porta parallela 
controllata dal software Parnet, Questi. 


MCmicrocomputer n. 137 - febbraio 1994 


349 



AMiSA 

CDTV 



emulando l'ambiente DOS o Mac 
daH'Amiga (il PC-cross, oppure la Brid- 
gePoard per l'ambiente DOS. l’A-Max o 
l'Emptant per l'ambiente Macintosh) e 
grazie alla connessione parallela fra il lo- 
ro Amiga ed il CDTV, potrebbero legge- 
re e tradurre i CD-ROM. Pur con tutu i 
limiti che l'ambiente CDTV comporte- 
rebbe ali’utilizzo, l’ASIM-CDFS si dimo- 
stra interessante e ci stiamo organiz- 
zando per dedicargli una prova Detto 
CIÒ comunque vorremmo subito pre- 
sentare il primo dei titoli inviatici dalla 
Grolter 


Say It In Bnglish 

Say It In English, realizzato dalla Digi- 
mail e curato dalla Editai per la Grolier 
Hachene International, è un dizionario 
che offre un, approccio estremamente 
semplice ed amichevole sulla via 


dell'apprendimento della lingua inglese. 
Dedicato ad un target prevalentemente 
giovanile. Say It In English si basa su un 
lessico composto da oltre 700 lemmi e 
comprensivo di 13 tavole illustrative, 
370 disegni e quasi un’ora e mezza di 
sintesi vocale di uno speaker madre lin- 
gua Il metodo di apprendimento è mol- 
to semplificato ed intuitivo; Say It In En- 
glish abbina il valore della rappresenta- 
zione visiva con l'audizione della perfet- 
ta pronuncia dei vocaboli. 

Attraverso i tasti del telecomando o 
dell'eventuale tastiera del CDTV è pos- 
sibile selezionare ogni vocabolo che in- 
teressa (in Italiano oppure in inglese) e 
da questi portarsi automaticamente sul- 
la relativa rappresentazione grafica. Una 
volta apparsa sullo schermo l'immagine 
attinente al vocabolo, verrà visualizzata 
in sovraimpressione la fraseotogia con- 
nessa al termine selezionato coadiuvata 


dall'ascolto della pronuncia corretta 
Termini e tavole sono i due piatti della 
bilancia sui quali oscilla il metodo di ap- 
prendimento. Dai vocaboli si può scen- 
dere alle tavole di rappresentazione e 
da queste, viceversa, si può risalire ai 
vocaboli. L'uso del titolo è estrema- 
mente facile: una volta superata la 
schermata di presentazione (fig. 1> ap- 
parirà ir schermo l'interfaccia di consul- 
tazione (fig. 2} caratterizzata dalle opzio- 
ni di scelta «Vocaboli» ed •illiustrazioni» 
dai quali si accede rispettivamente- 
■ all'interfaccia di consultazione alfabeti- 
ca dei settecento vocaboli contenuti nel 
dizionario (fig. 41 

- all'interfaccia di consultazione attraver- 
so te tredici tavole illustrative (ftg, 3K 

Per effettuare la propria scelta sarà 
sufficiente muovere i tasti cursore e 
premere il tasto «A» del telecomando. 
Posto ad esempio che si sia selezionata 
la voce «Vocaboli», una volta portatisi 
sulla schermata relativa, sarà possibile 
scrivere la parola da ricercare. Se que- 
sta 6 digitata m italiano bisognerà sele- 
zionare la «bandiera italiana». Il diziona- 
rio, che per default è settato sulla lingua 
inglese, sposterà la consultazione sui 
lemmi in lingua italiana ed una volta tro- 
vato il riferimento in lingua inglese, mo- 
strerà l'immagine connessa e la tradu- 
zione in inglese. 

Per quanto riguarda le tavole di Illu- 
strazione, va evidenziato il fatto che cia- 
scuna di queste ha dei punti attivi (og- 
getti, persone, ecc.) che hanno ovvia- 
mente attinenza cor i vocaboli contenu- 
ti nel dizionanp. Spostandolo lungo l'im- 
magme, il puntatore può alternativa- 
mente mutare forma grafica, assumen- 
do quella di una lente d'ingrandimento 
(laddove l'oggetto grafico raggiunto di- 
spone di un ulteriore livello d> consulta- 
zione) oppure di una manina a seconda 
dei punti attraversati o ancora quella 
delle lettere «ABC». La lente d'ingradi- 
mento evidenzia tutti gli oggetti che, 
dall’immagine principale, possono far 
scendere la navigazione ad un ulteriore 
livello di approfondimento. Raggiunto 
tale livello è possibile procedere nella 
«lezione» ascoltando dapprima la pro- 
nuncia del determinato vocabolo-ogget- 
to oppure, se il puntatore si trasforma 
in «ABC», accedere al dizionario alfabe- 
tico. Tutti I verbi che vengono rappre- 
sentati in video sono parole attive. Sele- 
zionandoli verrà immediatamente mo- 
strata la loro traduzione ed i modi infini- 
to, passato e participio. 

Say It In English è il classico titolo di- 
dattico che il papà compra al pargoletto, 
alunno elementare, per provare ad in- 
trodurlo alla lingua inglese integrando le 
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figura 5 • Il livello eh con- 
suluiione finalmanie si 
integra Alle immagini 
vengono unili i vocaboli 
etf alcune frasi con la 
guali. oltre atì evidemie- 
re il significàto aei mrirn- 
ne specilìco, vene di- 
mostralo anche un livel- 
lo di costruzione «Sioma- 




ritK PETROL to 


bislacche didattiche scolastiche con un 
approccio più giocoso e avvolgente dal 
punto di vista multimediale. L'insegnan- 
te sarà tutto per lui e potrà pronunciare 
e ripronunciare le parole in inglese solo 
quando il «piccolo dittatore» vorrà, Per 
ulteriori inforrnazioni relative alle moda- 
lità di acquisto del prodotto è possibile 
rivolgersi direttamente agii uffici infor- 
mativi della Grolier Hachette Internatio- 
nal S.p.A. (Via Coluccio Salutati, 7 - 
20144 Milano tei. 02/4&01 1895 ■ 
463693) 


£ il C032? 

Fra le tante domande dedicate al 
CDTV, chi è evidentemente già saltato 
sul treno del CD32 è interessato a sa- 
pere cosa di «non-ludico») è stato fatto 
oppure sta per esser fatto per il nuovo 
player. Benché di pronto non c'è ancora 
nulla (maledetti videogame: vi amerò..,) 
di «quasi fatto» qualcosa già esiste. Pri- 
vilegiando le produzioni nostrane da pu- 
rissimo utente mi attendo in tempi più 
0 meno stretti ottime pubblicazioni da 
parte dei soliti grandi nomi, Grolier, Me- 
diaSat e cosi via. Senz'altro massima è 
l'attesa per le mosse della Grolier alla 
quale, seppure ci sia il massimo riserbo, 
non credo che si lascino scappare l’op- 
portunità di una base grafica più ricca, la 
velocità del sistema a disposizione e 
l'eventuale uso dei film digitali. 

Per quanto riguarda invece produzio- 
ni già avviate verso if completamento, 
posso immediatamente citare la serie 
ADAM deifAthena Multimedia. «ADAM 
nel mondo dei numeri» è un corso di 
matematica per la scuola media che do- 
po esser stato prodotto per MPC sta 
per uscire anche in versione CD32 II 
corso si articola in tre volumi nei quali 
gli argomenti didattici scorrono paralle- 
lamente alle vicissitudini terrestri 
dell'alieno ADAM. L'idea del gioco-stu- 
dio (oppure dello studio-gioco) si svilup- 
pa dairintroduzione alle quattro opera- 
zioni, prosegue attraverso potenze ed 
espressioni, proporzioni e disequazioni 
ed arriva a completarsi con la geometria 
dello spazio, i poliedri ed i solidi di rota- 
zione, ovvero tutti «argomenti» da mal 
di parteia, se si pensasse al metodo tra- 
dizionale. L'insegnante che spiega (for- 
se solo per il piacere di poterti poi inter- 
rogare) e tu che devi sgobbare, oppure 
solo arrabbattarti in una comprensione 
quasi mai completa e fissativa; con 
ADAM invece c'è la possibilità di sfrut- 
tare un approccio eccezionalmente ami- 
chevole. ed è augurabile che il metodo 
multimediale possa contribuire ad inte- 


grare lo studio scolastico con quello do- 
mestico. L'Athena Multimedia-Studio- 
Game ha sede presso il Centro Direzio- 
nale IS. F/t 1 Pai. Esedra - 80143 Napoli 
con recapito telefonico al numero 
039/81/73451 18 e via Fax al numero 
039/81/7345040). Inutile aggiungere 
che l'attesa commercializzazione del 
prodotto (che tra l'altro sembra aprire la 
strada ad equivalenti per le altre discipli- 
ne scolastiche quali le Scienze, la Geo- 
grafia, la Stona, eoe.) ci vedrà pronti alla 
recensione su queste stesse pagine. 

Conclusioni 

Diciamocelo francamente. Negli ulti- 


mi tempi, forse indotta anche dalla con- 
vulsa rincorsa al top, s’è diffusa la con- 
sumistica tendenza a far fuori le mac- 
chine in circolazione un momento dopo 
che è stato dato l'annuncio di una più 
nuova e più potente. Una pessima abi- 
tudine da «chiodo scaccia chiodo» che 
evidentemente non rispetta non solo 
chi ha comprato quel determinato og- 
getto (con relativi sacrifici economici) 
ma anche quanto di buono, a suo tem- 
po. gli stessi redattori avevano scritto 
al riguardo del certo oggetto. La stessa 
sorte sembra toccare al CDTV. ora che 
esce sul mercato il CD32, il buon vec- 
chio «Amiga in nero» sembra come 
non esser mai esistito e con lui i circa 
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trentamila utilizzatori che, solo in Italia 
(seconda in Europa dopo il Regno Uni- 
to) l'hanno acquistato. L'atteggiamento 
è frenetico e la frenesia si ripercuote 
sugli utenti che cominciano a ritenersi 
defraudati. Le cose vanno invece prese 
con più calma e, mi sia concesso, con 
più rispetto. Il CDTV è uscito di produ- 


zione, ma l'accaduto non ha certo ma- 
leficamente fatto smettere di funziona- 
re tutte le unità installate 1 titoli che a&- 
biamo poc'anzi citato come novità, pre- 
sentazione del Say It In English com- 
presa, lo confermano piertamente. 1 
trentamila CDTV ancora si possono ac- 
cendere ed il caddy può continuare ad 


essere occupato da buoni titoli. 

È vero, la produzione comincerà a ral- 
lentare, fino a che, ad un certo punto, 
scemerà completamente. Come tutte 
le cose, ciò avverrà però in maniera gra- 
duale Gli utenti non devono pensare 
d'essere stati defraudali (benché scri- 
vendo che è nato il vero player multi- 
mediale. il killer dei vari Sega e Ninten- 
do, un Simile stato d'animo potrebbe 
essere indotto quasi automaticamente), 
Quello che va latto è rendersi semplice- 
mente conto che la tecnologia da una 
parte ed il mercato dall'altra stanno 
puntando altrove. Nel frattempo, però, 
si può serenamente continuare a fruire 
dal CDTV. Tra l'altro, nella fretta di salta- 
re sul cavallo vincente, qualcuno s'è su- 
bito dimenticato che, nell'attesa che il 
target del CD32 maturi e si stabilizzi, i 
titoli non ludici proposti per il CDTV pos- 
sono anche avere ottime probabilità di 
girare sul CD32. E a tal riguardo queste 
stesse pagine verranno utilizzate per 
provare i nuovi titoli per CDTV anche al 
run del CD32. Cosi, nato per un target 
più ludico che didattico, il nuovo player 
multimediale potrà eventualmente sfa- 
marsi sia dei vecchi che dei nuovi titoli 
CDTV. Aldilà di ogni metafora e di altre 
piccole polemiche, c'è infine un altro 
fatto molto importante del quale, sem- 
pre nella fretta di salire sul cavallo vin- 
cente, CI SI sta dimenticando' se il 
CDTV ha introdotto il muftimedia e se il 
CD32 sicuramente contribuirà alla sua 
esplosione, rimane sempre abbastanza 
oscuro quello che c'è dietro alla produ- 
zione multimediale 

«Perché nessuno tratta gli argomenti 
relativi al "fare il multimedia"?» L'ap- 
punto che ci è stato rivolto da un lettore 
personalmente lo accolgo e lo condivi- 
do. Quello della creatività multimediale 
è un aspetto che sta cominciando a su- 
scitare l'interesse di molti amighi e va 
quindi affrontato. Da sempre si parla di 
Amiga come di un computer nato per il 
video, con hardware e software predi- 
sposto per la post-produzione audiovisi- 
va, Al contrario non si parla quasi mai di 
un Amiga altrettanto predisposto per la 
realizzazione di prodotti interattivi Siano 
questi degli Info-Point che delle realizza- 
zioni a scopo didattico I titoli già annun- 
ciati per il CDTV, da continuare a pre- 
sentare e provare anche sul CD32, l'at- 
tesa dei primi titoli non-ludici e la com- 
mercializzazione della scheda MPEG 
per CD32. senza contare una graduale 
introduzione al mondo del «nullimedia 
pratico»’ la nostra rubrica, pur adeguan- 
dosi, non dimentica. Non scaccia chio- 
do con chiodo .. 
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ROM^IUFFICIO 

5 GIORNI DA NON PERDERE 


Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 



Ouesfo svftf¥ar9 non può essere >vndulo a scopo Pi luco ma solo Pisrrìljv'lo Pieiro pagamento delie spese vu« di supporlo, conlezionamenio. 
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CODICe TITOLO 


RIVISTA CODICE TITOLO 


RIVISTA CODICE TITOLO 


RIVISTA CODICE TITOIO 


RIVISTA 


MSDQS 


COMUHICA21QNE 

comi MAXIHOST mena 

COIM8 MICROLINK IKHB 

COUC9 TILEMATE mcllS 

COU'10 ROBOCOMM m:133 

COMni FREEBITCOWUNIC IR13« 


DATABASE 

DBS'M MAIL'MONSTER fIKl03 
0B&06 PORLE. mclOe 

OBS-DS DMS IK10T 

DB&10 AHCHIVlOPAftHOC- nic109 
0BSI12 GESTIONE DI BIBLIO mcUS 
DBS'ia RICETTARIO mcl16 

DSS/15 WCATWIN mcllS 

OBOie LIBRARY mcIZO 

DB5.T7 DATABANK >TKI24 

0B&18 SeSflgTARlA oorr mciz? 
OBS'iS FILE EXPRESS m;l?7 
DBS/9Q CDAUOIO n>el30 

DSS/21 ALAOIM nKl31 

DBS'22 PC-GLOSSARV mcISI 

DB&23 REC GESTIONE DISC. nnelSZ 
DBS«4 GE.SO. TCI3S 

DB^» FILATELIA DIGITALE mCI36 


EDUCATIVO 


GIOITO GRIO POKER ntc139 

QIQI71 JUMP WITH LOGIC ffle129 

GI072 ADVENTURECREAT. IIKI31 

GKm PAU.OIO mclM 

GKV74 VGA-POICER mel34 

GK>75 BRISCOLA nie136 


GRAFICA 

GRFA12 PC-KEV-DRAW mclQ7 

GRF/05 GRAPHICWOFW5KOP mc106 

GRFA» SOLAI4TRAVI IIK112 

QRF.TI7 QOSTPAINT mcllZ 

QBF.-OB DKBTRACE meli 6 

QHfrt» VOACAD mc1l9 

QBF/10 AFFINITY mc1l9 

QRF/11 ENGINEER PROFES mc122 

GHF^tZ PAINT5HOPPRO me1Z9 

QRF/13 PICLAS mcl24 

GRF/14 TURBODRAW mc124 

GRFA5 TURBOOflAF me125 

QRF/1B NEWWAVESDESIQ. mc127 

GRF/17 BITIMAQE me127 

GRF/1S WINJPEG mc<29 

GRFjiB GRAPHica mcisi 

GRF/20 GIFWORPH mc136 

QfVnt DVPEG mc137 


SPREADSHEET 

SPOI01 AS-EASY-AS me132 

SPOIOS EXPRESS CALC niel04 

SPO/04 INSTACALC -nel 07 


E0LF04 GE06ASE -nel 09 UTLITV 

EOU-05 CHIMICA -re 122 

UT1«7 LHARC >nc10S 

UTroa AFLI mc132 


Gl0l36 

GIO-FS 

GIO-46 

GIO<4T 

GIO-AS 

Gievso 

GKVS2 

GlO-Si 

GIO<5S 

OICVSS 

GD<S7 

GIOlM 

GIO.-S» 

GIO-BO 

GD.-ei 

Gioiez 

QIQI63 

GIOIB4 

GICF6S 

GKV67 

GIO/6S 

QmB 


VGA-POKER 
CHIKESE SOLITARIE 
EGAWALLS 
GRID HER 
BANDIERE' 

FORZAI 

CROBOTS 

VAHTZEEI 

TRESETTEAPERO 

WINTREK 

PAROLIERE 

KISMET 

PACWORLD 

WINPAMC PER WIN 

LANDER IV 

COMMANDEFI KEEN 

DUKE NUKUV 

PAGANirZO 

CHISTAL CAVES 

DARK AQES 

ARnCAOVEFfTURE 

WOLFESTÉIN 3-0 

MAJOR STRYKER 

CRUCIVERBA 



mcl 21 
mcL21 

meT2l 

me' 22 
mct23 
mct27 
me' 28 



mcl 29 


UTi/ll PKLITÉ melos 

UTH2 NEWSPACE mclOS 

Un-13 CATDISK mclOS 

imi4 POIMTSSHOOT mcl05 

im-LS ZZAR melos 

UTI/16 STORE mciez 

im-19 TXT mc107 

UTII26 TIF2GRAV mcT'l 

UTI/27 FILLDISK mcT'l 

UTI28 ORASCO metti 

ini-ao WINCOMMANOER me"2 

UT132 WINZIP me"2 

Lm33 MOUSEEDITOR mc"3 

UTL3A DEPURA mc"3 

UTH35 DISKFAnEfl inc113 

UTL38 POWEROOS mc"6 

LITI/37 SIM LI6 mcll4 

UTI38 UTILITYPC mc"4 

UTLSS DBOOK'O RVIIS 

UTl'40 SYSTEM COLOR SET me"S 

UTI/42 TWOTASKFORMAT I7K130 

UTII43 F0RMATC3M incll? 

LITV44 Ca>VQM mcI23 

UTHS TELEDISK mcH7 


un;46 ANAOISK me" 7 

UTII4B GDIR mellS 

un-49 BATMEN me'19 

UT2S0 BOOTMENU mcl30 

DTL'5' TOOIS inc"8 

UTH52 OISKCOPYFAST mcl3' 

UTL53 MEG-ABACK ITK120 

UTUBA CT-SHELL POR WIN inclZO 

UTJ55 ASO rrK'21 

UTF56 ARCERY mc122 

DTV57 DIVIDE S GENERA mc12Z 

UrVES IN FIERI inc'ZZ 

UTl'59 0OOTANY mc'24 

UTV6D THE MODEM DOCTORITK124 

UT1/61 STOWAWAY ITK124 

un'62 COMPDISK mcl25 

UTI/B3 TESTDISK ITK125 

im-54 BEAGLE UTILITY PACKiT«c125 

UTVS5 OOSREDIR melZS 

UTVB8 OOSMAX 1 7 nK126 

imE7 THE LASrSYTEMEM. ITK126 

UTL'H SPEEOKIT mc12S 

UTl-BO OISKDUPE mcIZS 

UT170 MASCHERA mcl30 

UT171 MIX me'30 

UTV72 SONG mc'30 


VAIV03 PIANO-MAN nc104 

VAR'Oa PERSONALCCOMP mc10S 
VARIO TSR.PRINT&GESTECCmc'Oe 
VARII ARIM4NA mc'OS 

VARIO TOTDPHOJET melOS 

VARIO COVER mc'Oa 

VARI4 CODICE RSCALE nc109 
VARIE FLIGHT mcl09 

VARIO DIZIONARIO INFQRM mc'09 
VAR-17 ITALIA90 mel10 

VARIO TATA-BICNOMIXUTY mcllO 
VAR19 QUCK BASIC ROUT mcllO 
VAR21 CALCOLOINDICE ELO mc'i3 
VAR-22 MENU me'IS 

VAR23 PROMETEO mc't4 

VAR-2S MODELLI DI TERRENO mc'lS 
VAR-2S GESTIONE CAMP riei23 
VAR27 WJNCHECK mcHB 

VAR'28 CASE mc'l9 

VAR-SS WINEOrr mellS 

VARiGO BUDGET mcl20 

VAR3' MEMO MANAGEIT mc122 
VAR-32 MORSE mc122 

VAR>33 MASKS me133 

VAR34 HRAMSVRAM.'3S6 mcl23 
VAR3S MERCURY mc124 

VARj-34 W1NUNZIP.UNZIP EZIPmcl24 
VAR37 MINIOOP LOGO ITK125 
VAR38 TEORIA mcl25 

VAR09 CALENDARIO PERS mc129 
VAR40 INTERPOLAZIONE mel30 
VAR41 INTEQRITY MASTER 0*131 
VARf42 THE FILE MANAGER 0K131 
VAR43 CHAMP3.0 RK134 

VAR44 KIMIKO 0*132 

VAR45 FUNZ2D 0*132 


VARI46 CASAMIAHNANZE me132 

VAW47 DIALOG DESIGN mc'33 

VARI4B TABOO me'33 

VAR49 BOOK-E RW'33 

VAR'50 OOUBLETAKE mc'33 

VARISI ESPR mcl34 

VAR«2 MATM mc134 

VAR53 LOGICA mc134 

VARS4 MIDI FILE PLAYER mc134 

VAR54 TS-PANEL mc'35 


VAR'55 TflUETYPEFONTINS mc'35 
VAR'56 FONTMONSTER mc'35 
VAFL57 PROVIEW FOR WIN mc135 
VAFV58 WIZMANAGER mc135 

VARI59 WINPIM30 mcl35 

VAFUEO FINGER PLUS mc13E 

VAR/61 GEOTECNICA mc137 

VAR«2 TSX-UTE mc'37 

VAftf63 PCCONFK3 mc'37 

VAR64 DUALMOOEPLAYER mc137 


tVQROPROCESSQR 

WPR/02 FREEWORD me'03 

WPTVQ5 GALAXV me'CM 

WPRK» EDITOR me'10 

WPFV07 NOTEBOOK meH2 

WPR-oa WOROY mc'13 

WPR-10 BREE2E mc116 

■WPRitl BOXER mel2i 

WPR.12 FED mc'24 

WPFVI3 BOOKLET mel36 

WPR.I4 SLEEK mc136 

WPR.I5 AUROfiAEOrrOR -nc'37 



AMCOOl AMIPAC mcIlC 

AMCOKJ2 FCFREECOMM mc'i3 

AMCO03 XPRESSWANAGER meli? 

AMCO04TERM mcilB 

AMC005 NCOWM nc'l9 

AMCO'06 BMB mc121 

AMCO'07 BBSSS mc19S 

AMCO-'OS TERMINUS inc13S 


DATABASE 

AMOB-a2 VIDEOOAT mclts 

AMOB'03 ADA 0*123 

AMOBKH RANDOMCHIVE o*123 

AMO&OS LENAG OK130 


GIOCO 

AMGL04 SCOPONE 5CIENT. mclOS 

AMGL37 MEGABALL OIC110 

AMGMB REVEHSI mcn4 

AMCIiOS FRIENDLY CARO oiclTS 


CODICE Trroi.o rivista codice titolo rivista codice titolo rivista codice titolo rivista 


AMGVIO EQCILOG mc1ie 

AM<J|/11 CVBE< msUT 

AMOI'l? PACMAN mcl22 

AMQV13 STRA1N mc127 

AMGI/H SOLITAIRESAMPLER mcISe 


GRAFICA 

AMGR'DS FREEPAINT mc113 

AMGFVOe LABEL UAKEP inc114 

AMGfVOT PICTSAVER mclid 

AMGR1WWASP mciao 

AMCRlOg MAGPAGES mcI22 

AMGRJIO CFXSCAN mcl23 

AMCRm GIFVIEW mc12« 

AMGR/12 FONTVIEWER mc125 

AMGR«I3 JCGRAPH mc126 

AMGftti lVaPUNOVIA fìiciE? 

AMGR/lS ARMVMIMER tnciSS 

AUORilé IFFilCOM mc136 

AWGRilT MULTIPLOT tne137 


SPHEAPSHEET 

AMSPflI SPREAD mcKM 

AMSPID2 EQCATIONWRITER me110 


UTtLITY 

AMLITKH 
AMLTn21 
AM UT/32 
AMUT/3S 
AMUT/3S 
AMUT/37 
AMUT/38 
AMUT/40 
AMUT/41 
AMUT/43 
AMUT/44 
AM UT/45 
AMUT/4E 
AMUT/47 
AMUT/4S 
AMUT/49 
AMUT/50 
AMUT/51 
AMUT/S2 
AMUTiJS 
AMUT/S4 
AMUT/55 
AMUT/56 
AMUT/37 
AMUT/56 
AMUT.'59 
AMUT-SO 
AMUTiei 
AMUT/S2 


VARIE 

AMVfVM 6LO meli? 

AMVR/27 CDOPTIMIZER mc126 

AMVfVSS evORITHM mcIZS 

AMVR/» ARESTAURE mc12S 

AMVR/3C RM rielSfi 

AMVR/31 DEVA mel27 

AMVRG2 VIEWTEK me127 

AMVRG3 VIRUS2 mcl27 

AMVRG4 CONVERT melSfl 

AMVRG5 PFFBOOT IK128 

AMVRGE All me12a 

AMVFV37 PHOT0248IT mol2a 

AMVR/38 SOfTLOCK mcl29 

AMVRG9 JUKE60X mc12S 

AMVR/40 SCANBSOO mCI28 

AMVR/41 KINQFISHER mc129 

AMVR/42 HYPERANSI inclES 

AMVR/43 ANIMAM mc130 

AMVR/4A LAZYBENCH itie130 

AMVR'dS DISKPRINT melSO 

AMVR/4fi ARCALO nie131 

AMVR/47 EPU mc131 

AMVR/4S AMIQAWDRLD mc131 

AMVR,'49 DI5IWATE nie131 

AMVR/50 GUIARC me132 

AMVFV9’ DISKSLAV mc132 

AMVR/52 UPCAT mel32 


AMVFV53 ARJAY ndM 

AMVR/S4 REMIKDER itic133 

AMVR/SS DT (TIC133 

AUVR/sè AZAP cne133 

AMVR/S7 ASSISTANT mc133 

AMVR/Se VIBPLUS rnc134 

AMVR/59 BACKUP n<c134 

AUVIV60 POWERCACHE nic134 

AMVR/3t AROACH >ncl34 

AUVR/62 ANTIRACISM cncISS 

AMVR/63 DBS mclW 

AUVR/64 T05 rncia? 


MACINTOSH 


CM4UNlCAaONE 


MICO/flI REDRYOER >nc1l0 

MICOA32 ZTERM >rctlS 

EPUCATIVP 

MIED/01 KlOPIX DICI 07 

MIED/02 NUMBERTALK IK107 

MIED/VU ALPHA TALK nel 07 

MIEO/04 WONDER mel20 


MIED/DS COLORINO BOOK me13D 


GIOCO 

MIQI/33 VAMPIRECASTLf mc122 

MIGI/34 SOLITARIO CINESE mc124 

MIQl/35 TRON mclZS 

MIGIF36 CAPO SHELL GAMES mcl» 

MIGI/37 COLOR RHODES DC12E 

MIGI/38 JEWELBOK m12E 

MICl/40 WINDOWS 3 1 mc1?6 

MI3I/41 UAELSTROM mcl2? 

MIGI/42 SUSAN DS127 

MIGl/43 SOLARlAN II msia 

MICl/44 HEARTQUEST tricl23 

MIGI/45 OKEY DOKEY mc12S 

WlGl/46 BOLO«BOLOSTAR m;l29 

MIGt/47 UULIA'S DREAM mc129 

MIGI/49 QALAXIS me129 

MIGU50 BAZ'FAZ mc130 

MIGt/51 DRAGON me130 

WIQI'52 HEMIROIDS ndSO 

MlGI/53 CUMULONIMBUS mel31 

MIGI/54 MAZER30 me131 

MIG1«5 DIAMONDS tnelSS 

WI6li56 BLACH JACK DELUXE ncISS 


MISt/57 PATRIOTCOMMANO fPSlSS 
MlGl/H PESERT TREK nicl36 
MIGLSA FLYDON'TOIE mc136 

MIQI/60 COLOR LIQKTS mc137 
MIQI/&1 DRAWMAZE mc137 

MIG1«2 THEDUNQEONSOF n>e137 
MIGI/63 JA MORIA mc137 


GRAFICA 

UIQR«2 ORBITS rnc124 

MIGR«3 GIF WATCHER mc12S 

MIGH/04 POV-RAV TO:t27 

UIGRAI5 GLIOEH DESIGN mc12e 

WIQRA36 MANOELLA mcISO 


SPREADSHEET 

MISP/OI BIPLANE n<cl12 


BTACK 

MISK/Q1 FOOD 1 nielli 

MISK02 BUSINESS 1 «Klll 

MISK/03 SOUNOl mclll 

UISK/04 CRIMINALS mclH 

MISICCS GIA'SCniTTO me122 

MISK/06 EXLIBRIS nic127 


UTILITY 

MIIJT/39 OUICK5ACK mc120 

MIUT/40 INFOUAN RK120 

MIUT/41 SOFTLOCK mc120 

MIUT/42 IMAGERY irolEI 

MIUT/43 TOMINITH mc12T 

MIUT/44 MACMAN CLASSIC incl21 

MIUT/43 ADDRESS600K nic122 

MIUT/46 APPLICON me12Z 

MIUT/47 SHUTDOWN DELAY mg122 

MIUT/43 MACQREP n>c124 

MIUT/49 MINICRINPER nKl24 

MIUT/W MINIWRITER mcl24 

MIUT/S1 REMEUBER n>c124 

MILTT/S2 SPEEDY FINGER 7 rie124 

MIUT/53 BELLHOP mel2S 

MIUT/S4 DESEA mc12S 

MIUT/65 DISMOUNT mcl26 

MIUT/53 DMIS HOUSE mc12S 

MIUT/57 DOSINIT mc12E 

MIUT/Sa MACLIFE INSURANCE fnc13S 


VARIE 

MIVR-08 ZIPPY me120 

MIVR/09 MACSAT mc123 

MIVR/IO MCSINK mc123 

MIVR/U MERZ POETRY mc123 

MIVR/12 MODVOICER rric123 

MIVR/13 OBLITEFEATE mc123 

MIVIVI4 SHUTDOWN ITEMS nw123 

MIVFVtS BIRTHDAY mc127 

M1VFH5 SUTTONPAD mc127 

MlVIlIfi DI6ITRACK mc12B 

MIVR/17 STORM me129 

MmiS SIM SOLAR SYSTEM mc129 

MIVR/19 DEFAULT POLDER mc129 

MlVR/20 THE PLAYER II mcISO 

MIVR/21 LOCkS mc131 

UlVR/22 MIBAC JAZZ DEMO mcl3l 

MIVFV23 MAQUILLAGE fdc131 

MIVR/24 OCCULT PICKTT mc131 

MIVR<2S PCALC mc13l 

MIVR/26 BLOODSUCKERS mc132 

MIVR/27 BOMB SHELTER mc132 

MIVR/23 BRIAN'S SOUND T. inc13£ 

MIVR/29 CRAIG'S AUDIOPLAV iW132 

MlVR/30 DISK CHARMER me132 

UIVRGt MINE me132 

MIVRG2 OXYO mcl32 

MIVR/33 RESOUEI me132 

MIVR34 IO-TEST me133 

MIVRG5 LOOOLE mc133 

MIVRGS (M mc133 

MIVR/37 PICT SHOW mcl33 

MIVR/3B POLYOMINDES niC133 

MIVRG9 STUFFIT EXPAND. mc133 

Mlva-flO TYKOON mc133 

MIVa-41 CODE EDITOR mc134 

Miva42 COLORSWITCH rnc134 

MIVa43 MONITOR mcl34 

MIVR/44 ROBOWAR me134 

MIVaAS STAR TREK mc134 

MIVH/46 TEXEOIT mc134 

Miva47 KING CROSS KC»<E mc135 

Mlva4S CANON 2 mc135 

Miva49 TRASHMAN rncl35 

MlVfi^l FELIX nic136 

Miva;; speedbeep mci35 

MIVP'52 SWITCH mc136 

MIVR53 CHEMEDIT mcl36 

MlvaS4 PLAYER PRO ITIC136 

MIVH/53 DISKSV7EEPER mc137 

MIVR/S6 DTMF DECODER mcl37 


Compilare e spedire a: MCmicrocotnputer 

Desidero acquistare il soliwera di seguito elencato al prezzo dì L B.DBO a titolo (ordine 
minimo: tre tjtollV Per l'ordin^ione inviare l‘importp (a tnezzo assegn o, c/c o vaglia 
postale} alla: Technimedia srl, Via Cario Perrler 9. ODI 57 Roma. 


dischetti da 1 1 3.5” 1 1 5.25 


Codici; 



jToiaie «i«Ni □ X 8000-Lire . | 


Nome e Cogname 


Indirizzo 


CAP/Città 


Telefono 


MCmicrocomputer non oltre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsaOilità sugli 
eventuali danni diretti o indiretti derivanti dall’ulilizzo del software distribuito 


XCOPYIII melos 

CMPL SAVE-PHEFS mc107 
TG mclt3 

TMKBP meli 6 

ENVPflINT mene 

LAZI meli? 

ZOOM meli 7 

PCTASK mc118 

FULLVIEW mena 

lE mcl19 

WINOOWTILEn meli 9 

APREF moli 9 

EDITKEYS ms130 

MOUSE SHIFT molai 

BOOTX mela 

KSYBANQ mela 

SATTRACK meizi 

SOOTPIC mcl22 

SPACEII moia 

SCRAMMEH mcia 

PRINT MANAGER mc124 
BACKUP me124 

BROWSER II rnetao 

HtXtLlOK mc135 

TASKE mc13S 

PCRESTOHE ITC137 

PRIMAN rnc137 


MS-DOS 


Prima dell'alba ecco l'Aurora 


Ctii usa QEdil de anm, e magari lo osanna, non lo cambierebbe con nessun altro editor. 
Ebberìe dopo aver visto e provato Aurora, un potente editor di testi gestito a finestre, potreste 
cambiare idea. Non sono stati dimenticati i programmatori o quelli che vogliono «smanettare « 
a piè sospinto con i s/srem; operativi (TSX-Lite un sistema operativo mulli-uterìte/multi-tasking 
a 32 bit) né gli ingegneri di cui recensiamo una versione demo l'Geofecn/ca una biblioteca 
di procedure aventi per oggetto la risoluzione di una serie di problemi progettuali di 
Ingegneria Geotecnica} 

di Paolo Cìardelli 


TSX-Lile 

TSX-Lite è un sistema operativo mul- 
ti-uterite/multi-tasking a 32 bit. 

Questa versione shareware suppoaa 
fino a due utenti allo stesso tempo con 
un inassimo di tO task apèrti per ognu- 
no. processi batch m background, ge- 
stione di memoria DPMI e di memoria 
virtuàlè, 

L'accesso può avvenire direttamente 
dalla console o tramite connessione di- 
retta 0 via modem tramite le porte se- 
riali tramite un emulatore di terminale 
fornito insieme al sistema operativo. In 


questo modo è possibile chiamare il vo- 
stro computar via modem ed eseguire 
comandi o programmi come WordPer- 
fect. dBase. Lotus 1-2-3 e molti altri 
programmi DOS, 

Vengono supportati sia programmi 
DOS a 1 6 bit che un ambiente avanzato 
a 32 bit con supporto di memoria EMS, 
XMSeDPMl. 

Questo permette l'esecuzione di ap- 
plicazioni e 32 bit che non verranno co- 
stretti all’Interno dei 640 Kbyte di me- 
moria gestiti dal DOS. 

TSX-Lite supporta la stessa struttura 
file del DOS e può essere installato su 


una macchina su cui è presente l'MS- 
DOS senza dover riformattare o ricreare 
le partizioni del disco. 

Può inoltre essere eseguito diretta- 
mente dal prompt del DOS prendendo il 
controllo del computer 

TSX-Lite non supporta programmi di 
compressione del disco come Stscker o 
DoubleSpace. 

Per girare TSX-Lite ha bisogno alme- 
no di un 386 con 4 Mbyte di memoria e 
12 Mbyte di spazio libero su disco oltre 
ad un DOS versione 2.x o superiore in- 
stallato precedentemente sulla macchi- 
na. 


Dvpeg 

DvPeg è un programma per la visua- 
lizzazione di immagini JPEG, GIF, Targa 
e PPM funzionante sotto DOS, Win- 
dows ed OS/2 che richiede almeno un 
processore 80286. 

Per visualizzare immagini in formato 
JPEG, PPM ed alcune in formato Targa 
viene richiesta una scheda video a 
15/15/24 bit 132K, 64K, 16M di colori) 
sia per la velocità di visualizzazione che 
per la qualità dell'Immagine. 

Le immagini in formato JPEG po- 
tranno essere visualizzate nelle moda- 
lità a 256 colori ma ci vorrà più tempo 
per decodificarle mentre le immagini 
Targa e PPM verranno visualizzate, in 
modalità a 256 colori, a sfumature di 
grigio. 

Se l'immagine originaria era a coleri 
allora la porzione del rosso verrà utiliz- 
zata come luminosità. 

Il programma supporta anche le mo- 
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daiità a 16 colori o a sfumature di gri- 
gio, ma non le modalità monocromati- 
che. Per visualizzare immagini con riso- 
luzione maggiore di quella disponibile è 


possibile 0 ridurre l’immagine oppure 
spostarsi sulle varie parti dell’Immagine 
tramite i tasti cursore. 

Per configurare il programma è pre- 


sente un completo Setup per la scelta 
delle modalità video disponibili sulla 
propria scheda e delle opzioni di default 
del programma. 


Aurora Editor 

Aurora è un potente editor di testi 
gestito a finestra 

Ecco alcune delle capacità dell’Auro- 
ra Editor: le operazioni di caricamento, 
salvataggio e ricerca dei dati sono mol- 
to veloci: l’utilizzo di una interfaccia 
utente grafica e la velocità di una moda- 
lità testo rendono l’editor molto veloce 
e semplice da utilizzare permettendo 
inoltre vari stili per le finestre e di edita- 
re più file contemporaneamente: i file 


caricati possono essere di qualunque di- 
mensione fino ad un massimo di un Gi- 
gabyte di memoria virtuale utilizzando 
automaticamente per lo swap la memo- 
ria XMS, EMS 0 lo spazio disponibile su 
disco; un sofisticato linguaggio Object- 
Oriented per la creazione di macro istru- 
zioni; una versione dell'editor ottimizza- 
ta per processori 803&6 più veloce e 
compatta della versione base: completo 
supporto del mouse per muovere e ridi- 
mensionare le finestre, lavorare con 
menu edialog box. spostarsi e marcare 


il testo, eoe.; un File Manager multi- 
istanza programmabile integrato aM'in- 
terno dell'editor in modo da poter ese- 
guire operazioni di base sui file senza 
dover uscire daireditor; possibilità di 
tornare indietro su correzioni e cancella- 
zioni sul testo in maniera illimitata; lun- 
ghezza massima della linea di 16000 ca- 
ratteri; supporto per la visualizzazione e 
l'editing in binario utilizzando una lun- 
ghezza di linea fino a 16000 caratteri; 
supporto di caratteri di line linea singolo 
(CR. LF, ecc.) o doppio (CRLF, ecc.l; 
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esecuzione di comandi e programmi 
DOS dall'ifjterfio dsH’éditof che occu- 
perà solamente 1,2 Kbyte di memoria, 
possibilità di raggruppare del testo vrt- 
Suàlizzandolo come una singola linea 
airinterno dell’editor; menu, tool bar. ta- 
stiera, aspetto della finestra e opzioni 
dell’editor completamente definibili 
dall'utente, file scan per la ricerca di te- 
sti aH'interno di file: segnalibri in nume- 


ro illimitato: supporto per i compilatori 
Microsoft C. Borland C e Turbo Pascal 
con salto istantaneo alla linea dell'errore 
nel codice sorgente, richiamo dei prece- 
denti comandi; salvataggio della posizio- 
ne delle finestre, dei file editati e della 
posizione del cursore all'uscita dall’edi- 
tor per continuare da dove Si era usciti: 
un set completo di comandi per le ge- 
stione di blocchi di testo: un numero illi- 


mitato di clipboard; stampa formattata 
con intestazione, piè di pagine, numeri 
di pagina e di linea; help onlma, macro 
per la tastiera: a capo automatico, in- 
dentazione automatica e riaggiustamen- 
to del testo: settaggio delle opzioni a 
seconda dell'estensione del file, sup- 
porto di vane modalità video, disegno di 
linee, tabella ASCII e moltissime altre 
opzioni. 


PC-Conffig 

PC-Config è un programma diagno- 
stico per macchine MS-DOS che per- 
mette di avere rapidamente sotto ma- 
no tutte le informazioni riguardanti 
l'hardware ed it software della propria 
macchina. Tra le varie informazioni ri- 


portate dal programma si possono tro- 
vare: Chip Set; tipo di processore (386, 
486, Pentium, SX, DX, RapidCAD, Cy- 
nx486, ecc.) e dimensione della cache; 
costruttore delta scheda grafica VGA, 
chip-set e versione del BIOS; tipo di 
hard disk e della cache utilizzata; me- 
moria alta sotto vari gestori di memoria 


(DOS 5, 386MAX, QEMM3&6 e 
MOVÈEM); ricerca delle aree dì memo- 
ria con velocità differente nel primo 
megabsrte e nella memoria estesa: test 
di vari errori dei processori; test della 
shadow-RAM hardware principale e del 
BIOS della VGA; riconoscimento della 
velocità di rotazione delChard disk. 




358 


MCmicrocomputer n. 1 37 - febbraio 199A 






PD SOFTWARE 
MS-DOS 


Geotecnica 

Autore Marek Pejewski 

Geotecnica della Intersott Italia è 
una biblioteca di procedure aventi per 
oggetto la risoluzione di una serie di 
problemi progettuali di Ingegneria Geo- 
tecnica. 

Offre una trattazione professionale 
di ogni singolo problema considerato, 
svolgendo il ruolo del consulente elet- 
tronico per tutti quei Ingegneri per i 
quali la progettazione geotecnica non 
costituisce l'attività di tutti giorni. Per i 
Professionisti impegnati costantemen- 
te nei problemi di Geotecnica diventa 
invece uno strumento ad alto livello di 
supporto al loro lavoro quotidiano. Infi- 
ne costituisce un ottimo materiale di- 


dattico per i Geometri e per gli studen- 
ti di Ingegneria, specialmente in riferi- 
mento alle materie Meccanica delle 
Terre e Tecnica delle Costruzioni Per 
gli Architetti può essere un solutore 
automatico delle problematiche con le 
quali spesso si debbono awalere delle 
collaborazioni dei loro colleghi ingegne- 
ri. Per i tecnici impegnati negli uffici di 
controllo (Geni Civili, ecc.) è un como- 
do strumento di verifica delle Relazioni 
di Calcolo depositale dai Professionisti. 
Per le Imprese di Costruzione è un 
mezzo efficace di verifica quanto so- 
stiene il loro Progettista ed uno stru- 
mento di rapida indagine se esistono le 
soluzioni migliori e più o meno econo- 
miche. 

La libreria offre un'ir>terlaccia utente 


raffinata ma estremamente intuitiva e 
semplice addirittura al primo uso, sia 
che SI impieghi il mouse sia che si co- 
munichi con il software attraverso la 
sola tastiera. 

L'autore del software è ring. Marek 
Pajewski mentre hanno collaborato alla 
stesura di parti del software: Ing. Krzy- 
sztof Proba, Ing. Ziemowit Dybowski 
ed Ing. Slawomir Topoiski quest'ultimo 
già docente al Politecnico di Varsavia. 

La parte editoriale italiana e grafica 
sono state curate da Roberto Francia, il 
vettore linguistico inglese dal Richard 
Fawell e quello francese da Marcel El 
Helou, Il distributore esclusivo del 
software in Italia è Intersoft Italia Srl 
con sede in Via Lucrezia Romana, 12 - 
00178 Roma. 
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Dual Modale Player 

DMP e un programma per suonare fi- 
le musicali STM (S3M, 669) o moduli 
Amiga (MOD o NSTl, 

□MP permette l'output dei moduli 
attraverso lo speaker del computer op- 
pure attraverso una delle seguenti 
schede sonore: Sound Blaster, Sound 
Blaster Pro, Sound Blaster 16, PAS-i-, 
PAS16, Covox (generai DAC), Aria. Win- 
dows Sound System e compatibili;. Gra- 
vis Ultrasound, Stereo DAC (LPT1 & 2), 
Stereo-on-1 DAC. 

Il programma suona i moduli in back- 
ground ed è quindi possibile richiamarlo 
facendogli eseguire un altro comando 
ed ascoltando la musica tn sottofondo. 

Per utilizzare DMP è necessario al- 
meno un processore 80386. 


Paolo Ciardelh é raggiungibile tramite MC- 
link alla casella MC60I5 a tramite Irrtemet 
all'indimio MCSO ^EWmriini: in 
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MAC 


Perché non parli? 

Da qualche giorno è arrivato in redazione un LC 475. uno dei Macintosh della nuova 
generazione, che monta un DSP per svolgere varie funzioni tra cui la gestione del video, 
l’emulazione del modem e non ultima la comprensione del linguaggio parlato. E da alcuni giorni 
SI vedono individui misteriosi entrare di nascosto nella stanza dove Si trova l'LC e cominciare a 
parlare al computer. Dapprima timorosamente poi a voce sempre più alta si odono scandire (ra$i 
tipo: «Apri-la-finesira», «Vuot3'il<estino» e altre cose simili. Apparentemente non devono avere 
molto successo, visto che spesso ai comandi seguono improperi vari rivolti verso il «coso» che 
non capisce due semplici parole una dietro l'altra. La cosa più divertente è successa quando, 
evidentemente offeso da un aggettivo più pesante degli altri, il Mac si è spento all'improvviso 
tra lo stupore dei presenti; una cosa é certa, queste macchine saranno pure più intelligenti, ma 
quanta sono suscettibili... 

di Valter Di Dio 


Color Lights 

Versione ì l ’ - 1993 
di Paolo io Iacono IPalermol 
Applicazione - Shareware POSI 

Per ovvi motivi di copyright non è 
possibile chiamare con ii nome com- 
merciale le versioni software dei giochi 
più famosi, cosi questo emulatore di Si- 
mon ha preso il nome poco esplicativo 
di Color Lights: niente paura comunque, 
il gioco è identico e la difficoltà pure. 
Passo quindi la parola ail'autore; 

Chiunque abbia fatto doppio click 
sull'icona colorata di Color Lights avrà 
probabilmente notato una «lieve» somi- 
glianza tra il mio giochino ed il Simon, 
un gioco elettronico che, eoni fa, ebbe 
un discreto successo. Se invece non lo 
ha notato, tanto meglio: almeno per cin- 
que minuti avrà pensato «gemale que- 
sta idea!»-.- Si, perché secondo me 
quei gioco, nonostante la sua apparente 
semplicità, era gemale, e sicuramente 
non meritava di soccombere sotto i duri 
colpi inflitti dai vari Sega e Ninténdó. È 
stato dunque un piacere per me crear- 
ne una versione per Macintosh, e spero 
che, tra tutti coloro che useranno que- 



sto programma, almeno qualcuno pos- 
sa godere ancora nel mettere a (dura) 
prova la propria memoria ed i propri ri- 
flessi- 
li funzionamento del gioco, spiegato 
abbastanza bene nell’Help, consiste, in 
poche parole, nel ripetere una sequenza 


via via più lunga di suoni e colori gene- 
rati a caso dal computer, finché si indo- 
vina il computer aggiunge un nuovo co- 
lore/suono, quando si sbaglia si finisce, 
(peccato che il gioco non dica dove si 
era arrivati - n.d.r.) 

Il gioco è stato realizzato con l’ultima 
release del potente linguaggio della 
Zedcor, il Future Basic. Ed ora le note 
dolenti (eppure questa secondo me è la 
parte più interessante!): il gioco è sha- 
reware e costa 10 dollari Chiunque 
rientri nella categoria di cui ho parlato 
prima, è pregato di spedirmele (non so- 
no tante...), quantomeno per incorag- 
giarmi a produrre giochi sempre più gra- 
devoli e per aiutarmi a ripagare una pic- 
cola paae delle spese che ho sostenuto 
(leggasi compilatore, programmi di gra- 
fica, ecc... die costano più di quanto un 
miserrimo studente di Economia e 
Commercio possa permettersi) 

Funziona su qualsiasi Macintosh con 
256 colon (si può giocare anche con 
256 grigi, ma io sconsiglio! prefenbil- 
meniè sotto System 7.1 (non escludo 
che il gioco funzioni anche con versioni 
precedenti del System, ma non ho avu- 
to la possibilità di provare) 


DTMF Decoder 

Versione 1.2.0 - 1993 
bv Cari Huben 
Applicazione - Demo 
Shareware I2SSI 

In Italie si stanno diffondendo solo 
ora grazie alle nuove centrali telefoni- 
che, in altri paesi sono diffusi ormai da 


anni, di cosa stiamo parlando? Dei toni 
muliifrequenza, o meglio della selezio- 
ne a Toni Multifrequenza: quella cosa 
che permette ai telefoni di selezionare 
un numero (o una funzione) inviando al- 
la centrale una sequenza di toni anzi- 
ché una serie di impulsi. La selezione a 
toni permette sia una maggiore velo- 
cità di commutazione sia la possibilità 


di telecomandare apparecchiature re- 
mote come segreterie telefoniche, im- 
pianti db riscaldamento e computer. 

Ma come fare a rico'noscere il tasto 
premuto in base al solo suono ascolta- 
to? 

DTMF fa proprio questo, esamina un 
pezzo di una registrazione e riconosce i 
numeri selezionati, i toni di centrale (li- 
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bdco, occupatd, linea sovraccarica, 
ecc.) e I tasti funzione (riselezione e 
servizi supplementari). 

Oltre che dagli investigatori privati 
che lo possono usare per scoprire, dal- 
la registrazione di una telefonata, quale 
numero sia stato chiamato. DTMF è 
utile per creare eventuali risponditori in 
grado di eseguire determinati comandi 
quando dalla linea telefonica arriva una 
certa sequenza di toni. Ad esempio 
urto potrebbe telefonare al proprio 
computer e, solo digitando numeri sul 



tastienno del telefono pubblico, usare 
gli Apptescript per farsi leggere un do- 
cumento da Speech Manager. 

Questa versione Demo è ridotta in 
alcune funzionalità e. soprattutto, non 
riconosce 3 dei 10 toni principali (in tut- 
to I toni previsti dal sistema telefonico 
sono 16). 

La versione completa si può ottene- 
re inviando la quota shareware di 25 
dollari; è anche possibile avere il sor- 
gente in C del programma inviando 5 
dollari e una busta affrancata. 


Draw Maze 

Versione LO - 1993 
by Seen Cnst 

Applicazione - Snaraware POSI 

Draw Maze è sia un gioco di tipo ad- 
venture che un editor che permette di 
creare rtuovi scenari e nuove avventure. 
È possibile sia creare i propri scenari sia 
giocare con quelli che altri hanno creato. 
La fase di gioco à la classica; si gira per 
delle stanze dove ci sono oggetti utili da 
raccogliere e cose mero piacevoli come 
mostri 0 trabocchetti. 

Se il gioco è semplice, la fase di crea- 
zione di una nuova avventura è entusia- 
smante. 

Il linguaggio di programmazione usato 
è molto Simile ad HyperCard ed è quindi 


completamente 
event driven e 
objecv, proprio 
per la sua somi- 
glianza con Hy- 
perTalk l’autore lo 
ha battezzato Ma- 
zeTalk rendendo 
benissimo l'idea 
di quello che fa. 

Senno intera- 
mente in Think Pa- 
scal Draw Maze è 
ispirato per molte 
pam a Scarab of 
RA, forse uno dei 
più diffusi adven- 
lure per Mac di 
qualche anno fa. 



Dove reperire ì programmi 

Tutti I file presentali su queste pagine provengono odai lettori o dai mondo Internet; ol- 
tre ad essere ordinabili su dischetto sono accessibili, per chi vi è abbonato, anche attraver- 
so MC-link. 

Per permetterne una più rapida locaiizzazione pubblichiamo qui di seguito i siti e le di- 
rectory da CUI sono stati prelevai' al momento della recensione. Per motivi vari non è pos- 
sibile garantire che in futuro esista ancora il sito, la directory o il file m oggetto; ad esem- 
pio alcuni siti possono chiudere, le directory vengono spesso ristrutturate e il nome del fi- 
le cambia se ne esce una versione successiva. Il Path pubblicato perciò non garantisce un 
prelievo sicuro al primo Colpo, ma permette coimunque di avere un'idea di come e dove 
reperire il programma originale o cercare la sua versione più recente. 


Sito americano sumex-aim.stanford.edu 
Suo europeo . mc.switch.ch /mirror 
/info-nnac^disk/disk-svveeper-IO.hQx 
/info-mac/g amo/d raw-rnaze-l0.hq.x 
/info-mao/sn(j/util/touch-tone-deco0er-i2.hqx 
/umich-mac/game/edventurerthedungeon5ot0un|in4 4.cpt.hqx 
/umich-iTìac/game/adventure/iamoriaorel O.sit.hqx 
tl programma CoIorLight.cpt, essendo italiano, proviene invece dall'area programmi 
di MC^ink. 


The Dufigeons of Duniin 

Versione 4 4 - 1993 
òy Magrws Oisson 
Apphcazione - Shareware I20SI 

Questo programma à un adventure 
testuale (niente grafica quindi) sviluppa- 
to originalmente sotto MS-DOS Ciono- 
nostante la versione per Macimosh è 
stata arricchita con alcune caratteristi- 
che grafiche ed obiect come il Cut&Pa- 
5te,e i comandi di movimento a busso- 
la. È comunque possibile utilizzare i nor- 
mali comandi testuali senza perdere al- 
cunché nella giocabilità anzi, forse gua- 
dagnando un tantino in velocità. 

Dunjin è un> adventure tradizionale, 
come Advent e Zork di cui tra l'altro ri- 
corda l'interfaccia; come m tutti questi 
giochi, il programma fornisce un univer- 
so simulato: un piccolo mondo con le 
sue leggi e la sua logica, un mondo in 
CUI VI potrete muovere, guardare e ma- 
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nipolare oggetti. Il mondo di Dunjin con- 
tiene 180 diverse locazioni e centinaia 
di oggetti. La storia; "Nella vostra ricer- 
ca del Sacro Graal avete trovalo un mi- 
sterioso riferimento al regno di Dunjin; 
non ne avevate mai sentito parlare pri- 
ma, ma ricordate bene che qualcuno vi 
parlò della famosa Dungeon of Dunjin, 
l'attrazione turistica...». 

AITinizio del gioco vi trovate proprio 
davanti alla porta di Dungeon of Dunjin, 
dovrete entrare, esplorare il Dungeon e 
trovare il Sacro Creai superando tutti gli 
ostacoli che si frapporranno tra voi e la 
soluzione finale. 

I comandi vengono dati, come di soli- 
to, con brevi frasi in inglese; ma è an- 
che possibile utilizzare per molte azioni 
un menu con i principalr verbi Oltre agli 
oggetti utili, inutili o a volte dannosi che 
troverete in giro vi capiterà anche di im- 
battervi in animali o persone con cui do- 
vrete irìstaurare m dialogo, sa amiche- 
voli. 0 da CUI VI dovrete difendere se 
ostili. 

Come già detto scopo del gioco è 
trovare il sacro Graal e portarlo all’appo- 


sito ufficio, CI sono comunoue altri teso- 
ri, oltre al Graal, che aggiungono ciascu- 
no 10 punti al vostro punteggio di gio- 
co; il massimo è 350, ma per arrivarci 
bisogna prima conoscere il Dungeon 
come le proprie tasche! 


Come per tutti gli adventure l'unico 
consiglio sempre valido è; fatevi una 
mappa del luogo e guardate attenta- 
mente ogni oggetto. Altri suggerimenti 
utili II troverete neH'ottimo file di docu- 
mentazione allegato al programma. 


JAMoria 

Versione 1 .0 Ipre-releasol ■ ÌS93 
byJohn Magdaleno 
Applicazione - Freevvare 

Moria è stato, e forse lo è tuttora, 
urto degli adventure «serìza fronzoli» 
più giocato al mondo. Uno dei suoi pun- 
ti di forza è il fatto che, essendo stato 
sviluppato sotto Unix, tutta la grafica è 
di tipo ASCII e quindi può funzionare su 
qualsiasi terminate TTY o ANSI collega- 
to ad un computer remoto. Facile quindi 
capirne il successo; i primi computer in- 
stallati nelle università non erano altro 
che terminali stupidi collegati ad un 
computer centrale e Moria era uno dei 
pochi giochi intelligenti esistenti. Tanto 
ben fatto e tanto intelligente da riuscire 
a sopravvivere, pur con la sua semplice 
interfaccia ASCII, anche al giorno d'oggi 
quando tutti sono ormai convinti che 
senza suoni campionati stereofonici e 
video 640x480 a 256 colon (minimo) un 
gioco non ha ragione di esistere. Que- 
sto per Mac è un portmg della versione 
unificata 5.5 le piccole aggiunte fatte 
sono descritte in un apposito file. 

Moria è un adventure ispirato a Dun- 
geons & Dragons e quindi con la possi- 
bilità di scegliersi, anzi di costruirsi su 
misura, il personaggio con cui vogliamo 
giocare. La scelta di «chi vogliamo es- 
sere» permette di configurarsi ogni vol- 
ta un gioco differente, oppure di ap- 


profondire via via la conoscenza col per- 
sonaggio crealo in modo da aumentare 
le affinità tra giocatore e gioco. 

Le razze sono Human, Half-Elf, Elf, 
Halfling, Gnome. Dwarf, Half-Orc e 
Half-Troll; ovviamente ciascuna razza ha 
I suoi vantaggi e i suoi difetti, ad esem- 
pio essere un Mezzo-Orco è vantaggio- 
so per la forza e la resistenza fisica, ma 
non molto per rmtelligenza. Una volta 
scelta la razza si determinano il sesso e 
le caratteristiche del personaggio; si 
può scegliere tra un'estrazione casuale 
fatta dal computer oppure una legger- 
mente guidata in cui il giocetore sceglie 
dei parametri mimmi di partenza che 


verranno poi comunque modificati ca- 
sualmente dal computer. Le caratteristi- 
che che definiscono un personaggio so- 
no; Forza, Intelligenza, Saggezza, De- 
strezza, Costituzione e Carisma È evi- 
dente come differenti livelli di queste 
caratteristiche possono completamente 
trasformare un personaggio; un eroe, 
ad esempio, deve possedere forza, in- 
telligenza e destrezza mentre della sag- 
gezza è meglio che ne faccia proprio a 
meno. 

Scelte a caso le caratteristiche il 
computer presenta una breve descrizio- 
ne del personaggio e propone la scelta 
della classe. La descrizione potrebbe 
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essere qualcosa del tipo: hai 29 anni, 
pesi 213 libbre, sei alto 95 pollici e la 
tua classe sociale è S - tuo padre era 
un guerriero Troll, hai sottili occhi verdi, 
capelli rosso fuoco e carnagione oliva- 
stra. La scelta della classe dipende dal- 
la razza, per quella umana che le ha tut- 
te. SI può scegliere tra Guerriero, Ma- 
go, Prete, Ladro, Ranger. Paladino e 
Druide. 

Scelta la professione il computer ter- 
mina la generazione del personaggio e 
presenta il risultato (vedi figurai asse- 
gnando anche un punteggio alle varie 
abilità; notare ad esempio come la visio- 
ne infrarossa sia a zero dato che per gli 
umani questa caratteristica non esiste. 


Naturalmente si può salvare il perso- 
naggio con il suo nome (nella foto 2 - 
Lady Hawk) per le prossime volte che 
giocheremo 

La schermata successiva è la prima 
del gioco: livello 1 siete nella città in su- 
perficie da cui si parte per esplorare le 
terribili miniere di Moria, per arrivare al 
50'-= livello e uccidere il mostro Balrog. 
Ci sono vari negozi (ancora non sapete 
quali) e alcuni personaggi (tipicamente 
guardie), avete un po' di denaro (molto 
poco) e dovrete acquistare tutto quello 
che può esservi utile per il prosieguo 
del gioco. Entrate nel primo negozio 
che vi capita e vedete cosa, venda (foto 
3) non badate al prezzo scritto a fianco 


degli oggetti perché si può contrattare 
e, se avete abbastanza carisma, riusci- 
rete a strappare anche degli sconti mol- 
to vantaggiosi! Comunque sia non scor- 
date di acquistare le torce (sotto è 
buio!) e le pozioni per curare le ferite; 
se siete un Mago un buon libro di for- 
mule magiche può essere un ottimo ac- 
quisto, solo che generalmente costano 
cari... 

In conclusione sono sicuro che un 
gioco dei genere non possa che affasci- 
nare e incantare qualsiasi umano: se 
siete un Elfo forse sarete meno senti- 
mentali, però sono sicuro che, una volta 
nella foresta, sentirete sicuramente un 
po' di nostalgia. 


DlskSiueeper 
' by Jim Speth 


Setect a Uolume to Sureep; 


Disk Sw««p«r 

Versione 1.0 - 1993 
by James Spetti 
Apphesìiùne - ffésv^s'é 

Questa piccola applicazione permet- 
te di svuotare il file Des)tTop da tutte le 
informazioni mutili, 

Ogni volta che si copia un program- 
ma in un disco (sia un disco rigido che 
un floppy) il sistema copia nel file Desk- 
Top tutta una serie di informazioni rela- 
tive ad esempio alle icone del prr^ram- 
ma e dei suoi file ed alla posizione 
dell'Icona nella finestra corrente. Quan- 
do invece il file viene rimosso le infor- 
mazioni relative non vengono tolta dal 
DeskTop; come risultato il file DeskTop 
occupa sempre più spazio mano a ma- 
no che i dischi vedono passare le varie 
applicazioni. 

Spesso avviene cosi che un floppy 
appena formattato abbia anche 40 o 50 
kappa liberi in più di uno usato frequen- 
temente. Con (I vecchio System 6 ba- 
stava inserire, e quindi montare, il 


floppy tenendo premuti I tasti alt e mela 
per ricostruire la scrivania; il System 7 
invece esegue questa funzione solo 
con dischi che non siano vuoti. Rifor- 
mattere il. disco è troppo lungo, ecco al- 
lora DiskSweeper che in sol colpo ese- 


gue la pulizia del DeskTop artche con un 
semplice drag&drop. 


Vaner Dj Dio é raggiungibile iramiie MC-linl. alle m- 
sella MC00O9 e tramite liìiernet alfmdimzo 
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Avanti la grafica 

Una generale atiemione verso la parte grafica di Amiga ricompare nel settore del PD. Oramai 
volata ad essere sempre più macchina multimediale, ma noi lo sapevamo sm dagli miai. l'Amiga 
suscita anche l'entusiasmo dei «semplici» programmatori di PD che stanno riconvertendo gran 
parte delle routine di grafica «storiche» (CAD. grafica pittorica, analisi matematiche a video) per 
adattarle alle ultime piattaforme disponibili e retativi sistemi operativi. 

Si vedono nel circuito PO anche ottimi programmi di morphing che fanno concorrenza ai 
programmi commerciali; sono tutte ottime iniziative che fanno solo bene ad Amiga, parlando in 
termini dì marketing e software disponibile. 

Riprendiamo anche con oggi a presentare ottimi prodotti italiani, come quello che ci è arrivato 
via internet dall'Università di Bologna. Ricordiamo a tutti gli studenti che possono seguire la 
sressa via, basta contattarci all'indirizzo Internet citato nell'articolo 


di Enrico M. Ferrari 


TDS 

Autore: Claudio Zani 

Tipo di programma' shareware 25S 

Twilight Development System ITDS). 
è un ambiente completo per scrivere e 
compilare file sorgenti come quelli di 
Turbo Pascal o C++. Il cuore del pro- 
gramma è un potente editor integrato 
che da solo vale tutto ii programma, na- 
turalmente nessuno vi vieta di usare 
l'editor per i normali file ASCII, le opzio- 
ni e le potenzialità sono le stesse di un 
singolo editor dedicato. 

I! sistema prevede la possibilità di 
creare e gestire più moduli contempora- 
neamente del programma che state 
scrivendo, compilarli e linkare i diversi 
moduli ed avere i messaggi di errore 
del compilatore direttamente sull'editor. 

TDS non viene fornito con uno suo 
compilatore, ma accetta qualsiasi com- 
pilatore lanciato da Sheil e si Interfaccia 
direttamente con i più comuni compila- 
tori quali DICE C, SAS C, AZTEC C, 
DEVPAC, A63k, PCQ, HCC, GNU-C , 
AMIGA-E, Oberon e anche con pro- 
grammi quali Tex, Catcomp e Makeinfo. 

Se il compilatore non è supportato è 
possibile scrivere un piccolo program- 
ma che intepreta i messaggi dì errore e 
li riporta direttamente suH'editor, 

Il processo di compilazione viene 
eseguito concorrentemente usando un 


altro programma (fornito) che si chiama 
Twilight Make, in questo modo il pro- 
grammatore potrà continuare ad editare 
il sorgente mentre il compilatore sta la- 
vorando. 

La potenza dell’editor è impressio- 
nante: si possono aprire guanti file si 
vogliono limitatamente alla rramoria di- 
sponibile, anche la lunghezza di una sin- 


gola riga è limitata solo dalla memoria di 
sistema. Per ogni file TDS ricorda ogni 
cambiamento effettuato e permette un 
UNDO intelligente tornando indietro 
passo dopo passo. 

Sono supportati tutti i comandi tipici 
per manipolare i blocchi (cut & paste, 
ecc.) anche verticalmertte oltre che oriz- 
zontalmente, come sono presenti tutti i 



364 


MCmicrocomputer n. 137 • febbraio 1964 



PO S0PTW4RE 
AMIGA 


comandi di search & replace. 

TDS funziona con kickstart 2.04 e su- 
periori e supporta la localizzazione del 
programma, ed è ovviamente dotato di 


un installer che sfrutta il relativo pro- 
gramma Commodore. 

Un programma multiuso, come det- 
to. da usare magari al posto di un lento 


e laborioso Word Processing, viste le 
sue capacità in questo senso. L'autore 
è raggiungibile all'Indirizzo Internet "za- 
ni@cs.unibD,Pt". 



Mwiliplol 

Autore, -v.-j;) Baxter 

Tipo dr programma, shareware 30$ 

Riconosciuto come top software per 
il plonaggio dei dati, Multiplot. arrivato 
alla sua sesta versione, viene usato m 
più di trenta università di tutto il mon- 
do: le immagini realizzate con questo 
programma sono state artche pubbEica- 
te so autorevoli riviste scientifiche. 

Tutto questo per accreditare il no- 
stro giudizio su questo programma di li- 
vello professionale: MuUiplot XLN è un 
completo programma di plottaggio dati. 

Disegna grafia con dati x,v m forma- 
to di coordinate, con o senza assi. Può 
disegnare un illimitato numero di set 
con qualsiasi numero di punti specifi- 
cando colori, tipo di linea, grossezza di 
quest'ultima, tipo e grandezza dei pun- 
ti. 

La rappresentazione va dalla linea 
continua, frammentata, in formato di 
istogrammi e step by step, 

L’aggiornamento dei dati può essere 
fatta nella forma di linea del miglior ti- 
po, logaritmiche, esponenziali, lineari e 
poiinominali. 

Il file di input è un semplice file di te- 
sto. trattabile con qualsiasi editor, e 
quindi importabile anche da spread- 


sheet. Multiplot supporta pienamente 
l'uso della clipboard e i dati possono 
essere scambiati attraverso questo de- 
vice, inoltre è presente una completa 
interfaccia AREXX- 

L'output può essere effettuato in 
una gran quantità di formati, dal Post- 


Script airiFF ai formati CAD atrHPGL/2. 
Multiplot supporta direttamente la 
stampante laser Apple e l‘HP LaserJet 
111, oltre a qualsiasi altra stampante at- 
traverso il tìevice dos PLT- L’autore è 
raggiungibile via Internet all'indirizzo 
"agblG^ phx.cam.ac.uk". 


Deve reperire i pregrammi 

Alcuni dei programmi citati in questo articolo possono essere prelevati 

via Internet presso 

Programma 

1 seguenti siti: 
Sito 

Directory 

Mgitiplol 

ftp.luth.&e 

7pub/ammeVfish/tf91S 

PCRestore 

ftp.luth.se 

?puWami net/f ish/ff920 

Priman 

ftp.luth.se 

/puWami neVf ish/tf 928 


PCR«st»re 

Autore. Mikael Nordlmd 

Tipo di programma shareware Oorìazione 

libera 

Quanti sono gli Amighi che oltre a 
questa macchina possiedono un altro 
computer, magari un MS-DOS? Tanti, e 
sicuramente incorrono nel problema di 
duplicare file, trasferire da un dischetto 
all'altro dati, file testo, ricorrendo sem- 
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pre e solamente a copie sj dischetti, 
senza magari poter risolvere il problema 
di lile troppo lunghi. 


PCRestore è una utility per chi deve 
trasferire file tra i due mondi. Per risol- 
vere infatti I problemi di spazio o di 


grosse quantità di file singoli basterà fa- 
re un backup dei dati sul lato PC e quin- 
di usare questa utility per ripristinarli su 
Amiga 

PCRestore infatti riconosce il forma- 
to del normale comando MS-DOS 
«BACKUP» delle versioni 3.30. 4.X, 5.X 
e probabilmente anche di versioni infe- 
riori, sebbene l’autore non rabbia potu- 
to testare m quelle condizioni 

Può leggere qualsiasi path e unità e 
quindi funzionerà perfettamente se si 
vorrà ripristinare i dati su. Amiga e im- 
mediatamente lanciarli È necessario 
avere l'OS2.X ed un sistema tipo Cross- 
dos in modo da abilitare un floppy di 
Amiga alla lettura di file MS-DOS. Giova 
ricordare che con le versioni nuove del 
sistema operativo Crossdos è imple- 
mentato di serie. 

L’uso del programma è quanto mai 
intuitivo grazie ai pochi gadget selezio- 
nabili, un piccolo sforzo è richesto per 
configurare il programma: fra l’altro po- 
tete configurare due floppy in formato 
DOS per un restore particolarmente 
lungo. 


Priman 

Autore. Barry McConrìe 
Tipo di programma, freaunare 

Priman è un completo programma 
per visualizzare e cambiare le attività in 
corso sul vostro Amiga, in particolare 
dei task attivi. Il programma si avvan- 
taggia del nuovo sistema operativo e 
differisce da analoghi vecchi software 
grazie alla sua configurabilità anche visi- 
va, che lo rende piacevole da vedere su 
tutti I tipi dì schermo usato. 

Pnman permette il cambio di priorità 
di qualsiasi task col massimo della sem- 
plicità. al contrario di simili programmi 
non CI sono numeri da digitare 0 gadget 
da cliccare, basta semplicemente far 
scorrere la barra relativa al task attivo fi- 
no alla priorità voluta. Ricordiamo che 
«giocare» con le priorità dei programmi 
non vuol sempre dire far andare più ve- 
loce quel particolare task, bisogna sem- 
pre prestare attenzione a quello che si 
fa. evitando magari di andare a smanet- 
tsre sulle priorità del sistema operativo, 
se non si vuole vedere Amiga bloccarsi 
completamente. 

Con Pnman si possono anche rimuo- 
vere task attivi o dormienti, rimasti ma- 
gari lì a causa di qualche operazione 
sporca compiuta precedentemente, in 



questo modo si risparmia memoria e 
CPU senza dover resettare. 

Viene anche inviato, su richiesta, un 
Control-C al task selezionato, spesso al- 
cuni task se ricevono questo segnale 
abortiscono spontaneamente, Priman 
dà loro il tempo di chiudersi in modo na- 
turale in questo caso, senza doverli «uc- 


cidere» per forza con il kilt 

L'autore può essere raggiunto all’in- 
dirizzo Internet "bmccnnllSunixl. 
tctì.ie". MS 


Enrico M Ferrari é raggiungibile su MC-link all'incti- 
nizo MCOOld oppure via Internai all'inàimio 
MCOOI2eMCLINK IT 
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Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
6 quello occupato dal PD-software sono stati unificali. 

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do- 
minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver- 
so i vati canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia 
SU supporto magnetico sia su MC-Linh, 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite- 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do- 
minio. 

/ lettori di MCmicrocomputer autori del programmi dei qua- 
li $i parlerà m queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiii come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire. 

È necessario attenersr ad alcune semplici regole nell'in- 
viare i programmi in redazione. 

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(0 Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma- 
gnetico (non saranno presi in considerazione listati), 

3) I sorgenti eventualmente ac- 
clusi devono essere sufficientemen- 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
('•readme» e "manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve- 
ra e propria guida all’uso per gli uten- 
ti, con tutte le informazioni necessa- 
rie per un corretto impiego (se il pro- 
gramma e particolarmente semplice 
pub essere sufficiente il solo read- 
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com- 
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l’Indirizzo ed even- 
tualmente il recapito telefonico del- 
l’auto re- 
si Al lancio, il programma deve 

dichiarare la sua natura PD (o Sha- 
reware), nonché nome e indirizzo 
dell’autore. È ammesso, alternativa- 


mente, che tali informazioni siano richiamabili da program- 
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore. 

/ programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente partei comportano 
da parte deH’utente Tobbligo morale di corrispondere al- 
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in- 
dicato dall’autore e conformemente a quanto appare al lan- 
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al- 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l’obbligo morale alla cor- 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma net momento in 
CUI si passa a fame uso dichiarando implicitamente di ap- 
prezzarne le caratteristiche. 

In nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto 
aH'sutore l’elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare In possesso del program- 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 


Compildre e spedire a. MCmicrocomputer • Via Carlo Perrler 9, 00157 ffoma 

Questo tsglisnPo {o fotocopta o epinvalenteì deve essere inviato ad MCmicroeem- 
puler, unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autor di software che 
presentano i propri lavori per la recensione svila rivista e l'insermento nei canali PD 

If sotioscntto 

Cognomt- e Norne 

nato a (/ 

CodiCB Fiscale 

Eventuale Farina IVA I I I I I 1 I I I I I I 

residente in Via 

Tel. 

invia il programma ..... .... 

dichiarando di esserne l'autore ed euionzzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed < canali ixnsueti del Pubblico Dominio. 

Data Firma 


MCmicrocomputer n. 137 - febbraio 1994 


367 



UN’ITALIA CHE 
FUNZIONA C’El 

ANDIAMOLA A 
VEDERE. 


VEDERE 
E PROVARE. 



9-13 APRILE 

ORE 9.00-19.00 

FIERA DI ROMA 

VIA DEI GEORGOFILI 


5* FORUM RA. 

Mosi;a-Convegno dei progeHi e delle soluzioni 
per l'efficienza, la trasparenza e l'economicità 
deila Pubblica Amministrazione, 

Promossa dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 


Segreteria Organizzativa; 

Istituto MIdes 

Tei. 06/6875S75 - Fax 06/68802433 



Uno spooler dì stampa 

Vi ho già riferito altre volte di messaggi pervenutimi da alcuni di voi tramite Internet, 
via MC-lihk. Ora dasiderc raccontarvi di Massimo Penna, di Genova, e del problema 
che mi ha sottoposto: far comunicare un programma compilato per il modo protetto 
con un programma residente. In particolare. Massimo non riusciva a trasmettere al 
TSH l'indirizzo di una stringa. Dopo avergli indicato una soluzione e averne esaminato 
con lui tutti gli aspetti e le implicazioni, ho riprodotto il dialogo nell'area Pascal di MC- 
link. Ne è seguita una discussione interessante, in cui si sono segnalati i suggerimenti 
di Ottavio fìisólia e la proposta di applicare la soluzione alla funzione 01 h deli'INT 2Fh. 
che devo a Marco Cirinei: si tratta della funzione che permette di inviare comandi allo 
spooler di stampa installato dal comando PRINT del DOS 

di Sergio Polini 


Il programma di Massimo, compila- 
lo per il modo protetto, doveva comu- 
nicare con un tSR attraverso una API 
costituita da chiamate all'INT 65h, con 
una sene di valori passati nei registri. Il 
tutto funzionava a dovere, tranne nel 
caso m CUI nei registri DX:BX si dove- 
vano porre il segmento e l'offset di 
una stringa. 

Massimo aveva individuato bene la 
natura del problema: usando la funzio- 
ne Sag del Pascal per ottenere il seg- 
mento della stringa, quello che in 
realtà veniva reso come risultato non 
era un segmento, ma un selettore, che 
il TSR, in quanto normale programma 
DOS operante in modo reale, tendeva 
invece a interpretare come segmento. 

La soluzione da lui trovata era deci- 
samente «disperata»: dato che il Pa- 
scal 7 fornisce quattro selettori predi- 
chiarati {Seg0040 per l'area dati del 
BIOS, SegAOOO per la memoria grafica 
delle schede EGA e VGA, SegBOOO e 
SegBSOQ per la memoria video delle 
schede monocromatica e CGAl. aveva 
copiato la stringa nell'area dati del 
BIOS e passato poi al TSR il segmento 
0040h. 

Un approccio da lui stesso giudicato 
'•esteticamente orribile", ma che ave- 
va in sé qualcosa di corretto: non sa- 
rebbe stato opportuno tentare di otte- 
nere l'indirizzo fisico corrispondente al 
selettore reso dalla funzione Seg. in 
quanto non si sarebbe avuta alcuna ga- 
ranzia circa la collocazione di tale indi- 
rizzo neirambito del primo megabyte 
di memoria: un indirizzo oltre tale limi- 
te non sarebbe risultato accessibile, in- 


fatti. da un TSR operante m modo rea- 
le. Era necessario copiare la stringa in 
una zona di memoria compresa nel pri- 
mo megabyte; come abbiamo visto il 
mese scorso, la funzione OtOOh 
deli'INT 31 h consente appunto di allo- 
care memoria nel primo megabyte, 
senza bisogno di usare i selettori predi- 
chiarati - per tult'altri scopi - dal Pa- 
scal. La funzione ritorna sia il segmen- 
to che il selettore del blocco allocato, 


consentertdo di utilizzare il selettore 
per la copia della stringa durante l'ese- 
cuzione in modo protetto e il segmen- 
to per passarne l'indirizzo «reale» al 
TSR. 


L’interrupt 2Fh 

Marco ha trovato i) modo di genera- 
lizzare il problema. 

Nel caso di Massimo, infatti, non vi 
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erano problemi nella chiamata dell'INT 
65h, ma Marco ha provato ad usare 
riNT 2Fh per verificare la presenza del- 
lo spooler di stampa che si installa con 
il comando PRINT del DOS. 

Lo spooler contenuto in PRINT EXE 
è disponibile fino dal DOS 2.0, ma l'in- 
terfaccia tra I programmi applicativi e 
lo spooler venne documentata solo 
con la versione 3.0. 

La funzione Olh dell’INT 2Fh com- 
prende Cinque sottofunzioni, riepiloga- 
te nella figura 1 

Le sottofunzioni OTh e 02h richiedo- 
no il passaggio, nei registri DS.DX, di 
una coppia segmento:offset, che già 
sappiamo come trattare. Abbiamo vi- 
sto il mese scorso, tuttavia, che quan- 
do SI chiama un interrupt da un pro- 
gramma compilato in modo protetto 
i'interrupt non viene eseguito diretta- 
mente. ma emulato dal DOS Extender; 
quando il programma viene eseguito in 
una sessione DOS di Windows in mo- 
do avanzato, inoltre, I'interrupt viene 
intercettato ed emulato anche dal V86 
monitor <it CUI abbiamo parlato nel nu- 
mero di dicembre. 

Ne possono risultare conseguenze 
inaspettate. 

Piuttosto che parlare in astratto di 
cosa può accadere, sarà forse meglio 
illustrar© una unit che consenta di usa- 
re lo spooler di stampa in un program- 
ma Pascal, verificarne in concreto la 
funzionalità sia per il modo reale che 
per il modo protetto, per poi trovare 
una soluzione ai problemi che incontre- 
remo Qualcuno di VOI potrà trovare co- 
munque utile la unit per programmi 
compilati per il modo reale. 

L'Interfaccia della unit Ifigura 2) ri- 
calca fedelmente le sottofunzioni della 
funzione Olh deiì'mterrupt 2Fh. Il tipo 
principale è rappresentato dalla classe 
TSpooIen il cortstructor verifica la pre- 
senza dello spooler mediante la sotto- 
funzione OOh, mentre i metodi Submit. 
HoldForStaius, Remove. CancelAll e 
RelsaseOfd corrispondono, rispettiva- 
mente, alle sottofunzioni Olh, 04h, 
02h, 03h e 05h. 

Gli altri tipi servono a gestire il risul- 
tato della sottofunzione 04h; questa 
rende in DS;SI l’indirizzo di una lista di 
nomi di file, rappresentati da stringhe 
ASCII2 (senza byte iniziale di lunghez- 
za, ma con byte OOh finale). 

Con il Pascal 7 Sono disponibili an- 
che sotto DOS, mediante la unit 
Stringa, le stringhe ASCIIZ prima riser- 
vate alla compilazione di applicazioni 
Windows: come tate, quindi, viene di- 
chiarato il tipo TFileName. mentre si 
prevede una classe JFileLi&t in Cui co- 
piare la lista dei nomi di file presenti 
nella coda di stampa 


Inplenentatien 
uses Dos; 
type 

ppacXet - "TFacket; 
TPacKet - record 
Levali Byta; 


procedure TPlleLlst. Freelteetltaa: pointer): 
ba9in 

StrDl8po8o( PCher< Itea ) ) : 


constructor TSpooler.lnlt; 


Re?: Re?iatera; 
bft?in 

Brr :« Oj 
Re?.AX ;• $0100; 

Intr($2P, Reg): 

ir ({Heg. Plaga and fCarry) <> 0) oi 
Fall 

elee begin 

pueue !- Kev(PFileLlat. lnlt(10, 
Brr ERRNOLIST; 


: (Reg.AL 
5))r 




OU8U8 <> all then 
DlaposetOveue, Donati 


$PP) than 


procedure TSpeslar .Subalt (PileXaBe: ffilaHane)! 

P: TPacket: 

Rag: ReglsterE; 

If Brr «> 0 then Exit; 

P.Level o; 

- miaHaae; 

■ ?0l0i| 

• s«glP); 

, - o*8(P); 

IntrrSZP, Rag); 

If (Rag. Plaga and fCarry) <> 0 ttian 
Brr Rag.AX; 


procadura TSpooler.HoldForStatus i 

Rag: Registerai 
P: PChar; 

Fi TFlleNaoB; 

Brr o 0 then Bxlt; 

Rag.AX $0104 } 
lntr(S2F, Rag); 

If (Reg.Plags and fCarry) <> 0 th 
Brr Rag.AX 

If Queue <> nil than bagln 


Queu 


11 ); 


La classe TFi/eLisf viene derivata da 
TCùllectiOn invece che da TStrCollec- 
tion, per conservare l'ordine della lista 
originaria {TStrCollectior deriva a sua 
volta da TSortedCollection); va comun- 
que ridefinito il metodo Freeltem, in 
quanto quello di TCatlection assume 
che I singoli elementi siano istanze di 
classi derivate da TOb/ecte, quindi, 
usa la sintassi estesa della procedura 


Dispose, quella che vuole come secon- 
do parametro il destructor, 

La unit per il modo reale 

L’implementazione della unit PRN- 
SPOOL (figura 3) inizia con la dichiara- 
zione di un tipo TPacket e de! metodo 
Freeltem della classe TFileList, cui se- 
guono I metodi di TSpooler 
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function TSpooler.FirstInQueue: PChar; 

Li (Brr - 0) and (Queue <> nil] and (Queue* .Coiuit i) t^en begln 
FlratlnOueue := Queue' .At (3) ; 


function TSpooler.NextInQueue: PChar: 
baaln 

Il (Err • ù) and (Queue <> nil) and 
HextlnQueue Queue'. At(Ne}ctl,■ 

Inc(Hext); 


procedure T3pool«r.Senove( FileNaa 
Reg: Regieters; 

"?ì' 8rr <> 0 then Exit; 

Reg.AX $0102; 

Reg.DS s=> Seg(FileHaBe') ; 

Reg.DX := OfB(FlleNane); 

,r(S2F, Reg); 


If (Bog.f 


Reg: Register 


;ry) o 0 then 


begln 

if Err <> 0 then BXlt; 

Reg.AX !- $0103; 
tntr($2F, Reg); 

If (Reg. Plaga and tcarry) o □ 
Err != Reg.AX; 

end; 

procedure TSpooler.BeleaaeHold; 

Reg: Registers; 
begln 

If Err o 0 then Exit; 

Reg.AX s— $0105; 
lntr($2P, Reg); 

If (Reg.Flags and fCarry] o Q 


rata una funzione che gestisca gli erro- 
ri di memoria insufficiente, come si fa 
in coda alla uniti, il puntatore ad essa 
avrà valore nil. altrimenti (come vedre- 
mo nel programma di test), il construc- 
tor potrà essere utilizzato come una 
funzione Booleare ritornerà FALSE. 

Se si accerta la presenza dello spoo- 
ler, SI procede ad inizializzare la variabi- 
le d'istanza privata Queue. destinata a 
ricevere la lista dei file presenti nella 
coda di stampa. 

Se non vi è memoria sufficiente, la 
variabile d'istanza Err avrà valore -1, 
rappresentato dalla costante ERRNO- 
LIST, in questo modo sarà agevole ri- 
conoscere la situazione e si potrà co- 
munque usare lo spooler, rinunciando, 
però alla possibilità di esaminare la co- 
da di stampa. 

Per gli errori che possono verificarsi, 
ho scelto una strategia analoga a quel- 
la che il Pascal adotta per gli errori di 
I/O; un errore impedisce la prosecuzio- 
ne delle operazioni (altre chiamate dei 
metodi di rspoo/er semplicemente 
non fanno nulla: tutti iniziano con una 
istruzione che chiama Exit se Errò di- 
versa da zero), fino a che non si chiami 
una funzione (H metodo Errori che ren- 
de il codice dell'errore e azzera di nuo- 
vo la variabile Err 

Il metodo Submit aggiunge un file 
alla coda di stampa, mentre il metodo 
HoldForStatus. utilizzando la sottofun- 
zlone 04h, sospende le operazioni di 
stampa per permettere di esaminare il 


bagln 

Error 

function K«apFunc(Size: vrord): intager: far; 
Heaprunc :■ 1 ; 

^aapError gHeapFunc; 


Frgu'd3 - L'implBwemaixirìe della umt PfiNSPOOL 


Il constructor Utilizza la sottofunzio- , F<gura2 

ne OOh della funzione Olh deH'interrupt ^ 

2Fh. Viene accettato come risultato 
utile solo FFh (spooler installato); in 
ogni altro caso l'esecuzione termina 
con una chiamata della procedura Fail. 
che permette di riconoscere la situa- 
zione di inizializzazione fallita in due 
modi, se l'istanza della classe viene al- 
locala dinamicamente (e se si è dichia- 


unit Prnspool; 
interface 

uees Objects, stringe; 

ERRMOLISd - -li 
typa 

PFileName • 'TFilaHaDs; 

TFilaNase » Brrar[0..66] oC Ctiar; 

PFlleList - 'TPileLiet; 

TPlleList - otoj«it(TColleotl(»n) 


PSpooler = ‘TSBooleri 
TSpooler - object 
eoBBtnietor Init; 
destructor Done; Virtual; 
procedure Sut»lt(FlleNaBe: TFlleNane); 
procedure HoldForstetus; 
function FlretlnQUeua: pchar; 
tunctioi» Kextingueua: pchari 
procedure ReitovelFlleNane : TFUeNaae); 



Queue: pplleuisti 
M^: integer; 
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byte - il primo dei quali 
si trova all’Indirizzo re- 
so nei registri DS;SI 

I melodi Firstln- 
Queue e NextlnQueue 
perrnettonq di scorrere 
l'elenco di nomi di file 
salvato in Queue. me- 
diante la variabile d'i- 
stanza Wejcf, inizializre- 
ta a 1 dal primo meto- 
do, poi incrementata 
ad ogni chiamata del 
secondo- 

I metodi Renìove e 


CsncelAII possono essere utilizzati, ri- 
spettivamente. per eliminare un solo 
file 0 tutti I file dalla coda di stampa, e 
evidente che andrebbero chiamali do- 
po HoldForStatus e prima di Relea- 
seHold. che annulla la sospensione 
delie operazioni e provoca cosi la ripre- 
sa delie stampe (potrebbe essere op- 
portuno vuotare la lista Queue in Re- 
leeseHold. invece che - o oltre che - 
in HoldPorStaWs, in quanto l'elenco 
dei file accodati non è più attendibile 
dopo un HeleaseHoitì: fate voi) 


Un breve programma dì test 

Trovate in figura 4 un breve pro- 
gramma di test. 

La variabile Spooier non viene allo- 
cata dinamicamente e, quindi, si può 
usare il constructor - grazie alla proce- 
dura fai/ - come una funzione Boolear 
che ritorna TRUE se risulta corretta- 
mente installato lo spooler di stampa 
contenuto nel comando PRtNJT del 
DOS- 

in questo caso, vengono chiesti i 
nomi di alcuni file da stampare, che 
vengono poi passati allo spooler me- 
diante il metodo Subm/r. 

Le operazioni vengono subito so- 
spese chiamando HolàForStaius, al fi- 
ne di proporre all’utente di esaminare 
l'elenco dei file m coda di stampa e di 
scegliere un file da eliminare dalla co- 
da (da non stampare), 

Il file da eliminare va digitato esatta- 
mente come SI era fatto all'inizio: è im- 
portante, m particolare, non usare pri- 
ma le minuscole e poi le maiuscole (a 
rigore, basterebbe convertire in carat- 
teri tutti maiuscoli i nomi di file digitati 
dall'utente prima di usarli come para- 
metri dei metodi di TSpooler. o meglio 
prevedere la conversione m seno agli 
stessi metodi). 

Il programma conferma - se tutto è 
andato bene - la rimozione del Me dal- 
la coda, per poi dare inizio alle stampe 
mediante il metodo ReleaseHoid 

La figura 5 mostra cosa può accade- 
re eseguendo il programma, quando 
lutto va bene.. 

Se il prograrrtma viene compilato 
per il modo reale, funziona corretta- 
mente sia se eseguito sotto DOS «nor- 
male», Sia se eseguito m una sessione 
DOS di Windows; in quest’ultimo ca- 
so, funziona correttamente sia se lo 
spooler è stato installato prima di Win- 
dows, sia se viene installato nella ses- 
sione DOS subito prima di eseguire <i 
programma (non funziona se lo spooler 
è stato installato in un'altra sessione 
DOS. ma non si può pretendere trop- 
po') 

Se il programma viene compilato 
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L'angolo della posto 

Un lettore - Lucio Serra, di Fognano di Brisighella IRA) - mi ha mandato uno 
script per la modifica dei comandi dell'editor della IDE del Borland Pascal me- 
diente if compilatore di rnacfo TEMC. 

L'aspetto più interessante mi pare l'implemertazione di comandi di tipo «sirv 
tatlEcoii: con CtrI-Q-l, ad esempio, si genera automaticamente lo scheletro di 
una istruzione K, con CtrE-Q-W quello di una istruzione with, e cosi via. 

Il tutto è anche ben documentato. 

Non solo; Luciano, giustamente soddusfatto del suo lavoro, ha ritenuto simpa- 
tico mettere il suo script a disposizione di tutti, Ho quindi raccolto i suoi file in 
BPEOIT.Z’IP, che potete trovare su MC-link, nell'area PAS-FILES. 

Paolo Bonzinl di Turate (CO), invece, mi chiede: «Si può chiamare un metodo 
virtuale da dentro un constructor? In altre parole, la VMl è inizializzata appena 
■questo è chiamato o alla fine?». 

A rigore, potrei limitarmi a ncordare che la risposta è già nel manuale. Si frat- 
ta, tuttavia, di sole due righe in centinaia e centinaia di pagine; il dubbio è quindi 
comprensibile e può essere utile anche ad altri precisare che un constructor 
può chiamare anche metodi virtuali. 

Il constructor, infatti, provvede 3 salvare l'offset della VMT della classe cui 
appartiene l’istanza che inizializza, nell'ambito del codice che. generato automa- 
ticamente dai compilatore, viene eseguito prima del blocco di istruzioni scritte 
dal programmatore. La chiamata di un metodo virtuale, quindi, può anche esse- 
re la prima istruzione nvisihile» di un constructor. 


per il modo protetto, funziona corretta- 
mene se eseguito in una sessione 
DOS di Windows, se eseguito sotto 
DOS «normale», tuttavia, si limita a se- 
gnalare che lo spooier non è installato, 
anche sa il comando PRINT del DOS è 
stato dato subito prima dell'esecuzio- 
ne 

Se ne deve dedurre che l'interrupt 
2Fh viene emulato da Windows meglio 
di quanto non sia dal DOS Extender 
fornito con il Pascal 7.0 

Per fortuna, come abbiamo visto il 
mese scorso, un DOS Extender 
conforme alle specifiche DPIvll 0.9 de- 
ve comunque offrire la possibilità di 
emulare un interrupt previsto per il 
modo reale, mediante la funzione 
0300h dell'interrupt 3lh, 

Il mese prossimo, quindi, riscrivere- 
mo l'implementazione della unit PRN- 
SPOOL ir modo da renderla usabile da 
programmi compilati per il modo pro- 
tetto fse 


iefffio Poltri è rdggiungibile iramiie MC-IM allg 
casella MC! ilìiì e tramile Internet ell'indimio 
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RICERCHE 

t'j't i> Ghìì^d 0: Su; ' 


Un Data Base per l'analisi dei testi: 

VERBUM 



Presento qui, breve- 
mente, il programma Ver- 
bum 1 .0 - Analisi Testi (si 
tratta del programma in- 
dicato, nello scorso nu- 
mero di dicembre, col 
nome di Logos), da me 
realirzato, adatto per 
computer MS-DOS e 
compilato in Clipper Es- 
so consiste m un solo file 
(verbum.exe) che crea 
autonomamente, a parti- 
re dal testo in esame, dei 
file tipo DBase che costi- 
tuiranno l'archivio fonda- 
mentale per tutte le anali- 
si. Il programma lavora 
su Hard disk, e va bene 
anche su XT cor DOS 
3.3 e 640 Kb di RAM, ma 
per grossi file in esame sono necessari 
dischi capienti, e molta pazienza. 

Preliminare per una migliore com- 
prensione di quanto segue è la lettura 
dette tre puntate di «Computamus ergo 
sumus» apparse su MC, a partire dal 
numero di novembre. 

Verbum è un «text processone, o 
«Data Base Testuale» (DBT), per l'anali- 
si dF testi, letterari e non, in alfabeto lati- 
no. Esso consente, a partire da un lesto 
dato, una facile realizzazione di indici, 
concordanze, ricerche contestuali, e al- 
cune analisi statistiche, filologiche, di 
leggibilità, secondo codifiche e suddivi- 
sioni del testo preimpostate: il tutto co- 
me ausilio allo studio critico della lette- 
ratura. Un altro utilissimo impiego è 
nell'elaborazione di questionari a rispo- 
ste libere, di colloqui clinici, di sceneg- 
giature cinematografiche e teatrali, nella 
«prova su strada» dei testi di facile let- 
tura destinati alle scuole elementari, e 
cosi via. 

Attualmente i "Data Base Testuali” 
sono poco conosciuti, e limitati ai centri 
universitari, mentre un loro uso esteso, 
al fianco del tradizionale word proces- 
sor, sarebbe auspicabile nelle scuole 
secondarie, e in genera sia per chi stu- 
dia un testo, sia per chi lo scrive, come 


metodo di controllo e presa dì coscien- 
za di elementi non immediatamente 
evidenti. Comunque, si tratta di un mo- 
do nuovo di “leggere» e studiare i testi 
con l'ausilio del computer: è sempre la 
persona a interpretare, fare ipotesi, 
commentare e decidere, mentre la 
macchina fornisce rapidamente al suo 
vaglio critico una sene di dati che una 
volta costavano una vita di lavoro, In 
pratica, il ricercatore può ripercorrere il 
lavoro critico e filologico degli speciali- 
sti, con l’ausilio della macchina, e maga- 
ri notare cose nuove sfuggite anche alla 
lettura più attenta. 

Ritornando a Verbum, è necessaria 
una preparazione preliminare del testo 
in esame, con un qualsiasi word pro- 
cessor. Bisogna cioè stabilire quante e 
quali suddivisioni vogliamo creare, e in- 
serire le opportune codìfiche. Se stiamo 
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lavorando su un testo 
teatrale, potremmo ad 
esempio distinguere le 
parole appartenenti ai va- 
ri atti, alle scene, ai per- 
sonaggi, premettendo ad 
esse, in posizione oppor- 
tuna, dei ''comandi», co- 
stituiti da una «chioccioli- 
na» (@), da un indicatore 
di campo e da un codice 
alfanumerico. Sono di- 
sponibili sette «campi» 
diversi per suddividere il 
testo, e ad ogni campo 
possiamo attribuire un si- 
gnificato opportuno se- 
condo l'analisi da effet- 
tuare. Il limite è dato solo 
dalla fantasia e dagli sco- 
pi che SI vogliono rag- 
giungere; ad esempio, in un testo lette- 
rario, useremo un campo per i codici 
delle categorie grammabcali (noma, ag- 
gettivo, verbo, ecc,); un altro per gli in- 
siemi semantici; altri ancora per i vari ti- 
pi di testo (informativi, espressivi, per- 
suasivi. ecc.), per le sequenze {narrati- 
ve, descrittive, riflessive), per le figure 
retoriche, per i tratti stilistici, ecc. Se si 
tratta di un questionario, suddivideremo 
il testo secondo le caratteristiche socio- 
economiche di chi risponde, e così via. 
Una buona codifica è preliminare ad una 
buona analisi, e vale la pena di lavorare 
su più Ipotesi e provarle tutte. 

Per quanto riguarda i caratteri del te- 
sto in esame, sono accettati anche 
quelli superiori ad ASCII 12S (vocali con 
accenti acuto, grave e circonflesso, e 
con la dieresi; la c francese con la cedi- 
glia, la n spagnola col circonflesso). Il 
lesto, alla fine del lavoro con il word 
processor, va salvato in ASCII. Dovrà 
poi essere usato un programma di uti- 
lità che eccompagna Verbum, e cioè 
converb.exe (scritto in CJ, per una spe- 
ciale conversione. 

Verbum, una volta lanciato, chiede il 
nome del file in esame ed il nome del 
file sul quale saranno registrati i risultati 
dell'analisi (cioè il file che conterrà stati- 
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Analisi del leste: 
olire gli indici e le concordanze 


Per l'analisi dei testi, ovvero «des donn^es leKtuellesi’, alle frarv 
cese. non vi sono solo indici e concordanze. Recenti studi di stati- 
stica linguistica hanno portato alla realizzazione di software che at- 
fronieno in modo nuovo il proòlsma dell'analisi sia di testi letterari 
(antichi e moderni) che di questionar» a risposta libera, tanto diffusi 
nelle scenze sociali Metodi rigorosi, basati su statistiche non para- 
metriche e sull'analisi fattoriale delle corrispondenze, consentono di 
evidenziare caratteristiche e differenze, invisibili ad «occhio nudo", 
fra testi diversi e/o fra le loro sottoparti. I vari modi di usare il lin- 
guaggio risaltano, nei questionari, ad esempio, secondo gli indivi- 
dui, il sesso, la classe sociale, l’età, il grado di istruzione; nei testi 
letterari, secondo gli scrittori, i poeti, le opere, le epoche. Tale «ana- 
lisi del contenuto», in senso ampio, viene effettuata in modo auto- 
nnatico lasciando il testo cosi com'è, in forma «bruta», senza lem- 
matizzazioni, post-codifiche o altri stravolgimenti, inserendo sola- 
mente I codici per distinguerne le varie parti. 

Così, a partire dalle classiche «forme», si può costruire una «ta- 
bella lessicale», con in riga le varie forme e in colonna le varie sud- 
divisioni del testo: all’Incrocio, troviamo la frequenza della forma x 
nella parte del testo n. Questa tabella è alla base dell'analisi fattoria- 
le delle corrispondenze, che ci dà come risultato una sene di grafici 
cartesiani i cui piani o assi fattoriali sono caratterizzati da specifiche 
forme associate a si^cifiche parti del testo, Un passo ulteriore so- 
no I metodi di classificazione Icluster analysisi, che raggruppano 
forme 0 parti del testo con caratteristiche simili. 

Un'anàlisi più dettagliata può dare origine a una lista rii forme ca- 
ratteristiche 0 «specifiche» per ogni parte del testo, calcolate sulla 
base delle frequenze: ogni forma, in una parte n. pud avere una 
spec»fiatà positiva (vi abbonda m modo statisticamente «significaii- 
vo» rispetto alle altre parti) o negativa (vi compare raramente); può 
Infine essere «banale», facendo parta del fondo lessicale comune a 
tutto II testo. 

Un grande salto di Qualità viene fatto quando si passa dall'analisi 
delle forma a quella dei «segmenti ripetuti»: si tratta di seouenze di 
forme non separate da punteggiatura, che si ripetono più di una vol- 
ta nel testo. Ad esempio, in una inchiesta sociologica con domande 
a risposte eperte. la parola sicurezza è una forma, e una sua even- 
tuale frequenza alta può non dirci molto: sicur8zz:a sociale è invece 
un segmento di lunghezza 2 (à composto da due forme), che può 
comparire (ripetersi) n volte nel testo (avere una freauenza n), ed 
assumere quindi un significato preciso nspetto alle singole forme; 
politica di sicurezza sociale ò un segmento di lunghezza 4 che, se 
ha un'alta frequertza, può costituire senz'altro uno dei temi principa- 
li del testo m esame. L'analisi dei segmenti ripetuti a avvicina quin- 
di maggiormente ai temi ed ai significati dal testo, svelandoci 
aspetti non visibili al livello delle forme singole. 

A partire dai segmenti ripetuti, possiamo procedere con le stesse 
analisi seguite per le forme, tabella dei segmenti ripetuti, analisi 
delle corrispondenze, classificazione automatica, lista dei segmenti 
caratteristici per ogni parte di testo. Anzi, neH'ottica del calcolatore, 
una Singola forma non è altro che un «segmento» di lunghezza 1 
Per cui si preferisce parlare, senza distinguere tra «forme» e «seg- 
menti», di analisi delle «forme grafiche» di un testo 

Una ulteriore analisi, nella stessa direzione di una maggiore espli- 
citazione semantica, è la ricerca delle «frasi caratteristiche» (dette 


anche «risposte modali»), tipiche dei questonan, ma non da esclu- 
dersi nell'analisi letterarie. Si tratta non di frasi itanificiali», costrui- 
te, ma di frasi effettivamente presenti nel tasto, delle quali si va a 
calcolare la significatività secondo la frequenza delle forme e de< 
segmenti ir esse contenuti. Un discreto numero di queste frasi, sia 
per un testo intero che per le sue sottoparti, potrebbe rappresenta- 
re una sorta di «riassunto automatico», in grado di metterne in evi- 
denza > temi caratteristici. 

Alla luce di quanto si é detto, quella che può apparire un'analisi 
solamente formale e «automatica» s< rivela attenta ai contesti ed ai 
significati, e in grado di individuare rapidamente somiglianze e diffe- 
renze fra 1 testi in esame. L'utilità è evidente nell'analisi descrittiva, 
qualitativa, dei testi, a maggior ragione per quelli letterari, antichi e 
moderni, per i quali può fornire uno strumento oggettivo da affian- 
care all'analisi stilistica tradizionale. 

I programmi con le caratteristiche di cui sopra, adatti per gli alfa- 
beti latini e utili per l'anelisi dei dati testuali, sono quasi tutti france- 
si; in genere, ne esistono diverse versioni, per mainframe, per MS- 
DOS e per Apple Macintosh. Tra i più efficaci, ricordiamo: 

SPAD.T (Systéme Portable pouf l'Analyse des Données Textuel- 
les, distribuito dal CISIA, Centra International de Statistique et 
d'Informatique Appliquées, 1. Av. Herbillon, 94160 Samt-Mandà, 
France - tei. (1) 43742020, fax (11 43741729; il CISIA distribuisce 
anche il software SPAD.N per i dati numencil. 

PHRASEA li (distribuito da B. e L. Parentheses, 79, Avenue Guy- 
nemer, 59700 Marcq en Baroeul Prence - tei. (331 20710071 . fax 
(33) 20648787»; 

ALCESTE (distribuito dal CNRS. ER 15, Universflé de Toulouse - 
Le Mirali, 6, Allée Antonto Machado, 31 058 Toulouse, Prence - tei 
61504823, fax 616049501, 

HYPERBASE Idistnbuito dallTMALF - Insinui National de la Lan- 
gue Frangaise, URL 9 (CNRSl, 98, Boulevard Edouard Herriot. 
06007 Nica. France- tei, 93375316) 

Perar^irofondimenti, si rimanda alla seguente bibliografia; 

Mollar Charles, Initiation à la StatistiQue Linguistique. Paris, La- 
rousse, 1968 (ststisiica applicata alla linguistica). 

Muller Charles, Principes et Méthodes de Statisiique Lexicale. 
Paris, Hachette. 1977 (statistica applicata alla linguistica) 

Benzecri Jean-Paul Si coll., Pratique de l’Analyse des Dortnées, 
tome 3, bnguistique & Lexicologie, Pans. Dunod, 1981 (analisi fat- 
toriale delle corrispondenze applicata alla linguistica). 

Busa Roberto, Fondamenti di informatica linguistica, Milano, Vita 
e Pensiero, 1987 (problemi di registrazione e codifica dei testi)- 

Salem André, Pratique des Segments Répétes, Essai de Statisti- 
que Textuelle. Paris, Klincksieck, 1987 (teoria e analisi dei «seg- 
menii ripetuti») 

Lebart Ludovic, Salem André, Analyse Statistique des Données 
Textuelles - Questions ouvertes et lexicometne, Pans, Dunod, 1988 
(metodi di analisi testuale con il software SPAD-T). 
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Menu minale del programrrie /erOum 

stiche, indici, concordanze, tabelle, ri- 
cerche vane, salvato m formato ASCII, 
e successivamente utilizzabile con un 
word processor). Tale file e detto anche 
»giorr>ale di bordo». Il menu principale 
dt Verbum consente una sene di scelte, 
da 1 a 7. 

La prima procedura (Creazione Ar- 
chivi) genera un nuovo archivio a parti- 
re dal testo m esame. L'archivio consi- 
ste in una sene di file DBase che regi- 
strano, per ogni occorrenza, i riferimen- 
ti al testo e l'appanenenza ad una o più 
categorie secondo le codrfiche effet- 
tuate 

La seconda procedura (Statistiche! vi- 
sualizza, per finterò lesto o la sotlopar- 
te scelta 

- frequenza delle forme secondo la loro 
lunghezza in caratteri; 

■ lunghezza media in caratteri delle for- 
me, 

- numero totale di occorrenze; 

- numero totale delle forme e percen- 
tuale rispetto alle occorrenze, 

• alcuni indici di ricchezza lessicale (Gui- 
raud, Herdan, ecc.) (da D Dogasi, »Vo- 
cabulaireet stviistique», Genhve, Slanci- 
ne. 1979): 

- nurnero totale degli hapax (forme che 
compaiono una sola volta) e loro per- 
centuale rispetto alle forme; 

■ frequenza più alta rinvenuta, 

• numero di periodi nel testo. 

- media e deviazione standard delle oc- 
correnze per periodo; 

• numero dei segni di punteggiatura 
(cdeboli» e loro media per periodo: 

- numero di paragrafi o versi nel testo; 

• media e deviazione standard delle oc- 
correnze per paragrafcA/erso: 

■ media dei perrodi per paragrafo/vsrso; 

• numero dei periodi imperativi. 

- numero dei periodi interrogativi; 


- numero dei periodi con meno di 1 0 oc- 
correnze. 

- numero dei periodi con più di 20 oc- 
correnze; 

- valore delta formula di leggibilità Gul- 
pease applicata al testo in esame (da P 
Lucisano, M.E. Piemontese, «Gulpes- 
se. una formula per la predizione della 
difficoltà dei testi m lingua italiana», in 
Scuola e Città, n. 3, 1988. pp. 110-124), 

Una volta ottenuti tali risultati per 
uno 0 più testi, o più sottogruppi, essi 
possono costituire la base per ulteriori 
ricerche, usando dei programmi di stati- 
stica per verificare somiglianze e diffe- 
renze fra t testi con procedure usuali di 
confronto tipo chi quadro, varianza, cor- 
relazione, ecc- 

La terza procedura (Rime) consente 
di elencare i versi (o i periodi, a scelta) 
dell'intero testo o di una sua sottoparte, 
ordinati secondo l'inverso dell'ultima 
parola, oppure secondo la prima parola. 
Si può scegliere di visualizzare solo la 
prima o l'ultima parola anziché tutto il 
verso 0 periodo. Si ricaverà pertanto un 
rimario completo dal testo di base 
La quarta procedura (Indici, Frequenze, 
Specificità) nmartda ad un menu secon- 
dano. Qui possiamo realizzare 

a) un indice delle forme di tutto il testo, 
ir ordine altabelico normale o inverso {a 
tergo ordinatum), con o senza riferi- 
menti al testo, con la frequenza di cia- 
scuna forma e la percentuale rispetto ai 
totale delle forme, 

b) una tavola delle frequenze di tutto il 
testo, con le forme ordinate dalla fre- 
quenza più alta alla più bassa, e la pos- 
sibilità di fissare una soglia per esclude- 
re le frequenze piu basse; 

c) indici delle forme e tavole di frequenza, 
come sopra, ma parziali, riguardanti una 
sottoparte del testo a scelta, con in più' 


- possibilità di selezionare solo la prima 
o ultima forma di ogni periodo o para- 
grafo/verso (molte analisi stilistiche si 
basano proprio sul confronto delle pri- 
me 0 ultime parole usate nei versi o 
nei periodi, da effettuare m seguito 
con test di significatività itpo chi qua- 
dro): 

- frequenza e percentuale di ogni lettera 
dell'alfabeto. 

■ calcolo e visualizzazione delle » frasi 
modali», ovvero quelle (periodi o para- 
grafi/versi) m cui compaiono le forme 
con frequenza più ella; 

■ calcolo e visualizzazione delle specifi- 
cità positive e negative, cioè delle for- 
me caratteristiche della sottoparte di te- 
sto in esame (da L. Lebart, A. Salem. 
«Analyse statistique des données tex- 
tuelles». Paris, Dunod, 1988); 

• calcolo e visualizzazione dei periodi o 
paragrafi/versi piu significativi in base al- 
le specificità. 

La quinta procedura iCo-occorrenze) 
visualizza l'indice contestuale dr una for- 
ma data, cercata m tutto il testo o m 
una sua sottoparte: si tratta cioè di un 
indice delle forme che s» trovano «intor- 
no» alla forma-target, entro un range 
stabilito di periodi o paragrafi/versi, l'in- 
dice è visualizzato in ordine di frequen- 

La sesta procedura (Tabella STATI 
produce una tabella con in riga tutte le 
forme del testo in esame, e in colonna 
le sue sottoparii. all'incrocio é riportata 
la frequenza delia forma x nella sotto- 
pane y Ad esempio, una tabella nguar- 
dante un testo teatrale, avrà in riga le 
parole e m colonna gli attori, altre tabel- 
le avranno m colonna gli atti, o le scene, 
0 altri elementi in cui si è suddiviso il te- 
sto Tale tabella potrà successivamente 
essere analizzata con sofisticati softwa- 
re di statistica tipo SPSS. SPAD, SY- 
STAT e altri. 

La settima procedura (Concordanze) 
prevede- 

al concordanze di tipo KWIC (Key Word 
In Context, cioè allineate e con conte- 
sto da entrambi i lati) su tutto il testo o 
una sua sottoparte, con contesto di rife- 
rimento di un periodo o di un para- 
grafcWerso a scelta, e m elenco alfabe- 
tico normale o inverso; 
b) concordanza solo di una o più forme- 
target (possono essere cercate anche 
«substnnghe». cioè radio, desinenze, 
prefissi, Sillabe, ecc.) m tutto il testo 
Scegliendo due forme, è possibile ave- 
re una concordanza «doppia», ovvero 
l'intero contesto nel quale le due forme 
sono «vicine» entro un range stabilito di 
X periodi o paragrafi/versi 

Nelle prossime versione prevedo ulte- 
riori procedure per il trattamento dei 
«segmenti ripetuti», e per una lemma- 
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tizzaziore semiautomatica, magari ar- 
che cori diziorano di riferimento. 

I risultati dell'analisi m corso vengono 
registrati su un file di tipo ASCII Negli 
elenchi, negli mdici, nelle tabelle, nelle 
concordanze il programma inserisce au- 
tomaticamertte dei tabulatori nel punto 
Opportuno. Aprervdo il file dei risultati 
con il word processor preferito, e sele- 
zionando, ad esempio, un blocco com- 
prendente una tavola di frequenza, po- 
tremo posizionare sul righello del wp i 


tabulatori al posto giusto, e automatica- 
mente parole, frequenze, percentuali 
saranno allineate perfettamente, anche 
con font proporzionali come helvetica. 
times e altri. Con questo sistema si 
possono ottenere delle concordanze 
KWIC, Kev Word In Context, allineate 
sulla parola-target Infatti Verbum inseri- 
sce prima di questa, nelle concordanze, 
un tabulatore Irt fase di impaginazione 
verranno create quattro colonne, inse- 
rendo nelle prime due i riferimenti, nella 


terza la prima parte del contesto, nella 
quarta la parola-target e la parte finale 
del contesto. Col wp. la terza colonna 
verrà allineata a destra, la quarta a sini- 
stra. e le nostre concordanze, una volta 
scelto il font di caratteri e stampate, 
non avranno nulla da invidiare a quelle 
pubblicate da Georg Olms 


GMiflnp o, Swsrp é '^gg’vngiOite rrsirvie WC-'«Hr 
alla caselle MC740 0 e vamito Imemei aWifjtìinzzo 


Computing and thè Humanities: 
chi, deve, che cesa 

di Fernanda Le Greca 


Quel che segue à un elenco di riviste, case editrici, software 
house, centri di studio, noti generalmente solo agli addetti ai lavori 
Per completezza, ho ampliato questo elertco dal camoo classico a 
quello più vasto delle scienze umane. Infatti, spesso, i centri di ri- 
cerca applicano le tecnologie informatiche a testi e fenomeni cultu- 
reli se del mondo classico che moderno, per gli scodi più svariati: 
scientifici, didattici, formativi, commerciali C’è una costante di fon- 
do: le tecniche di analisi quasi sempre restano utili e valide, pur 
cambiando l'argomento di studio. Spesso, inoltre, il centro di studio 
che promuove progetti e ricerche nel settore delle humanities com- 
puting. pubblica anche una o piu riviste, si occupa di banche dati e 
di software, distribuisce prodotti informatici Per i veri centri, ho ag- 
giunto ira parentesi i nomi dei direttori e/o ricercatori più noti che vi 
lavorarlo. 

L’appltcazione del computer alle scienze umane in Italia, nono- 
stante le apparenze contrarie, ha sempre suscitato fervore Oi studi, 
ricerche, progetti Non bisogna dimeniicare che è stalo proprio un 
Italiano, padre Roberto Busa, a promuovere tali attività negli artni 
Cinquanta con l'analisi a! computer dell'opera di S. Tommaso 
d'Aguino Tuttavia manca in Italia un polo di riferimento che coordi- 
ni e faccia conoscere tutte le iniziative; esse si disperdono tra le 
tante fonti di informazione, e pertanto questo elenco non ha prete- 
se di completezza. D'altra parte, in molti centri, anche piccoli, si la- 
vora con le nuove tecnologie, senza tanti clamori. Ne cito uno per 
tutti >1 Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane deiruniversità di 
Macerata, che ha messo su un Centro Elaborazione Testi, e, con 
l’ausilio di cinque personel computer, un lettore ottico e ii program- 
ma OCR (Oxford Concordance Programf. ha realizzato trattamenti 
informarci (indici lemmatizzati, banca dau) di tasti filosofici e scien- 
tifici oggetto di ricerca. 

Lo sviluppo dell'informaiica ci appare legato, quindi, anche allo 
sviluppo delle applicazioni in campo umanistico. Conoscere tali ap- 
plicazioni è utile sia per gli informatici che per gli umanisti, ed è fon- 
te di sviluppo e collaborazione reciproca; il tal senso il nostro elenco 
vuole dare un suo piccolo contributo. 

Riviste 


Academic Computing Journal, Academic Computing Publica- 
tions, Ine.. PO. Box 804, fvIcKinnev, TX 75069. tei 214/548-2101. 
Studi e ricerche a livello universrtano su apphcaziom informaiiche 
Archaeologicai Computing Newsletter. The insiilute of Archaeo- 
togy, Oxford University. 36 BeaumontSt.. Oxford 0X1 2PG. U.K. 


Bits & Bytes Review (ednor J Hughes), Bus and B/tes Compu- 
ter Resources, 623 Norih lowa Avenue. Whitefish, MT 59937, Tel. 
406/662-7280. La rivista offre informazioni su prodotti hardware e 
software di interesse per le scienze umane: l’editore pubblica an- 
che libri sullo stesso argomento 

Cahiers de LexicoEogie ^ Revue Iniemationale de Lexicologie et 
Lexicographie; redazione presso l'Institut National de la Langue 
Francsise - CNRS, 62 Boulevard de Magenta. 75010 Paris: edito da 
Didier Erudition. 6 Rue de la Sorbonne, 75005 Paris. 

Classica) World (editor Jerry Clack). Department of Ctasstcs, Du- 
Quesne University. Pittsburgh, PA 15282. Offre, tra l'altro, notizie 
su audiovisivi e software disponibili per la didattica delle lingue clas- 
siche. e su ricerche, convegni, congressi sull'argomento. 

Computing and thè Classics (Newsletter; editor Joseph Tebben), 
Classics Department. The Ohio State University. Newark. OH 
43055 Offre notizie su software, prodotti, congressi, pubblicazioni, 
tesi di laurea e bibliografie par quanto riguarda l'uso dal computer 
nelle scienze dell'antichità. 

Computers and thè Humanities (ednor (ìlyn Holmes, Dept. of 
French, University of Western Ontano, London. Ontario, Canada, 
N6A 3K7, tei 519/679-21 11); pubblicato da Kluwer Academic Publi- 
shBrs Group, P.O. Box 322, 3300 AH Dordrecht, The Nelherlands. 
È (a nvista più nota e autorevole nel settore informatica e scienze 
umane, e pubblica slutfl a ricerche inlernazionali, oltre che recen- 
sioni di libri e di software 

The Computing Teacher, edito dall'lniernat. Council for Compu- 
ters m Educaiion UCCE). Dept. S8. 135 Educatiort, University of 
Oregon. Eugerte, Oregor> 97408. 

Golem - Newsletter di tecnolcigie e processi formativi, Istituto di 
Psicologia del CNR, Via Nomantana 56, 00161 Roma, tei 
06/4404639, fax 06/4403678; É pubblicata dalle Edizioni Dedalo, 
Casella Postale 362, 70100 Ban, tei. 060/371555. Si occupa di studi 
e ricerche nel campo della didattica, della formazione, della psicolo- 
gia oignitiva implicanti la sperimentazione e l'uso dalle nuove tec- 
nologie informatiche. 

History and Compoiing, Journal of thè /kssociation of Hisiory and 
Computing. Oxford University Press. PInkhlll House. Southfield 
Road, Eynaham, Oxford 0X8 1 JJ. U.K. 

Informatica e documentazione, INFORAV - Istituto per lo sviIukxv 
e le gestione svanzeta dell'informazione. Piazza della Libertà 10. 
00192 Roma, te). 06/310606. ► 
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Journal of Educational Computing Research. Bsywood Publishmg 
Company, Ine., 26 Austin Avenue. P O Box 337, Amityville. NY 
11701, 

Literary and Linguistic Computing; Bulteiin of ALLC lAssociation 
for Litarary and Lmguistic Computing); redazione presso il Centre fot 
Humanities Comouting, Oxford University Computing Service, 13 
Banbury Road, Oxford 0X2 6NM; queste due riviste sono pubblicate 
da Oxford University Press. Journal Subscriptions Department, Wal- 
ton Street. Oxford 0X2 60P, U.K. 

Mots; redazione presso l'Ecole Normale Superieure de Fontenay / 
Samt-Cloud. Laboratoire del Lexicologie Politique. Grilla d'Honneur 
du Pare, 9221 1 Samt-Cloud. tei. 4771 91 1 1 . pubblicato da Presses de 
le Fondation Nationale des Sciences Politigues, 44 Rus du Four. 
750Q6 Paris, tei. 44393960 Si occupa di studi e ricerche nel campo 
della statistica testuale, lessicografia e lessicologia, applicata partico- 
larmente ai testi politici francesi. 

Muliimedla - Comunicazione, formazione e tecnologie; redaziorte 
m Via Rondissone 19/8, 10155 Torino, tei. 011/2054648, fax 
01 1/2054640: pubblicalo dalle Edizioni Sonda. Via Ciamarella 23/3. 
10149 Tonno, tei. 011/211442, fax 011/293646. Si occupa di tecno- 
logie informatiche e rnultimediali applicate ella didattica e alla forma- 
zione. La riviste ha anche una versione telematica. Multimedie On 
Line. tei. 01 1/501 752 (velocità 300/14 400, nessuna parità, 8 bit dati, 
1 bit stop, user id' MM Onbne. Password' MM|. 

Revue Informanque et Statistigue dans les Sciences Humaines. 
CIPL - Centre Informatique de Philcsophie et Lettres, Untversité de 
Làge, Place du XX ao(t 32. B400 Liège. Belgique Ex Revue du LA- 
SLA, Laboratoire d'Analyse Statistique des Langues Anciennes La 
rivista è specializzata nelle applicazioni nel campo classico. Presso >1 
LASLA esiste una Banca Dati di tasti classici, e il centro promuove 
anche la pubblicazione di volumi, in particolare indici e concordanze 
di autori antichi II centro ha avviato anche il Progetto PETRAE per 
l'informatizzezione dei testi epigrafici. Inoltre il centro he messo e 
punto vari programmi per l'analisi dei testi clessio. tra cui LEXIS, un 
software su Macintosh per il latirvo e <1 greco, m grado di produrre in- 
dici e lemmatizzazioni automatiche. 

The Humanittes Computing Yearbook 1 989-90 A Comprehensive 
Guide to Software and Other Resources, a cura di lan Lancashire, 
Oxford. Clarerrdon Press, 1 991 . Non si tratta di una rivista, ma di un 
annuano le cura dello stesso autore, è stato pubblicato ir> preceden- 
za un volume relativo al 1988). 

L'opera, di 700 pagine, si rivela subito preziosa: essa elenca e de- 
scrive brevemente il software dispombila e utilizzabile in vene disci- 
pline umanistiche. daH'archeologia alle linguistica, dalle stona alla 
musica. Vi sono inoltre informazioni su banche dati, CD-ROM. e bi- 
bliografie recenti sulle ricerche svolte con l'ausilio del computer neF 
le diverse discipline. È prevista la pubblicazione di un nuovo annuario 
per gh anni 1991-92 


Csntn di ricerca 

ACL - American Clsssical League. Teaching Materials and Resour- 
ca Cantet, Miami University, Oxford, OH 45058, tei (613) 529-7741, 
fax (513) 629-7742 Pubblicazione del volume 1993 Software Direc- 
tory for ihe Classics. e dei volumi della serie APa Educational Pa- 
pers (Bagnali, Word Processing for thè Classicists; Small, Data Base 
for Classictsts and Archaeologists; Culley, Teaching thè Classlcs 
with Compuiers; Latousak, A Survey of Latin Instructional Software 
for thè Microcon^puter, ecc.l; pubblicazione APA Newsletter. Distri- 
buzione di software per l’apprendimento delie lingue classiche les 
HyperLatin 1.0, offre una selezione da autori latini, con note e voca- 
bolario. Escape from Pompen. un gioco di «awertiura>, di simulazio- 
ne e apprendimento che situa lo studente fra le strade di Pompei 
durante l'eruzione del Vesuvio): disponibilità di data base con testi 
classici 

APA Academicfont User's Group Uoshua Sommerl, University 
Microcomputers, 665 Monte Rosa Drive. #915. Menio Park. CA 
34025 Pubblicazione di una newsletter riguardante software per 


l'uso del greco su computer; disponibilità di programmi e font di ca- 
ratteri 

APA Macintosh User Group Rusten), Boylston 319, Harvard 
University, Cambridge, MA 02138. Pubblicazione di una newsletter, 
curata dall'Amencan PhiloEogical Association, sull’uso del Macintosh 
nel campo classico; disponibilità di software di pubblico dominio uti- 
le ai classicisti 

Augustine Concordance Proiect (Fr Allan Fitzgerald, O.S A i, De- 
partment of Religious Sludies, Villanova University, Villanova. PA 
19805, te). 2 15/645-7309. 

CCAT - Center for Computer Analysis of Texis Uohn Abercrom- 
bie, Robert A Kraft), Box 36 College Hall. University of Pennsytva- 
me, Phiiadelphia, PA 19104, tei, 215/898^917 89S-5827 Disponibi- 
lità di programmi e utility vane per IBM riguardanti la scrittura e 
l’analisi di testi; software per accedere ai dischi ottici CD-ROM TLG 
#A 6 #C su PC IBM. emulando l’ibicus Scholsrly Computer; CD- 
ROM con testi biblici. 

Center tor Ancient Studles [Holly J. Morris), 205 Folwell Hall. The 
University of Minnesota, Minneapolis. MN 55455. Progetto di un da- 
ta base per le iscrizioni micenee in lineare B. 

Centre d'Eludes et de Recherches pour L'Antiqu'té (Philippe 
Fleurv). CERLA-CNRS, Universrté de Caen, Espianade de la Paix, 
14000 Caen Realizzazione di strumenti di analisi e interpretazione 
(concordanze, lessici, eco.) con l’ausilio di mezzi infarmatio; studi 
particolari Sul linguaggio scientifico e tecnico istmo. 

Cenile de recheiche sur les traitements automaiiques en Archeo- 
logie Classique - CNRS (René Ginouves). Università de Pans X, 200, 
Avenue da la Rapublique. 92001 Nanterre. Applicazioni della compu- 
ter Science nell’ercheologia. 

Centro di Calcolo dell’Istituto di Linguistica (Annibale Elia), Univer- 
sità degli Studi di Salerno, Via Ponte don Melillo, 84084 Pisciano 
(SA) Il centro si occupa di metodologie lessico-grammaticali per la 
costruzione di vocabolari, motori linguistici e traduttori automatici 
delle principali lingue europee. 

Department of Classica <D. Scott Carson), Ruigers University. 
New Brunswick, NJ 08903 Disporribilitè programma Scan per l'ana- 
lisi metrica dei versi greci in formato TLG. 

Department of Classics (Peg Kershenbauml, Brooklm College. 
Brooklin, NY 1 1210. Programma Scio per esercitazioni sulla morfolo- 
gia latina. 

Department of Classics iRandaH M. Smith), University of Califor- 
nia, ^nta Barbara, CA 93106, tei. 805/961-3556. Programma Sear- 
■ch6r2,0, su PC IBM. per l'analisi dei tasti su TLG, PHI 

Department of Classics (Robert Latousek). University of Wiscon- 
sin, lùtadison, Wl 53706. Programma Tutrix per esercitazioni didatti- 
che su testi Ianni, pubblicazione delia newsletter Computamus ergo 
sjmus. 

Department of History (Ralph W. Mathiseni, University of South 
Carolins, Columbia, SC 29208. Progetto di un data base prosopogra- 
fico per la tarda eniichiià 

Dida'EI, Via Lamarmora 3, 201 22 Milano, tei. 02/55181738. fax 
02/55181751. Produzione di software didattici, tra i quali alcuni per 
l'apprendimento del latino (es. programma Morfosintassi del verbo). 

Dipartimento di Filosofia e Scienze Umane, Università di Macera- 
ta, Via Canbafdi. 20, 62100 Macerata, tei. 0733/258323 - 258304 
fax 235339. 

Dipartimento di Scienza Storiche. Archeologiche e Antropologiche 
dell’Antichità (Silvio Panciera, Ivan Di Stefano Manzella). Università 
di Roma «Le^pienzax, 00100 Roma Progetto di archiviszione/caia- 
logazione su computer Ibatice dati) delle epigrafi comprese nel C.I.L 
Vi, con le successive aggiunte Programma di trattamento dati epi- 
grafici Epiglossa 

Dipartimento di Studi Storico-Religiosi (Tito Orlandi, Direttore del 
corso di perfezionamento «Informatica per le Scienze Umanisti- 
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ch»>1, Università di Roma «La Sapienza», Piazzale A Moro 7, 001S5 
Roma. Applicazioni del computer nelle scienze umane; progetto di 
ur data base con il Corpus dai Manoscritti Copti Lenerari. 

GIRCSE - Gruppo Interdisciplinare di Ricerche per la Computeriz- 
zazione dei Segni dell'Espressione (Roberto Busa SJ.l, Facoltà di 
Lettere e Fjlosotia, Università Cattolica del Sacro Cuore, Largo Ge- 
melli 1, 20123 Milarto. Studi e ncerche sull'informatica linguistica, 
elaborazione di testi antichi e rnodérm in tutte le lingue lanche ara- 
bo), realizzazionedi programmi appositi. 

Humar^ities Research Center, Bngham Young University. Provo, 
UT 84602 Programma WofdCruncher, formalmeme chiamato BYU 
Concordance Package, per anelisi a concordanze di testi. WortìCrun- 
char Si può anche richiedere alla Electronic Text Corporation, 241 
West 1700 South. Salt Lake City, UT 841 1 5. tei. 8017328-3341 . 

ICL - Istituto di Linguistica Compuiazioitale (Antonio Zampollii, ex 
CNUCE. CNR, Università di Pisa, Via della Fsggiola 32. 561 OO Pisa. Il 
centro si occupa di analisi linguistiche su testi latini e italiani, costitu- 
zione di data base testuali a lessicali, sisienii di lemmatizzazione au- 
tomatica 

Isocrates Project (Paul Kahn). IRIS. Brown University, Box 1946. 
Providence, RI 02912. tei. 401/863-2001. Software per l'analisi dei 
testi greci del TLG CD-ROM 

Istituto di Filologia Classica (Nino Marinone), Università di Tonno, 
Via S. OtteviD 20. 10124 Tonno. Realizzazione dì lessici latini, pro- 
grammi di lemmatizzazione auiomaiice e analizzatori morfologici au- 
tomatici del labno 

Istituto di Letteratura Italiana (Giuseppe Savocal, CNR, Università 
di Catania, Piazza Università, 95124 Catania II centro si occupa di 
lessicografia, di data base testuali e. insieme ad altri, della realizza- 
ziona automatica delle «Concordanze delta Lingua Italiana Poetica 
dell'Otto/Novecento» (Gruppo CLlPONl. 

Istituto per la Oocumsniazione Giuridica, CNR. Dipartimento di 
Teoria e Storia del Diritto, Università degli Studi di Firenze, Via Pan- 
ciaiichi 56/16. 50127 Firenze Progetto di un dizionano e lessico au- 
tomatico, greco e latino, delle Institutiones di Giustiniano. 

Laboratorio dell’Istituto di Archeologia (Marco Fano. Clementina 
PaneIJal. Università di Roma «La Sapienza», 00100 Roma Progetto 
di archiviazione/catalogazione su computer (banca dati) delle iscrizio- 
ni sulla ceramica romana Al 1989 risultavano schedati 10.000 bolli. 

Lessico Intellettuale Europeo - CNR lAldo Duro, Tullio Gregory). 
Università di Roma «La Sapienza», Facoltà di Filosofia, Ville Mirafion, 
Via Nomentana 1 18, D0I61 Roma Realizzazione automatica di con- 
cordanze e lessici di opere filosofiche antiche e moderne. 

Linguista' Software, P.O. Box 580. Edmonds. WA 98020 • 0580, 
tei. 206/775-1 130. Produttore software SuperGreek e LaserGreek. 
font per il greco su Macintosh e LaserWriter Dispone di font com- 
pleti per II greco a l'ebraico, scalabili, anche par MS-DOS. e adatti 
per I programmi piu diffusi di videoscnttura e impagmazione. 

LOGOI Systems iStephen Waite). 27 Schooi Street. Hanover, NH 
03755. Notizie sulla collezione di testi classici della Amar Phitolog. 
Ass (repository of greek and laiin texts in machine readable form); 
arretrati delta newsletter Calculi, pubblicata dal gannaio 1967 al giu- 
gno 1979. 

Office of Computer-Based Instruciion (Gerald R Culley), Univer- 
sity pf Delaware. Mam and Academy Sireeis, Newerk, DÉ 1971 6. 
Programma Latin Skill per esercitazioni sulla morfologia latina. 

Oxford Electronic Publishing (Anne Yates), OUP. Walton Street, 
Oxford 0X2 6DP, U K. Fornisce il programma MicroOCP (Oxford 
Concordance Program), per la realizzazione di indici, concordanze e 
ricerche testuali; disporiibilità di una banca dati di lesti classici: pub- 
blicazione di testi in (ormato elettronico 

Packard Humanities Institute (David Packard. John Gleason), 300 
Second Street, Suite 201, Los Altos, CA 94022, tei. (4151 94S-0150). 
DisponitHlita del programma LEX, per l'analisi dei testi del CD-ROM 
TLG: disponibilità CD-ROM con testi latini, iaimo-cnstiani, biblici, epi- 


grafici (PHI CD-ROM #5) e con iscrizioni e materiale papirologico del- 
la Duke University (PHI CD-ROM #6) Questi CD sono dati in uso 
con licenze annuali. 

Perseus Project, Department of Classica (Gregory Grana. Elh My- 
lonas). 319 Boylston Hall, Harvard University, Cambridge, MA 
02139. tei. 617/495-9025 Programma Pandora par l'analisi di lesii 
greci TLG COROM «C su Macintosh; Progetto Perseus (raccolta di 
materiale didattico per lo studio dell'ariiichiià su CD-ROM e softwa- 
re Macintosh HyperCard) Perseus 1 0 è un data-base interattivo 
multimediale per lo studio dell’antica grecia (letteratura, arte, storia, 
archeologia), su CD-ROM e videodisco 

Scuola Normale Superiore di Pisa. Laboratorio di Topografia slo^^ 
co-ercheologica del mondo antico (Anna Santoni). Piazza dei Cavalie- 
ri 7, 56100 Pise, tei 050/597111 Programma SNS-Greak 32 (Ma- 
cintosh) per .ricerche booleane sul TLG (versione «C«l, sul PHI, e sui 
testi papiracei delta Duke University, pubblicazione di un Bollettino 
d’informezioni del Centro di elaborazione automatica di dati e docu- 
menti storico anisi tei. 

TLG - Thesaurus Linguae Graecae Project. (Theodore F Brunner), 
University of California at Irvine, Irvine. CA 92717, tei. 714/B566404. 
856-7031, fax 714/856-8434 Disponibilità CD-ROM #A, #B, #C, e 
versione RCS. con i testi TLG. dati in uso con licenza annuale, pub- 
blicazione TLG Newsletter 

Università degli Studi di Udine (Fabio Sartori. 331 OO Udine. Pro- 
getto di una serre di prodotti software per l'apprendimento del lati- 
no. da un livello elementare ad un livello ^filologie»» 

University of California at Los Angeles (Bernard Fnscher), 405 Hil- 
gard Avenue, Los Angeles, CA 90024. tei. 213/825-4171. Erogeno 
«UCLA Classicist's Workt^ench» per una banca dati di testi e mate- 
riali per lo studio dell'antichità. 

Zanichelli Edizioni, Via lmeno34, 40126 Bologna, tei 051/293111, 
fax 293224. Produzione CD-ROM con testi classici latini e italiani 
(Aureae Latinitas Bibliotheca. CD-ROM dei testi delia letteratura fati- 
ne, per MS-DOS; LIZ - Leneretura italiana Zanichelli. CD-ROM dei te- 
sti della letteratura italiana, con sistema di interrogazione DBT1, libri 
di testo per le scuole superiori con software accluso (e$. La Divina 
Commedia, con mmidisco; Saba A. e Catarsi M N . Latino Imparare 
con «Disco») 

Per notizie su altn software didattici, abbondanti negli Stati Uniti, 
rimando al volume 1 993 Software Directory for thè Classics (ACL - 
American Classical League, vedi sopra), una pubblicazione 
deH’American CFassical League's Committee on Educational Com- 
puter Applications, con brevi recensioni del software educativo di- 
sponibile per le materie classiche (latino, greco, etimologia, civiltà 
classica). Vi sono inoltre informazioni su sistemi di videoscnttura 
mulli-lingue, font di caratteri, software multimediale su CO-ROM, 
sistemi-autore per gli insegnanti 

Rimando inoltre all’articolo di Kim A Chappell, «1993 Survey of 
Audio-Visual Materials m thè Classics» (Ciassicai World, voi 86, n. 
4, march-april 1993, pp. 305-3SS1. 

Per ulteriori notizie, ncordo che la rivista Computers and thè Ho- 
manities ha dedicato un numero speciale (voi. 24, nn. 5-6. december 
1990) alle «Humanities computing in Italy»; un altro numero speciale 
(voi 26, n 3, lune 1992) he per argomento «Teiecommunications 
and thè schoiar» inoltre, la rivista Library Trends (voi 40, n. 4, 
Spnng 1992) ha pubblicato un numero speciale dal titolo «Electronic 
Information for thè HumanìtieS'i, 

Concludo questo elenco ricordando che, soprattutto per quanto ri- 
guarda la didattica delie lingue classiche, l'uso del computer non 
porla a nulla se non cambia anche il modo di fare scuola, se non si 
propone un nuovo modello di insegnamento-apprendimento. Ed e 
sempre attuale e fruttuosa, per coloro che si accirtgono anche in Ita- 
lia ad approntare software per le lingue classiche, la meditazione del 
volume di Giuseppe Pittano, «Didattica del Latino». Ediz. Scolastiche 
Bruno Mondadori, Milano. 1978 
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I preui ripoTtati nella Cuidacompuier sono comunicati 
dai distnbutori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendila di singoli pezzi aH'ulenie finale. Sui prezzi indicati 
possono esserci variazioni dipendenli dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite 
multiple sono generalmente previslf scorni quantità. 

I dati sono aggiornali a circa 20-30 giorni pnma della data 
di uscita in ^ic»ia della rivista. MCmicrocomputer non si 
assuma responsabilità per eventuali eron o vanazionl. 
tutti I prezzi sono IVA esclusa. 


KO iaii3 - Via Pirantìeilo. T - 20060 Basiano (MI} ■ W. 02'SS45 1 1 

386SI ntEKA tO ■ porUlikl $035651 HO 40M 2.360 ODO 

38651. TDEKA MAX » - poiUUla MH8&I HO SOM 2.9M.IHa 

3a6SX/ZSHURDLAe0-e0386s>25MHrH080Min(Hocol VGAWiiiO 3t 1.960.000 
3a6SX/35HUnDLAI60 - 603S6si2SMH2HO 160M iml«0C0l VSAWina 3 1 2.200 DOO 
386SX>»SPmNrA40-e0386s>:2SMHzHD40Mvll)eoeol VGAWintI 3.1 I.S90 000 

386SX/»SPft(IVTAS0-8O386si2SMH2HO8aMvKlaocol.VQAWind 3.1 1.810 000 

AB6DI033HtJRDLA10a-80486Elx33MHzH01CI0MvUeoc<il VGAWind.l1 3.170 000 
4SeOX'33HURDLA213-a04B6(l>S0MK2H02t3Mvtdn)e0l VSAWmd 3 1 3.570 000 
4e6OX/33SPRimAI0O-8048S()i33MHrHP1O0Wv1i)«cal.VGAWInd 3-1 2999000 
4B60XX SPRINTA 211 - S04SSd> 33MHU hP 2I3M ^ COI. VGA WInd 3.1 3 390.001} 
4IKOl(«OHJROLAIOO-804B6diSOMHlHD1CIOMvli)<ocol V6AWlnd.l1 3.800009 
486PX.'S0HllROLA2l3-8048edJ(50MHrHD213MvidMal VGAWind.31 4ÌOO.OOO 
4S6blOSOSPRiNTAl«-804e&d>SOMH2HblOOMvideocal VGAWind.li 1650.000 
4a60X^SPfllNTA213-B048Sd>S0MH!HP2l3MvldMC0I.VGAWIiKI 3.1 4 050.000 
4860X2/06 HURDU 109 - e049S«K2 ^Hi H0 1 0OM vMo col. VGA Wnd. 1.1 4.000 009 
4860l(2«SHURDU213-8Ctf86ax266MHrHD213Mindeocal VGAWInd.3 1 4.400 000 
488DlQ;6SSPflllilTA100-8l»8Sll>l2&6MHzHD100Mv«lMCOl VGAUVmd 11 3 660.000 
4ftSPX2;66 5PfllNTA21l.8IM86d»286Ma'KD213Mv<deoi»I.V6AWInd 11 4Z60.000 
4S6SX/25HlJRDU100-S0466s>25MH2HDiaOUvKl»cal VSAWInd 3 1 2.500 000 
4SeS)V25NURDU213 - 80466sx25MmHD213MvlSK«Sl VGAWind.li 2.900.000 
4$6SX/2SSPniNTA1N-B0436si25MH!HDiamvlilHClll VGAWInd.l1 2.360.000 
466SX/25 SPRINTA 213 -B0486s< 25MH2 HO 213M vIdH mi. VGA WInd. 3.1 2.B0Q 000 
466SX/13HURDU1D0-8D4e6s>33MHzHD10CMvideoctll VGAWrd 11 2 600 000 
4&aSX/l3HUR0U213 -804ees>33MH:HD213MvK)«ocol VGAWind.li 3 000 000 
MS1AC04 - monilor S VGA 630.000 

MVI4C04- monitor VGA 521 000 

Amsiiad £ p.A. - Va Piccione. U-20156Milano-TBl 02/3270741 


AGL 386SX 120 -<l book 80386» 20MHz RAM 4M 1 FD 1 44W KD 
IZOMLCDVGAcol 3.790 000' 

MEGAPC 386SX - e038Ss> 23AIH2 RAM IM HO 40M SVGA 14' «H. 

SEGA M OOmpiIlD 1 990 ODO 

PC 3386SX 80 - 803S6sx 2»IHr RAM4MC64KFQt44HD80MVGA14'O>l 2 190 000 
PC I386SX 60 - SOlSOsK 20MHz RAM 4M C 64K FO 1 44 

HD80MVGA14'eol SHR 2.390000 

PC 4386SX - 60366SIC 20MHz RAM 4M C.64K FD 1 .44 HO BOM VGA 14’ col-S I 990 ODO 
PC 4386SX • 8Q386SX 20Mhl RAM 4M C 64K FD 1 44 

HOeOMVGAM'MI SHR 2190000 

PC esSGSX - 60486SK 20MH2 RAM 4M C 64K FD 1 44 

HD10SMS.VGA14-C SHR 2890000 

PC 6486SX • 80486» 26MH; RAM 4M C.64K FD 1 44 HD 103M S VGA )4~ COL-S 2.690.0« 


PC 73S6SX 40 - 601S8sa 2SMHZ RAM 1 M FD 1 44 HO 4QM S VGA 14' C4I -6 1 640 OOO 
PC73eeSX40-80386si25MHrRAMIMFD144Ha40MS.VGA14'Ml-SHR I 640 000 
PC73S6SX8O-80386sx25MK7RAM2MFO1.44H0e0MS.VGA14‘cfll.-S 1 790 000 
PC7386SX80 - 80386»25MH;RAM2MFD144rR)amS.VGA14'Hl-SHR 1 990 000 


Appio ComputeiS.l>A - VaMitàno. J50-2(M5?CofiJgwJWon28sa^W/l 
Te/. 02/2732SI 

Meta: la Appli Computer non ha un listino Or pmzi alt ’ulentg finale Per inlor- 
inazioni è necessario rmoffrersi airettameute ai nvsnOilon 


AsemS-p.A. ■ Zona Artìgàrwte- 33030 Buie (UD)- Tel 0432/9S7I 

064B6U>33EISA200 - 486 33MH2RAM4MHD200Mmon. 14' COI S.VGA 6 320 DOO 

06486Mi^ EISA340 - 486 33MHZRAM4MMO 540M SCSI mon. 14' COL S.VGA 9.160.000 
OE486M/66EISA2OO-4e6 66MH2iRAM4MHD200Mman 14'CDl SVGA 7170D00 
DEASSAUBS EISA 540 - 486 66MH2 RAM 4M HO 540M SCSI mon. 14' »l. S VGA 10 010 000 
DL4B6SLC/2S II VPLUS SO - 486sic 25MH; RAM 2M 

HD eou men 14' col S.VGA 2 580 000 

DP48G/33IIV.PUIS120 - 486 31MH{RAM4MH0120Mm9n 14'Cdl. S.VGA 4.410 000 
DP486/66 II V.PLUS 120 • 486 66MH; RAM4M HO I20M rmn. 14' ni SVGA 5 160 000 
DP48S^IIV.PLUS170-48666MH2RAM4MH0170Milisii 14'e<U.SV6A 5.270.000 
DS486r33IIV.PLUSl20-48e33MHzRAM4MHDi20Mm(H> 14' col SVGA 4 260 000 
OS48Sr33IIV.PLUSI70-486 33MH;RAM4MHDI70Mnvir 14'col.SVSA 4 400 000 
D5486«6IIV.PUJS120-48666MHrRAM4MHOI20M<nw 14' COI SVGA S.040 00D 
DS«86«6IIV.PUJS170-48866MH;RAM4MH0170Mmw 14’col SVGA 5 150 000 
DS485E'3SIIVPLUS80-4S6e25MHzRAM4MKD60Umgm 14'cel SVGA 3 430 000 
DS4866/2SIIVPUIS120 - 48Ge25WKtRAM4MHD ITOMmon I4'e0l S VGA 3SOOOOO 
DS48SSLÙ2SIIV.PU}S6Q-48e$lc25MIU RAM 2MHD80MiTI9n 14'c«| SVGA 2.860.000 
DS466SLC/25 )l V PLUS 120 -486SIC ZSMHr RAM 2M 

HD120Mmon I4'C0I.S.VQA 2650000 

EP486MT33 EISA 200 - 486 33MHI RAM 4M HOZOOMmon 14' col S.VGA 7 150 000 

EP48SM/66 EISA 200 - 486 66MHz RAM 4M HO 200M mon 14‘csl S.VGA 6 030000 

EP4B6Mr66 EISA 540 - 466 66MHz RAM4MH0540MSCSHlWlI4‘ci)lSVGA 10.8/0.000 
SP466/332CI0-18G13MHzRAH4MHD20OMmon U'coI.S.VGA 5500.000 


Noax S.Ti - Pzza d> Villa riaielli. T - 00132 Poma - Tel. 06>70mJB 

MM-AUDlO-scK«da»naral6IHI S20 000 

MM-SOURO - sctwli sonora 8 Dit 1 90 000 

MM’VlOEO-scAad3ndMOvirl4y«dACOuiiuiori«nnmiOii)i 690 000 

Aarì lana S.p.A.- Vìa V. 8eiiini,2l-2009S Cusano Miiamno (MI) 

Tei.02/6mui 



6 900 000 

89.000 

89.000 
599000 

149.000 
249000 

1790 000 
1290000 

2090.000 
1 590.000 

795 000 
1495 000 
1190000 
195000 
790 000 
199 000 

1890.000 
299000 
79$ OOO 


192* ROM FO 3.S"*meauta. IV 995 OOO 

noeiv 2 • Mctoioia 68800 32MHz 2M FD 38' HD 4$M SCSI 259.000 

TTOKV 4 - MOUXOU 68000 32MHz 4M FD 3.3* HD 46M SCSI 2 990 OOO 

n030/ 8 - MOIOIDU 68000 32MHz 8M FD 15' HD 4SM SCSI 3.490.000 

n08DZ2O - Molorcla 68000 32MHz 20M FD 3.5' NO 48M SCSI 3.9i90 OOO 

TTM 195 -moniloi 14* monocromatica ti/naie risoluzione 1.490 000 
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GUIDA COMDUTID 


AmeiaintermiieaS.r.l.-ifiaS. Pellico, g- 20099 Posano (MI) 
Ter. 02/S7SI2Ù4I 


5TAMP-ANIEMl924L-24tshi13eM.22ScpSpn 1 E9QOOO 

STAMPANTE M 2S1fl • ISaghi 138 Cd. 300 CK (M COlon SUimo 2.190.000 

srAMPUmM2S2AL-24l0A<138«l 300cps|HacokKe»naatS US 2 750 000 

STAMPANTE M431S- 18 aghi 136 col 6Ucpsp<ca 3790000 


ALM 386DX 40C - 386d> AOMVU RAM 4M C 128K FD I 44M KD SOM VGA I S90.000 
ALM366SX33-a8S»33MKzRAMlWFD1MMVGA 7SOOOO 

ALMA86DX83C-A86{h33Mt<zRAM4MC128KFD144UKD1?0MVGA 2.290000 
ALM486DXSOC-486a<SOMIMRAM4MC.128KFO 144UHD120MV<>A 2.790000 

ALM 4800X2 SOC -48eu2 S0MH7 RAM 4M C.128K PD 1 44M HO 120M VGA 2 SOO.OOO 
ALM 486DX2 66C • 4860>2 66MH7 RAM 4M C.128KFD 1.44M HD 120M VGA 3 890000 
ALM486SX2S-486s>!2SWK2FlAM4MF01.44MH{)r20MVGA 1690.000 

SATASOOK - 3884X 20MHz RAM 2M FO 1 .44M 1 100.000 

DATABOOK MONITOR 10*- CdOrtVGA 1Q24>768 1 1 32000 

CATASOOK MON ITOR 9’ • fi>«>Kii)nì<rt>co VGA 640.480 288 QOO 

GOLD 486DX 33G - 4860. 33MHz RAM 4M C 2S6K FD 1 44M HO 2S0M VGA 3 390 OOO 
GOLD 4860X2 SOC -486a<2 SOMHz RAM 4M C 256K FD 1 44M HO 2S0M VGA 3SGO OOO 
GOLD 4860X3 680 - 4S6dx2 66MKZ RAM 4M 0 256K FD 1 44M HO 2S0M VGA 3990.00C 
GOLD 48SSX 2S ■ 4S6s> 25MHz RAM 4M FD 1.44M HD 230M VGA 2.780 OOO 

G0L07SERVER PENTIUM IQB - P«nlJum60MKz RAM 8U FO I 44Mt1 2U 
HOlGbVGA 12.900.000 

SDLD/SERVER PENTIUM 340MB - Pgnbum 60MHz RAM 8M 1D t 44M< 1 2M 
HD340MVGA 9.900000 

MAGIC BOCK - 386SXI 33UKz RAM 2M F0 1 UM HD 120M VGA 1X09* 2 690 OOO 

MOKITOR14''COLORE-VGAT/SCAN0 39 1 132.000 

MONITOR 14' MONOCROMATICO -VGA 1024x768 220.000 

NOTEBOOK - 4S6tlc 33MRz RAM 4M FD 1 44M HD 120M VGA LCO KT 3 290.000 
SILVER 38S0X4OC - 386dx 40MHzRAM 4M C.138K F0 1 44M HO 120M VGA I 790.000 
SILVER 386SX33 -386&l33MHt RAM 2MPD1.44MHD80M VGA 1 490 000 

SILVER 4S60X 33C • 488<lx 33MHZRAM 4M C 128K FD 1 44M HD 120M VGA 2 590 000 
SILVER 4860XS0C - 438<lx SOMHz RAM 4M C 128K FD 1 44M HO 120M VGA 3 890 000 
S1LVER486QX2SOC-486dx250MHlHAM4MC.128KFDI44UH0250MV6A 2 790000 
SILVER4660X266C-48Gd(266MHzFIAM4MC128KFD144MHQ2&0MVGA 3 190 000 
SILVER488SX25-4S6U25MH7RAM4MF0144MH0130MVGA 1 690 000 


^)KlerB3ClronKsS.B.s.-VaC. Boucheron. l8-10ì22Tortno- TeJ. 011/530S21 
Com Tech S.rl • Uichelttìgelo PerogHo. 1S-0014À Roma - Tel 06rS29f181 



REMQiTE OFFICE - conlrollo mndic pir Hosi « CKsffl 
SERVER DOS • or conii '«fnoio. ON innsfsi. emuaz. (eminils 



1 140.000 
770000 
390 000 
70 000 

211.000 

395.000 

845.000 

250.000 
211000 

1480.000 


Brother Office Enwpmenl S.pA ■ CeniroDirBaorule Lonibeitìa CD/3 Via Poma, 
m - 20060 Ca^ma Pe' Pecchi im 

STAMPANTE HJ 400 -Inii-ia 80 Cd llOws hs 3eO>36aiMiint miSK 99Q.OOO 

STAMPANTEHJTTO-irli-lsIns.SeOxSeOilvinl par./s(r. 18 Ionia 1950000 

STAMPAflTEHLG-aS8(^RAMS12K(6.300iO000|)llnRftaccitW./Mr. 1.790.0(10 

STAMPANTE HL6V ■ ISStrSpoiTl RAM 1M rS 300x300 i» inKrtacca pirysei 2300.000 
STAMPANTEHL10H-lasif 10ppmRAH2Mns GOOdix isiL par7s«r. 71 lonis 4 300000 
STAMPANTE HLIOPS-lastrll}|ip(nRAM2Mns.3OOx3OOlt(ilin.p)r790 PScH|l 5.2$0000 
STAMPANTEHLIOV-tis8r10MHilRAM1Mrù30ai300ittlUnl.{ar/sa IZImts 3.890000 
STAMPANTE HL4 PS - lasftrAppfr RAM 2M i». 30QiiSX)d|liim«CC>4 teiJStt 3.890.000 


SrAMPAHrEM13a9-94gh80c(il IBOcpspIca 6SOOOO 

STAMPANTEMI709 - 98gM13col 200cpsptca 930000 

STAMPANTE M 1818 - 18 «ni 88 col. SOOCPS pxa 1.150000 

STAM FANTE M 1824L - 24 aghi 80 Cd. 22S 4^ PK9 « color Kit 1 390 000 

STAMPANTE M 1918 ■ 1B«ni 136C01. 300 »S pKd 1.290.000 


Calcomp S.p.A • Via Psi Tulipani, 5 • Pieve Emanuele (MI) • Tel. 02/90781519 



5.200000 

5.900.000 
7250000 
9 500000 

9.900.000 

12.100.000 
T 100.000 
10.500000 
9.500 000 

11.600.000 

10.500.000 
(800.000 
4 200 000 

15.900 000 

21 .950.000 
24.950 000 

36.500.000 

43.500.000 
71 500 000 

13.900.000 
12.800000 
17.900000 
14800 000 

20900.000 
21 100.000 
26900000 
24 600000 

24900.000 
31900000 
31 900.000 
31 800.000 

2100.000 
1 440 000 
995 000 
2.340 000 
I 995 000 
4 140 000 

3.890.000 


Cenilo PL ■ Via Luca lantfoca. 5/R- 50136 Fireitn ■ Tei. 055/869024 

Hueeox 40MHz • 386dx 40MH2 RAM 4MC 8KFDQ 1 44M HD 80M S.VGA 144 T 317.800 
HL386SX 33MHz- 386sx 33MHz RAM 2M FDD I 44M 

KD40MSVGASWx«0fl256K1Bc 911 20C 

KL4860X 33 MHz VESA LSUS- 4S6dx33MHz 

RAM4MF0Ot44MHO170NSV6A1MsctkadaT.Cot«r 2226800 

HL4BSOX2 6SWHZ VESALBUS - 4860x2 66MHz 

HAM4MFC0144MHD17DMSV6AlMsc)<8iUTCalDr 2619 700 

HL466SX 25MHz - 466Si aSMHzRAM 4M FDD I 44M HD SOM S VGA 1M 1 506 100 
MONITOR 14’SVGA-col 1024x768iinnr a28dsaulo«c (3S«|b ladiaz MPRII 488 000 
MONITOR 14'SVGA-colan1S24>768initr028cto4uli]SC3n|38-65lbasaradiaz 449 000 
MONITOR 14' S.VGA • niDiiKromsticg 1024x758 0.28dp 

MONITOR 15'-Cd 1024i7S8noint 0.28dpiUl(S (3S45|D ra0«z MPRII 789.300 
M0NIT0nir-con28D(1024 no nt 03Sdp3Ulos (3845)b.radiu MPRil 1 453 600 


Commodore llaliana ■ Vie Fulvio TasU 280-20126 Milano - Tel. 02/661231 


1 084 - monitor a coisn, iddio stereo 366.000 

1640- moiiilO'iCQlO'))Hsync0.39nmi, iudiostHK) 44SODO 

1942 - monloi a colsn bi5yiKQ.2SmTn. audio States 567 OCO 

A8U-Ainiga600680007MHz1Mb 880Kb 408 000 

Al200-Atnigal2005S02014WHz2M880K 664.000 

A12D0 OVN - Amita 1200 KltOssMcp Dynamite 661.000 
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A4000-30 3-l2- Amiga 4000 6BEC030 2SMH2AGA 4M I 70M HD I20M 2 S63.000 
A40CNH0 3-12 - Amiga 4000 6S040 ZSUKz AGA 1 76M HD120M 3. 94). ODO 

CO32-AniigaCD326eECO2O14MH;ACA2MC0-R0M 588.000 

MPS)270 - Slampante Hr.Vn 80 coliinn«o«ttotfincniosiio 303 000 

MOStSSOC-slamcianttpai c^BOccrfonreSaghi 412 000 


Comoao Cmnputer S.p.A • Mitànofior> Striai 7 Pilmo fl t • 200S3 Fomno 
im ■ TeJ. O2/S7S90Ì. 

Nota: la Compaa non ha un listino dei preis all'utente finale Per infarmazioni i 
necsssano rivolgersi airenamenle ai rivenditori. 

Cempuier Diseotint Dirsi. Gsnerale-Via T. Romagnola. 61/63 
560 12 Foriracelte (PI) ■ Tel. 0567/422022 


ACECAO - uuoietia o»liea 12'<12' 290.000 

AGILfR MOUSE KEEN- 32.000 

CO ROM CMINON CDS 535- 890.000 

DEX ENTHV 48501025 • 33MH; RAM 4M FD 1 44M HO 170M 
m«n.S VGA col d.(op VESA ITB 2.190.000 

DEX ENTny48S0LC33-33MH2RAM4MFD 1.44MHD170U 
monllorS.VSAciil.dKlctop 2.090.000 

DEX ENTRY A85SLC 2S • 29MH4 RAM 2M FD 1 44M HO SOM monitor S VGA 
MidKkIoo 1.6H.OOO 

DEX PflOfESS. 486DX 33 - 33MH: RAM 4M FD 1 44M H0 1 70M mini Idwer 2.260.000 
OEXPROFESS 486DX 50 - SOMHj RAM 4M coim CaclH 2M FO 1 .44M 
HO2S0MIQwer 3.790.000 

MODEMCOO-V21)22/22Biy23est«nMur tm)reMNF>S 330 000 

MONrrORCTXI4-- 599000 

POKETMOOEM/FAXOOOD-tefldiecaiver 360000 

SOUNOBLASTER CREATIVE- 18 M 420.000 

VIDEO BIASTER CREATIVE- 599000 


Omnilogic Telcom - Via Larenleggio. 270/A - 20 152 Milano - Tel 02/46302640 

CHAMPION 266-20 -desktop a02S620MHa RAM 1M FD I.44M HD 130M VQA 1.110.000 

CHAMPION 386DX-40 • desktop 60386da40M)U RAM 4M 

FD 1 .44 M HD 450M VGA 2 540.000 

CHAMPION 386SX -33 -desktop SOSBGsx 33MH2 RAM 2M 

FO144UHD20DMVGA 1.540.000 

CHAMPION 486-33/064 - desHop 80486 33MH2 RAM 4M 

C64KF01.44MHD200UVGA 2.S4O.O0O 

CHAMPION 4S6-33/2S6 - desktop 804 86 33MHZ RAM 4M 

C.256K FD 1 44M HD 430M VGA 3.210.000 

CHAMPI0N 486-5a2S5 - Qesktop 80486 SOMHZ RAM 4M 

C.256K FD I 44M HO 530M VGA 4.400 000 

CHAMPION 486SX-25-lleskIon 80486» 2 SMH 2 RAM 4M 
FD 1 44M HO S30M VGA 3.350 000 

MARATHON 486SX-25 - temer 80486sx 25MHa RAM 4M 

C.64KFDI.44MHD200MVGA 2 140000 

RALLY 3880X-40 - m .timer 80386 40MHz RAM 4M 

C.128K FO I.44MH0 430M VGA 2 590000 

RALLY 486-33/064 - m.tOMl 80486 33MK2 RAM 4M 

C.84KFDI44MHD430MVGA 3.190000 

RALLY 486SX-25 - n.lewer 80486» 35MHi RAM 4M 

C.64KFD144MH0 200MVGA 2.070000 

TROPNY 286-20 -Seskiw 80286 20MHz RAM IM FD 1.44M HD lOSM VGA 1 070 000 
1R0PHY386SX-33-<lesHap8D386sx33MHaRAM2MFD1.44MHDI0SMVGA 1290000 


A2 Inlormatica S.r.i. - Centro Comm.le S. Michele in Esdielo. 

Va Martiri di Ligged /dW - SSÙ5Ù Lucca ■ Tal. 0583/^70367 

386 33 - 80388 33MHz RAM 4M FO 1.44M HO 8SM 14- S VGA calori 2 020.000 

386SX 33 - 80386» 33UH4 RAM 1M FD I44MND8SM 14' S.VGAcolorI 1690.000 

486DX33-S04B6dx33MH4nAM4MFD 144MHD8SM14'S.VGAcolori 2.520.000 

486DX so -804S6d« SOMHz RAM 4M FD 1.44M HO 85M 14' SVGA coHn 

2 330 0004860X2 50 • 80406012 50MH2 RAM 4M FD 1 44M HD 85M 14' 

S.VGAcolon 2.S30.00Q 

486DX2 68 - B0486dx2 E6MHz RAM 4M FO 1 44M HD 85M 14' S.VGA colon 3.130.000 
486SX 20 - 80486SX 20MH2 RAM 4M FD 1.44M HD 8SM 14*S.VGA ciMn 2.110 000 


SysHalaS.rl - Val Mertel. 32/34 -1X1167 Roma -Tsf.Oe/eeSSTTS 


PC3^400X • 80336011 40MH7 RAM 2M fì) 1 44M HD 130M mon. VGA 
M2MFD144MH0l30Mmon VGA 
M4MF0V44MKD130MmO(l VGA 
<2HAM4MFD 144MH0 l30Mnon VGA 
■leRAMi4MFD144UHD130Mmon VGA 
PC48&66L6 - S0486dk 66MHe RAM 4M F0 1 44M KD 130M mon VGA 


1 408200 
1.330200 
2.31S700 

2 .mooo 

2.B42000 


Giga Informatica S.r.l. • Via L BarrinI Senior. 38/A - 00157 Roma 
Tel. 06/4161910 


2R 386DX/40 - 3e6dx 40MHz RAM 2M FDD 1 44M HD SOM VGA 2S6K 850.000 

2R 386SX/25 - 3S6» 25MHz RAM 1 M FO0 1 44M HD4DMVGA 256K 550.000 

2R 4860LC/40 • 486dlc 40MHz RAM 4M FDD 1 44M H0 1 20M VGA 1 U 1 250 000 

2R 486DX/33 - 486dx 33MHz RAM 4M FDD 1.44M HO 17IW VQA 1M 1 340.000 

2R 4860X2766 • 4S6da2 66MHz RAM 4M FOO 1 44M HO 170M VGA 1M 2 300.000 
2R486SX/25 - 488SX 25MHz RAM 4M F0D144M HD120MVQA1M 1.300000 

2R MONITOR S’ • monocromatico S.VGA 1D24«7S8 280000 

2R MONITOR 14‘ -coKHI VGA 0 28ms 1024 mUrlacclalO 570.000 

2R MONITOR 14' -colori VGA 0.28iTii 1024 LR a NI 750.000 

2R MONITOR 14'-coloil VGA 0.28ms 1024 noolmerlacciaio 618000 

2R MONITOR 14’ • ciMm VGA 0.39ms 1024 mlerlaccialo 518.000 

2R MONITOR 14' - moniwomalico S VGA 1 W4 j766 2» OOO 


2R PE4fnUM/66 - P«llHjm 66MHZ RAM 4M FDD 1 44M HO 42SM VGA 1M S 600.000 


Epson Italia S.pJ\. - Via F.Hi Casiraghi. 427 - 20099 Sesto S. Giovanni 
fMIÌ ■ Tel. 02/262331 

ACnOND.40004/33/17H-8048Sdk33MHzRAM4MFD144H017|}MSV6A 2 770.000 
ACTION 0 4000 4/33/1 7HC - 80486ff> 33MH2 RAM 4M 

FD144HQ170MSVGAm U’colord 3.240.000 

ACTION D 4000 4D«a'17H • 80486dx2 SOMHz RAM 4M PO 1.44 HO ITOM S VGA 3.050.009 
ACTION 0.4000 4D/SI/17HC -60485dx2 SOMHz RAM 4M 
FD 1.44 HO 170W S.VQAm. 14' colore 3.520.000 

ACT)OND4000 4D«^7K-80>48Gdx2S6MHzRAM4MF01.44HD170MSVGA 3420.000 
ACTION 0 4000 40/E6/1 7HC - 80486dx2 66UH2 RAM 4M 

FD 1 44H0 l70MS-V6Am. 14* colore 3.S90.0M 

ACTION D.4000 4SX/25/17N • B0486sx 28MHZ RAM 4M 

FD 1.44 HD170M S.VGA 2.^.000 

ACTION 0.4000 4SX/35/1 7HC - 80486sx 25MHz RAM 4M 
F0 1 44 HO 170M S.VGA m. 14" colore 2 890.000 

ACTION NOTE 4/2S - note book 80466slc 2SMHz RAM4M 

PO 1 .44 HD SOM LCD VGA 2.D50 000 

ACTION NOTE 4000 4B/33 - Sub-nMe twoll 60486slc 

33MH2 RAM 8M FD 1 44 HO 120M LCD VGA 3.950.000 

DPX8000-slkmDan1e18a«hi13Scol 1066ops 4.790.000 

EISA TOWER 4/SaTE/200 - S04B6dx SOMHz RAM 9M FD 1.44 HD 340M S VGA S 490 OOO 
ENO. WINGINE 4D/KV1 7H - S0486di2 SOMHz RAM 4M FD 1 .44 HD 1 70M S VGA 3.380.000 
END. WINGINE 40/51V17HC ■ 804860x2 SOMHz RAM 4M 

FT31.44HDI70MS.VGAnt 14'COlO/e 3.820.000 

END WINGINE 4D/6&'l7H-e0486ilk2E6MH;FUM 4M 

F0144H0170MS.V6A 3650.000 

END, WINGINE 40«S/17HC -&0456Ox2 86MKz RAM 4M 

FD144H0170MS.VGAm.14'C<Hare 4120.000 

ENOEAVOR C 4/33H 7H - 8048601: 33MHz RAM 4M FO T 44 HD 170M S VGA 2.470.000 
ENOEAVOR C Aim 7HC - 80486di 33MHz RAM 4 M 

F0144HD170MS.VGAni 14’eokire 2.940.000 

ENOEAVOR C40/80/I7H - S04SSdxZ SOMHz RAM 4M FD F 44 HO 170M S VGA 2 750.000 
ENOEAVOR C 4D/S0ZI7HC • «Me$da2 59MHz RAM 4M 

FO<44H0170MS.VQAm 14'C0KHe 3.220.000 

ENOEAVCW C 4S/35/17H • 80486s< 25MH2 RAM 4 M FD 1.44 H0 1 7IM S VGA 1.920.000 
ENOEAVOR C 4S/2S/1 7HC - 80486» OSMFIz RAM 4M 
FO 1.44 HD170M S.VGA m 14'COKire 
EPL 5000 - stamp. laaer 6ppm A4 300 dpi RAM 512K 
EPL 5200 ■ Stamp. laser 6ppm A4 300 dpi RAM 1 M 
EPL 7500IC • slaimp. laser 6opm A4 300 dpi RAM 2M P.Scin|it 
EPL 8100IC -stamp. laser lOppm A4 300 dei RAM 1U 
FX 870 - stanipanle 9 agni SO col 10 lanSSOcps 
PX1170-stampenie9aghi136col lOlonlSSOcps 


2.390.000 
Il 90.000 

1480.000 

3.100.000 

2850.000 

755.000 

910.000 
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LQ100-sUnipanle24ae)iiB0cdL167cps6font 4SO.OOO 

LQ STO* - sumpanu 24 agni SO ed. 22S cps 630 OOO 

LO ta70-5Um»nK24agnir36cel.225C|» 99S.OOO 

LQ 1170-sanii>ant«24 8oni336cd 300cp$10liini 1200.000 

LQ2&S0-Slani{tailU24agnit3edìl.333C|iS 2.000000 

LXaOO-slafflDuitcOagniSOCd.tSacps 33S00D 

USSO-sainpameOaghiBOcol.TOOcgs SOODO 

LX toso •Stampante 9 aonil36 Cd. 200 CVS 765000 

MONrTOR40SOWL-VGA14' menecromaltco 350.000 

MONtTOR IU04332 - Super VGA 14' colore 595.000 

PROGRSSSION 402/6612411 - 8048» <2 B6MK2 

HAM4MFDt.44HD240M*Winaim3.1 3500000 

SO 670 -snmp. gatto a'indi 48uo«lli80col SSOcpaSfonl 1.180000 

SO 1t70-slsnp. geflaC’lncA. 4Sua«lli 1 36 coi. SSO epe 9 lod 1.730.000 

smus 800 - sanp getloOlnch 48 ugelli 80 Cd ISOcpsSIonl 690.000 


£sseci Informatica S.r.l. - Via Alberto Ascari. 172-&}ìiSfiotna 


24.000 

18.000 

210.000 

142.000 

174.000 

436.000 
SS0.DD8 
740 000 
980 000 

1.380.1)00 

136.000 

90.000 

140.000 

PC TOP SOC/IO - 803B6» 40MH4 RAM 4M C*d»8K FO 1 44M HO 170H VGA 1.565.QO0 


PC TOP 48603 VESA • 60486 33MH2 FUM 4M C2S6K FD 1 .44M 

HO I70MVGA esntr Vesa 2380.000 

PCrOP4B&33V-eO48S33MH;RAM4MCache6KFO144MHQ170MVGA 22SOOOO 

PC TOP 486150 VESA - 80486 SOMHz RAM 4M C256K FO 1 .44M 

HO 170M VGA codi Vesa 2.780.000 

PC TOP 486«6 VESA - 804860«2 66MH2 RAM 4M C 256K FD 1 .44M 

HDt7n4VSAc.Vesa 2.920000 

PC TOP ABSlSev • 804860x2 66MH2 RAM 4M Cacne BK FD1 44M 

HD170MVSA 2.780.000 

PC TOP 486SX/2S - 80488SX 25MH2 RAM 4M Caclie 8K FD 1 44M 

H0170MVGA 1 769.000 


m Q6/5192QW 

290S • inouse 2900 dpi. Miaosoti/Mouse^ern 

80387-0X40 • coprocsssois nulemalico UT 0X40 

B0387-SX26- coprocusora malemaUco UT SX 25 

B0387-SX33- caproesssora nialematico UT SX 33 

K017D-liargdid(170M 

KOTSQ-nad dl»256H 

HD340-)iar8did(342M 

HIMEO-larg disii42aM 

K032Q-narddskS2l)M 

LAN l6'Sdiadaiti rate ME 2000 compatibile 

MODEM TOP 24-1 • dUma 300/1 200/2400 

MODEM TOP 24-IV • interno 300/1200/2400/75 (vHMoMI 


Spi(JetBecUonlcsS.3.s. - ViaC. Bouctìerm. IS- 10122Torino 
TU. OtJ/530921 

Com. Tech S.r.l. - Irta MIchelangeto Peroglio. 75 -00744 floma 
Tel. 06/^294181 

POKET FAX MODEM 1 498 MX-V32 bis 999.000 

POKETFAXM0DEW2694MX-24O0mtidem, 96003^1» 379.000 


£«wuflnf Co/npu/e7L//ies-lrta£fe»/oc/ifmiw. tO-22053 Lecco {CO) 
Tei. 0341 1'220500 


4268008 TOWER - 80486 OSMHaFIAM 4M CACHE 128K FD 1.44M HD 2.022.800 

42662008 TOWER - 80486 66MH1 RAM 4M' CACHE 126K FD I 44H KD210M 3 874 000 
463301» DESK - 804% 33MH2 RAM 4M CACHE 128K FD 1 44U 1 .547.000 

4633200eOESK-6048633MH2FtAM4MCACHE128KFQ1.44MHD2t0M 2207.000 

46332009 TDVKR - 80488 33I4H2 RAM 4M. CACHE 126K FD I .44M HD 2I0M 2324.000 
46S0OOBTDWER-BO48650MHZRAM4MCACKEI28KFD144M 1796.000 

465020C» TOWER - 80486 SOMHl RAM 4M' CACHE 128K FD I 44M HD 210M 2.487.000 
OX40O0B DESK -803S6dx 40MH< RAM 4M FD 1 44M 9S5 SOO 

OX4O40BOESK-BO3e6dx4OMHtRAM4MFD144MHO4aM 1 157.000 

0X40808 DESK - SQ3e6d« 40MH; RAM 4M FD 1.44M HD 64M 1.288.300 

MONITOR KOM 1466-14* 1260x1024 30-62KH2 n2.200 

MONITOR KDM 1566-15' 1260x1024 30-62KHz 656.570 


MONITOR KOM 1766 - ir 1280*1024 30-S2KHz 1 427.140 

MONITOR KOM 2055 - 20* 1280*1024 30-62KH2 1 967.700 

MONITOR KOM 2188 - 21' 1800*12» 30-82KHO 4.275.700 

Prae/- Vìa Dettoselo, 50 -50010\/alhna/BagnoaTTipomFI} 

Tal Ù55rS96276 


SCS366SX33MHZ-RAM1MFD144MHD8SMVGA 1.371.000 

OCX 386DX 33MH2 ■ RAM 2M C.12BK FD I 44M HD BSM VGA I.S04.0» 

OCX 486DX 33MHz - RAM 2M C.128K FD 1 .44M HD BSM VGA 2 280.000 

OCK486DX33MHZLBUS-RAM4MC256XFDI 44MH083MV6A 3 009.000 

OCX 486DX SOMH/L BUS - RAM 4M C.2S6X FD 144M HD BSM VGA 3.401.000 

DCK 4960X2 66MH! L8US - RAM 4M C 2S6K FD 1 44M HO BSM VGA 3.320.0» 

KITSDUNDGALAXT-cprrpalibilsPROII 960.0» 

MONITOR 14' -wlorB VGA 1024*768 541.000 

MONITOR 14- - mowcnjmattco VGA 1024i768 226.000 

MONITOR 6’ - VGA munoeicidabco 231.0» 

NF3B6DX/33NOt£BODK-B0386di33MH2 4MF01 44MH012DMLCDVGA 3.6».0» 
NF 488DX/33 NOTE 600K - 0048»* 33MHz 4M FD 1 44M HO 1 20W LCD VGA 4.700D» 
NF 4S8DX/33 NOTE 800K - e0486dx 33MHz 4M FD 1 44M 
HD T20M LCDVGAcolDi» 6.490.0» 

P0NY386SX/l6 - 803B6s*t5MH7lMFD144MVGA 1.197.0» 

P0NY388S)C'2S-303a6s*25MHilMFDl44MVGA 1.510.0» 

P0NV4860X/33 - 80486d*33MH2lMF0 1 44MVGA 2.782.0» 


Fujftsu Italia S.P.A. • WS Mekhkrrg Gka. 6 ■ 20124 Milano ■ Tel. 02/SS72741 
STAMPANTE 81001^ IT -osltoAvlKStib 60 «H.I» epe BOOdpi 12 tontsI/FparM SOO.OM 
STAMPANTE 92» -gettiVInctiioslrp» col 360cp9 300dpi lOtonb 1/FparaH 699.0» 
STAMPANTE DL1 1» IT - 24 aghi 111) Cd. 200 C« 360*368dpi I7F parallela 599400 
STAMPANTE DL1 150 CP IT - 24 agM 1 1 0 COI. 2» CPS 360x3G0llp< 

1 3 tonta l/F par colora 740.0» 

STAMPANTE OlltSOP IT-24 aghi 110cd. 2» OS 36Ox360dpM3lonlslffpaidlela720.in0 
STAMPANTE DLIISOS IT -24aBhi110col 2» cps 360*360dpi 1 3 tonfs UF senato 740.0» 
STAMPANTE DL1250Pr-24agH I36l»l 2»qs36Q«380epi UtontS t/FparaHeta 899.0» 
STAMPANTE DL1250S[T-24aglri138c«l 2»cp$360>3600pi13fOfflsVFsmato 960 0» 
STAMPANTE DUe00Pr-24ionM36col 3» epa 36Qi360Qll8rDntsWpataltola 1 6800» 
STAHPANTEDL3800PIT-24agKi>136col.333cp$36Qx360dpl lAlenlsiA^ndlam B50.0» 
STIRPANTE 1X3800 PS IT - 24 a«bM36 id. 333 epe 360*360cK)i 14 toris llF par/aer. 1.980.0» 
STAMPANTE DL460) C -24 achl136 Cd. 333 cps 3eat380«pl 61. Irt^ par/Sd. cdore 3.1 00 0» 
STAMPANTE OLS60O C - 24 agN 136 col 4» c0s360il3S0ii|II SI l/f parjser cOlOfe 3.960.0» 
STAMPANTE DL58M IT- 24 agiti 136 COI. 420 epa 3S0x%0dpi 81 lif par./ser. 3 8».0» 
STAMPANTE FP180 - lemtKa (MfUtile 80 col. 67 eoa 3B0x360dpi 4 IwiU l/F par 780.0» 
STAMPANTI VM22» IT- laser 22ppmA3;A4 300dpi RAM 2.5M14lontS 
l/Fpiraliyser. 17.0W.D» 

STAMPANTE VM600 IT • laser 6pprn A4 300dpi RAM IM 14 lonts l/FparalL/sar. 1,780.0» 
STAMPANTE VMS» IT • laser Bppni A4 300api RAM 1M 8 foms l/R parjlUsar 30».0» 


OMS S.r.l. - Via Bricito. 29/A ■ 36061 Bassioo Del Grappa (VI) 
Tel. 6424/S23S54 


FODUMB- in.0M 

FDD1.44MB- 89.0» 

H0D60M6-IDE 360.0» 

H00 170MB-IDE 440.0» 

HODI70MB-SCSI 440.0» 

H0D250W8-IDE 570 0» 

H0D34SM8-I0E 740 0» 

HDD S4SMB - IDE 1340.0» 

HDD54SMB-SCSI 1.340.0» 

A»0DULISIMM1M0-3cNp 1»0« 

M0DULI$IMM4MB-3cMp 345.0» 

MONITOR 14* -SVGA 1024x768 420.0» 

MONITOR 1 7" - S.VQA 1280x1024 1.696.0» 

MONITOR 20' - S.VGA 1260x1024 2.3» 0» 

N.BOOK 386SX -2SMH2 RAM 2MHD80MFD144MLC0 1.7500» 

N.BODK 48SOX- 33MHz RAM 4M HD 1 20M FD 1 44U LCD 3.900.0» 

N BOOK 486DX - 33MHz RAM 4M H0 1 20M FO I 44M LCD COlon 5 .250 0» 

N BOOK468SLC - 25MHz RAM 4M HD 120M FD I 44M LCD 2.747 0» 

N.BOOK 486SLC - 25MHz RAM 4M HD 120M FD 1 44M VGA edOH 3.850 0» 
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t3SeOX/40 -3e6a< 40MH; RAM am C 12SK HD 170MH3 } AAM S VGA 14* Z100.000 

TÌ885X33 -3dSM 33WH2 RAW 2M HD SOM FO T 44M S VGA 14* t 400.000 

T4B60X/2S0 - 4S6d<230MH2 RAM 4M C.123K HO l?DM H) 1 44» S.VGA 14’ 2.700.000 
T4e6DiC33 - 486011 33MK: RAM 4M C 128KHD 170M R) 1.44MS VGA 14* 2.600.000 

T4&60Ì050- 4860X 50MH2 RAM 4M C 128K HD 170M FD 1 44HS VGA 14* ^BOO.OOO 
T4M0U66 - 4680x2 66MH; RAM 4M C 12BK HO 170M FO 1 44M S.VGA 14* 3.100.000 


SPH Eleilronici S.p.A -l/àGàcoM. j-ajJ^7W(tóvio-r«/ 02/2610091 

FC2tOO-120-ploKtrta(olciT(igWn<al)<k20IKi1190mrr60cnVMc 26.000.000 

FG2291-9DA,-plotl8rroiDl(V1oglKinetHk2D(Kl)r97Diiim6acnV!iBi: 23420.000 

GP3006-plon6rlogl«rro04eA0BHm)«1T3cnVSK 8S90000 

GP31O6-glaneMogliomot)ilaA180enn<ll3cnVs*c 7.S50.000 

6X1004 ■ plotter f«gliB nobile AO t pefiiwniatil* l20«nVsH 1d 720.000 

6X1 104 • planar toglie mobile A1 Spenna/rraMa I20«in/«8C 16.S50.000 

MR31O0-p]imri0aavoKiA3eeenr«79ciiVMC 1 820.000 

MPSaOO-iriotrei 04 tavolo A3 B penne 70cmi'sec 2.730.000 

TMI030-pWleM>nnK»lonii3IO B96mniii1Gm 16 punti 29.900.000 

TM1220 • Rtotler tannico tonnato 420n)nxl6ni 16 punii I8.SSO.000 

IMISOO'ploRei tannico foimalo 297minKl6m 16 punii 9.120.000 

LogiteenitìhAS.r.l - ff4/i/n5 OiraziO/B/» CoZ/éon/, Palaxio Andromeda 
h\gr 3 - 20Wt Agnte Suania mt) ■ Tel 039/60565S5 


CHUCKVEACER-siinulalomiliconibatliiTtenloaareo 43 500 

ELIMINATORCARD PC-pereonag |oystickcon»SI MS^OS 66.000 

ELIMINATOR CARD - comoptecedenlo per PSi2 Mtcroctiannal 1 16 OOO 

GAME PAD ATARI-AMlGA-piccOMioyslickcon Quattri) putMini 43SOO 

GAME PAD PC 'PlceaioiaypMkcgn quanro pulsanti S4 SOO 

JOVSnCK ATARI-AMI6A4:64 • CLEAR • coma pracadanta ma Irasp 72.600 

JOYSTICK ATARI-AMIGA-Ce4 - con regol (P Unslona Ira pulsami 66 OOO 

JOYSTICK PC - con regofatore di tensione te pulsanti <7.000 

JOYSTICK PC ClEAR - coma pieceOenie nu irasparenie 92 SOO 

JOYSTlQ(PCtOUALCARD-ewisciia(UEIiniinator t27.000 

JOVSTICKPROPC-aSpvIsantipeisunulalondivok) 103.000 

MOUSESTICK MAC - COn regolai di tensione enlul 320dpi 1 66 OOO 

SCHUAUITRASODNDPC- 166ila32voci<omo.Soun)Olasm'A(llib 35S.OOO 


Hetvien Packard lraliai}a SpA ■ Via G. DI Vìnorio 9 ■ 20063 Cemusco S4U 
IMI)- rat. 02/321091 

H77440COLORPRO-pii>tlerrpeiinL loimsloAA.epenne 2.300.000 

HP 7475A - ptoner/penna, lotmaw A3/A4, 6 twnns 3.250 000 

HP 75306- plotteirpenna. lormaioA3rA4. Bosnne 7 ISO.OOD 

HP DESIGNJET 200 - plolter/gstlo induosln lormaio A4/A0. monocfomitice 10.500.000 
HP DESIGNJET 200 - plotter/petto mcbioslro lormalo A4JAt. monocromatico 8.000 000 
HP DESIGNJET EOO - plolter/gatto incbioslfo toimalo A4;A0. monocromauco I9.2SI.000 
HP DESIGNJET 600 - ptoiter/getts inclnostiD foimaio A4;A1. monociomaiics 16.390.000 
HP DESIGNJET esOC-ploiiter/oenoincniosiroKHnuioAA/AO.ciHOM 27 300 000 

KP DESIGNJET «SOC - pictRerroetio inchiosiro lormaio A4/A1. more 23.6SO.DOC 

KP OEStUET SOO C - slamparta a gatlo d'inchiotiro colore 7S9 OOO 

HPDESKJrrsiQ-starnpaniaaganDdlrttniastiornDnocmiTiabia S40.000 

HP DRAFTMASTEHRX PLUS - ptoiltr/panna, Imato A4’AO. 8 ppnne 16.500.01)0 
HP ORAFTPRO PLUS - pidttei/peitna. lornuio A1/A0. 8 penne. logM) il 000.000 

HPORAFTPROPLUS-pttttei'pamp. RifmaiQA4/At 8 panne, toglie BOOOOOO 

HP LASERJET 4 . stampante Issar 8 ppm. 2Ub. 6M dpi 3 250 OOO 

HP LASERJET 4L • stamparne laser, a ppm iMs. 300 dpi 1 379.000 

HPLASERJET4U-5tampantslaser.8ppm.6Mb,600dpi pQslscnpt 4.300 000 

HPLASERJET4ML • Stampante laser 4 pprn 4MB SOOOpi poscsaipE 2300 OOO 
HPLASERJET 4SI • Staiwile laser. 16 ppm. SOOOpi 7.200.000 

HP LASERJET 4SI MX - sumpania Osar. 16 ppm. 600 d». poasenpi IO SOO OOC 

HPOMNieOOK3007IO-8Q366s<lv2MFD I44MHD 10M l/F vOed 640i480 3.750. WO 

HPOMNIBODK 300/42 - 803B6silv2MH) 1 44U HD42M l/F video 640x480 3.375000 

HPOMNIBODK 425H0 - 80466» 2M ED 1.44M HO lOMt/F vKlS0640i4BO 4 375000 

HP OMNIBOOX 423/42 • B0486SIC 2M FD I 44M HD 42M l/F videp 640x480 4 000 000 

HP PAINTJET - stampante a ganoel'iiKtiwmcdlOfi |A4) 1.625.000 

HPPAINTJET )a 300- A3/A4 5200.000 

HPPAINTjn)0.300PS-Aa/A4,tiOSt5cnpl 8.350000 

HPSCANjmiC-scan 400dpH67MUmu9r«rmsr pdrPCiaM/ATsMChannpl 2190.080 
KPSCANJETlIP-scen 300dpi2S6lom/or*lrtPit.pefPC1BM/AToMCnaniial 1.74D.OOO 


MONITOR COLDRE-14‘VGA 

MONITOR C(K0RE-3rvGAns 1800X1280 

MONITOR COLORE ERO 5-VGA- 14* SUPER VGA 

MONITOR COLORE ERO . U VGA • 1 5* ULTRA VGA 

MONITOR COLORE ERG U.VGA - 1 r ULTRA VSA 

MONGOR COLORE S.VGA > 14' SUPER VGA 

MONITOR MONOCROMATICO - 14' VGA 

VECTRA 486/25 M 170 - 804S6sx 25MH;4N P0 1 44M 

HDITOMt/FvMeo l(K4>7&8 

VECTTtA 488^ M 240 - 80486» 25MHe 4M FD 1 .44M 

HD240MUF Video 1624x768 

VECTRA 486/25 N 170 • S0486sx 25MK2 4M FD 1 44M 

HDITOMF/Fvidao 1024x768 

VECTTtA 468/25 N 24D - 80486» 25MH2 4M FD 1 44M 

HD240MUF Videe 1024x768 

VECTRA 488/25 NI ITO -SCMeepx 2SMH2 4M FO 1 44M 

HDI70MI/F video 1024W68 

VECTRA 486/25 VL 170 - S0486sx 2SMH2 4 U FD I 44M 

HD170MI/F video 1024x788 

VECTFtA 486^5 VL 240 - 804B6sx 25MH; 4 M FD 1 .44M 

HD240MI/F video 1024x768 

VECTRA 486^3 M 170 • 8O4860X 33MHz 8M FD 1.44M 

HD170MI/F Video 1024x788 

VECTRA 486/33 M 240 - 804S6Q X 33MHz 8M FD I 44M 

HD240MUF Video 1024x768 

VECTRA48603 NI 170 - 80486dx 33MHz4M FO 1 44M 

HDI70MI/FVK1H 1024x788 

VECTRA 486733 XM 1 70 - 80486«x 33MHz 4M FC 1 44M 

HDI70Ml/Fv>dM 1280X1024 

VECTRA 488/33 XM 240 • 60486dx 33 MHz 8M FD 1 .44M 

HD240MI/F video 1280X1024 

VECTRA 486/33N T70 - 80486d< 33MHz 4M F0 1 44M 

HD1T0MI7F video 1024x788 

VECTRA 486733N 240 • 804 16d« 33MHz 4M FD 1 44M 

HD240MI/F video 1024X768 

VECTRA 488/33VL 170 - 80486dx 33MHz 4M FD 1 44M 

HD170MI/Fv«eo 1024x768 

VECTRA 486733VL 240 - 8a4S6d< 33MHz 4M FD I 44M 

HO240MI/F video 1024x768 

VECTRA m-iiO XM 240 - 804864x2 SOMHz 8M FD 1 44M 

HO 240MI/Fvul«o 1280X1024 

VECTRA 488/50 XM 450 - 804e&d>i2 SOMHz SM FD 1 44M 

HD 4S0MliT video 1280X1024 

VECTRA4ee«6 N 240 - 804S&dx2 66MHz 4M FD 1 44M 

HO 240Mt/fvM«O 1024x768 

VECTRA 486/66 XM 240 • 804S6dx2 68MHz 8M F0 1 44M 

HD240MI/F video 1280X1024 

VECTRA 486/66 XM 450 • 804884x2 68MHz 8M FD 1 44M 

HO450MI/fvKleo 1280X1D24 

VECTRA 488S/33 M 1 70 - 80486dx 33MHz 4M FD 1 .44 M 

KD17QM UT Video 1024x768 

VECTRA 48SSG3 M 240 - 804865X 33MKz 4M FO 1 44 M 

HD240M l/F video 1024x788 

VECTRA 486Sra H 1 70 - 80486» 33MKz 4M FD 1 44M 

HD 170M l/F Video 1024x768 

VECTRA 488S/33 H 240 - 8048Ssx 33MH: 4M FD 1 44M 

HD240M l/F video 1024x768 

VECTRA48SS/33NI 120 - 80486» 33MHz 4M R3 I 44U 

HO 120M l/F vided 1024x768 


529000 
4 775.000 
866.000 
1.200 000 
1.999.000 

692.000 

430.000 

3.120 0» 


2.609 0» 
3.0430» 
2 935 000 

2.290.000 

2.580.000 
3.970000 


4 475000 
4 695 000 
3 350 000 
3.70S.O» 
3.ISOOOO 
3.440 0» 
61150» 
6.935 0» 
46» 0» 
6425.00C 
7 246.0» 
3 480 0» 
36450» 
3.030.0» 
33850» 
3230.0» 


VECTRA 486S/33 XM 1 70 - B04864X 33MHz 4M FD 1 44M 

HO I70M l/F VKIeo 1280X1024 4 »50» 

VECTRA 486G33 XM 240 ■ 80486sx 33MH7 4M FD 1 44M 
HD240UI/FviddOl2SOX1CI24 4 279.0» 


HiOcfìi Sales laiixu S-pA. • VìsLutìOìriai ói Brame. 9-20156 Milano 
Tel OZ/30231 


14MVX-moiillcx14'3Ck/40Kll7(i5 irux 1024x768lnl. MPRII 890.000 

15 MtOt -monitQrlS* 30/SSKhzris. mas 1l)24x76a/72HzMRRII 1 1900» 

17 MVX - monitor ir 30/64KIU iiui 1280x1024 n.i UPRII 2.390 0» 

2aMVX-m»Fmo(20’3a«4KH7ris max 1280x102411.1. 3.490.0» 

COR 1 7D0S EY - CD ROM drive «I. pez XT AT PSi2. 320ni9. butter 120Kb 1 290 0» 


COR I700S EZ • CO ROM drive est. per PS^ MictKnannel (coma nmd.l7» S EY) 1 .490.0» 
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CDfi1gSOSSCSI2-COnOM9nveesi.iwHoslAda(i(erSCSI.300ms DuffaiS^KD 
CDR 19005 EV DOUSE-E SPEED - CD ROM dnvg Bst. per XT AT PS/2. 260nns. 
buff9M2eK& 

COR 1900S EZ DOUBLÉ SP£EO - CD ROM driv« «si per PS/2 Miuoehynnei 
(come mod.tSOO seri 

COR 3700 EY - CO ROM Onve ini. p«f XT AT PS/2. 300ms. tniHer 64Kb 
con 37605 SCSI 2 - CD ROM dnvs mi per Host Adaptet SCSI. 300ms. Cutter S4Kb 
) -CD ROM drive Hit per KTATPS/2.ZOOins. 



STAMPANTE W-tPOE 
STAMPANTE VY-3O0E 
STAMPANTE VY-5000 


626.000 

160.000 

175.000 

I 230.000 
4.3SO.IXX> 
5.360.IN0 
S.7MCM0 
3.990 000 




P$ta P(w75./7,- 1/69 casa/ Mo/era, ]9 - 00100Rofna- Tel 0&723T331 
CORPQRAn 42&S -SOesesxZStVUtz RAM 4M FD 1.44M VGADOSWNOOWS 
CORPOnAn 433D - S04BH« 33MH: RAM 4M FD 1 .44M VOA DOS WINDOWS 
CORPORATE 45002 • 80486ttó 50MHz RAM 4M FD 1 44M VOA DOS WINDOWS 
CORPORATE 46602 • S0488(l>l2 66MH2 RAM 4M PO 1 44M VGA DOS WINDOWS 
COURIER 32SS 80 - e03S6s> 25MHz HO SOMb 
COURIER S25S 120 - 60386» 25MH2 HO 120MQ 
HCM423S-14-.0.39 
HCM425E-14'COlon 
HCM 54DEV-15* calori ultra VGA 
HSSOUB-formptlalP 
HO MSB 


NE JRON 425S SO - 8Q486» 2i 
NEURON 42SSLC 1 20 - 804S6slc 25MHz H0 1 20MU 
PiNOVlA 930 -stampaniB BO ccl. 9 pm 216 cps Hrall/»ci3l« 
PlNOVIA244D-slaiTip9nie I36COI 24piu264cosparaiiel9 
PIN0VIA2480 • sBtnpanre 136 col 34 pio 300 cps parall.^nale 


2.166.000 

2.614.000 
3.454 000 
3.986.00Q 
2.670000 
2.820000 

62D.OOO 
600.000 
965 000 
327 000 

2.532.000 
429 000 

430.000 
579000 

255.000 
3.208 000 
3.460 000 

389.000 

606.000 
984 000 


l?iTM 


IBM Semea • Circonvallasene laro Scalo ■ 2X30 Segrate (MI) -Tel 02/5962! 
Lexmik Inleriatioral S.r.1. ■ l/£a Sivoltìna. ISEtìificuì/A Milano S. 

Felice - 200SO Segrale im - Tei. 02/281031 

2380-001 - sUrnpanie 9 ag tu 80 Ci^ 320/370«S cps 4 Ioni rss 920.000 

2381'00l-sCemp«me9isNi136col.32a97a/65cps4fontrs5. 1 ISO.OOO 

2390- 001 -stimpants24aghl SO col 20C/16(V6Q cps 8 Ioni ras. SSO.OOO 

2391- 001-snmp 24 ugni 136col 200/180/60 cps 8 Ioni res. 1 250.000 

4019-E01 -Stampante lasei Scprti RAM S12K SOOxSOOcIpi 1 .916.000 

4029-010 • stamparRB lasir Sporn RAM I M 3OOx3OO0pi 2 560 000 

4029-02Q - siampanle laser Epprn RAM 3M 300x300clpi 3 390 000 

slampame liser lOppm RAM 3M SMdOOdpi 3.770.000 

sUmpanlea getio P'mchicstro64 ugelli tlOcps A4 960 000 

sumpaitie a getto d'mBi. 64 ugelli 136 »l. 3O0cps A4/A3 1 .990.000 

slampanle a getto O’inctuostmA lesine 4 colon A4/A3 8 750.000 


4029-030- 
4070-001 - 
4072-001 - 
4079-001 - 
5183 -OTO- 
P&2M0D. 
PSn MOD. 
PS/2M0D. 
PS/2 MOD 
PS/2 MOD. 
PS/2 MOD 
PS/2 MOD 
PS«MOD. 
PS/2MOO. 
PS/2 MOD. 
PS/2 MOD 
PS/2 MOD 
PS/2 MOD 
PS/2 MOD. 
PS/2 MOD 
PS/2 MOD 


56-085 -4S6slc2 2S/50MHz RAM 8M HD 104M OS/2 pm. 
S6-0BA < 486SIC2 2S60MHZ RAM 8M HO 2t2M OS/2 prec. 
56-1 BX - 486$le2 25«)MHz RAM 4M Eltiernal T/TW 
S6-2BX - 486SIC2 Zò/SDMHt RAM 4M TcKen Ring 
66-ABX • 466sic2 25.MMH2 RAM 4M Elhernel T/TR 

55- BBfi - 486sli:2 25/50MH2 RAM 4M RD 104M 

56- S9A • 486slc2 2&50MHz RAM 4M HO 212M 

57- 0BA -486SIC2 25/5QMIU RAM 8M HD 212M OS/2 prec. 
57-V01 -486$lc2 2S/50MH2 RAM 8MIHD2X212M OS/2 prac 
7-0U6 • 486» a^Hl RAM BM H0 1 04N1 OS/2 prec 
78-OUA- 486SX 33MH; RAM 6M HD 2l2M0S/2piep 

76- BOS - 486s* 33MHz RAM 4M HD 104M 

77- ONA - 4860x2 33/66MH2RAM 0M HO 312M OS/2 prec. 
77-0U6 - 486s» 33MHz RAM 8M HD KMM 05rt prec. 
77HXIA ■ 486» 33MHz RAM 8M HD 2I2M OS/2 piec. 
77-OUP - 486S( 33MHz RAM BM HD 400W OS/2 prec. 


PS/2 MOD. 77-V01 - 486SX 33MHz RAM 8M HD 2x2T2M OS/2 orec. 

PS/2 MOD. 77-V02 - 486dx2 33«8MHz RAM 8M HD 2x2l2M OS/2 prec 
PS/2 MOD S5-0XA-486» 33MHz RAM BMHD2I2M 
PS/2 MOD. 85-V01 - 465sx 33MKz RAM 6M HD 2 a 212M 
PS/2 MOO. 90-AU -486dx2 50MHz RAM 8M KD 212M OS/2 piec 
PS/2 MOO. 90-ALF - 488dx2 50MHz RAM 8M HO 400M OS/2 prec. 

PS/2 MOO. 9S-AHA • 4B8si 25MHz RAM SM HO 212M 

PS/2 MOO 95-AHF-4'86si25MHlRAM8M KD 40014 

PS/2 MOD. 9S-ALF - 4860x2 50MHz RAM 6M HD 4(KIM 

PS/2 MOD. 9S-AMF -488dx 50MHz RAM 8M HD 40QM 

PS/2 MOD. 9S-AMT - 46SCx 59MHz RAM 16M HD 1Gb 

PS/2 MOO. 95-V02 - 4860x2 90MHz RAM 16M HD 2>400M 

PS/2 MOO M57-ieA - 4Sfelc2 2S/5CMHZ RAMI 8M HD 2I2M OS/2 CD IT 

PS/2 MOD. M77-1NA - 486dx2 33/66MHz FIAM 6M HO 212M OS/2 CD IT 

PS/2 MOD. M77-1UA • 486SX 33MHz RAM 8M HD 212M 03« CO IT 

PS/NOTE - 386SI 25MHz RAM 2M HD 85M menp 

PS/VP 6382-C20 - 3Sfek: 2SMHz RAM 2M HD SOM DOS 5 2 prec. 

PS/VP 6382-041 - 366SIC 23MH1 RAM 4M HD 
PSAIP 6382-C4A-386SIS 26MHz RAM 8MHD I70M 01 
PSAR' 6384-1/140 ■ 4860X 33MHz RAM 4M HD 170M OC 
PSA/P6394-M48 - 48Slf*33MHz RAM 16M HD 17DM OS/2 prec 
PSn/P6Sa4-W40-48&lA233/56MHzRAM4MHOl70MOOS/WIND nt 
PSA'P63S4-W4B-4860>2a3/6SMHzRAM16MHD 170M 082 prec 
PSACP VIDEO 14--VQA 
PSAfP VIDEO 15'-VQA 
PSAIP VIDEO ir-VGA 


9.720.000 

8.670.000 
10458000 

9.677.000 


S 193.000 
2 849.000 

1586.000 
1 743.000 

2.191.000 

3.047.000 
4 209.000 
3.899000 

4.895.000 
706.000 

1.028 000 

1.955.000 




Inlercomp S.p.A. - Via della Sclenn. 22 -3/139 Verona -Tel. 045/8510533 
DIGIT 266 - 80266 16MHz RAM 2M FO 1 44M HD 170M VGA 1.500.000 

DIGIT 4S6SLC-25 170 - 80488slC 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD 170M VGA 1 850 OOO 

DIGIT 4S85LC-2534D • 80486slc 25MHz RAM 2M FD 1 44M HO 340M VGA 2.250.000 

MASTER AMI 4880X2-66 1 2 - B0485Cx2 66MHz RAM 4M C.256X FD 1 44M 
HD 1.2Gb 10.300.000 

MASTER AMI 486DX2-66 170 - 80466dx2 66MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M 
HD170M 6.000 DOO 

MASTER AMI 4880X2-66420 • 804S6dx2 68MHz RAM 4M C.2S6K FD 1 44M 


MONITOR C( 

MONITOR 
MONITOR 
MONITOR 
TARGET 286 
TARGET 466DX-33 12 ■ 
TARGET 486DX-33 170 
TARGET 4860X-33 340 -; 
TARGET 486DX-50 12 
TARGET 486DX-50 17D 
TARGET 486DX-50340-. 
TARGET 4880X2-50 1 2 
TARGET 4860X2-50 170- 
TAFGET 


•-S.VGA0.39 


TARGET 4C 

TARGET 4a6SLC-2S 170 
TARGET 4S6SLC-25 340 
TARGET 4S6SX-25 12- 
TAHGET466SX-25170 
TARGET 4S8SX-25 340' 
TARGET 4B8SX-33 1.2- 
TARGET4B6SX-33 170 
TARGET 486SX-33 340 


2MFQ144MH0170M 

80486dx 33MHz RAM 4M C126K FO 1 44M HD 1 2GP 
33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 170M 
RAM 4M C.128K FD 1 .44M HD 340M 
RAM 4M C 128K EO 1 44M HD 1 26b 
RAM4MC.128KFD144MH0 170M 
50MHz RAM 4M C.126K FD 1 44M HD 340M 
804860x2 50MK2 RAM 4M C128K PO 144MHD1 2Gb 
804960x2 50MFtZlUM4MC12eKR)144MH0170M 
8(148ec«2 SVtlHz RAM 4M C 1 28K P0 1 44M HO 340M 
804864x2 eSMKz RAM 4M C 1 28K P0 1 44M HD t 26b 
-S0486dl2 68MHz RAM 4M G.12SK R) 1 44U HO 170M 

- 804^x2 88MHz RAM 4M C I28K FD 1 44M HO 340M 

- 50486slc 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD 170M 

B6SIC 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD340M 
80486SX 25MHz RAM 4M C 128X FD 1 44M HD U6P 

- 8048esx 25MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M HO 170M 

- 80486» 25MHz RAM 4M C 128K FD 1 Ì4M HD 340M 
S0486» 33MHz RAM 4M C.128K FD 1 44M HD 1 266 

- 80486SX 33MHz RAM 4M C.128K PO 1 44M HO 17(IM 

- 8CM86SX 33MHZ RAM 4M C 128K PO 1 44M H D 340M 


640.000 
2100 CHXI 
49ffi].000 
340 OM 
t 700.000 
6.450.000 
3000000 
3400000 
7OOO000 
3 650.000 
3.950 000 
6.700000 
3250000 
3 650.000 
7 200.000 
3.75D.QIXI 
4150000 
t 800.000 
2.200 OOO 
5.900 000 
2 450 ODO 
2 850 000 
6 150 000 
2 700 OOO 
3.1DO.OOO 


tioax S.r.l. - Raa di Villa Fiorslli, 1 - 00182 Roma ■ M 08/7012818 


550.000 
3.450.000 
1 050 000 


VTR-SOFT - conizpller animazitine passo- passo 
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Jen (letlfonics S.t.1. -Zonslnd.let. Ftmu ■620WUonielupone IMC) 
Té. 0733/SBS42S 


3S6DX 40 • SOOSfiOi 40MH2 RAM 4M CacM t2SK FD 1 44M t 070.000 

38£S!(33-S03e6a30MH2RAM2MFD144M 760 000 

*9(OiZ 30 ■ 80486tjlc 33MH; RAM 4M Otthe 1 28K F0 1 44M 1 .140.000 

4860X 33 123- S0486(b33Uf<7ftAM4UCJCti« 128KF0 I 44M 1 710 000 

48SOX33 2S6-e0486il>33W<2lUM4MCMl«2S6KFDt 44M 191SOOO 

486DX 33 256 ElSAVL - 804B6d> 33MHi FUM 4M C 2S6K FO I 44M 6 slt4 
EiSAAlesa Locai 2.680 000 

486DX 40 - 80406411 40MHI RAM 4M Cune 128K FD 1 44M 1 .710 000 

4B6OX2W126-8048Scli(2 50MH2RAM4MCach»12gKFO144M 1 860 000 

4860X2 SO 2S6 - 80486dx2 50MHz RAM 4M CkN 256K F0 1 44U 2.065.000 

4860X2 se 2S6 ElSWL - e0486«<2 SOMHz RAM 4M C 2S6K f 0 1 44M 6 sh» 

ElSAAfesa Locai 2.680.000 

486DX2 66 1 28 - 804060x2 66MH2 RAM 4M CacO» 128K FD 1 44M 2.140.000 

4860X2 66 256 - 804680x2 66MHz RAM 4MCacrie 256K FD 1 44M 2.345 000 

486DX2 66 256 EtSA^L - 30488dx266MHz RAM 4M C.2S6K FD 1 44M fisici 
ElSAAiasa Locai 3.140 000 

486SX 25 126 - 80436SX 2SMH4 RAM 4M Cache I28K FD 1 44M t .213.000 

486SX 25 256 '80436SX25MH2 RAM 4M Cache 256XFD1 44M 1 420.000 

HARDDISK85Mb-ATbU6l7ms 370000 

HARDDISKISOb-ATbuslOms 2.500000 

HARD DISK 166Mb -AT bus 17ms 450,000 

HARD OISK2S2Mb • AT bus 14ma 536 ODO 

HAR0DISK34QMb-Art>us12>n6 722 000 

HARDDISX543Mb-ATbus12ms 1 360 000 

MOMITOR COLORE- 14' super VfiAra. 1024x768 590.000 

MONITOR MAS LX-1 564 -muniscanirns 1280x1024 1 036 000 

MONITOR MONOCROMATICO - 14' V8A loslon hani^ ns. 1024x766 213.000 


8D4860X'33MH;RAM4M128KC6CtiaF0l44MI1D125MV6A 1600.000 

8048SDX2 -66MHZRAM 4M I28K C«^ FD 1 44M HO 125M VGA 2.100000 

GRUFW CONTINUITÀ • SHOW con batlene e tillrb SSO OOO 

MOOEM - 240Q4ax pechsl 250000 

NOTEBOOK 4860X - 466«x 33MHZ RAM 4M FO I.44M HO 250W 3 150.000 

NOTEBOOK486SLC-486SK25MH;RAMZMFD 1.44MH080M 2.150.000 

PENNA DIGITALE- 400000 

SCANNEnA4-monocromrlics 1160000 

SCHEDA MUSICALE- 150000 

SCHEDA VGA ■ uceieratnce di Wimwws 16 mlwii di coiwi 16S.OOO 

STREAMEn-i20Mbasiairo»iDarailaia 450000 


Mannesmann Tally ■ Via Borsini, S ■ 20094 Corsica (¥1) - Tel. 02/486081 


MTBl-siampai)ieHni>49aohL80coi lOcpi vsMcni <55cps 299.000 

NTTSICARICATORE-Idgliangghlvasu 197.000 

MT83-slaiTiD.senalain8ii;Dunll24aghi.80ciil veloclUiZIScps 500.000 

MT 83 CARICATORE - fogli singoli 1 vasca 68 000 

MT84 - stamp serialemalr7pucli24aghi. 138 col. veloc 2l6cps 624 000 

MT84CARICATORE-toghsingoh1vasca 80.000 

MT93- siamp.gecivinciiiosira 64 ugelli 300/I50q>s360a[)i 13 Ioni 1 106.000 

NrrssCAHICATORE-loglisingohlvasca 201 000 

MT ISO S - siamp. ser /malnce punii 9 aghi 807136 eoi. I2cpi SGOeps 1 008 000 

MT 150 24 -suinp. sei /mstnee pumi 24 aghi 80/138 col. 12cp13à)cps 1356 000 

MT 1S1 8- siamp.serAnatricepvmi 9 agni 89/138 col. 12cpx360cps 1 136.000 

MT 151 24 - sQirp. sar/nutnee punu 24 aghi 80/136 col. I2cpi 360cps IBIS HOC 

MT9005RS-slamp dipagina5<iimiPoslSctipl43lonl300ai»g/mese 2497.000 

T 7018 -Slamo ostis/iiKniostirpSO ug«li ifiOcps 13 Ioni 480000 

TrOIOCARICATCRE-loglisinaoMvasca 7S.OOO 

T9005-siamp dipagina5ppm3000pag/mese24lonl 1 146.00G 


HoaxS.r.l. ■ P.iza di Wla floréli. l ■ 00782 Roma - Tel. 08/7012818 


D&lia S.fl ■ Via Brodolmi. 30 ■ 21046 Mainale (VA) - Té. 0332IW3W 


128-MO - hard dish eslBnio2 16ti FAST-SCSI-2 9ms 375.000 

2.1-GQ -ne>sk est magnelQ omcpsuitiscliiresenvib. 129Mb 6000000 

HAPARPl.US-a0atiaiofeesieniaaeSCSi8portapaiatiela 500.000 


Logilecti Italia S.r.l. ■ Centro Dtreaionale CoHaonl. Palano Andramada Ingr 3 
20041 Agrale Bruna (MIJ ■ Té. 03&BD5656S 

AUDlOMAN - mspcftitrvo inpuvputput voeaN*dnver per Wln3.1 270,000 

CYBERMAN- 199000 

FOTOMAN PLUS MAC- disposili foiogral.-digiialla 256llv grigio 1 490.000 

FOTOMAN PLUS PC - dispositivo lotogral.-dgilalEr 256 IN grxgia 1 390.000 

UQJSEMANBUS-permanaOeslraciinschHUinleil (SUSiebll 124.000 

MOUSEMAN COM80 - per mano destra pena mfiM o PS/2 124.000 

MOUSEMANLARGE-correilmod SIMLL nudi dimensioni maggion 124000 

MOUSEMAN MAC - per mviB destra a Ire pulsami 145 000 

MOUSEMANRAOIO-cofneSMALLcDflseon trasmesso via onde radio 230 000 

MOUSEMAN SINISTRO - Carne II mod. SMALLma Mi I maiKiru 124.000 

PtLOT MOUSE AMI6AATARI - a due pulsanti SS.OOO 

PlLaTMOUSEPSn-nwuseoerponaPSQaduepulsanii 75.000 

PiLOT MOUSE SERIALE - mouse seruia a in puisaru 75 000 

SCANMAN2S6 PO -scanner marnale per PC2B6 o super. 10Q/400dpi 5SO.OOO 

SCANMAN 32 hlAC- scanner man 32 kv gr per MAC FlUSowp 540 000 

SCANMAN 32vCW DOS - 270J300 

SCANMAN32«OMNlPAGE- 399 000 

SCANMAN COLOR PC - scanner marnialp 16.8 mdloni di «1 per PC38S 999 OOO 

SOUNDMAN 16 • sdudaaudlo 16 lui gualiU CD. S Blasler compatibile 340 000 

SOUNOMAN GAMES - 199 000 

TRACKMANAIAC-IrackiMll ire pulsami ser -PS/2 195.000 

TFWCSMANPC-irackOaltpermanoiMsirairepuls ser.-F>Sr2 160 000 

TFlACKMANPORTABLE-irxklialiperponaiiiiirgpuis ser-PS/2 200.000 


M3 Intormalica - Via FotB, 82 ■ 10049 Tarino -Tel 01 1/7397035 

60366 - 40MHz RAM 4M IZSKCacbd FO 1 44M HO 125M VGA 1 .200.000 

e0386SJ( ■ 40MHZ RAM 2M FD 1 .«4M HO 125M VGA 900.000 


DATA PAK 45 - rampvlbile eslamo44M da T per lutti i Uacinlosh 20ms 



1.435.000 
1.395 000 
1 970 000 

1 730000 

1630.000 

2 150.000 

3 060.000 

4 300 000 

5900.000 
11 900.000 


Memorex Computer Suppliss S.r.l. ■ Via DéTAprica. 16/D -20153 Milano 
Tal. 02/69451 


FLV 286/16H5 - 80286 16MHz 1M RAM FO 1 44M HO 40M 14' S VGA ceri 1 SSO.DOO 
FlY 386i25HS • S036fisx 2SMHz 2M RAM FD 1 44M HO SOM 14' G.VGA col 2.300.000 
FLY486i70HS - B0486SX 20MHz 4MC.6K FD 1 44M KD 120M 14' S VGA COL 3400.000 
FLV4B6i'33HS - 8048633MHz 4M C.8K FD 1 44M HO 120M 14* S. VGA COI. 5.290.000 
JET 3860/25 SOSafiSz 25MHz 2M FUM F0 1 44M ND SOM 14' S VGA 2 500 000 
jn4e6E/33-gO486d>33MH74MFDI44HD80Mt4‘SVGA 3950000 

jn 486G/S0 - e0488th(2 50MHz 4M FD 1 .44 HD T70M 14- S VGA 5 250.000 

JUMP386K/2S • 8(I356sx 25MHz 2M FO I 44M HD 10SM 14' 6.VGA col. 2050.000 
JUMP 486T/S0 - 89466d>>2 SOMHz 4M FD 1 44.r18M HD 200M 14’ EVGA col. 4.300.000 
JUMP486W/25 - B0486s> 25MHz 4M FD 1 44*1 2M HD 125M 14' EVGA 3.150 OOO 

JUMP 4S6W/33 • 8a4860> 33MHz 4M c F0 1 44.1 2M HO 120M 14' S VGA 4 200 OOO 
MITE 40 - notebook 80286 1 6MHz 2M HD 40M DCg LCD 2280 OOO 

MITE 40 DRIVE ESTERNO - akmenlazione airtonoma plag <n 250 OOO 

MITE 40 INTU MODEM C- 850.000 

RAM CARD -1Mb 420.000 

RAM CARO -2Mb 630000 

RUN 3B6A/2SC - notetnoa 803S6sx 25MHz 4M HO fiM 2.9Kg colore 4 300 000 

RUN3B6A/Z3C-nolel»l>kS0SS6sx2SMHz4MHD80M2.9KgcolOre 4800.000 

RUN 468P/33 - n book804a6dx 33MHz SM HD 120M 1 HI 2JKg (ploiT 6200.000 

RUN 486$'25 - n txwX 804B6sx 25MHz 5M KD BOM 1 FD 2.9No monccr 3.390.000 

SAIL 386S/25E • n Cnok S038Gsx 2SMHz 2M HD BOM 1 HI est mon 2.170.000 


386 
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SAIl 39SS/2SF - n,6g«k 9038«»<26MH{ 2W HD SOM t FD ni mori. 2.40O.0CO 

SAIL 4B6SLXifO ■ n.lwoka03B8slc 2SMH;4M HO SOM 1 H) int. col. 4.200.000 

SUPERMINI - palm tOO 8080 7 16MHz 640K LCD 80 COI. FDD «Si 690.000 

SUPERMINIFDOESTEHIUO-720K 349 000 


P42Q -somi). 24 «ttil n »). 216 cps 8 Ioni residenti 850.000 

PS2D'Sarr^.24aoO<l36(Xl.2iec(is8lomFSS>Oemi 10S0.00O 

P62 • samp 24 aol<‘ 80 W 300 eps 8 Ioni resioenti 1.030.000 

P72 - stemp. 24 agni 136 col. 300 cps S Ioìhi lesidenu 1.290.000 


Memore» Telex- Va aiders. 2W - Milano ■ TsJ. 02/452851 


U3«. PC SERVER TOWER ■ dSeOx 33MHz RAM 8M m 1 .44M 
KD520Mni 14'»lore 11.390.000 

B432L PC SERVER TOWER • 486dx2 33/66MHZ RAM SU FO 1 .44M 
HO 1024M m. 14- celore 14,990.000 

8544-25 - 4e6sx2SMHzRAM4MF01.44MH085Mm 14'colore 3S5O.0CO 

8S48-33 • 486di 33MH{ RAM 4M FD 1 44M HD24SM m. 14'COKn 4.4SO.OOO 

8S52-66 • 4B6dii3 33/E6MH2 RAM 4M FD 1 44U H924SM m. 14* colore S. 151.000 

8580-66 - 4S&X 25MHz RAM 4M FD144MHD170M m. 14'CSlon 4.100.000 

8590-23 - 4864X 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 245M m. 14“colO(e 4.900.000 

8592-66 ■ 486dx2 33/86MHZ RAM 4M FDl .44MHDS20Mm 14’colore 7.15O.DO0 


Deias.r.l. - Via Brodolim. 3Q- 21046 Marne (VA) ■ Tel. 03S2/8031I1 
CPKD 2000 - Jsiema DAT isieme z-s cu de 3 5* 4 iso.ooo 

CPKD 8000 - SiSlenu DAT Klema 3-6 so 6 ì 35’ 4 590.000 

DAR120-camKCl8|KrCPKD2000 55.000 

IICI;D7M20X • HO intamo 124Mb 3.5’ 16ms per Mac IICI e Quadra 700 1.050.000 

llCI/Q7l-515-H0in1emoS1SMb3.S'10.5msperMBC IICIrQuadlra700 3.690.000 

IICX7CI'313NP- HO interno 323Mb 3 5' 14m$ per Mie IICX e CI 3.500.000 

IICX/GI-S1 SNP - HD Interna 515Mb 3.S' lO.Sms per U«c IICX s CI 4 250.000 

US 80-H0esHms81Mti3.5M6Ai$6ertuDiiMaeimosn 1.250.000 

MS l2i»-HQes(enio124Mb3i‘l6mep«riuRiiMacimasb 1.390.000 

MS 200X-HDesierno20(»4b3i-15msp«f1utlilMacimasn 1.690 000 

MS 3l3-Haesnrrw323Mb3S’l4msperiuitiiMicinlasli 3 290.000 

MS 414-HOestemt>414Mb35'12msoeriuniiMacirnosh 3.900.000 

US SlS-HOesteriKhSISMb 3.5’10.5mt pei lutili Macinipsn 4.100.000 

MS 1001 - HD esterno lOOlMb 15' lOme per lutu i Uacirtash 4.900.000 

SE/II 1-060 - HD interno 81M0 3 5' 16ne per Mac II. IIX. IIFX 9SC.OOO 

SEAI 1-200 - HO irtiemo 200Mb 15' iSiRS per Mac II. IIX. IIFX 1 .400.000 

SEdI 1-515 • HD imernc 61SMb 3.5' ID.Sms per Mac II. IIX. IIFX 3.690.000 

NCR Italia S.p.A - Vìe Cassata. 22 - 201-43 Milano ■ Tel. 02/58 1601 

3215E - B0486U2SMHZ 2M FD 1.44M HO SOM mMl. 14' VGA col. 

3225 - 60386» 25 MHz 2M FD 1 44M HD SOM mm. 14' VGA qH. 

3230 - 80486» 33MHz 4M FD 1 .44M HO 120M rpon. 14' VGA CBl 

3320 - B0386SI 20MHa2M F0 1 44M HD 120M man. 14' VGA col. 

3321 -8O466sx2l>MHz2MFOt.44MHO120Mmon 14' VGA COI. 

3330 -80486d< 33MHz 4M FD 1 .44M HD 120N nwA 34' VGA CPl. 

3330 • B0486dx 33MHz 4M FD 1 44U HD 160M mon 14' VGA col 
3330 - 60486» 2SUHZ 4M FD 1 .44M HD 80M fflOfl. 14’ VGA Hi. 
3345-B048SdK33MHz4MFD1.44UHDlDOMnioll 14'VGAcol. 

N BO0K3170-S0386st25M>lz4MFD144MHDSOMLC0VQA 


2.160.000 

1 .730.000 

2.740.000 

3.040.000 
3.360 000 

3.250.000 
3.460000 

2.760.000 
7 280.000 

3.350.000 


N£C Italia S.r. I.- Vài. Da Vinci. 97 ■ 20090 Trasano S/N (MI) 

Tel. 02/484151 

COfl-2SPORTATIl£-CD-R0M66OM0800in&1ransl rata150Kb/SK 460 000 

CDR-3S PORTATILE - CD-ROM 680Mb Uiillispm 400ms transi rata 300WS4C. 700 OOP 

CDR-5SIHTERNO-CD-ROM660MOMulteiin4QOmsirensr rate 3O0Kb/sec 5N.OOO 

CDR-74/1 ESTERN0-CD-R0M6S0MPUuHiS0Hi280nntransl rate 300Kb/SK. 980000 

CDR-84/1 INTERNO • CD-ROM 680Mb Mulbepui 280nvs tranH. rau SOOKCVsaC 870.000 
JW400 -Slarrp. gettflincliiostio 50 ugglli 1 60 cps 1 1 lont 499.00C 

JWSOO-starrp. gettcZrncliiosiro 50 ugelli 360 epa n Ioni 696.000 

Multksync 3FG - moniior 15' colore tis. aooxeOO 990.000 

MultBvnc 4FGE • nunitH 15' colore ne. 1024x768 1.550.000 

MutUsync 3F6- monHot ir colora rie. 1280x1024 2.6U.OOO 

MuniS7K5FOE-monncrircokiferl$.1024>768 2.120.000 

MuttijyncOFG -monitor 21' colore na. 1280x1024 4.650.01» 

P22Q • stamp, 24 aghi SO col 192cps8lonlresidenli 580 000 

P32Q-«tamp 24agni13S«H.192cn8lonlresf«nli 800.000 


DW^femi (Italia) S.p. A. - Centro CommsraalB ‘Il S/Vssole' Latto 3.CS/B 
20084 Lacchiarella (MI) - Tel. 02/90076410 


ML 230 - 9 aghi. 60 colonne. 300 cps. mi. parallela 630.000 

ML 320 ELITE ■ 9 «Ohi. SOcokmne, 300 c». Ini. paiUMla I.1SO.OOO 

ML 321 ELITE • 9 «Ohi. 136 colonne. 380 cps. Ini. paralHia 1 280.000 

ML3410-9aoni136HlCAU550c(K>nLpar/ser.RS232 3 490 000 

ML3M-24agni.80ccMine.180cCK.Inl.pamlMa 680.000 

ML36$-24«gi<i.8Qi»llinn«.27Dcp8.int.par«ll«ia 1.289.000 

ML 366 • 24 agili. 136 cotonne. 270 cps. >m. parallela 1580.000 

ML 390 FLATBEQ -24 aghi. I06cplanne.270cps.in(. parallela 2189.000 

ML 396 e - 24 aghi 136 colonne 466 cps Im. par/ser RS232 2 790.000 

ML 395 C - 24 aghi 136 ccrionna485 cps int. pat/ser RS232 stampa colori 3.190.000 

ML 520 • 9 agni. SO colonne. 433 cps. un panitela i 269.000 

ML 521 - 9a^i. l36Mionne. 433 «». Ini. paralleli i. 495.000 

ML 590- 24aobi.aOcokinn8.360«a.im.para»eU 1 590.000 

ML 591 - 24egni. 136 colonne. 360 cps. Int. parallela 1.790.000 

OL400 EX • stampante 4 ppm. RAM 512K. un parai, o s«r. RS232 1.450.000 

OL4lOEX-stamHnte4ppni. RAU1.5M.im.pai3l pur RS232 1.850 000 

□L810 - sampam B ppm. RAM 1M. mi. parallela 3 250.000 

01 630 ■ stampen» 8 opm. RAM 2M , Ini. peraiigie Pgslsc ripl ADOOE 3.250.000 

OL 650 - Stampante 8 ppni. RAM 2U. mi. parallela Postscripl ADOBE 4.100.000 

DL670-stampanHB9pm.RAM4U.ini parallela Po s tS cr ipt ADOBE 4.750.000 


ìna.C.OImni&C.S.pJi.-VaMafa\àsli. 12 -20123 Milano -Te! 02/88361 
DM324 SO ■ sumganie 80 coianrta 1 450.000 

OM324 136 -stampante136 ccdonne 1.750.000 

M300-02 4C-DT i386SX 25MHz RAM 2MHD40M VGA manhar colore 2.105.000 

M300H32 65 - DT i386SX 25MHz RAM 2M HO 85M VGA monitor colore 2.295. ODO 
M30(K)2 120* DT i3B6u 25MHz RAM 2M HD 120U VGA monitor COIOIB 2.485.000 
M300-1S 65-Dri336sx25MHzRAM4MHD85MVGA.finoruloicoleii 9.070000 

M300-1S120-DTI3S6»2SMHzRAM4MHOI2ljUVGA«nvai>itorcOIOr« 3.305.000 

M300-1S 210- DT iSee» 25MHz RAM 4M HO 210M VGAt montlpr colore 3.760.000 

M300-28 40 • DT i48Gsi 23MHz RAM 4M HD 40M VGA4 monllor COlOte 2 655.000 

M300-28 SS - DT 486SX 25MHz RAM 4M HD 85M VGIU nnomiPi Coldre 2.845.000 

M300-26 170- OT 1466» 25MHz RAM 4M HO 170M VGA» monitor colore 3.240.0» 

W300-28 240 - DT i486» 25MHz RAM 4M HD 240M VGA» monitor colora 3.530.000 

M300-30 SS • DT 486SX 23MHz RAM 4M HD 85M VGA-f monllor colori 3.505.000 

W300-30 210- OT i486» 25MHz RAM 4M HO 210U VGA^ monllor colore 4.875.000 

M300-30 Sto- DT 486» 25MHz RAM 8MHDS10MVGA< lIvonHor colon 5.5BS.00D 
M300-3IV? 170- DT 486dx2 5(y2SMHZ RAM 4M HO 170M VGAr monnot colora 4.935.000 
W300-30id'S10- OT 4660x2 50r25MHz RAM SM K051DN VGAt monttor colore 7.220.000 
U480-20 210 - DT rABGdx 33MH2 RAM 4M HD 210M VGA» monitor colore 5.575.000 

U480-20 510 - OT 486dx 33MHz RAM 4M H0510M VOAr- monitor colore 7 365.000 

U6-420 65 -DTi468ex33MKzRAM4MHD85MinoRl»rcolore 3.900.000 

M6-420 170 • DT 466$! 33MH2 RAM 4M HD 170M monitor «Idre 4.400.000 

M6-42D 240 - DT i486SX 33MH2 FCAM 4M HD 240M montlprHlsre 4 700.000 

U6440 85 -DTH86dx33MHzHAU4MH0 85M nmnitor colore 4S50.P00 

M6-440 17O-DT486dx33MKzRAM4M HDUOMmonitPrcoKira 4.82D.ODO 

M6-440 240 • DT 48601 33MHz RAM 6M HD 240M monltar colOrB S.4OQ.CD0 

U5-440 Sto - OT 488dx 33MKz RAM SU HO 5I0M monitar colore S520.000 

W6-460 17Ó- Dr 466dx2 33re8MHz RAM 4M HD 170M monitor COoro 5 S20.DDO 

U6-460 240 - DT 4%dx2 33/E6MHZ RAM SU HD 240M moriltlir COlon &.400.0PO 

M6-460 510 -OT 486dx2 33/E6MHZ RAM BM HD510M monitor colore 7S20.DC») 

PCS-11 40-3S3%»16MHzRAM2MHD40MVGAmonitorcPlore 1 850.000 

PCS-tl 6S-aS38S»i6MHzRAM2MHDeSMVGAmonilorcolora 1 805.000 

PCS-11 120 - BS 386sx l6MKz RAM 2M HD 120M VGA monKol calore 1.960.000 

PCS-33 40 • MT i3d65X 25MH{ RAM 2M HO 4DM VGA monilor colorg 1 .960.000 

PCS-33 8S-WTl3S6$x2SMK2RAM2UHDB5UVGAmonilorcoll)r8 2.115.000 

PCS-33 120 - MT i386SX 25MHz RAM 2M HD 120M VGA immlor colpre 2.270.000 
PCS44 65- MT 466» 25MHz RAM 2MKD85MVGA« monttor colore 2.630.000 

PCS44 170 - MT 466» 25MHz RAM ZM HD 1 70M VGA» monitor «oMre 2.990.000 

PHILOS 33 - N8 38Ssl 20MHz RAM 4M HO 84M VGA4 3.900.000 
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PHILOS 33^0L M P - NB 3S6sl 20MHz RAM 4M HO S4M VGA« S.100.000 

PHILOS 44 - MB 48ESI 25MHz RAM 4M HO 84M VGA. 4.690.000 

PHILOS 44/COL. MA - NB 4B64I 2»4Hz RAM 4M HO I20M VGA. 7.000.000 

QUADERNO 33 -SNB3B6» 20MHz RAM 4M HO 60M VGA 3.400000 


PCI^usS.rl -Va Botano. 31 -20127 Milano ■ Tei. 02726140346 


PC 386DX/40MH2 ISA • RAM 4M C.126K FQ 1.44 HO 120M m. 14' S.VGA 
PC 486DX/33MH2 ISA • RAM 4M C.35GK FD 1.44 HO 120M m 14'S.VSA 
PC4e6OX50MHzlSA-RAM4MC256KR)144HDt20Min 14‘S.VSA 


PC 4360X2/66MHZ ISA - RAM 4M C 256K FD 1.44 H0210M m. 14' S.VGA 
PC VABeDK/SSMHz ISA- RAM 4M C256K FQ 1.44 HO 120U m 14' S VGA 
PC V4e6DX2/50MHz EISA - RAM 4M C.2SSK FUI .44 HO 210M m 14' S.VGA 

PC V4BSDX2/6SMHZ EISA - RAM 4M C.256K FD 1.44 HO 210M m. 14' S.VGA 
PC V4860X2.'66MHZ ISA • RAM 4M C 2S6K FD 1.44 HD210M IT 14" S.VSA 


1.575.000 

3.290.000 
3.K5.000 

2.295.000 

2.555.000 
3.B30.000 

3.820.000 

3.205.000 
3 865.000 

3.665.000 
4.400000 

3.935.000 


Wwnfc ODoipure/s tm 5. t.l. • Via A. Vota. W - 42024 Camnovo Sotto m) 
m.0S22J688334 


PH 450 - 8048e0x SOMHz FD 1.44M tlil. I02las« S VGA fflOUM 2.SOO.OOO 

PHOX250-S04e6dx25t}MHzF0144Miasl 102 UsU S VGAmoizse 2.100.000 

PHDXZ 66 - 804B6d>i2 66MHz FD 1.44M tasi. 102 tasti S.VGA mgusa 2.400.000 

PHV 433 -BtMBGdx 33MHz FD144M tasi 102 tasti S VGA mouM 2100.000 

PHV4S0-8046esiSOMH;FDI44M tasi 102 tasti S.VGA irioiist 2.430.000 

PHVOX2S0-SO486di25l>MHzfD 1.44Mtasl 102 lasil S VGA tnguM 2350.1)00 

PHVOX2 66-eO4S60i26&MHzFD144MtBSI. 102iaMiSVGAinousa 2850000 

S14400 - moem'jyìtviajTTbrmviì mnps^iaaobps esiamii tso.ooo 

S144004-niO(lemV32lL'32/22(i/22.'21/42MNPS*1440BPS<ntsms 700.000 

S»69« - moileni 96000PS V32i^Ci/42/42ti MNPStSOOOBPS esleino 895.000 

S969&I • moetm 9600BPS V32/320/42/42b MNP5i9600BPS inlema £60000 

SCHEDA MULTIMED. SC 100M ■ mono 8 bit intwlauia midi S Blasicr 142.000 

SCHEDA MULT1MED SC 100S -coma moiL SC 100 macon outpul 
sleiMi«allopailam>*iTiiciiitgno £50.000 

SCHEDA MULTIMED SCOOOS-stamBMaupo 20 csnaH star» pena loyslick 
im.nwlp 277.000 

SCHEDA MULTIMED SC 300S-sarM lObilcofTisatjblila SoumlBiastatPra 400.000 
SV14400- l4400moOanvia>voic8lH)i 890.000 

SV1440O/I • 14400 modam/taa «eics interno 840.000 

SV9624A • 9600 lax« 2400 MNPS VDica box 550.000 

SV9624A1 ■ 9600 lai 4 2400 MHPS vlK< caid 500.000 

SV99£-9600niO(KmAuvoiUtMl 730.000 

SV996/I • 9600 moDanvIax voice mlama BSO.OOO 


M«foS.r./. • Wa Wasacoo, 11 -42100 Reggio Emilia -Tei 0522/512828 

960 PflINT SVSTEM - atampanta laser 6 Dpm SOO dpi RAM 1 2M PostScnpl 10.450.000 


COLORSCRlPTZIO-siatnpaniaattasI iprmitfiSOO OpIRAMBM ll.S9Q.000 

caL0RSCRiPT230-sunipannatrasl lermicoSOOilpiRAMlSM 19.740.000 

PS 1 700 - «impania User 17 pgm 300/600 dpi RAM BM PpsiScn’ol 15 760.000 

PS410-sun>panlelasar4 ppni300dpinAM2M PostScni» 3.850.000 

PS 815 -sumpame laseri ppm 300 dpi RAM4M PestScngi 4.750.000 

PS2000 - sampame laser 20 pom RAM 1 6M PosiScnpl 29.950.000 

PS3200- stampante laser 32 ppin RAM tOMPoslScripI 46.S5O.0D0 


Quasar S. ri • ViaDiaBonala. 319- 13050 Pratrmro Trivero (VC) 

Tei 015/7388804 

386DXM0D.3t-80386d<40MHzRAM4M(asn 32N) 1 FD t 44MVGA 1 150.000 
466-33 CACHE M00.44 -60488 33MHz RAM 4M (esp. 16M] C.64K 1 FD 1 .44M 
SVGA 1.880.000 


486-50 CACHE MDD.46 - 80486 50MHz RAM 4M (esp. 16M| C.64K 1 PD I.44M 


S.VGA 2.500000 

486DLC M00.40 - 60386dlc RAM 4M (esp. 32M ) 1 F0 1 .44M S.VSA 1 490.000 

ESPANStONEDIUEMORIA-IMb 99.000 

FLOPPY DISK DRIVER -3" 1/2 ri 44U) 129.000 

FLOPPY DISK DRIVER - 5‘ V4 (15M) 129.000 

HARDDISK-atlUSda 105M 430.000 

HARD DISK -«bus da 20SM 590 000 

HARD DISK - at bus Da 525M 1 500 000 

MONITOR • U'' colon mulPstnc VGA 483.000 

AIONITOH- 14' colpii VGA 430000 

MONITOR- 14' monpcteinallcc VGA 210.000 

STAMPANTE- 136 cokMn 192 cosa 24 agni 585000 

STAMPANT£-136cclwin«l92cpsa24sghi 1.2SO0OO 

STAMPANTE-136CDlonn4330cpsa9«oni 1 100.000 

STAMPANTE' 80 CGiPRiie 192 cps a 24 aghi 680,000 

STAMPANTE-B0colonne192cpsagaghi 350.000 


Modo S.rl. • Via Masaccio. 1 1 - 42100 Reggio Emilia - Tei 0522/512828 
COLORPIVOTDISPLAV-inonilDrlS'onentìbilevwtVona csIcnperMAC 3810000 
GRAySCAl£DiSPLAY-manitorig-2S6lhi/gngi*>r«reshvMe<]71Hzp«MAC 2 720.000 
PRECISIDN COLOR DISPLAY • monitor 18' cokm «resti video 
6G/107HzperOOS 6.310 000 

PRECISION COLDR PIVOT • monitor 15' orienubtla ven/ortzz. colon 
perMACeOOS 2750000 


Roland DO frate - Vte Isctiia ■ Villa Rosa - 64010 Maninsiaifo (TE) 
Tei 0861/710292 


OPX-2S00 - pioiur puro A2 con accKsen penna/inaiita 
0PX-3S00-pipRer[HanoA1 con accessori penna/matita 
0PX-46D0A - plonar pano AO coneccissoci penna/'mailiB 
OXY-1150 - piptter da lavala XV A3 maonaiico con aceesson 

OXV-1350- pioner daiaviM XY A3 imo con accessori 

GRX-350 - piPttar venie IboHo mpbds IS0-A1/AN5I-B 

GRX-450 - pwisr vene, loglio mobile ISO-AO/ANSI-E 

GSX-3000 - plvar. 1. mollile ISD-A1/E/374 BV2r3/4 ANSl-O-C-B-Aperbinal 

GSX-4000 • pi VM- 1 mob. ISO-A(V1/2fl/4 81/2®4 ANSI-E-O-C-avL pMal 

LtX-420 - plolur termico AO 200dpi 

LTX-2121 -DiottariemiicPASBDOdpi taglio eutomauco 

LTX-2141 - Qiottsf lemiico A3 400dpi taglio automatico 

LTX-2341 - plotter tarmica A1 400doi tsgin autornatt» 

LTX-2441 -piolterlemiicoA0400dpi taglio aulomabto 
PLX-140- pioflar laser A3 400dpi con casseno 
PLX-1S0 • plotter laser A3 BOOdpi 
PW-102 • server di We 10 base 2 
PN-105 -server di rata 10 base S 
PW-1CT-sefverdl;«a10bas«T 


9 000.000 


2290000 
2.990.000 
6 590.000 
7.790000 


IS.tXHOOO 
4.100.000 
5.600 000 
33000000 
38.000000 
6.400000 
7500000 
2 500 000 
2.500000 
2.500 000 


PNC-1 DOGA - plotter per rimaglio 50 cm 7 490,000 

PNC-1 100 - plotter per nmaghp 61 cm 9 490.000 

PNC-1EOO-pk>t1arp«rl'imaaìiop«n6A1 I5.900.000 

PNC-1BOO-plomer|Mrnmaglto122crn 19.500.000 

FtlC-1900-plpnerperl'intagM)|)i3noA0 24.000.000 

RP-1 1G - pioner da avotp A4 mignaiica gngio disagno/i^iip t .200 ODO 

RP-11W-Olotlerdabvi)loA4inagnel>cobiancoileegnonaelio 1.200 000 

RP-12G - plonar da tavolo A4 eietir. gngipoi»gnp7Uglio 1 500.000 

RP-i2W-piotierdauvoioA4aìeitr UancodlsegntvaoNo 1 SOQOOO 

RP-21G-plonardaavokiA3inagret gnglodiaeoTio/taoNo 1.490000 

RP-21W-plotleraauv«laA3magiiet. biancodlsagnuAaglio 1 490 OOQ 

RP-22G • plotlBr da Ovolo A3 e«tlr. grigio thsegniVlaollo 1 .790 000 

RP-22VV-plattardatavaloA3aMl( blancodisegncVIaolKi 2.200000 

SCP-6SG- plonar da mlagko’STIKA' grigio 1.350.000 

SCP-6SW • ptoner Ca nttagllti 'STIKA' ttinco l 350 000 
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Ssatei Sistemi S.n,t. ■ Via Romagnosi, 14 - 5001$ Sesto Fiorentino (fll 
Tel. 055/4210300 



Mail System S.p.A. -Slr. Pnvinciale Mona Meizo, 74- 20049 ConcorezzofMII 
Tel. 039SÙ40S39 


BM7S0-snnipamiieagliil3Scol 780620 cpl par/ser 2.000000 

6P-7S00-5Qmpanle24a;hi136cal.78a620^pariMr 3.600000 

LT-20-stanipaine24sgOieOc(ii. 144/720 cpl par. 62000Q 

LT-20 8AT-(iainpame24asnt80col 144/I20cpipar 800.000 

MP-1350 - ^ampinlt 9 iOhl 80 hI. 3BO/30O«0i p4r/Hf 340.000 

MP-5350 - siampanle 9 aghi 136 cof 360/300 cpl psr/scr 040.000 

OP>1l>4-starrp.la»ir A4 BS.LeOer, 4 pprapat/ser V460.000 

OP-108- Starno, iaw A4 BS, Lemr.SOpmBar/sar 2.490000 

OP-ns-stamp ias<rA4 B5.Lett«r,iSppmparrs«r 4.600.000 

SSP-l0-stan>uiii»l8so>'i13Sul.96a/S00epipar/sc( 4.990.000 

St.-150-st8nipinte24agl»l36col 240/200cpipar 720.000 

Sl-210-stanipame24agni IIOedI 324/270 C(Hp4f/s»r 960000 

SL-270- Stamparne 24 agni 136 col. 324/270 cpi par/sar 1.270.000 

SL-S32 COLOR -stampante 24 agl» 136cs) 324/270 cpi par 3.900.000 

SL-90 - stampante 24 agh 80 ni. 192/160 e# par. 480 000 

SL-d900L09-5tampanle24apl)i80eP( lÙ/160u)lpat. 620.000 

SP-1900 PLUS- stampanleS agni 80 col. I92/I60cplpar 350.000 

SP-2400 ■ stampanug agni 80 col. 240/200 cgl par/set 460.000 

SP-241S-stampanta8acni13ecol 240/200 cpl par/sar 820.000 

SPEEO jr-SOO • slanp. gaRe/incli. 128 ugelli A4 86 Iettar 300 cpi par 770.000 


7uff//7toi7TOUca5.r,7. -ia/iroOeOo/ninrc/s, 7 - 00159 Roma 
Tel. 06/4396160-1 


orni - 3865/ 33MH4 UW 2N 70 1 44M VGA DR-DOS 6.0 340.000 

0333/105 - 386SK33MHZ RAM 2M F0 1 44M HO 10SM VGA DR-DOS 6.8 1 200.000 

D333/210 • 386» 33MHz RAM 2M FD I.44M HD 21DM VGA DR-DOS 6.0 1 440.000 

0340/105 - 3B6a> 40MHz RAM 4M C 1 28K FD 1 .44M HD 

10SM S.V6A DR-DOS 6.0 1 SOO.POS 

D34Q/21D - 386dx 40MHz RAM 4M C.128K FD 1.44M HD 

21l]MS.VGADR-DOSea 1.760.000 

□433/105 - 486dx 33MKz RAM 4M C.2S6K F0 1 44M HD 

1DSM S.VGA DR-DOS 6.0 2.590 ODO 

D433/210 - 486dx 33MHz RAM 4M C2S6KFD 1 44M HD 

21I]MS.VGAOR-OCIS6.0 2890.000 

D450/105 - 468dx50MH2RAM 4M C 2S6K R) 1 44M HO 

105MS.VGAQR-0OS60 3.0SO.OOO 

0450/210 - 486dx SOMHl RAM 4M C.2SW FQ 1 44M HD 

210MS.VGAOR-OOS6.0 3070.000 

D4667105- 43Sdx2 66MKa RAM 4M C2S6K FD 1.44U HD 

1094SVGAOR-OOS6.O 3.200 000 

D46&210- 4»dx2 E6MH7 RAM 4M C 2S6K F0 1 44M HD 
210M S.VGA DR-DOS 6 0 3 700.000 

M340/10S • 386d/40WtU RAM 4M C.I26K FD 1 44M HD 

105MS.V6AOR-0OS6.0 1.890000 

M340/21 0 - 386(tx 40MHI RAM 4 U C. 1 28K FD 1 44M HO 

210M S.VGA □R-DOS6.0 2.170.0D0 

M483/10S - 4a6di 33MHz RAM 4M C.256K FD 1.44M HO 

105U S.VGA DH-0OS6.0 2.680000 

M4^1 0 - 4e6d« 36MH7 RAM 4M C2S6K FD 1 .44M HO 

210MS.VGADR-DOS6Q 3 030 000 

wcmrroR colore • 14- 0.^ t024x7S8 620,000 

MORITORMONOCROAUTICO-M' 280.000 

T433/105 - 4S60X 33MHz RAM 4M C256K FD V44M HO 

1D5MS.VGADR-D0S60 2870000 

T433i'210 - 486dX 33MHI RAM 4M C2S8K FD 1 44M HD 

210M S.VOA DR-DOS 6.0 3.170.000 

T450/105- 4S6dx SOMNz RAM 4M C.2SEK FQ 1 44M HD 


lOSM SVGA DR-OOSS-O 3.330.000 

T45O210 - 48ed<2 50MHz RAU 4M C 256K FD 1 44M HD 

210M S.VtìA OR-OOS6.0 3.620.000 

T466/1C6 • 486dx2 6BMHz RAM 4M C2S6KFD I 44M HO 

10SU SVGA DR-OOS6.0 3.650.000 

T48S/210 - 486d>2 86MHr RAM 4M C 2S6K FD 1 .44M HD 

220M S.VGA OR-QOS6.0 3.»0.000 


SPHEiemneì s.fi.A ■ Via Eiacosa, s- 20127 Milano ■ TU. 02/2610051 
TecnodiHuslone - Pafauo Fanton Data - Via Meleenano. 20 
200 19 Settimo Milanese (MI) 


JX-735-slzmp.gella/liKfi. colore 180punli/polllce 128K 3.150.000 

JH-9600H-sBmpanUla$«tA4.9ppmSl2K 2.220.000 

JX-9600 - stampante laser A4. 8ppm 1M 3220000 

JX-9E00RS- stampante laser A4. Bpgin 2M camp. Postcnpi 4.DS0.00Q 

JX-9700E - slampaitia laser A4. 16ppm IM 27 Ioni 5.S90.000 

JY-7500-Orlveperdlsotilmagnota-atllcirlscrlv 6S0MP 4.560.000 


S.H.R. S.r.l. - ViaFaenOna, 17S/A- 48010 Fornace ZanWnl/RA) 
Tel. 0544/63200 


FLEX 800K NBX.3225 80 - n.book 386sjd 2SMHz RAM 2M 

FD1.44MHOeOMVGA<lCO 2.395.000 

FLEX 8D0XFl8K.^S 120- n.lwpk 386S» 25MHz RAM 2M 

FD1.44MHD120MVQArLCO 2.745000 

FL£X SOOX NBX 4 125 80 - n.bPOk 4B6»c 2SMHz RAM 2H 

FO t 44M HD SOM VGArLCQ 2.555.000 

FLEX BOOK NBX.412S 120 • n.lHMk 4665IC 25MHz RAM 2M 

F0 1 .44M HO 120M V3AA.CO 2.945.000 

FLEX BOOK NBX.4123 200- n.lwok 486slc 25MHz RAM 2M 

FO 1.44M HO 200M UGAICO 3.446.000 

FUX SOOX H9X 4733 60 - n back 486dlc 33MKz RAM 4M 

C.126K FD 1.44M HO 80M VGA/IXD 3.445.DOO 

FLEX BOOK NBX.4733 1 20 - n.book 48Efllc 33MHz RAM 4M 

C.128K FO 1.44M HO 120M VGA/LCO 3.71^ 000 

FLEX BOOK FiBX.4733 200 • nJwPk 4864IC 33MHz RAM 4M 

C.128X FO 1.44MH0200MVGAACD 4.2S.OOO 

FLEX LIGKT Sa 3440 - 386sd 40MHz RAM 2M 

C.16KFD1.44Mslol3(!SA| 890.000 

FLEX LISHTSIX.4225 • 486u 2SMHz RAM 4M FD 1 44Wsl(it 3(ISA) 1.320.000 

FLEX LIGHT aJI.4633 • 486d> 33MH2 RAM 4M FD 1 44M Sk» 3(tSA) 1 .850 000 

FLEX MASTER XM.4833 VI - 486dx 33MHZ RAM 4M 

C.I28K FD 1.44M SlOI 6(ISA)/2(VL| 3.D30.000 

FLEX MASTER XM 4BS0 VL - 4860x2 50MHz RAM 4M 

C.128K FD 1.44M sicl 6|ISA)/2(VL) 3.430 000 

FL» MASTER XM 4668 VL - 488dx2 66MHz RAM 4M 

C.128KFD1.44Mslol6|ISAl/2(VL| 4.030.000 

FLEX MASTER XM 495DVL - 4860x2 60MHz RAM 4M 

C.12BKFD1.44Mslot 4270.000 

8(EISA)/3(VL| 

FLEX MASTER XM 4966 VL- 4860x2 86MHz RAM 4M 

C.I28KFD1.44M«IM8(EISA)/3(VL) 4.870 000 

FLEX POWER 8PX.442S VL - 486» 23MHz RAM 4M 

C.128KFD1.44MSI016(ISA|/2(VL| 2.130 000 

FLEX POWER 6PX:.4B33 VL - 4860X 33MHz RAM 4M 

C.128K FD 1.44M ^1 6(ISA)/2(VLÌ 2.8S0 OSO 

FLEX POWER 6PX 4860 VL - 486dx2 SOMHz RAM AM 

C.126K FD 1.44M alai 6(ISA|/2(VL] 3250.000 

FLEX POWER SPX.4866 VL - 486dx2 66MHz RAM 4M 

C.12SK F01.44M slal6(ISAì/21VL) 3.890000 

FLEX POWER SPX.4950 VI • 486dx2 SOMHz RAM 4M 

C.128K FD 1.44MpiOl8(EISA)/3(VL) 4.090000 

FLEX FOWER 6PX.4966 VL - 486dx2 66MHz RAM 4M 

C.128KF01.44Milal8(EISA)/3(VL) 4.690.000 

FLEX SERVER XS.4866 VL - 486dx2 66MHz RAM 4M 

C.l28K.FDl.44Msk)t6tlSA)/2|VU 4.6300M 

FLEX ^RVER X$ 4966 VL - 486dx2 SOMHz RAM 4M 

C.126K FO 1 .44M m 8tEISA)/3(Vl| S.470.000 

HARD DISK DRIVE 8SMB ■ 3.S' 17ms 630.000 

HARDDISKORIVE120M9-3i'19im 600000 
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HARD DISK ORJVE 170MB -3.5’ 17ns 





670.000 
780000 
1.250.00Q 
2MO.OOO 
3080.000 
m 780 000 

m 670.000 
onentabiie 320 000 
l.30-60ltH2.plctit0.31min 3.100.000 


CPD 1430 - Monitor 14‘ 1024x786 MuMiscn 1 300.000 

CRD 1730 -MixiHor 17' 1024x766 Munuwi 2630000 

CPD2036$ ■ Monitor 20' I280i1024 Mufliscan 3.430 000 

RMO S 330 • Drive maorteio^tlico 3.5' l28Mb esteroo*m«diO Oa 128MD 3.320.000 

SDT2000-Dnv«DATda2Gb 2960.000 

SOT4000 - Dnvs DAT da SGb 3.400 000 

SMO E 511 - Drive ma^inelo-onico 5.25' 6SQMB interro 5.758.000 

SM0P301 ■DnvemagneiCh[)nx;o3.5'l26Mb{nierno 2.770.000 

SM0S511 -DflveniaanéI0HKIIC0&25'660MbBlinio 6 35QOOO 


3.769.000 

2.490.000 


4 540 000 


4.180.000 


6Ì38DOO 


COMPATTO PCD-3Bsx'25 - 386sx 25MHr RAM 2-I6M FD 
1.44MHD30-120MEVGA 

COMPATTO PCO-3BSXAI25 • 3665X 25M Hi RAM 4-1 6W PO 
1.44M HO SOM SV6A 

COMPATTO PCD-4L- 486sl 25MH2 FIAM 4-32M FD 
1 44M HO 130-21DM EVGAII 
D.TOP PCO-3GSX/23 -386sx 25MH; RAM 2-1 6M FO 
1 44M HO 120-210U 3U6A 
D.TOP PCD-4G733 - 486 33MH7 RAM 4-32M FO 
1 44M HO I20-2IO-510M EVGA 
D.TOP PCD-4G/» • 438 33/86MH; RAM 4-32M FD 
I 44MH0 120-210410MEVGAII 
D.TOPPCO-46ui2S-48&Sx25MH2RAM4-32MFDt.44MHD12a-210MCVGA 4 415.000 
M TOWER PCD-4RAg3-48S33MHrRAM4-32M FD 1.44MHD 105-210MSVCA 3 .350.000 
M TOWER PC0^R«A25- 486SX 23MH2 RAM 4-32M FD 1.44M HD 10SM SVGA 3.900.000 
M TOWER PCE-4FV33 - 486SX 33MH7 RAM 5-49M FO 1.44M HO 2I0-S20M EVGA II 7.630 000 
N.BOOK PCD-3RCS1/2S - 36661 2SMHz RAM 4-20M FO 

1 44MH0 IZOMVGALCOcol. 6.450.000 

N.BD0K PCD-3MI/2S - 386sl 23MH2 RAM 4-20M FD 1.44M HO 83-120M VGA LCD 3.790.000 
N.BOOK PCD-4H • 486SX 23MK2 RAM 4-2QM FD 1 44M HO SOM VGA LCD 3.«».0(n 
N.BOOK PC0-4NC^ - 486sl 2SMH1 RAM 4-20M FD 1 44M HD 120M VGA LCD W.7 350.00G 
N.BOOK PCD-4MCSX/75 - 48«3x 2SMHz RAM 4-8M FD 1 44M HO 60M VGA LCO col. 4.490.000 
N.800K PCO-4NSU25 - 4S6sl 25MH2 RAM 4-20M FD 1.44M HO 129M VGA LC0 3 690000 
TOIiVER PC0-4T/33 • 486 33MH4 RAM 4-32M FO 1 44M HD 200-1000M EVGA 7 SS5.000 
TOWER PCD-4T766 - 486d)(2 33.6MIH7 RAM 4-32M 

FD1 44MH0210-1000MEVGAII 8.631 000 

TOWER PCE-4T/J3N • 466 3JMH{ RAM 8-64M FD T.44M HO 5I0M EVGA 14,799.000 
TOWER PCE-4T/50 - 486 30MH2 RAM 8-64MFD144M HO SI OM EVGA 13.040.000 
TOWER PCE-4T«6-48Ed>26SMH2 RAM S-2SSMFD1.44MHD520-10(M EVGA II 13 040 000 


Ccm,/nf S.4.S. • Via Cavami. 22 • 42mfies0io ' ^ei Q522V5ÌJ240 
30X40 80 - 366(lt40MHiRAM4MC.128XFD1.44MHD80MSVQAcol ITMUSS 2.330000 
3SX40 80 - 386sx 40MH2 RAM 2M FD 1.44M HD SOM SVGA Ul. mOiiss 1 990 DOO 
4OX2-66l7O-48&]>l2 66MH2RAM8MC^S(F0 1.44M 
HD170MSVGASOI mpu5* 4.560.000 

40X2-86L ITO - 466812 6»ilH2 FtAM 8M G 2S6K FD 1 44M 
HOiTOMWm eoi mous4 

4DX33 1 70 • 466dx 33MHe RAM 4M C.128K F0 1 44M 
HO170MSVGA«H.iT«use 

40X^L 170 -4B68X 33MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M 
HO170MWIII CSI. mouse 
PW33 1 70 • persone! Workstalioii 486r33 HO 1 70M 
PW66 1 70 - personel Workslalion 4S6r66 HD 1 7DM 


4 790.000 
3.530 000 


3.690.000 

4.650.000 
5-390.000 




COUSIA-tK-CO-ROAIAT-BUSlnUAudlocomp Kodak PMHo-CD multsessipne 790.000 
CDU 333-01 - CD-ROM AT-BUS inttAuOlo comp. Kodak Pboia-CO singola se» 890.000 
COU S61-01 • CD-ROM SCSI UH «Audio comp. Kodak PbotoHXI mulhsessione 1.090 ODO 
Q)U 6205-15 - CD-ROM AT-BUS esE«AudH>conp. Kodak PlKrto-CDsmpobsess 1.470.000 
COU 6211 - CD-ROM SCSI mt.tAudio comp. Kodak PhiHe-CDslngelasessKme 1.380.000 
COU6211-LM CD-ROM esi.SGSItAudlOOer IBM XTATP3l7in.3a 1.890.000 

COW900E • CD masieitiig sisiem 1B.BOO.000 


34ODT-8O3B6a0MHz2MFD144MKD13OMS.VGA 1 227 000 

34OAn-SO3e640MHz4MFDI44MHD2l0MS.VGA 1 S43.000 

340 TT- 60386 40MH2 4M FD144n.2MKD340k4 SVGA 1 909.000 

433 MT - 8048633MHz 4M FD I.44M HD 2I0M XSV 64K 2361000 

433 n - 80486 33MHz 8M FO 1 44/1 .2M HO 340M XSV64K 3.407.000 

433H n -80486 33MHz 8M FD 1 .44/1. 2U HD S40M XSV 15M 4.214.000 

450 MT- 80486 SOUHz 4M FD 1 44M HD 210MXSV64K 2.660.000 

450 n - 80486 SOMHz 8M RI 1.44/1 2M HD 340M XSV64K 3.590.000 

450H n -30486 SOMHz 8M FD 1 .44/1 .2M HO S40M XSV 1EM 4^7.000 

466An-804S666MHz4MFD144MHD21DMXSV64X 3.131 000 

466 n - 80486 66MHz 8MFD1. 4471 .2MHD340M XSV 64K 3977000 

466H n - 80486 66MHz 8M FD 1 44/1 .2M HD 210M S.VGA C«OH tasi 4 S8O.0DO 

566MT-pHniuir86IOCaltHis4MFD144MH0 210MXSVS4K 6761 DOO 

Se6XTT-penliuni66localbiisieMFDl44/l.2MHD54<MXSVP9000 9860000 

LT42SC -miebook 80466sx25MHz4MFD 1.44M HD 120M LCDcoton 4.290.000 

LT433 - ndteboPk B0486dx 33MHz 4M FD 1 .UM HO 12CM LCD 84 grigi 4 000 ODO 

L1 450 • nolebook B0486dx 50MHz 4M FD 1 44M HO 120M LCD 64 gngi 4.SOO.OOD 

U 4S0C ■ iDtebOOk 604860x2 SOMHz 4M FO 1.44M HD 200M LCD CMH 8.S90.000 

XM2 • kit di espansione RAM2Mb 240.000 

XM4 - kit di espansione RAM 4Mb 4S00O0 

XM8-k 


Al 8 PEF1TIUM-60 170 - penlium 60MHz PCI RAM 8M FD 1 .44M HD 1 70N 
S.VGA MS-DOS S.465.QOO 

A3B PENTIUM-60 340 • Pentium 60MHz F>CI RAM 8M FD t .44M HD 340M 
S.VGA MS-DOS 5.710.000 

ASa PENTlUM-60 540 - pUlhum 60MHz PCI RAM 8W FD 1 44M HD540M 
SVGA MS-DOS T 6.320.000 

G18486DX2-66170 - 804Bedx2 66MHlV.SPEC RAM 4M FO 1.44MKD170M 
S.VGAMS-DOS 2440000 

B3B 4B60X2-66 340 ■ 804864x2 66kilHz V SPEC RAM 4M FO 1 .44 M HD 340M 
S.VGAMS-DOS 2670.000 

8384880X2-66 540 - 80486(tii2 68MHz V SPEC HAM4M FD 1.44MHD540M 
SVGAMS-DOS 3275.M0 

eie 466DX-40 170 • 86486dx 40MHz V SPECIAL RAM 4M FD 1 .44 M HD I70M 
S.VGAMS-DOS 2.KDOOO 

C3B 4B60X-40 340 ■ 80486QI 40MHz V.SPECtAL RAM 4M FO 1 .44H HD 340M 
S.VGAMS-DOS 2.280000 

C5B 4B6DX-40 540 - 60486d< 4<MHz V.SPECiAL RAM 4M FO 1.44M KD 540M 
S.VGA MS'DQ^ 2 885000 

DIB 486DX-9; 170 ■ 804B6dx 33MHz V.SPECIAL RAM 4M FD 1 44M HO 170M 
S.VGAMS-DOS 2.525.000 

03B4880X-33 340 - 80486di 33MHz V.SPECIAL RAM 4M FD 1 44M HO 340M 
SVGAMS-OOS 2.260.000 

ose 486DX-33 540 ■ 60486c)> 33MHz V SPECIAL RAM 4M FD 1.44M HD S40M 
S.VGAMS-DOS 2.B6D.000 

E1S 486DX2-8S 170 - 804860x2 66MHz VESA RAM 4M FD 1 44M HO 170M 
S.VGA MS-DOS 2 415 000 

E3B4S60X2-86 340 -804860x2 66MHz VESA RAM 4M F01 44MH0 340W 
S.VGAMS-DOS 2.845.000 

E3B 48^X2-68 540 - 804860x2 66MhZ VESA RAM 4M FD 1.44M HO S40W 
SVGAMS-DOS 3.2SO.OOO 
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F1848SOX-40 17D • 80486dX 40MH2 VESA RAM 4M FD 1.44M HJ9 170M 

S.VQA MS-DOS 2.(BS.0D0 

F3348SDX-4(i 340 - 8UI6dx 40MH; VESA RAM 4M FD 1 44M HO 340M 

S VOA MS-DOS 2.26S 000 

FS8 48SOX-40 540 • 80486(lx 40MHZ VESA RAM 4M FD 1 .44M HO 340M 

S. VGA MS-DOS 2.B&S.OOO 

GIS 4860X-33 170 • 804B6(!x33MH7l^SAnAM 4M FO 1 44M HD 170M 

S.VOA MS-OOS 2.000000 

G30 4SSOX-D3 340 - SOAe&lx 33MHr VESA RAM 4M FD 1 44M HD 340M 

SVGA MS-DOS 2.230.000 

GSB 48S0X-33 540 - NMSStlx 33MHj VESA RAM 4M FO 1 44M HD S40M 

S.VSAMS-OCS 2.03S.OOO 

H1B SeOOX-AO 170 - 0038S(lx4I»AHzVESARAM4M FD 1.44MHD 170M 

S.VSAMShDOS 1.S30.000 

H3B mOX-40 340 • BOSBSOx 40MHr VESA RAM 4M FD 1 .44M HO 34DM 

S.VOaMS-DOS 1.705.000 

118 3860X-40 1 70 - 80386d> 40MHz )SARAM4M FD 1.44U HD 170M 

S.VQA MS-DOS 1.4SO.OOO 

I3B 3860X-40 340 • SOSSSdl 4QMHz ISA RAM 4M FD 1 .44M HD 340H 

SVGA MS-DOS 1.705.000 

Ì.1B3B3SX-33 - 80386» 33MHz ISA RAM 1M FD 1.44M HO inMS.VGAMS-DOS 937000 

MONITOR 14’ COLORE - rtsohiiiOiH 1D24i76B. inieRacclalo. pfcmo.28 44 S 000 

MONITOR 14' COLORE - rteoluTKHH 1024i7GB. non Inwlaccim. picffl 0.28 510 000 

MONITOR ir «H.0RE - risoluzione I280s1024. ikki Intarlacdato. iHchI 0.26 1 645.000 


Modo S.r.l. ■ Vi3 Masacivo, 1 1 ■ 42100 Reggio £mllla - Tel. 0522/512826 

HD MACINSTOR SPEED ARRAY - h. 0i8k Fast e Wids SCS 1-2 lOODMO 

7nis 2 drive per MAC Quadra 9 690.000 

HD UADINSTORSPEEOARRAY-n.Oisk Fasi s Wide SCSI-2 2O0OMti 

3.5m82dr.(ier MAC Quadra 16.020.000 

HD MACINSTOR SPEEOARRAY -h. disk Fast 8 Wide SCSI-2 560OMD 

55tns2di perMACOuadra 41 740 000 

MUkClNSTOR EHASABLE Ot^.S. - per Oack-up.aicliiv.dali capadU 

9O0Mt) 4S.6ms RAM 256Kti 10.720.000 


Deia S.r.l. ■ Vie Brodolini, 30-21046 Malnate - Te/. 0332/803111 



9 850.000 
11.200000 
2.4SO.OOQ 
2 950 000 

2.370.000 

4.550.000 
8.900.C00 
6.3M.OOO 
S.4SOOOO 

21.300.000 
22.300 000 


SENIOR 4330 - 60485Cf33MHz RAM 4M I FD 1.44M VGA DOS 1.750.000 

SENIOR 45002 • 80486dx2 50MH2RAM 4M 1 FD 1.44M VGA DOS 1 960.000 

SENIOR 46602 - 804864x2 66MHz RAM 4M 1 FD 1.44M VGA DOS 2.260.000 

Y0UNG32SS-8O3a6s>2SMHzHD80M 2.130.000 

YOUNG 8520 eO- 80486^ RAM 2MHD60W 2.400.000 

VOUNG862012O-eOd8SslcHAM2M>IQ120M 2.800.000 

VOUNG 8620 200 -e0486slc RAM 2MHD200M 2.900.000 

Y0UNGTW433D -60486d>33MHzH0 120M 3.948.000 

yaUN6TW433DTFT-e0486dx33MHzt1D120MTFT 6.883.000 


Texas Insrruments Itala Portatile Computer Printer Div. - C.D.Calleoni 
P. Perseo V/e Pararxiso 12 2004 1 ABrianza MI ■ Tel. 033tS3221 


MICRO LASER PLUS • Stampante Bset 300x300dpi 9poin RAM 512K 1.790.000 

MICRO LASER PRO 600 23 - stampante laser SOOxBOOdpi 

3ppmRAM6MPostScnp123ranls 3.290.000 

MICRO LASER PRO 600 53 - Stamparne laser 600x60 Odpi 

Bppm RAM 6M PostScilpl 85 tonls 3.490.000 

MICRO LASER PS 17 - sompafiie Usar 300(300dpl 

9ppm RAM S12K PdSlScrtpl 17lpms 2.490.000 

MICRO LASER PS 33 - stamparle User 300<300dpl 

9KimRAM512KPosiSeriol3Sloots 2.790.000 

MICrO LASER XL - stampante laser 300x300dpi 

l6ppfrRAM512R 4.29Q.Q00 

MICRO LASER XL 17- siampania User 300ii30DdDi 

9ppmRAMl.SMPostSeilpt17l9nls 4.990.000 

MICRO LASER XL 35 - slampante laser 300x300dpl 

Sopnl RAM 1.5M PostScript 35 fpnis 5.290.000 

MICRO MARC - stampante oaiiiViiictiiOStro 300x300(f|)! 30Ocps 599.000 

MICRO WRTTER - slampante LEO 300i300dpi 5ppm RAM 512K 1 090 000 

MICRO WR ITER PS 23 - stampairte LEO 300x300dp 

%tpm RAM 2M PastScrpi23loncs 1.690.000 

MICRO WR OER PS 65 - stampante LEO 300ii300i)pi 

5ppm RAM 2U PpstScriptBSfonCs 1.990000 

T MATE 4000 WIN 0X725 -486ax 25MHz RAM 4M 

FD1 44 HD20DM LCD Windows 4.590.000 

T. MATE 4000 WIN DX2/40C -486dx2 40MHz RAM 8M 

FD 144 KD2O0M LCD polore Windows 7.590 000 

T. MATE 4000 WIN 0X2/50 - 4660x2 50MHz RAM W 

FD 1.44 KD2O0M LCD Windows 6.190.000 

T. MATE 4000 WIN DX2«)C - 486dx2 50MHz RAM 4M 

FD1.44HD2O0MLCDnlorpW)rtddws 8.S90.0D0 

T. MATE 4000 WIN SX/2S -48GSX 2SMHZ RAM 4M 

FO 1.44 HO 120M LCD Windows 3.290.000 

T. MATE 4800 WIN SX/25C -486sk 25HHz RAM 4M 

FD 144 HO 120M LCD calore Windows 4.990 000 


T UATEWINSlC-48i8slc25WHzRAM4MFD1.44MHDE0MLCDWIndOws 2.S90.000 

Tosfirba InlormaUon Systems (latrai S./iA - Via Caldera, ?i Patam 0 Ala, 3 
20153 Mi/arro - Tel. 02/4821S1 


Data PoolS.r.l-Via Casaruorena. 19- OOlOOPoma - Tel. 06/7231331 


BASV3400-HDB0M. moihMr 

eASY42SS-80486si25MKzHD100M mon. DOS Windows 

BABY 4330 - 80486dx 33MHz H0 1 0QM mon. DOS Windows 

HDBDMB- 

H0170MB- 

HDIGB- 

JUNIOR 3335 - 386sx 33MH2 RAM 2M 1FD 1.44M VGA 
JUNIOR 3400 - 3B6di 40MK2 FCAM 4M 1FD 1 44M VGA 
JUNIOR 4330 -4B6di 33MHz RAM 4M IF01 44MVGA 
JUNIOR 4S002 - 488d<2 SOMHz RAM 4M 1FD 1 .44M VGA 

MONITOR 14'-0.39 

SENI0R425S - 60486» 2SMHe RAM 4M 1 FO t 44M VGA DOS 


1 762.000 
2.260.000 

2 680000 

272.000 

390.000 
2.001000 

630.000 

693.000 
913000 

1.450.000 


460.000 
1 340DOO 


EXPRESS WR ITER 201 - stamp. Dorlaiile frasi, lermlcfi 24 punii 80 col. 63 cps 580 .000 
T1B5Q SO- n.Seok 60388sx 2SMHz RAM 4M HD SSM F0 1 .44M LCD 2200.000 

TI 850 120 - n.t»c4 60386» 25MHz RAM 4M HD l20M F0 1 44M LCD 2.490.000 

T1650C 80 - n.l)O0li 80386» 25MKZ RAM 4M HD 8SM FD 1 44M LCD CSl 3.800.000 

T1B50C 120 - n DOOk 803669 25UH:RAM 4M HO 120M FO 1 44M LCD Cd. 4ÌSD.00D 

T1900 120 - n tx»k 80466» 2«MHz RAM 4M HD 120M FD 1 44M LCD 3.S50.000 

T1900200 - n.C04k 8046Gs> 20MHz RAM 4M HD 200M FO 1.44M LCD 4.600.000 

T1900C 120- n tWOK 60486 » 20MHz RAM 4M HO 1 20M FD 1.44M LCD Cd. 8.100.000 
TI90OC 200- n.book 60486» 2DMHz RAM4M HO 200M FD 1.44M LCD Cd S.GOO.OOO 
T4SDOC 120- n.boakB0486 » 20MHz 4M C.8K HO 120MFD 1.44M LCD col. 6.900.000 
T4500C 200- n.boak 80486 » 20MHz4M C 8K HO 200M FD 1 44U LCD Cd. 7.650.000 
T4600 200 - l).PiHk B0466sl 33MHz 4M C.8K HO 20OM FD 1.44M LCO 7.000.000 

T460O 320 - n.l)(Mk e04&6$l 33MHz 4M C.6K H0320M F0 1 44M LCS 7.90Q OOO 

T4SOOC 200 - n peak 80486«l 33MH: 4M C.8X HD 2O0M FD 1 44M LCD col 9.000.000 

T4600C 340 - n boati 804S6«1 33MHz 4M C.8K HO 340M FD 1 44M LCD Cdl. 9.900.000 

T640OC 200 - n bOOk 80486dx2 50MHz 4M C.8K HD 200M FD 1 .44M LCD ed. 11. 600.000 

T6600C200-nbiMk8D48edx26eMHz4MC.8KHD810MfD1 44MLCDeol. 12 900 000 
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Tuhp Compiftprs itali» S.p.A. ■ Via Mecenate. 76/3 - 20138 Milano 
Tel. 92/58010581 


QC asesx ZS - soasssx 2SMH2 ZM FD 1.44W HS «OU SVGA 1.400000 

K486DX2S-W4S6flx33MH24MFD1.44MHD120MXVGA 2.000000 

OC48eSX»-8O48$Cl>33UH24MF0144MHD120MXVGA 2650.000 

tX. 4S«)X UE - 60486 33MH; 8W FD I 44M HD ZOOM SVGA 4 740.000 

OE48e0XS0E-804865OMH2 8MFD144MHI)410MSVGA 8020000 

DE40eDXS«-B0486 66MK29UFD1.44MH0S2SMSVGA 7310.000 

DE 486SX 25E • 604ffiS>: 25UMZ4M FD 1 44M HO 120M lOE 3.450 ODO 

DT 386SX 25 - 80386» 25MHz 2M FD 1 44M HO 120M SVGA 1 .620 OOO 

OT 48«)X 33 - 80468(t> 33Um 4M FD 1 44M HO 200M XV6A 3.340.000 

OT 486DX SO • 804S6(]> 50MH2 4M FD 1 44M HO ZOOM XV6A 3.630.000 

OT 4S«)X 66 • 80486d> 56WH; 4M FD 1 44W HO ZOOM XVGA 4 070 OOO 

DT 486SX - 80496» 25MH7 4M FD 1 44M HO ZOOM XVSA 2.480.000 

WONITOR14’-piKrwHiteSSl 280.000 

W0HrT0R14--SVGASSl 600000 

W0NFT0R14--XV6ASSI 800.000 

MONìTOR17‘-N4-R<sSSI 1890000 

NS386SL-Z5-n.l»£*80386sl25MH!2MHD80Minct 0094Xéylop 2.850.000 

H6 386SX-25 • n.Dook 80386» 2SMH; 2M HO 60M ind. DosAKtylDD 2.070 OOO 

HO 486SX-2S - n booh 80486» 2SMH; 4M HD 60M incl. Eka&Ktylop 2.S60000 

TP 4660X 33E - S0486dx 33MH: 8M FD I 44M HD 52SM SVGA 8160.000 

TU 486DX SK- 604860x2 60MHz 8MFD144M HO 52SM SVGA 9.230000 

TH4860X 66E -804860x2 S6Maz8MFD1.44MHD 12Gb SVGA 10 740.000 

SpriIerElecinivesS.a.S. - Và Bouclìeron, 18 -10122 Tonno -Tal. 0J7<<579S05 


MODEMifAX1.4DFESTERNO-ciinSWMAC 989.000 

MODEM/FAX 1 4 DF ESTERMO • con SW PC 860.000 

MOOEMfTAXl4 4-9trU«:PeweftH>ak 1100000 

MODEM/FAX 2400 -per Mac PowvDMk 42S.OOO 

MODEM/FAX PC 14.4 VFP- MOOOOO 

MODEM/FAX PC DF1 14.4 • 660.000 

MOOEM/FAXPOCKETVOYA6ER-1946 650000 


0. Top Europe S.r.l. IniarmaticaeTeTematKa-Vìa Tese. 20/6 -36073 
Vicena - Tel. 0445/953000 


DSO 320 42 -8Q386SX 20HH2 RAM 2M FD 1.44M HO 42M S.VGA 1379500 

0^ 333 86 - 80386» 33MHI RAM 2M cactM 32K FD 1 .44M HD 85M S.VGA 1 .49$ OOO 

DSD 340 86 - S}386sx 40MHz RAM 2M caclM 32K FD 1 44M HD 85M S.VGA 1 S25 500 

DX250«60-80486ilx2SOMH24MC2:5a(FDl44MHD256MSVlìA 3461.000 

DX2 66^ • 804660X2 66MH2 4M C.256KFD 1.44M HD 2S6M S.VGA 3.795.000 
MOMITOR DM UBO • 14' rnowcraimHco VGA 252.500 

MONITOR MS im -ir »lon0.3l iDwemlSSKin 1 689.500 

MONITOR MS 2130 -21' cMm 0.31 Ktw laMHon MPR II 4 922.500 

M0NIT0RVG143I -U'eeloieVGA 559500 

MONITOR VG 1490 ■ 14' cDl«E VGA 0 28 low radliUon 612.500 

MONITOR V6 1430IM - 14' cWire VGA 0.28 lOW raOialior MPR II 672.500 

MB24280MSAI-n.5sok8026616MHz2MHQ40M9t>«rtaFDe3l TDD 1.635.500 

M8 262 80I4SAI - n book 80266 16MHz 2M HD 60MB poHa FD ut. LCD 1.669.500 
146 358 PRATICO • r.Pook 80386»! 25MHz 2M HD BOMB p FD si. LCD 2.750 000 

MB 40286 COUBflt -n book 80486slc 33MHz 2M HO 80MS B FD est. LCD 2.860 ODO 

l4B412TSTIL0-li.bPCH<804B6i]lc33MHz4MHD12DMBp FOe« LCD 3.377 000 

146 730 SUMNY • P.b. 80486» 25MHz 4M HO »0MB g, FD est LCD 3.432.500 

146 730C Giono • n.b. 8D466sx 25MHz 4M HO 120M6 p. FD ut. LCD col. 5.720.000 
MB 750 SUI4NVPCM • n.b. 6048651 ZSWHz 4M HD IZ0M6 p. FD esL LCD 4.575.500 
M8750C Giono PCM • n.b. 80466SI 2SMHz 4M HO 12DU6 p. FD «St 5.579 500 

LCD col anivi 

PRO 364 120 - B038S0x4nVHz4M C.G4KFD 1.44M HD 120M S.VGA 1 920.000 

PRO 433 ISO- e048Eax 33MH24M C.2S6K FD 1 44M HO 171M S VGA 2 865 ODO 


UnWataS.rl ■ Va San Damaso. 20- ÙOl6S9oma - Tel 06/39387318 


M14V - noAitor 14' inonocromaneo S.VGA 



220.000 

960.000 

3.200.000 

6100.000 

570.000 
3.500.000 
4.000.000 


n S.VGA 1280x1024 Rinnom mKiopfK. 

SVGA 

RAM 4M C 128K FO 1 44M HO 250M 
RAM 4M C256K FD 1.44M HO 250M 
RAM 4M C.266KFD144MHD2GD SCSI EISA 10500.000 
S 350.000 
1.SSO.OOC 

FD 1 44M HO 1 70M SVfiA 1 .470.000 
IRAM4MC128KFD1.44MHD170MSVGA 2150.000 
33MH7RAM4MFD1.44MHD160MIYI atbvagel. 7.000.000 
I6MH7 RAM 4M FD 1.44M H0 80M LCD VGA 2.400.000 

2.600.000 

3.900.000 

830.000 


4M C.68KFD1.44MHD170M 
6SMHZ RAM 4M C.2S6K FD 1.44M HO 250M 


PX340 1700-e0386»40MHzRAM2MFD144MHDnOM 1.470500 

PX425S I m - 8048^1 25MHz RAM 4M C.1 28K F0 1 44M HO 170M 1 .990.000 

PX4S0 1700 - B0486(jx250MHz RAM4M C 128K FD 1 44M HD T70M 2.710.000 


SpiOet Ekcttonlcs S.a.s. • Vi» C. 8ouOierost, 18 • 10122 Torino 
Te! 07f/S3M2I 

Com. Tech S.r.l. - Via Michelangelo Peroglio. 1S- 00144 Roma 

Tel. 06/5234181 


COURIER 2400 E - n«Hni eslenib 725.000 

COURIER 2400 E PC - modem 610.000 

COURIER 2400 PS -iKMHin PS/2 CARO COR MNPSinlemg 465.000 

COURIER DUAL STANDARD -166 fax 1995.000 

COURIER DUAL STANDARD • PC Fu I 995-000 

COURIER HST1.GaFAX-modeiii 1255.000 

COURIER HSTT.68 PC FAX -modelli 1640.000 

COURIER SCHEOAASINCRONA-Pov/eFPcH 160.000 

COURIER V.32 BIS FAX - modem 1610.000 

COURIER V 32 BIS PC FAX -modem 1.610.000 

SHAREQ ACCESS COMM - Server 386 3.999.0I}0 

SHARED ACCESS LAN MODDil - 3 300.000 

SHARING KIT DUAL PORT- modem 3415 000 

SHARING KIT SINGLE POFIT - modani 2 120, .OOD 

SPORTSTER 1200 - moderi 245.000 

SPORTSTER 1200 PC- modem 183 000 

SPORTSTER 14 4 MAC FAX- modem 1.175.000 

SFN3RTSTER14.4PGCARDFAX-modem 699.000 

SPORTSHR 14 4 PCFAX - moden 1.040.000 

SP0RTSTER240aPCCARDFAX-mi)dain 345000 

SPORTSTER2400PCFAX-mbdem 440 000 

SPORTSTER 2400 PC MNP5- modem 315.000 

SPORTSTER 2400 U.436IS- modem 415.000 

SPORTSnft 2400 V.42BIS PC - modnn 385.000 

SPORTSTER 9600 -iTaiMfn 635 000 

SPORTSTER 9600 FAX -medem 665.000 

SPORTSHR ^ V.42etS PC • modem 755.000 

W0RL0P0RTl200-modem 270.000 

WOPLDPORT 1 4.4/FAX - modem 1 269. OOO 

WQRLDPORT 2400 • modem 370.000 

WORLDPORT24l»V428IS-taxAlztainodsm 650.000 

WORLOPORT 2400 V 429IS - nwlem 515.000 

WOPLDPORT 2400I V 42 BIS - modem 465 000 

WOHLDPORT249«IV42BIS-1K/Oaianiodem 610.KIO 

WQRLDPORT PALArrOP-lax/data modem 420.000 

BUFFERPACK1M -boHerlU persbFnganbparallele 020.000 

BUFFERPACK612K- buH»r612K per stampami garaUle 650.000 

DATALINK-vasirtetHloreendennvogliaiBPC/Ftampanie 620.000 

DATALINK OPS- nceviiore Onde convogliale PCTsampeme 810 000 

PRINTERLINK - aidoswllen nibdulere PC/stampanie ^ OOO 
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GUIDA eOMPUTIR 


Ho3>tS.r.l.-Pj23i3i Villa fiotelli. I -00182 Roma -761.06/7012618 


CAPTIVATOR • schAdacomprBss. filma» vkIm pef Video For Windows 790 000 

DVA 4000 - schede overbyTecquiSu limnagini alla nsolueiofie 2.600.000 

DVA4000 V6A-»tiedeover4arranrastS-VlàAincorponKa S.100DOO 

MEOIASPACE - scheda comptns/deurripms. video lormaiiJPE6-M 0.100.000 

ME01ASPACf40VA«000- 4 750.000 

MEOIAIOR - Kth COnverteieSI. da SVA XVGA UACa PAL 3.SOO 000 

RAP1ER24-scfi«>aoiaficaaccs!l.nMlus .max 11S2<3S224b« 44SO.OOO 

RAPiER2-4XTV-cvivieRAPiER24maconac(|ii)Si2K)neimma9ini 5.650.000 

RAPIER • sciteda gnfica acceneimce a eoil 1 24M ì .350.000 


rtyse Ttclwolagy ■ Centro Diremnale Milanaliori S/rajtì 7 Palem 12 ■ 22089 
Ramno (MI) - Tel. 02/95301817 

0385/40 120 - 60386 40MH; RAM 4M Cecile 128K FO 1.44M HO 120M 3 71S.OOO 

0386/40200 - 60386 40MHz RAM 4M Cache 128K FO 1 44IM HO 200M 4 OSO.OOO 

D386SX/200t-803e6sx20MH2RAM1MFD12MV6A 1.565.000 

D386SX/20 03 - 803e6sx20MHaRAM1MF0 144MVGA 1.565.000 

D386SX/20 40 - 80388u 20MHz RAM 1 M FO 1 44M HO 40M VGA 2Ì35.000 

D386SX/20 1 1 0 - 80386SX 20MHz RAM IM FD 1 44M HO I10M VGA 2 740.000 

D38SSX/25C0a-BO366s>c25MKzRAH2MCache64K 1 930 000 

D386SX/25C03-e0386sx2SMKzRAM2MCacfil64KFO144M 2065 000 

D386SK?5CSO-e0386»25MhzRAM2MCa^e64KF01.44MH080M 2.905.000 

D386SX75C 120'80386sx25MHzRAM2MCacliae4KFD I •UMHD 120M 3.075.000 

D486<33E 30K - 80496/33 Tower EISA RAM SU FD 1 44M HO 330M 13 130.000 

04SS/33EB50E-80486/33TowerEISAftAM3MFD144MH(1660M 15.485.000 

048&50DX2120-804e6<50glx2RAM4MC.258KFD1.44M'HD120MWin<Kiw; 5.295.000 
D486/SODX22m-8O486/S0di(2RAM4MC.23SKFD1.44MH02O0MWini]0M 5630.000 
04B6SE-330X-120 •e048&33dxRMI 4M Caene2S6KFD 1 44M HO 120M WIM. 5 940.000 
OA86SE-330x-2« - 804S6i33dx RAM 4M Cache 256K F0 1 .44M HO 200M WInd. 6.275.000 
D466SE-330X-42Q - B0496433(lx RAM 4M Cache 256K FD 1 44M HO 42DM Wlnd. 7 820 000 
D4e6SE-33SX-200-80488/33sx RAM 4M Cache 64KFD1.44M HO ZOOM Wm 5.745 000 
D486SE-33SX-420 - 80486/33SX RAM 4M Cache 64KFD1.44MHD420M Wlnd 7 205.000 
D4SSSE-860X2-120-80486.f6dx2nAM4MCache256KF0144MH012QMWn) 7^.000 
D4a6SE-6GOX2-200-8046&‘E6lti(2F)AM4MCacne25£KFD144MI«20CMWnl 7890000 
0486S&86DA2-H20- 80486/660x2 RAM 4M Caci» S6KFD144M HO 420MWnI. 9.435.000 
D486S&SOOX2 120 • 804880x2/500x2 RAM 4M C.256K FO 1.44M 
HD120MWiiaowS 5»0.000 

0486&E400X2 200 - 80488dx2i60clic2 RAM 4M C 2SSK FD 1 44M 
HD200MWnil«ws 7.265 000 

O486SE/50DX2 420 - 804860x2/30(1x2 RAM 4M C.2S6K FO 1 44M 
HO 420M Windows SS3DOOO 

0486SI-2SSX-1 20 ■ e04S6/25u RAM 4M Cache 64K FD 1 .44M HO 120M Wlnd 4.015 000 
D4S6SI-2SSX-20I} -BOOaS/ZSsx RAM 4M Coche 64X FO 1.44M HO 200M Wlnd 4 350.000 
D486SI-330X-120 -a0486/33dx RAM 4M Cacfl» 256K FD 1 .44M HD 12QM 4.730000 
0436SI-33DX-20a-8048S/33dxRAM4MCaCfW2S6KF01 44MHD20QM 5.125 000 
0486SI-33SX-1 20 - 60486/33» RAM 4M Cache 64K FO 1 44M HO 120M W>nd. 4 385 000 
0488S)-33SX-200 - 60486/33» RAM 4M Cache 64X H) 1 44M HO 200M Wlnd 4 720 OOQ 
0486SI -660X2-120 - 804S6«(»2FtAIVI 4M Cache 2S6K FD 1 44M HO 120MWind 5 800000 
D486SI •660X2-200 • 8048&66dx2 RAM 4M Cache 2S6K FD 1 44M HD 200M WM 6.136.000 


D486SLC BO/4 - n.DMk 486slc RAM 4M FD 1 44M «t. HD 80M 4 995.000 

D486SLC 120/4 - n tkixrt466sic RAM 4M FO 1.44M est. HO 120M 5620000 

0486SLC200/4-n.tnok486slcRAU4MFD144MesLH0 200M $245000 

Wy-47C-SCheaaSi4iSfVGA!0i24x768 2S6ci)l(Ki 570.000 

WY-5S0 - videa 14' VGAimnoeronunea OtaiKo 640x480 400 000 

WV-665-vldMl4'VGAcoliine40x480 905000 

Wy-E70- videa Super VSAMULTISVIlC 1024x768 1.005.000 

WY-7SOO-scnedaoHllcaiT)onocioiiHlica 1024x768 1.240.000 



2eniin Data Systems Italia -Straóa-ePa/aizoAeMilgnoOori- 20090 Assajfo 
(MIJ- Tel. 02/575911 


32CL-»bnWl)Wl<386s<2aMHzRAM2MFD1 44MHDEOMLCDVSA 3400.000 

323LP80-/>(llel)OOt386sl2SMHzRAM4MC.64XFD144MK06aMSTNVGA 5000000 
325LP 1 20 - nateOMh 386st 25MHz RAM 4M C E4K FD 1 44M 
HD120MSniVGA 5.4SO.OOO 

425 SEH-B0486SX25UH2 RAU4M C.BX FQ 1.44MHD200M SVGA 4.700.000 


425SEN-80496SX25MHZRAM4MC.8KFD1.44MKD120MSVGA 3.850.000 

42S S H 80 • 8046SSI 26MHz RAM 4M C.8K FD 1 44W HO SOM SVGA 3.050 000 

425 OH 200 - 80496» 25MHz RAM 4M C 8K FD 1 .44M HD ZOOM SVGA 3 600.000 
425 SN 80 - 80486SX 25MKZ RAM 4M C.8K FD 1.44M HD SOM SVGA 2.70Q ODO 

425 SU 200 • 80486SX 25MHZ RAM 4M C.8K FD 1 44M HD 200M SVGA 3250.000 
425LN • ntile5(«l<486sl 25MHz RAM 4M C.8X F0 1 44M HO 12DMI VGA S.3S0 000 
425LNC - conre modello 42SLNP con HO da 2POM e dsp. a matrice attiva 8200.000 
425LNP-notel)OOk4S6sl2SMHzHAM4MC8KFD1.44MH0120MVGAcoiOie 6300000 
42SS-daSl(IOp386»25MHzRAM4MC8KFDI44MHD8<IMVGA 2.430000 

433 DEH 200 - 8D486dx 33MHz RAM 4M C8KFDI44MHD ZOOM SVGA 4 950.000 

433 DEH 400 - 80486dx 33MHZ RAM 4M C 8K FD 1 .44M HD 400M SVGA 5 750.000 

433 OH 200 - 804864* 33MHz RAM 4M C.8X FD 1 44M HO 200M SVGA 4.050.000 

433 OH 400 - 80486da 33MH2 RAM 4M C.8K FD 1 44M HO 4D0M SVGA 4.650 000 

433 SN - 80486» 33MKz RAM 4 M C.3K FD 1 44M H0 1 2QM SVGA 3200.000 

450 XEH 200 • 804880x2 50HH2 RAM 4M C.8K FD 1 44M HD 200M SVGA 5 750 000 

45Q XEH 400 - 804860x2 SOMHz RAM 4M C.8K FD 1 44M HD 400M SVGA 6 550.000 

450 XEN • 804660x2 50MHa RAM 4M C.8KF0 1 44M HO 200M SVGA 5,150 000 

450 XH - 80486dx2 5QMHz RAM 4M C.8K FD 1 44M HD 2O0M SVGA 4.400.000 

450 XN - 804860x2 SOMHz RAM 4M C.8K FD 1 44M HD 120M SVGA 4.000.000 

466 XEH 200 - 804860x2 66MHz RAM 4M C.8K FD 1 44M HO 200M SVGA 8 100.000 

466 XEH 400 - 804660x2 86MHz RAM 4M C.8K F0 1 44U HD 4O0M SVGA 6.S00 000 

466XH-8O486dx2e6MHzRAM4MC.8KFDt44MHD2O0MSVQA 4.400.000 

62SNI 80 - noi»Secik388sl 25MHz RAM 4M FD 1.44M HO SOM ECO VGA 2.490.000 
6SNL 120 - noleDOOk 386^ 25MHz RAM 4M FD 1.44W HD LCD VGA 3.190.000 
625HLC-nb 3S6sl25MHzRAM4MC64KFD144MHD120MLCDVGAeol 4190.000 
2-425$* 80 - 80486SX 2SMIU RAM 4M C.8K FD 
l.44MHD60MVGAin.H'V6Ac. 

Z-42SS* 170 - 80486» 2»4HZ RAM 4M C 8K FD 
t.44MHDl70MVGAm14-VGAc 
2-425$* 245 - 90485SX 25MHz FtAM 4M C.8X FD 
1.44MHD243MVGAlh 14'VGAc 
Z-433D* 80 - 804S6dx 33MHz RAM 4M C 8K FD 
1 44M HD 245N VGA m. 14" VGA e. 

2-4330* l70-8a486dx33MHzRAM4MC8KFD 
I.44M H0 1 70M VGA Ih. 1 4' VGAc 
2-43^ 245 • 8048Sdx 33MK RAM 4M C 8X FD 
1 44M HO 245M VGA Ih. 1 4' I^C. 

Z-433S* 80 ■ 80488» 33MHz RAM 4M C8K FO 
1 .44M HD SOM VGA m. 14' VGA C. 

2-433S* 170 ■ 80486SX 33MHz RAM 4M C.SK FO 
144MHD170MVGAm 14'VGAc. 

Z-433$* 245 - 80486» 33MHz RAM 4M C.8X FD 
1 44M HO 24SM VGA m. 14- VGA Et. 

Z-450X* 170 ■ 80486(1x2 SOMHz RAM 4M C.8K FO 
I44MH01?OMVGAm,14'V6Ac. 

2-450X* 245 - 804860x2 SOMHz RAM 4M C 8K FO 
1 44M HD 245M VGA m.14' VGA c 
2-4SQX* 340 - 804S6lb!2 SOMHZ RAM 4M CJK FD 
I 44M KD 34QM VGA m.14' VGA c. 

2-466X* 170 - 804860x2 66MHz RAM 4MCSKFO 
I44M KDITOMVGAm 14‘VGAc. 

Z-466)t* 245 - 80486dx2 eSliiMz RAM 4M C8K FD 
1 44M HO 245M VGA m. 14" VGA C. 

Z-466 X* 340 - 804860X2 66MHz RAM 4M C 8K FD 
1 44M HDÌ40M VGA m 14'VGAc. 

ZCM-1410 -inonilDi 14* VGAcotore 
2CM-1430 - ihcnilor 1 4' Super VGA 
2MM-U0Q - nuniler 14' VGA monocrenulice 

SpiUer £lecifonics S.3.S. ■ Via BoiKfìeron. 16- 10122 Torino ■ Tel. 011/S19SOS 


MOOEU/FAX FCV 2400 - pecard * Sw PC 339.000 

lAODEMlFAX FX 2400 - esterno * Sw PC 32S 000 

MO0EM/FAXFXV2400-es1ems*SwPC 385.000 

MODEM/FAX VFX MAC - V32 cus esterno * Sw MAC 885.000 

MDI^MiFAX VFX PC - V32 bis eslamo * Sw PC 83S ODO 

!f& 


2.550.000 

2.700.000 
3 000.000 
3 300.000 

3.450.000 
3.750000 

2 850.000 

3 000.000 
3.300009 
3KO.OOO 

3.950.000 

4.400.000 
4DOO.OOO 
4.300000 

4 750.000 

350.000 

550.000 

300.000 
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n tutto mondo 
Greenwcti è il riterimento uni- 
co p>er misurare II tempo. Ma 
da noi c'è qualcos'altro. Un ri- 
ferimento per conoscere e 
scegliere gli strumenti che lo 
misurano; Oroiogi. Una riwsta 
pensata con passione; nelle 
sue pagine II mondo del tem- 
po. in tutte le sue forme: tec- 
nica, storia, curiosità e futuro. 
Splendide immagini di orolo- 
gi moderni e antichi accom- 
pagnano infotmaaoni preci- 
se e articoli attenti e puntuali 
sulla tecnica, la cultura del 
tempo e sulle rarità. Insomma 
una guida sicura che non ha 
paralisi: proprio come il trteri- 


Il riferimento 
più autorevole 
dopo 

il meridiano 
di Greenwich. 


I I- MISI Ri- I H-l 'n-MI^) ^ icThninufliii 



MICRO MARKiT 


ATTENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata IsKtutta fa rubrica MCmicrotraPe. Non inviateli a 
MCmtoromarket, saretìtaero cestinati. Le tstruaori e il modulo sono a pag. 401 . Per motivi pratici, si prega di non lasciare co- 
municazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


Annunci gratuiti par vanpita o scambio Pi 
fTìatenale usato o comunqua in unico esem- 
plare Ira privati. Vetìare islnaioni e modulo a 
pag. 401. Per motivi pratici, si prega PI non 
lasciare o chiedere IntormazIonI fte/eroniCris 
0 scn'Rej nguenlanti gii armund inviati 




ilahana comptvio cti manuali Lna 200COO Iianabili Tal. 
an mali 07H/533202 Silvia 


mo. a (II* 1 50 OOO • S P (InnialnlirTal. #1S/4M717 
oaa paati Simona iBifliial 


Vanda Amiga 12M <10 maa, «nal * driva asierno • 

SO giochi e 30 fra mua«a/unriiy/granca con manuali a 
U. 700 000 non traiubli Tal. ora pani l)37B/«IS222. 


ondata 90256 20 MHt. I Mb di Ram. H D da 7S Mb. 
doopiO' drrvo de I 44 a 1 2. monitor olidats monocroma- 
tico MS-Oos6.0. PCToobGD. WindoveS 1. ihù utilitv 
vin vondan a L 1 300 000 Tal. 050/9923589. Ctramla 
Martino ■ Via Virgilio. 36 - 72015 Faaano IBRI 

MC Rilerawmpular 11S-136. PC piefaasianalB 10-26. 
MPC muiMnaaa »rsor»i comeuting 9-20, nWoeeolira 

100.000. da collebone Sharp MZ3S00 nuda in Jaoan. 
CPU Z50. Otokiop. 2FD0 9,29. moniioi vango liig 

200.000. Orfeo aerali 05/9006155 

Venda Ajnlge 2000 B. 2 dnvs 3 1/2. Kvd DHk 40 14D. 
S MO Rarri. mondot 1004, digilite AucM/i/idso De Luxe 
Video. Cl-Texl cidsnto co» rriinuali. e numeiosi (lui 
programmi EMOlessionsii e non Piazzo L I 900 000 nei- 
labili Telofonara D2/33301368 Chiideie di Anna d 
R iccardo 

Tandan 256 40 Mb r 1.2 Wb FD m VKMCi VGA mono + 
mousa m oedeilB condilioni L 500 000 Villa Cietino 
- Vii A. PodOZ». 52 - pirlizza (COI. Tal. 0344/72265 
ora Htall 



M.OOO. VdeoFlam 25ea per Quadre 700 a 900 per ràde- 
rà r>no a 256 colon L 60.000. Cavo SCSI SOpIn in amia 
te - sopin n uscne L. 50 000 Alauandro (050) 421595 


HoOSi^i p(!i'*^^2/4'i^^'kaa’p°!li 

Vando Modam Smarding 3200 B. cavea passaggic a 
etetamasupariora. Ut <20.000 Irett. tal. 0444/SS7I»0 
Andraa- Sapr Tal a/ooraearak 


conon vendasi a L 600.000 Mo^bar monacromatice 
vendali al 120.000 Stampanti Star LC1D Color' 



Vando stampania Okl 390 nuerolrna. 24 aghi 60 colon- 
na amulazmne IBM/Epaon Un anno d> vita L 600 000 
Tal. Anna 55/53520T 


Vando Computar D>SB640Mz Coproc CX 3S7-40 Mz 
4 Mb Rem. rfO 130 Mb. Sugi MCR 2 Mb Rarn, 2 dopov 
de 1 44. schadÉ càputnc* Cannai pAni mouse 3 lasb. 
rrionrie' 14* Suga-CTX. 40Mb di Isnis. prapimmi da te- 
laealcis pro< insialleil. Dee 8 0 ita etig manuali. Wm 
31 tu. ere 20.30 Agllbans 09/7224214 

HP55 U( 512 Rem * cavo interfacci» vendo lue 400000 
lelefonare ora pesu 069/440353 oppure 059/440404 
ora ufticib. Chiedere Flivio 

Hard Olak iMir 250 Mai e Oioiuiizzstore audio per 
Amige 4000 cerco a buon prezzo, Tel. 03S/8364S6 
Giarglo ere poeti 

Vende OliveRl M250 2Mb Rem 4D 40 (eiakoO F CO 
144- VGA l. 300.000 V 287 copr L 50.000 Tel. 
0545/24311 ora parti Fabrizio 

Vando Notabook Olìvatti S20 366s>/20. HD 100. 
RAM 2 Mb. PC 144. meuea Imgar mcorikorelo. striale, 
parallele. AT per Docking, ekmaniatora, ballane, softwe- 
rivene L 1500000tret1 Lnaninfo 0766/501042 

Vendo alempinta Star IC24-200 a eolod'24 A^hi 80 

nest^ r’iainbia*&l‘' Palma Antonio '^VlTpmTnini. 
10 - 64014 Noeara Ini. ISA) - Tal. 091/5171301 [ora 
parli o aerell) 


Vendati Scaitner 6/N a ireai2ibne lorrTiate A4 L 
700.000. Olivetti U24 RAM 640 Kb • 2 FDO - 1 KD 20 
MBV - manitar meneerema L 700 000. ccprecesaatr 
metemaliei inM 287 XI L 1 50 000. Intel 387 DX 33 L 
200 000 Merco lei. 0330/5861 55 

Vendo riwiate: 'Mleracemputcr' !n 67-119). 'Mkro 
B Ptreonel Computar" in 75-9Ji ‘jDpicsnOo' (n 16- 
441, «miglior olfeienie Tel. 05/6880847 lAmedeoI 

Amiga 605 doppio S.Q ll.3-2.0l. 2.S lilb Rem |1 Mb 
ChipV, mbmier 14* coioie con ceaee aieres empiilicila, 
aiempeme mkiei CommoOora MPS-1270. cemuccia A» 
Pon Repiaiv MKflI, cupjaiora herdweie Clonemechino, 

DOS 2 0. L 90Ó OOO De Luigi Renata - Vie Oremicl, 
324 - 16100 Le Spazia - Tal. 0187/713040 



rame ^ew urTm^fo'^*M?'*Mo'ior^Hoba^ -'wa 
Mcmbesiello. 18 - 10138 Torino. Tel. 011/354588 
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Blallo RafTaita, (il, 073S/632S72 


LCCIda>«ai<ra> N>« IMOOOnpn iraKK>.1. Tgi«lon.i« 
OaBlMlpRaHaili, lai. 0796/632672 


4 m/raM. f DD a !.. SVGA 1 MD VRAM, rnonito* I CO- 
«•' I024>766 Coni|M<g. inM'i 102 Ullj. 1 inlerl«cc<a 
carailoii, 2 3 MM di aiiunMna. WSi-DOSC.O. 

yVindowi 3 ’ 2 amm i meno di {aiaruw rtndo a L 
4 009 0» ''d «SZ2/9S41B3 i^r.aOrB 7' luca 

Vando Aaniga 5W atRinac a ZMb • • 2 |Ov 

>l<h •- numiio» g«cn' e pfOgrwnmj Im panicela! nwoo 
g'alicai 1 1 &20.000. Kharmo ConurMora I0S4S a l 
330 000 Turo a onam staio Vanoo anche «i btocco i 
L BOOOOO r«i 0434/70333 ora ouh Daniele 

Per Altri 5T/5TE/TT e pronta la nuova vaiaioiw 3 05 
dal ptogramma caiMinuraziana 3 OS. il mgliov progiari 
ma di latturaiiona ch« sa mai stato sviluppalo Non c 
credala” Saivaianv otaWoritiami Ve ne darò provi 
Qualsiasi personiiirztiiona v neh -eoa Cilllgito Gian- 
luca • Via Rio Qalalo. Ve ■ 3303B Buia lUD) Tal. 
0432/960704 

vando ttampanta Sanata ap-1200 pive 00 cotonisi. 
I 20 cpt. 9 agni « i nastro nuovo, nilimo staio t 
I 50 000 Scrivala o taielonata Calligiro Gianluca - 
Vii Rio Galato T/c • 33030 iula lUOI. Tal. 
0432/960704 

AUMina migliaia a programmi di ogni gatwa onra 600 
Mb datali 92-S3 InviandoL IDOWncaveiata uncMco 
MS^S da 3v- iQpaio con la lista oanagnaia a con ah 
cumtaogiammi omaggio, qual Asiropec. Biooac Lotto 
oac. comuiu. InfolM club • C.P. 233 • 21100 Uarasa 

Vindo schada grafica I6M XGA/2 1 Mb l024iToa n i 
solo per IBW PS/2 microcharnai L SOO.OOO Tal. 
0325/30895. Nicola 

Cauu upotaoe vendo hard disk AT bus 120 Mb 5 nsor. 
divila Pia770 da concordala la4<onareoip oasi' l'io 
0533/865888 Chiedere 'I Stafano oppure alio 
0336/703258 


Amiga: drspanilvia vaste ataonimanlo <h manualmca 
avtonemOetta lanche m nahanoi. raaiinamna O vdao- 
eriliea30 var giochi a ulihtva'nohB di pni Sa fiala -n 
tarasstfi siriveie a Castom. via VItulli 190 ■ 70014 
Cenvaruflo IBAI n Waforura jUcr 080/9958039 ITam- 
massi 480/9954738 IFraneaseal 

Amiga 500. dopoip S G 11 3-2 01. 2 5 MS Rtin li MB 
CIUDI, manuali Italiano oa> I 3 a 2 0. monitor 14' colO't 

dixa MPS-1270. cailucca 4ci«n Replev MXIII. ottima 

^naT’chi.ne L* OoTÓm De Lu'^ Renalo -”via 
Gramsci. 334 -19140 U Speli* Tel. 0187/713040 

. I- -I . plotlar Mut-oh iP-SSOEL v«ric4« tonvisn 40 8 
penne 'ebbead 9i aiandaro iSO -• Uvolenj prafea Mir 
•Oh r; Tal. (01/278069 

'■>ndc room Modem AMX 2400 am.. MSX-Modam 
NMS 1284 laniramcn -nn menua- c Dn>piammi CO- 
Audio Philip* pertatil* .-lonfffrioiv* e msnuel*. oavel- 
to. iorMia 20 Exam. ShuRla. Repeai a Progiami. ]e>y. 
stick Quickahoi iMSK Saga. CommotTofe. Atbii Am 
M’ad. 2 pulsanti, atixv.mni.an autoliral: Tulli m onimo 
stato aianni Tropfono - Vii Urbinati. 15 - 96010 Pa- 
ianolo (SRI ■ Tal. 0931/882909 


VeridG oecchario aratisucD C5S. atetiatlea Raleasa 3P 

5" /. a l"! w’oOO Alb^o Toiatto - VI* Leglon* 
Antonini, S0 - 38100V1e*n<i Tel 04*4/984026 or* 


-t-:-' .-<1 Supia PB>/Mod*mPlui960(V34I»eP5 

V21.CCITTV22.CCITTV22*is.CCrrTVr3 Compresilo 
ne e cemtiione d'e<rotc V42A-S MNP5 Vendo conne 


060/667786 Msreo 


foinwe per la oasnona « grafi» Svpporu oltre 40 ro 
di pratici, se 20 cna 30 Cnan tViorA PO' la cmaoone 
automauca AutoFii par injsnrB automancamanta • oati. 
cspofuticna ad imoortenone dai gral>ci a dei Oan. sup 
porlo ODE, programma WinSlcSe par creare sl4e show 
Vendo inohre WmAsks 1 I . per la eearone di duasiona- 
II Dischelli demo con eniiambi i programmi i 6 ODO 

10-21062 Busto Arairlo (VAI. Tei 0331/626191 


te-VIaZunetM,29 - 71100Foegia Tel. 0881/639422 


2000 gi-ccni e uTiinr pie. 
681/8236726 OveOele ri. Fel 

Vendo Autoeed 12 ing DOS I 
120 000. Wm WorO 2 0 Ita l 
30 000. Miciosoll WoiKs 21 
8>cel4.|i I 50.000. fi 8nr 

0932/8742081 



Vendo Amiga 2000 E.C.S. WB 2 10 • schede Aidiaun 
I 3n 05 V CPU 6501 0 • 2' di'va l 650 000 Sene da 
Neuis CondOUer SCSi 2 Mo di Ram visieneti espanddsli 


Sch»saA230l Oenioca cnene «oBegebiie «siemaminw 
L 250 000 TeitlDnareaMlchele.aaO/419996 


Vendo enetrati a Enignw-Afnige loei n lO-feOKK 90 
al n ae-dcamoia 93r oiocco o SrrrgoiariTiania Abbe- 

0881/839422 


1 9-2Ó » Paolo, tal. D*61/S279i44 

Vendo o scambM Motharboard 466 SVA3X 450 MH77 
Slot la* PoPsire. 1 Mo Ram. 266 cacha senza nucropro- 
cassora con HP9SLX o 0l>vain Ousderrui Ps>3n 3 o i>- 
i-oPaUnlop 19-20 Paole. 1*1 044I/I27946 

Vendo ottimo programrne pe* calcolo dal codice fi* 

genie <ri ciippar L 50 000 In comrassepnol da spedire 
O Romiso Antonio - Vii Lucio Roselll. 23 ■ 8S054 
Grumanio Nove (PZI. Tal. I097S1 352192 

VanSo Laptop Olivaui M211V 2B8/16 MHz. 1 Mb 
Rem. HDD40Ub PDO 1 44 MB. coprocassc/è m«IA 
mat>i»387.0isplsv LCD VGA 640x48002 grigi. I uria- 
la I oanllaia. eonnatisre monitor astamo. pseco Oatte- 
ne aiimaniatwa. bolsa onginala rOlivaili- I 1 500 CN» 
Greca Mario - Via S. Falle*, 27 - 6E054 Vaste ICHI. 
Tal 0873/365697 dopo K 20 30 

vanOo CD ROM atiiuisuii nagli Stai' U''-'r Igames u'.'- 
rm. Fducanontit I a orezzi accazionai iMaislmo. tal 
02/4986966 

Vanno portatila 286 Bondwall con hD oi 20 mogi L 
700 000 Par Apow vando drive dab' compIflD Acori- 
itodar a L 75 000. icneda Supetfa>iactrfl 232 imoaiia- 
ta con manuale a L 70 ODO Scambd croorammi par 
IBM cpmMiiOiii e AoDia Nagrliil Giorgio • Via Pascoli. 
21 ■ 46030 Carau IMN) Tal 0376-46131 

Vendo originali Lumplati di manuale FI Gran Pria 
IVCAInKtoproH tL MOOOSimanli l 30000 Auto- 
Ctdl2DOSl 15COOO TotO. tal. 0932/874208 



aghrv92C«*2’’lon'L rasi 

860* IBM Propr.ntar X 24. 
cita OOfoglil eoziona stampi 

««4««T* 



Vsndo Encandarx Vamah* FB01. ENT-10 x.na >im 
ODOura tsaiaua co- 'nu-i^ileilo o CD-ROM interno c 
Scanmao 756 Lppnach Per rilorrnazroni leleloriars »ic 
0969/61371 1> SCI. vare a Clarizia Maurizio - Via Don 

Vanda PC Ondata 286/28 MHz. HD 20 Mb. MB FO 
3,5/I.U scheda VGA momiot covri tas'iers. minua'» 
a L I 000 000 non iraliabiii Caiallnl Silvano, tal 
0861/592242 or* tarli 


VanSe Olivatli U300 90386 SX. 4 Mb RAM. fO 31/2. 
100 MB HD. scheda VGA. menitereoien VGA 14" Tutte 

I 9600X1 Til.06/T290045SaBsaniiAnillD 

Vando Amiga 20008 ' Me RAM. 2 FDD Nac momm 
1054. 70 Mb d. iullAaia. parlano Alan Pa IBMAT 
camp . 513 Kb. moutP monitor PCM-124 I v Ega 
256X. muuto RTX Yaasu FT.290RM VHS ad rnoOa con 
amoUiatort Viesu FL-2025 25 Wed ani vacowa 0» 
mono hR-77QS. 01 vauina Par mformanoni tal 
0985/74309 Albano 


Varvdg Comgulir MSXII Philip NM$8280 con Ag<Uli> 

dem teielohicD a uncanimaio A disk di giochi e vaie 
Tal. 10423) 4B3S47 dalie 20 » alle 27 DO dal lunedi al 
vanarQi Chiadara o Dino 


Vende annata 1092 « 1993 di MCmlcrococnpuler co- 
me nuove L 160 000 ' sp sped Vendo cxig Auloesd 
12 mg OoaaL tSO.OMe sp CoreJdran 4 L 120 000 
SuakottL 70.0» Tuiuprgmsii Pa' la Inu spadva U 
lOWpaiboBO Salvator*, tal. 0932/874208 

Hard disk '' ic'cipciiis WM noo-lpE Amfoiioni 1*x9i20 
un tmmpiaiodi connOtr a cm v«»ac cauu mmeanu 
spazio 150.0001 Peifailo. nessun sartore dannaggiaiD 
lasiirte sempre paishaggiate guanoe nacissano Tsl 
dppe a/fr corit'piiaip dunansion 09/775479 

Vidao lor «Vindows dalla Creativa Laoa vendo 150 0» 
vara occasiona iprazzo liatirxo 30CO00I causa ac-quislo 
Oundlad* d.achi ongiruiii piu CD-ROM piine e. Iiirnai. 


Phinps NMS 9280 MSX2 compul» multimedula dotalo 
di 7 dtsx dtives mouse lavoietia grahee vdaOdigilBkzzi- 
■ora in-out pur senati* musala muse modula, panola, 
modani ao'nirs'e A «ano panerà • alcuni ibn Acompu- 
largraficB. Comoieto A em -mea* "i -a'i a marma'- 
Vando L 660.000 Alea. ZA. 039/2050683 iMlf 

Cado laggi 'agaioi softwsra par Commodeia 64 Assr 

9CP che cado par awtnutp passagg« ad a<tro compu 
<a< Conegni Glultpp* - Via Strambine. 23 - 10010 
Cartona fTOI. Tal 0128/7123H 


.mpsiAbila par gii possasscn di latiwe CD-ROM lai nlormazion* scr.vai* . Giorgio Nunzio - Via Comlaa- 
Ote209<b99/775479 ri • S8D89 Slnagci IMEl 



Mdi per ouaBiesi computar/ Focus Trua Type 540 v»n 
08/2248*768 • Via Migliiitlco. 47 • 04010 Cattalvetd* 
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MKKO MAtUr 


VenooscneOi DKOdillulorBTsIavlcteofTelnoftwiti 
delia PC Cot>v ^niiU 0 mese di vile) compiali di cavi, 
eattwa'» e manuali. Il tutto a L 280 OOO Perinlonnuip 
n> tMfona ai041/S2a2SM acniadeiaoMarco ioti ca- 
lli a cani' Marco Varagnglo ■ Cannaraglo. 474/E • 


Lottolobia 6.50 Programmi par Amipa. PC-Wmdom* e 
Maccnt gaal'fca Illaidì decina, cadenti, eie ooner- 
crnvM cal'azioni dai 1933 ed oggi e iicercHe anche au 
lulieieruoie. pre.-iKoni. sisiemi. soK> L 33 000 Tal 
0141/948015 Maialino 

Amiga 2000 6. 3 uo. 2 Oiachi Inai eOaZOMB aan- 
versOiSAeilea. Janua 286. moniia igei GarUockScarv 
■oca S-VHS. Videon 3. 200 daanies piene m coniemisn 
Poaao. numeri» SW ongneii Tuno perletio e crunole- 
IO. vendo L ZSOOOOO Tal. FalcM Marco 0S1/3712T3 
em 19-21 

Amiga 500. i /«li), modulatole TV longinaiai mouae. 
menuai' e numeto»" prograrnmi Ottinw conOiiioni con 
imOalH) prginale « tutu a 500 000 Tel. O2/6S0T026 ore 


Schede PIB digiUliBaiOte protesSiOnail video 'Hi timi 
4 cene», -genweli. usci» v4eocorr«oaito ad igo «nalogr 
CO. vendo L 400.000 ive«re oHie 2 mnu)'>i| Tel 
0041/771545 era piali, Frineeace 

(«'^«nocromeiKO CGÀ. rnous^marMali L ^ 000 
Tel. 010/4422069 Fabio Genova 


la» Sympheny 22 compì 
ona. Tal. 071/888640 


CD*ROM daivé creative per soundblester con cavi audio 
a dati. aoiNvera onguraia d> msianajiont. parfano ance 
ra m gjrania vendo o oermvtocon quecna Cosa d mi» 

010/564903 



d77«/924lU 


Cono comolaio Video Batic Uackson lipni a MSX enti- 
eemanta nuovo, eomoiaio dai ccianein L lOOOOOlret- 
tatuli. Ore pesi- 041/422072 Alessio 

Vando hard diali AT-bui/SCSI dve<M eaoeciu i ptati< 
OsastUin» ibania cereo eoniatn con pceussoti Amiga 
Dar tesmbrd op>rusn< tee Inctlre conleltarei 'ivandilw, 
0»' vendi» lare prodotti Per informéziC'' Cattarieo 
Emanuala. Ut. 039/60B12S4 


Seckup a casuTte Interno 1 50 Ut} mod VPtMatchr 
va con cchsoa controllai, maruais «no 4 SW e eessai- 
isomagg-D vendo t 800 000 Glargia Sanale, tal. 
05/4111097 Reme 

Vendo mignate-anko riscriviblle 128 Mb Stamoann 
Mennetman rally 131. 24 aghi. I38 coioniie TavoiatU 
grefea Genaturar 1612 il tutto uuto poerutitmio. come 
nuova Tel pie patii ■' 07«4M207gT eia tarili ai 
0744/733900 CtkadKe d Bruno 



Vendo bilancia elettionica Sartoilue H51 Donate nve< 
giammi SI. preotione gaianiiia 0.0001. DrancemBnie 
nuove con aecumentanona del» Diovenianta e giraru 
zu Ha ivanate epTieni come lellutc n divt'M uni» di 
nvauta e adaiumemo ill'amorenta d lavore Teietona'a 
dep«laara20 00giomle''a. 02/4870464B Beceaii 

Seennar manusis aegustats eell 63. 266 leni d> gngne 
Risoiuziena mav un dpr E eanadaio d> sehvnie OCR 
Iiconotcìmento letti e IPhotc. irillamanlo utimegr. 
eemoieto di iniedaceie di collegamento vandesi L 
220000 Solo Tana » Roma Tel. 08/9034002 eia sera- 
li chiseaie d<luea 


Vendo paccbetlo □' uUlilv Shareware da me prodotle. 
olfernminma 15 OOQ L MOV (pu potenn dci'i Move 
Dot 61, Eden IPS' eaie'e i‘amr>ionm»ni senza labooll, 
stenioS luna pi ni ■" -tiuenot. PiS itvoe* caica luel. 
eie ' MaeUtno $»l« - Via dagO Albani, 17 - 24124 Ber- 


Vendgseneda Calby PC Fruii lOusKTI per r, cavare il ip 
levidao ed ii lehnottwne au< propiio PC Ingies» coea- 
iiaie par coHegtmenio ditene enianni TV; canneiiora 
con cavo Bcan. msnuaiae dochetii. Ricevuta iniageiioe 
novemoia ma non uliiiirm. a L 380 000 Tei. 
035/339257 lesoato dettope' Mnelmo 


St/F»i^ Cei'bn^» d- tiloi. R.ch.edaie 1. i.^j Tal 
0l1/SS00S2cirep*sli chiedere d Eraldo 

Software originala i > —un* V 3 0. s.-.lupcialp*ri amtaarr 
lad-poer - a-cn -ir Iv-'-èr-*' CAP, tvelSCi leialoni 
ci. numero abiurili e codca per il «akow <M codke *• 
asaiediOitreBOOOCprrKiriia apia L 30 000 R«cri>ed» 
ra. con vaglia destale s lotti Almo ■ Via XKV Aprile. 
1 1 ■ 24040 Mlaacio di Gara d'Adda IBG] 

Causa doppio regalo vende meuie mai usalo compialo 
le Vla'seace de Nl^- S71M Coaenza 


Vando haid dIMi nierlecca Ida de 210 Mb marca Alpe 
tarua naodiiocki l 300 OOO. monuM Tytur Suga colon 
<D2ia768 L 260 000. tchedi Modem 2400 L 100 000 
n pacco a L 650 000 Paolo Simonetta - Via Gttps- 
rell42/C-Caaaano M. IVA». Tal. «331/281127 

Vando airsirali MCmicrocomputer n 119 124. 72S 
perfetia eondisioni Tal. 0761/678593 era patri Gto- 


Vandesi Lanttation 90M PC deal-top 3S6 SX 33MHt. 
Ram 4M HD80 M 7evas litth con laahar* 'lalars Ob- 
data scheda VGA 258 colori mouse, i-cchictimo 
software, monitor non compreso L 1 000 000 e starrv 
pania Omm 830 < 9 eg tv L 900 OOO Tatalonera ore pa- 
lli <748/202372 


FDD 720KXT80 000 • vrdaoBNVGAaOOCK- Bchc 
44256 1M80 000 • tashara XI 20 000 -r at-mamaloia 
duale Svisa 1 2V4A M 000 • scheda 6008 con VGA a 
Rem 640 X 40 000 -rMta 80268 • D«Tn l6D00-r apedr 
SCO • prezzi ifaitaDu Tal «31/900977 ara patti. 


con programm > L 900 000 TcleTontie elio 
081/943634. Psaouele eKatafOlmanie oaM 22 30 elle 
24 00. 

VertdoOrganlzer Ption 3 camplelO di manuale Cu» e 

I» teiaionaie "^^7/940269 nelle wa Domeruaens e 
chiedale et Massime 
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• SOM ?S 000 l-eooo s* coni’asMgnoi Vowma demo 
9 5000 9>K^ <n li^rKOboU' Luigi TurcM • C.»o Mézzì* 
ni. 6S - 060*3 SpolMo IPGI 

Dtguitafzion* Vidsen Ul [w PC iBW avnpii»» p«r- 
tvttovunOoL 300 000 Tol «43«/213S3 luigi 

«tari PC Folla >ro rnagopyio 0< MftwBt* oogoul* • PO 
sodo por earnuo tnodolo Ora ultcw Iti. in3Z>68l>522. 


Vorxlp PC 263 Olivatll M250E 'IO 20 Mb. FDD 1 *<. 2 
Mbftam mon.101 COKK». un«>a lidi 102 UM'. mouM 

OCB Cncbvvord Pro (a Windowai. Porooot Daiabasa 
S E - unirtjmi ofooramm. lutto « ; : 500000 6ia- 
cama Manno ■ Via Colla di Mazzo. 1T/I - 65125 P»- 
•caia.Tal <lS5y311«70 oscure 0390/746664 


VonOo MC dal numora W a< <34a l 3 000 • numare. 
anaiiati Am.ga World. Commodore Gazotta. Entgms 
Maurizio Marotta . Via Avoraano. 4- SAiOOSalomo 


0"re programma geailona codlca liieala «ars 1 50 
utile par la daiorminatranaMi codKie liacaia Pehiaaara 
allagando U 5 000 par la vaiaione Oimotirstiva o L 


Via Montllgailo. 161 0 - 47020 longlano (FOI. Tal. 
0647/665613 (ore tarali! 






Vandaai«C1iOn«organiza’Sharp(0-7100M • 2 achada 
idizjortario mgiasa a dizronatio 6 imguai - manuali Co- 
ma nuovo. 32 Kb di memoria, sana igntKioi lealpnd , 
Kieda. igOiiga telai , memg, cpicolii , or« 'oc«lt a 
<«0141 PosFlpi'ia coHagamarito PC • tumpanie Tuno 
4L 600. geo. Slmena Ieri canal, tal. 0573/21643 

Programmi Modomirap, coniapiiiid, rnagunno, itiiuit- 
2>ena, acduiaii, neaoti, owcceii. <nMi«i, daniisii. video- 
lacbf. poieflia, ag immobiliBri. codci e borre. oHk/<o. 
•le par pgrii asigenti con manuali m italiano Tal. 
06/6079382 

Vanno Khoda audio pei PC Unti 3861 meM «laron 
Sto audio lebl appena acatnsiata. pai ncomoaiibiiria 
con II mio PC (2661 L 300 000 Tal 010/6406036 
0143/666426 dopo lo 19.00 Li Kltadi a compiati dal 
liooov OTiOiniiaeMi miruaia di alruz«ni 

Amiga 600 dopoio S 0. I) 3<2 Di. 2 5 MD Ram [1 MD 
Chipl. monitor 14' colore con casse slereo att^ilicata 
slimpenia Inkiet Commodois MPS>1270. canucoi Ac- 
iton fteolav MKin. onima pei cioara tramar a rajoar già- 
irctMnvsicaif. coptaioie itaiuwata ClorMmacnina. 
nuaii ■ libri ililiano. guida AmigiDos I 3 Jackson. L 
900000 Da Luigi Ranno • Via Grsrnici. 323 ■ 19106 
U Spazia. Tal. 0167/27920 

VanOo tcneda Sound BlaalH Pro 2 comoiau a cism 
B microlono. oncoia in garinzii e da tegnitare. a sola L 
220 000 « ICOOOSi Par in/ormanoni lalalonare allo 
0966/724476 e chigdwe 0- Giuseppa 

Vendo 2 coiia2loid di DiaooiA a Dvian Dog. deU coHna 
SunuPnonOo •Ovaniura ii pnnm s numeri di DisBe>it e i 
orimi S di Dylin Dogi I saia L 70000 « lOOOOf s Por 
inlermatrom taitisnais lUo 0968/721476 a enieoera di 
Glusippa 

Vendo annata 1992 • 1993 d- MCmlcrocompuler coma 
nuova al 150000 a regale 15nvts di li maicslinodai 
eameuiar Vendo oiiginaia GdAsvoria Ensambia 1 0 7 
llbppv 4 L 30.000 vendo Woikt I 05 or.gmala. 6 Oi- 
skinaL 50 000 Vendo m btocco 30 godìi USOOS L 
50 000 Silvalari. (4l 0932/874206 

VandcVacamOo piagrammi pai PC IBM e cempahMi 
Tulle M ullim* naviU r-fiuardanti Orochi. grafica, uiilifv. 

0836/542869 « ctuodara'^d Uica^^ * 

vendo Molliirboerd * CPU 4860X33 inai 138K ceche 
e L 500 000 • Uedam JVC 2400 Biud MMPS a L 

svoglia tal. 01S/611S66 

Vendo- softvrare originale ce-reiLze' por Wmdovrs, di- 
200 000 Tal, 616/811586 ** 

Vendo Cemmedora 64 8X portatila, parfatlo con 
Spaoddoe apposito. ditmaenMe. a L 400 000 pii spasa 
Irasppito via cerriora VenrJs stampante Riiameri C • 
pei Commodore al 150 OOO più sposa Iraspotin via 
eprnare Tetalrvuia alio 0432/570194 dru 19-20 a chw 
dsiedieuldo 




Vendo aiampanie 8«4r lC-24-200 24 aghi. 60 colonne 
Proizo L 600 000 Icomproae 1 nastra «uovol DI Palma 
Tal «ai/5171341-923810 


Parcella P-rolassionala lelsirvo alte Progettaziona. Dila- 
ziona e ComebililA Lavori per contpuier IBW o coma - 

20 0« Tal. 0973/603342 • Ahieri Luigi - Vii Giardini. 
10 • 65040 Caneliucclo Irrf. IP2) 

A preza accebonali. venda CD flOM I- ogru genera IGa- 
rriet. Educatiorvals. LItiIrtiesi. acrziostari nega Usa Maa- 
timo.tel. 02/4980965 

Vendo Cpmmcdara disk drfva 1641 1 come nuovo cau- 
se inublzzo Ol1imò prezzo L 1 50 000 Por ihiisrrviazioni 
lei. 0935/685801 chiedere tu Enzo ore pasti 

Vonds D*' PC ' sr^utm gidchrl ailQlneH in anme tte- 
to: Poguloirs. Rolling Ronn«. Caco haei Arma letale a 
LSOOOO-flOOOOis I gechi sene eompieii di manuB 
V 8 eenfaron- onguua TielenFa alle 0968/724476 a 
chierlared- Giuseppe 


Vendo Turbe Pescai 6 • Tuibe Oebuggar * Turt» As- 
tamolei > Turbe Prolier. Turbe Cs-i PvaOez oavWits 
dows tulli in uarsona italiana erlglnilt ean lesnsi a 
manuali Patrare Ivano, tal. 011/9101237 

laplink V nubvisaimo. mai usato da ragisirare. causa 
doppio togalc vendo a mata prezzo L 95 000 Tefafona- 
ieor*20-:a. flaflaeleMassaoli 0721/451324 


rLcduitte Head dfek Controller, schede accalfV4tr<i ed 
«veniuale Ram per Am-ga 2000 a piano mod<cO Tal. 
035/885337 ere pesti, ehisdeia d Minuel iBerssmòi 

Aeguilto Word Processar • Dos o Wmaours org-iuli 
038/2458234 swa 

Corco Oiodhi per computer Apple Ile cr- duslsiesi gene- 
re Domenico DI Domenico - tre. E. Da niippla. 40 • 
84413 Caue de' Tirreni ISA! 

Comofb ichede midra pei PC 1512 DO Ainstrid pur- 
chO oorlaiumanie lunzionenia non mimxnessa ■ praz- 
zo fegonevola Tsle/pnare iNo 0831 /3945S89 a Futrio 
dalle iBOOaie2i 00 

Cerco isenta spetonza) ii boi di eaoansigne doti Ollvetlt 
Prddest PC 1 icompeiibiiB 8068. B MHzl, ed alito 
haidwaia lunzionante aul PCI girata. 0 lelatpnaie 
dalle 20 30 alK 22 00 e Liepalde Clcere - Vis Saler- 
ne. a - 62149 Bafiautnto. Tal. 0824/62485 Fatevi viv- 
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EdoanM flvflgtri - Bo> 92 • 19043 C1iia>arl IGEI 


I mi. Tal. 0H7/292450 lori pastll. 


Neo utente con pochi esimi stogremmi compretePoe eit- 
che m orendi quantità piostemmi per MS-DOS Invaia 
Mte ed oHone e Mignatta Marco • »■ floma, 7.9!» ■ 
17040 Quniina (SVI 

Compro Olivetti Ouadttno Aldo Biasan. tei. 
02/97299330 dopo la I9.IM. 

Cerco >1 pregnrnmt Spaca Shuttle delie Virgin Qemes 
so«inloiineHo<iBina>a Paolo, lei. 949/9911073 

Fortran • Peacal PO' Compvter Appiè Ile inoltra menua- 
I' sul sistame ProSos a Aseempier dei 9S02 TI. 
0332/420029 Merao Macchi - Via Ciiroll, 29 - 21040 
Malnate (VA) 

Certo ditpafaumantie Unguagg»; A*iambler a Oleac- 
Mmbler Sono Jiepo m bil a ertene ali'ecquicto a prena 
regwnavola Ftancatco, tei. 095/0706069 

Compro quelliiSi nodello Tohibe aneha non tunao- 
nenta. taiafonara elio 0373/203066 a chiadara di Albar- 


Acquisto Autocad 10/396 copule 1 1 solo sa originale 
con learua, ore serali 091/6619131 



Cempio progremnti IBM e comp. Dispongo si una veste 
usta di Riog. di venr} genera, la maggior parla Or rrige- 
gnena e CAD. invreienu una Ve. uste or (rreg io nsoon- 
derp con le ma Dopongo di tulle lo ultima nowte A>- 
SKviaarKhioido max serietà Fabio DaSantIs - VìaZa- 
rnoech - Pel. D'Alleslo - 03043 (Tesalno iFfll 

Bali per 6am «V$t-2 e midi 6M carco SE ben latto 
icembiendo Basi rnwri CM converto in (ormalo Qam WS 
1-2 Marco, tal. P6/6S53290 


Sramhio soltware . MS-OOS Olirà 1900 UloH d* ogni 



ga con progrenvni MS-OOS Inon J crsnireni^ m quanto 
sono in possésso di solo soilwere Amiga Inviare le pro- 
pne uste a OavMt Pagliara - Via S. Sergio. 63 - 74016 
Misaafrl IT Al 



solo ione di Rome Scrivete a Regone Fabio • Vie 
Massari, 10 - 00010 Vlllanove IRMI, inviando re vostra 
liste Tal. B774/32S412 loie wai 

ScamOio giKhi. uuiity pai Amiga <n tulle nialia Rome- 
nini Alesaandro • Via Quarciiio. 19 - 44100 Fetrara 

MS-DOS scambio pualiraer lipodi Brogramma limala 
vostre lista, rispondalo con te ma. Rispondo e tutti Fa- 
slntlll Gabriele - Vii Quailegnicil, 2 - 2409P Bovtre 
(BC) 


Cemljo softtvaiB 0< quarunqua ipo • PC, sp«C>a • Win- 
dows Apqudio softtveia or>gv>aia usato sa a ouon piai- 
20 Vardeeee Fabrfeio - Vie Donieetli, 29 - 79014 Don- 
versano ISA}. Tel. 0S9/99>99«I9 

Wlnctow 3.1. MS-DOS, cambia programmi di ogni tipo 
Bastmann. 6 - 34141 Trraala. Tal. 040/360772 





MS-OOS - Mac - Svslim 7 - Unùr - X Wimlow - Wut- 
dow - Au - HP - UX - VMS - Programmi - NC - Ced - Carrt 
-Cim- ifigaonaris-MeteimalieS' Gnlies - invierà mrsav 

eonvalleziofte. 3 - Raggio Celebrla 


Seamtito pregeemml. libicrie per liiguaeg.o C. Turbo- 
pascal occ . documenta/ione vene, poi MS-DOS invis- 
« ksis su dtscnaao ivairè connsccambdiei e nempva ii 
diecNtro con quircose a ceso Slmeona Merlo • Vie 
Ouindanl. Sb • B0940 Pollane INAI 


Scambio ogni genere di programmi sai PC Posseggo 
vaste liste Aesreuro risoasra e tutti Diago Floranrini - 
P.iza Bollvar. S - 34146 Milano 

Scsn^ aa avantuarmeiita compro sotlmara par sala- 
mi MS-DOS tnvuira oropna Mta e Vitro Marno ■ Via 
G. Patroni. B4/6 - 7B124 Bari 

Scèmbio programmi *a uliiihas par MS-DOS a Win- 
dowe a scopo hobeviuco Par inloimetrorv invieia hita 
0 leieloners Opro la ore ?0 (X3 Mpdenini Annerite - 
Vie G. Galilei. 3 ■ 37CS3 Caesiesita IVR). Tel. 
0442/33173» 



MS-DOS KarnCKi pnogrammi di oualsiasi ganate Invia- 
Sovara IBGI. TM. 036/979147 



Scambo soliwaia di ogni ganara per MS-OOS n Win- 
dowi 3-1 in ptriicolaia gralice, calcola sirultuiaia. ge- 

da^m I» ma CaR Famendo - Via F.aoo Crhel!^- 
94013 LeonlortelENI 


IBM OS/2 2.1 Inteiaasalo in^ e uhima novi» MS 
DOS e Windows Pinsaggo 1900 inoli Invnre hsie a 
Piolo Ba-aegll» - C.eo Racnnigl. 138 • 16141 Torino. 
Tal. 011/3954677 

InMgnanie scambia progremmi MS-DOS Sotiece mie- 
rassente loprelluno per didattici, ir» non solo Sono 
molto intpiassafo sg Ipertesti mandetemi Itats in tal 
lanso Soiivenvro Paolo - Viale Gueminl. 16 - 24023 
elusone ISO). Tel. 0349/29927 

Carco errici por tcembio prg por Dos. Windows 
Aepaiio vostra ndiine e 40001110110 la vostre uetaencna 

Rupordo a tutti Marco Vategnolo - Cenneragio. 
474/E - 36121 Vanesie. Tal. 041/6242988 

92/1632208 • Via Veneto. 9 20PB8 - Picchierà B • 



Scambio programmi e gema per PC. r>o lucro mai sa- 
nate Riepostaassicuiala. sciiveiea ClepsAndiai- 
Vla Torrece. 74 - 8S100 Fotenie 

Scambio gMcrn a pioftiemmi nui MS 008. Wm 3 1 e 
0/S2 I ihvii's Mia s Peplo Seldanl - Vis Otu. 13 - 


MS-DOS. Windows Scembo qualsiasi lino ili coflwsia 
ivirus inclusil par scopi pursmanie tiobbianci Gradili 
neoulsnti Ambrosi Enrico - Via Don Bosco. 12 - 
93940 Folignino (API 

Scambia ptogrammi MS-DOS Windowa Mavsentis. 


MICftO MUTINO 


Orlitv Club, club lUliano pai ulenii di Smelav OI_ etm 

pubblico dominio Del maggio '93 e m iunnno OiUiy 
BBS. banca CMii deoceuelOt dama CH modom ZyXEl 
0 1690P bps. cho risponde sHo 0342/694451 24 wesu 

23010 Barbtnno ISO). Tel. 0342/694454. Roberto Or- 
ioni» - Via Biaicla. 24 ■ 26039 Travasllalo IBSI. 
Tal. 636/6693311 

Vuamma SSS Attiva 24/34. Velengha * l.les. uuScv e 
giochi Area Amiga. MS-OOS, Windows o OS/2 Arse 

maio^S*6B7S/34eM lanciarlo 

Ninja SSS, 0$S-447249 O>.R0U ol Grf on Ima em,vi- 
lus. immegvii, giochi, dover compattltO'i & Scompatts- 
ton I Wih OS2. Mac. Dos Am-ge. rnossaggooi di rate 
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. fxonagav wi ' 


i.t* d' 'i>t >»ou*«l N>ni* eSS T»l. («S/«<7Zt9 ori''» k; 0I9/712M7 2< n su U Nuov s>r>vi stMtswste US- 
}<004t00 Dos sWinooM lutti lowni’ 





Bui midi GM csrrvai») >r Bui h> Gem W« >-2 arane 
midi s WS cerca u Mn laiii. sesmEundo Marco. Tal. 
ÓS/é»3290 



Tal. 02/4S38SS9 

;a RrsRw^a lulti i ass«ura°e‘^ sentii ^vsra 
Trieste. Tel. 04CI/3HT72 

S. Merco. 2 -3713S Verou Tel. 04Sy$77S74 

MigMie d> progninm sherawere MS-DOS a OS/2 di- 
sco cetelDSC HD con orcQremnv ome^Qio L 10 OOO 10 


C6i con 1 sole iscuporo del cono dal dace iCiOOOi usi- 
cure musane saneu Coriogll Qlusappe - Via Strambà 
no. 23 - IMtO Cartone (TO). Tel 0I2B/712311 

Ever Paieal rsK>ciez«ne par amatoti d> Turbo Paacal 
' .Ilo III eoilica sorgcnia. cMoI» siiuttuiait gialica 
-atamatica l-tce ed alno Scmrate s Evar Pateal - 
Via dallo Stadio. 1lt -660S05an Salva (CHI 

Pe- IBMcornoslibilidnponoodi vasta liOraria di imrriagi- 

ctdon Imo a 160 DPI 0 la scansioni a doCuman'i /■'-r -». 
leiivdOCP P»'in'a«<n««n’teitlonia'ioe8iy8236037 
a era odi di Fabio 

Attsnzionalll E nato n nuovo td SHtcnneiiStimn Iran 
Soft Club ent CMC! SOCI m luni luw. oti «istem. MS- 
DOS & AnTl-}! olirsndo D'olessonWlt d unii imcdii 
" (nu souwai» nBKrwtie niinuiii e isiio auro ancori, 
oar lolormayion- aciivaii 0 lewldnari ora 1 S/18 oopur* 
>'«21/33 a Dominleniello MlehM* - ViilaKilii. 35 - 
7SIOO Malori. Tdl. 083S/2S1Ste 

Amiga Publle Oomiln Dome. MSQ] Derno, moo. Mu 
se Kdk. iTictino, AcH. Houu. Hardivsra. Otwe i. 
de Sbovr. Animslion DiSI. Di9n Uagiinia Samolas. 
WOOS. Agilnugot. 17 BdlFtinHawd. C'SOlec 6 Souno 
Progiimi. Disli & Systam uMities. irM mudi moi*i>> 
P4tuod#a tuDdrcstalogo iPtOindo L 3000 9 Sdlttga 
Oaniale ■ VUi Roma. 23/66 ■ 36014 Siniorso IVI). Tal 
D44S/M0046 

Pd' Alan ST/STE/TT no iesli 2 !t'o Call-Fittuiitlont 
3 OS II rnigltor piognmnit di latluiuiona clid sia m» 
jiaio roauzaio i4on t ce»’ RduaOi a Demo e vedrò 
che non DOtui che coniermare lo mie slfarmayiane 
Sr-iyr"- • Calllgito Glenluca - Vii Rio Calata, 7/t - 
30030 eoli lUD). Tel. 0432I9MT04 


- VUXX Sattambre, 11/3A- 16032 Camogll IGEI 

pio- Clip par E C-i-v sia < Dos Che s Win 31 Imnaiemiia 
lista dalla iibrarv, sorgenii. 1 * 1)11 o arlicrNi sue'argomer- 
lo Riscondarb con la m*t Celogsro Bonasia . Vie Per* 

0336/926316 lutili giorni 

Vogliamo ciatio un gruppo a> studenti unlwarsilari 

tutta la utuwift» lUiliana Ob-mgli'al- Aianao Fiorenuno 

^vn# Vuctila ArUlna.^tT- 52020 Lelaiina Sitziana 
I ARI. Tal. (06761 0S9796 loro Sd'tI'i 
AppaesionBio di mitili taonics di borse ulama dai pu 
Oi«u»*pecctiaiii jotiwre Oat sello** oontatieraobe ei- 
!'■ eppassron»!' pa< s(»mbio d op"'«9"i, esodue"». v- 
llemi di progrim t’seina O PbliOg'tl'9 Tylelone Mllf 
19-20 a'It- 041/S030OB6 u sci - « Fenton Sisfsno - 
Vie Rialto, 196 - 30030 Mairns (VEI 

Faiilmtnte in^ m CaUb»» UM super 9SS PO • SH 
EvII Dn* BBS a Reggio Cilebi a Tel. 0966/693339 
2400- IB2O0 Zysel S-N-l 29.00e.Mip<esis' 

Atwl Club Parma E OKirito il numero 23 Oel Bobettmo 
0«l Club con pu d> 60 pegine d> noun eco RitiusOei» 
' 0 . e gra Urlio iodi < ssc*, 0*' gii tlln mviaie IrensoOoll* 
Ddi 3-000 I rei Aterl Club Pirme - Vie Celcunnii, 12 ■ 
43100 Pernii 

MetPoit BBS per Micimoeh Piu di lOOOOgrogriinmi 
snaiivri'e pei mie pieievebii' dagli utenti Aceni 24 
o<r su 24 S« pssaiadi un Mecmipih prelevi il piuno 



lutti I gidini 19;Q9 alte 01 .09 alio 0626/96872'^“^ 
Crnamaia >e nuova Ughi in tlia nlgbi 685 Tioveraia 

lg«da par tutti F.ies p«' MS-DOS, MS-WIndovn, a 
MSX solo PO 6i SW Scopnreie encna a l«"taiiiw mon- 
do «■ Luoon*!' Agerti eMe 29 00 alt 7 00 unti • g*pmi, 
Ilio 0631/66290» ($RI di 900 1 2409 BevO. 8HI, An«< 
CoicM Monopresi««ncnesuCD-ROMi 

M*y ragsea arriM lo »mpiytirgrift«’ Adoriti 1 Manga 
g-epponasi? Contanaieci' Ta|mlne Band c/o Ollirltro 
CiuHea ■ Vii A. Crimtd. 343 - 89020 MaUcuaco iFKrl 

Se II piace 'a Faniaev se ti Mca sc/ivere mnsegi 0 

grimirn I* iipeilano Dark Moon BBS Tel. 
0362/906272-549637 

Sei un Sywp' Haion BBS’ Ti miireiMfebbe tare pane 
d> Ludonei, uno itie ded-caia n giCdHi’ Allori domini 
Dark Moon BBS ano 9362/505272 e 0362/540831,^- 


MICRO tradì 


A/7nunci a pagamento di carattere commerdale-speculativo fra privati e/o ditte: vendita e realizzazione di materiali harcfware e 
software, offerte varie di cotteùoraziorìe e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 {in assegno) per ogni annuncio. Vedere 
istruzioni e modulo a pag. 401. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stes* 
so numero. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo ùis/ndaceb/te giudizio e senza spiegazioni, 
qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte dì vendita di 
copie pafesemente contraffatto di software di produzione commerciale. Per motivi pratici, si prega di non lasciare 
comunicazioni o chiedere informazioni ffeiefon/c/ie o scritte) riguardanti gli aanurter inviati. 


ATS (Advanced Trade Software) Softwa- 
re avanzato per la gestione del magazzi- 
no. Gesiisce Calcolo auiomsiico prezzi, co- 
dio a barre, preventivi, vendita al banco, di- 
sentì di vendiB. fatturazione, ordini fornitori 
con sutogensrazione dei vslon onimali, in- 
vernano raaonaliTzato. grafici acquisb e ven- 
dite, movimenti IVA. incasso del Biomo-me- 
se-anno. La precedura permette la visione 
anelitiCB e globale su base giornaliers-mensi- 
le-annua dell'andamento aziendale. BELTiL 
s.r.l.Tel. 0336/840768 


BIBLIONFORCE hardware tutto PC. ma an- 
che Amiga e Mac (anche software proff.) per 
acquistare, perche scegliere a caso il vostro 
fornitore? Noi vendiamo solo par (xirrispon- 
denza, e quindi li offriamo prime di lutto qua- 
lità. sicurezza, servizio e, poiché abbismo ri- 
dono 6.1 massimo i costi, anche il prezzoi Se 
devi acquistare qualcosa, contattaci prima, si- 
curamente resterai soddisiattol (anche dea- 
lersl, non rischiare, scegli biblionforce I.D. per 
informazioni e/o ordinazioni: Biblionforce I.D. 
tei- 661/734727 


BIVENOtTORI: AZIENDA ò il gestionale se- 
no per ia piccola e medie impresa atfidabi- 
ie economico e compisto. archivi standard 
DBf iscritto in CA-Oipperl, intuitivo e ami- 
chevole. assistito ed aggiornato nei tempo 
Prezzo consigliato al pubblico: L. 490.000 
lo-IVA) per Contabilita, vendite e magazzi- 
no Per conoscerlo meglio, richiedete un 
demo gratuito o la versione speciale com- 
pleta riservata ai Rivenditori. SGA Infor- 
matica • Loc. S. Biagio 210 • 29011 Bor- 
gonovo V.T. CPC) • Tel. 0623/865000 - 
Pax 0523/864843 ^ 
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E 


MC137 

Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

□ Micromarket 

□ vendo □compro □cambio 

Annunci gratuiti pei vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare tra privati. 

□ Micromeeting 

Annunci gratuiti per richiesta di corìtattb e scambio di opinioni ed esperienze tra privati 

□ Microtrade 

Annunci a psgamemo di caranere cominerciele-speculaiivo ira pnveiii a/o ditte; vendita e realizzazione d> materiali hardwais e 
sohware originale, offerte vane di coH^iazioneeconsulenza. eccetera Allegare L. 50.000 li nessegnoi per ogni ernunck) llui> 
ghezza massima' spazio sul reno di Questo moduioi. Non si accertano prenotazioni per nù numeri, nè per piu di un annuncio 
Sullo stesso numero 


Par motivi crai» si prau « non IncMira cormirtcsflOnio cTijMsr» •nicmvioiw nelelmicne o scmul rjouamanri naimunD mwan 



MC 137 


Cognome e Nome 

C.A.P. Città Prov. 

F/rma 

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 9.000 ciascuna. 

Prezzi per l'estero; Europe e Paesi del baono mediterraneo (via aerea) L. 14.000. Altri (via aerea) L 20.000 


Totale copie Importo 

Scelgo la seguente forma di pagamento. 

□ assegno di eie intestato a Technimedia s.r.l 

□ versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. -VieC. Perner, 9-00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Pertier. 9-00157 Roma 

□ CartaSl □ Diners American Express N I I I I I I I I I II I I I I I I Scari II / Il 


N9 F'rma 



MC137 


Cognome e Nome..., 

Indirizzo 

G.A.P Città Prov 


□ Nuovo abbonamento a 11 numerili anno) 


□ Rinnovo 

Ì3ecorrenza dal n 


Abbonamento n 


□ 1 . 64.000 □ 1165.000 □ 1230.000 □ 1285.000 

Italia Europa e bacino Mediterraneo USA. Asia. Africa Oceania 

Scelgo la seguente forma di pagamento. 

□ assegno di de mtestato a Technimedia s.r.) 

□ versamento sur c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perner, 9 - 00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a; Technimedia s.r.l. - Via C. Perner. 9-001S7 Roma 

□ CartaSi j Dmers □ American Express n I I I I I I l l I l, | j | | | l | Scad-LL/_U 


Firma 
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m 

i«r«MEETING • 

m 

icroTRADE 


MC137 

Testo dell'annuncio (max circa 350 caratteri! 


Ananzi«its - alr anfiufia inviati paria rubriche Mieromarkèia Mierd’neatng ileui eóntenuiosari Minuto eommereiali-spieijle- 
f(t«egf>sr>nunc' Microirsde mancanti dell'importo saranno cestinali sema che sé data alcuna speciiice cor^unicazìone agli au- 
Icn. Para/iannuncrreiauv/a Microtrade. MCnvcrocomputer si iisena il d/r>fro di resp/nffefB, asuoinsmo'acafe/le piucfeioe sen- 
za spiegazioni, gualeiasi annuncio dietro sempha rssiituzione àalta somme inviata In particolare saranno recinte la oHene di 
vendita di copie patesementg contralfatre di' so/tware dì produzione commerciale. 

Per motivi praHek al prega di non lasciare comunicazioni o chiedere inhrmaBOnf Itelelonìehe o scrittei rfguardent/ gli 
annunci inviati. Scrivere e macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire e: Teehnimedia - MCmicrocomputer - Via Carlo Perriar n. 9 - 00197 Roma. 




RICHIESTA ARRETRATI 


Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a; 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 


Via Carlo Perriern. 9 
00157 ROMA 

Tel. 06/418921 - Fax 06/41732169 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 

Tel. 06/418921 - Fax 06/41732169 

H 
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...PER IL “MODULA” È MOLTO PIÙ FACILE! 


E (o sarà anche per Voi! 

È arrivalo II momenio di pensare seriamente al futuro; e questo vuol 
dire Invesllmentl sicuri, duraturi nel lempo. garanlltl nella quallià e 
nell assistenza, ma sopraUuuo espandibili. 

Noi VI possiamo aiutare a pereorrere que- 
sta strada Insirmcall ulltmo nato dei tiosirl 
personal. Il suo nume è MODULA. 

Con una eaniraa di CPU rome 486, PEN- 
TIUM e Risc ALPHA (Digital) e I bus B(5A. 

VESA. PCI. Il MODULA può soddlsfarr ogni 
esifienza come Workstation o Server. 

Dlspone di un disk, airay inlerno di 2 o 3 
unità hard disk con capacita finca 4GB. ge- 
stisce l Array di dtsrhi In modalità 
RAID 0.1.5, i dischi sono Hol remo- 
cable Isl possono togliere ed Inserire 
senza spegnere II rompuierl sosillul- 
blh dall'ulenle. Ottimo il suo utiU/xu 

come Server di alte pre.siazloni o stazione grafica. Per appllcaidoni cri- 


\V. 


ilche come Data Base Server. Sistemi Multltasklng-Miiltluser si posso- 
raddoppiare le CPU e eonnelierc hard di- 
sk MODUlJ\ Sland alone con diselli e ali- 
mentatori removili con capaciià fino a 
16 GB. I! [)lsk Array di MODULA è una 
soluzione ideale per WINDOWS NT Ad- 
vanced Server con supporto completo 
per Kald e Disk Slriplng. Ma le dlspoiiì- 
blltla di MODULA nnn nntscuno qui. ò 
conlìgiirablle con 4 unita esterne come 
lloppy, CD. dischi 01 tiri, sireamer: 3 unità di- 
schi Interne, unilà di espansione Raid. grap- 
pi di continuità. 

Tutu I MODU LA. come tulle le unita UNIDA 
TA, sono READY TO RUN. con il software 
prelnslnllatn e già le.sialo e sono coperti dal 
servlalo FULL TIME SERVICE, con l migliori 



lecnid a VS disposizione 2-5 oi 

Pensate al Vostro futuro! 


Il 25. 
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Microsys 

Electronics 

S' 


COMPUTAR ORIGINALE STAKAR 

w>sao43eoxz-« mhi vesa local 0us 

CACHE 126 KBIEXP.2S6) 

ZOCCOLO PER PENI lUM OVERORIVE 
MEMORIAOAAMDKMEOAByTElEXP 3?| 

MARO DISK DA m ICGABYTE CON CACHE 
SCHEDA VIOCO SVGA CON 1 MB DRAM 


MICROSYS ELECTRONICS Via Piennarìni S. A. delle Fratte Perugia 
Tel. 075/ 5270448 • Fax 075/ 5270455 


roivjs 




LO TROVI PRESSO I I AVOLOSI 

STAKAR POlIVTs 

TRENTINO ALTO-AOIGE 


^TAK/R 


TRENTO -Vii 8r>nn< 
LAIVE8(BdLZANO)' 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


LOMBARDIA 


Tal. 02aS9T2MO • Fai 02/26S24944 
Tal. Oa7l<423eiO- F1I0371M26994 
Tal. 0392/304174 
Tal. 03012753297 
Tal. 0357720S67 
Tal. 039/9910436 


a MILANO - VII Ozanim. 12 
a LODI (MILANO) -C.so Roma. 101 
a PAVIA • Qallerla Ma'uonl. 12/14/1G 

• CONCESIO (BRESCIA) • VII RinatOI. 66 

• G AZZANtQA (BERGAMO) • Via S. Carlo. 6 

• OLGIATE UOLGORA (COHO) - Via AIOO Carpi. 13 


VENETO 


LAZIO 

a CIAHPIMO (ROUA) -Via Carlo PInlo Blroll. 60/60A 
a ROMA • via San Cipriano. 60 
a Rim - viale del Flivi, 22 
aROMA-VlaBrlitnnla.l7 


GENOVA -Via XXV Aprile. 4/7 Tel. 010/296924 

RAPALLO (GENOVA) - Via Maulnl. 4/19 Tel. 0169/273289 

PIEMONTE 

VILLADOSSOLA (NOVARA) - Plexza Bagnellnl, 10 Tel. 0324/61929 
NOVI LIGURE (AlESSANOniAI - Via Garibaldi. 91 Tal. 0143/744690 


ABRUZZO 


' AVEZZANO (U'AOUILA) - Via j 


TOSCANA 


PUGLIA 


S. GIOVANNI ROTONDO IFOGGIA) . 
MAGLIE (LECCE) • Vie Vittorio Etna 
TARANTO - Via Sellnalla. 41/48 


EMILIA ROMAGNA 


PIACENZA 
RAVENNA ■ 


CAGLIARI - VU del Vii 


SICILIA 


MARCHE 


MACERATA - 


ral. 0733/232014 




